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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE FAKUMENTAII
CtfO Tant ^ SSGUIBR1A

Prot. n. 1936/C-4432
Roma, 13 luglio 1983

Onorevole
Sen. Prof. Avv. Francesco COSSIGA
Presidente
del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia lettera n. 191 SIC-1421 del 9 novembre 1982 indirizzata all'onorevole
Presidente Fanfani, mi onoro di trasmetterla gli atti classificati, secondo il
protocollo intemo della suddetta Commissione, come Documento 682, Docu-
mento 732, Documento 864, Documento 1089, Documento 1101, Documento
1132 e Documento 522, che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commis-
sione stessa col compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla
stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ha deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documen-
tazione allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc.
XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel ventitreesimo tomo della numerosa serie in
cui — in considerazione della ponderosa mole dei documenti che dovranno
esservi raggnippati (i quali dovrebbero, presumibilmente, constare di almeno
40.000 pagine) — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterle gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterle — man
mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoripro-
duzione — gli altri atti, di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la
pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE PASUMEKTASB
CAPO DSLLt SEGBBTEKI1

Prot. n. 1937/C-4433
Roma, 13 luglio 1983

Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1916IC-1422 del 9 novembre 1982, mi onoro di
trasmetterla gli atti classificati, secondo il protocollo intemo della suddetta
Commissione, come Documento 682, Documento 732, Documento 864, Docu-
mento 1089, Documento 1101, Documento 1132 e Documento 522, che il
Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di
individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa
fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano
pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla
«Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel ventitreesimo tomo della numerosa serie in
cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1767/C-4317
del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterla gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterle — man
mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoripro-
duzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la
pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabili
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale); i

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno

1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnolli e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare.di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifi-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parie dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. Ili: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i criteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, così, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarLe,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggnippati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,
a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura). Il tomo
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costituisce il ventitreesimo di una lunghissi-
ma serie in cui si è reso necessario articolare
il suddetto IV Volume, a causa della ponde-
rosa mole del complesso dei documenti che
debbono esservi raggnippati: documenti che
dovrebbero, presumibilmente, constare di al-
meno 40.000 pagine (3).

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — in una serie di complessi
documentali indicati analiticamente come
Documento 682, Documento 732, Documento
864, Documento 1089, Documento 1101, Do-
cumento 1132 e Documento 522(4).

Gli atti suddetti sono riprodotti in fotoco-
pia dal testo in possesso della Commissione.
È omessa, peraltro, la pubblicazione di talu-
ni di essi, in esecuzione delle deliberazioni

adottate dal Comitato ristretto incaricato di
selezionare i documenti da rendere pubblici,
alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del
15 gennaio 1976: deliberazioni di cui vengo-
no citati gli estremi in apposite note in calce
all'intitolazione dei documenti che raggnip-
pano gli atti stessi.

La scarsa leggibilità di talune parti degli
atti risale al testo in cui essi sono stati origi-
nariamente trasmessi alla Commissione.

I diversi atti sono pubblicati secondo la stessa
sequenza con cui risultano conservati nei rispet-
tivi fascicoli. Apposite note a pie di pagina faci-
litano l'individuazione materiale dei diversi atti
ovviando all'inconveniente dello «sfalsamento»
della numerazione originaria delle relative pagi-
ne, dovuto alla loro trasposizione in una nuova
e diversa struttura editoriale.

(3) Una prima rilevazione approssimativa estrapolata dall'esame di un limitato «campione» dèi documenti da
pubblicare, aveva indotto a valutare il numero complessivo delle pagine di essi in circa 90.000 (cfr. Doc. XXQI, n. 4 -
Senato della Repubblica - VH Legislatura, pag. XII).

La riduzione del numero delle pagine dei documenti in questione a meno della metà di quello originariamente
previsto è stata resa possibile dall'agile sistema di fotocomposizione in offset posto in essere dalla tipografìa del
Senato, che ha consentito la riproduzione dei diversi documenti anche nella facciata retrostante di ciascun foglio.

(4) Di tali documenti — che risultano essere stati generalmente compresi nel settore della documentazione
relativa' alle indagini della Commissione concernenti le strutture giudiziarie siciliane — sembrano, peraltro, essere
sicuramente riferibili a tali indagini solo i Documenti 682, 864 e 1089. 1 Documenti 732, 1101 e 1132 e, soprattutto,
il Documento 522 (che, forse, più correttamente avrebbe potuto essere compreso nel settore della documentazione
relativa alle indagini della Commissione concernenti il contrabbando mafioso di tabacchi e di stupefacenti) sono
stati collocati insieme ai primi per una evidente svista. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — xm — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (5):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc, 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agricola (6):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello ».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazH>
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(5) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(6) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/01 - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggnippati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/ni - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concemene gli enti regio-
nali siciliani (7):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane (7):

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(7) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXm, n. 4/TV - Senato della Repubblica - VH Legislatura). (N.dj.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (8):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto 1961
dal Comitato esecutivo della Commissione
regionale urbanistica sul piano regolatore
generale della città di Palermo, trasmesso il
26 maggio 1965 dal Presidente della Regio-
ne siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria delia-
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-.
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie manose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività manosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Diveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(8) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vin Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXm, n. 1/1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/H - Senato della Repubblica - VIE Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714. 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggnippati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XIH, n. I/IH - Senato della Repubblica - Vm Legislatura). (N.d.r.)
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nullaosta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1" ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no-F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermi) in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Coltura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (9):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/III. — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il si-
gnor Vito Ciancimino (9):

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(9) I Documenti 8, 12, 200, 200/in, 737, 628, 630, 631, 639, 647, 662, 856, 1119 e 1121 sono raggnippati nel
decimo tomo del IV Volume (Doc. XXffl, n. 1/IV - Senato della Repubblica - VHI Legislatura). (N.dj.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (IO):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione Cici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrìgento
(10):

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione comunale di Caltanis-
setta (10):

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

(10) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485 e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXm, n. 1/V - Senato della Repubblica - Vffl Legislatura). (N.dj.)
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popò/ari (11):

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercatini):

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. • 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio1 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito (11):

Doc. 402. — Documentazione relativa^ agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente l'onorevole
Salvatore Pagane (II):

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele».

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano (12):

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(11) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410, 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel
dodicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VI - Senato della Repubblica - VUI Legislatura). (N.d.r.)

(12) II Documento 414, che è stato pubblicato prima dei Documenti 38 e 165, formando il contenuto di un
tomo a sé stante, è stato raggnippato nel tredicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VII - Senato della
Repubblica - VUI Legislatura).

I Documenti 38, 165, 416, 548, 694, 708, 823, 968, 975, 980, 988, 990, 1016, 1028, 1029, 1032, 1058, 1068 e 1112
sono raggnippati nel quattordicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXni, n. I/VOI - Senato della Repubblica - VTII
Legislatura). (N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized ertine and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individuai
views (c.d. «Rapporto Me Clellan»),

___ •<! *.
Doc. 416. — Atti del procedimento penale a

carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi, sulla posizione dell'Ita-
lia nel traffico internazionale degli stupefa-
centi dal 1966 al 1970 e negli anni succes-
sivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni manose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Comi-
tato per le indagini sui casi di singoli mafio-
si, sul contrabbando di tabacchi e stupefa-
centi e sui rapporti fra mafia e gangsterismo
italo-americano.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi (13):

a) Luciano Leggio:
Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre

1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, a carico di
Luciano Leggio ed altre 115 persone, impu-

tati di associazione per delinquere, degli
omicidi di Francesco Paolo Streva, Biagio
Pomilla e Antonino Piraino, avvenuti, a
Corleone il 10 settembre 1963, e di altri reati
consumati in provincia di Palermo sino al
14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pasqua,
imputati dell'omicidio in persona di Caloge-
ro Comajanni, avvenuto a Corleone il 27
marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.

(13) II Documento 551 è stato pubblicato prima dei Documenti 259, 263, 536, 543, 544', 545 e 546, avendo
formato oggetto, per la sua considerevole mole, di un tomo (il quindicesimo) a se stante (Doc. XXTII, n. 1/IX - Senato
della Repubblica - Vin Legislatura).

I documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545, 546, 573, 586, 624, 676, 683, 689, 624, 676, 683, 689, 840, 1084, 1096,
nonché il rapporto del Prefetto di Palermo, in data 1° giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio sono raggnippati
nel sedicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/X - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Ferlita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fìsi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra (14):

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta (14):

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

*

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi tatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.

(14) I Documenti 710, 711, 713, 731, 236, 509 e 590 sono raggnippati nel diciassettesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXm, n. 1/XI - Senato della Repubblica - Vm Legislatura). (N.d.r.)
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola (15) (16):

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistica-
edilìzia del Comune di Pomezia, trasmessa
l'I! ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-
co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale

(15) I Documenti 31, 32 e 36 sono raggnippati nel diciottesimo tomo del IV Volume (Doc. XXm, n. 1/XII -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)

(16) I Documenti 40, 42, 49, 114, 187, 773, 774, 776, 778, 789, 841, 1063 e 1105 sono raggnippati nel
diciannovesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII. n. l/XHI - Senato della Repubblica - VHI Legislatura). (N.d.r.)
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di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Adriana Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato^duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore
(18):

Lucania (Lucky Luciano) (17)

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis) (18):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Jòe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato (19):

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane (19) (20):

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

(17) II Documento 30 è pubblicato nel ventesimo tomo del IV Volume (Doc. XXfll, n. 1/XIV - Senato della
Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)

(18) I Documenti 34 e 813 sono pubblicati nel ventunesimo tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. 1/XV - Senato
della Repubblica - Vili Legislatura).

(19) I Documenti 1061, 153, 254, 265, 283, 288, 293, 296, 322, 539, 540 e 559 sono pubblicati nel ventiduesimo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/XVI - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.dj.)

(20) I Documenti 682, 732, 864, 1089, 1101, 1132 e 522 sono pubblicati nel presente tomo, che costituisce il
ventitreesimo della lunghissima serie in cui si articola il W Volume. (N.d.r.)
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Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-

cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga--
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Galati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramacela, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuca-
rino, commesso a Frizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1965 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istnittorc del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
cello Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.
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Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui-nastri magnetici
contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.

S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertela.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GE.FI. — Generale Finanziaria.
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D O C U M E N T O 682

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE CONTRO ATTILIO E PASQUA-
LE RAMACCIA, IMPUTATI DI OMICIDIO IN PERSONA DI DIEGO

FUCARINO, COMMESSO A>RIZZI IL 15 APRILE 1958 (1)

(1) Del documento 682 vengono pubblicati soltanto i seguenti atti che, a giudizio del relatore, Presidente
Carraro, hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione conclusiva:

— la sentenza emessa il 24 settembre 1968 dal Giudice istnittorc presso il Tribunale di Palermo;
— la sentenza emessa l'8 maggio 1970 dalla Corte d'Assise di Palermo;
— la sentenza emessa il 28 novembre 1970 dalla Corte d'Assise di Appello di Palermo.
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'

TRIBUNALE DI PALERMO
Ufficio Istruzione Processi Penali

III JKLE DEL POPOLO ITALIANO
II Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo,
Dr. Cesare 'Terranova,
ha emesso la seguente li Doro di

SENTENZA
nel procedimento penale

CONTRO

_Ti»._

f I) SPARAGIO PAOLO fu Salvatore e fu Zimmardi Anna
nato a Drizzi il 9/3/1898 ivi res.Tia Libertaà, 26;

V 2) GAMELLA GIUSEPPE fu Michele e fu Gristina Tommasa
nato.a Frizzi 29/7/I90I ivi res.via Notar Ferrara,? ;

r 3; PECORARO CARuELO fu Giorgio e fu Ferrara Giulia
nato a Frizzi il 23/3/1905 ivi res.via Hatricej 16;

4; BARRETTA FILIPPO fu Domenico e fu Canzoneri Leonar
da nato a Frizzi il -i/2/1900 ivi res.via Rocca
Pirrone ;

5; RAMACCIA PASQUALE di Attilio e di Pecoraro Giuseppe
nato a Frizzi il- 8/5/1932 ivi res.Via Magri, 26;

6) BAlAcCIA ATTILIO di ignoti nato a Frizzi 20/V/I902

I
A^DO GIUSEPPE fu Vito e fu- Ferrara Vincenza

a Frizzi 2o/10/lSI5 ivi res.via Matrice, 31;
. .

=*-&* »*9«L01JBARDO. I/AHI O fu Vito e fu Ferrara Yincenza nato
1 I4/5/I023 ivi res. largo Madre Chiesa, 3 ;

I CoSmità ! jgJTLCLIBARDO FILIPPO dei predetti nato a Frizzi 5/3A9I9
» Organza > --------- ivi res.via S. Antonio, 00;
» Ricerca > _____ (A \f
» Marca > IOJ..uOS

_____
> IOJ..uOS'CA SALVATORE di ignoto e di Mosca Hosa nato a

si 25/5/I92-; ivi -res.via Poeta Vito

•lem»
££&

(2) II dottor Remolo Pietroni era, all'epoca, il magistrato addetto all'«organismo tecnico» della Commissione
(cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)
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II; BMiFAHETTO AHTOOTO di Leonardo e di Sinatra Ma-
ria nato a Frizzi 13/1/1929 ivi res.via Poeta
Vito iuercaciante, 34;

12) GIBGEìTTI SALVATORE fu Pasquale e fu Ragusa Cate-
rina nato a Frizzi I5/3/19I7 ivi res.via Salita
Campagna, 1 ;

V
13) CAHZ01IEBI GIOBOHX) di Pietro e di Canzoneri Domeni-

ca nato a Frizzi il 20/3/1925 ivi res.via Pecora-
j ro e diinorante in contrada "Bifarerà" di Ficuzzà;

14; MACALUSO EFIFA1IIO fu Antonio e di Uiiazzo Anna na-
to a Frizzi il 22/3/1925 ivi res.largo Magri, 2;

15; TB01TCALE FRANCESCO di Vincenzo e di Capra Ignazia
nato a Bisacquino il V2/I909 res. a Palermo via
Dalia, 63;

\j
16; BIGGIO SALVA1DKE fu Francesco e di Molinaro Maria

nato a Bisacquino il J#/o/l9I4 ivi res.salita Buto-

17; LISOTTA CALOGE3& fu Bernardo e di Lo Curto Giovanna
Ajjollonia nato a Corleone 26/3/1922 res. a Carnpofip_
rito via Nazionale, 39;

o
18; ZAB3IA LEOLUCA di Calogero e di Sucameli Angelica

nato a Corleone .il 2̂ 11/1928 ivi.res.via -^ertugio
n.34 ;

\J
19; ZA3BIA FILIPH) dei Credetti nato a Corleone il I8/9/

IS3S ivi res.via Pertugio, 34;
vi

20; QAGLIALIO SAIVAT03E fu Angelo e di-Di Liceli Giovanna
nato a Corleone il I5/-Ì/19I5 res. a Palermo via
Giovanni-da Terrazzano, <;5;

4
21; DI FBISCO VI'JXì di Francesco e di Orlando Caterina

nato a Corleone 25/I/l9Io ivi res.via Scorsone;
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2Z) BAGARELLA ARCANGELO fu Giuseppe e fu Levante Hatii-
de nato a Corleone il 24/IJÌ/I9I3 ivi res.vieolo Gen
naro, 9 ;

23; .MAIORANA VITO fu Cristoforo e fu Polisano Caterina
nato a Buseto Palizzoio.il iiA/1934 rea. e Corleone
via cortile lìadre, IO ;

-24) PACINO FRANCESCO di Vincenzo e di Ringu Rosa nato a
Corleone I3/12/T928 ivi res.via G .Orsini, 40:

25) 30LE PAGLINO di Giusto e di Ingrassia Giuseppe nato
a Ili siimeli il I6/4/I9'28 res.a Corleone via Caduti
in Guerra, 29;

26) K BETTA CA3LELO di Leoiuca e di Adragna Francesca
nato a Corleone 3/2/1905 iv,i res.via V.Virgadamo,I08f

27) PIAZZA FRANCESCO fu Mcasio e fu Mannina Francesca
nato a Corieone 20/5/1910 res.Palermo via SiciliafI2;

28) DI SIMONE SALVATORE fu Antonino e fu Sciacchitano
Giacinta nato a Corleone IO/5A8y6 ivi res.via Ca-
duti in Guerra, IO ;

29) GAHOFALO GIUSEPPE PIETRO LIBORIO CONCETTO di Loren
zo e di Viddino Aoalia nato a Corleone I/1/I928
ivi res.via Firma turi, 80 ;

X) EAilSLIA SALVATORE di Gioacchinó "e di Sinatra Carme-^
la nato a Corleone Ji/8/1929 ivi rea.via Pecoraro,34;

31) BIRTOKE AìHOUIlK) fu Bia^-Lo e fu uaiuri Karia nato a
Corleone I3AI/19IO ivi restia Pertugio. 5 ;

V 32) IDAZZO ROSARIO di Gaspare e di Canzoneri Caterina (3)
nato a Prizsi À.7/II/L906 ivi rea.via Terrazzo, 4;

33) CdlTZOlGai 3EHHA3DO di Vincenzo e di Collaretto Jran
cesca nato a Priszi 26/7/E923 res.Palermo via Libe'rtà;

(3) Tutte le correzioni apportate al testo risalgono al documento originario. (N.d.r.)
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I/
34) PEC03A3D 3DSA3IA di Francesco Paolo e di Eumore Maria

nata a Drizzi Ì/VI920- ivi rea.via Conciliatore* 40.;

35) HILAZZC P*OLO fu Pietro e di Alongi Anna nato a Driz-
zi 7/7/l9*ÌI ivi res.via liadre Chiesa, 63;

36) CASTELLI MICHELE di Giovanni e di Frovenzano Marghe-
rita nato a ITew York IO/1/15I6 res. a Frizzi via
Conciliatore, 32; in atto emigrato negli U.S.A. ;

37) CCLiFABE'ITO FILIPPO fu Carmelo e di Seidita Carmela
nato a Frizzi 20/Ù/I908 ivi res.via Conciliawx:ti,20:

38) AUlrfÈBI PIET20 fu Giuseppe e fu Lercàra Filippa na-
to a Frizzi I/I/1923 res. a Luino via Dei Martiri,8 ;

i/
39) CANALE OASTlfòftZK fu Girolamo e fu Mosca Anna nato a

Frizzi II/S/1903 doo/to a Palazzo Adrimo via Sn

Nicola, 7 ;
\J

40) CONIGLIO-PASQUALE di Salvatore e di Lercàra Creoifi.fr

sa nato a Frizzi 5/1/1916 ivi res.via Bonello^S

I GITOTI

IL 5° e 6° PETEITUTI DAL 16/9/1967

GLI ALT2I LI33SI
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IMPUTATI

I PBIuI TflEHTUEC :
A) di associazione per delinquere - art.4I6 u.c.C.«P. - per

essersi associati tra loro allo scopo di commettere più
delitti ;

B) del reato di cui all'art.418 cpv.C.P. per avere conti-
-«uaìnente dato rifugio e fornito vitto ai componenti del,

1'.associazione per delinquere capeggiata da Luciano
Leggio ed altri.

In territ.di Corleone, Frizzi, Bisacqmno e comuni
limitrofi sino al maggio 1964

II 2° (CAnnella Giuseppe), il 4° (barretta Filippo),
il 5° (Bamaccia Pasquale), il 6Ò (Bamaccia Attilio).
10° {Mosca Salvatore). 11° (Gomparetto Antoninoh
e gli ultimi nove :

0) di associazione per delinquere - art.4I6 u.c.C.P. -
per essersi associati tra loro allo scopo di comiaet,
tere più delitti, in più di dieci persone ;

In Frizzi e paesi vicini sino al IS58
D) RAUACCIA PASQUALE e RAIIACCIA ATDILIO :

del delitto di cui agli artt.110,575,577 n.3 C.P- per
avere, adendo in concorso tra di loro e non premedita-
zione, cagionato la aorte di l-'ucarino Diego mediante
colpi di arma da fuoco.

In frizzi il 15 acrile 1958
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Letta la requisitoria del P.M. che ha chiesto:
a) il rinvio a giudizio dj Ramacela, Attilio a Bàmaccìa Pa-
squale , nello stato di custodia preventiva in cui si trp_
vano, davanti alla Corte di Assise di Palermo per risponde-
re del reato di omicidio aggravato in persona di Fucarino
Diego, loro ascritto in rubrica;

W il proscioglimento,per insufficier^a di prove, di Spara-
cio Paolo, Cannella Giuseppe, Pecoraro Uariaelo., Marretta
Filippo, Ramacela Pasquale, Sanacela Attilio, lombardo Giu-
seppe, Lombardo Mario, Lombardo Filippo, Mosca Salvatore,»
Ccmparetto Antonino, Girgenti Salvatore, Canzoneri Giorgio»,
laacaluso Epifanie, Troncale Francesco, Riggio Salvatore,
Li sotta Calogero, Zabbia Leo luca, Zabbia Filippo, (ragliano
Salvatore, Di Frisco Vito, Bagarella Arcangelo, "alorana
Yito, Pacino Francesco, Sole Paolino, Di Betta Carmelo,
Piazza Francesco, Di Simone Salvatore, Garofalo Giuseppe,
Pomelia Salvatore, Birtone Antonino, I&Azzò Rosario., Pe-
coraro Iìosaria,'i0.1azzq Paolo, Castelli Michele, Comparetfté
Filippo, Autieri Pietro, Canale Castrense, Coniglio Pasqti*|-
le, dal reato di associazione i«r delinquere loro ascritte)
In rubrica;

e) il proscioglimento di Canzoneri Bernardo dal medesimo
reato per non aver sommesso il fatto;

d) il prosciogliaento degli ignoti perché rimasti tali,
dai reati loro ascritti;

e) l'archiviazione degli atti relativi alla denunzia ìi
Marretta Filippo, J$Azzò Bo'sario, Cannella Giuseppe, Com-
paretto Filippo e Mosca Salvatore in ordine all'omicidio
di laacaluso Darmelo;

f) l'archiviazione degli atti relativi alla denunzia di
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Barretta Filippo, Cannella Giuseppe e Canzoneri Bernardo
in ordine all'omicidio di Fucarino Diego :

OSSERVA IH FATTO 15 IN DIBITTO

Con rapporto congiunto del 5 marzo 1965 il Comando Com- (4)

pagnia Carabinieri e il Commissariato P.S. di Corleone

denunziavano, quali responsabili del reato di associazi£

ne per delinquere, i nominati Sparacio Paolo, Cannella

Giuseppe, Pecoraro Carme lo, Barretta Filippo, Ramacela1

Pasquale, Ramacela Attilio, Lombardo Giuseppe, iiomoarao

fcario; Lombardo Filippo, Mosca Salvatore, Comparetto

Antonino, Girgenti Salvatore, Canzoneri Giorgio e làacalu-

so Epifanie, da Frizzi., Troncale Francesco e Riggio Sal-

vatore da Bisacquino, Lisotta Calogero, Zaboia Leoluca,

Zabbia Filippo, Cagliano Salvatore, Di Frisco Vito,

Bagarella Arcangelo, k'aiorana Vito, Pacino Francesco,

Di Betta Darmelo, Piazza Francesco, Di Simone Salvatore,

Garofalo Giuseppe, Pamelia Salvatore, Birtone Antonino

e Sole Paolino da Corleone.

^el rapporto i verbalizzanti, richiamandosi a

precedenti rapporti giudiziari, mettevano in evidenza

l'opera intensa svoltategli anni precedenti per stron

care la temibile associazione mafiosa esistente a uor-

ieone, cape^iata da Luciano Leggio e da altri famigera-

ti mafiosi, tutti o eliminati nel corso dai feroci lot

(4) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, fra gli atti
raggnippati nel'presente documento. (N.d.r.)
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te intestine scatenate si V ver so il 1958 o Vqrrestati*

pervenire all'arresto del temibile Luciano Leggiô

anni latitante e vanamente ricercato.

Facevano carico alle parsone denunziate di essere

state direttamente implicate nelle attività criminose dei-

Iti niafia di Corleone, sia per la loro partecipazione a mol

ti dei gravi reati consumati nel periodo Ì956/E963, olà

per l'assistenza continua ed.efficace prostata ai mafiosi

ricercati ed in particolare a Luciano Leggio» Buffino Qtta-

seppe, Bagarella Calogero e,Provenzano Befnardo.

Attribuivano inoltre a molti e in particolare a

Sparacio Paolo, Cannella Giuseppe, Pecoraro Carmelo,

retta Filippo, Comparetto Antonino e Garofalo Giuseppe,

di avere raggiunto rispettivamente nei loro paesiudi

zi e Corleone, una inesplicabile posizione di prestigi.u

e di essersi considerevolmente arricchiti senza una corri

spendente concreta attività lavorativa.

Procedutosi con istruzione formale, furono coiapiu

ti gli accertamenti necessari e interrogati , con-mandato ~

di comparizione, gli imputati i quali respinsero le accuse

mosse nei loro confronti dagli organi di Polizia.

Con. rapporto del 15 giugno 1966 il Centro Coordi

namento Hegipnale di Polizia Criminale, in esito alle in

dagini svolte a Prizzi e nei. vicini tenditori su gravi
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reati contro la i-ersona consumati tra il 1956 e il 1958,

rimasti impuniti, denunziava i nominati ICarrette Filip-

po, iJDAzzo Bosario, Cannella Giuseppe, Comparetto. Anto-

nino, LIosca Salvatore, Canzonieri Bernardo, Bamaccia At_

tilio, Bamaccia Pasquale, Pecoraro Bosaria, Milazzo Pao

fo, Castelli Hichele, Comparetto Filippo, Autori Pietro,

Canale Castrante e Coniglio Pasquale quali responsabili

tutti di associazione per delinquere, ed inoltre toarret—

ta, $Azzo, Cannella, Comparetto e Mosca di omicidio

in persona di ùlacaluso- Carmelò, gli stessi barretta e

Cannella nonché Canzoneri, Bamaccia Attilio e Pasquale

e altri rimasti ignoti, di omicidio in persona di Fuca-

rino Diego.

&' da premettere che iiacaluso oarmelo, inteso

"merlu", pericoloso pregiudicato di Prizzi, venne uo-

ciso, ad opera di ignoti, la sera del 25 luglio 1356»

alla vigilia di rientrare ad Ustica, località dove era

stato assegnato per il confino di polizia e da dove era

venuto a Prizzi psr una licenza di dieci giorni,-in da-

ta 17 luglio-.

' Fucarino Diegc, di mestiere pastore, fu ucciso la

sera del-Io aprile 1958? Quali autori di tale omicidio

erano stati denunziati i- nominati Bamaccia Attilio e

Pasquale, poi prosciolti per insufficienza di prove

con sentenza istruttoria del 30 ottobre 1958.
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L'omicidio del Tucarinc era stato attribuito ai

a causa del ioni contrasti sorti tra loro *ti

relazione all'attività truffaldina della cosiddetta "ban

ca Cioìla", interrotta verso la line del 1956 per L'in-

tervento dei Carabinieri che con rapporto del H aprile

1957 avevano denunziato i nominati Pecoraro Bosaria,

Auteri Pietro, Eaiana Pasquale, Comparetto Filippo, fia~

maccia Pasquale, Damacela Attilio, Coniglio Pasquale»

Castelli Michele, Lo Bue Giuseppe, Milazzo Paolo, Ganzo-

neri Giuseppe, Lercara Maria, Lercara Antonina^ Comparê

to Carmela e Ragusa Gaspare per truffa aggravata ed as-

sociazione per delinquere.

Il relativo procedimento penale si era concluso

•nel giugno 1961 con sentenza della Corte di Appello di

Palermo, che, in parziale riforma della sentenza pronun

ziata dal Tribunale in data 28 novembre 1959 aveva asBòl

to alcuni degli imputati e ridotta la pena inflitta ad

altri, tra i quali"Bamaócia Pasquale e.Attilio, già

condannati per truffa aggravata in danno di Pucarino •

Diego.

Si procedeva quindi con istruzione formale contro

Le persone denunziate con il citato rapporto del 15 giù

gno 1966 per il reato di associazione per delinquere e

si disponeva, su cortforae richiesta dei P.la., la rìvihio,
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ne del procedimento penale contro Barretta Filippo 4- 14

con quello contro Sparacio Paolo + 30.

Compiuti gli accertamenti, necessari, gli atti luro-

no rimessi al P.M. il quale, in data 27 luglio 1967.

-oniese che:

a) si procedesse separatamente in Ordine all'omicidio

di Punzo Stanislao 9 di Canale Antonino e al tentato

omicidio di Canale Giuseppe (reati che avevano forma-co

oggetto di indagini nel corso dell'istruzione);

b) venisse disposta la riapertura dell'istruzione iti

ordirie all'omicidio di Fucarino Diego e contestato tale

reato, con mandato ìi cattura, a Bamaccia Attilio e Ra-

macela Pasquale.

Con ordinanza del 14 settembre 1967 fu disposta

la chiesta riapertura dell'istruzione e il 15 settembre

successivo venne emesso, per l'omicidio di Fucarino Bie-

go", mandato di cattura contro i due damacela, che furono

subito tratti in arresto.

Quindi si contestò alle persone denunziate coi rap<°

porto del 15 giugno I3SS il reato di associazione per

delinquere.

Tutti gli imputati si protestarono innocenti dei

reati loro ascritti * Castelli Hi ch'eie si rese irreperi-

bile,

Canzoneri Barnardo,-in particolare, avvocato e dei
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putato all'Assemblea Regionale! respìnse le accuse mosse

neiusuoi confronti e mise in rilievo che:

- sia -per la sua origine da Prizzi sia per l'attività

professionale e politica, intensamente svolte, aveva

avuto occasione di avere contatti conmumerosi cittadi.

ni di Frizzi;
i^VjiijJó

- non avevaY~dopo il voto contro la mafia espresso dal

l'Assemblea Regionale, £à0fi&]£)É0*la difesa dì indivi^

dui proposti , quali mafiosi, per la sorveglianza ape

ci ale;

- non aveva partecipato ad alcuna riunione con i Barn»

eia e Fucarino Die,go per definire i contrasti esiste*

ti tra costoro, partecipazione che, peraltro, sarebbe

stata quanto mai legittima, data la sua qualità di tff

vocato»

Ad integrazione dell'interrogatorio reso produsse

un .dettagliato e circostanziato memoriale difensivo*

Rimessi gli atti in data 20/3/1968. al Pii»., questo

concluse con le richieste sopra trascritte.

verso le prime ore del 16 aprile 1958 veniva rin

venuto in via Terrazzo di Prizzi il cadavere di Fucarino

Di ago, uccise a colpi di fucile.

Le indagini a suo tempo svolte dàlia Compagnia- Cara

binìeri di Corleone, con la cooperazione del locale Com
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missariato di P.S., misero in luce che il Fucarino, ap-

partenente a modesta famiglia di braccianti,era riuscito

col suo duro lavoro a diventare proprietario di un gre/j

gè di 130 pecore, che costituiva il suo ùnico cespite e,

insieme, il suo unico mezzo di sostentamento.

Nel giugno 1956 Fucarino Diego dava in prestito a

Ramacela Pasquale £.500.000 e quindi si faceva convincere

della convenienza di vendere tutto il gregge al padre dì

Ramacela Pasquale, a nome Ramacela Attilio, per il prez-

zo di £.1.038.000, somma che però il Fucarino non rice-

vette, giacché il Ramacela gli fece intravedere la possi-

bilità di lauti guadagni attraverso l'-investimento nella

cosidetta "banca Ciolla" di cui sopra si o detto.

In breve il Fucarino, dopo vari colloqui sia con i

Ramacela sia con Pecoraro Rosaria intesa "ciolla", espo

Aeute della omonima organizzazione truffaldina, riusciva

ad ottenere cambiali per un importo di oltre £.3.000(.000,

•firmate dalla Pecoraro, a copertura del suo credito di

£.1.539.000 verso i Ramacela e degli interessi.

Senonché ben presto il Fucarino ebbe sentore che la

"banca Ciolla" formava oggetto di investigazioni da parte

degli organi di Polizia e ciò lo indusse a reclamare, con

insistenza, dalla Pecorarò il suo denaro^

La donna, cessa alle strette, gli dichiarò che nul-

la aveva ricevuto dai Ramacela, ai quali pertanto avreb-
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be dovuto rivolgersi.

Il Fucarino si rivolse allora ai predetti, i quali

si sottrassero coij vari pretesti alle sue richieste, È

tanto che alla fine, in data 28 aprile 1957 presentava

cienunzia contro di loro.

Successivamente i Ramaccia sborsavano £.200.000

a favore del Fucarino, a condizione che costui desistes-

se dalle sue accuse, ma il Fucarino, dopo avere ricevuto

il denaro persisteva nel suo atteggiamento.

La sera del 15 aprile, dopo avere lasciato l'abi-

tazione della fidanzata Fucarino Agnese, Fucarino Dtegp

veniva ucciso.

Come si è detto il procedimento penale instaurato-

"si contro i Hamaccia, da cui nulla emerse circa l'esi-

stenza di contrasti o rivalità della vittima con terze

persone o circa suoi loschi e oscuri legami con la mala-

vita locale, si concluse col proscioglimento degli impu-

tati per insufficienza di prove.

li <£ marzo 1966 Fucarino Giorgio, fratello "della

vittima, interrogato nel corso dell'istruzione del pro-

cediraentc penale a carico di Sparacio Paolo + 30, pro-

clamò la propria certezza sulla responsabilità dei ̂ amac-

cia, soli a nutrire gravi motivi di- rancore controiiFuca-

rino Diego, così cone fece successivamente allorch^Venne
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interrogato dalla P.S., il 27 aprile I96G. e dal S.Prooji-

ratore della Hepubblica, il 2 luglio 1966» nel corso

delle indagini su barretta Filippo f 14.

Le gravi insistenti accuse di Fucarino Giorgio.il

_quale ha esaurientemente riferito tutto quante o a sua

conoscenza in merito ai rapporti tra il fratello Diego

e i Ramacela e la rottura verificatasi tra gli stessi,

dopo ci:e Fucarino. Diego si* rese conto di essere stato

abilmente raggirato e spogliato di tutti i suoi averir

trovano riscontro nelle d'-eposizioni di Fucarino France-

sco e di Collura Salvatore, i quali hanno confermato

che Fucarino Diego era esasperato contro i Bamaccia

perché costoro lo avevano truffato.

La stessa Pecoraro Rosaria ha sostanzialmente con

fermato che il denaro versato dal Fucarinc ai fìamaccia

fu da costoro trattenuto.; infatti, nel parlare dei suoi

rapporti con Fucarino Di3:p, ha precisate che damacela

^asquaie le disse'che il denaro del Fucarino doveva es-

sere conteggiato .con precedenti* versamenti dallo smesso

•effettuaj&V 3e iiamaccia Pasquale avesse veramente versa-

to alla Pecoraro il denaro avuto da Fucarino Diego, la

donna non avrebbe avuto difficoltà a dichiararlo espli-

citamente -anziché ricorrere a quella contorta spiega-

zione per evitare di danneggiare i iiamaccia, già suoi
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compiici nella truffa realizzata ai danni di tanti Incau-

ti cittadini di Frizzi.

Daaiano Giuseppa dichiarò alla P.S. e confermò al

P.w. dì avere visto la sera del 15 aprile 1958,-due uomi-

ni, incappucciati uscire da una "pagliera" appartenente

ai ìJamaccia, sita in via Marasà, e dirigersi verso il

luogo dove più tardi venne ucciso Fucarino Diego.

LA. Daaiano ha poi completamente ritrattato le dichiara-

zioni rese, senza dare alcuna spiegazione e limitandosi

a ripetere di "non sapere-.nulla".

In effetti la circostanza non ha un valore rilevan

te, se si considera che, atoniessa la originaria veridicità,

della Damiano, i due sconosciuti furono da lei visti .qual-

che ora j-rima" dell'omicidio, per cui non è da escludere
Lefî J

che Vtra'ita'teBi' di persone del tutto estranee al delitto*

Inoltre le dichiarazioni dei germani' Bucarlno Agno,

se, Giuseppe e Felice, sia jiure parzialmente ritrattate

in sede istruttoria, conferivano l'esistenza di un insana

bile attrito tra il Tucàrino e i Haiaaccia.

Cai deciso atteggi amento assunto dal Fucarino contro

i ilaffiaccia si ha una ulteriore conferma nella deposiziona

delia di lui ..ladre, Larino 7elicia, la quale ha ricordato

che il figlio, proprio una decina..-di giorni prima di es-

sere ucciso, era stato convocato in "Pretura e interrogato
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sulla "banca Ciolla".

Soltanto i Ramacela, pertanto, potevano avere 'un,

valido motivo per sopprimere il Fucarino. sia perché co-

stui aveva ampiar-iente dimostrato di voler reagire, in

ogni modo, a coloro che lo avevano raggirato e ridotto

in miseria sia .perché lo stesso, pur avendo ricevuto

£.200.000 a tacitazione delle sue pretese, aveva sùbito

dopo manifestato chiaramente la propria volontà di in-

sistere nella denunzia già presentata e di non rinunzia-

re a perseguire i Bamaccia stessi , arrecando così a c£

storo un intollerabile affronto.

Gli imputati hanno negato la circostanza, che e

peraltro dimostrata dalla deposizione di Fucarino Fran

cesco, il quale non avrebbe avute, al riguardo, nessun

interesse a riferire un fatto non vero.

Quindi , come si è detto, gli imputati avevano moti-

vi quanto mai solidi per eliminare .il Fucarino e per lo

atteggiasientp da costui assunto e per non avere egli

mantenuto l'impegno di acquietarsi con la so tana di £.

200.000,

Ricorre l'aggravante della premeditazione perché,

date le modalità dei fatti, è indubbio che il proposi-

to di attuare-l'omicidio cominciò a formarsi nell'ani-

mo dei Itemaccia, quanto .ueno, sin da quando appresero

, clie Fucarino Diego, incassata la somia di £.200.000,
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aveva mostrato chiaramente ai non ritenersi affatto

soddisfatto, e andò consolidandosi e rafforzandosi»

col trascorrere del tem;-o, sino alla consumazione del

delitto.

Quanto alla contestazione del reato, è da ricor-

dare che ai Bamaccia, col mandato di cattura del I5/9/

1967 venne contestato l'omicidio di Fucarino Diego,

per averne, in concorso fra loro e con premeditazione,

cagionato la morte mediante colpi di arma da fuoco, co-

sì coinè era stato contestato col mandato di cattura del

7/5/1958.

Quindi si procede oggi contro i Bamaccia, prilla

l'ordinanza di cui all'art.402 C.P.P., per lo stesso

identico reato del quale erano stati prosciolti nel

1958.

E d'altro canto se si fosse voluto procedere con,

tro i Damacela non quali esecutori- materiali dell'onici

dio ma quali mandanti, nessuna preclusione si sarebbe

opposta, purché naturalaentè la diversità della loro

posizione fosse stata chiaramente contestata, in modo

da metterei nella condizione di difendersi in modo aj>

propriato.

Vero è che il P.ii» nella sua r.èquisitoria, attri.

buisce ai 3amaccia ii ruolo di mandanti ma tratta-si

di una tesi accusatoria, non confortata dalie risultan
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se processuali, tesi che, comunque, se accettata, sa-

rebbe stato necessario contestare formaimente.

Anzi, tenuto conto della personalità dei Ramacela,

pastori dai pessimi precedenti essendo stati più volte

denunziati per reati contro la persona e la proprietà,

•non è pensabile che gli stessi possano essersi affida-

ti, per l'esecuzione dell'omicidio, a dei sicari.

Pertanto, per le considerazioni esposte, Ramacela

Attilio e Hamaccia Pasquale devono essere rinviati a

giudizio davanti alla Corte di Assise di Palermo, com-

petente per materia e territorio, per rispondere del

reato di omicidio aggravato loro ascritto in epigrafe,

fermo restando lo stato di custodia preventiva in cui

si trovano.

Quanto a Marretta Filippo, Cannella Giuseppe e

Canzoneri Bernardo, denunziati^pure per l'omicidio di

Fucarino Diego, o da osservare che contro i predetti

non si è nemmeno proceduto, in mancanza di qualsiasi

concreto elemento né tale potendosi considerare la se_

rie di supposizioni prospettate nel rapporto in base

a notizie non controllate e comunque non confermate o

accertate nel corso dell'istruzione.

liei loro riguardi deve e ssere, quindi, disposta la

archiviazione degli atti.

Ad analoga conclusione e per le medesime considera-



Senato della Repubblica — 24 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zioni devesi pervenire nei confronti di barretta Filip-

po, D'Azzò Bosario, Cannella Giuseppe, Comparatto Anto-

nino e kiosca Salvatore in ordine alla denunzia a loro

carico per l'omicidio di Macaluso Carmelo.

In ordine al reato di associazione per delinquere

attribuito a tutti gli imputati e a quello di assisten-

za agii associati attribuito ai primi trentuno, occorre

anzitutto fare una distinzione tra i due gruppi di perso-

ne , denunziati con separati rapporti, in epoca diversa.

Del primo gruppo fanno parte trentuno imputati, qua

si tutti di Corieone o Frizzi, denunziati dai Carabinie-

ri e dalla P.S. di Corieone in relazione all'attività

delittuosa che da loro sarebbe stata svolta nell'ambito

della più vasta associazione per delinquere di Corieone»

capeggiata da Luciano Leggio, oggetto di separati prooe-

dimenti penali.

Gli elementi prospettati a carico dei predetti dal-

la Polizia C&udiziaria e raccolti attraverso lun̂ e in-

dagini ostacolate dalla persistente omertà e dall'ambien-

te non -certamente favorevole, non sono affatto aufficien-

ti-per giustificare il rinvio a giudizio degli imputati,

anche perché tali elementi non hanno trovato alcun n scon-

tro negli.accertamenti istruttori successivamente compiuti.

Per alcuni degli imputati gli stessi elementi forni-

ti nel rapportò di denunzia del 5 marzo 1965 non danno
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la diuostrazione degli asseriti collegamenti con la

associazione raafiosa di Corleone e degli aiuti * della

assistenza, che sarebbero stati prestati sino al maggio

I964(epoca dell'arresto di Luciano Leggio) ai componen

ti di detta associazione.

4&64J)f&fettiA considerazione va indubbiamente fatta

per Sparacio Paolo, Cannella Giuseppe, Pecoraro Carmelo,

Bamaccia Pasquale, Ramacela Attilio, Lombardo Mario,

Lombardo Filippo, Comparetto Antonino, L'acaluso Jfipifa-

nio e Gagliano Salvatore. Per quest'ultimo o da rileva

re, inoltre, che in altri procedimenti penali è risul-

tato come egli n.el periodo I957/E958, all'epoca della

esplosione della lotta cruenta tra le cosche capeggia-

te da Micherle Havarra e da Luciano Leggio, fu vittima

di sopraffazione ed intimidazioni ad o'̂ era di alcuni

seguaci di Luciano Leggio , e precisamente dei Leggio

intesi "Friia".

Pertanto, dall'imputazione in esame, come pure da

quella di cui all'ari.416 C.P., Sparacio Paolo, Canne,!

la Giuseppe, Pecoraro Darmelo, 'ftemaccia Pasquale, Ra-

naccia Attilio, Lombardo Lario, Lombardo Filippo, Com

paretto Antonino, L'acaluso Epifanie e Gagliano Salva-

tore devono essere prosciolti per non aver commosso i]

atto mentre i rimanenti diciannove imputati vanno pr£
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sciolti per insufficienza dì prove.

Del secondo gruppo denunciato dal Centro Coordinî

mento Regionale di Polizia Criminale con rapporto del

15 giugno 1966, fanno parte quindici persone, delle

quali alcune e cioè Barretta Filippo, Cannella Giusep-

pe, Comparetto Antonino, Mosca Salvatore, Ramacela A£

tilio e Ramacela Pasquale già denunziate col rapporto

del 5 marzo 1965, alle quali si da carico di aver fat-

to parte di un'associazione mafiosa che avrebbe svolto

la sua attività in quel di Frizzi, sino al I95b.

Nella memoria difensiva presentata nell'interesse

di Cannella Giuseppe, si scrive tra l'altro che "poi-

ché Frizzi è in Sicilia, in Sicilia o la mafia, il cav,

Cannella o 'di Frizzi ..... c'è il dubbio ohe il

nella possa essere un associato per delinquere.

Il sillogismo naturalmente non è accettabile né

certamente esso costituisce la base del rapporto di de

nunzia del 15 giugno I96S, j«r quan-to- abbia un indiscu

tibile contenuto di verità.

Infatti o innegabile cfte Frizzi, alla pari di tan

ti altri centri della Sicilia Occidentale, era un pae-

se infestato dalla mafia come appare dimostrato, tra

1* altro i dalla sequela di omicidi e tentati omicidi ve

rificatisi in pochi anni, priuià del 1958, quasi tutti

rimasti impuniti.

....."
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Ef questo un sintomo inequivocabile della prasen

za attiva in una località di un gruppo mafioso, ohe

nel proprio programma delittuoso prevede pure I1elimi

nazione de^li awersari o -di coloro non disposti a su

bire, supinamente, estorsioni e sopraffazioni, o di

gruppi mafiosi in conflitto tra loro.

lie accurate indagini svolte dal Centro Coordina,

dento Regionale di Polizia Criminale misero in luce

la grave situazione creatasi in quegli anni, a Prizzi,

ad opera di un'associazione uafiosa, i cui componenti

si ritenne di identificare nelle persone denunziate,

in base a diverse dichiarazioni che indicavano in

Filippo Barretta e negli altri imputati gli esponenti

mafiosi del*paese.

Senonché tali dichiarazioni non sono state confer

mate nel periodo istruttorie e sono state, dagli inte-

ressati, giustifioate con l'equivoco in cui sarebbero

incorsi nell'interpretazione .delle domande loro poste

o nell'uso di qualche particolare espressione cojae

quella "persona di riai-etto" o "persona rispettata"

La risultanze processuali non sono tali quindi

da jjiùstificare il rinvio a giudizio degli imputati,

per alcuni'dei quali può dirsi anzi che manca la prp_

va della loro app-artenenza ad un'associazione qafiosa.

Quest'ultima considerazione vaie per Cannella



Senato della Repubblica — 28 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Giuseppe, nei riguardi del quale il teste Ganzoneri

Gaetano - segretario della Camera del Lavoro di Frizzi -

ebbe a riferire l'atteggiamento assunto in favore di un

gruppo di contadini processati per invasione di terre

incolte, atteggiamento che non o certo quello di un

mafioso e per Compar etto Antonino, D'JLzzò Rosario,

tlilazzo Paolo e Canzoneri Bernardo.

Fer quest'ultimo, -avvocato e membro dell'Assem-

blea Regionale Siciliana, è da aggiungere che gli ele-

menti prospettati a suo carico nel rapporto di denun-

zia si sono manifestati, nel corso dell'istruzione,

del tutto infondati ed anzi, attraverso numerose dejjo

sizioni, si è raggiunta la prova della sua completa

estraneità* a qualsiasi attività illecita di natura ina

fiosa o no.

La preminente posizione dell'avv/to Canzoneri,

appartenente a famiglia benestante di Frizzi, lo ha

reso ometto, cene non di rado avviene nei piccoli

centri, di risenti«enti scaturiti dall'invidia.o dalla

rivalità" professionale o politica, aanifestatisi spes-

so attraverso le insinuazioni diffamatorie e l'uso de-

ó'ii anonimi.

D'altro canto n'on- bisogna diaenticnre ciie l'avv.

Canzoneri, proprio per la sua intensa attività politi-

ca e professionale, aveva vaste conoscenze in tutti
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Sii abbienti òel paese e doveva necessariamente -mante*

nere rapporti , sia pure puramente formali - quali

quelli dell'assistenza processuale - con personaggi

anche equivoci del paese, si da offrire lo spunto a

cotiraenti ostili e denigratori.

A questo punto è oene dire che nessuna critica

è da auovere â ii organi del Centro di Polizia Crimi-

nale, che auovendosi in un ambiente reso quanto mai

difficile e dall'omertà e dalle rivalità locali, si

sono sforzati di fare luce su tanti delitti rimasti

impuniti e sull'associazione ciaf iosa che, certamente,

svolse la sua azione criminosa a Frizzi sino al 1258.

I sospetti euersi sul conto de11'avv/to Ganzo-

neri sono stati però compiotacente dissipati dagli

accertamenti istruttori compiuti, tanto da potere

con certezza affermare che, mentre per Cannella

Giuseppe, Pecoraio ^aruielo, D'Azzò Rosario e Uilaz-

zo Paolo aanca la prova della loro appartenenza a<L

un'associazione r.afiosa, per il Canzcneri invece si

ha là prova che non ha oai fatto parte di una simile

associazione.

In conseguenza devono essere prosciolti dal resi

to di associazione per delincyaere di cui alla lette-

ra C), Canzonar! Bernardo, Cannella Giuseppe, Conpa- (5)

(5) Cfr. pag. 9. (N.dj.)
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rotto Antonino, $>Azzò Rosario o Hilaz-zo Paolo per

non aver commesso il fatto, e gli altri, vale a dire

L'arretta Filippo', Ramaccia Pasquale, Bamaccia Attilio,

Uosca Salvatore, Pecoraro Rosaria, Castelli Michele,

Coinparetto Filippo, Auteri Pietro, Canale Castrenze

e Coniglio Pasquale per insufficienza di prove.

—•»ooOo(
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P.T.U.

II Giudice Istruttore ;

dichiarata chiusa la formale istruzione, in parziale

difformità dalle richieste del P.M,;

applicati gli artt.374 , 384 C.P.P. :

ordina il rinvio a giudizio davanti alla Corte

di Assise di Palermo, di-BAMACCIA PASQUALE e HAMACCIA

ATTILIO per rispondere del reato di omicidio aggravato

loro ascritto alla lettera D) dell'epigrafe, fermo re- (6)

stando lo stato di custodia preventiva in cui i predet.

ti si trovano;

applicati gli artt.378,384 C.P.P. :

dichiara non doversi procedere contro SPARAGIO

PAOLO, CAFiJELLA GIUSEPPE, FECORARO CARliELO, HAUACCIA

PASQUALE, RALACCIA ATTILIO, LOLIBARDO U&RIO, LOMBARDO

J3LIPPO, COUPAiE'PTG AKTOIJIBO, ÌÌACALUSO EHPANIO e

CAGLIAI SALYATOiìE, in ordine ai reati di associazione

per delinquere e di assistenza agli associati, loro

ascritti alle lettere A e B per non aver commesso il (7)

fatto e contro LùUtfTDWA FILIPPO, LOMBARDO GIUSEPPEf

kOSCA SALVATORE, G13GE1JTI SALVATORE, CAITZOìlERI GIC2GIC,

TRCIIGALE- 7aAIJC3SCOf SIGGIO'3ALVAT03S, LISCTTA CALCGB-

RO, 2^U3BIA LBOLUCA, ZABBIA FILIPPO, 'DI PRISCO VITO, .

3AGARELLA AHC/uIGSLO, iuklOSAilA VITO, PACIHO

(6) (7) Cfr. pag. 9. (N.dj-.)
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SOLE PAOLI1IO, DI BETTA CARU3LO, PIAZZA FRANCESCO,

DI SIMOH3 SALVATOLE, GAROFALO GIUSEPPE, PAHELIA

SALVATORE e BIBTOBB AÌTTOifflK), in ordine ai medesimi

reati, per insufficienza di prove;

dichiara non doversi procedere, in ordine

al reato di associazione per delinquere dì cui alla

lettera C dell'epigrafe, contro GAMELLA GIUSEPPE, (8)

COfcPA^TO AÌITOHIHO, iDAZZO* ROSARIO, MILAZZO PAOLO £

e CAIiZClJERI BE2EAHDO per non aver commesso il

e contro -L^RRETTA FILIPPO, EAUACCIA PASQUALE, .RAKACT>

GIÀ ATTILIO, LOSCA SALVATORE, PECORARO ROSARIA,

STELLI iaCHÉL3f COLLARETTO FILIPPO, AUTERI PIBTHD,

CAFAL3 CASTRElTZi e CÒITIGLIO PASQUALE, per insuffi-

cienza di prove;

dichiara non doversi procedere contro gli

IGNOTI perché rimasti tali;

applicato l'art.74 C.P.P. :
o

dichiara non doversi promuovere l'azione penale ^\

contro MARRETTA FILIPPO, CÀIfiDLLA GIUSEPPE e ""

DEKIAVJX), per l'omicidio di Jucarino Diego e

contro wiSRETTA FILIPPO, d>AZZO B03ARIQ, GAIìllELLA

GIU32PPS, CCLa^ìEJTO ASTOHIUO e 1DSCA SALVATCiìS^' -*-

M
per l'omicidio di liacaluso Carmelo.

24 settembre 1968

^ M
41 )*^l^lt^MCBLLIE33 IL

V ]4 ' J O

(8) Cfr. pag. 9. (N.d.r.)
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(9)

0/0. I,. 3H970 Big. dea.

V. l<é/X$70 B»g. Seat.

CORTE DI ASSISE IH PALSMO - AZIONE PRIUi•«tmc-ra-^a. :: : : — —i—,-r-r—T—.--r-?——-Tgm^tgimr-"p'-""'^

F
"

di arrivo.

- Presidente

• giudice popolare

?roi
*.

L'anno Bdllenor ecento set tanta, il gion» Otto del

asse di Maggio* in Falerno—

La Corte di Assise di Falerno - Sezione Frisa

composta dai Signori t

1. Dott. Oaetano Piacitello

2. Dott. Calogero Babito

3. Furpi Btnuaido

4» Lanza Giuseppa - " "

5. Puleri Concetta - " "

6. Spinosa Giuseppe - " "

7. Arcoleo Paolo - " "

8. Maugerl Alale - " "

Con l'intervento del Pubblico Zii ni stero rappresentato

dal Signor Dott. Ugo Saito - Sostituto Procuratore della

Repubblica e con l'assistenza del Cancelliere 3ig. Giuseppe

Adamo

ha pronunziato la seguente

SENTENZA

nella causa ad istruzione formale

COHTEO

(9) II dottor Romolo Pietroni era, all'epoca, il magistrato addetto all'«organismo tecnico» della Commissione
(cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIH, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)
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1*) temacela Attillo di n. n., nato il 20.7,1902 a Prlial -

ITI residente - Via Magri» « 26;

detenuto dal 16.9.1967;

2») Ramacela Pasquale di Attilio 0 di Peeoraro QLuaappa,

nato a Frizzi 1*8.6.1932 - ivi rea* - Tla Magri, 26*~

dt tenuto dal 16*9*1967 - Fresanti .-

IMPUTATI

dal delitto di cui agli artt. 110, 575, 577 n* 3 6,?. per

arare, agendo in concorso fra loro o con prevedi tastane****

glonato la morte di/Fucarino fltegp «odiante colpi di

*a fnooe«~

In Priazi, il 15 aprila 19».-

In esito all*odierno dibattlnento* Sentiti il *if<

re dalla parte ciYlle, il P.H., 1 difensori dagli Imputati

t qtteati ohe per primi ad ul tirai hanno arato la parola» ai

enarra i

Piego da Frizzi, dopo o a sere uw> to - rare»

le ore 83,15 dol 15.4.1958 » dalla oasa della eua

-fidanzata Facarino Agnaee, mentre percorrerà la Ha
w. . _ f . ^

raseo reniva uocleo con due colpi di fucilo Caricato a fal-

la t toni.-
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II cadavere del Fucarlno re ni r a sooprto alle ore sei dal

giorno successivo.

I carabinieri del luogo esperivano le indagini del caso

ed accertavano che il Fucarino nel giugno del 1986 aveva

dato jnjtt'ftgtifo «^ "" foaoo elevato a Ramacela Pasquale Id-

che successi vanente il 15 settembro dallo stesso

ii ii i i v i l iiiÉillÉs -venduto a temacela Attllio,yidre di Pa-

squale^ circa n» 135 ovini per ilpresaodi Lire 1.039.000

e oheaveva dato in prestito talo somrr-a per un alto interes-

se al Sanacela Pasquale •-

In seguito, essendo venuto a conoscenza che il Ranacoia

aveva dato in prestito a Pecoraro tesarla, intesa "Ciotta*

l'anzidetta somma per un interesse più alto di quelle a lui<5 .
promesso il Fucarino Blego faceva It sue rimostranze al Ra-

macela Pasquale; questi allora metteva in oontKWb il Fuca-

riuo con la Pecoraro, la quale ai impegnava di corrispondere

| al Fucarino gli interessi pattuiti eoi Ramacela e £,11 rila-

sciava una cambiale per un importo di oltre tre niliorii*-

Cosl le tre cambiali che pfecedentomente il Raaaccia Pa«

squale aveva rilasciato al Fucarino Diogo di comune accordo

venivano distratte*

Intanto il Fucarlno» venuto a conoscenza che aolte perso-

ne avevano concesso in prestito alla Peeoraro delle sonino

senza più venire in possesso né del oapltale*nè degli late-

ressi ed avevano fatto perciò denunzia e siccome la Peoorare
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gli arerà riferito che dai Ramacela non arerà riceruta alou-

na somma, ritenendo di essere rimasto rittima di una truffa

ordita aia da Bamacci'ì che dalla Decorare chiederà agli

stessi insistentemente la restituzione del denaro*

Binaste infruttuose le sue ripetute richieste in data

28«4.195? sporgerà denunzia contro la Pecoraro Basarla, il

di ftei marito e Starnacela Pasquale, « senza comunque desiste-

re dalla sui pressante e talvolta minacciosa condotta ten-

dente ad ottonerò il suo denaro ( f. 52 del rapporto)»- (10)

In seguito a diverbi abboccamenti da Ramacela Attilio in

data 4 - o 5 ottobre 19ff? renirano date a Fucarino ?ra»5«-

sco per conto del fratello Di ago ( redi dichiarazioni del

predetti nel processo contro la cosiddetta " banca Oiolla")

Idre 200.000 loit l'intesa che questo ultimo non arrebbe più

dorato insistere nell'accusa.

Il Fucarino Diego inrece continuara ad insistere per ot-

tonere_la integrale restituzione della somma, tanto chs» du«

o tre mesi prima di essere ucciso renira alle mani con Ba-

cacela Pasquale ( rodi dichiarazione di Fucarino Giorgio nel

primo processo).-

Interrogato poi dal magistrato In data 30.3.1958̂ 11 Fuca-

rino Diego ribadirà le sue accuso.

I carabinieri di Frizzi, sulla base delle anzidetto ri-

sultanze, ritenevano che 1 due Rasacela arano rimasti risen-

titi per il comportamento del Fuoarino e pertanto lo« arerà»

(10) II rapporto e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, fra gli atti
raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 38 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

E così il 17.4,1958 alle ore 17 fermavano i due Basacela

che con rapporto del 24.4.1958 venivano poi ci ammalati in sta-

te di arresto all'Autorità 01 udì si a ria, quali esecutori sate-

rlall dell'uccisione di Fucarino Diego.

Procedutosi ool rito formale contro i due tettacela per ri-

spondere di concordo nel delitto dì omicidio premeditato di

Fucanno Blego e per violazione degli arti. 697 e 699 0«P»

gli imputati ai protestavano innocenti, negando di artre ytiv
' " ' * - . . i * . - - , _ . _ *

saio Lire 200.000 al Fucarino ed affermando 11 Rasacela Atti-

lioa che la notte dal 15 al 16 aprile 1958 l'aveva trascorsa

a casa^ed 11 Bamaccia Pasquale che durante la notte anzidet-
f « •

ta si era trovito in contrada Marci sita nel Comune fljCorleone,

A conclusione dell'lsttutTioriat su confoaif richiesta dal

P«M^» li giudice la trattore, par rilevando ohe esisteva una

valida causale che ben poterà fare ritenere 1 due Rasacela

autori dell'orni e j di o del Fucarino Hego, opinava paro ohe in1 ~~T£
base alla sola causalo, flon suffragat-a da altri elementi >fo-

va e, non essendo risultata provata la circostanza indicata
. tr ' *- -»

ai da FucarinoW.orgio^ secondo cui lasserà del X5.4.1958 da Da- "\

•lano (Huaeppa erano stati visti uscirò dalla pallierà dei

Ramacela due individui incappucciati, i due Basacela avrebbe-

ro dovuto essere prosciolti con formila dubitativa e pertanto
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In tal senso statuirà con sentenza dol 30* 10.19 56«-

Successivamente con rapporto del 15*6.1966 la pollala,

in eaito alle ulteriori Indagini svolte a Frizzi e nei Ti-

cini centri per scoprire gli autori del di Tersi delitti

consumati tra il 1956 ed il 1958 denuhziava all'Autorità

Giudiziaria diverse persone per Tari rotti! in particolare

denunzlava fonacela Attilio e Rapacela Pasquale - assiema

ad altri - $uali «andanti doli 'orni ci di o dol Fucarino

Riferiva la polizia che l'atti Ti tà truffaldir^a della co-

siddetta " banca Ciolla" composta da diverse persone, era

stata interrotta dall'intervento dei Carabinieri die con

rapporto del 9, 4, 19 97, avevano denunzi «a to la Pecoraro Boa»»

ria ed -altri cor e i o che il relativo procediaento era sta-

to definito con sentenza cho, tra l'altro, aveva condanna td
* - - - - ji_j____jji_^u . . . . . nBEniglF — •••• ^ J h i i _

i due Rama e ci a per truf a in damip4 del Fucarinp; che sulla

base dei nuovi elementi acquisiti principalmente con 1* di-

chiarazioni reae dn Fucarino Giorgio, Fucarino Francesco»

Collura SalTatore, Canale Giro lano t Blanda Oaspare, Facari-

no Agno se, Giuseppe e Felice e Mari) o Felici a, i quali aT»-

vano messo in evidenza l'insanabile attrito .sorto tra il

Fucarino Piego ed 1 Ramacela per la mancata restituzione
*-. — « - — — •• ». — - - ' va

della integralo soimoa reclamata dal primo - 44anto che guai-

che giorno _pri ma del delittori! Fuoarino aTeTa
— ' '

to il Ramacela Pasquale - e con la dichiarazione resa da

][Damiano Olusoppa la quale aveva riferito che la sera del
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15.4.1958 aveva visto uscire dalla pagliara tei Basacela

due_individul incappucciati, doveva ritenersi 4 certo

mandanti dell'omicidio del Fucarino Dicgp erano stati i

macela Attilio e Pasquale in correità con altri»»

Con ordinanza del 14.9.1967 il G.I., 4* su conforme ri-

ohieota del P.M. riapriva l'istruttoria nei confronti dei

due Bamaccia che, in conseguenza dal mandato di cattura e-

messo il ££orno successivo, venivai.o arrestati.-

A conclusione dell'istrut .orla formale» durante la quali

temacela si protestavano innocenti, dopo l'escussione di

I diversi testimoni - il 0.1. con sentenza del 24.9.1968 rliw (il)

vi ava soltanto i Bamaccia a giudizio davanti a questa (torte

d'Assise per rispondere dal delitto ài cui in epigrafe men-

tre archiviava la denunzìa fatta dalla polizia nei confronti
{
degli altri correi.

Poiché tale sentenza riguardante anche altre persone im-

putati di altri reati veniva Impugnata da coloro che eraat

stati prosciolti con formila dubitativa, la Sezione Istrutto-

ria di Palermo, * su richiesta dei difensori dei due Ramac-

ela, con provvedimento del 4.12.1969 disponeva nei confronti

dei Bamaccia la separazione del giudizio concernente l'imptt-

tazione d'omicidio di Fucari no Diego e successivamente 1 pre-

detti imputati venivano tratti a giudizio lavanti a questa

Corte di Assise.-

Durante il dibattimento, previa rituale costituzione Al

(11) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 5-32. (N.dx.)
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8

parte Girilo di Fu cari no Giorgio e Saltatore ( fratelli del»

1* ucciso) , aveva luogo l'inter oratorio degli i sputati •

dei testi Fucarino Giorgio, Francesco, Salvatore, Giuseppe,

Felice, Giacomo, Agnese, Pecoraio Rosarii, Banaino QiuBep-

pa, Astretta Maria, Capitano CC. Carlino, Commissario ?,S.

Valenti ni Ferrando, T. Colonnello Cogli andrò Berne trio, I spet-

tri oe Coglitore Concetta, Blanda Gaapare, Leone Ignasio,

Cutrona Bernardo, Macaluso Angelo, V. Questore Da Francesco

Emanuele, Collura Salvatore, Conforti Virgilio, Tallone

Giuseppe, Siragusa Giovanni, • Qaostore Mangano Angelo* loda-

to Filippo, Greco Cannala, Pe co raro Giorgio, Canale Girol*-

mo, Macaluso Salvatore, Ganzoneri Ito sa, Miranda Giuseppe,

Orlando Gaetano, Daviano Leonardo e Pietro, ATT. Canzonar!,

Gommiesari o P.3. Lanza, Cutrona Antonino, Pecoraro Carnaio,

Leroara Giuseppe, Dieia Lucia, Loone Antordi o, Leto M. «za.

Tallone Salva toro, Montaperto Giuseppe, Oonzoneri Pietro»

Pirrone Vincenzo, Fedele Alberta, Concoli OioTannl, Pecoraro

Giuseppa, Capizzi Gaetauo, Pecorella Emanuele, Marcantonio-

Angelo, Urso Salvatore, nicchiassi Filippo ed Affinito GÌo-

Tanni.-

All'udion&a del 4.5.1910 Fucarino Salvatore dichia-

rava espressamente di rlnunziare alla oostituelooe di parie

civile; indi nelle successive udienze aveva luogo la di-

scussione durante la quale prima 11 difensore della parte

civile Fuoarioo Giorgio „ poi il P.M. ed in ultimo 1 difen-
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sor! degli Imputati formulavano li loro richiesta. - - - -

SSLS32
la Cèrta, nel promettere cho nessuna disposinone di

logge consente gravame avverso l'ordinanza che respinge o

accoglie*t la domandi di riapertura dell'istruzione e ohe

nel giudizio conseguente alla rlapertur-i dell'istruzioni il

giudice del dibattimento non può sindacare la pronunzia del

G.I# per quanto riguarda Ifestremo lolla H soprawenìenza

di nuove prove" ( Casa. Sez. Ili - 6.7.1997 Giust". $

III - 698 m» 882 e Cass. Sez. I*- 6.6.1956 Riv* perù

II - 846), osserva cho, ai fini di una esatta valuta zi ono
, (. *>t i

delle acquisite emergenze processuali, è necessario puntua-

li E zar e che il princìpio del libero convincimento del giudi»

oe che carat tori zza il vigente procedimento penale,è ancora-

te alla esistenza delle pròve.-

Come è noto " prove" sono tutti quegli elementi idonei

a dare al pudice la certezza in ordine alla reale consi-

stenza dei fatti del giudìzio ed alla parte che in èssi1 atb-

Dia avuto un determinato soggetto.-

Secondo un criterio ecintlfico desumiolle dalla legge

processuale ed elaborato'dalla dottrina sono specifiche quel-

lo pròve che si caratterizzano per la specificità della loro
i •*

<* funai o M rappresene tira del fatto costituente l'iéputa-

sione processuale e che quindi consentono un giudizio di cer-

tezza, sono invece indiretto quelle che sì caratterizzano por
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la rappresentazione di un fatto generico rispetto a quello

ohe costituisce tema di prora, cosicché il fatto generico rap-

presentato postula la esigenza di una ulteriore elaborazione

critica per potere da esso dfdorro il fatto specifico diret-

tamente attinente all'imputazione processuale.

Tra le prore indirette si annovera la eterogenea catego-

ria degli " indizi", costituiti da tutte quelle circostanze

eerte ohe in baso alla comune esperienza, in base doè al

ori torio della probabilità, possono essere collegate col rea*

to e con l'imputato»

Polche gli indiiti sono generici e perdo equi TOC! e la

disamina logico-critica che essi postulano per la deduzione

del caso specifico da provare da quello generico facilmente

può* portare all'errore, affinchè ad essi possa attribuirsi

valore di prova decisiva è necessario che essi slano eerti,

diversi, gravi, univoci e concordanti (quae slngula non pro-

bant «tana aiaul uni ta probant) -

II Supremo Collegio ha infatti costantemente insegnato ohe

la prova non può fondarsi su un solo indizio ma Aere scaturi-

re da una molteplicità di indizi logicamente ed armoni carnea»

te convergenti a carico dell'imputato o che gli indizi, ai

fini della formazione dei libero convincimento del giudice,

possono assumere rilevanza probatoria piena solo quando alano

diversi, gravi, concordanti e logicamente connessi, sicché

ne possa dedurre una ragionevole rappresentatione dei
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fatti dedotti* in gì udì al o e della parte che Ti abbia ernie

l'imputate*-

La Corte, premessi i suddetti principi giuridici» Diserra

ohe nel oaso in esame» in relazione all'imputazione di cui

in epigrafe dalle risultanze processuali non emerge alcuna
i- ._ 1- ^^^_J_M^^»*--' •* >

prora specifici cbo indichi i Ramacela autori materiali del

reato«~

A qnesto punto è bene sottolineare che la disamina eoa»

cemonte l'imputazione addebitata ai prerenutt - come esatta-

mente è stato 4 evidenziato dal 0.1. con la sentenza di rinrio (12)

del 24,9.1966 - ra fatta con riferimento alla loro incolpa-

alone di essere stati gli autori materiali dell'omicidio di

rqoarino Piego» cosi come il reato renne loro contestato nel

precedente procedimento conclusosi con la sentenza istrutto-

ria di proscioglimento per insufficienza di prore del 4 X)10.

1958 e come negli stessi termini il fatto reato fu moramente

contestato in seguito alla riapertura dell'istruzione.-

Inrero» por non escludendosi che contro i Ramacela si sa-

rebbe potuto procedere attribuendo agli stessi la reste di

mandanti indicata nel rapporto della polizia del 1966, in ef-

fetti una tale specifica contestazione ai Ramacela non è sta-

ta mai fatta e comunque, per quanto appresso sarà detto, non

sembra che tale nuora accusa arrebbo potuto trovare fondamen-

te sicuro e riscontri validi nelle emergenze processuali*

Ritenuto qalndi ohe nel oaso in esame è carente qualsiasl

(12) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 5-32. (N.d.r.)
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prova specific i e che l'indagine da svolgere dorè tentare a

Stabilire quali elementi i ridisi ari siano stati acquisiti» la

Corte osserva che il difensore della parto civile ha soste-

nuto - contrastato dalla difesa e dal P.M. che nanne rispet-

ti vamant;: ciuccio l'assoluzione con formula piena e con ojiel»

la * dubitativa - e ho gli odierni imputati, sulla baso degli

elomenti acquisiti in seguito al rapporto del Carabinieri

del ^4.4.1953, disattendendosi tutte le risultanze del rap-

/pórto della polizia del 19G6, devono ritenersi colpevoli dal

UV«' delitto lo rescritto, costituendo .valida causale del reato
liJ l'attrito sorto tra i Ramacela ed il Fucarino per la truffa

I posta in essere (lai primi cui segui la dominala del Fucarino,

il quale nonostante avesse $.0. ricevuto Lire 200.000, travi*»

te il proprio fratello Francesco, non si aetenno dall'insi-

stere noli'accusa e dal reclamare l'integralo restituzlona

del suo denaro*

A La Corte rileva che in effetti è risultato in nodo

/incontrovertibile, anche attraverso l'allagato procedimento"

istauratosi contro i componenti della cosiddetta banca "GloL-

la", ohe il Fucarii.o Slego fu truffato àia dagli odierni prò»

venuti che dilla Fecoraro Rooaria, intesa n Ciolla"t la qua-

le faceva parto «i una organizzazione costituitasi fra di-

verse persone per commetterò truffe.-

I* emerso altresì, attraverso le dichiarazioni di/Marino
* ]/ /'

Fé11eia ( madre dell'ucciso) e /flei fratelli • del Fucarino
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che costui più Tolta inTaif anche con parco a seie con

gr ari minacce, contro fl. BapacciaFasqualo (tedi 1. 52 del rap-

porto dei Carabina eri) per indurlo ajj.a reatituiione del de-

naro oonfleenato^ll e che i rapporti tra i prodotti di rannero

\

alquanto tesi» anche in seguito alla denuncia per truffa pre-

sentata dal Fuorino il 28.4.19 Wf confermata al «agiitrato

nel maggio 1987 e ribadita poi il 30.3.1958.-

£' emerso ancori, attrarerao le dichiarazioni dei parénti
»"•" "">

del Fuoarino Die30 e di quest'ultimo, ( Tedi processo contro

i componenti della banc-a (frolla) che, dopo la denuneia, H*.

aaooia Attillo, il quattro o il cinque ottobre 1997, sborsò

Idre aOQ.OQQ oha consegnò a Fucarino Francesco per tacitare

11 Fucari no 01 ego » ma questi non desistette dal suo prò posi-te

di riottenero tutto il suo denaro e qualche tempo prima di

essere ucciso - precisaaente dogo tre meal^ prima del delit-
• -̂ sasf""

to - come dichiarò Fuoarino Giorgio nella priaa fase del pro-

cesso - venne alle mani col Bamaccia Pasquale »-

Ora se è innegabile che la suddette circostanza ben posso-

no costituire idonea causale del delitto, sottolinendosl ohe

l'uccisione del Fucari no arrenne dop* un anno dal giorno del»

la denunzla per truffa dallo stesso sporta il 28.4.1997 • poi

confermata al F.M. nel maggio 1937, dop, il Tersamente della

lire 200.000 aTrenuto il quattro o il cinque ottobre 1957,

« dopo due o tre mesi dall'alterco avuto con i due Ramacela,

\/ e dopo quindici giorni dalla dichiaratone accusa tori a del
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resa dal Fuoarino Dlogo il 30.3.1997 ed evidenziandosi ptrò

dalla circostanza degli schiaffi dati in piazza non si M M
^ r̂zrssP5"**"5 - •

ad entrambi i Ramacela o ad uno solo di essi t redi la di-

verse dicliiarazio:^ rese da Fucarino Giorgio) non èmeawrso

nulla nella prima fase del processo, quando il rioonlo del

Fucarino Giorgio avrebbe dovuto esser più Ylvot «entro di

essa « poi si è parlato non da testi de visu ma da qualcuno

che l'avrebbe appresa dalla voce popolare o dallo «tesso Ftt-

carino Oie&o cha - &iuva puntuali zzare - non era solito con-

fidarsi nemmeno con la fidanzata ( vedi dichiarazione di ftt»

carino Agnoso), la Corte9 per le considerazioni giuridiche

avanti svolte, osserva che la sola causale ( elemento indi-

ziario), in assenna di altri elauenli sicuri, univoci e con-

vergenti, non può gius Ufi care una sentenza di condanna*

Infatti - éjiova ribadirlo - la causale comporta soltanto

un giudizio di probabilità e non_eaclijde altra aftinaUre» .
< ~ ~
sia relatiramento ad altri probabili autori o mandanti del

reato,di cui peraltro v'è cenno nello tavole processuali

( vedi rapporto della polizia), sia eventualmente relativa-

mente ad altre causali non emerse, tenendo conto ohe nel

1
caso in esame è risultato che nei prosai del cadavere furono

rinvenuti dei carciofi (f̂ C4), mentre il Fucarino non arava

tali ortaggi allorché si allontanò dalla casa della sua fi-

ganzata Fucarino Agnese, come coutoi ha precisato al pubbli-
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He d'altra parte può costi taira altro tallio elemento ln-

diziario a carico dei prevonuti la circostanti ohe la atra

del 15,4.1956 sarebbero stati Tisti uscirò dalla pagliara

dei Ramacela due li. di vi dui incappucci 'i li, giacchi tale cirw.

co stinta, a proscindere dal fatto che è equivoca, non fatta-

dò stati riconosciuti i due individui, non è suffragata da

Tali da prova.-

Infattt talo circostanza non è stata confortata dal Jtttt
x/ - ..... - V - — ---
YOraasadonlo Giuaeppee laAttste Damlano Giuseppe» dopo artre
/\r— --- — ' /\ ---- . —

escluso nella prima fase del procediiwmto di avtrt Tisto tt-

soire duo indi Ti dui dalla pallierà doi Ramacela, successiva-

mente non è stata costante avendo reso al riguardo delle di-

chiarazioni contrastanti ed anzi ad uà certo momento ha af-

fermato di essere stata indotta a/deporrenel senso dttlde-

rato da una parenti ddll'ucciao.XYintacuda Maria» laqualt— — • - — f\ ^TL
ha canta a tato tale aJfarmazione. ma o stata smonti ta daJHotea

T "^ V 'V .-
Oarmela e/ Fellone Salvatore; d'altra parto A'avr* 4f Oanzoneri,

i— — / y "* '^ /I _
della cui attendibilità non è leoito dubitare, ha escliisòTn

•odo categorico di avere esortato la Dami ano, a non dichia-

rare quanto essa poi asserì alla polizia di avere Tisto la

•tra del 15.4.1958.-

Peraltro la teste Jamjaan non è attendibili ptfcht ha

riferito una circostanza a»surda«

( Non si comprendo infatti come possa credersi che la •*-
gilè di Ramacela Attilio^ il giorno succo a alvo ali 'orni d die
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del Fucarlno Diego, quando ancora i due Ramacela non arano

neppure fermati (dò infatti av enne alle ore 17 del 17.4.

1958) abbia putoto recarsi in casa della Dami ano per raccon-
* - .— ..••. •-' ^̂ ~™——••

tarla di diro olio non arerà yjgto nulla, quando da nessuna

emergenza del processo risulta ohe la Daraiano prima dello

asserito incontro con la moglie del Ramacela attillo abbia

jmint»in- parlato con qualcuno relativamente a quanto nel

1966 affermò di avere visto la sera del 15.4.1958.-

Ba prora sicuri che la Domiano in effetti la notte del

15,4,1958 non ride nulla emerga poi all'evidenza aia dalla

dichiarazione dei di lei fi elio Ormzonerl Pietro, ohe dalla

dichiarazioni z di Vi Ilo ne Salvatore e del giornalista Monta-

porto Giuseppe, i quali riferirono, per averlo appreao dal»

la stessa Daraiano, che costei venne pressata per dire che

aveva visto due econosciuti uscire dalla pagliara dei Basso-

eia» mentre alla stessa ciò non rlsultava.-

Al pubblico dibattimento dal Oansonerl Pietro venne poi pre-
* /Or- V

l^n^^m^T
olsato che la di lei^madre» da persone non identifioate» eb-, . — ^ _ .
be Lire 10.000 allorché rese li prima di chiar^ziona in Qtt«-

atur.i, lire 5000 quando fu trasportata la feconda volta a

Palermo da agenti di polizia par rendere la sua dichiarazio-

ne al T.M» e Lire 10.000 guocegsivamqnte in Prizzi quando ftt
* •

citata per doporre davanti al G,I. allo^eoopo di indurla a

confarmare quanto aveva dichiarato alla polizia»
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Belativament? poi alla confidenza ohe sugli assassini

di Fuoarini Dlego sarebbe stata fatta dalla informa di raen-

te Mi sire ita Maria a Fu cari no Giorgio va 4 evidenziato che

costui è stato smentito dal testi Lete Bizza, Leene Igna-

zio* e Diala Lucia, nonché dalla atessa Mistretta e ohe ana-

loga natta smentita è stata data al Fucarino Giorgio dal

Ten. Colonnello Co gli andrò relativamente alle notizie che il

medesimo gli avrebbe dato ougli autori e sui mudanti dello

orni oidio.-

Rileva ancora la Corte ohe non può costituire indiilo È

cari co degli input 3 ti il fatto ohe gli stessi hanno sempre

negato di avere versato a Fucarino Francesco Idre 200*000

( versamento ohe olire ohe dalla specifica è avvalorato dal

riscontro dell'assegno di *ire 10.000 eh io da Canzonali Mand-

ilo ai Ramacela e poi rinvenuto addosso al Fucarino Elego),

giacché da tale circostanza marginale, in base al comane

criterio della probabilità, non può trarsi alcuna loglaa

argomentazione relativamente alla identificazione degli auto-

ri dell'omicidio, mentre essa può dimostraro soltanto che 1

Sanacela , per allontanare da loro ogni sospetto» data la

grave accusa loro rivolta, barano ritenuto opportuno negare

a-nche la cose più evidenti—

Non va in ultimo trascurato di rilevare che 11 dott.Spi-

talezi, Commissario di P*S» di Co risone, In servizio nella •

zona per circa sette o otto anni* (f. 209 primo processo)
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con nota del 9.7*1958 * arerà riferito al G.I., in contrasto

con gli aooertamontl dei Carabinieri consacrati nel rapporto

del 1958f che le accurate indagini esperito arenano escluso

cho i Ramacela fossero stati sii autori dell'omicidio di Po- -

carino Dlego; cho B3.anda Qaspare, uno dei truffati della co-

si detta ''banca Ciolla", rif oii cho una sor:» fu minacciato di

aorte da due indivìdui, non da Pfrtzal, se non avesse ritira-

to la donimela (non può escludersi che ciano stati gli stes-

si individui gli autori dell'omicidio dal Fucafino Diegot 11

quale pure si trovava in contrasto con i componenti della ban-

ca Ciolla) e che, col rapporto della polizia del 1966, gli

odierni provenuti furono dominali! come mandanti e non quali

autori materiali iol delitto, non essendo stati acquisiti al

riguardo dalla stossa polizia nuovi elementi sfilai oerti di

responsabilita.-

Ma, come {..là accennato, dell'accusa di mandanti, in nanoan-

ea di specifici contestazione Bel presente procedimento non

può tenersi conto, rilevandoci tuttavia che l'elemento indi-

ziarlo ( causale) che dovrebbe suffragare l'anzldetto adde-

bito e sempre lo stesso poeto a fondamento dell'accusa mossa

al EaBnccia di essere stati gli esecutori materiali del de-

litto od es5jo da 3c lo - giova rlbtBlrlo - è insufficiente

per un giudizio eli reità*-

l!on 6 poi superfluo sottolineare che non possono essere

poste a base di una sentenza di condanna, né comunque essere
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prose in considerazione le voci popolari, cui si sono rife-

riti alcuni testi, né le notizie fornite da parta confiden-

ziali al V* Qudstore Mangana * relativamente alla Biveos tanea

degli schiaffi» ohe sarebbero stati dati qualche giorno prima

del delitto di Fuoarino Di o-o al Ramacela, né alla « riunioni

municipale, nella quale « sarebbe stato inposto alFucarino

di accetiare la somma di ~!TQ J20C.OOO, né alla successiva

riunione avvenuta due o tre giorni prima dell'omicidio, du-

rante la quale sarebbe stata decisa l'uccisione del Fuoarinot

non essendo stati fatti 1 noni dei confidenti (art. 349 C.P.P.).-

Ora se da tutte le rilevanti emergenze pròcessu-aU avanci; indi!

cale- senza necessità di ulteriore disamina dal rapporto di':

polizia del 1966 fondato sulle inconsistenti accuse della

Dami ano Giuseppa, sulle voci popolari o sulle tastinonianaf

parzialmente ritrattate in sede giudiziale - scaturisce ohifa-

ramente un palese dubbio sulla responsabilità del preventftìl,

indiziati da una grave causala ed accusati in un priiao momento

come esocutori materiali e poi come « mandanti dell'oimiicidl'o

di Fucarino Diogo» la Corte opina che rjl alibi forniti dai'

giudicabili non sono idonei ad annullare tale dubblo*-

Invero, a prescindere dal fatto che gli alibi che dovrebbe-

ro costituire la prova granitica dell'assoluta innooanaa dèi

Bamaccii sono suffragati dalle testimonianze dì

amtcj^o dipendenti dei_giuilcabili:| onde è leclttV«ìi1Si1»

loro af^èrma!d.oni, non potendo escludersi una préordi-
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nazione degli alibi, in ogni caso si rilera ohe con rife-

rimento alla probabile ora del delitto gli alibi offerti

non sono deci ai vi.-

3i OSaerva infatti ah» JPalfllfl fl/fl Jfraaonifl Aitilo, 11

quale durante la nottardai 15.4.1958 era in paese, sulla

se delle testimonianze acquisite, approssima ti vanente, non

va oltre le ore 22 e/che quello del Ramacela Pasquale ohe

duran e la atessa notte si troverà in campagna in contrada

MajÈgl, non supera neppure lf anzi detta ora, mentre 11 aeiit-

to fu consumato durante la notte dal 15 aprile 1968 non al-

le ore £3A]jL-pia&se, ma da tale ora alle gol del giorno

successiYO jt quando fu scoperto il cadavere), onde anohe il

Ramacela Pasquale ben poterà, anche con un atMO eelere «es-

so a disposizione da altri, trovarsi in Frizzi (redi rappor-

to dei Carabinieri del 1958).-

Ohe poi l'ora del delitto non dovesse necessariamente

coincidere con le 23,15 può agevolmente argomentarsi, ore

si consideri che la dichiarazione del/teste Marinina Salvato-

re ( f. 163) al riguardo è generica, arenóo egli riferito
i*1 ' '

ohfi dormirà quando " verso le ore 23" senti sparare e subì-»

to si riaddormentò ( non risulta che egli abbia guardato

l'orologio) e che l'ncgLaion^^byette avvenire invece succes-

siraBfluta ni In orfi_23é15 ( ora in cui 11 Pucarino Die^o si

allontanò dalla casa della sua fidanzata), tenendo conto

ohe la vitUna designata dovette recarsi prima in altro posto
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por ragioni non aoclarate ove al sarebbe procurati i carolo»
<

fi poi trovati Ticino al cadavere*

Por tatto le considerazioni avanti svolte devesl conclu-

dere, come già aravano ritenute il P,M. con la requisitoria

scritta del 21.7.1958 ed il G.I* con la sentenza di proscio-

glimento del 30.10.1958 che anche so il rilevante contrasto

esistente tra i Rimacela ed il Fucarlno Piego ben poterà

costituire una valida causale del delitto, tale causale « non

escludendo altre alternative, non può da sola giustificar*

una sentenza di condanna e pertanto gli imputati - data la

Incertezza relativamente ali* ali M fornito - dal delitto

loro ascritto devono assolversi con formula dubitativa*-

Deveal quindi ordinare la scarcerazione dei due Bamao-

cia se non detenuti per altra causa,- ••

PBB QUESTI MOTIVI

risto l'art, 479 C.P.P. assolve Ramacela Attillo o

Bamaooia Pasquale dal delitto loro ascritto por insufflata»»

sa di prove e ne ordina la immediata soaroeraslono se non

detenuto per altra causa* - - - — - «-

II Presidente firmate Oaetano -fi sci tallo

Firmato Calogero fiabito, estensore,

II Cancelliere firmato G. Adamo-

Depositata in Cancelleria oggi 1* Maggio 1970.-

II Cancelliere firmato O* Adamo*
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Son Ti è appello del P.te—

presento sentenza è stata appellata dal Sostituto Pxvott*

rato re Generalo della Bo pubblica dott. Ignasio Aloaao con

dichiarazione in data 16.5.1970*-

II Cancelliere fin&ato G. Adamo.

Copia conforme ali1originala, per uso ufficio.

Palermo, lì 23 Jiaggio 1970.-

_ IL CAWÌKLL1IBI

p

V
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N.51/70 del rwg. gen. N.71/70 reg. sentenze

CORTE DI ASSISP DI APPELLO DI PALERMO

IN NUME DEL POPOLO ITALIANO

L'anno 1970 il giorno 28 del meoe di novembre in Paler
mo.
La Oorte di Assise di Appallo di Palermo - 3ez.II* -
composta dai Signori!

1. Dr. Ferretti Pranoeaoo Preaidanta
2. " Zagarella Enrico Consigliere
3. Oddo Maria Giuseppe Oiud. Popol.
4. Bonomo Stefano N

5» AAragna Rosalia *
6. Agnello Vincenzo "
7» Lombardo Giuseppe "
8. Dal Bene Federico N

Con l'intervento del Pubblico Ministero rappresentato
da! Sig. juott. Santi La Cecia e con l*aasiatenza del Can
celliere Sig. Dott. Antonino Bruno ha pronunciato la ae.
guente

S E N T E N Z A

n^lla oauaa
C O N T R O

1) RAMACOIA Attilio, nato il 20 luglio 1902 a PrizBÌfiri
residente via Magri 26 (detenuto dal 16.9*1967 ali'8
maggio 1970) - Presente}

2) RAMACCIA Pasquale di Attilio e di Peooraro Giuseppe,ne
to a Frizzi 1»8 giugno 1932, ivi residente Via Belvede.
re 13 (detenuto dal 16.9.1967 all'8.5.1970) - Presente.

APPELLANTI IMPUTATI E P.M.

dalla sentenza della Corte di Assise di Palermo in data
8.5*1970 con la quale Ramacela Attilio e Ramacela Pasqua- (13)
le sono stati assolti per insufficienza di prove dal de-

(13) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 34-55. (N.d.r.)
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litto di omicidio aggravato in persona di Fuoarino Diego.

Patto arrenato in Frizzi il 15.4.1958. ~~"

I H F A T T O

La aera dal 15 aprile 1958 interno alle ore 23, 15 Fuoari-
no Diego, di professione pastore, veniva proditoriamente uc-
ciso in Frizzi nella Via Torrazzo, essendo state attinto da
numerosi panettoni (lupara) ai polmoni, al collo e alla t£
sta tirati alle sue spalle mentre in quell'ora era mancata
in Frisai la energia elettrica.
La vittima fu trovata dalla madre alle ore 6 dal mattino a
300 metri dalla casa della sua fidanzata, Fucarino Agnese,da
oui era uscito pooo prima intorno alle ore 23 come dichiarò
li ragazza; nei pressi del viso furono rinvenuti circa 10 oar
oiori. Poiché il giovane era lavoratore, di buona famiglia,e"
aperto, e non aveva nemici, le indagini dei carabinieri, per
accertare la causa dell1omicidio e scoprirne gli autori, si
orientarono subito nei confronti della famiglia Ramacela di
Friszii della quale Ramacela Attilio, padre, e il figlio Ra-
maooia Pasquale pastori, avevano avuto rapporti di affari, ohe»
notoriamente in Frizzi» erano sfociati in insanabili contra-
sti con esso Fuoarino Diego.
Questi infatti» come accertarono 1 carabinieri di Oorleone e
riferirono all'A.G. con rapporto del 25.4*1958 denunciando,In (i4)
stato di fermo Ramacela Attilio e Ramacela Pasquale, quali re_
sponsabili dell'omicidio, aveva prima prestato al Ramacela
Pasquale lire 500.000, dietro promessa di un alto interesse»
e successivamente, in data 15 settembre 1956, aveva venduto
il suo gregge di 130 pecore, al Ramacela Attilio padre» per
la somme di L* 1.039.000.
L'indomani, mentre i Ramacela ritiravano le pecore, Fuoarino
Francesco, fratello del Piego, riceveva dai Ramacela la som-
ma pattuita ohe consegnava a quest'ultimo.
La sera dello stesso giorno, Ramacela Pasquale, abboccatosi
col Fucarino Dlego, lo induceva a dargli in prestito tutta
la somma ricevuta dalla vendita del gregge, facendogli intra-
vedere, attraverso la corresponsione di alti interessi, la
possibilità di conveniente guadagno. 11 Fuoarino acconsenti-
va e consegnava il denaro al Ramacela ohe gli rilasciava tre
cambiali per l'importo di L.1•530.000.

(14) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, fra gli atti
raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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mese dopo il Pucarino Diego, venuto a oonoaoenza ohe il
Ramaocia aveva dato in prestito a Peooraro Rosaria "intesa
Oiolla" il suo denaro, per un interesse più alto di quello
a lui promesso, faceva le sue rimostranze al suo debitore,
il quale lo metteva in diretto contatto oon la Peooraro.
Quest'ultima si accollava il debito e rilasciava al Puoarino
Diego tre cambiali per l'importo di oltre tre milioni. Il
Ramaccia otteneva invece che le 3 precedenti cambiali, per
L. 1.530.000, fossero dal Pucarino bruciate. Poco dopo il
Puoarino Diego veniva a conoscenza ohe la Peooraro, intesa
Ciolla, aveva fatto incetta di denaro, e ohe in detto traf-
fico era implicato il Ramacela, senza che le persone ohe ave-
vano fornito i capitali, avessero mai ricevuto interessi (pe-
raltro lautamente promessi) e restituito il capitale. Poiché
la Polizia aveva cominciato ad investigare sulle speculazioni
della Pecorero, ohe oon altri interessati aveva dato luogo
alla oosidetta "Banca Ciolla" il Puoarino, resosi conto che
la attività di costei, costituiva una autentica truffa, si ac-
corgeva anche di essere rimasto vittima dei Ramacela ohe,
non solo lo avevano indotto a vender loro il gregge, ma si
erano fatti consegnare le somme corrispondenti al prezzo sbor-
sato, e lo avevano infine, facendo figurare come debitrioe
la Peooraro, privato di ogni garanzia, oon la avvenuta distru-
zione delle cambiali a firma "Ramaocia Pasquale?
Se si aggiunge a ciò ohe, in data dicembre 1956, la Peooraro
faceva conoscere al Pucarino che ossa in realtà non aveva ri-
cevuto dai Ramaocia alcuna somma del denaro prestato e con-
segnato dal predetto a costoro, sorgeva nel Puoarino un'aspra
reazione che si concretava in una serie di richieste di resti-
tuzione del denaro rivolte ai Ramaccia, accompagnate da minac-
ce. Queste però non sortivano alcun effetto, nonostante l'in-
tervento dei fratelli del Pucarino, Giorgio e Francesco. I Ra-
macela si rifiutavano di restituire il denaro, assumendo di
essere estranei alla questione e tenendo un atteggiamento osti-
le e deciso.
Questo comportamento induoeva il Puoarino Diego a denunziare
ai Carabinieri per truffa i due Ramaocia in data 28 aprile
1957, e a pressarli, in forma palese e oon crescente aggres-
sività, per la restituzione del denaro prestato, che costitui-
va tutto il suo patrimonio. Lo stesso Ramaocia Pasquale e la
madre del Pucarino Diego, chiedevano l'intervento del comandan-
te la stazione Carabinieri per prestare i suoi buoni uffici,
ma l'attività del maresciallo non sortiva esito.
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E poiché il FucarJj» Diego era divenuto il principale e il
più ten«oe accusatore contro 1 Ramacoia e i loro compiici
della Banca Glolla, confermando al magistrato in data 7 mag-
gio 1957 le loro malefatte, costoro chiesero, o meglio,
imposero, al Fuoarino in una riunione avvenuta _aj- Municipio

«i, secondo la deposizione di Fuoarino Giorgio, di ac-
cettare lire 200*000 a taoitazione di ogni suo avere. La som-
ma fu consegnata dai Ramaooia al fratello Fuoarino Francesco,
ohe, a sua volta, la diede in data 3 ottobre 1937 al Fuoarino
Diego ohe la incamerò.
Tale incameramento non dissuase il Fuoarino Diego dallo in-
sistere per ottenere dai Ramaccia la integrale restituzione
del denaro, tanto ohe in data 30 marzo 1938 confermò al magi-
strato istruttore, venuto in Frizzi, la sua denunzia di truf-
fa contro i Ramaooia, e, due o tre giorni prima del delitto,
schiaffeggiò addirittura pubblicamente il Ramacela Pasquale.
Secondo i Carabinieri, lo adegno, l'affronto ricevuto, il de-
siderio di vendetta, il pericolo ohe sempre più andava assu-
mendo l'attività persecutoria di Fuoarino Diego, determinaro-
no i Ramaccia a spegnere in data 13*4.1938 la giovane esisten-
za del pastore.
I fatti emersero attraverso le deposizioni soprattutto dei
fratelli dell'ucciso Fucarino Giorgio e Francesco, della madre
Marnio Felicia, della fidanzata Fuoarino Agnese, dei di lei
fratelli Fucarino Giuseppe e Felice e dei testi Collura e Blan
da, i quali deposero subito dopo l'arresto di Ramacoia Atti-
lio e Ramacela Pasquale, contro i quali si procedeva in via
formale quali imputati dell*omicidio.
Questi ultimi si protestarono innocenti e a loro discolpa pre-
sentarono due alibi, secondo i quali, Ramacela Pasquale, la
sera del delitto, era in campagna fuori paese ad accudire al-
le sue faccende, e Ramaccia Attilio era in paese a casa sua.
Inoltre poiché nel corso delle indagini di polizia giudiziaria
era emerso la circostanza, propalata anche da Fuoarino Gior-
gio, che due individui incappucciati con gli scapolari, era-
no stati visti usciere dalla pagliera dei Ramacela, la sera
della uccisione del Fucarino, da certa Damiano Giuseppef ohe
abitava nei pressi, la stessa fu interrogata su tal punto
dal giudice istruttore, ma tacque tale circostanza. la dife-
sa dei Ramacela però, eccepì che la Damiano era stata subor-
nata da tale Pintacuda Maria, cugina dell'ucciso, e i testi
Nasca Carmela e Pecoraro Giuseppe, quest'ultima moglie di
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Ramacela Attillo, confermarono la subornazione, mentre la
Pintaouda la negò. Puòarino Giorgio, fratello dell'ucciso
insistette nella propalazione, ma non potè provarla con il
teste Grassadonia Giuseppe da lui indicato.
Di seguito alla formale istruzione il G.I. pur rilevando ohe
sussisteva una valida causale, riteneva ohe non vi erano pro-
ve sufficienti per rinviare a giudizio i due Ramacela, quali
autori dell'omicidio di Fucarino Diego, e pertanto con sen-
tenza del 30.X.1958, su conforme richiesta del P.li., lò pro-
scioglieva per insufficienza di prove.
Successivamente, con rapporto del 15.6.1966 la polizia, in
esito alle ulteriori indagini svolte a Frizzi e nei vicini
centri per scoprire gli autori dei diversi delitti consumati
fra il 1956 e il 1958, denunziava all'autorità giudiziaria di-
verse persone per vari reati : in particolare denunziava Ra-
macela Attilio e Ramacela Pasquale, assieme ad altri, quali
mandanti dell'omicidio del Puoarino Dlego.
Riferiva la polizia che l'attività truffaldina della cosidet-
ta "Banca Giolla", composta da diverse persone, era stata in-
terrotta dallo intervento dei Carabinieri che, con rapporto
del 9*44*1957 avevano denunziato la Fecoraro Roaaria ed altri
correi e ohe il relativo procedimento era stato definito con
sentenza ohe, tra l'altro, aveva condannato i due Ramacela
per truffa in danno del Pucarino Diego; che sulla base dei
nuovi elementi acquisiti, principalmente con le dichiarazioni
rese da Puoarino Giorgio, Pucarino Francesco, Collura Salvato-
re, Canale GIHOLAMO, Blanda Gaspare, Puoarino Agnese, Giuseppe
e Felice, e Marnio Felicia, i quali avevano messo in evidenza
l'insanabile attrito sorto tra il Puoarino Diego ed i Ramacela,
per la mancata: restituzione della integrale somma reclamata
dal primo, - tanto che qualche giorno prima del delitto il Pu-
carino aveva sfiiaffoggiato il Ramacela Pasquale - e con la di-
chiarazione resa da Damiano Giuseppe, la quale aveva riferi-
to che la sera del 15.4.1958, aveva visto UBOlare dalla pagliera
dei Ramacela due uomini incappucciati, doveva ritenersi certo
che i mandanti dell'omicidio erano stati i Ramacela padre e
figlio in correità con altri.
Contro costoro pertanto, veniva nuovamente aperta formale istrut-
toria , spiccandosi mandato di cattura tosto eseguito.
A conclusione della istruzione i Ramacela si protestavano in-
nocenti e la teste Damiano Giuseppe confermava al magistrato
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dal P.M., dottor la Barbera, (f.83/70 Voi. Ili0) di aver
visto due persone incappucciate uscire dalla pagliera dei_
Ramaooia. proprio la aera della ucciaione del Fuoàrino7~«8-
aendo la pagliara dei Ha ma e eia a brevissima dietanea da ca-
sa aua. Rivelava ohe, al giudice istruttore, nel primo pro-
cesso essa aveva taciuto la circostanza, allorché era sta»
ta interrogata perché disse: "pari malu a u nfussanari
li vlcinieddi di casa".
Disse pure che aveva ricevuto, dopo il delitto, la visita
dì Feooraro Giuaeppa (moglie del Ramaooia Attilio), e il gior-
no successivo fu invitata nello studio dello avvocato Canuo-
neri Bino il quale le raooornando di non dire assolutamente
nulla né ai Carabinieri, né alla Polizia, né tanto meno ai
Magistrati, ohe essa, la sei a della uccisione del Fuoarino
Piego, aveva visto uscire dalla pagliera di via Haraaa due
individui intanarsti.

"Oon sentenza del 24.9.1968 il giudice istruttore presso il (15)
Tribunale di Palermo rinviava a giudizio della Corte d'Assi-
se di Palermo i due Ramacela padre e figlio, per rispondere
dell'omicidio del Fucarino Diego, commesso da essi oon preme-
ditazione e non già come mandanti. Archiviava la denuncia
fatta dalla Polizia, per lo stesso omicidio, contro 1'avvoca-
to Oanzoneri e altri correi. Assolveva altre pèrsone da
altri reati oon formula dubitativa. Poiché queste ultime im-
pugnavano la sentenza istruttoria dinanzi alla sezione istrut-
toria di Palermo questa, anche su richiesta dei difensori
iei Ramaooia, con ordinanza del 4.XII.1969 disponeva la sepa-
razione del giudizio relativo all'omicidio Fucarino e quindi
i Ramacoia venivano tratti al giudizio della Corte di Assise
di primo grado.
Al dibattimento si costituivano parte civile Fucarino Giorgia
e Salvatore fratelli dell'ucciso e si dava corso a una amplis-
sima istruzione nella quale venivano sentite oltre 70 perso-
ne.
All'udienza del 4 maggio 1970 Fucarino Salvatore, fratello
della vittima.dichiarava espressamente di rinunziare alla co-
stituzione di parte civile.
In eaito alle risultanze dibattimentali, la Corte d'Assise

x con sentenza dell'8 maggio 1970 assolveva Ramaooia Attilio / (16)
e Ramaooia Pasquale dalla imputazione di omicidio aggravato
loro ascritto per insufficienza di prove.
Avverso alla sentenza hanno appellato gli imputati e la Pro-
cura Generale della Repubblica.

(15) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 5-32. (N.d.r.)
(16) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 34-55. (N.d.r.)
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II dibattimento di Beo ondo grado a*è celebrato alla presente,
degli imputati e la loro difesa, in via preliminare, ha solle-
vato Questione di inammissibilità dell'appello del P.M. per
violazione di legge, contrastato in ciò dalla pubblica accusa*
Nel merito i difensori, e il rappresentante del P.M. hanno
chiesto rispettivamente l'accoglimento dei motivi di gravame
e questa Corte, valutati le risultanze del dibattimento, cosi
ha deciso

I H D I R I T T O

Preliminare all'esame del merito è la questione sollevata al
dibattimento dai difensori degli imputati e relativa alla inam-
missibilità dell'appello del P.M. per violazione della legge
processuale.
Si sostiene ohe, avendo il Procuratore Generale ricevuto dalla
cancelleria del primo giudice, per gli incombenti rituali, la
sentenza e gli atti del processo in data 14 maggio 1970 e propo-
sto impugnazione il giorno 16 successivo, è da quest'ultima da-
ta che decorreva il teruine di 20 giorni voluto dal!'art. 201 C.P
per la presentazione dei motivi, presentati invece a seguito
del richiesto avviso di deposito della sentenza, soltanto il 23
giugno, e cioè, oltre il termine suddetto. la tesi, considerata
la peculiarità della fattispecie è giuridicamente infondata.
Occorre precisare, ih punto di fatto, come risulta dalla acqui-
sita documentazione (f.64, 68 e 69 dib.) la sentenza venne invia-
ta dalla cancelleria della Corte d'Assise alla Procura Generale,
con elenco portante la data del 14 maggio e la seguente dicitu-
ra» "sentenze ohe si trasmettono per il Visto"» e mediante pan-
detta di passaggio attestante, sotto la medesima datai "Processo
e sentenza per il visto: Ramaoeia Attilio + uno".
Il Procuratore Generale, due giorni dopo tale ricezione, ossia
il 16 maggio, proponeva appello e in pari data, con lettera di
trasmissione avente per oggetto "sentenza penale per il visto"t
Ramaeeia Attilio", restituiva il provvedimento alla cancelleria
mittente, con l'annotazione : "Per la sentenza indicata al n.1«*.
che non o stata vistata, si chiede la comunicazione dello avvi-
so dell'avvenuto deposito, ai sensi degli artt. 151 e 167 C.P.P."
Ricevuto tale avviso il 10 giugno, il Procuratore Generale depo-
sitava i motivi del gravame il successivo giorno 23, e perciò
nello indicato termine di legge.
E* dunque certo, sintetizzando, che la sentenza, (insieme agli
atti) venne recapitata al Procuratore Generale, unicamente per
il visto amministrativo, che egli non la vistò (dandone attesta

•A
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ed appellandola la restituì subito alla cancelleriat e che
sollecitò ed ottenne l'avviso di deposito del provvedimento,
presentando i motivi nel termine legale da tale avviso.
Ciò premesso» giova ricordare la diversa finalità delle norme
degli art.31 Disposta, regolam. del C.P.P. e 151 C.P.P.
La prima di esse, facendo obbligo al Procuratore della Repub-
blica di trasmettere ogni 15 giorni al Procuratore Generale
l'estratto delle sentente pronunciate dal Tribunale (e dalla
Corte di Assiset art.45 legge 10.4.1931 n.28?) » mira a con-
sentire il normale svolgimento delle funzioni di vigilanza
e di controllo che sono caratteristiche peculiari dei poteri
gerarohioi propri degli organi del P.M., e disciplina, di
conseguenza, un semplice adempimento burocratico, che nella
prassi viene effettuato con 1*invio degli originali delle sen-
tenze per il cosidetto "visto1*.
la seconda delle predette disposizioni, invece, prendendo in
considerazione il P.M. nella sua veste di parte nel processo
• non nei suoi rapporti inter-organici eaetraisti*uzionali,
appresta una garanzia-formale comunicazione dell'avvenuto de-
posito della sentenza -. intesa a richiamare l'attenzione di
tale organo sul contenuto del provvedimento emesso, per
l'esercizio di funzióni di natura processuale.
Da una tale fondamentale diversità di scopi discende l'auto-
nomia dei due adempimenti, e, sul piano teorico, la non sosti-
tuibilità dell'una formalità con l'altra, con la conseguente
necessità dell'avviso di deposito del provvedimento ancorché
questo abbia già formato oggetto di controllo amministrativo.
Tuttavia, sul terreno pratico, obbedendo sopratutto a oriteri
di economia processuale, la dottrina e la giurisprudenza han-
no spesso ritenuto, non però senza contrasti, equiparabile in
determinati oasi e per certi effetti la formalità del control-
lo burocratico a quella della comunicazione del deposito, e
decorrenti quindi i termini sia per 1'impugnazione, in relazione
alle sentenze istruttorie, sia per la presentazione dei motivi,
in relazione alle sentenze dibattimentali} dalla data del primo
dei detti incombenti.
Goal la Suprema Corte, in numerose decisioni, ha enunciato il
principio che "la trasmissione della sentenza al P.M* per il
visto, costituendo un adempimento amministrativo, non può con-
siderarti come atto equipollente alla notifica del deposito
della sentenza, tranne che la trasmissione degli atti e della
sentenza, in originale o in copia, sia avvenuta in seguito a
richiesta fatta dal P.M. nella stessa dichiarazione di gravame
e risulti inoltre consacrata in certificati e documenti
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iscritti negli atti del processo11 (Sez.III, 3-10.1960 Gimitan,
Riv. pen. 1961, II, 379» Sez. II, 15.5.1953, Restuccia, Riv.Pen.
1953, II» 794)» e "tranne ohe emerga, in modo oerto, e inequivoca-
bile, che gli atti e la sentenza vennero trasnessi al F.M. allo
esclusivo e concorrente fine dell'impugnazione" (Sezioni Unite,
2.7.1955, Farcito, Giust.pen. 1955, IH, 60; Soz.II, 25.10.1960,
Possati, Giust.pen. 1961, III, 111; Sez« III, 23.1.1962, Romano,
Giust.pen. 1962, III, 491; Sez.IV, 17.10.1968, Bidone, Giust.
pen. 1969, III, 657; Sez.II, 2O.2.1967, Furiano, Uiust. pen'1967,
III, 739).
Tale giuripsrudonza, rimasta pressoché invariata per lungo perio-
do, sembra aver subito recentemente una evoluzione verso una con-
cezione ancora meno formalistica del contenuto precettivo dello
art.151 C,P.P., affermandosi che la trasmissione della sentenza
per il "visto" regolamentare ha efficacia sostitutiva dello
avviso di deposito anche nel naso che il P.«M, proponga impugnazione,
trattenendo presso di sé la sentenza impugnata (Sez.II, 29*1*1969,
Ciancia, Giust. pen. 1<J70, III, 490 - Sez.I*, 12.12.1967, D'Angelo,
Giust.pen. 1968, III, 675).
Nella perdurante incertezza delle condizioni che possono legittima-
re l'assorbimento della formalità voluto dall'art.151 in quella
prevista dall'art.31, una condizione, però, è rimasti» ferma o im-
mutata nell'insegnamento del Supremo Collegio s quella della co-
noscenza legale del testé del provvedimento da parte del P.M. in
sede di controllo regolamentare.
Non potrebbe essere altrimenti, perché ur>a teorica che prescindesse
anche da tale requisito, attribuendo effetti processuali alla ma-
teriale ricezione della sentenza, resterebbe privata del suo fon-
damento razionale, divenendo per ciò stesso arbitraria.
Infatti, il P.M. che ha preso conoscenza del contenuto della sen-
tenza inviatagli per il controllo amministrativo e ha dato atto
di tale sua attività cognitiva apponendo il"visto" sul documento,
si è bene messo in grado, dimostrandolo, di presentare i motivi
della impugnazione, sicché non ha bisogno di una ulteriore comu-
nicazione .Ila se la detta conoscenza egli non ha preso, dandone
atto col rifiuto del "visto", lo scopo proprio dello avviso di"
deposito non è stato raggiunto, onde permane la necessità di prov-
vedere. Del resto, opinandosi diversamente, è difficile vedere
in quali oasi resterebbe ancora applicabile il disposto del ri-
petuto art.151»
Sull'argomento, la citata sentenza Ciancia così motivai
"nella fattispecie risulta che; quando il P.M. propone 1'impugna-
zione, l'originale della aefctenza impugnata trovavasi presso il
P.M. impugnante, che in quella data vi apponeva l'annotazione
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autografa: "visto con appello","e la piena conoscenza da parte
del P.M. impugnante del testo integrale della sentenza già depo-
sitata, rendeva superfluo ogni ulteriore avviso di deposito"•
La stesso concetto esprimono altre decisioni della Cassazione di
epoche diverse.
Così» "la trasmissione della copia della sentenza per il "visto
del P.M. deve essere equiparata alla comunicazione dell'avviso di
"deposito prescritta dall'art.151 C.P.P., in quanto il visto
"o atto del superiore gerarchico, secondo principi generali del
"diritto amministrativo, con il quale si attesta di aver preso
"conoscenza del provvedimento comunicato, e la ratio legis dello
"art.151 è precisamente quella di rendere edotto il P.M., mediante
"l'avviso di deposito, dell'esistenza del provvedimento"(Sez.II,
27.11.1930, Holteni Giust.pen. 1031, III, 269).
"Quando il P.M. abbia ricevuto l'originale della sentenza per
l'apposizione del visto ai sensi dello art.31 K.D. 28.5.1931» n.603
ed abbia utilizzato tale ricezione ai fini della impugnazione, il
termine por la impugnazione (con riferimento alle sentenze
istruttorie) e per la presentazione dei motivi decorre dal giorno
della apposizione del "visto", non essendo dovuta, in tale ipo-
tesi l'ulteriore comunicazione dell'avviso di deposito ai sensi
dell'art.151 C.P.P.", (Sez.II, 17.3.1969, Cianchetti, Oiust. pen.
1970, III, 109).
Ora, nella specie in esame, non sussiste alcuna delle condizioni
legittimanti, secondo la richiamata giurisprudenza, la teoria
dello fungibilità o equipollenza delle forme, e in particolare:
non la richiesta della sentenza da parte del P.M., né la tra-
smioaione di essa all'esclusivo o concorrente fine della impu-
gnazione o della presentazione dei motivi, né la permanenza della
sentenza presso ài P.M. dopo l'appello) ma, quel "he più conta,
fa difetto l'inderotabile requisito sopra illustrato, giacché
il Procuratore Generale, come già detto, non solo non appose
alcun visto alla sentenza gravata, ma la restituì subito certi-
ficando di non averla vistata e richiedendo, in conseguenza di
ciò, la comunicazione del deposito ex art.151 O.P.P., sicché venr
ne a mancare x in lui quella scienza garantita della motivazione
della pronuncia che, alla stregua degli enunciati principi, avreb-
be potuto rendere inutile, perché superata, la formalità dello
avviso di deposito.
Vano sarebbe obbiettare che il Procuratore Generale era obbligato,
anche nello espletamento della sua funzione di vigilanza, a prende-
re visione del testo del provvedimento, e che una tale omissione
o produttiva di effetti giuridici. Analoghi a quelli nascenti
dalla prosa visione, in quanfto nessuna norma di legge impone
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preaoriaioni e modalità, nell'esecuzione del controllo ammini-
strativo delle sentenza, e neppure ne apeoifioa l'obbietto,
ohe può peraino avere semplice carattere statistico; ohe anai,
l'art. l'art.31 sopra citato, limitando l'adempimento allo invio
al P.M. del solo estratto delle sentenze, implicitamente invita
tale organo ad eseguire il controllo anche ignorando i motivi
della decisione* Né maggior pregio avrebbe l'argomento ohe, in
ogni caso, il gravame del Procuratore Generale in posoesso
della sentenza era di per sé dimostrativo della cognizione del
relativo contenuto, poiché la dichiarazione di impugnatone
senza i contestuali motivi, investendo soltanto il dispositivo
della decisione e non anche la motivazione, non fornisce per
nulla la certezza (ohe sarebbe necessaria) e neppure la presun-
zione (ohe sarebbe insufficiente) ohe quel contenuto Sia stato
esaminato dell'impugnante nella sua interezza.
Per le esposte considerazioni, l'appello in discussione deve
considerarsi pienamente ammissibile, essendo stati i relativi
oiotivi depositati col rispetto dei termini di legge.
Passando al merito e egli appelli degli imputati e del Procura-
tore Generale, rileva questa Corte ohe raontre i Renacela si
dolgono ohe i primi giudici avrebbero dovuto assolverli por non
aver commesso il fatto e non già, come statuirono, per insuf-
ficienza di prove, il secondo chiede ohe, in riforma della
impugnata sentenza, gli appellanti vengano ritenuti colpevoli
del delitto di omicidio premeditato da oasi commosso in danno
di Fuoarino Diego, in beee alla cauoale, alle prove e a tutti
gli altri elenenti del prooesoo che conclamerebbero la loro
piena e provata responsabilità.
La Corte condivide in pieno la tosi del P.li. ond'é che la sen-
tenza impupata merita oeneura, e per la dimostrazione della
tesi della colpevolezza dei Ramacela, pocuono i due appelli es-
sere esaminati in unico contesto.
Va però prenesuo, alla dimostrazione degli elementi e delle
ragioni che convincono come liamocela Attilio e Ramacela Pasqua-
le siano gli autori dello assassinio di Fuoarino Diego, un
breve profilo dei personaggi di questo omicidio, che delitto
di mafia deve qualificarsi.
Chi sono Ramacela Attilio e Pasquale ? Ramacela Attilio, padre,
di anni 56 all'epoca dell'omicidio del Puoarino, era ancora
incensurato; viune incriminato per detto delitto, prosciolto
pur inaufriciunsia di prove; successivamente condannato per
truffa aggravata ene una provvidenziale amnistia estingue. Bene-
ficia di altra insufficienza ai prove in uede istruttoria dal
delitto di associazione per delinquere.
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Ramacela Pasquale risulta condannato per truffa nel 1961,
e assolto por insufficienza di prove dal delitto di associazione
per delineatore, non si tratta dunque di incensurati, ma di sog-
getti ohe hanno avuto conti da rendere alla giustizia. Ma non
basta.
Un rapporto del centro di coordinamento regionale di polizia
criminale, in data 18 luglio 1966 (f .3-96) descrive il Ramacela
Attilio , come "figura preminente della campagna mafiosa prizue-
se, al soldo degli esponenti della malavita locale, quali Can-
nella, Pecoraro e Marretta, autore di crimini (quali abigeati,
furti ed estorsioni da lui commessi, scorazzando armato per
le campagne del prizzese e del dintorni in unione ad elementi
pericolosi della zona (f.23, I); ge^belloto di 70 ettari di
terra, proprietario di una casa di abitazione, di 50 bovini e
250 ovini che alleva unitamente al figlio; la polizia ritiene
ohe la ricchezza sia stata da lui costruita come provenienza
da delitto, figurando eglioome semplice bracciante agricolo.
Il Sanacela Pasquale, figlio dello Attilio, è descritto come
"introdotto dal padre nel mondo della malavita organizzata",
nel quale si è subito distinto per le sue innate doti di spregiu-
dicato delinquente (f.3-96 del richiamato rapport).
Si tratta dunque di personaggi in veste di grossi mafiosi.
Per converso chi è la vittima ?
E* Diego Pucarino, giovane pastore, incensurato, appartenente
a famiglia onesta. Prova ne sia che il di lui fratello, Pucarino
Giorgio, principale accusatore dei Ramacela in questo processo,
o guardia comunale di .Frizzi e custode delle carceri mandamenta-
li. Quando il Giorgio descrive il fratello, tutto dedito al lavoro,
incapace di far male a nessuno e senza inimicizie in paese, si può
davvero credergli, perché come guardia è persona degna di credito.
Del Pucarino Diego peraltro, scrisse il cronista dell'allegato
"Giornale di Sicilia", a foglio 12 del n.74 della edizione 16
marzo 1967» " in effetti, in paese ricordano Diego Pucarino come
"un giovane tranquilli, molto dignitoso e dedito al lavoro, uno
"che non disturbava nessuno e pretendeva non essere disturbato".
Non vi è dubbio, adunque, che in un clima di scontro fra pre-
potenti da un lato, quali ci appaiono i Ramacela, e un uomo
onesto ma irriducibile, qual'era la vittima, maturò e si oonsu
mò, ad opera dei primi, 1*omicidio del Pucarino Diego che non
solo aveva osato «•»•**•*• resistere, ma chieder loro la re a ti tu- (17)
zione del mal tolto. E tale delitto, ad opera dei Ramacela, è
provato anzitutto dall'imponente causale che fa risalire ad
essi la ragione profonda e per essi giustificata di sopprimerlo.

(17) Tutte le correzioni apportate al testo risalgono al documento originario. (N.d.r.)
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L'interesse e il lucro furono alle origini del delitto«la
oaueale si snoda attraverso i rapporti ohe fin dal giugno
1936, Pucarino Diego intreccia col pastore Ramaoeia Pasquale,
da lui ritenuto amico e solidale perché dello stesso mestiere.
In detto mese ed anno il Ramacela Pasquale persuade il Diego
a prestargli 500.000 lire allettandolo oon un forte interesse.
Tre mesi dopo, il 15 settembre 1956, dopo una astuta e penetran-
te propaganda, lo stesso Ramacela indurrà il Diego Pucarino
a Tendere al di lui padre Ramacela Attilio le 130 pecore co-
stituenti tutto il suo patrimonio, frutto di lungo lavoro e
di sudati risparmi. Il pagamento per contanti, effettuato dai
Ramacela in L.1.039.000, dimostrerà a Pucarino Diego che i
aunnomInasti , gente che pagai sono per questo, persone di ripo-
so cui si può aver fiducia. Qui scatta la trappola. L'indomani
del pagamento effettuato Ramacela Pasquale, consumerà la sua
truffai con la autorità che gli deriva da uomo di rispetto e
puntuale, persuade il Diego a versargli tutto 11 denaro oggetto
del prezzo in vista di mirabolanti interessi ohe egli fa intra-
vedere al Pucarino oorno premio e riposo invece delle sudate
ndtti per produrre con il latte di pecora oaeio e ricotta !
In cambio il Diego ottiene da Ramacela Pasquale delle cambiali.
Ha l'illusione dura poco. In Frizzi si spargono voci allarganti,
il denaro di Diego Pucarino e di altri è finito alla cosidet-
ta "banca Ciolla", di cui sono parte anche in Ramacela e ohe
è una vera associazione truffaldina che ha rastrellato in Friz-
zi oltre 54 milioni I Così il Puoarino Diego viene a sapere che
il Ramacela Pasquale ha dato a Peeoraro Rosaria, intesa "Ciolla",
titolare prestanome della coaidetta "banca Ciolla", tutto il
suo denaro, per lucrare, ritiene lui, interessi maggiori di
quelli a lui promessi. Alle proteste di Pucarino Diego e del
fratello Puoarino Giorgio guardia urbana, Ramacela Pasquale,
ordendo ancora la sua truffa, costringerà la Poooraro Rosaria
a rilasciare al Diego cambiali a suo firma l'importo di lire
3.000.000 per un debito originario di L. 1.539.000 I e ottiene
che le vere cambiali, quelle sottoscritte da esso Ramacela o
che il Puoarino avrebbe potuto efficacemente mettere in esecu-
zione in caso di mancato pagamento, vengano bruciate I - Ma
è soltanto quando, nei dicembre 1956, ThrErrtw» Peooraro Rosa-
ria rivela a Pucarino Biego che esca non ha mai avuto il suo
denaro dal Ramacela Pasquale e che il rilascio degli effetti
cambiar! a sua firma altro non era che un artificio da parte
di quest'ultimo, (all.n.1 rapporto dei Carabinieri di Frizzi
del 26.5*1957), il povero giovane ha veramente coscienza di
essere stato truffato t

•A
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II fatto è noto anche ai carabinieri i quali (vedi rapporto del-
la stazione di Corleone del 25.4.1958 pag. 51) sapevano pure che
i componenti la cosidetta "banda Giolla" avevano truffato anche
al fratello Pucarino Francesco L. 300.000, sapevano che il Diego
ogni volta che incontrava il Ramaeeia Pasquale lo pressava per
avere restituito il suo denaro. In tale opera il giovane veniva
fiancheggiato dai propri fratelli Giorgio e Francesco con opera
di persuasione» sollecitando anche 1*intervento di amici privati.
Uà ogni tentativo bonario si dimostrava vano dato l'atteggiamento
ostile e deciso aaounto sia dal Ramacela Pasquale, sia dal di
lui padre Attilio, il quale, finendosi estraneo alla questione,
lui che aveva acquistato le pecore, aveva preso netta posizione
in favore del figlio (vedi allegato n.3 al richiamato rapporto -
Voi. V). In questo periodo lo stato degli animi si inaspriva per-
ché i Ramacela, in seguito alle pressioni dei Fuoarino, comincia-
vano a subire richieste e proteste da parte di altre persone dan-
neggiate dalla truffa.
Allora il Pucarino in data 9 dicembre 1956, un anno e mozzo prima
d} essere ucciso, provvede a stendere in bollo la sua denunzia
ai carabinieri contro i Ramacela, contro la Pe o or aro e il di lei
marito, Comparetto Filippo, per la truffa, subita.-
La denunzia, visto inutile ogni tentativo, sarà presentata dal
Pucarino ai carabinieri di Prizzi, in data 28 aprile 19571 un an-
no prima, cioè della sua uccisione.
Da questo momento Pucarino Diego non darà più tregua ai Ramacela
padre e figlio perché si decidano a restituirgli il denaro a lui
oarpito.
Il 7 maggio 1957 egli confermerà tale denunzia al Procuratore
della Repubblica (pag.11, Voi.II, processo truffa).
Il 4 o 5 ottobre 1957 t 6 mesi prima della sua uccisione Puoa-
rinpJDiego si riceverà dai Ramacela, tramite il fratello Francesco,
.Iu—ZOjQjOOOĵ cpme stabilito, in una riunione al Municipio, dai
Ramacela e dai loro amici, a taoitazione del credito dèi Mego, \
oj)T~pattò~ii'he_ costui jion_jayj?ebbe più dovuto insistere nella de-
nunzia né pretendere altro denaro o
Disse in proposito Pucarino Francesco ai carabinieri!
(f.71 voi.3°)i "Per intervento di amici da ambo le parti si era
"giunti a una specie di accordo per tacitare la questione. Il
"Ramacela Attilio, in un giorno imprecisato si incontrava con me
"in paese..* e mi disse che era propenso di sistemare la lite,
"consegnandomi per conto di mio fratello la somma di lire 200.000.
"Io accettai ricevendomi la detta somma da n.19 carte da L.10.000
"ciascuna e un vaglia cambiario del banco di Sicilia per l'importo
"di L.10.000 per ultimo girato da tale Canzoneri Maurizio da Priz-
Hzi. Il Ramacela Attilio nell'atto di consegnami le lire 200.000
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•pretese l'assicurazione da parte mia ohe mio fratello nulla
"avrebbe più preteso da lui sia per quanto riguardava il denaro,
"eia per quanto riguardava il dilatare della questione sia presso
"le autorità locali, sia presso la competente autorità giudiziaria
"già investita del relativo procedimento. Io feci promessa nel
"senso richiestomi dal Ramacela e riferii a mio fratello la circo-
stanza. Mio fratello accettò le lire 2UO.OOO, però mi disse ohe non
"si sarebbe dato per vinto perché ciò rappresentava una enorme
"ingiustiala".
Tale deposizione il Fucarino Francesco confermò al Giudice istrut-
ti or e, nel primo processo a carico dei Ramacela, in data 15.6.1958,
aggiungendo la circostanza ohe il denaro in L. 200. 000 gli era sta-
to consegnato da Ramacela Attilio dinanzi al Munioipio(v.f .159
vol.V»).
All'apertura del nuovo processo contro il Ramacela, il ?ucarino
Francesco confermò alla polizia (vedi f.27, 28 voi. Ili), al magi-
strato del P.M» (vedi f .37, 38 voi. Ili) e al giudice istruttore
(f.73 voi. II), nonché al dibattimento dinanzi alla Corte d'Assise
di primo grado (v. f. 91 e 92 verb. dlbatt.) tutto quanto sopra
enunciato, aggiungendo ohe suo fratello Diego si era rivolto alla
avvocato Dino Canzoneri perché si interessasse a fargli avere il
suo denaro che ooatui_allora sindaop___di Pria al aveva promesso una \
riunione in Municipio cui avevano,, partecipata J4jnenz;LQna;tp_ avvoca- i
,to,~~:irdue Haaacola~é * tale Filippo Marre t̂ a, nonché il Piego Fuca- j
. _ - - - ~ _ _
II teste precisò ohe il fratello, pur essendosi dopo rioevuW la
somma, non si acquetò ma insistette nelle "denunzie contro i Ra-
macela e a pretendere la restituzione del denaro; e poiché costoro,
"ógni volta, lo lasciavano insoddisfatto, un giorno, dopo animata
"discussione, egli venne a vie di fatto con i suoi debitori e
"li schiaffeggiò. Ciò avvenne un paio di mesi prima della sua uc-
cisione (f.18 voi. III)".
Anche la madre dell'ucciso, Marino Felioia riferisce al giudice
istruttore nel secondo processo ( in data 25 febbraio 1967) ohe
"le unione persone con le quali esistevano ragioni serie di o entra -
"sto erano Ranaccia Attilio e il figlio Pasquale .....
"Nel mese di marzo 1958 mio figlio mi nostro lire 200.000 e mi
"raccontò che tale somma gli era stata pagata dai Ramacela per
"l'intervento di .alcuni mafiosi di- Prizzl dei quall,jaon,vò!3̂ '_far-
"rnì ìX"nÒrae.r ì-ìì raccontò pure che secondo l'intento dei mafiosi*- .... _., ,,.-'. *

"ohe si erano intromessi, egli avrebbe dovuto contentate! quelle
"lire 200.000 e non reclamare altro.
"Il 6 aprile 1958 mio figlio venne convocato in Pretura e interro-
gato sulla vertenza con i Ramacela. Ritornato a casa mi riferì
"di avere pare parlato delle L. 200. 000.
"Oiò mi impressionò e ricordo di avergli detto che aveva fatto
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"naie a riferire quel particolare giacché rischiava di essere
"ucciso. Infatti dato 1*ambiante non era affatto prudente farà
"un qua lalasi accenno all'intromissione dei mafiosi di Frisai»
"Dopo nove giorni Diego venne ucciso1*.
L'indOBmni del delitto avvenuto il 15 aprile 1958, Puòarino Gior-
gio, deponende dinanzi al sostituto procuratore De Francesco
(v.f.29 vol.5°), precisava ohe i Ramacela avevano dato al fratello
Piego lire 200*000 a taoitaaione del suo avere, ingiungendogli
di non aporgere denunzia* Ma ohe il predettò» interrogato 10 gior-
ni prima del delitto dal Soat. Procuratore Lo Torto, confermava
l'accusa di truffa a carico dei Kamaooia.
Riteneva ohe i Rana o eia, venuti a conoscenza ohe il Puoarino aveva
insistito nella denuncia lo avevano epppresso per vendetta.
Aggiunse i " non ritengo ohe posua eauero stati altri a commettere
"l'omicidio perché mio fratello non aveva inimicizie con chicches-
sia".
Pertanto è processualmente accertato ohe il 30.J.1958 aedioi gior-
ni prima della sue uccisione Fuoarino Piego, non solo confermò e
ribadi le aoouse contro i Ramacela, ma fu posto a loro confronto
come risulta (vedi pag.1256 voi. II) dal prooosoo per truffa contro
la cosidetta "banca Oiolla".
ìJu questo confronto, ohe provocò l'ultima spinta al delitto, dopo-
oe Fucarino Giorgio riferendo al i».tu (v.pag.72 voi.Ili)i
"....le dueoentornila lire vennero conau^ate a mio
"fratello da Kamaooia Attilio.
"Mio fratello promise ohe non avrebbe detto nulla,
"ma quando venne interrogato dal magistrato, riferì ogni cosa.
NI1 magistrato mise a confronto aio fratello o i due Hamaooia i
"quali negarono ogni cosa,
"mentre mio fratello, naturalmente insistette nel suo asaunto.
"Quando mia madre seppe del confronto disse a mio fratelloi
"Povero figlio mio ti aei messo con Filippo Barretta" - socio del
"Ramacela - "ed hai firmato la tua condanna a morte. Ti uooide-
"ranuo certamente".
E ben evidente quindi l'imponente causalo che spinse i Rama o o la
a spegnere la vita del l'ucarino, causale identifioabile nella ven.
detta verso chi non aveva mantenuto l'impegno di zittirsi e di
non insistere nella deiiunzia penale di truffa contro essi Ramac-
ela.
A sua volta la vendetta trovava alimento nell'animo degli imputa-
ti ueoeuBitati a dare una punizione esemplare alla vittima delle
loro trul'i'e, stante che nell'ambiente mafioso, cui i Hamaooia ap-
partengono, il Diego Fucarino si era permesso di rompere la omertà
del allenalo, attentare agli interessi aei Hamaooia coinvolti
in una catena eli restituzioni di denaro truffato, trascinarli di-
nanzi ai giudici, e offesa ben più grave, aohiaf foggiarli in pub-
blica piazza*
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Che la causalo in questo delitto abbia un valore davvero eooe-
eionale si desume da numerose considerazioni s

1° Basa anzitutto ha il carattere della certezza) essendo fonda-
ta su fatti comprovati (truffa, denunzia e conseguente aspro at-
trito tra imputati e persona offesa).
2° Ohe non esiste in questo delitto altra ipotizzabile causale,
sicché essa per la sua unicità non offro alternativa di altro ino
vóntes infatti, nonostante le accurate indagini svolte per tanti
anni dal 1958 al 1966, nonostante le facilità di tali indagini,
per la vita semplice conciotta dal giovane e onesto Fuoarino in un
paese di appena 9*000 abitanti, non risultò che esistesse nei con
fronti del Fuoarino Dlego altra inimicizia» o motivo qualsiasi
ohi potesse spiegare il delitto.
3* perone la vendetta scaturita da quella causale o una legge del-
la mafia, e alla mafia di Frizzi appartengono gli imputati, non
solo perché tali li deaerivo la polizia, ma perché indiziati di
delitti mafiosi, aooi di mafiosi (quale il Filippo Marretta), e
indicati in tutte le pieghe del procoaoo da verbalizzanti e te-
sti, dome persone ohe avevano rapporti di affari, di amicizia e
di delitto con gli esponenti mafiosi di Priaai, spesso qualifica-
ti in faaoio dai testimoni quali "persono di molto rispetto"(v.f•
83 voi.III).
4* Perché i Ramaoola padre o figlio hanno bugiardamente e ostina-
tamente negato di aver tacitato il Fucarino Diego, ool pagamento
di L.200.000, ben comprendendo che tale circostanza, imposta alla
vittima recalcitrante, dava la prova del loro originario rapporto»
e della ingiusta transazione, la cui modalità di esecuzione, por-
tava il biglietto da visita dei Ramacela con la consegna al Puoa-
rino, fra l'altro, di un vaglia di L. 10.000 del Banoo di Sicilia
che essi avevano ricevuto da certo Canzoneri Maurizio da Frizzi.
Tale vaglia fu trovato addosso al cadavere, il che da la definitiva
conferma che i Ramacela attuarono ed eseguirono la transazione
oon la vittima, o che, pertanto, negandola, hanno mentito.
Eitione pertanto questa Corte ben evidenziato e provato ohe la
causa, ohe diede origine al delitto dei ìlanaooia in danno di Fu-
carino Diogo, fu il lungo e aspro contrasto intercorso fra imputa-
ti e vittima che intendeva a qualunque costo recuperare la somma
ohe i predetti gli avevano truffato, contrasto culminato in sede
di confronto dinanzi al magistrato, avvenuto il 30 marzo 1958 e
cioè 16 giorni prima del delitto, in una insanabile contrapposi-
zione delle parti.
Il confronto infatti evidenziava che il Fucarino intendeva recu-
perare interamente il suo orodito e a tale scopo insisteva dinanzi
al magistrato ad accusare i Uamacoia padre e figlio di essere stato
truffato, o al contempo rivelava ai Ramacela ohe il Fuoarino non
desisteva dalle suo accuse e protese, venendo in tal modo meno»
secondo la distorta concezione degli avvorsari, allo impegno preso»
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all'atto di riceverei la lire 200.000, di nulla più «ver* a pretende-
re par il auo credito» e di ritirar* le aoouse contro eaai Ramaooia.
Da tale confronto deduaaero ancora i i lama o o i* ohe il Fuoarlno non in
tendeva sottostare alla legge della mafia» ohe è legge di allenalo,
e ohe la sua insistenza a chiedere il auo denaro e ad accusarli di-
nansi al magistrato lo rendeva estremamente pericoloso, perché le
sue intemperanze e la sua condotta avrebbero incoraggiato tutti gli
altri truffati a fardi avanti per pretendere il rimborso dei loro
crediti*
la violazione della legge del allenalo ohe gli imputati credevano
di aver comprato sborsando L.̂ OO.uoO, costituendo un grave "sgarbo11

nei riguardi dei "mafiosi Ramacela", comportava la necessità della
vendetta contro 11 Puoarino, mentre la di lui petulanza nel chiedere
la restituzione del credito postulava la necessità di eliminarlo,
ooae creditore divenuto ormai pericoloso.
Vendetta e neoesuità di eliminare un pericolo appaiono in definiti-
va come movente immediato del delitto scaturito dall'originale cau-
sale del lungo e aspro contrasto fra imputati e vittima, durato ol-
tre un anno e mezzo. Ha un lato due prepotenti spalleggiati da una
oonsorteria mafiosa decisi ad imporsi, dall'altro un Diego Puoarino
ooraggioao e inflessibile nella difesa del auo diritto e nella re-
aia tensa alla ingiustiBia. Tale oonfrlitto non poteva ohe risolverai
nel sangue del povero Puoarino !
Ben altro atteggiamento aveva tenuto un altro creditore truffato,
Blanda Gèapare, ohe aveva prestato alla oosidetta "Banca Uiolla"
ben lire 1*700.000 ed aveva poi raccontato al Fuoarlno Diego i par-
tioolari della truffa» e gli inutili tentativi per riavere il de-
naro. Sentito infatti come teste, riferì alla pollala (pag.43-44
Voi.3) e confermò al giudice istruttore e al dibattimento (f.76-
vol,3°» 65 voi.2°, detto pag.1^9 r) "ohe una aera mentre rientra-
"va nella sua abitazione in Prizai mi pararono davanti due individui
"entrambi incappucciati, ed uno di loro, il più alto mi diaoe la
"seguente testuale frase "se vuoi bene alla vita ti devi ritirare
"la denunaia ohe hai fatto ai carabinieri e del denaro tuo non ne
"devi più parlare".
Dopo tale minaccia il teste, ohe invano si era rivolto al Mare-
sciallo dei carabinieri di frizzi, ma ohe era ben cosciente del
pericolo ohe correva, pensò di starsene zitto."ma un bel giorno
*• continua il teste - nell'abitato di Prizzi uccisero Puoarino Die-
•go prima ohe venisse uociao, appresi dalla sua voce ohe
"anche lui aveva dato denaro alla Banca Oiolla, ma il Puoarino, an
"alche agire con cautela,coma io avevo fatto rimase sordo ai con
"aigli che gli davano di starsene zitto e, naturalmente, avendo
"messo alle strette qualche persona, venne soppresso. Dopo la mor-
"te del Fuoarlno mi rassegnai, anche perché capii ohe, pur inaiaten-
"do, non avrei potuto ottenere altro ohe rimetterci la pelle".
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Sull'episodio degli schiaffi, infarti da Fuoarino Diego ai Ramaooia,
pooo tempo prima dell*omicidio, ne parlarono i testi Oollura Salva-
tore, Fuoarino Francesco e Fuoarino Giorgio.Orbene» le loro depoai-
Bioni non riferiaoono fatti appresi dalla "voce pubblica", «a fatti
ohe eaoi hanno appresi da terai non voluti indicare! ai tratta in
sostanaa di depoaizioni Hde relato" avute da persone, cioè ohe aveva-
no assistito all'alterco o ohe i testi non avevano voluto nominare
per "omertà" ossia per non esporre queste persone a otoure rappre-
saglie e per non subire, essi testi, reazioni a loro volta.
Poiché l'omicidio di Fuoarino è tipico omicidio di mafia, va tenuto
conto, nel comportamento processuale dei testi, dello ambiente ma-
fioso ohe ha tentato in tutti i modi di inquinare le prove, come è
discorso in altra parte della aentenaa.
L'assunto della difesa, fatto proprio dalla sentenza, ohe 1*episòdio
degli schiaffi non sarebbe appoggiato a valide prove atonte la fonte,
non è pertanto accettabile. Peraltro, questa Corte, pur giudicando
attendibile l'episodio, non fonda la oauaale sullo stesso, giacché
tale fatto di violenza pooo aggiunge al gravissimo contrasto già
esistente tra il Fuoarino e i Ramaooia e all'odio di questi ultimi
p*er il primo, contrasto ohe si trascinò fin davanti il magistra-
to, 16 giorni prima del delitto, facendo dire alla madre, con tra-
ilo o presentimento, rivolgendosi al giovane, quando seppe del vivace
oonfrontot "Povero figlio mio hai firmato la tua condanna
a morte ! "Zi uccideranno certamente I " (f.72- III).
Uà ohe i Ramaooia siano indubitatamente gli autori della uccisione
del Puoarino Diego, oltre ohe dalla causale, emerge da un fondamen-
tale elemento di accusa costituito dalle dichiarazioni rese da Da-
miano Giuseppe alla poliaia e al procuratore della Hepubblica di
Palermo (f.65 e f.70 v.lll).
Disoe la Daoiano alla polizia il 30.5.1966 ohe "quando avvenne lo
"omicidio Fuoarino, potevano essere le dieci di sera, mi affacciai
"culla strada e vidi ohe da una pagliara sita in quella Via Haraaà,
"di proprietà dei Hamaooia, uscirono due uomini tutti imbaoouoca-
ti, ohe io però non ho riconosciuto.I predetti appena uscirono
"iniziarono a scendere verso la parte baoua del paese.
"Popò pooo tempo, credo ohe ora trascorsa qualche ora venne ucciso
"il Fuoarino Diego".
e più oltret
*b.R« quando si celebrò il prooosoo a carico dei Hamaooia io diohia-
"rai che non avevo visto niente,perché in verità proprio l'indomani
"ohe venne uooiao il Fuoarino, si presentò a oasa mia la signora
moglie del Ramaooia, mi riferisco a Ramaooia padre, la quale mi
"supplicò di non dichiarare mai e poi mai il fatto ohe io avevo
"visto i due usciva dalia pagliara. Io promisi alia predetta donna
"ohe non avrei mai dichiarato detta oiroostanaa perché non volevo
"tradire i rapporti di buon vicinato
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"D.H. poiane me lo chiedete io vi dichiaro ohe dopo un poco di
"giorni ohe mi aveva parlato la allora Hauaouia, ni mandò a chia-
"mara nel auo studio l'avv» Canaoneri Dine il quale ui raoeQuando
"ohe oai dovevo dichiararti né ai carabinieri, né alla pollala, né
"tanto oeno ai Magistrati ohe io avevo visto uscivo dalla pallierà
"dei tUnaooia i due individui la ateaaa aura ohe venne uooiso il
"Fuoarino Di«go. Io promisi al detto avvocato Cansonari di non ave-
11 lare aai quel eegreto e difatti non l'ho tiai svolato a ncoauno
"prima di oggi ohe lo sto dichiarando a voi.
"D*R. In verità vi dico che fu la doglie del Ramacela a Atte! ohe
"l'avv. Oansoneri voleva parlottai nel auo studio, e io vi andai,
"e ricordo esattamente ohe il connato avvocato ni parlò in prcaen-
"aa di don Poppino Cannella e di un'altra paraona ohe non fto riao-
"noaoiuto" .—.•—-•• ,~~-!"*."
Aggiungevi la tuate ohe dopo l'omicidio i Hucmooie lo avevano fat-
to avere e le donavano, tuttora, peroonalnonte, ricotte, "tomaaao"
e coratella.
loia de p oai alone, la tosto Barn lano ripetè al magiotroto del P.M.
di Palermo, in data 2 luglio 1966, secondo il contenuto riportato
,nolla supcriore espoaiaione del fatto.
Non ha dubbi questa Corte che le acouoe della Daiaiano inchiodano
i Ranaocia alla roaponaabilità di ouuore autori dell'oaioidio loro
asorittOf né la loro oradibilità può oauore neasa in /oroe. J2soe
sono pienamente attendibili perché rese con aonoluta opontaneità,
e fedelmente riprodotte, come aaoiourano la ispettrioe di poliaia
Coglitore Concetta (v.f.123 dib.) e #Ii altri vorb«llBBonti| per-
ché pruoise e dettagliate} porche neueuna ragione aveva la donna
di oalunnimare "li vioineddi di caos." ooi quali era in ottimi
rapporti} porche nessun motivo oveva di accusare anche l'avv* Bino
Oonaoneri e di tirerò perfino in ballo "Don Poppino Cannella11 al-
tro personaggio di Frisai descritto dalla poliaia come "nafioao".
Il racconto trova riscontro noila propalaalone di Mìotretta Maria
eeainferoa di mente, che dopo 1* uccio ione dol Fuoarino Piego» una
mattina ebbe a dire a ?ucarino Giorgio, in preoonca di eerto Leone
Ignaaio, " di avor vieto gli esoasolni di Mago Fuoarino in due
uomini incappucciati". E la stasai* propalazione ripetei con l'aggiun
ta "di essere in grado di riconoscere gli assassini" in presenza
di Fuoarino Oiorgio e del brigadiere Conforti in occasiona di una
sua traduBione da Priaui al manicomio di Polercto.
I due epiaodl sono riferiti da Fuoarino Giorgio (f.87 Voi.11),
e per quanto i tosti Leon* o Conforti, non sono atati in grado di
confermarli, la Corto li ritiene veridici, non solo porche li ri-
ferisce il Puonrino Giorgio, tasto di accusa altrettanto coerente
che credibile in tutta la vicenda, oa porche la Distretta r.aria era
bene in grado di riferire una oircontenaa di quel genere, dicendo
la verità, nonostante lo niuorato condiaioni dentali.
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Blla infatti non sspresae un giudizio critico, presupponendo
un sano equilibrio, ma si limitò a manifestare un fatto psichi-
co fra i più semplicis il ricordo di una percezione visiva*
Alla luce di queate incontestabili rivelazioni, fatta dalla
Damiano, otto anni dopo, in un clima ormai di serenità, vanno
valutate e compresa oon molta facilità, le dichiarazioni da
lei rese subito dopo il delitto, o quelle rese alla riapertura
della istruzione*
Invero, il mattino del 16 aprila 1958, appena si trovò il ca-
davere del povero Fuoarino, ai prospettò ai Ramacela, nella sua
gravita, la circostanza ohe la sera del 15, uscendo dalla loro
pagliora, sita nella discesa Ma e cara Ila, posta in vista della
Via Maorl , dove sono le case dei Ramacela e della Giuseppe
Damiano, loro vicina di casa, e avevano notato di essere stati
viati dalla donna, distando la casa non più di dieci netrix la
oosa fu certamente discussa in casa Ramacela, e quindi si raffor-
zò il loro convincimento che essi a loro volta erano stati ri-
oonoaoiuti dalla Damiano Oiuseppa, circa una ora prima del delit-
to, uscire incappucciati dalla pagliara. Infatti al dibattimento
di primo grado ebbe a dire Ramacela Pasquale! "la pagliara della
mia casa è posta a trota distanza o quasi di fronte alla casa
di Damiano Giuseppe.... (v.dib.f.73)"»
Sorse perciò immadiata la preoccupazione nei Ramacela di neutra-
lizzare e far taoore una eventuale e pericolosa teata quale
poteva essere la Damiano Giuseppe.Onde la stessa mattina del 16
aprile, ohe segui al delitto, Peooraro Oiuseppa, moglie di Ra-
maooia Attilio, fu incaricata di svolgere opera di prevenzione
presso la Damiano Giuseppe. Quest'ultima, infatti, ha dichiara-
to ohe quella mattina la Peooraro, recatasi a oasa sua, la sup-
plicò di non riferire la circostanza della pagliara a nessuna
autorità. Uà ciò non bastava, stante ohe, lo stesso pomeriggio
del 16 aprila 58, s'era precipitato in frizzi il procuratore
della Repubblica a già le indagini erano indirizzato ufficial-
mente contro i Ramacelai la circostanza non poteva certo afug-
gire loro, e in conseguenza aumentarono le loro preoccupazioni,
e si presentò così agli odierni imputati la, necessità ohe In-
terveniflge l'avv» Pino Qanzonarif loro difensore di fiducia,
porcheria,teste eventuale, Damiano Giuseppe, fossa definitiva-

Non è dubbio ohe 1*intervento del predetto difensore sarebbe
stato efficace, atteso ohe godeva l'assoluta fiducia dei Ramac-
ela a favore dei quali aveva testimoniato nel processo a loro
earioo per truffa, per ŝ a stessa amnistiione, (ofr. il di lui
Int.O.I. f.5 e ti voi. II), e perché quale sindaco di Frizzi era
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un personaggio autorevole , e perohé infine era ritenuto persona

la polizia ha ritenuto e descritto l' avvocato
Dino Oanzoneri come H legato alla mafia" nelle dettagliate notiaie .

; fornite sul auo conto (pag.95 voi. 3°) .E1 credibile pertanto la
\teate Damiano Giusuppa quando ha affermato ohe l'avv. Canaoneri
'la invitò nel auo studio e l'avverti a non dire, per nessune moti-;
:vo, ohe aveva visto uscire dalla pagliara dei Ramaooia due uomini!
inoeppuoolati, un'ora prima della uccisione di Puoarino Diegof
le» per converso, non 6 assolutamente credibile l'avv. Canzoneri
'quando nega la visita della Damiano nel auo studio, arrivando
ad affermare che egli, sindaco di un piccolo paese non la conosce-
va, nonostante si trattasse di una donna auslana ed abitante, non
•nella campagna, ma in paese.
la donna dunque, pressata dalla vicina di casa e dall'avvocato
Oansonerif promise di tenere la bocca chiusa e in effetti allora
non parlò.
Senonohé, due mesi dopo, non si sa orme, si seppe da tutti in
Frisai, ohe la Damiano Giuseppe, la notte dal 15 aprila 1953 pooo
prima del delitto, aveva visto uscire dalla pagliera dei Kamaooia
due uomini incappucciati.
La notili» era divenuta addirittura di dominio pubblioo(v.f .158 e
193 Voi. 5»), taloné* il giudice la trattore citò la Ite m i ano Giuseppe
convocandola nella Pretura di Prizzi. la teste, fedele alla pro-
messa fatta, negò di aver visto la aera dello omicidio, uscire
dalla pagliara dei itamaooia due uomini incappucciati, ma aggiunse
ohe certa Pintaouda Maria, sua vicina di casa e cugina dello ucci-
so, dalla quale si era prima recata per farsi leggere la cedola
di citazione, le aveva detto ohe doveva deporre di aver visto due
uomini..... eto., e ohe ella aveva replicato alla Pintacuda di non
aver visto nessuno.
la Damiano narrò pure al giudice che, recatasi l'indomani dalla
Peooraro, moglie di Ramacela Attilio, per chiederle se era stata
lei a farla citare, parlando le aveva riferito il colloquio avuto
con la Pintaouda.
la Peooraro, eviden tenente allarmata, aveva invitato la Damiano
a ripetere il racconto dinansi a due tosti (f.189 Voi. 5°), Uoaoa
Uà rem la e Vallone Carta e la, vicini di casa della stessa Peooraro
subito chiamati, e la Damiano ancora una volta aveva ripetuto
di non avere visto nessuno.
Le Peooraro, sentita pure dal giudice istruttore, confermava la
deposizione della Damiano (ff.lUb-l8y Voi. 5°), mentre la Pintaou-
da negava di avere parlato con la Damiano.
I testi Mosca e Vallone si limitavano a conformare quanto la Da-
miano aveva detto in casa della decorar o Giuseppe.



Senato della Repubblica — 78 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 23 -
L'episodio, secondo I1imposta«ione della difeea, dovrebbe esaera
rivelatore di oooulte manovre diretta « colpire gli innocenti
Ranaooia a meEs&o di testimonianae subornate o preordinata, laddo-
ve aaao ha tutt»altro significato, ohe è di cristallina ohiarea-
M.

Invero la oonveraaaione tra la Damiano e la Pintaouda avvenne
realmente, perché confortata dalla predetta teatimonianse, uà nel
o ora o di eaaa la Pintaouda non istigò affatto la Damiano ad aoou-
aare ingiustamente i Uamaooia, ma aulla baae ohe la "oirooatan-
•a della pagliara" era di dominio pubblico» la sollecitò a parla»
re.
Ifon ai trattò dunque di istigazione a calunniare, uà di solleoi-
tacione a raccontare quello ohe la stessa Damiano aveva visto e,
aeoondo guanto tutti sapevano in paese.
la sollecitazione trova spiegazione nel fatto ohe la Pintaouda
era parente dell'ucciso e desiderosa quindi ohe gli assassini
venissero puniti.
Si ohiude a questo punto il primo periodo di indagini istrutto-
re e passano 5 anni.
Nel 1966, dopo al lungo tempo tutto appare sotto una luce diver-
sai e la Damiano Giuseppe ha dimenticato la promessa» fatta ai
Qaaaooia e all'avv. Oanzoneri, di tacere per sempre. Klla interro-
gata a Palermo negli uffici della Questura nel 1966 "parla* e
riferisce cosi la circostanza della "pagliara" e l'invito delle
predette persona « a non riferirla mai, per nessuna ragiona» a
qualsiasi autorità.
la stessa deposizione rende la teste al magistrato dal P.M., dott.
la Berbera, circa un mese dopo. Il figlio della Damiano Oanzone-
ri Pietro, ohe 1*accompagna a Palermo e ohe un mese dopo consen-
te ohe la madre si reohi alla Procura della Repubblica della
stessa città, per un secondo interrogatorio, è bene a conoscen-
za della teatimonianza e crede quindi al racconto della madre.
£' ben chiaro ohe questa volta la mafia non è potuta intervenire
a subornare testi e inquinare le prove, perché presa alla aprov-
vista alla ripresa delie indagini s in caso contrario il giovane
avrebbe quanto meno, impedito ohe la madre tornasse a testimonia-
re a Palermo.
Uà riapertasi l'istruzione formale, allorché il giudice Istrutto-
ri, nel 196?» otto mesi dopo cioè, ai reca in Priaai, i Uamaooia
e la cosca mafiosa che li spalleggia hanno avuto il tempo e il
mododi intervenire nuovamente per apprestare le difese.
£• per qusato ohe Damiano Giuseppe rende al giudice istnittorc
in Prizssi, in data 4 marzo 1967 la seguente deposizionet "

•A
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appena viene data iniaio «ila lettura della prima diohiaraaione
della teate 0i legge nel verbale, la tea te «solarnei " non «ac-
cio niente I "di queste pose non no posoo parlare.Non ao niente»
"A questo punto ai contesa alla teate il contenuto delle dichiara-
"aloni reae il 30/5 e 2/7/1966 alla questura di Palermo e al aoat.
"Procuratore della Hepubblica.La teate continua a ripeterei non
•ao niente non ne posso parlare.
•Chiesto alla tèste se verme convocata due volte a "Palermo, rispon
•de i Si, sono stata chiamata due volte a Palermo, ma non ho detto
niente.
•Chiesto alla teate se conosceva Fucavino Diegei
•Mai, non lo conoscevo, non so ohi è. faceva il pecoraio, non
•to niente.
•Chiestole se nella via ilarasà vi era una pagliara appartenente
•al Ramo e eia risponde: non ne ao parlare, non ni ricordo, non
•saooio niente*
•ehieatole se conosce la moglie di i toma o eie rispondes
•La conosco però non so a ohi appartiene, non eaooio niente|
'fc.K.non conosco nemmeno di nome ("non succio"} l'avv. Pino
"Canaoneri né Cannella Giuseppe.
•Chiesto alla teste como furono raccolte lo uue dichiaraaioni
•rispondei Chissà coti a scrive vano.non no o o parlare. Ui disaero
•di firmare e io firmai.
•Contestato ancora una volta alle teate il contenu-eto delle
"dichiarazioni rispondes Io non ho detto niente. Io non ho
•parlato. Io non ho visto niente".
Dal contenuto dell*intera deposizione oeaorva queste Corte, ben
ai scorge che la Damiano ora sotto ohok quando parlava. Ella,
invero, non ha ritrattato alcunché , bensì si è rifiutata di ri-
spondere t basti riflettore alla prima fraaei " di queste cose
non ne posso parlare", per comprendere cono la teste, povera
donna anziana e indifesa, era chiaramente terrorizzata e balbet-
tava più ohe parlare e ciò porche, oora*è aBsolutacaente evidente,
i Hunaooia l'avevano questa volta, più ohe pregata, minacciata
forse M& addirittura di soppressione, eo non avesse dichiarato
di nulla sapere*
B come poteva la donna incolta e spaventata demolire le sue due
dichiarazioni aecusatorie, di cui una resa al magistrato, se non
balbettando in quol nodo ?
In tale situazione alio difesa non o rinasto ohe inoinuare ohe
tutte e due le procedenti testimonianze erano state una montatura
oalunniooa delia polizia.
Ha quale interesse poteva avere la Po li ai a a colpire i Ramacela
piuttosto che altri ? Por non concludere le indagini in maniera
negativa ? Ila quante volto anche per doiitti gravissimi la Po-
liaia ha traunecso rapporti a carico d'ignoti ! Era foroe queato
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uà oaao particolare» o era stato ucciso un personaggio politico,
onda era necessario un imputato noto ad ogni costo t
L'insinuaaione ohe eia atata la pòliaia o addirittura l'Ufficio
del P.M. a carpire o estorcere alla Daniano le due diohiaraaioni
del 30 maggio e 2 luglio 1966 non ha ombra di fondamento» non
avendo né base logica» nò addentellato di fatto.
Kd invero ai sostiene dalla difesa ohe la Damiano» allorché
fu convocata in Questura a Falerno, due volte consecutive, fu
Compensata con 10.000 lire e poi con 5.000«L'assunto è stato
sostenuto dal figlio della teate, Canzoneri Pietro, che al dibat-
timento di primo grado (vedi vorb. dib. f.214) riferì ohe la pri-
ma tolta» egli si recò in Questura a Palermo con la madre» fruen-
do per il viaggio del servizio pubblico, e in tale occasione»
dopo essere rimasto in questura per tre ore» "una guardia di
P»S.» gli ebbe a dare lire 10.000 por compensarmi delle spese
sostenute*.
la seconda volta la di lui madre fu prelevata da agenti di P.3.,
in Priasi e accompagnata alla Questura di Palermo. In occasione
di tale viaggio la polizia regalò lire $.000 alla Damiano (v.
f.214 r.).
Queste le dichiarazioni di Canzoneri Pietro.
Trattali anBitutto di semplici affermazioni senza ombra di ri-
soontro e ohe perciò stesso non posaono trovare ingresso. Ha am-
messo ohe il fatto fosse vero, come ha riferito il Canzoneri»
il denaro sarebbe stato corrisposto dalla questura» per rimbor-
so di spese vere e proporzionate nei confronti della Daziano
e del figlio, in oooasionedel primo viaggio a Palermo» in ragione
di 1.5*000 ciascuno, tenuto conto della trasferta di entrambi,
della giornata perduta, e di quanto da essi pagato per m«ani
di trasporto e sostentamento, o in ragione di L. 5*000 per la
sola Daniano in occasione del suo secondo viaggio, e per le
•tesse causali.
Hon va tralasciato peraltro ohe tratlavasi di persone poverissi-
me, verso le quali era doveroso, da parte dell'autorità, proce-
dere al rimborso delle spese.
Le quali peraltro» por la loro irrisorietà, non potevano spingere
la teste Daniano, por mancanza di suggerimenti «u quello che
avrebbe dovuto dire) a rendere false dichiarazioni d'accusa
oontro "li vioineddi" e a inventare frottole con molti dettagli.
Tardivamente la teste Daniano ha voluto accreditare di esser*
atata ometto di una specie di tentativo di corruzione in Prizzi»
ad opera di due sconosciuti, che le avrebbero offerto lire
10.000, sconosciuti» individuati poi» quali due guardie di P.S.

•A
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L'offerta le sarebbe atata fatta prima di eaaere interrogata
in Frisai stessa dal giudice iatruttore (pag.53-80-10 Voi.II
- 133-137 0.1. - dib. 210, 211).
La storiella è atata sicuramente suggerita alla teste e la
difesa l'ha sfruttato in un ennesimo sforzo di provare ohe la
polisia ha congiurato per perdere i Ramacela.
Rileva la Corte ohe il fatto non solo non è provato, ma appare
incredibile e inverosimile. Baso « il frutto delle manovre oom-
piute fiat Uamaooia e del terrore ohe la Mafia ha ingenerato nel-
la Perniano Qiuseppa e nel figlio Oanzonori Pietro.
L*epi«odio riferito dunque» di per sé, è inattendibile, ma am-
messe ohe fosse vero» la polizia avrebbe oferto alla Daraiano
la modesta somma di L. 10.000, non perché dichiarasse cosa contra-
ria alla verità, ma purché confermasse quanto esaa aveva rivelato,
prima in Questura e poi al P.H., in omaggio alla verità a per
scaricarsi sicuramente la coscienza di un poso ohe la tormentava
da anni.
Alla stregua di quanto detto la tesi della montatura aocusatoria
della polisia appare a questa Gorte non solo non provata, ma nep-
pure sostenuta dalla Dacniano, dal figlio Oanzoneri e da alcun al-
tro personaggio del processo.
E1 comunque una tesi difensiva creata e sviluppata fuori dal
processo, e in questo non ha nulla ohe la giustifichi e lo dia
almeno una parvenza di verità.
He la imponente causale, come si è dimostrato, indica Ramacela
Attilio e Hamaooia Pasquale quali autori dell*omicidio premedi-
tato di Fuoarino Diego, la tosto Itamiano Giuseppe ha fornito
la prova ohe furono essi a commetterlo materialmente, uscendo
la sera del 19 aprile 1958 dalla loro pagliara di via l'agri, di-
soesa Musoerella, irabnocuoeati nel sinistro "scapolare11 ohe per-
metteva loro di non essere riconosciuti, Ke è a dubitare ohe fos-
sero altri i personaggi messisi da quel luogo, anzitutto perché
la pagliera era chiusa a chiave e la chiave la custodiva solo il
Ramaooia Attilio, come da lui steooo riferito al dibattmentos
"la sera del 15 non mi sono recato nella pagliera prossima alla
"mia casa di abitazione, né altri potevano uscire da tale locale
"in quanto io tenevo la porta chiusa a chiave o pertanto quanto
"diohiarato dalla Daziano alla pò li ci a non risponde a verità"
(verb.dib.pag.73)*
In secondo luogo i Ramacela padre e figlio erano oggetto della
giusta persecuzione e della guerra loro raosaa da Pucarino Piego,
per riottenere quel denaro frutto di sudato lavoro, che i due pre-
detti , con iniqua frode e ostinata determinazione gli avevano
carpito. Essi erano gl'imputati , oucoesuivanente condannati per
la grossa truffa, che la vittima aveva dominalato per sé e per
altri, accanendosi nelle aue accuse, anche dinanzi la magistratu-
ra.-
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EBB! erano stati scoperti e svergognati dinauii alla oittadinan
za dì PriiJKi dal fuoarino Diego, e infine, suprema onta, nonostan
te che Tosse intervenuta una composizione imposta al predetto
oon la forza della intimidaalone, dovevano subire la guerra ad
oltranza dal Tuoarino, ohe non teneva alcun oonto né del rispet-
to dovuto alla "onorata società" né delle condizioni ohe gli
avevano imposto i ooaidetti "uomini d'onore".
Spettava dunque a Rama o eia Attilio e a I tema o o la Pasquale e ad
essi soli, lavare l'onta, reagire allo sgarbo, alla sifda del Fu
carino Diego ohe aveva osato perfino passare ad atti di violenza,
colmando la misura.
Non ha pertanto dubbi la Corte ohe furono essi i due uomini,
usciti la sera del 15 aprile 1958 intorno alle ore 22, dalia loro
pagliara di via Marasà per consumare il delitto avvenuto alle
ore 23,15 - 23, 30.
Per contrastare tale asuunto gl'imputati hanno prodotto ciascuno
un proprio alibi.
E* indubitato, come detto, che Fuoarino Diego fu ucciso intorno
alle ore ;?3,20 in Via (terrazzo, dopo essere uscito dalla casa
della fidanzata con la quale doveva sposare di li a due giorni.
lira una sera di cattivo tempo tanto ohe dopo piovve, e il delitto
fu consumato mentre mancava in Frizzi la energia elettrica illu-
minante.
li1 ora del delitto risulta dalla ispezione oadaverioa (f.2 allega-
to) dato ohe i periti, chiamati alle ore y del giorno 16 aprile
e invitati a indicare a quale ora risaliva la morte, risposero
ohe risaliva a 'J ore e perciò era avvenuta intorno alle ore 23
del 15 sera i emerge anche dalle dichiarazioni di Affinito Gio
vanni (f.32 Voi.5°), di Fuoarino Agnese, la fidanzata (f.76 Voi.
58), di Marino Felioie, la madre (f.105 Voi.5°), e dalla nota dei
carabinieri di Frizzi, secondo i cui accertamenti, la luce in
Frisai mancò la sera del 15 aprile 1938, dulie ore 22,40 alle ore
23t50.
I predetti testi affermarono oonoordementu ohe, intorno alle ore
23,2o$ sentirono due colpi di fucile.
Non può dunque neppure supporsi, come invece ha supposto immoti-
ratamente la sentenza impugnata, ohe il Fuoarino Diego sia sta-
to ucciso in ora diversa da quella aopra indicata.
Essendo quindi l'ora del delitto (23,20) punto fermissimo e ba-
silare nel processo è da vedere oe regge l'alibi di Harmcoia At-
tilio, rappresentato dal testo Orlando Oaetano (f.6o,v.), aeoon
do cui egli trovavasi a quell'ora in casa propria.
La Corte osserva ohe la deposizione del teste indicato non prova
nulla, (v.f.115- Vol.5°) giacché costui ha affermato ohe il Pa-
nacela Attilio sarebbe andato quella sera in casa sua intorno
alle ore 21- 21,30} mentre egli già trova va e i a letto e ohe vi
sarebbe rimasto per 15-20 minuti! dal olio si trae la cono lue io
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ne ohe l'imputato, al più tardi, uaoì dalla casa dello Orlando
alle ore 21,50, e che pertanto potè benissimo recare! nella Bua
pagliara por amarai e consumare poi il delitto alle ore 23,20.
la testimonianza dell'Orlando è dunque inoooludente, mentre inve-
ce è aintomatioo ohe il Ramacela Attilio abbia cercato, riapetto
alla ora indicata dallo Orlando, di riportare, il tempo della sua
viaIta a tre quarti d'ora più tardi, indice questo della naia
fede dello imputato.
E'alibi del Ramacela Attilio è dunque inesistente, « il suo fal-
limento avvalora il convincimento ohe a commettere il delitto
aia atato proprio lui in correità ool figlio.
Queat'ultimo, Invece, ha sostenuto ohe egli era, nell'ora del
delitto, in campagna, nel auo fondo in contrada Margi in compagnia
dei dipendenti Iraniano Pietro, Miranda Giuseppe, Damiano Leonardo
e Manouao Pasquale, nonché del socio e oommensnle Maoaluao Salva-
tore*
la prova sarebbe data dal ricordo di tutti costoro.
Intanto l'imputato afferma ohe tra la aua casa di frizzi e il fon
do "Margi" vi è un percorso di "circa due ore e mozze a cavallo
di equino" (vedi verbale dibattimentale f.70).
L*affermazione è amentita dal tonte Miranda Giuseppe indicato dal-
lo stesso imputato} egli, interrogato dai carabinieri il 17 aprile
1958, dichiarò ches "la distanza da Frizzi a Margi, precisamente
"nel punto dove è sita la mandria, richiede circa due ore e mezzo
"a piedi, due ore col mulo. Anche di notte si impiega lo stesso
"tempo in quanto c'è lo stradale che è facile seguire.
Anche al dibattimento decorerò Giuseppe, moglie dello stesso impu-
tato (v.f.248) confermò che la distanza Priaai-fondo Kargi può
agevolmente essere coperta a dorso di mulo in due ore.
Talché, considerato che i testi indicano una percorrenza normale
di due ore, deve ammetterai che il tratto Priaai-f ondo Uargi, può
•saere compiuto anche in un'ora e mezza "a passo accelerato di
equino", come insegna la comune esperienza.
E allora deve dedurai che non solo Marnacela Pasquale la mentito,
ma ohe egli stiracchiando in eccesso * il tempo di percorrenza
fra le due località di ben un'ora, ha fornito la prova evidente
di versare in mala fede .
Lo stiracchiamento del tempo è indice del mendacio dello imputa-
to, e ritorcendosi contro lo stosso, si prosenta come altro gra-
ve indizio a suo carico.
Ma venendo al modo di impiego del tempo quando fu commesso 11
delitto, Ramacela Pasquale ha sostenuto di esaere andato a letto
alle ore 23.
Senonohé ai carabinieri, nel suo primo interrogatorio, egli rife-
rì diversamente i Disse l'imputato (v.f.83 vol.5°)t
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impiegati ai apprestavano quindi a cucinare nel pagliaio,
"mentre io mi davo da fare per cuocere la pasta nella oaaa.
"Invitai il Maoaluso Salvatore» ae voleva mangiare con me ed
"egli accettò rimanendo insieme a ne che mangiavo peata e verdura,
•mentre gli altri mangiarono nel pagliaio. Verso le 21, (9)
"21, 30 (9»30) il Uaoaluso ae ne andò al pagliaio, • il Monouso
"Pasquale se ne venne da me nella oaaa per coricarsi, come di
"consueto in questi ultimi giorni, accanto alla giumenta ohe
"deve partorire* Scambiammo con questi alcune parole, gli offri
"da bere e poi ei siauo coricati, lui nella stalla accanto alla
"giumenta e io nel letto nell'attigua stanza".
Dunque Ramacela Pasquale afferma che egli e Manouao Pasquale
sarebbero ondati a lotto dopo le L'1, le 21,30.
Ila WancuBo Pasquale lo smentisce sull'ora, affermando (vedi £•
101-7ol,5°) oho egli ondò a letto intorno alle ore 20, 20,30.
Anche gli altri dipendenti, Perniano Leonardo (f.96 voi.5°)» Uà-
ciano Pietro (stesno foglio), e I i iranda Giuseppe (f.95 Voi.5°)»
immediatamente sentiti dei carabinieri, smentiscono il Hamaooia
Pacquale, indicando come ora iniziale del riposo serale, quella
media delle 20, 20,30.
E' quindi incontestabilmente accertato che alle ore 20,30 il
Rame e o ia Pasquale trovo vasi in contrada liargi, disponendosi a
dormire e separandosi dagli altri, e quindi aveva tutto il tempo
di recarsi a Frizzi, dove, in due oro, a tutto concedere poteva
ben pervenire ed essere presente alle 23,20 in via Terrazzo, sul
posto del delitto.
L'imputato ha sostenuto ohe durante la notte non poteva uscire
e rientrare della sua stanza perché qualcuno dei suoi impiegati
se ne sarebbe accorto e ohe il suo movimento, e quello della
cavalcatura, sarebbe stato notato di testi presenti.
L'argomento è menzognero. K1 accertato infatti, per dichiara-
zione del socio r.aoaluao Salvatore (vedi f .85 - Voi.5*), ohe
questi e i dipendenti Miranda Giuseppe e Daciiano padre e figlio,
andarono a dormire nel pagliaio dal quale non potevano scorgere
il caseggiato, composto di duo vani, canora da letto e stalla,
nelle quali rispettivamente dormivano l'imputato Hamaooia Pasqua-
le o il Monouso Pasquale.Gli stessi sopra menzionati dichiara-
rono di essersi subito addormentati, di essersi svegliati solo
verso le ore 4, e di non sapere, in conseguenza, se il Ramaooia
Pasquale si era allontanato dalle case (ff. da 34 a 97 Voi.5°).
Anche il Uanouso Pasquale ohe dormiva nella stalla attigua alla
camera ove era il Hamaocio Pasquale, dichiarò di essersi addor-
mentato subito intorno alle ore 20,30 e di avere ininterrotta-
mente dormito fino alle 3 - 3t30. aolo alle 5 ebbe modo di
scorgere il Uamnocia Pasquale uscito dalla casa oolonioa (vedi
f.101- Voi.5°).
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Potè pertanto il iianaooia Pasquale allontanerai aenaa farsi
notare dal Maoaluao e dai dipendenti, recarsi a frisai e ritor-
nare indisturbato dopo il delitto I
Sei Beato la corte non ha motivo di credere alle affermazioni
del Ramaooia ohe ha dimostrato in processo di saper mentire in
ordine alle più gravi circostanze di tutta la vicenda.
A favore del Ramaooia Pasquale ha deposto soltanto il teste
Xaoaluso Salvatore ohe ha affermato (v.f.80-Voi.5°) ohe, intor-
no alle 22, egli conversava con l'imputato nel suo fondo di con
trada Hargi. ila è da tener conto, in ordine a tale deposizione,
ohe il teste, sooio e commensale del iianaooia, e non semplice
pastore-impiegato,forni quell'orario, non a distanza di ore
dal fermo dei Kamaoola, pome gli altri testi, ma soltanto il 24
aprile, 9 giorni dopo 1*uccisione di Tuoarino Diogo e 7 giorni
dopo l'arresto di Hamaooia Pasquale. Comunque il teste, per pru-
denza e per ogni evenienze aggiunsei "non guardai però l'orolo-
gio". Il ohe è molto sintomatico I
Non è dunque su un tale alibi, definito dalla difesa "granitico
e decisivo" ohe può escludersi per Uamaooia Pasquale la sua
partecipazione al delitto in Prismi alle ore 23,20 e la sua pre-
sénaa alle ore 20,30, e nelle ore del mattino dopo, in oontrada
Margi, con i suoi dipendenti e soci.
Concludendo, l'alibi degli imputati o completamente fallito, •
il fallimento si ritoroe contro gli stusoi per il mendacio di-
mostrato nella distorsione degli orati indicati dai nedesimi te-
sti di alibi.
01'imputati, nei loro interrogatori, hanno negato tutto, e cioè*,
il loro rancore verso Puoarino Diego, l'esistenaa di un motivo
per la sua soppressione, la riunione al Municipio, il versamento
della aomraa di L.200.000 a taoitazione del credito della vitti-
ma i questa negazione totalitaria non conforta il dubbio della
sentenza impugnata, ma convalida il convincimento ohe a compiere
il gravissimo orinine furono proprio gli odierni imputati.
Ohe l'omicidio aia «tato premeditato, ai sensi dell*art.577 n.3
C.?., risulta dalla causale e dalle modalità tutte del fatto, e
oiotf, dal movente risalente nel ttmpo, e dalla macchinazione
neaea in atto per l'esecuzione del crimine, con lo studio della
abitudini della vittima, con la ricerca dell'ora più propizia
per la sicura riuscita e la fuga immediata, con la preparazione
delle armi occultate nella pagliara, e con l'agguato e l'attesa
della vittima nel posto prescelto. Queste circostanze sono di-
mostrative degli elementi cronologico e psicologico della pre-
meditazione, palesando eaae una decisione maturata con adeguato
anticipo rispetto alla esecuzione o ritaauta ferma e irrevocabile
nell'animo degli imputati.
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L'affermazione di responsabilità di riamacela Attilio e Ramacela
Pasquali, per il delitto loro «scritto, comporta 1'accoglimento
dello appello del P.U. e il rigetto di quello degli imputati, con
la riforma totale della sentenzii impugnata. (18)

Prima di passare alla irrorazione della pena ritiene la Corte di
dovere concedere agli imputati le attenuanti genariohe, ai sanai
dell'art.62 bis G.P., tenuto conto per Ramaaolà Attilio dell'età
staile di costui, per itamaocia Pasquale del fatto di essere stato
coinvolto nel delitto, per far parte di una cosca mafiosa, nella
quale era stato educato con distorta mentalità, e dalla qua,!»
era rimasto suggestionato, e per entrambi, del fatto ohe il delit-
to è avvenuto oltre 1<? anni or sono, in un ambiente e in una si-
tuazione dove, oltre ai motivi di mafia, giuooarono per gl'imputa-
ti anohe ragioni emotive personali.
Pena congrua « proporzionata al fatto è quella di anni venti di
reclusione, ohe si ottiene in applicazione dell'articolo 65
n.2 O.P., valutata per ciascuno imputato ogni circostanza contea-
piata dallo articolo 133 C.j?. -
Infatti per 1*imputasione contestata (omicidio volontario aggra-
vato dalla premeditasione), la pena o quella dell'ergastolo che,
per le concesse attenuanti generioha, viene fissata, in applica-
tone discrezionale del citato art.65 O.P., nella misura minima
di anni 20,Per effetto della condanna i Ramacela vanno sottoposti
alla interdicane perpetua dai pubblici uffici e a quella legai*
temporanea•
Basendosi JTuoarino t/iorgio costituito parte civile in 1° e 2*
grado, e avendo chiesto in comparsa conclusionale il risarcimento
dei danni, e in via subordinata una provvisionale, ritiene
la Corte di non avere, allo stato, gli elementi per la liquidatone
dei danni, non essendo essi processualmente accertati, onde la
valutazione di essi va rimassa dinanzi al giudice civile compe-
tente.
Va invece accolta la domanda di liquidazione di una provvisionale,
e del ristoro delie spese del processo. Ritiene la Corte, con
giudiaio equitativo, di liquidare a Fuoerino Giorgio la provvi-
sionale nella misura di L. 1.000.000 da porsi a carico degli i»
putati Ramacela e di condannarli altresì alle spese sostenute
dalla parte civile, liquidandone l'ammontare, comprensivo di
onorari per entrambi i giudizi, in L. 620*000.
Gli imputati hanno, ciascuno diritto al condono di anni tre di
reclusione, e della pena accessoria inflitta, in forza dei bene-
fici di clemenza citati in dispositivo.

(18) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 34-55. (N.d.r.)
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Ai sensi dell'art.213 C.P.P. Ranaoola Attilio e Pasquale vanno
condannati in solido alle spese dei procedimenti di 1° a 2* gra-
do, nonohé a quelle del loro mantenimento in oaroere.

P. Q. li.
la Corte d'Assise d'Appello, visti gli artt. 62 bis, 65» 110,
575, 577 n.3 O.P. 213, 433, 488, 489, 519, 523 O.P.P. art.3,
6 P.P. 4.6.1966 n.332, 6,7, 3, D.P. 22.5.1970 n.283, in rifor-
ma della sentensa della Corte d'Assise di Palermo, appellata da (19)
Rasa o o la Attilio e Ramacela Pasquale, nonohé dal P.M. nei con-
fronti di entrambi, dichiara Ramacela Pasquale e Ramacela Atti-
lio colpevoli del delitto di omicidio aggravato come contestato
nel capo di imputasione e, con la concessione delle attenuanti
generioho, li condanna alla pena di anni venti di reclusione,
nonohé alla pena accessoria della Interdisione perpetua dai pub-
blio! uffici, e a quella della Interdisione legale temporanea.
Li condanna inoltre In solido alle spese del giudizio d'impugna-
si one e a quelle del precedente giudisio, nonohé alle spese del
loro mantenimento In oaroere, durante la custodia preventiva.
Condanna inoltre i due imputati in solido al risarcimento dei
danni cagionati dal reato a favore della parte civile Fuvarino
Giorgio» rimettendo la stessa parte dinanzi al giudice civile
per la relativa liquidazione» ed assegnandole la somma di un mi-
lione di lire da imputarsi nella liquidatone definitiva.
Condanna infine i due imputati, in solido, alla spesa aoatanute
dalla parto civile, determinandone l'ammontare complessive per
entrambi i giudi*! in lire 620.000, ivi comprese lire 600*000
per onorario di difesa. Dichiara oondanata, nella misura di anni
tre, la pena della reclusione inflitta, nonohé la pena accesso- (20)
ria temporanea.

Palermo, 28 novembre 1970

II Presidente f/to Ferretti Francesco
II Consigliere estensore f/to Barioo Zagarella
II Cancelliere F/to Bruno
Depositata in Cancelleria il 16.2.1971
II Cancelliere F/to Bruno

(19) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 34-55. (N.d.r.)
(20) Contro la sentenza fu proposto ricorso per Cassazione sia dal Procuratore generale che dai Ramaccia, i

quali furono definitivamente assolti in sede di rinvio (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della
Repubblica - VI Legislatura, pag. 175). (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 732

FASCICOLI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALLA DETENZIONE DI FI-
LIPPO E VINCENZO RIMI, TRASMESSI IL 27 LUGLIO 1971 DAL MI-

NISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.
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DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
Ufficio III

Prot.n.268771/4 Compi. Roma, M. liti

On.le Presidente
Commissione Anti Mafia
Camera dei Deputati '">

O M A

OGGETTO: Trasmissione fascicoli dei.detenuti:
RIMI Vincenzo e RIMI Pilippo.-

In riferimento alla richiesta di cui al telegramma del (1)

23 e.m. - si trasmettono n. 3 fascicoli riguardanti i detenuti (2)

RIMI Vincenzo (di n. 40 fogli), RIMI Filippo (di n.69 fogli) ed

un complessivo riguardante i suddetti (di n.19 atti).-

PER IL MINISTRO
IL DIRETTORE GENERALE

(1) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 92. (N.d.r.)
(2) I fascicoli citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 93-185, 186-290 e 291-404. (N.d.r.)
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TCTAIB-... L. j__

TELEGRAFI DELLO STATO
! Trasmesso

i Baite a d«u I

S P A Z I O

per cartellini di •urgenza
il

M* «.«».„!'UT*^* —*•*** —•i •"<• ,

Qtniifica DESTINAZIONE PROVENIENZA I NUMERO I PAROLE

f j

DATA 1 01 nlndio-
vuoni 'di iini'Ja

A V V E R T E N Z A - SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE'STAMPATELLO

ZION.:: C-rHERÀLIi ÌSTTOTI PROT2Q»®

OMOBilYQLE HICQOLAI

LUGLIO_ .CORREtlTE i ,. PEECQ

.ss .:SQiMiTUpn[? .?A_SCIOOLI.
I j YmGMZ.tt..̂ ...PiG^i:.Q..̂ ii,ippQ.

CAT'TAJK_3I i'KiJoIi»^!J?}! C OMS3IOBE.

In&cafioni 'oìNigatorle, ad oso ^ufficio, che vengono trasmesse seta a richiesta àf> milttnte:
COCITOUB, NOME, DOMICILIO DEL RìrmuTE: _ =
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Moi>. <M I. F. P.
o. o. - * - ut

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

19

FASCICOLO PERSONALE UFFICIO in

DETENUTO

' /

(1) Cognome, Nome, soprannome e paternità.

(810WI) 11,,I, \m ilrl Vìi» • 1,1. l'uligr. SI4IO • O. C. (10 000)
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MODULARIO
0.0.->-M«

Moo. 6M L P. P

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

19

UFFICIO m

DETENUTO

(1)

FU Fi....«««3 «É.É.̂ ^^»^K».̂ .«1U. I •< • f «i TT

(1) Cognome, Nome, soprannome a patemitA.

(JIMMI) «Uh. 19S dtl 1M9 . In. Poll«r. Saio - O. C. (W.OOO)
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DIREZIONE GENERALE PER GLI IST1TUTIDI PREVENZIONE E PENA

INDICE ATTI FASCICOLO di

RIMI Vincenzo

1) Copia appunto n.4082/CA/gu del 29.4.1969 diretto a S.E.il Direttore (3)
Generale II.PP. del Capo della Segreteria del Sottosegretario Prof.
dell'Andrò, S.Tigano. Si richiede che i detenuti Rimi Vincenzo e Bi-
lippo restino,in attesa del ricorso per cassazione ; insieme negli sta
bilimenti penali di Perugia.

2) Appunto n.266961/4 Compi, del 13-5.1969 Uff.III D.G.I.P.P. a firma (4)
"Manca" diretto al Capo della Segreteria dell'On.le Sottosegretario
Jjell'Andro. Si comunica che sono state richieste le notizie del-caso
al fine di accogliere la richiesta di cui ai n. 1.

3) Ministeriale 266961/4 Compi, del 7.6.1969 Uff.Ili indirizzata alla (5)
Direzione degli Istituti penali di Perugia. .Richiesta estratto cartel
la biografica e dettagliata relazione medica del detenuto Rimi Vin-
cenzo/

4) Tele 266961 del 13.6.1969 Uff.Ili D.G.I.P.P. al direttore di Perugia. (6)
Sollecito riscontro alla ministeriale del 7.5.1969.

5) Copia appunto 4082/CA/gu del 27.5.1968 del Capo della Segreteria del- (7)
l'On.le Sottosegretario dell'Andrò, S.Tigano, per il Direttore Genera
le per gli II.PP. Richiesta che i detenuti Rimi Vincenzo e Filippo
siano trasferiti insieme a Favignana.

646/a/b) Nota 7721 dell'11.6.1969 direzione II.PP.di Perugia-» Trasmissio (8)
ne relazione sanitaria n.106 del 9.6.1969 a firma dr.BaslAd estratto
cartella biografica del det.Rimi Vincenzo. *

7) l'eie 19.6.1969 n.166272 Uff.Ili D.G.I.P.P. indirizzato al direttore (9)
di Perugia. Richiesta urgente più dettagliata relazione medica det.
Rimi Vincenzo.

8) Copia appunto 27.6.1969 a firma "Santarsiero" relativo alla segnala- (10)
zione del dr. Folino per il trasferimento dei detenuti Rimi Vincenzo
e Filippo per visita alla moglie e madre.

9) Nota 8798 del 26.6.1969 Direzione II.PP. terugia. Invio trasmissione (11)
mod. 438 di Rimi Vincenzo.

10) Ministeriale 171722/37748 del 16.7.1969 indirizzata, alle direzioni (12)
C.G.Perugia e Ragusa a firma "Damano".trasferimento del Rimi Vincen-
zo alla sez.minorati fisici C.G.Hagusa^per mesi sei.

(3) Cfr. pag. 100. (N.d.r.)
(4) Cfr. pag. 101. (N.d.r.)
(5) Cfr. pag. 102. (N.d.r.)
(6) Cfr. pag. 103. (N.d.r.)
(7) Cfr. pag. 104. (N.d.r.)
(8) Cfr. pagg. 105-1 ll.(N.d.r.)
(9) Cfr. pag. 112. (N.d.r.)
(10) Cfr. pag. 113. (N.d.r.)
(11) Cfr. pagg. 114-116. (N.d.r.)
(12) Cfr. pag. 117. (N.d.r.)
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11) Copia appunto del Capo della Segreteria dell'On.le Sottosegretario (13)
dell'Andrò, S..Tigano, per S.E. il Direttore Generale II.PP.. Si chie,
de che, ove non sia possibile lasciare insieme, i detenuti Bimi, il'
Vincenzo sia destinato a Ragusa o Favignana e il Filippo a Pavignar-
na o Noto.

12) Copia appunto n.173424/37748 del 23.7.1969 a firma "Manca" per il (14)
Capo della Segreteria dell'On.le Sottosegretario dell'Andrò. Si c£
muniea che il Rimi Vincenzo è stato destinato alla sezione per mino-
rati del C.G.Ragusa per mesi sei mentre il figlio Filippo è stato,de
Btinato alla C.R. Noto.

13) Nota 500/6 Uff.̂ s.del 26.7.1969 del Sost.Procuratore Generale Gambi (15)
no della Procura Gen. di Perugia. Concessione nulla osta per il tra
sferimento del Rimi Vincenzo alla C.R.Noto.

14) Copia appunto 4082/CA/ca. del 6.10.1969 del Capo della Segreteria (16)
dell'On.le Sottosegretario dell'Andrò per il Direttore Generale II.
PP.. Segnalata l'aspirazione dei detenuti di essere trasferitiyin-
sieme, a Ragusa o ad altro istituto.

15) Copia anpunto 270082/4 Compi, del 22.10.1969 Uff.Ili a firma "Manca" (17)
per il Capo della Segreteria dell'On.le Sottosegretario dell'Andrò.
Si comunica che non è possibile accogliere il desiderio dei due Rimi
di cui alla segnalazione al n. 14.

16) (Ed allegato 16/aJl Nota n.3677 del 23.4.1970 del Direttore C.&.Ragusa (18)
dr. Mauro. Trasmissione mod. 437, dettagliata relazione medica, e
proposta per trattamento del Rimi Vincenzo quale minorato fisico per
altri sei mesi.

17) Ministeriale 149158 dell'8.5.1970 a firma "Margariti" indirizzata (19)
alla Direzione C.G.Ragusa. Prorpga trattamento da minorato fisico
per mesi sei del Rimi Vincenzo.

18) Nota 1266-R del 27.7.1970 del dr. P.RomanijCapo della Segreteria (20)
del Snttoaeffratari-â Qn.̂ a fpl "H farvi -ìnniTi ggatn al Cons.Margariti.

Richiesta che i due detenuti Vincenzo e Filippo Rimi possano rimane,
re a Ragusa ancora per due mesi.

19) (gd allegato 19/al Nota 8202 del 5.10.1970 della direzione C.G.Hagu- (21)
sa. Invio relazione medica e richiesta del trattamento da minorato
fisico per altri sei mesi del detenuto Rimi Vincenzp.

20) Ministeriale 186460/37748 del 14.10.1970 indirizzata C.G.Hagusa.Pro (22)
roga per sei mesi del trattamento da minorato fisico di Rimi Vincen
zo.

(13) Cfr. pag. 118. (N.d.r.)
(14) Cfr. pag. 119. (N.d.r.)
(15) Cfr. pag. 120. (N.d.r.)
(16) Cfr. pag. 121. (N.d.r.)
(17) Cfr. pag. 122. (N.d.r.)
(18) Cfr. pagg. 123-124. (N.d.r.)
(19) Cfr. pag. 125. (N.d.r.)
(20) Cfr. pag. 126. (N.d.r.)
(21) Cfr. pagg. 127-128. (N.d.r.)
(22) Cfr. pag. 129. (N.d.r.)
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21) ted allegati 21/a/bY. Nota n.9370 del 14.11.1970 direzione C.G.Raguss (23)
Richiesta di xgrafia dell'apparato renale per Rimi Vincenzo: trasmie
sione di relazione medica ed estratto della cartella biografica de.l
predetto.

22) Ministeriale 193844/377,48 del 23.11.1970 indirizzata alla direzione (24)
C.G.Ragusa a firma'"Marg.ariti". Autorizzazione alla Agrafia di cui
al n. 21.

23) Copia di appunto indirizzato da S.E.Manca al Capo di Gabinetto del- (25)
l'On.le Ministro il 30.11.1970 (Pro**n.270327/4 compi.). Si comuni-
ca che non essendo possibile far rimanere nello stesso istituto i
due detenuti Rimi Vincenzo e Filippo è stato disposto in via del
tutto eccezionale ed in accoglimento di una recente richiesta tele-
fonica del dr.JergesioLSegretario l'articolare dell'On.le Ministrô
che il Filippo res-ti a Kagusa sino al 10.1.1971*

24) Copia di appunto 10.12.1970 del Cons. Margariti... Su pressante ri- (26)

/

chiesta del drj_J£iscô sono state impartite disposizioni telefoniche
perché il Filippo Rimi sia ritradotto a Noto,da Ragusa.il 30.1.971
anziché il 10.1.1971. f t i f i / •<>

25) (Con allegato 25/a") .Mota 2395 del 4.12.1970 della Procura Generale di (27)
Perugia. Trasmissione di copia dell'ordinanza con cui si autorizza
il ricovero di Rimi Vincenzo all'Ospedale Civile di Ragusa per pialo
grafia discendente.

26) Nota 691 del 28.1.1971 direzione C.G.Ragusa. '̂rasmissione copia del (28)
la pielografia discendente del det. Rimi Vincenzo.

J 27) Nota n.2683 del 10.4.1971 direzione C.G.Ragusa. Richiesta proroga (29)
| trattamento quale minorato fisico per altri sei mesi di Rimi Vincen
' zo.

28) Ministeriale 150152/37748 del 24.4.1971 a firma "Balano" indirizzata (30)
alla direzione C.G.Ragusa. Propaga del trattamento da minorato fisi-
co per sei mesi di Rimi Vincenzo.

29) Copia fotostatica articolo pubblicato su il Messaggero del 22.5.971 (31)
"&Roma la centrale della drogai Indiziati 92 Boss della Mafia".

30) Copia lettera n.123/103474/130 A.B. del 27.5.1971 del Ministero In- (32)
terno. Richiesta per il trasferimento in istituti il più lontano
possibile dalla Sicilia dei detenuti Rimi Vincenzo e Filippo.

(23) Cfr. pagg. 130-134. (N.d.r.)
(24) Cfr. pag. 135. (N.d.r.)
(25) Cfr. pag. 136. (N.d.r.)
(26) Cfr, pag. 137. (N.d.r.)
(27) Cfr. pagg. 138-139. (N.d.r.)
(28) Cfr. pagg. 140-141. (N.d.r.)
(29) Cfr. pagg. 142-143. (N.d.r.)
(30) Cfr. pag. 144. (N.d.r.)
(31) Cfr. pagg. 145-146. (N.d.r.)
(32) Cfr. pag. 147. (N.d.r.)
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31) Fonogramma n.2820 Prot. 166817 Uff. Ili D.G.I.P.P. a firma "Calla", (33)
dell'11.6.1971 indirizzato al direttore C.G.Ragusa. Richiesta, det-
tagliata relazione medica di Rimi Vincenzo dalla quale risulti se
il detenuto sia trasportabile.

32) Nota del 12.6.1971 del Ministero dell'Interno. Ulteriore richiesta (34)
di trasferimento in istituti fuori della Sicilia dei detenuti Rimi
Vincenzo e Filippo.

33) «èpia ministeriale 267889/4 Compi, del 16.6.1971 a firma «Manca"in- (35)
dirizzata al Ministero dell'Interno. Comunicazione che Rimi Filippo
è stato desinato a Porto Azzurro e che per R1m1 Vincenzo si atten-
de una dettagliata relazione medica.

34) Nota 4486 del 15.6.1971 direzione C.G.Ragusa. Invio relazione sani- (36)
tarla richiesta con fonogramma di cui al n. 31•

35) Appunto n.170661/37748 del 1°.7.1971 mrtWmmi per il Capo della Se- (37)
greteria,a firma Cons.MarKariti. Comunicazione del parere dell'I-
spettore Generale sanitario Prof.Fontane'si: per acquisire altri
elementi di valutazione cirta la possibilità 'di trasferire il det.
Rimi - dichiarato non trasportabile dal sanitario delle C.G.Ragusa-
ad altra sede sarebbe opportuno eseguire una visita suppletiva al
detenuto stesso; visita,che il Prof.Fontanesi potrebbe effettuare
vongiuntamente al dr. De Angelis di questa Direzione Generale.

36) Appunto 17.7.1971 a firma "Margariti, Fontanesi,De Angelis". I due (38)
aanitari hanno riferito a S.E. Manca circa la visita eseguita sul
det. Rimi Vincenzo che è stato riconosciuto trasportabile ad altra
sede.

37) Nota 22.7.1971 indirizzata dall'Ispettore Gen.Sanitario Prof. Fonta (39)
nesi alla Segreteria D.G.I.P.P. ed allegata relazione medica sulla
visita effettuata sulla persona di Rimi Vincenzo (37/a).

38) Fonogramma n.2984 Prot.170661 del 22.7.1971, che dispone l'urgente (40)
trasferimento del Rimi Vincenzo alla C.R.per min.fisici Fossombrone.

39) Lettera riservata n.170661/37748 del 22.7.1971 a firma "Dafano" in (41)
dirizzata al Ministero degli Interni. Si comunica il trasferimento
del Rimi Vincenzo alla C.R.per minorati fisici di Fossombrone.

40) Telegramma cifrato n.5747 del 24.7-1971. Il direttore delle C.R. Ra (42)
gusa,dr. Mauro,comunica1 l'avvenuto trasferimento d'ai det. Rimi Vin-
cenzo a Fossombrone.

(33) Cfr. pag. 149. (N.d.r.)
(34) Cfr. pag. 150. (N.d.r.)
(35) Cfr. pag. 151. (N.d.r.)
(36) Cfr. pagg. 152-164. (N.d.r.)
(37) Cfr. pagg. 165-168. (N.dT.)
(38) Cfr. pag. 169. (N.d.r.)
(39) Cfr. pagg. 170-179. (N.d.r.)
(40) Cfr. pagg. 180-182. (N.d.r.)
(41) Cfr. pagg. 183-184. (N.d.r.)
(42) Cfr. pag. 185. (N.d.r.)
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IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

. /POP

Rooa,29 aprila 1969

4082/CA/gu

APPUNTO PBR IL SIG.DULBTTORE 8XRIBAL8 ,
DEGLI ISTITUTI DI PRBVBlTZIOffB B

Vengono rivolte vive premure perché i detenuti

Vincenzo e Pilippo BIVI,rispettivamente padre e figlio,

non siano separati.

I predetti sono attualmente ristretti a Perugia,in

attesa del ricorso per Cassazione.

Si prega esaminare con favorevole intendjaanto la

possibilità di accogliere la richiesta.fornendo cortesi,

urgenti notizie in merito.

(Salvatore Tigano)

DIREZIONE GE^'ER
ISllIl'U D' • ' '

o

- 6. MA6 1369
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MOD.16

JW

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
Officio III

Prot.il. 266961/4 Conpl, Rooa, 1 3 MI1G.1969 (43)
Biop, a f.n. 4082/OA
dal 29 aprilo tuo.

A P P U N T O
por il cig. Capo dalla Ltogrotorla doll*0n.lo

di Aitato irof.Koaato Doli*Andrò

Zn riforioonto all'appunto a^praioiioato «4
oh«i non rleultaodo a quoeta Diraaioo» Oonoral» propodratl
tiri al detenuti \Viaoonco e Filippo BIUI, nono etato ohiooto»
alla 2iroaiono docll ìotituti pooaU di iJorueU9 notiaii ai fini
di •aaoiaaro la pooaitiilità di aooofilioro l*iatanaa degli otoa»
ai.

Si fa riaarva di ulteriori oc

IL D1UBTT01ÌB OBOBBALB
f& fan e A

(43) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 100. (N.d.r.)
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MOD. 26 M G

7 M Q G . 1 9 6 9

D.G.I.P.P. Ufficio III - ,
/

OGGETTO: .. J de tenuto .

Si prega di trasmettere a

questo Ministero ^estratto aggiornato

della cartella biografica relativa al

detenuto in oggetto,***^ x*4* &*
' ~

d'ordine del MINISTRO
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DI GRAZIA E GIUSTIZIA

KOB. U • Premiici*)

MINISTRA

TELEGRAMMA DI STA i
(Vtffaniì le Importanti avvertenze stampate a tergo)

INDICAZIONE
D'URGENZA

OFFICIO TELEG

' di

RAPIDO

DESTINAZIONE PROVENIENZA

Spoiùo i w. «« PWCÌTC.N. cmcurro
di Tro*mitt«a« FAM ^WOLTBO

mm riioiE UTI iau rusuniim
uantEs.. j «Einii i

m ii3,uimi minuu
•3* i

N.B. - Scrùm una tata parala fa tettila; mai a tergo dei modelli. Il telegramma dine e ti m «m'ito con ,cltìtjeisa fff mtda die la lettura M ita facile

DeatiiuUjio.

DutiiianoDe.

Ttito . . .

S
p
ai

o
 

df
m

af
ff

 a
H

« 
di

eh
ia

rv
ti

on
e 

di
 S

la
to

 o
cj

fr
« 

jl
jM

i 
«
 b

ri
n
d
o
! 

f m
il

io
na

ri
o 

n
it

te
n
u

DIRETTORE ISS

PERUGIA

5Jt>fa%1 HiJU/

T)£Tf SITIW^ÌF '*AT

HLIPPO F01ITC

ITOTI PiilAU

51 UAKi: J
fTTP 1Q^O

rZHISTEO GAY/

ITO-BISCOrtTlcCr

^t

BTT-T VIITCI3TZO

^ I

Ht, PARI JJU. i±Jil>

ET RTJ.H

SCONTRINO

DI R I C E V U T A

DA CONSEGNARSI

AL MITTENTE

DEL TELEGRAMMA

N.

mi par.

(44)

USICAZIOU EVEMTUA1J

(1) Ufficio o ffeuionario «ntoriuato « spedirti teledrammi <li Slato — Si raccomand* di noti omettere quitta indicono
— Lft ARMA dowm MI tu ••^aiUl dvll'indleamioa* del eorp* od officio eoi U firmatario appartiene.

(44) La «ministeriale» citata nel testo è pubblicata alla pag. 102, (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 104 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Roma,27 maggio 1969

4082/CA/gu

APPUNTO PBR IL SIG. DIRETTORE GENERA 15
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE•B PENA

Con rif«

scorso,Prot.

mura perché i

trasferiti ini

namento alla

Si pre<

la possibili-i

tesi urgenti

•ipento alla risposta in data 13 maggio

I669 61/4 Compi., vengono rivolte pre-

Itenutl Vincenzo e Filippo RIMI siano

'iene da Perugia a Pavlgnana per awici-

'a miglia.

esaminare con favorevole intendimento

di accogliere la richiesta,fornendo cor-

otizie i\ merito.

(Salvatore Tigano)

(45)

(45) La risposta citata nel testo è pubblicata alla pag. 101. (N.djr.)
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MODULARIO
F..Proni.-98

V. ...f..f.t!ÌJ.. di protocollo

R E P A R T O

ELENCO delle cane che si

MoD. N. (Serv. promiyuo)

f

ISTITUTI EBNITSNZIARI DI

Perugia Add

B. . . . . . . . .

GIUSTIZIA -Dir.Gen.Ist.P/ev.e Pena- JL9...ff..A
................... "" ................. ........................... "f ............... " ........................... .......................

Numero
delle carte DESCRIZIONE DELL» CARTE

Relazione sanitaria rela:

tiva al detenuto RIMI

Vincenzo;

Estratto della cartella

biografica del medesimo.

..che sii-trasme 1

fi

Motivo della trasmissione

Annotazioni

*..onq...per_mdoyere>

di ufficio,

, IL DIRETTORE
(Morjtàgano Dr.Osvaldo)

(46)

(47)

(46) La relazione citata nel testo è pubblicata alla pag. 107. (N.d.r.)
(47) L'estratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 108-111. (N.d.r.)
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Mod. N. 106 bis (Carceri)

di A
4f^

Ufficio del Sanitario

106 9.6.1969
li _..

Il sottoscritto Medico Chirurgo certifica che ..^

Hiai Vincenzo presenta segai, ecgrafici^ d

•tfferenza miooajdiQ.aj.oeryioobrachialgia e

.

Presenta inolire artrosi diffusa*

del
ii Direttore Ji Medico Chirurgo

S'informi il Ministero f.to Dott.R.Basta
come da richiesta*
f.to DetteO.Montagano
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MODU1.ARIO
N. lo Anun.Cuo.

di

Moti. 12 Nuovo
(lit 90 del Regolila

Estratto della Cartella Biografica

del (1) detenute.

cognome RIMI nome __ Vincenzo

figlio di fu Pilippo e difu__Cusumanp-.-.Anna
«ato a_Alpomo (provincia di Trapani ) il 5«3».9.0,2

domiciliato a .4?".?-?)!?? (provincia di Tra Pani

di professione o mestiere .P°S8£de_n*e _

di istruzione elementare

cognome, nome, età, domicilio della moglie

numero età dei figli.

(1) detenuto o internato

Ori. 2210* - 8-0-64 - Rum.. Tip. MantdkU (e. 75.000,
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Ricevutoli

in virtù di

arrestato il . 3...2..9.6A. Aloamo
Ordine di_ carcerazione

imputato di.. flDme....S..O.Ì.1t.O.

commesso il-..

per restare a disposinone di

passato a disposizione di

Biuòura" Generale aellàlèp'.ai "Perugia"

Dal»
delta sAQteuxa

Autorità che rha
pronunciata

TITOLO

del nato

DATA

del rau

PENA PRINCIPALE

Sptc» Dmmu

PENA ACCESSORIA.

Dtmu

P03I8TOÌIK OTJTRIBICA WD OTTHinW RIMI Yinaenso
IL U

Dwsadato Catto»» n*16/64 K.'-.C. e n«557/63 <M.emeaso dal Oiudioe
istrutto** della 5 * Sez.TvIb.Palemo in data 23*1.964 -Wotiflo»to
il 3.2.964/-OITOTCABIM gidioato ofln mn-kenea 22.12.tt O.J.BBÌM Oa«a&soro

Oattuw» n»33/«4 R/M/C.e i^557/<3 H.0.en«p8to il 28.2.964 dal
ttlndioa lat»atto*e 3«z.f*d«l Trigamie di paiamo par il g«ato di
•saooiaaione a dalinqtte» a«g.-M>ttfioato il 1.3.964 -OITOICABUB
giudioate oon sentenza 22.12«19flB O.laa^M. Catanza»«

3 ̂ andato di ostttva K828/63 1.0» • *»«*U/<J P.M.aneaao U 2.12.964
dal Gladio» latuttoye ^Ses.TspJftaaale Palermo par aaaoolazio» a
delloraeve -Notifloato il 4.11.964- Qffpftftfftf sentenza 22.12.968

O.Aaaia* Oatanzaro anni 5fmeal t raol.dl o tu due oondonatiim3»3.9<7 A
4)M»dato di Oa,ttu*» o«164/65 W3,« ««32V63 1.0, e o«3l2Vo" w.r.

emeaao 11 28.8.Ì65 «•! Oiud.»t.6* 3a«.ftPÌb,Pala»» par ooadorao
in omioidlo in datee di Ot-»n*reoo Oior»nni e Leale Olnaepp» ed aaao.
oiaxiona a dellaquere SSS t̂Sl&. Sentenza 16.2.1968 O.laalae Perogla
condanna all'BBOASTOM per il reati di cui aopn^ent. 18. 3.969 C. Assise
Appello Perugia Conferma.- ritta POTA MAI

ATTHR3TOHB -Sottopoato alla 'flaura di prewenaion» del Soggiorno
eatorio-Rlnano 4 diapoalzioae della Qaeattue di Trapani.
Aaaogmto al OoMma di Plonalle (?laoensa) per lo durata di
anni V

Occupazione del detenuto nello stabilimento J>ZÌO_lnVOlontarip

remunerazione media mensile totale remunerasioni guadagnate ._

importo dei proventi „, _ „ _....„„..

impiego del peculio «

condizione finanziaria della famiglia „.
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MISURE DI SICUREZZA

SottopMto con decisione pronunciata da

aDe misure di ùourena _ „ __ _

da eseguirsi in an lezione speciale ,

la dorata minila* della misura di sicurexxa è di

e cessa il nuovo termine per esame ulteriore

la mirara i stata revocata da >'
P E S E

DATA SOSPENSIONE DELLA PRIA

Mndp» Tmwla,

AMNISTIE-INDDLTI.GR*ZIB

Q.U i ddla
Indumento continuo

[PLDJARI E PUNIZIONI

P E C 1 E

L1NFBAZ10NE

nessuna

D O R A T A

PROVVEDIMENTI EMESSI DAL GIUDICE DI SORVEGLIANZA
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T R A T T E N I M E N T I

D A T A

18.1.969

S T A B I L

DA

C.G.Catanzaro

.

I M E N T I

A

C.G.Perugia

- . . . . _ — — —

M O T I V I

per competenza.

,,

LICENZE CONCESSE ALL'INTERNATO

«»«V

m

D A T A
AotoriU thè l'I» nacMM LocilitA OT« fa fodnta Uotivo* della <^>neeinoiM

Giudizio comple.wivo del Direttore sui comportamento de! detenuto o dell'internate

18.1.969 C.O.Catanzaro- regolare condotta
/ } * - * •4^ MwMfy&yt) i)JUMUIìO UjO~WA#£fi' -

' perU5Hn "M I0.^t969 -^^SLÀ^ ^<XJlj<rL&^

5*(Montàgano Dr.Oovaldo) A
DIRETTORE

)A
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MOD. 1» • Pronità»

DI ORJUIA B GIUSTIZIA

Uffici» 3°

TELEGRAMMA DI STATO
(Veggansi le Importanti avvertenze itampate n tergo)

INDICAZIONE
D'DBCBRU

UFFICIO TEI.EG

di

RAFICO

DESTINAZIONE PROVENIENZA

s!iZl
19 or. pti are. N. cmanro j

di Trasmt«enc« rAlUB *[Wt?tT**

mia PIHU uri inu rtEiuruoiE
•jett': ( «s; i ai F iram

m iQiiUZitii minili
o-omw

N.B. - Scrtr&i una fole parola ptr casella; mai a Itrgo e/ti moJdli. Il rr.'e»rammu dcrt etnert scritto fon chiarata per modo tho la fattura IH ria facti\

Destinatario.

Deatinaiiona.

Terto . . .

• o
i! ;Di

£ '3 Stata

ilJfx. 3

il.

i V-il A
lì

DIHBTTOEB I3T

PBHUGIA

K6272 Rifar

massima urgan

mad.438 canfr

CTUTI PKHALI

Lmanta nata 77

sa una pio-idòt

•nti detonata

. ,m

21 undici o»n

tagliata:» ala:

RIMI Vinoanza

anta pregasi

iana sanitarii

punta MI»I3TH<

rasmattara

radigarsi

) OATA

,

(48)

(1) Ufficio o funzionario autorizzato a «pedirc teìe-ranimi ni Stato — Si racccniaarla di non omettere questa iiidicaiiono.
IJI. — La finna dorrà euire tenuità dall'iudicaxiouo del corpo od u£Bcio «ai il firmatario appartiene.

(48) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 105. (N.d.r.)
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VALR BI

(mistero di Grazia • Giustizij

DIREZIONE
«Ul

PENITSNZI

t.....X Fase»...
ZIA E

_, - T^Q^ £~~Q~£f\ VTJ.VF J^t x uj.n
a ali. tóWdrf. *5-o..a.e»o (Dir?Gen./£t .Pre v.e Pena)

Ifficio ./L.166272 y X R O M A

o
j.

i In esito alla noti^suindióata di
3raetie,in allegato,il Mod.438 redatto dal
locale Sanitario in data 26.6.969 con dò=
comentazione,inerente al detenuto indicato
in oggetto. N.

IL DIR^^)RB CAPO
(Montàganp Dr.Osvaldo)

171722

(49)

(50)

(49) II telegramma citato nel testo è pubblicato ;
(50) II modello citato nel testo è pubblicato alla

orna citato nel testo è pubblicato alla pag. 112. (N.d-r.)
i citato nel testo è pubblicato alla pag. 116. (N.d.r.)
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MODULARIO
N. 191-Amm.Cne.

od. 438 (Carter*-)

Direzione di
ISTITUÌ! PPJITPJT!*!?! PERUGIA

DI PER III DI HI

w r j i ^ Rimi VincenzoNome e Cognome del soggetto . . . .

Età, altezza epeso-...?.™1... §7r. alt9 m° 1 >72- peso Kfi.,73.

Notizie anamnestiche, specie per quanto ha riferimento con lo ' stato morboso «ttnale

Operijto per prosteectomia nel 1964. ^; ' _ • _ -

Soffre da qualche anno per cardiopatia- cervico brachial^^La» I-.;

Condizioni generali decadute. ?:'g

Cure ed esami praticati (date ed esiti)

Stato attuale generali scadute..

Conclusione cllnica .?_?l.ia.rtro8.3:.*No'te di niodesta sofferenza miocardica.

La.

Motivi della proposta di destinazione in altro istituto con indicanone anche approssimativa,

del tempo di permanenza ritenuto necessario. .

In e e ito a . ri eh i e e ta ...del Superiore Minie .tero .

Perugia 26: _.__6 .J9 69_.

'ARIO

Ori 60685-10-10-60 Roma, Tip. Mantell»te. (e. SO. ODO)
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1 6 LUG.
Roma,

DIREZIONE GENERALE
PER OLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PEN/

UFFICIO III - Pro». N.

r"̂
isp. al [. n. - JRisp

Alla Direzione H'X .'.

e, p. e.

Alla Direzione.

el Detenuto in .oggetto da^^

OGGETTO: Trasferimento del detenuto minorato fisico ..V...

In relazione alla nota sopradistinta, questo Ministero dispone, previo nulla osta

della competente Autoritalìiudttianla/ il trasferimento

codesto Stabilimento al &<(/, ^

per motivi di salute, per un periodo dflmesi

Ove le condizioni di salute del detenuto all'atto del trasferimento lo esigessero,

codesta Direzione potrà disporre, in via eccezionale, la traduzione straordinaria diretta.

Godeste Direzione trasmetterà alla Direzione dell'Istituto a cui la presente è

diretta per conoscenza, avvalendosi del personale di scorta, una dettagliata relazione

sanitaria sulle attuali condizioni fìsio-psichiche del soggetto, sul decorso delle sue

infermità durante la passata detenzione, sulle indagini diagnostiche compiute ed in

particolar modo sulle visite specialistiche eseguite, al fine di fornire ogni dato utile

per i successivi esami e di evitare inutili ripetizioni di accertamenti clinici; tra-

smetterà slmilmente un estratto della cartella biografica del detenuto, completo

in ogni sua parte.

La Direzione dell'Istituto a cui la presente è diretta per conoscenza è prega-

ta, alla scadenza del detto periodo, di formulare le proposte del caso circa il

trattamento da usare in ordine all 'alimentazione ed al lavoro, al tipo di Istituto ed

al clima più adatti al detenuto, il quale dovrà essere trattenuto a disposizione di

questo Ministero per eventuale nuova assegnazione.

Pregasi dare assicurazione della partenza del detenuto.

p. IL MINISTRO

F.to Dafano

(51) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 114. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 118 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DELSOTTOSEGRETARIODI STATO

4082/CA/ca.

Roma» 30 giugno 1969

APPUNTO PER IL SIG. DITIETTOHE GENERALE

DEGLI IST. DI PREVENZ. E PENA

Con riferimento alla risposta in data 13 maggio scor

so, Pro1>. n. 2669 61/4 Compi.,e facendo seguito all'appun-

to p.n. del 27 maggio scorso, vengono rivolte premure per-

ché, se non fosse possibile lasciare insieme i detenuti

RIMI Vincenzo )e Filippo, sia destinato il Vincenzo, se ri-

conosciuto minorato fisico,a Ragusa o, se sano, a Pavigna-

na ed il Filippo a Favignana o Hoto.

Si prega esaminare la richiesta con favorevole inten-

dimento, fornendo cortesi,urgenti notizie in merito.

(52)

(53)

u
-

'IONE GENERALE
O! PRtVtNZlONt f DI

re Tigano)
'V

(52) La risposta citata nel testo è pubblicata alla pag. 101. (N.d.r.)
(53) L'appunto citato nel testo è pubblicato alla pag. 104. (N.cLr.)
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MOD.16

K/A.

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

ufficio ni.
Prot.n.173424/37748 Roma,

Rif.n. 4082/CA

del 30/6/69

A P P U N T D

per il Sig. Capo della Segreteria

Sottosegretario di Stato Prof.Renato DKLL'AIIUEO -

2 ̂  LUG 1969<• ° u

(54)

In riferimento ali*appunto aopra indicato, si conni
nica che, con provvedimento in corso, il detenuto IRIMI Vincen

zo è etato trasferito alla Sezione per Minorati Fisici del

——•Carcere Giudiziario di Ragusa per motivi di salute e per un

perìodo di mesi sei, mentre il figlio Filippo alla Casa di

Reclusione di Noto coinè richiesto. —

IL DIRETTORE GENERA

(54) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 118. (N.d.r.)
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**ss* P R O C U R A G E M E R A-L E ' - D E L L A RpfOl B B LI C A
P R E S S O LA C O R T E D'IÀ^ELIQA W PERUGIA

10316
1969

Detenuti •rgnstolanì ricorrenti RIMI Flllpp* 4 RIMI 7iae«aso.

la DIREZIONE DEL CARCjtHK

(55)

AL MCTISTIRO DI GRAZIA £ GIUSTIZIA

Dir.Gen.Istlt.Prev. e Pena

H -A
'

3 I. IU6 1969

Con riferimento alla Dota di cui

nulla osta al trasferimento del nominati In oggetto da co-

deste carceri a quelle di Noto e di Ra£uoa,<2O8Ì o cune dispo-

sto dal Sui erlore Ministero.

IfcJ2SOCUHA.rORE GENERALE DELLA REPÙBBLICA
B.Ganbino Sost.

I/_ ,^ X

(55) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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APHWfO

DWLI 15JI2TTI in

V«n«ono riToi-to vlv* J
Vino taso • Filippo B^t ,riep*t*«,T«3^Trt<» PSfcfk fi
non alano ««parati.

^^-««^•••«^l*-t^4 -^p^- -• •• -*<r^'i •̂.:."

I prtd»Vti eo&o cttWlMfRtr rlirkswtti »
ed aspirano ad escare traunfariti •. Baco*» o «4 *ltr*
tute qtxalaiaei p» innia»».

Si prega eaontinare con fcrorrrole iateadi^cs
la noesibilità di aooogliere la ridiieBtafforn«nd»
argenti notizie in Borito*

"DIREZIONE •dNK'ui/^ ',

or. ,. :: • "I; J

.'-• «i. on 13*9 i
$f\/}Q O / ' = " • & £ ^
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MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

Prot.n. 270082/4 Compi. Roma, -, , , , ,,n
Riep. al f.n. 4082/CA/ca i" ' (56)
del 6 ottobre 1969

A P P U N T O

per il £ig. Capo della Segreteria dell'On.le
Sottosegretario di stato Prof.Renato •uelll Andrò

In riferimento all'appunto sopra indicato, si comunica

cho o prassi ooctanto di Bucata Direziono Generale non trasferire,

per ovvi motivi, nello stoeoo Istituto detenuti congiunti o correi.

Peraltro non o possibile disporrò ohe i dotenutl/RlMl

Vincenzol e Filippo non siano separati, in quanto il primo, avendo

bicorno di e; re e trattamento da ainorato fisico, deve permanere

in un Istituto por tale categoria di condannati (e stato, quindi,

destinato alla ceziono por .Minorati fisici annessa alle Carceri

Giudiziarie di nagusa)) il oooondo, non bisognevole di alcun par-

ticolare tratta tonto sanitario, o otato destinato alla Casa di re-

clusione di noto, poco distante dall'Iotituto dì ttagUBa, per con-

sentire ai familiari ùocli stessi di visitarli, cenza eccessivi d^
oagi.

Si procica, altresì, cho il detenuto Filippo RIMI non

può ooserò destinato nelle Carceri Giudiziarie di Ragusa - seziono

por cani - ostandovi, a nonna doll'art. 26 del vigente Rogolauento

penitenziario, la pena alla quale lo stcsoo o stato condannato (o£

gaetolo).

(56) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 121. (N.d.r.)
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tit ì fase 1 lett.

Kisoosta alla lettera
16/7/iqgq

171722/3774̂
agusa,ll_

stèrro di Grazia e Giustizia

s-X3***-'. t

MINISTERO di GRAZI4 e Gì
ARRIVO

2.8. APR1970

Generale Per Gli Isti:
venzione e Pena*

R O M A

; ETTOjdetenuto'minorato fisicoi
RIMI Vincenzo

14915E
Con riferimento alla nota sopra indicata si

rimette per le determinazioni di Godeste Centra^
le Ufficio,l'unito nodulo di certificazione ne=
dica,col quale questo Sig.Sanitario propone che
il detenuto indicato in oggetto,venga considera»
to minorato fisico per altri sei mesi.

Lo stesso teralna di espiare la pena jck con
l'ergastolo .-

SUPERIOBB
Mauro)

IL
(Dott.Cara

(57)

(58)

(57) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 117. (N.d.r.)
(58) II modulo citato nel testo è pubblicato alla pag. 124. (N.d.r.)
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MODULARIO
; I» Amm. CMC. |

ISTITIT "i PRE"FN7rNE E PENA
7^. , . Sez. Ceto ;<.c!-no- •• "inorati Fisici
Direzione di R ~ o u ^ A

Mod. 437 • Carceri

MODULO DI CERTIFICAZIONE MEDICA
PER LA PROPOSTA DI DESTINAZIONE DI DETENUTI A CASA PER MINORATI FISICI

Nome e cognome del soggetto

Età, allena e peso ...YZ...

Notiiie an«.mnestiche, specie per quanto ha ^ferimento con io stato morboso atuialit

: i*
G>^<W<Lt.>^ ;

^'«^/WA

Cure ed esami praticati (date ed

Stato attuale..

Conclusione clinJOa j

. no(wZA

Motivi della richiesta di destinazione in casa por minorati fisici con indicazione, anche approtwima-

tiva, del tempo di permanenza ritenuto necessario

va _. _, . u
7° II DLrettor*

Dott. ur
. .eripre

dlo Mauro)'

Ord. 41840 - 7-6-65 - Rora», Tip. Mantull.te. (e. 10.0UO)
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DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

Prot.n.

Eisp. al f .n.

del 4 J / V23 -/py-v

Alla .Direzione delJuL C
\r^

(59)

OGGETTO: Detenuto minorato fisico

Con riferimento al foglio sopra indicato, si autoriz.

za il prolungamento del trattamento previsto per i minorati fi

sici nei riguardi del detenuto in oggetto, per altri/0<A l-2si

Allo acadere del predetto periodo, codesta Direzione

trasmetterà e questo Ministero le proposte del caso.

per il MINISTRO

(59) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 123. (N.d.r.)
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II CAPO DELLA SEGRETERIA
DEI SOTTOSEGRETARIO DI STATO

1266-R

SI prega citare il numero

Soma,27 giugno 1970

Caro Margariti,
\

i detenutdfoTjjTMrincexW e figlio/Filippo,

ergastolani, attualmente ristretti nel carcere di Bagusa,

ezione minorati fisici, non possono più stare insieme a

causa di una menomazione fisica del padre.

Attualmente sono stati autorizzati a rimanere

insieme,in Ragusa, sino al 21 giugno u.s.

• +y L'On. Sottosegretario gradirebbe che tale
\r--f, Wft))"

'autorizzazione fosse prorogatar*di altri due mesi.

Ti ringrazio per le notizie che vorrai duomi

e cordialmente ti saluto.

(Filippo Romani)

p

\Jr

"x - '

Cons.Dott.Pietro MARCAR!TI

Direttore Ufficio III

Direzione Generale Ist.Prev. e Pena

S E D E
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ISTITUÌ» DI PREVENZIONE £ PBiA
R A G U S A

t ^ Taso 1 lett tt

Bisposta alla, lettera dal
li saggio 19<JD

(60)

OGGETTC

Ministero di Grazia e Giustizia
Direzione Generale Per fili Isti*
tati di Prevenzione e Pena*
Uff.3*

S O M A

detenuto minorato fisico t
RIMI Vincenzo

Con riferimento alla nota sopra Indicata
si rimette per le determinazioni di Godeste
Centrale Ufficlo,l*unlto modulo di certlfl*
cazlone medica,col quale questo Slg.Sanità»
rio propone che 11 detenuto Indicato la og*
getto, venga con ai derato minorato fisico per
altri sei mesi*

Lo stesso termina di espiare la pena 11

ergastolo*

SUPERIOBB
o Mauro)

12QTT.197Ì

(61)

(60) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 125. (N.d.r.)
(61) II modulo citato nel testo è pubblicato alla pag. 128. (N.d.r.)
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MODULARIO
H. 1» Ara. Cue.

Mod. 437 • Carceri

Detezione di

ISTITUTI 01 P«VFN7P"r- r
Sei. Casa Recluiione Minorati

R A G* U SA

MODULO DI C E R T I F I C A Z I O N E MEDICA
PER LA PROPOSTA DI DESTINAZIONE DI DETENUTI A CASA PER MINORATI FISICI

Manu e cognome del 'aggetto

Età, alte,*, e peso .

Notizie anamnestiche, specie per quanto ha riferimento con lo stato morboso attutile

A8tenlatcardio|»tico e jais pene a da sf o rao ematuria, epistasaii ..recidivante
e tosse.

Cure eft esami praticati (date ed esiti) cardihocine ti ci, emostatici, a&sipprptettori

balsamici»

Stato attuale

Conclusione clinìcn bronchite cronica,miocardioscleTOSi^

da probabile calcolosi-

HotnH della richiesta di destinazione in casa por minorati fisici con indicanone, anche approssima-

tiva, del tempo di permanenza ritmino ncciwsnrio. .. ... . _, _.. .

sei mesi

Ragusa
'5 OTT.

IL ;

Ori 41840 - 1-6-6S • Rotti*. Tip. M.otrflite. (e. 10.000) .
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DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

1 * OTT, 1970
Roma,

Risp. al f.n.

del
(62)

Alla Direzione del AJ-

OGGETTO: Detenuto minorato fisico

Con riferimento al foglio sopra indicato, si autorizza il

prolungamento del trattamento previsto per i minorati fisici nei

riguardi del detenuto in oggetto, per altri fy^j^ mesi.

Allo scadere del predetto periodo, cod,esta Direziona tra-

smetterà a questo Ministero le proposte del caso.

PER IL MINISTRO

.ire

(62) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 127. (N.d.r.)
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linistero di Grazia e Giustizia
Direzione Istituti Prevenzione e Pena

Fase., t . Uett.M.

(posta alla lettera del.

fficio .......................... N.

Allegati N.

OGGETTO

^ V97100 Ragusa.. 14—1.1- 79. .70

Ministero di Grazia e Oiu=
stizia Direzione Generale
Per Gli Istituti di Preven=
z^one e Pena*Uff«3°

R O M A
e,p,c:

Ispettorato Distrettuale
Degli Istituti di Preven=
zione e Pena di

MESSINA

detenuto minorato fisico:
RIMI VINCKNZO-

Si rimette l'unita copia di certificato
medico con la quale questo Sig.Sanitario pro=
pone che il detenuto indicato in oggetto,af=
fetto da saltuari coliche renali con anuria ri
,flessa,abbisogna di xgrafia dell'apparato rena
le(pielografia discendente).

Si allega l'estratto della cartella bio=
grafica dell'interessato,,

IL DIRETTOI IIOHE
'(Mauro)

1938444

(63)

(64)

(63) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 131. (N.d.r.)
(64) La cartella biografica citata nel testo è pubblicata alle pagg. 132-134. (N.d.r.)
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I -MODULARIO
4ria.Cin.-US

ItOD. 345 (Co

Ragusa,ll 1*f-11-1970

DIREZIONE
ITI DI TOENZnNE E PEN4"

s A
DEL MÈDICO CHIRURGO

OGGETTO:II detenuto minorato RIMI Vincenzo
è affetto da saltuari coliche renali con anuria
riflessa per cui necessita di xgrafia deU«appa=
rato renale(pielografia discendente)da eseguire
presso il locale Ospedale Civile.

IL SANITARIO
f.to Dott.G.Schembari

V° II Direttore Superiore
f.to Dott.C.Mauro

Per e.c^ali'originale
RagusaA llf-11-1970
IL/SEGRETARIO

(7212993) Boni. 1968 - In. toltgr. Suta P.V.
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MODULARIO

ISTITUTI ni PRFV'fNTpME p
Sez. Caso Rtciusicr.e Minorati Fisici

R A G u s A

MOD. 12 Nuovt
(Alt. M <

ESTRATTO DELLA CARTELLA BIOGRAFICA

del to J&d

Cognome

c.rfigli

nato a

_

. A: Ss/lio di ---- 4^*4-
ff

> j-C di

Sg_g ______ (provincia di _..L

domiciliato a -..̂ .CLLfMAU^a ............... _______ ............ (provincia di

di professione o mestiere 7l

di istruzione _ .fl^tr; .....

cognome, nome, età, domicilio della moglie .....

nomerò et.1 dei figli ____

-

(1) Detenuto o Internato.

(71038)7) Rami, 196J . I». Follcr. tut» • C. C. (O. 200.000).K. O.
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.') -f

T R A S F E R I M E N T I

L I C E N Z E C O N C E S S E A L L ' I N T E R N A T O

D A T A
della licenza Autorità che l'ha concessi Località ove fu goduta Motivo della concessione

Giudizio complessivo del Direttore sul comportamento del detenuto o dell'internato.
: : PP
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(STERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
KHUU rat «i ISTITUÌ u ruvEmaiE i « rau

UFFICIO III
2..1MYJ.9.7.0

(65)

ALI4 DIREZIONE

dell. .C :..£

OGGETTO:

In riscontro al foglio sopra indicato, si dispone, previa ordi-

nanza detta competente Autorità Giudiziaria, che il detenuto in

oggetto venga sottoposto ambulatoriantente *e con la tariffa

stabilita p e r i poveri a J < f » ^

presso l'Ospedale Civile di cod

Si attende conoscere l'esito.

tà.

p. IL MINISTRO

Ai

(65) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 130. (N.d.r.)
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MoD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
TTffioio III

Prot.n. 270327/4 Conpl. Roma, ^ o - A T ^ - f '
Piisp. a f .n. 215/2/125 (66)
del 23 e.m.

A P P IT N T O

por il ̂ ir. Capo di Gabinetto dell'On.le l'inletro

OGGETTO! On.le nettatore "'ichole Cifarelli - lettera in favore dei
detenuti RI I Vincenzo e Filippo.-

In riferimento al foglio cuindicato ei conunica che

rta Direzione Generale, non orrendo ponribile dirporre che i det£

nuti in ometto rimaneano nello rtetjfjo iotituto penitenziario, (il

Filippo UI'.T non emendo bioognevole di trattatiento da ninorato f̂

"ico - confi, invece, lo o il padre Vinceneo - non può, per la gra-

vita dello condanna riportata, ermere acreenato alle Carceri Giud̂

ziario di liaguna), ha autorizzato, in via del tutto eccezionale,

in accoglinento nnche di unr reconte richiesta telefonico fatta dal

dott. Bergeeio - Secretorio Particolare dell'On.le I.ìiniatro - la

proroga della permanenza del Filippo Rini, nel suddetto Carcere 0%

Oiziario, nino al 10 ̂ ŝ âio p.v. •

Ci rootituioce IP. lettera dell'On.le Gen. Cifarelli. (67)

IL DIUE7TOKE OMERALE

(66) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 308. (N.d.r.)
(67) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 307. (N.dj.)
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COPIA DA INSERIRE NEL lto0'16

FASCICOLO DEL DETENUTO
RIMI Vincenzo, padre

del detenuto RIMI filippo?

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

A P P U N T O

3u pressante richiesta del Dr. Cubato VISCO, ho te

lefonsto, 0££it al direttore delle carceri giudiziarie di

Ragusa - Dr- iiAURO - dendo disposizioni al predetto direjt

torep*M;he la tcri traduzione del detenuto Filippo lili il,

attuâ jaente ristretto in dotto carceri, per la casa di re

clusione di Noto 'ffofy eseguita il 30 gennaio 1971 anziché

il 10 gennaio dello oteoao anno.

A T T I

Roma, 10 dicemnre 1970

\

1 D:C 1270
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N.: «O../} prot.

Rbposta a nota N. -99-13

«W 30M1H970

Alleg. N. . 1.

P R O C U R A G E N E R A L E D E L L A R E P U B B L I C A
P R E S S O LA C O R T E D ' A P P E L L O DI P E R U G I A

ia, 4 dicembre 1970

Oggetto: .

MINISTERO di G Z'ft o GIUSTIZIA
-- A 3Pv.i\'O

(68)

\ 18. DIC1970
Detenuto RIMI Vino 4aza+xio orzante .avverso la sentenza 18-3-1969

GABINETTO -DF.1-

della Corte di Assise i L
M»

Al la DIRÊ QNE DELLE CARCERI

AL MINISTERO DI ORAZÙ.E GIUSTIZIA

Dir.Gen.lBtit.Prev. Pena

\ 1. DIC .fi

-199812
ìt.

R A t U 8 A

R O M A

BÌ1938V/37748 del 2J-11-1970 (69)

Con riferimento alla nota di cui sopra, si trasmette copia

della ordinanza con la quale si autorizza il ricovero \0. nomi-

nato in oggetto in luogo esterno di cura»

(70)

IL/TROCURAVORE GENERALE

(68) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(69) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 135. (N.d.r.)
(70) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 139. (N.d.r.)
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PROCURA GENERALE
RERUQJA

IL PROCURATORE OMERALE

Vista la richiesta n.9913 del 30 novembre 1970 della (71)

Direzione delle Carceri di Raguraj

Ritenuto che il r.Iinistei-o di grazia e Giustizia,con nota (72)

n. 193844/37740 ùol 23 noveubre 1970 hft disposto ohe il detenuto

ricorrente RBII Vincenzo fu Pilippo nato ad Alcamo il 5-3-1902

venga sottoposto ambulator lamento a pielografin discendente

presso l'Ospedale Civile di Raj^isaj

Visto l'art.107 del R.D.18-6-1931 n.787|
autorizza

il ricovero di Rimi Vincenzo precoo l'Ospedale Civile fli

per essere sottoposto ombulatoriamcnte a pielô crafia discendente.

Perugia 4 dicembre 1970

IL PROCURAu'ORE GENERALE
A.Cristallo Host.

copia conforme all'ori-

(71) La richiesta citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(72) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 135. (N.d.r.)
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MOD.

'/
.--,——.-,_-.„„_ Hagusa.Ll 28/1/1971

Sez. LÙSO
del...R..A..<3 U s A/ Ministero di Grazia e Giustizia

Direz.Gen.Ist. di Previe di Pena
.1/R. Ufficio 3°

Risp.al f.de23/11/1970 M A-

llST"'
«) A A

OGGETTO : dete»*»*o- ricoVreniCR^ Rlìdl Vincenzoi ,.-•.- § :̂î "
IST1 ' '

3.
Con riferimento alla nota so]

ta, ai trasmette li1 unita copia della psi|Ìogrà=
fia discendente relativa al detenutp_Jj!ndicato
in oggetto, eseguita,previa ordinanza deSl§̂ p>:'
Procura Gen.della Repubblica di Perugia,pres=

19 (fi i:L locale Ospedale Civile .-

(73)

(74)

IL DlRETiDEB SUPERIORE
( Itott. Cai-melo Mauro )

(T213W2) Rom«. 1968 .

(73) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 135. (N.d.r.)
(74) L'attp citato nel testo è pubblicato alla pag. 141. (N.djr.)
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O S P E D A L E - C I V I L E - H A G U S A
(Ente Ospedaliere Generale Provinciale^

Data, 21/1/1971

REPARTO Ut RADIOLOGIA J£ FISIOTERAPIA
Primario Dott. Giorgio Di Quattro

32958 Carceri Rg. Rimi Vincenzo

JS iti CHIESTA: Apparato renale

Ombre renali nei limiti?Non presenza di calcoli urinari
radiopachi.L'urografia dimostra normalità antomofunzionale a destra,
mentre a sn si apprezza una discontinuità tra pelvi e calci superiori
Che appaiano ectasici. Vescica omogeneamente opacata .
Consigliasi i se clinicamente opportuno, una pielografica as#cendente a
sn.

IL PRIMARIO
f. to Dott. G. Di Quattro

Per e. a^sÉll1 originai e
Raguaé,Lif 24/V1991

VL SEGRETARIO
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N.

ISTITUTI DI FkEVENJ'^ £ P^A
Sez. Caso Reclusione Inorati Fisici

R A 0 U S A

fase

Risposta alla lettera del
U/10/197CK'

N. 186469^37748
Kagus a, li fi O APfi. 1.Q71

Ministero di Grazia e Giustizia
Direzione Generale Per Gli Isti
tuti di Prevenzione e Pena.

OGGr/iTO : de tenuto minora to f i s ita:
RIMI Vincenzo

— * 4501 r •*

(75)

Con riferimento alla nota sopra indica^
ta si rimetta per le de te min azioni di Code=
sto Centrale Ufficio,l'unito ruodulo di certi=
ficazione aedica,col quale questo Sig.3anita=
rio propone die il detenuto indicato in og=
^etto,venga considerato ninorato fisico per
altri sei mesi»

Lo stesso t?iv.ina di espiare la pena
il ergastolo /\

•IL DIRI

i • 17
T. . ,\

''•-v<.

i GUPLJ-iIORE
:-IUUPO)

(76)

(75) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 129. (N.d.r.)
(76) II modulo citato nel testo è pubblicato alla pag. 143. (N.d.r.)
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I "MODI i Akio "I "OD- 437 lC"
N, m.Amm.Carcì

ISTITUTI n rRFVfK'T- iE E PENA
Sez. Caso K Delusione Minorati Fisici

Direzione di " ^ ±y s..*

M O D U L O D I C E R T I F I C A Z I O N E M E D I C A
PER LA PROPOSTA DI DESTINAZIONE DI DETENUTI A CASA PER MINORATI FISICI

Nome e cognome del soggetto RIMI. Vincenzo.

Età, altezza e peso .anni ...68...alt, mt. 1 ,.72. Kg. 70

Notizie anamnestiche, specie per quanto ha riferimento con lo stato morooso attuale

Astenia,cardiopatico...e dispenea. da .sforzo...ematuriaJ.epi;p*ass.i...recidivante

e tossa...*

Cure ed esami praticati (date ed esiti) . cardicineticij empstattcit.ansipj)r.ptettpri.

balsamici....

t •

Stato attuale.. Stazionario

Conclusione cllnica l?ronchite cronica,mipcardisclerpsi, epista8si,..anaturia...dB

probabile.cal.cplpsi

Motivi della richiesta di destinazione in rasa per minorati fisici con indicazione, anche approssima-

tiva, del tempo di permanenza ritenuto necessario D18.SÌ... S.6.Ì....?.

Il DlllTTOft SMPfKIOK ILfci*nTARIO
(Ot

\ (96O1509)Rlch. J75244d.l2»-l-7O-RoiTì.,I.P.8.-B. (e.20.000)

\
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DIREZIONE GENERALE PER GU ISTITUTI DI "PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

Roma, 2 UPR. 197?

Alla Direzione

OGGETTO: Detenuto minorato fisico

(77)

C \>

Con riferimento al foglio sopra indicato, si autorizza il

prolungamento del trattamento previsto per i minorati fisici nei

riguardi del detenuto in oggetto, per altri A%Ĵ  mesi.

Allo scadere del predetto periodo, codesta Direzione tra-

smetterà a questo Ministero le proposte del caso.'

PER IL MINISTRO

(77) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 142. (N.d.r.)
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ISTRUTTORIA FORMALE PER IL TRAFFICO TRA IL MEDIO ORIMI 11 mi SI Ali urtili

«centra
92 boss

Da Genco Russo ad Angelo La Barbera, da Frank Coppola a Vincenzo Rimi i capi del
d DìNO CIMAGAUI

L'oscuro « raorule sentiero del-
li mafia è lastricato anche di dro-
ga. U droga, anzi — dalla raccol-
ta del «grezzo», alla raffinazione,
«Ilo imercio — è una delle fonti
d'oro della «onorata società», in-
•ieme al controllo tu) commercto
degli ortofrutticoli ed al racket del-
le licenze edilizie. E questo da
«empre, questo fio dai tempi del
capitano Pannino, condannato a
morte dilla mafia Italo-americana
perché si avventurò su quel sen-
tiero e incontrò chi non avrebbe
dovuto.

Oggi, U binomio droga-mafia si
rivela nuovamente nella sua in-
«cmdibilità e nella sai pericolata
portata: novantadue personaggi
sono itati «indiziati di reato» dal
giudice istnittorc Francesco Ama-
to (Roma, 17. cezione). «otto l'ac-
cusi di associazione per dellnque-
re. La notizia, in quali termini,
potrebbe anche apparire piuttosto

scarna, se non sì aggiungesse qual-
che «particolare» Primo: tra i no-
mi, figurino quelli di Genco Rus-
so. Frank Coppola e Angelo La
Barbera. Secondo: Roma è stata
(e forse è) una vitale «centrale o-
peratìva* di un giro di stupefa-
centi (miliardi e miliardi di lire)
con questo itinerario: Medio Q-
riente, dove viene , acquistato il
prodotto alto stato naturale, per
lo più * canapa indiana », Francia
(in particolare Marsiglia), dove U
«grezzo» passa attraverso il pro-
cesso di raffinamento e diventa
quindi pronto allo smercio, Ro-
ma, dove i «finanzieri della dro-
ga» (nella maggior parte notabili
dell'impero mafioso) prendono
decisioni commerciai i-amministra-
tive, infine gli Stati Uniti (soprat-
tutto New York. Detroit, San
Franciico, Los Angeles). dove gli
stupefacenti vengono immessi cui
mercato

Terzo «particolare»: llstrattoria
formale di Roma, sì collega ad un

delitto dì mafia (Palermo), ntl
quale aveva indagato ij dot tot
Pietro Scaglione, ultima vìttima
— e forse la più illustre — delle
lupare della «onorata società».
Con queste premesse, la notizia
del procedimento contro i 92 per-
sonaggi assume proporzioni, e me-
riterebbe di essere sezionata, fin
nei particolari: ma a quello punto
ci 91 scontra con il segreto istnit-
torio. Un segreto, anzi una segre-
tezza, che gli inquirenti osservano
scrupolosamente per evitare che
l'operazione vada all'aria. Biso-
gna quindi •scontentarsi, per ora.
del poco che si sa.

Dunque, alcuni anni or tono, a
Palermo, ammazzano un contrab-
bandiere che ai chiama Calcedo-
nio DÌ Pisa. Scattano le solite in-
dagini (se ne occupa Scaglione),
che se non te'rvono ad assicurare
•Uà giustizia gli assassini, consen-
tono almeno di accertare Tappar
tenenza della vittima ad una or-
ganizzazione/ vastissima, itruttu-

Le trattative per la crisi regionale

Quasi pronto Mechelli
a sciogliere la riserva

I punti di frizione coi socialisti - Questa mattina ci sarà l'incontro coi sindacati

La crisi «Uà Regione dovrebbe essere vicina a concludersi, con un monocolore demo-
cristiano di riflessione, che1 ricerchi i punti di contatto con gli ex alleati del centro sinistra
e prepari la ripiesa della collaborazione organica. Socialisti, socialdemocratici e repubbli-
cani, nelle votazioni, dovreb-
bere astenersi sulle dichiara-
zioni del presidente Mechelli,
che guiderà la Giunta (con un nu-
mero di assessori ridotto da 12 ad
8) m questa fase di transizione.

Questi, Mcondo alcune indiscre-
zioni, ì multati degli Incontri che
Mechelli ha avuto con delegazio-
ni di ogni groppo politico e che
stamani concluderà sentendo i lin-
d&cati. Martedì pomeriggio, do-
po «ver valutato con i responsi
bill' regionali delta Democrazia
Cristiana l'esito dei colloqui il
presidènte designato dovrebbe
dunque sciogliere la riserva.

« 11 grappo socialista volerà
tcheda bianca — hi detto il se-
gretario regionale Crescendi — e
di fronte ai punti programmatici
che il presidente eventualmente
indicherà il mio partito, dopo
averli esaminiti nel merito, con-
fronterà la booti dei propositi con
le corrispondenti attuazioni ». In
pratica, dunque, tchedi bianca.*]
momento de] discorso di investiti}-

LA CAMPAGNA
ELETTORALE
Molti discorsi oggi, • Roma e

provìncia; la campagna elettora-
le 6 nel suo pieno «volgimento
in previsione aeDa consoTtarumo

ra e ' del varo della Giunta, ma
possibilità dì voti favorevoli tu
ringoii provvedimenti quando si
entrerà nella fase operativa.

I colloqui sembrano aver chiari*
to che tu due punti sarebbero an-
cora lontane le posizioni di de-
mocristiani e socialisti: la nomina
del consìglio d'ammimitrazlonfi
degli Ospedali Bruniti *. 1* valata-
*kpe delle varianti al piano rego-
latore di Roma. Pet gli ospedali -ti
arriverà' probabilmente 'alla nomi-
na dì àn commissario' a di ima
connnìjsìoce di tub-commissari
che prepareranno il decentra-
mento.

Della delegazione socialista ha
fatto parte. In.auanto esponente
di partito, «.che il presidente del
coniigtto. PaOocfaì. che ha ricor-
dato' rurgena» di- esprimer* D pa-
rere &i decreti delefatì, Inviati
dal •Governo, e sui qua!) la com-
minine ita per concludere il mo
lavoro.

Ogni rilardo, i questo punto, si-
gnifica paralisi dell'Ente regione.
Senza che vi giano soluzioni di ri-
cambio. Rifiutata dalli DC ogni
ipotesi dì assemblearitmo. di
apertura ai comunisti. le possibili.
t» -di costituire un governo con
maggioranza certa non tono reali
al di fuori del centrosinistra. An-
che te non esìste «a» leggetene
preveda lo sdogtiroento del con-
siglio regionale, constatata- 1» tu»
Imponibilità ad esprimere un
governo .potrebbe essere U Presi-
dente oeui Repubblica con un
decreto • risorvere I eventuale
itasi.

E' chiaro che la vicinanza delle
elezioni ammìniitritive del 13 giù-
«no diminuire li possibilità' di
cofiaquio- tra 4. .putiti, impaniti
ndja campajn Mfttortle. "ma è
altrettanto evidente, che.. M. si
escludesse Ipotesi di un mono-
colore • brevissima scadenza. la
crisi potrebbe prolungarti «ITfn-
finito.

L1NGNIESTA AL «tASTELNUOVO »

Nove studenti

logero e Rosario Di Majuio; Ro-
s»no Mancino: Diego e Vincenzo
Plaia: Vmceiro Martmez: Anto-
nio Napoli, grippo, e Ylaccn.zo
Jt'ttìL (in carcere per altn moti-
ViJ; Salvatore Vitale. Antonio.
Franco e Pietro Sorci. Mariano
Troia.

Ct anche Giuseppe MOaddi-
no, un nome noto all'Interpol e al-
la, giustizii americana: It «ni pre-
senza tn^ayeìta vicenda dimostra
che ili latranufgj della ruota m»
fiosa finiscono per accavallarti* U
fratello di Magaddlno era detahu-
to- ne] carcere dì Atalanta. negli
Stati Uniti, I giudici del tribunale
di Roma (presiedeva il povero
Salvatore Grallombardo) si trasfe-
rirono laggiù, nel maggio det
1967, per Interrogare lui ed altre
peraonp come testimoni nel pro-
cesso • carico di 33 irafflcanri di
droga italo-americani (e pare che
esistano addentellati tra quel prò-
cedimento ed il caso di cui ora sì
occupa il giudice istnittorc Ama-
to). Pochi mesi dopo il testimone
— che aveva re*o importanti rive-
lazioni — morì arrostito nella sua
cella, vittima di un impiegabile
incendio. Qualcuno parlò di un
•caso Piscione all'americana*.

£' legittimo adesso chiedersi:
come mal si parla di «indiziati di
reato» per una vicenda così grave,
senza ordini di cattura? E soprat-
tutto: perché l'accusa è solo di
«associazione per delinquere». se
la storia poggia tu quintali di dro-
ga? Bisognerebbe tapere qualcosa
di più niBlitnittoTia per riipon-

rata come una holding: la tua ra-
gione sociale era la droga. Il pove-
ra DI Pila non era nemmeno un»
pedina importante, le sue mansio-
ni puramente esecutive. Aveva a-
vuto però la debolezza di fare u-
no «sgarro»: appropriarsi dì una
certa quintile di eroina, come un
ragioniere infedele può mettere le
mini sui soldi di cassa. Inflesiibi-*
le il «tribunale della mafia* lo *
veva condannato a morte.

Ed ecco che su questa «società
per azioni» si scoprono altre cose:
i suoi amministri tori erano soliti
riunirsi per iodicamente a Roma
per smistare \\ traffico internano»
nale degli stupefacenti e prendere
le decisioni più importanti. I cara-
binieri inviano un rapporto al ma-
gistrato. E parte l'inchiesta giudi-
ziaria. Capi, sottocapi e gregart sì
ritrovano «indiziati di reato», as-
Bociazione per delinquere Alcuni
sono m carcere per altri motivi,
altri irreperìbili, altri al domicilio
coatto di Linosa, trasferiti lì nei
giomì scorri (Angelo La Barbera
è uno di loro) per ordine del so-
stituto procuratore della Repub-
blica di Genova, il doltor Cocu,
«m trasferta» a Palermo per diri-
gcre l'istruttoria sull'assassinio del
procuratore capo Scaglione. Altri
ancora sono morti, e non di morte
naturale Come Antonino Matnrv
ea (ex affiliato alla cosca del lj
Barbera), ucciso * Milano il 30 *
prile di quest'anno, mentre rien-
trava in casa. .Un sicario lo aveva
seguito in motoretta, e gli scaricò
addosso Ji pistola: Matranga ava*
va appena tirato fuori le chiavi

Altri nomi, oltre a Frank Cop-
pola, Genco Russo e Angelo La
Barberi, ci sono i cugini Grtxo
(uno si chiama Paolo, e due Sal-
vatore), che si attirarono l'odio
della cosca La Barbera perché riu-
scirono ad avere il predominio nel
traffico degli stupefacenti: e poi
Salvatore Ariate, Cesare, Emanue:
le e Gactano Radalamenti: Calo-
gero Butera, Domenico Coppali
detto Mimmo. Leopoldo Cancel-
lieri, Giovanni Bonventre: Tom-

10
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LOKUIO c mollale sentiero del- mi. licurano uuclli di Genco Ru*- Pietro òCdKlw.ie. Jliini;. .unma
la mafia è lastricalo anche di dro-
ga. La droga, anzi — dalla racco -
ta del «grezzo», alla raf (inazione.
allo smercio — 4 una delle Tonti
d'oro della «onorata società», in-
sieme el controllo sul commercio
degli ortofrutticoli ed al racket del-
le licenze edilizie. E questo da
sempre, questo fin dai tempi del
capitano Pelrosino. condannato a
mone dalla mafia italo-americana
perché si avventurò su quel sen-
tiero e incontro chi non avrebbe
dovuto.

Oggi, i] binomio droga-mafia a
rivela nuovamente nella sua uv
scindibilità e nella sua pericolosa

so, Frank Coppola e Angelo La
Barbera. Secondo: Roma è itala
(e forse e) una vitale «centrale o-
perativa» dì un giro di stupefa-
centi (miliardi c miliardi di lire)
con questo itinerario. Medio O-
rientc, dove viene acquistato il
prodotto allo stato naturale, per
k> più « canapa indiana »; Francia
(in particolare Marsiglia), dove il
•grezzo* passa attraverso il pro-
cesso di raflìnarnento e diventa
quindi pronto allo smercio; Ro-
ma, dove i «finanzieri della dro-
ga» (nella maggior parte notabili
dell'impero mafioso) prendono
decisioni commercia I i-amminislra-

portata: novantadue personaggi 1 uve. infine gli Stati Uniti (sopra!-
tono nati «indiziati di reato» dal » tutto New York. Detroit. San
giudice istnittorc Francesco Ama-
to (Roma. 17. sezione), sotto l'ac-
cusa di associazione per delinque-
re. La notizia, in questi termini.
potrebbe anche apparire piuttosto

Francisco, Los Angcles), dove gli
stupefacenti vengono immessi sul
mercato.

Terzo «particolare»1 l'istruttoria
formale di Roma, si collega ad un

— e forse la più illustre — delie
lupare della «onorata società».
Con queste premesse, la notizia
del procedimento contro ! 92 per-
sonaggi assume proporzioni, e me-
riterebbe di estere sezionata, fin
nei particolari: ma a questo punto
ci sì scontra con il segreto istnit-
torio. Un segreto, anzi una segre-
tezza, che gli inquirenti osservano
scrupolosamente per evitare che
l'operazione vada all'ani. Biso-
gna quindi accontentarsi, per ora.
del poco che ti sa.

Dunque, alcuni anni or sono, a
Palermo, ammazzano un contrab-
bandiere che sì chiama Calcedo-
nio Di Pisa. Scattano le solite in-
dagini (se ne occupa Scaglione),
che se non servono ad assicurare
alla giustizia gli assassini, consen-
tono almeno ai accertare l'appar-
tenenza della vittima ad una or-
ganizzazione, vaitinima. itruttu-

Le trattative per la crisi regionale

Quasi pronto Mechelli
a sciogliere la riserva

\ punti di frizione coi socialisti - Questa mattina ci sarà rincontro coi sindacati

La crisi alla Regione dovrebbe essere vicina a concludersi, con un monocolore demo-'
cristiano di riflessione, che ricerchi i punti di contatto con gli ex alleati del centro sinistra
e prepari la ripresa della collaborazione organica. Socialisti, socialdemocratici e repubbli-
cani, nelle votazioni, dovreb-
bero astenersi sulle dichiara-
zioni del presidente Mechelli,
che guiderà la Giunta (con un nu-
mero di assessori ridotto da 12 ad
8) in questa fase di transizione.

Questi, secondo alcune indiscre-
zioni, i risultati degli incontri che
Mechelli ha avuto con delegazio-
ni di ogni groppo politico e che

dictaij Martedì pomeriggio, do-
po ^ver valutato con i 1rest£&ns&
bar rnfonali Alla Democrazia
Crifri&a resito dei colloqui, fl
presidente 'designato dovrebbe
dunque sciogliere la riserva.

«11 gruppo socialista voterà
scheda bianca ' — ha detto il se-
gretario regionale Crescenzi < — e
di fronte ai punti programmatici
che il presidente eventualmente
indicherà 11 mio partito, dopo
averli esanimar! nel merito, con-
fronterà la bontà dèi propositi con
le corrispondenti attuazioni » In
pratica, dunque, scheda bianca al
momento del discorso di investitu-

LA CAMPAGNA
ELETTORALE
Molti discorsi oggi, a Roma e

provìncia; ta campagna elettora-
le è nel suo pieno svolgimento
in previsione della consultanone
del H giugno per U rinnovo del
consìgli comunali e provinciali.
I comizi di maggior rittevo sa-
ranno i seguenti.
• DC. Il Presidente del Consi-

glio. Emibo Colombo aure la
campagna elettorale del parti-
to di maggiorimi*' relativa al-
le 18. al Superdonna. Saran-
no presenti il Sindaco tacen-
te, delio Darida. U segreta-
rio del Comitato romano.
Giorgio La Morgia, capolista
alle elezioni provinciali, U se-
gretario del Comitato provi n-
caaie Giuseppe Boro.

• PCI. Giorgio Amendola. dei-
li dirczióne del partito, e
i-uM PetroMlH, •egretirto
defli federazione commisti
romana, parlano alle 18 in
Piazza della Repubblica

• PLJ. L'on. Aldo Bozzi, vicese-
gretario del partito, consiglie-
re comunali* ttw»nt» noria

ra e 'del varo della Giunta, ma
possibilità di voti favorevoli su
singoli provvedimenti quando si
entrerà nella fase operativa.

I collocali sembrano aver chiari-
to che su due punti sarebbero an-
cora lontane le posizioni di de-

del consiglio d'amministrazione
degli Ospedali Ritmili e Invaiata-
rione delle varianti al piano rego-
latore di RomV Per gli ospedali si
arriverà probabilmente 'alla noìftì-
oi di un commissario e di ani
commissione di sub-commissari
che prepareranno il decentra-
mento.

Della delegazione socialista ha
fatto parte, in quanto esponente
di partito, anche il presidente del
consiglio. Palleschi, che ha ricor-
dato l'urgenza di esprimere il pa-
rere sui decreti delegati, inviati
dal Governo, e sui quali la com-
misajfne st* per concludere il suo
lavoro.

Ogni ritardo, « questo punto, si-
gnifica paralisi dell'Ente regione.
senza che vi lisno soluzioni di ri-
cambio. Rifiutata dalla DC ogni
ipotesi di assemblearismo, di
apertura ai comunisti, le possìbili.
ti di costituire un governo con
maggioranza certi non tono reali
al di fuori del centnxmistra. An-
che te non esiste ,uo> leste .-thè
preveda 'to iciosGmeQto del con-
tìgUo regionale, constatata la sua

governo,. potrebbe essere it Presi-
dente della Repubblica, con un
decreto • risolvere 1 eventuale
stasi.

E* chiaro che la vicinanza delle
elezioni amministrative del 13 giu-
gno diminuisce la possibilità* di
colloquio tra i .partiti, impegnati
nella campagna elettorale, ma e
altrettanto evidente che. se »i
escludesse l'ipotesi di un mono-
colore a brevissima scadenza, la
crisi porrebbe prolungarsi all'in-
finito.

L'INCHIESTA AL « CASTELNUOVO »

Nove studenti
indiziati di reato
Sono accusati di aver sequestrato un cdtep ili
destra sottoponendolo a un « precesso maoisti»
II sostituto .Procuratore della

Repubblica don. Pool i m? De U' An-
no ha emesso altri nove avvisi di
procedimento nei confronti di al-
trettanti studenti del liceo scien-
tifico * Castelnuovo »: i giovani
sono itati invititi a nominarti
un avvocato per difenderai dalli
acculi di aver « aequestmo» ODO
studente di destra sottoponendolo
a un « processo maoista ». Cora'è

noto, • due professori" dello itesso
Istituto era già italo notificato
analogo vwiso dì procedimento. '

sce l'Inchiesta del dotC Dell'An-
no, ctoquanttnove lo legnanti dd
« Ctttemuovo » hanno •ottovcritto

studenti della Rossa setola cui

cenato » non era italo «fatto se-
questrato ma tvev» liberamente
accettato di parteciparci > nn'u-
scmblci durante. [• qua]» I auói

io LM l'ìia non „• » ir..i-.-^:io un»
pedina importante, le sue mariMO-
nì puramente esecutive. Aveva a-
vuto però la debolezza di fare li-
no «sgarro»: appropriarsi di una
certa quantità di eroina, come un
ragioniere infedele può mettere le
mani sui soldi di cassa. Inflessibi-
le il «tribunale della mafia» lo a
veva condannato a morte.

Ed ecco che su questa «società
per azioni» si scoprono altre cose:
I suoi amm Ì mitra tori erano soliti
riunirsi periodicamente a Roma
per smistare il traffico m ternario-
nate degli stupefacenti c prendere
le decisioni più importanti 1 cara-
binieri inviano un rapporto al ma-
gistrato. E parte l'inchiesta giudi-
ziaria. Capi,-sottocapi e gregari st
ritrovano «indiziati di reato: as-

iazione per delìnquere Alcuni
sono ìn carcere per altri motivi,
altri irreperibili, altri al domicilio
coatto di Linosa, trasferiti 1) nei
giorni scorsi (Angelo La Barbera
è uno di loro) per ordine del so-
stituto procuratore della Repub-
blica di Genova. 11 dottor COLO,
«in trasferta» a Palermo per diri-
aere lluruttona sull'assassinio del
procuratore capo Scaglione. Altri
ancora sono morti, e non di morte
naturale. Come Antonino Matran-
ga (ex affiliato alla cosci del 1.1
Barbera), uccbo a Milano il 30 a-
prile di quest'anno, mentre rien-
trava in casa. Un sicario lo aveva
seguito In motoretti. e gli scinco
addosso ta pistola: Matranga ave.
va appena tirato fuori le chiavi

Altri nomi, oltre a Frank Cop-
pola, Genco Russo e Angelo La
Barberi: ci sono i cugini Greco
(uno n chiama Paolo, e due Sal-
vatore), che si attirarono l'odio
della cosca La Barbera perché riu-
scirono ad avere il predominio nel*
traffico degli stupefacenti; e poi
Salvatore Aitale: Cesare. Emanile»
le c Gaetano Badalamcmi; Calo-
gero Bufera. Domenico Coppola
detto Mimmo: Leopoldo Can-el-
licri: Giovanni Bonventre; Tom-
maso Buscetta: Pietro D'Avi; Ca-
logero e Rosario Di Maggio. Ro-
sario Mancino. Diego e Vincenzo
Plaja: Vincenzo Manmez. Anto-
nio Napoli. Filippo e Vincenzo
Rimi (in carcere per altri moti*
vi); Salvatore Vitale. Antonio,
Franco e> Pietro Sorci, Minano
Troia.

C'è anche
no, un nome noto .

giullati* americini: Itf
lenza fqljjuesta vicenda donasti*-
che gli ingranaggi della rttOHtaafa
fio» finiscono "per accftv*]J|akE
fratello di Migaddino eri ott*M>
to nel carcere di Atalanta, negli
Stati Uniti. 1 gradici del tribunale
di- Roma (presiedeva Q povero
Salvatore Giallombardo) li trasfe-
rirono Laggiù, nel maggio del
1967, per interrogare tal ed altre
persone come testimoni nel pro-
cesso a carico di 33 trafficanti di
droga italo-americani (e pare che
esistano addentellati tra quel pro-
cedimento ed il caso di cai ota si
occupa il giudice isrruttore'Amar
to) Pochi mesi dopo il testimone
— che aveva reso importanti rive-
lazioni — morì arrostito nella sua,
cella, vittima di an impiegabile
incendio. Qualcuno parlò dì un
>cno Pisciotta all'americana»,

E' legittimo adesso chiedersi:
come mai si parta di «indiziati di
reato» per una vicenda coi) grave
senza ordini di cattura? E loprat-
tutto- perché l'accusa è wlo di
rassociizìone per deHnquere». «

la itona poggia su quintali di dro-
ga? Bisognerebbe upere qualcosa
di più •ulllstrattorit per rispon-
dere a questi naturali interrogati
vi. Certo È che m questa situazio-
ne abbastanza strana, la nostra
equilibrata procedura penale ha le
me colpe: i drrittì delia difesa so-
no itati «inarcati», ma fl tegiilito-
re non e Intervenuto per colmare i
vuoti creati dille sentenze costiti!-
ztonaH, eoo te quali si è prow-
éato aH'ciIlirgamento». L« poli-
zia ha le mani legate, e il uagì-
ttrato, m certi casi, deve muoverà
con i piedi di piombo. Cos) può
succedere che 12 personaggi tra
etri Rooo. Coppola e La Barbera
siano appena «indiziati» dì asso-
ciazione per deUnquert in una
storia che puzza di droga Fin d'ol-
tre Oceano, e che un Lelìo Lut-
turi flnJsc* (n carcere, innocente,
come l'acqua fresca, per una storia
di droga molto più modesta, in
cui l'avevano collocato per ibi'
gtio.
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DIREZIONE GENERALE DELLA P. S.
CENTRO NAZÌONALE

DI COORDINAMENTO DELLE
DI POLIZIA CRIMIN

Moo.868

71

ĵ MINJSTERO DI GRAZIA E GIUSTA
ZIA - D.G. - ISTITUT| PREVEN

E PENA R O M A

~130 A.B.

OGGETTO^T^)'

RISERVATA

Vincerizo^neto-ad Alcamo

Alcamo il l372Tt923 - deten

I 5. Gii/ :,\

I 6.3.1902 e RIMI Filippo nato
riti.-

GAtlNEfTO Ji'l
MINISTRO GU

Nel corso di importanti indagini di P.G., eseguite di recen
te nella Sicilia Occidentale, si è dovuto controllare se gli ergastolani in_
dicati In oggetto avessero avuto contatti esterni al carcere e, partìcolar
mente, con elementi mafiosi di loro fiducia.

Si è così appurato che i due Rimi,rispettivamente padre e
figlio, malgrado l'uno figurasse a Ragusa e l'altro a Noto, avevano* tra
scorso insieme oltre un anno di detenzione nel carcere di Ragusa e pre
cisamente: dal 22 febbraio 1970 al 25 marzo 1971.

Infatti, il Rirrii Filippo, trovandosi detenuto a Noto, aveva
chiesto ed ottenuto da codesto Ministero un colloquio con il padre, rinchm
so nel carcere di Ragusa, nel quale, una volta giunto, era rimasto per o]_
tre 13 mesi.

Lo stesso Rimi Filippo risulta essere stato trasferito, il
25.3.1971, alle carceri di Messina, all'evidente scopo di ottenere la d]_
chiarazione di minorato, per poi essere assegnato a Ragusa, nella stes_
sa "Sezione" del padre.

l_a vicenda ha suscitato viva perplessità da parte di questo
Dicastero, tenuto conto che, trattandosi di individui mafiosi pericolosi^ j|
simi e tuttora capaci di organizzare qualsiasi att ività illecita, anche dal 'J
carcere, sarebbe stato più opportuno evitare che essi si incontrassero. *

Pertanto, si prega vivamente codesto Ministero di disporre
che i due ergastolani in argomento siano destinati definitivamente in di_f
ferenti stabilimenti di pena, quanto più_possibile lontani dalla Sicilia, a_l_
lo scopo di non consentire che essi possano continuare a mantenere coì_
legamenti con l'ambiente locale, in cui godono ancora di moltissimo ascen_

Si gradirà cortese riscontro.-
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Rif.to A S.B. il Direttore Generale*

Rose Ili i
Con tele cifra totdostinare il HI T Filippo alla C.B.fi Porca (78)
e Attendere risposta dalla Direziona di Rceuca circa le con-
dizioni di troeportabilità del padre per trasferire coctui
eventualmente a Brindici.

14*6.1971 f.to

Ho riferito nuove: :0nte. stamene ,a S.E.Il Direttore Generale ,ol
quele ho prospettato l*op ortunitàfvistc la nota dil [ inietero (79)
Interni, di destinare il detenuto HIT1! Filippo alla Sezione per
minorati fisici della Osca di Reclusione di Porto azzurro onsi-
ché alla Casa di Reclusione di Parma.

S.B. Il Direttore Generale he concordato con la mia prò pò et a.
Pertanto, ho telefonato al Do tt. decotti - Direttore della

Casa di Reclusione di Porto Azzurro •preannunBiondc&Li l'arrivo
del Bimi ed invitandolo sd adottare la misure cautelari più op-
portune tdata la pericolosità del detenuto.-

He telefonato, quindi tal Direttore dello C&rceri Giudiziarie
di «ccinaval quale ho comunicato la nuova destinazione del Rimi..
revocando la sed^ di Prrna , indacata nel tele del 14 c.n.- (80)

15/6/1371 f.to Cone. "crgariti

(78) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 280. (N.d.r.)
(79) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 147. (N.d.r.)
(80) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 280. (N.d.r.)
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DIREZIONE GENERALE
I/ISTITUTI DI PREVENZIONE E 01 PENA

OGGETTO

DALL'UFFICIO III0

FONOGRAMMA N.,

HOD. se M.G.

AL DIRETTORE DELLE CARCERI GIUDIZIARIE

R(A G U S A

166817 Pregasi trasmettere,massima sollecitudine Dettagliata relaziona

sanitaria confronti detenuto RIMI Vincenzo dalla quale dovrà risultare

se per attuali condizioni salute medesimo est trasportabila.-

MINISTRO
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MOD.868

. 9!.ugno_

DIREZIONE GENERALEJOELLA P S

CENTRO NAZIONALE
COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI

DI POLIZIA CRIMINALE

Polcnim Reati Mafia

>>
ts^:'Minisiero di Grazia e Giustizia

D.G. Istituti Prevenzione e_Pena

R O M A

.A.B.

OGGETTO :-R'MI V i n c e n z o nato ad Alcamo il 6. 3. 1902 e,. R I.MI

F i l i p p o nato ad Alcamo il 13. 2.]£&\ - detenuti,.- ...

RISERVATA

URGENTE

Di seguito alla not s., si comunica

che, secondo accertamenti esperiti, i detenuti di cui all'oggetto si tro-

vano attualmente nelle carceri di Messina.

Pertanto, in riferimento a quanto già fatto presente, con

la lettera surrichiamata, si prega la "cortesia di codesto Dicastero,

affinchè i due ergastolani siano trasferit i , al più presto, fuori della

Sicilia ed in due diversi stabil imenti di pena.

Sì gradirà conoscere le decisioni che saranno adottate.

(81)

N—1— S 'T"R-~O

Arg/Tel
H

(81) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 147. (N.d.r.)
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UGO. 56 U.

DIREZIONE GENERALE
PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA ne Gan.della P,$* _- .Aie* Polcrtm

.fa/!*,.- R O M A

Compi

OGGETTO t-ARIMI TincenxQ nato ad Alcamo iLjB/3/1902 ..«
_ ~ Filippo nato ad Al caino il..l3/2/±923- detenuti.-

8 12/6/7,1 (82)

R I S E R V A T A

Con riferimento all« nofe suindicate si comunica

che, con provvedimento telegrafico* il detenuto Riti FÌ1Ì&

pò è stato destinato alla sezione per minorati /i«iei anne£

sa alla Casa di Reclusione di Porto Asxurro,

Per quanto attiene al trasferimento del Riti fin_

e eneo, che attualmente trovasi ristretto nella sessione per

minorati fisici dalle Carceri Giudiziarie di Ragusa 9 ohe

mai è stato trasferito in quelle di Messina,si o in attesa

di conoscere, attraverso una dettagliata reiasione sanitaria*.

che risulta già spedita dalle Carceri Giudistarie di Ragusa^

lo stato di salute del medesimo ai fini di assegnarlo in atte

guato Istituto del Continente.

Si fa riserva di ulteriori comuni e astoni»

par il HINISTRO
?? ?>

(82) I fogli citati nel testo - n. 123/103474 130 A.B., anziché 113/103474 130 A.B. - sono pubblicati, rispettiva-
mente, alle pagg. 147 e 150. (N.d.r.)
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COPIA . N. 25 (Carceri)

Ministero di. Grazia e Giustizia .Ragusa. Addii 5 giusno. ..19.7.1.

DIREZIONE

\ISTITUTI DI PWVEMZTNE E FOIA
R A o Ministero di Grazia e Giu=

Direzione Generale
di Preven=..

Risposta alla lettera del

Ufficio N

Allegati N....1

OGGETTO; de tenuto minorato fis^

RIMI VINCENZO-

Con riferimento al fonogramma n.2820\1668l7

dell«11-6-1971,si trasmette l'unita dettàglia=

ta relazione sanitaria relativa al detenul

indicato in oggetto. '

IL DIRETTO:
(Dott.Carr

\l

SUPERIORE

Lo Mauro)

1706C1

U

IL

z

0

ft
h

V

(83)

(84)

I

S

(83) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 149. (N.d.r.)
(84) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 154-164. (N.d.r.)
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MODULARIO
V. 103 Anni. CMC.

Moil. N. 106 fri* (Carceri)

Ufficio del Sanitario

N h 27.3.1969

II sottoscritto Medico Chirurgo certifica che

. ULETTRQCi AlfllOGRAMMA :

Segni ECGrafici di modesta sofferenza del

miocardio- qqualche estrasitole entrale. 2
TerapiaiCoramina adenosina Ì5x3+Trefacer fiale

H Cardiologo

f.to Dott.G.Ramb»tti
ft
h
V

2

I

Visto : TI Diretto!* Il Medico Chirurgo
- •*.

Ord. 44 - 4-1U-5S - Roiub, Tip. MauttUaU (l.OOU bollcttari)
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MODULARIO
N. 102' Amm. Care,

Mod. N. 106 *Ì« (Carceri

Uff ic io del Sanitario

N. u 3.4.1969

II sottoscritto Medico Chirurgo certifica

VISITA CARDIOLOGICA;

Det.Rimi Vincenzo.

.9*?*lL*a.?a. au^ntata in....senao...trss.Y.e..r?

I.l̂ o puntale^..npn:...nitilo..ma...p.alp.al3i3.<

s o f fio s is t; ol i eo p.un tal e am ILI-II. I

rinforzo del 11° tono 8vQ.la.pjpJl_ni.qna.rej__

P.A.:155/85.

Continua terapia.

.•-"">• 7
/ • • • ..TA's/o.' Il Direttore]' II Medico Chirurgo

Ord. 44 - 4-10-55 - Ruma, Tip. Martellale ( l . O U U bollettui)
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O S P E D A L E - C I V I L E - K A G U S A
(Ente Ospedaliere Generale Provinciale)

Data,21/1/1971

REPAH'i'O DI RADIOLOGIA JJi i'ISiOTERAPlA
Primario Dott.Giorgio Di Quattro

3295b Carceri Rg. Rimi Vincenzo

lìiDAGlO hi CHI ES'i'A: Apparato renale

Ombre renali nei limiti?Non presenza di calcoli urinari
radìopachi.L'orografia dimostra normalità antomol'unzionale a destra,
mentre a sn si apprezza una discontinuità tra pelvi e calci superiori
che appaiono ectasici.Vescica omogeneamente opacata .
Consigliasi, se clinicamente opportuno,una pielografica ascendente a
sn.

IL PRIMARIO
f. to Dott. G.J3Ì Quattro

l'originale
24/1/1931
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MODULARIO I "O"- 4371C<Mtr«rf)
tì.m.Amm.Carc\ 1 f

/ *ISTITUTI ri pRFVEN;n:VE
Sez. Caso Reclusione Minorati Fisici

Direzione di ........... *...*...!L*...- ....... . ........ .

MODULO DI CERTIFICAZIONE MEDICI
PER LA PROPOSTA DI DESTINAZIONE DI DETENUTI A CASA PER MINORATI FISICI

Nome e cognome del soggetto ?IMI Vincenzo,

Età, altezza e peso..annÌ...68...alt.mt»..1.».72...Kg«.70

Notizie anamnestiche, specie per quanto ha riferimento con lo stato morboso attuale

Astenia,.cardip.pa^^

e. ..tos.se...*

Cure ed esami praticati (date ed esiti) ... Cardi C.ine ti C^

balsamici.....

Stato attuale. ..stazionario

Conclusione clinica ..̂ .pncM te cronica, miocardi

prptabiile..calcplpsi ., .............................................................................................................................................

Motivi della richiesta di destinazione in casa per minorati fisici con indicazione, anche approssima-

tiva, del tempo di permanenza ritenuto necessario. .BIS.SÌ.... S. e i

iL-^tj[UE2J9ZJ
A MHTTbft SVriItlOI!

IL &AWITARIOiu^ 5gr»Kiu«
i Oriti
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LX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MODULARIO
N. 10J Amm. CMC,

koA. N. lOti^ff(Coreeri)

Uff ic io del Sanitar io
C

N __ _ li ..! 1-JS...!969 u

B
II sottoscritto Medico Chirurgo certifica che

VISITA CARDIOLOGICA:
— — •"• _ _ ^_ a_ .,._,. ,. . ...•....„....,•..-.,..-.•• t

Det.Rimi Vincenzo.

Deferto cardiologico invariato.

P. A. 115/80. _ 2

Terapia:Trefacor una fiala al di, C

C or amina 15 (gocce tre volte al di»

II Cardiologo f. to Dott.G.Rambotti C
A

il

2

J; S

TI Direttore II Medico Chirurgo

Urd. 44 - 4-10-55 - Rumo, Tip. Mantellate (1.000 bolkttarì)
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ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA V.̂
R A G U S A ^Sì

Ragusa,li 15-6-197T J-
UFFICIO DEL SANITARIO V

Come da richiesta ho visitato in data odierna il detenuto minora=

to fisico RIMI VINCENZO il quale lamenta senso di vertigine,cardiopal=

mo e dispnea continua.Dolore alla regione lombare.

L'esame obiettivo evidenzia:

Soggetto in discrete condizioni di nutrizione e sanguificazione.

Colorito roseo pallido-tessuto adiposo sottocutaneo scarsamente

rappresentato.

Torace:enitoraci cir.netrici noraoespansibili-alla percussione suo=

no chiaro polaonare,basi nobili,alla palpazione f.v.t.normotrasmesso.

Alla ascoltazione respiro aspro diffuso.

Cuore:Itto al VI spazio intercostale sulla ascellare anteriore.

Aia cardiaca ingrandita.Soffio sistolico su tutti i focolai in par=

ticolaro sull'aortico e sul mitrulico.Polso ritmico per frequenti ex=

trasistolia-pieno duro; P.A. 210.
160

Addome: pianeggi ante ben trattabile,indolente,timpanismo normale,

fegato deborda due dita dall'arco costale,superfice liscia,indolente

milza nei limiti-Giordano positivo.

App.Osteoarticolare: porta apparecchio di protesi con stecche metal=

liohe.Dolenti e notevolmente ridotti i movimenti di flessione e di la=

terolateralità del tronco sul fulcolo lombo-sacrale-Alliga artilgie .

alle altre articolazioni.

Da quanto sopra si deduce che,in atto il detenuto non è trasporta=

bile,

IL SANITARIO

f.to Dott.G.Schembari

V° II Direttore Superiore
/>

f.to Dott.C.-Mauro

Per,e/b.ali'originale
Ragtisa li 15-6-1971
II/SEGlklTARIO

Ori. 80685-20-10-60 Roma, Tip. litoidi.te. (e. SO. 000)



Senato della Repubblica — 160 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MODULABJO
N. 191-Ana.Cne.

Hod. 438 (Carceri)

ISTITUTI PENITENZ1ARI PERUGIA
Direzione di ^^J^^ÈS*^

Nome e Cognome del soggetto.linli ...V.Ìncen.ZO...

fctà, altezza e peso .̂.a5n.?:....6.l.-....??:.1:.9....?l..«.lt.7.2.-..

Notizie anamnestìche, specie per quanto ha riferimento con lo stato morboso attuale

Operato per prosteectomia nel 1964. _____ _

?.?£?.£?....̂  ...?c.O.i.c..P....̂8chialgia.
Condizioni generali decadute*

Cure ed esami praticati (date ed esiti)

Stato ptttipV condizioni generali scadute.

Conclusione cllnicaZ°.y.H*r.9?A.».?9.$?..d.i...?9.d«sta...Bqfferenza miocardica.

Cervie^rachialgia. _ _ _ _ _ _ _ __

Motivi della proposta dì destinazione in altro istituto con indicanone anche approssimativa,

del tempo di permanenza ritenuto necessario....".* .̂r?8*.

J£^frJL?5.ta....A^^^

Perugia 26.6.1969

n.

Ori 806SS-10-10-60 Kom., Tip. Mantcll.te. (e. SO. 000)
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« A G U

Ragusa,li 1̂ -6-1971

UFFICIO DCL SANITARIO

Come da richiesta ho visitato in data odierna il dPtenuto minora=

to fisico RIì/j. viKCrJMZO il quale lamenta senso dì vertìgine,cardiopal=

•no e dispnea continua.Dolore alla regione lombare.

L'ecarae obiettivo evidenzia:

Soggetto in discrete condizioni di nutrizione e sanguificazione.

Colorito roseo pallido-tessuto adiposo sottocutaneo scarsamente

rappresentato.

Toracereaitoraci Ei-inetrici noraoespansibili-alla percussione suo=

no chiaro polmon.ire,basi nobili,alla palpazione f .v.t.noraotrasaiesso.

.Mia ascoltazione respiro aspro diffuso.

Cuorerltto al VI spazio intercostale sulla ascellare anteriore.

Aia cardiaca ingrandita.Soffio sistolico su tutti i focolai in par=

ticolare sull'aortico e sul nitralico.Polso ritmico per frequenti ex=

trasistolia-pieno duro; P.A. 210.
160

Addome:pianeggiante ben trattabile,indolente,timpanismo normale,

fegato deborda due dita dall'arco costale,superftee liscia,indolente

milza nei limiti-Giordano positiva.

App.Osteoarticolare: porta apparecchio di protesi con stecche metal=

liche.Dolenti e notevolmentÈ ridotti i movimenti di flessione e di laa

terolateralità del tronco sul fulcolo lombo-sacrale-Alliga artilgle

alle altre articolazioni.

Da quanto sopra si deduce che,in atto il detenuto non è trasporta=

bile,

IL SANITARIO

f.to Dott.G.Schembari

V° II Direttore Superiore

f.to Dott.C.Mauro r.
Per ,-c /b. ali ' originale
RasftskjH 15-6-1971
II/SEClkETARIO

11
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MODULARIO
N. 102 Amm. Care.

Mod. N. 106 bis (Carceri)

Uff ic io del Sanitario

N. ,: 3.4.1969

II Bottoscritto Medico Chirurgo certifica che

VISITA CARDIOLOGICA:

Det.Rimi Vincenzo,

Cuore : aia cardiaca aumentata in...|9 enso

sale.Itto puntale non__nitil_o..ma...p.all,p.ala.iJ.«

soffio si8.tolicq__j_untal_e...am.J.I-IJI...£sMPì

rinforzo del 11° tono ..8ulla...pqliup.njarjB.,

P.A.:155/85.

Continua terapia.

II... Cardiologo, f .tp.Dott..<3.,,.R.aml3C t|±

.' Il Direttore]/ Il Medico Chirurgo

Ord. 44 - 4-10-5^ - Roma, Tip. MuUllite (1.000 boIlMtaii)
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MODULARIO
N. 102 Amm. Care.

Mod. N. 10* ti* (Carceri)

Uff ic io del Sanitar io

N li ...27.3....1969 u

11 sottoscritto Medico Chirurgo certifica ch«

..De t.RIMI ...Vincenzo.,

Segni ECGrafici di modesta sofferenza del

miocardio- qqualche estraeitole antrale.
TerapiaiCoramina adenosina Ì5x3-»-Trefacer fiale

II Cardiologo

f.to Dott.G.Ramb»tti fl
ft
I-
V

2

Visto: II Diretto^, II Medico Chirurgo

Od. 44 - 4-10-55 - Roma, Tip. Mantella!. (1.000 bolbttui)
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MODULARIO
N. 102 Amm. Caie.

. N. 106 6i* (Girwri)

Ufficio del Sanitario

N.

Il sottoscritto Medico Chirurgo certifica che

VISITA CARDIOLOGICA:

Det.Himi Vincenzo.

Deferto cardiologico invariato.

P.A. 115/80.

Terapia:Trefacor una fiala al di.

Coramina 15 gocce tre volte al di,

II Cardiologo f.to IJott.G.Rambotti^

: II Direttore • II Medico Chirurgo

%ui£/

Urd. 44 - 4-10-^i - Horna, Tip. Mtntcllate (1.000 bollMtari)
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I.'/A.

. ' - ,. •

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio Ili
i - - -

Prot.n. 170661/37748 Roma, ! \ .ùu.

A P P U N T O

per il Sig.Capo della Segreteria

OGGETTO:- Detenuti RIMJ. Vincenzo e HlfcJi Filippo - trasferimento ad
altra sede.-

In relazione alle note del Ministero degli Interni, che (85)

si allegano in copia, e con riferimento alle disposizioni impartì

te da S.3. il Direttore Generale si comunica che l^Ispettore Gene

rale sanitario Frof.Fontanesi ha espresso il parere che - "per a£

quisire ulteriori elementi di valutazione" sulla possibilità di

trasferire ad altra sede il detenuto minorato fisico Vincenzo RIMI,

attualmente ristretto presso la sezione per tale categoria di con

dannati, esistente presso le Carceri Giudiziarie di Ragusa, nei

confronti del quale il sanitario di detto istituto ha dichiarato

la non trasferibilità - sarebbe opportuno eseguire una visita me

dica suppletiva al detenuto.

Il Prof .Pontanesi ha comunicato che tale visita_po'trebbe

essere eseguita da lui stesso, congiuntamente al Dott. Giovanni

De SSB»ìs di questa Direzione Generale. (86)

Si resta in attesa di disposizioni al riguardo.-

IL DJ.R3TTOMS DELL'UFFICIO J.J.J.
:\ * a^-/ft*l

(85) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 147 e 150. (N.d.r.)
(86) La correzione apportata al testo risale al documento originario. (N.d.r.)
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^Moo.868

27 mag9io

DIREZIONE GENERALE DELLA P. S

CENTRO NAZIONALE
DI COORDINAMENTO DELLE (

DI POLIZIA i

,« '̂MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTJ

ZIA - D.G. - ISTITUTI PREVEN

a X.tJUN«ttQfftGenerateioNE E PENA R O M A

QGGETTO:-RIMI V i ncflfn zannato ad Alcamq |l 6.3. 1902 e RIMI Filippo nato

ad Alcamo il 13.2. 1923 - detenuti.-

RISERVATA

Nel corso di importanti indagini di P.G., eseguite di recen

te nella Sicilia Occidentale, si è dovuto control.lape se gli ergastolani in_
dicati in oggetto avessero avuto cjpntatti esterni al carcere e, particolar
mente, con elementi mafiosi di loro fiducia.

Si è cosi appurato che i due Rimi,rispettivamente padre e
figlio, malgrado l'uno figurasse a Ragusa e l'altro a Noto, avevano*tra
scorso insieme oltre un anno di detenzione nel carcere di Ragusa e pre_
cisamente: dal 22 febbraio 1970 al 25 marzo 1971.

Infatti, il Rimi Filippo, trovandosi detenuto a Noto, aveva
chiest.o ed ottenuto da codesto Ministero un colloquio con il padre, rinchiu_
so nel c'àrcere di Ragusa, nel quale, una volta giunto, era rimasto per oj_
tre 1 3 mesi.

Lo stesso Rimi Filippo risulta essere stato trasferito, il
25.3. 1971, alle carceri di Messina, all'evidente scopo di ottenere la dì_

hiarazione di minorato, per poi essere assegnato a Ragusa, nella stes_
a "Sezfone" del padre.

J 1. La vicenda ha suscitato viva perplessità da parte di questo
icastenp,»tenuto conto che, trattandosi di individui mafiosi pericolosis_ II

simi e tuttora capaci di organizzare qualsiasi attività illecita, anche dal il
carcere, sarebbe stato più opportuno evitare che essi si incontrassero. >

Pertanto, si prega vivamente codesto Ministero di disporre
che i due ergastolani in argomento siano destinati definitivamente in di_f
ferenti stabilimenti di pena, quanto più_gpssibile lontani dana_S_icjlia, a|_
lo scopo di non consentire che essi possano contfnuare a mantenere coj_
legamenti con l'ambiente locale, in cui godono ancora di moltissimo ascen_
dente. _ .. „

Si. gradirà cortese riscontro.-

p. IL M I/KTTS T R O

Arg/f.

a
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Rif.to A S.B. il Direttore Generale,

RoseIli:
'Con tele cifrato;destinare il RIMI Filippo alla C.R.dl Parma (87)
e attendere risposta dalla Direzione di Ragusa circa le con-
dizioni di trasportabilità del padre per trasferire costui
eventualmente a Brindisi.

14.6.1971 f.to Cons.Margariti

Ho riferito nuovamente,stamane,a S.B.Il Direttore Generale,al
quale ho prospettato l'opportunità,vista la nota del Ministero (88)
Interni,di destinare il detenuto RIMI Filippo alla Sezione per
minorati fisici della Casa di Reclusione di Porto Azzurro anzi-
ché alla Casa di Reclusione di Parma.

S.E.I1 Direttore Generale ha concordato con la mia proposta.
Pertanto,ho telefonato al Dott.Ciccotti - Direttore della

Casa di Reclusione di Porto Azzurro -preannuneiandogli l'arrivo
del Rimi ed invitandolo ad adottare le misure cautelari più op-
portune, data la pericolosità del detenuto.-

Ho telefonato,quindi,al Direttore delle Carceri Giudiziarie
di Messina,al quale ho comunicato la nuova destinazione del Rimi
revocando la sede di Parma,indacata nel tele del 14 c,m.- (89)

15/6/1971 f.to Cone.Margariti

(87) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 280. (N.d.r.)
(88) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 147. (N.d.r.)
(89) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 280. (N.d.r.)
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UY " / DIREZ

pJ\ /

DIREZIONE GENERALE DELLA P S
CENTRO NAZIONALE

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI
DI POLIZIA CRIMINALE

Polcrim <5f Reati Mafia
- - ^e»< -

3/1 03474

di Grazia e Giustizia

D.G. Istituti Prevenzione e

R O M A

130.A.B.

OGGETTO :-R IMI V i n c e n z o nato ad Al.ca.mo il 6.3. 1902 e. RIMI

F i l i p p o nato ad Alcamo il 13.2.19»^ - detenuti-T

RISERVATA

URGENTE
\ ̂  \s.^
\ ^ ^\^' <ff&

Di seguito alla notap.^jlef^? maggio u.s., si comunica

che, secondo accertamenti esperiti, i detenuti di cui all'oggetto si tro-

vano attualmente nelle carceri di Messina.

Pertanto, in riferimento a quanto già fatto presènte, con

la lettera surrichiamata, si prega la cortesia di codesto Dicastero,

affinchè i due ergastolani siano trasferiti, al più presto, fuori della

Sicilia ed in due diversi stabilimenti di pena.

Si gradirà conoscere le decisioni che saranno adottate.

(90)

Arg/Tel

(90) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 166. (N.d.r.)
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MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

Oggi, il Professore PONTANESI,in mia presenza edel

Consigliere MARTINELLI,ha riferito a S.E. il Direttore

Generale circa la visita HffKllHstac eseguita nei gior_

ni 14 e 15 luglio, unitamente al Dr. DE ANGELIS Giovanni,

sul detenuto RIMI Vincenzo, ristretto nelle Carceri giù

diziarie "sezione per minorati fisici" di Ragùsa.

In merito il Prof• PONTANESI riferendo anche il pare_

re del Dr* DE ANGELIS ed in attesa di presentare una

dettagliata relazione scritta al riguardo, ha reso noto

che il detenuto RIMI è trasportabile ad altro istituto,

per minorati fisici.

D'x intesa con S.E. il Direttore Generale si e etabi

lito di disporre il trasferimento del RIMI alla Casa per

minorati fisici di Fossombrone, con l'accompagnamento di

un agente infermiere.-

/. y //

/i <
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DIREZIONE GENERALE
PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

ISPETTORATO SANITARIO

22 Luglio

SEGRETERIA

S E D E

OGGETTO Detenuto RIMI Vincenzo.

Si trasmette la relazione della visita

medica di controllo effettuata dagli Ispet=

tori Generali Sanitari Giovanni De Angelis

e Mario fontanesi,sulla persona del detenu=

to indicato in oggetto,per accertare se lo

stesso sia trasportabile o meno in altro i=

stituto oenitenziario.

(91)

L'Ispettore Generale Sanitario

(91) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 171-179. (N.d.r.)
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RELAZIONE DELLA VISITA MEDICA DI CONTROLLO EPET=

TUATA DAGLI ISPETTORI GENERALI SANITARI GIOVANNI

DE ANGELIS E MARIO FONTANESI- SULLA PERSONA DEL

DETENUTO RIMI VINCENZO- ATTUALMENTE RISTRETTO NEL=

LA SEZIONE PER MINORATI FISICI DEL CARCERE GIUDI*

ZIARIO DI RAGU3A.

Oggetto della visita:accertare se il detenuto

Vincenzo Rimi sia trasportabile o meno in altro

istituto penitenziario.

Origine dell 'indagine.Con fonogramma N.2820 del= (92)

1 ' 11.6.1971fla Direzione Generale per gli Istitu=

ti di Prevenzione e di Pena pregava la Direzione

del carcere giudiziario di R-agusa di trasmettere

con " massima sollecitudine dettagliata relazione

sanitaria confronti detenuto Rimi Vincenzo dalla

quale dovrà risultare se per attuali condizioni

salute medesimo est trasportabile „.

La relazione richiesta perveniva al Ministero di

Grazia e Giustizia il 19-6.1971.A conclusione di (93)

essa,il sanitario Dott.G.Schembari,affermava te=

stualmente "da quanto sopra si deduce che in at=

to il detenuto non è trasportabile,,.

Richiesto di fornire un parere di trasportabili=

tà o meno del soggetto,uno degli Ispettori Sani=

(92) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 149. (N.d.r.)
(93) Cfr. pag. 152-164. (N.d.r.)
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tari riteneva consigliabile effettuare una visita

di controllo per acquisire ulteriori elementi di

valutazione,stante anche la certificazione perve=

nuta dal carcere giudiziario di Ragusa.

In data 2.7.1971 veniva affidata dalla Direzione

Generale per gli Istituti di Prevenzione e di Pe=

na specifico incarico di effettuare la prospetta=

ta visita di controllo agli Ispettori Generali Sa=

nitari Giovanni De Angelis e Mario Pontanesi.

Svolgimento dell'indagine. Ricevuto l'incarico ci

siamo recati sul posto,dopo aver preso visione ov=

viamente di tutta la certificazione medica allega=

ta al fascicolo del detenuto Rimi Vincenzo.

In loco abbiamo attentamente esaminato il diario

clinico relativo al soggetto unitamente a tutti

gli allegati in esso contenuti.

Abbiamo provveduto,inoltre,ad effettuare una rico=

gnizione delle attrezzature sanitarie (personali

e strumentali) delle quali l'istituto dispone.

Da questa ricognizione è risultato che le stesse

sono assai modeste e non differiscono sostanzial=

mente da quelle che si possono rivenire in una

qualsiasi comune casa di pena.

Nel pomeriggio del 14.7.1971 abbiamo visitato,una

prima volta,il soggetto nell'infermeria.In questa

circostanza ci è stato riferito che il trasferimen=

to in infcrmeria era recente.
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Nella mattinata del giorno 15-7»1971,abbiamo ese=

guita,sempre collegialmente,una seconda visita

nell'ambulatorio dell'infcrmeria stessa.

Dati anamnestici.Le notizie qui di seguito ripor=

tate sono state riferite dal soggetto.

Nato ad Alcamo (Trapani)il 5.3.1902,il Rimi è spo=

sato con donna vivente ed apparentemente sana di

circa 70 anni.Non sa precisare se la moglie ha a=

vuto aborti.

Dalla moglie ha avuto tre figli viventi e sani,

tutti coniugati e con prole.

Uno dei figli,Filippo,coimputato del padre,trova=

si attualmente ristretto nella casa penale di Por=

to Azzurro.

Si è appreso dal soggetto che anche l'altro figlio,

Natale,ragioniere,impiegato presso la Regione Lazio,

era stato tratto in arresto il giorno 14.7.1971 nel

corso di una vasta operazione di Polizia Giudizia=

ria.

A domanda specifica il Rimi ha affermato che la fi=

glia sposata gode buona salute.

Ha riferito di essere stato incarcerato per mesi 10

nel 1922 e confinato dal 1930-34 ad Ustica quale ma=

fiosp.In questa circostanza la famiglia lo seguì e

gli fu concesso di godere di un alloggio proprio.

Tratto in arresto nel 1964 è stato condannato all'er=

^astolo (unitamente al figlio Filippo).
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Attualmente è ricorrente.

Non ricorda malattie degne di nota fino al 1964.

Nega nel modo più assoluto qualsiasi contagio di

tipo venereo.

Si dichiara modico bevitore (un bicchiere a pa=

sto) e modico fumatore (8-10 sigarette al giorno).

Asserisce ancora di non aver mai avuto alcun di=

sturbo a carico dell'apparato circolatorio, né a

carico degli altri sistemi ed organi interni.

Afferma che dopo l'arresto (1964) cominciò ad av=

vertire difficoltà nella minzione con crisi di

stranguria.Per questi disturbi fu visitato e ri=

coverato in una clinica privata di Palermo, ove

fu operato di prostatectomia con una degenza di

oltre 4 mesi.

Dichiara che dopo l'intervento la sintomatologia

sopradescritta si è molto attenuata ed è riduci=

bile sostanzialmente a vaghi e non ben definiti

fenomeni di disuria (giova rilevare a oxuesto pro=

posito che gli esami di laboratorio, eseguiti re=

e ent emente, hanno dato valori che rientrano per=

f ettamente nella norma) .

Dal diario clinico si è rilevato che al sog£et=

to viene somministrata saltuariamente della "Pi=

perazina,, .

Il soggetto accusatilo stato, disturbi di tipo

pseudo-vertiginoso accessuali prevalentemente po=
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sturali e notturni.

Esame clinico generale. Soggetto di costituzione ec=

tomorfo-mesomorf a, in buone condizioni generali di

sanguificazione e nutrizione.

Statura; cm.1 .74 Peso corporeo Kg.75.500

Pannicolo adiposo ben conservato e nelle sedi di ele

zione.

Nulla da segnalare a carico dei sistemi pilifero e

linfoghiandolare superficiali.

E1 adentulo e portatore di protesi dentaria totale.

All'addome presenta una cicatrice lineare mediana

della lunghezza di circa 10 cm. , esito di pregresso

intervento di prostatectomia.

Presenta, inoltre, iniziale pterigio ali 'occhio sini=

stro che non provoca alcun disturbo soggettivo.

L'aia cardiaca è ingrandita verso sinistra ed è pre=

sente un soffio sistolico su tutti i focolai di a=

scoltazione.

Polso lievemente tachicardico (80 pulsazioni al mi=

nuto) ri tmico,normoteso: Press. art. :Mx l65-Mn.90.

Nulla di particolare da segnalare a carico dell'ap=

parato respiratorio.

Milza e fegato nei limiti fisiologici.

Giordano : negativo .

Il soggetto denuncia una lieve stipsi, per cui fa

uso saltuario di blandi lassativi.

E1 portatore, inoltre, di busto semirigido, mobile,
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per una pregressa artrosi lombo-sacrale.

Il busto stesso fu prescritto durante il soggior=

no del soggetto presso il Centro Clinico di Peru=

già.

Dall'esame di questa protesi ortopedica si può de=

durre che l'uso è quantomai saltuario.

Peraltro il soggetto si è presentato alla seconda

visita sprovvisto di detto apparecchio.

/»-\
Esame neurologico.Visus O/10 in 00.11 soggetto fa

uso di lenti per vicino.

Lieve ipoacusia bilaterale.

Deambulazione normale ad occhi aperti;qualche in=

certezza (di probabile natura intenzionale) ad oc=

chi chiusi.

Nulla da segnalare a carico dei nervi cranici.

Motilità volontaria nella norma.

Riflessi profondi,superficiali e motilità passi=

va nei limiti fisiologici.

Alle prove di Romberg compaiono lievissime.oscilla=

zioni.

Nulla di particolare da segnalare a carico delle

sensibilità:superficiali e profonde.

Esame psichico.Il soggetto si presenta piuttosto

difeso e diffidente.

Orientamento,rispetto al tempo,spazio ed alle per=

sene,normale.
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La coscienza è vigile,lucida ed il Rimi si dimostra

perfettamente al corrente degli avvenimenti che lo

riguardano direttamente o indirettamente.

Nonostante abbia frequentato la 2° elementare,per

tenersi aggiornato,legge normalmente i quotidiani,

ad uno dei quali dichiara di essere abbonato.

Interrogato circa la propria posizione giuridica,

si dimostra perfettamente cosciente della sua situa=

zione ed informatissimo circa il futuro sviluppo del=

le vicende processuali che lo riguardano.

L'emotività in genere risulta ben controllata.

L'aggressività appare repressa.

Tuttavia,questo controllo si allenta allorché il

Rimi espone la vicenda processuale della quale si

trova al centro,assumendo atteggiamento innocenti=

sta che sostiene con una notevole partecipazione e=

motiva.

La critica,la memoria,la logica non presentano defi=

cit.

C O N C L U S I O N I .

Da quanto precede si può fondatamente affermare che
V

trattasi di un soggetto in buone condizioni generali

di sanguificazione e nutrizione.E1 portatore di un

vizio sistolico di vecchia data,ben compensato.Per

dovere di completezza si segnala anche la presenza

di una artrosi lombo-sacrale,non tale comunque da

12
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richiedere,allo stato,particolari terapie.

I predetti disturbi configurano un quadro clinico

che appare stabilizzato e ben compensato.Pertanto,

il soggetto al momento della visita è risultato

trasportabile sia a mezzo treno che con autovettu=

ra.

Considerando l'età cronologica piuttosto avanzata

(alla quale può essere imputabile gran parte della

sintomatologia soggettiva,denunciata dal soggetto)

considerato inoltre che Ragusa non ha collegamenti

molto agevoli con gli altri centri,sembra opportu=

no consigliare che il trasferimento del soggetto

in altro istituto penitenziario venga effettuato a

mezzo auto.Questa ipotesi assume maggiore consisten=

za qualora il soggetto venga destinato alla sede di

Possombrone e ciò perché anche la sede predetta non

risulta avere collegamenti ferroviari molto rapidi

con i centri maggiori.

Si ravvisa anche l'opportunità che un eventuale

trasferimento sia effettuato con l'accompagnamento

di un agente infermiere e ciò per i benevoli effet=

ti psicologici che un tale accorgimento può avere.

Infine,si segnala che un esame comparato dei servi=

zi sanitari (globalmente considerati) tra la sede

di Ragusa e quef.la di Fossombrone,permette di affer=

mare che nell'ultima sede citata i servizi di cui —

trattasi risultano meglio organizzati sia sotto il



Senato della Repubblica — 179 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 9 -

profilo quantitativo che qualitativo.

Roma,20 Luglio 1971

Gli Ispettori Generali Sanitari

(Prof.Dott.Mario Pontanesi)

(Dott/̂ Jioŷ nn̂  Da Angelis 1
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MODULARIO

C G. 16

Moo.16

Cifrare nominativo

DA <^ffis/S<j£2S> fW ^
DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA Uff. Ili

AT DIRETTORE CARCERI GIUDIZIARIE RAGUSA

FONOGRAMMA CIFRATO

170661 Protocollo. TESTO: Disponesi urgente trasferimento detenuto

RIMI Vincenzo da codeste carceri at casa reclusione minorati fisici

Fossombrone. Relativa traduzione sarà immediatamente effettuata mezzo

autovettura et con accompagnamento agente inf ermi ere, Jpije»:Li( nullaosta

competente Autorità giudiziaria. Assicuri g£jCa*4o mezzo avvenuta tradu

zione.

per il Ministro

F.to Margariti

Trasmette:

Riceve :

Ore :
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MOD.16

Cifrare nominativo

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA Uff. Ili

AT DIRETTORE CARCERI GIUDIZIARIE RAGUSA

FONCGftAMLÌ/, CIFRATO Ijo.23fi4

170661 Protocollo. TESTO: Dispensai urgente trasferioento detenuto

RIMI Vincenzo da cedeste carceri ut casa reclusione minorati fisici

Fossombrono. Relativa traduzione uarà immediatamente effettuata mezzo
f

autovettura et con accompagnamento agente infermiere, previo nullaosta

competente Autorità giudiziaria. Assicuri stesso mezzo avvenuta tradii

zione.

per il Ministro

F.to Margariti

Traslte:

Riceve :

Ore :
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iD.16

//</' ' /- /• ^r, • /- f- -DA ^/rtettt'jfaie r/£'.-.£*£*8K60^<^^
DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA Uff. Ili

At DIRSI'. ORE C.G.RAGUSA

FONOGRAMMA CIFRATO N°

_170661 Prot- Disponesi urgente trasferimento ^detenuto R I M I

Vj_N C E N Z O da cedeste carceri at casa reclusione minorati

fisici Fossombrone . Relativa traduzione sarà immediatamente

effettuata mezzo autovettura et con accompagnamento agente in-

fermiere, previo num&aosta competente Autorità Giudiziaria.

Assicuri stesso mezzo avvenuta traduzione.

per il Ministro

f. to i.Iargariti

trasmette

riceve

ore



Senato della Repubblica — 183 — Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOUUUHO
6.6. M

Moo.1t

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio XXX Rem, '- 2'ù;-3. 13ti

prot.n.170661/37748 Al IHIHS7EHO dell^IHTEiaifr-

DlreB.Oan* della P«S«—Polcrin*

RISERVATA ses.reati nafta

B O B A

(rif.note tu 113/103474 del 27/5 (94)

è 12/S/971)

OCOETTOi Detenuto RliH Vincenzo-

Di seguito alla nota n.267389/4 compi* in data 16.6*71 di questo (95)

Ministero si conunica che con fonogramma odierno e stato dioposto il (96)

trasforiaento del detenuto indicato in oecet'O dalla sezione per mi-

norati fiaioi delle carceri giudiziarie di Sa-usa alla casa di roolij

aione per minorati fiaioi di Poasombrooe*

II prowedinento è Jtato adottato a seguito di una visita sol dete,

nato, ohe» per le sue condizioni è stato dichiarato trasportabile»

eseguite dall'Ispettore Generale Janitarlo, Prof.Fontanesi, e dal dot*.

24 Ancelle di questo 'inistero *el carcere di Raguea* nei fiorai 14
e 15 o.nu «

per il i^nistre

(94) Le note citate nel testo - n. 123/103474 130 A.B., anziché 113/103474 130 A.B. - sono pubblicate, rispettiva-
mente, alle pagg. 147 e 150. (N.d.r.)

(95) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 151. (N.d.r.)
(96) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 180. (N.d.r.)
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l»oo.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTIDI PREVENZIONE E PENA

Uffici* ZII Roma, 22i."Ja-1^:

prot.A. 170661/37748 Al IURISTEBO dell'IHTEHNO-

Direa.Gen, della P.S.-Polcrim.

HISERVATA sea. reati mafia

S O M A

(rif.note n.113/103474 del «7/5 (97)

è 12/6/971)

OGGETTO» Detenuto RIì-H Vincenzo-

Di seguito alla nota n.267889/4 compi, in data 16.6.71 di questo (98)

Mini stero si comunica che con fonogramma odierno è stato disposto il (99)

trasferimento del detonato indicato in oggetto dalla sezione per mi-

norati fisici delle carceri giudiziarie di Refusa alla casa di reclu

sione per minorati fisici di Fossombrone.

Il provvedimento è 3tato adottato • seguito di una visita sul dote,

nnt«, ohe» per le sue coadizioni è stato dichiarato trasportabile,
< - '>

eseguita dall'Ispettore Generale Sanitario, Prof.Fontaneai, e dal doti.
' ' \

De Angelis di questo l'ini 31 ero nel carcere di Ragusarf̂ .̂* A**--'

^^Uc,
per il Llinistro

(97) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 147 e 150. (N.d.r.)
(98) La nota citata nel testo è pubblicata alila pag. 151. (N.d.r.)
(99) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 180. (N.d.r.)
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HOD. 3 UG

COPIA DI TELEGRAMMA DECIFRATO

URGENTE MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA DIREZIONE GENERALE

ISTITUTI PREVENZIONE ET PENA UFFICIO 3°

R O M A

97721 RG PX1 84 URGENTE ROMA RAGUSA 8100 43/42 23 2200

5747 COMUNICO CHE TRASFERIMENTO RECLUSO RIMI VINCENZO DI=

SPOSTO CON FONOGRAMMA 2984 DEL 22 CORRENTE 170661 PROTOCOL= (100)

LO VIRGOLA EST STATO TESTE' EFFETTUATO PUNTO DIRETTORE PENI=

TENZIARIO RAGUSA MAURO -

24 luglio 1971

Alla Direzione Generale
Istituti Prevenzione e i

(100) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 181. (N.d.r.)
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MODULA HIO
U. U. - * - M4

Muu. «MI.*1.f.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

19

FASCICOLO PERSONALE UFFICIO III

N, 7

(1) -

r

i

DETENUTO

, / '

(1) Cognome, Nome, soprannome e paternità.

(IKH34I) Hich I9« ilei Itt4 • In, l'ulitc Si.io . o. C. (40.000)
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MODULARIO
O. O. - k - «M

Me 684 I. P. P.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

19

UFFICIO III

E" R & ftSTO Lft

DETENUTO

(1) Cognome, Nome, soprannome e paternità.
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MODULARIO
G. G. 26

M O D . 2 6 M G

5v?...
OpOETTO:

A T T E N Z I O N E

Per qualsiaai trsferimento riguardante il

detenuto Filippo RIMI riferire al Sig. Direttore

dell'Ufficio.-

Roma, £ O APR. 1971
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IKDICB ATTI FASCICOLO di

RIMI Filippo

li

2)

3)

4)

Copia Appunto n.4082/CA/gu del 29/4/1969 diretto a S.E. il Direi;

torà Generale per gli Istituti di Prevenzione e Pena, a firma "Sai

va t ore Tigano" Capo della Segreteria dell'On.le Sottosegretario.

Si richiede che i detenuti RIMI Vincenzo e Filippo restino insieme

a Perugia in attesa del ricorso per Cassazione.

Appunto n.266961/4 Compi, del 13/5/1969 Ufficio III D.G.I.P.P. a

firma Ecc. Manca diretto/al Capo della Segreteria del Sottosegre-

tario On.le Dell'Andrò (si comunica che, per decidere in merito a

quanto segnalato, sono state richieste informazioni alla Direzione

degli Istituti Penali di Perugia) .

Nota n.266961/4 Compi, del 7/5/1969, indirizzata alla Direzione di

Perugia. Richiesta dell'estratto della cartella biografica e della

relazione medica di Rimi Filippo.

Copia App.4082/CAku del 27/5/1969 del Capo della Segreteria dell'On.

(101)

(102)

(103)

(104)

5)

6)

(101) Cfr.
(102) Cfr.
(103) Cfr.
(104) Cfr.
(105) Cfr.
(106) Cfr.

Sottosegretario indirizzato al Direttore Genera.Le ii.jri'.. &1

de che i detenuti Rimi Filippo e Vincenzo siano trasferiti insieme

da Perugia a Favignanq, per avvicinamento alla famiglia.

Copia tele 266961 del 13/6/1969 - D.G.I.P.P. diretto alla Direzio-

ne di Perugia. Sollecito per evasione della richiesta di cui alla

lettera del 7/5/1969 relativa ai Rimi Vincenzo e Filippo.

Bota n.7720 dell' 11/6/1 969 del Direttore di Perugia Dr. Montagano.

Trasmissione relazione sanitaria n.107 dal 9/6/1969 a firma Dr. R.

Basta ed estratto cartella biografica di Rimi Filippo*

pag. 199. (N.dj.)
pag. 200.(N.d.r.)
pag. 201. (N.d.r.)
pag. 202. (N.dj.)
pag. 203. (N.d.r.)
pag. 204. (N.d.r.)

(105)

(106)
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7) Ministeriale n. 166284/37749 del 16/7/1969 a firma «Dafano" relati. (107)

va al trasferimento di Rimi Filippo alla C.R. Noto.

•j 8) Appunto 27/6/1969 a firma "dr.Santarsiero" relativo alla segnalazio (108)

natae1 dr. Folino per il trasferimento dei detenuti Rimi Vincenzo e

Filippo a Favignana per visita alla rispettiva moglie e madre.

X 9) Copia appunto 4082/CA/ca del 30/6/1969 a firma "S.Tigano" Capo del (109)

la Segreteria dell'On.le Sottosegretario. Si chiede che, ove i Rimi

non possano rimanere insieme a Perugia, siano destinati., il Vincen

zo,a Ragusa o Favignana e |il Filippo a Favignana o Noto.

10) Copia appunto n. 173424 del 23/7/1969 a firma Eco. Manca, per il (110)

Capo della Segreteria dell'On.le Sottosegretario Prof. dell'Andrò.

Comunicazione che il Rimi Vincenzo è stato destinato alla sezione

per minorati fisici delle C.G. Ragusa mentre il figlio Filippo è sta

to destinato alla C.R. Noto.

11) Copia nota n.500/6 -Uff.Es. del 26/7/1969 della Procura Generale dei (HI)

la Repubblica di Perugia a firma Sost.Proc.Gen.Gambino concessione

nulla osta al trasferimento dei Rimi a Noto e Ragusa.

Istanza 30/7/1969 del detenuto Rimi ?ilippo, che chiede di rimanere (112)

con il padre a Noto o a Ragusa.

Nota 10823 del 3Ì/7/1969 Direzione Istituti Penali di Perugia.Tra- (113)

smissione istanza di cui al n. 13

14) Ministeriale 183090/37749 del 16/9/1969 Ufficio III D.G.I.P.P.-Rige£ (114)

to istanza di cui al n. 13

15 Copia istanza 31/7/1969 detenuto Rimi Filippo di cui al n. 13. (115)

16) Appunto 193342/37749 del 17/9/1969 por la Segreteria Particolare di (116)

S.E. il Direttore Generale, a firma De Maio. Comunicazione della im-

possibilità di destinare i due detenuti Rimi nello stesso Istituto

Penitenziario.

(107) Cfr. pagg. 204-209. (N.d.r.)
(108) Cfr. pag. 211. (N.d.r.)
(109) Cfr. pag. 212. (N.d.r.)
(110) Cfr. pag. 213. (N.d.r.)
(111) Cfr. pag. 214. (N.d.r.)
(112) Cfr. pagg. 216-217. (N.d.r.)
(113) Cfr. pag. 215. (N.d.r.)
(114) Cfr. pag. 218. (N.d.r.)
(115) Cfr. pag. 219. (N.d.r.)
(116) Cfr. pag. 220. (N.d.r.)
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vv 17) Appunto dal Capo della Segretaria dell'On.le Sottosegretario, S. (117)

Tigano, n.4082/CA/ca del 6/10/1969 per il Direttore Generale II.PP.-

Segnalazione perché i Rimi siano trasferiti insieme nello stesso I-

stituto, Ragusa o altro.

18) Copia appunto 270082/4 Compi, del 22/10/1969 per il Capo della Segre_ (118)

teria del Sottosegretario dell'On.le Dell'Andrò, a firma "Manca".

Si comunica che non è possibile accogliere la segnalazione di cui

al n. 17.

^ 19) Appunto n. 4082/fc.ae. del 12/1/1970 del Capo della Segretaria del- (119)

l'On.le Sottosegretario Dell'Andrò, S.Tigano. Segnalazione-par il

trasferimento anche temporaneo del detenuto Rimi Filippo da Noto a

Ragusa .per visita al padre Vincenzo.

20) Appunto 226729/37749 dal 28/1/1970 Ufficio III D.G.I.P.P. per il (120)

Capo della Segreteria dell'On.le Dell'Andrò. Comunicazione che il

detenuto Rimi Filippo è stato destinato in via eccezionale per un

mese^aIle C.G. Ragusa.

21) Ministeriale 226729 del 6/2/1970 a firma "De Maio", relativa al tra (121)

sferimento provvisorio del detenuto Rimi Filippo alle C.G.di Ragu-

sa per un mese.

X 22) Copia appunto informe Ŝenatorjì.i.agjgô . (122)

23) Appunto 21/4/1970 Uff. Ili - D.G.I.P.P. - a firma "Uargariti" per (123)

il Capo delia Segreteria. Comunicazione proroga permanenza per due

mesi del Rimi Filippo alle C.G. di Ragusa.

24) Telegramma 146722 del 21/4/1970|con cui si proroga la permanenza del (124)

Rimi Filippo per due mesi a Ragusa (tele indirizzato ai Direttori

di Ragusa e di Noto).

25) Nota 1471 del 2/5/970 del Capo della Segreteria del Sottosegretario (125)

% On.le Pennacchini, dr. Quiligotti. Segnalazione del desiderio del

detenuto Rimi Vincenzo perché il figlio Filippo rimanga nelle C.G.

Ragusa.

(117) Cfr. pag. 221. (N.d.r.)
(118) Cfr. pag. 222. (N.d.r.)
(119) Cfr. pag. 223. (N.d.r.)
(120) Cfr. pag. 224. (N.d.r.)
(121) Cfr. pag. 225. (N.d.r.)
(122) Cfr. pag. 226. (N.d.r.)
(123) Cfr. pag. 227. (N.dj.)
(124) Cfr. pag. 228. (N.d.r.)
(125) Cfr. pag. 229. (N.d.r.)
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26) Foglio 15/5/1970 a firma (P.Manca) in evasione alla segnalazione di (126)

cui al n. 25. Comunicazione impossibilitacche il Rimi Filippo riman

ga a Ragusa e che(Comunque ,ne è stata prorogata la permanenza in

quell'istituto fino al 21/6/1970 su segnalazione dell'On.le Corrao.

^ 27) Nota 1266-R del 27/6/1970 del Capo'della Segreteria del Sottosegre- (127)

tario On.le Pellicani indirizzata al Cons.Margariti. Si richiede che

i detenuti Rimi possono rimanere in' Ragusa insieme per altri due me_

si.

£8) Telegramma 162774 Uff. Ili D.C.I.P.P. indirizzato Direttori Ragusa (128)

e Noto. Proroga per due mesi della permanenza di Rimi Filippo a Ra

gusa.

29) Appunto n.162774/37749 del 1°/7/1970 per il Capo della Segreteria (129)

dell'On.le Sottosegretario Pellicani. Comunicazione delia concessio

ne della proroga della permanenza per due mesi del Rimi Filippo a

Ragusa.

)( 30) Appunto informe 10/8/1970. (130)

31) Foglio n.502/970 del 6/8/1970 del Capojiellâ  Segre te ria dell'On.le (131)

Ministro. Richiesta proroga permanenza a Ragusa del det.Rimi Èiìippo.

32) Nota 173118/37749 Uff.Ili D.G.I.P.P. del 10/8/1970 a firma "Marga- (132)

riti". Comunicazione proroga permanenza det. Rimi Filippo a Ragusa

fino al 21/9/1970.

33) Tele 173118 del 12/8/1970 Uff. Ili D.G.I.P.P. indirizzato ai Diret (133)

tori di Ragusa e Noto. Proroga permanenza del Rimi Filippo fino al

21/9/1970 a Ragusa.

34) Nota n.2765 del 31/10/1970 del Segretario Particolare dell'On.le (134)

^ Ministro, M.Bergesio. Appunto per S.E. llanca. Richiesta di ulterio

reprorogTTTIffIIa~permanenza del det.Rimi Filippo al C.G.Ragusa.

(126) Cfr. pag. 230. (N.d.r.)
(127) Cfr. pag. 231. (N.d.r.)
(128) Cfr. pag. 232. (N.d.r.)
(129) Cfr. pagg. 233-235. (N.d.r.)
(130) Cfr. pag. 236. (N.d.r.)
(131) Cfr. pag. 237. (N.d.r.)
(132) Cfr. pagg. 238-239. (N.d.r.)
(133) Cfr. pag. 240. (N.d.r.)
(134) Cfr. pag. 241. (N.d.r.)

13
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35-36) Appunto, e copia dello atesso ,n. 191 198/37749 del 12/11/1970 a filma (135)

"Manca" per il Secretarlo Particolare dell'On.le Ministro. Comuni-

cazione che in via eccezionale la permanenza del Rimi Filippo a Ra-

gusa è stata prorogata fino al 10/1/1971.

37) Ministeriale n. 191 198/37749 dell' 11/1 1/1 970 indirizzata alleDirezî  (136)

ni delle carceri giudiziarie di Ragusa e della C.R. Noto. Conceasi£

ne della proroga della permanenza del Rimi Filippo alle C.G.Ragusa

fino al 10/1/1971. Segnalazione che non saranno concesse, ulteriori

proroghe .

38) Nota 9449 del 21/11/1970 del Direttore C.G.Ragusa, dr .Mauro. Assio^ (137)

razione che alla scadenza stabilita -10/1/1971- il Rimi Filippo sa-

rà tradotto a Noto.

1 39) Copia nota n. 21 5/2/1 25 del 23/11/1970 del Capo di Gabinetto dell'On̂  (138)

le Ministro. Lettera dell'On.le Senatore Michele Cifarelli in favo-

re dei detenuti Rimi Vincenzo e Filippo.

40) Copia appunto n. 270327/4 Compi, del 30/11/1970 Uff. Iim.G.U.P. a (139)

N firma "Manca" per il Capp_di_£abinetto dell'On.le Ministro. Comuni^

cazione della impossibilità che i detenuti Rimi rimangono nello stes

so istituto e che è stata prorogata la permanenza del Rimi Filippo

a Ragusa finn al 10/1/1971. Restituzione della lettera dell'On.le

Cifarelli.

41) Appunto 10/12/1970 del Direttore Ufficio III D.G.I.P.P. dr. Marga-. (140)

•^ riti. Su pressante richiesta deldr. Visco sono state impartita di-

sposizioni telefoniche al dr. Ma*r§ Dottore C.G.Ragusa perché il

Rimi Filippo sia ritradotto a Noto il 30/1/1971 anziché il 10/1/1971.

42) Appunto 30/1/1971 Direttore Ufficio III D.G.I.P.P. dr. Margariti. (141)

\ Per disposizioni de ill'On . leJflinlsJar o. «pno state impartite disposi-

zioni telefoniche perché il detenuto Rimi Filippo rimanga a Ragusa

fino al 15/2/1971.

(135) Cfr. pagg. 242-243. (N.d.r.)
(136) Cfr. pag. 244. (N.d.r.)
(137) Cfr. pag. 245. (N.d.r.)
(138) Cfr. pag. 246. (N.d.r.)
(139) Cfr. pag. 247. (N.d.r.)
(140) Cfr. pag. 248. (N.d-r.)
(141) Cfr. pag. 249. (N.d.r.)
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43) Appunto n. 125908/37749 del 23/1/1971 Ufficio III D.G.I.P.P. a (142)

firma "Margariti" per la Segretaria Particolare di S.E.Manca. Co-

municazione impossibilità prorogare ulteriormente la permanenza

del Rimi Filippo nelle carceri di Ragusa.

4̂  Lettera 3/2/1971 di S.E. Manca indirizzata a S.E. C.Lo Schiavo. (143)

Comunicazione che è stata disposta la proroga della permanenza del

detenuto Rimi alle carceri di Ragusa fino al 28/2/1971.

46) Copia dell'appunto di cui al n. 43 sulla quale S.E.Manca ha scrittoi (144)

"Coli.Margariti" fissare a fine febbraio" - .

i 46) Appunto 2343/S.P. del 27/2/1971 di S.E.Manca. Segnalazione di S.E. (145)

Lo Schiavo per proroga permanenaa di Rimi Filippo a Ragusa.

47) Appunto 135986/37749 del 10/3/1971 del Cons. Margariti per la Segre (146)

teria Particolare di S.E.il Direttore Generale. Segnalata l'opportu

nità, a parere dell'Ispettore Generale Sanitario, di destinare il

Rimi Filippo ad un Centro Clinico per gli accertamenti del caso pri

ma di destinare tale detenuto ad una casa per minorati fisici. Fatto

presente l'avviso di destinare il Rimi al Centro Clinico di Barcel-

lona Pozzo di Gotto ed eventualmente poi in un istituto per minorati

fisici diverso da quello di Ragusa, anche in aderenza di quanto rî .

levato dalla Commissione Anti-Mafia nella sua recente relazione.

48) Appunto 135986/37749 del 16/3/1971 Ufficio III D.G.I.P.P. a firma (147)

"Margariti" per la Segreteria Particolare di S.E. il Direttore Ge-

nerale. Comunicazione del trasferimento provvisorio del detenuto Ri^

mi Filippo al Centro Clinico C.G. Messina per accertamenti clinici

cure e proposte.

49) _ 49/a/b) Nota n. 1240 del 17/2/1971 del Direttore del C.G. dr.Mau- (148)

ro relativo alla trasmissione del Mod. 437.con il quale si propone

che il Rimi Filippo sia considerato minorato fisico per sei mesi, e

dell'estratto della cartella biografica del detenuto. (49/afMod.
437 ' 49/D estratto cartella biografica!.

(142) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
(143) Cfr. pag. 252. (N.d.r.)
(144) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
(145) Cfr. pag. 253. (N.d.r.)
(146) Cfr. pag. 254. (N.d.r.)
(147) Cfr. pag. 255. (N.d.r.)
(148) Cfr. pagg. 256-261. (N.d.r.)
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50) Parare 8/3/1971 dell'Ispettore Generale Sanitario Prof. Pontanesi, (149)

Relativo al rinvio in Centro Clinico attrezzato per eseguire gli

accertamenti e le terapie del caso, del dete nuto ̂ Lmi Filippo.

51) Tele 135252 Ufficio III D.G.I.P.P. del 16/3/1971. Trasferimento (150)

provvisorio alle C.G. Messina del detenuto Rimi Filippo per accerta

menti cure e proposte.

52) lettera 17/3/1,971 di S.E. Manca a S.E. G.Lo Schiavo. Comunicazion» (151)

del provvedimento di cui al n. 51.

53) Tele 2164 del 23/3/1971 del Direttore C.G. Ragusa dr. Mauro. Ricjiiê  (152)

sta nulla osta per ttasferimento del Rimi Filippo a Messina.

54) Telegramma del 24/3/1971 del Sost. Proc.Gen.Cristallo della Procura (153)

Generale di Perugia. Concessione nulla osta per il trasferimento del

Rimi Filippo a Messina.

55) Tele 142686 del 26/3/1971 Uff. Ili D.G.I.P.P. indirizzato al Diiiet (154)

toro u.G. Messina. Richiesta trasmissione esito accertamenti di cui

al n. 51 appena possibile.

56) Nota 2237 del 25/3/1971 D irettore C.G. Ragusa. Comunicazione tra-r (155)

duzione del Rimi Filippo al Centro Clinico C.G. Messina.

57).Copia articolo pubblicato il 22/5/1971 de il Messaggero: "fl Roma-, (156)

la centrale della droga. Indiziati 92 boss, della Mafia".

58) Appunto 1471/PIZ/ss del 25/5/1971 del Capo della Segreteraia delr (157)

( l'On.le Sottosegretario Avv.̂ jP̂ nnac.cJ&nî A. Qui!Ueotti, por S>E.

il Direttore Generale Manca. Richiesta che il Rimi Filippo sia re-

stituito a Ragusa, da Messina.

59) Appunto n.162676/37749 del 22/6/1971 di S.EJUanca per il Capo della (158)

Segreteria de:.: Sottosegretario On.le Pennacchini. .Comunicazione del

la impossibilità di destinare a Ragusa il Rimi Filippo per motivi

di opportunità e perché a Ragusa è ristretto il Padre Rimi Vincenzo.

(149) Cfr. pag. 262. (N.d.r.)
(150) Cfr. pag. 263. (N.d.r.)
(151) Cfr. pag. 264. (N.dj.)
(152) Cfr. pag. 265, (N.d.r.)
(153) Cfr. pag. 266. (N.d.r.)
(154) Cfr. pag. 267. (N.dj.)
(155) Cfr. pag. 268. (N.dj.)
(156) Cfr. pagg. 269-270. (N.d.r.)
(157) Cfr. pag. 271. (N.d.r.)
(158) Cfr. pag. 272. (N.dj.)
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60 e 60/a_Nota 6766 del 9/5/1971 del Direttore C.C. Messina(dr. Saja. (159)

Trasmissione fotocopia relazione sanitaria di Rimi Filippo .

61) Sfere 24/5/1971 dell'Ispettore Generale Sanitario Prof. Fontanesi (160)

relativo all'assegnazione del Rimi Filippo ad un Istituto per mino

rati fisici.

62) Tele 159611 del H/6/1971 Uff? Ili D.G.I.P.P., cifrato (indirizzato (161)

al Direttore C.G.Messina, relativo al trasferimento del Rimi Filippo

alla C.H. Parma.

63) Copia lettera n. 123/103474/130 A.B.- del Ministero dell'Interno- (162)

D.G.P.S. Centro Razionale Coordinamento Operazioni di Polizia Cri-

minale -Div. Polcrim Sez. reati Mafia,indirizzata a questo Ministero.

Richiesta che i detenuti Rimi Vincenzo e Filippo, noti Mafiosi sia-

no destinati in istituti, lontani dalla Sicilia. Vi è annotazione del

Cons. Calla che fca riferito a S.E. il Direttore Generale, il quale

ha disposto che i due detenuti siano destinati in Istituti per Mino

rati fisici fuori dalla Sicilia. (11/6/1971). Vi e altra annotazi£

ne del Cons. Hargariti che ha riferito al Direttore Generale per la

destinazione del Rimi Filippo anziché a Parma a Porto Azzurro. (15̂

6/1971).

64) Nota n. 123/103474/130 A.B. del 12/6/1971 Ministero Interno. Ulterìo. (163)

re richiesta per il sollecito trasferimento dei due Rimi fuori dalla

Sicilia.

65) Tele 159611 del 15/6/1971 Uff.Ili D.G.I.P.P. cifrato,indirizzato al (164)

Direttore C.G. Messina. Revoca del trasferimento del Rimi Filippo

a Parma e destinazione del medesimo a Porto Azzurro.

66) Copia lettera riservata n. 26?889/ 4 Compi, del 16/6/1971 Uff. IH (165)

D.G.I.P.P. a firma "Manca" indirizzata al Ministero dell'Interno.

Comunicazione che il detenuto Rimi Filippo è stato destinato a Por

to Azzurro e phk per il Rimi Vincenzo si è in attesa di una relazione

(159) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
(160) Cfr. pag. 279. (N.d.r.)
(161) Cfr. pag. 280. (N.dj.)
(162) Cfr. pagg. 281-282. (N.d.r.)
(163) Cfr. pag. 283. (N.d.r.)
(164) Cfr. pag. 284. (N.d.r.)
(165) Cfr. pag. 285. (N.d.r.)
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sanitaria dettagliata per la di lui destinazione in un istituto

del continente.

6?) Nota 9611 del 5/7/1971 Direttore C.G. Messina. Comunicazione che (166)

il Rimi Filippo è stato tradotto straordinariamente a Porto Azzurro/

68) Nota 10895 del 6/7/1971 del Direttore di Porto Azzurro. Comunicazio (167)

ne dell'arrivo del Rimi Filippo.

69) Copia appunto 170661/ 37748 del 1/7/1971 del Cons. Margariti per (168)

il Capo della Segreteria della D.G.I.P.P. . Segnalazione del parere

dell'Ispettore Generale Sanitario Prof. Fontanesi circa l'opportuni

tà di eseguire ulteriore visita al detenuto Rimi Vincenzo per accer

tarne la trasportab-ilità da Ragusa ad altra sede.

(166) Cfr. pag. 286. (N.d.r.)
(167) Cfr. pag. 287. (N.d.r.)
(168) Cfr. pag. 288. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 199 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

IL CAPO DCLLASEGftf URIA
DEL SOTTOSEG«ETARIOOI STATO

4
R o m a , 2 9 aprile 1969

APPU.Vi'O P2R IL SIG. DIRETTORE! GENERAL.5

D3GLI ISTITUTI DI PRSVENZT.OH3 S PENA

Varigi't:: r ivjì ts vive premure perché «i detenuti

V i n c a j j z ì e Filippo RIMI, rispettiva mente padre e figlio,

non siano separati.

I predett i sono a t tua lmente ristretti a Perugia, in

stt.aas del ricorso per Cassazióne .

3i prega esaminare con favorevole intendimento la

pos3ibilità"~di accogliere la richieota , fo rnendo cortesi,

urgenti notizie in merito.

(Salvatore Tigano)
\

oi;f/!'r,i '- n
;• • i- "

6,MAG ::

1\
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Moo.16

I

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTIDI PREVENZIONE E PENA
Ufficio III

Prot.n. 266961/4 Compi. Roma, 1 3 MPG.19ÓP
ftiep. a f.n. 4082/OA (169)

del 29 aprile u.c.

A P P U IT T O

por il Sic. Capo dolla Secretoria doli •On.le
Gottoso ero tari o di lutato Prof. Renato Dell* Andrò

In riforìujouto ali* appunto sopraindicato si ooaunio*

ohe, non rioultando a quésta Direziono Generale precedenti rel&

tivi ai detenuti Vincenzo e [Filippo RH/Uf eono state ohieete,

alla Direciono dogli iotituti Aliali di Perugia, notizie ai fini

di esaminaro la poooibilitò. di aocogliero l'iotansa degli ete»-»

ai.

ni fa rioorvn di ulteriori comunicazioni.

IL DIRETTORE

(169) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 199. (N.dj.)
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MOD.26 ti G

ìf* Direzione
»^ J^ufficio in "

Si prega di trasmettere a

questo Ministero 4# estratto aggiornato

della cartella "biografica relativa al

detenuto in oggetto, te» et '/"i
'

d 'ordine del MINISTRO
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IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEI SOTTOSEGRETARIOOl STATO

Bòna,27 «aggio 1969

4082/CA/gu

APPUNTO PBR IL 8IG. DIRBTTORB GBNBHALB
D8GLI ISTITUTI/DI PREVENZIONE B PSNA

/

/
Oon riferimento alla risposta in data 13 i

scorso,Prot. nJ2669 61/4 Compi., vengono rivolt* pr«-
JL^B^ *̂̂ ^^^^

mure perché i Astenuti Vincenzo e Pil^pjgo RIMI aiano

trasferiti insieme da Perugia a Pavignetta per avvici-

namento alla famiglia.

Si preA esaminar* con favorevole intendlmetto

la possibili-» di aecogitare la richiesta,fornendo cor-

tesi urgerti notizie i\ merito.

(170)

(Salvatore ligano)

(170) La risposta citata nel testo è pubblicata alla pag. 200. (N.d.r.)
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

D.G.I.P.P. UFFICIO III

DIEETTORE ISTITUTI PENALI

PERUGIA

. 266961 PREGASI DARE SOLLECITO RISCONTRO AT MINISTERIALI (171)

PARI NUMERO DEL SETTE MAGGIO 1969 RELATIVE DETENUTI

DI RIMI VINCENZO ET/RIMI FILIPPO PUNTO MINISTRO GAVA

STATO

-<r

(171) La «ministeriale» citata nel testo è pubblicata alla pag. 201. (N.d.r.)
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MODULARIO
f.-Prom, -98

MOD. N. (Serv. promiscuo)

ISTITUTI PEKITENZIARI DI PERUGIA

Pe rugia
N-...Jr.£..fr.X... di protocollo

R E P A R T O

ELENCO delle carte clic si trasmettono

GIUSTIZIA -Dir.Gen.Ist.Prev

6,.9 62 js.
M ....1..̂ 969.

na

TERO DI GRAZIA E

R O M A

Numero
delle carte

- 1

1

t

:• rrr
\x

DESCRIZIONE DELUK CARTE

Relazione Sanitaria del

detenuto RIMI Filippo;

Estratto della cartella

"biografica del medesimo*
', r- • • • — - ,„__
; ( ;p f^r :

ì <>
i;

.1

66285 v--
t f '

'•r?

\n
1

TT, DTTT

Motivo della trasmissione

Annotazioni

>'rrALFZr.i
• -^4 i

..che si trasme1

tono per dovere

di ufficio.

1
m

[TTTORS*

0o
0

o
0
o

o
>
"o

«̂
M

^
«a

co&

oa
in
00

<st>*

(172)

(173)

^ rf_J •** •!. *»*—^ -k *^ A. »f~

(Hontàgano Dr.Osvaldo)

(172) La relazione citata nel testo è pubblicata alla pag. 205. (N.d.r.)
(173) L'estratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 206-209. (N.dj.)
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MoH. N. 106 bis (Carceri)

-*i//k

Uff ic io del Sanitario

107 9.6.1969

II sottoscritto Medico Chirurgo certifica elio ...

Elmi Filipp» gode di buona salute,tanto che

non ha mai richiesto l'opera del spttoscrit=

to.

del
ft II Direttore II Medico Chirurgo ,

•formi il Ministero f.to Dott.R.Basta
^e da richiesta
ff.te Dott.O.Montavano
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. . ' . ' ' • ' ' Mod. 12 Nuovo
- • 7 (.Irt 90 del Regolamento)

ISTITUTI PENITENZIARI PERUGIA

Estratto della Carrella Biografica

del (1)

cognome RIMI nome _

figlio di di Vincenzo e di Abbate Franoesca
aato a_Alcamo (provìncia di Trapani ) il 9.«J3«9.2:

domiciliato a._ A1OainO _... (provincia di._ ĵ .̂ lL..-.. ì£ _.. C -

Ài professione o mestiere

... . elementaredi istruzione

cognome, nome, età, domicilio della moglie

numero età dei f i ' i

(1) detenuto o internato

Oidi 72806 • 8-6-64 - Roma. Tip. Hmtdlit» (e. 75.000)
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Ricevuti! _l§il-_?68 _ arrc3tato ^ . .3.2.964 ... . a ....Àlcamo..

in virtù di .Ordine .di....carce.razlone
impulatodi pome. ,3pttp

commesso il ' .. . ... . . . . i] ... . -

per restart a disposizione di Procura .Geispftl.e de.ll.a. Se.pu."abllca..di...Perugia.
passalo a disposizione di il ..

! JJalu
ilolln mnlriiza

Autorità che l'ha
prnmt.iciiiid

; •
i

j

TITOLO

ad n,nic

~

TATA
!

del reato

PENA PRINCIPALE

SpttU Dorata

l'KJS'A ACCESSORIA !

Spurie
1

Murata j

• • • • • • • - -

PRECEDENTI GIURIDICI

DATA I

della sentenza J
E N E TITOLO l'EI ntUTTl

I
DATA I S

I
dell'ultima carcerazione j JH! Tu liberato

.ignoransi

Occupazione del detenuto nello stabilimento DZlQ....Ìnv.olon.uar.ÌC

rcmuiierazione media mensile totale remunerazioiii guadagnale

importo dei proventi

impiego ù«l peculio

condizione finanziaria della famiglia ._•?." '..??
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MISURE DI SICUREZZA

to «ori decisioni; pronunciata da ... ...

di sicurezza

. eseguirsi in un sezione speciale . .

Inrata minima dulia misura di sicurezza è di _ ._ -

ojBa il uuovo temila»; per esame ulteriore
nfisura è stata revocata da

posiziona Girami'.;:. DEL DESSKUIO RIMI FILIIC-O AI-IRIDATO IL 3.2.96V..

) Mandato di oatt.n.16/64 H.M.O.n. 557/67 Q>I»e n. 4 59 6/6 3 P.M. omesso dal
O. T. iella 5* Se z* Tribunale Palermo per associazione a dellnci.uere-notì-
floato 11 3«2-1964-e successivo 11 1»3«1964.

l)Mand.Oatt.n. 224/64 H.M.C. n. 828/63 e n. 6222/63 P.M. emesso 11 2-12-1964
dal (J.I.5* Se z. Tribunale Palermo per associazione per dellnquere -noti-
ficato 11 4-12.1964-
Sentenza 22»1 2.1968 C. Assise ''ntanaaro lo giudica per i sopranotatl man-
dati di cattura e lo condanna ad anni 5 reclusione di cui anni 2 condonati
3BCOBHBHZA PBHA 3*2.1964 SCADENZA PBNA 3«2»1967 Appellante

r) Sentenza 16.2.1968 C.Aasioe Perugia lo condanna all'BBOASTOLO per con-
corso In omicidio e per a&f colazione per delinquere* Sent.18.3.969 ^.Asoise

A pello '-"erufii? conferma. ?IHB BBHA MAI,
corrente

„. i

PROVVEDIMENTI EMESSI DAI> GIUDICE DI SORVEGLIANZA
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T v A T T E N I M E N T I

• ATA

L8. 1.968

r f A B I L

DA

C.G.tìatanzaro

I M E N T I

A

G.G.Perugia

M O T I V I

per competenza*

LICENZE CONCESSE ALL'INTERNATO

D A T A

*hi»iO
Aatoiiti che l'ha conce»* Località ove fn iodata Motivo ifalU eoneenione

Ciudizio complessivo del Direttore sul comportamento del detenuto o dell'internato

18.1.968 -Direttore _C ̂ 5.»Catanz8r -" '
.

IL DIRETTORE
(Montàgano l)r.0svaldo)

14
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MOD: 693 i.P.r:

Roma, 196

Alla DlremJone

HINlSTffiO/DI GRAZIA E GIUSTIZIA
DIRKZIONK OBNEHALB

Pili QU ISTITUTI DI PRBVENZION8 » FINA

Ula DlrexJei

1-1

e, per conoscenza:

Alla Direttonei
OOO.TTO : Trasferimento del detenuto !.M^̂  Y"J*

'̂>a l̂iiu
" -x -- - — — * - -Y—

ogge

-x -- - — — - -—
Questo Ministero disponevi trasferimento del detenuto in

stq^Istituto

'Si prega di provvedere alla relativa traduzione e di dare

assicurazione dell'avvenuta partenza.

P. IL MINISTRO

(174)

(4214833)Rema.Ut PoUp. State. V.O. (e. 100.000)

(174) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 204-209. (N.d.r.)
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.1*

MO M »«
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IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

4082/CA/ca.

ROBA, 30 giugno 1969

APPUNTO PER IL SIG. DlfBTTOHE GENERALI

DEGLI IST. DI PREVENZ. E PERA

Con riferimento alla risposta in data 13 maggio scor

so, Frot. n. 2669 61/4 Compi.,e facendo seguito* all'appun»

to p.n. del 27 maggio scorso, vengono rivolta premure par-

che, se non fosse possibile lasciare insieme i detenuti

RIMI Vincenzo Ve Filippo, sia destinato il Vincenzo, se ri-

(175)

(176)

conosciuto minorato fisico,a Ragusa o, ss dano, a Fatrigna*

na ed il Filippo a Favignana o Noto.

Si prega esaminare la richiesta con favorevole inten-

dimento, fornendo cortesi,urgenti notizie in merito.

DAZIONE GENERALE
01 PRHEHZIOK E W KHA

re Tigano)

(175) La risposta citata nel testo è pubblicata alla pag. 200. (N.d.r.)
(176) L'appunto citato nel testo è pubblicato alla pag. 202. (N.d.r.)
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MOD.I6

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

0ffi«io XXX,

Prot.n.173424/37740

Hif.n. 4062/CA

del 30/6/69

(177)

a ? P D N T i

per il Sig. Capo teli* Segreteria dell»0u/le

Sottosegretario Ai Stato Prof ,H«nato DBLL»ANDRÒ

In rifwriaento »11 «appunto sopra indicato, al
nioa eh», con prow*diMnto in OOTM» il dataaut»[RIia

so è «tato trasferito «Ila Sortono per «inorati Fiaioi del

Carcere Oiudisiario di Raguaa por «otivi di salute o per uà

periodo di MO! sei, mentre il figlioJglippp «Uà Casa di

Beolueione di Moto OOBO rlohloeto.-

IL OEHIKALB

(177) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 212. (N.d.r.)
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P R O C U R A G E N E R A L E D E L L A R E^U B B L I C A
P R E S S O LA C O R T E D AJE L L O. D/l P/fRUGIA

\ 'VLF/ 10316
>} lòglio 1969

WY
vX *"a'

26 luglio 1969

Detenuti fcfeaatola^i ricorrentilRIKI Filippo/* RIMI Vlneea

'la DIREZIONE Mi

(178)

P E R U G I A

AL MIHISTIRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Dlr.Gen.Istit.Prev. e Pena

3 I LUG 196!=

Con riferimento alla rota di cui

nulla osta al trasferimento del nominati in oggetto da ce-

deste carceri a quelle di Noto e di Ra£u0a,cosi come dispo-

sto dal Superiore Jtinistoro,

T^ ' ry\- ì '^^*,T
jLté J- i - \> O DEU.A REPUBBLICA

B.Gambino Soet

'••'i

(178) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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MODULAVO
Amm. Cure. 73

Ministero di Grazio

DIREZIONE

ISTITUTI PBRITENZyfcEHU

it...4 . Fase... l.Lett.

Risposta alla lettera del...'.?.*7*.~9

Ufficio N266280/
37749

(179)

Allegati N.

OCG

6,

I

kSi trasmette l'unita isti
al detenuto in oggetto,con
de di essere trasferito nelle stecca Nc/ttà
ove è stato trasferito il proprii padre ov-
vero nel carcere di Noto dove è stato? tra-
ferito il predetto con la nota in riferimen-
to. - _..

Si porgono ossequi. .
IL DIHBTTOBE

( Montàgano Dr.Osvalde

(180)

(179) La lettera citata nel testo — n. 166284/37749, anziché n. 266280/37749 - è pubblicata alla pag. 210. (N.d.r.)
(180) L'istanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 216-217. (N.d.r.)
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MIHISIEHO DI GRAZIA E GIUSTÌZIA
DIREZIONE GENERALE

Kl HI ISTITUTI DI nEVEIZIOIE E DI PE1I

UFFICIO 3«

Pror /\.

K™. 1.6 SIIJW
Alla Direzione

Risposta al loglio /Y.

Oggetto: Istanza di trasferimento del detenuto

(181)

In relaziono alla tinta sopraindicata, ai informa che la istanza

con la quale il detenuto in oggetto ha chiesto il trasferimento 4t

V

non è stata accolta

d'ordine del MINISTRO

(521*484) Re*M-I.P.S.-V.O.(e. SO.OOO)

(182)

(181) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 215. (N.d.r.)
(182) L'istanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 216-217. (N.d.r.)
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- )

ALL'ON. MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
Sez. Qen. Ist. di Prev.e di Pena

10 sottoscritto, Rimi Filippo,attvDHftente ristretto presso

11 carcere di Perugia insieme a mio padre Rimi Vincenzo e

ricorrenti in Cassazione, rivolgo ris'pattosa istanza a 0£

desto On.le Ministero affinchè voglia considerare benevo^

1 Diente il desiderio di restare vicino a mio padre il quale

è anziano e malato, quindi bisognoso della vicinanza di

persona di famiglia.

Faccio presente.che entrambi siamo in procinto di essere

^trasferiti dal carcere di Perugia in altri istituti e pre_

cisamente io Rimi Filippo a Noto e mio padre, Rimi Vincer»

zo a Ragusa.

Questa separazione costituisce un motivo di profondo dol£

re e di viva angoscia tanto più, si ri;ete, ohe mio padre

è anziano e malato.

Faccio appello alla comprensione e a quei principi di una

nità.

A Gcelta di co lesto On.le Ministero chiedo di stare ineie_

me a mio padre o nel carcere di loto o nel oaroere di Ra-

gusa.

Confido in un favorevole accoglimento della presente istan.

za ringrazio e porgo deferenti ossequi.

Peaugia 31 Luglio 1969

. P.to Rimi Filippo

'presente istanza è stata spedita al Ministero mei primie_

eimi giorni del mese di Agosto.
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MOD.16

M/A.

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

UFFICIO IH , , y

Prot.n.193342/37749 Roma,
Risp.a f.n.34/E.P.

del 15 e.m.

A P P U N T O
per la Segreteria Particolare di S.E. il Direttore Generale

(183)

In riferimento alla richiesta del detenuto Filippo

RIMI - richiesta che si restituisce - si comunica che non è

possibile disporre che il medesimo sia trasferito nello etesso

istituto ove trovasi il padre, o viceversa, in quanto questo

ultimo è bisognevole di cure e trattamento da minorato fisico

che può ricevere, nella Sicilia, soltanto nella Sezione per

tale categoria di condannati, esistente presso le Carceri Giù

diziarie di Ragusa.

Non è neppure possibile disporre il trasferimento

del Rimi Filippo alle Carceri Giudiziarie di Ragusa - sezione

per sani - in quanto osta, a norme dell'art. 26 del vigente

Regolamento penitenziario, la pena alla quale lo stesso è sta

to condannato (ergastolo).-

(184)

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO III

(183) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(184) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 219. (N.d.r.)
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r. , r.tZfSìffU*-» •¥?*- -.«-i-.
l'ij r.i-j'K»ii*r**t*»n>"*.-')1.S'«,7,j

' .̂052/CA/o-i.

.' O«

:--. - - '<?,£•.

APPUNTO PER IL SI'J. PlR&rTORE

DEGLI ISTITUTI Bl PREVENZIONE 2

Vengono rivolte vive preour» perohk i detenuti

Vincenzo ci Filippo RilJIIj riep«ttÌTS3Bgirto padr9 • figlio

non Risilo separati.

I predetti sono attualmnnte riatrotti A

ed aspirano ad essere trasferiti a Ragutia .o ad altro

tuto qualsiaei ma insieme.

Si prega esaminare con favorevole intendimento

la possibilità di accogliere la richiesta,femendo cortesi,

urgenti notizie in rrsrJto,

Tigano)

«, :-,;-, i: ' f '' '' ' I 1?^
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MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Officio III

Prot.n, 270082/4 Compi.
Bisp. al f.o. 4082/OA/OQ
del 6 ottobre 1969

(185)

A P P D I» O? O

por il :Jig. Capo della (̂prateria dell'0n.le
>«ttosegretorio di rtato Prof.Renato Dell'Andrò

In riferimento all'appunto eopra indicato» si ooounioa
ohe o prassi oootante dì questa Direaione Generale non trasferire,
per ovvi motivi, nello otesso Istituti detenuti congiunti o correi.

Peraltro non 6 possibile disporre ohe i detenuti£gIHI
Vincendo e /Filippo non siano oeparati, in quanto il primo, avendo
bioogoo di otre e trattamento da minorato fioioo, deve penaanen
in un lotitute per tale oateeoria di condannati (a stato, quindi,
destinato alla oasione per ainorati fioioi p«mffg«^ alle Oaroeri
Giudi aiorle di Kasasa)| il secondo, non biaocnevola di alcun
tioolare trattamento oanitario, è stato destinato alla Casa di
olusiea» di Roto, poco distante daU* Istituto di Ha0aaa, per
sentire ai familiari degli otesei di visitarli, cenea eccessivi 04

oi preoioa, altresì, ohe il detenuto Filippo RIMI non
può ooaere destinato nelle Carceri Giudiziario di itagooa - oaaioao
por sani - ostandovi, a noma dell'art. 26 del vigente noflolaueato
penitensiario, la pena alla quale lo otosoo è stato condannato (e£

(185) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 221. (N.d.r.)
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

33S3%-.A'̂ ^c^^^i^f^tì^ Roma, 12 •*&&£&[&970 ^
IL CAPO DELLA SEGRETERIA

DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

4082/fc.ae.
(On.Dell'Andrò)

APPUNTO PER IL SIC. DIRETTORE GENERALE
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Con riferimento alla risposta in data 21 ottobre scorso, (186)

vengono rinnovate vivissime premure perché il detenuto RIMI

Filippo sia trasferito da Noto a Ragusa.

La richiesta è motivata dalla particolare condizione di

salute del padre del Rimi, Vincenzo, ristretto a Ragusa, che

ha particolare bisogno di assistenza soprattutto affettiva,

che può dargli solo il figlio.

Si prega pertanto di voler esaminare con favorevole inten-

dimento la possibilità di disporre il trasferimento, anche tem-

poraneamente, del Rimi Filippo a Ragusa, fornendo cortesi urgen-

ti notizie in merito.

( Salvatore- Tigano )

(186) La risposta citata nel testo - del 22, anziché del 21 ottobre 1969 - è pubblicata alla pag. 222. (N.d.r.)
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MODULARIO

G G.

MOD.16

or

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

Prot.n. 226729/37749 Roma, & f:

Risp. a f.n. 4082/fc.

del 12 e.m.

A P P U N T O

per il Sig. Capo della Segreteria de11'On.le
Sottosegretario di Stato Prof.Renato Dell'Andrò

***

In riferii,lento all'appunto sopraindicato si comunica

che, non essendo possibile disporre il trasferimento definitivo

del detenuto ergastolano Filippo RIMI alle Carceri Giudiziarie

di Ragusa, ostando la grave condanna dallo stesso riportata,con

provvedimento in corso, è stato disposto, in via del tutto ecce-

zionale, il suo trasferimento provvisorio, per mesi uno, all'I-

stituto richiesto, per colloqui col padre.

IL DIRETTORE GENERALE

! y /^ /, ,*
>"\ i,V -,

Y V

(187) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 223. (N.d.r.)
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ranni) M auu E QUOTA
onuaiom anmuui

nm ai iniTvri DI nwvmnoim • nuu

OFFICIO *• e, per conoscenza:

Alla Diraslon*

RUpotta al foglio N.

del

OOQBTTO : Trasfertffitnto del detena

Questo Ministero disponevi! traaferimeillòtdel detenuto in

ggettft da oodesto Istìtoto at^ C^?^^^^^^
^ _ ^ y ly ^ .

~<?W

Si prega di provvedere alla relativa traduzione e di

assicurazione dell'avvenuta partenza, C

15
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Oocrrr?

.y/y//" /// - Sfr/ztff / - /f/s.t/<x<
C"=£2>ONt GENERALE

«BGlllST 'TuT. DtPOtVENZiONt E» PENA

«2C 3t H G
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOD.Ib

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III n

A P P U N T O

per il Sig. Capo della Segreteria

In riferimento alla segnalazione dell'On.le Sen. (188)

Corrao, si comunica che con provvedimento in corso la perma-

nenza del detenuto RIMI Filippo nelle carceri giudiziarie di

Tlagusa a otata ulteriormente prorogata di mesi i«^_ (189)

Rooa, 21 aprile 1970

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO III

(188) La segnalazione citata nel testo è pubblicata alla pag. 226.(N.d.r.)
(189) La correzione apportata al testo risale al documento originario. (N.d.r.)
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOD. ii M. ali J

IL BOTTO^EGBETABIO DI STATO

richiede atta Direzione Generale _JLatm.tÌ
Prev. e Pena Vfficio

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA *
SEGRETERIA PARTICOLARE

DO. SOTTOSEGRETARIO DI STATO

On. Fennec daini

fornire la tua Segreteria le notizie

occorrenti per poter dare risposta aWac-

clusa lettera.

OGGETTO DELLA LETTERA

*»... .Sottosegretario.

di RIKI Vin-

tenere che al figlio RIMI

Filippo, anch'egli detenui
•" T !•••*..— .-̂.AÂ...»..........̂.....,..̂..

fornirecortesi
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DtntZIONC GCNEMLE
PCBGU ISTITUTI 01 PREVENZIONE E DI PtNA

OGGETTO:

Si comunica che non è possibile dispor

re che il detenuto sano Filippo itIMI rimanga defi_

ni*ivasiente assegnato nelle Carceri ^indiziarie di

--tagusa - nella cui annessa sezione per minorati fi_

sici è ristretto il padre Vincenzo - sia perché è

Arassi costante di questa Direzione Generale non

iestiaare,. per ovvi motivi, nello stesso istituto

Detenuti congiunti o correi e sia perché osta, a

: norma dell'art. 26 del vigente Regolamento peniten_

| ziario, la pena alla quale lo stesso è stato con-

! dannato (ergastolo).

Su segnalazione dell'On.le Sen. Aw.

Ludovico Corrao la permanenza del Rimi Filippo nel

l'istituto di Ragusa è stato*, prorogata sino al 21.

6-197°ÌT5H^370
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

1266-R

Si prega citare il numero

Roma,27 giugno 1970

Caro Margariti,

i detenuti|RIMI Vincenzo e figlio/Filippo,̂

ergastolani, attualmente ristretti nel carcere di Ragusa,

sezione minorati fisici, non possono più stare insieme a

causa di una menomazione fisica del padre.

Attualmente sono stati autorizzati a rimanere

insieme,in Ragusa, sino al 21 giugno u.s.

L'On. Sottosegretario gradirebbe che tale

autorizzazione fosse prò rogataci altri due mesi.

Ti ringrazio per le notizie che vorrai darmi

e cordialmente ti saluto.

(Filippo Romani)

Cons.Dott.Pietro MARGARITI

Direttore Ufficio III

Direzione Generale Ist.Prev. e Pena

S E D E
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

Prot.n. 162774/37749 Roma, ~ 1 LUG

Rlep.a f.n.1266 - R (190)

del 27 - 6 e.a.

-^ A P P U N T O

« per il Sig.Capo della Segreteria

» Sottosegretario di Stato Dott, Michele Pellicani

In riferimento alla richiesta di cui alla lettera

sopraindicata, si comunica che, con provvedimento in coreo,

la pernarxenea del detenuto Filippo RIMI nelle Carceri Giudî

ziarie di Ragusa è stata ulteriormente prorogata di mesi due,

come richieeto.-

IL DIRETTORE DELL'UPFICIO III

O;/

(190) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 231. (N.d.r.)
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Cons.Lott. Pietro MARGARITI

Direttore Ufficio III

Direzione Gen. Ist.Prev. e Pena

SEDE

IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
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JS^-.

M O D . 2 6 M C

. /<$><?

OGGETTO
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

UOO. 26 M C

'̂ tó

OGGETTO:
A P P H_H_ I_Q_ _..

Perverrà segnalazione del Dott. VISCO - Capo

della Segreteria dell'On. Ministro - per conces=

sione di altra r>roroga al detenuto Filippo RIMI.

E V I D E N Z A

al 10 agosto 1970

» 1
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOD. 91-ftom.

IL MINISTRO ridiede alta Direttone

GABINETTO DEL MINIfTRO

....................... Uflleto „ ........................

di fornire al mo Gabinetto le notiti» occor-

renti per poter dare risposta att'accliua

lettera

CHI SCRIVE OGGETTO DELLA LETTERA

Si prega di voèer
esaminare Tienevolméntè
la possibilità di .prorô
gare ulterioramente la
permanenza deT"de"tenWt*ò
.RESTI Filippo .nel.-carcere.
giudiziario di RagUsa.

Saranno gradite oói
tesi notizie al .riguardo.

H Capò della Segreteria
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DIREZIONE GENERALE
PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

Uff. 3°

OGGETTO: . ._.

MOD. 36 M.G.

*._ SS*_ %g...

Si comunica che» con provvedimento

in corso» in via del tutto eccezionale» la per

manenza del detenuto Filippo RIMI nelle Carce-

ri Giudiziarie di Ragusa è stata ulteriormente

\ prorogata di mesi uno (sino» cioè» al 21.9.
I 1970).

IL DIRETTORE GENERALE
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOO. 36 U.C.

DIREZIONE GENERALE
PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

Uff. 3°

OGGETTO:

Si comimica che, con provvedimento

in corso, in via del tutto eccezionale, la per

manenza del detenuto Filippo RIMI nelle Carce-

ri Giudiziarie di Ragusa è stata ulteriormente

prorogata di mesi uno (sino, cioè, al 21.9.

1970).

ÌETTORE GENERALE

.ô LAX
\
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IL SEGRETARIO PARTICOLARE
DEL MINISTRO

Roma, 11

A P P U N T O

PER S.E. IL DOTTOR PIETRO MANCA - DIRETTORE

GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI

PENA

3 1 OTT. 1970

II detenuto Filippo RIMI, ristretto nelle carceri

giudiziarie di Ragusa, aspira ad ottenere un'ulteriore

proroga alla sua permanenza nel suddetto carcere.

Poiché in favore del predetto pervengono vivisaime

premure all'On. Ministro, La prego di voler cortesemen-

te esaminare la possibilità di soddisfare tale aspirazi£

ne.

Nel ringraziarla, Le porgo deferenti ossequi

(Mario Bergesio)

16
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DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

Prot.n. 191198/37749
Risp. a f.n. 2765
del 31.10 u.s.

Roma,
1 ?

MOD.16

(191)

A P P U N T O

per il Sig. Segretario Particolare dell'Ori.le Ministro

In riferimento all'appunto sopraindicato si comunica

che, con provvedimento in corso, in via del tatto eccezionale,

la permanenza del detenuto Filippo RBII nelle Carceri Giudiaia

rie di Ragusa è stata ulteriormente prorogata sino al 10 gennaio

1971.

IL DIRETTORE GENERALE

(191) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 241. (N.d.r.)
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MODULARIO
G. G. 16

MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

ufficio m

Prot ,B ,J91198/37749
Kiap. a f.n. 2765
del 31«10 u.c.

par il

A P P U N T O

Segretario Parti colar» doll*0n«lo Ministro
**«*

'1

In riferimento all*appuBto «opraindlcato ai oomnioa
ohe, con provvedimento in oorso, in via del tutto eooesioaalo,
la pormanenaa del detenuto Filippo RIMI nelle Garoeri CHLudisia.
rie di Itaguaa e stata ulteriormente prorogata alno al 10 gennaio
1971.

II DIRETTORE OOJGRALE

(192) Così nell'originale. (N.d.r.)
(193) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 241. (N.d.r.)
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«OD 26 I

RAGTJSA

.
OGGETTO: Detenuto R I M I

e, p.c.

ALLA DIREZIONE DELLA CASA DI

V
Di seguito a precorsa corrispondenza,

si proroga la permanenza costà del detenuto in
oggetto sino al 10 gennaio_1971.

Si fa presente,con I1occasione,che re
lativamente a tale permanenza, non saranno con
cesse ulteriori proroghe. ~"

Pertanto, codesta Direzione, allo sca
I dere del termine sopraindicato, provvedere al*=
| la ritraduzione del Rimi alle Carceri di prove
I nienza. ~~
| Si assicuri.

IL MINISTRO
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D!
Carcera
R A G 21/1

Ministero di Grazia e Giustizia
Direzione Istituti Prevenzione e Pena

\&r*fa
?&*,

•*
.TIt,..J Fase.

,
LettR

AL MINISTERO DI GRAZIA
GIUSTIZIA DIREZIONE GENE=
RALE ISTITUTI DI HIE7ENZIONE
E IENA UFFICIO 3»

Risposta alla lettera del 1.1/1 1/1

Ufficio N. 1.91.1 98/37 A 9

Allegati N.. . .

R O M A

: De tenuta. Jllnl

->'
Si accusa

e«ntenute nella n«ta 3«toaeltata e sì
sicura che ali • acadere del termine s^l
»ilite (10/1/1971) il Rial, sarà
te alla Casa Penale o di Nete.-

195545 f\
IL DIRETTORE SU

ri :r^ ;; 7 Mv..- " '•'•.Y~~~: CD»** •

2 .i

(194)

(194) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 244. (N.d.r.)
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OGGETTO » On.

ALLA DIRKZIOKB OBIKRALB
ISTITUTI DI PRSTWZIOffl B PWA

5 « D B

Si invia - con preghiera di restituzione - la lettera dal (195)

Senatore indicato in oggetto, "allo scopo dî cnuiâ .rjj|>_trâ ^̂

emettere tutte_la_no-tlmlâ utili alla rispoeta dell'On. Hinittro,
B̂WBB***"̂ esê ^̂ ^̂ ^̂ "™̂ ^̂ ii »̂̂ p^w^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ B̂B̂ ^̂ ^̂ ^̂ ŝ̂ B̂ >̂ ^̂ ^̂ w—

B**"*̂ *̂ *l'sWa»ĵ >B̂ (Sjj«|*̂ ^̂ ^̂ P̂̂ ^̂ ^̂  - - -

anche su quanto è stato possibile fare par i detenul

ti.

Lx •

(195) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 307. (N.d.r.)
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MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
trffioio ni

Prot*n. 270327/4 Compi.
Hiep. a f .n. 213/2/125 (196)
dal 23 e.m.

A P P U N T O

par il iiifl. Capo di Gabinetto dell'Cn.le inietro

OGGETTO! On.le Souitore Michel* Oifarelli - lettera in favor* dai
d«ta?7uti RI 1 Vlnoaneo a Filippo*-

In riferimento al foglio suindicato ei comunica che qua.

ota Dir e alone Generale» non eneendo ponr-ibile disporr* che i det£

miti in oggetto rimangano nello stesso iatituto penitenziario» (il

Filippo RII 11 non eoeendo bieognevole di trattamento da minorato f̂

eico * come» invece, lo e il padre Yinoenco - non può, per la

vita della oondanna riportata, essere ae&egnato alle Carceri

ciarla di lìaguea), ha autori Beato, in ria dal tutto eooeiionale,

in accoglimento anche di una recante riohiceta telefonica fatta dal

dott. Bargeaio - Segretario Particolare dell'On.l* Miniatro - la

proroga della permanenm dal Filippô  Rimi» nel suddetto Carcere Gin,

alitarlo, eino al 10 gennaio p.T..

Si reetituiBoe la lettera dell*0n.la San. Cifarelli. (197)

IL DIKE7TORB GiCTERALt

(196) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 246. (N.d.r.)
(197) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 307. (N.d.i
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MMJUBIO
8.6. 16

MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

M
A P P U N T O

Su pressante richiesta del Dr. sabato VISCO, ho t£

lefonato, oggi, al direttore delle carceri giudiziarie di

Ragusa r Or* MAURO - dando disposizioni al predetto direjb
UvH-

tore '&xbhe la jncr i traduzione del detenuto Filippo RIT.fi,

attualmente ristrette, in dette carceri, per la casa di r£
/2/uv(

clusione di Noto tfengti eseguita il 30 gennaio 1971 anziché

il 10 gennaio dello stesso anno.

A T T I

Roma, 10 dicemnre 1970

Al

I,
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Moo.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

A P P U N T O

Per disposizione dell'On.le Ministro, resa nota dal

Dr. VISCO, ho telefonato, oggi, al direttore delle carce_

ri giudiziarie di Ragusa, al quale ho impartito disposii

zioni perché il detenuto Filippo RIMI rimanga ancora nel

suddetto istituto fino al 15 febbraio 1971.-

Canc. GRASSELLI,

prendere nota.-

Roma, 30 gennaio 1971
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DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
Ufficio III

Prot,n« 125908/37749 Homa§2 ^
Risp* a f »n«
del 22 e. m. (198)

A P P U N T O

per la Segreteria Particolare di 3.E. il Direttore Generala

In riferimento alla richiesta di oul all'appunto, ohe

si restituisce » si comunica ohe non si ritiene di prorogare ul-

teriormente la parmanenza del detenuto Filippo HIMI nelle. Carceri

Giudi viarie di Ragù sa, nella cui sezione per minorati fisici è

ristretto il padre Vincenzo, in considerazione della gravita del-

la condanna riportata (ergastolo)*

II Rimi Filippo risulta aggregato, per colloqui, all'I-

stituto di lUigusa dal febbraio 1970 e alla data del 30 e «m* dovrà

essere ritradotto alla Casa di Reclusione di Noto»

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO ni
-•fi

(198) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
Ufficio III

Prot.n. 1259ooy SI 749
Risp. a f.n.
del 22 e.m.

Koma, - 3 FEB 1971
(199)

A P P U N T O

per la Segreteria Particolare' di S.E. il Direttore Generale

In riferimento alla richiesta di cui all'appunto, che

si restituisce, si comunica che non si ritiene di prorogare ul-

teriormente la permanenza del detenuto Filippo HIMI nelle Carceri

Giudiziarie di Hagusa, nella cui sezione per minorati fisici è

ristretto il padre Vincenzo, in considerazione della gravita del-

la condanna riportata (ergastolo).

Il Rimi Filippo risulta aggregato, per colloqui, all'I-

stituto di R̂ gusa dal febbraio 197O e alla data del JO e.m. dovrà
IKI.M.M-I.I.I

i essere ritradotto alla Casa di «eclusione di Noto.
^V *

IL DIRETTOLE DELL'UFFICIO

(199) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)



Senato detta Repubblica — 252 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Roma, lì 3 febbraio 1971

Caro Los chiavo,

in relazione alle vive premure da te rivolta,

mi, sono lieto di comunicarti che* con provvedimento in

cono ed in via del tutb ecceeionale, ho disportò che il de,

tenuto Filippo RIMI rimanga nelle Carceri Giudi ciarle di

Ragusa fino al 28 febbraio corrente. - -— ^ / *

Con molti cordiali saluti

(Pietro Manca)

A Sua Eccellenza
ilDott. Giuseppe Guido LOSCH1AVO
Via Varrone, 9

00193 R O M A
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DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
Ufficio III

Prot.n.135986/37749
Risp. a f.n.2343/S.P.
del 27.1$.1971

Roma,
(200)

A P P U N T O

per la Segreteria Particolare
di S.E. il Direttore Generale

In riferimento alla richiesta di cui all'appunto, che si
restituisce, si comunica che l'Ispettore Generale Sanitario di qu£
sto Ministero ritiene opportuno, prima di decidere in merito alla
proposta, pervenuta dalla Direzione delle Carceri Giudiziarie di Ha
gusa, di trasferimento del detenuto Filippo RIMI ad una Casa per mi
norati fisici, inviare il detenuto ad un Centro Clinico per ivi BOjt
toporlo a tutti gli accertamenti del caso.

Questo Ufficio è, pertanto, dell'avviso di trasferire il
RIMI al Centro Clinico annesso al Manicomio Giudiziario di Barcello-
na Pozzo di Gotto, al fine di accertare se lo stesso abbia bisogno
di cure e trattamento da minorato fisico.

Nel caso che detti accertamenti dovessero concludere in mo
do affermativo, questo Ufficio non ritiene di poter destinare il RIMI
alla sezione per tale categoria di detenuti esistente presso le Car-
ceri Giudiziarie di Ragusa sia per c^uei motivi più volte rappresenta
ti (presenza nell'Istituto di Ragusa del padre) e sia perché i RIMI
- correi in due af forati delitti - risultano, come si evince dĵ lla
sentenza di condanna, essere pericolóni esponenti della mafia Sicilia
na.

Il trasferimento del giovane RIMI, d'altra parte, si impone
anche in aderenzaldEL quanto rilevato, nella sua recente relazione,
dall

IL DIRETTORE 'UFFICIO III

V(/HI
W\

(200) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 255 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

or

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III

Prot.n. 135986/37749
Elsp. a f.n. 2343/S.P.

del 27.2.1971

Roma,

(201)

A P P U N T O

per la Segreteria Particolare
di S.E. il Direttore Generale

In riferimento alla richiesta di cui all'appunta, che

si restituisce, si conunica che, con provvedimento in corso, e
A**

stato disposto,<il parere dell'Ispettore Generale sanitario di

questo Ministero, il trasferimento provvisorio del detenuto Fi-

lippo RIMI al Centro Clinico delle Carceri Giudiziarie di Messi-

na, per ulteriori accertamenti clinici, cure e proposte.

All'esito dei suddetti accertamenti si comunicheranno

i provvedimenti che saranno adottati.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO III

(201) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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- t
MODULARIO

K. T» - Àmm. Cm.
MOD. 2S-quattr (care.)

ju
l'I

D I R E Z I O N E
ISTITUTI DI PRBttNZrNE E PENA

R A 6 U S A

.1 ?.. ̂ kkralOgJ ? 71

Ministero di Grazia e Giustizia

N . L Tit....3Fasc..±..Lett.* M-1"8210116 Generale P e r O l i Isti
tuti di Prevenzione e Pena»

risposta alla lettera

N.

del Uff.

Allegati N. ...£

Ufficio 3°
R O M A

O G G E T T O : detenuto RIMI Filippo-

A A <^ A A

"~*.<

Si rimette1' per le determinazioni di Codesto

Centrale Ufficio,l'unito modulo di certificazione

medica modA37»col quale questo Sig.Sanitario pro=

pone che il detenuto indicato in oggetto,venga con=

siderato minorato fisico per sei mesi.

Si allega l'estratto della cartella biografica

dello interessato e si prega di volerne disporre il

passaggio dello stesso nella locale " Sezione Mino=

rati Fisici ".

IL DIRETTORE) SUPERIORE

135252 Mauro)

(9601478) Rlck. 275144 del 28 1 70 • Roto.. I P S. • S (e. 2.1

(202) II modulo citato nel testo è pubblicato alla pag. 257. (N.d.r.)
(203) L'estratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 258-261. (N.d.r.)

(202)

(203)
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MODULARIO

N. 213 Amia. Care.

Mod. 4-37 - Carceri

ISTITUTI Df PREVENZIONE E PEHA
Direzione di R A G USA

MODULO DI CERTIF ICAZIONE MEDICA
PER LA PROPOSTA DI DESTINAZIONE DI DETENUTI A CASA PER MINORATI FISICI

Nome e cognome del soggettoU--I*

Et». y - 1 .0
Notizie anamnestiche, specie per quanto ha riferirauato con lo stato morboso attuale

-

Cure ed.esami praticati (date ed esiti)

^ î-
. 5>

Motivi della richiesta di destinazione in casa per minorati fisici con indicazione, anche approssima-
^^^^^^^^ •̂̂

tiva, del tempo di permanenza rilcniito necessario .

i

Orci. 41840 - 7-6-65 - Roma, Tip. Mantcllate. (e. 10.000)

17
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MOD. 12 Nuovo
(Alt. M dd Ile;oJim«lo)

ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
"S«z. Carcer» Giudiziario,,

R A GJJ 8 A

dì _

tll*

ESTRATTO DELLA CARTELLA BIOGRAFICA

del

Cognome . . . . . . . . . . . . . . . / : r . . . . . . . . . . . . . . . . . nome
Af* «

figlio di -..J.J...̂ .Q^L.$. ............ _______ .......... „ e di _.

il ^_ £lJL~nato a M..&&&L4&&. (provincia di _.:*>*^*.&** .̂ ) il

domiciliato a ** .̂.T^£^_T^™^±_ (provincia di

di professione o mestiere

di istruzione

cognome, nome, età, domicilio della moglie ..

numero _ f4 fa Y- L. età dei figli

(1) Detenuto o internato.

(7103047) Homi. 1968 - Ut. Poligr. Suto - C. C. (o. 100.000) K. O,
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Kkevuto il .:i r j ^ O S _ arrestato il

te virtù di

imputato di _. J?^^^*^?* !̂̂ .,.̂ .̂f̂ ^^é^^^^S^esMa..̂ ..at̂ î̂
commesso il _^.™_- ..̂ _..._.. _ il f i _ _ „ „

per restare a disposizione ili t^^^2^^Z^^M___-^^^.^M^P_f^^^;:M

passato a disposizione di ,„ _ „. i\ _

Unta
dello ecnlcn?n

Autorità oli* l'Uà
prouuunata

„

^

*&-•&!

P E N E

PR

D A T A
della grii iei i

Occupazione del detenuto nello cla

remunera/ione media mensile

Importo dei proventi

Impiego del peculio ..

condizione finanziaria Jella famiglia

GIURIDICA DEL DETENUTO RIMI FIUPPO = NATO A AICAMO IL 9/3/1SB3.

1°) Arrestai» 11 3/2/1961* a* Alca»*, quale i»put*t« di a3S«clazi«ne a *e =
linquere, e «me Aa »an*at» ài cattura n° 1ó/6Af R.M.C, e n° 557/63 G.I.
e n° ^596/63 P.M. eness» dal G.I. della 5° Sezione del Tribunale di
Palem» in data 23/1/1 96>f e n«tificat» il 3/2/1 96>f. Successiv» mandat»
di cattura pari nujier» erness» dall» stess» Giudice Istmtt«re il 28/2/
196V e n«tifi«at« il 1/3/1 965 . ( GIUDIC ABILE ).-

2°) Addì it/12/1961* N»t.Mand.Catt. n° 22V/6lf R.M.C. N°828/63 G.I. e n°6222/63
P.M. e «e ss» il 2/12/196^ dal G.I. del Tribunale di Palerà» 5° Sezione,
per as3»ciazi«ne a delinquere. In Palar»» e provincia sin» all'estate
1 963 ............. GIUDICASI L3 =

Per i s»pran»tati «andati la Carte di Assise di Catanzar» c»n sentenza
22/12/1968 1» condanna ad anni 5 reciuaiwne di cui anni 2 c»nd»nati.

DECORRENZA PENA 3/2/196U- (Appellante) SCADENZA. PENA 3/2/1 %7
(RIKANE DETENUTO PER IL 3° MANDATO)

3°) Addì 1/9/1965 N.t.Mand.Catt. n°l6lf/65 R .M.C . n° 326/65 G.I. e numer»
3121/60 P.M. eaess» il 28/8/1965 Dal Giudice Istrutt»re della 6« Sezione
del Tribunale di Palerà», quale imputa t» di c»nc»rs» in »»idlci» in dann»
di Lup» Leale Salrat»re e Giangrec» Giovanni e di ass»ciazi»ne a 4elin=
quere.

La C»rte di Assise di Perugia f»n sentenza 16/2/1968 1» c»ndanaa alla
pena de 11 'ERGASTOLO.
LA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI PERUGIA CON SENTENZA 18/3/1 %9t
CONFERMA LA PSNA DELL'ERGASTOLO. (RICORRENTE).-
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M I S U R E D I S I C U R E Z Z A

Sottoposto con decisione pronunciata da _

alle misure di sicurezza t _

da eseguirsi in un „ sezione speciale ,

la durata minima della misura di sicurezza è di

e ci.'S'ia il _ _ _ _ __ nuovo termine per esame ulteriore

la misura è fct.ita revocata da _ il

. N VWDULÌI - GRAZIE
m \—V-- ..-.=^^ SCADENZX T , .
A J c E V e t i > •- Biuctilo eoiilinut

^ r Ape accumulate

\RI E P U N I Z I O M

FRAZIONE , ̂ .P C C ' E - D t 11 A T Adelle punizioni

[UDICE DI SORVEGLIANZA
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T R A S F E R I M E N T I

D A T A

S T A B I L I M E N T I

DA
M O T I V I

è .f

.

fitt

L I C E N Z E C O N C E S S E A L L ' I N T E R N A T O

D A T A
della licenza Autorità che Ita concessa Località ove fu goduta Motivo della concessione

Giudizio complessivo del Direttore sul comportamento del detenuto o dell'internato.



Senato della Repubblica — 262 — Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

La certificazione medica inviata prospet=

ta per lo più l'esistenza di una sintomatologia

soggettiva non sostenuta,almeno a quanto si

evince dalla documentazione stessa,da adegua=

ta obiettivazione.

Pertanto,vista anche la diagnosi nosografica

che è stata posta,prima di prendere un prov=

vedimento definitivo,si ritiene opportuno

l'invio del soggetto in un centro clinico

attrezzato per eseguire tutti gli accerta=

menti del caso ed eventuali terapie.

Roma,8 Marzo 1971

L'Ispettore Generale Sanitario
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MOWTUIUIO
/VoulJ-Htf - 27

- Promfom*

CÀUNETtO DEL MINMTM)

TELEGRAMMA DI STATO
(Veggansl le Importanti awertenre stampate a tergo)

UFFICIO TELEGRAFICO

DESTINA7.10NE ritOVENIENZA

Sputilo il f. \9 ori pii Ciré. N.

M'Ufficio di tm_-r_ Trtumittenlt

tosa. •HI» p.iiì numum
txm E14; i si. i inni

tu [inumi
rmiut

CIRCUITO
SUI* OUALH SI DKTK

F*nr. L'moi.Tnci
DFL TKLTXIIAMilA

N.n. - Srrieert una fola parola per titarlla; mai a tergo ari modelli. Il teledramma (lena <U*crc Kritta con rjiiarcaa ptr modo eht la lettura nt iletfaeitt

•{!) Ufficio o funitonoriolantorizzato a ^prflirc trlef»rammi di Stnto — Si rnrcnmnnda di nnn ometterò questa indicazione,
N,D. -*- La "Croia dovrà ^SBCTV irguita dall'indicazione drl corpo od nflìcio cui il GrmaUrio appartiene.

(204)

(204) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 256-261. (N.d.r.)
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^ Va
U Roma. 17 marzo 1971 A y

- , I A*
X

Caro Loschiavo,

in relazione alle rinnovate vive premure

da te rivoltemi, ti comunico che, con provvedimento in

corso, è stato disposto - su parere dell'Ispettore Genera

le Sanitario di questo Ministero • il trasferimento provvi

sorio del detenuto Filippo RIMI al Centro Cltnlco, delle

Carceri Giudiziarie di Mesfeina per ulterióri accertameli

ti clinici, cure e proposte.

All'esito degli accertamenti suddetti ti comu

ni che r o i provvedimenti che saranno adottati.

Con molti cordiali saluti

{.io Pianta

(Pietro Manca)

A Sua Eccellenza
ilDott. Giuseppe Guido L O S C H I A V O
Via Varrone, 9

00193 R O M A
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tramutile
Tilif. - 11
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'•""•""""•' (SLRM)__
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2151 SEGUITO RICHIESTA 2061 DEL 10 CORRENTE MESE PREGASI FORNIRE STESSO

MEZZO NULLA OSTA AT TRASFERIMENTO ™OVV_ISOfMO CARCERI

[RIMI FiLIPLO PER ACCERTAMENTI SALUTARI PUHTO ljj\

.DI RETTORE PLN I TCMZ I AR I O RAGUSA
"•

(205)
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(205) La richiesta citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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INDICAZIONI
D1J&GEJGU

*MA
-'Icore

Joitt non uvdnu otfeuna roj>onc&b£>
, , .o telegrafico.

•- COL 2164 23/3/197T 'nd mtrtfuaf ftnttpoadttat et uaf» flwdb
adi aarejM cuurau.

Wd u&framnl laprtut a anatri nauat. U jttmo
dopo U ma» tot tavo rfi erìltat rapfttuata tulio <*•' •-"--

!»,««0d,?.^lfO/nU«lt/Ua4UaiCm.

PROVBNIBHZ^ | NUU. PAfiOLS DATA DHLLA PRESBNTAZ1ONB
Giorno • OHM On t niiautl

) 617Q1 RM PX19 66741 PG PX4
LOG 14 S S DUE DSTZ PERUGIA 26QQ 46/45 24 1120 ((T SOLO ROMA ))!

DIRETTORE CARCERE RAGUSA -

- ET CONOSCENZA MINISTERO GRAZIA GIUSTIZIA D.G.I.P. UFF III ROMA

RIFERIMENTO SUO TELE 2164 DEL 23/3/1971 DIRETTO CORTE ASSISE APPELLO

COMUNICO NULLA OSTA AT TRASFERIMENTO PROVVISORIO Wll FILIPPO[AT CARCERI
L- • -».

MESSINA PER ACCERTAMENTI SAN I TARI PUNTO -

- PROCURATORE GENERALE

(206)
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(206) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 265. (N.d.r.)
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MOD. 15 - Proniin»

niiasTffl^Ta (guziA jt oiusnzii
(i) J.O.I.f.P. ........ Offi_cip....HI1_

TELEGRAMMA DI STATO
(Vegfinil le Importanti avvertenza itcmpate a UTJO)

INDICAZIONE
D'imCKNZA

UFJ'ICIU TELEGBAl'IO) 4;>ri,u ;,

•il ,11'Ufc:,

19 ar, aJ t'ire. JV.
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iota t tu i ut t u^i

A. 1
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Testo . .

1 ° s

i|,l
Pì
'\i.\mi? \

J>ix..-:ttor*....CflJ
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..Oiw.tto.. fersi

ulteriori OÌBI

^ traemetlta»
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ri Ha«uaa trat

oaizloni nuaBt

V*-- •

w%
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to.HIHI -Filippi

tflnaudo.. nadacii

) .l'iaiatsro. pui

«P™^.,,
ciuvunti

Sl'L QUAUt •! UI.Vi:
V.\XK L't!NI>LTRO

vAKr ì.1 Iti jjJi,, t A t i ii«T*rfivIli Bp[|f ulrBH IMnM Ilo I InJ

no con diior%tJi>^i^mJU/Ji* fa /etfura i t io f oc il*

UfflCIO TELUAfo
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diapoatl. tela

io ..in oodaato.. .(

LtOiJoUHISIEO-jOi:

. ,.

I CIFRA

amanti Qui .

.135252 ....

arca» altana

LOHBQ_.

(1) Ufficio o fuiuunurio ftutorituto a ipc&re telegrunmì di Suto — Bi rmccoouuidD di uon oiaettcre quella indka
NJ1, — L* firnu dovr* MMn Mfoiu lUU'uuLciilonB do] corpo od lUEcjt 9111 il CraiBtar.0 npiiartiLiie.

SCONTRINO

DI B I C E V U T A

DA CONSEGNARSI

AL MITTENTE

DEL TELEGRAMMA

N.

ott

INDICAZIONI EVENTUALI

(207)

(207) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 263. (N.d.r.)
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N°

Rif.tele n° 135252
del 3&/3/1971

ISTITUTI DI PREVENIRNE E PENA
"Sez. Carcere Giudiziario,,

R A G U S A

"̂ ""̂  Ragusa 25/3/1971

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERAUB ISTITUTI DI
PREVENZIONE B EENA UFF.3°

w R O M A
e per conoscenza
ALLA PRXURA GENERALE DELLA
REPUBBLICA DI

P E R U G I A
(Rif.tele «Lei 2*f/3/197D
ALIA DIREZIONE DELLA CASA DI
RECLUSIONE DI

N O T O
ALLA DIREZIONE DELIE CARCERI
GIUDIZIARIE DI

M E S S I N A

(208)

(209)

O G G E T T OtDetenutt» RIMI FILIPPO.-

Con riferimento al tele «inistoriale sopracitato,
si comunica che in pari data,il detenuto nominato in oggetto,
è stato affidato alla scorta dei Carabinieri per essere tradot=
to provvisoriamente al Centro C Unico annesso alle Carceri Giu=
diziarie di Messina,per accertamenti sanitari ed eventuali pro=
poste.

La Direzione delle Carceri Giudiziarie di Messina,cui
la presente è diretta per conoscenza,è pregata di accusare ric«=
vuta della cartella biografica,diario clinico e certificato medi=
co dello stesso,nonché copia del tele ministeriale consegnati al
capo della scorta incaricato della traduzione.

/i
IL DIRETTOMI SUPERIORE

(Dott.^aitflelo Mauro)
i il,"

145040

(208) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 263. (N.d.r.)
(209) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 266. (N.d.r.)
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' «y//W'
ISTRUTTORIA FORMALE PÉTiTTRAFFICO TRA IL MEDIO ORIENTE E 6U STATI UNITI

1 DE""t ff

A Roma la «centrale»?!
Indiziati 92 boss

Da Genco Russo ad Angelo La Barbera, da Frank Coppola a Vincenzo Rimi i capi del
di WNO C1MAQALU

L'oscuro e mortale sentiero del-
la mafia è lastricato anche di dro-
ga. La droga, anzi — dalla raccol-
ta del «grezzo», alla raffìnazione.
allo smercio — t una delle fonti
d'oro della «onorata società», m-
cieme al controllo sul commercio
degli ortofrutticoli ed al racket del-
le licenze edilizie. E questo da
sempre, questo fin dai tempi del
capitano Petrosino, condannato a
morte dalla mafia italo-americana
perché si avventurò su quel ten-
derò e incontrò chi non avrebbe
dovuto.

Oggi, fl binomio droga-mafia si
rivela nuovamente nella sua h>
«cindibflità e nella sua pericolosa
portata: novantadue personaggi
sono stati «indiziati di reato» dal
fmdice istnittorc Francesco Ama-
to tRoma, 17. sezione), sono l'ac-
casa di associazione per delinque-
re. La notìzia, in questi termini.
potrebbe anche apparire piuttosto

scarna, se non si aggiungesse qual-
che «particolare». Primo: tra i no-
mi, figurano quelli di Genco Rus-
so, Frank Coppola e Angelo La
Barbera Secondo: Roma è stata
(e forse è) una vitale «centrale o-
pcrativa» di un giro di stupefa-
centi (miliardi e miliardi di lire)
con questo itinerario: Medio O-
nenie, dove viene Acquistato ;U
prodotto allo stato naturale, per
lo più « canapa indiana »; Francia
(in particolare Marsiglia), dove fl
«grezzo» passa attraverso il pro-
cesso di raffinamento e diventa
quindi pronto allo smercio; Ro-
ma, dove i «finanzieri della dro-
ga» (nella maggior parte notabili
dell'impero mafioso) prendono
decisioni commercìslHwnministra-
tive, infine gli Stati Uniti (soprat-
tutto New York, Detroit, San
Franclsco. Los Angclea), dove gli
stupefacenti vengono Immessi sul
mercato.

Terzo «particolare»; (Istruttoria
formale di Roma, si collega ad un

delitto di mafia (Palermo), sul
quale aveva indagato U dottor
Pietro Scaglione, ultima vittima
— e forse la phì illustre — delie
lupare della «onorata società».
Con queste premesse, hi notizia
del procedimento contro i 92 per-
sonaggi assume proporzioni, e me-
riterebbe di essere sezionata, fin
nei particolari: ma a questo punta
ci si scontra con il segreto istrut-
toria Un segreto, anzi una segre-
tezza, che gli inquirenti osservano
scrupolosamente per evitate che
l'operazione vada all'aria. Biso-
gna quindi accontentarsi, per ora,
del poco che si sa.

Dunque, alcuni anni or tono. •
Palermo, ammazzano un contrab-
bandiere che si chiama Calcedo-
nio Dì Pisa. Scattano Jc solite in-
dagini (se ne occupa Scaglione},
che «e non servono ad assicurare
alla giustizia gli assassìni, consen-
tono almeno di accertare l'appar-
tenenz* della vittima ad una or-
ganizzazione* vastissima,' struttu.

Le trattative per la crisi regionale

Quasi pronto Mechelli
a sciogliere la riserva

I punti di frizione coi socialisti - Questa mattina ci sarà l'incontro coi sindacati

La crisi alla Regione dovrebbe essere vicina a concludersi, con un monocolore demo-
cristiano di riflessione, che ricerchi i punti di contatto con glj ex alleali del centro sinistra
e prepari la ripresa della collaborazione organica. Socialisti, socialdemocratici e repubbli-
cani, nelle votazioni, dovreb-

rata come una holding' la sua i»
gione sociale era la droga. Il pove-
ro Di Pisa Don era nemmeno una
pedina importante, le sue mansio-
ni puramente esecutive. Aveva *-
vuto però la debolezza di fare ti-
no «sgarro»: appropriarsi di una
certa quantità dì eroina, come un
ragioniere infedele può mettere le
mani sui soldi di cassa. 1 n flessi bl-
c il «tribunale della mafia» lo »
veva condannato • morte

Ed ecco che su questa «società
per azioni» ci scoprono altre cose:
i «noi amministratori erano solitj
riunirsi periodicamente a Roma
per smistare il traffico intemazio-
nale degli stupefacenti e prendere
le decisioni più importanti. I car*
binieri inviano un rapporto al mai
gistrato. E parte l'inchiesta giudi-
ziaria. Capi, sottocapi e gregarì li
ritrovano «indiziati di reato»:,a»
aoctazUroe per debnquere. Alcuni
sono in carcere per altri motivi,'
altri Irreperibili, altri al domicilio
coatto di Linosa, trasferiti II nei
giorni sconi (Angelo La Barbera
è uno di loro) per ordine del s9>
iti tu lo procuratore della Repulv
blica di Genova, il dottor Cuoo,{
«in trasferta» a Palermo per diri- '
gere l'istruttoria sull'assassinio del
procuratore capo Scaglione. Altri
ancora sono morti, e non di moro
naturale. Come Antonino Matrtn-
ga (ex affiliato alii cosca del !-•
Barbera), ucciso a Milano U 30 *
piile di quest'anno, mentre rien-
trava In cast. .Un sicario lo aveva
seguito in motoretta, e ,gli scaricò
addosso Ja pistola. Matranga avb
va appena tirato fuori le chiavi

Altri nomi, oltre a Frank Cop-
pola. Genco Russo e Angelo La
Barbera: ci sono i cogìni Grtco
(uno si chiama Paolo, e due Sal-
vatore), che si attirarono l'odio
della cosca La Barbera perché riu-
scirono ad avere il predominio nel
traffico degli stupefacenti: e poi
Salvatore Aitale, Cesare, Emanuti
Je e Gaetano Badalamenli; Calo-
gero Bufera. Domenico Coppola
detto Mimmo. Leopoldo Cancel-
lieri: Giovanni Bonventre; Tenti-

bero astenersi sulle dichiara-
zioni de! presidente Mechelli,
che guiderà la Giunta (con un nu-
mero di assessori ridotto da 12 ad
8) m questa fase di transizione.

Questi, secondo alcune indiscre-
zioni, i risultati degli incontri che
Mechelli ha avuto con delegazio-
ni di ogni gruppo politico e che
starnarli concludere sentendo i sin-
dacati.' Martedì pomeriggio, do-
po aver valutato con i responso-
bill regionali dello Democrazia
Cristiana l'esito dei colloqui, il
presidente 'designato dovrebbe
dunque sciogliere la riserva.

« H gruppo socialista voterà
scheda bianca — ha detto il se-
gretario regionale Crescenii — e
di fronte «i punti programmatici
che fl presidente eventualmente
indicherà il mio partito, dopo
averli esaminati nel merito, con-
fronterà la bontà dèi propositi con
le corrispondenti attuazioni ». In
pratica, dunque, scheda bianca il
momento del distorso di investitu-

ra e 'del varo della Giunta, ma
possibilità dì voti favorevoli ni
singoli provvedimenti quando al
entrerà nella fase operativa.

I colloqui sembrano aver chiari-
to che su due punti sarebbero an-
cora lontane le posizioni di de-
mocristiani e socialisti: la nomina
del consiglio d amministrazione
degli Ospedali Riuniti e 1*. vaiata-
none delle varianti al piano rego-
latore di Reni, Per gli ospedalTri
arriverà probabilmente 'alla nornl-
n* di un cotmnidario a di una
commissione di sub-ccrnmissari
che prepareranno il decentra-
mento.

Della delegazione socialista ha
fatto parte, m. quanto esponente
di partito, anche il presidente del
consiglio. Palleschi, che ha ricor-
dato l'urgenza di esprìmo» fl pa-
rere .«ai d*«ttj delegati, invitti
dal .Governo, e sui quali la com-
musifrne st* per concludere fl tuo
(avolo.

Ogni ritardo, a questo punto, si-
gnifica paralisi dell'Ente regione,
senza che vi siano soluzioni dì ri-
cambio. Rifiutata dalla DC ogni
Ipotesi dì assemblearismo, dì
apertura ai comunisti, le possibili-
tà -di costituire un governo con
maggioranza certa rum tono reali
al di fuori del centro-ainistra. An-
che se non esiste una legge che
preveda lo icfogKroeùto del con-
siglio regionale, constatata, la tua
impossibilità ad esprimere un
governo,. potrebbe essere il Pretì-
deote della Repubblica con un
decreto • risolvere - 1 eventuale
stasi .s
' E' chiaro che la vicinanza delle

elezioni amministrative del 13 giu-
gno diminuisce la possibilità' di
colloquio tra -i partiti, impegnati
nflìf campagna elettorale. Ima t
altrettanto evidente che. c».ri

colore a brevissima scadenza, la
crisi potrebbe prolirtijani alilo-
finito.

toserò e Rosario Di Maggio: Ro-
sario Mancino: Drego e Vincenzo
Plajt: Vincenzo Martìnez. Anto-
nio Napoli. Filippo e Vincenzo

Tfanco e Pietro Sorci. Menano
Troia.

C'è anche Giuseppe Magaddi-
nO, un nome noto all'Interpol e al-
ta giustìzia, americana* la sui pre-
senza in' questa vicenda dimostra
che di ingranaggi della mota ma»
fica» fìnucono per accavallarsi, li
fratello di Magatldino era detenu-
to, nel carcere di Atalama, negli
Stati Uniti. I giudici del tribunale
di Roma (presiedeva il povero
Salvatore jGiallombardo) si trasfe-
rirono laggiù, nel maggio del
1967. per interrogare lui ed altre
persone come testimoni nel pro-
cesso a carico dì 35 trafficanti di
droga italo-americani (e pare che
esistano addentellati ira quel pro-
cedimento ed il caso di cui ora ti
occupa il giudice istnittorc Ama-
to). Pochi mesi dopo il testimone
— che mwvm ««. )m«»4.«t; -..-
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L'oscuro e mouale sentiero del-
la mafia è lastricato anche di dro-
ga. La droga, anzi — dalla raccol-
ta del «grezzo», afta raffìnozionef
allo smercio — è una delle fonti
d'oro della «onorata società», in-
sieme al controllo1 sul commercio
degli ortofrutticoli ed al racket del-
le licenze edilizie. E questo da
sempre, questo fin dai tempi del
capitano Petrosino. condannato a
morte dilla mafia italo-americana
perché si avventurò su quel sen-
tiero e incontrò chi non avrebbe
dovuto.

Ocgi, 11 binomio droga-mafia si
rivela nuovamente nella ma in-
«cmdibllità e nella sua pencolala
portila: novantadue personaggi
sono stari «indiziati dì reato» dal
giudice istnittorc Francesco Ama-
to (Roma, 17. sezione), sotto l'ec-
cuia di associazione per delinque-
re. La notino, in questi termini.
potrebbe anche apparire piuttosto

mi, figurano quelli di Genco Rus-
so, Frank Coppola e Angelo La
Barbera. Secondo: Roma è stata
(e forse è) una vitale «centrale o-
pereti va» di un giro di stupefa-
centi (miliardi e miliardi di lire)
con questo itinerario. Medio O-
rìente, dove viene acquistato il
prodotto allo slato naturale, per
Io più «canapa indiana»; Francia
(In particolare Marsiglia), dove il
«grezzo» passa attraverso il pro-
cesso di raffinamento e diventa
quindi pronto allo smercio; Ro-
ma, dove i «finanzieri della dro-
ga» (nella maggior parte notabili
dell'impero mafioso) prendono
decisioni commerc [all'amministra-
tive, infine gli Stati Uniti (soprat-
tutto New York. Dctrait. San
F ranci ico, Las Angeles), dove gli
stupefacenti vengono immessi tu!
mercato.

Terzo «particolare»: l'istruttoria
formate di Roma, si collega ad un

Pietro Scaglione, ultima vidima
— e forse la più illustre — delle
lupare della «onorata società».
Con queste premesse, la notizia
del procedimento contro 1 92 per-
sonaggi assume proporzioni, e me-
riterebbe di essere lezionata, fin
nei particolari: ma a questo punto
ci si scontra con il segreto istnit-
torio. Un segreto, anzi una segi'e*
terza, che gli inquirenti osservano
scrupolosamente per evitare che
l'operazione vada all'aria. Biso-
gna quindi accontentarsi, per ora.
del poco che si si.

Dunque, alcuni anni or sono, a
Palermo, ammazzano un contrab-
bandiere che il chiama Calcedo-
nio Di Pisa. Scattano le solite in-
dagini (se ne occupa Scaglione),
che se non servono od assicurare
alla giustizia gli assassini, consen-
tono almeno di accertare Tappar
tenenza della vittima ad una or-
ganizzazione/ vastissima, «rrattu-

Le trattative per la crisi regionale

Quasi pronto Mechelli
a sciogliere la riserva

\ punti di frizione coi socialisti - Questa mattina ci sarà l'incontro coi sindacati

La cnsi alla Regione dovrebbe essere vicina a concludersi, con un monocolore demo-
cristiano di riflessione, che ricerchi i punti di contatto con gli ex alleati del centro sinistra
e prepari la ripresa della collaborazione orga nica. Socialisti, socialdemocratici e repubbli-
cani, nelle votazioni, dovreb-
bero astenersi sulle dichiara-
zioni del presidente Mechelli,
che guiderà la Giunta (con un nu-
mero di assfsmri ridotto da 12 ad
8) hi questa fase di transizione.

Questi, secondo alcune Indiscre-
zioni, i multati degli incontri che
Mechelli ha avuto con delegazio-
ni di ogni gruppo politico e che
stamani concludere sentendo 1 rin-

po pvér valutato4 con 1 responsa-
bili regionali della Democrazia
Cristiana l'esito dei colloqui, 0
presidente designato dovrebbe
dunque sciogliere la riserva.

* II gruppo socialista voterà
scheda bianca — ha detto il se-
gretario regionale Crescenzi — e
di fronte al ponti programmatici
che il presidente eventualmente
indicherà il mio partito, dopo
averli esaminati nel merito, con-
fronterà la bontà dèi propositi con
le corrispondenti attuazioni * In
pratica, dunque, scheda bianca, al
momento de) discorso di investitu-

ra e* del -varo della Giunta, ma
possibilità di voti favorevoli su
sìngoli provvedimenti quando si
entrerà nella fase operativa.

to che su due punti sarebbero an-

mocrìstiani e socialisti: la nomina
del consiglio d'amai in istruzione
degli Ospedali Riuniti fi» valata-
ztone delle varianti al piano rego-
latore di Roma. Per gli ospedali *si
arriverà probabQmente'alla nofpj-
na dì un commissario e 'di una
commissione di sub-commbsari
che prepareranno il decentra-
mento.

Della delegazione socialista ha
fatto parte, m quanto esponente
di partito, anche il presidente del
consiglio. Palleschi, che ha ricor-
dato l'urgenza di esprimare il pa-
rere mi decreti delegati, inviati
dal Governo, e sui quali la com-
mìsakme star per concludere il suo
lavoro.

Ogni ritardo, a questo punto, si-
gnifica paralisi dell'Ente 'regione,
senza che vi siano soluzioni di ri-
cambio. Rifiutata dalla DC ogni
ipotesi dì assemblearismo, di
apertura ai comunisti. le possibili-

maggioranza certa non sono reali
•1 di fuori del centro-fiìniftrB. An-
che-te oqntsìste tnja legge, che
preveda lo tcioguipcQto del con-
siglio regionale, constatata- la tua
impossibilita, od esprimere un
governo potrebbe essere il Presi-
dente della Repubblica con un
decreto a risolvere l'eventuale
stasi.

E' chiaro che la vicinanza delle
elezioni ammìnisrrative del 13 giu-
gno diminuisce la possibilità di
colloquio tra -i partiti, impegnati
nefla campagna elettorale, ma è
altrettanto evidente che. se si
escludesse l'ipotesi di un mono-
colore a brevissima scadenza, la
crisi potrebbe prolungarsi all'in-
finito.

LA CAMPAGNA
ELETTORALE
Molti discorsi oggi, a Roma e

provincia, la campagna elettora-
le fe nel suo pieno svolgimento
m previsione della consaltazioae
del 13 giugno per il rinnovo det
consigli comunali e 'provinciali.
I comizi di maggior rilievo sa-
ranno i seguenti.
• OC II Presidente del Consi-

glio, Emilie Colombo, apre la
campagna elettorale del parti-
to di maggioranza relativa al-
le 18, al Supercinenuu Saran-
no presentì 11 Sindaco uscen-
te, delio Darida, il segreta-
rio del Comitato romano.
Giorgio La Morgia. capolista
alle elezioni provinciali, il se-
gretario del Comitato provin-
ciale Giuseppe .Borzi.

• PCI. Giorgio Arandola, del-
la direzione, del partito, e
Luigi PétroseUi, aegretario
della federazione coraunicta
romana, parlano alle 18 m
piazza della Repubblica.

• PLI. L'on. Aldo Bozzi, vicese-
gretario del partito, consicue-

(.INCHIESTA AL « GASTELNUOVO »

Nove studenti
indiziati di reato
Sono accusati dì aver sequestrato un collega di
destra sottoponendolo a on «processo maoista»
II sostituto Procuratore della

Repubblica dott. Paolino Dell'An-
no ha emesso altri nove avvisi di
procedimento nei confronti di al-
trettanti studenti del liceo scien-
tìfico « Casielnuovo »: i giovani
Sono Stati Invitati a nominarti
un avvocato per difenderli dalla
accusa di aver « sequestrato *• uno
studente di deatra sottoponendolo
a un « processo maoista ». Com'è

noto, a due professori dello stesso
istituto era già stato notificato
analogo avviso di procedimento.

In merito a! fatti cui si, riferì-
ioe l'Inchiesta del dott: Dell'An-
no, cinquantanove Insegnanti del
« Castelnuovo » hanno wttoacrìtto
un documento, materne 090 molti
studenti della stessa icnola,' tu cul-
ai afferma che 11 giovane «pro-
cessato » non era stato affatto se-
questrato ma aveva 'liberamente

semblea durante Lo qucle 1 cuoi

ro Di Pisa non era nemmeno una
pedina importante, le sue mansio-
ni puramente esecutive. Aveva a-
vuto però la debolezza di fare u-
no «sgarro»: appropriarsi dì una
certa quantità di eroma, come un
ragioniere infedele può mettere le,
mani sui soldi di casso. In flessi bi-'
e il «tribunale della mafia» lo a-
veva condannato a morte.

Ed ecco che su questa «società
per azioni» ti scoprono altre cose:

suoi amministratori erano solili
riunirei periodicamente • Roma
per smistare il traffico intema/io-
lale degli stupefacenti e prendere
'e decisioni phi importanti. 1 cara-
binieri inviano un rapporto al ma-
ZÙtraio. E parte l'inchiesta giudi-
zia ni. Capì, sottocapi e grtgari si
ritrovano «indiziati di reato*: os-
•ociiztone per detinquerc. Alcuni
ìono ìn carcere per altri motivi.
litri irreperibili, altri al domicìlio
coatto d! Linosa, trasferiti H nel
nomi scorsi (Angelo La Barbera
: uno dì loro) per ordine del so-
itltuto procuratore della Repub-
blica di Genova, il dottar Còco,
«in trasferta» • Palermo per din-
aere l'istruttoria sull'assassinio del
procuratore capo Scaglione Altri
ancora sono morti, e non di morte
naturale. Conte Antonino Matran-
n (ex affiliato alla cosca del U
Barbera), ucciso a Milano il 30 a-
prile dì quest'anno,' mentre rien-
trava In casa. Un sicario to.aveva
seguito in motoretta, cftì scaricò,
addosso la pistola: Matranga «ve*
va appena tirato fuori le' chiavi

Altri nomi, oltre a Frank Cop-
pola, Genco Russo e Angelo La
Barbera: ci sono 1 cugini 'Greco
(uno si chioma Paolo, erdue Sal-
vatore), che si attirarono* l'odio
detli cosca La Barbera perché riu-
scirono ad avere il predominio nel
traffico degli stupefacenti:-, e poi
Salvatore Artale; eesoré^Efoonue,
le e Gaetanq. Badolalfncnti: Calo-
gero Butora. Domcrìicof Gbprx*U
detto Mimmo; Leopoldói'*0àn cel-
lieri; Giovanni Bonvén1,n::,'-To»i>-
mtso B metili; Pietro D.yiìvVi'' "Ca-
logero e' Rosario, Di^'Màggior Ro-
uno Mancino; Diègo-etvY<incenzo
Plaja: Vince'nzow Màìiìnezi^Anifr
nio Napoli?" Filippo 'e^incenzo
Rimi (in carcere per altri moti-
vi); Salvatore Vitale,. Antonio,
Franco i - Pietro Sorci, Mariano
Troia. '• -

CI anche Ghiseppe<sMi~uddk

fioxa finiscono per •ccropofcSlJ
fratello di.Magàddn^en^nètenu*

Stati Uniti. IjjfiiTdiCL dèj}jBburtoIè
di Roma (presTedeva**U4 povero
Salvatore Giallombardoì sj. trasfe-
rirono ' laggiù, nel maggìn del
1967, per Interrogare'Slùkeb' altre
persone* come Jestimonionèl pro-
cesso » -carico 'dr 33 trafficanti di
droga itolo-americani (e pire che
esistano addentelliti tr» quel -pro-
cedimento ed ti CISQ 'didìcni'Ota si
occupa il giudice istruttore'AmOr
to) Pochi mesi dopo il testimone
— che aveva reso importanti <Hve-
lazioni — mori arrostito nella tua
cello, vittima di un insptegabile
incendio. Qualcuno parlò, dì un
«caso Pisciotta all'americana»;. -

E' legittimo, adesso chiederai:

reato» per uhà^viunda*cosT grave.

tutto: perché l'accusa'* "solo di
«associazione per- 'dtìuiquere». se
la storia poggii'jStrquintali di dro-
5 a? BisofnereBJbe^wperè .qualcosa

i. più suJl^trattgriafjjèr , rispon-
dere a -questi^ ^atarali^interfogati-
vi. Certo è^chejturuèstay-siittazio-
ne' abbutanzai^srranar.la- nostro
squilibrata procedura penale, ha le
sue colpe: i dintt£della.,dìfesa so-
no itoti «allargo^ ».i rnàf ÌL?lègÌ3lato-
re non è>Ìnta^enat04per-comure
vuoti creati daUe^enténze'cottitu-
zioniH, con le ^qumlt^ sì è prow-
dHito afl '« ali jrgarnentQ». La^poll
zia ha le rnanOegaté. e 11 '.magi-
strato. In certi 'casCjHeVc muovrrsi
con i piedi di' piombo iCòsìJ può
succede'fé che,;92^persanaagj tra

siano appena «jn^fzfòiij» ..di,' asso-
dazione per .dellnquere m, una
storio che puzza .dì^drogaffln.d'ol-
Ire Oceano, e crievun Lel.ìq.'Lui-
tozjj finisco tn carcere, mhócente,
come f acqua fresca, per una storio
'di droga molto più modesta, in

evo.
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IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

1471/PIZ/ss 2 5 MAG. 1971

Appunto per S.E. il Direttore Generale degli Istituti di

Prevenzione e di Pena

S E D E

L'On.Sottosegretario è stato vivamente interessato in

favore del Sig. RIMI Filippo, detenuto nel carcere di Ragusa

e attualmente a Messina per accertamenti (è stato accertato

che è inabile)\/3nTede di essere restituito al carcere di Ra

gusa, dove è detenuto il padre, anch'egli inabile.

Si gradiranno notizie in merito.

(Angelo Q
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er

MOD.16

DIRE ZIONE GENE RALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
Officio III

Roma»Prot.n. 162676/37749

Riap. a f *n« 1471/PIZ/8B.

dal 25*3.1971

A P P U N T O

per il Sig. Capo dèlia Segreteria aell*0n.le
SottOBegretario di Stato Aw.Erainio Pannaoohini

Con riferimento all'appunto suindicato ai oomnnioa eh*

non BÌ ritiene di poter trasferire il detenuto ergastolano Filip-

po RIMI alla secione per minorati fioici annessa alla Carceri Oig

dieiarie di Raguea eia per la presenza in detto Istituto del pa-

dre Vincenzo (è praeni contante di questa Direziona Generale non

destinare nello stesso carcere detenuti congiunti o correi) e aia

perche particolari motivi di opportunità sconsigliano l'accogli-

mento dell'istanza del suddetto detenuto.

(210)

IL DIRETTORE GENERALE

fjio 3>.

(210) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 271. (N.d.r.)
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RACCOMANDATA

D I R E Z I O N E
DEL /

Carceri Giudiziarie Cessina

NÌ

Detenuto ETTI Filippo.-

Giustizia
Prev. e ài rena - Uff. 3°

159611
Con riferimento al tele su menziona»

si conunica che il Detenuto indicato in og=
tto, qui giunto ^alle Carceri Giudiziarie èli

ii//*- (̂ ////tfEagusa, per accertamenti e cure.-

jj(/̂  Si trasmette fotocopia ̂ ella relazio=
' ne sanitaria e si rimane in attesa ^elle flispo=

sizioni ai coceste Superiore Ufficio, circa la
, nuova Destinazione gel Rimi.-

Con osservanza.—

Il Diret|tpre Capo
(Dr.

b/g

1M0147» Rlck. 3J1J44 <ld 2»-l 79 • t.,m*. I. r. S.. S. (e. U300JOO)

(211)

(212)

(211) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 267. (N.d.r.)
(212) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 274-278. (N.d.r.)
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Data della
viftita medica

—ftf..eaatt

- m '
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Data della
visita medica Osservazioni cllniche e cure.
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Data della
vidta medica

Osaervazionì cllniche e cura

tiu&AJf*'- QA.'StìStA

é^M&$J*

Oct̂ 66t_t̂ 5ltt̂ .,..o l̂a/ci
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Data della
visita medie*

Osservazioni cllniche è cure
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MOUARtO

6. C. 36

MOO. 36 M.C.
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DIREZIONE GENERALE DELLA P. S

CENTRO NAZIONALE
DI COORDINAMENTO DELLE

DI POLIZIA CRIMIN

ĵ fMINISTEROpI GRAZIAJE _GJ USTI.

L6.- ~ )?TlT.y.TJL?'?M
i PENA ROM'A

O G G ETTO • "̂ ..'M! V ' n!~ *fo ?.9Cnj? fó iad.. Ale amò
ad Alcalno il-13.2^ 1923 - deten

Arg/f

RISERVATA "i S i - G l i /
GASINE (TC Ì ' !V

MINISTRO

Nel corso di importanti indagini di P.G., eseguite dì recen
te nella Sicilia Occidentale, si è dovuto controllare se gli ergastolani in
dicati in oggetto avessero avuto contatti esterni al carcere e, particolar
mente, con elementi mafiosi di loro fiducia.

Si è cosi appurato che i due Rlmi^ispettivamente padre e
figlio, malgrado'!'uno figurasse a Ragusa e l'altro a Noto, avevano* tra_
scorso insieme oltre un anno di detenzione nel carcere di Ragusa e pre_
cisamente: dal 22 febbraio 19.70 al 25 marzo 1971.

Infatti, il Rimi Filippo, trovandosi detenuto a Noto, aveva
chiesto ed ottenuto da codesto Ministero-un colloquio con il padre, rinchm
so nel carcere di Ragusa, nel quale, una volta giunto, era rimasto per oj_
tre 13 mesi.

Lò stesso Rimi Filippo risulta essere stato trasferito, il
25.3.1971, alle carceri di Messina, all'evidente scopo di ottenere la dj_
chiarazione di minorato, per poi essere assegnato a Ragusa, nella stes
sa "Sezione" del padre.

La vicenda ha suscitato viva perplessità da parte di questo
Dicastero, tenuto conto che, trattandosi di individui mafiosi pericolosis_ [I
simi e tuttora capaci di organizzare qualsiasi att ività illecita, anche dal |
carcere, sarebbe stato più opportuno evitare che essi si incontrassero. ' >

Pertanto, si prega vivamente codesto Ministero dì disporre
che i due ergastolani in argomento siano destinati definitivamente in dif
ferenti stabilimenti di pena, quanto più possibile lontani dalla Sicilia, al_
lo scopo di non consentire che essi possano continuare a mantenere cpj_
legamenti con l'ambiente locale, in cui godono ancora di moltissimo ascen_

Si gradirà cortese riscontro.-

p. IL M i.NTs T"R o
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* -^ orni ^ ̂
T T

Ho riferito nuovamente,stanane

a S.E. il Direttore Generale, al qua

ho prospettato l'opportunità,vista 1

nota del Ministero dell'Interno, di (214)

stinare il detenuto RIMI Filippo al]

Sezione per minorati Fisici della Ci

sa di Reclusione di Porto Azzurro ai

zi che alla Casa di Reclusione di Pai

S.E.il Direttore Generale ha i

cordato con la mia proposta*

Pertanto,ho telefonato al Dot

decolli - Direttore della Casa di,

clusione di-Porto Azzurro - preannu

ziandogli l'arrivo del Rimi ed invi

tandolo ad adottare le misure cauta

ri più opportune, data la personali

del detenuto.

Ho telefonato, quindi, al Dil

tore delle Carceri Giudiziarie di 1

sina, al quale ho comunicato la nu«

destinazione del Rimi, revocando la

de di Parma,indicata nel tele del (215)

e.m.

15.6.71

(214) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 147. (N.d.r.)
(215) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 280. (N.d.r.)
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^JijJOblllAtì'lO 1

J_^_IU,'LJ

I^Al/v-^

/^••5bv

$':̂ '\ivi
MOD.868

c^K?-///-rz/ '^ giugno /2771

DIREZIONE GrNCRAlt DELLA P S.
CENTRO NAZIONALE

COORDINAMELO DELLE OPERAZIONI
DI POLIZIA CRIMINALE

di Grazia e Giustizia

D. G. Istituti Prevenzione e Pena

^

R O M A

RISERVATA

URGENTE

Di seguito alla not£\p. rt^lcJeT"27 maggio u. s. , si comunica

che, secondo accertamenti esperiti, i detenuti di cui all'oggetto si tro-

vano attualmente nelle carceri di Messina.

Pertanto, in riferimento a quanto già fatto presente, con

la lettera surrichiamata, si prega la •cortesia di codesto Dicastero,

affinchè i due ergastolani siano trasferiti, al più presto, fuori della

Sicilia ed in due diversi stabilimenti di pena.

Si gradirà conoscere le decisioni che saranno adottate.

el M I ,N- O

Polcrim Jg Reati Mafia /'

f/^23/103474

130.A.B.

OGGETTO i"1 .̂! M.' ...VJ D.P..6...!1 ?. P ...nato ad Al.camo. 1L.6. 3. 1.902 e .R.l M I -..

Fi I i ppo nato ad Alcamq il 13. 2.1.9^3 - detenuti.. -

(216)

(216) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 147. (N.d.r.)
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\S PAROLE SOTTOLINEATE D..BBOÌIO BSSERB CIFJUTS

MINISTERO DI ORA2IA JT GIUSTIZIA

(1) J,g.J.,/'...P> OFFICIO. III'.

TELEGRAMMA DI STATO
(V«Qoonil t« Importanti owortwtr* ttanpat* e IVTQO)

MOD. 25 (ex 25 bit) Prtmitcae

INDICAZIONE
D'URGENZA

UFFICIO TELEGRAFICO

di

DESTINAZIONE PROVENIENZA

(|

aUU«lclodl

CIRCUITO
<WL QUALC Ut OC\t

mMlK MKHt MHOaiAPUtlfl t /
b»im I O

N.B. • Scriver* una rata parola per easeUai mal a tergo del modeUl. fl teleoramma deve

DettliutiHo

Deninulanc

Tetto. . .

turi.

HBSSItl...

issai fl»t»pca

•inorati /!«

Di re flou» in

...COJ.GKBQ

r«cJ! tuion».f.fr.nna.. *t dtaiiniti

e<uta racjuàloM J'ortoajji rro a tt««a

o

«t Botivi «aJ^tc punto Traa^stta

copti lirismo

SCONTRINO

DI RICIVUTA

DA CONSEGNARSI

AL MITTENTI;

DEL TELEGRAMMA

N

Jj BOI.

per

(217)

•nume; crem/ui

(I) Ufficia o fanxloremrio «utortuato » evcdlr* t»T««r«««nl 41 3ttto - SI r»oco««ml« d| non an>«tu** oo««t» Indir

N.B.- 1* finn» dovrl •*•*?* ••«UH» d^ll'lndlctulon* de) roipo od uff lek- cui II rinMt.w1o kppKrtlw*]. '

(217) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 280. (N.d.r.)
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UOOUIUIO

6. G 56

HOC. 56 M.G.

16 M; i.?'i ,0„ . /<jr

DIREZIONE GENERALE
PERGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA ftJL_~fJÌ fttl j f ^«^» •

*«/!« * ____ B O i A

OGGETTO f-AT'/ fino*»*» Mie M^lff»» 11 9/3/190S 9 Miti
Filippo Mio «d JJMM U 13/S/tfS3 '-

M I S S & F A T A

Co» r|/«ria«nt« *U« nota «ut«tfto««« «I «•wwf0«

•*•« co» prcM»«ftanto t«J«tfrd/loo, U 4*t«wte

p« è »t«t« tfMllMt* «IJt

44 4««Jit»toii« di

Miito «ttlra*

«*• «ttoAl»M*« tî M»! ristretto »«JJa «Mie»* p«r

•tuoniti /l«lol 4«JJ« Carotri 0liuf<«l«p|« 41 AO ÎM* • «*«

•al I «tato tra«/«r»to In fMU* 41 ^•«*ta4,«f * t* «ttM<i

41 •oM«««r«t «ttra««r«o WM 4«ttotfll«t« i*«Ja«lo«

oJk« rtMjU pii «p«4lta 4aJJ« C«ro«r| J|«4Ularl« 41

Jo «t«t« 41 ««lato 4*1 •«4««i«o «I /l»l 41 •«••«•arjo I» «4j|,

I fi /a rloorM 41 «2 fortori eo*aaf0««to»t*
8

8
p

por U

(218)

(218) Le note citate nel testo - n. 123/103474 130 A.B., anziché 113/103474 130 A.B. - sono pubblicate, rispettiva-
mente, alle pagg. 147 e 150. (N.d.r.)
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(care.)

D I R E Z I

DEL

N. . TU ~

esta

f 5/7/1971 19..

inistero di Grazia e Giusti=
irez.GgsIst. di Prev. e di-
Ufficio ì° "

R O M A
e, per conoscenza:
Alla Direzione delle Carceri

N. .J.!52.52/\ ............................................... Giudiziarie di

Allegati N.

R A g U S A
Alla Direzione della Casa di
Reclusione di

PORTO AZZURRO

O G G E T T O » detenuto XZMX RISI Filippo.-

(219)

Con riferimento alisc tele su aienziona=
to si comunica che il detenuto indicato in ogget=
to, in data odiernaf è stato tradotto straordina=
riamente alla Casa di Reclusione di Porto Azzur=-
ro, per espletati accertamenti e cure.

Alla Direzione in idfririzso, tramite la
scorta dei Carabinieri, viene trasmessa la cartella
biografica, fascicolo personale e diario clinico,
'con preghiera di accusare ricevuta»-

Con osservanza.

177306
IL DIRETTORE
(Dott.Alf

CAPO
Saja)

(96014781 Rich 27SÌ44 del 28-1-70 Rom«. I ? S - S (e 2000000)

(219) II telegramma citato nel testo — del 16 anziché del 25 marzo 1971 — è pubblicato alla pag. 263. (N.d.r.)
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DELLA CASA PENALE
DI

PORTO AZZURRO

.-9-1-
Pfrto Az2vftr<ttffc_|$f6_._7,

«ÀSJNErTo DEI"
^S^OAsUu

U F F I C I O Ili ^^ }

;.Z I. Lilo 197i ' Al- Ministero di Grazia e Giustizia
JJB J}irezione Gen. Istit,%Prév. e Pena

^HB^B^^^B^B^^ î̂ *̂̂ "̂ *̂ "̂*̂ —— *^* *'-• ' i , . — T ff TTV.^%

/T C/MS. ! r v ROMA

OGGETTO: Detenuto.

Con riferimento alla Ministeriale suindicata, si comunica

oggi tt detenuta in oggetto, proveniente dal le c^o

/n uri TT^.P^Te i :Ì;

è giunto in questo Istituto.

(220)

(220) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 284. (N.d.r.)
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•oouumo
e. G, 16

MOD.16

M/A*

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Offici* ZII

Pvot*a« 1706*1/37748 Barn,

A P P US f O
par 41 8U*Cap» dalla 8atT*taria

OQOflOi- Battuti BXtt V&aaaBM • BXtt filli

In ralaatana alla nata «4L «tnirtw» di^U fintami, eh» (221)
•i >11«jnìo in 009!*, • ota ilf«iMBta •!!•
%• te 8*2* il Miwttor* O«MMÌ« «i •OMimma

itavis Pivf «VintanMi IM Mprano il PMTMW O!M
ultwriwri rt Manti «1 tvlatudWM0 Mila f«wiMll«à

ad alt» «•£• il tetoait» aiaoxmt» fisiot nnoma»
&ctntt» ptiw la ••rttni par tal* oata«MPia «i

dannati, «al«t«n%« prian la Canali (Hudlaiavl* «i lacoaft,
oaafNBti dal fuala il additavi» di dattt iatitut» ha didhiarat»
la nan tnutfaiHUità - aavattba •ppavtona atanitta una riatta aj.
diaa aupplativt al datavata»

U Vwf»Pantana«i he ntami^tt*1^ tal* riaita p»tva»W
•aaar* aaa«Bita da lui rtMM, atagtiintaagita al Oitt. Homml

X

Sa aptta di <ruaata BUmiana Oanawla. (222)
Si Nata in attaaa di diaptrtilant al

U DUHfiOB DELL'UFFlOiO

(221) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 147 e 150. (N.d.r.)
(222) La correzione apportata al testo risale al documento originario. (N.d.r.)
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Di l D U L A I I T O I
I- II.. t,U4 |

Moi>. 905 M. O.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

PROCURA:

I STABILIMENTO: _ . <T*/ 1
C/OM» _./ ../_.. „

Sollecitine f

Numero

di
Protocollo

D • t.i ENTE CHE SCRIVE

OGGETTO : dehfiM. Li U ILÌ.L

Numero

di

Pipiocollo

1) a i *

1

. . . f

ENTE CHE SCJUVE

....

.^^_^.___^T *;

19
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MODULARIO
C. C.-101

MOD. 101

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Posizione N.

SOTTOFASCICOLO

Anno

O G G E T T O

C 9OCC€99ÌOÌ

ANNOTAZIONI EVENTUALI

Addi, 19.

(1) Firma dell'impiegato che li» (atto l'esame e la separazione del fascicolo principale.

(»60I781)Rloh. «Oddi 8-U70-Ronm, I.P.3. - 8. (o. 80.000)
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MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

ATTI RELATIVI AL FASCICOLO
COMPLESSIVO DEI DETENUTI
RIMI VINCENZO E FILIPPO

1) Appunto n.4082/CA/gu. del 29.4.1999 del Capo della Segreteria del- (223)

l'Onde Sottosegretario. S. Tigano^per il Direttore Generale II.PP..

Si richiede che i detenuti Rimi Vincenzo e Filippo restino,in atte-

sa del ricorso per -cassazione, insieme negli Stabilimenti Penali di

Perugia.

2) Appunto n.266961/4 Compi, del 13-5.1969 Uff.Ili -D.G.I.I.P.- a fir (224)

ma "Manca" diretto al Capo della Segreteria dell'On.le Sottosegreta

rio irof. Dell'Andrò. Si comunica che sono state richieste le noti-

zie del caso al fine di accogliere la richiesta di cui al n. 1 .

3) Appunto 4082/CA/gu del 27.5.1969 del Capo della Segreteria dell'On. (225)

^Sottosegretario. S.Jigano. Si chiede che i detenuti Rimi Vincenzo e

Filippo siano trasferiti insieme da Perugia a Favignana per avvicina

mento alla famiglia.

4) Tele n.8o85 del 17.6.1969 del Direttore II.PP. Perugia. Comunicazione (226)

che è stata evasa la richiesta di cui ali'11.6.1969.

5) Istanza di Rimi Natala. Richiesta per trasferimento dei detenuti Rimi (227)

Vincenzo e Filippo alla C.R.Favignana per avvicinamento ai familiari.

6) Appunto n.4082/CA/ca del 30.6.1969 del Capo della Segreterig^del Sot (228)

*qsegretario-ft*of:.1Bell'Aadro._ Richiesta che ,se i detenuti Rimi non

possono permanere nello stesso istituto, siano destinati, il Vincen-

I zo, a Ragusa o a Favignana e, il Filippo,a Favignana o Noto.

7) Appunto n.173424/37748 del 23.7.1969 a firma "Manca", per il Capo (229)

della Segreteria del Sottosegretario Prof. Dell'Andrò. Si comunica

che il Rimi Vincenzo è stato trasferito alla sezione per minorati fi
sici di Ragusa per mesi sei mentre il figlio Filippo è stato destina
to alla C.R. Noto/pj

(223) Cfr. pag. 296. (N.d.r.)
(224) Cfr. pag. 297. (N.d-r.)
(225) Cfr. pag. 298. (N.d.r.)
(226) Cfr. pag. 300. (N.d.r.)
(227) Cfr. pag. 301. (N.d.r.)
(228) Cfr. pag. 302. (N.d.r.)
(229) Cfr. pag. 303. (N.d.r.)
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MOD.I6

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

- 2 -

8) Nota tt.500/6 Uff. Es. del 26.7.1969 del Sost.Proc.Generale Carabine (230)

della Procura Generale di Perugia. Concessione del ttulla osta per

il trasferimento dei detenuti Rimi Filippo e Vincenzo a Noto e Ragù

sa.

9) Appunto n.4082/CA/ca del 6.10.1969 del Capp della Segreteria dell'On. (231)

Sottosegretario Dell'Andrò. Si chiede che i detenuti Rimi Vincenzo e

Filippo non siano separati e che gli stessi siano trasferiti, insie-

me, a Ragusa o ad altro istituto.

10) Appunto 270082/4 Compi, del 22.10.1969 a firma "Manca" per il Capo (232)

della •Segreteria dell'On.le Sottosegretario Prof. Dell'Andrò. Si co-

munica che non è.possibile destinare i due Rimi nello stesso istituto.

11) Copia della lettera 2.10.1970 dell'On.le M.Cifarelli a S.E.il Mini- (233)

stro Oronzo weale. Si chiede che i due Rimi possano rimanere a Ragu-

sa insieme.

12) Lettera n.215/2/125 del 23.11.1970 del Capo di Gabinetto dell'On.le (234)

Ministro, con la quale si trasmette la copia di lettera di cui al n.

11.

13) Appunto n.270327/4 Compi, del 30.11.1970 a firma "Manca" per il Capo (235)

di Gabinetto dell'On.le Ministro. Si comunica che non e possibile fai

rimanere insieme i detenuti Rimi Vincenzo e Filippo e che, comunque,

anche in relazione ad una richiesta telefonica del dr. Bergesio, Se-

gretario Particolare dell'On.le Ministro, è stata autorizzata, in

via del tutto eccezionale,la proroga'Iella permanenza del Rimi Filip-i

pò nelle C.G.di Ragusa.

14) Nota 27.2.1971 del Direttore II.PP. Perugia. Trasmissione della sen- (236)

tenza 18.3.1969 della Corte d'Assise di Appello di Perugiayriguardan

te i detenuti Rimi.

(230) Cfr. pag. 304. (N.d.r.)
(231) Cfr. pag. 305. (N.d.r.)
(232) Cfr. pag. 306. (N.d.r.)
(233) Cfr. pag. 307. (N.d.r.)
(234) Cfr. pag. 308. (N.d.r.)
(235) Cfr. pag. 309. (N.d.r.)
(236) Cfr. pagg. 310-398. (N.d.r.)
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MMIUM | _ _ MOD.tS
e. 6. te

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
- 3 -

15) Lettera n.123/103474/130 A.B. del 27.5.1971 del Ministero dell'In- (237)

ternoJDirez.Gen. P.S.̂ Centro Nazionale Coordinamento BaflifcRÉB Opera-

zioni di Polizia Criminale. Div.Polcrim.Sez.Reati Mafia. Si chiede

che i detenuti Rimi Vincenzo e Filippo siano destinati in istituti

il,.più "possibile lontano dalla Sicilia. Contiene annotazioneT4T6.

197Ì" del Cons. Calla e 15.6.1971 del Cons. Margariti /jhe hanno rif£

rito a S.E.il Direttore Generale.

16) Lettera 12.6.1971 del Ministero dell'Interno. Si sollecita l'aLloa» (238)

tanajngnto dei detenuti Rimi dalla Sicilia.

17) Lettera riservata n.267889/4 Compi, del 16.6.1971 a firma "Manca" (239)

indirizzata al Ministero dell'Interno. Si comunica che il detenuto

Rimi Filippo è stato destinato alla C.R.Porto Azzurro-sezione mino-

rati fisici.e chefper il trasferimento del Rimi Vincenzo^si e ih

attesa di una dettagliata relazione medica ai fini di assegnarlo

in adeguato istituto del continente.

18) Appunto n. 170661/37748 del 1°.7.1971 a firma "Cons.Margariti", pel» (240)

il Capo della Segreteria D.G.I.P.P.. Si comunica che per acquisire

ulteriori elementi di valutazione ai fini di destinare il Rimi Vin

cenzo ad altro istituto wl'Ispettore Generale Sanitario, Prof. Fonta

nesi(ha espressorche sarebbe opportuno eseguire «ÌHÉÉH una visita

suppletiva al Rimi stesso, del quale il sanitario del C.G.Ragusa ha

dichiarato la non trasferibilità. Detta visita potrebbe essere ese-

guita dal Prof. Fontanesi congiuntamente al dr. De Angelis di questa

Direzione Generale.

19) Telegramma 23.7.1971 dell'On.le Cattane^Presidente Commissione Anti (241)

Mafia. Si richiede la trasmissione dei fascicoli dei detenuti Rimi

Vincenzo e Filippo alla Commissione Anti-Mafia.

(237) Cfr. pag. 399. (N.d.r.)
(238) Cfr. pag. 401. (N.d.r.)
(239) Cfr. pag. 402. (N.d.r.)
(240) Cfr. pag. 403. (N.d.r.)
(241) Cfr. pag. 404. (N.d.r.)
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MOO. 3 UG

La richiesta dell'estratto della cartella biografica e della

relazione medica trovasi inserita nei fascicoli singoli dei

due detenuti.
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IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

1969

Roma,29 aprile 1969

4082/CA/gu

APPUNTO PER IL SIG.DIRETTORE GENERALA
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Vengono rivolte vive premure perché i detenuti

Vincenzo e Filippo RIMI,rispettivamente padre e figlio,

non siano separati.

I predetti sono attualmente ristretti a Perugia,in

attesa del ricorso per Cassazione.

Si prega esaminare con favorevole intendjmento la

possibilità di accogliere la richiesta,fornendo cortesi,

urgenti notizie in merito.

(Salvatore Tigano)



Senato della Repubblica — 297 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Moo.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
Ufficio III

Frot.n. 266961/4 Ocmpl. Bona,

Sisp. a f .n. 4082/OA 1 3 HAG 1969 (242)

dal 29 aprile u.a.

A P P U N T O

per il aig. Capo della ^Segreteria dell'On.lt
SottoaegrXtario di stallo Prof.Renato Dell'Andrò

"/

In riferimenta alVàp̂ aunto Bopraiodioato ai ooaunitta

che, non risultando a questa pireWone (tonerai* precedenti rei&

tiri ai detenuti Vlnoenco e Jllippo "5IMI, sono state chieste,

alla Direzione degli istitutî  penali d̂  Perugia, notizie ai fini

di esaminare la possibilità di accogliere l'ietanca degli etes*

\
Si fa riserva di ulteriori ooaau^cazioni.

/

IL DIRETTORE OEHBH1UB

/.lo .T5, ,Wc«ca

(242) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 296. (N.d.r.)
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IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Róma,27 maggio 1969

4082/CA/gu

APPUNTO PER IL SIG. DIRETTORE GENERALE
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Con rifeVidento alla risposta in data 13 maggio

scorso,Prot. n\^2669 61/4 Compi., vengono rivolte pre-

mure perché i Astenuti Vincenzo e Filippo RIMI siano

trasferiti insieme da Perugia a Favignana per avvici-

namento alla famiglia .

Si prega esaminare con favorevole intendimelo

la possibili-» di accogliere la richiesta,fornendo cor-

tesi urgenti notizie i\ merito.

(Salvatore Tigano)

(243)

(243) La risposta citata nel testo è pubblicata alla pag. 297. (N.d.r.)
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L'originale - e la copia- del tele 266961 sono inaeriti (244)

nei fascicola singoli di Rimi Vincenzo e Filippo.

(244) L'originale e la copia del telegramma citato nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 103 e
203. (N.d.r.)
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• MODULAI.̂  COLL 8085 266961,13 CORRENTE <•„,,
I T&r.-n | ^. .•-• • Mle/ro/lco.
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V A'

HDICUIOHI
ITUBCCNU. I» O" .. ..

Rucnrm

P«l circuì» H.

» ttrittpond&H ut tanfi nm/jfl

Nd ttttpiuaal Imprmt 9 carellm notata, ti primo nvm,n
dopi a mam rfd ttnee di origini ropprwarj qatllo dtl tdefiataai,
tt moda ratta Uh ponk, tìi nini ladani fmm mìaal dilla

Qulllu | DBSTINAZIONB PROVENIENZA MUU. | PAltOLB | DATA DELLA PRBSCNTAZ1ONB

• W741 PQ PXU1 1Q4 ROMA PERUGIA 509 41 17/6 13QQ +_

nunull «'uOde

+ N.' 8Q85 PROTOCOLLO RIFERTELE 266961 DATA 13 CORRENTE COMUNICO

QUESTA DIREZIONE HABET DATO RISCONTRO UNDICI ANDANTE MINISTERIALE

PARI NUMERO QUANTO RICHIESTO PER DETENUTI/jLLMI FILIPPO ET
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(245)

(245) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 203. (N.d.r.)
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Qn.le Ministero di Grazia e Giustizia

Direzione generale Istituti di prevenzione e pena

II sottoscritto RIMI NATALE rispettivamente figlio

e fratello dei detenuti HIHI VINCENZO e RIMI FI-

LIPPO, in atto ristretti nelle Carceri di Perugia,

fa istanza a codesta Oa.le Direzione Generale per-

ché voglia disporre il trasferiment o di entrambi

i propri congiunti nella casa penale di FAVIGNANA :

( trapani).

A tal fine fa presente come la propria madre, re-

sidente in Alcamo (Trapani) sia in età avanzata e

seriamente ammalata perché affetta da gravi distur-

bi cardio-cireolatori che non le consentono di-af-

frontare viaggi, di tal che soltanto la easa nega-

le di Favignana che dista da Alcamo 80 Km circa

potrà essere dalla medesima raggiunta in modo re-

lativamente agevole al fine di portare una parola

di conforto ai di lei congiunti.

A RICHIESTA DI CODESTA ON.LE DIREZIONE, L'ESPOHEN-

TE POTRÀ1 PRODURRE LA CERTIFICAZIONE MEDICA RELA-

TIVA ALLA PROPRIA MADRE.

Confida pertanto nell'accoglimento della presente

istanza.

Con osservanza.
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IL CAPO DELLA SEGRETERIA
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

4082/CA/ca.^

Roma, 3P giugno 1969

APPUNTO PER IL SIG. DlflETTOHE GENERALE

DEGLI IST. DI PREVENZ. E PENA

Con riferimento alla risposta in data 13 maggio scqr_

so, Prot. n. 2669 61/4 Compi.,e facendo seguito all'appun-

t« p.n. del 27 maggio scorso, vengono rivolte premure per-

ché, se non fosse possibile lasciare insieme i detenuti

RIMI Vincenzo)e Filippo, sia destinato il Vincenzo, se ri-

(246)

(247)

conosciuto minorato fisico,a Ragusa o, se sano, a Pavigna-

na ed il Filippo a Favignana o Noto.

Si prega esaminare la richiesta con favorevole inten-

dimento, fornendo cortesi,urgenti notizie in merito.

K - , - ' • Vi FAZIONE E DI PEMi

- j .olii 1969

re Tigano)
V

(246) La risposta citata nel testo è pubblicata alla pag. 297. (N.d.r.)
(247) L'appunto citato nel testo è pubblicato alla pag. 298. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 303 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOD.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Ufficio III»

Pret.n.173424/37748 Roma,li 2 3 LUG $69
Risposta a f.n.4082/CA
del 30.6.1969

A P P U N T O (248)

per il signor Capo della Segretaria dell»On.le
Sottosegretario di Stato Prof.Renato Dell'Andre

In riferimento all'appunto sopraindicato,si comunica che,con

provvedamele in corso,il detenuto RIMI Vincenzo o stato trasfe-

rito alla Sezione per Minorati Fisici del Carcere Giudiziario di

Ragusa per motivi di salute e per un periodo di mesi sei mentre il

figlio Filippo alla casa di reclusione di Noto come riohiesto»-

IL DIRETTORE GENERALE

f.lo?

(248) L'appunto citato nel testo è pubblicato alla pag. 302. (N.d.r.)
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Uff.]

P R O C U R A G E N E R A L E D E L L A REPUBBLICA
P R E S S O LA C O R T E D'ANELLO» W P/RUGIA

26 196»

Detenuti fefeoatolanl rioorraati HIKX Tilipf* • SUI

"la DiGtEZIQBE DSt CABC j££

P E R U G I A

(249)

AL «unsrmo
3ttriOen.I0tit Jhrev. e Pena

V'
X

ni r-"'.? t P GIUMIZI*
Arw«IVO --

31. LU6 1969
GABÌNITTO OSI

MINISTKp GUAMDASIGI1J
Coa rlferiMaato alla »ota\dl eoi

al traafet'iJMHto del nominati in oggett* te •«-

«••te \ri a <iuaÙLl« di Moto e di

sto dal Superiore Ministero. \

(249) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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, 6 ottobre 1969

4082/CA/ca.

APPUNTO PER IL SIC. DIRETTORE GENERALE

DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Vengono rivolte vive premure perché i detenuti

Vincenzo e Filippo RIMI,rispettivamente padre e figlio,

non siano separati.

I predetti sono attualmente ristretti a Perugia

ed aspirano ad essere trasferiti a Ragusa o ad altro

tuto qualsiasi ma insieme.

Si prega esaminare con favorevole intendipento

la possibilità di accogliere la richiesta,fornendo cortesi,

urgenti notizie in merito.

(Salvatole Tigano)•atoj>«

20
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MOD.16

?- s- • fo
^

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUII DI PREVENZIONE E PENA

/ uffioio'iip:

Prot.n. 270082/4 C>mpl.
Risp. al f.n. 4082'CA/ca
del 6 ottobre 1969

Roma, 2 2 OTT. 1969

A P P U N T O

per il Sig.Capo della Segreteria de11"On.la
Sottosegretario di Stato Prof.Renato Dell'Andrò

che o prassi costant

per ovvi motivi, nel!.o stesso

Peraltro n

Vincenzo e Filippo n

In riferimento disappunto sopra indicato, si comunica

di ques Direzione Generale non trasferire,

stitutk detenuti congiunti o correi.

n è possibile disporre che i detenuti RIMI

n siano separati, in quanto il primo, avendo
\

bisogno di cure e trattamento da ìuinorato fisico, deve permanere

in un Istituto per tale categoria di condannati (è stato, quindi,

destinato alla sezione per minorati fisici annessa alle Carceri

Giudiziarie di Ragusa); il secondo, non bisognevole di alcun par-

ticolare trattamento sanitario, è stato destinato alla Casa di re-

clusione di Noto, poco distante dall'Istituto di Ragusa, per con-

sentirà ai familiari degli stessi di visitarli, senza eccessivi di,

Si precisa, altresì, che il detenuto Filippo RIMI non

può essere destinato nelle Carceri Giudiziarie di Ragusa - sezione

per sani - ostandovi, a norma dell'art. 26 del vigente Regolamento

penitenziario, la pena alla quale lo stesso è stato condannato (ejr

gastolo). IL JJ-CBEIJORE GENERALE

fa 3

(250)

(250) L'appunto citato nel testo è pubblicato alla pag. 305. (N.d.r.)
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di/O

IATO DELLA REPUBBLICA Roma/Palazzo Madama, 2 ottobre 1970

Carissimo,

consentimi, te ne prego, un appello al tuo diretto eva-
se della seguente segnalazione, ohe è frutto di una intensa preghie-
ra fattami dal repubblicano dottor Vincenzo Benda^ da tanti anni sin-
daco di Vita/in provincia di Trapani.

Si tratta di R i ni Vincenzo e Filippo, ohe Terrebbero
continuare ad essere detenuti insieme nel oarg*re. *< v*flnmM- T «in"*
predetti aono padre e figlio ed attengono la decisione del loro ri-
corso alla Cassazione,avverso sentenza di condanna ali* ergastolo per
.omicidio» Dovrebbero essere ristretti in una Casa Penale. Il padre,
Rimi Vincenzo/ b malato, onde pare ohe debba essere collocato in on
centro giudiziario con sezione per minorati fisici*

II figlio/Elmi Filippo, assiste suo padre e perciò fa
viva preghiera per rimanere nel carcere di Haguaa e non essere tra-
sferito alla Casa Penale di Noto*

Vi sono state finora delle proroghe, concesse per ragioni
umanitarie. Consentimi di insistere affinchè oh too prorredimento ti
ulteriore proroga della detenzione per entrambi a fiagusa sopravvenga/
ispirato agli stessi intenti umanitari.

Grazie 1 Scusami per il disturbo ohe cosi ti proeuro»

Cordiali saluti*

(Michele Cifanelli)

A 3. E.
On. Prof . Oronzo BEALE
Ministro Segretario di Stato per
Grazia e Giustizia
S o m a - Via Arenula, 70
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47 C M

t̂ emaS^
2ÒNOV.1970

oGGETTO _!._.Qn..«...Senatore.Michele. Cifarelli- ~- Le&tai^in -faVore
.__ SèOefenu^

^^^•ns-i» . .̂ "TT^V «-•'.'.'-J.vLipi.»*-

ALLA DIREZIONE GENERALE

ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

S E D E

Si invia - con preghiera di restituzione - la lettera del (251)

Senatore indicato in oggetto, allo scopo dijâ quisirê ê  tra
*"̂ "'*t-**»fiev̂ »,*̂ .-ùiNSMll̂ î .̂

smetterê J&liĵ ^ alla risposta dell'On. Ministro,

anche su quanto è stato possibile fare per i dèVenutT segnâ à̂ **

ti.

INETTO

(251) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 307. (N.d.r.)
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Moo.16

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA
ufficio ni

i
Prot.n. 270327/4 Compi,
Hlap. a f .n. 2J15/3/125
del 23 o .m.

"••»• 3 O NOV. 1970

/
/ A P P U N T O

per il Oajfo di Gabinetto dell«0n.le Ministro

(252)

OGOBTTOt On.le Sedatore Michele Oifarelli - lettera in favore dei (253)
detenuti/RIMI Vincenzo e Filippo.-

In riferimento al foglio suindicato si comunica che qu£

età Direrione Generale, non essendo possibile disporre ohe i detji

nati in oggetti rimangano nello stesso istituto penitenziario, (il

Filippo RIMI nj>n essendo bisognevole di trattamento da minorato fi

BÌCO - come» ijnreoe,\ lo è il padre Vincenzo - non può» per la gra-
i •

vita della condanna riportata» essere assegnato alle Carceri Giudi

ziarie di Raguèa), hi i autorizzato, in via del tutto, *?7tBtflTltlPr
•, > -~""'™~i'™p*"̂ " ' '

in accoglimento «anche di una recente richiesta telefonica fatta dal

dott. Bergesio - Igfrgretario Particolare dell'Oh.le Ministro - la

proroga della permanenza del Filippo Rimi, nel suddetto Carcere

diziario( sino al 10 gennaio p.v..

Si restituisce la lettera dell*0n.le Sen. Oifarelli.

IL DIRETTORE OB5BHALE

{.io V.

(252) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 308. (N.d.r.)
(253) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 307 (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 310 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MODULARIO
Ama. Care. - 75

MOD. 23 guaìv (Carcere)

DIREZIONE Perugia, 27/2 «71~

dei isf ITOTI PMITERZIARI PERUGIA

- Tit - Fase - Lett.

Risposta alla lettera

del

Allegati N.

AL MINISTERO DI

GRAZIA E GIUSTIZIA

Dir.Gen.Ist.Prev.e Pena

R O M A

OGGETTO Sentenza della Corte d'Assise d'Appello

di Perugia contro Rimi Salvatore e

Vincenzo entrambi condannati ali'ergas-

tolo. -

In sollecito adempimento alla richiesta telefonica

di Godeste On.le Ministero mi pregio trasmettere la sen-

tenza istruttoria contro Rimi Salvatore e Vincenzo,

(figlio e padre) emessa dalla Corte d'Assise d'Appello

di Perugia*

La presente viene rimessa per ooriere espresso»

Si porgono ossequi

Va.
IL DI

(7212^78) «orna. 1968 - Iu. Poligr. Star? V.

>RE CAPO

(Dr.Osvalco HONTAGANO)

(254)

(254) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 311-398. (N.d.r.)
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ff.IO/1958 Sol
..!<• -S/ *.'>.»v ù.:*.i. li1

CDtffig DI ASSISE ì)I 4Pm&0 DI PERUGIA.
UT HOME DEL OTOLO ITALIABO

L'anno MHsnaTOOeatosesgaatanove il giorno 16 Sei asse di asrtzo
in Perugia

IA COSTE DI ASSISE DI APPELLO DI PEHOSIA
composta dai Signori:
1) Bellocchi Dr. Antonio Presidente

2) Bonpei Ir. Pietro Consigliere

3) Vanaicelli ìferìa Giudici Popolari

4)Beol»rliii Giorgio w rt

5) Siloetti Celestina w w

6) BioYagnoll Ar/teìaio w **

7) Ariani Anna * "

8> ttkliaari Giuseppe n "

Don l'interrento del Bibì>lico itLnìsteoro rappresentato dal Signor

Dir* oeomBrdo vJasHwiiio

e oon l'assistanza del Cancelliore Filippo Casoca-sBllo

ba proTOUitciate la sa^uoiit^

SBHTM2A

nella cans?

COUTBO

I, CÒBHADO Giuseppe^ di Vincenzo e di Para-asso Maria, c&t^) a

Bauoioa il aj aprile 19333 doBioiliato a Bologna» via èellt

arvesiaio il 5 settatore 1965« già cojadsnnato «i
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2o tjgpjffi PAGT£S ci festrenze e ài Xrtaìe Maria, nato ad Alesa»

il 21 ffiarso 1915, ivi raeideata, contrada Tre Santi n*6~ arre-

stato il 2 settembre 1955- presenta;

3. COSWTIIO Dazaia&o, di Benedetto e di Regina Iferia» nato &d

Alcas» il 14 aprile 1940, ÌTÌ doBiciliato, ti a Buggero Set timo

37- arrestato il i settembre 1965- presente,

4, VALLONE GIOVANNI, fti AntoitìB08 di Greco Erancèsea* nato a

Tioari il 12 febbraio 1920, residente a Campofelico di FI tal i?,,

Corso T. Emarwele M -^rrsetato il 12 settembre 1965- già

dazmato -presente;

5) S?ntt GIUSEITS^ dì ùngalo e di Di ?j.ore Px>3a> nato a

bata il 2 dicembre .1910, residente a Oortona, frazione Cigz&nc

n.65 ^arrestato il 7 settembre 1965 »già condaruiato- presento:

3) MOGIO Saldatore, ffa ?ilippo e di Miceli Antonina, nato a

Gsds'sao il 25 agosto 19S4, ivi resideate» TJ.S

restato il I settembro 1965- già condannato-

•7) BlìQ Filippo, ci Visioenzo e di Abate Francese^ jzato ad

Alcaoo il 9 saarso 1923, itri rèsidantc, ria ?ranc«sóo Crispi

31- detenu'to àal I settembre 1965 -prascaitej

8) HMI Vincenzo, di Filippo e di OQsoaano Ajsna, nate in Hca-

jso il 6 aarzo 1902, ÌTÌ resìd»ite,:5iaa£à Ifogberla 8-»

dal I settes&ro 1965- già condannato» presente;

9) SH8TDIA Rocco, fc briaco a di. Grillo Beadetta,. nato a

lerà» il 16 isarao 1915, ivi residente» via Buonriposo 11S

7 gsttesfljre 1965* già condannato -presenti;
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IO) COHBADD Vincenzo* fc Batteo e ftt travata Siaona» fiato a Bau*»

cina il 24 saggio 1897, ivi residente, ria ttóberto n,6~

assente;

IKPIMTI

Corredo Giuseppe* Terse Paolo, Costentino DeEiianot

Giovanni e Spina Giuseppe $

del delitto p«e p. dagli arti. 110* 112 p*p» n.i, 81 cpv. ,55,

575r 577 p«p. n»3 C.P. per avere cooptato, in concorso tra lcm>

nonoìiè con i defunti lupo Leale SalTatore « Gisigreco Gl.ovauQi,

atti Idonei diretti in sodo non equivoco a cagionare la sorte

di Bim Filippo a di Rimi Vincenzo agendo con prendi iasione 7
o non oocaegnendo lo scopo per cause indipendenti dalla loro

volontà; in Alcasio verse la fine di agosto 1960;

foggio Salvatore, Rimi Filippo e Bini Vincenzo:

del reato di cui agli artt»110, 575,577 p»p, n<3 C«P^ per arerà»

in concorso tra lodo, cagionato, con premeditazione aediante

colpi di arma da faoco, la aorte di Oiangreco Giovanni 5 in Vii -

labete il 5 eettesibre 1960;

So&ilia Bosso, Hioi Filippo e Bino. Tincenso:

del reato di cui agli artt.110,575,377 p,p, a.S C,P. per

in concorso tra loro* quali mandanti, eagionato, eoa

aione, la asa* nsortedi Xwpo Leale Salvatore; in Palermo il 20

gennaio 19§2*

Spina Giuseppe inoltre:

di associazione per deliaquere*- art*416 cpr» u»p. C.P. per
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essersi associato con Ubano Domenico, Albaao fòsseppe. Gorra-

dò Vincenzo fa Matteo* Ssmilìa 3&$3& Marco di Antoni&O). Sami-

lia Hocco, Semilia Luigi, Bf Amore Antonino, Carello Michele,

Migliora Salvatore, Giordano O .Battista, Polissi Angelo, fiiee-.

li intanino , Miceli Giovanni, Msso Leonardo, Scardina Paolo.

Casserà, Pietro» Brente Francesco, Bini Tiaeenso, Greco Salda-

tore, Contorna Antonina, Corrado Vincenso di Vincenzo, Corrado

Giuseppe, tallono Giovannir Sesdlia ingelot Ssnilia Marco dì

Giovanni, Baldo Giovanni,, J&iorsoo Francesco» Giunta Salvatore

Vana® Paolo. Co a tanti no Bamiano» Coatsatino Be&etto, Bìsii Fi-

lippo, e con altri rimasti ignoti e poi deceduti, in ntosero

superiore a di sci r allo scopo di commettere più delitti; in

territorio della Provinola dì Palermo alno al diesato 1963;

Corrado Vincanso:

del resto di cui all'art» 378 C-P, per arere aiutato il figlio

Corrado Giuseppe ed i suoi correi ad eludere le investìgazioal

dell'autorità circa il tentato omicidio in danno di "Rad Fi-

lippo e Vinoeaso, occultando le arai olle erano state appronta-

te per la esecuzione del delitto ; in Palerà» verso la fise

di agosto 1960.

APPESTATO

dalla sentenza 16 febbraio 1968 della Corte di Assise di Peru-

gia conia quale Corrado Giuseppe, Terse Paolo. Costsmtisa IV-

Z5Ì3SB»> Valloiae GioTanni e Spina Oiaseppe furono fòcMarato -ol-

pernii di tentato omicidio in danno di Hìoi Filippo e Tinca :-
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20 i cosi cose contestato, 9 «ond&mati Vallone (Jiovssaì* con

la reciflìva contestata» ad asmi sadici di reclusione e gli

altri ciascuno ad sani Blindici di reclusione « tatti alla

interdizione perpetua Sai ptffiblicl uffici; alla interdizione

legale tosate la pana e sottoposti a libertà vigilata per a»~ (255)

aà̂ tes-H sa periodo non inferiore ad anni tre? Spina Oiisseppa

fa dichiarato colpevole di associasene per delinqaere e con-

dannato ad anni tre di reclusione, alla interdizione dai pub-

blici affici per anni cinque e fu sottopoeto a libertà

lata per xton meno di un armo; deterzai&sodo eoa! la pecea

plsssiva inflitta a Spiaa Qioaeppe In armi dioiotto di reclu-

sione; Corrado Vincenzo fa. dichisarato colpevole di s feroreg-

giaiaanio nei confronti dai coirei di Corrado (&aS8ppe(art«3?8

C.P« in Falerao alla fine di agosto I960) e condannator con

la recidiva contestata* ad anni duo, Beai quattro di reclusio

ne e sottoposto a libertà vigilata per non fieno di un anno;
~

Bjai Filippo e Riiai lincenxo furono dichiarati oolpevoli del

delitto di onìcidièTàigraYato così come contestato, in dazmo

di Giangreoo Giovanni t o condannati ciascuno alla pena dello

ergastolo; Samilia Socco* Eimì Filippo e Bim Vincenzo foroiro

diobiarati colpevoli di omicidio volontario aggravato cosi

come contestato, in danno di lupo Leale Salvatore , e

nati alla pena dell'ergastolo?, determinando la condanna <&

Buoi Filippo e Bìai Vincenzo nella pena unica dell * ergastolo,

con isolamento diurno per non mono di un turno; inoltra» Ri&i

(255) La correzione apportata a macchina — e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo —
risalgono al documento originario. (N.d.r.)
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Filippo. Biai Vincsnzo e Seeàl.ia Bosco furono condannati

alla iaterdizioias perpetua dai pubblici uffici,, alla iater

disioae legale, alla perdita della pazzia potestà, dalla

potestà Boritale Q della capacità di testare; fti ordinata

la pub01ic&2iQiìc- della eeats&za per affìssions nei Gammi

eeapQteati* aonchè sei giornali HI1 Massaggerò"* di Bosia e
tfH Giornale di Sicilia** di Balera»,

l&gglo Salvatore fu assolto per insufficienza di prore dal

delitto ascrittogli.

Corrado Vincenzo fu assolto dal delitto dì

sei confronti di Corrado Giuseppe perché non punibile a

norffia dell*art.S84 C.P,,

S7DKJIMISU1» TSSL PBOCESSO

II nettino del 5 setten^re 1980» v«reo le ora 7,30 in Còrso

Tittorio Hoaimsle di Tillàbate^ il ssorators

Tanni nel recarsi ai lavorò si ineontraTa eoo

tane» anche esso muratore» Mentre i dira stavano

do, il Gìaagreeo veniva raggiunto «d ucciso da colpì di

pistola atdacQjfta&e&te (asadace&eats) sparati da due indi-

Tiéoiy che poi si ersao allontanati per una strada Terso

l'aperta caBpstgn&u

Ijs indagisìi dai carabiziierì arano ostacolate dalle osteria*

L'Alala» dichiarava, di non sapere dire chi avesse sparato

né fornire «lessati idonei alla idantifioazioBO d«glì uooi*

sari in qs^ato i colpi eram> proTeimti dalla sue Epalle;
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loro non erano stati awiei&ìti da nessuno; né era raro che

£H assassini priraa di far fuoco lo avessero alleatanato dal

Giangreco. a dandogli una spiata. Il panettiere lo taro Carne-

Io a il suo garzone Vicari Carlo, nonostante ohe il delifeo

fosse awerwto f^ss^à proprio innati al loto ne^osio*

rivano che nell* udirà i colpi gravano creduto che ragassi

avessero fatto esploderà dei zaorteletti raccolti la s®ra

to, dursu.te la processione in onere da Saata Rosalia*

i fasiliam 3ellUcciso-^-ctiligenteaiente interrogati

àsi carabinieri, às/ano alcuna collaborasione per I1 identi-

ficazione d0gli uccisori«

Par attrra^eseo («attraf«reo ) tali ostacoli i Turbali sfcanti

riferivano;che il (Jisngreco in paese e f&ori wgoft©va di sa

certo rispetto per il suo assolutismo spavaldo e prepotente"

e frequentava, wcos^agaie eqnivecbs in ?al«m»n (rapporto IS (256)

ottobre 19SO dei csra1)inieri di ?illabate),

Ulteriori indagiai accertavano che il Oiangrooo era ia pos-

sesso di rasa autovat-feira Fiat IIOO cbe risultava di proprie-

tà di tale Spina Giuseppe ed era lasciata depositata in mi

fondo di Vil^abate, appartenente & Gandolfo Gastsao, ohe lo

Spisa» dopo I1 assassinio del ffìangrecor 0i era pi'smurato di

andare a Villsbat© da Palermo> fraaion© Cruillis, ove risie-

dere» per ritirars l^zitoHezso e portarselo via; che detta

auto," comperata cl3>13.o Spina, "xsell* ago sto del I960"seB3a pj£U ri-

sibile jsotivo. anche psrchft né lo Spina né alcun

(256) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente indicati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla
presente sentenza.(N.d.r.)
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la di luì famiglia era in gre&o fi! .gèidarla* ora stata rifse-

data pocfoi giorni dopo 1* acquisto r in data 1? saUealwre I960

"coma cosa scottaate'% si aediator© Di Jfedo da Balenno; efes-

lo .Spina» nativo di Villanate, ove arerà risieduto fico al

1956» era è* in intiaì rapporti"facendo notoriaiasate parta

della stessa cosca aafipsa" o.el Giangrecos cfce, quindi,, la

smioTeitora in quastiaae doveva «ssere sranrita a scopi ille-

citi, con SYeataale connessione con l'amoidìo dal

co (aapperte 15 geonaio 1961 dei carabinieri di

nenaa di Mieilaori).

Spina Giueepps riferiva ohe fin dalla nascita eonai^ta il

Giangreco precisgndos *con lui Ti eraso anche lontaai rappor-

ti ài parentela., essendo mia moglie figlia di mia Oiaagreco;

infatti ci dsvs&G del ctìgino; tra noi corrw.^no ottizcL

porti e spesso ci incojatravsiao sia in BalOTaio eira « essa

Aggiungeva eli srere ac^aistato lraato nell'agesto I960

Hat 1100,, nera, targata PA. 42632)w per la sosaa di lire

350.000 in contantì^allo scopo di addestrare alla gaiSa se

stesso, il figlio ed il genero? cne dopo quattro o sinqae

giorni dall'acquisto finr«?a confidato al GisB^reco, in una -

delle sue consuete, visite a ocsa sna> la compera della ase^

,; cb<3 ^ico«ssivaasate a^era aaacJie prestato l'satc al

, il quals^ l'iiltiaa ^olta non gliela avff?-a resti*

tctita, senssa far insorgere in lui alcuna preoccupa?, ione data

la fiducia ripasta aell'aaiecu
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Spiegava cae subito doso l'raccisioRe-del Gisngreco, in cecssio-

339 dalla visita di condoglianze t sì era fatto dare dal fratel-

lo del defunto* Giangreco Antonino* le chiavi della aaaechìna?

cbe si era portato noli'àbi tastitene di Gsldolfo .̂etajso,. detto

"lano" a Marinara" par ritirare l'auto, gtsidsts da Fontana Car--

melo* da lui "ben conosciuto* perché egli non sapeva giiiclare's

cbc in uà giorno isrprecisato del sstteabre arerà raacluto la

HACcnina per £^310,000 in coat«s&ti e subito «raso stata fatte

le pratiche relative al pasaagio di proprietà; obe s-veva deeis»;

di disfarei delitto in ^sanio i familiÉsari erano riraasti iagar-js-

sìoziati per il fatto clie il veicolo era stato gaidato e si tro ^

in posaoBso del diaogreoe al raoroento della sua uccisione,

i testi Fontana Csnaalo e uandolfo (ìiovacni (figlio

del Gaetjaio) affenaai*gno cìie all'atto del ritiro del!*aat& Spi-

na Giuseppe, conosciuto come *'Hnè la "baocalsru'% ara in

pagaia del Fontana e di un altro sconosciuto Cebo al

della partenza si era sedato sul eedile posteriore), lo Spina

negsra la presansa della persona sconosciuta. Gandolfo G

a swa volta, precisava ohe il Giangreco* circa ima

prisja della sua uccisione, arerà da 3.wi ottoamto il ^

di parche^fiaro la Fiat IIO.O nel suo fondo» in agro li

te; cbe nsll'oacasione gli aveva detto che la aacchi-ia sre <5j

sua proprietà, ma non areva ancora provroduto ad ese;5ttir© il

relativo passaggio di proprietà.

Fonti j&nteniao^ Earesciallo comandante la stastone dsi cs
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nieri di ViHafaate.. faceva pressato in istruttoria ofee il $ia#~

greco, dieci o quindici giorni pròna del suo assassinio;, areva

ricaduto la visita del figlio dì ^sel leale cfee in

era stato ucciso a EaGtanso,. in tia clgtawoso <j08fli

così interrogato Lupo Leale Salvatore} figlio 8ì Battaglia

Serafina e di Leale Stefano, assaasònato questui timo } a Ksl«-.v.

EG il 9 aprile 1960. Bgii diobiarava obe dopo 3.a Esorto d01 pt-

dre si. occupava, della goetione di iena torrefaaioce sppsirftsrie' èe

alla IL^JTQ e dalla coltivssiona di terreni in territorio di

f illafratì o sella borgata tldàtora di 5al«rao> ereditati 4sl

,. elio cono 3 ce va il muratore Giaagreco

al ^ f rateilo Guangreco Antonino y sreva fatto qualche lavoro

psr conta del padre; che noe erei» psròt VOTO obe 6glì si fo& e

recato si Sillabate a tremare il Cieagreco «jualcìae /p.omo pri .&

Qiaogreco Agata* fisaK0tt«nm in istruttoria oìie circa, dieci & ̂ ui

dici giorni prixaa cbs il fratello fosse ucciso ara rosata ia

casa sua certo leale a aoae, se non sbagliava* 3ie*>la che a? v

va ara-co aa oolloquio con il di lei fratello (voi, I? /J?4),

Lo Spina Giuseppe frattanto emigrala dalla Sicilia Q ai por" •>.

?a in Toscana, a Hbnt spulciano* perché nella zona iteli7 I-

sola, 070 ogli risiedOTBr la vi'òa» era a sao dire^ diT«atat/.

impossibile per i cofctiaiai delitti ose ?i erano stati CQSG^ *

ai (interrogatorio del £9 gennaio 1962 ia tontQ35alDi£Qo al

giudice istruttore).
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In contesola Uditore, alla periferìa di Palenao, il 30 gennaio

ÌOoSj, vèrso le oro 9,20, era ucciso Zapo Leale Salvatore?

detto fanilianaento To'si, mentre ora intento ad aprire un

Incfebetto della porta di uà suo lasgaajsino-

D. giovane, ventuae-ane, era raggiunto da proiettili di rivcl»

mila espiasi £ da distanza ravvicinata e cadeva sul terreno

bagnato per il dissolversi ai qualche fiocco di nese* ohe

eccezionalsente cadeva, ISTélle sue tascbe éi rinvenivano una

rìToltella a sei colpi carica ed un'altra pistola con due

caricatori di 14 cartacce ognuno ed àn canoa. Hall Basarne dei

docux^iti contenuti in una borsa.eohe il Lupo Leale portava

con se? si poteva accertare che proprio quella aatt.inafp©r

le ore 9^30 era stata fissata 1* esecuzione Si tm decreto pre-

fettìzio di espropriazione dì vari appezzamenti di terroio

e caseggiati par la. costntzione del proltragsaiento di via

tarbartolc * che tra i propristari eaproprìaadi vi era il

pc Leale, il quale aveva ricevuto la notizia della copia

citato decreto il giorno precedente, 29 gennaio, a aani pro-

prie»

Ageaii del Coamìssaria'Jo di P«S, "Scinti* interrogavano al-

ewai inquilini del oaséggiAto p«r giungere alla iBdividuaSio»

ne di ohi avesse sparato contilo il giovane, usa ricevevamo

risposte ev^3.7e. Soltanto «n ra^aszo, ètssKSÉs Tur.ardo Io-
veduto

renso* riferiva di avere séèés diae persone sparare corttro

21
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1; individuo che stava aprendo il lucchetto del jBagas2:Lno:tis«a

csn irÀossaTÉ un cappotto Birrone e l'altra che portava una

sciarpa fascia collo alaata sul viso» Nel portafogli àellT ac-

cise si rìnvenira im foglietto masoacrìtto in cui, rìvalgsa&c-

èi alle sue due piccole figlie, esprimeva le sue ultime Tolet-

ta ed asoreunswa al pericolo mor&ale sii ài lui incombente; pur?

eaprimeado la speranza di riuscire aò. essere più pronto e più

lesto dai suoi awereari.

71 si troYara anche altro foglietto recante "im cifrario1' per.-?

costmicasioni segrete,

I familiari dell'assassinato (la moglie Corrado Bosa-i, la cc-

gina Guglieluino Ciò?anca, la madre stessa Battaglia Seraf ir î

nessun ausilio davano per acclamare che fosse stato lfuccisc~

re.

In tal guisa ignoto rimaneva l'aggressore del Zapo Leale, co»

m» jgàà il colpevole dell'ucci«̂ sione del Giangreco,

Soltanto quando la Eadre del Lupo Leale* Battaglia SerafUìa-

si deciderà & eyelarQ i retroscena dei ìufrfei (uec:lsioae di

Leale Stefano, aoso con il quale conviTers. da cir̂ a 22 aanì

a poi del figlio) clie l'averano duraasate colpita» eiaergsTl'

uà poderoso complesso di fatti di particolare rilievo» e ci-3

si proiettavano sinistramente indietro nel tespo.

BiierìYa la doana il 25 noveabre 1962 preeso la Squadra Ifoì i-

le della (pestare di Palermo e ael gennaio 1963 al giudice

istruttore dsl Trìlaimal© di Palermo, che l'uccisione*
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ta a Borgetto il giorno 13 giugno 1958< di D'Arrigo Gioacchino
:?;5. òcJ.oiiscHo" era stata cassata dia un dissidio sorto tra i das

grappi di mafia di Borgetto,. faooirci rispettivamente capo ad Al-

iano Domenico o al D'Arrigo Gìoaccfiino (vo3,I f*76).Secando la

Battaglia (per averlo lei saputo nel corso di una aeceaa discua-

sione avuta con Corrado ì&tteo-ano dei cinque fratelli di Corra~

do BDsar doglia di Lupo Leale Salvatore - in cui alla aveva con-

testato al Corrado la sua responsabilità per 1 ''uccisione del Me-

rito Leale Stefanô  per essersi agli intromesso nei fatti di Bor-

getto coinvolgendo ancbe il Leale) Albano Domenico «re, rissa ti xo

aei confronti de Oioaechino 4 D'Arrigo percfcè questi grwa reca-

to offesa ad «a suo fido» Don Tuzldd» Polizzi, non inierronàndfl

in aiuto di oaest"ultimo contro il seduttore della figlia (Poli. -

rito 3ius>3ppe) ed anzi dicendogli "nn cornato più o un cornuto

nano aoa avrebbero cambiato la faccia della terranj Corrado fet-

teo si «ra intromesso por fare un favore alVAlbano., liaitando~

si ad apprestare Sino Baldo per l'esecuzione del delitto facci-

sione del D*Arrigo Giacobino), che era stata opera aacbe del

Polisai* Corrado Eosa, presente alla vivace discussione, volan-_

do calmare la suocera* le diceva:vaadre aia eh© vuoi .forcì; cor-

to» aio fratello non pensava di far© uccidere suo Earitol" (vo?

I, f .50)* Detto Gluo Baldo da Bactciaa ara figlioccio 3 gregario

del vecchio Cterra&ò ?inceD.2»;. paàrs del Sfetteo e- della So sa»

5 Francesco? già gusrdaspalla di I«ale Stefano.
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va guidato la ss&ccbina sulle suole il Balde si era portavo $a

3=tucina a Borsetto ed ere zotnato indietro dopo il delitto*

Bsr tale aaìons il ìSacagnone era stato nonclaiffiato da Duelli

ài Borgetto" secondo i quali la presenza dol Macsgaoae & Boy-

gotto "era la pẑ ova clie il delitto era stato orgaalaeato'' aa-

che dal Leale Salvatore (voi. IT £.78).

T/assassinio del D'Arrigo sreva suscitalo il risentimento dai

gregari àsll!ucciso, che ei ri-yolgavano a Bimi Vinceaaso da

Alcali», IsaentaBdo cbe di una questione che doveva esssrs ri-

solta ne 11s «abito della mafia di Borgetto ai era occupai

gonte di Bg&cina,

Chiarirs-T a questo punto, la Battaglia eie il carii» (leale

Stefano) era stato vmo dei pupilli di Kiai Yincenao e» porteci-

i'o, questi; secondo quanto a lei rsocontato da Semlia BQC-

cô  non Tolesào assusere un. sttoggiamento di coadsana nei co >•

fronti elei Leale, diceva che lui se ne lavava le assai.

Allora n qutóli di Borg9tton si erano rivolti a Salvatore Pi-

nello da Baucina ed aveva protestato eoa lui, Sraoo disposte

riunioni; una priaa in contrada "Ciacullî  una seconda in

contrada "Traversa*.Iella prùaar secondo le conlidcjasE

da Sesilia Rocco » (:smarito di I*eale Onofriâ  sorella di

Stefano) i picciotti dovevano sopprimere il di lei ntarito t

farlo scoi-iparire ir, wna fossa già predisposta; sì ara opp<>n -j

il Seailie, dicendo cbcj se ciò fosse accaduto essa 3attâ .ìa;

a conescsn2a che il Siarito si era allontanato insî is a lui.
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avrebbe fatto arrostare tutti {mUI, f« 72,76,78 ).S«ailìa.

rk-oco arrera voluto farla sapore cfeo in tale circostanza egli

a?sva voluto, asari e il riguardo» dì non farle ucci-Isre il

salito e di EOE feros «comparire il cadavere.. none SVSTSEÌC

istenaions dì fare" i picciotti".

Itali '«̂ ottobre 1958, p«r volere ài -"«ale Stefano <3 caldeg-

giato dal éi luì più fidato ssarfiaspalle» ì&cagnone Sfasici

sco. si aveva il fidanzamento di I«:-po libale Salvatore cos

Corrado Hosar c'ue aveva cinque fratelli (feiteo,. 7jjac33ft«e5

ps^ Ciro e Salvatore) ed il padre Vincendo <. «J"1 iE.ee-

di eonseguenaa più intimi i rapporti lealê -Corradc,

determinando il risentimento degli avversare

la casa Leale avara cominciato ad essere frequentata dai

parenti dolla ragaaaa e, fra costoro» più assiàua&saiis dal

fratello ààtiso Q dal padre V'incenso. Ga giorno LealQ Ste»

fazio aveva invitato a pranzo il Ifetteo» che era i», compagnie

eli Albico Itemeno, La Battaglia, aveaòo compreso cfc» l 'Ai-

bàrio era lo stesso jjridiTiSuo di cui si orano occupati i

giornali al taapo dalla "baads Giuliano, si era la

della faccenda con il marito r cbe le ftver& detto t.ì

I tre sì erano appartati in una stsnza e la Battaglia si

era asss-a ad .origliare dietro l'uscio od aveva edito il

marito , ehs.; rivolto agli altri du.e diceva:- ̂
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io eoo la ~iia. quando noa coltro?".

• , rivolgendo si Corrado latteo, risponderai KU<bs ragio-

ne, tiU&foisJso fare snt&leosa. per salvarlo'1 (Tol.I,f .74)»

i predetti arano £ììrUit;l ?ig,. la LQttna,. allag5rm&ta por

aveva tidito, &ve?£ ohi^s^o cll^rlyiissrfci al Barite o aderii, evy

do capito che aveva origliato dietro la pos-t-sf ls'av®Ti, -sebia.'

.feggia'ia, seasR peraltro darle alcoiiìa spiag&sioae.SDp-o

giorao l^Alfeano Domenico $r& ritornato a casa Laal© ia

gtìia della soglia, dalla figlio letta © dal oogaatc 's

,. cb« guidava una §00 scila qìials eraco giimti a X^aler-^.

tti e-raaiosi in cospagnia di Corrsiòo fibtteo e -iajttì ertV:'-:.-

i?r.tQ inTià&ti s. pranzo da ^«ai© Stefano.

s.T«F>r<? mangiato* alleati ora tot«Ato ad apparterai in TXH&

9tauRa con l'Al'bsjeo e eoo il Corrado, sa in onesta ̂ coaaioiie.

ossa Battaglia nan aveTaascoitato. nulla per la laresmsa dei

f S,HÌl i 8X3- dellf Al'&SìlO »

/;y""Lèàla Stefano il 4 gennaio 1959 subiva un atteatatc alla vite

saentre ±a auto era di ritorno, oon il fratello Leoxiardo aa

a Saicrjco? pr«3Ci3Sonoato ia località Pioppo. SiiasiSKJ7&.

solajasntg 5.1 Leonardo « Xs Eattsgìia*

jupata,, srs sàsmséa riuscita ad udire,

la porta di im& stasila di c&sa srta> aa& coaverfasioiis) •;.;•

il oarito e il di luì cogcato Sesdlla Bocce.

sentito o'aest1'wltisso dire al atayitoì'tfeB Stsf'scM?» sur*.
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aac« nel saoos non ha mai tfafcto sussò2«w ed il saritOy di

riaando* rtsjeatoa: *la -lesta sì* m questo m» B& le ao«

coìlo", (fri. I f.75K

SucessBivaoBBte* Colando sapere da Sesilia Bo$©o la veariià

dot f atti* la Battaglia sreva rictnruio la epiegasior^ eho

in tal« ttltiiaa circostanza Samilia Socco sedeva ao3J.$cital;o

il di lei marito ad ai3B&tte?e putbiicamente, cioè in

ài piccittti^ oì»« a faro acoiàera il P*Arz-i

era stato Corrado Ifettc?»; cb« il sarito si sî si

gicaaente rifiutato di fare da accusatore aLUssìco ad il

Hocco * par convìncerlo a desistere dal suo

cbs i sapi sofia potevano ritenere *di sfida
«

citato l*69s<3pic della noe© noi sacco i

dira ette da so^o non poterà sjDaniaroslB»

Ha^altra vòlta Isgls St«fano4 riaoasanào Sella cliaìca C

seatiao, OT» etra dogante il fratello ferito I^marrlo» si

ara appartato in una camera eoa i suoi figli? era ^

il cognato Scooilìa Bocce f la Battaglia^

perolià la riunione sì protraeva && oltre c&e 0:r«y; ai

era jcesss od origliate dietro la pria ed arerà no tato cfoe

era in corso ima dìBoyssione cì& sì 07olgaTa «on t<m& di

vece ìnolto sosmessp; rimaas^a 3 santlre* uà non riuscìYa

a eapire mìlla^. aticfes persie era costretta sposso ad allon-

tanarsi par il ti2x>re di essere a<»p«rta9 pes1 la EB00asita
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di preparare il pranzo per tatti, aome ordinatola dal

Ad un certo Boneato, avtodo é& Setólia Bacco somantate il

tono della voce, avova udito lo stesso diro al ^«aLei^s

Staite»* dobbìsffio Tefiers da dors Tie»® la assa* « aàb cfee

o*è da fare**. la Battaglia ricollegava 11 toaore di

fras® all'attentato patito dal issrito, e aen le

appropriato ali Ipotesi della occasìonal^aggrossiorK» a scopo

di rapina (a lai racc'ateta. dal marife a osti lai afera

àuto in qTffinto il giorno dell'attetrtato il leelo w

dosso la sosma di circa £,900.000 e maggiarne

7a por la aorte da}. Leale e dello stesso sue figlio

re», cbe 58rtroppo;t4i9egaiT5i ls or»e gatame*,

la altra occasione la Battaglia ai era messa ad origliare

dietro un uscio per ascoltare ana coiareraasiene «feg si

-tra il »ari1;o e Greca Salvatore ed ama

'ultiiKX dire al pria»: *Doa Stefano »OE ei

, eìiè per ucciders lei ci vaole il aio sta bone;

loi perché naa parla?0 al ohe» il ^eale yìspoadetr^J

nedcta, io non ho fatto rolla e &<m ho niente da

ogaì sodo tu awi ancora troppo giovsne por discutere delle

me co se^ Cwl-I f^4-S)»

Dal toaors delle frasi la doima ben aveva oosEgreso come si

la morte del jHropzlo aarito « presso il medesistOit

^ocGasions lo avera cozis^tttita sreva insistito por

essero aa«s& al corrente di ogni cosa, sa Iitt0ffio era
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a ISa

sto ssmjsrò ìiapenotrabil^ ed ora giunto samra 9. se&laf:taggJU&v~

la, avendo eozsprsso else &L1& eerosra di penetrare i suoi

segreti.

Il giozae 9 aprile i960 in Palmo» sella castrale via tei-

ne» veniva ucciso leale Ste£saoy ob® si trovata in

dei pspri familiari s di G&rraèto Vincenzo., fratelli* di

rado %ttecK Dojo tale assassinio* sentre il figlio

ara txattemato dalla polizia in ssato di f<3TJE9t la Sattaglia

a^eva aveto mia serrata discmsaìo&e con Seitólìa Booco in

erdia© al delitto e qttóstij nel sostrarssae dispiaoiui»-, atTE-

fidd€Ì>itata allo stesso leale la propria tragica fìia, ss^e^

reado olia gasati era stato reciso "perobè non a7«ra voluto

parleffa'^spiegpva il Sendiia» alle soOlecitazìeni dalla ve-

dovar che erano staii ^qoelli di Alesino insina Cfon qttelli

di Bo5rgetton a fare eccider» il di lei marito garett site-

neveno ohe latteo Corrado "gli arem passato la prafe.?eB2B7:

(cioè gli avesse chiesto il permesso) per l^ocósìane òU.

(JioacoìJini D'Arrigo, capo aafia di Borigetto^

Reccontsnra. ìsol-órs, il Setsilia alla domis. che in realtà

il leale 0ra sisari» ssiraantao & tale delitto e VtM

torto .«ra stato g^llo dì non aurore parlato, cioè Si

.aTOTS detto, cbe & lai ^neasims p2^fer©Esa e^s Ftatf-a

taw e olief ÌHWQCQ* erano stati Corjrado latteo « J3JM&0 Xto-

aenico a fasre sopprim^e il DrArri^oy a«rcè lrepccra 3i Si

no Balda s di Son Taridda Polìazl, II Sesilia non ave*a f»-
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to i zì&ai di "quelli di Borgetto* ffieatre smta àett& che

li di Alesa»" erano firn-i. Vincenzo « il figlio Hli$po (79!

I* £«47 K

II 17 acrile I960 ia jilatói (È&eilmeri) à&cagaoae

soo (fido goardaspallo dèi I«eale> CBS a?<3flra saldato Vasto

sa- olii il sicario Baldo si era portato àa Bsueiaa a Borgstio

8 a® «ara tornato 3opo il delitto ) su&iva su stteuts-èo alla

projria TitaT aeatre il giorno 24 aprile 1950 ei& ?icoise a

Terrasjuoi CaonoTa Giovsnài^ cognato di A.lbaao BasfigiieQ ©

mo fidato gregario*

Anohe contro Corredo Ifetteo si indir issala 1& off saeive

gli awersari per coi il 4 agosto I960, in località

di Baucina» si sparala coltro i fratelli Corrado Ciro e Cor-

rado Giuseppe mentre rientravano in paese a feor&o di mia mo-

ta -, il priHO «ra ucciso ed il secondo riasnwa ferito* TOO

fiei clue ora, stàrSo scaafbiato per Corrado ^latteo» cb« 0rs so*

lìto servirsi della aotocicletta»

In quella stessa estato IS60 (quante il Corrado Giaaeppe «-

ancora àogenta in case ciòlla Battag&ia per 1« fearits ripor-

tate il 4 agosto ,. aspo il ritorna delle cliaica CtesestLce

I«po Leale Salvatore Cche si era sposate eoa (fermio Boss

il 30 luglio ISSO), secondo la •9rer«ions della iEsdì^* 3i por-

taira di notte ad JÈÌCSJEO por aceidore BÌEÌ Tfieesso e Biai I1:

i ritentiti saadaati degli asoisori

facendosi accompagnare da Gioigreoo Gior«aai* Tallo»»
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ranni Costantino Damiano èi Balletto,. e Spisa SIrsneeseQ (0&c*-

cesaivamonte* come refirorao.,-. identificato par Spina {Jinseppe)

al fine di vendicare la Morto del genitore. La spedizione aro-

esito negativo pernfcè i Biiai erano stati

9 ali aggressori G?aao f&ggiiu

(il 5 setie«'br9 1960) era Bccis0 a

Criaogreoo Gioranni^ joitism del Xsale e EUO eostonàtore ^t

tasi del prìjao episodio menzionato n@l%a narrativa dalla p

serrte sentensaV

A BaaciJie. Corrado Katteo sfuggiva ad tra TSISTO a tettato

la, BarTbera Antonino era» per la corporaiaira e per :-.!

indossato, scambiato per Corrado Maiieo 9 venire gli esecu-

tori materiali sts^-aBo sparanfio» il ftatello del dofttnto 5* /I .'-

ilgE)^ efce dirigeva Iroperazione5 accòrtosi dell*©r;'»ra,

gridate di aon fare foootì; a^ lTina«H5«ite la Baybffi,*a era

stato colpito a morte.

Eel setteatore 1961 ^ra ucciso a Salerao l&eagìKKaa

cbe si stara preparando a lasciare defiiìitivaaiente la Sioilii,

per sottrarsi alla vendetia di cui era oggetto,

Itepo un paio di mesi* narraya ancora la Battaglia» si avara

notisia della scomparsa di Salvatore Baldo*, fspft-tello del Ol-
ii

3ao Baldo, che arava ucciso D'Arrigo*

13a ultUao era assassinato il figlio dalla Battagli* ateeea

Ispo lesile Salvatore, recatosi il 3 gennaio 1962 la

Udètore di BalorHioCooae già si è detto )*
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Tale è lo scenario tragico atz tiai Battaglia Sarafiaa

il sipario; Sono stati ssaaioaati,,: in sintesi, gli

più importasrfcì, in ordina crosoiogies^

In partéeolare la Battaglia preeisava in data 17/I/I963 al

giudice istrattore» che la epediai&nead Alcasie,, per sopprisier*

i Kami-- era avvenuta in lina notte dell7 estata I960* durante

il periodo ìa cui Corrado Gitaseppe,, ferito in occasione

l'oaieidic del fratello Ciro* ora ricorerato ia casa sea

avere lasciato là clinics Cosentino. Quella notte il figlio

si era ritirato alle ora due*, ella, a latta pear un. attacco

cardiace * «ra in trepidasaìoria^ tanto che a uà certa

si aleava dal letto e si portala jiella camara del

sd. q«éle fscerà tuia scenata per isflarlo a dirle orai si

vasss il figlio* II Corrado oercaTa dì ealaarla

ohe il figlio sareìtòe torna-l» da un ffioiaoiitò asll^alfee e elis

non corr<»f; alcun pericolo * Allorché rincasala il figlio eòi-

statela cfce lo stesso indossara un abito cìiiaro* tweee di

quollo nero eco aMtualmante porta?» per la aorte del j&dre?.

Alle di lei enorgicbe cortestasioni %ti le dava al intesto 3_

ctia si era rastito di chiaro per essere andato, a trav&re il

cognato Corrado ìsattso cbe ., e suo diro, era ricercate dal-

la polisia.eper non «sfarei riconoscerò,Ih alenai .liosm do:; i

avera tìQjapreso cfee il figlio avets psrteci^to aH-i spedi aio-

ne eoiitro i Hiai in quanto (6MaìEat& erroneosea*® .uo

Terse Ba&lo, fti castrecse. arerà portato solla
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di ?ia Sbrìso (a Sai ermo) naia, valigia* rico^ficiuta ùiuo*.

Battaglia «ome appartofflate alla nuora Ctestfo BSosa* pì^ma

di asmi; quelle con 1« quali avrebbe dorato aiterai la ve. *•

detta 9 cher p^eTen-CiTameiiis, stano state trasportate « na-

scosto in cesa del Termo. Qsesti, quando «rere riportato

tale Yaligia* era in compagnia di im inàìvidxia Testiti tì£.

safterdcte* che 3.a Battaglia aon era in graclo ài rit«»rf e ?

TOTO a trarestito, SuccessiTamente (festaatisio Baiaissas e il

di lui padre le arerano cenferiaato che il figlia era andai-;

ad Alceffio per ucciderà i Bini*

La Battaglia testualmente osserrawa: "Tal© icìEiati^a di

aio figlio è stato un grate *0rto nei confr»ati dai Mai ?

gli è costata la 7ita. ttLo figlio t invero, è stato ucciso

dalle persone già da ae indicate (Semilia Marco di Automi 3

a Semilia Bosso) su uandato dal Rimi Tinceaso e del

Filippo» e oìò perché questi ultiz&i erano T«aitté a

ea della sped3.!5ioji3 da luì attuata contro di tea e i&ten-

la donna fonava altri particQlt'jl alla

poliais? in data 15 marzo 1963. Vèrme Baolo* da Hcsano, o-^_

gino del di lei jaarito, nel riportare la -raligìor 3El>it{)

da lei riconosciuta per quella della iiaoara, lra?rsva all&T-

nata» p«r oui ella avara chiesto al Verme spieg.iEio3a?. a

questa le aveva risposto: *f$oti ai mette con $u ssti picc ; vi -

tìn. Datta Taligia conteneva numerose ami e* dì altiao.
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e?a ysr&ssì, e poi' tata Tia'tia Oorracìo vi

di lei figlio.

Il Tfouae le avertra raccontato cbe Toti gli avsra s

gnato a s casa sua <5iangreco Giovanni da Sillabate, Vallo-

ne Giovanni* certo Spòsa Eraaosseo, cugino dsi

abitante a GsTàillo o Cruìllas, e il figlio di Cfeai

Bteieàotio, da Alasse, a noas MÌBÌ CBaaia»o) parche

Taso rlgflTìBre nascosti sino al ssornsato in cui Coatantino

Miao, avrebbe segnalato loro Bini Filippo p«r feorlo Iwo

conoscere, in qusnio dovevano uccidore aia il Filippi eb©

il $a&re dalle stesso. Ciò ia qttanto'Ifeti arava Riputo eie

i Ttì?»1 «pr«7ffiio dato il beaiestare per l'nfceisioEs di suo

padre Leale Stefano*

II Cos tantino a^era tradito Begzialand.^ la sitnasiono ai

Bini, <?fce passèvano ad aosaa asione di irapiaresagìia coatro

le persone nascoste presso il Verme.. Q#est$, psròr sa ne

erasìo. aocorfes ed erano fuggite rieatraitóo a Balena» « .la-

sci ando anche il pranzo sulla tavola, già pronto per es-

sere censumatG. In tale occasione il Y«mie volerà s

r«stitaire al Itoti Is -viaitiaila lire i»

vttts dal medesima per il vitto dei qtzalrfcrQ

Uopo ^ualolje glorao Cogtsatiao Benedetto era Tesmto a tro -

varo %>ti, aois9ntsaesfl3©aÌ6 assente, sì cfce la Battaglia

aveva potuto pregare il Obstantiao a non iacora-^iai'e il

di lei tfì&Lio in QTea'tualì rendette r anolie psrciè a«sn 70-
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le?a ohe questi si iinciisafaiasses -in cose piti gz-aaoli di

la dowEa manifestava asoli© la -possibilità di quaLcbe

ansato da psrte dei Dostautieo, in daiaao del figlia, Ifento

cfce il Costaniino aveva dovuto rassicurarla dicendole elisi

Totì poteva andare ad Alesar traìiquille $ere!rè sarebfcs sta

to ben gaerdato ed, a garaasia. offa disposto a

ima, di lui fì&Lioccia, 0029 ostaggio» nel caso «ha il

fosse tradito; offerta eM t̂s^ssass^ sdegnosamente da lei

rifiutata, dioeudo cùe il figlio noo atera alcaa

ad Alessio,

la Battaglia alla polizia else per la spedizione

ad £lcaao Iteti aveva comperato, a di lei insaputa,

usata e ci era sondato assise si Giangreco ̂ iovazmi..

Poiché dopo pocìii gLonstì. ®ra ucciso in Villanate il

co-sicuramente (secondo la interrogata) vendetta tei

era yeaato a trovarla xin indi'rid'oo, preoccupato* cbiectoofi»

del di lei figlio e» dicendole di Corrodere a fare il

saggio di proprietà dell'auto che egli aveva venduta a

od al Giangrseo. Aveva saputo, poi, che tale anto; por vole-

re di flbti, sra stata intestata & Spina JSaaeasco <vol*I f ._

IJ4).

la data 18 giugno 1355 al giudice ìstaruttore la Battaglia

esponeva si tre cìrcostanas soli Episodio, jfrecisaado che i".'

?622ies .nportata la valigia piena 5i smij nel volerle te?

le lire vantiaila da restitaira al 5Sptl, «?wa aggicnto: dr »
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re dire a !?erSì <&o cniséil soa sono tipi di facce a&oue". Es-

sa fcveta cosi coispreeo che il TQPJHQ, cori quella fraas,. aveva

i&toso dire ohs £Li ìndivicfei inviati ad Aloaso 3>er attuéffe

tuas arapperesaglia nelle porsoBs dei Hisii , ritanK^i responsa-

bili della aai-te eli leale Stefaaor aoa eraìio stati sdoemcio

lai, ali1 altezza della si'èuaaione. Poco dop>, ia casay. la aon-

na aveva riKgae«>7€i'a>t;o il figlio par il riscbio a ^ì sì

neva osttendosi coatrè i Stai ed arava rispro?©rato

aBchs la suora per avere apprestato la aua ?eligia per il tts>-

sporto delle stimi, aeaza areve detto aulla a leà,̂  Ira inter~

7«oato Carra&G OiiìB^aa dw «et e» «erto psato le avfTa dot*

to:" Stia tran '̂ttilla, a sao figlio non poteva acoadore nieatt--

Q<m lai c'eraao GÌOTSQDÌ Ciaegreco^ Val&e^e OioTsaHni» Bpiea,

cugino del Giovanni 3iaagyecof e il figli© di fòstsntóa ^e*

. Anzi il Corredo le sirena snenaio2ìai& Spà

a Cas-éilìo o Sxuillas, Isa la òomia

di aon ricordare "b&as & di iwia poter ssolutee

eb-bia potuto indicarle lo Spina"eon il B&&3

Aggiungeva la Battaglia cbe forse lo s-bccso gioamo '.iell'

nio del Giangreco» v-srso la fine dalla nsttinata» è:-?a g

nel noga&io di 'ècrre^asioce a Palermo ano

svera sS-oiiios-^o del ài lei figlio r

0 pertanto le screda lasciato mi soBearo di t^lefeso^ progaa-

del& di dire ài bìglia 4i ^tìlefoaape e qwsl .JHSEBire.. Al ri«8*»-
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tra di Itoti ella lo s?©ira atftortitD .41 tale visita,, ne ÌÌOE

c^àra stato Msogao che questi iè£B£02as8e>psrcìiè marito dopo

la psteona sconosciuta si era ripras&iterta e» parlando cswa il

figlio» «Terra fletto: "lai ba comperato la •sacchias* xm aà^ssp

«ira ìisEao aaroaaseato e Oiovamu Oiaegreco a eM. dev'ho. iat ostar-

la la aacoMna1? la intesto a lei. dato che i soldi m li ha

dati lsi?éw.. a guasto parole essa Battaglia era ìat«??s*mtG

ogpoaenftoai a elhe la ©ito Tesiiss© intestata el figlio * peycl;ì-

era allargata par l'ojaicidio del «Hangx-^cD a

ojaiaióio con la Joaccbìr-a* /I tali sue pacrols lo

seduto eTora jorposte fii "iatestarla a Spinai &1 cbe il di

lei figlia aveva risposto "sta bafcs*.

Dopo circa un'ora era gStmsto a casa soa mi inèiYito» dì «Ur-

ea 40 asini v di corporatura jiorsalet di camagjums eearar -jpiv- «•

tosto scarno in viso* che aveva detta eìtèa&aarai Spie*, .$xs»

in comjssignià di altro inctiTidtto sai Tisto,. Io Spisej «?«va ci . .e

sto al Itìti di aiutare i geaitori del Qiaagraeo ed $??«\ra do-

cosa dovesse fare dffiHTstttottoMla, ^oti ttrova Jlspon IP

la ffiftcclsibaa SoveTa farsela mettere a aese BSO, Lei

avevr.) i* tale eocsisioxie, jreso diecàaila lire e le

date allo Spi&a* percbè le recapitasse ai congi^aat

rsi la Battaglia cbo dalla ioyeoccufasif>B9 relat,:= -.-,

alla jiarsona cui Ant«sta?o lassato» isi gos&ssso del èl Uiax)-

i alla sua oarte* «Ila s^eva ìotaìto «fes de

22
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autovettura doveva essere stata usata por an^aro ad incarno

a testare l'aggsato ai Eiai (?oi,I £»112)»

le proprio versioni la Battaglia toseTa fermo saache 2*3!

sì confronti arato con ^gli accèsati .- i Corrado Gìusàpps ri-

cordava come, dimesso dalla Cllnica CfosentUso» era stato ospi

te a case soa fino a qtisado era ^sgaaés do^mw partire par

la località di soggiorna che gli era stata assetata dal T

bacale, con decreto chs gli ara stato notificato proprio

la awa abitazione,, II Coasrado saffietterra «a di «rearri domito

soltanto qualche sera* ma negava lo scambia di perole ST7«ES-

to tra la donna e lui (secondo la torsione dèlia priwa) in

attese del ritorno a casa del Itoti * asserendo di noe essere

stato jnai da lèi svegliato (voi. I f.63)»

Uel confronta con Scoiila Hocco* questi, ri-m3.gead€iEi alla

Battaglia, 1© doTaancUatfc, ss fosse yero ohe da pareccl-i sani e

.fino a poco tearpo dopo il ferimento di fele Leonert.o egli

non era iaai arcato usila di lei casa psreìiè sra Mto:; pò1

in freddo eoa lei" s perché v&leTa evi. tare di suscitare la

gelosìa di Leale Stefano; che allorché ave?& saputo **per eas.-.-'1'

da un suo conosceata che il giorno precedente lo Stefsco 0d _

il Leonardo erano stati rittiiae di dì una aggressione* egli

sì era recato in c'iraiea s sì era lamentato con lo ^tefsao

di non essere stato a-rrertito dal ieriaento elei Lsc^nardo?

che, sjicfce succesei?.?.2eìit3 era andato 'oer arerà noti'«is in iat?-
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rito allo svolgimento delle indagini per la identifioasioiLfi

degli autori dell'aggressione*

La Battaglia pfrecissra che i rapporti tra lei ed il Ssmilis

eraao freddi porche questi ritentimdo "abe nelle tasche Si Ste-

fano fosse sudata & finire ima parte dai teari estorti

famiglia del Barene Alù cbe era stato sequestrato** pn

ebe sua soglie < Leale Onofria, sorella di Leale Stefano e Lea-

le Leonardo) vanisse stessa a parte della torrefazione, parte-

cipando ai guadagni ; che il Semilìa dopo il ferlaento del Leo*

nardo era vomito a casa atta più di «uà volta insieme & Corrado

Ibttdo od una volta arerà rivolte allo Stefano le parole:"Don

Stefanot dobbiamo vedere da dove viene la mano e ciò che c'è

da fareV

II Somàlia ribatteva che ciò non era vero; eoe Stefano ara BH

tipo cbiueo; non gli raccontava i fatti suoi e non gli dava

confidenze.

Succéssivsasente la Sattaglia contesterà all'interlocutore eìm

era stato proprio luiy dopo l'&ccigiQne asilo Stefano, a diyls

CÌ3Q la morte di «jUGst-i ei*a stata opera di qsellì di Alcâ o in-

sieiais a cotteli! &i Borgetto- i qimìi ritene-râ o eli3 Corraci :.'•'••

tee gli avesse passato 'la preferenza» cioè gli aT&ase .chiesto

il /;*-rj??ni?c i3?T la uccisione di S'Arrido Oiaccàiso» II Semi*

ila risposerà che 5ion o.ra Terô  La Battaglia» di rimando, ia-

calsŝ a imitando il Ssmilìa a dire? piuttosto, cM ©rsso i

cinque picciotti eh« il giorno dellFomicidio delle Stefano,
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Tarso 10 ore i5*SO, ersno sstèati atì avvertirlo cm* ̂ .n-e&berc-

ucciso Stefano e che non avrebbe dovuto qtialla volta izaBì~

schiarai conte aveva fatto invece in occasione della ri«nio>*

n© a Ciaealli, a dire a ohi aveva telefonato, dopo talo &v~

vertiaento dei picciotti* o percbà non av<?ra avvertito Sfoaf&-

no del pericolo eu di lui incoznboate. Al chs il Sejailia op-

poneva ohe nulla are varo* m& tatta fantasia drol.l»fvS7).

Anche di fronte a Terae I^olo la Battaglia ripeteva il rac-

conto del ijitomo della valigia» aa il Veyyaa negata !Tepi5c-^

dio.

!•'assassinio del figlio era, coiaprejQsìbiljB^ite» il dolore

più grande della Battaglia» quello che la impegnava in ima

coittinaa ed angosciosa ricerca dei responsàbili e tfella ló-

ro paaisìone.

lei noveiebre 1962 la tlcana, decisasi a svelare i re?trosc0na

a lei noti dei tragici spiisodi, si esprimeva .nel schiso die

il più grave i-orto de?., -figlio era stato quello di il tenersi

alir al tessa de fronteggiare» da solo o con pocbi siici» la

gravs sì ^«azione 5 noa tenendo conto degli avversar:',.

Faceva presente che il figlio, conscio del pericolo sia eli

lei inccnfoent©, usava an&ai'e in giro armfco facendosi accos-

pagnsre s^apre da cer-to Seailia Marco di tóoaiaot tubKpco-

IOBO» che era armato con pastoie fornitegli dal figlio;ci-<*.

giocoso Toti non aveva neranono estratto le armi» che s
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eoa sé, era convinta cbo era stato ucciso da p3rsona a. liu

insospettabile a che gli stara accanto; ebe Ssaailia Marco, gua?-»

daspalle del figlio, aveva compiuto l'assassinio per incarica

di Seailia Rocco (vcl.l £.82).

In seguito, il 17 gsanaio i 963, &a Battaglia» dopo «.vare aar*? -

to al giudice istruttore la fallita spedizione ad Alcasio cont/o

i Bimifr ribadiva ciò tela iniziativa del figlio era Etata un

grave torto nei confronti dei BiM e gli era costate, la Ti Sa;

che, invero, il figlio era stato ucciso dalle persone già da

lei indicate (Se&ilia &arco di Antonino e Semlia Bacco) su ); 'Ji~

dato ài Kini Tineeaso e Ri,ffii Filippo, perché questi erano TCTJ it-

ti a ccnoscensa del ,pediiafeioi>Q da lai attuata coatro di lo-

ro e intendevano punirlo» Spiegava^ inoltre^ la donim che aiJa

pclisia anreva omesso. iù occasione delle precedenti dìdiisri;, io-

ni ^erbaliazate, di farà ta?i precisazioni per il tiaorfj ÌBJ-:-

ratole dalla esjre-aa pericolosità dei Siasi CYol*If«49)*

la data Ti fdbfcraio 1963 la donna insisteva nel diro di esser-

c«rta che il figlio era stato soppresso da Seraliia iferco d !Ac-

cordo con Semilia Hocco, quest1 ultimo incaricato dai Itiiai.'•-'.---

rava che, incoro, nel novembre 1961, Corrado ^att&3 ffwva c_ -";;

ripetutawonte, fiia al figlio che a lei personalmente» ài ar-: .*'.

avuto confidato (aonaa precisare da chi) clie Ssmilia Socco -- - ì

nna riunione di jaafia, della quale non avera precisata v&

partecipanti né il luogo» aveva assunto I1 incarico di sopp::. "•.>-

re detto figlio a 139220 di féarco Semilia, che ora3 l
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persóna cfce gli stava Ticino,Efel dire ciò are?» detto che sa

?!?. fossero stati approntati 5.000,000 avrebbe provveduto a

fare sopprimere il Socco ed il à&rco Samilia.

Suo figlio non arerà prestato fede alle parole del Kfotteo, si;.

percLè il Pocco Sosilis ora suo zio (marito, cioè» di Leale

Onofria» sorella ài ì'̂ ale Stefano )P e non crederà che avesse

potuto spingersi fino al punto ài £arlo uccidere, sia perché

Semilia tìarco di intonino ora il suo guardaspalle, apposita*

aente retribuito. Questi, invero, continuava la donna nella

sua naixaaioaê  per la protezione prestata al figlio riceverà

contìnue e caneistoarti r'jgalie in d®aaro anclie da lei. Preoc-

cupata per tale afformazione, aveva cercato di teuei.1© il fi£;. e

il più riparato possìbile» sperando elio Corraào Blat̂ eos», dati»

il suo ascendente nei ceiapo mafioso, riuscisse ad ajj/pìsaare

la questione. Ife giorno, mentre detto Corrado si trovava naso---

sto presso Michele Carollo,ella aveva parlato con quest'ulti-

aio lamentando cb© il Matteo se ne atava al sicuro « eoe i cài;

ponenti della sua cosca, tra cai il di lei figlio, orano ìnvc.

cs esposti al pericolo. Aveva, pertanto, sollecitato il Caro

lo ad influire presso Corrado Slatteo perché prowsdoase a tte,-

telare la sorte dei suoi accoliti. Al cne òl Carollo arerà r: •

sposto: "Tossisi parli con latteo e faccia quello «bo diBe Iv ',

T«Epo dopo avsra arato occasiono di parlare cai Cterr-aào

al qualo aveva riferito quanto le aveva consigliato il

invitandolo a precisare cosa avrebbe dovuto fare pei" salvare
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il figlio- $ In tale occasiono il Jfetteo le s?e~-'a r?Jbaàiio

c.is Punica via di »aL?ea2a era quelle. d.i. soprim'jre Pecco

e Marco Serailia, e csfce all'uopo occorrevano i richiesti

cinque milioni di lirs. Ito pò I1 omicidio si era Iraasp.tam

eoa Corredo Tincsaso, suocero del figlio (padre <!eì ì^fet^c

e di di Corrado EoBa), ohe nessuno si era preso cura ài

quest'ulti!», al che il Corrado arava replicato «he il fi-

flio ì&ttso avara indicato il rimedio, cioè di uccidere

il Becco ed il Marco Semilia, concludendo? '"lei non ha •Co-

luto scucire i 5.000.000r si prenda questo!"/

Osservava ancora la teste cfee l'incarico dell'omicidio

era stato dato a Eooco,Semilia perché eostai poi rca influi-

re sul Ksrco il quale, essendo il guardaspalle d<^l figllc^

era in condizione di attuare il colpo ageTolrasatì (voi.I

£.61). Considerava, inoltro, la Battaglia obe Swiilis Jfer-

co era imo dei pochissimi cho sapessero elie la mattina, de

X ge.nreio il figlio doveva recarsi te. contrada Jditore:

la altre ctoe persone che ciò conosceyano orano S-milìa Cri-

no (fratello del inarco) o Corrado Vincenzo (succio ci 3?e

ti). Sra quindi» secondo la teste, da escludersi eco aH-r

persona quella sattina abbisaio potuto tendere ag|uat« &i

di lei figlio» ^parato perché nessuno sapeva che questi

si sarebbe recato all'Uditore* II figlio non to.% corife

za ad alcuno circa i suoi movimenti» dato che taaeva psy



Senato della Repubblica — 344 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

» 34-

la propria incolumità* Poiché il gaardaspalle fcco, rileva-

va la Battaglia, al «omento dell'omicidio doveva certaffioater

essere in compagnia del figlio., se I1 omicìdio fosso stato o;or-

ra di altri anche lui avrebbe dovuto rissaers ucci-

so o ferito; in ogni caso avreVa© dovuto reagirò* dato che

il figL&o lo faceva andare arcato qtrando lo portava con sé o,

quanto sano* ayrefrbe dovuto rendersi attivo nel denfanciare

i fatti di eoi era stato testisene, mentre aveva arato soli ar-

to la preoccupatone di eoa tenore, anche eoa false aesersiea; t
che non si trovava In oompagnia di Toti. Una precisa intesa

vi era invece aiata il giorno prima tra quest'ultimo e ti sue

guardaspalle.

Il giorno precedente ali'omicidio, verso le ore 11» precisa*

va la Battaglia nel suo racconto al giudice istrattore, il

figlio, mentre trovavasi con lei nella torrefésioue, aveva

ricevuto la notifica di tm invito a recarsi il giorno seguen-

te» alle ore 9,30, nel loro fondo ali Editore, per presenzia-

re alcuni accertamenti tecnici relativi alla proctjcbara Si e*

sproprio ài psroe di detto predio, pe? la castrazione d«3. pn-

lungsRiento di via Wotarì?ariolo in Pale-uno. Poco doya To'ii

era andato a casa a pranzo; noi poaeriggìo* verso le ore 14

era tornato in compagnia della Eogìie (Corrado Pujss)* dolio

sue (due) l>aEpibi23e e dol sao Jkrdaspalle Semilia Barco di An~

toniao. Il Iteti ed il Marco avevano raaagiato del pesce frit-

to, che essa Battaglia, aveva fatto trovsro al figLàoj varso
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le 16 il Toti si era recato al eìjaaaa'iiasime sdla uugii.^ di-

csndo che sarebbe tornato dopo un paio di ore; il Maros era

restato con lei noi negozio di torrefasione a trastullare la

bambine. Curante l'assenza fio! figlio ssre venuto Giao Saaiili&»

fratello del Jferco. che si era intrattewato & giocar-j con lo

bambine. Verso le ore 18, risto che Toti non tornala, teeo

Seoilia, nel dire che desiderava andarsene, arava piagato il

fratello Bino di rimanere ad attendere il dì lei figli© è di

confermare a quest'ultimo, al suo ritorno, eb© l1iBd3aaai jaat-

•iiBa esso Jgssrco, cono da intesa» "Baffébbe andato a Tilevarlo

a casa per accompagnarlo ad Uditore". Trascorsa ancora tms

jwsz'ora, il Ginov stanco di attèndere .avera passate ad essa

Battaglia l'incarico di riferire a Toti Ausato raeceiasfl&dato-

gli. dal fratello Marco e quindi era andato via. Vereo le are

19 era tornato il figlio ed ella gli aveva riferito ©gai cos&-

asll' occasiona Toti le a^eva ppeoisato cbe il lattino se^aea-

te sarebbe arrivato da Bauoina il suocero (Corrado ''incesso)

il quale lo avrebba pure accompagnato ali* Uditore. IJST pren-

derai un certo Btómero di alberelli da trapiantare "tei propr.1 ?

fondo in contrada Buffa di Bsuciaa. Ibicfeèy come al solito,

il suocero sarebbe venuto il raattiao successrivo a calcarlo

presso la torrefasioas^ il figlio l'aveva pregata di 5:irc al

suocero cìja egli si trovsra a casa e che gvrefc'be dovuta» QUÙÌ »

di, andarlo a rilevare ivi per andare insisEe ali* Idi toro.

Por quella sera non sì era parlato di altro» e verro la ore
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20,30 erano rincasati tatti insieme. Il mattino segasnte mi:jta

ai recarsi nella torrefsalone aveva portato, eoa» di «sia*

abitudine, il caffè a letto al figiòOj il telale le a?srra :r>-

cordato di riferire al suocero quanto gii a?e7a detto la SBY i

acanti, Giunta nella 9 toyrefasioao alla av<3Ya trovato Cor-

rado Vincenzo, cbe già stava ad atteadere in una Dottags di

fronte; gli a-ora riferito quaato dorsva, precisando che il

figlio gprébbe doluto troTarsi ali Editore all« ora 9,30. Il

Corredo, visto cb© erano aacora ls o.tlo , 4 le ave fa detto

clie priiaa di andare a rilevare il figlio * sarsbì» asciato a

strigare altra faccenda, non precisata. Qmislche taaipo dopo

& riceTttto una telefonata dal figlio il qasde

dtsl suocero 9., Bs^appacesaàere cìie lo

andarlo subito a rilarare» si era avriato per il disbrigo

dì altra faccenda» avera «sclaaatoi- nrada a feuttsora p<ire 1«?

il sangue del cuor«"f attraverso il sàcrofono aT07a inteso

la voce della moglie del figlio cfce ervertit® <jasgtì cb© il

latte era pronto, per cui era carta che Itoti le avsva tele-

fonato da casa; da gusl momento con ave^a aruto più scstiaie

dirette da parta do! figlio (voi.I £.54 e aegg.)<

Dopo l'assassinio n'la Battaglia accertava che il TSCCÌIÌO Cor

rado Tij&conzo sion ers. andato a prels^rare Totif m® si -ara pc?

tato sncoassivszaente & casa di questi? laentre a lei arerà

anche &aL8am&ite detto cfe<?, sbrigatosi tardi t all-s ora ~i~

«ra ripartito ¥* C03a I1aato'bug p«r Baucina. Si cì-t
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che detto Corrado» sapoado tira quella ajatti&a 'Po 'Si

ucciso* aon ave-ea rit05/&tG di

la Battaglia che dopo ì-'wnècidio avera cfeiesl» alla

mora se il figlio fesse uscito con Serdlia Marca e Attesta le

avers. risposto di non arorri Sfatto caso, pere-M» quando 'Soii

era ttscito si tarovava ia altra camera; cha coaamqus il SflEàli?

era solito cbismar$ T-oti a saeazo S«l citofono» psr cui era m-

che possibile ohe ciò fosse avvemrco ctnells asttina»

la BattagHa |^ffi®> inqltrOj cbsil Ssaailia «Tastato Jja coen-

$agaia del figlio dalle falsità delle assersioni a lai fc-tte

perla to^traaione dd contrario, Gì una prisia occs.3ic?n<? in-

raro» il Ssnàlia* le aveva detto che non ara andato co» il l'c

ti psrcbè,. sseascto passato dalla torrefastione^ STSTS; notato

cha noa crara nsseìoio; si aìre «Ila aveva obiettato chs acaaiia

to ì'appuatasisiito era a casa sua e noa aella torre

c'ascerà vero cbe in quest Citiso looale noa Ti fosse

in quanto TÌ era st&ta loi fin dall^ prise o^e dell&.

In altra occasione, ritrattando guanto sopra» il SeEàlìa

arsTa voluto dsrl© ad j.nteiidore che non era Rifiato a
il figlio perché l*appiia talento co» Attesti non era por

in contrada Uditore, bensì per asìdaxe a cojsaettsr© rp,a rapire

in uaabaaca, delitto al. quale si ora pentito di pwr&eiparo,

Msjitro, secondo, la toef,©,, il figlio aso» era a8solav,«iar.t$ Ca-

pace aè s^eva necsasità di ewaaattare sisiile delitto;. t.T5l-i.Ti,

eaato era assolatameli t?- certo che il figlio dolora ^'octrsi a .o
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Udì tote per dette formalità ài esproprio..

La donna precisava che il veeobio Corraci Viacoaao le aveva

riferito «ne Somilia Ciao, dopo la notizia dsll1omicidio* 0?.

era recato & caea ed aveva prelevato alcuna ami che si tro-

varano sotto il letto di una delle srae nipotino diesada ci»r;

ciò faceva poiché, arando saputo che era stato ucciso il Si

lei figlio e di di lui fratello Ifarco (notista imprecisa),

aveva inteso occolt/sre le CTEÌ in vista di BUS evcsitcale

parquisisione della polizia; il che denoterebbe,, secondo la

teste> che il Qino sapeva che quel mattino il fratello

era con Toti. Bali armi erano costituite da m facile a

sozze, due mitra e alcune pistole. Una pistola detta '"Sera-

scia" era stata consegnata dal Totì al suo gisrdaspalla Mar-

co Seaàlia per riceverai protezione, e non e?a stata da cfae

3 ti più restituita*

La Battaglia riferiva ancora cbe Samìlia Rocooy data la di

lei preoccupazione per la vita del figlio, le aveva detto

cbe, se lo eresse desiderato, arrettbe potato portare Toti

nel Tenensaelay ma ctie ella, tornendo che glielo ft

acomparirQ, ricordando g,aac.to le errava confidato

fifectteo, si era rifiutata»

Sulla base Selle rivelagìoni delle Battaglia si jjistBBBP&TE-̂ ? :•

diversi procedimenti Assali,relativi a distinti fatta.* Essi

il risp&tilTo eorso iajsanai a diversi Eludici (?,••- -
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loraoj Yiteyba». Perugia* CstaBearo) ed aacoira* per gli epi*-

sedi più graffi» noa sona perrem-èi a s«ot<gase irrevecsbili*

IX pressate processo avsra per oggetto! il tentato omicidio

premeditato ia danuc ài Bìmi "vìQGsrtso e Mai Filippo asod.'fe-

to a Corrado Giuseppe, ?eyiae Baolo, Co£

Ione Giovacai e Spi»a &iagepj(^ nonoliè il

persoosle aàdébi-fcàto a G'orracta ?inceazo fu latteo in f

dei di lui figlio Corrado GiuaeiJjae e coirsi» per siudare le

insr<5StigBSiìoni dell r5»torita sul fflenzienai» ̂ at^to o^eidio

contro i Basti occultandone 1® arai, (fatti eatre&ibi risalen-

ti all'agosix) ISSO); l'asaooiasiOTiQ per dolinquos^ a carico

dì Spina Hiawppt; l'cadcldio pr•Mai-tato di Oìwgrooo Oie^

•ranni inpatato e D'Arrigo Giuseppe, Maggio SaLrataro» Bini

Filippo» e Eiffli ?ìcen2o; lvojnioidio praBeditata di Ijxpa

laale Salvatore ascritto a Ses&lia Hoco», Itisi Filippo

ai Tincec2o.

Tatti gli iapctati si protetorane inasocaiti.

Corrado Giuseppe asseriva cbo s&n era vero quanto

to dalla Battaglia sulla spodisloas ad Aloaaio corstro-i

© ohe non conosceva i presunti correi* JUmettsva di

etato ospite dol cognato Inpo Leale Salvatore a Palsrso

pocbi gtor.?ii» dopo il rìcoTeró in elinàca* ma SÌOTI 2-icor

s© oiò ora avvenuto nel asse di 'agosto o meno*

Paole» e Costantisio Sassaisao oppoitQ'v'̂ ic c-ce t

le scense della Battaglia Tslloas Criovaani ,
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sapeva spiegarsi perché fosse accusato? suaaeftt&ra dì

esigrato teli*ottobre 1961 o 1982.

10 Spina dichiarava di non conoscere i coìajratstì sé i leale;

di conoscerà, invece* Giangreeo Giovanni in cosato la suocere,

era cugina del Giarzgreco*

Per tale aotivo essi si chiamavano cugini,

Bsr circa cìojae antó, fino alla fine dall'arme ISSO aveva

a&ìtato a Oruillas. L'antenoMle Fiat IEJO,, in peesaaso del

Gisngreoo al aoiaexrto dsll'assassinio, l^Tera comperata per

sé e per la sua fsoigLìa sebbene né egli né i familiari sagra? ^

sere guidare» aveva acquistata la auto, ii> contessiti per il

pn?a2o di IU300.000 e lravara j«i riTenàuta? EOB riseinìava

né il venditore ne l'acquirente,

Iella ricognizions operata il 26/10/1965 irman?a al gutdiee

iatrattosra la Battaglia, sdlltiodicare lo Spina, asseriva eì^

le Bejabrawa di ravvisare in l\ii la persona <t!39 le si era pre-

sentata dopo 3/ofìicidio del Oiaagreco dicendo di

Spina, usa che*, dato il teurgo trascorso, non se era

certa <Tol;II f.89).

Oorrade Tìnceaao didjiarara di sulla sapere della ssedisi

ad Alesar e delle anni cho doTeva^ssere ùapiegatei; di abita-

re a Baaoina ed ignorare quanto avveniva a Palermo »

11 D'Arrigo latitaatSf non veniva catturato e» quieli, non

era interrogato. Il Maggio precisava obe il 3 setteabro era,

ferito al taracele ed alla geoba sinistra e, pare es?enclo
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titaate ? non era in cóadìsieni ài corsetto?» sa. daììfrto

oasi grarce coro qttello ascrittogli,

ifcjai Vincenzo 3i protestava ijinocejate- JìcanerttQva di awre

conosciuto Laals Stefano porche «*tiiH> di Aìesffio s

la dì lui moglie aveva tenuto a srasijsa la sarelàa del

le, a 23one Onofria. Dopi» il trEsferimoato del laàl-f a

a»* erano rUnaati rapporti di gsiicizia* per eia noi*

cwa® la BaUs&lia o il figlio della stessa le afctrìsaa

potato ritenere responsabile della uccisiosd dello Ste»

faxto» Mantée non coiwsceva drArrigo Giuseppe., «OSOSC&TB il

fratello di questi, Gio^acchino, perché era stato insieme

allo stesso confinato ad àstica, nel I9S07 coma sospetto dS.

essere Kafioso,ffi^i avendo jaotiYi di rsucoreuai oor^ft^nti dì

I/apo leale Salvatore, ci?e non gli risai tare avossf; orgamz^

?,ato l'uccisione stia e del figlio Filippo, jam em affatto

rara che amse dato rEandRto^ a Scoiila Jferco, e ad «Itrì-

di so-pprirasrlo, Goo»sce?a SemiliB Bacco porefeè ataritf di

Iaal« Onofria .» figlioccia della di l«i H»gliey «a ecax lo

stesso non aveva organizsato aloim delitto» 3fe3 &>3©scè7a.

alcaao doi courponenti la .famiglia Corrado di 3attcinaAGc&o~

seeva* iavecS; Teme Paolo e Co stastino Benedetto sole psi-

che paesani* sa n^n era vero ehs qaestTultiBie o altri io

avessero stesso a?, corrente di quanto I»po |*ale Salvatore

ai stasai suoi e del figlio*

Biiai Filippo si dichiarava ìsaoctìate- ^
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sapeva spiegare la ragiona par il il Inpo Lsal-s sressa

potuto ritanere egli o il di lai pafire respojaaabili

uccisione dello Stefano, 5è gli constava cìre il lépo Ideale

avesse orgeniszato un agguato por aoppriZEsrlo.

Conosceva Costantino Benedetto -. else però y^asraia spia aveve

fatto* Conosceva ancbe Seiallia Hocco perché sposate con la

figlioccia Sella 0nir©,

Aiieìic Sobilla Rocco eenteatava ogni accusa. =

Sai dibattimanto sroltosi iimansi alla Certe di Assise di

Peragia- ove gli lordatati orano chiamati a rispondere ri-

spettivemente dei delitti 4i coi in rubrica- tatti i giudi-

cabili mafeit eimsna il proprio atte^iaasnto negativo *

Coataatino Bastaiano praoisaora che aveva conosciuto

leale Salvatore in occasione della cbiacata peor i?;.

zio militare al Distretto di Palesa» v ove trovava^i ascile

q$estlttltìJfiQ. H Tallone dicMarewa di ssssre

ConSe di trattore presso il voccnio Corrado ?i

lia Bocco eaaetteva di avere consigliato il aepoto IK

leale Salvatore ad andare con lui nel Yenensusls -.* di

ne avuto ta» rifiato*

SÌHÌ Filippo, a confroato di Battaglia Serafino, .jsso

che effettivaacnts sì era recato alla torrefàsion? di

lerà» per eongratalarsi eoa Issle Stefano à«llo scampato

pericolo e poi alla olisjica ove offa ricoverato feriti)

le Leonardo jjper l'attestato a K
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1& Battaglia precisava che in -cale occasiQittì* ;&<& ac^iiiu ui u-._-

refazioae, Bini Filippo, le aveva dato la JEaao e offerto dei fci~

scotiij che il filmi, ora in compagnia di Hnceaso Lsaria. Il B1&Ì

ammetteva, clie poteva darei obe fossa accampaguató da qHale'he

altra persona.

La donna* in contrasto con i Biad? aggiungeva ebe leale i%s£s/

na era. sta^o aatcbe eooio con opies-fei ài un gregge di pecorfre &. ci &

i rela-feivi utili erano divisi tra i soci da Ctantor&o intonine

la vm deciso confronti con Ssailia Socco la Battaglie, prscii^:

ella a rifiutare la proposta del aefieéiQO di contare il di lei

figlio usi Ysaenauela era stata consigliata dal cognr,to leals

Leonardo, in quanto altriaanti non avrobte più Tirisi nomornv

il cad&vero del figlio stesso»

BiferiTa che il Seniilia; pagato da lei di volta i» volta» 1«

faceva da informatore; cl^e ad un certo laoiienta, pei'ò, ncs si

era più fatto veder© in quanto* coso dallo stesso sralaiole*

venati & conoscenza delle riTelazioci che faoera» av^a&a de-

ciso dì pimirlo. A riguardo il Seailia le aveTa ascb3

to cbe tm giorno Paolo ? Bontà Co Bontato) © 'Jfetò Gr>co

Tsoap caricato di poso su di u&'enfttaCiK^aftte) ©> dopa gp

portato lontano dalla sua officina > lo aTOvano

per le rivelfìaioal a lei fatte; che la colpa era tutta

Battaglia perché aveva rifeti to a Corsado ffetteo le «e

ricevute ed il Corrado avera raccontato la cosa al

della aiafia» riani-fcosi tra l^apidle e il luglio I96C

23
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f.i46 retro)»

II SemiliE contesterà guanto esposto dalla testo, p&re ara-

aettando di conoscere ?otò Greco e Paola Boirtà j. da cai ;a<;n

ocra stato mai schiaffeggiato, aè si sarebbe sai fatto tìtìi:'af-

foggiare*

Anche nei co»£roati con gli altri listati la Battaglia r..~

oadìm e SDS tenera coraggioactsisiite &e proprie accuse-,

Cte sentenza 16 febbraio 1968 la Corte di Assisa di Psrsgra

dichiarava Corrado GìU£oppGt ferme Ifeolo, (JostscitìEe ilass? . .•>-

Yalloae Oiovaflacaì « Spina Gì«sè£pe colp^Toli eli tentai )

r^EeSitato in danno di Hììai Filippo e BÌJÌIÌ ?in-

, cosi come contestato^ e condaimara il Co rr scio, il

?orne ^ il Coet£aatiEo e lo Spina alla pana di sani

tó di raclusioì» ciascuno^ nonché il ÌTallsse, coi? la

coat«stata, alle pena di anni Sedici di recloflioa$s

alla interdieiope perpetua dai pE&bliot-iiS&tei e slla

interdissione legale darazste la pwaa. OrdisiaTa cba i aad«"-

eiiai» a pena espiu?,ta, fossero sottoposti alla 3ìjtnitata rj.-

gilanzfi per mi periodo non inferiore a tre aau: ;.*

I»icbiarava Spina C-iuseppe colperole del dalìtéc di asso-

oiaaione per deìi&querej COBÌ cose contentato» fì 5 o oorti". r-

aava alla pesa di anni tre di reeltssicme saoncìs^ «3 la :'.:,/. r-

dizione dai putfelìci Biffici per azaìi cia^ue,

DisponeTa» a pena oapìata, la libertà violata &<£ ais^w '«•

iso p€cr uà perìodo con inferiore ad un scmo*
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Dichiarava Corrado Yincenfco colpevole del delitto dì favorag?-

giaffiento noi confronti dei soli correi di Corrado Giuseppe,

con la contestata ?:ecidiva, e lo condannava alla pena di assi

dae e siasi quattro di reclusione nonché alla libertà Tigilcv-

ta, a pena espiata, per un periodo non inferiore sd im anno,

McMarava Eiiai Filippo e Siisi Vincenzo colpevoli del dal iti a

di omicidio premeditato in danno dal Giangreeo così eoa© coi ~

testato y e condamava ciascuno alla pana dell'ergastolo;

Dichiarava Serailia Hocco, Rimi Filippo e Bìoi V'incenso col-

pevoli dal delitto di omicidio premeditato io danno del Eap

Leale, così coste contestato, e conclamava ciascune alla perr

dell'ergastolo,

DetsriRinaTa la condanna dei due HI mi nella pena tu ica delle

ergastolo» con 1Tisolamento diurno per on periodo non infe-

riore ad un E&HO»

Condannava i due BiM ed il Semilìa alla interdicono per-

petua dai pubblici uffici e dichiarava gli stessi in stato

fli interdizione legale; ne dichiarava» inoltre, IB perdita

della patria potestà,, della potestà maritale e àolla cs.pŝ -

cita di testare*

Assolveva Jlfeggio Salvatore dal atalitfo ascrittogli per in-

sufficî iza di provo; Corrado Vincenao dal favore.̂ i

nei eonfsronti del figlio Corrado Giuseppe perché non

bile a nonna dell'are. 384 C.P..

Dichiarava non doversi procedere s carico di D*Ar:rìgo
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seppe por estinzione del reaio per aorte del reo.

Contro tale decisione avsnfcavaao appello tatti i condannati,

faggio Salvatore proponeva la dic'niarazioas di appèllo » aa non

depositava i relativi Botivi.

fòriti gli altri appellasti deducevano, come motivo, principale

che avrebbero dovuto essere assolti dalle rispettive imputaste ~

ni*

la subordino Corrado Giuseppe cecsurava la gravata eent«naa

per eccessività fli pana» p«r aoeata concessione dello attenne n~

ti genarlohe e della attamente della niniaa parteoipaaioae

al fatto; cMedeva 3.a rimiovazione paraials del dibattimento

per l̂ acqtuisizione di atti del processo a carico dì Corrado

7i&&enzo fu 5&ttso, Corrado Tiaceuso dì Vineenao* Bietioi iao-

nino , Sa Gattnta Salvatore; Maggio Salvatore y e Miceli Fran-

cesco (pendente presso la corte di appello di Benna) attestsntj

calunnie avanzate dalla Battaglia Serafica a carico ̂ si di a&~

gistrati che avevamo raccolto sue deposiaìoai*

?-o Spina, in via subordinata, lamentava else le. pena ÌB*~

i era sproporzionata ed eccessiva»

I Rial chiedevano anche di produrre copie del verbale ài diba-" - ~

tinnito del processo svoltosi innanzi alla, corte di Assise

di Catanaaro. ove la Battaglia aveva d^pestcàtz divcarsi fatte

inerenti alle sue rivelazioni; deducevano, inoltre, la nulli-

tà dellTimptignata sentcnsa per violaisioE® delle »onie che es:̂



Senato della Repubblica _ — 357 — _ Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

47

garanzia dei diritti dì difesa deiriuspatato Cart,477,185

n*3 e.p.p»),

II Sesnilia acceiffiava aSla Recassi tà ài eaa

parziale del ditoattiseato pe? X!aĉ Qi8is;i«m6 dì fè-

razioni fatte, a Si lai favore * dalla £at taglia aU?ATi\

E» Arellone di Î L»riaQ̂

Allrudiea2G per il àiitatlimonto di secondo grado nono con-

parsi tetti gli appellasti r ad eccezione di faggio

tore e di Corrado ?incenzo, rìtuaLmeate dicbiarati

Tutti gli imputati presenti banno di KGOTO protestato la

propria innocenze. Il Senilia ba aggiunto cbo il 33 maggio

1967 era stato citato come teste sei processo di Titerbà

contro la Battuta ed altri ed arara incontrato Battaglia

Sarafina che lo avera in più occasioni Caciaio, gli aveva

comperato ed offerto sei pacchetti di sigarette *3srì"a«

glio" (da lui prese) , gli arerà promesso di mandargli

un pranzo in carcere (da Ini accettato)» A deoanda d$l

?«M. » ba precisato di non avere tali episodi riferito

in quanto il processo, avanti la Cort® ài Assise di priaa

grado (nel febbraio 1968) perché non si era ricordata di

dirli» Ha narrato» inoltre» «sfàisis episodi delle pria»

redazioni Amorose tra la Battaglia e Sleale Ste£ai&» guar-

do questi era netturbino a Palermo con I1 incarico di an-

naffiare le strade.
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Sa àsfcsvao difensive la Corte» eoa ordinanza IO Barca *96S, ha

disposto l'anione egli atti processuali dello ooDie dal verbale

di dibattimento delle udienze, 29 ferrale, 1,2^8,22 jaarzo 1968

della Coarie di Asside di Cataasaro, rrozseìiè della carta

fica del cosmea di Alcaao; fra rigettate la doaaada di

aione degli atto dei pk-o cesso contro Corredo Viseenza ad altri

Fendente intanai la Corto di Appello di Bona.

Bai iBffiiziozi&ti t'orbali ditattimeatali eooo SBQTSQ rilevanti ci:

costanze attinenti alle reiasioni RLmi-LoalG, al guastarsi di

tali rapporti do]po il sequestro del ÌJexone Alù, alla posiziona

economica raggìtunte da Leale Stefano, àU.*atteactate contro lo

stesso a Pioppo « agli eventi successiti » al matrimonii di I&»

pò Leale Salvatore e Corrado Boss* ai castrasti, tra Battaglia

Serafica e la nuora» all'arrertiissato del CJostasctino ai Simi

durante la fallita spedizione ad Àlcaso* alla confideaze alla

Battaglia di Corrado latteo e Setólia Boceo, ci»* pet

ìnctili ripetiaioni e dannose prolissitèr saraamo

0 mtatate in seguito.

Il P,2L ha concluso la sua requisitoria c&i®dQaà0 l*

di Oorrsdo Vìncendo dalPmputaaioae ascrittagli perché il fat-

to non costituisce resto, la dicfciarszione di inaaaistsibili-

tà dell1 appella avensato da ifeggio Salratore,. la cosafersa,

resto» de!3̂ i iapagaata sea^enaa.

'Patti i difensori degli iìa^utati te»» svolto ed

rispsttiri moti*?! di gravame» di cui basano richiesto l'a
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meato. Il difensore di Semilia Hocco ha insistito per la

rìrmovBZions parziale del dibattimento *

«ITI DELI4 DECISIOUE

L'appello di JSfeggio SalTtótor© -?a dichiarato inaBffiassì'bile»

a noma dell'ara. 209 c.p.p, perché siancsate dei relativi

notivi.

l'indagine deve, poi contesi sul sotiYo araaaato dai Biai,

relatìTo alla asserita nullità dalla santsnza imp-agtiaia,

per rielezione delle norme presoriTentl la relazione tra

la decisione e 1T accusa contestata» a tatela dei diritti

di difesa dtell'ìfflpatato (art* 477T185 n*3 c*p,p»), Msmtre

il decreto di citazione-, cfie precisava e deliaitar/a i con-

fini dolla ^Vocatio iuristf
r rinviava gli iapatati a giudi-

zio "per avere cagionato con premeditazione, aedi auto col-

pi dì arsa da fuoco, la aorte di Qiasgraeo Giovanni** e,

quincii» eoae esecutori aateriali* la sentensa li

Ta colpevoli e li condauaara come sondanti»,

pertanto, secondo gli appallanti, la sollevata nullità in»

sanabile «

La tesi è infondata.

11 principio iaforsatore dalla neziaa di cui ali 'ari* 477

c,p>p, & quello dì garantire aH*ijffpi!tato pieneasa di ,

cìzio del proprio diritto di difesa in relaaiesa

aejiti dì fatto rilevanti dellTèEtpttta8ioae^ %le fina, ne3

caso, è stato raggiunto ia quanto ài Himi era ascrìtto il
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fatto di avere cagionato * eoa pressai ta&iono* Kodisat® colpi

vi1 £/?..,:$ età Stacco., la inerte di Gisagreco Grioirannì addébito srr,

a loro carico riconoaciìito ed affermato, in $Baato s&efce il

sianàaate da il suo apporto cabale all'evento dell'asiane

dsasndata al asacLatario (in argomento: Cass» Ses.iVy 13 ger.--

HSÌO 1968, lo Giuoics, in Gius t. Pedalo 1969, III*

E quaki asndenii gli ì^gwtati si sono, ia effetti^

difesi,

II relativo grafema T», qoincLi, disatteso e respinto»

Tilt ti gli appellanti conclsaano^ a base dell<3 rispettive

richieste di sssolszioao» l'inatteniiljilità della teste Bat-

taglia Seraficar pilastro SK cai poggia, invece»

13 dsjfjosisioaì della Battaglia sarabbare priT© d
persona

si valore probatorio ia qfcanto pj-oroaienti fia ^r4«s^ya as-

setata di vendetta, carica 51 odio, interessata moralmente

e materialmente, Tìssuta ed arricchita ia saabieats visiato,

xasassogaiera, falsa, esaltata, fantasiosa, istrioaica,.- priva

di eogniaiorti dirstte, tardive^ ccntraddittorie #ì illogico .

Si spiega ag3vol:-ncjitc, per l'GTidente fino difoasiiro, im t-^

le accaniEgnto contro la principale foste Si accular ̂ s co::

lo si condiTide.

Gli imputati stessi, dal reato » con chiara coatraiàisìfim̂ ,

sono salòtti f avidi , alla ricerca di dichisraaiosi della

stessa Battaglia silo volte fatte a loro f arare» asr utili1.?-
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aarle quei! proì-j.oì*itò^

Setta £i«ra donna siciliana set un certo jEOjae&to della sue

Tita* dopo avers convissuta, in ambionte mafioso sielassao^ oca

Leale Stefano * dal quale fca avuto il figlio Saldatori* a con

il quale ha cqjidiTiac la ricchezza troppo soHecitsmoitò'S f«.c~

qMaita, anche sa in p^rte rotò essero derivata Sa felici e^«

colasioni,. si è risto jjaproTrissmeatQ cxollaì'e tutto- eoa le

assassini© fisi cmvivente 9 del figlio do^o* nsafts^aEi.t-e le

eae apprensioni e s suoi sforisi per seongìutr,re l'a

di si immane e tragica tufera* Bjaiasta sola^ noa si

dTeaiJ3o e fotta la scia energia fea dato per indi vietare 6 PVJ JU~

ra gli assassini ds?^ figlio» In aa primo SLomsnto l-a arato &. -

cora fiducie aei fidi del Toti? poi* sentitasi ancbe ds» o«;> ti

aStòanàonsta» si o ritolta alle legittime satoritàv decisa Cf—

raggiosacaente ad infrangere cpisl mro di Bìlesasia © di omsx" fe.

die arerà protetto e celato la deliH^aeaziale lotta, di «oso; e

asafioss nella zona Tal«zsiitfiiaafl

I«a forza deflilQ testimoìùasize della donna la si rarrisa es»^ »

sialasata noi aost^^io logico dei fatti attsatati4 nella cev.*

sale cbe li spiega e li ricollega tra 3>o?&> iwOL ?; gore del].; .-

iBmediatesza della i^erceaioni direttaiaente ricsvi.te, neUr;

sostanziale obiettività del-raceoato dei fatti coro sci ?rfè

per zseazo di altri. Diverso mlore potranno «rera le su© ir:

siagiaasioni o
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Anoie se, in particolari di secondaria isportansa» la Batta-

glia noa % stata precisa o è caduta in qualche

(feaoaeao spiegabilissisK) o onasi inevitabile nel

di tanti particolari B di tante complesse Ticsatls) il costui*

to logico dalle seque&se del suo racconto risaas § ae è ra'lo -

riamato» La Battagliar inoltra, ha terarfce fersjs 1$ sue aoca?:;

in tanti drammatici confronti con gli imputati* i qsalì. in

genere, si sono licitati aosplìceaente a dire cfce milla era

rero; in diTsrsi casi^ anzi^ sono stati indotti, dalle

diate precisazioni della donna* a ricordare ed aEraatttì

vanti circostanze*

Dalla versione della Battaglia etoetrge l'incrinarsi della ini-*

aiale alleanza di Leale Stefano con i Mai? di cui il leale,

anche esso di Alcamo, era uno dei pupilli>

•Baie relassions 'feroTa riscontro nella sigoificativa circostar »

za cfee la sorella di Leale Steiaao» Ooofria CaogLie Si

lia Bocco) era stata tenuta a oresiiea dalla soglie di Bii

Vincenso e ntadro di Rimi Filippo.

Si fòveva,. una accusa di ^infamità** dei Risi contro il Leale.

psr sna fierta dichiarazione da qitestcultiBO resa ia relazis: 5

al sequestro del foarone ilù (verbali del processo innanzi £. -

la Corte di Assise di Catapazaoro: mUTO, f,297j ?S3 rsiarc)-

Poi £1 distacco Sìmi*Ieale si acuiva «m il f iflanj^sattsaio e

il jaatriiaanio del figli» del Leale? SalTatozu, coi- Corrado



Senato della Repubblica — 363 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

» 52J s»

Boss (nonostante il pemesao al Ea-fcrimonio dato da Rimi ?in~

eenso* cfce rileva anche la dipeadeaaa del Leale dai Rìni) a

messo del qaale i Laale si finitane ai Oorrsflo di Bs&eiaa* al**

lesti a loro volta degli Albana dì Borgetto.»- swersari elei

D'teigav-RiiBi (rispettivamente di Borgetto e d.i Hcsas»)*

(Jià Leale Stefano era grsraaiente sospettato di avorr aeachs

egli portecipE-to ali1 organissaBìone dell'aseaseiaìo di D^r^

rigo GioscoMnc, capo jcsfia ài Borgot-to> p$r arsre eonseatito

ohe il di lui figo gaetda§palle Macagnone Francesco guidasse

l'auto che areva portato da Baucias a Borgetts e Heoaflotto

indietro il .sicario Baldo Gii» da Baccizsa (g figlioccio e

gario dì Otarraflo Tincenao» padre dal Mattoo 9 della

nito da Corrèdo J^tteo psr fare un favore ad Mbeao

Si spiega» quindi t I1 accanimento contro Stefano Lesi a e coma

aia stato possibile cfte nella riunione al Ctaralli gl

sari voloseoro seduta stante^ acciderlo, se acn fossa

Som5.1i£. Itocco col dire cba lo StQfsoo era andato con

e con lui dorerà tornare; cfce la Battaglia Srafi-^SjSa^

pendo che il marito si era alloatastato con Im» a^re^be fatto

arrestare tutti*

Si ooBprflsde «aobe l'sltra nimione, in coatrafia

in cui Corrado i&ffceo era aspramente rìaspognato Sai mo

perìore Tinello Salvatore» capo isaafia di Baacina7 par

e l̂i «gito senza il SKO conssaasOa itttroaetteadosi in q

si che non riguardarono Bacroina.
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•Brattasi ai eventi, Barrati dallo Battaglia» «$e troiano gèia*

atificaslone * agi piano logico* dalle avolgljHinto della si-

taglione creatasi cestro &eale Stefto cosproiEeaao par

CUI GOTTOSO Bttt3Q*

Bfl. 9eeo i ripetati convegni, a caca -̂ eale., di Corrado

e dell'alleato Albano Eoseaic» per far frozrte ella, sifctazà&ne «

Ecco le frasi ascoltate della Battaglia e dalla stessa ìrif <&*

rita: il torito dicet^percbè 3tì)lK> pagare io con IR Tita,

eia UBA cr«rfcro^ e lrAll3aao rifijondovat ha ragione,

fare qcalol» cosa per salvarlo*.

Si acroertft pisprio l^addeosarai della toapesta sia cag?» dèlie

St«;an9r ohe porterà all^esploaiona dei prioi colpi

41 lai a Pioppo (4 gennaio 1959), fòco ancora la

Stefano leale e Soaillà ..Broce* durante la quale

aitine 0S8grv&Ta$*lb& Stefano, ana noe© usi sraeeo ^n ba

fatfea naorg*' «^ il leale ri0powlOTatrtla testa Bìf aia questo

ara ne lo accallo". B la apiagazione cbe la Battaglia asseri-

sce essefté «tata fatta dal Hooco:"o]39 cioè lo Stefano era

stato da l«i stesso sollecitate a parlare» ad assettare

Itticamente* cioè in ima riraaione di picciotti* efe$ a ^sr

eidore £1 D'Arrigo era stato Ctemfid Batteo; ohe il Leale si

era a ciò esergieastaaite rifiatato per naa aoaosare l'anlco

ed e l̂i arare cercato dì dissaaderli} dal soo atteggi amonto

(elle i capo jaafia poterano odnsiderare "di sfida**) e»l dirgli

elke da salo non poteva spuntarlaala»



»

Senato della Repubblica — 365 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

» 55*

Sona tutti jcsi'tio'.l&A-i c&e liscilo il valore dslXi cott /ÌG.JU-IX

delle iaipsressioni dirèttamente percepite» spiegate dal aiago-

lj*ra. isojiJSito in cui si realissaaraaio e che ne sttestewa la

ridicità* Attendibili, sartaato* si riveìsm» non solo le

razioni <& quanto dire-ètaaieaie percepito dalla

snob» le eozafidensa a lei ffetie da Sojuilia Boe

e veritiere appaiono le altre vive circostanza rel

ai colloqui avuti successivamante da Leale Ste:?azto con

Senìlia Hocco, quando questi g3.i dicevar "Don Stefano* dobbia-

mo vedere da dóve viene la nano e ciò eoe c'è da fare 9 poi»

con Greco Salvatore, Quanto questi cercava di consolare H pri-

mo con le parole: "Don Stefano non si preoccupi- cnè per ucci-

dere lei ci vuole il mio sta bene; ooiounque perché lei non p?r«-

la? *r Al cì»e il leale replicava: "Totonedda, io wa ho fatto

sulla e non ho niente da dire; ad ogni sodo ta sei ancora trcp-

pò giovane per discutere delle coso aie*" Anche in tale occa-

sione ei invitava il Leale 3 parlare, cioè a chiarire coi fot 39

il responsabile della uccisione del D'Arrigo, S* assurdo pen-

sare che tali testiaonianze possano essere frutto di fantaei? ,

di malvagità, di odio della Battaglia.

Ansi si colgono note di obiettività e di onestà a favore dell a

teste, quando non evita di dire che alle volte non ha pututo

percepire nulla delle conversazioni segrete del marito con 5.

suoi fidi, che è stata acniaffê jiata dal aarito por avere e- -

HgHato; che il marito nulla le confidava»
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Oli eventi spiegano ancae le riuaione wmta tiû o lUô o,

aerante la quale si manifestava 1T atteggiamoto più prudente

e teiaporeggiatore di Bini Vincenzo, cbe priras di decìderò

stòla condanna di Leale Stefano voleva vederci chiaro, per-

cbè questi poteva essere innocente, di fronte alla posizione

più decìsa ed intransigente del figlio Bini Filippo» che so-

stonerà alte lo Stefano anobe dopo dieci armi doveva pagare

(secondo le confidenze fatte ella Battaglia da Corrado Msttec

e Tasta Vincenzo, cbe avevano partecipato a tale convegno )

(verbale della udienza 1/3/19̂  innanzi alla UBrf& di Assis:

di Caflbanaaro).

Lo atesso Semilia Socco» nel confronto con la Battaglia ed

al dibattimento di prixo grado» ba dovuto "non esclxtaore**

di potere avere detto la frase della noce» cbe sol& nel sacco

non ha fatto sai remore (voi.VII f.I50),

Le oongrstttlazionì per lo eoampato pericolo a Pioppo recate

da "Rimi Filippo e Leale Stefano, ooae il Rimi ba ̂ ôysate de»

Tato rimettere di fronte alla Battaglia* può avere costitui-

to un atteggiamento per allontanar© sospetti a sao carico»

L'uccisione di Leale Stefano si realizzava peraltro la sere.

del 9 aprile I960, quando cadera ferito a aorte da colpi di

arma da fuoco sparatigli contro in via £ Torini dì Palermc

mentre con i suoi faailiart (il figli© SalTatore e la comi-

Battaglia Serafina), eoa Corrado Tinceniso e Corra5.o

T fidanzata del figlio» se ne tornava a casa dal
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ài torrefazione, sì-io sella stossa via. Jfccbi, giorni 4opo

(il I? Eprils) Jfecagnone Frenceaco subiva un attentato aua

vita a Ifisilmeri* mentre Cannova Giovanni cognato a gre-

gario di Albaao Domenico, era (il 24 aprile) ucciso a *fes-

resini. Il 4 agosto ara ucciso Corrado Ciro $ ferita Cor~

ra|o Giuseppe . E* evidente in tali fatti di sangue ravvi-

sare la reazione implacabile degli avversar! dei Lealo-Cor-

rado-JUJbano.

ftella stessa estate I960, secondo la Battaglia, si aarecbs

realisssata la spedizione del figlio S Toti e dei suoi gre-

gari ad Alcaia>, per l'uccisione dei Busi.

£ Corredo ffìuseppe* Verae Paolo» Costantino Baciano* Yaìlc-

ne GioTanni e Spina Giuseppe sono i condannati per questo

ultimo episodio in danno dei Bini* Essi hanno api oliato de

ducendo T in ieai, l
t inattendibilità della Battaglia. £ncfc:

in relazione a tale specificò fatto non può condividersi

l'assento degli appellanti tabe ei considera

arando identico oggetto) percbè infondato.

In prifflo luogo dallr esposto srolgiaentv degli eventi

cniaraffiente la ceasale di tale spedisioute ad Alcamo> orga-

nizzata e diretta da Lupo Leale Salvatore,

Questi era convinto dne mandanti degli esecutori nateriaìi

dell'uccisione del padre (arrenata sotto i suoi <iccM) fcrs-.

sere stati i Risai: intenderà vendicare la aorte del gasata .-e,

Si sentiva* inoltre» nuovo giovane capo (purtroppo
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le orsa del padre, secondo l'eaprtsssions della aadre) al

poeto di don Stefano Cobo aveva fatto la ricchezza della

famiglia)» unito da poco con i Corrado per le nosae con

Corrado Bòsa (celebrate il SO luglio I960) desideroso di

mostrare il proprio coraggio e la propria supremazia augii

awersari, ed affermerò cosi il proprio prestigio sui gre~

gari. I cognati Corrado Ciro o Corrado Qioseppe orano aie-

ti il giorno 4 agosto colpiti in agro di BSUOÌB& da proiet-

tili» di arma da fuoco, ohe Decidevano il primo e feritane

il secondo.

Qaeet'ultlmQ, di ritorno dalla cllnica Cosentino » era an-

cora degente in casa di Lapo Leale Salvatore a della Batta-

glia in quella notte dello stessa mese di agosto; la Batta»

glia» vigile eoi Boviaeatì del figlio* temendo cbe questi

si potesse ìrrimediabilffloaite comprometterê  pî eoccupata

por il mancato rientro di Toti, si portava Bella camara

del Corrado che le dava aBS&corazio&i»

Successivamente di orava il ritorno del figlio vestito di

chiaro, mentre era in latto» e la giustificazione del sede*»

simo addotta dì essere stato & trovare il ricercato Corra*

do latteo (la quale giustificazionê  in on pruno tempo aveva

rassicurato la donna) ; dopo alcuni giorni la sorpresa

del ritorno della valigia della nuora con le arsi* ripor-

tata da JU.C8DUO da ?enae Paolo in compagnia di un iadividffio

vestito da sacerdote (evidentemente par eludere il contro!-»
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10 durante il tragitto)? le confidasse del Verme solltj persone

recate da Itoti a casa sua ad Alosmo 0 ralla relativa ragione;

11 particolare della restituaione che il Verme volava fare

delle lire ventìaila ricevute da Itoti per 11 vitto ai quattro

suoi gregari (Oiasigreco, Vallone, Costantino e Spria)? la m;laa-

conica riflessione del venne alla Battaglia *deve dire a Itoti

che onesti non sono tipa da fare azione" in quanto i congiura-

ti non erano stati, secondo lui» all'altezza della situaaions

la spia fatta ai Bini dal Cosentino, la reazione dei BimU

la fase- di Tot i e compagni* Sono tutte circostanze esposto

dalla Battaglia (come si è detto in narrativa) che per l'im-

siediatefcaa della vicende vissute, per il nesso logico ohe H

collega, per la naturalezza che le acoofflpegnar nor possono

non essere rari tiare ed 4» d'altro canto» impossìbile cì&

siano fratto di falsità i di fantasia*

Silimmont* il rUorprero della Battaglia al figlio» per il r -

senio cui si era esppsta» e alla nnora» per la fornitura tifi-

la valigia, e l'intervento di Corrado Giuseppe per traaqull-

liazara la donna in quanto al Tot! non sarebbe potuto accada

re& niente perché accompagnato dal Oiangreco, dal Tallone,dù

Costantino e dallo Spina, costituisce episodi di una evid&va®

spontaneità che conferisce loro attendVàbUità fa piena,

La spedizione ad Aloaso contro i Boi era* inoltr?» seoozió.-

la Battaglia* a lei oonferoata ssnche da Costanti»3
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padre del Daaniano ) il quale esizi volerà ohe la missione dì

ripetesse e poiohè logicamente» la donna intuirà il tranello

in cui poterà cadere il figlio -tornando ad Alcsmo, il

tino le arerà anche, e garanzia, offèrto in ostaggio ima

glia,

Soli 'episodio del ritorno della valigia con le ami le atte»

stazioni della Battaglia trovano anche riscontro nelle testi-

della nipote Guglìolraino Giovanna (figlia di Batta*

glia Bosalia, sorella di Battaglia Serafina) che fca precisa-

te obe la valigia (da cui Corrado Boss arava t&lte il vestito

da sposa) con le arai era stata presa da Costantino ttUd (D&-

ai^aio) priaa deUcap$r^Era aatiiseridiana del negozio di toire-

fasione e riportata» sucoeseivanente, da Teme Paolo (verì>»

udienza 22 «orzo 1968 della Corte di Assise di Cata££aro~?al*

TO f,304K

Corrado Gitiseppe, pare respingendo ogni sua partecìpaaionQ

al fatto ed ogni suo aolloqttio eoa la Battaglia» con può ne-

gare di avere, nelT agosto ISSO* pernottato qoalebe volta

nella di lei casa.

Una coBprensibile incertezza si avverte nella indieeaionQ

da parie della Battaglia delle persona one aveva avvertito

i Bici della spedizione, indicando ella in un primo momento

Costantino Benedetto» padreedel Bamiaao» sncceaeivaE^aiQ qs©~

sto ultiiao» ed entrambi. Per eliminare il suo dubbie sullT au-

tore della delazione la Battaglia ba fatto presente di avere
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interpellato snelle fi Otangreco Giovanni il quale le arerà

precisate obe erano siati i Costantino* cbe questi orato

duralo di fnnari<r cbo fango due facce (verbale

Cataoaarot rol.VII f.340). tei nessun dubbia può

sulle partecipazione di Cosentino Damieao alla

Corrado Giuseppe sostiene cba la Battaglia, lo accasi

fontoasto par il suo odio Terso i Corrado,

Effettivamente la Battaglia non ba mai aaacoeto il ano risei? •

tioento p«r Corrado Kattao, che afsra coaproEeaso la posiz-i^-

ne di Leale Stefano e si tonerà al riparo delle reazioni de-

gli «rveraari; per Corrado Boss (in è damo della quale si

era rivolta anobe ad ima fattucchiera) per non avere latala-

to il marito Lupo leale Salvatore «oste avrebbe davate» per

il vecchio Corrado Yiaceaso» else airibigaameats non averva acce a-

pagneto Zapo Leale Salvatore in contrada Uditore il mattila

dell'assassinio»

l& non emerge alcuna avrersione contro Corrado Giuseppe, se

con tm oer^o ramaarico per srerle tenute nascoste

cbe con il I^ipo Leale organissava a tresamt contro i

Uoa ^ib» pertanto» accogliersi la tesi dell^peLlsnte»

n Corrado era interessato all'azione contro il ooasme aesai,

co e non era» cose d& Ini asserito & discolpa; ÌTB la

© la norie per le ferite riportate il 4 agosto* ae, ai

va in ?ia di goari£iond« come può desumersi dallo eìrcostan--

se elio era stato dimesso dalla cllnica Cosontiiio jrer la pofv
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sìbilità dì curarsi a casa* Hi era ospite del topo Leale

presso il quale ai era organizsato ed orano siati presi gli

accordi per la aiasione ad Alesar Si è, pertanto, mila con*

Tìnalone che il Corrado abbia dato il suo apporto aerale alia

aaione criminosa compiuta dal lope leale et compagni, Per

un contributo anche arteriale concorre poi la circastausa

dalla partecipazione alle missione di Vallone Giovanni» oBe

era picciotto d*i Corrado.

TI Vallone riferiva alla Battaglia che il I&po leale» priae,

della spediBìone, arreobe dato £,30.000 per le f&oiglie

fiô ponesti la aniasione <T«rb.udienza voi. VII» f,155

Uè è da sottoraltrtaTe che il Vallone riteneva co&a prudente

«migrare, cosa naaorale in Francia: in oaniera simile a Sp5-

na Giuseppe abe si portava a Mrai«palcianoT perette la trita

in Sicilia gli era diventata iiapoaslbile per i ecntìmil d«>

litti che si Terifìcavano. Verme Paolo era sacca cugina

di Leale Stefano» il di lui fratello lavorava nelle terre

dei Leale; e la Battaglia Ita sempre fatto storto rifarimest--

to a tale persona, anone se in un pirlso teopo lrba obiasar-

ta Io Verae»

le risultarne processuali relative a Spina GiaseiTpe cestì»

taiscono, inoltre, m cMsro e sìgnifioatiTO riscontro delle

otiettiTita e della atteaoìbilità delia Battaglia nelle SD?-

deposizìcni.
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Coma asposto in narratira, la doma riferiva ohe tosa lo

stasso giorno dell T assassinio del Qiangreco* tarso la fine

della mattinata, sì era a lei in torrefazione presentato

imo sconosciuto che corcava 411 di lei figlio o » non aven-

dolo trovato, le arerà lasciato il suo numero telefonico

con preghiera di dire al figlio» al ritorno, di telefonar©

a quel ramerò; òhe al rientro di Ibti, questi non aveva ara-

to bisogno di telefonare perebe si era rijtres&itato le sco-

nosciuto ebe fipLi diceria: "Lei ba comperato la

addosso che banno aaEBezzato Giovanni 5iangreco a cbi debbo

intestare la macchina? la intesto a lei, dato che i soldi

ne li ha dati lei?*: ohe ella era intervenuta e si era Ap-

posta a ohe l'auto fosse intestata al figlio* percfeè, allar~

Hata per l' omicidio del fóaagreeo collegava tale omicidio

con la oacohlna"; cbe a tali parole, lo stesso sconosciate

aveva proposto di intestarla a Spina ** e il di lei figlio

aveva risposto "sta "bene"*

I carabinieri, in precedenza» dorante le loro diligenti in-

dagini sull'omicidio del Oiangreeo avevano aooertatoy cose

si è detto» che l'ucciso era in possesso di ìm'attlft di prò*--

prietè di Spina Giovanni, lasciata depositata presso il fon-

do di Oaldolfo Qaètszio; «he lo Spina subito dopo 1 ̂assassi-

nio si era procurato di andare a ritirare l'autovettura

e portarsela via; eoe lo spina aveva senza aloon ̂tivo pi?

sitile acquistato l*auto nell'agosto I960 (epoca della
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aiono ad Alcajto) o cue la jsecciriaa «ra stata rivedute ru il&va

17 settembre I960 come cosa scottante, dì csl oee&rreva ài

più presto dsafarai; c&e, quindiv l'autovettura In questiono

essere sortita a scopi illeciti, con «Tritatile

oon 1* omicidio Giangreco.

balza la circostanza di questi elemo&ti

probatori con cjaalli Cerniti successìTamente della Battaglia

eoa aa racconto 4i tale imodìatezsa ài pssrticolarà àa «»nf e >

rirgli SofiaitiTo credito e iralore,

L*ofeiettlTi^i della Battagli^ la .si coglie * isolte, sulle e Ir-

costanae da lei fomite por l'indi vi dilazione dello Spìaa, eh*

ella affermava esaar» "oogino^ di Giangreco Oioranni ed abi-

tante a Oardillo o Cruillas, e aensionava il nome* di France-

sco (ittreoe del nomo Toro Giuseppe) > aia fasreva proaente che

jpeteTB tfflie ricordare il neme (saputo da Corradi Gitaseppe)

e ofe il CsiTsiào poterà aacb© erer!© iMicato le Spina ©m &a

Eojne sbagliato,

iffettivaasaite Spina Giusepppe^ socoaào se» stesse éicèi«3«i*

aioBi* di darà del W«ugi2i0w oon il Giangreoo ia ^ s quanto

stta moglie era fi&Lia di ima Gisngreco» ed afcitara nella fra-

zione Cruillis di Balecao ed è pertanto giustificata l'inpre-

cisieae ss! aojae,. Ben2ion6tof in perfetta toosaa fede^ dalla

Battaglia. Qaesta> iasltrer forniva i dati soaatiTi coiris^cn-

i a qjaeUi di Spina Gìus<rpet da lei visto per breve tei-

il giorjM stessa, àellTaocisioae del Gisn§z(ft«o ere

a casa sua, avera chiesto a Tati un alato per i getti-
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tori a eli 'ucciso e cosa dovesse fare

Inoltre, sella Eieogaissiàno iati-attoria, la Battaglia

va nello Spina l'uomo oto le si era presentato In datta circo-

stanza, in un rìooaoaciinsBto responsàbile e casolaste par le

espressa 3*ie#nre«

SS» 6oa9 i» insinuata la difesa* la polizia cfe© èaeooglìffiTà

le deposizioni della Battaglia fosse stata a oenosesaaa dei

precedenti eocertasenti dai earaMLaìsxl fatti per l'omicidio

del Giaagreeo» è strio che essa arreboe oenBiaaato nei suoi

etti 1* errore in cui era incorsa la teste nel sezionare lo

Spina con il none di Francesco invece di Giueoppe,

•fole ataaoato rilievo chiarisce che le due indagini Cdei cara*

linieri jrina o dalla polissia de]^) erajio state condotte fe

in caaiera del tutto autogena (secolo ancbe Im d .̂xsaiaioae

del %i-esoiall<i dei CC. Tenti Àn-feniao àH^diensa di jariae

grado; vol-TO, f,I42), sì cb« aaggioro eredita

si alle attestaeioai roso dalla Battaglia, per la 10ro

corriapendenza con quanto in procedenza acclarato dai Carabi-

nieri » Sa la polizia avrebbs aai potuto salare! tsntx paartèòo-

lari noti aolseeat© alla teats.

le chiari dell^auta* ne««sssirie por rî 58nd»r« il vicolo,

eisao consegnala* a Spina (HuBepp© da Gissjgraào Mt^ìni

a sua ToKa le STera ricevute dalla pzópria asadro* la

le arerà prose galla tasca della giacca dal figlio* accise
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Spina Giuseppe» posero feretèoìants agrioole,. BOB atrebba potuto

disporre della ÉOBISE. eli £.300,000 che lo stesso asserisce esser-

gli occorse per pagare*- in contanti l'attteHobils, ì& srera al-

cuna ragie»© per fare l'acquisto* tasto più elle uà egli a& i

familiari avevano la patiate per la gèiàa* fésatre si spiega

agevolmente QOBJQ àa autovettura e le relative cìjiavi fossato

state consego&ta al ?liangreoo^ affiaofeà ns ^o-fcease liiaporre s.

piacimento»

Bè dalls teetiiaoaianzQ di Gandolfo Qaetano e del fig3.io Oìo^®>

ni può destinarsi, come ha sostenuto la difesa, che il Gisagfóx--o

zion àbì>ift usato dì iio-fetetoapo l'auto oepositata noi fosido del

^mdolfOf par aorfìalasnt^ facendone QÌJO di giorno, ìleas-on oev.-.-

colo da suparare o cbe? oommoue^ coatitaisse un controllo

da parte dei Galdolfo 0i frappoiìffra* iarerQ*

vettura ad op^a del Oiangr^eo ancbe in ore

è da sottoTclutare ooiae Spina &ias«pp9 abbia ritenuto

, dopo Ir«cci8ìon0 afil Giaugreoo (coarponsatQ

del groppo else 0i era portate ad Alcaas) ài aalgraara ìa

so; cui fca ìziaist&to la difesiSi. cìJo, oiaè, a«

ch0 1& Spina sresse partecipate alla sciatesi2 ad Alca--. i

Inpo loale SalTat&rs noa avreì>T>s cemsentito che ì'spto -5-e.r.vs -j

a Itti intestata* In tal gaièa alifflajitssido sospetti ctsosaoG?. :. -

ebfc Sjgarli.iiìon pub coaàiv1.d93psiv cojsusìder^iès cfea coni • «,

trovar© un esttaaeo clje cocceutisse fare
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di sfe taato paricelo^ per l'andante reazione di ofci ad

Aleso® 01 era tentato uccidere* e che già avara causato 11

priBo oectato.

Bar lo esposte consiàer&sicni ài Collegio è sella soiyriisslo.*-

ae, come i parimi Ginàici* eira Corrado (riseppe, Vei-se Baelo.

Còstsntino Basiaiìo> Vallone Giordani « Spias (Htis«ppe hsamo

reiasaate fatto parte della BpeàiBione contro i Bim*

In liaes di diritto gli appellanti hanno dsfotts elle ael

caso noa ricorrotei^B il tentativo punibile, rea si sarebbe

erncora mila dfoere degli atti ^sparatori *

Anofee tale tasi è infondata.

E1 notorc0Q9 il codice penale igeate* por detenaiiiara il

confine iuizial© dell Attività punibile, ba suj^erato la cii-

et iasione 5, ino ertissima, tra atti preparatori (eoe iti da

pesa) ed atti 08ecciti?i Cpanibili)* affemaaaào che il ten-

tativo di un delitto ricorre queaido I1 agente ha

atti iddn9i> dirotti in ffiodo non equivoco a

delitto, e 1*aaione »on si sia coaglBta o l^t^to 30» ai

eia verìfioato p«r cause indipsiìfllsnti dalla sua irol^ntà <art

56 c.p.*).. Sólasaeate ss tale idoneità o tale dimions non

e^uìToea Hsaossse, si sarebbe di fi-onte afi atti usuati da

pena. I» consegue cho anc^e gli atti preparatasi possono co

stituire materia di -tstìtetivo auaatóo siarn» idoaei 9

la BO&J ntm squi^oco alla cossamaBione dì sa delitto?

cioèt abbiano potenaxalità oauaale di prodarre
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rivelino àr«. aèy ia laecfo non equivoco,, l'i^ie^ii/aó <iu

aattsro tm delitto. *5al« potenzialità oanss&s <?&

«aiutata eoa un giiidiaio,11 ox sete"" (in tal B&SSQ

lidata la gàJus-iaprudQjaga della &>rte di Caesaaions: Soz« ^I,

20 gx«gao Ì36&, Le^acoTi«t in Siast.PeH» 196?v XI» 1285,3; ?0;

Sea, V^ 27 ottobre 1907., lfepoletaaof in Gati»t.^it*I9S8^ H,

618.̂ 793; Sez. UI, 2o giugno Ì967r P,M. in proc^PiSBii,, in

Oiuat. Pan,I968, II, 618,794),

la applieaeioae a tali priocipi acm pu<i oasi

cosas gli atti compiuti dagli issatati arassero la

oggettiva e la àìrasioBS Bo^ettiTa fi Sieste per il Vìat-.

omioidio punibile ,

Sssi si arsolo trasferiti in zassoro adeguato, ài aotte* ir

asite, aeqraietato allo soopo, stel paeeo ove aT^&bbara dovr ^

iucontèo con le vittime aesigsmire;, a«l cor^o d«ì ler-:

s^ostsmenti ad Aleaas); l̂ 07$ aTOTass già

1$ arai (rivoltello o uja fucile a osarne a&s&e)

ad uceidore i &?.e «rresrsarii ia osscsaaisme di im piaao i: i

fe'èicolosaffi€«ite organiazato ili più rj«ni<fc3i* ;:ni

le prseaMS&oxti per rimd.'er© più difficile ài :-:• .-

corw>sc3SBfiaato dei coìnpartóGipi (abito obiaro isdu0sato dal

fot-i).

Sé è fondato il riliOTO oh&t èa ogaì CESSO,si t^atterobb"

Gi teatstiTo ispossiMle p&yofaè Costoatixi& T)s®a;mo o 11 •".

lui psàro o (aitram^i sflrrslbfosro segre-taagate arvisato i •!'. £
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del Aiuolo iaeoi&Qa-ce (ceias* dei rsslso» «rogava;» T"»tfca«

«i» tarerò» ài jnsfcftbilità clie intera aon attesasi QA «nofcs

attuata», patora portare non alla ftfga d$i cw.Bgiiìì'aii sa ad

im coaflìtto più testo, in cai i Rina sre:re&&
perire,, QHsete eTeatalità fòss-fcasao psr eli»in«r-3 I

del r^&uo iapossifeile c&«, apjsuato,, «sigtì} a aoiaua

49, cassia sacoafio e.p,, lrcasolata iapossibilità

(per àaìaoneità dell's^ioas o jsr ia^sieteaza

di essa-),

ytò peryonirsi all'assoIuKioaé degli agallanti par

roloiataria àall'aaioHS* coae gli smessi teamo aa-

che piroBjiettalK). ^fele È3siBtffiMas« infatti, anche SQ neus s»)c;'.

tsnea,, d«v« pur sempit? .difenderò da saia dat̂ BàsasràsaieL d«ll -.

libera Tolozrtà dal soggetto. Quando questi abbia attristito

e seguito di decisiona forsataBi iiapQriosaiaeQte sc^to Sa spi:v

ta dì C9&99 eatGiTiO,, cl2@ aoniaiK) iztilueotzai^ il ĵ oossso ro-

lì tiro., proaezitsQdoai COEQ serio ed ist^r&Ttriso DSt^KX>l« alla

yeaUsmionfc SeU1!!̂ ?̂ » orizaiBosa, la desìster noa

produrre gli affetti di cui al teTe&.Qomia d«ll*ar>^56

(da oltiifioj Cajss»Ses« I- 19 maggio 2.96T,. Steàlani* ij

Pteu Ì969» XI» 402, 5EO),

lei caso l'iaproryiaa notizia che i Bimi erano 0tstl

ti da delatore e ^ie etavsao, n^lla loro recsaforfe* va-?^-^":-

al contrat^ace© l?ea cestitaiva un fattore ctonio di

da Corsare la voloafè.dei congiurati, g;L ob
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non possono loBòataausfffce vantare la diserlaiaaftic i&?oGai;a*

le esposte aa^waejìtoioni ìBdaegoo* pertanto» a rigettar* il

priacijals HQttwj d'appello fléis menzionati iwjmtativ i

ta» flotto jÉTofili di fatto o M àiriVto* l'assoteiona

In via subordinata Corrado Giuseppe g ha deè&tìe cip)

eesargll conoasea l'atteaioaste della sinica partatóaa^-

al fatto.

è infc«aaat&*

'flè possa xltenersi eaistoate la Tichlecl» oir

ait«Dusote occorra cha il correo cabla fì>raito ira

dì aìEdjBa importanza nella preparatone o asll'

dol dolitta» cioè tm contrilsuto di cesi lieve «filaccia c

rj.spstto ali f evento, da riaultare q«asi iTasort?s3?i3.e noi

dell'econosaia ganerals dal reato^ si c&s q«S3to sa ts^^

rebfce eguaìzaente condenso anche ssntsa tale apporto» ?oa è .'?7à.i -

fidente m contributo di aimora io{portss$^5 porcile <méio

rieatea sempre nella foxwala -ajiitaria dell^art.IIC &*£., tòc,

Tcole la fastose Si tutte le attirità cooper®Eti5 coi?, effl-

oieasa causalo» nolla produaiona doll'eTronto (0?^y* Sc.3,1,

2? aaasr^o 1968, Saaaasì in glast^ssi^ises, ir* 326,707; tofi..

Ses. Hy 21 soTSBfere 1887̂  ^ezcslMìi, ia <8iast*?itti,3S60, I!»

885» 1054),

Orotìno Impensato, &ppert0n«Rto paraltrOf alla stessa osse.

asfiosa del linpa leale» in aesrrij&a lotta con i BteWte:U;.-
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dorante la quale circa 20-25 giorni priffla «ra ridato ucciso

il fratello dito e luì stesse farli»* arava* senza Subbio,.

con l'alleate l'iaprssa coatte i Bìmi «elle ria-

tenuta in ossa laale, di cai «ra aspètfc* «d srets sr»""

une consentito «a dato l'aiuta jaafeerlals d«ì gregario

tìe« Si trattarsi qQ&idia di ma ap̂ aî  ttitt*àltre «feo

rabila nell'ecocoBia gansrale del r0&fo,

II ralatiTo gravane ira. pertanto, disatteso e respinto.

Con altri subordinati «otiTi Coirado Giuseppe ha invocato

il riccnoBcinento delle circostanze attencantì generi e be,

nonché» insieme allo Spina» una riduzione di pena, essendo

eccessira %a mirare di quella inflitts.

Sì ritiene opportuno prendere in osane congìuntamonte i due

B19ZZÌ,

Sffettivactenta le ciroo stanze attenuanti generìcbe potavamo

essere afferstate per il grado* ancora non eocessivasieiite

avanzato , etti era giunta l1aBione dei correi al rasento dol

la loro fbga.

Trattasi di ragione a carattere non strettamente personal 3,

m cosarne ai cospartecipi: di essa quindi .» ne àsìftoso tur. GÌ

trarre ̂ ioranento A noraa dell rart« 203 c,p.p,.

Di conseguonsa, considerata I1 enti té del reato» desanta èl-a~

gli «l«meati di cui all'art. 133 c^p*, si stabilisce la pan

ftell* ergastolo, eoe si riduce fino ad asmi dodici di rsol.

per il tentatiTo» ed ancora fino ad anni noTe per la circo-
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stanza attenuanti generiche, e ai alimenta fino ad som! <U'ie

ci di recl* per la contixmasèone.

Con riferiiaanto al Vallone la pena* riSo.tta fino ad anni

nove per le attenuanti generiobe, si porta fino ad anni àie--

ci uer la contestata recidiva ©> daultino» firn sA arasi

unàidi («lindici) di rosi, per .ia contimaaaione.

In ordine alla condanna per il delitto di associazione par

dsllnquore lo Spina t a base del motivo principale dfappe3.1e

reclaoante l'assoluzione, ha dedotto che noji vi sarebbe prc-

va alcuna che tra lui e gli altri fosse interveouto an ac-

cordo criminotio permanente per la consuma'Zioris d^i del itti =

La tesi è destituita di giuridico fondamento,

Turerò tatto le risultanze procassualì conclamsoo che la

dizione contro i Uiiai costituiva un episodio della lotta

spletataneato condotta tra cosche mafioso delinquenziali «

Spina (liuaeppe era cugino e alleato del Oiengreco» fido grc-

?ario di Dopo Leale, a sua volta unito ai tarrade-Alteo.

Eatrambi erano e tati cniamati a poètecipare ali'Baione con-

tro i cozsuni nemici in quanto eosrponenti lo stesso eodEii-

zio* che doveva fare fronte alla co^alizioae avversa. ?«ort

vfè dafebio clie lo Spina fosse,, pertanto, in s«no alla "so-

cietas delinquentiuia" dei Leale^CorradoT Alessio.

Ad an estraneo il Lupo leale zion avrebbe mai affidato il

colpito assegnate allo Spina. Anche le isodalì^jà dol rìtirr

daLl'auto dal fondo del Gandolfo» per la scorta ò.i COL inOi
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viduo sconosciuto ebo &t sedeva sul sedile posteriore'della

autovettura, quale gaardaspaìle a proteaione di ima impresa

psrie0io8af rivela l'operato dell*associato a detto sodali-

sio szafioeo criminogeno. Questo aveva una propria armeria,

fisserà le riunioni dei isaggiori esponenti* disponeva di.

una organizzazione, aia purs rudimentale, tra capi e

di ferrea leggi imposte agli associati.

Questi dovevano obbedire ai capi e partecipare elle

imprese criminose secondo gli accordi ài volta in volta pre-

si, io attuazione di un conrane programma di àelinquesaa.

Il gravame ve, quSjtói» respinto-

Simiimente infondata e da disattendor» è la doglianza dello

stesso Spina per la pena inglittagli per

sooiazione a delincherà, ritenuta eccessiva

tutte del fatto o la parsBalità del reo giustificano, in-

veca> Identità della sansione irrogata cne* peertant», si

ritiene proporzionata a giusta»

Corrado Vincenzo con la sna impugcseiono ba dedotto oìre €r;:

~be dovuto essere assolto dal favoreggiamento personsO-Qt ?--

tesi, per oanxjanaa dì valide prove di colpevoleaza-r in su-

bordine» perché non ptaiî ile a sensi dell*ari,3S4 c*p»«.

Il gravame è fondato solenente nella subordinata rìchieet??.

Lfasione favorê iatrics, è? invera, provata dall-3 dichia-

rasioni dalla Battaglia, già considerata attendibili, con-

fortate anche dalle attestazioni della nipote
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secondo cai la valigia con le arai* riportata òal Vara», era euc-

coesivamente presa in consegna dal Corrado Vincendo,

Scorre* pera», ossorrare che la ragione dell'esimente prerista

dall'alt. 384 c,p. è data da un particolare stato.ii necessità

in cui Tersa l'agendo, dal legislatore rìteauto dê io di oonsi-

dorasions» Fon può, pertanto, dirsi cbe un tala stato ai coasio

ne morale venga a aaacars quando la poeiaìoce del prosfliEo '-sog-

giunto del favoreggiatore sia talmente conuesss con quella di

«n estraneo, che il favoreggiatore non joesa agirs in favore eie

congiunto se gon Ballando anche l'ostranoo.

l'unicità del fatto* in tal caso» compiuto in favore dsl proasi

mo eongiuaio ba, come inevitabile riflesso, il risultato di fa-

vorire anclìQ l'estraaso. Di consegaenaa anche questo e?«ito è

discrisinato (Caes. Se2,II, 27 jgiugno 1965, Coste, in Cittst.Pez:,

1987, II, 1104̂ 1226).

Kella fattispecie tale posizione ?iascindiTt>il« ricorro i» qaaav->

il Corrado por aiutare il figlio, con il nascondimento dslls ai -

ni, non poteva non favorirà anche i correi del Biedesisio,. l€ di

scende che la sua azione resta integralmente discriminata»

L!appellante, quindi, va assolto perché non punibile per a?cre

agito nsllo stato di.necessità di cui alltsrt» 384 e.p»,

Rioi Vincenzo e "Bissi 5jj.ippo tomo cessvirato» come si & de'i-t-o,

l'ispugnata osntenzst psr avere questa basato ka lerò co«d0̂ r;r..

par l'oaioidio premeditato in dosano del Oiangreco e i?r l'-crd:. -

dio premeditato in dacso del Giangrsco a per I7omicidi o pr«sc»
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aitato i& danno 5i £apo Lasl«t «alle attssiafciQm della

Battaglia, ritenuta erroneaasnte credibile.

Qwesta medesima ragione ha dedotto Soailia Bacco a soste-

gno del suo appello*

Botti gra?sffii ai prendono> pgrtanto, ia esass unitaria-

mente par la loro 37identf3 connessione,

la faJJita spedi aione ad Ricamo» diretta da I&po tfeale

Salvatoli pisr Tendicares con la uccisione di HjUai firusec-

ao a di HJJSÌ Filippo, l'assassinio ,del di lui padre St3~-

fsuo, Tolnto e ordinato dai Hiai, secondo il comirìci^icti--

to dal IQJOO I-saio, costituisco, al vaglio logico, idonea

csesele della reiaaione dei Bisd coatro gli avversari.

Questa reaaioae erasrge». oltre che dalle dichisirasiosii del-

la Battaglia, da altri fattori. 1* da etmsiàersrs* iEv«rs.

come solo a pochi giorni di distanza da tele fallito ai*

tentato al.ta vita dei Sirai «ada fuluijsato il Gissgreco

(quasi "botta 9 risposta11*} in possesso dell'auto con «ai

i congiurati si erano portati ad Aloana» coma snecafiBlra-

Essate (SO gennaio 1962) Tenga assassinato il I»po Leale,,

elie par 1» precsus&onì prese aei suoi spostamenti e per

la 7iàa Tigilaat^ che con&ucsira (accompagnato essere dal

guardaspalle Seailia HEOTOO ) riusciva a procrastinare la

sua uccisior*e; da tempo s, eoa© Te&^emo decretate.. Tuie

omicidio può bea ovidestsiars e s?©lrxs l'unico.

25
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Inoltre è eteLarsasitto yi saltato che l'assassinio del

greco aTOtra» coste effetto* la necessità ìapeìlents di fen-

dere l'aatorettura Bervi ta ai congiurati contro i Siasi*

quasi fosse "cosa scottante". Bai cfoe si deduce eira al

rarrisava un nesso stretto tra -salo oHdciclio e l'opera prr-

state dal Giangreoo a lavora del lopo Leale,

r CQ.ias atteistato da Gias^reco Agata, sorella

(cber psìrò. cn"onaaiB«ats al Iizpo |©£l€ aifel-

buiva il acme? di Nicola, in reca di Salratore) si era por-

tato circa dieci o quindici giorni prisa della sua aorte.,

a cassa del di lei Gratelle per uà colloquio jJol.IV» f .¥!-,

Logicamente poteva t,rat tarsi di accordi sulla prossima &e$

sioae contro i Eìrai. '"Me astestaziione coaTalida aaobe le

deposìziom della Battaglia sulla partecipasìoa?» del GifiE^

greco a detta spsdiaione.

le oirooatwMW ci» sia il Tallone quanto lo Spina

creduto psraidwite allonianarsi dalla Sicilia sozio
;

(aelcttaentì) signigicstìvi par la ccr^ap

che essi clo-vSTano avere della asao che colpiva pr--r

a» èair attentato in suo danno perpetrato, « cui a

ancb*!3^si partsoipato. Le catrte processuali ci

anche il L^po -eals a?«va fatto il passaporto per es£a-;T !•: •

rs. PreoisamaatG la Battaglia attestava; '*io ea?1:?^ 'n-

allora « aio figlio .̂Trs^^aiio gréto rilascia'^ i ^a&yaj.;;:--
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ti, ottrtre si stava preTvedeaìdo anche al rilascio del mio. SEHMK

tiseo categoricamente di avere impedito a mio figlio eà a mia

auora di allontanarsi da Palermo. Era la stessa Corrado Basa

cbe si opponeva dicendo che noa poteva -^lasciare il fratello

Hfeitteo Misi guai, ed sache Carollo Hicbeìs asEioaiTa ano figli >

di Boa allontanarsi percìiè se ciò fatava lo avs^bs cercato

oviGiqìae, in cìslo in terra e in «are perofcè non ora giusto Li-

sciare Mattso Corrado nei guai (rol,! f .108)* Qaaata logica

giastifioasiioaB Ti sia di tali proecwpasioni p«r il Corrado

ìfettso ^ STideate: questi costitoiva imo dagli obi^ttiri pr^-

si di jaira a più volte balliti da^Li awQrsari^iwM1 la gra^a

colpa dall'aiuto fornito ad Albano Boiaenico per l'assassiìiio

di D1^ Arrigo fJiaecMtio.

Pertanto yion possono ». di carte r ta3J circostaass essere fsi\t'x>

di ìB^ensione. e di fantasia*

Beeta rliEostrato imo stato di paaiso e di iacoa93«3(rèQ poricslj,

eie st-sira. preso i coffiijonenti la spedizione ad Alesar dopo l j.ìfi-

sassirdo dal Giangreco > in guanto ovriantente rappoTtairano il

delitto alla vendette dsi BÌJEÌ-

*el tcatati-ro Sei Costastino di indurre il I«po Lo^le a rips ^

tsre lriiBpresa §d Alcamo contro i BÌJKÌ, dopo arore fatto fal-

lire la jprimaj cose noi tentativo di Seiailia Socco di portavi

il lupo Leale* nel Venensuelas agerolBeute si possano veder:

soluzioni dirette alla, decretata soppressione dal "ùijo- Isa'v*.

stesso» difficile a realizasrsi per- le cautele e 1?, vigi
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con ci3i tii saicveva, conscio dal ssrfcale psr&eolo eh o le so-

frgtptarft ("basti pensare alle snai che &YQTE i» dosso al sso~

meato del fino assassinio ed alla lettera cosi c$i si

va alla sue teibine). L'indagine crr'itise («critica)

pertanto,. i ~ timori e le esortazioni della raadrf*

affinchè Toti jnon si Tsato?esse.. n^n asaarfiasse

più potenti di lui.

E1 vero che Corrado Boss, ha affinato che la Battaglia BT-in-

gava il figlio a Tendicere il padre, non rìteasfl&olo s3.tri--

centi degoo della di lui eredità. Ma la considaraKlone che

è pii), logico oli0 la Battaglia» ormai saaiajia cojsoscìtjlce

dell1 insidia dell^biaate aalsaao in cai ere vissuto il raa-

rito, abbia creduto ch9 fosse opportuao per il figlio BOB se-

guire 1$ orme paterne, oraai in possesso di tra® solida pos/.-

zione economica, induca a riteaerm veritiera, la madre ael

suo saatorno atteggisaasflto Si Tigilanss e de opp^sìsiena a

mosse pericolose e compromettenti del figlio. Di ittu eTiò.sib-

z& e di vaia efficacia particolare è» a rigaar&o,. VspìèoiHo

narrato dalla Battaglia ditraate uà energico confrontò coi; 1:

nuora, quando la priiaa àicbiaraTa tsetoalaetite^Io ìlceiro ;-

3aio figlio : dovresti romp^ri?. le gaebe priiaa di u-soirs* Te":

tre volte prosi il tolsfoiao in asano pe? cIsisKÈìi'̂  il if^ee-nlf'-

lo Calandria per raoccntargJ.i tutto e aio figlio m di.sf:-.

per ire Tolte : saanEaa sa tu lo fai con £*35 (pare.̂ , Stento
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le volevo informare la polizìa allo scopò Si esÌTsr© aia

figlia a tu lù sai cfc« lai ne lo î godì** (tol.VII, f»313

retro). Sfc tratte di oppressioni òhe possono dare uaica-

nents lo vicenda veramente rissate <

Sa Itoti non tea ascolto ai consigli Datarci» e, QOSJB

si è Tìnto, a osava o falliva in quella notte de

i960* quando la Badre insonne ed in tropidaaione

TS il suo ritorno.

Tenuta successi vsseat e a coaoseenaa della fallita

contro 0 3iai5soEo logiche e faeiliasate spiagabili le

preoceupaai«ni della Battàglia peo: la vita del

f?;glio e la asBunziono del guardaspalle., retribuito ed

es-aaatOj. Senilia Marco* a tutela di Tt>tiT testato al riparo

il più possibile,. UTel novembre T.281 Corrado Ibttoo le ri-

furila,; cose esposto àn narrativa* che tm «ma ritàsioxie

di aafiar di cai non aveva precisato né i par^ipenti né

il luogo, Seailia Rocco awera ssun-so l*iisearico eli

pi'ìffiere il di lei figlio a aezzo di Karco Soailir.,

erallunica persona che $-i stara vicisio, Bel di

to 3sollio3i iffiianai ella Corte di Assise di ^atanzaro la

Battaglia precisare, ia aeri tot lffa ^attso O&rraSc cbe vea-

ao a «ìirs else ITg^Go e Bacco Setiàlia sì ei*ano assicató. il

sompito di' elimiiìare mo figlio per incarico dei Miai e

lui voleva cinqtìe milioni par andare ad esiffiaSHisro Hocoo
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0 J&TCIG òeffiiie,, tóio figlio mi disse: ffleasaa gzar&a cbs

ti Toglilo fregare òinqtw atttanì1* (Vol.TO £*314)*

A tale eireoataasa dalla richiesta dei ciagae Bilioni da

parte di Corrado Matteo faesra riferimento anello Blbaacto

Tittoria, cognata della Battaglia (Tal. TO, £.3204 retro *

Si ainrerttì cose sia Terasimiìe o spiegabile che

ifeti»o» lOTiteodoai raapoasabil« di arerà

posizione GÌ Leale Stefauo* per cui questi ®r& trtoto uc-

ciso per 220G aTerlo roluto accusare apertamente, afo'bia ?o -

tato fare tsO.5. delioatissisas coafifljonsse alla Bavaglia*

qttaiSì per eritarle l^al-feeriore sciagura dellTuooisi<me

•iel figlio, eojs^roisessosi» a sua TOlta» n»l l9ai;ati7O di

•ysndicare il paure. Sì osserva come sia plaitaiÌ3:ijLe © lo«*

gì co cbe per colpire a aorte 'Botij arsato* guardiane, e

Tigllate» si. sia oorcats, la Tia di troTar© ima tjsrsoaa a

Itti ziea troppo sospetta» quale era Sercilia Bocco-, B* la

stessa Battaglia, oca tanta vivezza di rapprese-itssionsj.

a riferire che il figlio non eTeva prestato £6d3 alle pa-

role di Carraèo latteo psrcbè Socco Semilia ora sua sio

e BOI* orcdeva si fosse potuto spingere finos si pulito i;'.

farlo ncciders . 3sf toltrs,, BÌ ricorda il testatiTo de."

Cfest-saitixjo (delatore) di fare ripetere -2 Yoti la

ne ad Alcamo* saoh0 dietro garanzìa di dare sua figlia

ir. ostaggio, nonché il tentatilo di Stallia Socco di p

tare il %ti nel VeK9tianàla(q.uaiió!o Leale Leoa&rdo* aio
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8srwa

Q.6-I- '10 51 j/£ ^'/Oi... v ..'• ;. i-H.>i.'Jcì-^j'.iico> i. •uv'^^.'.^j.^.viVi^.'.i:^ e.- i •'., ji..i\, i-Ai. Ì-W ./v. .•"•

332tj.r^ perone altriisentl non ne avrebbe piti Tiris

il GiiSitwre. Voi, ?n, f.3,4'7 retro) si eourpread© assoor

la salusiott® adot-òafea lisa? gtó&jgsre ad éligt&gra :ll .uipo Isai.<?

Dtalt?a oazito la Arsone più adatta allo soofe #ra tosili a Tu •-

«or che già si &ra coKtpras«i3£o ecs la ìoafia, si-are olì® par '.'.e,

a-Tsrs alla ?itori<5iì6 in eojatTSXla Ciacalli Stirato S-^jxaBi> l:..v.. ;,

p&r la zlTelaftiosi S'atts alla Battaglia, ey p«rtautor a^ra

e diretto iR.ts?93fie a prestarsi al

incarico*

Sesalia [toc-co (jasilto di Leale Oeofria» eor^lla

£^3.0^ tesmta a cresima dalla zaogll® CLÌ BiEà Tiaaeoss», Itòre

di JÌÌTBÌ Filippo ),,. compojnante aH*inizialo c«sca !HiBii**

el distaccarsi ^eì leale dai pr1M agso&snra un

di istsrsssato fic$piogiaebis1;aj ài «n certo prestigio $

ct>sx>scea2& {lolle! segrete cossi dietro pajgaBoato di ioî a ài

£* 10.000 informava la Bsttagliaa else* arereito

delle ìmfsra» era ̂ a arida di notieie circa i jsriooli

feschi sai suoi fsasiliàri* ?gr un cerio tesalo lia

Bersi J53 equilibrio» eoa i pio&L sulle à«e staffe. S

aentOj scoperto e smascherato,, si spiega cojoe sìa stato pr;?.•;""C'~

to eà ìaos3.ùC!.a-5c. qìials p^sozia idonea ia qn.3Si a liA'&olo d:l

riabilit3Eloni5T per portare a r-aalisaaaicas la dec^siìTis e;/:-.

Ei- a- .aosrbe di lupo leale.

accora &s Battaglia & srelarsi» per avario eapaés ^.s 0;>r.: -
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stato accespagnato a for«a da Bsola Bartata» il

spertaBente accusato da COJY&ÓD tetteo <©a la passale:

"radete cfei è che va a raecetìtare ta-fcto alla Signora

(Sapafìna)t Becco Sesiliaw« B Tarao qaesti arem il

sputalo ^ od aveva detto; "a chi aspattarto a

Al eli© arsva Heposto Totò GSTQCQ àicatBfU) cfee priaa

consegnare *n picciottadto" ntoè il iapo Lesile i^l.TII f „

300) « E il Greco ara latino $BÌGO dei Bimi {&«$» Misi Data-

le, figlio di Filippo* voi* Tir f,aie).
Si tratta di Scarti episodi, jieni di Batraraleesa o dì epoa-

tanMtà, ftclldg&ii tra loro 4a fili logici e coarergentì,

obe attestano la veridicità non solo di quanto la Battagli

asaerie^s di arer saputo * uà anche di qoaastd a lai riferi-

to dagli iiìiorjaaiori.

n saeo9d«rsi degli ©Tenti giustificano ancora^ sll'cssac

critico, come la Battaglia* preoccupata dalle cocf idease

fattele da Corrado %tteo sol compito Desuntosi da Seailìa

Bacco per incarico dei Mai$ arease cercato di termice il

tiglio il più riparato po&sifcile» speraado ci» (Jorraft» Jia*-

tao, dato il roo as«èndeaat« nel csiapo asf isso» rî scisee

ad eppianare la gue£ tiene; arasse parlato eoe Caro Ilo 3£U-

elisie laaaentancLa obe il JSatteo S6 ss stava al sic«?o awotars

i coEpoaenti la sua coscaj iara coi il di 4ei fi^.io» arano

espesti al pericolo, cesie Hicbele Ctolle I1 smesse consigli-

ta a fare Duello cha aveva dette fcorrafo Katteoj caae c^ieM
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HltaQ le «rosse tlMìte ebe 3/uzuea via di «stiverà

ara quali* di soppriaaare Socco « $areo Saadlia* o $6e tal

fine oocQrrevsoo i tioMesti eiaqss jailioni? essa dopo lo

assassinio del figlio, ai aia lamentata ees Corrado

zo il quale le aveva #epli«ato ctoe il figlio fetttt le

indicata il riaeàia* ^giteaggafio la sigaificatiTa

non ba voluto scucire i 5,000,000* èi fragra

Trattasi di fatti cireastaaaiati,. cìi$ trorsao

nella particolare situasione détsimnata lesilo

degli orenti» collegati da un unico nesso eziologico; <tu;u »

di, sì ritengono fatti degni di credito*

Hanno tosa naturalesza, e vivezza tali da eecladers elio $®s-

essere fratto di capacità, inventi va. Essi splene ,

y O0ffl9 la Ba-ètaglia* noll^juameaiatessa della tra»

gedia, in pr9a«nza del cadavere del figlio^ in contrade

Uditore, quando ogni rifleesion» non arerà potuta aver li«c •.-

@3^ abbia gridato alle gaardi« di jnkìblioa sicsrsgsafsai-

dsta a prendere £&tteo Corrado « Hocco Ssmlia", T^li .ùi-

sfifiiete TistdLtartes rivelane da qa»10 diroBjLoce. e-ìa gj.*;r:ls-:

lr orni ci dio $ qnela cetneale esse ©"bliìa avuto a

11 nemica vigile in attesa ^ellrocoasioae $ee;à&&&» cv-.ii;;:r:

ei pìresentsvs Ssprowisa OOTÌ l'arriso al IBSPO Icsle <ù F: •»

tarsi aella aoaa perxfarioa di contrada ITditore il

ED d^L 30 gemaio IS82 per le preticlie di
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ttìcnìcì Sei Corame di PaLarao. 'fede svriao gli era stato no«

tificato soleaente il giorno precedente, e* qoindi* estranei

dxf fàcilmente potevano essere a conoscenza di tale impegno

di Ibtu

Ogjd eleaieato oom-erge*. tERiTocasenta, ad attestare efce la ma-

colpire, era quella mossa dal Eini* come già era a tata

cha avsva ra^giiiato il OieBgreco^ Urdca «d itega la

Gassale: la rsaaìcns e la vendetta contro i più teaaibilì mw

ver aari, principali espoaanti della fallita ejedisiosifi ed

Aleaaio per sopprimerò gli erteesi Biiai ViaceoBo « BÌEIÌ Filippo.

Ballo tostiaoBienze veee dalla Battaglia al dibattimanto,

nel oairfioatì con Semilia Becoo^ ensrgd em& e gresti òojw le

eo&fidenze fett« alla doma BO& ai ora fatto più *red«re pei-

t cose dallo stesso riferitolo, gli altri, Tenuta a cono.

di tali x-ifel&eioai^ arenano decìso dì $a&l?lo e lò

spretano sobìaffeg^aio; oo&e Somilia flocco^ dopo

aio di Lupo leale» si età allonianato dalla Sìoilia

dosi Ticino a liilaaio 9 si era poi (nell'agosto a ssits&bre

1962) iaaapottataasato fatto con lei TÌTD «» «UÈ telefonai,

con ouì le àoBande^a eoa» fosse "riinaste" e le dicara che,

la case dì bisogno, va jmzor di pane glielo avrao^? potato

«ffrìre aueìia lui- Stette eie aflcora conforta sei co?iòncise-

to delltopera perfida di Sftaìlia EOCGO, contimiG-feo^ del à<y . -

pio gioco. S le pedifid di questo sinistro

de ttasovrare con i rifetise&ti ai taci eha svre^s
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dalla Battaglia il; otfCiàaioiìg dalLa oaust, sv-oltai^, -;. 71 ù.^u,.

ai paWhfetti di sigaraie dalla stessa offertigli» al pranso

iii car-core ^emessogli Cspìso&L* peraltro* iasg«3?ati 5juraa1ìeì".

diììattiaento dì priie? grado 61 questo processa )„

Ssaorieatì e definitive si considerasio* dsaqa®, le acquisite

prora Sull'operato del Ssmilia* senza bieogno degli .aleawaiti

proapaitaii dalla ài lui difesa per mia riunoTasioaD paraial-i

del àitatliasnto.

latrerò la tsstizKmianaa aellJAìrT-E. ivellfais SQ àitìbiarasslor 3

eòe a lui sarebbe staia resa dalla Battaglis &el a-rnso else :< i

stessa riteneva Samilia Bftcco ©ctraaeo al ^atio pe^rela

era stato il ft&càants S©llfcaloidi0 di Saldatore L'ipo

è tardiva, e qosnto Bai generica^ ef eoMmque,, e sa a, proe pat-

ta \2G postumo apjf/reasasjanto poi'sonalo seggottìvti, 3»

si TaTTisa ininflàfìnts. 2è degna di rj.liwo M

ai fini pronatori, è la T^sdiia della suda

prìetà dei due vani terreni ffòtta dalla Ba-&ta^lia->p. Stallia

lolgada eoa àratto I agosto 1967 del iwlaiQ Alliansse.

S&oilia Hocco e Somilia ìfei^oo saasmaa causale propria ttnsrry. •••)

par sopprimere il Ittpo Leale,

§& altre cassali, degno di eaasideyaaìeae, staio stats jjctos: $'̂

tata come possi olì regioni dai due omicidi,.

esi ris^tiseaiti di altri sisfiesi o di altre j-erBos» ce -

rii GisEBgyseo o o^ciTo il IDI» Ideale cost5.tai0««j!o 0ol«>

e supposizioni va^be e diversiTs*

ra, c&e ancora arrelge gii esecutori materiali dagli r i»
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cidi» non ifltpjidiscre la couTicsàono dei Collegio di coii&Tole^-

*a e esrìao degli issatati* in qoanto gli esposti elementi

probatori attestano ofta cortaments i sicarì agivano per inca-

rico dei ^ÌBÌ» 1& $«wa cbs i dae omicidi si reali2?4s*aJ3& ia

eseoaztes® di mandati dagli stessi conferiti è

per lTaff©rEasion9 dello loro colpOToleaca.

SoDilia Boccot Eandsi^rio di Bisiì ¥inoenao e di 3m;

direttammito óntereeso^, come si è notaio» àl

del mandato stesso^ potrà» in agguato in contrada

srere agito dìrotta&e&fcs» ài itoseato opportuno^ centro il I;u.»

pò Lsalei potrà, inveca anreqre indotto al tradisemto ed Qsasr-

si9 & eoa Tolta, servito di Semilia fluroo» goardoapalle del

Iap& Leale. In ogoi oaiso dall'angosciosa fidtjfematiTa ricorr-

chiara « risane integra la di lui restKxasabìlità e quella &<r

i mandanti*

delittuosa coscientonents raaliszata da aajidajite

e aaadatarto non perde, imrere, il suo carattere mitarìosen-

traobi cestitaisceno causa efficiente dello stesse re&ts (tee-

ria Henistica del reatot accolta dal cod.pen. )<

M è ijsdifferente ciò il mandante agisca iaraadiatastente « 6<j. _

solo verso l'esecutore jaateriale orrera per il tramite di i^

tarposta poreoaa.

Pisar le esposte considersusioai ed argomentsvgifl^i le cecsm's

sosse dssi Biai e dal Seailia ella inpogoata s îtsaca si rav-

visano infondate e sì respingono»
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I ro&fos&n.; a noraa teli1 art, 213 c.p+p*, si concisnnaiio, in

solido, al pagamento dalle spese processuali di questo grado*

P,Q.IL

Ita Corte di Assise di appello ài Perugia* visti gli sflrtt.209,

213*523 G.p.p»» in parziale rifonaa della seatensa classa is.

data 16 febbraio ISS8 dalla forte di Assise di Iteogia, appel-

lala dogli imputati Corrado Giuseppe,. 7er®e Paolo,

j Tallone (rioTecoai» Spina Criusepp©,

Bimi Jfìlìppo, THml Vincenso» Scaàlia fiocco. Corralo Yiiwenao.

Dichiara inarasisai^ile l'appello proposto da Jfeggio Salrators-

Ckmcoda a Corrado GittBoppe» Yer&9 Pteolo* Coe tastino Daaiaiia,

Vallone Gioraami 9 Spina Gfisseppe, par il delitto di tentato

amcidìo preaedìtato oontiooaio, 1» eirooatsnze attenuanti

di cai all?crt« 62 bis C.P. e riduce la paooa inflitta al Cor .̂

rado Giizseppe, Yeisae ^aslo, CostaaatiHo Jasieno e Sgiim Giusep-

pe ad SXBXÌ dieci di recl» a ciascuno e a Vallone Gio-raazzi ad

aani tmeidi «i di rsclu.sionsj

ASSOÌTS Corrado Vineanao dal reato dì

non pooibile a soma dall'art* 384 c.p.;

* nel resto* l'ispagaata s«aatsn2is;

Somili& Socco. Risi Tino<sneo e Bino. Filippo al psi^sv

delle spese proeosssalì di qmsta

18 aarso 1969,

H Presidiato H
$,to BslloecÈi AstfeEio f ,t» Hetro Basrpsi
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.-as'-s Csjpo Soasio:̂  i\to Fj-ll^po vaa0GamO.o»

, in CSwicellejjia. il 14/6/1969. Il i)aac«iliara

.oO BslctoHi
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CENTRO NAZIONALE
DI COORDINAMENTO DELLE CfBMXKW unr»

DI POLIZIA CRIMINAMietUe U VOLC

DI GRAZIA E

ZIA - D. G-^STITUTJ^ PREVEN

Generate IONE E PENA R O M A

GABINETTO DEI
MINISTgQ GUAHDASìWl»

.6.3.1902 e RIMI Filippo.nato

Y
Nel corso di importanti indagini di P.G.j eseguite di recen

te nella Sicilia Occidentale,.si è dovuto controllare se gli ergastolani in_
dicati in oggetto avessero avuto contatti esterni al carcere e, particolar
mente, con elementi mafiosi di loro fiducia.

Si è così appurato che i due Rimi,rispettivamente padre e
figlio, malgrado l'uno figurasse a Ragusa e l'altro a Noto, avevano*tra
scorso insieme oltre un anno di detenzione nel carcere di Ragusa e pre_
cisamente: dal 22 febbraio 1970 al 25 marzo 1971.

Infatti, il Rimi Filippo, trovandosi detenuto a Noto, aveva
chiesto, ed ottenuto da codesto Ministero un colloquio con il padre, rinchm
so nel carcere di Ragusa, nel quale, una volta giunto, era rimasto per ol
tre 13 mèfei.

—., LO stesso Rimi Filippo risulta essere stato trasferito, il
25.3. 1971, alle carceri di Messina, all'evidente scopo di ottenere la dj_

jychiarazione--di minorato, per poi essere assegnato a Ragusa, nella stes_
l/Ja "SezfcJhé"! del padre. ~
fi /J, 'l_a vicenda ha suscitato viva perplessità da parte di questo

t>icaster|D;»tenuto conto che, trattandosi di indivìdui mafiosi pericolosis II
simi e tuttora capaci di organizzare qualsiasi attività illecita, anche dal (I
carcere, sarebbe stato più opportuno evitare che essi si incontrassero. >

Pertanto, si prega vivamente codesto Ministero di disporre
che i due ergastolani in argomento siano destinati definitivamente in dif
ferenti stabilimenti di pena, quanto più possibile lontani dalla Sjcjlia, a_[
lo scopo di non consentire che essi' possano continuare a mantenere coj_
legamenti con 'l'ambiente locale, in cui godono ancora di moltissimo ascen_

Si gradirà cortese riscontro.-

Arg/f.

Ci
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*

Rif.to A S.B. il Direttore Generale.

Boaellii
Con tele cifrato tdestinare il RIMI Filippo alla C.E.di Parma (257)
e attendere risposta dalla Direzione di Ragusa circa le con-
dizioni di trasportabilità del padre per trasferire costai
eventualmente a Brindisi.

14.6.1971 f.to Cons.Margariti

Ho riferito nuovamente.stamane,a S.B.Il Direttore Generale.al
quale ho prospettato l'opportunità,vista la nota .del ministero (258)
Interni,di destinare il detenuto RIMI Filippo alla Sezione per
minorati fisici della Casa di Reclusione di Porto ABBOTTO anzi-
ché alla Casa di Reclusione di Parma.

S.B.I1 Direttore Generale ha concordato con la mia proposta.
Pertanto,ho telefonato al Dott.Ciccotti - Direttore della

Casa di Reclusione di Porto Azzurro -preannunziandogli l'arrivo
del Rimi ed invitandolo ad adottare le misure cautelari più op-
portune, data la pericolosita del detenuto.-

Ho telefonato,quindi,al Direttore delle Carceri Giudiziarie
di He asina, al quale ho comunicato la nuova destinazione del Rimi,
revocando la sede di Parma,indaoata nel tele del 14 C.B.- (259)

15/6/1971 f.to Cons.Hargariti

(257) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 280. (N.d.r.)
(258) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 147. (N.d.r.)
(259) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 280. (N.d.r.)
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MOD.868

DIREZIONE GENERALE DELLA P. S.

' CENTRO NAZIONALE
DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI

DI POLIZIA CRIMINALE

Polcrim

130.A.B.

OGGETTO-'

j^Min.ìstero dì Grazia e JSius^i z[a_

_- .P'9v.l?* ' Lu * L Prgvgnzione e Pena

R O M A

: IMI ..M. l«lc..S.n_z o... natp...a.d...A.I,c.am.Q...Ì L§. ,,3...l.9Q2..s.. BJ MJL..

J P_P_?_J!laio^ad AJcamp il 13,2. l&n - detenuti..r.

RISERVATA

URGENTE

Di seguito alla notApj^éW*^? maggio u.s., si comunica

che, secondo accertamenti esperiti, i detenuti di cui alPoggetto si tro-

vano attualmente nelle carceri di Messina.

Pertanto, in riferimento a quanto già fatto presente, con

la lettera surrichiamata, si prega la tortesia di codesto Dicastero,

affinchè i due ergastolani siano trasferiti, al più presto, fuori della

Sicilia ed In due diversi stabilimenti di pena.

Si gradirà conoscere le decisioni che saranno adottate.

(260)

Arg/Tel

(260) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 147. (N.d.r.)
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DIREZIONE GENERALE
PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

JJI" ....

Compi

uoo. se u e

-Diresio
GSn.*dSlll <2_ ?_..£..._r-

. L'afta „- _______ i? O

(261)
347 4

OGGETTO •'-. -ffI4fJ Fìncen^o .nato aci Alcamo__JJ.._6l3j 19_Q2..a._RJUI
Filippo nato ad Alcamo il 13/2/1923 - de tenut i . -

R I S S E V A T A

Con riferimento alle note suindicate si comunica

cne, con provvedimento telegrafico, il detenuto RIMI Filip__

pò è stato destinato alla sezione per minorati fisici annes_

sa alla Casa di Reclusione di Porto Azzurro.

Per quanto attiene al trasferimento del RIMI Vin_

censo, che attualmente trovasi ristretto nella sezione per

minorati fisici delle Carceri Giudiziarie di fiagusa e che

mai è stato trasferito in quelle di Messina,si è in attesa

di conoscere,, attraverso una dettagliata relazione sanitaria-

che risulta già spedita dalle Carceri Giudiziarie di Sagusa-

lo stato di salute del medesimo ai fini di assegnarlo in ad^

guato Istituto del Continente.

Si fa riserva di ulteriori comunicazioni.

per il MINISTRO

(261) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 147 e 150. (N.d.r.)
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iD.16

DIRE ZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Officio XXI

Prot.n. ITOMI/37748

A P P U N T O

p*r il Sig.Capo della Bagratarla

OOOBRO»~ Detenuti (gpg. Vlnoongo^o BZMl Filippo - traaf orlaonto ed
altra aada«~

In ralasiaaa ali* nota dal Mini «taro dagli latami, «ha (262)

•i allagano in copia, • eoa rif oriaonto alla diapooialoni lapart^

to da 8.E. il Dlrattoro Oaaoralo al eaaunioa «ha l'Iapattoro Orna,

palo sanitaria Prof.Fontanool ha aapraaso il paroro oha - "por a&

quialro ulteriori oloBonti di valutarono» aulla poartbilità di

traaferiro ad altra aada il dataauto alnorato fiaieo Vinoonmo UHI,

attualMBta ristretto proeao la «eaiono par tal* catogoria di cofl

dannati, oalBtonto proaao la Caro ori Oludlalarto di to«o«at noi

confronti dal olialo il aardtarlo di dotto istituto ha dlóhiarato

la non traaforlbllità - aarobbo opportuna oaaguiro una visita aj,

dioa aupplotiva al datanuta*
ZI Prof.rantanaal ha ooauiAcatocho talo rlalta potrobbo

ooaoro aaagoita te lui ataaao, eangluntoaonto al Dott. Movaani

Da ifelffi di quoata Dlraaiono Ooaoralo. (263)
Si raata in attoaa di diopaalalanl al riguardo.-

r

U, SUBftOB DBLl'OTflOlO Ul
cr. cv- ...J,(„ -.. !..•/,•••;«{•(«

(262) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 147 e 150. (N.d.r.)
(263) La correzione apportata al testo risale al documento originario. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 404 — Camera dei Deputati

LX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

• — «ULARIO I

MOO. 30 -
«ULARIO
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D O C U M E N T O 864

SENTENZA DI ARCHIVIAZIONE, EMESSA IL 7 GIUGNO 1971 DAL
GIUDICE ISTRUTTORE DEL TRIBUNALE DI PALERMO, NEL PROCE-
DIMENTO PENALE CONTRO GIORGIO TSEKOURIS ED ALTRI, RITE-
NUTI RESPONSABILI DI TENTATO OMICIDIO IN PERSONA DEL

DEPUTATO ANGELO NICOSIA.



PAGINA BIANCA
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot.D/ 3 9 1 8

ESPRESSO

J
Roma, ApR> tg?2

Al Signor
Procuratore della Repubblica

Ai fini dei lavori di questa Commissione

tare d'inchiesta, prego voler trasmetteret con cortese

eollecitudine, copia della eentensa emessa al termine
della fase istruttoria sul ferimento dell'onorevole Aj|
gelo Kicosia.

(Aw«PranceBoo Oattaaei)
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. '.. r, C

PROCURA DELIA REPUBBLICA p<a«~-—15/1/1073
pntto

TRIBUNALE OVILE E PENALE

Al Sig.Presidente della

SM.

della Commissione Parlamentare

d'Inchiesta sul fenomeno della

mafia in Sicilia
KUMA

Prot. W<k._J?.l£l Po». N

Riipoita a noto <t*l.l4/&/.ì.97.2 N. ...JD/39.1.6—
OGGETTO: ...;?*?Àm.?.!?.?9 dell 'On• Angelo Nicosia.-

(1)

(Allenati JV uno )

Con riferimento alla nota suindicate^tras

smetto l'unita copia della sentenza emessa dal

Giudice Istruttore del Tribunale di Palermo,in

data 7 giugno 1971, nel procedimento contro

Ignoti e contro Tsekouris Giorgio Criston, im=

putati di tentato omicidio aggravato in persona

dell'On.Angelo Nicosia.

(2)

IL PROCURATORE DELLA REP.CA

? A'̂ v*
O

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 407. (N.d.r.)
(2) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 409-410. (N.d.r.)
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1905/70 R.G.

TRIBUNALE DI PALERMO
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

C.Terranova
II Giudice Ittrnttore pretto il Tribunale di Palermo Dr.

h* emetto U tegnente

SENTENZA
nel procedimento penale

CONTRO

JJJUML, _ _
2) TSEKOUBIS GIORGIO CRISTOU nato ad Asha - Parnasosta -Tfiepub-

bìtca d± "Cippo ) là i^I/fr/fì
_ DECEDUTO JL__4/9

• Timjirn vnvr „Jtwrtri xi ?~ ~ n "

-•di—tentato" omicìdi o - -aggr avatcc-^d-ai-ffl-ot-ivi •••• abi-et-ti- -'e-éalla- _
_M.t^ÌQn_ejlarllv^575^57_7 camma_I0_nn.3 je_4r in_re_lazione allo

art.6I n.ì C.P.Tper avèTè"Wè¥òufis~Glòrgi67"asend6~cbn"plie
—dirtazi'one j" "comp tu t o -a-t-t-i---idonei -à-tfe-t-ti—in-fliede neft-equ-i-v-oco-a

.Cj|gionare_..l^.._mort6..^i..N_icpi3ia Angelo, colpendolo c^n un'arma _
da taglio all'addome, per motivi abietti e"";fuTiTi^ Tri concorso

I:n..Palermo.J:l_.3I/5A970

-4Ltfrr"<3^
defili ignoti perché rimasti ^iali e di Tsekopris Giorgio '

""estinto iT reato àscrittogli^ér morte d^el reo.

alj\-irlamenito NazionaJfe per il k. S. I .,__ mentre percorreva
a " pie d i" Vi a "Sci u ti vénTv" a' " ac adlt eli a t o ""afa'"iw o " s c'onò sci ut ò"^ Sè-
seri-t-to -a al4J-&nTt¥iee&i a-o0fiie~n4n-gi ov-ane • s-uir-iiOA5-.̂ nni.r... alto —
m^lt7^jill'_i_ncircaj_ve^jij0mic(a ^rigio con occhiali affumicati e
capigliatura con riga. " • " '
jjg.. tnà«gi n i-ajm-He-4-alrla--P-. S-*[y -ei-a- -in- -re-l-aafi.on0-aiL.la -p-osizione
[jqlitica JeljL'on. Micosi a__si a i{n relazione eill1 appartenenza ^lei-
Io "stesso alla £ò'wm7rie TarTà$èinTàì£^^ '

. ••ri.fU» fi - .. IM4 .1.71
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II 2 settembre 1970 Derivano ad Atena, in seguito allo scoppio di
una carica di esplosivo, il cittadino cipriota Tsekouris Qiorgi.o
e Imitali arra -An-gelin± KarTr Eleìia;.
Nelle.foto .d.ellQ....T.Sfìko.uris.,_...comuni.c.a.te. àlla...,pQ.li2li.a.i±.alian.a._fis-
sendo:i1 suddetto in possesso di un passaporto falso intestato
a S-ev0so--Ezi-o~-k-ari}-aed-• es-sendo' Tisuttato che""uvwa-svzìZtVTnato'"a

lunfiQ.....ia._ltalla»...L'Dii. ..Iic.o.si.a ..iicono.scez.a i.L..suo....aggregare.,
Tale identificazióne veniva in questa sede confermata con detta-
gliati" p artico lari' daì-p-on/le "Nicosiu- ••e"-troY3Ta--Tiscontro ne Ile -
deposizioni ALQastellucgl lntQnirjo..e..dl. .Di.,^ar.ia....(>razla, i qua-
li riconobbero nella foto di Tsekouris un giovane che avevano
visto- recarsi-neìì-'-abitazioTie 'occupata a Paiarmo in~via T.G-ar-
gallo ..da alcuni .studenti, greci tra .i quali... Adrimis Giorgio e Pe,
tridis Atanasio.
Nul±a-dr-concTeto emerge -draììirIndagini svolte-circa la-causale
del fe.rltne.nto... dell..'0n... Wicosi.^, circa i. motivi della presenza...a
Palermo di Tsekouris ed in merito ai contatti da costui avuti
col-Petridis,--con-Adrimis-o con-altri-studenti greci-.
Né Ir pv.ar o no...conferma alcuna. l..sQsyetti...i!niz ,1 almente .affiorati
sul conto del nominato Petridis.
In'-c-onsegue-nza-Tl-proceditnenta-'àeve co-rieiudeirsi con sen-te-nz-a--di
prQ3Ci.o^.liu,entp...p..g.r.c.hé..rlm..as.ti....iiinoti i cor.rjei..dellp.T3ekpuris_
e, per quanto riguarda costui, per morte del reo.

•p.T.Ll.
II GJ^
applic-ati- gii--artt. 378,384---G-.--PvP. ; • 150 C .P. •
dichiarata chiusa la formale .istruzione, . in.conformità a.lla
richiesta del P.M.;
di chi-ara -non-dò-versi--procedere contro gli--IGNOTI- perché r-i
sti. ....tali e... cpnt r o TSEKOURIS GIORGIQ perché 531 int oi_ i,1 _ re ato
ascrittogli per morte del reo.
Così-deciso in Palermo il»7/6/19-71 - —
Il G.I. f to C.Terranova ___
II Cane.fto L.Morsellino
Depositata il 7/6/1971 ~ -
Il Cane.fto borsellino
V° ir'S.Proc.G/le 'fto' L.Battina
C.C. all'originale per uso"Ufficio
Palermo -I-5/4/I9-7-2- -

' IL
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D O C U M E N T O 1089

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI SALVATORE COL-
LI, TRASMESSI IL 4 LUGLIO 1974 DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNA-

LE DI AGRIGENTO.



PAGINA BIANCA
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Reg. Gen. €Ki? '~S\ AHHO 1S-

f " •'. 3
%,:'-'

Tribunale Penale di

PRETURA di Tì!':T'?'; PI

Ld»l R«B. G«n. N. ________ del Rag. Gan.
•I Procuratore delle Repubblica ^__ del Giudice Istruttore detto Pretore

^mma i_ I» •---. — f

Procedimento Penale
CONTRO

__^ ,._.

vi-

Imputai

C 'T
!̂ L . A.t A...-̂  ICSua-̂ t̂ iS,...

^ ' • ' •
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Reg. Gen.
,„

Anno 195.

TRIBUNALE PENALE DI AGRIGENT

PROCURA DI AQRIGENT

Reg. G*n.
del

dtlla Repubblica

B. Gen. _-•••',
d«Ì Giudici litruttor»-—

P R O C E D I M E N T O P E N A L E

C O N T R O

7'

«. £....£.5..'.

'

2 < -2-//
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Reg. Gen.
. 7

' Anno 195

TRIBUNALE PENALE DI AGRIGENT
*«*•*?

v«^R*ì

PROCURA DI AGRIGENTO

dal Procuratore
della Repubblica

N. Reg. Con.
del Giudice Iitruttore

i»*""

N. Reg. Gen
della Pretura

P R O C E D I M E N T O P E N A L E

C O N T R O

4-

£.JV7_

•-(/"
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L " " ~ " ~ ~ ' f-1-̂ "* ;

>f. . '—C.V.A.
X '

27
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A'^U*^» fttLlt-k IttfJfa Hr f ' j n - - * '< ;
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PROCURA DELLA REPUBBLICA

DI A G R I Q E N T O

Petizione giurìdica A.iCxT. imputai„ o.

£1.....

Agrìgento, li

V A R I A Z I O N I
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..._ . _. -J.Ì AP "oGiN.r.Q.

^l+tJL^.td.l

x4X^t~o C*-vJ£~JL~C7 ('

. i,

A-,



Senato delta Repubblica — 421 — Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.
Vi .--5!.- ; - ''-'i

.
Vi .--5!.-

r ..... * .
•-•<-.•<",-,{ £ :j

PROCURA DELLA REPUBBLICA
DI AQRIQENTO

Richiesta-notizie a nome ài

<&.JjAs*^ '̂.
fl/'.'.-i-<.

Agrigento. .? 2 ..MRJ353 19....

vii sottoscritto prega O Sig. Sindaco del comune
r * > . . . . . . .

LrZ...?Sw... perche si compiaccia di

far annotare tutte le notizie di cui il presente foglio al

nome della persona indicata a margine. Dovrà di se-

guito rimettere il presente ali' Ill.mo Sig. Procuratore

della Repubblica competente per territorio, il quale lo

restituirà direttamente a questo ufficio con le notizie

del Casellario Giudiziario. •• , /
IL SEGRETARIO

d,

Cognome Nome e soprannome . .
Nome del padri, sa virente o morto
Cognome i Home dellr Madre . . . .
data e luogo j giorno, mese, anno

d i nascila ' Comune P r o v i n c i a . . . .
Residente abituali (Comune Fraiione)

a figlio legittimo, illegittima»), o legil. se celibe

o nobile coniugalo con o senta prole
cognome e nome del coniugo
se «doro con o tenta prole

Analfabeta, istrutione elemen. o super.
Se è padrone, op:raio o bracciante
Profjsiione ed occupazioni

Conditione economica
Fama, condona in girmele

nato
nel comiMie di

"•&

CERTIFICATO DI NASCITA

L'UfJìciale dello Stato Civile di

C E R T I F I C A

e di f* „ \^-T~^fj^\... ° nato 'n questo Comune il'"' """" """

CERTIFICATO REMALE

Casellario Giudiziale di

Al nome retroindicato risulta : /-

X 7 • <ì " Ì)G V\£ ì~ ' C-^V&f? •(?•'!{ <<ri£*."''^Tj~ 4^'?<? •i-<-^'-:- \-m?* efef*£tf. fy1?.. -•'<?•*--* fj ^ 1ts*/tlJMA-

(D

l<<*^

(1) Così nell'originale. (N.d.r.)
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PROCURA
oeuAREPUBSUC

AGRIGENTO
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LHGlOIffi Tvn!'ÌTG

N.17B/1 di prot.ulV.III" r'avarc,!! 27 .'reo r&io
a;r.KTTOj-Eurraihitl (Agri jentpV;* 'OtGìctàió, In •: persone, di fr

ooario fu Calogero Unni 6*t &i ?alma", ^

-HZA -OOVK3KÓ -PMJIOSAI/IS '- Cs
ZA. covrano :!.rGi o{j'A.U; - «ìcureaza.

V'Jé^Af. i I/-.'.;. A n'i;r%s.?-LICA

lv;;! CO{^.r.'iìJ 3
j'i- 'i c c-j,?: .):.) vi"- r,.!:(}/,T;,
,:I,-.II coK.viv'-o f.soioxK *: UF;-i.r

- i.n/v '

^r 'COM/-J.V...I oflw "o
V/iI CU.MA^tJ C'^Aa.NlA;.- IiMi£r\;;

R U M A
FALWKO
PALLI :•»
n o >: A

IttPOLI -
J-ALIin -'.O

AGRI GÌ" rr»
AG';UJ!v'..Tl)

'/? ogjrl, 27 ,i-.naante» località "Val di Lupo" (Agro

interno caos colonica sropriet?» Dott. SAììSOKE Gio
vanni da Palermo» «tìt atato rinvenuto il cadavere del pregiu

Jlcato KiONT;/10.'"-S'J .'oisario, Ai Oalojei'O, i-.rmi .o*»» tìa.ralau Mori

teehloroi colono rit-1 i'ondu «.tesso»-
C£davc?t; presenta cinque'f^ri ai £.rsa da fuoco (ri-

voltella o plstoln automatico) penetrate at vleo ot collo«-

Jtorto risale dn ore- 52 gior-o :>:& et oro > og£Ì,.^7

rndante.-
Frino Indugini ft-.nno presvtócpo che delitto Ebbio EO

vcnte ven .letta.-
Indagini Ir. 001*30.-



Senato della Repubblica — 424 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

N. ttH del Calai.

TV._£ .,— • • • ^ r
i .. , „ ., ! N.-.3/._/a diP~t.

OGGETTO: .S.e£na.la.zi.pne.. _ „

N. Risposta al JV. _..._ dd

(tMUM) Ort. M« - knu, JJ-J-1MI - Irt. hllir. •<•>« '• V. (f. (.000.000)

AIc-V P20CUILV 23 ILI HSPUmj]>CA PlfflSSO

AI coiiirrDo-iciu. COI^AG-I-^A J-NT . CA
AI COI.LUrDO DELIA STAZ^OIIE CC. DA

AI CO:.L'J:DO DSLLl TENENZA DEJ- CC.D-4- Li.C\TA

;.rna palma Hontech^-aro ha"bst stamane segnalato questo

ufficio che at ore 7 oggi,località "Val di Lupo"agro Agrigento,

giurisdizione Arnia Burrainiti interno casa colonica proprietà Dott

Salmone da Palermo est stato rinvenuto cadavere tale MONTERKOSSO

Rosario fu Calogero dlanni 64,contadino da Palma Montechiaro,coloni

no predetto dott.Sansone.Cadavere presenta fori arma da fuoco(ri-

voltella aut pistola) at viso.

Cadavere piantonato da jailitari Ama palma Hontechiaro .

Pl^-me - indagini esperite. Arma Palr-ia Hontechiaro fanno

presumere trc.ttarsi omicidio scopo vendetta.Pindetto Honterosso

est pregiudicato appartenente at famiglia pure di pregiudicati*

-Carjielò salvo-
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LUIUOIPIO DI AGR1GEMTO

Ufi le i o Tecnico

IL SINDACO

C E H •£ 1 Jf i C A:

che la distanza tra il Comune di Agrigento e la località

Vali e di Lupo è di Knuii7,000.-

Rilascla il presente per uso anciinistrativo.

IL SIITDADU

J?':to IlìeggiTiile

C. O. all'Originale allegato alia tassa per uso di ufficio

Agrigento,li 2

IL SEGR 'DAiO-O
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PROCURA DELLA REPUBBLICA ,DI AGRIGENTO

N .332/58 P.M.

IL P.M.

..... letto il verbale di perizia nei riguardi
>/

/

(2)

eseguita il g,

nel procedimento penale contro Colli Salvatore eaeg» impu-

tate di omicidio

su istanza, del dott. •

liquidlaao al detto perito la "somma &\.~~1

Agrigonto

r
IL / PR OCURAT CRE DELLA' REPUBBLICA.

(2) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 427-437. (N.d.r.)
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OCESSO VERBALE
di descrizione

agnizione e lezione di cadavere
Affogliaz. N.

uri»
l« drì

*r« non ìoceona la
iv, «fatta t- ptt~
9Ht>ifo alla 4> «

affa nten-

P E 8 E

Totale L.

L'anno 195 j i l giorno

assistiti dai sottoscritto (I) o con l'intervento del

ci siftm» recati in detta-località-all'tjggotto- di

.̂....C î̂ f̂ .....̂ ô...̂ ..
.4 • ^. jS / - ' - ~-

Per le operazioni peritali, abbiamo richiesta la presenza de signor
- // /'} A

IS ?

••'-* Ammonito sull'importanza morale del giuramento, sul vincolo reli-
*gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabi-

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'ari. 142 Cod.

proc. pen. gli abbiamo deferito il giuramento leggendogli la formula:

e Consapevole della responsabilità che col giuramento attwmete da-

vanti a Dio e a'/li uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nello

indagini, a voi affidate, stnt'altro scopo che quello di far conoscere la

verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere

e che si faranno in vostra presenza». Il perito ha' pronunciato le pa--

role : Lo yiìira.

Invitato- a declinare le sue generalità, ha dichiarato chiamarsi:

C^ p/vx.-./M^^ i/ ' - *
Dopo di che, 'diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo un

A. ^V-^t-.-1- -A?-
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Al fine di procedere alla

recognizione di cadavere

abbiamo fatto comparire alla nostra presenza i nominati:

ÌJ /
. . . . . . . . - _ . . . . . . . . . . . . . . .

Z/....̂ 4..̂ ..̂ .. -..À.̂ A(..̂  .̂ ..'...̂ ..̂ < .̂̂ L
/:fe^^^^
£-4~^^^ ........................
•Fatta loro seria ammonizione dell'importanza morale del giuramento, del vin-

colo religioso che con ceso contraggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contro

i colpevoli di falsità in giudizio, abbiamo letto la formula:

« Consapevole dtlla responsabilità thè col giuramento assumete davanti a Dio

e agli nnminì, giurate di dire tutta la verità, nnll'alfro che la verità».

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto, hanno l'uno

dopo l'altro pronunciato le parole: Lo giuro.

Richiesti delle generalità le declinano come sopra.

Invitati i medesimi nd («familiare attentamente il qui giacente cadavere ed a

dichiarare a chi. abbia tipptt.-toiiuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto:

_,-*.-.

e previa lettura e conf«-.ir» del Ioni doposto si sono.Coll'Ufficio sottoscritti:
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Quindi licenziati i testimoni suddetti^^bbiamo insieme a . periti , proceduto alla

descrizione delltf:rprescrizione'é degli indumenti del cadavere

dando atto che (1)

-̂...(Ad^ .̂...̂ .̂ ,,,, ..... ̂ £%L/;̂ ^^

A ....«t^:......^^.....

fi 33, T^- ..... .

&^^

/ ,/_

^ , , ({ m^^JT-p
...£̂ .. .m ?...̂ 2

.

(1) Si dia anche atto se fu e da chi proceduto ad «lutazioni fotoprafiche.Stazioi

/t'
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Dopo di ciò viene fatto con le debite cautele' spogliare il cadavere degli inda-

menti, indottati che vengont convenientemente raccolti in pacco al quale, dopo essere

stato sigillato e vigilato dall'Ufficio viene dal (1)

per essere depositato fra i corpi di reato.

In seguito coll'assistenza de perit sudilett , abbiamo proceduto alla

ispezione esterna del cadavere

^ &rivelando che

~..-.-iV^

. . -
/ i / /'
yn"jo*~ f

•fl /)
- '° ' i l * 1^- " ;"

/O -'

.ù^ ì̂l.̂ .̂-.£.Ù .̂.-̂ .̂..z...rf-Ĵ ^ _ /- ':.:.t.̂ .̂• ( *"'' *

^f._-s-..; — <fe

^^aM^^Ll̂ ^
' e:''-' I SJ

a....-.-̂ ~k-̂ .̂"«~-t̂  ---
"

4.'

—rr.

( ff"
(1) Cancelliere e Segretario.
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Per accertare poi quale eia. stata la causa della .'morte 'dell'indivìduo cui appar-

tiene il descritto cadavere, i mézzi, che l'hanno prodotta, il tempo in cui è avvenuta

«i è. dato incarico a snddett perù , di procedere-, alla-'

sezione cadaverica

Ed i medesim -•-'"'perit , dopo aver praticate le,-otScorrenti osservazioni'^in

presenza dell'Ufficio, ci ha riferito quanto appresso:

aAiLÀ^

d^

.

........ >.

LàJL^̂

V D i ' , f / / /

L'Antopsia aarà eseguita «alvo cast speciali, nell'ordine aepruente: ewime degli organi con-
tc.nuti nella cavita cranica, collo, addome.
A marjjine del foglio li notery l'orpnno di ani »i riporta l'esumi.
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..... «.-

.

/A'

-4« .(

/

'
.

V'
A../) j . - /

O -

7 --'-r
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^

0

j^
* fa '

. . . ____

...:...̂ ^
'!tt....,,..»

^

' - - - » t < » P - T ^ .

^c^^?• ^
J..-̂ ....£<â .....££î ^

^

f ""•

28
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^

^• ' • ' '

...... *>..̂ !̂ *r7..*../c..̂ ...<ct.::
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Quindi licenziati i testimoni suddetti,. abt>iannrlhiienie a perìt ' ,•; proceduto ali»

descrizione della prescrizione e degjjjndumenirdel cadavere

dando 980 che (1)

f
r> r

// »/ • ,// -,-/
.̂W3t̂ ..-̂ ......̂

r

.

^

..ffi/.-*-.- ......... ̂

r

• * '
2.<-:.4 ...... y^ .̂«- 4. .-./y.'xZL _____ I /^ t^^^-

' .s^s/S.!t2^~. Q//J^'6
-7T".x; : .:_ ......... ... ______

ry

s^^^JLL-ju&s^^
y" '/ XC'

(11 Si di» anche atto M fa e da chi proceduto ad operazioni fotografiehe.
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Dopo di ciò viene fatto con le debite cautele spogliare il cadavere degli indu-

menti indossati che vengont -convenientemente raccolti in pàScTTal-quale, dopo èssere

stato sigillato e vigilato dall'Ufficio viene dal (1) __ _ __ . _ _. ____

per essere depositato fra i corpr~3ì^reato.

In seguito coll'awistenzA de perìt suddett ̂ ^abbhtfiióproceduto alla

ispezione esterna del cadavere

/
rivelando-ohe

4OCjL_.J?^
(,- f/

(i) Oincelllere o SegrcUrio
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo cui appar-

tiene il deicritto cadavere, i mezzi che l'hanno prodotta^ il -tempo-in cui è avvenuta

«i è dato incarico a snddett perit .di 'procedere alla

-̂lezion» cadaverica

Ed i medesim perit , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in

•presenza dell'Ufficio ci ha riferito quanto appresso:

^^^
M

' • • ' • [ /
'

.......... jej'

. ,»

'•* *

..........

^^̂̂.̂
' '

Id^A» t'..*~*~

iki:La.u^^
iLte*±.*£^ —
JÌL' 2 £-J2gJÌ!LM&^^ —
*" " '' ' ( / '' • ', ^

^=4^^/^_£/3iA*' /."iijjfcs

N. B. — L'AoyipM» _H>rà_etfgnita «alvo casi speciali, nttyordine «epiépto: etamè degli organi eon-
tftnnn'-nr.llà'cnvJtlf ~craplc*, collo, nddnmo. i// . -

lìt log So1 itr u'oterft l'orpuno di Afl li riporta l'eum^.

/- '
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v/
4.

i i
V. r

C

FATTURA N. 131

4—£i

P 0 R T O

Visto si liquidino L.I.OS<> (luillo seesantan »v«
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PROCURA DELIA REPUBBLICA DI AGRI

Latta la perizia ,m££

eseguita 11

nal proce
omicidi»

su

Dott. LELLO MANGIONE

Medico Chirurgo Agrigento 28/2/1958 '. f

Per ricevuta di £.2.000 (duemila) dal Dott. Kongtone

quale compenso per opero prestata oggi con altri in»

servienti, nel corso dell'autopisia su Monterosso ^

Rosario.*
o

II mercenario

F/to Rizzeri Pasquale

E» copia cnforme all'originale alligato alla tassa.

Agrigento, 26/3/1958. f\
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PROCURA DELIA REPDBBLIOL DI AGRIGBNXO

N.332/58 P.M»

IL P«H«

Latta la perizia (3)

eseguita il g*

nel proce disiante penai* contro Collo Salvater* Impatato.di

calciai»

«u .istanza dal. dotforav

al dettóperltò soona di

li

IL PROCURATÓRE DELIA. REPUBBLICA.

(3) La perizia citata nel testo è pubblicata alle pagg. 427-437. (N.d.r.)
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PROCURA. DELLA. REPUBBLICA DI AGRIGENTO

N.332/58 P.M. -

IL ?*M»

Letta la perizia tu

eseguita il gi" ~ ' •• — ~~

nel procedimento penale contro Coli* Salvatore imputate di

•elcidio

su latenza.del dottore

liquidiamo el detto perito la sorma di L«

oltre le secarne anticipate eli cui alla allegata nota

Agrigeitòo 11

IL PROCURATORE DELIA REPUBBLICA
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OCESSO VERBALE
/^/- di descrizione
aniziond e sezione di cadavere

AfToglia
i £

iaz. N. / '

in

(he ir* non occorra in
_. • fì'.l cada ter*, rfafln »• pa-

t ;>>W |«ttJ»*nr« rtthito alla 4- e
<FÒ la rtcognizìvnc alla u*ero-

S P E S

L.

Tutale L.

(1)

3MTI-«SniOCNTO

L'anno 19.r>//^ il giorno

Nó Dar».

l'sottoscritto (1) e^on l'intorx^yito dal (\yi»<^V 'isCr /J
'. r '•f-''Jf jt {^ ^/ --j^^^- -

grecati iii cfutta località all'oggetto di sf'

-&é*^ ,44*0 **'•

^t+ffQ.. />^*Vrv '̂*> *J*—
'• r\ /̂ "r""•^•••"
^/* * /-y/gMa.. / **-• ̂ *r^j2^^~:j^:L• -^^ "j~* f-*<* * • * *>--^> i »

fc^.-^V-.-i/<-^

*••? ' - -/ T- &" •',?+*- '(2* •*+++ pc*** /̂s ,&?
/' <- <— s~_ f-~ /."

/?•**' <**~~tt'J^~'*-- s&4<<-~-/r«

.̂ ^C^ ,̂ J/

eiii

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, «ul vincolo reli-

gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabi-

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'ari. 142 Ood.

proc. pen. gli abbiamo deferito il giuramento leggendogli la formula:

t Consapevole fìella responsabilità che col giuramento afnimete da-

i-finti a Dio e «///t >i.ominì, giurate di hent e fedelmente procedere nelle

indovini, a .voi uffirlnte, .«f.m'allro scopo che quello di far conoscere la

reritò, e, rii. mantener?, il segreto su tutti gli alti che dovrete compiere

o c/t?. .". faranno in vostra presenza». Il perito ha pronunciato le pa-

role : o r/ t iro.

Invitato a ùeclijuire le sue—geiiQt^liUi, ha dichiarato chiamarsi:

J7- -#xttV ^1**»- & 7

• ........ • ...... , .........i avt^e rinvenuto in questo- luogo "un

(1) Canctìllicro o Sopretario.
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Al fine di proceder* alla

recognizione di cadavere

abbiamo fatto comparire alla ,j*oatra presenza {nominati: .

Fat\a loro seria ammonizione dell'importanza morale del giuramento, del vin-

colo religioso che con esso contraggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contro
• •• • • " - .• , -., . i

i colpevoli di falsità in giudizio, abbiamo-letto la-formula: '" -, '•

« Consapevole delia responsabilità ' che col giuramento amimele davanti a Dio

e agli nomini, giurate di dire tutta la verità, nuli'altro che la 'verità».
e i

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto hanno l'ano '

dopo l'altro pronunciato le parole: Lo giuro.

Richiesti delle generatila le declinano- come sopra.

Invitati-i medesimi ad esaminare attentamente il qui giacente cadavere ed aydichiararla chi abbia aL-ptu'triiuto, hann<v-Vuno dopo l'altro rispouto:
f -"-—*" rr >T Jt ^ f I * —*

e previa letlurn-e CWHfi-firn d-1 loro deposto si sono coll'Ufficio sottoscritti:

<^
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo cui appar-

tiene il descrìtto .cadavere, i mezzi che l'hanno prodotta, il tempo in cui è avvenuta

«i o dato incarico a snddett perii 1 di procedere alla

sezione cadaverica

Ed i medesimi periti* , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in

presenza* tyfll'Uffieio ci ha riferito nuaiito appresso:

N. B. T- L'Autopnia »arit cscptiita «alvo cosi «pfeinli, Dell'ordino sepnente: «urne degli organi con-
tennM tinlla c*vitA. entnica, collo, «ddomo,
A margine dvl foglio ai noterà l'organo di aui li riporta l'e
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•: r fZf
/ta*eJ* <z<e-' "&,&£--

/":• v • -̂/u.

î  jél4e*t**/e> \-e/9 't£c.4*.jr<t*-4*>*-- s.dcJie.**4&<ì̂

/

7 •
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'~$f ''i
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Lumicino DI AORIGEHTO
Ufi'icio Tecnico

II SINDACO

C E R T I F I C A i

che le distanca tra il corrane di Agrigento e la località
Valle di lupo è di Eji«27,000.

Rilascia il presente per uso amulnistrntivo*

Agrlgeato.ll 8/3/1958

II SIHDACO

P:to Illeggibile

E» C. C. AH «Origina le

Ajrigento.li 27/3/1958

II dSGBESAHIO

^

29
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-A/V.

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI PALE?KO
- COMPAGNIA. INTERNA AGRI (E NT O -

PROuURA CI ftfóiet

N* 198/5 di prot/llo Agrlgento, 11 I> marzo 1958.
OGGETTO: Ridi està di protrazione di fermo di polizia gludlzlaria.-

** ** *•»

ALh'LLL/MO SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLEA DI

* A G R_ I G E N T O =
A ^ ^

Si trasaettono i sottonotatl verbali relativi aa atti di P.G.

compititi da questo comando in ordine all'omicidio In persona di KON»
TER03SO Rosario, dai quali si evince la responsabilità delle sotto-

notate persona :

-CASCIA' Salvatore fu Angelo e di Sicilia Carmela,nato a Camastra l'I.
I*.1929, ivi residente, Via Vittorio Veneto 267, ge-
nero dell'ucciso;

-COLLI' Salvatore di Giuseppe t di Amato Antonina, nato a Camatra
" l'8.IO.I932, ivi residente e temporaneamente in

Palma Kontechiaro via Palermo n*2W7, genero del-
l'ucciso;

-DI CARO Carmela vedova Konterosso fu Damiano e di Di Maggio Vln-
cenza, nata a Palma Montechlaro, di anni 57» casa-
1inga;

-MOV.TEPtOSSO Maria fu Rosario e di Di Caro Carmela, nata a Lercara
Friddi il 12.6.1937, figlia dell'ucciso e moglie
del COLLI1 Salvatore.

Il Colli Salvatore, attualmente, trovasi in istato di fermo,
siccome indiziato di sottrazione di cadavere e tentata estorsione»

Mentre il Colli Salvatore trovasi ristretto presso queste ca-

mere di sicurezza, gli altri fermati si trovano presso le locali'

Carceri Giudiziarie, a disposizione di quest'Arma.
Quanto sopra si comunica alla S.V.Ili/ma perché si compiaccia

concedere la protrazione dei fermi sino al settimo giorno onde con-

sentire il completamento delle indagini.

Si allegano:
!•)- UN verbale di interrogatorio reso dal minore MONTEROSSO Rosario (4)

ai anni 12; ,_,
2')- UH verbale d'interrogatorio reso do MONTEROSSO Karlano, figlio, (?)

dell'ucciso;
3")- UN verbale d*Interrogatorio reso da MONTEROSSO Calogero, figli* (6)

dell'ucciso;
»*•)- UN verbale d'Interrogatorio reso da MONTEROSSO Maria, moglie (7)

del Colli e figlia dell'ucciso;
5')- UN vertale d'Interrogatorio reso da CASCIA* Salvatore, genero (8)

dell'ucciso;
6')- UN verbale d'interrogatorio reso da DI CARO Carmela, vedova (?)

Monterosso) . / .

(4) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 454-455. (N.d.r.)
(5) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 456-459. (N.d.r.)
(6) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 460-463. (N.d.r.)
(7) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 464-465. (N.d.r.)
(8) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 466-468. (N.d.r.)
(9) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 469-470. (N.d.r.)
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- 2* foglio -

7*)- UN verbale d'Interrogatorio reso da COLLI» Salvatore, genero (10)
dell'ucciso;

8*)- UN verbale di confronto tra MONTER03SO Rosario e KONTEROSSO (11)
Marla;

9*J+ UN verbale di conftorto tra MONTEROSSOi Marla e DI CARO Calmela (12)
IO*)- UN verbale di fermo di CASCIA» Salvatore; (13)
II»)- UN verbale di fermo di DI CARO Carmelq; (14)
12*)- UN verbale di fermo di MONTEROSSO tarila; (15)
13*)+ UN verbale di fermo di COLLI» Salvatore.- (16)

O COMANDANTE DELLA COMPAGNIA
•Pasqualino/BSt-one-

(10) II
di) il
(12) II
(13) II
(14) II
(15) II
(16) II

verbale
verbale
verbale
verbale
verbale
verbale
verbale

citato nel testo è pubblicato alle pagg. 471-472. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alle pagg. 473-474. (N.dj.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 475. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 477. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 478. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 479. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 476. (N.d.r.)
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI PALERMO
- COMPAGNIA IHTEJUSA AGRI CENTO -

N" 198/5 di prot/llo Agrlgento, 11 I»f marzo 1958;
OGGETTO: HI eh està di protrazione di formo di polizia giudiziaria.-

A A A

ALMILL/MO SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLBA DI

" A G R I C E N T O -

* > * * * *

SI trasmettono 1 sottonotatl verbali relativi ad atti di P.O.
coaplttl da questo comando In ordino all'omicidio In persona di MOH»

TEROdSO Rosario, dai quali si 'evinco la r.-sponsabilltà delle sotto-
notate persona i

-CASCINI Salvatore fu Angelo e di Sicilia Carmela ,nato a Camastra l'I.
V.I929, ivi residente, Via Vittorio Veneto 26?, ge-
nero dall'ucciso;

-COLLI1 Salvatore di Giuseppe o di Amato Antonina, nato a Camstra
" 1« 8. IO. 1932, ivi residente e temporaneamente in

Palna liontochlaro via Falerno n*2**7, genero del-
l'ucciso;

-DI CAKO Camola vedova Monterò BEO fu Damlano e di Di Maggio Vln-
—~~~~—~—~ eenz.i, nata a Palina Montechiaro, di anni 57» casa-

linga}
-MO: T! ROSSO Maria fu Rosario o di DI Caro Carmela, nata a Lercara

Frlàtti il 32 .6. 1937, figlia dell'ucciso e moglie
dol COLLI» Salvatore.

Il Colli Salvatore, attualmente, trovasi in istato di fermo,
siccome Indiziato di sottrazione di cadavere e tentata estorslona.

Mentre 11 Colli Salvatore trovasi ristretto presso queste ca-
mere di sicurezza, gli altri foncatl si trovano presso le locali
Carceri Giudiziario, n disposizione di quest'Arca.

Quanto sopra si conunlca alla S.V. Ili/ma perché si compiaccia
concedere la protrazione dol fsital sino al settimo giorno onde con-
sentire 11 cocpletanonto delle indagini.

Si allegano:
I')- pii, verbale di Interrogatorio roso dal minore MOKTEKOtSO Rosario (17)

ei anni 12;
2')- UH verbale d'interrogatorio reso da MONTEROSSO Merlano, figlio. (18)

dell'ucciso;
3-)- UH verbale dUntorrogatorlo roso da MONTEROSSO Calogero, figlio (19)

"~~ dell'ucciso;
V)- UN verbale d«interrocotorio roso da MONTEROSSO Marla, moglie (20)

del Colli e figlio dell'ucciso;
5')- UN verbale d'interrogatorio reso da CASCIA!» Salvatore, genero (21)

doli •ucciso;
6*)- UH verbale d1 Interrogatorio reso da DI CARO Carmela, vedova (22)

Konterocsoi . / .

(17) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 454-455. (N.dj.)
(18) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 456-459. (N.d.r.)
(19) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 460-463. (N.d.r.)
(20) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 464-465. (N.d.r.)
(21) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 466-468. (N.d.r.)
(22) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 469-470. (N.dj.)
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- 2* foglio -

7*)- UN verbale d'interrogatorio roso da COLLI*
dell'ucciso;

Salvatore, genero (23)

8")- UN verbale di confronto tra MONTER03SO Rosario e MONTEROSSO (24)
Marla;

9*)+UN verbale di confiorto tra HOnTEROiSSO Marla e DI CARO Carnei» < (25)
IO')- UH verbale di forno di CASCIA» Salvatore; (26)
II')- UN verbale di ferzo di DI CARO Cannelo.; (27)
12')- UN verbale di fermio di HONT EROSSO Maria; (28)
13*)+ UH verbale di fermo di COLLI* Salvatore.- (29)

COMALND/.1JTE DELLA COMPAGNIA.
•Posquollno-- Barone»

(23) II
(24) II
(25) II
(26) II
(27) II
(28) II
(29) II

verbale
verbale
verbale
verbale
verbale
verbale
verbale

citato nel testo è pubblicato alle pagg. 471-472. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alle pagg. 473-474. (N.dj.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 475. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 477. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 478. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 479. (N.d.r.)
citato nel testo è pubblicato alla pag. 476. (N.d.r.)
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LEGIONE T :RRITORIALE DEI CARABINIERI- PA12Pu>.0 ' ',<".<
f iTASIOìI- ' : ''I T-hl iVA. ;.OK-J:ò :IlARO "'•••'

PROCESSO V3R3ALK:» di inten-o^>,t.ario rlol nincre M);JTTv7ìOS30 Hoaario di
Colo;".ìro e di Cantronovo Vinósnze ,nato a Palma ^onte»
ohio-.ro il^/4/1946,1 i residente in vicolo Citala 10,
ncolr io.-_ _

/.'anno milloauvsc'jntO(.:iiv:u;.ir-to_to,addì 13 òel russe di mar:io,ia
Palaia I.ontoc'di:.ro ,ui'i'iaio sliEs.toas oar-.-/oiaiori ,iìd ora. 14545. a
Innonsi a noi f-ot coscritti nffic ali ài poli-j'i^. ^iucl-zi^rie è
vc.-'er.te il i . i i -ovo ;. ontoros.-to Hopr,rio, in rubrica l'ieglio generaliz»
".rto,il i^ i^ j e v . - ; > ̂ orl^ii M... o. t:- ; i' t i-rr o ••.-•••; o elicivi or a npcr.taneane
St-v. ani ,v->r<.-o !•• oro o , . - v-i.-.u .;?. r.(jj.xa uia ubi unione oiìa sia
•:?-:C'.-rv . -17-: '.i,:i "i Colli =;:•!"• Uì?-?,lr .'i-ilo pr --.ontì iaia nonna Sfor»
ti-rr-i Giovanna e tuia ^adro , c'aita 3 a .;.ua:' t'ultima il permessa per»
cari io l'acari.'..) •;,!;. ji in ooritr^'lu "oU'obia" ni ynlui Lontachiero
cìov-i :,i tro'v-1 uc.;- -.. ! ,M<,ÌGVU.' f.i r^o.-.t;-. crvi.llinr. ad r.sinina ^ertlta
("s- t. etto tuo 210 Colli, al l in ' j <;i ;i(.:C'.".vt;-.roi rso iU'jctt 'ultino BÌ
t rovnnsc ivi.Tun'jo pecchi1 Irù •pfc t lo t tn U;ÌQ zia aveva appreso poco
•oriti^i che il t '>i iòi uurito era retato ::ccp-jnpr:Gniito in caserma dai
e. r-.bin-s.jri. CoiiG-i'-ir-.Onii il ,-/ o r-i : ?.*•... o , uscii di c;:,>a ulle ore 8,5 »
>" ,10 in coi.ro .".::; i •_> dciJ-.i :; tvi;?:'.^ M±;J i;in ed ini-ieaio ci r.ecaamo nel«
In rnulflotta ' %".\'Ac\ii dì r,;or.t2,ovo non •trovsc.-uiO il Colli Salvatore
no ; Itro p'uvncr.u. T-'-tceuco suicidi ritorno a -osa»'} s giunti in locali»
th s-.nta Ros'»lin,p'jri]fori.". Ai i'olti.n i.ontcchici'O.iacontrpcwiO odo
zio Ca&cih Salvtoi-c lu Angelo cae procedava a piedi, in senso ln«
v:-rso , diretto v ?,-•.- o IL\ locwlitk' "Dubbia", lOcli nsn f.ppeaa ci acor»
sa ^i -furr-aè a i.-.i-:. :',ìr, 'ìli Tivclr?. prontnntente lo seguente doman»-
ia:" 10 -:A1 :ovj v)' "/.:> CO 'j ̂  L.i UD VOLTALI A". Il Cascia riaposet-
11 U 15 \CJCIU ".e . -<J ;,;••. udse:" O, \ .'I1:1 ]33A PISTOLA C1 Ai.i^XZAiJ-.U A LTHITlB
KTIS--TJ,AV:i,ì:U A3) /...: ^- ZI:', AHI A nAKlAIHJ.P^r ultimo disac a mia zia Lai
ri" c'ie,ncl C.M'?O Ir i.i loi f-^i . - is i l'in O^ro Csrr..-3la foar-e stata nnco«
ra invitata in e - . - : • ' , •< por òi.-.poiTo circa l'oir.icidio cìel di lei ma*
rito ,nullai r-.vrcr.^,^ novuto -3icui r:'ro in .uanto i ccrabir.ieri non
no "reno P'i.-.to-i- r • lo T.orpyno. louo ni ciò il Onscià si avviò verso
in f ' o t t ì - . i loc 'iith .".Vab'ljiL-." ,:.i-jn tv-e noi l'ncomr.o ritorno in paese.»
\. ".T ' ,= ?;ono v - . i u ' , 0 ii: C'> ì r i ' - . ^ '"'J.c.'.ir.r.-ra .^--.into uopra di iaia-
s -.ont'ir -j'~. vclc.-it:. ,., -.n.r.^ (;.-:r,cro /^r- to nnncì^.to r.l d::i uìei fumigli^
r i » Q f c o--. - I tvo -i-r- ,v. cr.o.Io --t^.f l . ' fO ìio sciùtto il biglietto che vi ~"
coi i f j5 / rao • o • ii'jj- , i . - l ' . ì n^no .?. .-por1 ti in nintssi i i'ft t ti' sopra -chi s«
r "i ' ' i _..__ M ________^ j^>.vl.«^&-^^__.. _— — .——..-— .--..-— ._•— M.̂ _ ^v. — .« .-.-«.-™-»— ~«.«~~_ •.— . — «^fc_ .-•..• ̂ . ••«^^••••^••^••«K

\. '.\ R.gl- 'un .--.ona in '-rar.o òi fornire ulttrioil particoluri circa
•T'iTóliTvi T.OV -'-ui ' / iC ;^:iiiO i..o-r;,.ro-',:;o :.ior,j>rio venne ucciso, ne
se cìt-.ire alv,;-i .••••.- uloolarl ciré., eventuali litigi avvenuti in
no ali,?. f;-ci;-,lia cl'--l pra.'.otto T..ÌO nonno.
A. r."R.= J.:oii '.M rl- iilt,i cr»e ^Utì.-t1 ulti tuo abbir* sviito ir. pnnsato

'i .* ••'"•••••• •••w'vr. '.'/•'• -•..: v ''-'•'• -i- ••• «• :--«-«r'V'. •'••"-•- - • - .:„ •••'-•'- • > • > . • /
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o ?* fòglio »

delle controversie di ordina finanziario :o per altro motivo.»
A,T>.H.B II notivo por cui vi he portato il biclintto va ricer=
cnto nel fatto ohe « .̂-.i ci arò' r.on von^-'i fatto alcun mais u G:ÌO sio
lùonteronso l.^.riano,figli dell'ucciso,ai ccome,cotae ebbi a dire iti
precedenza,ho r.pprcso dal. Cacciti che . egli avrebbe in anisiO di uc=
ci doro detto dio aio Cariano, '. .
A.T' .Tt . a Conformo in ogni particolare fi circostanza guanto dicala»
rato,9,benché in minoro <3-tà,sono conconte o sicuro di Cucilo che
3333risco. Io ebbi ad udire chinra:;;ar.ts e nenza alcun dubbio le
parole del Conciò, eh r vi ho riportato con fedeltà assolute.
^.IVR^g £z frequentai::; li. .UÌIYCE. ea.fi ss e elementare a vi ho disio»
strato cedit=nts un «;\-;;;io callijraiico cue il biglietto congegna»
tovi <J stnto acricto ;M uio y)ir;ar>._'rr:eir.o cnai cìie.cbbi a scriver*1

10 verro le ore I3»3Q di og.'.'i,I3 fnd".nfco,uel preciso iotante in
cui,varcata In sosli:-. delia, scuola,stavo per avviarmi a casa.Li so=
no seduto nu di un u.rroi'tpiecìì,n-ji prcsr.i. di una incesine suora poe
sta ir. vi.'iie Cnltp.ni<:.-otta ^,su ài un bigliettino che tenevo in tn_
scn,scrir!Fi le parole cte cononc^ts. ' .̂_""
if»

T\T:..c II niotivo r>or cui preoi noti; noi biglietti .10 delle parole
pror.iricj.nta e-;-:! C.^nciì1 nella circo i: t: n;:s sopra riforita va ricar»
cr.to noi fctto che avevo p;-.ura di ditientiflo siccome era mia inten
aiono j.d ferì ria ofjatt .Mi' jato a voi. „ .-_, ""
_\._",.?.= Fr-'CifO che «olio .-.-tanno Meli et tino ,^ui di seguito tra*»
ncri t tonano narrata cou esattozua lo oii-coatnìize di fatto sopra
tr--.r,avitt3 c'j^ì cora-3 r.ii constano:1"1 -juca-fca mattina verso fcfotto i
carabinieri unno prono aio i-;io ijiiivo.toro mia zia maria uà. a do-;to
andi.••'..o v.lla zu'"sic meri kru ^ rivuto u.io zio titO di cnuaacra o a
-r.rl'-to con c.in aia ui-.n-ia -3 f,ìi a detto lo sni dova o il riforbero
ciò con la pcppia nruia Q.I--Ì ;;bbiau.o uccir.o a nuo padre andiamo a
uccid;re .-•. i'.-.ri:'no eh o cui:! oncc tuu tirrino ( uihrito) cno a taari^
no lo o uccido unJialtr1.-: n^ritita. u.io aio titb. BB ne a.andato da "~
solo alla zubbia nd ancnra a cercare il riforbero (rivolver) exuz '
a uè e a uia zia uiaria ui a naadnto in casa mio zio tito gli r. xzi
detto a c.ir. r.ìn n-nria cU diroi che isc cVii«'U.ata dai carabinieri a •
itia zie c-uria eli diva ohu HO e5 cai; o;:-.to allf. cnssi-ca dica che
non perla e..e ci a dire : lìu i^ai-ùia die ;ion parla alla cesema che
ba-tonate non ce né chi r:...«ucr.t-o U'-cire^.o. IM"">

A^?.T\._= rrol le,';,r:ere il biblici;cino che ui Lontrate,dichiaro cha
11 contcauto di e^no è jji/.-ito i'uciHiu.cuSe da voi'sopra riportato.
A.7\^ .= Ccnfersio in o;.;ui i.i:iii..o pa-'tiiolaro le circontanzo di
fL\tto,òi luo=-:° f~ di te..no ù:\ 1:3 p-.ìi;;.-,.;•&e, non ho altro da
Kere ed in fede di. <iur.nto. sopra avi ;-,o -co

/—

Fatto , letto, chiuf-o e oiOttuocrioto in 'luta e luogo di cui sopra.»

s^>
/ .*
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(Aeri-
Pel«r*

,co«t/5idine»,i..>_ „.__. *, „,,,.. « w-- ... _ _ _. » 1 _ .„.

i1 trino *iilai;ovocentGb'ini«:.'iìtOito ,&6<>i, 13 i^i-zci', troll 'ùfflbió

dalle1. --v -30 -;»;•;•.•• ::t:v* ione, oro 3"»JG4_ ,„ : __ ___ .?•...•..-..,-.'... _ .. •.

Di- vanti tt noi ufl'iciali.Ui polizia ^

. r.egubt' '«-'U:ii' _ «/i-!^-»''- -• ~ _••-..-
'n^mi" tufi;'» il eiu.uo >.i-jl- tf ì'ebbrr\iò,.;u<.'l.'.'-; in località,

"'/fri di Lupo " di .,'i.^ritf outò in crifc.iìt«ìu& "Ci «uio ji.eara
tar.s'oìo iipi :i;.vuri- chti.pt.'.-rtri uicccàe^ IÒVE tsixj'o' ic .tE-Ìtar.s'oìo iipi :i;.vuri- chti.pt.'.-rtri uicccàe^ IÒVE tsixj'o' ic .tE-Ìa luo«
{;o COJK'UCO • f. r.na/iRdrin un a.v.ieszaiùeiitp-.vQi terreno. Ali» cr*.;

17 cir.cp I^sci^i lA.ca.::-. eolonitì-j «i,1Va^"ualla;pradetta
11 th a'..iiònt;r;o 3Hll:?'ii:-. liioL- lotta ffiullu' icc2ii;presi
il odo nltioto :;c?ntdrJcno "i;onorlof:nÌ'''dir«Bsi vóriso Pult

.Giy.ito in Ìooiilii.L<;"aoDÌ)idlliJzpÌlti porifaria àel p&é»-
riicii'oi'.d'j iiiyla'si-iv.uio cugtfVto. (X.-IÌ1* . .!;cvlvatpx«- h

rsr-i :-. .•' .1;.̂ . ! 9 •?ero'Jrr«rd'"'l3i"Vtr»»ù-s in!?La^o.Éfeli mi
cna s.oreubo.-v'cau'wu in •i-'fi'ieèVvopu'.'tìobò.^d'-rQOigl- conti»

nu:ii J.W icLa .Tir.-:ù»»'--fiiiO- siiu ca::a-.i>artaa;i;0cv3 «ìucci tille;
ora 17 ,J'; cìroa.pcpo'. circr.' ifj i-iuuti arriV e .-.r.cntì .preuoo 1«
r.à- al>iT;r.aibno il ODLLl-'v-r i'rt "confeuuov* il pasto neroila.
nicoocio t:ìri .,-»v-l-a 'k&i'i's- fiitì-ovava.-.-D-. Ci^aatrà.Uori .'tipp.mp,
f.iu'ito in csì..-;;i u.io coftuatp óir.-a a'aa avrò so a- dovuto- roct.r»'
ai sfc.'it.",:.. •.!.'«.• in pa'oó'-.» p :r ,:•• rl.-v^ o-'u "uà-.-. •".'r^Prjt.v circa
ut.ilanir:;;..o--jì oj.rca IO idinuii •/.•itnri-iò'iu cr-o.-i diooriJo ci»
elevava rcc:ir..i uuovii'.eaty ir» j.-.^sv: 'par -p;iric;ra con" altra-
per- ona x:i..-v:,: ur.u of.v.-J.la (lió>:^i!c ^ :iìn i;-.: ire che. so non
*o,:.js rià^t- -:"» in c,';r,a v>?-"r l'arrivo-1 doiìi1 r;o'rriora •• clip,
.Kiun.xo .;> '-f):.lL. j «..-;. iufu-!;f!0^ìf,?.-o .-.ile ora £C .circa pravatóten»-
te de. o.ur.tiv.uvrcLba C^YU*;P .-.'".Tf-vL. »;cl. ; tt-:nfiere l'arrivo

p. corri un- -or'ricovoi-^^i.i oh'rjila "I/'tria la i
giunta (%JDU; talo.- currieru, Dilatti ù-irio talo
^ìn cc.^r.cto OO^LI' .u.ncì.- eli oa'g&.'ftc-c^:^?.^gj& die or»

' ,Qro X);non bré"a'n»'
coiv. toriv3to""j.t. fj'.cs^iuiia'^-.'uiro gi rooò-j.-llr. l'eretta' por,

entrato ia e .M aio -jo.;j;.'i-:to cìiio^oiu ?/ar. n.^c!r? f:e era pron»
to il T;.;.::3i,-r--<..>ia ^:tiìro rirspùna che' r.i aTcmnrUjvn lui per
r-r?n>-iOnro tutti iasien.o...,io c-yjr.s-tò" ribactr? slio.p^ra'bberó pò*
•tutò for-cria-i, to uè'h'3-.iza at.r.enc'sT? il-roo ?.>Ltorno,l.ià mn«»
aro gli rih'/c-uo oU'l or* insito itio .ùopiàorio <li attenderlo
.por i-iuai-iti:.-.: _ar.i'u:o. 7;̂ ':'.: ttiv.--.nKat.?' aia Lu-'ìre ud chleoe oo

'.nFi:-r-; -.rlCin^ ir ir T*r>p.:;si" «hrì -p^T--tao era indif»
^iìV: n.-irc'i». cr- _r.i.»--..1'» -«li;-:' lettura, di un librò.
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• f..'/-•!*•'•'"-•t"??:\:i-1S-"'' VY- <::.... - .-• :---.-.. -.,.,-. .-,,-

!:'-'I?opp^'ittalctte.iuifta1;o'"'ru.'u:r3ro.ri't;.'Jo'ii nuti.^iòrs a ' ciuet tenuto .a ' . ' • '
.tavola.fóto eojjnoto QC'Lxil1.•'c'aner-vc chi)'il «'rinfilare oro trippe, . ..
.'.e 2li-j aoa'ostonte avesse neatito; v'oo-M .ainuti;prima una fette

•;. uu piattino ili pos'ì.v e'ci'.vóiriori.^orttèftQO ;ciò iìk tfu&r&i mio '..
; oot.-iuÀua o.iso^S/^isi^VìJva'-.il'TisfJ abiflnoutó""euluri in faccia •'• •

'.rii» ni ritir;.roìio in unti caaa !attisua dilaltoia par. ivi tr?scor«;.
notte. -'. - - •

1*70 .:ui.'lche • diruto •.unc^i a latto, aucii'ip.il Dittino successi»
c-'.cc-.o di coanu3to,-ùi ;fiz-i-i vor-rso le oro ;5.por..ricarni in cu.'-»

fino dlf. -loculità °?,uVi).in"..Io .ounAucevo..-un& biclc.lette.In loca»

rt-.u-llu ccrstH éjtór.:^' c:l .(Vr.itif.ufi r-ieui-.r''-1! lò dovavv-'-rcóarrd. nella e
.C".;.-.:..^TIJI in looiilità " Val.-di--'l,upon.Cirtn;'"ll;rihvonìaento dol
-o divro fii uìo. i/v.-'z^. «oufaiii ..U!.;ìVv. tóa.orito in. una;uri.»: prece*
(le.i-;.! -fliaUi-rr-sLari::.\\vblio"_7>rÒ2i.-:iiii;3t7?asV»3'i9 do^o fi aver conota»

'.tr.tc- i-i r;2rr.o- Ci ciò rr.c-r3 i;<.-nt-.i .-.uhittì''.ulLi "oUiclctta o di
cereri venni in pr.ep-j p^r nlrynrtira'i e -rabinlòri. "rinn di entrH»

~ e ••-•"'n.1.r'i'.'ri r.i rii••snisìràno. 'dubito •? »n;la'i'pv.rr io a' cn^a ove
+.rov -i.-ji;> inSrs e. .In rsoróll:«. i.nrla .in olluràe.I.iia.Taaftre ni

' c':'.i«-.s ch'j otnf»/ir ' i .'•u-?o-r-D3<'»f.J. eh? io mi. limitai soltanto a dirp
I.-; «'i ri\>vi¥>ntt»re un Jjinr-.oolo. Cubito flopt; nvèr fi^-sto iuesto uscii
;'i ;. :;a e L.Ì .rcc:>i Ufll'chit-v^ion^ r"l mio fratello.'Calogero per

rrli la notiain. .'.Wertitp caio fnt.cllo. .C'-iiOé,'ero ritorn».ì
_

pA<lr6 r.-.orti--..1J:z'2ci il l-jtisuoloi etì", i e forcata lo bicic«
cl«tt»'fdi corsù ritgr'.ni aelljt cv.tui poxCaico«"Jvi. siunto ntesi

il loi-.c-rolo ."ul c-;rr.o di sio p:-^ro. T-^V-bo ^rpcinfiro,rT6,cii« pri»
K.fì rii giun-*?rc nt:ll' r:T'"fr.<'9loni«?,lTS.'JHf>.s3o per 1». ìccalitèl>3ub'»
oi. " s-worfeii itio' ryj / i - ' - fcw -70 .i Li' c'.'.ia'r.wcuuuc iw/rta ci ciò pa»-
firmili -T."1 ̂ .I1 f.i -eh-1.:! -T '-o r.Vitvo vcc- 'v-v-i jo ?.v, cc-unct delle aorte
«M r.;ic- :-r.-'r.'> rl cV- vi.-. -^~i "'••.-..•;. t.iA'-r.^ut'r.jcpo circa 5_JO ttinuii
<j.:rri:",.'àtv.y<'Vì.uo it^lj. ..-ly.iv coj.wùioc i tìur»bmA0rl «o « borcio
di un', r.2;i:.c:.ii:a prc-ca n ut.'le--ii..i>.' «-li1 i-'r;:tcllo.. rvlor.oroiBìlfs mn»
(^r« e tó-.' ror»lìi\ ;.;.-5'ir.. l'or-o circr 'C '.«imiti'- ./••oprRCEiimna anelo
r.ìo r.r.-ir.i.".:^ ^C'i.12'^ ,-• V'orOi; '.U -J.'-T'. :..- 'oonìnn-proiia ti noleggio...
non ì'-^t11;-. nrìo'-r. :> n"--.-.--!Ì'%-.c vr.iii i "a «tu oarco! /•.:»ntr.Ti.nrir. ni recti
nr-1..:.̂ - ;i Cnvjitrn r.or t.vv.Ti-i-ii'n .:.iv ci'cis&'iy: Cascia e tin aorollo

lo -.•i.l.v.toro. 'stt-^i-l -'vo rilo..^^:^!^ i'v :T;r.llo .•sìii.yr-.«o"ro si ! Tippron»
t-ìfr-.-s e ;itì.T-.i'ii con io r.tt-.jisó .aa'/.ac- ir.vi'ajrtituJo.'.ìofi.do .fratello
su- .•.-•.-<j-li,-i ed i .-.uocui-i.}:.ip:!D:3;'v.eo «!,. '• ;:rùi3tra rror.d32uo -a bordo
Kir, r-^ì-r-11 ••.C35r.i".tc» Conciit.;>i'tor:iì\t-i- MUfetì anaicue . nella casa co-

nir;: .^i "v»J..di ja
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..•órs-'inóprrda
*a£i'o torto

'«veniva,
ih tot-

Voce r-urol» Oi • •';•* ;• i--. -. i? j,o> 4*:::-vo'-Of; JJ']^^ ^ "r;ycvintei/cr:iu»iu-.a- a."

ne i'uit-troc.rro «io ^.j orn'-rif9riui^/»'Av-.>v'Uw,i-.;.Wj.-.»u;iiw òi Ji-.uiO:>.1;-ji

I ..' i"*.* ^*.:'' -1" "' • t» * „ ; ' '-"•*,)—'•* "'j-, ; *, tiJ' *;tlO " g^^.^^ì '- XO 1 i" C' XT'-i» !«lù'i:'&

;' .. T i o., r. ^'óv.-.ìcri '.' •:"•_': .•••vti\l{i'V y j n t v u .fa ;i.i» ui-v i. i ,.Li.:.r..u i.i .i.ta«
, • ' . . . . . r.i.t«v-.. ciri or ;-. .-^•;.vi:.i'> :^l-,-. .."-.•-lì i ,«•> J.'iVjV/.-.ui oi .J'.qn'> andato

• v-:•.-.•".'"•" i - 'O-< :• --io c'.iwv.MTo-'ci ,-atirJ' cr-du:';'.ii j-iui «'oliS'»J;J.

l'r-.ìì: .-?i -,'• ,r..--.r;;a;::t-'J -ì ' i i - . j Volto. I j ' . r i .-.f.-S.- * 'V'.vì^i- •{•.*•„' c:ir<W •ufSV-'oi^
• • • » • --iiir-i i" ••.::- -, '.ci tr«?ir,r.::; i^. cvs-.;-a'.'i»ij 'cou ; . -,:r.i« Si

vr'*ì Ti »oa-- .s^cwiiu.1. "vilisr. ;> >;• -'.•.:';(> j/4 -l'/vrc ;.:r vt^irc-ii prst^i
«••: i", v-o -.o 'I. i -'_•••;:••:: ' ;.'.'. ì>- a rciii". ut: u V-V''V ' I1 uiiu-; <r 1 '/-l'èra 'aa-'onr.a ' -
,-'•. 'Ì::'C.:. i l 1 » ' . . . ; ' :" ^.-rl'.vn-o 1"«t60 • d !*.!-• ito <U CO. _____ ̂ _^___, ____ «^.

."i1— ~r. :ì,"~i-.rpin -Sv.tl/i .ìr.^..»\\o ^oi .••ìtyrp.ttBtsiO.'i.n pt.oae.lierver4.ro
in ,:^;.T.C>.U ;.ovi -w-.v../--.nc(. rx r.'Si' i>. .i;, ti ..J- «-e-;.! '. U'n? dì cdo ..T^nja

V^èclre1' •' 1 ci«Ìt«TO di ~"
• ' ' - ' ~

'.'ii'-cj.:.1 ci r.v ,:ivr. .-. ;-;5ì ".p-rc.yro. ..^^.-t
--:.t ::.-.r.' Ji^i M-! , :.•'. •••.:••: ..t.vrj,--} ' r o. -P-.-' eli' ial". i';-.-clr<;,cTc-. parenti «•
i.-.- -.,•>.-.-; -s-tì v-v:r'-r-3 'i rOr^òr'c' io ••>ift;'o;:li'«nHO»''. .e. s.ìnalara «ii-.i ón|
«:-.".;•- >. \.cn:0,;-.; -..i ' . • •» . . i" i-.tri -'.-u.-'" v.i ".'^À/i •' i- '•?ia,Ji?rttrc' :tatt
?:-.i:.ltvi jVi-w.T •• il •!•- ioi-i -.->'. .-.c*;iol •:;•.'• ti ,-5r>ti^v;;'.:c contèsso .n^n
obn.C; -cowcc i.J.1 'f:;:' :'.i'r« ',yj .'ja^o ir' '?i loro -/-pool e dujvato li
;.?n-u.. .sioni- .-.2; r " *'* s •••«>?.-:*»:-' f.J- ?'r . '"; i loio f-i1 ftfin pc-rsione-
Tji*-:-3Ji irt pii. o iti • • - t o 4 . i j 3 Ì-Ì;).':É.'Ì , U;j-; ;;:u.;:i.i r^. |£..-:Cor:r.o tiì eip
•;:-"re n-t.:i. -.•;.:••. .' . • É".iJ. i,".;vcu .'.i" ^ ;'.-.rii '. « n.i- o.'ilia Ju
•si -rsi\! -vrr.u • '-' . •-• ."-..M ii- !:>' -T5- j% v;- f jiio.vino i-ì:- ^.

,o^^ '..•.-.;•;. 1 3.- .L.k
1 •• r. •; . ro ••-.or'nù.'.ai.iut.'i

'•iv' u-'irii'co fv^-._: - » ;^i r. ;j- v.-.lii i- Su'i-u^ici «iiv lui . '.te; Vi per
'.-.-'iior-- :. '.' ii'.u:. :. :- • -iì: - ri^ii-rir- •oAl? '?r5'3*3.^tc.' 'aar-uno' <.?v,

,iuovj:.oiivsf ^'-z- d-.----:.:ti-?. in =. -'rl.tv.i..i-;. •. '-rsJ. -. i, ^ri'At'jff
to .•-*e\ ; fj-.. ..5 • .' :•" .• ', Ì..C- "'-i-r:-l".-rà' ^' rivolto ';;"j. frt»téiio
iV-.vc ,7.1-ivC':: :riìto . ••;!•-. - i . - «-in '-bit-o^riiiV". Tarv>v/ot!«re nllp.
na .oc r:v-<.rfci cL -..; ìoi1.1,;, n^ii ;.vó.;-.iiv fi-it-c ia co-j.a-

•0, c
o:? iior F;.V:; ;.". .-: •- •; -:-:-.U'.T;!/, o:-: ::• :'• .MKTC •'•'?"?; "oyAi/.in"?. ____ t;

•%.--r .;«-.r.to',.!;o«rf' .;o MU.O..IÌ? r-veo t-
\ < , v." P.TK .-I---. ..^t'i:;^ .:s:̂ }..'̂  (.-.ju I:» p..ro •uìp.r^ioiiG ài. j-.-tt uhcire,ititi no,
/V y r^.-U':. .'.rrifiWi ài. -.-i-i '.J;1;:.! i«2 ;••...•'2i?i,ì«V Vantilo,-•fr'n l.prs^atti v.-j;
( VA -.r=r-i*.ti o tiì'o'Y"f'.:.r3 o'isv: i'.olvo e.--! ciò.-1ti£»7';d. IMO •'[JEdre corstìH'j.-

s-.-tui .per '..I, ? .Is-i

iSA'-!^2 • '
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(O;
•iiii itratturenti-:-tfnt; r-ovsate .sioei'-Ypno. ,irx_;piircC8ao..con «^^.^w^-....,
j.8.-iu;ii.rtif.'.ti,i,'ii'ilj''c.;tii-is '••svra;x,iri''tt(;Vi'<Jee«?4tf: <*i /{/elodie,olio
p.-.f^rc .h'.~;! tee?-'!:!,-.T^fr-2 ••.•rqc'wccr.-dolv,ri lar/iòni i-nr'vl'90'; tanto die a>ia
nìfl'"™' la ricoverai.'; ì>re.visc-;-l?P-pi-é}ìì«..Clj_- f-griftfjato.Jlìer.urr.ti r-stai
iri il('lÌE ti<'-.xj.a £?>.-tiSti'i'i-. ••;v':lic;ài'.'^t.oVi »••«<'r.-(-,fjcvi-t/i: neutra

t,i-<"i:o 'j~r: i-j; :.c-;':»io- •.n.-.irito.'r'wtyì»^ Vic'l 'ì'igll' ti&'jev^po «Jft^ aovtrp
. " . T ^ . f^f. ^ ...Vi^

!-.TU;I fii'is *u ciioosr.»»« - i - i - ' c :.;„•,£ ci"rv:.i.-w.«;r nosr

0'.-rjv3r-"0 il i"clJ.i O •',; vi.-'O 1J <":: •-.*.*h -.-..-r iti:e ^- I.;.1-1 (iiOi'Ui, vel-u&i
T-.ii.-31.;.' iùi i'ri-.-r i.ft.0::.'» M" i: •r3.N''-i"j..!.o -.%=ó.v « L C Y * ? o .̂e «-.Ili'uopo si WFOÒ
:» ".' •..-••;!::•:>. -.l •.•.>"£..'•:•. i\ ~,<'tv.ìt- \.- -r--"./,."'-!-.u M::V ^u::?f.«:iJiB lile FV^

•5ii.r. :-.^•.±'>••.•,l••.'.rlt:K:^l.^:l^. ,-;•;,?.' -u. li^.-uv (:i:J-l:, fi iJLciiief- ^ sitarat'.r*, lui^it
t.i .-.1= ••:>••• ritorr.? ; O 13 'fii?j;v,v-vv..;c-r.tò ufi'ici.il-i' con cioVfJTie Oir.̂ 'f
I-^.-tro "Vl)o liioc'^. ':'Oiio circi» ;'6r-> i.'ayì ,ì_iV."i,c'i-feÌ..Lc j;cria l>fl\> A»£v^

ci .^<-= c.o '2.^ ';-?•:•••.;.- J.i -..•.- v:l te "-o-?. ...-.'.. •\,0i-.r1'.,;;f:0. o .'i. ' v.i utc . M. i.la t.r,5*^
o „'..'.' :-.'. e- •:TV-;;. *,(? r>.f.r.1.Ji, v . \ ' urlo. .«1«-^J,=; Xi'J ti-..»" vie ito ..et:-.; -Uiò v^^lr*»
ocba cc.i ,..!„ unt'.r<?, .v,fi'.1./. •jìùjft «, ;ii.ur.ovli.:rio' •\licu«<?.».».v.i4"ll*»Ui»^jCii.s
',.X ...',; '.i ^ \rA.;rC''^\:v/;;.J.ui;1

0;-Oii^Vi\ltyCAV«--?1'nÌ Y-ri---;"- tisi "del J.+tc ,
vi; o:^i. .to "olii -iib 'r<~. ^ l'-iViii »t-jtótT.>j eruxv-'iO^c .ot-,a-x J^o ovsvn t;ii_

t--j. ":•'-.' • f.-\.f'v\;- • '•- , , iV.-?:>> ;':- 'T.5- •'.-u.'.vJ.^-UìiO .i'i--ciio.;$-.V:;.ì'-'.»:r«i-.«SovòT-A f::T
•r.'V1... ' :"•-•£. i'? nuti fi •>.' -•('.•. •i-.1 .r-ifo 7>^iìro • •i'-.fi'otviTa-or-.-So tia-cc .uict'.'.i.'1

.-. "'.!;.<>:l >c.i.' '/. ' ' ;.'.r-l 'vi.1 to ilo L.¥-.V~Ì-1-./ -ì-iiii ±a p>j - ''tv-.r.o Si 7>i»t»oà.':
e riv:-i.c«:j Ji-.,v!'V i; !ic .•ci't.i-so dire .;>.f.-t-.cp. i;Tcrr inu. "" .......

*o" ?o tli r-n ' H--MC-.. " "..'. . , •_• ll̂ '. :

.liìt» •;-.v.;r-:cc(.".allì^--ni-.} .-^ìv^c-J.-;.--iu.-'r jra '.-.io- .o-"Or./B;l^ ...."....
•'-. -.A. l l> lrvi :>:';.'.,vi - .- .-•. ; ' TC lìi*1'-'>-.•:.• e '.hVi ..l'.Xl:; oa.'-V »TO.\«i:i;ja Ji *I
-,j-..iV.'T,\i j 1- -orulir.- -v.''-, ''!,<'v.--i •:-.:. ri •,"..£::'•. ni, iis. ..u.-j ci .-tùriiitlr^
^.if': :.i.-i ;:;-;f::-l;\: V:i.;c.''.:. 'ar-.rì.v>'-r^.i:-. ;; :-:i.-> l'ir.--.t-J.io ;; «io^^c ,»w jpl
Vi-r.:ci •e.'io • • ! • • •••o-.^lif '..rì-st;ii _>!p xr--^ v-J(J« clis la nar.3 .indiristo ••
; U..I.S '-;;tjr: <!?'J.Ì* l-.t;oi;-loAS? uE -.-ì\;- r»'.-Lra. ""«, ; -L ^^^_
.'. V, "., '"': ou R.-V .v.ltr-y ù.-. ..̂ -ian^o:.';'; :v.'. lu i'-'dy c'.t ii!'5r.-to-nopra,r.i

u-.: ,u.-.:.t.v v-Ojì;;. <./».••. tu _;-o'i.i-:^T"r -iù--!tto il.pr-T't-'nto verbale £
v-st.?orxc. 5vb-io, l ; t^ci- . .n .v.'.tO.-:^ Ir. riatti' •? iuo.no ,-i

ci ::ot'L
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LroiOHE.TrmniTORIAL3 B21 .CC.ia CALERLO
Stazione: di r>>lòa t'.entqc'hinrCL

PH"~C»r>30 V;313A13 di iotorrogatotio; di .ìÌOniI3S3SSO:Calogaro-.fa Rosàrio
a di 1U Gfirp Cnrù«lQtnuto o Palma di' tontBcMaro
il 1*3 2Ì ti vi 'residente Avicolo ' Cuteia ,10 , contadino. »_

L'Anno t-illanovacentocin guanto tto, addi 14 del mese di marzo, in Palma
di kontBOhioro ,nall 'ufficio di Htr>?lona tnd orò g, .^ ^ . .__._ /
Avanti a noi sottoncritti, ufficiali di polizia giudiziarie, dietro
noatro Invito ,£ premonto kontoroaso Calogero, in rubrica generalizza.
to,il ^unle,opportunraacnte interrogato tdieaiorà gtip-nto neguat ̂  __
"""11 nattino del ?7 febbraio u.n. ,vcrao le ore 7, venne a casa aia
aio fratello Knriano il ;ur.lo ui comunicò die nostro padre trovavasi
corto nella casn colonica. Uscii di cnnn nubito o ed rocai .da toia ma
dro ed i\s-3iene a ';uer:tn,n min . a oralità ì'.arta,a bordo di!- autovettura
nolos;^iatattii portai nolla caoa colouioa alta nello contrada "Val
di Lupo". Ivi giunto coroi oul porjto ova giaceva mio padre e constata:
cha LJ.O pndro oro otato aManazato a colpi di. piatolo, enzl di rivolte^
3a TX» rchtf notai l'an^enza oul ponto di. bon:;oli.tio padre aveva una
ferita da arua da fuoco al centro eie Ha f onto ed altra culla guano! i
dcntra nparati a brucinpolo in .umto npecie' la ferita alla guancia
dcr;tra,9ra Bnnorita o la bnrba ̂ ora bruciata.Pu intintivo.il tentati.

P""vo di ricostruire óoue potova 'ear-cro accaduto il delitto .onde ricp^
nor;corè la Lano omicida. Mutato do. uio frntollo Lariian6. . e^&tjinamaó

i ; In posizione del' corpo di uio pndro e doveouo concludere subito ohe
V chi onnrì doveva easero uatio ino. Infatti 11 battente' della' pòrta cae'
/\si apro vor^o l'intorno <5d ogattiuaontu 11 deatro a-er^. cb.i entra ed
[ il_corpo_ ^ Tnio_padra ci"cova a terra ^

to a~chi entra, livi òent adonto mio padre vanno, bolp:tton'da*uà' priitò
colpo nello fronto r.p^oiKt sQiJ^lxiu^n uprì la porta e deve, essere ota_
to afferrnto nubito dopo ni braccio oinintto e finito con'; altri col.
pi d'arma, alla guancia ed al colio del lutò-, destro e lUlndi- dalla
ninir-tra dello nparotora niiciia parelio il braccio ainiotro di' mio .
pr.clre era risidaai^nt'j di-.t-r-o il cho non ^1 può EpicGare..sei'non col.
ptto cao dotto braccio 'jra tenuto fer..:o forr-ntoiìa nto è q.uìndi'dal.
n u.:mo dantra'drsla 'ar.r.ar,r-,ir.o. Il bi'fco-uio tìontro di nio 'padre era

raccolto in ponisiona rii ciiioBa'e ^u^'--to indica la direalone dei;
olpi.In ca^o centrarlo il corpo di tr.io padre 3! ptxrebbe dovuto? tro.
nro nulla dsatra o cioè in corri^putidenza del battente deatio della

"porta ri-ipetto a cai entrr;. :.opo .a :-i,u àeduaioni .BO spettai' subito
1-""10 nutoro dell'ou-icìdio uio costato '.-olii, il . ^ual3_B9ltentò.;e;ra

Lancino. Trio nor/potto ci (v velcro aublto~"nncm~~perca(J mio p'adr>.
«ra in c.utande.riculao e ;uimiì oana-vn di aprire .\la,portaJ«.,par8O*na
non :-oltp,nto conosciuta, u-.i r:L:ìca e, di fiducia porcili risaputo che

-mio -n.-.clro era colto prudente o r;on Apriva t.ai"ì'S*p>rfce u ìiosóuno.di
notte, neanche no -uo'.-.to .^u&lcuno f_oono ntato ouo_genero JJa .̂cilij".̂ ...
'• I}.n.n"lio dotto elio nlii -.vrobbo ;r.'.rr:i;ò"lits(inqae"o Cascia p'er «è enpio
in .u:into fra il predetto o nio pac!ro,non corroyano buoni rapporti.1"1

A D.T-. ""llon eorrevimo buoni reimporti ira ciò pedró e udo cognato
Carolili in iuanto qucrst'ultiuu col suo ca^portdmeato aveva fatto "oo—
npRttaro ne e i taiol fr;-t «..li di una troica con .uda.uadre, e_,generato

i^ "Si DÌO piiclre xìnn fort'j colonia, caitt±munuu:nÉccIo ed i uqi
I,. fratelli ci eravc-mo ueoci d'ùccorùo, pur aùrprantìerli e cioè" io,kariat
i/- no e Giuseppe,in fitto sosto lo anni^canza però riu:-.oj.rci pur ri'sulian
I 'doci che lì. Cnrtclà attoné-iva al dottino In nostra partenza, per la

cnciprena,por recar?;! a fur visita u noutra uadro*Oltre ciò il Caccia
ai intoroDriava. dailu v-:nc;it;i del erano prodqttp da mio. padre j[ facevo
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in modo: che,mettendoci! d'accordo col compratore,tuniche Quintale 'di
grnno afuggisse al contegcio.il. ricavato poi,ne lo spartiva, con mia t'
madre,anzi nervi va por il mangiare comune. Infatti mio. padre/sovente .V
rientrando dalla cau.pp.sna trpvnvà eus In propria moglie oon:il genero
/Jnnclà si cibavano di cnrne ed:

;altre eoo» oostose(vino).luio p^.dre slf
lamentavo sempre rac«onfiundomi;;e'ae la uoglio.avova maggior riguardo » •

or il Casola,preparando per '.£uei-tl piatti pia condi.tì. e più., àbondenl
i e ohe quando c'era il vino glie ne davano un bicchiere a parta,nea*.

tre il Cascia e mìo oadre si oorvivono della .stostia .bottiglia a volon»
ta.In una ooca?ione ai trovai nache io presente e cioè il giorno in.*
cui featecsinnEO la acarcerasiono di iùio fratello kcriànp.In Duella' òo»
onniono min ucdre cise al ponto dal Cuocià un piotto di pasta abbondali
to o ben condito,uicntro al po.ito di DÌO padre, un..piatto.socrao e càlT-
condito.Llo fratello S-Ivatera,Q3tuto che -mio padre ui era turbato la
vino guardando la difforenan dei due piatti, e colto lo sguardo e igni,
ficutivo del genitore,cmubiò i dua piatti in modo che a nostro padre!"'
capitasse il piatto lii^liore e • ciò<5. Duello ohe uiu madre aveva destij;-',
nnto al Caaci^uirot&uu) lo cgurj'rfio di dispetto di nostra, madre ohe, eb.
be la buo.na norte di non diro nulla.Poro allorquando nostro padre, usci
por L-.ndrir:!ene in carapcjgna,noi fratelli rimproveraitEio nostra madre p«r
il trattr-uento cho uoavuva al inerito e lei si scusò dicendo oha non '
oi avevo fatto ca^o.In nltrfi occr.^lono e cioè tre o <iUattro anni addio
tro,durtinte il perioda della trebbiatura,in oumptjgna,mia madre oucin§
vn prima per 11 Ca^ciafprop-arando per y or,ti pasta condita, con salsa
e forccòb'io ,poi per toio p»dre e mio fratello Giuseppe la poota soltan
to,ln bianco o nonza for^cGgio^tonto che mio fratello Giuseppe ebbe •
a far notare a mio padro tale parzialitìuL.io padr« rio-proverò mia ma.
dre le ;iualo parò al causava diceado che avova foruxagcio per una sola

vjporziono. juesto pone mio padr^ Bompra mi veniva a raccontare. Da ̂ a$.tp
lei o deduco cho le'tronca tra il Concia o mia madra dura da anni. Nói :

jcutti fratelli,che QO.^pctLiaza tal2 cosa,abbiamo fatto sempre opera ;
jìvicificatrico dicendo.?!! cho ora.meglio che lui si -comportasse come;;
niente foncé succe3no,pur dar modo a noi di sorprenderli sul fatto. ,1 '
l'io p^sdre però;non optante le nowtrs raccomandazioni,spenso non riiC''
•civn a fr-miirsi « iiuindi facoya,,continuo._occnat.G;.fì..nOi.tra...madre, . ":

Si-uns^ndo ^.ncha a^percuótarla tn protìurlo lerjioni-od a tiiinncciaria-dii-
aorte,JJucàhtomente uio p -eira uveva uitiaccinto miu madre che,se il Ca_ •
rscià hvsaoe continuato a fro .uontarla,lui. avrebbe ECiUiatato un òoXll'
teilo aoouninato per ucciderla con tale arma. ""____ _.._ . _ • • • _ "

D.n. ""Poiché come gir. suddetto,mi venne siubito il sospetto sul cdo i
gnnto Colli,tenevo ^u-'-itì coatinurxuienta cotto la mia osservazione è.

notai cho dopo onser.i stiito'ciiinisoto du un brigadiere a parte perche,
ovova mostrare lo acarpo.ohe calzava,BÌ turbò e ritornato nel nostro

Cl^I iiK^ uppo dicova cho i,Carabinieri uyevono .guardato soltanto le sue soar.
:*\^ pe e non pure viuelle dci'li altri,Notai unohe che il Colli abbracciato.
V ^*" con mia eorolla knria,facevano In fintti di piansero ,dico la finta,per.
y> ' chi gridavano ,ni disperavano ,na.dai-loro oocai^.nQn-Ur;civ_a una ;laorin'a.

Il Colli ntnva per entrerò nelle camera dov'era il corpo di ciò padre
ma ovonao primn.,di. arriv-'irci o__qlò_Moriya,a mio .giudiaio.jnon ,dal_dolo

re ^or in corte di uio prclrs.i^a Jsii:; icipraoaioao di dover-vedere alla
I

.
luce del giorno'ilsrr.o tlnfntto fnon Hblo,Tas di baclf.ro anche.uio pò»
Sj*oVóliò"''a'iBÌa"vo<»hvin3iou3,fjre stata la Bua vittima. Avrebbe dovuto bn_
ciarlo coue nbbictt.0 fatto tutti noi parenti e como 6,d'uso e dovere a
cui non potova aottr::r.;i."ni'iot.ai nnche che. hownche aia taadre e dia
corolle Raria'Oi pono cìiinati a bnclnre mio
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A D.H. ""Altro fatto significativo 6 queoto.Durante 1 primi otto
.giorni .di lutto,sia il Colli che il Caocià restavano in casa poco
'tetspo e quando parenti od attici ci portavano il ttuneiara,lcro due
si mettevano o u.sn£iare con fofjg e gusto ridacchiando,tenendo at.
tofsiamento nettamente In contrasto con Duello di tutti noialtri
parenti.Su q.ucnto fatto ci fu anche critica delle persone presenti*
3 non solo Lamento, sui rincora noi pii ai giorni di lutto,GÌ pretenderà
una riptrtlzion'ì dei beni lenciati dal defunto aio padre,tanto ohe
io 3te330,esnendo il primogenito,00ti dovuto intervenire dicendo che
«Ila rinartiziona davev:-.ao p^n^arci elu-eno dopo traocòrso un mese
dalla t-ort3 di nostro podro.;..in Dorella kariafnon ostante che lo

x:ive-?3Ì fr.tto pivncnta c.'io bisognavo prima aopifmare 1 dobitl,mi di^
se 'che ae non avreui-_o fatto le cono a dovere,ci sarebbero stati guai

nncte per noi.ultiunntìo con ;uo.'te npproles""A VUATRI TUTTI .3
7-7;(nfcnuo c.untvro frateili)VI PIiriSOB TIRTA'TsaiEiazàttB

A D.H»""."ìono convinto cao n Epurare contro KÌO padre fu Colli
rtito dal Concia e au inticassiono di ai- uadre e di mia. sorella
ria. Infatti ciò ptulvo non ha uni bisticciato con 1 mici opgnati,peì_

con_il Cac!Cià_non_ni._PJ»3flwano do oltre ua_Bnno,iàiO-podra uè là
prcudovo"~òèì:qira con eia madre "o ùisi sorella Itaria . e .le donne riferì
vano rispottlvcr'cntu ni. guneri. ,^ , , J ^

v li. Jl. ""Heil'eatrtto scoitio,«l te^po dolio taietttura,tni'rÌ9UÌta,pfr
i-.verlo ap irono da uia coglie. prilla e sucoesHivaiconte £a- inia; oadre
e da tiio padre,ch3 udo potìrc bor;ton^> eia mnélre procurandolo aneto
dolio legioni e ripèto ..uar^to uè lo ha detto . anone :oia madre poioh4
avova la faccia contusa e l'oocliio gonfio,*" __L ____ , - . _ - _ • .-
A 7!.:ì^nB!'oi novoiibra IQ5ó,poi ricordo, cìie in soguito al litigio àvù.
to con cd.0 padre, rcuprc a cnuna della tresca che uve va :oo,l Caccia,
cJ.ii ^.adro abbandonò la cnaa recando ni. o.rnleriro ia^eei^^ìp^UalJj»
doa3ritloa.P.itòraò o Pul^a di i.ont.jorj.aro .soltanto nel fijbbraio, ,1957
-lerc'i-j la chi;:canno noi figli in ^unnto àovovau-O fare f-idBnza1;a no^,
ntrr^ -oroll?. i,.cria con tale OR.1TO Pietro. ̂ io infidrs tornò(,il fidati.
zaunto r.i foco e In paco aoaontuneaiEonta tornò in caaa.Ha.1, aagfiió
nuccca:~ivo poro ij.a Corolla i^s-a-i.-v nc^ppò di casa con.Co.lÌi.,tìttuol»
t.:-.rito.j.i conata CJG cìur.mto il fitìc-.usa^ento tra aia ao rolla Lari-Ut

<il prodotto OP.V^CA, u.y<?i proibì nc?l modo asolato' l'ingrèsso ini ,
ni^ dal Cnnoiìx o vistò r. t_iù sorella ...aria di cerarsi a casa dejl

Cuccia cUe nll'cpoou j«oltn.t:» a Prisca di kontocuiaro.Da .oiò deduco
cao il Caccili d'ao-'-os-tó con eia L.M?re,feoo di tutto per legare, olà

•v Corolla -.r.ria con il MIO pfio.«j««uu Colli ,ia quanto ciò gli avrebbe'.
v\ favorita eli ccnt-tiu-.r3 la tr-.j.ica con ula uiudra.Ci fu l'accordo di

'••11:; fu^a ài r..ir. sorollr: j..,->ida porche il fidfinzacìcnto
era f^bu to voluto da «io pndre e pertanto, mia nadre,psnsa

va elio non o.vrobbu UL.Ì c'.>xto il eo-.v.tenao al matriconio- con 11 Colli,
In .,u-::-to noui-'nta -j-.i : tò ricorcln'".do di un altro particolare che ora
nnic^o. Turnnto i piiui friorni di lutto, por convincenui snoor pia
dalla runpon-ibbilità à'3i uiei coò^t-ti, approfittando di un nomonto
in cui erovciuo tutti riuniti ,pro:io:.:i di tottcro ognuno lire 10.000
por racr.rci a Vittori-i df?. una clairoc;nata,ls »uala avrebbe potuto
frrci vadora in un bacilo d'c\oj.ua,l'iiiiaagine dall'asoanainOiA uuo..
sta uia proposta ni ribollcxono lo ciò sorelle iu.'iria e l?o3alia,nJia
moàro ed i taioi •cocnati.ndduccnclo ciic non avevano ecidi da buttar
via. guanto fatto mi c^nvinae uncao della complicità delle aie no.
rolle sposate al CU3Cib ed ul C'olii e di tuia ^rtAf»,"*- _____ -------
A 35. lì. ""Il Cascia, coivo sopru ho dotto ^paesano, di Colli e uuesti

4 dipendente del Oc': eia poroh4 lavora nella u.onta equina di questi
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• ne subisce I1influenza avendo il Cnnoià un carattere forte.
A D.B.""Uio pndro 6 rstrìt-J oràuaaaato con una rivoltella e so oba
Oblii ponaiedo una rivoltella a cin-iua colpi»"".
A D»!Uu"Ho_JietJ;Q_ch3.-Colli possiedo una ricoltella a cinque colpi
• lo conferco porcai fiì'"ri"orno del auo-ins.trliconio con 0ua_oorclla
làerio,uontro ni togli uva la Giacon,vidi caa portava olla cinture
ttfta riooltella ed ho pr-3cif«Rto olio o a cinque colpi pe rendete ne
intendo di rivoltelle o quella che ho vinta indosso al Bollì aveva
il tanburo piccolo e da cinque colpi, infletti esistono rivoltelle
da cinque,da noi o nove colpi..:uolia a nove colpi .orano in dotazio..
ne alla Cavnlloria >.uancìo io oro soldato in dotta specialità.quello
da oin<iuo e sa uei ni diffariccono pcrchó hcnno il tamburo differen
t« di lui aura. .r ~
A D.Il*""lioja ho eltro da a£''iiun2or2 sd io fodo-di -,.uanto sopra U^
OQiHratO.ui sotto::e: ivo. il?

f
Perché quanto sopra conati abbiado redatto il presento verbale di
ihterrogctorio..
?atto,lotto o chiù-o in data e luoco di cui r*>pxu,oi oottoscrivimno

*-v/
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IPSRRITORIALE Ì>ZI C R3I!fISRI Kt'
Stagiona di palma fcontaohlfero

PHDOBSSOyERBAlB „ di interro glorio di KONTEBOSSO Maria" fa Rogano
e di Di Carlo Cardala,nata a Lercara Friddi(pD«

JLermo) il I2v6Ìùcno.1937»renldente a.Camaatra
in. via

L'oono uiìlenovecontooimiuantétto ,nd<li . 14 taarzo ,noll'uf f icio
della nucìdetta staziona, ad -ore 8._ _ ». .. _ _ i. •«. _.;..•_ _ _.„
Davanti a noi uJTìiciali .ói pulizia giudiziaria è prrsenta
KOIìT^H0300,knrintin rubrica, gonarr.liaaato ,la ^uale opoatanas*'
siente dichiara guanto aegue:_ _.»..,. __ - _ ;«: •-»•'"- - - - si-.». •«.
Il giorno ?6 febbraio u. o. dopo n ver mangiato a secco (ciód- òen»
za minestra) pr^si lu corriera dallo oro 13 per reca rad a Co»

nastra o far visitr. z. oiia' Suocera che fjta poco bene. fiuto rmarito
e min madrs capevano che^ dovsvo ritornerà la- sera atesaa con
la corriera delle X). Infatti la ocra ateena prar.i la corriera
eh o" giunge n Pnlm?. l.ontechipro olle 8 di aera. lo portavo con
me unapsportà contononta broccoli ed altri ortiii;^. Ali 'arrivo
della corriera 6 Palma uontochiaro trovai mio cis rito COLLI'
Salvatore ad attendenti e lo otesso portò la -porta carica
dalla corriera fino a ca^n eli mia iandre. Giunti u casa io e
DÌO marito assieme, ivi trovr.tuuio mia madre e oAo f roteilo fca»

rir.no. ti a madre ntcva cucinando o i.oriono era seduto accanto
al tavolino cosi oensa fyr niente. Dopo aver cUiaccheriato;
aull» condizioni ci »alut-} di tdn. Buoc^ra tion furono fatti ..&!-"
tri discorni. noltr.nto • ^>io frtttuiio Cariano ai Iftmantava' ohe;
era tardi e o ie aucor* il uanfjitre noa ara pronto. Dopo'q. gualche
minuto mia madre uise in tavola In uinintra di pasta e cavoli.
fiora 9 monsinuG'O. Terminato di Dangiare io e udo marito co ne
andamuo-a coricami nallu nostra casa attigua a quella di mia
madre* • _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ _ _ _.•_._ - « _
A.D.*'.- Confern.o che all'p.rrivo dello corriera a Palma t
ohi aro, trovai olla fermata ttio lùarito die mi Attendeva e che
mi_aiutò drportarò'lc'yé^órta fino e e tuia. _ « IT";: — u -.- ~"L
L< mQttinfnuo'crós.iìvc rdo' DJfrltò"'Si"tTlztrverso le cinque erdo' DJfrltò"'Si"
insieme a uio fratello Cariano ni ravviarono per .ondare' in cam
pogna, Verso le ora G,30 ueatr« io ero ancora a letto venne
mia madre a c'ai unnui ed a Oiri.4. che mio $&£rd fratello Larla»
no propria allora le cvova rccoor.tnto che aveva bisogno di un
lenzuolo che doveva parffCars in compagna senza apiegare 11 per»
oh£. Successiveu-onto dopo vurlc".ic udnuto eia madre mi. diga» .oho
liariano era ritori^^to ed aveva comunicato ohe mio padre era
morto. Il mattino mio Borito ucci per recarsi a" Subbia" e mi»
fratello {.tarlano pò recarsi a "Val di Lupo". Saputa la notizia
io e mia mudre ci avvir^.o subito por racsiunyere "Val- di lupo".
Incontrammo fuori c.-vaf» mio frntollo Calogero il q,uole prese a
aologgio una nacchina e ci portò in campagna con q.ueota/Giunti
alla casa colonica t":i "Vr.l di ru¥°t''tziovaua:.o ivi ttariano che era
giunto proprio olierei ed i carabinieri eae soprcsEiungèro ^ual»
che nttitflo dopo. I Car?jbinieri ci miaidarono fuori orédncndo ci di
rimanere sotto la tetfcoitùvpo iUalc'ae minuto, sopreggiunse anche
mio marito a bordo <1± altra tacchina. lilo marito appena giunto
si avviò verso il lx-.o^o ava «mv c-io pedre. Lo; baciò ed uscito
fuori fu proso da uno ovouiiuxmto.lo ero vicino a mio mérito._
Dopo un corto la::r;o di tcfcpo ci»'-i32 in1 luògo uio .. popiato CASCIA1

- • • • - • ' • £ • • • • ' 1 1 " ' '



Senato della Repubblica — 465 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ih: unlona a 'uio fratello Merlano ,1010 fratello Salvatore e mia
cognata moglie di q.Ueat' ultimo. Essi gì unge so In luogo a bordo
di una autovettura.Non appena giunti questi ai recarono nell'in»
terno della basa onde vedere mio padre.Uscirono fuori e trascer=
•i circa ,30 minuti il Cascia si recò a Palma Kontechiarò per ivi
prelevare in vestito ohe doveva indossare mio padre.Fece ritorno
presso la casa colonica dopo circa 40 minuti e trascorsi altri
20 minuti oirca lo stesso Cnsoià in compagnia di mio marito COLLI
ed il cognato di^mia madre CANDA Giuseppe,si recò a Palma Kontech
|9- '̂è1^odmprarevWa^tatìsa:ida''m4ór;tÓ} per t raspò B'art'ln^ésàVl&ò''- fc

padre al cimitero di Agrigento.Tutti fecero ritorno presso la ca*
sa colonica dopo' oirca una mezzora.Venne viuindi,rinchiuso aio
padre in detta cassa e trasportato presso il cimitero diAgrigento
AaD.R.- Sono sposata con mio meritò dal 25(maggio I957,ls=aiSÌt£=
i* sono unita a.mie marito,da .detta data dopo esaere scappata di
>asa.per. seguirlo.Celebrando il matrimonio,per,a luglio.In prece=
denza mio padre volle che io mi findanzasai con Oreto Pietro
da Palma tontechiero.Io fui d'accordo in un primo tempo ma quende
conobbi mio marito,la mia scelta fu decisa.?er non dispiacere a,
mio padre ed evitare cosi fastidi pensai di fuggire all'insaputa
di tutti. Comunicai tale mio proposito a mia madre la q.uale non
approvo la mia idea.Il CALLI* venne a casa mia un paio di volte
figurando da amico e poi mai più.Allorquando io dovevo fidanzar»
ini con Lo reto Pietro,mia madre non era a Palma fcont echi aro ,ma
trovavasi a Palermo ove si era recata per condurre mia sorella
Vic«nzina dallo zio Di Caro Filippo che è residente a Palermo.
Senonché mia madre trovò a palereo la mogli» dello zio che do»
veva operarsi di ernia e rimase pertanto a Paiamo una ventina
di giorni o più predisaaente per un periodo che non ricordo.
Hicordojperò,che la mandammo a chiamare per fare il fidanzamento.
'Durante il periodo di findaEinto con Gréto,guasti si dimostrò,
'molto premuroso ed affezionato a tal punto che nroibò a ne ed
indirottamento che a mia madre di vedere alcuno.sempre per gelo*
sia non ammetteva assolutamente che qualcuno venisse a farci vi"
sita.Il principale motivo per cui lo abbandonai è elsto appunto-
decisiva gelosia dinostrata.
A.D.R. Da Quando sono sposata.mio marito è stato occupato .nel
periodo della trebbiatura,disoccupato fino a tutto dicembre •
dai primi di gennaio si 6 impiegato alle dipendente di mio eoa
gnato Cascia alla monta equina di Palma ilo tute coi aro. _,: -
;A.D.R. In famiglia si era tutti d'accordo e non è n*ai avvenuto
•alcun litigio.Anzi nostro padre non faceva che raccomandarci
di andare sempre d'accordo fra di noi e parenti-tutti .__-_•_•_
A.D.R. Non ho altro da aggiungere.» __: » „ *. _^
Fatto «letto, chiuso 9 confermato da .noi .• ufficiali .verbalizzanti
siccome la dichiarante è analfabeta.. ; »

'f,\

30
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IBJDKS TBRRJTOHHE D2Z CARABINIERI IH PAIERUO
Stazione di Palma Montechiaro

. di .CASCIA' Salvatore fu.j^gelp o di
o^l£af:'c(armelafnat6' a Cémastra -'('' Agile eató./ il 1.4.

~ - ' _resideirtei' :;inrvìa XTSneto'-n» 2 6 7 ie'ó'

.L'anno millenoveoentocinquat4tto,addì I4.marzo,nell'ufficio
della'suddetta stazione ad .ore 9._ •_''•«-_-- -'-*,- - -
Davanti a noi ufficiali. di polizia. giudiziaria, 6 presente
CASCIA* Salvatore,in rubrica generalizzato(il ;-tùale spenta*
usamente dichiara guanto segue: _ . „ „ _ „ • _ . . _
Fel 1951 O 1952 mi stabilii a Palma Monte chi aro per ivi ga=>
stlrè'una'staziona di conta equina ed asinina.Vi rimasi fino
al dicembre deli*2le8i>B»=H«»BO, abitando in via Soma. In «esul-
to alla morte di mio padre feci ritorno*.a Camatra dovè conti»
nual, a gestire] una stazione di monta,continuando a condurr*
in E*l5urMenteohiaTO>la .'stazione di-^onta a; Eezzoi: dell'operale
Di Talco Angelo.fino al giungo del 1957,.epoca in cui'riportai
gli animali da monta a Camastra.In palma di Itontechiaro tengo
aperta la stazione di monta dal gennaio al giugno di ogni an-
no e quando nei primi del («corso gennaio no riaperto' la sta»
ziene di monta .non no più riassunto per la conduzione ti ffl.
Bklco in quanto ho dato tale incarico a mio cognato CÒLLI'
Salvatore costituendoci in società mercé estima delle bestie
da monta "dividendo a fine giugno gli utili rì^caVati' decurtan-
doli del 5C£ del valore delle bestie a carico dèi: COLLI ".Per-
ciò mio cognato non era un mio dipendente ma bensì uh socio.
Fon vedo mio suocero LiOnTSROSSO Rosario da circa sei mési
in guanto Duello volto che mi sono recato di giorno a Felina
di tontechiaro non l'ho nini incontrato e questo perché mio
suocero permuneva nella cuna colonica di "Ittaì di Lupo'",ivi
pernottando.Tutte le •volte che mi sono recato a Palila di kon-
techiaro e riandò ne ho avuto tempo,non ho 'Elencato di andare
in casa dei miei suoceri per salutarli.So,o proprietàrio di
una motolegcere "Lambretta" e con essa mi reco a Canastra e
Palma di Lonte chiaro, sempre per regioni di 1 avo re. l£'-gì o mo
precedente all'uccisione di mio suocero lóQNTSR&ssO Rosario
io mi trovavo a Camastra ed il mattino successivo,alle ore
8,circa,mi ritirai dalla campagna ove si trova la stazione
di monta e giunto nella tuia abitazione appresi la mi'a móglie
ohe mio suocero Conteròsao era malato.Bissi a-mia moglie
di recarsi a Palma con l'autocorriera in partenza alla óre
8,15 circa.ix>po qualche minuto che mia moglie era partita
con la corriera nel far rientro in casa siocoue avevo aooou»
pagnato la stessa mia moglie alla corriera,incontrai lungo
la strada aio cognato icariano a bordo di autovettura il qua-
le dopo avermi chiesto dove fosse mia moglie mi informò del-
la morte di mio suocero iiouteroaao.il neri ano prosegui per
Canlcattì onde Avvisare suo fratello salvatore, dall'accaduto
rimanendo d'accordo con lui che al ritorno avrebbe preso a
bordo"della macchina anche a me.In attesa del. ritorno dei
miei cognati telefonai a mio zio,fratello di mia suocera,
a nome DI CARO Filippo ,per inforcarlo del decesso del fcQHTfi»
EOSSO.non riuscendo però'a comunicare-con'lo stesso.ma ben»
si con la di lui moglie.Nel fer ritorno da CaniCattì mio
cognato mi prese a bordo dell'autovettura ed insieme ci re»
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como a Palma di fconteohlnro 0 preeidamcnte in lo CcJ.lt li "yrJ. di
Lupo" presso la casa colonica. Ivi giunti io,aio cognato. Cariano
a .«lo ~. cognato - salvatore ci. reo^svao.nall1 interno della abitazione
per vedere ÌV Kenterosao- Rosario miài, i carabinieri di percisero
di guardarlo dalla soglia della stanze. I&po auolcae istante ven»
al invitato della autorità di recarmi nell'interno della stanza

ciò suo cero; onde rimuoverlo e lavarlo, co sa .ohe fé*""ro'ntBB&ntè. rap circa "una aazB'ora ai recai a Palma
re onda procurare un vestito che avrebbe dovuto indossare il sorto
nonché una cassa nella tua! o ciò suocero avrebbe dovuto essere
trasportato pronao 'il olmi toro di Agrlgonto, Accudii n dette faccen
de facendo ritorno la "Val di lupo" e da <iui scortai la solca fi*
no al cimitero di Afirìgento. Rientrato a Palma, eoe. s da invito ,ni
recai presso questa caserma ove trovai i mei parenti. Lasciati in
li -erta dei earnbini ori, tutti insieme riantm:-t.o a cesa di ttiu suo
cera.He&lì otto giorni successivi alla morte di dio suocero te cio.-
duronte il tempo in cui ai ricevono, co me di consueto, le ccndoelian
za dai parenti ed ami ci, ci sono cssentuto durante il giorno più
volte onde accudire in Camaatra agli affari inerenti alla monta
equina.Per.:lo stesso motivo 11 COLLI* si allontnnr.va da Falca, dal"*
la caaa alla località "Zubbia" ov» gestisce 1* anzidetto stad-one
^otìnta; '̂; '̂̂ '̂̂ --..-.: -- _' - ";_ i: : :."-;..'' 'i' ;.•.£'•,: _ _ -•« '_ __ v_ _
A.D.R.IO ,con DÌO suocero ìionte'rosao Rosario mantenevo buoni rup»
porti. « mai abbiaao avuto questioni per regioni divorai. Gli stasai
rapporti, mantenevo: co a gli altri famigliari .dello stesso uonte rose
A,B.R«« Per quanto ui risulta tre mìo suocero ed il COLLI' e tut-
ti gli. altri famicliori cuoi intercorrevano buoni rapporti.» _ _ _
Non .ho altro da aggiunsero ed in fede di guanto sopra ni sottoscri-
vo«flo-QO_di avar_fattft no$o_cb.o_nan_sano in grado di fornire aicuar>
notizia atta a far luce sulla misera fine toccata e aio suocero.^ .
?atto ,letto ,caiuoo e conformato in data e luogo di cui sopra. . ..

> {fSA.f * XWOlU. i ^•*fJJL*£-.~JtAJ>

( v_

II presente verbale viene riaperto prima della firma per preci-
sare» „.-«..-_•.. -_ _ „' . - . - _ _ _.
A. D.R.Ho trascorso la notte dal 12 al 13 andante'ho doricito nella
mia casa di Camoetra.lori mattina,13 corrente,venni a Palma ilon»
te crii aro con la corriera delle 8,30 circa» Scesi nll'insrenus dal
paese,, e preciVia^ente dove'vi; 6 un abbeveratoio.Dirotto "a cosa'di
mio cognato COLLI* Calvc.tore cox Cucile dovevo discutere dell'ac»
o.uisto di fave. Ifon trovai K. casa 11 COLLI'.C'era soltanto eia suo o
"cera"oh*'ini1 disse-cho""tiri cana' era' 'stato periuir.itd dai carabìnie»
ri»Durante, il;tragitto della rarnirta dell'autobus alla casa del
'COLLI' non hot: Rincontrato alcuna persona di xla ccnoacanza né
.sono stato forcato da alcuno.Uscito dalla casa del COLLI' mi di«
re ss i in località '"• zobbla" per inconturoi col colli. Ivi giunto
non vi .trovai il COLLI* e la stiiziona di monta era chiusa,.
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Feoi quindi la strada di ritorno per rientrare in paese eeguan»
do la nezio.a al e. All'incrocio di S. lìoaalia mi incontrai cp,n {iiia
cognata ìiaria cae era accocpagnata da mio. nipote Rosariò^^o le
chiesi da dove veniva e lei rispose clie veniva da ."Zu'bbijal" p.er«
ette cercava <auo.m*irito.~3uL one io'le diesi distornarsene.^ .cesa:
perca-? poi se na atrebbe parlato.Jra ce e mia cognac» i. airi a non
furono Bca&'biAte altra Carole.» _ _ _ _ _ -:-•- ~ _ _ _

bb altro da aggiungere 'ed in'fode di guanto : copra ej. sotto»

Patto .lette, chi uso e conf ercmto... _ _ _ _ _ _

P >
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Legione Territoriale del carabinieri di PalenuO
5t:. aziona dì Prilmn di kODtflch.lftrO .

PROC3SSO -VSRBAIi3 di int^rroe^torio di I>I CARO Coircela fu Datiian»
e di Di .leggio Vincenza,nata a Palma di .tonto chiaro
di svini 57, coniugata KonterosBO v>o^ftTrioT "" ,T

ìrétt'ov^ce^^^ siàrzò',in .
'di-'KontecMarOincìì'ufiicio di strillonò,ed :3re j",2C.
Avanti a noi UHI ci oli di polizia GiuOizÌHria,ùitìtn> nootro Invito
£ presente Di Cero Girmela,in rubrice generalizata,la ;uale,opportu
nc^ente interrogato,di ohiara ouanto segua i ____. •
"""II giorno prisca don-C a alla u^orte ài ILÌO UKrito ,aJ.c marito era in
oscrprigna ed .io aro'.« .casa 80la.A. ii&re vèrso le 5 o^ le 6'ritornò tic
figlio ii&rianó. da^ìa campflgnB. Appena rientrato do figlio merlano •
io'cucinai e.'issaci turino .iiang i miao a 3 sititi e ano'oo a olà figlia karia
e ciò gonero Colli.Xia figlia maria venne a cesa copo l'errivo dsX.
IR corriera poiché provenivo da <jac.astra,oio genero Colli entrò in
casa olà aaaietae a alo figlio Cariano o cioè verso le ore 6 di sere,
ìdio figlio lisufisno proveniva dalla cnaipagna di "Vsl ói Lùpo"tmio
genero veniva dell* aonta eiuina e afllnina,ln locallth subbia.V:an_

.aatbitq,. dopo.. .1'ar.i-ivo dulia,-cortjtepa.Avqyo ^cucinato pasta con
ll e nient1altro.io sapevo .che mia figlia doveva venire a.

sera con" le corriera delle 8 « la midsi-incontro perché doveva por.
tare i broccoli da cucinare.la sapevo 'dell'arrivo di'iaia figlia ì.àL
ria.percli'!! q.uef-ta ri ora recate a QBiuaatra eoa la corriera, delle ore
I"3 per salutar* la suocere amiiiaiyota.Prima dell'arrivo della coirle^
re dinsi-apontanea^ento a.-^J.o genirro Colli .di non .muoverai di. easa~
perché incontro a min figlia tari e ci sarci ondata io.i:io- figlio i.a,
Ariano non poteva tcuo versi .perché libero -vigilato, rapo iàver mangiato

figlia col uni-ito se ne t>ndcrono a éorains nella loro casa adi_a
alla cJia «aeutry io e mio figlio kurìano ci cititelo pure a iTt

to.Lio figlio uiriono appena ritornato dalla uaùp^na ai disce ohe
nio EnritOjCho colh riEtinsva a pernottare aveva bi.f.osno di sale,__
Et» *i.uanCo sono rientrati colla cauph£E.o e ciò o dalie ore 16 circa
e lino a ^uonno oi a i amo .massi a tavola e cioè v-3r-o le ore ?0t30t
lilo figlio i-tìrip.no ha tr.scono il teispo lessando un libro e mia
genero Colli B.Tcoltava la lettura.""_. ; : - _•.. . ;-. . .- _ r / _ , ... L ,_^_
•'A-l>«S,"*Gcno .atiiiai.0 eecpra d'accordo con mio lùurito e fra ce e lui
non o'4 str.to uai uua lite."" - - - . - . , - . . . . _
A .T).H.II"L'enno r<cvireo,in eatpto,8l te^po della ai stitura, sci volai
.per le acale di Cc>ua 0 tii procurai dalle lesioni ci VÌLSO per cui
venni ricovera nallloTO'ìdele di ^srigent .nell'ospedale un
pò di giorni e poi rientrai a Ppleia di ;.ontechiaro.BI1 _______ ;.; __ ^
A D»R,irili33cita dali'CGpedcle ritornai a p felina di *,ontec:iiaro è non
nnflni a Canicatti oó a Ocxaitra ovo ci sono i miei fieli.""— __ --„-.
A 35.S.""QualcÌB vcita ni t-ono a^-lor.ttT.ate axxeiKX da Pr.li.a di liont_e
chiaro p'ir undare a 1',-iloru.o a trovare uio fr«tailo 31 Caro. Filippo
che cnntiene una sJ.s figlia a nome l,C':f-:KG:jTO vincoc.aina. "•_» _____ .
A l'.I?» ""A l'c-ler-io vii tr:.nnevo uno o più i;iprvil|B.3 U.-.-.1 per periodi
supuriore ad un UÌOHO. "" ____ ...... ___ •_ ____
A;D .H.""Hego decisamente di essere andata a Palento nell'autunno
dell'eano 1556 all'insaputa di mio marito e dei miei fisli e di
serri rinaata por circa tre essi a c^^ î̂ .- îals doaastlca la
glia."1*..
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A J$,à»**H«lùlebbr-:ilo.,dell1 anno 'scorso"aio marito ponsò .di fidanaa»
r« miaJfiJ£lìs tarla ad .un giovane di-'nòiae: OB3TO .Piatro. Tré BB"BÌ do_
pò però"tnla^figlia scappò di casa con rColll; attuale marito,poiché
;ÓH5~0 'erisPpta' enaietio 'montro ll'coliì e" siù. giovane._li J.Ì..__ i,
:A. I'.H..*l'_in;-iKlis kerift non mi .paiono mai il-fluo proposito di fu..
"g'a condii.Colli,n4 la sua preferenza p<*r;'iùa.'»ti"". '^
:A,D.R.."^Ripeto elio .sono cndsto. sempra 45 accordo ,con _io taorito' il
t̂al'»tti!&î "tì̂

?A' i.Si".*ISonP "ondate sempre "d'accordo con 1 mèi figli Céneri e nuor<
A li.H.**Anche mio icarito andava d'ao^ordo con tutti e aempra dicavi

-oma Tolj9vaVtr.nto bene ai suoi generi."" -__^._ - ,..
^K.'I'i'TS''"^^.^ '̂eleménti da-dftre,n4 dicaiarazion£ da farà "circa'la-
;ùccÌBion«f di .mio _arito, ?"___; ^ _. i__;
.In fede diC-iùanto sopra non «i BOttOBcrivo,oercìió sono analfabeta..
Percb= q.U8nto sopra consti .ebbiaiuo redatto il pre.-eato verbale di
interrogatorio,cfie previa lettura viene confermato dell'interrogati
'• da noi verbaliz-'-anti,mentre viene sottoscritto soltanto da noi
verbali.eantl,avendo l'interi'Ogatn atesea^dichi£.mto di essere
analfabeta». __»____»«_
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI PALERMO
-COMPAGNIA INTERRA AGRIGENTO-

PROCESSO VERBAIE d'interrogatorio di COLLI1 Salvatore di Giuseppe
e di Amato Antonina, nato a Camastra(Agrlgentp)
l'3.IO.I932, ivi residente Via Fontana Grande,pen-
sionato.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

L'anno millenovecentocinquantatto addi IH- del mese di marzo, nel-
l'ufficio della suddetta compagnia alle ore 1 7 . - - - - - - - - -
Davanti a noi Ufficiali di P.G. è presente COLLI' Salvatore, In
rubrica generalizzato, 11 quale spontaneamente dichiara quanto se-
gue:- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Dal 5 gennaio di quest'anno mi sono trasferito di residenza da Ca-
mastre,mio paese natio, a Palma Kontechiaro, perché Ivi In società
con mio cognato CASCIA' Salvatore ho aperto una stazione di monta
equina e suina, che dirigo personalmente, mentre mio cognato CA=
SCIA' dirige la seconda stazione di monta di« sua esclusiva pro-
prietà esibente In Camastra.- Il mattino verso le ore 5, 5,30 da
casa scendo alla stazione ai monta sita nella località"!* Zubbia 5"
e ritWJno a casa a mezzogiorno per mangiare, quindi riscehdo a "Zub-
bia" per tltornare ogni sera a casa verso le ore 1 8 . - - - - - - - -
II giorno 26 febbraio scorso mi comportai come ho detto poc'anzi.- -
Però, essendo mia marnine ammalata In Camastra, il mattino del giorno
26 febbraio detto, mia moglie si. recò a visitarla col mio consenso.e
io le suggerii di prendere la corriera in partenza dai Palma Mon-
techlaro alee ore 7,30. A mezzogiorno andai a mangiare a casa di

suocera poiché mia moglie come ora ho detto non c'era. Ter-
minato di mangiare, tornai subito a gZubbia ".La sera, dopo aver
chiuso la stalla a " Zubbia " ritornai a casa di mia suocera verso
le ore 18,30 in attesa che tornasse mia moglie da Camastra.con la
corriera in arrivo a Palma tontechiaro verso le ore 20. A casa di
mia suocera, trovai questa e c'era mio cognato Mariano.— - - - - -
Mio cognato Mariano stava leggendo un libro di santi e mia suocera
accudiva a faccende di casa. Io mi sono seduto, senza far niente.- -
Fino elle ore 20 mio cogneto MARIANO ha letto o ha chiacderato con
me. 441e_ore 20 uscii_di_cas.a_.e_jni sono reca.to_alla fermata del-
l'autobus per "prendere mia moglie. Rientrato in casa ci' siamo messi
a tavole per mangiare la minestra di pasta e broccoli. Terminato di
mangiare io e mia moglie , verso le ore 21 , rientrammo in casa ad
andammo a letto.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
La mattina successiva io come al solito mi alzai verso le 5 e dopo
aver chiamato mio cognato Mariano ci avviammo assieme fino a "Zub-
bia" ove lo rimasi, mentre mio cognato Merlano proseguì in biciclet-
ta verso la cesa colonice sita in località " Val di Lupo".- - - - - -
Verso le ore 7 mi sentii chiamare da mio cognato Mariano dalla stra-
da. Lasciai il lavoro che stavo facendo e mio incamminai verso Marie-
nò. Giuntogli vicino mi comunicò che il padre era stato trovato da
lui morto e nell'apparenza sembrava arnna zzato. Io gli chiesi come po-
teva essere stato al che hariano mi spiegò che il padre glaceve
steso sul pavimento in mutande e sembrava amca zzato.Ki disse ancora
che era stato in paese ad avvertire i Carabihieri e che quindi si
era fornito di un lenzuolo a casa ove aveva avvertito le donne .Detto
Questo con. la bicicletta se ne andò verso " Val di Lupo " . - - - - - -
Io lasciai il lavoro e ritornai subito in paese ove appresi che min
suocera e mie moglie erano già partite con >inà/macchina, per .c.ui,' no-
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- 2" figlio -
leggiai una macchina e con questa mi-portai a " vai di Lupo ".- - - -
Qui giunti notai che erano presenti quasi tutti i parenti ad ecce-
zione di mio cognato Salvatore che sta a Canicattì. Io mi appressai
al cadavere di mìo suocero, lo baciai e sono uscito fuori.e mi unii
agli altri che erano riuniti sotto la tettoia. - - - - - - - - - -
A.D.R.- La sera precedente e cioè del giorno 26 febbraio tornai a

casa come già detto verso le ore 18,30 e rimasi in casa di
mia suocera fino alle ore 8, perché a quest'ora uscii per
andare a prendere mia móglie alla fermata dell'autobus.- - -

4.CD.R. Mentre eravamo tutti riuniti nella casa colonica a" Val di
Lupo", ricordo che prima ci andare a •cedere mio suocero ini
venne una vertigine per cui mi sentii prendere dalle donne
e portare su un sedile poco distante.- - - - - - - - - - - -

A..D.R. -Ricordo ancora che un Brigadiere mi chiamò e mi chiese di
fargli vedere di mostrare le suole delle sscarpe.Io gliele
mostrai senza rendermi conto del perché.- - - - - - - - - -

4«D*R. ~Non ho parlato con nessuno e sono stato sempre con mia mo-
glie insieme a tutti quanti.- - - - - - - - - - - - - - - -

A.D.R. -Nel maggio dell'anno scorso, in seguito ad accordi con mio
cognato CASCIA.» , col quale ero amico, riuscii ad allacciare
una relazione con l'attuale mia moglie .Con il loro aiu<:o
riuscii nel maggio a fuggire di casa con la MOìlTEROdSO Ma-
ria. Siamo stati cosi uniti per circa due mesi ed infetti
in luglio abbiamo contratto regolare matrimonio. Sapevo che
mia moglie prima di sposarmi era fidanzata con un giovane
di Palma Montechiaro. Però io non me ne sono mai curato.- - •

A..D.R. -Non ho avuto mai paura di rappresaglie da pcrte dell'ex fi-
danzato di mia moglie e non è vero cheportavo addosso una
rivoltella in primo luogo perché non ho rivoltella e poi
perché ho paura delle armi.- - - - - - - - - - - - - - - -

A.D.R. -Non ho altro da aggiungere.- - - - - - - - - - - - - - - . - -
Fatto, letto, chiuso, confermato e sottoscritto in data e luogo di
cui sppra. _ - - _ - - - _ - _ _ _ - - - _ - _ - - - - - _ - . - -

fa;. » JjL i
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LBGICJHS TERRITORIALE DEI 'CARABINIERI m' PALER&.O
"STAZIONE DI PALtiA À.OvTTBCHIARQ

P.HQCESSO VERBALE di confronto tra:.

I»)Ji$HSBEeS30 Renarlo di Calogero e di Castronuo-vo
Vincenza,nato a Palma di'tontechiar:» il 2/4/946,
ivi re Bidente,vicolo Cutaia.,10 ,ncolaro .—,

e
2* )CONTERÒ3SO Maria fu Eoo&rio o di Di Carlo Car_

^ •'. mela,nata a Lerò ara Frìddi(p.al«rno)il I2/6/IS37,
residente a~Camastra,via Pantana Grande,prowi_
seriamente a Palma di ùontechiaro,moglie di'
COLLI ' Salvatore. :

Tj'Ah'no tillènòvècentóein'iuantotto ,addl 14 del mese, di marzo,in
di iLontaoniarb.nell'ufficio di stazione,ad ore II.,IO._
Avanti a noi sottoscritti,ufficiali di Polizia Giudiziaria,sono pre_
senti MonteroBBO Rosario e zia konteroaso i-,F.ria,che messi a confronto
dichiarano guanto segue: : _^ ____j i _;
tONTEROSSO EARIA:""Verso le ore 8,30. di ieri ,13 corrente,mi recai.a
oaaa di iti o fratello Calogero e c'.iiesi alle a.oglie di ouesti di avere
il .ragazzo a nome Rosario perché tal accompagnassi in contrada "Zubbia"
per vedere se.c'era mio marito in quella stazione di monta.tia cognata
accondiscese ed io unitamente a mio nipote Rosario ci recammo effetti,
vameute nella località "Subbia",ove constatando che mio marito non
o.'era e la stazione di monta *a.uiaa era eh i uà a. ""_____
MÒNTgaOSSO SIARIA:""5ulla strada del ritorno,al bivio di Santa Rosalia

— incontrata:» mio .cognato Casola Salvatore,cte era diretto alla ."Zubbia
.^proveniente dal paese.Rego di aver detto a mio cognato Cascia. Salvatp_
re-"LO SIA lOV'S' IT.VSCOSTA LA RIVOLT3LLA?"". i _:
KONTKROSSO ROSARIO: ""Conferco che mia zia i.&rie chiese al Cascia se .
•sapeva ov'era nascosta la rivoltella,pronunciando queste testuali pa_
'role<*''lL-SAJ-^HB E1 U DISCJJRSni"
taONTEROSSO I^ARlAt ""Confermo di, non aver pronunciate dette parole."" __
MONT3RO SSO j ARIA» " "i«io cognato Caa ci a Salvatore non ebbe a dichiarare
di sapere 11 nascondiglio della rivoltella, né pronunciò la seguente
frase: ""CA STESSA PISTOLA C'AM^AZZAiii.U A liUl!TIRUSSU,AVS=ikU Aa&AZZAR2
A ÌÌARIATO. n" ____________________ : ___________________ ; ____
liONTEROSSO ROSARIO :_p"Uia zia Maria qui ..presente, o bugiarda perché ho
sentito che mio zio Cascia rispondeva testualmente TS mia zia
""O SAGGIO" B . . ,r .""CA STESSA PISTOLA C'AJC.JlZZAKiiD PAPA'AVSib.0
A MARI ANO "".""__; __ _ ____________________________ :

MONTER03SQ kARlA:<*-JIHe6o recisac;ente di aver sentito dire da scio cogna
to. Cascia le suddette frasi. >:ego addirittura che fra me e ad.0 cognato
ci sia stata la conversazione predetta."" ____ ̂
Nego pure che mio cognato Cascia mi abbia detto di ritornare subito -a
.casa e di avvertire mip madre che se mai fwi.se stata calafata in ca_
.s erma per deporre circa l'oticicf.io del marito, non avrebbe dovuto dichi;
•rare;; nulla ,p erotte",^ càrebinieri non" potavano "bastonare" le.iperaone. "" ___
MONT3ROSr,0 ROSARIO;-""^ ultima frase fu effettivamente d* UÌ!LO zio Ca.
soia."" _________________ ___ ___ pra eie. adente disse: ""A t.ALti.A SI VENI CHI.
MATA DI CAERDBBIN3RE ITUTI SAVA SCANPARS CÌI3 2ASIUKATI KUN NI DDirANU-E ~

'CHE-ÌA MUUSNTI
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(2)-Begue verbale di confronto. /?/,
Perché quanto sopra consti abbiamo redatto il presente verbale di
confronto,che viene sottoscritto soltanto dal feonterosao Rosario ,e
da noi verbalizzanti,avendo la iiontarssao &nrìatdicoja rato di essere

Fatto, lette.-'e,.chiuso In data e luogo di cui sopra,ci
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LEGIONE T3RRITORIALE DEI CARABINIERI DI PAL2ELO
SIA2GN3 DI PAl&A JiONTECMIAaO

di conf ro.nto tra*_^. -.^
IpJilQNTJBOSSO u.aria fu Rosario e di Di Csro Carmela,

nato a ieroara Priddi il 19/6/193? i**4 . _ - ,
9

2)-DI OAPiO Carmela«K8d4*a*ji i;onterosso_ fu Dannano e
dì Di Maggio Vincenza,nata a Palma di itontechiaro
il di anni 57.

l'anno iiillenovecéntcintiuantotto ,addì 14- del "lese di marzio, in Palma di
ItontechiarOjnell'ufficio di stazione, ad ore I2fl5.
Aventi a noi sottoscritti ufficiali di polizia giudiziaria, sono. pre_
senti Lontarosso ilari a e madre Di Cero Ctìrraela_in rubrica generalizza,
te, le iuali, messe a confronto, di chi arano i ________ : ____________ ___ ....-.._
3QI.-CAEQ.-.CAHM3I«A»,".w.La,,sera del 26 febbraio 19$ 8, sapendo che mia figlia
karia doveva, tornare da .Camastra con la corriera delle ore 20, gualche
minuto prima delle ore 20 uscii di casa per andarla incontro alla
fermata della corriera, dicendo a_miogejiero Colli di non muoverai per_

a_ ^
MONI ZPQS SO ti ARI A: " " s.uantb dichiarate ora da mia madre è falso. Ali1 ar«
rivo della corriera proveniente da Camastra trovai mio marito colli
e non mia madre die trovai in casa."" ____ _ ___ _^ _____ __ __ __ _ __ '_ _____ .^ .
PI CAKO CAPALA; * " " confermo (iuanflo ora detto.""
KONT^HOSSQ KARIA: "".yUant oleice mia "madre è -bugi a, alla corriera venne
a prènde rad mio iuarito."" _______
DI CABO CAHIi/:LA;H">:uando mia figlia liaria si doveva fidanzare con
ORSTO Pietro, io mi trovavo a Palermo presso mio fratello Di Caro Fi.. .
lippo da due o tre giorni' e fui chiamata espressamente per il fidanza.
mento di mia figlia k ari a. La preciso che mi trovavo a Palermo ..da due
o tre giorni .per andare -a trovare-:mia figlia Vincenzina."" __________

Ì6A3IA: "Via madie prima che io mi fidanzassi con DESTO
se ne andò a Palermo ed ivi permase per venti giorni circa e 'non già
due o tre giorni soltanto."" ________ __ _______ ,
DI CA30 CARM3IA:*" Conf ermo qua. to ho detto."" _____ . __________ .. _ _
KONTIS03SO I. ARI A: " "Conf ermo quanto ho detto""; __ .
DI CA?ìO CASfa^LAt ""Si rifiuta di parlare."".
Fatto ,letto e chiuso in data, e luogo di cui sopra, ci sottoscriviamo
soltanto noi verbalizzanti tavendo le persone messe a confronto dichia
rato di essere analfabete,.,
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI=PALERMO

STAZIONE DI PAIA!A MONTFCRIARO

PROCESSO VERBALE di fermo -per. mo:tivi;. di'.poliziaf.giudiari* 'di COLLI*

di Giuseppe e di *m»to «ntonin» ,n->to »

il/ 8/IO/I932,ivi residente ,e. temper^ne«men

te,per ragioni di livore » p*lm* di MontechiTo.

Ii4Anno Milleriovecentocinqu'ttotto^ddl 13 del mese di m*rzo,in
P«»lmo di MontechiTo,nell'ufficio di stazione,"d ore IO.-'—•
Noi sottoscritti MTesci^llo C"po *cci*v->tti Giuseppe, com^d^nte
dell-» stazione suindic"t«-e vioebrig^doere CAMPAGNOLO Nicol'»,pure
dell* medesinr»,riferiamo » chi di dovere che st-'m*1 ne,verso le ore
9»30,in PQlm*>: di Montechi~ro,~bbi"mo |ix«igEiixl«efi'ettu;>to ricerche
e proceduto •»! fermo del nominato COLLI1 S"lv-tore di-Giuseppe e
di fm-'-to «ntonin~,n~to •> C-m^str-» il'8/10/1932,ivi residente .e tem
'por*>ne«»mente «• P^lm^ di-MontechiTo per ragioni di l^veroysiccome
fortemente indiziato qtr^le Autore dell'omicidio in perse(n̂  de.l gsz-
suocero MONTEROSSO Rosario-fu C*logere,d'~nni 64,cont."dino,d<i P̂ lm̂
di-Montechi^ro,consumato 1^ notte d"l 26 *>! 27 febbraio; UiS-.in con
tr»d«» "Val di Lupe",«grò di *grigento.—« «—--—«- 1-,---.;-
• Si è proceduto «1 fermo del Coill in-q_u"Bt»,'»ll'5 p.r»ri; .dìeìl*,.consor_
.te Montercsso MTÌ-» ,st~v~ per "llont"n"rsi d" P°lm'< di. Monte chi-r o
II fermato,per f"CilitTe il prosieguo delle ind"giniydirette d->l
Sig.C->pit''no P°squ"lino Barone,eom^nd-nte !•» comp"gni'> ^«r^binieri
Intern« di *grigento,é- st-to ^ssoc^i-to presso le camere di sicu-
rezza deli» stazione Carabinieri di «grigento P/le. -^
Perché quanto sopr"bccristi "bbi-mo redatto il presente verbale
di -fermo per motivi di polizi- giudiziaria. —
,P°tto,letto e chiuso in d^t- e luo^o di cui sopr«-,ci sò'ttoscrivi--
mo.—4.. ^
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LESIONE TERRITORIALE DEI CARABI?IERI DI PALERLO
Stazione di Burrainiti

PROCESSO VERBALE^ circa il fermo .per motivi di polizia giudi zi t ria .di
.CASCIA* Salvatore fu Angelo e di Sicilia Carmela,nato
a Cataastra ( A^rigento) il I. 4*1929 »ivi residente in
v i a V.Veneto n»267,coniugato,stalloniere._ _ _ _ _ _

L'anno millenocentocinquantatto,addi I4-marso ,nell'ufficio
della suddetta stellone,ad o r e 9 , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Koi. sottoscritti brigadiere GUG-LIOTTA Stefano e carabiniere

•TRONCONE CAHilNE, entrambi appartenenti alla stazione di Eur*
rainit,i,riferiamo ella competente autorità giudiziaria che •
alle ore 6 .di oggi,14 andante,vestiti della nostra divisàa,
ci siamo recati in località "aobbia" di Palua kcutschiero
ed ivi abbiamo proceduto al fermo di CASCIA1Salvatore,in ru=
brica generalizzato,siccome lo stesso risulta gravemente in=
dizisto in ordine all'omicidio del di lui suocero iiONTEEOSSD
Rosario,avvenuto nella notte dal 26 al 2$ febbraio u.s»in lo=
calità ". Val di Lupo" di Agrigento.il fermo in parola éstato-
eseguito ancte perché si prevedeva che il CASCIA1 awesse potu=
to allonfearsi-dalla località "aòbbia" di Piima di kontechiaro
ove lo stesso gestisse-una-monta equina e dalla propria abis
tazione d i Camastra._ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
II fermato per mancanza di camere di sicurezza presso questa
stazione viene associato alle locali carceri giudiziaria a
disposizione del Comando della Compagnia Interna di Agrigento.
Perché consti abbiamo redatto il presente processo verbale in
cinque copie per essere trasmesso alla competente autorità giù*
diziaria ed ai superiori gerarchici.. _ _ „ _ • _ • _ • _ • ^. .1 •„• _ .
Tatto rlett.o,chiuso,cpnfermato.-;e;sp.ttpscritto.._ _ _ _ _ _ _ _ _

/% /',/Q^ ..'< • • -,^f
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LEGIONE TERRIO&RIALE DEE CARABINIERI DI PALERMO
Stazione di Burrainiti

PROCESSO VSRBH.3_ di ferao per motivi di polizia giudiziaria di:
DI CARO Carmela,vedova konterosso,fu Damiano e.di
Di Maggio Vincenza,nata a Palma Jmontechiaro (Agri=
gento) ,di anni 5?,coniugata,casalinga. « _ « .

L'anno millenovecentocinq.uantotto ,addì 13,52; taarzo tnell'uf»
ficio della suddetta stazione,ad ore 23|30._ _ _ « » _ •_
Eoi sottoscritti Brigadiere GUGLIOTTA Stefano e carabiniere
SBS2SS&5X Troncone Cannine,entrambi appartenenti alla stazio»
ne di Burrainiti,riferiamo alla competente autorità giudisia=
ria che alle ore 22,30 di oggi,13 andantetvesti&ti della no»
stra divisa,ci siamo recati presso l'abitazione di DI CASO
Carmela,in rubrica generalizzata,sita in via Palermo n«234
di Palua Lo nt e chi aro , ed ivi abbiamo proceduto al fermo della
stessa siccome gravemente indiziata in ordine all'omicidio
del di .lei marito hONTEROSSQ Rosario,avvenuto nella notte
dal 26-al 27-febbraio u.s, in-località "Val di Lupo'? di-Agri»
gento.
II fermo in parola e* stato eseguito anche perché si. prevede=
ve c>.c Ir. Di Caro Caraela potesse allontanarsi da Pal^a kouts=
chiaro per ignota destinazione in unione ali. propria figlia
Uaria,in Colli,ed al genero CASCIA" Salvatore.
Perché" guanto sopra consti abbiamo redatto.il presente proces»
co versele in cinque copie per essere trasmesso alla coopeten»
te autorità giudiziaria ed ai superiori gerarchici, aieui fi canile
£&££&,&ae ne.r.crrclc le stazione cìi If;3.2^i iuCateciiijnx) di cat-ere
di sicv.rez^a la 1,1 Caro : a^atn £.E^'-CÌ^.-:K presso le loo&lì
carceri cer.daizenti a disposaione del Comando della Compagnia
Interna di Agrigento. - - ^^u.j.j.«-_^.^
Zatto ,letto ,chiuso ,sottoscritto e confermato. _
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L25IONE TERRITCRIAIBSDS I CARABINIERI DI PALSRLP
Stazione di Palma h'ontechiaro

PROCESSO VERBALE «di fermo per motivi di polizia giudiziaria di:
&ONTSROSSO Maria fu Rosario e di Di <Jarocàrmela,nata
a Lercara Friddi (Palermo) il 12.6.19.37, resi dente a
Camastra (Agrigento) in via Fontana Grande n«»,conia*
gata,casalinga.. _ . . _ . . . . _ . . . _ _ . _ . .

• — • B.*»3» C» a»*.C.a.= »=» ** • =»=»s:« — . ** » = » = . =. = s. =« = . = . s •— — =.— = S = S JB SS,

Iranno millenovecentocin4.uantotto,addl 14- marzo,nell tuffi ci o
della suddetta stazione,ore IO.. . .
Noi sottoscritti brigadiere GUGLIOTTA Stefano e carabiniere
TRONCONE Carmina,entrambi appartenenti alla stazione di Bur»
rainiti,riferiamo alla competente autorità giudiziaria,che al»
le ore 6,15 di oggi, 14. andante,vestiti della nostra divisa,
oi siamo recati a Camastra,presso l'abitazione di 1L.OKT3SOS5D
Baria,in rubrica generalizzata,sita nella via Fontana Grande,
ed ivi abbiamo proceduto al fermo della stessa,siccome sul
conto della stessa sono emersi gravi indizi in ordine all'ooi»
oidio del di lei padre MONTSROSSO Rosario,avvenuto nella not=»
te dal.26 al 2# febbraio u.-s.in località "Val di Lupo" di Agri»
gento._Jl fermo è stato eseguito in Camastra siccome si pre«
vedeva che la fcONTSUDSS) Mari a, in unione al suo complica CA »
SCIA1* Salvatore,avrebbero potuto allontarnarsi da Caciastra,
come difatti la stessa si è allontanata-da-Palma kont e chiaro ,
sua residenza temporanea attuale.. „ .. . _ . . _ _ . _
Là tionterocso por manc.-nza di camere di sicurezza presso la
stazione di Palma Lontechiaro è stata associata alle carceri
mandamentali di quest'ultimo centro a-disposizione del Comando
della Compagnia Interna di Agrigento.
Perché consti abbiamo redatto il presente processo verbale in
cinque copie da trasmettere alla competente autorità giudiaia=
zia ed ai comandi gerarchici superiori.. _. ..- . . .....
Fatto,letto,chiuso,sottoscritto e confermato in data e luogo
di, cui sopra. .

Jr*
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A/V.
LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI PALERMO

^COMP/.GM IA INT. A GRI GEI.T 0=

N'I98/6 di prot/llo Agrigento, lì 15 marzo 1958.
OGGETTO: Richiesta autorizzazione per perquisizione domiciliare.

ALL'ILLKMO SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI
. =AGRIGE£TO=

~" Pregasi compiacersi voler autorizzare questo Conando ad effettui,
re una perquisizione nel tiomicilio di CASCIA» Salvatore fu Angelo e
di Sicilia Carmela, nato a Csnastra ,( Agrigento ) il I "A. 1929, ivi
residente, sita in via Vittorie Veneto n*26? di Camastra»-all° scopo
di rinvenire l'arma con cui è stato connesso il delitto in persona
di MONTERÒSSO Rosario, da ^almaH Kontechiaro.-

II CASCIA' è gravemente indiziato in ordine all'onicidio del sud-
detto MOUTEROSSO, avvenuto nella notte dal 26 al 2? febbraio u/s.
in località " Valjìl_Lupo » di Agrigento*

O COMANDANTE DELLA COMPAGNE»,
squalino/^àrìbne-

IL P.tl.

L'etta la segna l«szion« che prfeced«;

Poiché si haiiuo fondati EIOTI-ZI di soap^t-carc che ne;i^g aoialciiio

ai uasclà Salvatore ±U Angelo, sita in Via Vittorio Veneto, 2b? di

Ottm«stra,si trovino cos« pertinenti a r«ato;

Visto l'art.3jii dei o. P.P.

O R D I N A

la perquisizione domiciliare di cui sopra e dejL«ga pep l'«se-

ouzion» dei presente decreto il Comando Compagnia Interna Carabini**:

di Agrigento.

IL

(.Dr. Frane fesco i'errotti)
j J



Senato della Repubblica — 481 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO
=CD>gAGNIA INTERNA AGRIGENTO=

N-I98/6 di prot/llo Agrigento, 11 15 marzo 1958.-
OGGETTO: Richiesta autorizzazione per perquisizione domiciliare.

ALL'ILL/MO SIGNOR PROC-URATORE DELLA REPUBBLICA DI
• A G R I G E N T O «

A A <N

"""""' Pregasi cocpiacersi voler autorizzare questo Comando ad effet-
tuare una perquisizione presso la stazione di monta equina ed asinina
di,proprletà di CASCIA".Salvatore fu Angelo e di Sicilia Carmela, nato
a tamastra ( Agrigentò) 11 I "A/1929, ivi residente, sita in Camastra
via Fontana Grande, allo scopo di rinvenire l'arma con cui è stato com-
messo il delitto in persona di MONTE ROSSO Rosario, da Palma Fontediaro,

II CASCIA» £ gravemente indiziato in ordine all'omicidio del suddetto
MONTER03SO Rosario, avvenuto nella notte dal 26 al 27 febbraio u/s. in
località " Valj^ifte0. " di Agrigento.

AUO COMANDANTE DELLA COMPAGNIA
squallno .Barcme

yi

IL P.El.

Letta la segnalazione che preceae;

Poiché sì hanno fondati motivi di sopjittaró che KJÈÌÌS presso la stazione

eli monti» equina ed asinina ai proprietà di Cascia Salvatore fu Angelot

aita in Camastra,Via Fontana Grande,si trolBino cose pertinenti a r«*ato;

Visto l'art.33* C.P.P.

O S D I N A

la perquisizione domiciliare di cui sopra e delega $£r J.' esecuzione

dei presente decreto il Comando Compagnia Interna Carabinieri ai

gento.

,il I6/j/iy5«

IL'PROOUBATORÌ:--DiULA R-&PDB.BLIC.Ì
\

(Dr.Francesco Ferretti)

31
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A/V.
LEGIONE. TERRITORIALE CARABINIERI PALERMO

-COMPAGNIA INTERNA AGàlGEMlO-

N'I98/6 di prot/llo Agrigento, 11 I? marzo I9?8/
OGGETTO: Richiesta autorizzazione per perquisizione domiciliare.

ALL'ILL/MO SIGNÒR~PRCCURATORE DELLA REPUBBLICA DI
=AGRIGENTO=

"" "" Pregasi voler autorizzare questo comando ad effettuare una
perquisizione nel domicilio di COLLI' Salvatore di Giuseppe e di
Amato Antonina, nato a Camastra I18.IO.1932, ivi residente, via
Fontana Grande n*5> allo scopo di rinvenire l'arma con cui è stato
consumato 11 delitto In persona di MONTbROSSO Rosario.-

II COLLI' è gravemente iniziato in ordine all'omicidio del
KOKTEROSSO Rosario, avvenuto nella notte dal 26 al 2? febbraio 1958
in località " Val dj-iup^" - agro di Agrlgento.

TE DELIA COMPAGNIA

IL P.1I.

Letta la acgnalazionò che pr«c«d«>;

Poiché si hanno fondati motivi di sospettare che nella casa di abi-

tazione di Colli Salvatore di Giuseppe, ivi resiflente in Via Fontana

Grande n°p,si trotino cose pertinenti a r^ato;

Visto l'art.332 C. P.P.

O R D I N A

la perquisizione domiciliare di cui sopra e delega per l'esecuzione

dei presenta decreto il Comando Compagnia Interna Carabinieri di

Agrigento.

Agrigentpjli I6/J/I957

IL PROCURATORE -TLL A

I Dr. Frano esc o Ferretti)

/
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A/V.

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO
COMPAGNIA INT.AGRIGSNTO=

1TI98/6 di prot/llo Agrigento, 11 15 marzo 1958.-
OGGETTO: Richiesta autorizzazione per perquisizione domiciliare.

«S A **

ALL'ILL/MO SIGNOR PROCURATORE DELIA REPUBBLICA DI

=AGRIG3NTO=
A *> A -

" ~~ ~ Pregasi compiacersi voler autorizzare questo Comando ad ef-
fettuare una perquisizione nel domicilio del defunto MONTE ROSSO Rosa-
rio fu Calogero e di Velia Ignazia, nato a Palma Montechiaro 1*8.9.
189̂ , sito in Palma 1-bntechiaro via Palermo n*23*+, allo scopo di rin-
venire armi che hanno attinenza con l'omicidio del predetto MONTER03SO,
avvenuto nella notte dal 26 al 27 febbraio u/s. in località11 Val di Lu-
po" - di Agrlgento.-

OMA.NDANTE DELIA COMPAGNIA

IL P.M.

Letta ia segnalazione che

Poiché si hanno fondati motivi di sospettare che nel domicilio dei

defunto llonterosso Rosario fu Calogero, sito in Palma Hont echiaro, Vi a

Palermo 1 23 4-, si trovino coat» pertinenti a r«sto;

Visto l'art.3->* C. P.P.

O R D I N A

la perquisì zi onfe domiciliare di cui sopra e delega per l'esecuzione
d«creto

del presente/il Comando Compagnia Interna Carabinieri di Agrigeato.

Agrlgento,H

IL PHCCUEATORA D^ILA H^PUBBLICA

( (DB.Francesco pernotti)
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
- COMPAGNIA INTERNA AGRIGENTO-

n*I98/6 diprot/llo Agrigento, li I? marzo 1958.-

OGGETTO: Blchiesta autorizzazione £er perquisizione domiciliare.
A <S "

iLL'Ul/MO SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLICANI =AGRI GEKT0°

si«compiacersi voler autorizzare questo comando ad
effettuare una perquisizione nella casa colonica del defunto MONTEROSSO
Rosario fu Calogero e di Velia Ignazia, nato a Palma Kontechiapo l'8.
9.I89U, ivi residente, sita in località " Val di Lupo"(Agro di Agrigen-
to), di proprietà del sig.SANSONE Giovanni, residente a ^alermo, ed in
atto in affitto a MONTEROSSO Mariano di Rosario e di Di Caro Carmela,
nato a Palma ttontechiaro 11 15.1.I921*, ivi residente in via Palermo
n'231*, contadino, allo scopo di rinvenire l'arma con la quale è stato
commesso 11 delitto in persona del MONTEROdSO Rosario.

COMANDANTE DELLA. COMPAGNIA
qualino Befrò)ne-VA££X<>

IL P.L.

Letta la segnalazione che precede;

Poiché si hanao fondati motivi di sotepttare che nella e*»s« colonica

dei defunto Iuont«=rosso Rosario fu Calogero,sita in località di Val

di lupoUgro gi Agrigento;,di proprietà di Sansine Giovanui.ed in

atuo dato in affitto a Hont&rosso Hariano di Rosario,ivi residente

Via Palermo,234,si trovino cose pertinenti a reato;

Visto l'art.332 C.P.P.

O R D I N A

la perquisizione domiciliare di cui sopra e delega Jj£r l'esecuzione

del presente decreto il Comando Compagnia Interna Carabinieri di

Agrigento.

Agrlgento.il I6/3/I950

IL PROCURATOHi-.DJiLLA

((Dr.Frane «sco Perro,ttlJ
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A/V.

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI PALERKO
«COMPAGNIA INTERNA. AGRICEHTO=

N*I98/6 di protAlo Agrigento, 11 H? marzo 1958.-
OGGETTO: Richiesta autorizzazione per perquisizione domiciliare.

ALL'ILL/MO SIGNOR PROCURATORE DHL A REPUBBLICA DI
=AGRIGENTO=

*.**** -

Pregasi compiacersi voler autorizzare questo cocando ad ef-
fettuare una perquisizione nella stazione di monta equina ed asinira
sita in località " Zubbia " di Palma Kontechlaro, di proprietà di CA=
SCIA' Salvatore fu Angelo e di Sicilia Cannela, nato a Canestra (Agri-
gente) il I'A/1929, ivi residmte, in Via littorio Veneto n*26?, allo
scopo di rinvenire l'arma con la quale è state commesso il delitto in
persona di MONTEROSSO Rosario, da Palma ^iont;echIa^o.

II CASCIA1 è gravemente indiziato in ordine all'omicidio del
predetto ÌÌOOTEROSSO avvenuto nella notte dal 26 al 2? febbraio 1958
in contrada"Val di lupg-^jìt Agrigento.

COMANDANTE DELIA COMPAGNIA.
Calino Barena -

IL P.M.

letta la segnalazione che
Poiché "si hanno fondati motivi di sospettare che nella cua3curnìax±naDaLS&, (30)

gfegr^

stazione di monte equina e esinina sita

in località Rubbia di Palma kontechiaro,di proprietà di Cascia Salvator-

fu Angelo, ivi rea. Via Vittorio Veneto, 267, si trovino cose pertinenti a

reato;

f.yi8to l'art.33* C. P.P.
O R D I N A

£a perquisizione domiciliare di cui sopra e delega per l'esecuzione del

presente decreto il Comandi) Conpagnia Interna Carabinieri Agrig«nto.

Agrigento, li I6/3/I95»

IL PROCURATORE. D^LLA REPUBBLICA

i (Dr.Frane esc o Peri-otti)

(30) Così nell'originale. (N.d.r.)
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO
COMPAGNIA DI AGRIGe.KTO INTERNA

N-I98/7 di pro,t.- Agrigunto,li 16 marzo 1958.-

OGGETTO: Eermo per misure di polizia giudiziaria. -

O SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI AGRIGENTO

Alle ore I di oggi,16 andante,le sottonotate persone sono

state fermate da questo comando per motivi di polizia giudi=

ziarla,siccome indiziate in ordine all'omicidio di KONTEROS=

SO Rosario,avvenuto nella notte dal 26 al 2? febbraio u.s.

in località "Val di Lupo" di Agrigento:

I*- MCNTEROSSO Calogero fu Rosario e di Di Caro Camela,nato a

Palma di Montechiaro nel I92I,ivi residente ,vico=

lo Cutala n*IO,contadino;

2*-MONTEROSSO Kariano fu Rosario e di Di Caro Carmela,nato a Pal=

ma di fóntechiaro il 15 gennaio I gasivi residente

in via Palermo n" 23V,contadino.-

Le suddette persone sono trattenute nelle ca&uere di sicurezza

di questa caserma.-

'-.•' IVCAPITANO COMANDANTE LA COMPAGNIA

':,.... "•'• v-Pasqualino Barone-
>•.- - • - . * - . f s - / A t

(Z--*>c Au/»"i»*- ^i//*...->
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LEGIÓNE TERRITORIALE-'DEI •CAHABINIERr'DI PALERMO

COMPAGNIA DI AGRIGENTO INTERNA

N* 198/8 di prot.- Agrigento,!! 17 marzo 1958.-
OGGETTO: Rilascio persone fermate per misure di polizia giudiziaria,

4LL'ILL/MO SIGNOR PROCURATORE DELIA REPUBBLICA DI AGRIGENTO

Alle ore 17,30 di oggi,17 andante,le sottonotate persone,

fermate da questo comando alle ore I del 16 corrente,per mo"

tivi di polizia giudiziaria,come da comunicazione con fogliò (31)

N* 198/7 del 16 andante,sono state rilasciate :

I*- KONTEROSSO Calogero fu Rosario e di Di Caro Carnela,nato a Pai*
ma J-bntechiaro nel I92I,ivi residente ,vicolo Cutaia
n* IO,contadino;

2*- MONTEROSSO Mariano fu Rosario e di Di Caro Carmela,nato a Palma
Montechiaro il l5*I.I<)2kti.vi residente ih via Palermo
n* 231*,contadino.-

.NO COMANDANTE LA COMPAGNIA

£2j.Y;V/cH:Èj4'

(31) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 486. (N.d.r.)
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LLGIOlJIi TI.RRAV D". I CAitABIlìIUil DI PALT..RMO
CjrPAUIII.-. Ji:.v Rrl:. AÙLIG- j:?0

N.l98/I»f di prot. dlv.III* Agrigento,li 20.3.1958
OGQ TTOi- B?irr.ilnltt ( Aci'laonto )-Qnicldio In pprcona CI

RC3TEROSSO Rosario fu Calogero anni 6V da Pclna
Kontecfclero»-

i r o S O M A
G3Vl:Ri'!0 REO 1 01^ IL -Gabinetto - PALERMO
GOVEP.:iO KLGIO:i/.I£-Sicapeaaa - PAL'-RIIO

COMMWO Gt'KERf.lT::-Uff«Scrv.Slt.K O M A
P1ÌGCURÀ GCHERALi-, KL?U32LICA PALEIU-10
XI 'COI-ilLiTr.» - Informazioni - PALERMO
CARA.BIia-.RI COHiì-SO 3^ DIVlJlOr]L.«Ogiclen" HftPQLI
CARf.BIKILRI COiJvi;i;0 VI/* DRITTA P^-LIRMO

i-iiti'i.'O Li:Gioiir,-Uff.s.-.r. - p/.Ltii'to
AGHIG' ITO

PROCURA Ri PUBBLICA AviaiGs-JTO
(^^.JTUiiA ACRIC-- ,\fO
CA.lwiINL.RI CO;i.;PJO GrOiPJ-O ^GiilGi-.WO
e, per coro&ccnzct

HI CDiP^GHIu ESTE.'JIÀ AGRIGL-.MTO

Po secalto sesnolazlone n.I?8/I dol 27 febbraio 1958 (32)

dello. Tenenza di Fa vara punto

0»gl 20 corrente &t coronamento complesse Indagini que-

sto Cosando collaborazione Armo ?sln& Ibntechiaro hcbot

denunzloto et^to crrcr.ro et Autorità Giudiziaria COLLI'

Salvatore di Giuseppe o.r;al 26 da Canestra (Agrlgento)

br&cci&nte agricolo Invalido pressiucilcato quale responsa-

bile omicidio prenedldato persona proprio suocero MOITEROS-

SQ Rosario coinesco per Dotivi onore punto

Reo non confesso punto

10 COI-TKISD-.KTE DV;LUi
Prsquallno"/E;)i'Ono -

(32) La segnalazione citata nel testo è pubblicata alla pag. 423. (N.d.r.)
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13(30112 TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PAL3I&0

COITA GittA INSTRttA LI A SRI CENTO

K°198/10 ai prot.- Agrigento,li 20 marzo 1958.-

RAPPORTO GIUDIZIARIO- di denunzia-in istato di arresto- di

- COLLI1 Salvatore di Giuseppe e di Ana=
to Angiolina,nato a Canestra l'S.IC.

1932,ivi reoidente ,via Fontana Gran=

de ,pensionato,

— responsabile di. omicidio volontario
premeditato in persona di:

- K01TTSROSSO Rosario fu Calcherò e di
Velia -I-gnazia,nato a Palma liontechias

ro I'^8.9.l894,ucciso nella notte dal

26 al 27 -febbraio 1958 in località "

Val di Lupo",agro di

.= .= .= .= .= .= ,

ALLA PROCURA D3LIA REPUBBLICA DI AGaiGESTO

e per eli atti d fufficio?

AL COLLIDO DSLL/. E3NSNZA CC.DI FAVARA

AL COLLIDO.. D3LLA STAZIONE DEI C C.DI 3UH3AIIÌÌJI

AL COL^iJDO.DSLLA STAZIONE DEI CO. DI PALLIA DI Lr.

.= .=
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-2 foglio- (n°I98/IO del 20.3.1353;

Alle ore 7 circa del 27 febbraio u.q. ai presentava nel=

l'ufficio della stazione Carabinieri di l'alma Kontechiaro,

I ìrOITTEHOSSO Kariano fu Bosario,in atti generalizzato, il

quale denunciava oralmente che poco prilla aveva rinvenu

to nella casa colonica sita in località "Val di Lupo"-

agro di Agrigento- sul terreno di proprietà del Dott.

Sansone di Palermo, da lui condotto a mezzadria, il pro-

prio genitore norto.ITon forniva notizie sulla causa del=

la morte ,né altri particolari«-

Lo scrivente subito avvertito telefonicamente dal

comandante della stazione CC. di Palma Monte chiaro, si re=

cava immediatamente sul posto, giungendovi alle Ore 8 «In

luogo giungevano anche il maresciallo Capo Acciavatti

Giuseppe, comandante della stazione CC. di Palma ilonte=

chiaro ed il brigadiere Gu Aliotta Stefano, comandante

della stazione CC. di Burrainiti .-

Si procedeva immediatamente ad un sonnario so=*

Praluogo e si disponeva il piantonamento del cadavere,

in attesa dell1 arrivo sul posto dell 'Ili/mo Signor Pro=

curatore della Repubblica di Agrigento,già informato*

Durante il sopraluogo si constatava che la casa coloni=

ca ,s ita nelle immediate vicinanze della strada Statale
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-3C f o .gli o~ (n° TS5/IO del 20.3.1958) '' /'

n°II5,all'altezza del ICn.206+503,è conposta da una parte adi=

bita a stalla,fienile e pallierà e da una seconda parte adi=

bita ad abitazione.Onesta seconda parte consta di una cucina

e di una camera da letto.Alla cucina si accede dal portico

centrale attraverso una porta aul lato destrojalla "camera

da letto si accede dalla cucina attraverso una porta pure

sul lato destro.11 cadavere giaceva sul pavimento della cu=

cina in posizione supina,con i piedi verso la porta di entra»

ta a la testa verso la parte oinistra della stanza.Il bracs

ciò sinistro in posizione distesa aderente al pavimento^'as

vanbraccio destro flesso in posizione verticale al pavimento.

Indossava una camicia,una maglia a carne,una mutanda lunga

e .le calze.Sul pavimento,a sinistra ed a destra del cadavere,

larghe chiazze di sangue rappreso.Da sommaria osservazione

venivano notati aul cadavere n°5 fori di entrata prodotti

da proiettili di ar&a da fuoco esplosi a "breve distanza,

Presentando le ferite aloni di annerimento; venivano

notate,altresì, due ferite con bordi estroflessi,da attri=

"buire a fori di uscita di 2 proiettili.Sei fori di entratat

uno era localizzato in corrispondenza della radice del na=

so;gli altri quattro localizzati sul lato destro del cada=
^" ' • ' "" N

vere nella regione del collo e della faccia.I fori di usci=
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-4 foglio- (n° 198/10 del 20.3-1958)

ta erano localisi:nti oul lato ùiniiitro del cadavere nella

regione del collo.Dall'oaamo dei locali adibiti a cucina

ed a stanza da lotto,veniva notato che su di un tavolo di

legno,posto addossato alla parete destra della cucina ri=

spetto a chi entra,vi era una lampada ad olio,spenta,e che

la finèstra,sita al centro della stessa parete de3tra,si

presentava con le vetrate chiuse e gli sportelli interni

aperti«Nella camera da letto si notava il letto disfatto,

avente le coperte ed il lenzuolo superiore ripiegati sul=

la destra nella posizione in cui verrebbero lasciati da

una persona che,coricata,deve alzarsi«La finestra situata

al centro della parete destra rispetto a chi entra,veniva

trovata con le vetrate chiuse e le due imposte,quella di

destra chiusa e quella di sinistra-soprastante la testata

del letto- socchiusa a metà.Sul davanzale interno della

finestra v'era una scatola éi fiammiferi da cucina ed in

Prossimità di questa una macchia oleosa circolareiTermina=

te le incombenze di legge da parte dell'Autorità Giudizia=

ria ,si riscontrava che la macchia di olio sopradetta cor=s

rispondeva esattamente al fondo circolare della lampada ad

olio,la quale;rinvenuta spenta sul tavolo in cucina,conte=

neva ancora olio.Ilei corso dell'esame dei luoghi e del ca=

davere,eseguito dall'Ill/mo Signor Procuratore della Repub=
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-5«foglio- (N0I98/IO del 20.3.1958)

blica,venivano rinvenute due pallottole di' piombo,una fra

la maglia indossata dal cadavere-e la ae;conda sul pavimen=

to,in mezzo alla chiazza di sangue esistente a destra del

cadaver6i«Dette pallottole sono state consegnate al brisa=

diere. Gugliotta Stefano,con l'obbligo di reperto.(allega» (33)

to.-nfl verbale .di ;sopraluogoKAlleg.n°2 schizzo piLànimetrico)

Esaminate 2a $a»te del Tenente De Kagistris De cio-eo=

mandante la Tenenza CO, di Favara-le due .pallottole,queste

sono risultate dello stesso peso e precisamente di ̂  '

5,30,di calibro 32,marca Smith.Infatti le pallottole del=

le cartucce per rivoltella cai.32 Smith hanno il peso di

grammi 5,4-0 prima dell'uso e le pallòttole dello stesso

càlibro ,ma di differenti marche,differiscono sensibiliaen»

te nel peso da quelle di marca Smith.La diminuzione di pe=

so di 5 centisranmi è da ritenersi causata dall'attrito fra

la pallottola e la camicia della canna,ali'atto dello sparo»

Si precisa,inoltre,che trattasi di pallottole di piombo

facenti parte di cartucce cai.32 lungo,poiché" le pallottole

dello stesso calibro ma corto,differiscono di peso di un

grammo in meno.-

La prefata Autorità Giudiziaria,terminato il sopra»

luogo,ordinava la rinozione del cadavere ed il suo traspor=

to all'obitorio del cimitero di Agrigento,ove veniva dispo»

(33) Gli allegati nn. 1 e 2 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 521-524 e 525-529. (N.dj.)
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-6° foglio-.(nc 198/10 del 20.3 .1958')

sto il piantonamento.-

Si invitavano,intanto,a presentarsi nell'ufficio della
* *

stazione CC. di Palma Kontechiaro la móglie dell'uccisoci
V' » f' •*:?Caro Cartaela, i figli.Honteroseo llariano,l!ariaj-3osalia,'3alvato=£-. - ;-, , s \ /

•r«e,Calogero, il .genero Crolli Salvatore, non che Canda Salvato=
/ v / '

re e Falzone Calogero,tutti in atti generalizzati,per essere

sentiti sulle circostanze a loro note ed ever.tualmente utili

ai fini delle indagini che venivano iniziate prontamente.In=

terrogati a verbale tutti i predetti,questi non hanno forni=

to alcuna notizia utile (Vedasi allegati n°3,4,5,6;7;8,9,ÌO (34)

e II).-

Le indagini -dirette personalmente dallo scrivente colla=

borato dal Tenente De llagistris Decio - si presentavano.ol=

tremotìo difficili stante 1»ambiente saturo di omertà e di

timore,ed inoltre perché,sia l'ucciso che i componenti la

di lui famigliarono risultati dai primi accertamenti per=

sone pregiudicate per delitti gravidi trascorsi morali dub=

bi e di condotta di vita equivoca in condizioni igieniche

ed economiche pietose.-

I primi interrogatori confermano infatti la presa d-i

posizione di tutti i parenti del morto nel tacere circos£an=

ze anche minime che avrebbero potuto fare scaturire qualche

indizio per una proficua azione investigativa.In conseguenza

di quanto sopra,veniva disposto un accurato ed ampio servi=

(34) Gli allegati nn. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 530,
531, 532, 533, 534, 535, 536, 537 e 538. (N.d.r.)
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-7° foglio- (n°I98/lO del 20.3.1958)

zio informativo onde veniye a conoacebza almeno di notisie

riguardanti .la condotta nel passato dei singoli familiari

del morto e di questo stesso. Sebbene con molta reticenza,

fonte confidenziale, attendibile, ha riferito che le indagi=

ni potevano èssere ristrette nel campo familiare per discor=

die durature esistenti fra i membri della famiglia. Sempre
..**. .— -»• --•*•••-—- ••••*•—.-• •-

?̂Tnê aô ±-'î forT25̂ 'foni confidenziali, si è venuti a cono=

scenza thè le discordie maggiormente intercorrevano fraé

l'ucciso e la di lui moglie a causa di favoritismi nei con=

fronti del genero Colli Salvatore, marito della figlia l'aria.

I contrasti avrebbero avuto origine dal giorno in cui il

Colli Salvatore e la llonterosso Maria, consenziènte, fuggir o=

no di casa a scopo di matrimonio .Infatti, è notorio che sol=

tanto, due giorni dopo la fuga, il Colli Salvatore rimandò al=

la casa paterna la ITonterosso L:aria,non intendendo più spo=

sarla.In paese si sparse la voce che ciò dipese dal fatto

che la Ilonterosso Maria non aveva dote, né beni di sorta»

A questo punto sarebbero intervenuti il padre della ragaz=

za, ora ucciso, ed i fratelli, per cui il Colli Salvatore rì=

Prese con sé la llonterosso Karia conducendola in Canestra^

presso la propria casa paterna per pòi, alla distanze di cir=

ca 3 mesi e cioè nel luglio I957,condurla all'alfeare .-

Voce confidenziale degna di fede -ha riferito che il ri=
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pudio fatto dal Colli è stato determinato dal fatto che

questi aveva trovato la Konterosso Karia non;più•vergine.
_ *̂M. r-*-*. -.— »•«—*'*--^*»-'>"-'»«-«»*3n,rM^M«^-r^3rf»-*"1 "• •^'»» i ._. _

Tale voce confidenziale,in verità,è molilo attendibile.In=

fatti,solo in tal modo si spie pierebbe il fatto che il Col=

li Salvatore rimandò a casa la Honterosso llaria soltanto

due giorni dopo la fuga«Kotivi di interesse od eventuali
... ., •?••>••:,v

rv.- ..••.-»-• • . • • - • • • . . ' • • • •

pattuizioni circa la biancheria o masserizia non avrebbe=

ro comportato,né giustificato un nefeto ripudio.-

Altra voce confidenziale ha riferito che l'ucciso li=

tigava spesso con la propria moglie .fino a produrle,talvol=

ta,lesioni di una certa gravita e ciò perché la mìglie del=

l'uoiso veniva incolpata eli avere una tresca con l'altro ge=

nero Cascia Salvatore,in atti generalizzato,narito della fi=

glia HOsalia«Anche la predetta Rosalia è andata a nozze in

età prematura in conseguenza di rapporti carnali prematri=

moniali avuti con il Cascia Salvatore.Infatti questi venne

imputato di violenza carnale e pertanto detenuto nelle cars

ceri mandamentali di Palina Kontechiaro,da cui venne scarcera=

to per avere ivi contratto matrimonio con la Rosalia•-

Una terza fonte confidenziale ha fatto conoscere che il

Cascia Salvatore,già sposato con la Rosalia,aveva corteggia»
JL*>

to la cognata Karia ed inoltrê questa in giovanissima età

era stata defiorata dal proprio genitore in un giorno d'e=

state nella casa colonica di "Val di Lupo".-
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Peraong corifjLge.nte,che non_deside_ra essere nominata,ha di=

chftfrato che,circa sette-otto anni fa,l'ucciso,aiutato rei

lavori campestri dalla, prò pria figlia Karia,ebbe un giorni!

a deflorarla,costringendola alla propria voglia .di libidine'.

Ha soggiunto che tale fatto,venuto a conoscenza della madre

della ragazza,venne da questa confidato alla di lui nonna*

ora defunta,la quale però ebbe a riferirgli in confidenza

tale incesto.la stessa persona ha rif. erito, in oltre, che, al=

cuoi giorni prica della consumazione del delitto,l'ucciso

ha avuto una lite violenta con il Colli.-

Per quanto sopra,gravando gravi indizi a carico del

Colli Salvatore,veniva operato il fermo di questi alle ore

IO del 13 andante.(Allegato n° 12).- (35)

Alle ore 14 dello stesso giorno,si presentava al co-

mandante della stazione Carabinieri di Palma Hontechiaro,il

minore 1IGNT3H0330 Rosario,in atti generaìizsato,nipote del=

l'ucciso,il quale presentava un biglietto con su scritto di

DUO pugno quanto segue:

"«'•«i' QQESTA EA2HSA VERSO LOTTO I CARABINIERI AffiTO PRESO

MIO ZIO SALVATORE EIA ZIA ÌLARIA 13 A DETTO AIIDIAIB ALLA ZU3=

SIA MENTRE A RIVATO 1ZEO ZIO TITO DI CAIIASTRA E A PARLATO CON

EIA ZIA LIARIA E GLI A DETTO LO SAI DOVE E «IL RI?OR3SHO CHS

CON LA PROPRIA AffilA CE3 ABBIADO UCCISO A SUO PADRE ANDIAMO

A.UCCIDERE A 1IARIAHO CHE COSI'ESCE TUO IRRITO CE3 A CARIANO

(35) L'allegato n. 12 citato nel testo è pubblicato alla pag. 476. (N.dj.)

32
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LO E UCCISO UH AL2RQ PARITIIA E KIO ZIO TITO S£ HE E AI7=

DATO DA SOIO ALLA .ZUBBIA AD ANDARE A CERCARE IL R3FORBE30

E A 13 E A L1A ZIA I.IARIA CI A LIANDATO IN CASA MIO ZIO TITO

GLI A DETTO A KIA ZIA MARIA DI DIRCI S3 E CHIAMATA DAI CA=

RABINÌEPJ CHE CI A DIRE ALLA KA12JA CHE NON PARLA ALLA CA=

SERUA CHE BASTONATE NON CE N3 CHE A12IAÌ3NIO USCI ESSO)" «"«•.

(Allegato n°I3).- (36)

Sottoposto il minore a eaggio calli grafico,è risul=

tato che il biglietto poteva essere stato da lui scritto.

(Allegato n°I4)«-Interrogato,confermava quanto era scritto (37)

nel "biglietto,precisando che Rincontro fra la propria zia

Haria e il proprio zio Cascia Salvatore,era avvenuto verso

le ore 8 del mattino,in località Santa Rosalia di Palma di

Eontechiaro,in sua presenza,perché trovavasi con la zia

L'-aria di ritorno dalla località "Zubbia" (allegato n°I5̂ .~ (38)

La deposizione del minore é-afiBlìsaJa,j.n.jop̂ r.imp,̂ ^

tempo del tutto veritiera,per cui si disponevano servizi

atti alla ricerca del Cascia Salvatore»della Di Caro Car=

mela e della LTonterosso LIaria in Colli,che,rintracciati,

venivano dichiarati in istato di fermo,rispettivamente ai=

le ore 9 del 14 marzo il Cascia Saivatorà,alle ore 23f30

del 13 marzo la Di Caro Carmela ed alle ore IO del 14 mar=

20 la Honterosso Colli Maria,(allegati n° 16,17 e 18).- (39)

.•ss'x?,,,. Veniva nel contempo operata perquisizione-nel do=

micilio del Colli in Palma di Montechiaro,nonché nella

(36) L'allegato n. 13 citato nel testo è pubblicato alla pag. 539. (N.dj.)
(37) L'allegato n. 14 citato nel testo è pubblicato alla pag. 540. (N.dj.)
(38) L'allegato n. 15 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 454-455. (N.djr.) "
(39) Gli allegati nn. 16, 17 e 18 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 477, 478 e 479.

(N.d.r.)
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casa colonica sita nella località "Zubbia" ed adibita a

monta equina,condotta dallo stesso Colii,al fine di rinve»

nire l*arma che è servita per uccidere il Uonterosso Ro=

sario«Dette perquisizioni hanno dato esito negativo.(Alle»

gato n° 19).- (40)
*vVeniva nuovamente interrogato il \Ionterosso Kariano,
J\

il quale,nel raccontare come aveva trascorso la giornata
»(«*-

del 26 febbraio u.s. dichiara va che eglivtornato in casa ver=

so le ore 18,proveniente dalla campagna di " Val di Lupo",

ove aveva lasciato il padre che,di consueto,ivi pernottava.

Dopo qualche minuto rientrava in casa anche suo cognato Col=

li Salvatore ,il quale,però,dopo circa IO minuti usciva as=

serendo di dover prendere accordi perché un'asina potesse

essere condotta l'indomani alla monta da lui gestita.Dopo

pochi minuti il Colli rientrava in casa per dire alla suo=

cera che era costretto ad allontanarsi per prendere accordi

perché l'indonni una cavalla potesse essere condotta alla

monta e che,se la sua assenza si fosse prolungata oltre le

ore 20,la stessa doveva recarsi alla fermata dell'autobus,

cne proveniente da Camaitrà,giunge in detta "óra a Palma di

Kontechiaro.Ciò perché con detto autobus doveva fare ri&r51

no la moglie llaria che nel primo pomeriggio si era recata

a Canestra onde far visita alla suocerSNAmato Antonina.

Il Lonterosso Ilariano precisava che il Colli ora uscito

(40) L'allegato n. 19 citato nel testo è pubblicato alla pag. 541. (N.d.r.)
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<ja casa verso le ore 18,30̂ 3 faceva ritorno verso le ore

20,30 dopo cioè che la moglie ,accompagnata dalla propria

madre,aveva fatto ritorno dal luogo di arrivo della corrie=

ra.Dichiarava ancora che il cognato Colli,il quale prina

di uscire aveva detto di avere molta fame,al rientro in ca=

sa aveva un'aspetto paj.lido...,ej3̂ aveva mangiato molto_poco,

contraddicendo,pertanto, col suo fare ciò che poco jprina

aveva deJJo.Dichiarava,altresì,che allorquando tutti i pa=

renti erano riuniti sotto la tettoia della casa colonica,il

mattino successivo,in attesa che le Autorità avessero ter=

minato le constatazione di legge,il-Colli Salvatore lo ave=

va chiamato in disparte per dirgli che i carabinieri gli

avevano guardato le scarpe e che semmai gli avessero chie=

sto qualcosa sulnfatto" avrebbe dovuto dichiarare che a

prendere la moglie alla corriera c'era andato lui e che era

rimasto in casa in compagnia dì loro tutti da quando, era
i— " ' ' *
tornato dalla mon^a di "Zubbia" fino dopo cena,ora in cui

era andato a letto.Continua va nella dichiarazione fornendo
*•—

soggettive impressioni circa il comportamento del Colli dal

momento del rinvenimento del cadavere fino a tutto il perioé

do del lutto stretto.Hiferiva circa il comportamento in fa=

miglia del cognato Casci§. Salvatore,per cui .confermava,la

notizia confidenziale secondo la quale il Cascia stesso ave=

va una tresca con la suocera per la qual cosa l'ucciso,in=
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gelositosi,naltrattava la moglie fino « produrle ir. una '.c=

casione,nell'estate scorSQ,,lesioni al viso,per le quali la

madre veniva ricoverata all'ospedale di Agri^ento.Difatti,

il;xùlonter03so llariano dichiarava di'avere visto sua madre

con un occhio annerito al suo rientro dalla mietitufa.-

Dichiarava ancora che in altra occasionerei novembre 1556,

la madre in seguito ad un'ennesina lite avuta col marito,

si allontanava di casa,recandosi.a Palermo presso il di lei

fratello Di Caro Filippo e che,rifiutatosi questi di ospi=

tafla,andava a servizio quale domestica presso famiglia

residente in detta città .Hit ornava, a casa,in Palma di i:on=

techiaro,soltanto tre mési, dopo su richiesta dei figli per=

che la sorella Karia doveva fidanzarsi con un giovane del

luogo a none 033TO Pietro,identificato poi per loretta ?ie=

tro«Accusava quale autore dell'omicidio i propri cognati

Colli e Cascia dichiarando che ii Colli era in possesso di

una rivoltella per averlo appreso dalla bocca del Colli

stesso.-(Allegato n°20).- ' (41)

Veniva interrogato,quindi,il iTonterosso Calogero,il

quale dopo di aver voluto spontaneamente dichiarare una

propria teoria sulI1omicidio,formulava specifica -accusa

a carico elei Colli e del Gasci&,confermando la dichiarazio=

ne del fratello Kariano circa la tresca fra la madre e il

Cascia,avvalorando tale dichiarazione con diversi circostan=

ziati racconti«Incolpava,altresì,dell'omicidio la madre e,

(41) L'allegato n. 20 citato nel tes' •• ° pubblicato alle pagg. 456-459. (N.d.r.)
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la sorella llaria.Confermava la dichiarazione del fratello

Kariano circa le lesioni prodotte, dal defunto padre alla

madre nelÌPestate IS57,aggiungendo che di tali lesioni gilè*

ne aveva parlato sua moglie prima e*,in un aecor.do tempo,

la stessa Eadra ed il padre.Confermava la dichiarazione del

fratello llariano relativa all'abbandono del totto coniugale

compiuto dalla madre«Confermava il possesso da parte del Col=

11 di una rivoltella non solo,ma ne precisava il giorno e il

momento in cui glieli 'aveva, vista addosso ed,ancora,il tipo

di detta arms.(Vesi allegato n° 21).- (42)

Veniva interrogata la Di Caro Carmela la quale,con=

fermando la dichiarazione del figlio Icariano circa I1 ora

del rientro dalla, campala di questi e del genero Colli,

dichiarava che il Colli dal suo rientro non si era mosso

ma'i di casa e che,alla corriera,alle ore 20,per incontrare

la figlia Maria si era recata lei.Negava di avere abbando=

nato il tetto coniugale as&£éteii&nclo di essersi recata a Pa=

lermo qualche volta,ma soltanto per visitare il fratello

e la figlia minore Vincenzina,con vigente col f ratelio,Nega=

va di avere avuto screzi col marito e tanto neno di essere

stata bastonata da 'questi.(Allegato n°22).- (43)

Veniva interrogata,quindi,la LConterosso Ilaria in Colli.

Questai contrariamente a quanto dichiarato dalla madre e dal

fratello Icariano,asseriva che alla fermata dell'autobus ave=

V

(42) L'allegato n. 21 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 460-463. (N.d.r.)
(43) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 469-470. (N.dj.)
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va trovato ad attenderla il marito Colli«con il quale era

oi rincasata.(Alleŝ t'crn023).-. (44)

' Interrogato il Cascia Salvatore,questi annetteva di

essersi incontrato con la cognata llaria in prossimità della

piazzetta Santa Rosalia di Palma di llontechiaro,il mattino

del 13 corrente,ma negava che fra lui e la dotta Uaria erar.o

state scambiate le frasi riferite dal minore Honterosso Ro=

sario.(Allegato n°24)— (45)

Onde accentare la veridicità delle asserzioni del ra=

gazze,questi veniva messo a confronto con la propria sia lla=

ria,la quale,sentita in precedensa^solo verbalmente sulla

specifica circostanza,aveva ammesso l'incontro con il Cascia,

ma negato la conversazione riportata .dal nipote.Nel confron=

to il minore Ilonter^sso Rosario confermava la sua dichiara=

ziofce e la LTonterosso ITaria negava nuovamente che fra lei

ed il cognato Cascia c'era stata la conversazione riferita»

(Allegato n°25).- (46)

Puro per far luce sulla di»co;p$anza in merito a chi

si fosse recato alla corriera incontro alla I!aria,si procede»

va a confronto fra questa e la madre Di Caro Caroela,ma il

confronto su questo punto non dava variazioni delle rispet=

tive dichiarazioni.Così pure non dava variazioni sulla cir=

costanza-dell'abbandono del tetto coniugale della Di Caro

(44) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 464-465. (N.d.r.)
(45) L'allegato n. 24 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 466-468. (N.d.r.)
(46) L'allegato n. 25 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 473-474. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 504 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-16° foglio-(n°I98/IO del 20.3.IS58)

Caraiela (Allegato n°26).~

Dagli .intê rogaitòri eseguiti fino a questo momento ri=

aultava chiaro come il Colli Salvatore aveva cercato di co=

stituirsi un alibi per il tempo tra le ore 18,30 e le oy.e

20,30 del 26 febbraio u.s., favorito in questo intento dalle

dichiarazioni della moglie e della suocera .Ila è da rilevare,

però,come la moglie e la suocera,in tale progetterai siano

a loro volta contraddetta,l'una asserendo di aver trovato

il marito alla fermata della corrierail1altra asserendo che

il genero ncn si era mosso mai di casa e che alla corriera

tea. si era recata lei —

Veniva interrogato,pertanto,il Colli Salvatore,il qua=

le dichiarava di aver trascorso le ore in questione.nella

casa del suocero ed in compagnia del cognato Cariano e del=

la suocera Di Caro Carffiela.Già è stato detto sopra come il
^
Cariano aveva dichiarato nettamente il contrario e qui bi=

sfcgna notare come la dichiarazione del Colli,su questo par=

ticolare,sia conforme a quella della suocera,neno che in -

un punto molto importante.In-fatti il Colli Salvatore,oon=

cordemente alla dichiarazione della di lui moglie aveva

asserito di essersi recato lui alla ferriata dell'autobus,

la di Caro Caraela,invece,aveva asserito che incontro alla

figlia Karia,si era recata lei.Il Colli dichiarava altresì

che,la mattina del 27 febbraio u.a.,sul luogo del delitto,

(47)

(47) L'allegato n. 26 citato nel testo è pubblicato alla pag. 475. (N.d.r.)
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non aveva parlato con nessuno,trattenendosi sempre in com=

pagnia della moglie e degli altri.(Allegato n° 27).- (48)

Date la contrastanti dichiarazioni, si mettevano a con-

fronto il/KOlTOTBROSSO Mariano ed il/boiLI» Salvatore. Ognuno

per la parte che lo riguardava, conferiva quarfto in prece-

denza dichiarato, salvo particolari di scarso rilievo.(Alle-

gato n. 28) .= (49)

Poiché è risultato nettamente negativo il confronto fi-a

il COLLI' Salvatore ed il KONZ3ROS30 Cariano, quest'ultimo

veniva messo nuovamente a confronto, questa volta, con la

madre DI CARO Cawnela. Nel confronto la DI CARO Carmela ri-

trattava le sue precedenti dichiarazioni, uniformandosi a

\ /quelle del figlio I-ariano circa l'assenza del COLLI' da casa
t \7 '• .^— -•-**~Ki"».^»¥>W*-«WW<'*-. .. .,

/ A dalle ore 18,30 in poi-. Ambedue, però, M dichiaravano con-
//•. * ,~—•.-...,- . . _ . . , .. _,, .,. .
'< Npordi nel dire che il COLLI' era rientrato in casa priaa che

fossero ritornate nella stossa casa la DIjSARO Carniela e fi-

glia l'aria. (Allegato n. 29) .= (50)

Si rendeva, pertanto, necessario il confronto fra la Di

CàHO Caraela ed il COLLI' Salvatore. La DI CARO Carmela di-
-o

chiarava che il COLLI1 era uscito di casa lasciandole l'in-

carico di recarsi alla corriera; che lo stesso non era anco-

ra rientrato alle ore 20 quando lei era uscita per recarsi

alla fermata dell'autobus; che al suo ritorno trovava in ca-

(48) L'allegato n. 27 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 471-472. (N.d.r.)-
(49) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 542-543. (N.d.r.)
(50) L'allegato n. 29 citato nel testo è pubblicato alla pag. 544. (N.d.r.)
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sa il Colli.- Questi ai manteneva fermo sulla sua priaa di

chiapazione. (Allegato n. 30) .= (51)

E1 da notare che il suddetto confronto è stato chiuso pej;

che il Colli Salvatore a richiesta di reiterata conferma,©

\ /non, di quanto già asserito, ha dichiarato di non voler più

A rispondere.-

Nel frattenpo il minore Kontcrosso Rosario-sipresentava

allo seriventerò dichiarava che non era vero che nell'incon-\

Mtro avvenuto a S.Rosalia fra lo zio Tito e la zia I&ria, que-J11— —_.~-^ . . . . . . . . . - . . • • . . . - . • • • * (viV sti avevano pronunciato tutte le frasi da lui riportate, na ì\
,,-, . . - • • ' \

che suo padre gli aveva dettato le frasi stesse scritte sul i

biglietto e che gli aveva detto di consegnare questo ai cara-I

"binieri. Il ninore precisava pero che nell'incontro la zia !
•- — •>—--" ' |
Uaria aveva chiesto allo zio Cascia soltanto.:" UNIIE* U 33-

SCU23U" .=

Intanto,da accertamenti praticata a Palca Kontechiaro,

è risultato che il i:OL72330SSO ì>Iariano,da qualche tempo era

in discordia col padre per interessi,poiché il Kariano ave=

va in animo di forcarsi una propria fàaiglia e rendersi in=

dipendente.Per tale scopo aveva ottenuto di lavorare in pro=

Prio,nella atessa proprietà di "Val di lupo",un appezzanento

di terreno ed in casa non faceva parte della aensa paterna,

ma provvedeva al vitto per conto proprio.Il Hariano,fra l«al=

(51) L'allegato n. 30 citato nel testo è pubblicato alla pag. 545. N.d.r.)



Senato detta Repubblica — 507 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-19° fOr?lio-(n0IQ8/IO del 20.3.1958)

tro ,conservava rancore verso il genitore poiché .il frs=

tello Salvatore benché più giovane,aveva già contratto ca=

trimonio,ciftdo invece è costune in Palma ìlcntechiaro che

un fratello minore non sposi se non dopo il fratello Eag=

giore.Per quanto sopra,a carico dei fratelli ITariano e Ca=

logero sorgevano gravi sospetti e pertanto venivano ferma=

ti alle ore I del 16 corrente.Successivamente pero,venuti

,neno i sospetti a carico di entracibi,si rimettevano qaeeiri

in libertà alle ore 17 del giorno 17 corrente.(allegati n°

31 e 32).Durante il periodo del ferno dei due predetti ve* (52)

nivano operate perquisizioni nei loro domicili,nonché nei

domicili del defunto Rosario e del Colli.Lo perquisizioni

davano esito negativo.(Allegato n° 33)»-Il Honterosso Ca&* (53)

logero,sottoposto a nuovo interrobjatorio,si uniformava al=

la ritrattazione del figlio,fornendo ulteriori indizi solo

a carico del Colli.Infatti dichiarava che la sera stessa

del 27 febbraio u.s.,giorno di rinvenimento del cadavere,
'i
l\ il Colli rientrato in caaa dopo essere stato interrogato
i ^

[A dai carabinieri,aveva sofferto di occlusione dei vasi
•>/ \

sanguignióc agli arti inferiori,! quali erano diventati

e pertanto sua sorella llaria aveva dovuto lavarglie=

li con acqua calda.Dichiarava che fra il Colli ed il pa=
j ̂ «- ••••* ̂ ~"

dre c'erano state frequenti liti poi» motivi di interesse,

precisando che l'ultimo litigio risaliva a due giorni pris

(52) Gli allegati nn. 31 e 32 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente alle pagg. 546 e 547. (N.d.r.).
(53) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 548-549. (N.d.r.).
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na della corte del padre.11 litigio stesso era causato

dal fatto che l'ucciso aveva constatato che di una aalna

di grano, (l£g«224),da 1&Ì portata in casa quiridici giorni

Prendendola in prestito dal campiere SOLDINO Salva=

e era££ rimastili soltanto quattro tumoli e cioè 35=

pena 56 Kg. ITel corso della lite che ne è ae£uita,l'ucci=

so aveva pronunciato frasi offensive rivolte ella coglie

ed alla figlia L!aria, riguardanti la persona del Colli.Pre=

cisava che mentre il padre liticava con la moglie e la

figlia,entrava in casa il Colli,il quale,resoci conto del=

la situazione,afferrava la moglie per il braccio e con lei

ai ritirava nella propria abitazione adiacente a quella

del suocero.11 Cô lì non reagiva agli insulti del suocero.

Allo scopo di rinvenire la rivoltella adoperata dallo

assassino, veniva eseguita, in data 18 corrente, nuova ac-

curata perquisizione nella casa colonica adibita e monta

equina sita in località "Zubbia" di Faina di LIon te chiaro,

nonché nelle adiacenze di casa; tia anche cuaata pevquiaisio

ce dava esito negativo. (Allegato n.35).= (54)

II BOìDIHO Salvatore, sentito oralmente, riferiva che

effettivamente, in data 21 Gennaio 1958, ayeva,g.ato_j.n pre-

stito al defunto Uonterosco Rosario una salma di grano.=

(54) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 552 (N.d.r.)-
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E* stato trascurato finora quanto o emerso in merito alle

circostanze che portarono al matrimonio il Colli Salvato=

re e la Honterosso Maria,-nonché quanto in seguito ad esso

matrimonio accadde .E' stato sopra riferito cijgela Di Caro

Carmela sia stata invitata dai figli a ritornare da Paler=

mo ove si era recata abbandonando il tetto coniugale (si

richiamano gli allegati n°20,2I e 26).In-seguito al predet»

to invito la Di Caro Carmela effettivamente ritornò in Pal=

ma di ITontechiaro nel febbraio 195,7,e,subito dopo,la Honte=

rosso llaria veniva fcrinalmente promessa in isposa a L03322A.

Pietro il quale, in atto, tre vasi residente in SVano^.--

Detto fidanzamento fu deciso e voluto dal defunto Kon=

terosso con consenso dei figli ed,in un primo momento,con

il piacere della figlia Haria.Durante il fidanzamento,però,

il giovane loretta Pietro dimostrò un'eccessiva gelosia

tanto da proibire alla sua fidanzata ed alla madre di qua=

sta di ricevere visite e di farne.Evidentemente la gelosia

dimostrata dal Loretta Pietro .non riuscì gradita alla LIon=

terosso ITaria ,la quale nel frattempo aveva fatto conoscen-

za col Colli,preferendo questi al fidanzato.Immaginando di

non arare il consenso del padre,la llaria studiò il modo co=

me fuggire di casa .Le fu complico in questo la madre.In un

giorno del mese di maggio dello scorso anno in piano venne
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attuato.il Colli da Canastra ai recò a Palma di Ulpntechiaro

con una macchina .La llonterosso Karia,mentre era a colloquio

con il fidanzatoALorotta nella propria casa,venne incarica=

ta dalla madre di andare ad acquistare una scatola di-.fiam=

miferi,ma la stessa non faceva più ritorno in quanto,raggiun=

to il Colli in attesa,con questi ed a bjrdo della macchina

si allontanava da Palma di Montechiaro.Quanto sopra esposto

è stato riferito da persona confidente che non desidera es=

sere nominata,oltre che-a verbale-dalia stessa Karia«Comum=

que è notorio fra le persone del vicinato che la Di Caro

Carnela,in seguito alla fuga della fàglia Karia,aveva reso

pubblico il particolare della commissione della scatola di

fiannjferi.Svidentemente il Colli per trovarsi in quelè dato

giorno ed in quella data ora pronto con la macchina,la stra=

na coincidenza che la Di Caro Carnela incarichi la figlia

Karia dì andare ad acquistare una setola di fiammiferi nen=

tre in casa vi era il fidanzato,fanno presupporre che ii

tutto questo vi aia stato un preventivo accordo e che la

DI CARO Carmela,contrariamente alla volontà del marito ed

all'insaputa di questi, a ve va favorito la figlia llaria»-!!

GOLII' e la ìuaria fecero conoscenza in Camastra ove questa

qualche volta si recava per visitare la sorella Rosalia,apo=

sata a CASCIA» Salvatore.il Colli.quindi,fu favorito negli
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abbonamenti dal Cascia Salvatore e dalla di lui no elle, la

quale avrebbe tenuto in !*alma Mentechia.ro contatti con la

sorella llaria e la propria madre .E* stato sopra detto come

il Colli,appena due giorni dopo dalla sua fuga,abbia riman=

dato la Karia ai.di lei genitori e come più confidenti abbiap

no dato per certo che il ripudio compiuto dal COLLI'è dipe=

so dal fatto che la Karia era stata trovata.deflorata.il Col=

li evidentemente non. conosceva chi per primo avesse, avuto

contatti carnali con la Maria,ma è naturale che in seguito

si sia dato da SàVe per appurarlo.il COLLI1, come evince,

da più dichiarazioni allegate,ebbe a litigare ripetute vol=

te col suocero ed. in ultitu>,due giorni prima dell'uccisione

di questi.Risulta dalle dichiarazioni dei testi che il COL»

LI1 ebbe ad abusare del desco dei suoceri e dalla dichiara=

zione del i:OiTTEROS30 Calotjer9£>osta a verbale,che il di lui

padre pronunciò parole offensive riguardanti la persona del

COLLI».Si aggiunge,inoltre,che il MOKTSROSSO Salvatore ha

dichiarato che suo padre nell'ultima lite che ha preceduto

di due giorni la di lui morte,dette del "cornuto" al COLLI1,

dichiarazione questa resa soltanto oralmente siccome il di=

I/chiarente sì è opposto alla stesura di regolare verbale.-
\

Appare,pertanto,evidente che il COLLI1 Salvatore,

in una successione di tenpi,ha ricevuto più offese indirette
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per aver dovuto aposare la l'aria pur avendola trovata deflora=

ta e i susseguen tenente fingere eli noa esaere toccato da allu=

sioni -che quasi certamente oara'nno state fatte fra le popola=

zioni di Palina Uontechiaro e Canestra .Infine, ha dovuto in=

cassare l'offesa diretta rivoltagli dal suocero due giorni

prima del delitto —

II COHI1 ,jmro,ha saputo «renare il suo impulso di

subita vendetta,calcolando freddamente, di poter rimandare

ogni iniquo proposito in un proasino futuro e ciò per evita=

re»s&£a dubbio,! rigori della legge e la vendetta che noa sa=

rebbe mancata —

Il suo comportamento,infatti,dal raonento dell'ultima

offesa ricevuta,o staio conforme al suddetto pi-oposito.3gli

noa ha reagito,è rientrato nella sua casa trascinandosi la

VP2 moglie.11 giorno dopo si è riconciliato con il. suocero

dissipando,così,eventuali timori da parte di questi e si è

mantenuto su tale condotta sino al momento da lui giudicato

opportuno per lavare col sangue l'onta ricevuta.-

Da quanto sopra esposto e dagli atti allegati emerge

quanto segue:
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- il ODILI1 Salvatore entra a far parte della famiglia LIOK=

TBHOSSO sposando la liaria dopo un fidanzamento non regolare

per essere la I-aria,nello stesso periodo,fidanzata ufficial=

nente ed altro giovane.Quest'ultimo fidanzamento viene rotto

con una fuga in compagnia dell'attuale inarito.-

- il COLLI» Salvatore ripudia la IICITTSHOSSO.Iiiria perché

l'ha trovata defiorata.Numerose -voci confidenziali affermano

ciò;altre indicano quale autore di ciò il padre della stessa

ragazza .-

- il COLLI1 Salvatore riprende con se" la IIOITZSROSSO Earia;

convive con lei maritalmente per circa tre r-esi in Camastra

e poi la sposa nel luglio IS57 •-

«• II COLLI' Salvatore,da Camastra,si trasferisce a Palma

Ilo^techiaro nel dicembre 1957 unitamente alla moglie per=

clli gli viene affidata la condizione della stazione di monta
\

equina di proprietà del CASCIA' Salvatore e sita in quella
\

\contrada "Zubbia11.-

33
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- Il COLLI» Salvatore abita in Palma di Moritechiaro in una

squallida casettaadiacente a quella del suocero«E1 pensiona^

to per invalidità alla mano destra riportata sul lavoro,ma

non riscuote la pensione perché il di lui padre;delegato al=

la riscossione,trattiene per se il denaro.Per la conduzione

della stazione di monta -equina nulla percepisce,perché,per

pattuizione fatta con il CASCIA1, dovrebbe riscuotere la pro=

pria quota di utili alla resa dei conti a fine stagione e

cioè dopo il 24 giugno p.v. Il COLLI1 Salvatore,pertanto,è è£t

sfornito di mezzi di suss&istenza ed abusa della compiacenza

della suocera per vivere a carico del defunto LIONTE30S30 3o=

sario.Ciò lo prova anche il susseguirsi*di litigi fra lfuc=

ciso e la moglie,le lamentele fatte dall'ucciso per eccessi=

vo consumo di generi alimentari e,per ultimo,la sparizione di

circa 2 quintali di grano.-

• - II COLLI» Salvatore ha assistito involontariamente all»ul=

timo litigio avvenuto due giorni prima tra l'ucciso,la moglie

\ e la. figlia Karia.-Nel corso del litigio sono state pronun=

ciate parole offensive sulla sua persona,come dichiara il

llOUISaOSSO Icariano,ed esattamente la parola"cornuto",come

dichiara il KOIMSROSSO Salvatore .-A seguito del litigio,

il COLLI1 si trascina dietro la moglie nella propria casa

ove certamente avrà preèteso da questa la verità e cioè
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la deflorazione operata dal padre sulla figlia.Sono motivi

tutti questi più che sufficienti per commettere un omicidio.

- Il COLLI1 Salvatore è mancino per essere invalido permanen»

te alla nano destra.11 sopraluogo operato ci ha detto che il

KONTEH05SO Rosario è stato ucciso con n°5 colpi di arma cor=

ta da fuoco esplosi a bruciapelo/sicuramente da un isancinoj

infatti le ferite presentano un tramite con inizio dalla re=

gione del collo dalla pav-te dsstra e termine, nella r

dello stesso collo dalla 'parte sinistra.Che sia stato un nàn=

cino ad esplodere i colpi lo dimostra anche la posizione in

cui è stato rinvenuto il cadavere ed il fatto che l'assassi=

no ha dovuto esplodere i colpi attraverso, la spiraglio crea=

tosi,aprendo l'ucciso il battente della porta di tSSSSSS. èn=

gresso che è nella posizione d̂ tra di.chi deve entrare•-

- Il COLLI1 Salvatore era genero del IIOUTSROSSO, quindi fa=

miliare ed in "buoni rapporti nei due giorni precedenti al.

fatto,come risulta dalla deposizione del IIOST3R03SO Calogero

e dello stesso COLLI'.II MONT320SSO Rosario è stato ucciso

da un familiare.Ciò lo prova il sopraluogo,riscontrandosi

che l'ucciso,alzatosi dal letto per vedere attraverso lo

spiraglio prodttto socchiudendo lo sportello interno sini=»
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atro della finestra della camera da letto,ha visto che trat=

tarasi di persone amica ed intima;infatti-ha acceso la lampa=

da ad olio posta sul davanzale della finestra e si è recato

ad aprire la porta di ingresso scalzo ed in mutande.Nel so=

praluogo si è notata la scatola di fiammiferi lasciata svii

davanzale della finestra e la'lampada ad olio poggiata sul

tavolo che è nella cucina .-

- Il COIII1 Salvatore si è costituito un allbi.Ha preso ac=

cordi in tal proposito con il cognato Harieno la mattina del

27 febbraio avanti la casa colonica di "Val di lupo",nella

quale ancora giaceva il cadavere del 1IONTSHOSSO Hosario.-Ha

preso accordi successivamente con la suoceri. 21 CAHO Darmela

e con la moglie ICaria,pensando di poter fare sicuro affidamen=

to sull'appoggio del cognato Cariano,il quale era in urto con

l'ucciso per motivi di interesse,Sulla suocera che aveve favo=

rito la sua unione con la Maria,che gli aveva somministrato

i viveri e che conosceva l'incerto compiuto dal marito,sul=

l'appoggio della propria moglie la quale oltre che tale, era

stata anche la causa del suo disonore.Evidentemente gli aocor=

di non sono stati precisi,difatti la suocera e la moglie han=

no liàao fin dall'inizio deposizioni contrastanti.il cognato

Mariano non ha accettato l'accordo ed ha parlato.Le indagini
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hanno demolito completamente I1 alibi. Il COLLI1 Salvatore

si è assentato da casa dalle ore 18,30 circa alle ore 20,30

circa senza dare spiegazioni sul come e dove ha passio que=
x" — ' r —

sto tempo.-

- Il COLLI1 Salvatore è stato additato quale autore dell'o=

nicidio dalla voce pubblica , dai cognati Calogero e Salvatore»

II cognato llariano ha fornito lo prova della falsità dell'alì

1>i, che è stato invece suffragato dalla deposizione della suo=

cera e della noglie. Tutto questo prova la consapevolezza da

parte dei parenti della re spbn sabilità. del COLLI1.-

- Il COLLI1 Salvatole si è comportato in nodo ins

durante il periodo susseguente ali 'omicìdio. La sera del 26

/febbraio è entrato a casa del suocero sbiancato in viso ed

( inappetente, Cenere soltanto due ore primq aveva dichiarato

di avere scolto appetito .11 mattino del 27 successivo, sul pun=

to di andare a baciare il cadavere del suocero, sviene .La se=
• ~ ~ j ^

ra del 13 marzo, il primo interrogatorio subito lo ha eniozio=

nato a tal punto da riportarne occlusione ai vasi sanguigni

agli arti inferiori con annerimento visibile all'epidermide.

- il COLLI1 Salvatore ha dichiarato nel oorà) delle indagini
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31 nonjvoler pi& parlare .Una simile dichiarazione è carat=

teristica eli persona colpevole.il COIiLI1 è pregiudicato e sa

che ìéùnica possibilità di salvezza. gli può derivare dal si-

lenzio, perché in seguito possa -eventualemnte gius tifi care,

ii nodo artatamente congegnato, anche su consigli di tecnici

il trascorrere del tempo fra le ore 18,30 e le ore 20,30

del 26.2.I958,magari nel compiere una attiviti criminosa

di entità molto inferiore ovvero in convegni immorali av=

valendosi di eventuali testimonianze remunerate .-

- il KGITT330330 Rosario è stato ucciso con n°5 colpi di

arma corta eia fuoco. 3' stato provato che le Collottole

ritenute a Appartengono a cartuccie per rivoltella di ca=

litro 32 lungo. Il COLLI' Salvatore era in possesso di x;na

rivoltella .Lo dimostra la domanda fatta dalla L'aria ,mo|lia

del Colli, al CASCIA» Salvatore: "" UKÎ B U DI3CURSU"",nonché

la dichiararne del IIONEESOSSO Cariano il quale dice di

averlo sentito dallo ateoso COLLI' ed infine la deposizicr-

del 110172320330 Calogero il quale dice di aver visto addo — _

al COLLI1 una rivoltella specificandone perfino il tipo.

L'arma non è stata finora rinvenuta ;per cui è da ritenere

che il CCILI' l'abbisi nascosta accuratamente.
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-l'omicidio del I.'CNTSHOSSO Rosario è stato consumato la sarà

del 26 febbraio 1958.11 'GOLII' Salvatore è stato assente da

casa per circa due ore di detta sera ed ha avuto tutto il tesi=

pò per potersi recare dall'abitato di Palna ì>Ion te chiaro alla

casa colonica di " Val di lupo" e ritornare,sia se fornito di

un nesso,sia a piedi.-Infatti,la casa colonica ove è stato cosi=

messo I1omicidio dista da Paltia ìlontechiaro Zi.5+500,au stra=

da nazionale,che proprio in quel tratto è tortuosa con facili

accorciatoie.Si precisa che un contadino normale di Palna di

llontechiaro percorre il tratto- di strada precitato nel tempo

massimo di 40 minuti in andatura normale.

Per le risultanze rti cui sopra si denuncia ali«Ili/mo

Signor Procuratore della Repubblica il COLLI' Salvatore qua=

le responsabile del reato di onicidio volontario p̂ ieditato.-

Per quanto riguarda la DI CARO Darmela,la L'Gi.123 HO SS O

llaria ed il CASCIA1 Salvatore, rispetti vanente moglie,figlia

e genero dell'ucciso si è avuto-nel corso delle indagini-

li sospetto di una loro^connivenza o addirittura di una loro
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partecipazione al delitto per istigazione.-

Comunque,non essendo;allo stato emersi elenenti certi di

Prova a loro carico,trascorso il periodo di fermo,sono stati

rinessi in libertà,riferendo'quanto è emerso pe:gìe eventuali

deterninazioni dell'Autorità Giùdaziarla.-(Allegati n° 36,

37,38 e 39)Belativi al CASCIA*.- (55)

COMANDANTE LA COMPASTI A
. •-;, - .
O'» :..\

qualino Barone-

(55) Gli allegati nn. 36,37, 38 e 39 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 553-554, 555-556,
557 e 558-559. (N.d.r.).
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~ V'ALLEGATO n;i àl-R._Q. n. 198/10. del 20-3-1958-
S> UNANBO "LESIONE THXRITOHlAl.'S CO. DI

' DNT3RJTA DI -AGEIB3CTO

.JB003SSO VEpAIE-tìi sopralaog) effettuato .in. località "Val di Lupo? di

Agrigentoinella casa colonica di &ONT-SBP3SO Rosario fu

jjfiaió g e rp , nato ,a . P alma - di,;'ldont e'chi aro il • 8/9/1 894 il vi-nv»
residente.via Palermo ,n<> 234, mezzadro ,in seguito all'orni

oidio dello stesso , avvenuto dell'interno di detta casa'

colonica. _;ì __ ' '"; ' : -_ ___ ^ _ • _ _ » •'__ ' _ ' - . _ _ "_ :-^' ___ __

-Ì; 'Anno tillenovécentoc inguanto tto , addi 27 del' mése di febbraio, in Agri.

gento, nell'uffici», della Compagnia anzidetta, ai-ore ig.-^i- . - ! - _ . - . - , _ _ - _•![ ___ '_

,Hoi sottoscrii-tì. . Capitanò 'Paaq.ualino, Barone, comandante la auddetta Com_

pagnia.iLaresclallo Ca?o JAcciaVatti Giuseppe, comandante lattazione CC.1 - - •* i •- • . . .
ili palma di liontechiaro | e Brigadiere Gugllotta Stefano, comandante della

^WW.?; , - ; . - ' • • '.' .N-.'Sy"^.-.". t ,.-• ,. i ' /.•• . " •.•':••'.. -*';•., • • • ? - - - '•• '< . < • ' . _ , - • ..... - - -•• • - '•• "--•-- f '"N8taisiohè CC« '"di: Bùrrainiti, riferiamo alla competente Autorità Giudi2ia_
ria che, alle ore 8 di oggi,?7 andante, in seguito alla ricezione della

•denunzia orale dell'avvenuto omicidio: di -ìlouterosso Rosario, in rubrica'

.generalizzato, consumato nella notte dal 26 .al' 2? febbraio corrente, nel.

J 'interno dellajcasa colonica sita nella località ?Val di Lupo", agro tìi

:.À6rigentò',cÌ 'siamo recati ivi per procedere ad un sopraluofio .accertando;
:La predetta -casa colonica è. posta a drea IO -'metri dal limitare della

.S^Hj-traite Agrigento .palma kontechiar o, ali 'altezza del Chilometri

206, 503. 2ssa confina a Sud con detta 'Strada .Nazionale, a Nord con la lo_

.ÒBlità "Val di Lupo", ad 3st e ad Ovest con -l'aperta-, campagna, rispettiva
menta in direzione di Palma jujntechiaro ed Agrigento.il -terreno, circo.

Botante, è" aqsimetrico, seppure verso -Sud accenna un liève 'pendio -verso il

mare.Nell '.interno .dell'abitazione si accede dal'fif2K Sud. e cioè in dire.

;?l£?®' d*. d?v*?,-^*^-da ^azionale, a^travers'o^un; portico :sotto -cui' ài sof_

fermiamo. Notiamo -sulla parete, destra una Sporta'; in '"legno a' due 'bàttenti

. con ."àpertura^àll1 interno, sempre verso la .parte 'destra uno stretto corri

doió terminante sulla stessa parete destra con" una'portivina che immette
.-in" un antro adibito a forno. Di 'fronte un muro .cVie' deliud.ta una vasca

in muratura addossata ella parete sinistra, sul lato -inistro una pprte

.in lo-no a due battenti che immette in una stalla. Entriamo dalla porta

.,sul lato destro e notiamo una' stanza di forma. quadrata adibita a cucina

.che presentafaddossata alla parete, posteriore veroo destra una cucina

in; muratura^ .due 'fornelli a legna, con cappa 'soprastante, sulla parete
.destra, -sènipre .rispetto a chi entra, una finestra, ̂ uasi a centro . della
farete» che guarda verso sud e cioè verso la strada nazionale, con le

>»
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vetrate-'chiuse e glinsportelli aperti.'Apposgiato ella parete
destrai fra la fineatra sopra descritta e l'angolo anteriore de_

- . ^ . . . . . - . , - . f . r
atro,, un-tavolo in legno grezzo a forma rettangolare. Sulla.pareté
anteriore verso; Destra, una, porta in legno .aperta che .immette in ant

' ' ' * . , . , " - • * ' , " ' " - . • !

una catterà da letto. A partire, d&ll1 angolo anteriore sinietro . ona
aeconda^orta ^palancata-cheiumatte-in .una stanza adibita a fieni
1«."Sulla'parete'sinistra.verso l'angolo1 anteriore yinistro, una
porta aperta" che immette.in un locale adibito a deposito paglia.
^-'^'a^i^^àliU:t"angolo"'posterióre sinistro una porticina aperta che

lamette infuna^stanzetta adibita a ripostiglio e la cui destina,
zi'one'-originaria era di gabinetto di decenza. A. partire da questa
ultima porticina, addossato.alla parete sinistra, esiste, un rial,
zo in muratura sul ^uale.sono poggiate n. TRE brocche, tenute in
apposite fossette.. Sul pavimento fatto di,mattoni di terracotta,
logorati per il lungo uso, verso l'angolo posteriore sinistro,
giace;.un. cadavere di sesso maschile. ^ _ . _ _ • : '_ •
Di particolare notiamo che sul tavolo in.legno, addossato alla

parete destra, è poggiata una lampada ad olio,spenta, e precisa.
.mèite" v.ersó l'angolo posteriore_sihistro rispetto a chi entra.
Ci avviciniamo al tavolo.ed accertiamo che»la lampada ad olio cor_
.tiene'ancora eombUstib'ile.l Sntrlaiao'neHa prima porta sulla pare_
te-anteriore £xxix verso destra ed esaminiamo la camera adibita a
stanza da letto. Notiamo sulla, parete destra rispetto a cìit guar.

i • ^ • '

,da entrando,, quasi" al centro, una finèstra con le vetrate chiuse
e gli sportelli intèrni, quello di destra chiuso e quello di si_
"nl's-tra sdc'cHiuso'a "metà;''Sul-davanzale'iate'rno della finestra,ve^

•so la parte dello sportello socchiuso,é poggiata una scatola di
fiammiferi di legno ed in prossimità di detta scatola una'macchia
circolare di olio che è risultata escere stata prodotta dalla base
.unta della lampada ad,olio. Accostato alla parete destra,a partire
dalla, metà in corrispondenza della finestra, un letto dilungante.
î.', Y.eraA^a, p^a^$j^.B.inistasale, cprt .i .J.atì.ipaialleli • alla--.parete.- a-->:
anteriore; II letto è disfatto cone quando viene lasciato da per_
sona ohe'vi era coricata. Infatti i laabi sinistri'delle.coperte
e del'lenzuolo oono. ripiegati, verso destra, Ilella camera, notiamo
pure due.casse, una poggiata a .terra ed accostata alla'parete si.

"nìatra" fèrie ̂ fecónde ,'>lla "parete destra. ^_-_^l
'r.^(:V' ' :"V» \''.A' '

, nìatra ferie -i ècon e

^I^^WM
./. .̂. ̂

'jp7"1?"
'̂ "^^



Senato detta Repubblica — 523 — Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3» foglio

Ri_tornianio n^ll". ceniora adibita a cucina ed esauiniamo il cada_

IL CAJJVSP.S . e (dell'apparante etk di-unni" 65 e giace in ppsizio_

ne orizontale rispetto-.alla'porta di entrata nella prima stanza,
a circa un metro dalla -soglia, leggermente' spostato verso la par

te sinistra di chi' entra. Il cadavere trovasi in posizione supi_

.na .con ,iX. bracc^vs.inistro^stesO. :a .terra ef con ..l'avambraccio de_

atra flesso sul .braccio. Le. gambe sono leggermente divaricate.

Il ginocchio della sgamba destra trovasi all'altezza del 'centro

della porta -dàila: ^uale. dista metri 1,10 circa. = II cadavere o

disposte con la testa rivolta -verso il lato sinistro del .vano,-

in corrispondenza di. -chi' entra.» Veste soltanto una camicia a

quadretti di colore marrone e sótto di^uesta,una maglia di eo_,

•loré 'grigioì nonché una mutande lunga di'lana di colore grigio

sbottonata in avanti ed un paio di calze di co11re aarroné.cNon.

indossa altri indumenti.- A terra, sulla sinistra del cadavere,

in direzione delle sue spalle per la lunghezza di circa I metro

^ai:-notano larg'me chiazze di sangue. Altra-larga chiazza di san»

gue ai rileva a terra sulla destra del cadavere a breve distane
za dàlia sua testa.Chiàaae di sàngue si notano ancora sul bor=

do del gradino di pietra porta brocche.Schizzi di sangue ai no=
tanó ancora su di un recipiente di terracotta (q.uartara),situa=

ta alla destra del cadavere a circa 60 ca.Sfil cadavere si riscon»

tra la faccia :insanguinata;la rigidità cadaverica in atto con

•gli arti, nella posizione descritta sopra.Anche sulla porzione

àntéro laterale del collo si notano traccie di sangue e nulla
di obiettivoisuliv'_altra..parte del .corpo. _,^._ ._._ _ _. _ _.•.,. •,_

Àlia.raaiott., del :naso ,legsermento"spostato"-verso 1 'angolò"sopra»

.ciliare fi: destra.un. foro circolare a bordi";nettamente intra»
flessi con un alone di tatuaggio ma non di affumicamente, sulla

mandibola dèstra,esattamente.al bordo anteriore di essa e al»
gl'altezza'del primo molare sinistro un foro,anch'esso a forma

.circolare eoa attorno -un alóne di affumicarnento.Sulla faccia

anteriore del colio,la linea perpendicolare alla suddescritta

lesionerai..nota altro .forò, anch'esso rotondeggiante eoa.bordi
nettamente introflessi-.circondato da un alone di affumicarnento.

Sulla-verticale di ,q,uest'ultima lesione .all'altezza, del.
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superiore del cricoide si nota altro foro a forala rotondeggi ani; e
ed a bordi introflessi circondato da un clone, di affaticamento^
Al.lato destro del collo, circa 4 ca.al di cotto del loto dell'oc

reccalo destro si,nota un foro a bordi rotondeggianti ed intros

flessi circodanto da un ciane.I cinque soprascritti fori sono da

riferirsi a iori di entrata di proiettili di arma da fuoco^Sul la«

to sinistro del collo esattamente a circa 3 cai, e 1/2 sulla verti»
cale dell'angolo mandibolare sinistro si .nota una piccola lesione

a bordi regolari ed eetroflessiJU di sotto di essa,a circa 3 cm.

si nota altra piccolissima iasione a bordi estro flessi. _ _ _ _ _.

Là causa della i&a&ft morte e* da attribuirsi alle lesioni sopra
descritte. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

In luogo non.; sono state rinvenute palloxtole né bossoli da rife»

risi alle suddescritte ferite da arma da fuoco.Ron sono state,alo

tresì,rinvenuta orme od impronte di sorta. &_

Sopraggiunta in luogo l'autorità giudiziaria per le constatazione

di legge,sono state rinvenute nel corso dell'esame* dei cadavere

a»2 pallottole di cui una fra la maglia indossata dal cadavere

e la seconda,sinile alla prima,sul pavimento tra il sangue nota»

to a breve distanza dalla testa del cadavere.Dette pailcttole,
unitamente agli indumenti cne indossava il cadavere,sono state

consegnate dalla stessa autorità giudiziaria al brigadiere Gu»
gìiottafoosandante la stazione di Burrainiti,con l'obbligo di re»

porto. «_
In luogo sono ófcati eseguiti rilievi fotografici.
Percuéq.nanto 8opia consti abbiamo redatto il presente processo

verbale di sopraluogo. _
Fattotletto^chiuso,confermato e sottoscritto in data e luosp di

cui soT>ra.

j- i C'frCi fc, -^ '* •
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I--GIO. 3 '.-333/13 3i!U3I.-I_3:

•̂ aMuccmaama

7A3SISOIO PO:OC3À?ICO relativo =11'omicidio In fsrao.n di

linterosao Roaorió da P-.li..:, :j>ntechlc'--o:

avvenuto nella notte tra il ,26 ed i'. ."!

febbraio Is53 In Contr-4-. "7..1 il L^j:"

aVro di Afrl^ento.-.

?;.SCICOLO

Poto n.IJ-Portioato oon sul duvantl il auretto ove al i
^ato un cane e sulla destra 1- porta il'irf-roj

I

I'

rato un cane
iasione.-

.-ov
so

-v; le-

O

0 0 0

O C O O O

0 0 0 0 0 0 0 '
o o o o o

0 0 0

. o

»". »iw»irro
-N.Cii. nf l

FÓto a.zJ-La porta d'ingresso all'abitazione cosi, eoa» e
v-ta (socchiusa col b-.ttente deatro).

-i- tra
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, , . . y . e l i ' c
'"iolL "cìunvl !s Sé ìlei" di chìuaurn' (esperto) cóaì còne
to trovato, e aull'anpplo del ivu-;drante il
rappresenta Lz carta di oolore verde che oopre
buco— api* trovato otturato»

a
nero

il

Foto tu4)-Cadavere visto ,dal. lato siniatr» con la porta.
sa,cosi come è stata rinvenuta.

Poto n.5)- Foto precèdente con particolare, de Ilo stanzinò'-.alls
'.spalle del c-dr.vereSt '
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Poto n.6)-badavere,ln parta,visto Jul l'ato (lustro.- //.

Poto n.7)-Cadavere .visto dai-piedi.-

Poto n.8)-Parte superiore del cadavere vista dui piedi..
' - ' " f i ' Ì " s'an.<»ua sulla 'prin^. ""brocca.-

, le
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- 4 -

Poto n.3)-Cadavere vis$o_d?lla. p:.rte de.ll". te;;tr.

Poto n.IO)- Testa in partico-lure.-

Poto n.II)-San,<nie sul pavimento sulla sinistra del
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""""-
i.iifj-,

Poto 'n. 13)-- Latta dove domi va' TI r.on'wrorgfìo con la
semiaperta nello scuretto,cosi come è stata trov:.o^

Poto h.14)— ParticòlaTi'del letto.-

IL DHtr,M)lKRF. A
ALLE ' Ul 1».
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-ALLEGATO n-3 al R. G. n.196/10 del
1'j.RHlj. JKlA z Ix,I OAiiA*.-Ii.^.HI LI .e»..

^ DI PAI^-.H. i..:rt\+.iC.: : a;0

PROCiiòSO V-dluJALà- ài interrogatorio di -HI '*AhO Carmal.-; _u Inaiano e
di Di Jaagfiio vincendo., nata a paliua ho. itu chiaro (
geato) il anni 57,coniutjata con U0~""--"0£;.o Rc
casalinga.- - _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _

L'anno millenovecat^cii'i^uantotto,addl 27 febbraio, ::=i_'ui'^icic
la suddetta stazione, ora 18.- - - - - - - - - - - - -- -- _ ---
Davanti a noi ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria o presente
DI. CARO Carmela,in rubrica generalizzata, la quale dichiara quanto
segue : - - ' - - - - - - - - - - --- -- _ -- _ -- _• ___ _ _ - .
Alle ore 6,30 circa di oggi, 27 andante, allorché ero ancora a lfc>.:o,
busssò allo porta mio figlio Mariano ed entrando nell'abitazione
mi raccontò che giunto nella casa colonica sita in località "Val
di Lupo" (ASro di A-.rigento) ,dove risiede stabilc-Gnte mio marito
KOHÌjìHOSSO Rosario per ragioni ui lavoro .essendo colono del I-ott.
Sansone fla paleruio, av^va seasirinvenuto mio aprite corto, senzu
specificai'e in che modo era deceduto ne clcun al^ro particolare.
Indi mi chiese un lenzuolo ritornando n^-la casa colonica predétta.
Mio fikalio i^ariano , conie di Coa6.ueto,era partito da casa in bici=
eletta alle ore 5 cir.caa.à*g§tto nelij, predetta casa colonico per
aiutsre mio marito nei lavori campestri .Hio figlio liariano pernct=
tava in campagna soltanto durante la stagione estiva il occasione
della trebbiatura e della gemj.na del »rano.io vidi iaio uiarito il
giorno 25 andante? Giunta a cj.sa alle ore 12 circa dì dotto giorno
vi trovai aio marito il quale era venuto a portanti aelìfc O..;.TÌ.
Ga araere e precisaiueate della piante di pomodori seccherà i--".=
le occasione egli era calmo né mostrava alcuna preoccupazione.
Si travava in casa da circa £&£ 30 minuti ed al mio arrivo atuva
psr consumare la colanone. Ripartì alia volta dal_a contrada "Val
di Lupo" alle ore 12 circa dello gtesso giorno con un atìino «Ì2l
q,uiìe si era gervito psr il trasporto ^i de$te piante secche. -
A.D.?.. Ilio marito non eooe mai e. coofidanai di avere £\nito delle
liti con alcuna persona né che fosso stato, coaumcìue ,cinsccisto
da alcuno .posso sole asserire che in questi ultimi té api si lagena
t&va per il lavoro che doveva fare ^-ur essendo sofferente di' do=
lori alle gambe, lavoro che a suo dire .avrebbe potata esaere sbrix
gc~o dal figlio liariano verso il quale, appunto, muoveva dei rimpross
ver i, non a lui personalmente ma in mia presenza. No « ni risulti, che
vi fossa gualche persona che odiava uio iiarito e psrtu.-.to non sono
in grado ai -«-ornire alcun eleuento utile alla iaentificszione ie=
g l i gUtori' dill'Scciòione.- - - - - - _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ É
Non appena api/resa la notizia aella aorte ai uio Gerito mi rect-i
sub-tamente nalla predetta casa colonice, in couip&bnia di mio fi=
glio Calogero e mio figlia Maria.- - _ - - - _ _ __ ___ __ _
Non ho altro dj aè-giungere ed in feca ai Qu2nto eopraoni ottoscri=
vo.siecem»- &n»liabela»-_-_ _ _ _ - _ _ _ - _ _ - - -- --- __ _ __ _
Patto, letto, chiuso e coni'eruato.
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ALLEGATO n«4 al R.G.n«I98/IO del 20/3/1958. A

Legione terr. dei _c -rabinieri di
Sezione di P.

PROCESSO VERBALE: di interrogatorio di liOìx'ZiìRrt0.jSG Cariano fu
Kosario e di Di Caro cardala,nato a i^aa di
t.ontechiaro il 15 gennaio -1924,ivi residente e
domiciliato via Jraiermo n.234-,contadino.

L'anno itìllenovecentocinq.uantotto,addi 27 del mese di febbraio
nell'ufficio della stazione carabinieri alle ore 16.
lavanti a noi ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria,e pre=
sente liOiHiROSSO MSriano,sopra generalizzato,il quale opportuna=
sente interrogato risponde: —•
«ella contrada ""UOL.O kORlO"" del feudo valdilupo,in prossimità
della SS.115 che porta ad..Agrigento,è sita una c.;sa colonica di
proprietà del dott. sansone di j?j>lem:o.La casa colonica in argo=
Esento fa parte di proprietà terriera estesa per ettari Valili circa
che mio padre «onterocso Rosario conduce a mezzadria sin dal 1941.
Sella casa colonica vi abitava in peroa^enza &io padre sia di
notte che di giorno, me atre io vi pernottavo» solo dì tanto in franto
pur recandomici tutti i giorni.—ieri sera,coje di consueto ho
lasciato mio padre presso lae c&sa colonica verso le ore 13 per
rientrarmene a ralma di iiontechiaro e pernott-.re in famiglia.
S+a^ane,come di consueto,verso le ore 5 inforcata la mia bìciclet=
tà mi sono recato in caupaónà.giunjjendò la casa colonica verso
le ore 5,30. liei mettere la bicicletta sotto la tettoia,ho no=
tato che\la porta della casa colonica era seni-aperta. Varcata la
soglia ho notato mio padre disteso sul pavimento- a circa un ^etro
di distanza della porta stessa.In un primo mouiento ho pensato
che mio padre si trovasse sul iiavi-uento colto da attacco di epi=
lessia cui ancava soggetto,ma chinatomi per soccorrerlo,ho notato
che aveva il viso imorattato di sangue e che non dava più segni
di vita.In seguito a ti.le constatazione,riprese la oicicletta,ttì
sono recato in questa caserma a de nunzi-.ite la morte di mio padre.
A.T..3. Come rie orde ranno, starna ne, in questa caserma ho riferito
che E.ÌO padre era morto e non ho aggiunto altro in quanto non ai
era accerto che era stato ucciso mediante colpi di rivoltella
sparatigli a bruciapelo contro il viso.
.A.D.R^ jQuando mi sono chinato copra wio padre per afferrarlo ed
alzarlo dal pavitieato e questo perché ero convinto che fosse
stato colto da un attacco epilettico,mi sono accorto che era già
rigiflo e perciò ho desistito e senza rendermi conto di altro mi
sono recato in q,uesta caserma. —
A.D.S. Mio padre mensilmente veniva colto da attacchi epilettici.
A.D.R. Nulla posso dire in merito all'uccisione di mio padre.Per
'quanto mi risulta personalmente non ha mai bisticciato con alcuno
e secondo me non doveva avere nemici anche perchà non ha mai fatto
male a chicche saia .iaio padre si rispettava,, con tutti e non era
capace di arrecare offesa ad aldino.
A.D.R. Kon mi 8o spiegare yacr le ragioni per cui mio padre sia
stato ucciso ed a riguardo non sono in grado di fornire il ben
che minimo indizio a. carico di chicchessia.—*-
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ALLEGATO n*5 al R.G. n°IQ3/IO del

ìil CAiiABIULiK- 'LI rA_-EiiO
ci palata lùOiVC'J chiaro

PROCESSO ViRBALjS- -i interrogatorio ci LdiuVaiOSSO Marie, in colli iu
Rosario e di Li caro Ct>ruk;la,ntito a Lercara prifli
(Palermo) d i anni Z O , casalinga. _ _ _ - • • _ _ - _

^. J3. e ,*s.c, = .=. e. =.=.=.=.=,=. - .;;.=.=.=.=,:-.:£. s,.=-, ;=.:£,.= . = . = .=.=, =,s.i. s:. ss. 3.£,=s,3.

L'anno millenovecentocinquantotto,addì 27 febbraio,nuli'ufficio
.della suddetta stazione,ore 19.-- - _ - _ %- _
Cavanti a noi ufficiali' " d agenti gi polizìa giudiziaria è pre»

sente ìiOUliROSSO Karia,in"rubrica generalizzata,la quale dichiara
quanto segue : - ' _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _
Alle ore 7 circa .di oggi,27 andante,venni avviala da mia madre
che mio padre era stato rinvenuto qualche minuto prima da mio
fratello icariano morto nell'interno della casa colonica dì sua
proprietà sita in contrada "Val di Lupo" dì Agrigento.dove egli
conduce a mezzadria un appezzamento <ji terreno di proprietà gel.
Dott.sansone da Palenno,'invitandomi a recarmi nulla predetta lo=
calità.A noi si unì mio fratello Calogero ed insieme ci recammo
in luogo.Io vidi mio padre l'ultima volta il giorno 25 andante
alle ore 12 circa allorché lo stesso stava per far ritorno in cam=
pagna dopo di ver trasportato nell'abitazione di miu madre delle •
piante secche di poiaodori,nal mentre transitava per la località
"Zobbia" e precisauente per la caóa colonica di mio marito COLLI
Salvatore.in tela occasione egli ui xece visita sofferoianaosi
in quest'ultiffia abitazione par pochi ininuti allo scopo <ji vedermi,
jjgli appariva caluo,q.uasi contento,senza alcuna preoccupazione
apparente. ' .

A .D.R. POSSO asserire sensa alcun dubbio che mio padre non ebbe
&ai ed avere clàlle lìti in famìglia né che fosse odiato da alcuna
persona e ^uiudi non sono in grado di fornire alcun elemento utilù
alla fine della identificazione dei-'autori dell'omicidio in paro=

la.
I9D.R. Io e mio marito ieri s^ra ci siamo coricati alle ore 22
circa, dopo d i aver cenato.- - _ _ _ - _ _ _ _ _ _
E perché quanto sopra consti aboi&ao reoatto il presente verbale,
che previa lettura viene confermato ^all'interrogata e da noi ver=
balizsianti,mentre vienò sottosuritto da noi verbalizzanti,avendo
l'interrogata atessa dichiarato gì essere analfabeta.- - -

. r
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ALLEGATO n°6 al R.G. noi98/IO del 20/3/1958^

Stazione di Palaia

PROCESSO VihSALfl!- di interrogatorio ai iiOi\"i'j,r.Ó5SO Rosalia fu Rosario e di
Li Caro Garrula,nata a Lercari iridai ( Pc.lt.raio) il
ic33,r«s>idanta A C^msstra in via v.Veneto n« «s,casaliij=
ga. .

L'anno millenoveceù.t'ocin'ìuantotto,aadi 27 febbraio, ne lì'ufficio
della staziona suddetta,ore 19,30.-
Eavanti B noi ufficiali d agenti <ji polizia giudiziaria e presente
ttO^'i'JP.OSSO Rosalia,in r

uórica generalizzata,la quale dichiara >iua.-i=
t o s e g u e : - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Sono sposata da circa 8 anni con CASCIA1 Salvatore da caiaastra.-
Oggi,27 andante,sono stata avvisata da Lina persona che non conosco
inviata da mia maare ciia saio padre era gtato rinvenuto morto,anzi
preuiso che ebbe a riferirai che stava uale,Mi recai .quindi,a Pal=
ma KonyechJLsro ove appresi che mio padre era aeoe auto nelle prime
ore ài oggi.Recatami con i mei familiari nella casa colonica in
contrada "Val ai Lupo" ove ho trovato la polizia ed appreso che c.io
padre era stato ucciso durante la notte. _-
A.E.H.,! Ho visto mio padre l'ultima volta ti 23 andante in occasiO=
ns di una mia visita fattagli a Palina di ìlontecaiaro.Giunsi in casa
di mio padre alle ora 8,30 ai detto giorno ripartendo diretta a Ca=
mastra alle ore 13,30 con fatocorriera di linea proveniente da Li=
cata.Curante tale persiananza non ho rilevato alcunché in senn alla
m i a famiglia. _ _ - - _ _ _ _
A.D.R. Non mi risulta che mio padre avesse delle inimicizie con
chicchessia e pertanto ora non gono iu t;raao di poter fornire al=
cuna notizia in merito alia di .̂ui uccisione.- _ _ _ _ __
A.E.R. S-a fra noi familiari ctotì parenti è regnato e regna il taa=
simo accordo.- - - - - - - _ _ _ - . . _ - _ _ _ _ _ _ - - _ _ _ _ _ _
Non ho altro da aggiungere ed in fede di «uauto sopra tii sottoscrivo
Fatto,letto,confermato in data e luogo di cui s°?ra.- - - - - _ -
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ALLEGATO n°7 al R.G. n°I96/IO gel 20/3/1958.

liGIOIli S^RRIi'OHlA-i JC^I CAhAbDTIiSI LI irA
Stazione di j?alma i,;ontG chiaro

PROCESSO ViRriALJS- di interrogatorio di MOK-.-ÌÌ03SO Salvatore fu Rosario
e di DI CARO Carmela.nato a Lercara priddi ( Palermo)
il 25 agosto 1928 1 residente a canioatti ( Agrigeato)
in via Brindisi n° II, giornaliero di campagna , e oniu=
gato. --- ' ---- -- --------------- .

L'anno millenoveceut4>cinq.uantotto,addì 27 febbraio,nell'ufficio
delia suddetta stagione,ore 20,30.- _ _ _ _ _ __ _ ,
Davanti. a noi ufficiali ed agenti ài polizia giudiziaria è pre=
sente iiOH£_ROSSO Salvat°re,in ruorica gè ne rulliate, il quale di=
chiara quanto egue:
Oggi,27 andante,alie ora 9 circa venni avvisato presso la mia
abitazione in carJ.cattì da uiio fratello Ariano che aio padre
era morente senza specificare in che modo.-Appresa tale notizia
mi recai subitamente a bordo ai una autovettura a Palaia Monta^
chiaro,luoa-o di residenza del mio genitore,e da ^ui proseguii
per la casa colonica ove mio paore ai trovava ^ÒT ragioni ai
lavoro,sita in località "Val &i Lupo" di ASrigento.lvi giunco
appresi,invece,che aio padre era deceduto in seguito a 'ferite
da arma da fuoco.&££_& ad opera di persone sconosciute. - _ -
A.D.R. Non sono in grado ai precisare i motivi che hanno de£rr=
minato l'uccisione.di mio padre anche perché da circa due anui
mi sono trasferito in Canicatti.per guanto mi risulta aio ps»
are non aveva inimicizie o contraiti di 3orta con alcuna persona
Non ho altro da.aggiungere ed in fede di -uanto sopra aia sots
toscrivo.- _ __
Fatto,letto,chiuso e confermato in data e Iuo0o di cui sopra.-
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ALLEGATO n°8 al R.g.n°I96/IO del 20/3/1956.-

Iti I CAKABIKL&RI LI
Staziona di Palila

PROCESSO ViRBALcI-:ài interrogatorio do. iùOiU^itObSO Ca5.o-viro fu Rosàrio
e ai LL CAKO Cnrmcla.iiato a Paitoa Ii0atochi;;.ro (A3-i=
gento) il 3 acrile I22I,ivi residente in vicolo culaia
n° lo,Vdjditoru ambulante,eo aiutato.- - - - -

L'anno millenovecentocin^unatotto,addì 27 feb3raio,nell'ufficio
della suddetta stagiona,ore 22,30.- - - - - - - - - - - - - - - - -
lavanti a noi tr'ficiali e" ac.eati di polizia giudiziaria è presente
liOICiiSOSSO calOaero.in ruorica &eneraliz:<:ato,il quaiedifcblara quan=
t o segue:' - - - - - - - - - - _ _ _ _ _ - - _ - _ _ _ - - -
Alle ore 7 circa di oggi,27 andante,venni avvisato presso la dia
abitazione da inio frate^.j.0 Ariano che sii ha inforniate ae_la uor=,
te di aio padre avvenuta presso la casa colonica sita'in località
"Val ai lupo",ove e&li si trovava pere ragioni di lavoro.Unitamente
a niia luadre e aia aorella Ka^ia mi recai in luogo dove trovai la
polizia apprendendo che lo atesso mia padre era stato ucciso.duran=
té la n o t t e . - - - - - - - - - - - - - - - - _ - _ _ _ _ _ _ _
RuUsA.D.R. Ko& sono in graao di fornire alcun particolare utile
alla identificazione dell'autore o d^gli autori del delitto in ps=
rola.- - - - - - _ _ _ - - - - - - - - - - _ _ - _ -
À.L.R. Jdio padre non iai ha u»ài fatto confidenze di sorta circa ev(sn=
tuali inimicizie con persone.- . .
Non ho altro da eggiuhgere ed' in fece di guanto sopra sii sottc --
patto,letto,chiuso e- conf«sriato._ __-

: fc , fi \ i;
IA»VTS ''A.'^.-. v-

i . ; I » ' . - , — -. ..- -f «
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ALLEGATO n°9 al R.G.n°I98/IQ del 20/3/1958.-

Stagione di Burri; initi -• ,

PROCESSO V-iKBALS- di interrogatorio di COLi>Ì' salvatore ui Giuseppe a di
Aitoto Antonina, nato a Càuias't;ra ( Atjri^ento) il 8.10.
1332, ivi residente in via Fontana Q'Tàn.a.à n° =,pensio=
nato, coniugato. _ - - - - - - - - - - - _ _ - - - - - .

B. = .=.=.«.= .= =-= = . = . = . = .=1, = .= .= .= .= .= .= .= .= .= . - .= .= : .= . :=. = . = .=.=.=.=. a. =.

L'anno mille nove centocinquantotto, addì 27 fé jbraio, n3ll'uffl=
ciò della suddetta stazione, ore 23. - - - - - - - - - - - - - -
lavanti a noi ufficiali e a agenti di polizia giudiziaria è
presente COLLI1 Saivatore.in ruorica ge ne palizzate, il quale
dichiara q.uanto segua : - -- --- ---. -- --- -- -- -
Alla ora 7,30 circa di ogjji,jj7 unoanta.nel mentre ni trovavo
in località "zuWia" nei dinOjnói ai palma tlontechiaro,aovv3
conduco unitaci nte a uio cognato caccia' salvatore una stazio=
ne di monta di cavalli «d asini^aurante Is stagione invernale
e prituaverilejiùi si presentò il l'ratòilo di aia moglie MOiT»
CROSSO ìiariano diceadomi c'ae il proprio ptcre era dtato da
lui rinvenuto qualcùa ora priua in località "Val di Lupo"
di A£rÌ6<3;it o, ne ìx1 incarno di , una casa colonica, dorrò e che
a suo parere, preciso con gualche riserva, era stato ucciso;-
Soggiungeva che nelx1 interno aeliu stéssa casa ave va visto
a terra oelìe--uacciiie ai sa:i£ue.in seguito a tale notizia
mi'recai io. detta casa^colonica, a "cordo di autovettura ove
appresi che mio suocero era alato appunto ucciso da. persona
sconosciuta con aruia da fuoco.- - - - - - - - - - - _ ' _ _ _
A.D.R. Io vieti -l 'ultima volta aio suocero il giorno 25 andan=
te allorché egli si reco in pal^a itontechiaro per trasportare
presso la propria abitazione celie piante di pojioàoro secche.
in "cale occasione lo stesso ILJ. fece visita presso detta stao
zione di conta. Appariva calmo e non mi risulta che avesse
inimicizia con aicuna persona.- _ - - _ _ _ _ _ _ - - - - - _
A. D.P.. Nulla posso asserire circa eventuali soppatti su
pèrsone cue possano aver compiuto il delitto in parola.- --
Non ho altro da aggiungere ed in fece di ^uanto sopra mi sote
toscrivo.- - - - - - _ - - - _ _ _ - - _ - _ - - - - - - - -
Patto, lètto, chiuso e conferito.- - - - - - - - - - - - - -

•»• ' ;•
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ALLEGATO n<» IO al R.g. n° 198/10 del 20/3/1958.

LEGIONE TERRITORI«IE DEI C»R«BINIERI DI PALERMO

STAZIONE DI P«LMA MfWPKCHURO / >'

PROCESSO VERBALE- di interroga torio di C'NDA S«lv?.t*re di C'rmel»
e di Rizz» «ntonin- ,n"to * p~lm- Jltnteohi^r» il
25 gennaio I94I,ivi residente in vi» s-limenti,
m-nev-le.- - . . . _ _ - - _ - - _ - - _ _ _ _ - -

p. •;•.*. a. «.«. e, E .o . c . c . = . = .= . sr. = .e . = ,= .= . = .=,= .a , = .=,j= ..= .«.= .= . = . = . = . e.

L'-nn» aillenovecentooinqu~ntotto,-»ddì I à-rzo, nell'ufficio
dell" suddett- sfzi»ne,ore--I9.- . . . - _ _ - . - - _ _ _--_ „ _ _
D-vnti - nei uffici-li ed -^enti di polipi» tfiudizi»ri« è
presente C»HD» S^lv-tere.in rutric-> gener-liz^-. 5o,il qu-le
dichiT- Qu«nto segue:- -- -- -- — -- -- _ _ _ . . ._

Ko lavorato ia qualità di gionaliero di catapagn^ presso
csrto llGSIiì^OSSO Rosario dal 24 febbraio u.s.con l'incarico

di togliere dalle piantine di l'ave dell'erba estranea.jjseguis
vo tale lavoro in unione al foglio del Euddetto a none iiaria=
no e tale ' »AjuilO;\r; Calogero .L'appezzaiaatft di terreno d&l ùlon=-

•cerosso Bcsario fii trova in località "• Val di Lupo" di Agrigen
to e per recarmi ivi il. mattino mi servivo ^ella uia bicilet*-
ta. Giungevo in luogo alle ore 7 circa di ogni mattino e pe.r=
correvo la strada sempre da solo. il mattino gel 27 febbraio
u.s., come di consueto nel. mentre mi- airi^evo nella predetta
campagna, prò ve niente da Palma Itontechiaro, giunto in località
"Barone" incontrai il.tiaria^o kO^iltCSSO nel mentre contato
in bicicletta faceva ritorno in paese .agli Lo fermai chieden=
dogli notizie circa il lavoro ciie avrei dovuto intraprendere-
e mi rispose che per quel jgiorno ^on si lavorava in eguito
ad un dispiacere che egli aveva avuto in famiglia .Quindi unl=
tamente allo atesso feci ritorno a palma Monte chiaro. Giunti •

in piazza -nei pressi della caserma Carabinieri-mi disse di
avvertire la propria madre che &ao&$&fi£eil di lai marito era
deceduto,nel mentre lo stesso si rewava in caserna per awer=
tire i carabinieri .jel Decesso del padre, peci quanto chie= •
stomi dopo di che mi recai nella mia abitazione.- - -- _ i
Hon ho altro da aggiungere ed in fede di uanto sopra mi sot*
toscrivo. ---------- ---- _ --------- - •
Fatto ,letto, chiuso e confermato. --------------

f Jl/Xt-'-vi/i o- -£c • < , > /~.S—TlS'.''!;, f \ ^ ' /?-• •.-
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ALLEGATO n° II al R.G.n»iq8/IO del

LSGIQK3 T2REIXORIALJÌ DfiI CARABIiiljSRI DI PAL£KtO
di Burrainiti

PROCESSO YSHBAÌoB- ài interrogatorio, ai FAL201J2 (Calogero du Calogero e di
Casamento Pietra, nato a palma l&onte chiaro il 2 maggio

I90fl, ivi residente in via persone n87t'bfacxinte agricos:
lo. ------- _ --------------- _-

L'anno millenovecentocinquantotto,addi i marzo,nel1'ufficio
della suddetta stazione,ore 20.
Davanti g noi ufficili ed adenti di polizia giudiziaria 8
presente PALZOio.Calogèro,in rubrica generalizzato,il quale
dichiara quanto egue :
tic larovaro- in ^Salita di giornaliero di campagna presso cer=
to Konterosso Boario dal 24 febbraio u.s., per estirpare. del=
l'erba dalle pientine ài fava, sseguito tale lavoro in loca—
lità°Val di Lupo "di Aéjrigerito dove il Konterosso medesimo con»
duce in affitto un jjppezzamat^ di terreno.insieme a me lavora»
vano un figlio dal ìionterosso suddetto a noce Cariano e tale
CA1JBA Salvatore.Giungevo in luo^o del lavoro alla, ore 7 circa
e percorrevo la strada da Palma alla predetta località a pie»
di.Il mattino gel 27 andante non ni recai al lavoro siccome -
avevo una figlia ricoverata nell'ospedale di Agrigento e so=
no rimasto in paese allo .scopo di attendere u-ia acrile con la
bambina all'arrivo flell*autocorriera che giunge in .paese alle
ore 14,30 circa.-.
La sera del 2o andante vidi il i^OwiiìHOSSO liarier.o alle ore
13 circa nel zéntre lo 3tesso in'bicicletta faceva ritorno in
Palma i;ontechiaro,in località "Barone" di Palaa.S^li ini salu=
tò con la meno e prose/juì la strada. - - - - - - - - -oQ _ .. _
Ko& ho altro jia a£iìi-unj;0re ed, in fede di quanto copra ut sot^
toscrivo.siecami analfabeta» - - - - - - - - - - - • _
Patto,let-^o,chiuso .e confernéto.- - -

• i :
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-ALLEGATA n.13 al R. G. n. 198/10 del 20-3-1958-

.



-A
LL

EG
A

TO
 n

.1
^

 a
l 

a.
, 

G
>

 n
.1

9
8
/1

0
 

de
l 

20
-3

-1
95

8-
 

/ 
; 

•<
"S

A
G

G
IO

 "
C

A
L

L
IG

R
A

E
T

C
C

J"

de
l 

m
in

o
re

 k
O

N
T 

SR
O

SS
O

 
R

o
sa

ri
o

 
di

 
C

al
og

er
o 

e 
di

 
C

as
tr

on
ov

o 
V

in
=

ce
n

za
,n

at
o 

a 
P

nl
m

a 
k

o
n

te
ch

ia
ro

 
il

 
2

/4
/I

S
4

6
,i

v
i 

re
ri

d
e
n

te
 
in

 
v

i=
 

"|
co

lo
 

C
u

ta
ia

 
n.

 I
O

 ,n
c
o

la
ro

. =

'^
' 

) .-/
 

^ 
• 

.
-,

. 
-i

 
•/

? 
S

 
'

*
 
'U

 
a
<
/-
.''
|.
-v

 •
'<

-.
'  

r
 

S
ft
 

®

ft
 

w
 

'

II
 

r.
as

ai
o

 
cn

iJ
-i

g
ra

fi
co

 
d

i 
cu

i 
so

p
ra

 
è 

st
a
to

 
es

eg
u

it
o 

p
re

ss
o

la
 

st
n

ai
o

n
c 

c
a
ra

b
in

ie
ri

 
ri

i 
P

al
m

a 
i.

,o
n

té
ch

in
ro

 
ec

lt
to

 
d

e
tt

a
tu

ra
ed

 
a
ll

a
 p

ro
n

en
za

 d
i 

n
o

i 
o

o
tt

o
o

c
ri

tt
i 

u
ff

ic
ia

li
 

a
i 

p
o

li
z
ia

z
in

n
a
 
a
ll

e
 
o
re

 J
ù
 ,^

 
G

io
rn

o 
i3

/3
/1

9
5
8
.B

I-
,v
 

«
,

*
+

*
 

(
b •8



Senato della Repubblica — 541 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

. _ ? T j > f .-, n.i<:, --i n. C. n.H^'/iQ f-SLJiSr-l^li^
•i:!>::•; T ".J'"''jV.. :0""-.T'~n7r;"r^!r"!^L::-,iJ '"

_£?.'.>',!•'..•'. I. '.;]. >'.'•;. ' . ... ' I.'-'-'O

PF.C/J ;" '- Y.'T.'.'Al ; di v^r.a p.jr..ui. ijivuo o'.-u. ÙÌT.U n.->l o^uiullio di»
»3GiI. I* .>rlV'toi-o di Giù •:-.!•> --o ed di /.^.;to Antonina,::--

to a C: -a. .-;trh Ì1 /IG/I£,j,-?,ivi re.-JÌcout.3fvir: ?oataac
G v^Q<?.e ,<lc':i4.oìliato a l'c.lna ...oatiGciiic.ro, via ìxìlsr-j.0 n.

e n-ìio ./.tubili nu/o;i.to a aonto e ;uinr-. ed asinina .^f
tn n-;Ìlcì eaatru^J'w«;ab:.-i:ì"'Ifa£ro di J'ulun i-oatocuiur
ci pro-.riotk ti:
3.V.":CI,\* '.ulvutorc fu /•n^alo e di .*iciJ.iu,Cur'..<ila(n^U)
B cr :;,-..- tra ìì l/'-\/l'^^tivi rcMOe.ite vie. Viatorio Ve,
ceto. "?£7? ""
frs-'tìtr, ia-sociotì. con il r'usanet'vlizsjvco C'OiLl' a .

L'.-ar.o uili'jnovacjr.t'ocir: .^.-.litofoj ;-.::r:!j. 13 t';;l liwa ri u:.r;;y,in i-aii-.u
.Lontochim-o, uc.il1 uiTioic dal-:; :vt.^ic:-ió ;;udc;o'- ..i,oi-d 1."», ».*'.= .".-.-
Koi nofcy-'cri5ti tuli icit.j.1 ud a.:-->nti ci po*i.iiii ù'iu^i-2.^rir.,v ^rtc»
nauti olla cuivtst'.ii .-.Jùa.-,ionc,rì-r-irini-o uiia cOi.-.^'ior.to uutoritL C^iu*
fii^icrir. .usnto •..p-prr.-r-cr-i. *,=.-,--. ••*,-•.--.-.•*. ».-»-. •••.-•-.• .- .-> ,^.-a.-» -,
Bn"AL:e ore 7 di 0£r.:i ,nai---::ro -cirsl-O c:r.;o -;.;;• L - > V . V?l ùìunjpp'-'jco^a
fluato cflil'a sta^iuiij .:uc:c;cft«:-. t\ri'j .''ori;; ':tii->r.-'e COllUV.-. • w:ur_oi&,crìnx_
bini-'.-ra Ti:-.1 VI. I Giu:ì3n.:tf/ e ;." ù-oC:.JI .::.-.n.:iaofiri na.;ulto r.ù ...utori^^a-
aio-iii rrrtit:; d,xl_»lli. L.O . i;:. .. "r.;torii C.;l . . r.f.:u',e:ito di l'ilici *. o ̂ c o c^-if

no;:lio c---3raliaziitot:iilo scopo cJi ri^vcriiru lu ri voi -..oli-, eor* la .u^
le icaoti la asm Cvl ?$ fvbvn\io u.;;. ;.vev;:.rjo uooioa R'ilLua conarc-uT

""Vja eli Lu?o"",:.r;ro Ci ••cri:-:e^to,il no^:::.zo ,.0:;i :.:... .";:.• •io.-,urdofu.a
trio por. uiaiaio.-e il va o iti/ r.OaVtivo^-..= .».».« .^. - .- .- .».--»» .^. -.«
Alln •'-o'-.-a oro,r>or 1^ r:«;:co :.co?o. o H-..UTQ .:-u uutjr-i'-.sy.-i-ria ^.vutc.
dall'Ili. t.o .vie;. .'-rftu-r-. u-Jl . uC,-^,::i£u tii ?Ll;..-, . oi-:t.-.--;:iir;r-o«GJÌ britt

Cnàiaro Cri;-.. 3":l.-;:0 riirtrOtYiccu-.ljiC.- iei-j C'i- .'/ r-'i'jOlO Picoia 5 Ci.'.-abi
ni e re C'.'.' x.lr'/'L.'.0 lucì-s, ,i.ibcic-.u.o o;~o:-;lt> ri->r .ui«izio:rj tull-o -tr.bile
Btìibito t; ^o-.;t:ì o.uir.j oà a.-i:iina yi;o iu ..ua-ta coatr:Hii;""ius^i:. ;"
di prcnriQtì: ài S-v ' 'i A* Salvr.TOrofia or.:ot'jo uovlivi e .:ti:r":lìu ;«• .ti,s
C^r-tito ir. c-ciotri cs:,. ij. p radette OJ*. I* ::;-lv:..t»rtt.» i\.lc a.~ jr.^ì-^.
cave; ;!':r;.:o fl^it. n-i. aiivo.-.*. -.-=.«.« .«.-.= .«..-..-.«.«.u. .......•._...„
l'orc-w ciò cov.rti i.'./ai.'.t..3 cc-.^iliito il rn-e-un-i! pix> ?;«:•:;.•, o vi-rb- Ì2 ; ..-
riuet'.éruo COT>Ì-Ì di'Il-.co :;ii;.."»xcur-:.?'^rc.' csiic; i;..--.uVu*ica s.= .o
il -ribu-.i la di A.:ri.--:v.uO1co-..ia par yiuo v orli-, tj.-'lli.t.o :;i.';.l'rctoi-
del vitcri! --«to ùi :' !•_.. . o:it ùc-.ii'.-i'O e lo rii nnonti --=er cousurv-rli •
ni;li nt'ji rol na-tro u-iicio.».». j. -.«.«. ?.a.^. -.-».--.-*.-.-.-. -,^.=..=
Fatto, letto fcoci'-jruat;o o o tcoriCiùtto in c:--cr.j o luo;jo òi cui avj-;;rc,»

'.'M* C

^ : M*, ti cr
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-ALLEGATO n.28 al R. G .n . 198/10 del 20-3-1956-
LSGIONii TjiRaiTOHIALi; Dill CARABIHIiiRI DI PAluiRLIO

Staziono di AGRIG~KTO

e *
•o lei

\

PROCESSO VrRBALB- di confronto tra:

I0- &OKTÌ.R03SO Cariano fu Rosario 9 di Di Caro Canaela,
nate a Jgìl-.a Mont«chiaro il 15 gennaio 1924,ivi rr>=
sid«nte in via Palermo n° 234;

2°- CCLLI4. Salvatore di Giuseppe e di Auato Antonina,
nato a Caèastra l'8.IO.1932,ivi residente in via
Fontana Grande n°=;

L'anno mill»nov»c»ntocinquantott«,addi 15 marzo ,n»U'ufficio
della suddetta stazione,ore 20.- - - - - - - - - - -
Dazianti a noi ufficiali di polizia giudiziaria sono presenti
Llonterosso lìariana e COLLI1 Salvatore,entrambi in rubrica, ge=.,,
geralizzati,i quali messi a confronto dichiarano quanto segu&i
j.lOI?T:S30SSO Harianot la sera del 26 febbraio io sono tornato a ,
casa verso le ore lò.Dopo qualch» minuto, ci:.--- IO minuti,ven= '
ne a casa anche mio cognato Colli}il qual-, ... ,,:.cora circa
IO minuti usci di casa dicendo che doveva vodèr» p»r un'asina.

^ Ritornò dopo circa IO minuti e disse che doveva ritornare fuo=
ri un'altra volta per trovare una cavalla ed avverti mia madre
che qualora non fosse ritornato per l'arrivo della corriera,

doveva andare a prendere mia sorella Karl a alla f«raata.-
Alle ore.20,non essendo ritornato mio cognato Colli,aia madre
andò alla fumata della corriera e rientrò dopo qualche minuto
con mia sorella Uària.Kio cognato Colli dopo circa 5-10 minulti
ritornò a casa.- - - _ - - - -__ ___ - - _ _ _ _ _

t
COLLIE Salvatoretquanto 'ora dichiarato da mio cognato LSont»ros=
so liariano non risponde a Verità.3' vero invece quanto io già

v ho dichiarato in precedenza; ~ - -

tlOKTjjROSSO Kariano;llio cognate è falso.La verità è quella da me
detta.- - - - - - - - - - - - - - - - _ _ _ ~ _ _

COLLI* Salvatore: La verità è quella che dico io. -
* ,

MOKrSHOSSO Marianot Al ritorno da Canicatti,avanti alla casa
colonica di " Val di Lupo",mio cognato Coli mi chiamò in dispari
te e mi disse che i carabinieri gli avevano guardato le scarpe

per vedere se c'erano macchie di sangue e poi aggiunse che se i
carabinieri ni avrebbero domandato qualcosa sul fatto e precisa*
mente sull'ora del mio rientro in casa,avrei dovuto dichiarare
che ad andare alla fermata dell'autobus incontro a mia sorella
Maria c'era andato lui,avrei docuto anche dichiarare che da
quando entrò la prima volta in casa la sera pr ecedento non mi
ero mosso ed ero stet o con loro sempre assieme.- - - - - - -

COLLI * Salvatore i 3' vero che dissi a mio cognato liarianoi che
i carabinieri mi avevano guardato le scarpe,ma non è vero che
per dirgli ciò lo chiamai in disparte.A mio cognato Icariano non
dissi altro e pertanto a dichiarato cose false. - - - - -

MOHTSROSSO Marianot Ora ricordo bene e posso precisare che mio
cognato Calli mi parlò quando eravamo seduti sotto la tettoia
e c'erano tutti quapti.; on mi chiamò quindi in disparte.Però
mi disse quanto io he sopra dichiarato. -- - - - - - _
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-2-

COLLI» Salvatore Confwrao quanto sopra ho fletto.- - - - - - -

Perché quanto copra conati abbi* no- redatto 11 pr«s*»nt« processo
v»rbal« di confronto oh* Vi*n«» sottoscritto dal KONT7.ROS30 Maria-
nò, dal COLLI* Salvatore e da noi verbalizzanti.- - - - - - -
?atto,l*tto,chiuso e confermato in data A luogo di cui sopra.» -r

t)v
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A/V. -ALLEGATO n.29 al R. G. n. 198/10 del 20-3-1958- 9

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI PALERUO
-COIóPAGKÌA.- INTBRNA AGRIGSKTO-

PRÓCK3SO V£R3AL3 - di confronto tra:

I»)- DI CARO Carmela fu DRmiano e di Di Llaggio Vinc«nzat
nata a Palma i:0ntechiaro, di anni 57, coniugata !-'0!Sr=
TEROiàoO Rosario;

2°)- liOKT3RO_30 Cariano fu Rosario e di Di CRro Cdr2»la,
nato a Palaia Kontechiaro il 15 gennaio 1924-, ivi
r* si dente via Pal«nao n°234.

flA.vzmr:^

'ti

L'anso millenovedentocinquantotto,addì 16 aarzo, nelltufficio del-
la suddetta Compagnia, alle ore 23tIO.- -- - - _-•
Davanti a noi Ufficiali di Polizia Giudiziaria sono prAS»nxi DI CAH<
Carm»la e HOKTEROS50 L'ariano, entr-amoi in rubrica generalizzati, i
quali nessi a confronto dichiarano quanto s»gue:
KOI>T^S0330 Kariano: La sera del 26 febbraio io sono tornato a casa
v»rso 1» ore 18. Dono oualche minuto, circa IO minuti, venn* a casa
anca» mio cognato COLLI1, il quale dopo ancora circa IO minuti UEOÌ
di -casa dicendo ch« doveva vedere pr»r un'asina.2itornò àopo circa
IO uinuti e rtiss» ch=- doveva rióornare fuori un'altra volta per tro-
var» una,,cavalla ed avverti mia madre che auslora non fosse ritorna-
to per l'arrivo d»lla corriera, lei covova andare a prendere mia so-
r»lla liaria alla fornata.Alle 'ore 20, non essendo ritornato aio co-
gnato Colli, mia urlare andò alla fé i-mata della corriera e rientrò
dopo qualche minuto con mia sorella I,Iaria.LIio cognato Colli dopo
circa 5-10 minuti ritornò a casa.- - - - - - . - - _ - - - _ - _ » _
DI CARO Caraela;alla corriera , per prendere mia figlia l'aria, ci
s^no alidada io e perciò mio,figlio raariano die» il vero.Ea .detto la
verità, anche per tutto il resto.Però quando io tornai della corrieri
che »ra arrivata a rnlua Lontechiaro verso le ore 20, in casa tro-

/ vài mio g«nrro Colli.- '- -•
KQNT~iìO»à30 Ilariano ; ora ricordo "ceno e posso precisare eh» mio co-
gnato GOLII' ritornò a casa verso le ore 20 e dopo qualche minuto
rientrò ..mia,madre in-compagnia di mia sorella Karia..

'Perché— «wanto'"soprci consti abbiamo redatto il presente processo
baie che vitrne sottoscritto dal l.:ONT':R0330 liariano 9 dai noi ver-

\ .;• balizzanti.La DI CARO Cara<»la non sottoscrive p«rchè si dichiara
\ \ fabeta.- - - - - - - - _ - _ _ - _ _ _ - _ _ _ - - - _ _ . _

v Patto, le»tto, chiuso e confermato in data 9 luogo di cui sopra.-
\ .

\)
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-ALLEGATO n.30 al R. G. n. 198/10 del 20-3-1958-

; T£a?.ITO-.-lALJS MI CARABINIERI Di PALERMO , ..
-OUI-'iPAGNIA INT. AGRI G£ iTOw

PROC£330 Vjia.5ALÈ - di confronto tra:

1° )-DI .CARO Gatta eia fu Da mi GB o e di Di LlaG&io Vincenzo,
nata a Palaia ^..ante chiaro, di anni 51, coniugata 1.101%=
TjIIÌOJJO Rosario;

2°)-CuLLI' Salvatore di Giuseppe e di Acato Antonina, _rj£
to a Cnaastra 1*6.10.1932, ivi residente via Fontaaa
Grande, pensionato.- _ _ - _ - _ - _ _ _ . . _ _ _

^
L.'p.nno millftnovecentocir.ouantatto, addi -16 del m-»s«> di marzo, nel-
l'uSficio della suddetta compagnia, ali* oro 23,35.- - - - - - - • »
Davanti a noi Ufficiali di polizia Giudiziaria sono pr«3«nti DI
CARO Cazraela •» COLLI1 Salvatore, in rubrica meglio gon
i queli messi a confronto dichiarano nuanto sagù*:- - - - -
DI C.J^LO Cartola ; la s<»ra d«»l 26 febbraio , cioè la s»ra prima
aio ùiarito v^niss» trovato morto in campagna, v*rso lp or» 16 rien-
trò in casa .TIÌO figlio Llariano ^Subito dopo entrò in cass aio g«>n«»ro
COLLI' «ilio fiGlio :.IariaiiO rimase in casa.Làj.0 g=r.«ro Colli inv«c»
s* n«» uscì. Prilla di uscir» mio- genero ~ii disss chp se non tornava
p«?r l'ora dall'arrivo della corriera, dovevo andare alla fermata
dell'autobus e prendere mia figlia ISnria; Verso le ore 20, poiché
MÌO genero non <»ra ancora tornato, uscii di casa e zi r^cai alla
fermata dall'autobus p*»r prendere mia figlia iJaria.Al ri^nTro in
casa .trovai oltr» e. aio figlio Ariano , snch* sio £»n-»ro COLLI'. ---
COLL I * Sa 1 va t o re ; Ali a corriera a prendere i^aria ci sono andatio io.
Quanto dic'riiarato da taia a-uocera auì pr<-si»nt«> è tut~o falso.- - -
DI CASO Cara eia; conferco auanto sopra ho dichiarato.- -J- - - - - -
GOLII* Salva toro; confermo guanto ho sopra dich^rato.- - - - - - - -
PercV.^ quanto sopra conati abbiaao r^datj'o il p^?<»s^nt« processo v<>r-
ba3e ch« vir-n» sottoscritto dal CoLLI4 Salvatore e à.& noi v»rbaiiz-
z&nti.La DI. CARO Garvaela non sottoscrive perché zxai si dichiara s
.fabeta.- - . - - - - - _ _ _ - - - - „ - - _ _ - . . . - _ .
Fatto , letto, chiuso « confermato in data e luogo di cui sopra.- -
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-ALLEGATO n.31 al R. G. n. 198/10 del 20-3-19?8-
L-.C-IOITT-TI221ITOIÌIAL3 E3I

COJPAGITIA IN-JaiTA DI A«>KIGT"TTO

PROCESSO 7IH3AL3. di fermo per motivi di ->oliJ5ia" Giudiziaria di l£!TTEHD3SO
Laricno fu Rosario -o di Di Cnro Camola ,r.ato a Paltia ii
tcchi^ro il 15 gennaio .19 24 1 ivi residente in-via-Faler»
no no 234, contadino... ___ ___ _ ____ ___ ___

L'sr/.-.D ^illa^ovecentocin-matot-io ^ acidi 16 ciarzc ,vi oli'ufficio

del suddetto copiando,ore 16._ » ^ _ _ _ _ » _
»

IToi sottoscritti Cc-piAano BASO NE Pasqualino, comandante la Co tic

pagnia Interna Carabinieri di Agrigento e brigadiere GUGLIOMÀ

Stefano,cpmandante la stazione di Burrainititriferiamo alla

competente autorità giudiziaria che alle ore I di oggi,I6 an»

dante ,9bbiamo proceduto in Agrigento,presso questo ufficio

di CocpB£rda,al feruo di CONTERÒSSO Lariano,in rubrica genera»

lizzato,sieco me sul conto dello stesso sono emersi dei gravi

indizi in ordine all'omicidio di Liontarosso Rosario,avvenuto

nella notte dal 26 al 27 febbraio u.s.in località "Val di Lupo"
di Agri&ento.

II fermato è stato trattenuto presso questa caserma per essere

interrogato.Egli è stato -rilasciato alle ore I7f30 del I? cor»=

rente.

Perché consti abbiamo redatto il presente processo verbale in

cinque copie per essere trasmesso alla competente autorità gius

dizìaria,ai superiori diretti e per gli atti del nostro ufficio.

Patto,letto ,c:iiuso,confermato e sottoscritto in data e luogo di

cui sopra. «

Qv,(*; M ..A.
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-ALLEGATO n.32 ol_n. Q, n.iyS/10

LZU&IGJTS T3R3ITOFJALE JX3I CARABINIERI ni PA13HÌJD

CGUASNIA IUSIT-A 1?I A^.ICj^TO

PROC2SSO VS?3AL3 _ di ferao per uoti'vi di polizia giudiziaria di i.O;TT3EOS=
SO Calogero fu Rosario e di Di Caro Candela, nato a Pai»
uà iaontechiaro (Asri^nto) il 3 aprile IS2l»ivi resi=
dente, -in vicàlo -cutaia no IO , venditore stabulante ,coriiu«
gato. --- _. --------------------

L'anno tLillenovecentocinq.uantotto ,addì 16 uarzo , nell'ufficio del

suddetto comando , o re 16. _ . _ » _ _ _ » » « _ _ - _ « _ _ . „ __ .

Noi sottoscritti Capitano Pas palino Baronepomandante la Compagnia

intertfa di. Asrigento e "brieadiere G-UGLIOTTA Stefano , comandante le

stazione di Burraini ti, riferiamo alla, competente Autorità giudi»

ziarit. che alle ore I di og^ir^IS andante, abbiamo proceduto in Agri*

gento, presso questo corcando di Coizpagnia, al fermo di i£>NTEI0SSO

Calogero, in rubrica generalizzato , si ccoue sul conto dello ateas.o

sono etaerai gravi indizi in ordine all'ociicidio di LDIIT3EOSSO So»

sario,di anni 64»awenuto nella notte dal 26 al 27 febbraio u. s.

in località "Tal di Lupo" di A£riGewto._ _ ___ ___ __ _ ___

II feruato è stato trattenuto presso quest'ufficio per essere in=

Perchf consti abbicir/iD redatto il presente prò cesao verbale in

cinque copie da traauettere alla competente autorità giudiziaria,

ai superiori diretti e per conservato agli atti d'ufficio. __ __

Tatto, letto, c'iiuso , confermato e sottoscritto in date e luogo di

cui so-pra. ___ __ _ __ _ . _ . , _ __ » __ __ ___ _ ___

O ..a- A.JV i: . \ - r . ' : - - fv^ «
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-ALLEGATO n.33 al R. G. n.19B/10 del 20-3-1958-
LEGIONE TENITORI ALE DEI CARABINI2IÌI DI PALSHkD

COMPAGNIA DI AGKIG1CTTO IMTKMA ^ "J

PEOCE3SO VERBALE di vana perquisizione eseguita nei 'domicili dii

»CDLLI* Salvatore di Giuseppe e di Amato Antonina, nato
•a Eama.itra l''8/IO/I932,ivi reni dente, domiciliato aio
Palma Lionte chi aro , via Palermo 232?

P3R,ìUI3IZION3 3S3SUT.TA DALLE ORJ3 17 ALL"3 ORE 17.30
del 16 L1A3ZO 1958;

2«)=liONT3ROS30 Rosario fu Calogero e di Velia *gnazia,nato
a Palma Llontechiaro i '8/9/1 §9 4, i vi già resi dente., Via
Palermo 234;
PERQUISIZIONE SSSTrUITA DSLLS ORE IS.30 ALLS ORE 16. 30
D3L 16 L\

3«)«sàiOTTT2ROS3D tlariano fu Rosario e di Di Caro Carmelanaato
a Palma tlontecoiaro il l5/I/I924»ivl residente, via ?*.*
irrao n.234;
P3R3UISI2IONB gòEGUTTA DALL5 ORE 16. 1 S AIL3 ORE 16.30

16

4°)=LjONTSROSSO Calogero fu Rosario e di Di Caro Carmela,na_
to a Palca Montechiaro il 3/4/j.yÌL,iVJ. resi dente, vi tro=
lo Cutaia n. 20.
y3H3UTSIZION3 1=!3^5UITA HALL5 OR5 17.30 ALI3 OHS 17; 50
DEL 18 LA520 1958.»

snovecentociniUantotto- addi 1^- elei- ^ece di- marso ,in
nell'ufficio della Co3J?a^nia Interna Carabinieri di A^riger.to,ore 20.*»=
Noi setto scritti, uffici ali e'd agenti di polizia giudiziEria,rif-Tri»r.o

alla competente Autcrit£ Giudiziaria,guanto appresso:*».=. ̂  =\ =.=.=.=.=.-.
"Blt"Ia seguito a preventive autorizzazione avuta dall'Ili.mo Signor ?ro_
curatore della Repubìica di Agri£ento per procederà e-, perinisizione do_
miciliare nelle abitazioni dai nocinati COLLI1 Salvatore,LONT2R03SO HO^,
sario ^10ITT230SSO ìiariano e LICNTEROSSO Calogero,tutti in rubrica meglio
generalizzati,siccome in ordine all'omicidio di I.COTTSROSSC Rosario,avve.
nuto in questa coatrada""Val di Lupo""durante la aotte dal 26 al 27 feb_
braio 1958gravavano sospetti che nell'abitazione dei suddetti fosse .dV"
tenuta l'araa con la q.uale il KONTSROSSO suddetto è statò ucciso,ci sia[

mo recati in Palma Llontechiaro ,ove abbiamo perquisito minuziosamente ""
le abitazioni dei suaccennati,ma tale operazione ha dato esito negativo.
Nel corso delle perquisizioni operate nei domicili di COLLI* Salvatore,
110NTEROSSO Rosario e LiOHTSBQSSO Mariano,siamo stati assistiti dal loro
congiunto liONTEROSSO Salvatore fu Mariano e di Di Caro Caraele,nato a
Lercara *riddi il 25/8/I9?8,residente a Canicattì,mentre nel domicilio
di 1SONTZSOSSO Calogero,siamo atati assistiti dalla di lui moglie CASTKO_
NOTO Vincenza fu Calogero,di anni 31,da Palma Montechiaro.=.».=.«=.».=.«*
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TÀ, q.uanto precede , abbiamo compilato il presente processo verbale per
rimetterne copia ali1 HI. co Sig.Pro curatore della Repubblica di Asri_
gento, copia all'Ili. no Sig. Pretore tìel, tendaci ento di Palina Llohtachijì
ro,e le rimanenti .per caservarli agli att'i del nostro ufficio.= = =""=
latto, letto, confermato e sottoscritto in data- e luogo di cui s-.pra.=-
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-ALLEGATO n.31* al R. G. n. 198/10 del 20-3-1958-

L3JIOH3 T3RRITCRIAL3 U3I C^LÒET IJP.I DI PAXSEfcC , , ,

OOuPASTTlA INTANA DI. AG3ICr2:;TC / . / *

PROC2SSO V2RBALB di interrogato: io ai . U.i' ̂ l'.OoJO C-logfiro fu Rosario e
di Pi C:TC ? -r^el;:, nnto a Pf.lm-. di LoRteaiiaro il 1921,
ivi rosi dente ,viaolo Cutaia,IO,contadin_C. _____________

l'Ar.no ì»illenovecentocin,Au£ntotto,Ecc'ì xC del mese di 2arzo,in Agrigen_
to,nell'ufficio della compagnia suddetta,ad ore 24
Avanti a noi Ufficiali di polizia giudizi-rii,dietro noptro iavitofé*
pressata kosterosso Cr;li0oi-o ,ia rubric;. gàn'ìì'rJ.iiSiLto ,ij.-^.u^l? ,c/;ortu_

torneate intti-rc^^li'j jC'ichi.-rc. .^urr.ì.- ^ - rue: . _.
""Ivi ic & L-c.tidi.re mio fi l'li o Egsario il pomeriggio cel W 'C :T .U Zi <>-"-Q^

te .-T-2 •: .•••••3 i-- c i^ ' i . " . ;. a nandere la nota-dissimilane il cui contorni.
to,ir. parte,gli 4 stato suggerito dame."" „
In realtà mio figlio Rosario venne a trovarmi in campagna verso le ore ìi
13,4= fisi giorno 13 corrente,dopo l'uscita dalla scuola.iAo figlio Rosa_
rio T;Ì riferì che mentre con la zia uaria,faceva ritorno da "Zubbia" ,ove
si ereno recati per vedere se vi ci si trovasse ancora il COLLI' Salvato,
re,nel Largo Santa Rosalia,in prossimità delle carceri Landaiientali,si
erano imbattuti col Cascia Saiveto re.Benché si trovasse alquanto discosto
dagli zii,mio figlio Rosario riuscì ugualuente a sentire--iUanto-la aia
fcaria chiese al Cascia e cioé:""UKNS' U DI3CUR31Ì"11.
IOk.'.:'SA;""Sapete ripetfe-si in italiano il significato di tàlè~fràsè?""
RISP05SA:n"Si.Iu italiano vuoi direS""LO SAI ICVS 2' CONSERVATO L'ARLA?
Infatti a Palma di jt.ontechiaro"U -]DI3CDR3U""signific_a ara'a da fuoco .cor
ta. "" _ ^zzr:rrz.^rrrr

VJ ICkAKDA: ""In Pelma di i..ontechiaro ,come v?.ene chiamato il fucile?"". "
RISPOSA.: ""In Palma di i.ontechiaro ,il fucile viene chiamato:"3CDPPSÌI^~~

K\ I^io figlio non iEfcgnaxsìtTO mi .disse altro.
A D.R. "£0 -^ondato mio figlio in caserma perché mi è venuto il dubbio che
i1 Cascia,con la consapevolezza di t~ia sorella i.aria,volesse fare del ta
le a mio fratello Lariano ed il dubbio mi venne in guanto.durante i pri_~
^i giorni di Lutto si era sparsa la voce che mio padre era stato arazzi

to da aio fratello Cariano.Laria no però era per uè innocente poiché "~
la sera prima di trovare u.orto nio padre,-..c.rrnno ed. -aveva preceduto in

ft bicicletta nel rientrare in paese,provenendo tutti-e due dalla castia-na
di "Val di lupo" _
Altra voce in paese incolpava dell'uccisione di mio padre mìò~cognàto
Colli. Rifatti .persone che venivano a fare condoglianze in casa.rifer-'
no a mia madre ^uente voci e aia madre,r-entre difendeva anergica-a-
Colli Salvatore asserendo che lo stesso la sera e notte dal delitto non
si era mosso di casa,non parlava quanto la colpa veniva fatto ricadere
su Cariano.O meglio cercava di difenderlo.asserendo cha il Lariano era
in q.uell'ora a casa,taa ciò faceva in modo freddo.""
Ilo sospettato ^ale autore dell'oidi ci dio mio cognato colli Salvatore^
appunto perché mia madre iUando incolpavano il genero scattava a prende.,
re le sue difese.3 ricordo che tuia madre p'rend;endo una volta le difese
del Colli Salvato re, diceva che quer.ti per il dispiacere causato dalla
morte di mio padre,si era talento emozionato, che aìì nua figlia i^aria
aveva dovuto lavare le gambe al marito con acqua calda perché oueste era
no diventate nere,cioè gli si era fermato il sangie . .ued; o particolare ~
accadde la sera, del giorno 2? febbraio U.R. e 4uando tornammo a casa do
pò esnere stati interrogati in caserma.3d io fui costretto a pensare che
il sangue.gli si era. fermato per paura e ciò inguanto, era colpevole-del
delitto. «
A D.R. ""I cospetti sul Colli sono fon-".-i ti pèrché~ì~e2tì~avèvà~àvùtò"~còn~
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è 2 )
aio padre frequenti liti riguardanti interessi e per ultimo due giorni
pric.n Sei delitto a csmca del mangiare in guanto '-luindici giorni prima
mio padre aveva ritirato in preirt ito ."dal campiere BOP.DIIiO Salvatore,
una SALiiJi. di- grano(Kg. 225 di.grano) e in quindici giorni fu consumata
q.uasi tutta,ed infatti mio pacro,due Giorni prima eli morire constatò
che ne era rimasto soltanto q_ur>ttro tuboli parai a circa .56. chilogrammi
Kel corso della lite si scambiarono frasi offensive.£i±is^r2i^La lite
iniziò tr_ rio padre contro mia mndre e ria sorella kuria:^ e rio padre
ebbe a. di-.'i delle perole offensive alla Coglie ed alla figlia,parole
"che riguard&vnno la persona di mio cognato colli.Centra litigavano

sbpraggiunse Colli,il ^uale afferrata la.moglie per il braccio la cot;._
dasse 'di popra a casa propria. .<ui Laria raccontò al marito quello che
era avvenuto. L'io, cognato Colli entrando ha sentito le parole offensive
profferite da ciò padre.Non nò precisare però -urli -parole offensive
abbia pronunciate mio padre.Il giorno clo-;.o 1" lite rio pndre si recò
a "Zubbia" alla monte equina e q.ui r,i comportò in modo da fare la pace
con il Collì.'kio cognato colli non mostrò di reagire -alle -offe.:e - r i23_
vute da'rio padre."" •
A D.B,nil».io padre p-ne-so liti^civ-i con rie. -_r-Cre perché.', questa dava
da mangiare a mia sorella Liaria e di conseguenza al genrro Collì.iiio
padr5 era. stufo di rvsrs a corico oltre c'"^ le fìclii i.-ri^ anc'..-'- il
gsasrOjil. .jai-.le,:- .̂ '.10 •.:.:. ve, tv/ro'..b^ -c otv.to .;,: -c.\-\r^C. :-e i ^ / v re r rrc-.ri.1.
ir «no. ""— N

A D.R«""Kio cognato Colli ha la pensione perché mutilata,ma il libret_
to di pensione è inteaèfcto a suo padre in iUanto tnio cognato all'epoca
era minorenne.LIio cognato Colli però non rixreca i soldi della pensione
perché il padre non glie li da ed anohe poco tempo fa,quando gli hanno
liquidato gli arretrati per circa 200 mila lire,'il padre non glieli'ria
voluto dare.Stando osi le-cose,mio cognato Colli-è-costretto a -vivere
a spese di mio padre."" ,

_A D.H. ""Ilon k> altro da aggiungere ed in fede di iUanto sopra dichiara
to ,mi

Perch.0 guanto sopra consti eb bisno redatto il presente verbale di inter
rogatorio.i ;
Patto,letto e chiuso in data e luogo di cui-sopra,ci sottoscriviamo..
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-ALLAGATO n. tf al Ti. G. n. 198/10 dcì 20-3-1956-

L3GIGH3 TI3P.RITORIALE D3I CARABINII3RI DI PALERMO / /

STAZIONA T>I p/iLttiA AIONTSO'IIARO ' ' '

PROCESSO VERBALE + DI VANA P2R4SISIZIONE eseguita nella stazione di
monta equina eà asinina, sita in ìocnlità "Zubbia"
agro di Palma kontechiaro ,di proprietà di CASCIA1

Salvatore' fu Ancelo e di Sicilia Carmela,ns.to a
Camastra (Agrigentt) il I.4.I929»ivi residente in
via V. Veneto no 257 , coniugato Contadino ,gestita dal=
lo stesso in socèià con COLLI1 Salvatore di Giusep=
peedi Sàl&&ifc£& Amato Antonina*, nato a Camastra l'8i

IO. 1932 |ivi residente in via Fontana Grande, __ _ _

L'anno millenovecentocin-iuantotto ,addì 18 marzo .nell'ufficio

della suddetta stazione , o r e 1 7 . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^

Noi sottoscritti 3. Tenente 'De kanistris Deciò , conondante la

Tenenza di Favara e vicabrisadiere Frangipane Alfonso , della sts=

zione di Palaa LOntechiaro con il couiandante di ^uesta ACCIAVAIT=

TI Giuseppe, riferiano alla competente autorità ^indiziaria che

alle ore 15 di osgi ,-18 andante, ci ciamo recati in località nZu"b=

bir," di Palma i.ontechiaro ,-ner ivi effettuare una •oer.'uisizùoner ' - ~
nello stabile adibito .a stazione di monta equina ed asinina, di

proprietà di CASCIA1 ScJ-vatore , gestita in società a COLLI1' 3al=

vatore ,entracbi in rubrica generalizzati , allo scopo di rinvenir

re l'arma con 1.? ^u.ale venne ucciso i^ONTURO 330 Rosario , nella r.òt=

te dal 26 al 27 febbraio in località "Val di Lupo" di ASrigento.

Baie perquisizione , autori zz.at a preventivamente .dall* Ili/no Sig.

Procuratore della Repubblica di Asrifiento ,ha dato esito del tut=

t o negativo. - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ »

Perch4 consti abbiaiuo redatto il presente processo- verbale di

perquisizione. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

'Fatto , letto , chiuso confermato e sottoscritto in data e luo&o~di

cui sopra.p •
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-ALIENATO n.36 al R. O. n.198/10 del 20-ì-I^S-

PHO'J'JS ;0 VJH3ALJ . di . zii terroijB.torio di . C:'ÒC J.̂.'. Salvatore- f a.-.AngelQ ..-e .'di»

Sicilie: Carne?,?., sato a Canestra il •- arrile 1922,'ivi

residente via v':.t torio" Veneto, stallor.iere. =======0===-
1"**— B*=*»ssse3aa»SMeBS«B:ss.3«:B=BS! s==u BSKSBsassssssaBasBssssBjEsssssssssssssss:-

I'anr.0 niilenovecenlociriousntDttD scldi 19 del ;-nese ài nsrzo r.ell ' u^f i==

«io c'alle carceri gì udì a È rie ell«e ore 15,I5^vanti di noi u^riciali

ed s'£;cr.tì di ?.&. sot"Soscrit-ti,è prosante il soprame^lip ^sneraliz.-s^o

tCa'joi^"S£lVatòrfevfa-! Angelo; detaftato, ih -^'tàtò' di^femiò di' -P.3-\ 'pr'ébvó

questa carceri, il quale,opportariejienté sa» interrocato in ^rosis^M^cllc

inlegir.!, relati ve all'omicidio in persona di kontero's;.o Rosario, cicl-u.3=

ra c'iST-to a'oures.-O : ======a=«~— ===»==========— —=»c==—=a*==aa=='a==i—=:===:

dirci CD^C o- dove ave>3 trescorso.uatto.il vosti'o J;e-po

dalle ora 13- elle ere J4 dal giorno -'o febbraio ÌS5Ò ?=««»*=»===«.«»-«•=•
**

avere trascorso detto giorno sia nella ^12 casa £1 Caasc7

tra che presso il Iscala di monta eqoir.a da ras conato , sito ir. coritrn=

da i'orre di Caoactrs.varso Ì3 ora io lasciai detto locale rientrano

.tìbia- aie abitazione. .sita al nreSaito indiriaso .s.di3t£r.te...da 3^320.01-=

Quindi ripeto alle ora. -~ cf.vc:. del 25 febbraio u.c. .lasciai il loc==

le della stdsione di rionta, conducsr.do nella scuderia,sottostante la

•eia abitazione un cavallo e due asini. .««=»-»--»««« ««=••"»""'"

Giorno-m- a "oas&Tsia dopo -circa 15 minuti, attasi-.al"-soverno,c^li- ani»

nel i suddetti e di altri quattro su^ni e di una capra-.»"»"»"38"3"2

Impie^sì per. tale bicorne circa 45 niaiiti e dalle ore -1S alle -3pc

coii-iaa* 'la csns.-^opo £1 ciò,ccnbiato il vestito da lavoro.alie I^JP

circa ucci! &i csso.«=======I===-=":?"==i:1™s=';====== ===«=
Letta aera allor,uaudo giunsi a. casa.reduce dalla ^«ion. di aouta,

trovai 'soltanto -mia no.lie'.ionterorco A>s«i. ed i BÌ.Ì tre i'̂ ^

ti con 'a ,uali co usuasi la cane.-»"—«==«"""===—s^"""

Uscito di"casa,co,e connato..!^ oro «^'•~^*^^a^r
E0 Vittorio Veneto di CM«xr. ni recai presso-il c.f.e -a.-olott.

e scnSa'constare alc^he.i^-ttenendo.i in detto locai- circa

«,SB.or. v?rso le 0,0 ,0 Qe ne uscii con l'intensione di^r

Circolo
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TJSCI-.O agi -caffè cos'ai in quei- pressi circa s.ezs' ora scarnai ando

p-vc^a parole, Qj>a,, qii.il c^c,. pedona tra- cui.. certo... ?aracs *ssBar,8.,.aà.d

e or. on o ente. -Indi alle ora 20., 50 mi portai preseo.il suddetto circolo

che trovai al qoan te affollato di frequentatori. Quivi sostai fiuo al-

le i-, "50 circa, intrattenendoci as:j*caa.al ra^az^o larru-j^io i'assare»

no entrambi sedati' su di un tavoìo.=.======«.===i=====«~=:s==c===i====;s-.s:==

Uscito- dal^èilddetto circolo <?a solo mi ditessi- -a -essa do ve-giunsi

elle ore. 21, 4-5 circe»- ITella mia abitazione trovai ziia moglie in

compagnia della mostra vicina ài caca -i^ari Al fonsa. ==-====:*-==•--«

Appara ^ia^to s essa provvidi a rigovernare oli anir-Cilijimpie.ianc'dvi

7xrcas ^C ainu.li .==--— -•-=;-==;:=-=— ==———==•=--=— ==-=====~========*===*=£i;3—=

i£-.-ùipari^laociò .l?.nia caca verso ls ore 22. =»=======?:•===-=*======-

Si:n2?to «9^9= scapre nella mia sbitar.ione io e nia r.o&Liee- sismo

er.dati r. let'-o- verno le oro «:^,pO 'dorusndo Jino alle óre 5,50 del

A.L.3. ITon-.to altro de

Ps^t o, letta cui -aro e cott.oscrltto ir. data e luogo ci cui sopra. =™=-
^^ l \

b*(^A^JLi

UUv/W!\a!wi?W4«
</U«=ka&6^'
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-ALLEGATO n.37 al R. G. n. 198/10 del 20-3-1958-
LEGIONE TEtuxITOulALE DEI CAKABIMISWE DI F^LEIKO ; -' .

; *> f
INTERNA DI AGivIRliNTO ^

PROCESSO VERBALE- di inter-rogato>«io di MONTEKOSSO Rosalia fu Rosario e di
Di Caro Calmela, nata a Leccare F^iddi ( Palermo) , di an=
ni 24,'-e8idente a Camastra in via V. Veneto n° 267,coniu=
gata, casalinga.- - - - - - - - - - - - -- _ • _ _ - • _ _

L'anno mille:)oyecentocin<iuantotto,addì'I9 marzo, nell'ufficio del»

la stazione di Camastra,ore 17.- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Davanti a noi capitano BARONE Fasqualino, comandante la Compagnia

Interna di Agrigento e "brigadiere GUGLIOTTA Stefano, comandante la

atadone di Burrainiti,ó presente EOBTEIìOSSO Rosalia, in rubrica gè»

ner ali zzata, la quale spontaneanente dichiara quanto seguo: - - - -

II giorno 2$ febbraio u. a.mio marito CASCIA1 Salvatore lo trasco^»

se internante a CamBtra.Alle ore 18 circa egli unitamente a me

e la propria madre, Sicilia Carraela, fece ritorno nell'abitazione

di Camastra,provenienti tutti dalla stazione di monta, gestita da

mio marito e sita in località "Fontana Grande" di Caiastra»Non ap=

pena giunto a casa mio marito si recò nella stalla adiacente al=

l'abitazione onde governare gli animali che si «trovavano ivi. Dopo

di ciò e precisemnte dopo,.circa una mezz'ora consumammo insieme

il pasto serale ed aiie ore 19,30 circa mio marito si recò fuori

dell 'abitazione. Egli mi disse che sarebbe andato p^ima dal barbiei

re, certo .Catane.se, e_dopo ad assistere ad uno spettacolo televisi»

vo.Mio marito rientrò in casa alle ore 20,30 circa. Aadanna'o a let=

to dopo il suo rientro in casa, verso le ore 21, dopo di aver sosta'

to presso nosuro figlio il quale era intento a studiare. -- - - -

Nel momento in cui mio marito stava per rientrare in casa,p>ea=

so la stanza da.. letto di mia suocera e -"ano prosenti alcune pere

sone fra cui certa Alfonsa Zi gara, da Camastratche certamente hans

no visto rientrare in casa mio marito alle ore 20,30 circa, come

sopra detto. Dopo le ore 21, ora in cui siamo andati a letto, mio

medito non, è più uscito di casa fino al giorno dopo.- - - - - - -

Non ho altro da aggiungere ed in fede di'/quanto sopra xmi sotto=
f

fa]
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scrivo. - -

Fatto,lotto,chiuso,confermato o sottoscrìtto in data e lugo di cui
sopra. .«.«.--. - .. - . _ •.-. - _ _ .

N V -
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-ALLEGATO n.38 al R. G. n.198/10 del 20-1-IQS8-
" ? g

LEGIONE TERMI OKIALE DEI CAKABINIE&I DI PALERMO

COMPAGNIA DI AGRIGHNTO INTERNA

PROCESSO VERBALE di interrogatorio di FAEàUGGIO Nazzareno di Pie=
tro e di Far-" uggì o Maria, nato a Camastra il 15
luglio 1942,ivi --esidente in via Magri n22,bar=
l>iere.- -- - ? - - - - - - - . - - - - - - - - —

L*anno millenOTzecentocinquantotto,addi 19 marzo,nell'uffi=

ciò della stazione di Cams$ra,ore 18»
Davanti a noi capitano Pasqualino Barone,comandante la
Compagnia Interna.Carabinieri di Ag~igento e brigadiere
G-ugliotta Stefano,comandante la stazione Carabinieri di
UTainiti, è presente PARÀUGGIO Nazzareno,in rubrica ge=

* *

neralizzato.il quale dichiara quanto segue:
Lavoro quale apprendista barbiere in Camstra alle dipenden=

ze di Catenese Giuseppeda circa 2 anni.Con9seo certo CA=

SCIA* Salvatore da Camastra.il quale conduce in questo

comune una stazione di monta equina ed asinina,siccome

lo stesso era abbonato presso il salone ove presto la mia

opera per il taglio di capelli e barba.Non ricordo quan=

do il Cascia si recò l'ultima volta nel sâ oie predetto

né posso asserire se lo stesso la sera del gio-rno 26 feb=

braio u.s. ai recò nel salone in parola per farsi la bar/»

ba,Non ricordo,neppure,se in quest'ultimo giorno,da!3e ore

19 alle 20 ebbi ad incontrarlo nel circolo sportivo di

C anatra in occasione di uno spettacolo televisivo al qua**

le 11 Cascia sarebbe stato presente.

Non ha altro.da aggiungere ed in feda .di quanto mi sotto»

scrivo.— « - - - - - - - - — - - - - - - - - - - - - - — —
Fatto,letto,chiuso e confermato in data e luogo di cui

sopra. ~- -
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-ALLEGATO n.39' al R. G. n. 198/10 del 20-3-1958-

LEGIONK TlTavIIO-lALK DEI C/>UUIMlìitI DI

CCri-AOMA 1)1 Afuar.ENTCi IM'KlvNA

i'itOCESSO VEKBALE- di inter-oeato^o di ZIGARI Alf onaa fu Calogero
e fu loderò fta-ia.nBtB a Carastra il I6.6.I9CO-ivi
residente in via Vittorio Veneto nc 250,ci53aJ.ìnga.

L'anno millenovecentocinquantotto, addi 19 inarzo,nellluf

ficio della stazione di Cadast^a,ad ore 20.- - - - - -

Davanti a noi capitano Baione Pasqualino, comandante la

Compagnia Interno Carabinieri di Agrigento e br

Gupliotta Ptefano,coaiendante la storione di B

& presenti. ZIGARI Alfonsa,in runica genernlizzata.la

quale spontaneamonte dichiara quanto segue: - - - - - -

Daftquott"0 anni "isiedo nella via Vitto-io Veneto Ji

Cajnqsf¥*atnelle immediato vicinanze dell'abitazione di

Ce-"to Cenci/là -Salvato-e. Subito dopo il mio traaferimen=

to in detta via t^a me e la famiglia dello stesso Cascia

& nata una reciproca araicizia tanto che da tempo tutte

le sere, subito dopo, il tramonto, ad reco nsll1 abitazione

del Cascia stesso par ivi trascorrere delle o-e in con=

versazione o per dire il "rosario" con la moglie e la

madre di questi.il eiorno 21 febb-cio u.s. , allorché sp=

atevo davanti le mia abitazione, improvvisamente :-i -

una autovettura il cui autista al disse &&& a Cascia Sai

vetore,a qualche netro distante da me,cbo il di lui suo=

ce^o era deceduto,- - - - - - - - - - - - - - — _ _ _ . .

A.D.S. La pera del 26 febb-eio u.s.FAà««sfe=é,comc di ccn»

sueto,mi trovavo nell'abitazione del Cascia, alle ore 1$

circatRicordo che prima di uscire disse alla moglie che

si recava dal barbiere. Lo atosso foci rito-^io in casa

olle ore 20-20, 30, nel mentre io ci t-oyavo cncora nella

sua abita zi ori e. Non appena il Cr.scià & -ient--ò4ò io mi

sonò allontanata rincasando. Preciso c~e_ il Cas<*5.ù uso!

di casa per recs^ai dal barbio--é alle ore 19 circa. -In

tale preciso istante io sola ero in casa di quest'ulti»

mo, oltre, si intende, la di lui moglie e. la propria madre.

Non ho altro da aggiungere od in fede? di auanJbOx soma mi
- • t+tAfJ» 9b**~ 4
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F etto, letto, chiuso j.conl'e-̂ ifito e sot-tosc~itto in dota e luogo

di cui

^L" < v * < 4 òw
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MICINO IN

COtOMKA-
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5ONZZO CASA COLCHICA
\

SITA IN -EX

36
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\

1ONTSROSSO
1~UF>0 A KM 5,500 PA PAUHA di MoKiTR.0
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MOHTiRO:
LOCALI IN CUI ti f. PUKIV£NUTO IL
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I N T E R R O G A T O R I O f f i f t f f f m f f i f t O
Slffoétiazlonc N." •:'„'..-'„

L'anno mlllenovecento

del mese di

ffioK à<\\» Repùbblica assisihi dal
y / /

E'.compars l'imputat sojtoindicat I quale-^-iene da Noi invitai

a dichiarare le proprie generalità tmmontndo! delle conseguenze cui si espone

chi si rifiuta di darle o le da false.

L'imputat rispo

Sono e micchi £4o

o c à w e o eleggere i l

Chiesto/se abbia già. o- voglia no/^naisi dittrsore di fiducia, risponde :--/ r*
/io ^s<

Noi, Procuratore dilla Repubblica.#oiché l'imputato ha dichiarato di

non avere difep^or} di fiducia, gli4om*niamo dilensore rii ufficio nella perdona

esistentiContestai all'immutato i fall attribuii e fat t i nòti

contro dj^-4--^.Invitat a discojpa«i-e"a indicare le pT6"ve in suo favore,

fc/c- /*%~}f'̂ t**- -&&*".:&+.

(56)

(56) Cfr. pagg. 466-468. (N.d.r.)
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INTERROGATORIO <flj!Ì;l/-

A^rffi di UÀ \^ fifC-étà

Procu/afefe della Repubblica assistili

È compara l'imputai sottoindicat 1 xjuale viene da Noi inviai

'. a dichiarare le proprie generalità ammonendo! delle conseguenze cui , ti espone-

rifiuta di darle o le

L'impulat risponde :

chi si rifiuta di darle o le da false.

,&><«~'<"Z&''* s&~SZ*~

Invitato a dùhiarare/6 'eleggere iLyroprio^lomicilio, Dipende :ggere
~*~ té?

j Chiesto se abbia già o voglia nominarsi difensore/oi fiducia, risponde :

;•/•;•--;
della Repubblica, poiché I imputato ha dichiarato di non

avete difendere di fiducia, ^giC-nominiamo difensore di ufficio nella persona dello

Contestai all'imputato i fall _^.attribuii e fatti notigli .dementi esi-.

stenti ^contro di I ^^^e-invitat a discolparsi €a indicare le prove in suo favore

(57)

(57) Cfr. pagg. 464-465. (N.d.r.)
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/^VERBALE/
D 1^1 «TSiOXl-OK E ,('oXMARIA
•^Aitr-389 • t*g. Coi'di proc. p«u

Anticipate L.

L'anno miHenovecent>
\

dd moe di

Avanti di Noi Di.
I

Procuratore della
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MT11RROGWORIO DELL'IMPUTATO
A/fogliazione N.

L'

del mete di &Ó&OJL." '

delld^Reputtìlca assistiti dal sottoscritto Segretario. ^ '

E compar» l'imputai sottoindicat 1 quale^rìene da Noi inviai

.^dichiarare le proprie generalità ammonendo! delle conseguenze cui si espone

chi si rifiuta di darle o le da false.

L'imputat risponde :
/' ''

Sono e /ni chiamo

r-

-^f • C~~- ..

latitato a dichiarare o eleggere il proprio /d'órriicilio, ris

Chiesto se abbia già o voglia nominarsi divisore di fiducia, risponde

Aw
'

Noi, Procuratore della Repubblica, poiché l'imputato -ha dichiarato 'di non

e^ difensore di fiducia, gli -nominiamo difensore— di ufficio nella persona: dello
— J, •*
^/Z^^

' ...............

Contestati, all'imputato' i Htt—-^.attribuii e fatti, noti gli elementi esi—

stenti controlli • .1. __e^invitat a discolparsi e a indicare" le prove in suo favore
-̂ ""̂  *

(58)

(58) Cfr. pagg. 469-470. (N.d.r.)
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s£*<x*r ^e<&<*/& £&n* ̂ t*- &jt*
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INTERHOGATflttlO heu;i\WU
N .

L anno millcnovcccnto/v-*'.

del mese di

x> -••'', .
/^

-/0Jr° il ei<)rno,(

ad

:o^x* /

Prótngjore dejJ/IJrcjwblìlica assistiti dal sottoscritto S

/ E compai*... l'imputai... sottoindicat 1... qualc/yienc <l./vl ' : • ;. \ ..

^dichiarare le proprie generalità ammonendo!... delle conseguenze cui ti espone

chi si rifiuta di darle o le da false.

L'imputai risponde:, fi/} ..-^y^_ --

.t̂ .../'j>,./*4&£.

~y~

< • • ^ * ^ » . / i
/f\ .Invitato a jdichurare o--ellegéere il proprio.-domicilio, róoonde:,

// •" ^ *—^ " /* / /^ fì $ .*-̂  v**O

CKìwtoyie abbia già o voglia nominarsi/difensore di fiducia, risponde:

C
Noi, Procuratore della Repubblica, poiché l'imputato ha dichiarato di non

y \
avere difensore di .fiducia^ gli nominiamo Difensore di ufficio nella persona dello

Aw.
S"̂ .

Contestat... all'imputato -i .. fati... attribuii.... e (alti noti gli elementi Desi-

stenti contro di .:!.'. T'invitai... n, discolparsi e «-indicare le prove in suo

favore' risponde :

(59)

(59) Cfr. pagg. 471-472.(N.d.r.)
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sét^t 0 •'-^fA^>^2£^3 *Z£*0'4*-



Senato della Repubblica 575 — Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO
Affogliasionc N

L'anno millenovecento il giorno

del mese di •. i... ad ore ,_-„..

Iin.

Avanti di. Noi

Procuratore della Repubblica assisti)
ti

dal sottoscritto Segretario.

£ compari... l'imputai.... sottomdicat I... quale viene da Noi inviai...

a dichiarare le propne generalità aounonendol... delle conseguenze cui si espone

chi si rifiuta di darle o le da

L'imputai.... risponde: i
\ i

Sono e mi chiamo . . \j

\\ \
i invitato a dichiararV.À/elleggere il proprio domicilio, risponde:

i Chiesto *e
; :y :

abbia. già/\<i vogli!ia nominarsi difensore di fiducia, risponde:

Noi, Procuratore della Repubblica, poiché l'imputato ha dichiarato di non

j avere difensore di fiducia, gli nominiamo difensore di ufficio nella persona dello
X.

Avv - •• •

Contestai.... all'imputato i... fati... attribuii.... e fatti noti gli elementi esi-

stenti contro di") ...I.... c'invitai... axdiscolparsi e a indicare le prove in suo

. _ - ^
favore risponde:
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per g:orn!_&M^W

ìi. S. M.
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI AGRIGENTO

^^-

37

IL P. M.

x M^TVXXA 0||,

Vi^v^,

. ^-v y^' -t^^

" t. (
' > «>

delU Repubblica
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I\Ti;i{Ki)fi\TI)RIO DELL'IMPUTATO
Affogliazione N . / 7 .

L'anno millenovecento .̂ -f̂ -**-*?**/ * #* il iorno S&&*/* '•*"

del mese di..X^?^

gorno"

n

Avanti di Noi
/ <"'' -"-" X? x/ <*^/. ^^
Procuratore ddja~ReputWica assistiti dal sottoscritto Segretario. r^/V&r5* ^>

^g^r-M'/a- '-fsitL**.̂ **-*** - " • / . - ' <"^"
^' / l

È compars... l'imputat.... sottoindicat ..I... quale ,*i«ne da/Noi invilì...

dichiarare le proprie generalità ammonendo!... delle conseguenze cui si espone

1 chi si rifiuta di darle o le da false.
!
I L'imputat.... rispondej^

'Sono e mi chiamo j^

invitato a dichiarare o elleggere il proprio domicilio, risponde:

Chiesto se abbia già o voglia nominarsi difensore di fiducia, risponde:

Noi, Procuratore della Repubblica, poiché l'imputato ha dichiarato di non
. ' ...... ;

'i avere difensore di fiducia, gli nominiamo difensore di ufficio nella persona dello

Aw

!<5X»CAx^A-»_tf t̂ó^ _

i G>ntestat... all'imputato i .. fatt... attribuii.... e fatti noti gli elementi eii-

| stenti contro di ...1.... e invitai... -a discolparsi e a indicare le prove in tuo

i favore risponde:
• •

*»,/ * j£. ^tji^*^je^/
--- --*•- . * ........ -
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' •.''*'

(60)

(60) Cfr. pagg. 573-576. (N.d.r.)
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO
AJfogllazlonc N .

L'anno millenoveccnto j. il giorno

del mese di /. ad ore

Avanti di Noi

Procuratore della Repubblica Astici dal sottoscritto Segretario.

È compari... l'imputai .I fottoindìc/t 1... quale viene da Noi inviai....
j I \ / /
!• a dichiarare le proprie generili» ammonendo!... delle conseguenze cui-si espone
ti y
jj chi si rifiuta di darle o le dajfa

' ... C; \ Y
L imputai.... risponde : X

'• i ,
Sono e mi chiamo L\)

Invitato a dichika/e/é elleggere il proprio domicilio, risponde:

Chiesto se abbiargte fJvoglia nominarsi difensore di fiducia, risponde:.

Noi, Procurale della Repubblica, poiché l'imputato ha dichiarato Hi non

avere difensore di fiducia, gli nominiamo difensore di ufficio nella persona uai

Aw.

;! Contestai.... all'imputato i... fatt... attribuii.... e fatti noti gli elementi esi-
li

| stenti contro di ...1.... e invitai... a discolparsi e a indicare le prove in suo

j favore- risponde :

i Jt£.
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IMTERROQATORIO DELL'IMPUTATI

L anno millenovecento

del mése di

Avanti di Noi

Procuratore della Repubblica ««listiti dal jothpcritlo Segretario.

E compari... l'imputai... sottoiodicatj* ....\/../quale viene da Noi inviai

• dichiarare le proprie generalità

k L'imputai.... riiponde:
i

Sono e mi chiamo

Invitato a dichiarare W il proprio domicilio, riiponde

f Chietto te abbia già nominarti difeniore di fiducia, ruponde:

Noi, Procuratore della Repubblica, poiché l'imputato ha dichiarato di non

i avete difensore di fiducia, gli nominiamo difensore di ufficio nella persona dello

1 Aw '.^

Contestai... all'imputato i .. fati... attribuii... e fatti noti gli dementi esi-

stenti contro di ...1.... e invitai... a discolparsi e a indicare le prove in tuo

favore risponde
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO
A/fogliazione N._

L'anno mfllenovecento il giorno

del mese di ad ore

in /

Avanti di Noi

Procuratore della Repubblica assùrti d|l sottoscritto Segretario.

E compar» l'imputai sojtoiitficat 1 quale viene da Noi inviai

a dichiarare le proprie generalità aritrhonendbl delle conseguenze cui «i espone

chi si rifiuta di darle o &da\faUe.

L'imputai risponde!

Sono e mi chiamo

Chiesto

Invitato eleggere il proprio domicilio, risponde:

liesto le, abbiaOgià lia nominarsi difensore di fiducia, risponde : •

Noi, Prùcur/tore della Repubblica, poiché l'imputato ha dichiarato di non

avere difensore ^i/fiducia, gli nominiamo difensore di ufficio nella persona dello

Contestai all'imputato i. fati attribuii e fatti noti gli elementi esi-

stenti contro di ...\1... e invitai ..a discolparsi e a indicare le prove in suo favore

onde/
p

><•*'*'
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INTERROGATORIO DELL'IVfPUTATO
Affogìiazlone N .

L'anno millenovecento il giorno

del mese di ad ore

ut

Avanti di Noi

Procuratore della Repubblica assistiti dal sottoscritto Segretario.

È compar»... l'imputai., sottoindicat/ 1... quale viene da Noi inviai....

a dichiarare le proprie generalità amm&rendol... delle conseguenze cui si espone
/I

chi si rifiuta di darle o le da falsi/.

L'imputat.... risponde:

Sono e mi chiamo ..

Invitato a dich il proprio domicilio, risponde

Chiesto se abbia già o wglia nominarsi difensore di fiducia, risponde:

Noi, ProcutttoK y&ella Repubblica, poiché l'imputato ha dichiarato di non

avere difensore.' ai/fiducia, gli nominiamo difensore di ufficio nella persona dello

A ^Aw

Contestai... all'imputato i... fatt... attribuii... e fatti noti gli elementi esi-

slenti contro di ...1.... e invitai... a discolparsi e a indicare le prove in suo

"risponde :

Coli . Aifir
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V C: Sposili -V. Scuderia per qiorm_
" - -

L '--->'''-
o^&oe.

it P. M.
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A V V I S O A I D I F E N S O R I
dì deposito di alti Istruitoli

C. P. P.)

11 ' "'*' /

D I R I T T I

Notifica . . . L.

Copia ... • JL.V....

Trasferta . . » ..TJ^i.O...

Cronologico. . » ....'̂

Totale L.

Cernii. ArlfM*

ì-jjegrelàr io-della Procura della Repubblica di Agrigento J f.-

A V V. I S A /? /

il

quale difensore di

che da oggi ti trovano depositati in que*to-S0g**teria per giorni/T?

i iejuenti atti iitrultori:. '*li£f̂ .̂ &..?.̂ .4 .̂.&&.?. (61)

dei quali può prenderne cognizione e copia.

Agrigno. Il 2...1.&&! Jffi

L'anno Ì95\. il giorno '̂ -A .̂'̂ W '̂iV)-..; *' me»e di l~Q<ygì^

\\ lo" sotloifritto*'Officiale Giudiziario AJ notìficalo copia del presente acaito al Sìg.

parlando e contcgnandola a ykfe*...;£j(S£*t (.<^r\»S^Os?^rl

CatJf- L'Ufficiale Giudiziario

t/

(61) Cfr. pagg. 578-587. (N.d.r.)
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PROCURA DELLA. REPUBBLICA DI AGRIGENTO

H.332/58 P.M.

IL P.M.

letto 11 verbale/di

nel procedimento penale contro Colli Salvatore eeeg» Impru»
tato di omicidio
su Istanza del dott.

al detto perito la somma di 1*

A^rlgento

IL PROCIRATCEE DELLA BEPUBBLIC4

\

(62) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 591-594. (N.d.r.)
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V E R B A L E
I U Z I O N B S O M M A R I A
tt *'ug. Cod. di proc. p«n.

L^&Ji ' />
'-• / » /

L'anno miUenovecento C*-i*jtLt*3*\A»
I

del mete di

Avanti • di Noi Dr. _,

Procuratore della Repubblica.

Asnstid dal tottotcritto Segretario.

E compano

^̂ ......ff/̂ ^̂ .......̂ ^
-' * ' ' '~ ~

. ̂ . .-f-;^ ......

r t, << /..,r.r["t ' •"/ ^ ..... £..c^^ ..... /Cr_ '.£&:\fa&'£^f.....f\!ti:h>'"
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VERBALE
DI I S T R U Z I O N E S O M M A R I A

Alt 3W • wg. Coi di proe. p*n.

f

Anticipato L.

~—L^an50 TniUeikivecdito ~"

del mete di •_'NS^,_..-

Avanti di Noi Dr. ~>v"

"U giorno

in,-

Procuratole ddU Repubblica.
s~

Atùthù dal MttOfcritto Segretario.

pompano-

*fy

J Q . I L

' ' Sf

38
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(63)

(63) II verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 596-597. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 596 — Camera dei Deputati

TX. LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A /'foglia*. N.
tti9 t 304 kit, Irr t yuattr
. - Coti. frac. }*•.

L'anno millenovecento
s

del mese di

assistiti dal Cancelliere sottoscritto coll'intervento del
"
e.

.tto dell'etentual^
lei P. ilf« d*i"dl-

ci siamo recati in detta località all'oggetto di

ipositi in C an-
giomi

*

in Cannelle-

kvviso ai difen-
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MUNICIPIO DI AJRIGENTO

Ufficio Tecnico

&&&&&&&

IL SINDACO

C E R T I F I C A :

che la distanza tra $1 Comune di Agrigento e la località

Valle di Lupo e di Em. 27,000.»

Rilascia 13 presente per uso amministrativo*

Agrigento,8/3/1958'
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,/Q
PROCURA DELLA REPUBBLICA DI AGRIGENTO

IL P. M.

JL-

5;

. i*£»xXt/L,



Senato della Repubblica — 600 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI AGRIGENTO

IL P. M.

-. ^>

/''ti Proruròìoi-e dello Repubblica
(DtU. Àanttst* ftrrttti)
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MANDATO DI CATTURA
art. 251; 2M C. C. P. I I V

N. 295/58 C. i. N. 8/58 M. C.

Noi Do». Vito Amari Giudice («fruitore del Tribunale di Agrigento,
I.cui gli att i de! procedimento e le conclusioni del P. M.

A tenore dell'in. 251 e seguenti del Codice di proc. pen.

Ordiniitno la cattura di

Colli Salvatore di Giuseppe e di Amato Antonina
n.8.IO.932 a Canestra

detenuto in Agrigento

1 M P UT A TO

a) del deli.tto di omicidio aggravato p.e p.dagli artt.575,577 n.3 e u.p.
C'.P.per avere,agendo con premeditazione,cagionato la morte del proprio
suocero Uor.teresso Sosario,contro il quale esplodeva cinque colpi di
rivoltella cai.32. .
In località'Tal di lupo"territorio di/Sgrigento.la sera del 26.2.S58

b) del reato di potto abusivo d'arma p.e p.dall'aft.699 C.P.per avere
portato,senza licenza,una rivoltella cai.32 fuori della propria abita=
zione.
e) del reato di d.etenzione abusiva d'arma p.e p. dall'art..697 C.P.per
avere detenuto una rivoltella cai.32,senza la'prescritta licenza.

Accertato in -territorio di Agrigento il 26.2.958

A tale effetto richiediamo tutti gli Ufficiali «d'Agenti della Polizia Giudiziaria e della Forza Pubblica

di condurl ntlle Carceri Giudiziarie di Agrigento uniformandosi alle prescrizioni di legge.

Si esrgua anche di notte tempo ed in luoghi abitati.

Agrigento, li I aprile 1958

UgàneWllere ^ II- (Jlatice f.straforo
I ,\}A~~

*»../
.s» .,^%^ o-

* o-^'.^/tf
* .,• -6' v ••//?>
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MODULARIO « Moti. N. 401 (Carceri

.11.58

D I R E Z I O N E
ii e; 'DEL

o t > ( ;.v r: ~§ -r o

.Fase. r-Lett.^L

O G G E T T O

Mi pregio trasmettere alla S.V. Ul.ma

l'unita istanza del controdeacritto dete-

nuto ' '

Detenuto .C..C.*,̂ J L:Jjì::;.-... c :.n';i:o Risila- i.V.i.on j.'oo^

trr";—''Ì'"JM^ :-,^i .•.»•»
O' -?iì —il G lì'J.lrj T/O •?• „• ^ UÌ.Ì._ùi'-'il

..- • ' _ "11 e o In. pomro.oii3 ^aoi-'.voicr.

Ill.mo Sig.

La prego di favorirmi un cortese cen-

no di risposta da comunicarsi all'inte-

ressato e la ringrazio.

Ord. 17 • J-4^4 • «am«, Tip. MunlclUt* (<•. 100,000)

(64)

(64) L'istanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 604. (N.d.r.)
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MODULARIO
O. C. - ». e. 522

)lod. 4U Carceri

REPUBBLICA ITA! TANA

v

Diriàon» dell» Carceri Giudiziarie di .0...

Ufficio dì Matrìcola

arrestato il A3c3l3.fi JL~.'

.V.a.disposir.ionc dr

xdi professione

i\W entrato\pxavcrc r
Oy

'Comandante

OH. 114 • IQ.7'54 • JUa», Tip. lIutcDau (e. S<fu.OOO)
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N.

PROCEDIMENTO PENALE
CONTRO

* J n & . W f l

imputato ./>**•-' rt-^>— e^- &v ^

Fascicolo degli atti d'istruzione
che possono essere esaminati dal difensore

(art. 3U-1 (piatiT coti. proc. pon.1

a) Verbale di soquf.st.ro;

b) » di perquisizione domiciliare;

o) » di ricogiii/.ioiio di cose;

d) > di ricogui/jìono di persona;

e) > di iuterrogatorio di imputalo;

Durata del periodo stabilito poi dopo- l)nl;i « lu i i l rpOMto in

fsito m giorni A)M
/.i

Lì

i. è

Firenie • Moro
H i t I ' H
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JIOPULARIO
K. 18 Arem. Care.

Modello n. 14 (nuovi

•Carceri Giudiziarie dì. /
,/'

Estrado del Regis t ro

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il _____ 2i.*Ao5Q ________________ —

3u termini dell'art. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene
alla :'e-.rjt^r-Aa.. della grscara Hep« ;.^n^2i± o

N. d'ordine del registro:

Generalitì del det«iuto:
Posizione giuridica: arrestato il 1%?.?56 per om^cA io

in p3r3cr.a cìal sapcero. ____

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico : ...... llo.Ui.i
. i f - i t j ...IQ iii^ó-.-.nar-::; fli l'iclucia 1/avv. Antai

a. 11 getanuio f;t^ C-jlli Salva toro-

Richieste o dichiarazioni diverse:.

Attestasìoni :

II Dir,

( Dr. G

,/Ord. 3x7 • >3-xx*56 - Rema, Tip. Ciantellate (e. 130.
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO
(An. 365 • 367 C. f. f.

. .n 25 I O. 28 migq'o 1931 ». 602) Affogliaz. N.

Eia anni

Sutura metri

Capelli

Fronte

Ciglia

Sopraciglia

Occhi

Naso

Bocca

Barba

Mento

Faccia

Colorito

Corporatura

Segni particolari

(1) 0« InttrUiuaril M l'impu-

talo * detenuto e Inlwnito In

uno «»»b!l!m«nlo p*r mUwr* 41

«Icari*»».

(2) O* IntartlnMnl M Rapii-

tal* hi no»l*ito U tflfwor*

nto
il g'ornò * o del mese

Carcere Giudiziario.

L'jnno millenonntorinqujnt '

ai QMX»'-*"^- in A|

Avanti di Noi Dott.Cav.

Giudice Istnittorc del Tribunale di Agrigento assistiti dal sottoscritto Cancelliere.

E* comparso l'imputato sottoindicato il quale viene da Noi invitato a'di-

chiarare il cognome, nome ed eventuale soprannome, il nome del padre, il nome

e cognome della madre l'età e il luogo di nascita e quello della sua residenza

o dimora se sa leggere o scrivere, .se ha beni, patrimoniali, quali sono le sue

condizioni di vita individuale, familiare e sociale, se ha adempiuto (gli obbli-

ghi del servizio militare, se i stato sottoposto ad altri procedimenti penali e

se ha riportato condanne nello Stato o all'Estero, se esercita o ha essrtitato

uffici o servizi pubblici o servizi di pubblica necessità se copre o ha coperto

cariche pubbliche, se gli sono state conferite dignità o gradi accademici, titoli

nobiliari ovvero decorazioni o altre pubbliche insegne onorìfiche.

L'imputato viene ammonito sulle conseguenze a cui si espone che si rifinta

di dare le proprie generalità o.le da false.

L'imputato risponde:

Sono e mi chiamo

(1) Invitato a dichiarare o eleggeresti proprio domicilio p.er le notificatici»

Risponde: Eliggo il mio domicilio in

Via / N.

Chiesto se abbia già o voglia nominarsi un difensore di fiducia

Risponde: Nomino a mio difensore di fiducia il Sig. Aw.

(2) Noi Giudice Istnittorc poiché l'imputato ha dichiarato di non avere

difensore di fiducia, nominato il difensore di Ufficio nella persona delPAvv.

- Contestato all'imputato i fatti attribultKcTfàltnioti gli elementi esistenti

contro di lui è invitato a discolparsi e a indicare le prove a suo favore.

Risponde :

(65) II mandato di cattura citato nel testo è pubblicato alle pagg. 601-602. (N.d.r.)
(66) Cfr. rispettivamente, pagg. 573-576 e 578-587. (N.d.r.)

(65)

(66)
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(67) Cfr. pag. 583. (N.d.r.)

39
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO
(A'i. 165 • 367 C. f. ?,

• «rt. 25 R D. 28 m.gqo 1931 n. 602) Affogliaz. N. ffi

Età anni

Statura metri

Capelli

Fronte

Ciglia

Sopraciglia

Occhi

Naso

Bocca

Barba

Mento

Faccia

Colorito

Corporatura

Segni particolari

(1) D* lnt*rlln*«rti » l'impu-

(•lo i dtlinulo e Internile In
uno iliblllminio p*r mltur* . di

ncurnu.

(2) Di InMrUKMrtl i* l'Impu-

lito hi nominila H dl|*nior«
di (Mudi.

L'anno millcnoct.ntodnqiiani il g orno del mese

di in Agriegnio e nel Carcere Giudiziario.

Avanti di No! Doti. Cav.
Giudice Istnittorc del Tribunale di Agrigento assistiti dal sottoscritto Cancelliere.

E' comparso l'imputato sottoindicato il quale viene da Noi invitato a di-
chiarare il cognome, nome ed eventuale soprannome, il nome del padre, il nome
e cognome della madre l'eia e il luogo di nascita e quello della sua residenza,
o dimora se sa leggere o scrivere, se ha beni patrhifóniali. quali sono le sue
condizioni di vita individuile, familiare e sociale, «e ha^joCmpiiUo igli obbli-
ghi del servizio militare, se è scalo sottoposto/Sdatfr/i'procedimenti penali e
se ha riportalo condanne tulio Stato o aU'EsicrQ£re esercita o ha essnitato
uffici o servizi pubblici o servizi di mupblicainVcessità .se copre o ha coperto
cariche pubbliche, se gli sono state coMtrQfe'dignità/o gradi accademici, titoli
nobiliari ovvero decorazioni o altre ̂ pubKJjche insegne onorifiche.

L'imputato viene ammonito sulle conseguenze a cui si espone che si rifiuta
di dare le proprie generalità o M pi.false.

L'imputato risponde f ) T
Sono e mi chiamo \V

(1) Invitato a dichiarare o eleggere il proprio domicilio per le notificazioni

Risponde: Eliggo iVmio domicilio in

Via / N.

Chiesto / se abbia già o voglia nominarsi un difensore di fiducia

Risponde : Nomino a mio difensore di fiducia il Sig. Avv.

(2) Noi/Giudice Istruttore poiché l'imputato ha dichiarato ai non avere

difensore di fiducia, nominato il difensore di Ufficio nella persona dell'Avv.

Contestato all'imputato i fatti attribuiti e' fatti noti gli elementi esistenti

contro di lui è invitato a discolparsi e « indicare le prove a suo favore.

Risponde :

QUĴ x .

oL' VA.' A^
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AVVISO AI DIFENSORI
di deposito di atti istruttori

(Ari. 304 quater C. P. P.J

Vi

>o, N. JS&.

D I R I T T I

Ngtifica . L. !*.<?...._
Copia . . . » _ Ji .!yL
Trasferta . . » _..
Cronologico . • \JL,j
IO'/..... ..-_.,

Totale L. .

TR'3T *'-'- '• ^.'"ristTì)
' ÌJFRCIO ISIRUZIONE

II Cancelliere del . df
Vv L y_

il Big. Avv. JCU»JC.

1•\

quale difensore di
che da oggi si trova depositata in questa Cancelleria per giorni
i seguenti atti istruttori:

dei quaH~-TOò prenderne cognizione <e copia.

^f4- ' " ~ -̂K
X

M

'"«M . Moaoe S. • R. L
406

L'anno 705^ « (/torno
.tn

del. mese /« QJptfcU

(68)

Io Mttoìcrittf Ufficiale Giudiziario^ ho notificato copia del presente
avviso al Sig. Avv.*
parlando e consegnandola^.

L' Ufficiale Giudicarlo

(68) Cfr. pagg. 608-611. (N.d.r.)
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A DELLA REPUBBLICA DI AGRIGENTO

IL P. M.

C-txU- e-» ***
J: «~^***',
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. i/.^/xr.^r:^. / ,-..-.-x--/^ / ,-.-• ;.— :>j, '•• <
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&£.-- v/-*- . 1)X< •<•• - ' : • ifél/^;;. :- .. -té
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^ . .
',••'.>•';•*' 1 '•' '*'.'*
i jV- 'o ' j -1*I-.-
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.
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TRIBUNALE DI AGRIGENTO * Ufficio dì Istruzioiif

O R D I N I A M O
tutti gli Ufficiali Giudiziari richiesti di citare

\1L

a comparire personal mente Cavanti di Noi alle ore—'li/. del giorno J

nel locale di nostra residenza sito in Agrigento, diffidando! che non comparendo, incorrer., nelle

pene •nominate dagli ant. 366 C. P. e 144 C. P. P. e ne sarà disposto l'accompagnamento coattivo a

mezzo della Forza Pubblica.

Agrigento. li—

IL CANCEIflJBRE IL GIUDlCJf fSTRUTTORE

V- Al Sig. , Agrigento, li

„ ^._ . 'IL CANCELLIERE
per ta notifica
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R E L A Z I O N E

Copia della retrodescrilla citazione venne da me sottoscritto JJtttmle GÌ

dUrtrlo a/flclfiesla di chLretn», rimessa e» lasciata al ivi nominai—' \
•' ;) (.f I /7ì I // /^/ /,. . /.

:itandol nelle forme di legge a comparire nel sito, giorno ed ora retro

specificati.

A T«ovnrr.mA!W 29 A00.195895
' **** ~ ***'f M •• .•«•*—•-"••*«••••—•••—•—«•"••— i»*
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JESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
ART. 38 7 C. P. P.

IL'anno millenovecentocinquantcyw il giorno n del mese di

in flgmrnln t nHl ' r ì f f ì r in i I s t rnz ion^ \a^ t^^ /A- &*•*

Avanti. Noi Doti. 7u £ J L u k Giùdice Istruttore del

Tribunale di Agrigento assistiti dal sottoscrìtto Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C. P.P. ed interrogato

sulle, generalità risponde :

Sono e mi chiamo :

i L

(69)

(69) Cfr. pag. 538. (N.d.r.)
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ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
AHT. 3B7 C. P. P.

L'anno mnienovccentocinquanlQ^Wj) il giorno X del mese di.

nell'Ufficio i d L J i t o M i o n a ^ JL

Avanti Noi Doli. U/M) {&(JJm(U~ls Giudice Istnittorc del

Tribunale di Agrigento assistiti dal sottoscritto Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde:

Sono e mi chiamo :

IO

cyci.

(70)

(70) Cfr. pagg. 454-455. (N.d.r.)
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«.'C£'>Ofc \-4jM0 *l+ A* C^tf

u.0.

£&>&* '



Senato della Repubblica — 627 — Camera dei Deputati

TX. LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
A « T. 3 B 7 C. P. P.

^

mese diL'anno millenovecentocitiquant

in Agrigento e nell'Ufficio di Istruzic

Avanti Noi Doli. i Aj^ / Giudice Istruttore del
\r STribunale di Agrigento assifliu dal se-ftoscrilto.Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguetìlej^qualeijumnonilo ai sensi dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde •

Sono e mi cbia<no:

oD^uv<

I
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Decreto di citazione a testimoni
/Ir/. fif>-t l-wl. jiroc. pini.

ISTRUTTORIA

Art. 366 Cod. P»n.
(Rifiuto di uffici IcgAlmcaU dorati)

Chiunque nominato dall'Autorità
giudiziario, perito. Interpreti, omero
custode di cote sottoposte a sequestro
dal giudice penale, ottiene con metti
fraudolenti Fuenzlone dairobbllao di
comparire o di prestare II tuo ufficio,
i ponilo con la redattone fino a tei
me»I e con la multa da Lire 1*00 a
Lire 40000.

Le stesse pene ti applicano a chi
chiamato dinanzi all'Autorità giedl-
t'orla per adempiere ad alcuna delle
predette fantloni, rifiuta di dart It
proprie generalità, ovvero di prestar*
II giuramento richiesto, oooero di ai»
•amere « di adempiere le funzioni
medesime. . -.

Le dltpofltionl precedenti ti appli-
cano alla persona chiamata a deporre
come testimonio ifùiajuf airAutorità
eiudttlarta e ad ogni altra pereona
chiamata ad esercitare una funzione
giudiziaria.

Se il colpevole i un perito o un in-
terprete, la condanna Importa flnter-
dizione dalla profeetlone o daiFatte.

Fircaxt Mozzoo S. * R. L.
844

Istruttore del Tri=

Ordiniamo a tutti gli Ufficiali Giudiziari richiesti di citare i testimoni

2°)MOirrEBOSSO Mariano fu Rosario, Via Palermo 234

'3°)DI CARO Cannala fu Daraiano.ai .armi 57.-

4°) MONTEROSSO Maria in Colli fu Rosario, di anni.. 20

5°)10MR(SSO"'CaIòg^
'6° XCAKDA'" SàlYa t or "a~Hr "Càrlétò^TràrSalilenfl :

alogaro "di-eàiogaro; YlanBérsoira TiTTr- —

8°-) AMATO -AlRPONIlIA-fliiooera-ài-Hon teroa&o-Maria-.:

a comparire personalmente avanti di Noi alle ore /, £ Q. del giorno

del mese di fa
V .

nel locale

.ma_lton-t.achiàro

per deporre sulle circostanze e sui fatti sui quali verranno interrogati,

diffidandoli che non comparendo incorreranno nelle pene comminate dal-

l'articolo 144 del Codice di procedura penale e cioè saranno condannati

al pagamento di una somma a favore dell' Erario da lire 800 a 16000 e-

delle spese cagionate dalla mancata comparizione, e potrà ordinarsi la

loro comparizione a mezzo degli Agenti della Forza Pubblica.

11 CaaedKero
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i o M

Copia del retroscritto decreto di citazione venne da me sottoscritto Ufficiale Giù-
» ~ - *

diziario, a richiesta di chi retro, rimessa e rilasciata aM i^/iominati testimoni:

a c o a r i r n e l sito giorno ed ora in e
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ESAME DI- TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
A R T- 3 B 7 C. P. P.

L'anno millenoveccntocinq'uanl òffl* , il giorno O del mese . <f
di ft-f'K/b[£?, /:—
. Il Ji *ÌAs4Ul A

Avanti Noi Doti. M J?7D - - > U * t > Giudice Istnittorc del

Tribunale di Apri genio assistiti dal sottoscritto Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde:

Sono e mi chiamo:

- e e . ^

C

, /
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ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
A R T. 3 B 7 C. P. P. x .<

L'anno millenovecenlocinqvianl O^u il giorno cJJ ^ mese di
., <C^/, ' fJh" Off

in Agiigentu u neH'Ufficio d^IstmzfóTTc ^\Qw**£. £**- ^^<J(j^
f^ ^T ^^ÌP **

Avanti Noi Doli. M o/^ V^U*-*^^- '̂ Giudice Islrullore del

Tribunale di Agrigcnto assistiti dal sottoscritto Cancelliere, o personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde :

Sono e mi chiamo :

, 3 M

(71)

(71) Cfr. pagg. 456-459. (N.d.r.)
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SEl^ZAESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
ART. 3BT C. P. P. A*^

f*T \J$S* 'i AÀT
L'anno millenovecentocinquani il

in Agrigento e nell'Ufficio di Istruzione'

Avanti Noi Doti. /JX '/ ^ Giudice Istruttore del

Tribunale di Agrigento assistiti dal sottosefTtto Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde:

Sono e mi chiamo :.

k

Si ' -3 -

A

Ju

*%>

I
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-

<

i

/U

-a,

/ t'J.
U/l^te^déartie^
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ESAME DI TESTIMONIO SENZA ,G$JRAMENTO
AHT. 307 C. P. P. J/-

L'anno millenovécèntòcinquant • ^^ìl.joorno / del mese di

in Agrigento e nell'Ufficio di Istrifeion

Avanti Noi Dott. f\U / Giudice Istnittorc del
' (/

Tribunale di Agrigento assestiti dal «óttoscriUo Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguen\e*illqualeafhmonilo ai sensi dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde : (

Sono e mi chiamo :
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<*<.:(•"/ --,:
ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO

ABT. 3B7 C. P. P.

L'anno millenovecentocmquantfòTW* il giorno ? j del mese di

in Agrìgonto o ntll'Uffiuu Jl Hi uàottfr<^\xVUU*- &"** * <

Avanti Noi Doli. \) ̂ '/b \_S\l>^W^ Giudice Istruttore del

Triounale di Agrigento assistiti dal sottoscritto Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

.sulle generalità risponde :

Sono e mi chiamo :

<:«A/U4_<0

(72)

(72) Cfr. pagg. 460-463. (N.d.r.)
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ESAME DI TESTIMONIO SEN
A R T. 3 B 7 C. P,

URAMENTO
*

L'anno millenovecenlocinquant — U*giorno ./ael mese dì
i J

in Agrigento e nell'Ufficio di Istruùòffe

Avanti Noi Doti, fl . (r ./" Giudice Islruttore del

Tribunale di AgrigeDM/assistitì dafsoltoscrittQ Cancelliere, o personalmente comparso

il testimone seguente il muffe ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C P. P. ed interrogato

sulle geni .«.lila risponae:

Sono e mi chiamo :

s

i 9 fj\ • r - V '
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Oi-'V J. i >•; \-'
ES'AME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO ,

ART. 3B7 C. P. P.

L'anno millenovecentocinquantfyDb il giorno *j del mese di

in Agiigeutu t iieU'Ufflclò Jl Ulitigk>nc>5g/Uu <. /^K** <" >** H - * * * *

Avanti Noi Dolt. ^'fo ^JM&*" Giudice Istnittorc del

Tribunale dì Agrigentoassistiti dal sottoscrìtto Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde:

Sono e mi chiamo : .—^

C-7-
?xUX—

^-^AAV U,"> . ' - •-' " (73)

i JLvL'a-

ff "9 *.

Va/ e A-,Vu-</0^ (^ tJ)<s)**—

^•yt' ^Au^vt- ^; ^^-^ tj^J^^Y^'*- /

^«^"è^ ^0 Jj^ot ^U^' cMjLuAt-<<J*~« '.fai* &u08v*^_

(73) Cfr. pagg. 571-572. (N.d.r.)
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ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
A R T. 387 C. P. P.

L'anno millenovecentocinquant 0/^^iLfiiojrno <f_5 del mese di

in Ay ì guniti p ""ll'Vffirip 4i Mrt'Ti""? \ w\JUU&. '

Avanti Noi Doti. MA/tj) L<snLuxAA^' Giudice Istruttore del

Tribunale di Agrigento assistiti dal sottoscrìtto Cancelliere, è personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del C P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde:

Sono e mi chiamo:

/LU; O -

^ .

L'3

' **

JL.

(74)

(74) Cfr. pagg. 568-570. (N.dj.)
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<r»^A*

W/i

v^X>.; £^

£ x*. .-

----
/0

'

>°

«

*
' A-

'

*

<r
v/
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ESAME DI .TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
A R T. 3 B "7 C. P. P. /(//

-(.

L'anno millenovecentocinquant<^/w il giorno *j del mese di
*>? / flbjD jf

in Agrtgcnto e neU'Ufflclo di Istnìgtenc^ 9s(ju <. ^M f Jb*W*

Avanti Noi Doli. \/^'?D (&i(M&*^' Giudice Islrultore del

Tribunale di Agrigento assistiti dal sottoscritto Cancelliere, e personalmente comparso

il testimone seguente il quale, ammonito ai sensi .dell'ari. 357 del C. P. P. ed interrogato

sulle generalità risponde:

Sono e mi chiamo :

' \J6*,0

0\-

AAA/D U,">..
O O

(75)

Iow7? Vu
o • Mô

(75) Cfr. pagg. 571-572. (N.d.r.)
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ESAME DÌ TESTIMONIO SENZA GIURAMÉNTO
AP.T. 3B7 C. P.P.

L'anno millenovecentocinquantO«/U) il giorno £J del mese di

in Agrigento o ndì'Utiieiò'di lotPUEJon» ̂ X^tcM e &M*'~&.

Avanti Noi Doti. \ t^TU t>Wx>iAA^ ' Giudice Islriillorc del

Tribunale di Agrigento assistiti dal sottoscritto Cancelliere, 6 personalmente comparso

il testimone seguente il quale ammonito ai sensi dell'ari. 357 del 'C: P. P. ed interrogalo

sulle generalità risponde:

Sono e mi chiamo :

- (-'

' .A

J,

I VHX>ou ,

'M

*
'

(76) Cfr. pag. 537. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 645 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

U] <X



Senato della Repubblica 646 — Camera dei* Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RIBUNALE DI AGRIGENTO
UFFICIO D'ISTRUZIONE PROCESSI PENALI // / /

p,M,

r U

Agrigento
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI AGRIGENTO

IL P. SI.

D?IU Bm
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/I
(77)

(77) Cfr. pag. 647. (N.d.r.)
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PRETURA
DI

PALMA PI MONTECHURO

Citazione a Testimoni

( B I O I L L O )

I L P B E T O R E D I P A L M A D I M O N T E C H I A R $1
•a tutti, gli Ufficiali /cjudiziari richiesti di cìtar$

\a comparire personalmente alle o;
in qurrfto Ufficio sito in

del giorno 7=7?:

stanù n.

pi-r ileporre,Hulle circnstanze e sui fatti itili quuli verrà • interrogai
ilidi^nixlnl che MIMI comparc-nil», inrorrrra nelle prue coniininatn dal-

l'uri. 11-1 rlcl G>'Mfìc di prm-i-clurn iicnulc, e cioè sarà ronHnnnatj i '
:il |III^:IMI.'I>|» ili ./uà somma da T>. !V.)^> u 16000 n favore- tirila <*us-<a ilrlln
aninicn le ci) ali» rifiMionc «Ielle sjn-sn cugSnuatr dalla inunrat» ' mm|iari>
zinne, e |i<ilrd altri «1 onUnaractitt ru<:i:iiiii|iugnainento a . niczsi) della Form*

l'pbltlìha.

IL CANOM.IJKRE
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o»...

R E L A Z I O N E

L'attergato decreto di citazione renne dn me Bottoneria» UIT. Giudiziaria (78)

notificato alle peritone in.esw indicate, mediante congegna di copia del

deputo ftesbo/ I s-~^ //

,0 PALMA Mowr6cniAR<j. 22 O I C. 1958 19

(78) Cfr. pag. 649. (N.d.r.)
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Eòam& di teòlhnonto Senza
(Alt 357 Cod. Proc. Pen.)'

H.. Jlej. Cener.

Uff. l«lr. o Sttiooe Accasa

H. Big. Cener.

mruiu

Anticipale L.

I L'anno millenovecentocinquanta.58 ......... il giorno
nel mese di. .Ai.9.®.1?.̂ *'.?... alle ore ..

83

I

Avanti a noi .Ikxtt^5ìuseppa.Inguan.ta«.Vtce.2relore~...

assistiti dal sottoscritto ...cancelliere-..££ •
E comparso il testimone seguente cui rammentiamo anzitutto, a menle

dell'ari. 357 del C C di proced. penale l'obbligo di dire tutta la verità,

null'alrro che la verità e le pene stabilite dal Codice Penale contro i
colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo di
parentela o di interessi che abbia con le parti private.

RispondeScopellti Salvatore di Michele e di Avanzato
Annasato a palma ^ontacMaro 11 12-8-1924 QJÌ_ i 7Ì. re-
sente in via Boito .127.

rfl£sereci-to il mestiere dol barbie u. il uil 6

nella via Romat-67;ivillo tengo da circa otto

-P-.-S. Como approndiota noi mio salone tengo il giovane
Bella^ria Franoocco o ciò* da molto tempo. - -
D.R.Uio fratello Stefano esercita il cioaticre di fale-

nel mio salono solo per ra&seHrt-a-rei- i
—cappelli—e—quindi per poco

D.E.Conosco Colli Salvatore di Giuseppe sin-da-quando
venne ad abitare in Palma Uon te chiaro in quanto fre-quen-
ta il mio salone essendo clienete del 'mio lavorante

Ballavi a

Ricordo la

in cui si seppe che Monternasn

i-quello
uccido il Còlli

— Sal3Kutoj?e— : veafle-ae-l^-mio salone por faroi-la
— sono- in- grado-di— indi-ear-e-nè— 3 o tempo si
—intrattenne Bicordo il pa-rti-oolare ohe-i-l--Celli ai fé ce
—la. ."barba da-me-poi-chè-quando si seppo dolla mor4e-àel
...Montarosso - ed -i-paren4i-d4-qu9sti piangevano mi ricordai
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..che.-il..Colli^genarQ..09l.Jont9roàso,la.sera[..prima si era fatta la barba

•ae-l-nio-salone*.
sono in grado di indicare quali persone fossero presenti nel

tempo in cui il Coli}, si fece la barba; certamente il Bellavia era pre-

sente*

D.B.pato che 19 lavoray? n.9.̂  s.°.n.9 f.n. ̂ a^° di dire se ^ualcae discussip-

.ne..su ..fatti.o'..cose ..fosse .svenuta tra il Colli ed altri.
L.C.S.
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Bàame di teòtùnonio &enza.gwlamento>
(Alt 357 Cod. Proc. P«n.)

litr. • Iuta* itera

Hnuu

Anticipate L..

L'anno miUenovecentocinquanta..58 U giorno _23

nel mese di£i cembro. alle ore *n.J!alma..Mon.techÌaxO
Avanti a noi.

assistiti . dal sottoscritto ..Ca.nQe.lU9re...jf;t
È comparso il toltimene seguente cQi rammentiamo anzitutto, a mente

dell'ari. 357 del Cod. di proced. penale l'obbligo di dire rulr» U vedrà,

null'ellro eh* le verila e le pene stabilite dal Codice Penale contro i

colpevoli di falsa testiu. «lonza.

.Interrogato quindi sulle sue generalità e intomo a qualsiasi vincolo di

parentela o di interessi che abbia con le parti private.

Risponde:Scopelliti Stefano di Michele.e di.Avanzato
ato a ^alma Monte chiaro t il 14~4-1948.ed ivi re

Bidente in ria Boito.127. . •
D.B.Faccio 1'apprendista falegname da cinque mesi.
D.H.lìi reco nel- salone di mio fratello semplicemente

—per raooettormi i capelli,Anche prima mi ci recavo,ma
—poi—ìcamediatamente mi allontanavo per andà-re-qa-giocare.

nosco Colli Salvatore-Kfliwro del tìonterosso»
\u

'
fnaa

TP

frat.ollo pa

\
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Eòame di teàliinfìnto bei iva gùiiamento
(Alt 357 Coi Pioc. Pen.)

M. »tj. fiwer.

Uff. Ittr. e Sezione Acni*

M. Re?. Gwer.

Anticipate L.

.'anno millenovecentocinquantà...58_ il giorno _~3.

nel mese di...c&c&iirt)r.e.. alle ore .;.........in...Calmai..Montechiaro
Avanti'a noi dQttAGiusepp.e..Ingjianta-yice..Pretpre-

assistiti dal sottoscritto ....CSn.C.eJJktftre..Jf. '.
£ comparso il testimone seguente cui rammentiamo anzitutto, a mente

dell'ari. 357 del Cod. di proced. penale l'obbligo di diiex tutta la verità,

null'altro eh* la verità e le pene stabilite dal Codice Penale contro i

colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo di
parentela o di .interni che abbia con le parti private.

Risponde Carruggio Giuseppe di Paolo e ài Bordino ,Bosa,

nato a *almà Montechiaro il giorno 9-5-1922 ed ivi re-
sidante in via'S.Lucia.161.

D.H. Conosco Colli Saìra-tore,genro dol fu Uontorooao , sin
e a palesa Montochiaro per il suo fidanza-

D.B.I1 mio attuale barbiere è Lorenzo Vella.In preceden-
za e per un periodò di anni cinque mi servii nel salone

dello SoopellitiSalvatore.
dire che una sera-la luce pubblica ara già

flCCesa— mi r9Cflì n*?I galnn*? ^Ql^^ Sr»npflt.11ti. pftr farmi

T*n s f t f . f > pp r ramarmi entro Colli

n SO lì jrf t sfi costili ai aarvi o nn;io mi feci la

e mi allontanai, laar.iandn nslgalone il detto Colli

D. R.TJwn sono in grado di pre ci sarà che ora fosse.
D, R.TJori sono in grado di dire ae qualche discussione
abbia avuto luogo tra il Coaii ed altre persone presen-

presente-nel-aalone
era>rirCOJdo-che il Colli venne-nel salone—solo

—perche-quando—si^séppe della mòrte del Monterosso ed il
Colli-yennè-arréatato io iai mera'Tisl'ia tra me e me di-
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-c«nd<xri.cone..è-possil)ile...clie...un..gènQrQ.. uccida. .11. suo. .suocero"!. .

..fl..j&c.o.ràai..£uiMì.lâ
in cui mi. feci kìa rba che fu precedente come dissi qà giorno

in cui si' seppe la morte del Monterosso.



Senato della Repubblica — 656 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

t

di toòlimoiifo boiiz-a g>ktò,ainento>
(Alt 357 Cod. Frac. P«n.)

UJj. Irtr. » S«ti(M tetta

N. Itj. C*MT.
nmnu

Anticipai» L..

.'anno mill«novecentocinquanta.....T?. il giorno ~**..;
nel mese di..dlcembra... alle ore in:..Jte .̂Jont.e.C.hJ,a.jp.

Avanti a noi ..4ot-tv<3iu8eppe--Inguaata-Vice..Pr«-tor«-..

assistiti dal soltoicritto ..
È comparso il testimone seguente cai rammentiamo anzitutto, a mente

dell'ari 357 del Cod di procedi penale l'obbligo di dire rutta li verità,
null'alrro eh* !• verità e le pene stabilite dal Codice Penale contro i
colpevoli di falsa • testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità e intomo a qualsia*! vincolo di
parentela o di interessi che abbia con le parti private

Catania *asquale fu Giuseppe e 14 Sambito Maria;
a Monto chiaro noi 1930 ed-i-vi residente in

-Avicolo Gallo ,3,
vista Colli Salva tore,senro <ìftT fn Mon-

+01*0000 . sin da Quando costui. 89 nf? T\^pp1^fl Q BiapTio sin
da tisndo costui doo 6T9sgT*aftTìft "ftxg^-'to ^9 (fan la fi—-qui po

Ao"\ Mnnt.ftrngan f>»ftft rl tomo in Palma.

tr*? ann-t mi aarvo Aal salone dello Sepelli-
ta
P,R;1JnTi ricordo sa la sera preòedente a quella in.cui si
aeppa la morte del Monterosso il Colli si reco* nel salone
dello Seppelliti per farsi la "barba.
D.B.Dato il tempo trascprso non sona in grado dir* dire
se la sera del giorno precedente a quello in cui si .sep-
pe dell'uccisione del Monterosso andai nel salone dello

Seppelliti -per farmi la "barba.
D.B.cyme ebbi a dichiarare in precedenza conosco il Polli

ft M vi sta; ri tengo di gyarlo visto solo per tre voi te
Tanna a Palma-Bon sapevo neanche che si chiams-

(Vili-i il ftamaatrase che ae ne fuggì via tempo addietro

-con -la-figlia-del-Monterosao. Conosco lui solo perché cono-
gftn la fi^a dal Monterò aao-moglia dal Colli-in Quanto
costei era vicina di casa mia.
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..JD.B.Mon..ricordo..se..qualche...v^lta..ebbi..a..parlaxe.-con il -Colli.

....analfabeta»

42
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£ò.ame di leàliinonto
(Alt 357 Cod. Proe. PoiU

DI

H. Re* Gintr.
Uff. Ittr. o S«ioot Accuu

H. _ Reg. Gentr.
PRETURA

Anticipo te L..

.'anno millenovecentocinquanta..58 il giorno.....33
nel me»* djdiceinlJre alle ore Jn ??.̂ ..

Avanti a noi datt^Criueeppe..Ingii8uatarf.Yica9L.P.ratQrfl-.

assistiti d a l sottoscritto . . .
È comparso il testimone seguente cui rammentiamo anzitutto, a mente

dell'ari. -357 del Cod. di'proced. penale l'obbligo di dire rutta la variti,
null'altro che la venire e le pene stabilite dal Codice Penale contro i
colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo di
parentela o di interessi che abbia con le parti private

Risponde vi ti cchiè Salvatore fu Salvatore e di Bordino
Calogerotnato a Palma Mnnt.ftr.Mflro il 5-10—1929 ed ivi

in via .ftvaio Nuovo»

L-R.Crmnaco il Bolli Salvatore.genero del fu Monterosso
poichfe quando ero ragazzo io feci il garzone ad uno zio
dal detto Colli a notarne Colli Calogero.Bividi il Colli
a palma Montechiaro in seguito alle di lui nozze con la

del Monterosso.
D.R.MÌ servo presso il salone dello Seppelliti da oltre
cinque anni.
D.B.Ricordo che la sera precedente al 'giorno in cui fu
ucciso il Monterosso mentre ritornavo da campagna a pie-
di,passando davanti il salone dello Seppelliti, notai che

il Colli ne usciva e ci 3alMtammr> ed-in
— ae— scacibiaffimo alcune parole davanti lo st.nasn salone e

ma un po' più avanti vicino il cant.rmisiìftl medesimo salone.
D.R.Bicordo questi part.IcniaH pnìr.hk in ni meravigliai

-del-suo-arresto-ericardaì-jprofrio oho lo sera -avanti al
-giorno-in-eui il LTnteffrsaft ora otato uooioo io etoi a

quattro parole- eon il Colli» — ~ -
a3ieào-o3Feìogi o quindi non cono in grado di

-stabili-re- efae-ora-fosse^oooo dire solo-ohe-la-luce pub-

bulica era già accesa.
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lo per poco tempo e cioè per il tempo necessario per scambia-

re quattro parole.Poi ognuno di noi ci allontanammo per i ??••

ti nostri.
L.C.S."" ,^rt
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di leMimouto Senza gmiameuto
(Alt 357 Cod. Proc. Pen.)

H. Rej. Gei».

Uff. lilr. « Sezione Accusa

H. Rej. Gener.

PRETURA

Anticipate L..

.'anno millenovetentocinquanta..58 il giorno..23—

nel mese di..dicemt>re... olle ore -....ia.̂ lTO-.MontmMaTd,

Avanti a noi ..

assistiti dal sottoscritto ..cancalliere--fl-
È comparso il testimone ̂  seguente cui rammentiamo anzitutto, a mente

dell'ari. 357 del Cod di proced. penale l'obbligo di dire tutta (a verità,

null'altro che la verità e le pene stabilite dal Codice Penale contro i

colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo di

parentela o di interessi che abbia con le parti private.

Risponde •. Bellavia Francesco fu- Giovanni e di Barletta
Ma-riamato a "fralma Mnnt.pr.Tii a rn il giorno 21-1.2̂ 19 37

ed i Ti residente in via Arco Lumia,10.

,.D.B. Esercito il mestiere del barbiere presso il salo-
ne dello Seppelliti da circa sei anni girci.^etto Sa-
ne è ubicato nella via Soma al numero civico 67.

D.B. Gfmn.qfin 11 gpnrn dal Mnnt.PT-r>H«in;prrgte nnr\ nn' come

—eesfoii GÌ chiami ;lo indicavamo infatti come il gegaato
di

D.H.I1—Co-14-i -era cliente mio a si servi-neì-aàg-flaIone

-3alo-j)e^r—due-m&si^e^sendo poi - stato arrestado,
-DJLJ&cordo che il Colli venne-a-jadejfsi-nel-sa-lone

8l giorno in cui si sparss la notizia

della morte del Monteroooo)suoooro del Colli.
P, R.TJQn posso prg pi sa ra r-.Vip nr^rj^n •foggQ^TÌj(?Ordo SC-1.

chfi il Colli sarà rari arai cha

do il SUCCRSSÌVO aj <ìfl11a

—tsr-osso-io penasi che il genro proprio la ocra prece-
—dente—era—venuto a radersi-»

fui pe-r-sonalmente -io a -radere il Colli.
B.li! -sembra, ee-non-e-r-gOrCho la luoo pubblica foase

acce*
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.dir.e...5.olo...che..lp..s.ervii...

^

.D*B*Nel..5aloxift..3À..]LayQra..e..di

.....

conseguenza., al. . f one .di; evi tare

non si tiene conto delle di-
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All'ILL.UO SIG. GIUDICE ITRU.TORE

...i- AGRIGENTO

Con la richiesta evasa.

Palma Montechiaro,li 23-12-1958
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Coi; la ri(.j£l'i3v2 <ii

ihlt-a. .:nace^:ùi:ro,ii
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t+^^Jry*^

£u<.
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'" (f " " .......

\4

(79)

-^-tf^^-^^^ ̂ ^ ^

O ,'

O

^K^/^LJkfSKo—

Q

_
v>

^^•4_-6fì^Vft_^^_6«

-£- V^U- fo K M £J^t£-_ Ì6,'" "7 O" """' """

^O —U>^. • U^v^O V^g-

(79) Cfr. pagg. 489-559. (N.d.r.)
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.
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I /
<s&& f^^e^t^n t^o t^e- - - ~ - • - • . . . . . .
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3r_. WM .̂-£dU<s'ĥ  _.

~ 1"

^i^j^^ -«;--•*v-s
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Avviso ai Ifensqri del Deposito in Cancelleria degli (Atti Processuali A ?
* **•** M««n s % r * r * \ ji V ^ART. 372 C P. P.

Il Cancelliere dell'Ufficio di Istruzione presso il Tribunale di Agrigento

Letti gli Atti processuali a carico di

avvisa la S. V. quale difensore di fiducia — dfulliCIO che si trovano depositati In cancellerìa, per giorni"

cinque dalla notifica del presente avviso, gli atti di cui ella può prendere visione, esitarne copia e pre-

sentare le opportune istanze.

Agrlgento. Il ?^ ~ L

Slgg. av
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SEKTEAZA - DEI. GIUDICE ISTBUTTORE

BEPDBBLICA ITALIANA
IH "HOME "DEL POPOLO ITALIAIIO"-

Giudice Istruttore presso il Tribuna le-Civile-e Penale ~dir~Agri*

jento ha pronunziato-la seguente-SEHTRuZA-nel-procedimento-penale-

_ C—0-..H - T_B - O

O L L I'- Salvatore di Giuseppe e di Amato Antonina,nato a Cama»
atra 1*8 ottobre 1932.-

Detenuto dal 13.3 1958.-

I M P U T A T O

a)del delitto di omicidio aggravato p.e p. dagli artt.575,577 n.3
e ultima parte C.P.,per avere,agendo con premeditazione.cagionato
! |
la morte del proprio suocero MOHTEBOSSO Bosario,coltro il quale—
esplodeva cinque colpi di rivoltella .cai.32.-

In località "Val di Lupo",territorio di Agrigento.la sera
del 26.2.1958.- ~

!b)del-reato di porto abusivo d'arma p.e p.-dall'art.699 C.P. per
aver portato senza licenza una rivoltella cai.32,fuori della prò»
'pria abitazione.- !
;c)del reato di detenzione abusiva d'arma p.e p. dall'art.697 C.P.
!per aver detenuto una rivoltella cai.32, senza -la-prescritta -licerli
'.za.- Accertato in territorio di Agrigento_il_26 febbraio 1958..-
I Fatto e Diritto

.in . di A.«

niv? rinvenuto il cr-flavcre di i;p.le ^ojiterosso Bose

ante

rio;

le incasini subito esperite dall'Ama ci.eiCC. f?.c/£ii

irffll'rizz^re i sopsef'kl verso""l"l"5.'':r5iento fanillàre l ::on-

terpj5e.Q4__p.er_cy.j_y.cjtii:/.eno--fj&raati-J.?. vedova

Di Caro Carmela, la figlia :>:aria ed i generi Colli

5riv?.to're!'é Op.scis Salvatore. Sxiccor.sivamentó i seppetti
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si co:icentr?vano sul Coll3. Salvatore che 'veniva denunci?

per i

ritua

luce

reati eli cui in rubrica, e contro il: quale veniva

Lnente emesso mancato di cattura.

>eeàwtoei-ail&-formale • is-t-rutto-rJbar-non-venlvg.no gì'

di ce rta , prova - relativi' re s?onsa'bil:i"

del C'»!li per i rerti. r.scrit-ti£li. L^ sur»

inf £± ti B±Hxnswiì'2 rese â li . inquirenti, e canfe.rjn?**;.-al

Giudi-fé letru-t-to-i-e—iasis-tono-oostg.nte-̂ ente—aull'e.ll'hj—*-3

formulato all'inizio delle indagini,, rie. pure con g

to

contri-dizione. I sopotti degli inquirenti-si appur.t°ron:
I

~suY~Col"Iì Saldatore' "per Tl'Tat"tò~"chc"T?T- j spezione 3ei'ì-ùoèhi"

o o-l I e n.fj p v e ra. g-c- olle- i

•tona con cui era in rapporti di famiglia, svendo

e eli : •perto" "};?. di casa ài notte ad una persor.s rloj;

esserti assicurato d'ella sua iflenfftà,attraverso lo

?ltf nTP'ì no T ' T.p ' i .npo7.i nrp o•TTpvr»riC-2-

le fé: 'ite tìa.arjjn .rie. fuoco cr?no state inferted.p. une-, peiso-

•svx—

oina, cHe ̂ li inquirenti harno indicato nel Colli,

Tnv&jL^cio de uà. inarib <3estrr.. "Srtra!rtlic~le. surif eriti -cdrc.o

^Rpnn CO^CJ

se-r.pl:

II

in un

ci indizi ove non ninno,, come nella specie, sorrel ti •

da al-pra- elementi probanti r non consentono il rinvip a

:!ro del"

motivo n ci p ?» lr\fllcpto dpi •rflppoyhn d^ P.f

nntico astio del Colli verso il suocero, dovuto.si

(80)

?. notivi d'onore cfee a notivi d ' interesse, ^a questi eie

ti" non" T?OBTI

•ssi •

fuhric

*esrrr

r -Infor-T!Azioni^ confitlcjìgir'.li pervenute agli

b-? per i reati di cui alle lettere b$' e e) dell?. (81)

<?. non si rinvengono pr-cvp sufficienti al rinvìo a

T
io,1 non avendo dr-to—rrsi-tro—-posi.tivt la, perquisìiiloi

letti

in! rèe

P n :r
• .^. .•• •

j;li atti

.-•-li'r-onto de-llo richieste del r.M.

(80) Cfr. pagg. 489-559.(N.dj.)
(81) Cfr. pag. 671. (N.dj.)
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vieti l'ii.artt. 575,577 n.3, 6^9,697 C.P. ed 3tS-5,3f I C.P.1>.

ron. £u££Ìalano.._pro.vc_suffic±£irfcL_3.-riiYÌci.r.e:.
'i 'ipxit-^to pur i reati-ascrittigli,

•1 icJ:i£4.i^_rjfìtLJlQvo I:P i proccrlftì-'7; per ir.sttfficicngf fl :
rj?sd o»afS5B**i tìaì Colli .
e r.c ordine, le sc-rretrazione r-c non dc-tonuto per o.]

prpy e_

tr?.

TI c.A?-:onT.T ^IL

»s%t«rta lo C?T''1!r:!

• / * - •?-

LJM^^fcwJ^Ks'
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MODULARIO
A*. 69 Anno. care.

D I R E Z I O N E

1 '-'J^v Mod. 25 qualar (care.)

! V''
k

2^ . 2.

.Ju Lett.SL

N.

risposta olla, lettera

......

Uff.

Allegati N.

ALLA PROCURA'DELLA REPUBBLICA
DI

A G R I G E N T O

O G G E T T O I escarcerazione detenuto COLLI1 SalvB.tore.-

A norcaa delle vigenti disposizioni pregioai as3Ìcura=
re phe il detenuto in oggetto, arrestato il 13.3.858 per
omicidio ed altro, oggi è stato posto in libertà per..in=
sufficienza di prove, giusta ort̂ fcianza dèi Giudice Istrut
tore ±ai di coòesto Tribunale in data odierna.-

IL
( Ir

(82)

OnL S • S-S>57 • Roarn, T^. HutelUte (e. 1.000.000)

(82) Cfr. pag. 673. (N.d.r.)
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Ufficio di Istruzione processi penali del Tribunale di Agrigenfo

WISO DI DEPOSITO DI SENTENZA DEL G, I, IN CANCELLERIA

IH /
Zi >

£•a

S C

'.= C
M .
V -.

O
i e
I8 i I I

C

i
ù
M

«

3
_

"

II Cancelliere dell 'Ufficio di Istruzione

A V V I S A

S. E. il Procuratore Generale della Repubblica

presso la Corte di appello di

P A L E R M O

che a norma' delPart. 151 C. P. P. in data 23' febbraio T959.-

è stata depositata in Cancelleria la sentenza emessa il 23.2.I°o9«-

dal Sig. Giudice Istruitone nel procedimento penale contro:

COLLI* Salvatore di r T J n s e r . e f l t . n ? Q f l m g s t r » - l ' S T O -

Imputatola) art.575,577 n.3 e ult.parta C.P.;B) ari.699-
C.P . jC) dell'art.art.697 C.P.-

la quale sentenza dichiaro:

'" " " IToh doversi procedere qer insuf-.'icien7.a di

prove nei confrónti del Colli Salvatore per

i reati ascrittigli,e ne ordina la scarcera=

se non rlptenntn per al trgi

Agrigento mar&p 1959- IL CANCELLIERE

(83)

(83) Cfr. pagg. 671-673. (N.d.r.)
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TRIBUNALE DI AGRIGENTO
UFPCIO D'ISTRUZIONE PROCESSI PENALI

V
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Ufficio di Istruzione del Tribunale di Agrigento

•ìc.
z.

AVVISO DI DEPOSITO DI SENTENZA DEL G, I, IN CANCELLERIA
I flN

cVl

«
5
£

L^.'/

,->

• •

'>'?>

II Cancelliere dell'Ufficio di Istruzione di Agrigenlo

A V V I S A

Salvatora .di^Ciusop^o—o di'Amato Ant
ZI . fÌQTTÌQ

..C..AJLL£JLILA_

che a norma deli'art. 151 C. P. P. in data 23 febbraio 1959^...:,L

è stata depositata in Cancelleria la sentenza emessa il P." fg V.PV.n.-ì n\..~[ (84)

dal Sig. Giudice Istruttore nel procedimento penale contro ess O COLLI '

Salvatore imputato diial • Qrt.57Rl.
si77 r^g PQ ultij.a •*

te C.P.-:b) ar-t.693 C . P . r n ^ o-r+..fiQ7 P ._P . . .

la,quale sentenza dichiarò non doversi procedere nei riguardi di esso

-imputato per insufficienza di prove su conforme
"N

Richiesta dal Procuratore della Repubblica.

Agrigento, ti 16 nnr7.n T°53T- , _
LIBREIL CANCLLIER

/ ^uT

(84) Cfr. pagg. 671-673.(N.d.r.)
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Agnynlo JMOhfy,

fo sottoscritta A'uUnte Ufficiale Giud^iario adderà all'Ufficio

U.rco \' : Te z't.ni prcrso il Tribunale di A;t:£"?".o ho ne tifi-

L. A O

Tiufetta •
Cronologico

TOTALE L. 147
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1FFÌCIO DI I S T R U Z I O N E DI A G R I G E N T O

Nota trasmissione schede al Casellario Giudiziale

J * £ £o Prot. Agrigento, li Z & - h • '*> *
I

Al Segretario Capo della Procura della Repubblica

Trasmetto per la collocazione in codesto Casellario Giudiziale ai

rmiai dell'ari. 13 R. D. L, 16-6-1931 N. 77 le seguenti schedo ri-

lardanti N. 'L\^"' } e G. I. definite con sentenza di questo Giudice I-

ruttore del Z ' . 2. . S" 5 (85)

IL CANCELLIERE

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI

li sottoscritto dichiara di avere ricevuto le seguenti Schede in N.

IL SEGRETARIO

fa
• - ' • ' . ' ••' / ,<//!

Al Cancelliere del Tribunale
di

(85) Cfr. pagg. 671-673. (N.d.r.)
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RIBUNALE DI AGRIGENTO
UFFICIO D'ISTRUZIONE PROCESSI PENALI

.1. di

Ir

A^'if**

'IL-«•C
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Jhft* /^

tf.

dfJ~ie*&^>

(86)

'•y»*+<.
-"'utsAw. l/k-&t{ ^

(86) Cfr. pag. 683. (N.d.r.)
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py?- .U- PROCURA DELLA REPUBBLICA DI AGRIGENTO

IL P. Al.

/
f

-/-
/
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DOCUMENTO 1101

COPIA DEI VERBALI DIBATTIMENTALI E COPIA DELLA SENTENZA
RELATIVI AI PROCEDIMENTI PENALI A CARICO DI GIULIANA SA-
LADINO E DI ALTRI, TRASMESSE DAL TRIBUNALE DI GENOVA (1).

(1) II documento 1101 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 7 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei eri ter i fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza del Tribunale di Genova emessa il 15
giugno 1974, avendo solo tale atto, a giudizio del relatore, Presidente Carraro, specifica concludenza rispetto agli
argomenti trattati nella Relazione conclusiva. (N.d.r.)
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SENATO DEIU REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PAHLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE
Roma i

Prot. n°925/ D-4241 111,mo Signor Presidente
della I* Sezione Pe lale
del Tribunale di

- Q E N O V A -

Mi rivolgo alla cortesia della S,V, 111,ma. perché,
allo scopo di consentirmi di dare esecuzione ad una deli=
berazione adottata dalla Commissione parlamentare d'inchie
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia che mi onoro di pre
siedere, voglia compiacersi di inviarmi copia dei verbali
d'udienza e della sentenza relativi ai procedimenti penali
riuniti nn. 1723/72, 1724/72, 1725/72, 1726/72, 1344/72, R.G,
di codesto Tribunale,a carico di SALAHLNO Giuliana ed altri.

Sono lieto, con l'occasione, di rinnovarLe I'e3pre£
sione della mia più alta considerazione.

(2)

(Sen, Prof, Aw, Luigi Carraro)

(2) Per i verbali citati nel testo vedi nota (1) a pag. 685. La sentenza, invece, è pubblicata alle pagg. 691-726.
(N.d.r.)
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\)oe-
TRIBUNALE DI G

OGGETTO : Recedimento penale a carico di Saladino Giuliana ed altri.

Allegati: ....?

Risposta a nota del ..24/6/1.974.

Genova, lu?lio. 19,74

N. 1723/72 R. G. ed altri• , (3)

A S.E.
Senatore prof.aw. Luigi Carparo
Presidente della Coiraissione sul
fenomeno della Mafia in Sicilia

S O M A

In evasione e riscontro alla nota Prot«n,925/D-4241
mi è gradito rimetterLe copia fotostatica in forata autenti-
ca dei verbali di dibattimento nonché della sentenza relati-
vi ai procedimenti penali NN. 1723/72 - 1724/72 - 1725/72 -
1726/72 - 1844/72 R.G, di questo Tribunale a carico di Sa-
ladino Giuliana ed altri»

Lieto di esserLe stato utile, ni è gradita l'occasio-
ne per rinnovarLe I1espressione della mia più alta considera-
zione*

(4)

Mario de 'Luca
Presidente~TJerrcTpr"ima sezione
del Tribunale Panale di Genova

(3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 687. (N.d.r.)
(4) Per i verbali citati nel testo vedi nota (1) a pag. 685. La sentenza, invece, è pubblicata alle pagg. 691-726.

(N.d.r.)
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Dot I— "
! Su.':., ~K «™.. #?<&.,

•5

Beg. gè,

Camp. Penale

R E P U B B L I C A i t A L l A N A

IN NOME DEL POPOLO- ITALIANO

II Tribunale Penale di Genova

composto del Signori:

Dott .«- ............. DB-.IiBC4.<tìAHIO...... ......... „.„.„.. .„,., _____ ̂  ....... „, Prèment

Dott. .... .............. CABILA. JM&I.Q ....... , ............................................. . Giudice

Dott ................. :.-..QUA(ìLIÀ...SIDS.EFP]E. ................................. ,..•... -Gludtóe

ha pronunciato la seguente

senrenza
nella causa panale contro

Giuliana natq gP gì ermo, il 16/W19£5 9
ivii-esideataVia Kagùeda'..n. 110
HBOB4-*tri«fl^&e--*r4«at-e-4a^^
ta- a Palermo via lassimo d'iaeglio \n« 9/B

.residente a Roma via, Prattina a._ 99/8" ~ ~ ' ' "ClBDSD::"Bruriò ; TàTéir ip'
. . . . . . . . . _ _ : _ _ , _ _ _ _ .

BADI» Roberto di .Felice nato a.Par'tinico\2V-3/1923'- . ~ . . . - • . ; • - r - ^ ^ ^ ^ — - -
GALANTE Giacomo nato a Trapani 5/8/1945 xasidente
a -Palermo- -via- fitrba-rbartril»^^ ----- — •-•- ...........

mod.VQE

Sentenza N. ..11,5.3...... .......... ..

del ..

Depositata In Cancal

, JL-2:.2

Notificata al contumace

IL CANCELLIERI

Awlso - al

i)

J51 C4>.p.

A

Ordinanza/'di esecuzione
f i

del

M P U T A 'T , I.
A) Saladipo Giuliana1, Tidora Etrio e Phiìanti Teli

3Ò C.P. - 'art; 4- re£èe ;4/3/1958 n.12
e lò e ai legge•W/J/l^W'n7''¥ì\ ^erch'è":in"concorVo

.
ise^no criminoso, il Fiderà ouale direttore respbn

ile..4«l.:.̂ uo4i4.i.a«&.-..'.̂ ^gr.a-^di.~Pa£er!!KJT---4l~--Gbil
I-i e la Saladino quali cronisti dello sèesso quoti"'
- - - 7 7 u 8

guo l£71, gli articoli dai titoli "Una potenza che
-aceva pura^--^^a--Gà'rrierT~dèTrFo"èur¥T^S'n^

'% '.profilo ...di, .un.,.o.8p.Q_'U. J.'S.cJ

notificata il - _..*...-...

Redatta-schèda

IL CANCELLIERI

ANNOTAZIONI

(5)

(5) La correzione apportata a penna — e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo — risalgono

al documento originario. (N.d.r.)
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.. si...o££endeva
la reputazione del defunto Procuratore della Repu
teLica -4i--Paleroo..dott» Scagliane, -a. causa...delL!ese
cizio delle sue funzioni, asserendo particolarmen
"che il-GoHsigl-i^-S^eriore-^ellfl-Magìfttra-^ura av,e
va promosso Scaglione,, ma lo aveva anche, tjfasferl
ajlreccellv facendosi- eoa- eie iotehàejre -ohe H-trasf
rimento era stato .determinato da un comportamento
non -del tutto ••oriodoss«v'"Bobe--a7ev8-ap«i*t&--preè8dj
menti penali a carico di quasi tutti gli amministr
tori dei 6oira0e"'«"'deììa--pix)TiTtc±a-i---meD-tre avrebbe
ignoralo altra denuncia presentata 'dal Prefetto E:

-rot "ralìl ;-ffd 33. : zapTyorty-a^-foJl&iffif sr-rot- oago
Mauro", '.'Che Scaglione affidi) un^Inòfilewta
rfà pef""ìl" "ra;prorto""8ntl"àydga; »'* TOj"gloTaije gittdi
Gè istruttore ìdott. Vignierì) » amico e protette
da" ¥à"t"ta"felTà "i""j 'foce §i3oM"''ch"e 'S5''''"è"'c6nì3lu80""'"'3'6n'''l
aesoluzione per insufficienza di prova", "Ch^e Sca-" " ' " " ' " " " " ' " " ~

ti penali al 2UP^'0 G.ne. .^ T9rl!®^$8» f?®-'- ?U1 casa

fu trova to'" il "cMaYére""di"'"ùiti~Mìi:ò¥ò7"'ìu"a^rSfloIoT.
"Ohe non sj è proceduto contro i costruttori je» I
strage di Viale^Iàziò"", """Ch"e-'TiìaTfalrèll¥'"Sia~oTflòiar;o
Pretore lo.. .£prtò a pres4dej_te"t....

wChe_.J_ejeva_teOTp
processi nel cassetto, alcuni li tirava fuori a'
BQ.men.to.... opportuno.,... a.lirl...iai.".i....l!Che_..jra. ..sup....coig>gr
tamento costante tenersi i processi nel casse.tto,r
come...p.er. ..il... Bar) co. ..eli ..Sicilia."., .'.'ChflL.Jo.el . 1964:..ii...,
Narco.t j e Bureau inviò, un rapporto .sulla droga ofce
rimase...per..1.!i.ua.t.trx!...anni'...nal..,casse.ttòwdju.'JScaglionai
e dopo nove. anni di indagini tutti asaolrfci!'» '"CJ»

per il furto dei mitra", "Che non avrebbe, proosdu»
to- nooostante-"Ch« --il-.-20--ljiglio 19S& -gl-
presentata una .denuncia della, Commissione Prcariud
ì-e 4i oontrolio--co0tro--l*4mm±tìi«tra^i0oa;-P--ro
le per fatti che integravano gli estremi. del
di- fai so - i-n-.e-tto-pubÌ3lieo'Vi "Ohe • Scaglione-i-
salvato in extremis dalla' inchiesta presso il
sigH-o Superiore- della -tóagistratura -per ~1 o-
di uno o due voti", "Che non ha. aperto un'incnusat
sulla' morte di" 'LuckyIùc±an:o4tjVnp'be-"h;a-"-oppsirvatù
il rapporto della guardia di "finanza sullv droga -'e
moti* ha voluto -procedere'" tn; • ordin'e ••••al~-^ap"p-
tenente ììalausa", espressioni' tlitte agènti
cifico ^ rì ferimento ~p*er ̂ TattÌ'"'(ìètèrmTna"b"ÌTS(l"altgme
te lesive della reputazione dèi. predettp Scaglion'e~ " " ' ' " " ' " ' " '

agli artt. 110-61 u. 10-595-597 comm^'30 C.P.. arf.'
1948 n. 47 perché in-concorso tre loro, il Fidora [
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4- .p. ai-ermo-, - tix
• ed • il Caruso quale autore dell'articolo

pubblicato ••
1971 dal titolo "II processela Bruno Caruscr»p|r un
dise'gpo" •"stitìtozajj •Offendevano ria"' repù'tàzT€.né;"lèT:"de
funto Procuratore1 della R(8puìaS;ica dpt't..ScagLip'ne'J

"" :â
buendogli' il fatto •determinato jjli aver fattjrpa£te
d'i una'rcTàsse''dirigente' maliosa ev«orròftà j "à-
stando nel disegno riprodotto l'immagine delr
___ - --... _.--.--'.l ........ — ............ —,j,>r — .— --_ ---- •— T«"; ..... *.,_...../--- --— »f —i f ..... — ....... "* ....... •- ----- -- ...... — -

S ca gì ibn è " c o n"v'4ùèll e "di al'tr i"-p e r s o na ggi < tra? i^ qua
li L. Liggio, Putta fuoco, ìLL costruttore._yas.i3allo e
X'T'e±'"sìn'daóo"Cianciminò, iiei confronti-'dé£ quali era'

C) "Fidòra Itrio e Baudo -Ho berto del reato di cui
agli artt. l!Q-§95-59.? cornm .3° -.6.1:.n......lQ...C.̂ .*..:.e...ar}t.
4 legge 473/1958 n, 127-artt. 13 e 21 legge 8/2/1943
n.,.....47,-.p.e.r.Qjbià...in.....c.Qn.c.Qrso.....tr.a...loro ,..---il....Fidoxa qual e
direttore responsabile del quotidiano "L'Ora" di Pa
lerIao....ed...il_..Baudo^4ualé-:-àutore^--d«lX''ariicol^^• pubbl"
ceto sullo, stesso quotidiano il 19-20 luglio 1971,""

glia posti sulle teste degli assassini di Scaglione
ofi'eudevaao- 1^ .'-repu-ta-&i<jne d«l-dotti- Ettore-" Lauro-,
Procuratore aggiugto presso la Procura di Palermo,
a- oausa-del-l' adempimento d€ll-e--sue--f unzioci-,--a1;tTi-
buendogli il fatto de-tferminato di non aver dato cor
so al rapjxjrte-di-den^ncia -dei' c;d;-66i "Temendo di
assumersi particolari responsabilità, e perciò lo.
teaiw-- in- frigi-daire-i---tant9-:che-,-chiusof-ln"'''un' armadi
fu. tratto .fuori solo il 15 luglio 1971, quando andò
itr -ferie";; ................ - ................ - ...................................................................................................

D> -Fiderà ÌBtrio e Galante Giacomo del reato di ~cui
agll...ar±t.̂ ...llD.̂ .61...ri<...-10.«595-597----commat3^--art» 4 ......
legge V3/1958 n. 127 artt'. 13 e 21 legge 8/2/1948
n»...47 ...perchè...ia... concorso -tra; loro ,- • ii-'FiQora «tuale
direttore responsabile del quotidiano "L'Ora" di Pa
1 ermo -.ed...il..-Gal-ai}te quale -•atì-tere--d«ll--'-articolo- -pub-
blicato sullo stesso quotidiano il 27/28 'lùglio 197
dal- ti tol&:-"Beta ta -aoti boss-: ..... clamorósa "intenrista
del colonnello 'Della Chiesa", nel riportare le' di-
cbi&raaitìa-i-èel-greé&t-tcr-uffici-ale, offendevano l'a
reputazione del dott. Ettore Làuro, già Procuratore
Aggiunto della •Bepubbl-ica--pressDl-a---procUra"'di"Tàlè
mo, a causa dell'adempimento delle sue funzioni, a_t
tri buenàx>^l !••• iì----f a t ^
le. .denunce, sia sul caso De Mauro, sia in ordine al
rapporto"Ta-e±-"eo-sìd*mi"^
parte di un'associazione mafiosa.

3).. Caruso BruttG-e.--F-ido-ra E trio -del --rea-to -tìi- -cui agi
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n concorso tra loroy il primo quàle-auTóré^della

>ile del quotidiano TJ'Ora" di Palermo^ oifeso la r«

Giovanni: Giòia, e di Vito Giancioiao;» piitibiioando. n^
Lr'edìzlÒn'e'dè^
sembre 1970 a pag. 5, una .vignaita._su quattro colonna,
^on"pftìcòlàrli~rilièvo tipygra^ip07 TecàntQ~lD"oàlc|8
a scritta, con chiaro significato ironico, 'TSn

^a Sicilia", "nè^la^^
predetti Beliavista, Gjola\è,Cianclminò che c^rcon^a
jo la non" menò rìponoscl^iré.^ efiìjgerdiTXiucianò Xiggàiv
condannato all'ergastolo è definito bandito dallo.

''àp'ùtàtò Car^̂.̂..̂...nel __gjral_e^
vecchia e nuova.

- ** ""I" *
Sòaglione Ines, Scaglione Wariano»..Scaglione. Rosa..' \i

Lauro Ettore.

._.C-X)i..ir....a.ll4JJB-.I. .0.̂.1.
Per la P.C'J Attilio Scaglione,"Condannare gli
ti Tidòrà'Etrip,: Ch'laìfti: Felice ré SàKl no Gìul
al risarcimento dei danni, al pajganteotp delle
ed'''onoràYi"7 il pagamònto"'''dèll
a titolo di riparazionej, alla pubb^icaziojaé^della
sentenza di condanna sul^giofnale ài Sicilia", e BU

quotidiani
nazionali, a "tutte le pene accessorie previste 'd'ali
legge.; _
Per la P.C. Vito Cianciminò"coadannare Fiderà e Cari
sQ....alle....sp.eJ8.9.._e.....ri.s.a..r.cime.b.t.o....deì...daanl...n.o.n.ch.è...àgli *
onorari".
Per...la...P....C*....Gr.ar.òlajno....B.ellayiata.. "C.ondannara...àlla...pe[
na meglio vista e al risar.cimento dei danni e alle""
spese,Ì!'-..Bruno....Car-uso....ed.".Etrxo-l!idora."., i..-
Per le P.C. Antonio Scaglione e Maria Scaglione "Coj
datìtiar© Etrio-l'idara, Fel.ice-.-Ch-ilantir- G4ulì»na Sai]
dino, Bruno Caruào al ris'arciménto dei danni, ài pa"

;- pagaiaeB-to -dell a- -somma-di •• 1 ir<
2.000.000 a titolo di riparazione, ordinare la pùb-
bl ieaz -i-o«e-4e-l-l-a -e-etìteisaa-di -oo-niaHRa- sùi-^uotidìan:
"II Corriere cèlla4sera", "La Stampa", "L'Unità",'T

Per la P.C. Inea Scaglione, Rosa Scaglione e Mariani
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e Saladino Giuliana, al risarcimento dei danni, al pagamento
delle spese, al pagamento della somma di lire 2.000.000 a ti-
tolo ni riparazione., ordinare la pubblicazione della sentenza
dì condanna sui maggiori quotidiani".
Per la P.C. Gioia Giovanni: "Condannare Pidqra e Caruso (anche
ai danni) o, in via subordinata assolverli per mancanza di pro
ve".

Per il P.M.
1)- relativamente alla vignetta per Caruso e Pidora,

assoluzione perché il fatto nota costituisca reato;
2)- per Fidora, Galante, Baudo, essendoci st(ba rimes-

sione di querela da parte di Lauro Ettore, n.d.p.
perché i reati sono estinti, per rimessione di que_
rela; ~"

3)- relativamente, all'articolo riguardante Scaglione/
per Pidora, Chilanti e Saladino condanna alla pe-
na di anni uno di reclusione e. lire 100.000 di
multa .

Per la Difesa:
1)- Assolvere gli imputati perché il fatto non BUBBÌ-

ste per mancanza deli•evento del reato;
2)- assolversi gli imputati per avere agito nell'eserr

cizio del loro diritto di cronaca e criticai
3)- in subordine assolversi gli imputati perché il fat,

to non costituisca reato, in ulteriore subordine
per insufficienza di prove per .mancanza di dolo;

4)- in ulteriore subordine assolversi Etrio Pidora
perché il fatto non costituisce reato per mancan-
za dell'elemento intenzionale del reato, anche
sotto il profilo colposo;

5)- condannarsi ai danni e alle spese i querelanti
Gioia e Cifencinn.no ai sensi dell'art. 482 O.-P.F. ,
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S V O L G I LI E N T O D B &&'. PRO C E S SO

II prof. Girolamo Bellavista in data 17/2/1971-, - l'pn'. ..CUnivanoi
Gioia ed il signor Luigi Cianoimino in data 2/3/1971, proponeva-
no querela Qei confronti del pittore Bruno Caruso, nato a Paler
ciò e residente a Roma e del direttore' responsabile del quotidiano
"L'Ora" di Palermo, Etrip''tornano Fiderà, ritenendosi diffamati
dal contenuto di un articolo e della relativa vignetta illustra-
tiva pubblicati sul n. 270 del 1/12/1970 del detto giornale.
L'articolo,intitolato "Questa mia città" - con eovrattitolo "
Bruno Caruso parla di Palermo"-/era corredato da un (disegnò su
quattro colonne, recante in oalce la scritta "Evviva là Sipil̂ a11.
Alla pubblica udienza del. 31/5/1971, davanti, alla.Ili Sezione
Penale del Tribunale di Palermo, avutasi la costituzione, a pa£
ti civili, dei tre querelanti, aveva inizio il giudizio dibatti-
mentale nei confronti del Caruso e del Fiderà, imputati di dif-|
famazione a mezzo stqampa. Dopo varie udienze in differimento,
il Tribunale di Palermo, con ordinanza 10/6/1972, ritenuta la
ooaatiE#U)ne tra i fatti oggetto del processo ed altri la cui co-
gnizione ara stata rimessa, ex art. 60 O.P.P., al Tribunale di
Genova con ordinanza 14/1/197? della Corte Suprema di Cassazi07'
ne, ordinava la trasmissione degli atti al Procuratore della
Repubblica presso questo Tribunale. ,
Infatti,il quotidiano "L'Ora" nella edizione del 16/9/1971,' yfeô b
to il titolo "II processo a Bruno Caruso per un disegno sulyOra
aveva riassunto l'articolo del Caruso, oggetto delle querele del'
Bellavista, del Gioia e del Ciancimino, e, con la scritta "Un
particolare disegno di Bruno Caruso11! aveva ripetuto-la pubblica-'
zione del disegno, anch'esso fonte delle doglianze dei predetti,
I figli del defunto Procuratore della Repubblica presso il Iti-'
bunale di Palermo, dott. Pietro Scaglione, riprodotto nel dipe-
gno, avevano presentato querela, per diffamazione a mezzo
pa, nei confronti del Caruso e del Fiderà in data 1/10/19JI}
Querelanti Antonio e 'iaria Scaglione.
Altri atti di querela venivano presentati nei confronti.del
dora e dei giornalisti Giuliana Saladino e Felice Chilanti', in
relazione a scritti pubblicati su "L'Ora" in periodo successivi
all'assassionio del dott. Pietro Scaglione, avvenuto in Palermo
il 1/5/1971.
Detto giornale nelle edizioni dell'8/5/1971 e 5/6/1971 aveva
pubblicato due articoli, a firma Giulia Sala (Giuliana Saladi-
no), dal titolo "Profilo d'un capo'" e "Scaglione un mese dopo1"
Nelle edizioni del 6/5/1971 e 7/5/1971, altri due articoli, a
fir^a Felice Chilanti, dal titolo "Una potenza che.faceva pau-
ra" e "La carriera del procuratore nell'era rovente della ma-
fia". Per-le affermazioni e gli apprezzamenti ritenuti,, lesivi
delia reputazione del defunto magistrato,in data 30/7/1971. pre-
sentavano querela il dott. Antonio Scaglione, figlio, la dotto-
ressa ìlaria Scaglione coniugata Riggio, figlia, .la prof.ssa R£
sa Scaglione coniugata Guccione, sorella, il ragioniere Atti-
lio Scaglione, fratello, la prof.ssa Ines Scaglione, coniuga-
ta ..odica, sorella, e Cariano Scaglione, fratello. (Proc. ^°
17̂ 3/72).
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"L'Ora", nell'edizione del 19 luglio 1971, pubblicava un artico-
lo, a firma di Roberto Baudo, dal titolo "Guercio aspirava ai van
ti milioni di taglia sulla testa degli assassini di Scaglione".
Il dott. Ettore Lauro, Procuratore. Agglû t? della Repubblica pres
so il Tribunale di Palermo,. ritenendosi leso nella reputazione
da apprezzamenti contenuti nello aoj*n;tof in <Jata;-16/1Ó/1971 pre-
sentava querela nei confronti dell'autpre dell'articolo e del
direttore responsabile del giornale, Etrio Romano Fidora (proc.
n. 1725/72). Altra querela il dott. Lauro presentavay in data
16/10/1971̂ 61 confronti del Fiderà e del giornalista Giacomo, Ga
lante per apprezzamenti e notizie anch'essi ritenuti lesivi del-
la reputazione, contenuti nell'articolo "Retata antiboss: clamo-
rosa intervista del col. Della Chiesa. Spara a zero sulla gestip_
ne Scaglione della Procura di Palermo perché i rapporti alla Ma-
gistratura venivano regolarmente insabbiati", (proc. N. 1726/72).
Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Palermo
trasmetteva i procedimenti relativi agli atti di querela presen-
tati dagli Scagliono e dal Lauro alla Corte Suprema par la deter
minazione del giudice competente ai sensi dell'ari;. 60 C.P.P..
Attribuiti;i procedimenti in questione al giudice di Genova, gli
atti venivano trasmessi al Procuratore della Repubblica presso
questo Tribunale, al quale perveniva(altresì, il procedimento che,
como si o più sopra esposto, il Tribunale di Palermo a questa se_[̂
de rimetteva per ragioni di connessione.
Il Procuratore della Repubblica esercitava l'azione penale col
proscritto rito direttissimo ordinando la citazione del Fiderà,
del Caruso, del CMlnnti, della Saladino, del Eaudo e del Galan
te a comparire, davanti a questo Tribunale/ali'udienza del 21/T,
1973* Per risponderò dei reati loro rispettivamente, ascritti
me in epigrafe.
Avutasi la costituzione a parti civili del Bellavista, 'del Crii
ia, del Ciancinino, dei congiunti del defunto dott. Pietro Sea-

flionc, sopra Menzionati, G del Lauro, il Tribunale^ nell'inizia.e contumacia, legittimamente accertata e dichiarata, di tutti
gli imputati, disponeva la riunione dei procedimenti i
Nel corso dello successive udienze dibattimentali ih differimen-
to, gli imputati comparavano e randevano, previa revoca della
dichiarata contumacia, i rispettivi interrogatori.
L'istruttoria dibattimentale si artico'lave attraverso l'acquisi-
zione di ampi elementi docir.icntali e l'escussione delle parti
civili nonché dei testimoni Sebastiano D'Agostino, brig. di P.3..,
Carlo Alberto Della Chiesa, gen. di brigata dei Carabinieri,
Ferdinando Li Donni, questore, Nino r.Iendolia, vicequestore, Ugo
iJaito, giudice del Tribunale di Palermo, Antonio Zaccagni, mare-
sciallo di P.S., Vittorio Aliquò, sostituto Procuratore della
Repubblica in Palerno e Pietro Longo.
T-'on. Giovanni Gioia, ministro segretario di Stato- in carica,
rinunciava alla_ facoltà spet baiategli di essere escusso in luo-

.,__- SQ- ila lui indicato -o. si presentavate rendere la propria deposi-
zione, alla pubblica udiènza .del 3/4/1974.
..ariano Scaglione e Pietro LongòV PW?" co-Apjrovato impedimento, per
•'< tivi di salute, di -rasentarsi al dibattimento, venivano escus-
si in Palermo, ai ricettivi domicili, dal Tribunale, colà trasfja
ritosi. All'udienza doli111/6/74, il dr. Ettore Lauro, a mezzo
nel i-roprio procuratore speciale, rimetteva la querela proposta

nei oonfron-
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ti di fitrio Bomano Fiderà, di Roberto Baudo e di Giacomo Galan-
te.
Udito lo svolgimento delle argomentazioni conclusive dei patroni
delle parti civili, del rappresentante del,P".I. e dèi .difensori
degli imputati, il Tribunale, alla udienza del. 1V6/1974, emette-
va sentenza sulla base dei seguenti

M O T I V I

Vi'l <

UT •-
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M O T I V I D E L L A D E C I S I O N E

1)- II Collègio ritiene opportuno di sgombrare innanzitutto
il terreno da quanto concerie 'i fatti,che il dottor Lauro, Pro-
curatore Aggiunto della Repubblica in PaleruK^ha inteso come le
sivi della *» reputazione; ~"

L'intervenuta remissione delle querele - remissione accetta-
ta espressamente dal Fidora e implicitamente, per l'uniwocità
del comportamento contrastante cori ogni possibile intendimento
di ricusazione, dai coimputati Baudo e Galante - determinando
l'estinzione dei reati, impone la declaratoria di improcedibili-
tà dell'azione penale relativamente ai delitti di diffamazione a
me zis o stampa ascritti ai suddetti prevenuti, siccome posti in es-
sere in danno di Ettore Lauro. Quest'ultimo deve essere condanna-
to al pagamento delle relative spese processuali.

2)- L'indagine sulle restanti imputazioni propone,all'esame
Tribunale, le vicende concernenti: /,

a)- La pubblicazione, sull'Ora" dell'1/12/1970, dell'artico!/
intitolato "Questa mia città"; articolo corredato dalla vignetta
illustrativa del pittore Bruno Caruso (proc. n. 1844/72), nonché
la riproduzione,su "L'Ora" del 16/9/1971, del predetto disegno e
di altro articolo dal titolo "II processo a Bruno Caruso per un
disegno sull'Ora", (proc. n. 1724/72).

b)- La pubblicazione, su "L'Ora" del 6/5/1971 e del 7/5/1971
degli articoli di Felice Chiìanti ("Una potenza che faceva paura"
"La carierà del Procuratore nell'era rovente cella mafia"), (proc*
n. 1723/72).

"e)- La pubblicazione, su "L'Ora" del 8/5/1971 e del 5/6/1971 .
degli articoli di Giuliana Saladino ("Profilo d'un capo", "Sca-
glione un mese dopo"). (Proc. n. 1723/72).

Imputati, per la vicenda sub a), Bruno Caruso ed Strio Romano
Fidora^ quale direttore responsabile del giornale. Querelanti ce«-
stituiti parti civili, Girolauio Bellavista, Giovanni Gioia a Vito
Ciancimino (per la pubblicazione del l/12/197ffl); Antonio Scaglio^
ne, Maria Scaglione, Roaa Scaglione, Attilio Scaglione, Ines Sca-
glione e Mariano Scaglione, in virtù del disposto del 2° comma
dell'art. 597 C.P. (per la pubblicazione del 16/9/1971).

Imputati per la vicenda sub b), Felice Chiìanti ed Strio Fido-
ra, quale direttore responsabile del giornale. Querelanti i sopra
citati prossimi congiunti del fu Pietro Scaglione.

Imputati per la vicenda sub e) /"Giuliana Saladino ed Strio Fi-
àora, nella qualità di direttore responsabile del giornale.

•«iuer^lanti, anche per questi fatti costituiti parti civili, i
cen,ja ti, prossimi congiunti del defunto magistrato.

"ella sostanza,lò economia della trattazione impone al Collegio
la specifica indagine intorno al àignificato ed alla portata diffa_
'"Moria dell'articolo del Caruso, della vignetta illustrativa in ~
cui i querelanti hanno ritenuto di individuare lo strumento di col
i sdento delle loro persone ai dosonorevoli compprtamenti messi ~"
i; evidenza nella prosa e della successiva riproduzione del dise-
^ ^ re.Ì3SÌL.o con ulteriore articolo, nonché dei quattro sep}.tti
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relativi alla posizione ed ali Cattività dal Procuraxore della
Repubblica dott.-Pietro Scaglione.

3)- II Tribunale, chiamato dalla Corta Suprema di Cassazio-
ne a pronunziare in ordine ad avvenimenti svoltisi,in un contesto
sociale che gli era rìsi tut.tp ignoto, è consapevole delia non co

ime gravita e difficoltà della decisione .e verrebbe -meno ai suoi
Doveri ove dimenticasse che parti private in causa sono,da un la-
to,un eminente uomo di governo, quale il ministro segretario di
Stato Oi.oia, una personalità politica ed amministrativa-di'grande
rii-i evo, quale il Ci8ncimi.no, un noto giurista, qual e l'avv. prof 4 .
?:', rollilo Bellavi^-U edj inf ineyi congiunti di tnraìto .magistrato,
•-:i,;-.ie il ripunto doti. Pietro Scaglione, intesi tutti a tutelare
l 'onore proprio o la memori» del congiunto e,dall'altro,un grup-
po di. giornali qti e pubblicisti.

Costoro, chiaramente assumendo e proclamando "Tn paternità,.
•Iella divulgazione di notizie, .di note"critiche e di. giudizi ne-
gativi* nei confronti degli avversar! processuali o del'larìnemori£y
'lei defunto, chiedono infatti, in primis, di esser* scriminati in/
forza del costituzionale diritta alla libertà di stampa. /

A fronte di tali contrapposte e precìse pretese,"ravvivate/
dalla colorazione politica che gli imputati"hanno ritenuto àttpi-
buire ai loro intendimenti e comportamenti, il Collegio deve'pre-
liminarmente e decisa-ente af-fermare che sua istituzionale e-prin •
cipale funzione è quella di accertare se sia fondata o meno la ~"
pretesa punitiva dedotta in giudizio, indipendenteoentè'dai,rifles
si,positivi o negativi che la decisione sul punto possa avere nei""
confronti delle parti private.

4)- II conplesso dei fatti portati all'esame del Tritamele
è stato, nel corso del dibattimento, valutato, sia dalle parti
private àia dal rappresentante del P.M,, nella prospettiva delle
particolare situazione ambientale della regione siciliana e .di Pa-
lermo in relazione alla presenza ed all'attività delle organizza--
zioni taafiose. Ciò per il contenuto degli scritti incriminati,
per la posizione delle persone che si assumono diffamate, per la
costante, spesso inafr'efrabile incidenza che l'azione di organiz-
zazione criminose di antica tradizione* e di vasta ramificazione
dispiega sul tessuto sociale io cui opera e per i riflessi ohe
determina sulle persone aventi veste rappresentativa di quella real-
tà storica. . • —

IJon ignora il Collegio che nou-sono mancate prese di posizio-
ne, Banche autorevoli, tendenti a minimizzare il fenomeno mafioso -
e, di conseguenza, la sua incidenea sulla realtà sociale ed econo
fri e a della Sicilia e sul paese; così come non si è mancato' di ~"
escludere la sussistenza di specifica e caratteristica veste al
.-•auomeoo stesso, riducendone le manifestazioni non contestabili
"<•• ?sor.3ssioni di n.era e normale attività delinquenziale.

muovendo da tale problematica e jber la concreta incidenza che
'- '-, Oon9?cenz8 del fenomeno in questione dispiega sui fatti oggetto

--- {jiuciìzio e sulle persone ad esso interessate, il Tribunale,
• vcadn valutare, vicende svoltesi in un ambiente che, come già os-

-v..-vsi.-:f oii era del tutto sconosciuto, ha ritenuto di svolgere
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indagiue intorno alle condizioni sociali ed ambientali, nelle qua
li versò la città di Palermo negli anni compresi tra il 1960 e il
1971, periodo durante il quale la città stessa fu teatro di clamo-
rosi episodi delinquenziali.

L'indagine/d'altro canto,conduce necessariamente all'esame
dei precedenti storici, in quanto integrino elementi condizionan-
ti della realtà odierna..

Sta il fatto che il Collegio,nel condurre l'indagine, ha avu-
to massima preoccupazione di evitare valutazioni arbitrarie o frut
to di apprezza.Lehti emotivi, posto che le vicende della Sicilia "~
Occidentale in genere e di Palermo in specie hanno formato oggetto
di contrastanti interpretazioni, supposizioni,> illazioni, accuse
e ritorsioni in sede politica, storica, giudmpia, letteraria e
giornalistica.

E' doveroso, in questa sede, giudicameli imputati in relazio-
ne alle accuse loro ascritte ed ai comportamenti che dette accuse
hanno sostanziato. Ciò,in relazione1alle risultanze probatorie
acquisite. Non possonoci contrario, essere apprezzati i richiami
che, nella fase finale della discussione orale, le parti hanno dfet
to a sia pure autorevoli giudizi di storici e di uomini politi»! ~~
ed alle risultanze di procedimenti penali non acquisiti agli atti.

La situazione ambientale rilevante in causa deve essere rico-
struita sulla base di inoppugnabili risultanze processuali, la pri
ma delle quali è costituita dal dato legislativo. ~~

5)- Dall'unificazione dell'Italia in poi, la situazione del
criminalità e dell'ordine pubblico in Sicilia è stata sempre
da costringere il legislatore ad adottare particolari mezzi
dagine e di lotta, ignoti o quasi alle restanti parti del terri^6o-
rio nazionale.

Infatti, già con deliberazione del 25/4/1867 la Camera dei De-
putati dispose la costituzione di una "Commoissione parlamentare "di
inchiesta sulle condizione della città e della provincia di Palermo"
alla quale fece seguito altra commissione di inchiesta, istituita
con legge 3/7/1875//ir5e stabilì anche norme eccezionali in materia
di pubblica sicurezza.

Le critiche mosse dal Franchetti e dal Sonnino alle rosee con-
clusioni di tale commissione parlamentare fanno parte della storia
politica d'Italia, dalla quale si apprende anche che^all'ascesa al
potere della Sinistra storica,corrispose in Sicilia, auspice il mi-
nistro degli Interni "Wicotera, una durissima opera <fi.repressioney
condotta dal Prefetto Malusarci nei confronti dei cosiddetti 'Inalaci
drini", opera che non raggiunse, nonostante gli eccessi compiuti,
i voluti effetti tanto che-già nella cosiddetta "Inchiesta lacini",
disposta^ con leg^e 15/3/1877, testualmente si affermò-, per bocca
dal relatore onv Damiani, che nelle province occidentali della Sici
lia, "Le associazioni dei malfattori, il malandrinaggio, la mafia / r

"eco. eco., quantunque molto scemate, non sono spente del tutto; ajV'
'si, anche quando una £i queste forme accenni ad "essere spomporsa,*
"ricomparisce alle volte inaspettatamente e mostra con ciò che la"
'•sicurezza pubblica lascia colà molto a desiderare".
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Ancora nell'inchiesta panamentare sulle condizioni dei conta-
dini nelle province meridionali ed in Sicilia, deliberata nel
1907 ed ultimata nel 1910,. il delegato tecnico della-commisaio--.
ne.psof. Giovanni Lorenzoni, pose in rilievo •JChìe ben noti Balio*

fai reggono le sorti dei domani, fanno da sollecitatori negli uf*
vfici e diventano intermediar! tra il pubblico e le Autorità". ~

In pieno regime fascista; il DJ>, 15/7/26, convcrtito nella
legge-2/6/27 ed applicabile alle sole province siciliane, legit
timo la durissicaa azione repressiva intrapresa dal Prefetto MOK
ri, azione che tuttavia non riuscì a.sradicare la mafia, risorti
infatti con grande virulenza immediatamente dopo la '.conquista
della Sicilia ad oèera delle armate anglo-americane nell'estate
adi 1943 ed una delle cui prime clamorose manifestazioni consi-
stette nella cosiddetta "strage di Villabate", Avvenuta il 16/9
1S44, episodio delittuoso che ebbe come protagonista il "Grande
iio"|don Calogero Vièziu^e come vittime otto comunisti e sociali
stip tra i quali Girolamo Li Causi, divenuto poi senatore della ""
Repubblica e vicepresidente della "Commissione-parlamentare d'.in
chiesta sul fenomeno della niafia in Sicilia". * ~"

II ruolo ricoperto dalla mafia nella lotta contro il- bandi-
tismo siciliano nell'immediset.o dopoguerra è ormai perfettamente ,
noto ed è ben sottolineato nella sentenza ,3/5/52 della .Corte" d'A
si se di Viterbo, la quale ,tra l'altro, rilevò che "II problema* /

» dell 'at t ività della, mafia in Sicilia è divenuto sempre più. un pù^
«bleiia d ' i teportanza nazionale, non soltanto in organi del potere"
•pubblico, eoa sopri t+ut-i-.o per le sei«pre più estese e.forti .corral.a*'
«zinni che il. fenomeno 'ha stabilito con i centri economici e poli-^'
"tici della vita naz iona le e per i rapporti che nono stati accerijj''
"ti in campo internazionale".

Io regime di democrazia pari attentare jl legislatore, coi legge
20/12/62 n. 1720, ritenne,infine,di~dover costituire una"6o»mi*. (
«ione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilie»1*
tuttora operante e di porre determinate norme con la legge 3V5/65
N. 575 significativamente intitolata "Disposizione contro la mafie"

6^- Alla luce dei precedenti, storici- e legislativi ed in"base
alla legislazione vigente è, quindi, assolutamente incontestabile
che la Sicili.a costituisca teatro d'azione di una ben determinata
forica cB. delinquenza organizzata denominata mafia e ben difficilmeri
te perseguibile cnn ^li nrdinari nezfci di politica e repressione
criminale.

Caratteri.stfche costanti della mafia, secondo la relazióne (6)
approvata all'unanimità nella seduta tenuta il 31/3/1972 dalla coji
uissione parlamentare d'inchiesta, al. termine della qliinta legisla_
tura repubblicana "sono il fine di lucro conseguito attraverso for^

'' e di intermediazione e di inserimento parassitario, l'uso sistema'"
''tioo della violenza e soprattutto il collegatuento con i pubblici'^
''"_:• o-óerj" (vedasi pag. 150 della relazione) sicché tcòn la s'u-a stra- —(7/
"'•i-binaria duttilità,, la màfia ha sempre saputo sopravvivere e pro-/r

"e.ersre in ambienti anche div.ersi da quello in cui ebbe origine;'*
"n- iu tanto^ha potute-fari o in. quanto si è continuamente riproposta"
"^-••'•• esevcizio -di autonomo potere extra legale e come ricerca di*
'^t:o stretto collega mento con tutte le forine di potere, ed in parti- .

„ ''^•-•-i-.-i di quello pubblico, per afiiancarsi ad esso..Jstrumentaliz?ar*

(6) Cfr. Relazione sxii .lavori svolti e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura (Doc. XXni
h. 2-septies - Senato della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.)

(7) Ibidem, pag. 150. (N.d.r.)
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fio ai suoi fini o oompenetrarsi nelle sue stesse strutture" (veda-
si pag. 153 della relazione). (8)

II Collegio condivide tali conclusioni, con già per acritica.
accettatone del giudizio altrui, ina perché questa sono le uniobe
desumibili da un'imponente massa di materiale probatorio costituì
ta dai precedenti storici, dalle sostanzialmente concordi dichiara
zioni rese alla commissione da qualificati personaggi (capo della*
polizia, comandante generale dell'arma dei Carabinieri, magistrati,
questori ed alti ufficiali dei Carabinieri, presidenti di ordini
forensi, pubblici amministratori, dirigenti dei vari paftiti operajj
ti in Sicilia, sindacalisti eco.) nonché dal compendio probatorio
acquisito in questa sede (vedasi, ad esempio, il rapporto Bevivino (9)
e il rapporto Pirelli) . (10)

Ed è indubbiamente sconfortante dover constatare che le con-
clusioni alle quali è pervenuta ̂ nell'anno 1972. la commissione par-/\
lamentare d'inchiesta coincidono sostanzialmente con quelle alle 11
quali era già pervenuto, nel 1910, il Lorenzoni, riprendendo tesi in
precedenza svolte da Napoleone Colaianni. IL

Ed è necessario ricordare che, già il 8/7/196 5,1 a "(Jòmmissione yjJ
parlamentare d'inchiesta* sul fenomeno della mafia in Sicilia", V*|
operando nel corso della quarta legislatura repubblicana, aveva / |
trasmesso agli uffici di Presidenza delle Assemblee Legislative un
relazione "sulle risultanze acquisite nel comune di Palermo recata- (11)
ti le seguenti conclusioni: /J

I)- "6he in particolare l'attività edilizia e quella dellay
"acquisizione delle aree fabbricabili ha costituito, con il coooor-''
liso determinante della irregolarità amministrativa rilevata nel/ set*
«tore dell'urbanistica e della concessione delle licenze di costruì*
«/zione, un terreno quanto mai propizio per il prosperare di attiri^'
"tà illecite e di un potere exìra legale esercitato da gruppi di"
"pressione in forma di intimidazione parassitarla ed in una pratica^
ftdi favoritismi riscontrabile con notevole frequenza ed evidenza-;"

2)- "che nello sviluppo dell'attività edilizia sono emersi"
»nel breve giro di anni, elementi di oscura provenienza, rapidamente7'
"arricchitisi in modi quanto meno sospetti;"

3)- "che non poche tra le pratiche irregolari, in particolare^
• nel campo delle licenze edilìzie, sono andate a beneficio di el etneo*
'fti indicati come mafiosi dai rapporti di pplizia o dai successivi""
«eventi delinquenziali e giudiziari;"

4)- "che alcuni dei protagonisti delle pifc clamorose vicenda*
'delinquenziali della zona di Palermo figurano nei passaggi di prò»
'"prietà delle aree edificabili e vengon.o, in alcuni rapporti, indi"
"cati come elementi capaci di esercitare una notevole influenza sù-^
*&Li organi di amministrazione della città".

7)- B1 innegabile, in definitiva, l'esistenza e la virulenza
tal fenomeno mafioso. Fenomeno che non presuppone, necessariameji
te, un'organizzazione unica e stabile, strutturata in rigida forar
c'nia, articolata su soggetti noti l 'uno all'altro, reclutati in
via definitiva e, come tali, potenzialmente tutti individuabili e

^uibili in uno stesso contesto. Fenomeno, invece.da intendersi
difiusa tendenza di una pluralità di soggetti ad organizzarsi

(8) Cfr. Relazione sui lavori svolti e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura. (Doc. XXIII
n. 2-septies - Senato della Repubblica - V Legislatura, pag. 153). (N.d.r.)

(9) II rapporto citato nel testo, costituente l'oggetto del documento 192, è pubblicato nel sesto tomo del IV
Volume (Doc. XXIII n. 1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura, pagg. 3-447). (N.d.r.)

(10) Per il rapporto citato nel testo cfr. Relazione sui mercati all'ingrosso (Doc. XXIII n. 2-bis - Senato della
Repubblica - V Legislatura, pagg. 70-104). (N.d.r.)

(11) Cfr. Relazione sulle risultanze acquisite sul comune di Palermo (Doc. XXIII n. 2-ter - Senato della Repubbli-
ca - V Legislatura). (N.d.r.)
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per fini di potere e di lucro illeoitòj facendo leva su storiohe
deficienze e su tradizionali forme di rispetto: tendenza realiz-
zata attraverso la sostituzione,IOT« passibilej agli*organi della
pubblica amministrazione nel mostrare di pewepire le necessiti
dei cittadini ed attraverso lèàffiaocamentò.ai pubblici poteri
di cui vengono inquinate le strutture e cforrotft i rappresentanti;
fini di potere e di lucro illecito perseguiti anche mediante il EjL
verbero, augii esponenti1 massimi delle cosche, dell'autorità deri"
vante dalla amicizia e dalla connivenza, vera o presunta,degli ef-
fettivi detentori dei pubblici poteri e, sealiazati^ anche attrayer.
so la calcolata e fredda pèrpretazione delie più varie azioni cri-
minose specifiche, con il definitivo sfruttamento delle risorse,
delle energie, del potenziale economico e ciarlio-delie zòne in cui
si opera con danno eminente per quegli strati più umili della popò
lazione che, dal corretto adempimento dei cofcpiti propri delle puB
aliene funzioni, hanno ragione di, attendersi la soluzione di pressai)
ti esigenze. . .

Fenomeno caratterizzato, per la sua stessa essenza, dalla ten-
denza alla proliferazione edtalla istituzione di collegamenti con
simili organizzazioni operanti in altri paesi e, .per tanto, destj
nato a costituire il supporto di quelle attività illecite e lucrg
se che, adeguandosi di volta in volta alle caratteristiche;ed al-
Ib sviluppo dei vari e differenti contasti sociali* attuano lo
sfruttamento delle risorse, delle debolezze, dei vizi. ,

Fenomeno che, al momento stesso in cui prolifera, conduci» él-
la formazione di gruppi di azione di ampia consistenza; spes«So/4tì
posizione di antagonismo reciproco e di lotta aperta. Dafoip, Aà
esplosione spesso improvvisa di scontri violenti, di regolaménti
di conti, di-vendette, mentre il succedersi.di periodi di pia -ai»
lanziosa azione altro non significa se non il sopravvenirejii uh,
acquisito equilibrio tra le varie/opposte 0080110.0 l'intervento '
di una riconosciuta supremazia.

Sfruttamento, nel'più ampio senso del termine, e coHwsion*
con i pubblici poteri sono,quindi,le caratteristiche essénzfiafi
del fenomeno» mafioso.

Appare evidente che esso costituisce un pericolo costante
per l'asset+o statuale e'che la lotta nel-suoi confronti si
netiertanto, qu^le cnnrH^ione della •floprnwl.venzn stessa,di

fttà civilmente organizsata suUa bane del reciproco .rispetto,
diritti e sul corretto adp-mpirjient.n nei doveri..

n per-'co"1n q-ì. appalesa ancor PTÙ sottile, ma. di. drammatica
_2^rtatP s*allorché il f^non^nn ai oja»ifesta nell'ambito di un ordi-
namento dfìc.'ocratico qual« niinll n strutturato dal .vigente assetto
cnaf t'j^.ional e: tale MHRef 'o , fondato sul consenRO dei cittadini
ai vari livelli arnmin-iqi.rnt.ivi e politici e sulla libera e consape
vole manifestasinne <^ella volontà rii scelta, può trovarsi condizio-
nato dall'inaeriftienf-.o bell'attività mafiosa volta a comprimere la
volontà dei singoli e dei p;nrppi ed a Estorcerne I/1 orientamento.
-?.. lìTÌ te,l'interscambio di appoggi tra.potere mafioso e ^.etentori
-^ pubbliche funzioni può stabilizzarsi al punto da far assurgere
'••'•* ;-.'afia ad intermediaria, di fatto, tra i cittadini ed il potere
t-c'-itv^le.

La lotta contro il fenomeno mafioso costituì Rce.perta-nta un
-"V'irK civile e non rappresenta soltanto un aspetto della lotta al
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criroine.dal momento che la sconfitta degli organismi amministrati
vi e politici che attingono legittimazione e forza dalla corretta
manifestazione del consenso popolare"può incidere sujla stessa vi
tal ita dello Stato democratico parlamentare. ~*

Ciò premesso, il Collegio passa alla*l>iù'specificar indagine
sul merito.

6)- Agli imputati Caruso e Fidora, .nelle,rispettive'qualità'di au-
tore della pubblicazione e di direttore responsabile del giornale
"L'Ora", viene mossa imputazione di diffamazione.a mezzo stampa1

in relazione all'articolo "Questa mia città" e al connesso diségno
pubblicati entrambi a pag. 5 del N. 270 dèi suddetto quotidiano,
edito il 1/W70, nonché alla riproduzione del predetto disegno av
venuta sempre sul quotidiano "L'Ora" a pag. 10 del N. 217 in data"*
io/9/71.

Il Collegio, esaminati i suddetti scritti e disegrìi ed inqua-
drati gli stessi nella particolare realtà sociale e temporale dalla
quale essi trassero origine e sulla quale vollero incidere, non ri-
tiene che i medesimi abbiano contenuto diffamatorio.

Si rileva:
A)- che l'articolo costituisce una violenta requisitoria arol

ta genericamente nei confronti della classe dirigente siciliana, ~
definita mafiosa e corrotta e di tutte le pubbliche amministirazii
ni qualificate "inefficienti e bizantine" in contrapposizione ali/
operato della ina|ia, che avrebbe funzionato "perfetta, sicura,
za mai fallire un colpo";

B)- che il disegno, indubbiamente collegato all'articola,
nifestamente diretto a rappresentare visivamente la situazione ^ff-~
lermitana del momento come descritta in esso;

O- che in tale disegno sono raffigurati, sovrastati da un mi
sterioso personaggio dal volto celato, unitamente a noti mafiosi "o
ad indiziati di clamorosi delitti (Luciano Leggio e Buttafuoco),
taluni personaggi di singolare rilievo quali l'on. Mattarella, il
ministro Gioia, eminente esponente del partito della D.C. in_,Sici-
lia, il Ciancimino, già assessore ai lavori pubblici ed all'urbani
stica e sindaco ^i^Palermo,'l'avv. prof. :Girolamo Bellavista, insi
gne docente e prooia^fito del.consiglio delV Ordine degli Avvocati"
e Procuratori di Palermo, il dott. Pietro Scaglione, Procuratore
della Repubblica in Palermo ed il grande costruttore edile palermi-
tano Francesco Vassallo, personaggio quest'ultimo, sul cui conto
la commissione parlamentare d'inchiesta."testualmente rilevò, a pag.
128 ìleìla «relazione, che la di lui "ascesa economica in un settore'» (12)

i;in(fuinato dalle presenze mafiose, punteggiato da innumerevoli com-''
"piacenze, abusi, tolleranze ed illeciti amministrativi non poteva"
"trovare alcuna giustificazione razionale se non si amme'tteva che il"
''Vassallo era pienamente introdotto nell'ambiente dalla mafia e che''
''delia mafia si era sempre servito."

Il Collegio non ritiene che la semplice rafiigurazione del Bel-
lavista, del Gioia e dello Scaglione a fianco di noti delinquenti e
ui presunti mafiosi sia fatto obiettivamente diffamatorio. ...

Il disegno illustra, come si è detto, l'articolo, ma aìtrettag
to vera è la proposizione inversa; e l'articolo, con toni accorati

(12) Cfr. Relazione sui lavori svolti e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura (Doc.
XXIII n. 2-septies - Senato della Repubblica - V Legislatura, pag. 128). (N.d.r.)
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e violenti, ma evidentemente sarcastici, consiste iti una, apolo-
già dell Deficienza della maf,ia, valutata con oriticq, ̂.10x1060-
to alla inefficienza dei pùÓblioi poteri.n̂ ilft lotta coìit(ro 4a
stessa. Ben a ragione quindi, néj disegno, viana aontifcppost» al
sempre latitante Leggio, definito *la primula jx>saa di .Corìeone?
ed al notorio mafioso Vassallo (vedane!, oltre a quelle già ri-
portate, le considerazioni svolte dalla tfomwiWione Parlamenta» (13)
re a pag. 137 e 117), il personaggio del d'ótt. Scagliona» capo
funzionale della polizia giudiziaria e massimo esponente della-
Magistratura requirente di.Palermo; magistrato cher in definiti-
va, si era visto sfuggire il Leggio e non1 aveva neppure richie-
sto un provvedimento di prevenzione nei confronti dpi Vassallo.

In altri termini, ad avviso del Collegio, 1'accostaménto
.tra le figure del Leggio e del Vassalloequellà del dojttj__Soa-
G'iione non rappresentâ lrtro~"cìhe la oontraTOosìzione dell'effi-
ĵ iengg daì-uoLui-H .^dnflri «^ gej-ia inefficienza di quello sta fata
le. l'ale inefficienza non sembra riferita a ratto o a colpa p"er-

""tìonale dello Scaglione;, quest'ultimo apparendo raffigurato emble-
maticamente per la sopra connata posizione funzionale. .

E sempre in termini di mera e sarcastica esaltazione.della r
efficienza del potere mafioso deve essere considerata la raffi.- I
gurazione dell'avv. prof. Bellavista a fianco di noti o presunti JA
malviventi. £*A

II Caruso non ha mai supposto od insinuato che un giurista,// )
di fama ed avvocatòvèsemplare probità quale il prof. Bellaviste/
abbia avuto rapporti di- collusione con la mafia. E1 certo per$//
che, di fronte ad un mafioso sottoposto a qualsiasi pròcedimeoM
to di prevenzione, l'.avv. Bellavista aveva ed ha il dovere proTéSj
sionale di assumere la difesa e di profondere nella stessa ,gli 'ia
nensi tesori della propria scienza e della propria abilità.:, a *i
noti che, proprio per la sua pubblica carica di componente. &9Ì
consiglio dell'Ordine degli Avvocati e Procuratori di Palermo,
il prof. Bellavista, per delega del Presidente dell'0rdiner può
trovarsi a dover ̂ 3™e^e*Jia ŷ̂ 9<|aMflftl Più abietto delinquente,
la cui tutela*̂ SJ«£%tata £«H%%8ffi4ffia ogni altro legale<fatowJt8(<*fàfl**

II Collegio non nega certo la inviolabilità del diritto di
difesa o la nobiltà del dove-re incombente sul presidente di un
ordine forense di assumere egli stesso - o di delegare ad altri -
una difesa che possa apparire ripugnante i Intende, tuttavia, va-
lutarne il significato in un contesto organizzativo statuale,
che riconosce/giustamente,la rigorosa tutela, anche, mediante lo
strumento tecnico, dei diritti dei''«ingoii.

Resta così il fatto che, rispetto al potere mafioso, uso a
risolvere le eventuali divergenze interne a mezzo di uccisori
prezaolati o di "giuliette al tritolo",il potere statuale, sia
pure per nobilissime e valide ragioni, si pone obie'ttivamente
in condizioni di inferiorità quanto a prontezza e ad efficienza,
anche nella lotta contro la mafia stessa.

La raffigurazione del prof. Bellavista nel disegno per cui è
causa,deve, pertanto, anch'essa riguardarsi quale semplice rap-
presentazione dell'efficienza del potere mafioso e non già come
fatto lesivo dell'onore del querelante; querelante che è sempre
stato non già un difensore d'ella mafia ma, talora, anche di' ma-
fiosi, ad -esempio del luogotenente del Leggio, Salvatore Hiina,
di don Calogero Vizzini, ̂ del

(13) Cfr. Relazione sui lavori svolti e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura (Doc.
XXm n. 2-septies , Senato della Repubblica - V Legislatura, pagg. 137 e 117). (N.d.r.)
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9)- Irtfin + icbfi annfllflftrflvjnni valgonoyper 11 mi ni q'tro ori. Giòia,
indiscusso leader dol partito delle D.C. -per la circoscrizione elet
torale di Palermo. " ~"

vignetta In figura di Gioia hapittfatti* una funeione, ,ben
; massimo esponente del patere-politico locale egli non-può
in un "collage" nel quale sono rappresentati il cervello

del potere pafioRo (il misterioso individuo col vplto celato), la
massima-espressione della ricchezza mafiosa (Vassallo)., il più ef-

Iferato esecutore del crimine mafioso (Leggio)r il tutore dei dirit
It? cbe le leggi' dello Stato riconoscono anche ai mafiosi (Bel!avi~

ed il simbolo dell'inefficienza del potere giudiziario. (Sca-
glione).

La presenza del Gioia era, quindi, nel descritto intento del
disegnatore^indispensabile per rappresentare l»:inaf£iciejiza_dfllla_

oentrale, l 'unica che valendosi della forza derivante dal
consenso della nazione, potrebbe decisamente recidere i legami ohe
pacificamente intercorrono tra il potere mafioso eà i numerosi cejj
tri locali di pubblico potere; centri -che, specie in regime di au-
tonopria regionale, agiscono in Sicilia senza efficaci e rigorosi
controlli da parte dell'autorità statuale.
Q II Collegio si rende perfettamente conto che nèè il Gioia né

Bellavista poterono gradire l'accostamento delle loro figure .a
quelle del Leggio e del Vassallo e che, proponendo querela, essi
hanno principalmente inteso evitare il pericolo che taluno potes-
se ritenerli disposti, con l'accettare supinamente tale pùbblico-
accostamento al potere mafioso, a riconoscere implicitamente di
versare in uno stato di collusione con quest'ultimo.

Di ciò il Collegio tiene il débito conto e-desidera dare
che nulla, nel corso del preeeàente processo, è emerso-a dimosti
•o a f<sj|frle2ittimamente ritenere l'esistenza di tale collusionf£ _
punto /itf forza di tale considerazione opina di non dover accogliere
la domanda per il.risarcimento dei danni proposta dagli imputati
nei confronti del querelante on. Gioia.

Lo scritto ed il disegno del Caruso non ppssono.però,. per avari
to esposto, essere ritenuti in alcun modo diffamatori nei confronti
del Gioia e del Bellavista, sicché gli imputati debbono essere asaol
ti tcapo E) della rubrica)' con la formula "perché il fatto non sue- (14)
siste".

Le considerazioni già svolte in ordine alla funzione' meramente
rappresentativa e di contrapposizione attribuita, nel disegno de.qup,
all'effige del dottor Scaglione, il quale, del resto, non ritenne
di dover proporre personalmente querela in relazione all'articolo e
alla vignetta pubblicati il 1/12/70, valgono, ovviamente, per la .
parziale riproduzione del disegno del Caruso su "L'Ora" del 16/9/71,
riproduzione sostanziante'l'accusa di cui al capo B) della rubrica. (15)

In tale circostanza il quotidiano si limitò/infa.tti, a dare sem
plice notizia, di cronaca sul procedimento penale celebrato a segui
to delle querele proposte dal Gioia, dal Bellavista e dal Ciancimino
ed a pubblicare, in formato ridotto, il corpus delìctifrappresenta
to dalla vignetta. ~~

Anche dall'imputazione di diffamazione alia memoria del dott.
Dietro Scaglione, il Caruso ed il Fiderà debbono quindi esaere as-
solti con la formula "perché il fatto non sussiste".

(14) Cfr. pagg. 693-694. (N.d.r.)
(15) Cfr. pagg. 692-693. (N.d.r.)
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10)- Ad avviso del Collegio la posizione del Cianciatine è
ben diversa da quella- sinora esaminata-.

L'articolo e la vignetta del Caruso, unitariamente considerati,
contengono infatti numerosi apprezzamenti ed accostamenti che costi-
tuiscono non solo acerba Acritica del modo nel quale, la città di Pa-
lermo ebbe recentemente a svilupparsi dal punto^di vista edilizio,
eia anche amara constatazione degli ingenti ejriQchimenti «he il po-
tere mafioso seppe trame, ricorrendo a sanguinarie violenze e met-
tendoSprofitto una serie di -compiacenze, di tolleranze e di illeciti

. atacini strati vi.
Posto che il Ciancimino ebbe a ricoprire, ininterrottamente o

oussi, la carica di assessore all'urbanistica e di capo gruppo consi-
liare dal maggior partito nel periodo di tempo 'durante il quale ebbe
TVO^U tale sviluppo, è chiaro che il Caruso praticamente aduta il
querelante alla pubblica disistima, integrando così tutti gli estremi
•!3! delitto ad esso imputato contestato.

A riguardo, è sufficiente riportare testualmente alcuni brani
dell'articolo incriainato: "la prosperato solo.l'edilizia abbattendo
tutto quello che c'era di gentile e piacevole nella città, comprese
le ville di Basil£* ed altri monumenti per edificare una specie di
Caracas zeppa di lugubri casermoni, secondo un piano regolatore a
base di clientele che ha prodotto una disfunzione urbana estesa non
proprio.come si suoi direya macchia d'olio, ma a macchia di sangue,
perché il tributo di sacrifici umani a questo altare del denaeo e
della speculazione è stato altissimo".

E poi: "La speculazione edilizia gestita dalla mafia è sts
''l'unica cosa che è realmente cresciuta a dismisura secondo un piar
"rapido ed efficiente."

L'accusa al pubblico amministratore Ciancimino di aver colli
con il potere mafioso è quindi, pur se indiretta, di manifesta ei
denza e nella vignetta trova ulteriore conferma' mediante la golbca-
zione della figura di costui affiancata a .quella del noto - e molto
discusso - costruttore Vassallo.

La: sussistenza dell'antigiuridicità del fatto, è però esclusa
dall'esistenza di una causa di giustificazione, prima tra le quali
è quella rappresentata dall'esercizio di un diritto o dal l'adeguimeli
to'di un dovere (art. 51 C.P.). Invero la legge 3/2/73 n. 69, in aSejf
pimento del dettato costituzionale, ali'art. 2 attribuisce al giorna-
lista - qual'è il Caruso --il diritto insopprimibile, nel rispetto
delle norme dirette alla tutela della personalità altrui, alla liber-
tà d'iuforraazione è di critica, osservata la verità sostanziale elei
fatti. . ,

Ideila specie,la dignità delJCiancicaino è statalesa negli stretti
limiti necessari per la pura espressione della crinita, mentre la ve-
rità sostanziale dei fatti è indiscutibile nel senso:

1)- 8he il 6iancimino è stato, per un amplissimo1 lasso di tempo,
il doainus dello sviluppo edilizio palermitano, sia quale capogruppo-
dei consiglieri comunali iscritti al partito della D.C., sia'auale as-
sessore ali'urbanistica ;

2)- che d'orante la gestione Ciancimino si sono verificate irrego
-u-'it^ amministrative ed è stato attuato'un costume di favoritismi r»-
,so<-, trsbile con notevole frequenza ed evidenza, mentre-non poche tra
-". l-x'-'ciche irregolari, in particolare nel campo delle licenze edili-
i^0» l'.no andate a beneficio di elementi indicati come mafiosi dai rajs
A(fvi. '".i ;"-,ii;?ia o dai successivi eventi delinquenziali e giudiziari
"̂--o;.: relazione della Commissione parlamentare a pag. 40); (16)

(16) Cfr. Relazione sui lavori svolti e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura (Doc.
XXIII n. 2-septies - Senato della Repubblica - V Legislatura, pag. 40). (N.d.r.)
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3)_ oh» detti rilievi sono contenuti in una relazione della
c.d. "Commissione Pafftndi" trasmessa sin dal]'8 luglio 1965 agli (17)
uffici di Presidenza delle Assemblee Legislative e resa pubblica
in un periodo notevolmente successivo:'

4;- che la successiva elezione del Ciancimino a sindaco di Pa-
lermo -venne considerata dalla commissione parlamentare d'inchiesta,
quale "significat.ivo episodio" "che sarebbe s.tatn anche possibile1'

"interpretare cocce una sorta di sfida nei confronti dell'opinione"
•npubblica e del poteri dello Stato e ciò per 1 'esistenza di specifici"
«'precedenti che si sapeva già da teroo es. ere r.ll'efi.^'O della stessa"
"commissione ant imafia" (ved.-'si pag. 91 d e l l a rpln-7,.); (18)

5)- che lo sviluppo'edilizio di Palermo ';;-• ̂ rtMto ad indenti?*-
siaii arricchimenti di persone ami to'discusse ed ha <]«t" luogo ad una
infinita serie di sangui"•"•si scontri tra cosche umtiose rivali; tré
gli. altri quello determinante la strage di Ciaculli, avvenuta nel
1963S e la sparatoria di' Vjale La7,io, verificatasi nel dicwirbre 1.969.

Il Collegio ritiene che in una f»i turione del genere - e, cioè;
quando una lunga serie di eooruii speculazioni, edilizie, consentita
e "-favorita da ìnnucierRvol i irregnl q-H tà awu'i ni qtrpti ve, si sia svol-
ta, tra fiumi di sangue versati da partecipi 'i i opposte cosche mafio-
so, e da appartenenti a forze dell'ordina, risane di ogni elogio e
malauguratamente trovatesi tra i due fuochi (vedasi l'omicidio del
tenente Malausa a Ciaculli) - sia dovere civico e professionale di.;

'ogni giornalista additare alla pubblica opinione, quale manifesto
connivente del potere mafioso, il pubblico amministratore che, nel-
lo città interessata da tali fenomeni delinquenziali, abbia avuto,
per il'periodo in questione1, la sostanziale veste di assoluto "domi
mia" in materia urbanistica ed edlizia e sia quindi'-responsabile o~
corresponsabile delle irregolarità e dai favoritismi persistentemej;
te verifica tesi; sicché, per essere del tutto chiari, si possa coi;
eludere che, mentre le diverse cosche mafiose affidavano le armi,
l'assessore Ciancicano predisponeva, a vantaggio di una o dell'ai
parte ma sèmpre in completo oblio del pubblico interesse, varianjl
al piano regolatore o licenze edilizie in .deroga.
• II .Tribunale non ritiene certamente che il Ciancimino sia atato
unico responsabile della .caotica situazione urbanistica di Palermo,
dalla quale il .potere mafioso seppe'abilmente trarre profitto; ritie-

però che nel suddetto caos, drivato da atti illegittimi, viziati
favoritismi C risoltisi a favore del potere mafioso, l'odierno

querelante sia stato, non per semplice insipienza ma per voluta Ade-
sione, . uno dei maggiori artefici.

Ìjb.el fatto .che il Ciancimino sia persona adusa, non già per sprqj
vedutezza, ma, a dir poco, per inveterato abito mentale, a trarre
personali profitti dall'attività politica svolta, il Collegio ha avu-
to esauriente prova per bocca del Ciancimino stesso.

Questi, nel corso del proprio interrogatorio, ha dimostrato in-
fatti di ritenere cosa del tutto lecita e normale quella di intavola-
re private trattativa con la,PJl. (nella specie con l'azienda.delle
FF..SS») sènza ^eppure lontanamente disporre dei mez/à necessari per
l'esecuzione dell'agognato appalto, quella di reclauare contro la d§
cisione della P.A. di procedere invece ad una pubblica gara, e di rfa-
re poi presentare direttamente agli organi periferici dell'4muiinistra
sione il reclamo - ovviamente accolto - da parte di un compagno di ~"
fede politica che si trovava ad essere inveetito di funzioni a livel-
lo ministeriale Con. Mattarella) proprio al vertice dell'amministra-
zione interessata. B tutto ciò il Ciancimino ha fat to ed ha

(17) Cfr. Relazione sulla risultanze acquisite sul comune di Palermo (Doc. XXIII n. I-ter - Senato della Repubbli-
ca - V Legislatura). (N.d.r.)

(18) Cfr. Relazione sui lavori svoLi e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura (Doc.
XXIII n. 2-septies - Senato della Rcpu..'i!ica - V Legislatura, pag. 91). (N.d.r.)
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mento ammasso.
Il Collegio ritiene che la natura dei fatti avvenuti io Pa-

lermo in correlazione con lo sviluppo urbanistico, unita al com-
portamento ed alla mentalità del Ciancimino, autorizzasse piena-
mente il; Caruso a ritenere - ed a criticare - il querelante quale
concorrente del saccheggio edilizio avvenuto in Palermo, in viola-
zione delle leggi ed a precipuo vantaggio del potere mafioso.

Il Caruso ed il Fiderà debbono quindi essere assolti dalla
imputazione di diffamazione in danno del Cianciiuino con la formu-
la "trattandosi di persona non punibile per avere agito nell' eser-
cizio di un diritto'1.

IL Tribunale non ritiene che, da parte del Ciancimino, nel
proporre. la querelarsi sia versato in colpa di tale gravita da giù
stiiio»J?eila di lui condanna al risarcimento dei danni a favore d«

imputati (arttf;. 488-8 382 C.P.P.).

11)- Passando all'esame dell'imputazione ascritta alla Sal'a--
aino,al ChifLanti ed al Pidora (capo A) della rubrica), il Tribù-' (19)
naie constata che la vicenda può essere trattata unitariamente per
lajomogenèità dei comportamenti posti in essere, per la unicità
..del soggetto passivo del reato, per la identità della soluzione
da adottarsi.

Trattandosi di una pluralità di attribuzione che i prossimi
congiunti hanno ritenuta lesiva della memoria del defunto dott.
Dietro Scaglione,' attribuzione contenute in diversi scritti ed
'inserite ̂inoltre, in ciascun articolo, nell'ambito di più amplio
'discorso, chiarezza vuole che le singole frasi incriminate siano
direttamente espunte dagli scritti - a mag^M^ chiamimento del
pur puntuale capo di imputazione - procedendosi così alla precisa.
zipne del fatto, indi passando alla sua discussione ed alla
tazione,. delle conseguenze sul piano processuale.

12)- Jl fatto -
Gli .scritti incriminati furono pubblicati, come si è dette),

sul giornale "L'Ora", nel seguente ordine cronologico: 6 maggyo/
7 màggio, 8 maggio, 5 giugno 1971. / /

L'articolo del. Collanti "Una potenza che faceva paura" con-
"tiene le seguenti frasi, in riferimento alla persona del dott.
/'Scaglione: Quando la mafia palermitana vuoi dare valore perento-"1

'/ilo, defìnitiyo a una sentenza dice: è sentenza della Noce. Per''
'dire* non «'è più nien.te da fare. Bbbene, proprio nel quartiere*'
('della Noce, in via -dei Cipressi, è stato "giustiziato'1!! dottori
"Pietro Scaglione» procuratore capo della Repubblica di Palermo,*
"del (Juale si, era occupato il Consiglio superiore della Magistra-f
» tura su richiesta della Commissione antimafia". È, in seguito:

"ìl Consiglio superiore della Magistratura aveva "promosso" Sca-"
"glitme* ma il awya anche, trasferito -a Lecce. E quando a Palermo"'
"si> è «aputo ote_ Scaglione doveva andarsene dalla città, se ne è"
"fatto un «a so politico0.

Ancora: "L'antimafia si era occupata di Scaglione per l 'af-'f
''fare Luciano Liggio: dopo aver assodato che lui-, Scaglione, aveva"
"emesso, a carico. di Liggio, un mandato di arresto circoscritto al*
''territorio di Oorleone, là dóve non si trovava di sicuro".

Jfri. j)oi: "H primo "scossone" alla posizione di Scaglione è*

(19) Cfr. pagg. 691-692. (N.d.r.)
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"venuto dall'affare Ligglo, come già detto: ma sul tavolo del prò//
«curatore capo di Palermo si erano da ultimo accumulate denunce\'t
«atti procedurali contraddittori, oscuri, senza via d'uscita. Lo''
i Scaglione aveva, per esempio, aperto procedimenti penali a cari-"
"co di quagi tutti gli amministratori del Comune a della Provincia."
'Per reati di poco conto, ma si trattava di una sessantina di prò-''
"oedinenti; figurava anche il suo amico Cianciraino tra gli inorimi/'
«nati".

Più. oltre: "Lo Scaglione si era occupato anche dell'affare1'
1 De M^urot fu sua l'iniziativa dell'arresto del commercialista Ni-1'
Uno Buttafuoco, che venne poi scarcerato. Intanto, un rapporto dei"
Kcarabinieri, sempre sul rapimento di De Mauro, che collegava il"
Vdelltto al contrabbando di tabacco e droga, restava per tre mesi"
««iroa sul tavolo di Scaglione senza che e« ne scaturisse una ini-!/
«ziativa giudiziaria".

Questi i .brani de,lla prosa del Chilanti, che appaiono riferi-
bili alla frase "aveva aperto procedimenti penali a carico di qua-
.si tutti gli amministratori del Comune e della Provincia, mentre
avrebbe ignorato altra denuncia presentata dal prefetto Pirelli
edf-il rapporto dei carabinieri sul caso De Mauro", sinteticamente
esposta in imputazione.

"Il.riferimento alla "denuncia del prefetto Pirelli", o conte_
nuto nella seguente frase»

J'-altra "grana" sottaciuta da Scaglione per mesi e mesi: la11

Denuncia presentata dal prefetto Pirelli a carico dell'ex diretto-J'y
#re e di vari commissionar! mafiosi dei .nercati generali. Una "de-*,
"«unoia" ohe Scaglione ha ignorato fino a poche settimane fa, e'(

'ohe era stata presentata un anno fa circa. Poi, aperto il fascioc
"lo, ecco ohe Scaglione incrimina tre sindaci, decine di commerci^
"ti, insomma eccolo praticare la strategia della giustizia "cot
''tutti", destinata a concludersi in una giustizia "contro nessuno"i'
"E anche dietro l'affare dei mercati generali ci sono degli omicidi".

L'articolo del Chilanti "La carriera del procuratore nell'era
rovente della mafia" dice, fra l'altro: "Nel 1964, Scaglione fece"
"arrestare Liggioi ma il bandito, processato venne prosciolto e, ri-'<
"processato latitante un paio d'anni dopo, fu prosciolto ancora» si"
'fece anzi, di più, venne cioè revocato il mandato di cattura a cari''
"op di un latitante, lui; appunto, Liggio. La sentenza fu criticata"
"anche da Pafundi". E proseguendo» "Si arriva così al vertice della'!
i oarrdftra di Scaglione, quando - peli «agosto 1965.- scatta una massicj'
toia "operazione antidroga sotto la pressione dell'antimafia, della"
H pubblica opinione e degli omicidi che erano stati compiuti a Paler-i'
"mo, nei nuo.yi. quartieri .della speculazione edilizia,Jà. appunto do-̂ (

«ve. si era riversato ,11 "capitale" accumulato da gangsters e mafio-
usi ool contrabbando, iti una speculazione che prendeva aspetti le-
gali, e facilitava buone relazioni politiche e di affari coi pub-*
" bliotL amministra tori. JSra accaduto questo» gangsters e mafiosi diventrf
" ti. trafficanti d'aree e costruttori a rapina, venivano incrimina-''
«ti npn> per le i$ro nuove attività ma per quelle dalle quali aveva-?
<no ricavato "i, capitali" destinati ai nuovi investimenti. Fu gran-'
«de retata» vi caddero dentro Frank Coppola, Gencp Russo,Calogero" ^
vOrlando,Frank (larofalo, Vincenzo Martinez,Rosario Vitaliti,Joe Im-
periali, Giuseppe Magaddino (latitante in U.S.A.). Scaglione affi-"
"dò l'inchiesta giudiziaria al giovane giudice Aldo Vigneri (pro-
getto da Mattarèlla) e nel corso del lavoro di quesjfc 'ultimo furo-*
' no emessi altri*.mandati di cattura a carico di "cittadini aneriBni*N
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;J2) .'.ncora: 'Ter incarico eli Scaglione il giudice Aldo Viveri, acuom-"
ipagnato dal cancelliere palermitano dott. Lima, si recò negli Sta-'
"ti Uniti, ad interrogare Joe Vàlachi. fi di fatti lo interrogò a Sing-
•'Sing, ma,^ritornato a Palermo, il giudice Vi^neri non diede prova*
"di aver compiuto un importante lavoro giudiziario. Tant'è vero che"
''si dimise dalla magistratura e, vincendo il solito regolare concor"
•'so, diventò segretario generale detf'Ents Cinerario Siciliano. E|l( •
11 poi avvenuto che il .processone celebrato a Gatanzaro a carico di"
" tutte queste persone si sia concluso con le note assoluzioni per"
"insufficienza di prove. Intanto qualche "imputato" finiva male"
"come il tóagaddino assassinato a Nuova York, mentre altri espatria*
''ti con I1 organizzazione'...turistica di Cosa Nostra, coiae TomasoT
i Buscetta si trovano ancora oltre Atlantico; e il Buscetta, arresta'
* to qualche mese fa, ha potuto versare al giudice americano un ri-*""
'< scatto di ben 60.00Q.OOO «ilie«i di liramentre a Palermo era repu-

. "tato un mafiosetto dr mèzza tacca". '
Infine: "Di casi sensazionali,"'oltre ai quello notissimo di*

^Liggio, se -ne verificarono altri sotto il governo giudiziario di"
«.Scaglione: basti, citare quello del Torretta, il quale fu arrestato"
Hperchè a oasa sua, nel salotto di casa sua, era stato ucciso un ma"
"fioso e la polizia aveva trovato il cadavere. Ebbene, le• indagini'"
"si svolsero in modo tale cheil Torretta non venne condannato, fu*1
"prosciolto, insomma venne considerato un "affittacamere"(e ramiaen-"
"tiamo ohe si-tratta del potente capomafia di Uditore). Altro sensa-"
"eionale: quello della /sparatoria di viale Lazio negli uffici di*
"Moncada, ricchissimi costruttori edili: là dentro venne assassina-"
Mto il capomafia Cavataio, ma i costruttori non sono stati neppure*
"sospettati di complicità. Anche loro prosciolti, anche loro giudi-1
"cati dalla Procura "affittacamere della morte".

Questo è il letterale discorso che, tra l'altro, il Chilantiy
svolge ed .al quale è riferibile quanto sinteticamente contestato
in rubrica: "che Scaglione affidò l'inchiesta giudiziaria per il,
rapporto antidroga ad un giovane giudice istnittorc (dott. Vigne^
amico e protetto da M attarella, processone che si è concluso p«
insufficienza di prove", "che non si è proceduto contro i costi
tòri per la strage di viale Lazio "e" che Scaglione 3vrebbe mani-
polato iel corso dei procedimenti penali al punto che il Torretta,
nella cui caaa fu trovato il cadavere di un mafioso, fu prosciolto".

Lò scritto "profilo di un capo"-, con sovrattitolo "Pietro Sca-
glione: il suo temperamento, il suo gusto del potere, i suoi metodi"-
dell1imputata Giuliana Saladino (Biulia Sala$, coosta di diciannove
"testimonianze", cioè di didlarazioni che la giornalista ha afferma-
to di a ver "raccolto, nella immediatezza della morte e nel corso delle
onoranze, precedute da un^breve nota introduttiva e contenenti un
Spezzo" intermedio di collegamento che riassume le conclusioni del-
la; relazione degli onn. ELkan ed Assennato,della Oommissione parla- (20)
montare di indagine, sul funzionamento dell'amkdnistrazione giudi-
ziaria nella Sicilia OSffiidentale (1965).

. Nella jtestifflOPianzac.D. vl.• è scritto, tra l'altro: "nei processih di mafia ara brillante e decìso, ottimo parlatore anche se alla ma-̂ '
11 niera antica, forse un po' trombone. Ma prepara ti ss imo, molto intel/
''ligente, l'ho sentito parlare in aula parecchie volte. La sua car-
tiera fu più rapida del consueto,'sì, per i suoi indubbi meriti. „
"tettarella da oscuro ma ralentepretore lo portò a presidente, erano
"legati da una solida, reciproca amicizia". . «»

La testimonianza n. 5;reca; "teneva nel cassetto troppi proces

(20) Quella che viene convenzionalmente definita relazione Elkan-Assennato è, in realtà, la relazione svolta dal
deputato Assennato, a nome del Gruppo di lavoro per gli affari giudiziali, nella seduta della Commissione del 26
aprile 1967 (cfr. Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica - VH Legislatura, pagg. 272 e 273). Tale relazione,
peraltro, non si concretò in un documento formale della Commissione medesima.
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•<5i politici, e alcuni li tirava fuori al momento opportuno, alcu-*
,,-oi mai. Conosceva dettagliatamente tutto òiò che è avvento a Pa-H

i, lermo in questi anni, e ciò che è venuto fuori nei processi è solo1*
i l'infinitesima parte, quel che si vede dell'iceberg: cento metri11

i fuori a galla e duemila sottacqua!".
La testimonianza n. 6. tra l 'altro; "ci fu un momento in cui,"

\ a saper leggere negli avvenimenti cittadini, in quegli scritti ed11

' f in quelli non scritti, sembrò che ci fosse un rapporto amichevole"
'/ tra il procuratore ed il tandem Gldia-Lima. Con Ciancimino, p.er'1'
t esempio, erano .cottmensali''abituali e compagni di lunghe partite aK

fpoker. Che senso ha, a un certo punto, processare Ciancimino insie-"
ir me ad altre 56 persone per piccoli favori, per ainuzie irrilevanti?"
'<Hel rapportc Bevivino ci sono secondo l 'An t imaf i a estremi di reato" (21)
i/molto più gravi, aia Scaglione non diede ad essi alcun corso. Del*
"resto, quello di tenersi i procedimenti, nel cassetto era un suo"
rfcomportamento costante. Come per il Banco di Sicilia, per esempio.''
Kftià nel 1958 c'era stata un'inchfesta del Ministero del"Tesoro, nel"
''59 c'era stato un dibattito rovente all'APS, solo nel 1964 Scaglio'»
'ne avviò la procedura. Come si spiega questo1?". "~

Nella testimonianza tr. 7: "iion solo Bevivino o il. Banco di SiciJ1

* Ila, ma molte altre cose si fermavano nei o.n:.-rT;tti della Procura. 1 *"
n Nel 1964 il ftarcotic Eure.iu i.iviò un -rq^-onv-i-o si/tip ^/r-o^a, il più''
n serio tentativo fatto in nn<->^ t ,> c'<tnrio. Rìf i^se -i?ìr r.nat.i.-rn anni nel
i/cassetto di. Scaglione. Poi i"! rl-^rcotic tornò a l i a carica
'f tutti, Pl-'fija, MagaddinOj Scanda-Hato Jbon Bonvent.rv^ Fr^nk Coppola*/
"Frank Garofalo... .maf ia dì C«st<>n auvjar1? ^el Qol fo e :oafia italo-a
f lucana, un vertice.. Vi^ne^i ^v^^c^ i^fn.'^tor^. S c ^ ^ l i f n e
1 re» Furono tutti assolti."

|fe31 a te-qti.tnonianp.a n. 9; "Se fosse stato un ma^'istrato
'So.l 'Antimafia non si sarebbe occupata anche di lui. Non fu lui chef
'(rifiutò di arrestare i finanzieri per il furto dei mitra, finché non"
isi ventilò un'intervento dell'antimafia?".

Uel "pezzo" di collegamento, dopo la te^ti t innianza ri. 10, si
legge: "il- 20 luglio 1965 un a,l.t-rr> foglio o dossier, si posa, e ri-

' poserà per anni sul tavolo di Scaglione: è la decisione della commis*
licione provinciale di controllo contro l 'annuir l i strazione provinciale"1'
«per, fatti che presentano gli estremi di falso in ati-.o pubblica. La
"Procura non procede".

Il Collegio constata che il capo di imputazione riporta, talo-
ra letteralmente, talora in sintesi, frasi contenute nei brani sopra
trascritti.

L'articolo del 5 giugno ÌS71 di Giuliana Saladino "Scaglione
no mese dopo", è suddiviso in vari "pezzi" (il fatto, le reazioni,
le indagini, i funerali, il summit, il magistrato, le ipotesi) e
tende a fissare la situazione ad un mese dall'assassinio del procu-
ratore.

In particolare, dopo aver riferito, talvolta in termini causti.
ci, le manifestazioni di cordoglio seguite alla scomparsa del dottor
Scaglione ed, in particolare, il tono dei discorsi celebrativi, sot-
tolineando che "la parola mafia non l'ha pronunciata nessuno", l'au-
trice scrive: "ma né Colombo né Restivo se la sentono di fare quadra'

*to attorno al cadavere del più discusso tra i magistrati italiani^»'
'comparso davanti all 'Antimafia a epiegare come e perché ha lasciato'

Liggio, Salvato,in extremis con lo scarto.di un voto o due

(21) II rapporto citato nel testo, costituente l'oggetto del documento 192, è pubblicato nel sesto tomo del IV
Volume (Doc. XXIII n. 1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura, pagg. 3-447). (N.d.r.)
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24)
' dal Consigli» Superiore della Magistratura che lo rimuove e lo"
'•promuove".

Nella parte terminale, dopo aver riassunto le manifestazioni
più evidenti dell'indagine io corso l'articolo reca: "Chi era ve*"

"i rasento Scaglione? Le ombre sono tante e pesanti, molte se ne so-"
i< no addensate, stolto è stato già. scritto in proposito. Proviamo a"
'/riassumere: Scaglione è uomo di parte, per molti versi legato ad"
luna fazione che spadroneggia a Falerno, ai Lina, ai Gioia, alle*
«/giovani leve dell'arrembaggio della città, quando lui diventa - nel"
11962 procuratore capo; è amico di Mattarella, è a contatto con i pò-*
"tenti è potente lui stesso. Insabbia alcuni processi, ne riesume al."
«tri, ne Istruisce parecchi contro azioni politiche, si inserisco'1 |(
"con processo clamoroso nel gioco della successione al Banco di Si-'
follia, favorendo il candidato di Mattarella, non apre una inchiesta"
v stilla morte di Lucky Luciano» conserva per sempre il rapporto della"
"Starala di Finanza, sulla droga e non procede, còme non procede qua^j"
"do viene rivelate il rapporto sulla mafia firmato dal tenente Malou"
"sa. Il un capomafia? Ho, più semplicemente è un uomo entrato nel gì1'
"ro del potere per conquistarlo ed esercitarlo in un gioco pericolo-*
"so ài contropartita".

Onesti.i brani nei quali sono racchiuse le frasi di cui all'ul-
tima parte del capo di imputasione sub A). (22)

13)- La àisOTssione -
La lettura dògli articoli in questione dimostra che il Oblianti

e la Saladino, scrivendo nei giorni immediatamente seguenti all'as-
sassinio del dott. Pietro Scaglione, ebbero principalmente a porre
in evidenza la necessità di ricercare le ragioni vere e profonde
del clamoroso delitto. Entrambi i giornalisti, infatti, non hanno
mancato di fare richiamo alla necessità di superare lo sbigottirne^
to e la fase della esaltazione della figura dell'ucciso pere muo-~~
vere rapidamente alla ricerca degli autori e dei»- mandanti del
litto, con ciò percorrendo le fasi della vita e della carriera de
magistrato allo scopo di individuare elementi atti a fornire una
traccia per una serie valutazione dei fatti.

I* significativo rilevare che, proprio nel periodo in cui glJ
imputati mettevano in evidenza tvde* necessità e chiaramente attri-
buivano al potere mafioso la responsabilità della tragica vicenda,
beo diverso era il clima dominante negli ambienti della magistratu-
ra palermitana se è vero che i componenti della Commissione Parlg-
mentare d'inchiesta onn. Dalla Briotta, Azzero e Malagugini riferi-
vano proprio in quei giorni fruitesi la relazione al termine della (23)
quinta legislatura, pag. 93), che "i magistrati ascoltati avevano"

"però sottolineato che doveva ancora essere dimostrata la causale
Tnafiosa del delitto*! e che Svevano dichiarato "di ritenero p.imttoS
"sto che Scaglione - di cui rivendicavano la dirittura aorale e pro^
"fessiooale - fosse stato vittima di qualche esaltato che "per acri-"
*toonia" avesse voluto vendicarsi di una presunta eccessiva durezza"
durezza nell'esercizio delle sue funzioni di magistrato". Tesi que-
st'ultima decisamente scartata dagli organi di polizia che riferi-
vano ai componenti della Commissione Parlamentare e che, escussi
quali testimoni dal tribunale (Questore Li Donni, generale Della
Chiesa, maggiore Basso), hanno ribadito 11 convincimento che la

(22) Cfr. pagg. 691-692. (N.d.r.)
(23) Cfr. Relazione sui lavori svolti e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura (Doc.

XXm n. 2-septies - Senato della Repubblica - V Legislatura, pag. 93). (N.d.r.)
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la tecnica usata por perpetrare il delitto denoti chiaramente
l'origine "mafiosa" dello stesso.

In questa situazione, gli imputati ebbero a pubblicare i
noti scritti e la verifica che essi ritennero dì effettuare sui
fatti salienti della carriera del defunto magistrato sembra per
correre quella traccia dalla quale nessuna approfondito indagi-
ne intorno al delitto avrebbe potuto discostarsi.

Sta il fatto che i comportamenti ed i fatti oggetto delle
pubblicazioni sono stati ritenuti lesivi della reputazione del
magistrato.

Conviene, subito, rilevare ohe la più ampia Irasorìzione
dei brani effettuata in questa sede rispetto al sintetico ricala
DO contenuto nel capo di imputazione non fa cbe confermare tale
constatazione dellflavere, gli imputati, operato nell'intento dì
procedere ad una completa riaostrazione, nelle luci «ie nelle o»
bre, della figura dello Scaglione.

La verìfica della corrispondenza a verità di quanto dal Col-
lanti e dalla Saladino pubblicato impone, ora, dì procedere a seji
pur sintetico esame delle sìngole allegazioni gìonalistiche in
funzione delle risultanze acquisite.

14)- Le allegazioni diffamatorie possono essere riassunte
sotto tre distinti profili, tutti egualmente atti a ledere la
putazìone del magistrato:

- un priao, consistente nell'attribuzione, alle Scaglione»
del fatto dì aver goduto dell'amicizia e della protezione di un
to uomo politico traendo, da ciò, vantaggi dì carriera;

- un secondo, consìstente nell'attribuzione di una menomazio-
ne del prestigio e dell'idoneità a rivestire le funzioni, tanta da
dover essere "salvato" in sede di indagini da parte del Consìglio
Superiore e da essere, poi, trasferito seppure sotto il pretesto
di una promozione;

- un terso, consistente nella ripetuta attribuzione, al detto
magistrato, dell'abitudine di regolare il corso dei prowrdimenti
secondo fini di favore politico ovvero di trattarli secondo» soha-
mì dì particolare lentezza.

Sulla prima circostanza è a dirsi e>e non sembra doversi dubi
tare dei rapporti di buona amicizia esistenti tra il dott. Scaglio
ne e l'on. Bernardo tettarella, numerose ed unìvoche sono le fonti
agli atti cbe confermano la circostanza.

E1, tuttavia, doveroso rilevare che l'attento esame del fasci
colo personale del magistrato, delle risultanze dell'indagine svol
ta dal Consiglio Superiore della Magistratura e la considerazione
dello sviluìpa della sua carriera non consentono assolutamente -
al di là della valutazione della possibilità teorica che un uomo
polìtico, pur eminente, abbia o abbia avuto, in passato, la possi
bilità di far procedere in modo particolarmente favorevole la car
riera di un giudice - di affermare che il dott. Scaglione abbia
raggiunto il vertice delle funzioni di cassazione e degli incari-
chi direttivi per motivi diversi dalla propria laboriosità e dal-
la propria eccezionale capacità professionale.



Senato della Repubblica _ — 716 — _ Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

25) t^. p*r Quanto eonoerne l'interrente del Consiglio Superiore
della Magistratura e seguito delle note vicende relative alla seca
parsa del mafioso Luciano Liggio, il Tribunale constata:

- ohe la Commissione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia delibero, Delle sedute del 12 e del 19 febbraio
1970, di trasmettere, al Consiglio Superiore della Magistratura, (24)
un documento (OD. Ualagugini) relatiro ali* allontanamento del
predetto Liggio, alle modalità ohe aravano catatterizzato la vi-
oenda ed alle erentuali responsabilità;

- ehe, a seguito di ciò e a esito di un primo esame della
situazione, la 2° Commissione referente del C.S.M. propose/alla
unanimità, di iniziare la procedura per il trasferimento d1 uffi-
cio del magistrato Scaglione dalle ricoperte funzioni di procu-
ratore della Repubblica in Palermo, ai sensi dell'art. Z del B. /
DJ,. 31/5/1946, n. 501;

- ohe, espletata la procedura, il C.S.M., con deliberazio-
ne 26/2/1971, decise (eoo quindici roti faroreroli e tre oontrg
ri, previo allontanamento rolontario di fcfcsdue componenti) di
arehiriare la pratica;

- che la motirazione del detto prorredimento di archiria- /
zione fnfr ih seguito, approvata dal C.S.M., nella seduta del
27/6/1972, eoo il roto faToreTole di dodici componenti su di- S,
eiannore presenti. '

A sfguito dell'archiriazione della pratica di trasferimen-
to d'ufficio, il C.S.M. diede corso alla ralutazione del dott.
Scaglione per il conferimento delle funzioni direttire superio-
ri e lo nominò procuratore generale della Repubblica. L'attri-
buzione della sede di Lecce - ed il correlatiro trasferimento
da Palermo - altro non furono se non il riflesso necessario del
la promozione in relazione alla vacanza di posti. E* a dirsi
ohe, archiviata la procedura di trasferimento ai sensi dell'art.
2 della legge sulle guarentigie dellae magistratura, il Consi-
glio Superiore de non avrebbe aruto la possibilità di imporre
un trasferimento al dott. Scaglione, il quale ben arrebbe potu
to rinunziare alla promozione e, quindi, alleo allontanamento
da Palermo.

Sembra opportuno rilerare ohê la notìzia delle giustifica^
zioni rese dall'allora Questore di Palermo, dott. Zamparelli,
io relazione alla vicenda Liggio - giuàtif ioazioni risolventi-
si in accuse al dott. SoSglione -, dell 'interrente della Con-
missione Parlamentare e dell'azione intrapresa dal C.S.M., eb-
be grande risonanza sugli organi dì informazione e sulla stam-
pa la particolare.

Hon ebbero, al contrario, eguale e dettagliata eoo le no-
tizie relative alla definizione del oaso ed alle modalità eoo
cui la stessa ora intervenuta.

n terzo ordine di allegazioni offensive prospetta in pr^
mo luogo la vicenda della vasta indagine sul traffico della
droga eui la Procura della Repubblica di Palermo diede corso.
Per verità, lo scrìtto del Oblianti relativo a tale vicenda »
più sopra riportato integralmente sub 12) - non attribuisce al
dott. Scaglione la responsabilità dell*esito, ritenuto modesto,
del procedimento. Seppure riferendo, infatti, la vicenda stessa
alla "gestione Scaglione", il Chinanti fornisce, anche se io
chiave crìtica ed ìronioa, uno schema completo dei fatti e met-
te, d'altro canto, in evidenza ehe il procuratore della Repub-

(24) Cfr. Relazione sulla indagine svolta in merito alle vicende connesse alla irreperibilità di Luciano Leggio
(Doc. XXni n. 2 - Senato della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.)
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blioa aveva proceduto, allorquando aveva la diretta gestione
del procedimento, con rigore.

In verità è emerso che nulla può essere attribuito di me-
no che corretto al dott. Scaglione in relazione «Ila questione
"della droga" ed al così detto rapporto del^Narcotic Bureau.

Così pure deve precisarsi che il procuratore della Repub-
blica di Palermo non avrebbe avuto competenza alcuna a svolge-
re indagini intorno al decesso del noto Lucky Luciano; decesso
avvenuto fuori del circondario di Palermo.

Anche per quanto concerne l'affare del "furto dei mitra",
l'intervento del Procuratore della Repubblica .risulta essere
stato energico e tempestivo, se è vero ohe^ gli ordini di cat-
tura seguirono sempre, a brevissima àie-Ganza fli tempo, i rappor
ti di denunzia della Guardia di Finanza (vedasi il rapporto con
elusivo ff.d.P. in data 27/5/71)'.

In relazione, poi, alla sparatoria di Viale Lazio ed fcL prò
cedimento cui fu oggetto il Torretta,o palese, l'inesattezza di
quanto serittornagli articoli in esame.,.Lo,stesso imputato Chi-- . r**H«**»»»>«iiZì iiiHjouÀwiw**/ Jèeee 4*v&k*4 ;*&"**&* . , „tiYTin-T , •s*fc»c*««.»« u i o ' u M U a / aeCg -»«*R*r* t**f*l . . _lantiYrnvocahdò TLa 'cattiva informazione» ricevuta o Da confusio-
ne del momento (vedasi l'interrogatorio in data 19/12/73).

Del rapporto del tenente Malausa, infine, non esiste nenkr
meno la certezza, del suo inoltro al Procuratore della Repubbli-
ca, (teste gen. Della Chiesa).

15)- Più delicata appare l'indagine per quanto ha-'tratto
alla pretesa mancanza di iniziativa in relazione a fatti olamo-/
rosi ed alla lentezza nella trattazione di determinati aff

Sta il fatto che, il 30 gennaio 1963, a seguito della in
terpellanza di due .deputati, l'Assemblea Regionale Siciliana
trattò ampiamente della situazione al Banco di Sicilia 'e
il 31 gennaio successivo la stampa locale (vedasi "L'Ora" di
quel giorno, in atti) riferì fatti tali da interessare largafna,
te il magistero penale

Non risulta che il procuratore della- Repubblica abbia p
so alcuna iniziativa di indagine,se è vero che soltanto il 5
maggio 1965, ricevendo gli atti belativi a taluni esposti "*»»-
dirizaati in precedenza al procuratore generale (vedasi la cer
tificazione della Segreteria di quella Procura Generale in da-
ta del 19/7/1973), fu provveduto, previa iscrizione a Registro
Generale in data 31/5/1965 (vedasi la certificazione in date
11/8/1973 della Segreteria della Procura della Repubblica di
Palermo) ad esercitare l'azione penale con la trasmissione d«l
procedimento al Giudice Istruttore, Ora, poiché il Procuratore
Generile non trattava gli atti relat'ìvi agli esposti a seguito
di avocazione, devesi concludere che il Procuratore della Re-
pubblica non ritenne di prendere iniziativa di indagine in or-
dine agli episodi clamorosamente denunciati allfopinione pubbli_
ca. Di ciò si ha conferma anche dalla lettura-della sentenza 28/
12/1970, n. 822/70, della Corte d'Appello di Palermo (Bazan e
altri).

In ordine, poi, al procedimento contro Lina Salvatore e nu-
merosi altri, sulla scorta della certificazione della Segreteria
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27)
della Procura della Repubblica di Palermo iodata 11/8/1973, ptò
dirsi:
ohe, al n° 161/67 del Registro Siterei fufj io data 23/5/1967,

Iscritto un-"anonimo contro commissione di controllo"
- che il 26/5/1967 fu richiesto un rapporto alla Suadra Mobile;
- che 1*11/8/1967 fu annotato l'arrivo di detto rapporto;
- che, con annotazione 2/5/1970, gli atti Tennero trasferiti al
Registro Generale, al n° 7577/70;
- che, sempre sotto il n° 7577/70 di Registro Generale, fu anno
tato, il 29/4/1970, il nome di Lima Salratore + 61 in relazione
ai rapporti 5/8/67 della Squadra Mobile;
- che tutti gli atti ormai annotati al n° 7577/70 «ennero trasmes
si al Giudice Istrutto» in data 29/4/1970.

Osserra il Tribunale che, proprio in data 29/4/1970/risulta
essere stata inriata, dal prefetto.̂ Pirelli, lettera raccomanda-
ta preannuneiante 1 Unric di un rapporto concernente il "merca-
to ortofrutticolo, all'ingrosso". Tale lettera, iscritta al n°
8191/70 del Registro Generale, fu seguita dal rapporto 10/8/1970.
11 tutto trasmesso al Giudice Istruttore in data 1/3/1971. f\

E', cosi, dato di constatare che gli atti reiatiri alle in-
dagini rimasero annotati al Registro Ricorsi dal 23/5/1967 al 2/
5/1970 e che il trasferimento a Registro Cicoraie, e la trasmis-
sione del procedimento al' Giudice Istruttore, arrennero in coin-
cidenza con la formale presentazione, da parte del prefetto Pi-
relli, di una denuncia e di un dettagliato rapporto.

Deresi, in proposito, considerare, ancora, che la 2° Coa
sione referente del Consiglio Superiore della Magistratura ebl
a portare la propria attenzione sulla rieenda e, in data 14/7/1970,
srolse, a Palermo, particolare indagine. Dall'esame dei relativi
atti risulta che, dal maggio 1968 al 23/2/1970, non fu sTolta al-
cuna attirila in ordine al procedimento.

Questo Tribunale non intende, da ciò, trarre alcuna illazio-
ne, ben conoscendo le difficoltà in cui sì dibattono gli uffici
giudiziari e, particolarmente, quelli del pubblico ministero.
Dare, dare, altresì, atto che, aranti alla Commissione del C.S.M.
il magistrato incaricato dell'indagine ebba a fornire ampie spie-
gazioni dell*inattirità specificando gli impegni che lo arerano
altrimenti assorbito.

Si pone, tuttaria, il problema dell'interpretazione che, del
fatto, possono essere stati autorizzati a dare persone estranee
all'ambiente e tendenzialmente ̂ea&Soiê ad attribuire una qualche
efficacia all'azione dell 'amministrazione giudiziaria.

16)- Hel «orso del dibattimento, il Tribunale, procedendo
alla rarifica della fondatezza dei singoli fatti attraiti al dr.
Scaglione, ha necessariamente esteso l'indagine alla complessa
figura del defunto magistrato.

B* risultato per certo che il dott. Pietro Scaglione fu uo*-
mo di assoluta onestà personale (e, di ciò, gli stessi scritti
degli imputati hanno dato atto); fu magistrato intelligentissi-
mo ed estremamente dotato sul piano tecnico.

1 testimoni escussi hanno concordemente dichiarato che mai
ebbero a constatare interferenze indebite nell'operato di altri
magistrati, di funzionar! ed ufficiali di polizia, di collabora-
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tori o di dipendenti io genere.
Anche per guanto eoneerne la condotta e le anieizie del

dott. Seaglione, nessun concreto elenento negatile è stato aequ£
sito.

Ciò posto, il Collegio dorè osservare che problema rilevaci
te nel presente processo Ben o soltanto l*aecertamento della ri
gorosa rarità - tutta, per Toro, emersa a positivo conforto de!|
la figura del magistrato -; si pone» intero, un problema di in-
dagine su comportamenti tali da aver consentito in altri l'in-
sorgere di sospetto o di ragionereie tendenza al negatiro appre£
sanante.

Hulla di negatiro è riscontrabile nella esistenza di rappoc
ti di amicizia e di cordialità con persone eminenti nel campo
dell'attività politica ed amministrativa. Certo,è, tuttavia,, che»
in un elima appesantito da una situazione duale quella più sopra
evidenziata, non può legittimamente pensarsi che, dall'esistenza
di tali rapporti, non potessero trarsi, in determinate occasioni,
non-favorevoli illazioni.

Cosi i rapporti intercorsi in passato con persene di dubbia
fama non potevano risolversi sempre in strumento di favorevole
apprezzamento.

Lo Scaglione, ad esempio, fu "compare d*anelloM di Berteli»
no Giuseppe, personaggio ben note alla polizia ed alla giustizia
(vedasi lì rapporto Carabinieri 18/2/1972). E* pur vero che pro-
prio il defunto procuratore, 11 13/2/1970, propose al Tribunale
di Palermo l'applicazione della misura di prevenzione della sej ,
reglianza speciale con obbligo di soggiorno nei confronti del //
Bertolioo, in accoglimento di una segnalazione 31/7/1969 della / /

Compagnia Urbana Prima dei Carabinieri di Palermo, seguita da m
tra segnalazione in data 25/11/1969 della Compagnia di Partiniéo
dell'Arma e da una proposto formulata, il 27/11/1969, dalla Orna»
stura di Palermo, direttamente al Presidente di quel Tribunale e,
per conoscenza, al Procuratore Generale della Bepubblica.

Ciò sta a dimostrare l'integrità del magistrato; tuttavia
in colui che non avesse avuto la possibilità di esaminar* IHnta»
ro arco dei rapporti intercorsi tra lo Scaglione ed il Bcrtclinc,
avrebbe potuto permanere il sospetto di un non chiaro legamo*

Anche i rapporti dì amicizia tra la Scaglione, e la sua fa*
miglia, e Pietro Longo non paiono tali da' comportare un aumento
del prestigio del magistrato.

Della esistenza dì tale amicizia è fatto cenno già in un rag
porto riservato che l*Arma dei Carabinieri ebbe a rimetterà al
Procuratore Generale della Bepubblica in falerno, il quale era
stato incaricato di raccogliere elementi atti a consentire di ri-
spondere ad una interrogazione parlamentare sul dott. Scaglione,
Questo Tribunale ha ritenuto doveroso approfondire l'indagine".

L'escussione del Longo, sia a eausa di amnesia conseguente
ad un'assorta malattìa sia a causa di una chiara intenzione di
non rendere palesi i fatti salienti di una vita eertamente avven-
turosa, non ha fornito un quadro completo della sua personalità?

E£ tuttavia, eerto:
- ohe il Longo, ancora fanciullo, emigrò negli Stati Uniti colà
raggiungendo i genitori;
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- ohe, nel 1929, il Lengo, trentatreennOj rientrò la Italia, al-
lo scopo di curare una malattia di cui l'aria natia arrebbe «or
temente Xarorito la guarigione; guarigione, infatti, pronta Beu-
te intervenuta al solo porre piede sul suolo italiano;
- che, al rientro in Italia, il Lengo reco eon so un rilerante
capitale (trentamila dollari, a suo dire);
- che i mezzi impiegati, in Aurica , per accumulare tale ricchez-
za, non sono stati chiariti, essendosî ,!! Longo, limitate a ri-
ferire di certi abili affari in materia di comprarendita immobi-
liare;
- che dorante il soggiorno statunitense del Longo, il cognato di
costai, gerente di una farmacìa, fu fatto saltare in aria, unita-
mente al personale dell'esercizio, mediante l'inrio di un pacco
esplosiro; "questioni di gelosia professionale*, ha detto il te-
ste;
- che, dal 1929 in poi, il Longo non ha stolto alcuna attirìtà
laroratira, limitandosi a gestire il proprio patrimonio;
- che, dalla fine della guerra sino alla fine degli anni 1960, il
Longo ha stolto rita di società, allacciando amicizia altolocate
e dimostrandosi persona amante della buona compagnia;
- che, da circa un decennio, improTtisamente il Longo ha iniziato!
a condurre rita ritira tissima, permanendo costantemente nella prò
pria abitazione e troncando i rapporti con chicchera, ed eccezijà
ne di pochi intimi. Tra questi, il dott. Pietro Scaglione, ed i,
di lui famigliai! Credasi l'episodio del dono nuziale in denaro/
dì cui alla deposizione dì Uariano Scaglione, fratello del Pietro)/

Ora, l'amicizia con tale misterioso personaggio ebbe certa-»
mente origine e contenuto tra i più leciti. Irrebbe, però, potuta
essere tale interpretato il fatto ohe il Pietro Longo fosse statj
padrino dì battesimo del figlio del dott. Pietro Scaglione.

In definitìra, il Tribunale dere dare atto ohe nessun eleo
to eomppotato è emerso a scalfire la persona del magistrato in
questione. Bere, tutta ria, porsi il problema - nei riguardi del-
lo Scaglione come di qualunque altro magistrato che, in qualsite-
glia città italiana, sìa chiamato a reggere un delicato ufficio
in una condizione di mancanza di mezzi e di generale disserti» io
della amministrazione - se il suo atteggiamento mai abbia potuto
vagionerolmente, seppur in assenza di specìfiche responsabil ""
consentire il formarsi*!' emissione di giudizi critici qaaliv
si dagli imputati.

17)- La talutaajone
11 Collegio, dopo arer procèduto al riscontro delle no*

tizio e dei commenti pubblicati dal Oblianti e dalla Saladìne e
dopo arer sinteticamente richiamato le risultanze generali della
indagine, ritiene di poéer esprimere una conolusìTa ralutazìone
intorno alla posizione degli imputati suddetti e, di riflesso,
del Fiderà.

Certo è che numerose, tra le allegazioni contenute nei noti
articoli, non corrispondono a terita. ed è altrettanto certo che
taluni aspetti delle altre rieende sono riferiti in modo inesat-
to; ed i fatti non corrispondenti al rero o inesattamente riferi-
ti sono tali da ledere la reputazione di un magistrato in rela-
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zieoe all'esercizio della funzione.
La oapleta analisi della Ticenda è, però, tale da indurre 11

Triteoale nella terna conduzione che i giornalisti in questione,
lungi dall'essere mossi da intenti specificamente diffaratori, ef-
fettuarono le pubblicazioni della convinzione, seppur errònea, di
riferire il rero.

Decorre, in primo luogo, porre mente alla situazione di urgej»
za in cui il Oblianti e la Saladino si trorarono ad operare. Il
clamoroso delitto renderà necessaria una pjjojtaflsione di informazio
ne e, soprattutto, di commento su uno dei rooBÌaa quotidiani locali*
La limitatezza del tempo era, quindi, massima e, di conseguenza, as-
sai scarsa era la possibilità concreta di controllare rigorosamente
fatti e notizie.

D'altro cinto, è innegabile che numerose fossero, in Palermo,
le TOC! critiche sul conto del dott. Scaglione, ed è altrettante erjl
dente ohe le modalità dell'uccisione del magistrato non poterano,
sul momento, ohe confortare i dubbi e conralidare, soprattutto in
ehi non fosse dotato di particolare conoscenza dell'ambiente - ed è
da notarsi che né il Oblianti né la Sa&adino sono cronisti giudizia-
ri -/taluni sospetti.

Dorè, ancora, sottolinearsi come, nel clima di doreroso omaggio
alla memoria dello scomparso, gli strumenti dell'elogio Tentassero,
in quel momento, un deciso soprarrento sui ^pensamenti della aritiea;
e da ciò doresse derirare, per giornalisti impegnati in una eirile
lotta al fenomeno mafioso, la tendenziale reazione al ristabilimento
di un equilibrio di indagine e di ralutazione.

. BOD può dubitarsi, li rero, che gli/scritti in esame, al di là
della nota critica e del commento aspro e pungente, denotano un eri*-
dente intento di agire incisamente sugli istituti e sugli uomini
sui quali il fenomeno maliose eresse aiuto mode di segnare inciden-
za.

In queste* clima, nell'ambite di questa tensione, il Collegio
ritiene di ftorer indiritaare la fonte degli errori di apprezzamen'
e di informazioni? in cui gli imputati incorsero.

Non fu difficile - sembra dorerai affermare - trasformare l'ani
cizia di un nomo polìtico in strumento di farore allorché risultò
che la Commissione Parlamentare, d'inchiesta ebbe a seriamente raluta.
re la posizione del dott. Scaglione.

Iton fu difficile dar corpo alle roci ed ài sospetti, allorguao*
do fu risaputo che il Consiglio Superiore della Magistratura etera
deliberato di dare inizio alla procedura di trasferimento d'ufficio
del magistrato. „„. ^

E si è detto cope gli aspetti faroreroli a Scaglione nell'inte-
ra rioenda non Surooo pubblicizzati particolarmente.

9on fu - si ritiene - difficile, nel momento in cui il precaratj
re cadde sotto i colpi degli assassini secondo le chiare modalità di
un'esecuzione mafiosa, rodere,in ciò, conferma dellafesisfenza di o-
scnri legami.

E non sembra che, negli o/dierni imputati, l'errore possa esse-
re considerato frutto di mna mancata riflessione critica - nei limi-
ti di quanto 11 tempo e l'urgenza poterano consentire - o di mera su
perficialità. In rero, l'abbondanza dei particolari, i riferimenti
spesso puntuali a fatti e a persene ben determinate, l'allegazione
di fonti d'informazione ritenute seriamente attendibili per i lerà
contatti con il magistrato e con gli uffici giudiziari (considera-
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zione, questa, particolarmente valida per la balanino)| dimostra,
no come i prevenuti non ei siano licitati a riferire voci oorren,
ti nell'ambiente ma abbiano tentato una diligente ricostruzione"
dei metodi di lavoro del procuratore della Bepubblica di Palermo.
Gli articoli incriminati, infatti, confermano, ad una attenta le£
tura/che i gravi addebiti mossi non consistevano in semplici so-
spetti dei giornalisti, e neppure in una generica opinione, ma
rispondevano ad una precisa convinzione di esporre il vero.

Neppure sembra che vi sia stato compiacimento od eccesso
nell'analisi critica di fatti indubbiamente gravi, poich*> l'eeer
oizio del diritto-dovere d i cronaca non può - come noto - esse-
re limitato al mero riferimento di fatti ed avvenimenti, ma com-
prende, necessariamente, anche quel commento illustrativo criti-
co che vale a rendere completa l'informazione al lettore, inte-
grata dall'adeguata apprezzamento dell'articolista.

A questo punto, deve procederei all'analisi delle norme re-
golanti la materia per verificare la rilevanza e la portata,
in concreto, dell'erroneo convincimento di riferire e commenta-
re fatti rispondenti a verità.

18)- II delitto di diffamazione (art. 595 c.p.) si-sostan-
zia del fatto di chi, comunicando con più persone, offenda l*fcJ~
trui reputazione; intendendosi, per reputazione, la considerazî
ne di cui l'individuo gode nella società. Poiché l'usò del mez-
zo della stampa determina una naggiore divulgazione all'elemento
diffamante e, quindi, il pericolo di maggióre danno,, è previat*
la specifica aggravante dell'uso di tal mezzo di diffusione d«l //
pensiero nella perpetrazione del delitto (art. 595, 3° comma^ a,.'/
P.). //

l'elemento psichico del reato impone che il comportamento / /
sia posto in essere con coscienza e volontà (art. 42, 1° ooim&J J
o.p.) mentre l'elemento psicologico è integrato dalia con3ape-(/
volezza, da parte dell'agente, del potenziale diffamatorio de-1-
le proprie allogazioni.

Tale consapevolezza non richiede, evidentemente, che .l'aziô
ne sia posta in essere con "anirnus diffanandi", cioè con uno spjj
oifico indirizzo intenzionale del comportamento, sufficiente*»̂
sondo che il soggetto, - volontariamente, propali notizie o appresj.
zamenti tali da ledere l'altrui reputazione^ Ond».è ohe, se l̂ ido.
neità degli scritti a ledere l'altrui reputazione è da sola suf-
ficiente a concretare l'elemento oggèttivo del reato, l'elemento
soggettivo ai realizza soltanto in presenza della coscienza del-
l'autore del contenuto effettivamente diffamatorio della propria
allegazione.

Ora, è da rilevarsi clic il sistema normativo vigente ha,in
origine, previsto una rigoroeissir-ia tutela della reputazione rl
spetto ai fatti diffalcanti.

E', però (3i^ni£ic;ativo osservare che, si pure in linea mera
mente civilistica, la legge 22/4/1941 n° 633, pur attribuendo
natura di diritto assoluto al c.d. diritto.alla immagine (art.
96), consentiva, anche in carenza del consenso della persona
ritrattata, la riproduzione, dell'immagine ove questa fòsse giu-
stificata dallo notorietà o dall'ufficio pubblico.ricoperto o
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collegata a fatti di,interesse pubblico e sempre che il fatto
non recasse pregiudizio all'onore, alla reputazione od al deco-
ro della persona (art. 9?).

Pertanto, pur in un ordinamento ispirato a principi ben di_
versi da quelli costituzionali attualmente vigenti, la necessi-
tà di consentire la lesione di privati diritti in funzione del'.,
pubblico interesse alla informazione era riconosciuto, sia pur
in limiti ben ristretti;

E non a caso, tra i primi provvedimenti legislativi democra_
tioi rientra il D.I.L. 14/9/1944- n° 288 con il quale, al princi-
pio dell'assoluta tutela d.el diritto all'onore, vennero apporta-
te importantissime deroghe, sempre in funzione del raggiungimento
dì pubbliche finalità. Con tale provvedimento fu introdotta, la
possibilità, per l'imputato, di provare la verità del fatto pr(opa_
lato in talune specifiche situazioni; precisamente allorquando
l'offeso sia un pubblico ufficiale ed il fatto ad esso attiribui-
to si riferisce all'esercizio delle funzioni, ovvero se per il
fatto attribuito alla persona offesa sia aperto o si inizi proce.
annerito penale. Veniva, altresì, introdotta la possibilità di ve_
rlffcare la verità o falsità del fatto-in funzione di formale do_
manda del querelante.

E* evidente che tale innovazione costituì una prima ed inci-
«Sva affermazione dei principi democratici ed un iniziale ricono-
Boimanto della funzione di una libera stampa dal momento che fu-
affermato il diritto, in taluni casi, di manifestare pubblicamen-
te il vero anche con incidenza sull'altrui reputazione e che ta-
le diretto fu, in particolare, riconosciuto in relazione alla at-
tività .funzionale, dei pubblici ufficiali ed alle questioni verga-
te in giudizio penale. .Non fu .estranea nella determinazione della
innovazione il riconoscimento della positivaofunzione della atti-
vità di riferimento critico»

Sotto il vigente regime costituzionale ed in applicazione
dei principi dì cui all'art. 21 della costituzione, la legge 3/2
1963, N. 69 sull*Ordinamento della professione di giornalista,
affermato, all'art. 2 il ."diritto insopprimibile dei giornalisti
alla libertà di informazione e di critica, "limitata dall'osae
"vanaa delle norme di legge dettate a tutela della personalità a
"trui" nonché"!«Obbligo inderogabile" di rispetto della "verità
"stanziale dei ratti, osservati sempre i doveri imposti dalla leal-
tà e alla buona fede".

li riconoscimento del diritto alla libertà di informazione
e di critica nel rispetto della normativa posta a tutela della
nitrui personalità pone un problema di equilibrio ed apre la stra
da all'indagine intorno all'elemento di discriminazione della
liceità dell'attività dj libera informazione.

E*, in primo luogo, a dirsi, per logica elementare, ohe il ri
chiamo al rispetto delle norme di tutela dell'altrui personalità
non può «a»»re Inteso come contrapposizione del diritto che si in
tese riconoscere e regolare alle mere norme ineriminatrici aventi
la sopra «annata finalità. Il richiamo va, ovviamente, inteso con
riferimento al complesso della normativa, ricco delle norme inori
minatrici e delle esimenti già codificate.

Ciò posto, deve osservarsi che l'arti 2 in esame ha certameri.
ta inteso ampliare il settore-in cui l'esposizione di fatti aostari
aialmente corrispondenti al vero non concretizza illiceità seppu-
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re Bi 0±a verifica.ta la lesione della reputazione di alcuno.
Ed è problema accertare se l'esposizione del vero abbia valo-
re scriminante assoluto.

Il Tribunale non ritiene di poter dare risposta positiva
al quesito.

Sta di fatto che la fondamentale funzione della libertà di
cronaca e -di critica non riòhiede necessariamente che abbiano a
ritenersi lecite le aggressioni all'altrui reputazione non giu-
stificate dal generale interesse alla conoscenza ed alla verifi-
ca di delarminati fatti per il corretto funzionamento della vita
pubblica, per l'approfondimento della conoscenza degli uomini
che svolgono attività politica o adempiono a pubbliche funzioni^
o anche per soddisfare un'esigenza di controllo e di curiosità
in relazione a persone che, per il loro compo rtanento o per la
professione esercitata, hanno spontaneamente accettato di porsi
ad oggetto .della pubblica attenzione.

La norma di cui all'art. 595 c.p. mantiene, pertanto, la
aua frffioBfcia anche in relazione alla divulgazione giornalis'ti-
oa di fatti veri - o sostanzialmente veri - allorquando ;neasun
pubblico, apprezzabile interesse abbia giustificato la divulga-
zione medesima.. : :-,-. ,

Così earà certamente atto diffamatorio) e non po>tràue.s.,s,ep,e;
scriminata, la pubblicazione della notizia di una con4#&na-
mante riportata , in passato, da un privato cittadina. .
contrario, ritenersi oggetto di scrirainazione, por
di un diritto^ la medesima pubblicazione avvenuta allo,r,tìhè. ;il-
oittadino stesso, presentandosi candidato ad una elezione ammi.-
nistrativa o politica, ovvero ponendosi consapevolmente, ̂l̂ qen};
tro della cronaca mondana, ovvero assumendo cariche di, iâ t3iCp-
lare rilevanza/ renda, se stesso oggetto dell'altrui valutazioia&v
sul piano pubblico. ;,

In tal. senso, può, a giudizio del Collegio, parlarsi di :efr
fetto scriminante del corretto esercizio della norma posta dalr
lo art. 2 della Legge 3/2/1963.

19)- Se il diritto di oronaca, in quanto esimente, $ il d
ritto di pubblicare notizie vere, il Tribunale osserva , -che ,
effetti" della responsabilità penale, l'errore sulla verità, .^
le vicende narrate si risolve necessariamente in un errore, di,
fatto sulla sussistenza di una causa di non punibilità,, od ,..é,.
quipdi, scriminante ai sensi dell 'art. 59» ultimo comma. G.,P.

E» a dirsi» invoco, che l'applicabilità dell'esiE\enJe.puT
tativa di cui agli, artt'. 51 e 59 O.P. è stata più volt.ê îqpha,
sciuta, in giurisprudenza, nelle ipotesi in cui una fal̂ â rap;?
preeam;azion« .di una situazione di fatto sia stata talerda in,?
durre indago in errore sull'esercizio di un diritto effettiva-
mente esistente» * :",-. ,

Può, «osi, affermarsi ohe la certezza soggettivo- rd.ej.la ye.r
rità dei fattJ nâ rsC-M. esclude la punibilità dell 'autore, ,v, quan-
do risulti ••fondata su un errore plausibile o determina tp,,, datole
colpa. •

20)- Alla stregua delle .esposte considerazioni J-u fatto ed
in diritto, il Tribunale romita di «over mandare assolti, gli im-
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putati Chilanti, Saladino e Nidore dal reato loro ascritto sub a)
della rubrica trattandosi di persone non punibili yor aver agito
nel putativo esercizio di un diritto ai sensi ciurli 'artt. 59, u.
p., e 51 C;P.

21) - l'onere' delle spese processuali deve ostiere attribuito, in
solido, ai querelanti.

P. Q. ti.

(25)

Jl TRIBUNALE,
Vieto l'art. 479 C.P.P.;

A3 S.O -L V E

OAEUSO Bruno e PIDORA Etrio dall'imputazione di diffamazione loro
.•scritta nei confronti di Bellavista Girolauo e Gioia Giovanni per
•ohi il fatto non Bussiate e nei confronti di Ciancimino Vito per-
oàè il f»tto non costituisce reato ai sensi dell'art. 51 C.P.;

A S S O L V E

Bruno e FIDORA Etrio dall'imputazione di diffauazione in
di. Scaglione1 Pietro, in relazione all'articolo pubblicato

quotidiano "L'Ora" il 16/9/71 perché il fatto non sussiste;

A S S O L V E

PALADINO Giuliana, FUJORA Etrio e CHILAHTI Felice dalle imputa-
zioni di diffamazione loro ascritto in danno di Scaglione Pietro
» ;Lu relazione agli articoli pubblicati sul quotidiano "L'Ora" il
6/7/8 maggio e 5 giugno 1971» trattandosi di persone non punibili
j»er aver agito nel putativo esercizio di un diritto ai sensi de-
gli artt. 59 u.p. e 51 C.P.;

C O N D A N N A

i querelanti in solido al pagamento delle spese processuali;

D I C H I A R A

non doversi procedere nei confronti di FIDORA Etriop BAUDO Rober-
to e GALANTE Giacomo in ordine al delitto di diffamazione in dan-
no di Ettore Lauro, per essere i reati a costoro ascritti estinti
per remissione, di querela.

C O N D A N N A

il remittente ài pagamento delle spese processuali.
Genova. 15 giugno 1974.

(25) Cfr. pagg. 691-692. (N.d.r.)
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Per copia conforme ali'originale, che
si rilascia al ricredente,
per uso s(f I

genova, j.
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DOCUMENTO 1132

COPIA DELLA SENTENZA, EMESSA IL 1° LUGLIO 1975 DALLA COR-
TE DI APPELLO DI GENOVA, CONTRO GIULIANA SALADINO, ETRIO

FIDORA E BRUNO CARUSO
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SEHAIO OEIU REPUBBLICA • CAMERA DEI OEPUIA1I
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE Roma,lì 25 novembre 1973

Prot. - 4529

111.mo Signor Presidente
della Corte d'Appello di

- O B N O V A -

IllustrisBimo Signor Presidente,

la Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno de,l
la mafia in Sicilia che mi onoro di presiedere, ha deliberato"*
di acquisire copia della sentenza pronunciata da codeata Corte
d'Appello a seguito della sentenza in data 15.6,1974, emessa
dal Tribunale di Genova I* Sezione, nel processo contro Saladi
no Giuliana, Caruso Bruno, Pidora Etrio e Chilanti Felice ira -
putati di diffamazione in danno di Scaglione Pietro, Bellavista
Girolamo, Gioia Giovanni e Cianoimino Vito.

Le sarei, pertanto, grato ne Ella, in spirito di cortese
collaborazione, volesse consegnale copia della sentenza suddejt
ta al latore della presente, maggiore CO Francesco Valentini/"

Hi è particolarmente gradito, nell'occasione, Signor Pre-
sidente, esprimerle i sensi'della mia più alta conoiderazione.

(i)

(Sen« Prof» AVY» luigi Carraro)

(1) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg.691-726. (N.d.r.)
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«RS53
//£/•) - f •*• x /v O

n. 240 prot. epeo.

••' -^"- >» • r^"-^/^^

w/.t^^/f.f
/T~-^« "•

n ovembre
Genova, 26 alkuUia 1975

Illustrissimo Signor Presidente»

In relazione alla sua lettera n° 1483/D-4529
del 25 corrente, Le trasmetto in copia la
sentenza richiesta*

(2)

(3)

Mi è gradito ricambiare i sensi della
mia migliore considerazione.

( D. Riccomagno )

•
(-

On. Sen, Prof. Aw«
Luigi CARRARO

Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia

R O M A

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 729. (N.d.r.)
(3) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 731-821. (N.d.r.)
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A
IN NOME DEI POPOLO ITALIANO

LA CORTE DI APPELLO DI GENOVA

1 > a S*z ione Penale

composta degli III. m i Signori,

GAllESIO-PIUMA dr,. Giulio Prwidante

B2RTOHATI

PEBRIA

JOMBAHDI

CORTO

ha pronunciato li seguente

nel procedimcrtto penale

" Antonio

" Oiovanni

• Baldaasarre

Consiglieri"

Alfredo

S E N T E N Z A

c o n t r o

1)- SALDINO Giuliana, n. a Palermo il 16.12.1929

ITBEHA -Con tumace

2)- yiBORA Etrio Romano, n. a Trieste il 19.10,
' -IfStJC

UBERO - Preaente

3~j- CARPSO BranA>_iU-.a ULermo l'8.8.1927.

UBERO - Presènte

IMPUTATI

>) SALADINO Giuliana e PIDORA Etrio;

lei reato di cui agli artt.81 opv. 61 n.10-595-597
:omma 3~° C.P. - art. 4 L.4.3.1958 n. 127 e 13 e 21
J. 8.2.1948 n. ,47, perché in ooncorao fra loro e
>on~ CHINANTI Felice (nei cui confronti la impugna-
tone del F.G. corj sentenza della Corte di Appello
i Genova in data 26.6.1975 veniva dichiarata inam
aiesibile)', con più azioni esecutive di un medesi-
10 disegno criminoso, il-. FIDORA quale direttore re,
'pensabile del -quoti di suo "L.'Ora" di Palermo, il

^AHTI e la SALADINO quali cronisti dello, stesso
Luotldiano, pubblicavano il 6, 7, .8 maggio 1971 i

giugno 1971,-gli articoli dai titoli "Una poten-
a che faceva paura", "La carriera del Procuratore
elicerà rovente della mafia", "Profilo di uà capo

O*. UHI HC

-J.nl.... *

AnnoMiionl

'N.

II Cucetticn

II

«tratto: tlU Procura General*

alla Qyeanua

•I Comune

II Cancelliere
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"Scaglione un mese dopo", nei quali tutti si offendeva
la reputazione del defunto Procuratore della Repubbli-
ca di Palermo Dott. Scaglione, a causa dell'esercizio
delle aue funzioni, asserendo particolarmente "ohe il
Consiglio Superiore della Magistratura aveva promosso
Scaglione, ma lo aveva anche trasferitola le_coe% fa-,
cendosi con ciò intendere ohe il trasferimento era st§
to determinato da un comportamento non-deltatto-orto-
dosso, "che aveva aperto.procedimenti penali_a carico
di quasi tutti gli amministratori' del Comune e della
Provincia, mentre•• avrebbe ignorato altra denuncia pre
sentata dal Prefetto Pirelli ed il rapporto dei Cara-'"
binieri sul caso De Mauro", "che Scaglione affidò una
inchiesta giudiziaria per il rapporto anti droga ad un
giovane giudice istruttore (Dott.Vignerl), amicò e prò
tetto da Mattarella? processo»* che si è concluso con
l'assoluzione per insufficienza di prove", "che Scaglio,
ne avrebbe manipolato il corso dei procedimenti penali
al punto che il Torretta, nella cui casa fu trovato il
cadavere di un mafioso, fu prosciolto", "che non ai è
proceduto contro i costruttori per' la strage di Viale
Lazio", "che Uattarella da oscuro Pretore-lo portò •
presidente", "che teneva troppi processi nel cassetto,
alcuni li tirava fuori al momento opportuno, altri
mai", "che era suo comportamento costante tenersi 4.
processi nel* cassetto, come per il Banco di Sicilia",
"che nel 1964 il Narcotic Bureau inviò un- rapporto sul-
la droga che rimase per quattro anni nel cassetto di
Scaglione .e dopo nove anni -di -indagini tutti assolti",
"che Scaglione si è rifiutato di arrestare i finanzie-
ri per il furto dei mitra", "che non avrebbe.proceduto
nonostante che il 20 luglio 1965. gli fosse stata pre-
sentata una denuncia d'ella Commiss-ione Provinciale di
Controllo contro l'Amministrazione Provinciale per &
fatti che integravano gli estremi del reato di falso
in atto pubblico", "che'Scaglione e stato salvato"in" •*

extremls dalla inchiesta presso il Consiglio Superiore
della Magistratura per lo scarto di uno o due voti",
"che non ha aperto una .inchiesta sulla morte diJLuoky

-̂~̂ __ Luciano"_, "che ha conservato il rapporto della guardia
•^t di Finanza sulla droga e non ha voluto pro.wedere in

c_ ordine al rapporto del Tenènte*Malaùsa", espressioni
\ tutte aventi uno specifico riferimento per f atti* àe-

( J terminati ed altamente lesive della reputazione del
\ predetto Scaglione

In Palermo il 6; 7; 8 maggio e 5 giugno 1971.

b) CABU30 Bruno e FIDORA Strio;
del reato di cui agli artt. '110-61 h.10-595-597 comma
3° C.P. art.4 L. 4*3.1958 n. 127-artt. 13 e 21 fc. 8.i?.
1948 n.47 perché in concorso tra loro,.il FIDOHA quale
direttore responsabile del quotidiano "Î Ora" dì Paler
mo, ed il CARUSO quale autore dell'articolo pubblicato
sullo stesso quotidiano il 16 settembre 1971 dal t'itolo
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"II processo a Bruno Ceruoo per un disogno sull'Ora",
offendevano la reputazione del defunto Procuratore
della Repubblica Dott. Scagliono, a causa dell'adem-
pimento delle sue funzioni, attribuendogli il fatto de-
terminato di aver fatto parte di una classe dirigente
mafiooa e corrotta, ed accostando nel disegno riprodot-
to l'immagine del Dott. Scaglione con quelle di altri
personaggi tra i quali Luciano liggio, Buttafuoco, il
costruttore Vasgallo e l'ex sindaco Ciancimino, nel
confronti dei quali era stata esercitata azione penale
per diversi delitti,
e) « «ij om.-j*,-4
fel GAROSO Bruno e PIDQRA Etrioi
del reato-di cui agli artt. 110-595 C.P. 13. 1.8.2.48

mo, offeso la reputazione del prof. Girolamo Bellavista,
dell'on. Giovanni Gioia e di Vito Ciancimino, pubblican-
do nell'adizione del pred-etto giocnale n. 270 del 1/2 di-
cembre 1970 a pag. 5, una vignetta su quattro colonne
con particolare rilievo topografico"," recante in oaloe
la scritta, con chiaro significato ironico, "Evviva la
Sicilia", neila quale sono riprodotti i volti dei pre-
detti Bellavista, Gioia e Ciancimino che circondano la«w - v*. ^va.^.» T 0.0 va, VJ.UJ.Q u vj.aiJUj.iUJ.IJU WJic U J.17CUriCiaCO J.8 % ^

non meno riconoscìbile effige diJt. "ligcio condannato -\tt
all'ergastolo e definito bandito dallo attfsso imputato W
Caruso nell'articolo che occupa l'intera pagina^5, nel
quale si parla tra l'altro di nefi'a vecchia e nuova.

APPELLANTE IL P.O.
Avverso la sentenza ,!el Tribunale di Genova che, in data (6)
15.fr. 19T4, assolvevo CARUSO, Bruno e FIDOBA Etrio dall'im
putazione di diffamazione loro ascritta nei confronti dT
Bellavista Girolamo e Gioia Giovanni perché il fatto non
sussiste e nei confronti di Ciancimino Vito perché il
fatto non costituisce reato ai sensi dell'art. 51 C.P.;

Assolveva CARUSO Bruno e FINORA Etrio dal!'imputazione
di diffamazione in danno di Scaglione Pietro, in rela-
îone all'articolo pubblicato sul quotidiano "L'Ora" il /<

non sussisto;

Assolveva SALADINO Giuliana e JttDORA Etrio dalle imputa-
zioni di diffamazione loro ascritte in danno di Scaglione
Pietro e in .relazione agli articoli1 pubblicati sul quoti-
diano "1̂ 'Ora" il 6/7/8 gaggio e 5 giugno 1971, trattando-
si di non puni"bili persone pe'r avere agito nel putativo
esercizio di un diritto ai sensi degli artt. 59 u.t» e
51 C.P.; *

Condannava i querelanti in solido aft pagamento delle ape
se processuali. ~

(4) Cosi nell'originale. (N.d.r.)
(5) La correzione apportata a penna - e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo - risalgono al

documento originario. (N.d.r.)
(6) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.dj.)
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in «alta all'odierno pubblico dibattimento, sen- A- —

titi le parti civilî  11 Procuratore *«nerale~*d "'"*'

I difensori ohe hanno concluso come da verbale1;:

la Corte osservai _ . _ ._,--.

IH FATTO - - - - -

II 1° Dicembre 1970, sul giornale "I•pai" di Pa —-

lermo veniva pubblicata una vistosa vignetta oo- -

cubante quattro colonne e .recante in calce,-a oa-

ratteri di scatola, la scritta "EVVIVA LA SJCUIA",' _^_

nella quale erano Taf figurate le Immagini-del Prof.

Girolamo Bellavista, dell'On. Giovanni Gioia,'di

Vito Clancimino, ex sindaco di Palermo, dell'On. — •

Mattarella e del dott. Pietro Scaglione, Procurato-——

re della Repubblica, attorniate da quelle di-Lucia-

no Leggio, noto mafioso e condannato ali'ergastolo, •-

di tale Buttafuoco, indiziato per la scomparsa dal 0.

giornalista De Mauro, e del costruttore edile, —^—=-r~

Francese1 o Vassallo, sottoposto a procedimento pe- _ ..

naie ed a procedura per applicazione di misure di .-̂ —

prevenzione. . ...,_.

Sullo sfondo di detto disegno spiccava inoltre-la —

figura di un personaggio, munito di occhiali neri,

di cappello e Imbavagliato. ^_

Sullo stesso quotidiano veniva poi pubblicato, a

corredo della vignetta, un articolo dal titolo —

"QUESTA MIA CITTA'" a firma Bruno Caruso.

II Bellavista, il Gioia, il Cianolmino, ritenendosi

diffamati da tale pubblicazione, sporgevano forma-'

le querela, nel confronti, del pittore Caruso, auto-

re della vignetta e dell'articolo di cui sopra ^

cenno, • contro 11 direttore responsabile de' "L'ORA",
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Tlttóra -Itritf Romano. -- =- • - -—

-Sucoeseivameirte', dopo la aorte del* Procuratore —

•della Repùbblica,-d'ott. Pietro Soagliohe, assas-

-£in*t*-d» ignoti In-Via dai Cipressi a-Palermo

il -5 «jggio 1971, nello .etesso giornale venivano

.pubblicati-11 6 ed il 7 maggio 1971 due artico-

li a firma di Felice Oblianti, rispettivamente*

ttalr-'titotl*- -"UNA POTENZA CHE FACEVI PAURA" e -

"LA CARRIERA PEL PROCURATORE NELL'ORA ROVW5B

-DELLA lUPIA"», ed-altri due articoli l'8 maggio

1974-ed il-5 giugno 1971 dal titolo rispettivo

DI-OT CAPO" e " SCAGLIONE UN MBSE DOPO"

di-Giulla Sala, identificata per Giulia-

na Saladinu. ...

Per 11 tenore ed 11 contenuto di detti articoli,

-ritenuti- lesivi della reputazione del defunto-

maglértaatoV- presentavano querela contro 1 gierna-

JLlati-Ohilenti- e -Saladlno nonché odntro 11 diret-

tore-del ..quoti di ano "l'ORA" Pidora,' i prossimi

congiunti del dott. Scaglione e più precisamente

i figli Antonio e Maria ed 1 fratelli Rosa, Atti-

Ito, -Ine s-* Bar lano Scaglione.

Il-1&. settembre 4671,-- poi, mentre era in corso-

davanti.«1 Tribunale di Palermo IL-procedimento

par diffamazione a mezzo stampa a caricò del Ca-
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!

ruso e del 714o_ra la

poslje dal,. j?rof ,.- BeHavlaia» ̂

oata In gjA.

su detto giornale, iljr̂ o:.dJ>cjembr'e.422fiL

articolo dal.titolo "IL,PROClSSgL.

PBR UN DISSONO SULL'ORA,"nel aû le

sunto 11,. precedente articolo

dal titolo "QDB3TA MIA CITTA"1. .„

Anohe In ordine a .tale puìtolloazione., A fitfL-i

defunto dottt Scaglione, Antonio e Maria

i gevano formale querela

stampa nei confronti del Carusq f dal

data I.» ottobre.1971,

II procuratore della Repubblica

Et

smetteva q,ulndl gli atti relativi..â lf̂ gj

proposte .dal familiari del_dott,_ Ŝ agl\on%r-.•,•,

norma dell*art« 60 o.p.p., alla iuprema Cortq,tà$

Cassazione! che, con ordinanza del H gennal'ù-.

1972, rimetteva 1 procedimenti, ai Bensì

artt. 55 a 60 .oup.p., al Procuratore della .Rer . *~

pubblica presso il Tribunale di . J

Intanto, 11 Tribunale di Palermo.:
'"" " - « - »
scenza del provvedimento di rlmesslô ie.

| dalla Suprema Jjprte di ̂Cassazione ,JL..rt*fiaSiJ3iJ-a ̂ ,-
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oonnasslona, tra '-i fatti oggetto del- .processo-, In

o orso presso dette\*òrgano giudiziario, e ̂qua/Ili ,

per 1 quali la competenza era stata attribuita

. al/Tribunale di Genova, inviava gli atti relatlri

al procedimento penale contro Caruso e Pidora

alla Procura della Repubblica del oapoluogo 11-

i
-il P.M.-di Genova traeva quindi a giudizio davan-!

i
ti-al locale Tribunale, con il rito direttissimo,

il Fidora, il Oaruao, 11 Chllantl e la'Saladino j

per rispondere- dei reati-di diffamazione.aggrava-

—ta loro rispettivamente ascritti e di onl al oa-

—pò d'Imputazione. - ;

i
—JH-pubblieo-dlbattlmento, il Bellavista, 11 OloiaL

il-Qlanclmine ed 1 congiunti del dott. Scaglione -

già «Bastionati si costituivano parte civile. ,

—Tutti -i querelanti, esaminati dal Sollegio, con-
' i

j—fermavano le querele sporte.

—Venivano poi Interrogati gli Imputati. ,

—Il Garoso, nato a Palermo e residente da circa i
i

13 annl-aBoma, dichiarava di essere stato a cp-

\ -ttoscen«a -dei fatti riportati nel suo articolo^
I

pie pe*- sentite dire ohe per cognizione diretta;, i
i

Ammetteva di essere autore dell'articolo pubbli- |

-oato su"L«OHAl« il 1° dicembre 1970 e cos4 pure ;
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della vignetta aat«p<oé'tajall*artlaolpt

ohe aveva carattere dmbleaatlo>jy«ion^»-t ytale. 30

aveva inteso slntetiBzare 11. titolo dallltóì?5Ì<L

stesso e rappresentare un. insieme di protagonismi»

Faceva presente di non avara .elementi Jp.arjjM.re. 3 __

che 11 dott. Scaglione fosse esponente della a»- ^
i

fia. _ _, .i- • - • ...... - - • • f

Asseriva di avere nel disegno . raffigurato. il jftcQf

Bellavista perché rappresentava^, il, mondo forenŝ

siciliano. . - .. .. ^ __ •-,--.—

Precisava che nell'uomo bendato» figurante .nelj,a _

vignetta, aveva inteso solo lndic§re_ una eminenza

grielat di cui si parlava molto a Palermo Jn. ausi

"giorni.
. . ' .- f— — *-*'*'«ri ' i

Delle persone effluiate assumeva di conoscere do-

lo 11 dott. Scaglione, amico di. suo padre, e. ̂ .'

Gioia, che aveva frequentato da ragazzo..

Identiche dichiarazioni- 1-L Carue*

18 giugno 4,971 davanti al- Trib«nale 41-,

al quale aveva poi inviato in data 5 novemfcre-^-

-1971 una lettera in cui spiegava,, avendo -Appjwso-

che 1 familiari del dott. Scaglione e-1 «rafio-^we- '

relatl contro di lui per la rlpubblicafclon*«deil«

nota vignetta, che egli aveva in easa raffigurato '.

11 dott. Scaglione a seguito .delle1 polemiche, Ine-
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reati alla, irreperibilità di Luciano Leggio/ aa- j
i

tolto la-precedenza da una aerie di rtati.e, prò»

prlo in quell'epoca1, anche da w* contravvenzione.

Nella atessa lettera 11 Caruso, dopo aver diottla-

rato d). -non sentirsi responsabile di quello che

era accaduto dopo la prima pubblicazione del. suo

disegno, e cioè la morte .di Scaglione,.'.la morte

per infarto dell'on. Mattarella, le notizie ap- !

parse sulla stampa a carico del Cianclmino - sul ,

quale 2-a dommissione parlamentare antimafia ave- [

va espresso riserve - 11 sostegno e l'appoggio

politico dato dall'on. Gioia al Ciancinlno, elet-j
j

di Palermo, faceva rilevare, quanto i
i

posizione dell'aw. Bellavista, che avendo |

detto legale difeso queste .persone, sia pjore.nel

piano.rispetto delle, regole e dei diritti. '!ave-

jra assunto posizione di critica politica, gludl-

£ando-.Bissanti e corrlssantl le padtl avverse ed

entrando anĉ 'egll implicitamente con questi giu-

dizi nel .vivo .della rissa politica".

Il -Oblianti, residente a Roma, interrogato in

merito alle Imputazione/ a lui contestate, ammet-

teva di avere scritto un articolo par 11 giorna-

le "Paese sera", su richiesta telefonica del di-

rettore (articolo poi passato a "L'OBA"),



Senato della Repubblica — 740 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zato dalla urgenza ad emozionato par la

di Palermo.

Dichiarava di aver quindi potato nella,, frettî

incorrere in qualche IneBattezzar non dovuta a-

volontà di diffamare ma a vuoti- di--

Dichiarava -di aver altresì scritto

lo per "L'ORA" subito dopo la morte--dir-SoagHe_—

ne, in cui affannava che il predette—ero todutâ  .-,

come Calabresi,, vittima di un giro-di

e di violenze di carattere internaaienele»

La imputata Saladino, interrogata -«--sua volta.

-dal Tribunale, dichiarava che' 11 suo articolo • -

"Profilo di un capo" ai basava-su

ed apprezzamenti di personalità {magistrati-,—«re-

vocati, parlamentari) da lei intervletate-sttb*-—

to dopo la morte del dott. Scaglione e $ttandd ^

la salma del procuratore della Repubblica oi

trovava ancora nella camera ardente, allestita—

nel palazzo di Giustizia di Palermo. —

Faceva presente che dopo la scomparsa di-Sé

i giornalisti de "L'ORA" erano rimasti-t«i*atl--

-per il modo con cui erano state condotta 1«̂ In-

dagini dalla Polizia e dai Carabinieri e per-la

mancata assunzione della direzione di esse -da •*-•

-parte della Procura della Repubblicar speeie nel
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«Bieterit* tra i due'òrgani-di poli»!»

•. giudicarla. - . - . • . , I

i Specificava ohe per i giornalisti la-figura del. r\

i-dott. Scaglione,'.morto nello stesso modo del noto i

maflqao dott. Navarra, era discussa. ~ :

A proposito del Banco di Sicilia spiegava che.11 !

Ldotti Bazan, presidente dell'Istituto^ era stato |

j accusato di peculato, anzi di una gestione alle-

gra del denaro pubblico, e la Procura della He- '.
i

I-pubblica non aveva proceduto* ;

{.Aggiungeva che .11 processo relativo si era oonclu-j
i
so con l'assoluzione di quasi tutti gli imputati ,

. i
| per-Insufflolenza di prove e che a carico del Ba- i

-«m-era rimasta in vita una sola imputazione con-

-oernente il fatto di "avere distaccato un autista"

Pre*i**rra che t il furto del mitra aveva suscitato j.

- scalpore,;come pure aveva destato meraviglia la lun,-

-ga attesa della emissione del mandati di .cattura, ,

poi arrivati.

Specificava che nessun controllo aveva potuto fa-

|-re.sul contenuto dell'articolo da lei scritto, da-

i ta la personalità degli intervistati, e teneva a

•{dire che, non essendo cronista giudiziario, quan- i

: do-aveva parlato di persone della Procura e di '
I

i processi-.poteva essere caduta in qualche errore.
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Esponeva polche-l'ultima oosê yô ê da.*.

nalietl era-quella dj ..diffamare, ea^eado

intento, Invecetu diretto a. far.̂ Luc».,

Non sapeva poi indicare la.categoria

nevano le persone ohe le avevano riferito Qhe.JA-
i

dptt. Scaglione nessuna inchiesta. aveva ..aj>#Qio _

sulla morte di Lupky Luciano e spiegava, ohe, ejfaj

sendosl tale evento veriflcat;p.ln_NapoJi.i,_ ajevjt i

Interpretato la notizia raccolta,nel sensp che,

11 Procuratore della Repubblica di âijBrmô Rcn..

aveva nella circostanza aiutato 11 suo, collega

napoletano, « . _ _^_

. I1imputato Fidora Etrio, direttore dâ ii

dichiarava dal canto suo ai giudici, di '
r ! ' ' ' " —

di avere letto l'articolo del Caruso, condiyjde.it-

done la impostazione ed 11 movente, e oogĵ ;;

di avere preso visione della vignetta.rapprejpeji-.

tante personaggi emblematici e momenti,

Palermo dei giorni di pubblicazione.desii acrl;$-

ti incriminati. _ '

Aggiungeva che dei personaggi raffigurati fcfl dl-l

segno conosceva tutti, ad eccezione di queljo_._. !

"bendato", rappresentante la figura emblematica i
~ I

di un personaggio misterioso non identificato.^ I

Spiegava ohe mentre era in corso a Palermo l



Senato della Repubblica — 743 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

processo a carico suo e del. Carato. per. 41ffamà-

Bione, , arerà ritenuto., di .ripubblicare . senza chie-

derà 1» autorizzasi one al predetto. Oftrugp. la "nota

rieletta .nonché. un riassunto del precedente artico-

lo_reda*to. sempre dal Caruso*

Quanto all'articolo In, cui sì affermava. che il

rapporto sul. caso De Mauro era stato Ignorato da

Scaglione, dichiarava. .di aver, ritenuto .verosimile

la affermazione, pur, essendo a conoscenza nel mo-

mento .In: cui aveva, letto l'articolo, che il Procu-

ratore Scaglione. aveva dichiarato, alla televisione

jU.ayQT emesso ordine di cattura contro 11 Butta-

fuoco.

'£' imputato .ammetteva poi che la frase riportata

nell'articolo scritto dal Oblianti, e cioè "che

flr»iit_manlpola,to (lo Scaglione) il corso .del

procedimenti, penali"., rappresentava un evidente

JjKaeua, a lui sfuggito in quanto aveva prestato at-

.tenziOM_Ad.. al tra. parte dell'articolo relativa ad

un .atto, di .violenza compiuto contro un pubblico

.Anmptteva. eltseel ohe. la affermazione ohe 11 Tor-

retta (nella cui casa era stato trovato 11 cada-

vere di UQ mafioso) era stato prosciolto, non cor-

rispondeva al vero, In quanto il predetto era sta-
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to Invece, condannato._.

Dichiarava poi ohe nelll articolo

ol

concetto di controllo : del jttretlow-_deì glarnaltaf.

la cui disciplina era da augurar al -$QBB» Aggetti»...

di una .riforma legislativa _____ __

Aggiungeva oh» in relazione. alj mancato- a

dei finanzieri, (furto: del.mitra) avevB_cilannk&_

verosimile che, non essendo

colpiti da provvedimento.:

bertà personale, di oompatanza'dal

della Repubblica.,, cojitul ave as e _ omesso,

re un atto di uffici». ._ _. _

Anche in ordine ali'episodio..deli

sul traffico di droga 11 Fiderai aoeva_.preain*»

che: egli aveva reputato verosimile oha

fossero rimasti nel cassetto.! fieli procura tarâ daln.

-la Repubblica-,- "in guanto se ne_era

to ma non si erano mai .viste le

Del pari attendibile aveva

del salvataggio del dott. Scaglione, ad

Consiglio superiore della Magiatratnrà^ èssendo—

stata anche aperta un'.Inchiesta aul
i

procuratore dalla OommlBaione antimafia.. . x_- .^\

•Sempre 11 ?ldora specificava oke_ll
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3.0! diretto avara ripreso un» articolerai

te .o^peteata^ aul problemi ..della mafla^ pubblicato

I3_glomo precedente su ."Paese.; «era"» cosai ctaLC.! _

gljj aveva._dato. una maggiore tran<iuillit$r<ai f ini _

dalla yeroaim^glianaa del fatti, narrati'* .. ...

Per: quanto po±. riguardava, la no tlàia riportata

daL:CMlantl circa l'affidamento. della inchiesta

pen la. droga » concluaaallcon llassoluzioné di

Jutti .gli imputati per insufficienza di prove -

ij... .gladio», ietruttore yignerl, 11 Fiderà e spo- _

nega cìin al. era, trattato, probabilmente di un

lapflufl» e-cloè ohe ai era fatta confusione tra

11. dlapositivo della sentenza1 di primo grado e _.

Duella. di. appello. . . . .

la relazione poi .alla strage di Viale Lazl»(l«impu-

i presente che al tempo della pubblica- *

zlane .dellJarticolò era a conoscenza, che era sta- !

-to.apfleto. procedimento penale in merito a tale . !

episodio ê .nel leggera !•articolo stesso compar- i

m "Paese sera", si era sofferma-

to -solo sul fatti, di .Palermo, dando per oontrolla-

Quanto, Infine, agli articoli redatti dalla Sala- |

dine, Jl-Pldora specificava.jche la giornalista |
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avere riferito dichiarazioni «aere a* panronifr «i

lei nota, e pertanto «a- di esse JLcxi:»t««»otJW«b

non' aveva ̂ levato alcun. dubbiâ  bian} otfrcBBnród»'

la eerletà della collega. ,

Nel corso del dibattimento di

vano poi escussi. numerosi- testimòni,

colare il Gen. délla_.etleea,

già a««store di-Palermo, il maggiore - fl»i;i 6ar ahi—

ni eri Russo -Giuseppe, già comandant«-del-au»l«*—

Inveatlgatlvo: di Palermo, 11 doit,

vice questore di ?alermof 11

Zaccagni Antonino, 11 brigadiere djJty.

stlno Sebastiano, i dottori Saito Ugo e-

Vittorio, sostituti procuratori della JUp«B»llóa

<U« Palermo, e Pietro Longo, arnia o del doit.«dóeV.

gliona. . . .. ___ ^

II generale Carlo Alberto Bella

I

le relazioni a le Informative da -lui -reda

qualità di colonnello comandant«-la-legloriê «ei.

carabinieri di Palermo ed inoltre le diohiawuHo*

rese alla Commissione parlamentar9.-antlm«£iai«ul'-

caso Leggio e eul Cianolmlno.-.. ___ « -. ____ - -,

Confermava altresì le Informazioni -da .1*1- redette

sul conto di Jietro longo, amico dello Scaglieme.

Confermava «nohe gli atti relativi alla appliea-
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zione di un* «laura di prevenzione nel confronti i
ì

di tale Bertollno. ... ..... j

Dichiarava ohe non gli risultava ohe l'aw. Bel- j

lavieta avesse mal difeso 11 Leggio. j

Deponeva poi di non avere mal visto 11 rapporto

"MaJtauaa* e di non poter dire se detto rapporto»

ohe più ohe altro era una segnalazione, fosse

stato In. realtà presentato ali*autorità giudiala

ria'.

A proposito.d«L_dott,.Scaglione,il Della Chiesa

riferiva che nei frementi contatti avuti con 11

defunto procuratore'dalla Repubblica non aveva

.mal avuto occasione di notare rapporti da parte

-del predetto con elementi mafiosi, aggiungendo

che 11 dott. Scaglione era una persona energica

-O-volitlva,acquando esercitava le funzioni di

P.M. all'udienza dal suo scranne aggrediva la

mafia, ... _

II.teste dott, Ferdlnando. Li Donni, direttore

del centro nazionale della Crlminalpol ed ex

questore di Palermo, confermava un rapporto

da lui redatto sul conto del Ciancimino e così

pure altro rapporto redatto noi confronti del i
I

Longo, li quale ultimo era In relazione di ami- i

clzia- con 11 dott. Scaglione e con l'ex procura-i
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torà; generale ̂ 1.Palermo Pili,

go. .. . _ _ ..

! -Détto taata f acava poi -pregante , ohe . quando. -«M ,
i
| questore di .Palermo aveva avuto freau«a-tl:ioos'tat-
i

I ti con 11 dott. Scaglione, 11 quale aveva dfofr.
i
.strato di essere uomo energico e voliterà ,»raH"

i occupava t delle questioni relative al m'ondo, mafio»

BO. ogni qualvolta gli venivano

. do solerte. . . .
i
, Quanto poi a Pietro Longo, .amico

gliene, 11 LI Donni riferiva oh» r.ftttray«gsft..lji»t
" //

formazioni assunte presagi; 1 ' ?.BiI.T na3j.â qra _ . _

-risultato circa eventuali

svolte dal Lone° In America, 'come pure

avuto esito negativo le Indagini dirette ,ad ao*

certare possibili rapporti del predetto con- la.

malavita palermitanaè ... _. __ ___

II maggiore Russo Giuseppe, comandante del nuolqp

investigativo dei C»C. in Palermo, dopo, avar

• lato del rapporto jjtó caso De Mauro.. e_àsllfi. Inda-

gini da lui svolte sul contp di Pietr_o._Iio.ngo_,__ft-_
dk 4~t

mico dello Scaglione,, e dt£ \»mfro sentlto_ vajsi«__
i
volte dopo la morte del procuratore 4sllaiBflpttb-

tlica, dichiarava che se una polpa, vaniva, jf atta
i
! -al- dott. Scaglione era quella .di esaere aavaro- -
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a di dare dijetftiTe di persona »i auol oollaboyf». !

tori» _ ______ ._- - i __ ___•>/*** ---- ------ - — — -. ____•. —

preciserà- . che .durante 1 o_pntatii_ayuti oqn.il de-

funto,, q.uest'iLtlmo non aveva mai dimostrato dl_
i

.avere, particolari ..simpatie o preferenze per alca- ___
I

J10.;: ------- ...... ------ ___ .. ________ ±_<_ ________ ,j ____

II. teste. Mendolia Nino, yice_<jue8tore_ dirigente^ !

.mo, deponeva di aver avuto in tale qualità contat-1

ti molto frequenti jspn _il procuratore Scaglione, !

olie .era un magistrato energico,_ attivo e dava con4

algli e.direttive alla polizia circa 11 modo di ;

oottàurre le indagini in casi di un certo rilievo» i

Aggiungeva che ai era interessato di vari capi ma-j.

-fifiSl» .ma». nel_corsp di particolari indagini al- ;

)^«sperite, non era mai trapelato 11 nome

LongOt. . . . . . . . !

taccagni Antonino, maresciallo di P.S. !

dichiarava davanti al^Tribunale di

«ver__8apu$$ da fonte confidenziale ed attendibile

••=-flfce__pe.r altro non poteva indicare - che Longo '

Hfltrp_.era .una figura di rilievo della malavita j

Italo-americana e, tornato dall'America (nel ,

1929) pon dieci milioni circa,:a*eva acquistato '

nel .oapjiluogo isolafap terreni ed appartamenti,, j



Senato della Repubblica — 750 — Camera dei Deputati

LX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

*i «oliava -al apparto dalla «fe*** .

11 dott. Scaglione frequentava- aettlnarialmemJEn

la casa. del longò, chiuso' nelila à'ttaP ab Itati

a j

da oirca quindici anni per; sragioni IgBote*

II teste poi faceva presente ohe non -gli-' ritolta

va se carabinieri e polizia ai fossero1 mal ooolw

pati del Longu medesimo. _•

Veniva quindi escusso quale «aste

di P.S. B'Agostino Sebastiano*. ll̂ qufcTa-, dapo>a_

aver dichiarato di essera «tato

dirette del -dott.' Scaglione',

sempre nel suoi speptament'l, -sema

sdirlo sino alla casa di Pietro Longo,

ooli'ammettere di' avere quasi glomalment*

pagnato 11 procuratore, della Bepubblloa'

all'abitazione del Lòngo,- attendendola

uscita, che si verlflcava dopo oirsa

ti "o mezz'ora. ... .. ^_—-

II toste dott. Salto, sostituto.pgoxmraltera d*U-

la Repubblica <tft Palermo dall'aprile 196O al—•*-

luglio 197?, chiamato a deporre sul caso De Mao»

ro riferiva che 11 relativo rapporta era stato

consegnato personalmente dal aolonnelldDell»—

Chiesa e da altri ufficiali del carabinieri-ai -|

dott. Scaglione, il quale lo aveva poi passate
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ad asso sostituto per l'esame* •
* - - - * - 1

|
II teste aggiungeva che avendo, dallo studio degli j

atti rilevato che non vi erano elementi per poter :

esercitare l'azione penale nei confronti del de- i

nunolatl, ne aveva riferito al procuratore capo

ed Insieme avevano .convenuto di trasmettere gli
" i

atti'al giudice istnittorc per 11 formale prooe- j

dimento» . ._
i

II dott. Saito faceva.poi presente che il rapporto{

sopsaoennato era .rimasto in Procura dal 25/11/1970

al 7/12/1970. data sotto la quale era stato ape-

.ditonal giudice Istruttore.

•La stesso teste precisava che In data 9/12/1970

_1« Jrboura aveva inviato una lettera riservata

allComando. Investigativo dei O.C. ed al Comando

del Gruppo., a firma del dott. Scaglione, con la
< "

quale si facevafaresente agli organi destinatari

ohe gli elementi risultanti dal rapporto erano

tali da poter condurre , tutt'al più alla applica- :

alone di misure di prevenzione a carico delle per-j

acne citate e. si esortavano pertanto i Somandi

dei C.c. ad intensificare le indagini al, fine di j
I

raccògliere elementi- pjù consistenti. t j
I

II teste poi asseriva «he nessuna risposta in
i

merito era pervenuta alla Procura della Hepubbli-j
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oa alno al momento In aul'J.o aleaao èbattjnxta __

aveva laaóiato quell'ufficio

funzioni (luglio 1972). __

II dott. Salto accennava pol̂  a f ugnar di/no ti«lft,_

sulle quali al era pure soffermata JJ. .Jt«ste _ ̂  __

Della Chiesa, In ordine al contenuto del_zapplorj!fl

ih parola, di cui aveva' dato notizia "L'Oai«Llfllz

Palermo 11 18/11/1970 e quindi prlma^ che_.ll jajfci

porto atesso datato 21/11/1970 pervenlflafijdlQ̂

ufficio del P.M., cui giungeva 11 25/1 1/1 97Qk___w

II Magistrato narrava anche che a suo

va dai giornali saputo ohe certa

taglia aveva fatto presente al viea pletora,

i rario Avellone la estraneità di_un.o_degULimpu--_

| tati del processo- Rimi y definito oan

della Corte di Assise di Ancona, a oha Ai, jfcfiijb_

episodio si era interessato, per inoarioo del

dott. Scaglione ̂11 sostituto Aliquò. . ______ ̂ _

II dott. Aliqlò Vittorio, sostituto procuratorê

della Repubblica, riferiva dal canto _suo_ _al__ ...

Tribunale che il 24 marzo 1971 era pervenuta ___

al procuratore Scaglione una lettera a_firna__

del dott. Avellone, ex vice pretore onorarlo,

con la quale ai comunicava che tale Seraf ina ___

Battaglia si era presentata a lui dichiarandô
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di scagionare certo fiocco Semilla, condannato

all'ergastolo quale esecutore materiale gell'uo- |

cisione del figlio della donna e facendo presente !

' i

che aveva essa Battaglia-fatto donazione, di. un -t
!

piuoolo Immobile In favore della figlia del pre-

sunto omicida, Semilla lolanda Rosa» ]

II dott.'Aliquò aggiungeva che Rocco Semilla

era già'etato condannato all'epoca In primo ed ;

li secondo grado quale esecutore materiale dello :

oaioldio, su mandato di Vincenzo e Filippo Elmi, i

anch'essi condannati all'ergastolo.

Il teste precisava che aveva ricevuto incarico A !
i

dal dott. Scaglione di accertare la autenticità |

-della lettera e pertanto aveva sentito anzitutto i
j

a-tìoffliollio, perché ammalato di cuore, il dott. j
i

iyellone, il quale aveva confermato il contenuto |.

della lettera, t e quindi nel 'sud ^ufficio la*,:B*W..~
i

taglia, la quale, disconoscendo 11 contenuto del-!

-la missiva, aveva sostenuto di essersi recata dal

dott. Avellone, quale persona autorevole, solo

perché la alutasse a farle vedere i nipoti, in i

quanto non correvano buoni rapporti tra lei e la ;

nuora, passata dopo la uccisione del' marito a

seconde nozze*'

esponeva poi che la donna aveva dichla- .
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rato di aver fatto la donazione,

i tb la vendita, -In oonsiderafeioBe -dei vinedll

j amicizia che legavanoilìel e.d il suo

j alla donataria e per ris.pett.are

del coniuga. . ... , .^ _ <_
i
; II teste poi 9hiariva che gli attt da

; e consegnati al dott. Scaglione erang; a

i costui trasmessi alla Corte di Cassazione

i era ancora pendente il ricorso projjoato da,j yoonf.

dannati. _____ ___ _. ĵ; ^_

; II dott. Alìquò, ad esplicita domanga^ f̂ SS8kr---r"\

inoltre presente di aver saputo . che nej.lo efrudlo

del dott. Scaglione era stato trovato.r , dopala ̂ f

sua morte, un registratore. . %i _. _ ; ._. _., __ „ ____ __

I Veniva infine escusso quale, teste Pietro. Iionĝ t _^

Lo stesso deponeya ohe, emigrato con 1 genitori _

. in.,America ancora .fancivCl.!̂ . ̂J. aja nê li StatjU ,

Uniti, divenuto adulto, occupato della c

ta di terreni fabbricabili, da cui aveva

buoni guadagni ._ __

Specificava che, tornato dall'America, nel 1929 ̂

per ragioni di salute con un capatale, di yenjtî p.

! trenta mila dollari, aveva acquistato in Palermo
|

: buona parte del palazzo dove abitava e polj diyer-
i
Si anni dopo altro immobile all'asta.
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precisava ohe, data anche la sua buona posizione

economica, aveva In Palermo allacciato relazione

con persone per bene, conoscendo anche 11 dott»

pili, procuratore generale, divenuto suo inquili-

no ̂ ed il doti. Scaglione, con 11 quale si>dava

del tu ed era entrato in Intima amicizia; al pun-

to da tenere a battesimo il di lui figlio Antonio i

efia frequentare la sua casa.

Esponeva che ad un certo punto, essendo stato

colpito da una trombarsi, si era ritirato a vita

privata senza più-uscire dalla sua abitazione,

dove il dott. Scaglione i primi tempi della malata
!

tia andava a visitarlo, mentre poi A rapporti si

erano diradati.

Riferiva che tre mesi prima della morte del. pro-

curatore della Repubblica aveva ricevuto una teleT

fonata con la quale, il predetto eli aveva annuncia-

to la sua promozione ed 11 suo trasferimento a
i

_ . i
lecce e gli aveva promesso che prima di lasciare i

la sede sarebbe passato a salutarlo. i

Dichiarava di non sapere nulla in ordine all'as-

sassinio _del dott. Scaglione, persona riservata j
i

6 seria "che non si lasciava andare & confidenze"!
I

LO stesso teste affermava inoltre che un suo

Snato farmacista era morto in America (Detrolt)
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in seguito alla eaplosione di una bjraba a

pervenuta per posta, insieme al portai*ttere.a

a%due impiegati della farmacia, spiegando oh»

tale evento era da ascriversi a Botivi _4il_S*l
<*_

i
II Tribunale acquisiva poi agli atti, ii_ uff ielo,

su istanza di parte, una serie di documenti

(copia della relazione della Commissione parla*» (7)

dentare sul fenomeno della mafia in Sloillat copl

del rapporto a firma del prefetto Pirelli relati. (8)

vo alle irregolarità lamentate sul servizio oon-

cernente 11 mercato orfofruttinolo di Palemo,

copia della relazione relativa alla, ispezione-,

straordinaria compiuta nel Comune di Palermo dal (9)

prefetto dott. Bevivino, fascicolo personale, del

dott. Scaglione, copia di atti relativi all'in.*

chiesta svolta dal Sonadglio .superiore della ya.-

gistratura a carico del dott. Scaglione e deL.

dott. La Ferlita circa la fuga di Luciano Leggio!

copia di atti riguardanti l'ex sindaco Vito Clan.

cimino, certificati riguardanti il movimenterai

vari procesoi, eco.).

A conclusione del dibattimento, il Tribunale di

Genova con sentenza in data 15/6/1974 assolveva

il Caruso ed il Fiderà dalla imputazione di

diffamazione nei confronti dlfiJellavlsta Girola-

(7) Cfr. Relazione sui lavori svolti e sullo statò del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura (Doc. XXIII
n. 2-septies - Senato della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.).

(8) Per il rapporto citato nel testo cfr. Relazione sui mercati all'ingrosso. (Doc. XXQI n. 2-bis - Senato della
Repubblica - V Legislatura, pagg. 70-104). (N.d.r.)

(9) II rapporto citato nel testo, costituente l'oggetto del documento 192, è pubblicato nel sesto tomo del IV
Volume (Doc. XXIII n. 1 - Senato della Repubblica - VIU Legislatura, pagg. 3-447). (N.d.r.)

(10) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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mo e Gioia Giovanni perché il fatto non Bussiate

e' dal reato di diffamazione nei confronti di
i .

Cianolinino Vito perché 11 fatto non costituisce j
|

reato. . . . ... '. .

Il Collegio affermava al riguardo - premesso un j
i

cenno storico sul fenomeno della mafia - ohe il I _

disegno del Caruso, collegato all'articolo oo- •

stituente una violenta requisitoria svolta gene-j

ricamente nei confronti della classe dirigente >

siciliana - definita mafiose e corrotta-e di _ _.

tutte le pubbliche amministrazioni,qualificate i

inefficienti e bi/zantine, era manifestamente di-

retto a rappresentare visivamente ,la situazione i

palermitana ed a contrapporre quindi la efficien-j.

zs'-del potere mafioso alla inefficienza di quel-

J.o statuale mediante la accostamento della figu-i
i "

ra;di Leggio, noto mafioso, e di quella del Vas-

sallo, costruttore palermitano,(la cui ascesa :

.economica poteva, secondo la relazione della

commissione antimafia trovare una giustificazione
i

solo con la ainmissione cH&l-O stesso Vassallo era
i

pienamente introdotto nell'ambiente della mafia I

.e di essa si era sempre servito) alla Immagine .

.del dott. Scaglione (capo della polizia giudi- ,

alarla di Palermo), che si era visto sfuggire

(11)

(11) Cfr. Relazione sui lavori svolti e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislaura (Doc. XXIII
n. 2-septies - Senato della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.)
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11 leggio e nou .ey»va neppure r lotose etĉ  i&*Ŵ  .SfigJ

^redimento di prevenzione nei oonfronti,,,-d̂ l.

Ed anche sotto lo stesso profilo- d

sta - a parere del Tribunale - la raf f igura.z&oQe *

del prof. Bellavista, memoro., del c<>nslglio_d

dine degli avvocati di Falerno, difensore 41

mafiosi e tutore del dlrtttl d=f difesa rleenoee?u--

rtl a tutti dallo Stato, a fianco di ̂iS

ti malviventi, e oioè come semplice

della efficienza del potere mafioso- df f

quello Inefficiente dello Stato e iion

leslvo dell'onore del (jueralante. -

Quanto poi all'ori. .Gioia, indiscusso IWàdjtf

D.C. per la circoscrizione di Palermo^ mìev«E(oY — -

ad avviso del Collegio, le stèsse

avendo il disegnatore della' •&gtìé

tuire alla figura del 'parlamentare u» 's

"ben preciso per rappresentare là

la Autorità centrale, tenuto conto oHè

era, cone si è detto, leader del Parti te^

tico Cristiano in Palermo e quindi, come màeéHHò -

esponente del potere politico locale, non poteva^--

mancare in un "tfollage", nel quale'eranò ràfflgu-
i
rati il cervello del potere mafioso (ll-misterlo-

o individuo con il volto celato), la maesima e*.
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spreasione dell» ricchezza mafiosa (Vassallo),

il più «fiorato «seoutor« del crimine mafioso.-—i
j

(Leggio)t il tutore dei diritti.rioonosciuti-dal-i

le teggi dello Stato anche ai mafiosi (Bellavista)

ed il simbolo della inefficienza del potere giu-

diziario (Scaglione)*

I primi-rgludici. poi davano atto nella sentenza

del giusto risentimento da parte del Gioia a

del Bellavista di fronte all'accostamento delle . >

! loro figure al potere mafioso, e cosi pure della ,

mancanza assoluta di prove dirette a dimostrare

o-a far legittimamente ritenere la esistenza .di

.collusione tra 1 due predetti ed.il potere maflo-ì

.80, respingendo la domanda per il risarcimento j
i

.dei danni proposta dagli imputati, ex art. 38? !

i
c.p'p», nei confronti dell'on. Gipia..

In relazione., .poi, al reato di diffamazione in

-danno dal Oianoimino, i}. Tribunale riteneva inve-

ce che .gli'.imputati avessero agito nell'ambito

del diritto, di cronaca (art. 51 C.P. e 2 legge

3/2/1983 n. 69) e nel rispetto delle norme diret-

te; alla- tutela, della personalità Altrui e del

diritto"di informazione, essendo risultato il

Clancimin»..dominus dello sviluppo edilizio, in-r

farcito di irregolarità e speculazioni, quale.

(12)

(12) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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asèessore ali1 urbani*tiom e poi ̂ tndaoo fll

mo, e qulndi-*«éponBabll»'-o-

-Irregolarità ammlnÌBtra*ivé In tale

catesl e-sfociate anche in fatti-di aangue-

ooeohe mafiose, donde il dovere

Bionaie di ogni giornaliBta-di-aàd'itape-all»

pubblica disistima-1'amministratore pubbltè»

. connivente del potere mafioso.- - —

i Assolveva pertanto il-Caruso ed-

lltto di diffamacene al danai-del-Cia»e4*

trattandosi di persone non punibili

to nell'esercizio di va

; la richiesta di condanna dello stesso (ManOliSlnO

al risarcimento del danne- la favore deglt̂ tì̂ »*»-

', In riferimento, infine, agli «erit*i rodanti»<UA-

Chllantl e dalla Saladlno ̂  pupblleotl Éunt«fflA't-1

di Palermo, il Tribunale,-dopo-ave^pìtottr i& visse

to, stando a tutti i documenti--tu'

j clarl doti del procuratore Scaglione-,

a'ssoluta onestà morale e di capacità-

' 11 eccezionali, nonché la manceoaaa di -»gnl-e-
i

' slasi elemento diretto a scalfire la persela-del
I
magistrato, e aver inoltre affermato whe-«umerofl«

tra' le allegaBionl contenute negli- e*ti«oli- ̂ àeri
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Ljpati non 6orrispè&407ttQo_.a

ioesaattakente rlferltfl^Lfissonrava,

data la -lentezza 41: alcuni _nroce4Ja&flti pe-_

.e la amicizia ette legava»».ll_d.o.it.._Soaglion<

al rBertolino — personaggio ben nato^alla.polizia .

fl nei confronti del.quale, per altee» proprie^1 _

defunto magistrato aveva richiesto la^assegnazipnf _

al soggiorno obbligato In altro comune, previa _ _
i

applicazione della misura della sorveglianza spe-j
Cfi\nì*jjz>

i ciale - e così pureri^vincoli affettivi che lo

: univano :alja Longo-(personaggio misterioso), i '

giornalisti potevano essere stati tratti in.erro- __

..re sulla verità delle vicende narrate. . . . _.

Il.Colleglò fc*l«*vava quindi ohe tale errore .do-

. arava necessariamente risolversi in un errore di
i

fatto.sulla sussistenza'di una causa di non puni-j
i

. bilità_e pertanto assolveva gli imputati Chilanr

- ti5,1 Salatino e Pidòra dal reato di cui alla let-

—tera a) del-capo d'imputazione, trattandosi di

r..peraone non punibili, per aver agito nel putatl-

— vo: eserclzia di un diritto a sensi degli artt.

- 59..itf pv e 51 C.P. . „ . .

- Condannava i querelanti in solido *1 pagamento

- delle spese processuali. . . _ _ . . .

Avverso detta decisione proponeva tempestivo

I

I
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appallo 11 ̂

zione. veniva» . no

bis o. p.p. so?.* agli imputaci Salad

Pidora.. ____ _^.

Il Procuratore generale cpn i suoi .motivi, di

gravame, dopo di essersi doluto .della decisione

del Tribunale, viziata nei orjteri.

ridlci, (Sottolineava Ift Inapplicabilità nel. f

caso in esame del disposto degli artW .51 ̂ , 5

C.P., dato il tenore degli

specie in relazione al dott. Scaglile.

do , soprattutto in te&a di jd̂ f f amaziqn,̂  rtl̂ p̂yin-

clpio della equivalenza . del putativo» «J.

avere riferimento solo al putativo•*- •>

te fondato su concrete apparenze e

me nella fattispecie, "al putativo arbitrario

determinato da un circolo yiziosd owego jla,

apparenze riconoscibili come inoonalstenti • ^

fallaci o incautamente recepite". _

II requirente faceva poi rilevare la . ingiuatifl;.

cabllità degli errori e poneva l'accento sul

fattoolxe la campagna contro }.o. Scaglione ĝn.

era derivata dalla fretta dopo 11 delitto ma._

era stata iniziata già da -prima»

Poneva quindi in evidenze, a .proposito
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to corso di certi procedimenti penali, ohe .easo j
i

jion era solo, giuatlf Icato dadL gravosi^ .impegni Al . . _ . . .

^ufficio ma. anche dalla, cauta, attesa di gualche. ' __ . ._
i

concreta notltia _ crlmlnle da fonte qualificata, j .. .

essendo le clamorose.denunce spesso soltanto tali •
i

•e pressoché vuote agli.effetti dell'art. 1 cup.pJ _
I

e destinate anzi a riempirsi con la ulteriore j

clamorosa notizia degli interventi del magistrato"].

In relazione, poi, al. trasparente significato i . . _

delle vignette, l'Impugnante rilevava la incon-..

slstenza della motivazione della sentenza, di prl- ! (13)
i

. -mo grado, appalesandosi del tutto vana "la caccia i

agli emblemi inoffensivi e la elargizione, agli i

Insigniti,, degli elogi di consolazione" f, data. . :

la idoneità delle immagini a ledere la reputazione)

e. non potendosi. indulgere a simili espedienti dif-i

faaatoriuil bassa-lega, specie se reiterati,.dopo-

uà-efferato assaslnlo per ribadirne il significa- i

•^'appellante denunciava anche la inconsistenza '

-della motivazione .rispetto alle .proposizioni con- .
i

-oenwntt il Clanclmino, non essendo la.iperboli- ;
!

delle stesse ("assoluto dominus in materia ì
j

d urbanistica", "caos edilizio" ,"sao-.. .

edilizio a precipuo, vantaggio del potere

(13) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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:mafip0o", "juatfcstg oonnlv«nte"» ̂

giÙBtif loare, - éòtte Hr-préfil'e I

la correlazione

o lue! onestante più nella vantazione di. un fònD

jmeno Ingente e complesso, iape4mooamente- ee««a*i

j-to- dalle Inattività e--dal-le;-mao«?le--flel

ibellioo. - - - —-
I
'concludeva, pertanto,-chiedendo, -ÌB

| appellata sentenza, la-condanna rdegll- :

Saladino, Caruso r Pldora-e Gallantii poi* i frèoti---

I di diffamazione Indloatt In epigrafe,—•—.—.—~-

In

|le è fondata-ed 1'motivi di-gravame, proaontartì'—

[•oontrarlamentfr a-quanto efe astenuto-dal la-^illfes»—

nei temlnl di legge (31/10/1974), o'

1 venti giorni dalla notifìo»-d«lli«wlfl*— ai-dé

poeito della sentenza (11/tO/1974)T
 1neritanoi

ine per ciò che ha tratto -alla-diffamatone lA-'<

no del Cianciaino, piene aocogllmento»'—•

Per quanto, Infatti? si PÌ*«PÌ«é9

mato anche vignetta in alcuni passi niella aè

za impugnata-e -»ei motivi di appellai-) del-noto-

pi** ore Carufl»- ed-rffi>vr»iettSTo

(14)

(14) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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11 .?•,<?•.»*- .

IVaqaunto dalla.dlfeaa^^a. d*4fli±tQ»8inQhe .

^riferimento alla .ripjutbliwzlone. d%Lla_Y.lgaet-.

ooacretl jtto.tiyl. (vaflt-fias., Q_a 12

d'appello), .000, &.chi. non jv&d» il oarat-j-

diffamatoria .^^..essi.. ..-^_^.

ci impossltile, Invero, .gltpni»a, se,.non al vor;.

£Llono violare i .principi più

e della logica prima che <ìel. diritto, ̂
a*

&er$H*accostamento.dalle effigi.figuranti,.In

àetia,vignetta, 4>Q^_pul>blioata 11.primo dicembre .

197Q_aul. giornale.f'I'OHA1!, dell'on. Gioia, mini-

4-n carica,e del.prof. Bellavista,_ordinar!o__.

rincipe, estranei comple-

tamente .all'ambiente della mafia, ft,.auelle. di un

ftato^mafios* e .condannato, all'ergastolo, ,q.uale

tupianp.Leggio, .del costruttore.Vassallo, Ia_cu4 .

u.oejBA economica.la Qowmlasione antimafia faceva

totealj^fttalla sua, piena introduzione nell'ambj.en- i

tft della-mafia, di .cullai era sempre servito, non-

ptà.dal:rag» Buttafuoco,, indiziato per la soompar-

•a delo-glornaliata Pe Mauro, npn sia idoneo, ad _

Dffaadaj:e_la imputazione del Gioia e del Bellayi-

Pta,. Bpecie_se a i. tiene conto che il disegno sin-

dello etesso autore, ed
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mmrtr* -11

> déll'aHlloolo eh»

i :eon1reBttto-*d in

' sta elaese dirigente Maf iosa e 6orx>»tt»-feo«t%ft4

r mal saputo creare alternative -e : non sene

• neppure- il problema al di f «ori -4»! suo

interesse private" non- possono'

! le persone raff igtu**» diverse dal' Sèggi*, dal

! Taasallo e dal- Buttafuoco'. ....... — ----- — —

i Né può dubitarsi della Intenzione
i
i da parte del- Caruso, laureato , trâ  1 '

giurisprudenza, il quale hâ ifaff i«urftt«

disegno destinato alla -stampa,

1 'tre le immagini dei due predé^-fcl

1 la piena oonsapevoleaza dell* ideneltè/ telift

i pubblicazione ad
i

essa avrebbe prodetto nella

: La riprova di ciò si ha leggendo 'là '-
i

viata dal Caruso in data 5/11/197t-*l

i di Palermo, In cui ,/spiegando le

avevano Indotto ad eseguire 11 disegno £la: 'fuga

: - del I*egglo assolto da vari delittl-ed-

•| 'giorni anche da una contravvenaièBO ) r-

- •"-' tra 1 « altro> a- proposito del prof . ̂ Betóavfèta ;*

--avere' effigiato 11 predetto p«r ohe
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H opndo forenae siciliano, aggiungendo ohe artn-.

do detto.legale "_difeso:o.ueatt persone., aia pure

a«l pieno, rispetto delle regole e del...diritti t

Aveva assunto posizione di critica politica,.

giudicando rissanti e oorrlsaanti le parti avver-

ee ed entrando anoh»egll nel vivo della rissa .po-

litica". . . .

Va inoltre.'rilevato, sempre a conforto, dell * anlaufe

diffamandi, che il pittore Caruso ha il 31 marzo
I

1974 pubblicato sulla prima pagina de1 "L'ESPBBS-

30" - periodloo prodotto dalle parti civili al

dibattimento di appello - altra vignetta, ricono-
!eciuta dallo stesso imputato come sua, dal tlto-j

j.o "tutte la mafie", in cui figura In alto ben

.risibile la Immagine di Leggio, seguita da uno

.eoritto,. che. ha.J.a^ forma di istanza riservata j

redatta^in carta da bollo, del seguente testuale L

.tenoreI j"Bccellenza illustrissima, gradirei in- j

.fintamente che.Vosolenza si interessasse viva-

apnte^del caro amico Don Glrolamo; ohe Vossia ha

ioon'qsoiuto in casa 41 Don Vlto. l'amico dal ?ro-

_curatorg e che era in buonissimi rap-:orti con

,1'on. Bernarduzzo buonanima ohe se ne face a suo

tempo garante. I miei rispetti e bacio le mani j
» i

sempre servo suo. Firmato illeggibile. i
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I noal figuranti in

rispondono. » guarda, :«aat>l.>*>

-di 'Bellavista, • di Cianatmlno '<

on. ;Mattarella (la buonanima.)»__ìe_.oi

erano «tate ritratte In preoedenpa, .eomeurliaptifo

to, »el disegno-tnorlalnato»'e li dove.si panjlâ

del procuratore è evidente la allusione al. dotfr*

Scaglione* _. .._ ,

Non può poi essere condivisa .la Interpre-frazione

data dal f̂ibunale ali'Insieme delljL

pubblicata su "L'ORI", e cioè ohe- eèsalrappgeBèq[

una contrapposizione, della ef f le i enza i del; botare

maflosé ( impersonato dal misterioso iiidlTlftnotdâ

volto celato) e della, inefficienza del poter»

statuale (rappresentato dal ministrò

procuratore Scaglione .e dal prof. Bellav̂ ptay gì;!

"tutore del diritti cfle/le legg**-dello Aitato fgffà-.

noscono anche Ai mafipslj1 ) perché r « parte

altra considerazione, tale

netta antitesi ,e_ quindi. gratuita ed arbitrariâ

con la Stessa tesi difensiva, sostenuta dall'̂ aui

re del disegno, 11 quale ha In merito dichiarata

di avere inteso raffigurare persone tra le

vista della città non collegate fra loro ma poaj

solo in prospettiva. _, ,
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feì merita considerazione L* argomentai projaat^aé:

lo .in propòsito dal dif én»%»i^ .e. cloà;Uli«La_seeji*o

n^vigae'tta del pittore Carusa

MIO essere soggetto,a vincoli:

Bione, la quanto, senza parlare: delle ..difficoltà, j.

t delle incertezze tìie il giudizio sulla, configura-.

•ilità o meno dell'opera d'arte- importa, i limiti i
j

tìella libertà di-creazione vanno presi,In esame', '
i

• proposito del reati commessi a mezzo stampa, j .

«olo-int ordine a pubblicazioni ritenete oécene
i

« non in tema di fllffamazione. figurativa, senza :

4ire ohe" l'artificiosa immutazióne del vero j qua-|
I

llfloata dallo soopo di farla: credere ,'al lettore

«ooé -rispondente a verità,non può olasaifioaral

4gna attività propria della fantasia e come estr

aenaftibne.' della.-pura, facoltà immaginativa.

I*.ireaponsabilità_pfinalfl del Caruso deve «asere •

^pertanto senza ombra di dubbio affermata, in rl-

f«bua dalla sentenza di primo grado, per quanto

«1 riferisce alla vistosa vignetta pubblicata 11

^rlaio dicembre 1970 e costituente, per> le ragioni
ì

.-anzidetto, diffamazione nei confronti del Gioia j
I

(15)

deve-essere.affermata..in ordina alla

pubblicazione della stessa vignetta la colpevo-

(15) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.dj.)
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leeza, a titolo di opmcoreo^npniai

ar*. 51 C,?;., * de> f*aè*»,-*dlr*tt

ffl3»«3t'ftkti*o

! avere presp visione del_dlBeeio; e

opera del Caruso, e di averne dlepoato la pubbli

! cazlone, condividendo, pienamente j.a. lmpoa.tazj.ant
i
I data dall'autore.. _ . __ _______ , _____ ______ _

i Jia vi è di più per quanto el. .riferisce ,alg.a jpoaj
i '
, zipne del y i dora. _ _________ ~~,, ___ „

Fu, infatti, costui, per sua oonf eafltope. « g^,

I chiedere al .Caruso, che già aveva, tny

giocale "L'ORA" l'articolo dal titolo

i mia città". , il diae'gno. dlrettft,

re l'artioolo stesso, ,e . pertanto} ̂ da^ j-̂ lreaerf, 9

ragionevolmente, vivendo il. .pittore .da.

a Roma ed essendo a conoscenza del" fatti .Più P9I

sentito dire ohe per cognizione -dircrttftr t

interrogatorio imputato Caruag reap al XJÌb

che sia stato proprio il Fldora ̂ a- suggerire alii

autore della vignetta la impronta dâ arj-ad

e le persone che avrebbero dovuto figurare

disegno, sconosciute per la maggior parte aj._ __

Caruso medesimo, secondo le dich|.arazlon̂ .. dâ otf:

stui fatte, fornendogli _ eventualaient»_J.l_mater}

-le necessario.
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L_r9_cfc0. snohe il Fiderà fosse animato da un unioo

L intanto».e.oloè da «melio di.offondare la reputa-|

_ qione dal .Gioia e del Bellavista, nonché, del dott

LScaglione, .di.cui si dirà In appresso, In aparta

violazione delle1norme di legge dettate a tutela

—della personalità,altrui e di oui.all'art. 2 del-
!I
i

la legge.3/2/1963 n. 69, è chiaramente dimostra- •
i I
j. to^da tutti gli. atti processuali e da tutti i fatj-
; i
, ti-oggetto di imputazione, da inquadrarsi In un !

..unico contesto. ... . .

JII Fiderà.deve essere inoltre ritenuto colpevole ;
i

- anche.della riproduzione delia vignetta del Ca- j

-̂ .ruso,-8la pure in formato ridotto, avvenuta 11

:. 16/0/1971.eu"Ì»ORl" di Palermo, in occasione del

^processo che si celebrava davanti al '̂ribunale

_.4al̂ aapoluogo siciliano per la prima pubbllea-

-_«lòne della vignetta stessa, ed inoltre dell'ar-

-_̂ ii«»loapubblicato il medesimo giorno sullo stes-

10-400tidiano.dal titolo "il processo a Bruno

-Caruso per-un disegno su "L'OHA".

Tanto detta vignetta quanto l'articolo formaro-

- no a suo tempo oggetto di querela sporta, per dl-

fendare_la memoria de£ loro, genitore - il quale j

per la prima pubblicazione, della vignetta compar-

sa, il primo dicembre 1970, e quando ancora era j
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I in vita, non al era querelato - da-partfc. dai! fi-

! gli del defunto procuratore .della flnpubVHmi — 4

\ di Palermo, Antonio.e Marla Scaglione,-! quali»- J

Jure -proprio» presentarono istanza di.punlaion* -

nel confronti del Fiderà e del'Caruso. . 4-
i
j Infatti, il Fidora ripubblicò, senza a

-sita, detta vignetta, in cui era ..raffigurato

• che il dott. Scaglione, accostato alle flgurŝ del
i
i

Leggio, del Buttafuoco, del costruttore Vassallo,

, dei quali si è già detto, nonché.delliex-sindaoo-
i
1 • di Palermo Vlto Cianeimlno,' nei cui confrontili!

defunto Procuratore aveva esercitato l'aai

naie per diversi delitti, con l'intenzlonê dsier-

minata di denigrare la persona dèi' dott.

ne a causa dell'adempimento delle funzJ
e.

ricoperte, comevchiaramente dimostrato

colo che accompagna:la vignetta. -
.

In esso, invero, 11 Fidora, richiamando e-riassu-

l'articolo del Caruso dal titolo "questa—

; mia città", ripeteva ancora una volta,- p'eii-sple--
i
i gare l'accostamento fra lo Scaglioner- estraneo

; all'ambiente della mafia ed anzi persecutore ...

i spietato di essa.(v. deposizione-Balla-Chiesa)̂  ;

,\/<Le frasi: "questa classa..dirigente mafiosa e.co»»

! ro-fcta" èco. .
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chiarire 1 ' intenzione, diffamatoria. deljrir |

se dubbi yJL fossero, sovviene anche l'arti-;i ,

I jo pubblicato su "I'.ORA." di Palermo 11 6/7/1973(

t

j /r. cartella n,_D .In cui ricorrono le seguenti '•

-jresslQiHi ".E1 noto che 11 nostro giornale,

dflpo l'omicidio Scaglione, ebbe a sollevare ombre'

e sospetti .sulla figura del magistrato e di altri

personaggi .siciliani,e pubblicò un,disegno di

jruno Caruso.In cui erano raffigurati Liggio,

' .vassallo* Buttafuoco, Mattarella, Scaglione, :

Gioia,-Ciancimlno e.l'aw. Girolamo Bellavista. ",
1 .Deve essere,invece, in ordine alla ripubblicazione

i della nota.vignetta cpstituente diffamazione in •
I i
i _danno, del do^t. Scaglione (lettera b) del capo !

!-d'Imputazione),, assolto, il Garoso con.formula .

piena, risultando in proposito dalle precise di-

chlarazionl rese dal Pidora, che costui ripub- •

Ljjbllcò, Calumandolo dall'archivio, il disegno, sen-

- .za alounei autorizzazione da parte del Caruso, che,

.-come al è già esposto, viveva e vive a Roma.

f~Diversà per qontro .appare la posizione del Caru-j
' / ; i
so e del Pidora in ordine alla diffamazione in. j

- - danno di Ciancimlno Vite. ... ...; i

\ II Cianolmlno,.:
I

eletto. cpnsliLiere comunale di ^ Palermo peri

(16)

(16) Cfr. pagg. 732-733. (N.d.r.)
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ili Partito'Democratico Cristiano il 27/5/1956|(t— .

f\i dal 28/6/1956-^al ISA/I^SS aooaaéoro .alla- —--I

aziende municipalizzate .'e. poi dal 19/7/1959? _aÉL~

12/7/1964 assessore al lavori pubblici, renante ;
I ;

quirfdl eletto sindaco del capoluo'gò' giclllana*̂ ——I

Or cene, lo stesso Clànclmlno, ohe aveva dato : luogftj

a varie critiche durante il lungo periodo .Jjv ojli—j
t

era stato amministratore-del comune di Palermo»——j
i

ed in particolare assessore al lavori pubblici,",_.J

, è stato Aggetto di rilievi per irregolarità relSta_[

: tive proprio al caotico-sviluppo .trbaniòMsnideli

: la città ed in specie ali!irregolare.rllaeolOiUli—.

licenze edilizie destinate.ed-elementiiindioAtii

1 ,come mafiosi dai rapporti della polizia,? r.llim$L

contenuti nella relazione redatta: dal-'dotfecBeirtss-l (17)

vino ed in/ quella della CoiamisBione parlamentare j. (18)

d'inchiesta, che ha considerato la elezioneJel;

Ciane imino a a indaco: come "significativo ej>ldoJlifl_.

che sarebbe stato anche possibile interpr&1iREe___J

coné una sorta djfida nei confronti dellJ

pubblica e dei poteri dello Statof e <?loi:p.er;ljL_.

esistenza di specifici precedenti ohe. si.papsva. __ i

da tempo essere all'esame dellat_s tessa- Sr
1

sione antimafia" (v. pag* 91 rei. tCommlS8lóae__ ̂_ j (19)

antimafia).

(17) La relazione citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 192, è pubblicata nel sesto tomo del IV
Volume (Doc. XXIII n. 1 - Senato della Repubblica - Vm Legislatura, pagg. 3-447). (N.dj.)

(18) Cfr. Relazione sui lavori svolti e sullo stato del fenomeno mafioso al termine della V Legislatura (Doc.
n. 2septies - Senato della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.)

(19) Ibidem, pag. 91. (N.d.r.)
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•Inoltre 11 Clanolmlno, ohe dal 1951 «1 1970 ave-
Ì

va- ottenuto dalla Direziona delle Ferrovie -delle •
i

Stato la- donoéssione del servizio dei-oan-elli !

stradali, come si evince dalla relazione della

Direzione generale di detto finte fu .segnalato

dal Commissariato compartimentale di P.S. di Fa- !

lermo quale imputato di vari reati ai danni del !,

Comune e' persona molto dlsousaa. tanto da essere

-«sospettato di collusione con elementi mafiosi ed

arricchitosi rapidamente in seguito al suoi rap-

porti con la mafia, ragione per cui gli fu re-

vocata la concessione.

Vi è> poi da aggiungere ohe lo stesso Clanolmino [

fu effettivamente più volte denunciato, proprio

-nella sua qualità di pubblico amministratore, {

alla Procura della Repubblica di Palermo per in- i

teresee privato in atti di ufficio, falso ideolo-
i

• gico ed -altri* reati in concorso con numerose per— i
i

a ose, tra cui il noto e molto discusso costrutto-!

re Vassallo.

In tale situazione, pertanto, e. parere della

te, il Caruso ed 11 Fiderà nel pubblicare la più !

vollwr'ichiaiaata vignétta","In ^cui è effigiato an-
^—__—ĵ ^qaiJl̂ miMlUM"'»"* lili L -L.

che il Clanolmlno affiancato al Leggio, al Vassal-

lo ed al Buttafuoco, nonché l'articolo dal tito- i
' a . . ---.•r-.r~r~1*' '•~-of..-&i*JJ JBinnriirBTMflffìB^p" -
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I !
ilo "questa mia città "V in qul^JLl.. Camuso .et-triSmi» 4

i sce evidentemente al. Glandolilo "la

i edilizia gestita dalla mafia1?.che _"è
i -

"• -4-. cheVrealmente cresciuta a dismisura" e lo scempio
i
j della città, riferendosi poi alla "clasaê jii*lgen-

te mafiosa e corrotta, potevano., ali-'epoaâ p4fi£b>— '••

bilmente ritenere, anche in pendenza

i rose procedure giudiziarie n carico

i aeppure ancora in istruttoria e~̂ ttori .pai

; che il Ciancimino medesimo, .f oeeer

\ responsaoile delle irregolarità, nel

|nlstlCO, verificatesl in PaJ-epmo du^an*»^-1 a

;.gestione, e colludesse con 11 potare

Apparendo, quindi e per le ragioni

certo l'elemento psicologico del delitto: di_4il

iaazione,̂ la Certe ritiene di a3polvere_ll. Carusoi_

.ed 11 Pidpra da tale reato In danno..del..

». J. I - u|.per insufficienza di prove sul dolo

|-:Pi conceguenza, deve esaere revocata

E . del querelante Ciancimino Vito al pagpmento dpt̂ .f» J

1;spese processuali del giudizio, di.prlmo-grado»_. _ i

.Passando, poi, ad esaminare la imputasiQna__dl Aiff̂

inazione continuata aggravata a mezza_fitampa in dant

4 no del defunto Procuratore della Repubblica..dl_ i
j i
jPalermo dott..Scaglione, ascritta.In concorao alla{
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Salatino ed. al ?idora.-_ll quale_ ultimo, qual§ di-;

relt.ore. de. TLIORA" deve. anchCL rispondere degli .ar- i

. BCritti. dal .Chinanti (nei cui confronti è.

i atato. .con. sentenza di questa Corte di Appello in

f da$a: .2$/6/1975._di chiarate inammissibile l'appello j
i i
rpr.flp.0flt0.daj...P,G. per.,mancata notifica della di- j

i
chlsrazlone d.1 impugnazione ) - il Collegio ritiene

; di dover sottoporre ad up vaglio rigoroso e compiei
i
Ito i.fatti reputati daj.1'accusa, diffamatori, al

fine di stabilirne la rispondenza o meno a verità .

i ed .obiettività, più di quanto non abbia fatto 11 I

i Tribunale, che è poi giunto ad: affermare ohe "nume-1 !
I rose tra le allegazioni contenute nei noti artico-

li; non corrispondono a verità" e ohe ".taluni aspet-t-
i

ti'.d_eJ.lp altre vicende sono riferiti In modo ine-

.flatto ed 1 fatti non rispondenti al vero o inesat-i

tameute .riferiti sono tali da ledere la reputazione

-dî unJfeglstra/to in relazione all'esercizio della j

j sua funzione'V .-o in , ;
i

| Q£bene»- seguendo meticolosamente il capo a) della '

I-imputazione, in cui il requirente ha condensato
i " " i
H .co.ntenuljQ degli articoli in discorso, va anzi* i

tujrto .osservato che non ha alcun fondamento la
i

, asserita circostanza "ohe 11 Consiglio Superiore

.-.della Magistratura aveva promosso lo Scaglione e j



Senato della Repubblica — 778 — Camera dei Deputati

K LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

{lo aveva trasferito a Laoca% facendosî i

. intendere. che 11 trasferimento eraustato .daiflaal-J

> nato da un comportamento non del. tutto orlodóàaa» .,
i i
i perché il Procuratore della Repubblica-di Paiamo,,

come è dato chiaramente rilevare dal fasci asolo- 'fieri

sonale allegato agli atti, fu trasferita nellaiorit-

• tà pugliese a seguito del conferimento delle_Tinw T

zionì direttive superiori, alle quali aveva,.per*. 4

, anzianità e merito, diritto, e tramutato in un*_

delle sedi in quel momento vacanti, innuanto-a .

, Palermo non vi erano ppsti disponibili In relâ

zione al Grado dall'interessato raggiuntai

! Del pari è destituita di.ogni fondamento, la.nottzl

che il doti. Scaglione "aveva aperto procedlnant'lL

penali a earlco di tutti gli amministratori comiti

nali e provinciali, mentre avrebbe Ignorato altra.

denuncia presentata dal Prefetto Pirelll ed IL. _

i rapporto dei carabinieri sul caso.De Mauro"«_JBd .._

invero, dagli atti acquisiti, si evinca .che il_. . j

i procedimento penale contro Lima Salvatore * JGAi j

| oggetto della denuncia Pirelll, per interesse.pri-j

j rato in atti di ufficio ed altri reati, Iniziato i

i come atti relativi ad irregolarità lamentate tal.. i

; servizio concernente il mercato ortofrutticolo .di.,

! Palermo, su segnalazione 29 aprile 1970 del Comala-
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cari o governativo dott. Plrelli (redi cartella

!fr-tu 22} e stato-laori-tto In data 9/5/1970 al -

!„« 8191/70. H.G.P.M.. e poi trasmesso Ĥ .1°/Vl971i
I
j dopo-1?arrido della relazione datata 10/8/1970$ .

(al Giudice Istruttore perH formale procedimento*

Inoltre,éin data 10/6/1970 risulta trasmessa dal

p.tl..al P.G. richiesta di autorizzazione a proce-

dere nei confronti del Lima, deputato al Parlamen-

to.

, Al Registro Generale degli affari penali risulta
i
.iscritto in data 29/4/1970 altro procedimento pe-

nale contro Lima Salvatore + 61 per interesse pri-

vato in.atti di ufficio ed altri reati, iniziato

come atti relativi all'esposto anonimo a carico

di alcuni componenti, della Commissione provincia-

le Ai .controllo di Palermo (n° 161 Reg. Ricorsi)

A seguito da due rapporti della squadra mobile di

Palermo del 5/8/1967 e 30/11/1967.

.Detto procedimento è stato poi Inviato al G. I.

.par. il. formale procedimento il. 29/4/1970.

Emerge altresì dagli atti che il ritardo subito

! da detta istruttoria ha formato oggetto di inda-

gine da parte del Consiglio, superiore della Magl-

i atratura, davanti al quale il sostituto dott. Gaé-
i —"
i tano Kartorana, cui era stato affidato 11 proces-
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80 dal Procuratore Capo in data 11/B/1967;*

cioè pochi giorni dopo ,1'arrivo dal primo

• porto della squadra mobile, ha.ampiamente' giusti-

ficato le ragioni del ritardo rilevato, dovuto--

ad altri gravosi ed impellenti incarichi-evòlti -

da detto magistrati proprio in quel periodo»- --—-

Non risponde, pertanto, a verità che il.dott.~̂ ._

-Scaglione avrebbe ignorato, come ha riferito l'-ftr.

ticollsta, la denuncia presentata dal Prefetto-

-Plrelli, e ciò senza scendere a parlare-delle

flecita universalmente note, in cui si-dibattono—

-•gli uffici del P.li. in genere e quelltrdi uaa_

grande e movimentata città come'Palermo ln_-ap*«le,

cosa, d'altra parte, riconosciuta dallo ateaao

Tribunale nella sua sentenzâ  - -

Quanto, poi, agli atti relativi-alla scomparsa

del giornalista De Mauro, si evince dai documenti

acquisiti che i- rapporti redatti, in meri,to:-dalla_

squadra mobile di Palermo in data 17/9/1970 fu-

rono Iscritti al R.G. della Procura 11-18/9/1930-

e poi trasmessi al G.I. il 27/10/1970.pur. la.

istruzione formale. - - — _

In relazione, inoltre, al rapporto redatta stilla

scomparsa del predetto giornalista dai carabinie-

ri e presentato alla Procura della Repubblica.. 11

(20)

(20) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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25/11/197P^ et .ricava dal .documenti ̂ lega^ti,

ASPO fu jtraBmeeBo, dal sostituto dottijSaito,.j!UÌ

aliato .assegnato, poohi giorni dopp 1'a.rrlvo^,i

11,7/12/1970, al G>I. per unione ai.pre-

_pedenti etti relativi a 'Buttafuoco Antonino, con-

tro j.1 jjuale^a Procura della ttepubbll(oa di Palerr-

ao aveva già emesso ordine di cattura. i

. ..yi 6-Jie.i.ds aggiungere che s.ul punto .è stato/, ampia-

m.enta. sentito dal Tribunale 11 dott. Salto, il ;
i !
I i~ j^ confermato i dati sopra riportati, ag-

giungendo che la stessa Procura in data 9/12/1970,

aveva inviato una lettera riservata, firmata dal j

dott. Scaglione, al Comando Investigativo ed ;

â .tComando*'Gruppo dei carabinieri, con ]j8 quale |

si faceva presente agli organi destlnatari ohe. j

gl^ "elementi risultanti dal rapporto erano tali

da po^er condurre tutt'al più alla applicazione

11 prevenzione a carico delle persone

citate nel rapporto e si esortavano pertanto i

Comandi del C.C. ad intensificare le indagini ;

I al^ fine di raccogliere elementi più. consistenti. ,

L ,_Lo stesso teste poi asseriva che nessuna risposta

Injmarito era pervenuta alla Procura della Re- >

!. .pubblica sino al momento in cui esso Saito ave- !

i vaj.aselato quell'ufficio per assumere altre fuji-i -- - r
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zlonl ,11 ch« era avvenuto nel lugllpi_197^_— .... _;

Anche- In ordine, al caso De ltouro;non.è.4Uind:Ljr«ro

che 11 dott. Scaglione abbia dgnorato.il rapporto

redatto dal Carabinieri-, essendo stato Invece _.atr- •

tlviselmo In proposito l'Intervento dell'ufficio1 .J

requirente, come ha anche dichiarato la moglie ____ _

del giornalista scomparso a "La domenica del _por- :

i riero" del 13/6/1972, prodotta In copia dalla „ ._ i

parte civile al dibattimento di primo grado* ... '

Circa la allegazione che lo Scaglione "affidi una

inchiesta giudiziaria per il rapporto antidroga . .i

(procedimento penale contro Garofalo Trancesoa ___

ed altri) ad un giovane Giudice Distruttore .

! Signori), amico e protetto da Mattar ella,

processone si è concluso con la assoluzione per ____

insufficienza di prove di tutti gli Imputatî  ____
\
'va sottolineato ohe la notizia è infondata.

, Sta di fatto, a parte la considerazione_6he_nott_è _

11 Procuratore della ^pubblica ad assegnare WBL. ____

procedimento penale istruito con -11 rito f

ad un Magistrato inquirente, che. .fa parte di. altro '•

ufficio - cosa che dovrebbero almeno sapere i gì or-)
: |
'nalistl che dismostrano di prendere tanto interesse

!alla vita giudiziaria di una città - che 11 £ott. . j

'Scaglione emise al riguardo bordine di cattura; .. j
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I/tutti gli Imputati-jft rlohie/se poi 11 rinvio, a,.

> -giudizio degli steaal davanti..al Tribunale di J
I

i .Palermo, ohe assolse 1?prevenuti per insuff.icien-

.za di prave. .

i 1' da aggiungere ohe il P.M. propose impugnazionei

i» avverso .la sentenza del Tribunale e la Corte di i
I 'j i
! -Appello in data 17/6/1970 condannò alcuni degli !

! Imputati, in parziale riforma della sentenza di I
i i
'. 1° grado (v. atti procedimento penale contro Ba- •

i .rofalo Francesco ed altri). \

i-.Per quanto, poi, ha tratto all'affermazione con- i

;enuta negli articoli incriminati che "Scaglione j

(vrabbe in sostanza manipolato 11 corso dei prò- ,

cedimenti, ài punto che il Torretta, nella cui

.casa-fu trovato il cadavere di un mafioso, fu proj-

venendo,considerato un affitta-camere11, .

Inconsistenza di-essa - riconosciuta persine j
i

__dmllo. atesso direttore de^ORA"! - è evidente, j

_ove si ponga menabò al fatto che 11 Torretta fu j
i

.arrestato ed incriminato per ordine della Procu- ;

i_ra della Repubblica di âlerrno e condannato quin-?

! di. dalla Corte di Assise di Catanzaro 11 22/12/1968
I
! <

j --a 27 anni di reclusione. :

j ..̂1 legge poi nell'articolo dal titolo "la carrie-L

i ra del Procuratore nell'era rovente della mafia"!
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redatto dal Chilantly che" "non^si è proceduto.

contro 1 costruttori .per la strage di Ylnlft

-zio". _.

Orbene, anche tale allegazione è falsa. .

I costruttori Moncada -furono arrestati ed incri-

minati proprio su disposizione del dott. •ftoafc'1-'1"-

ne e dopo la sua mòrte la Procura della Repubbli-

ca di Palermo ne richiese 11 rinvio a giufllzio-

ed 11 relativo procedimento era pendente alla--

data del processo di -primo grado a. caricategli

odierni giudicabili. _... _

E, del pari, è falso "che UattarellA da-oaeurn

Pretore (sianoti quell'oscuro) porteJteagllona

a Presidente", come è documentato ampiamente.̂

dal fascicolo personale riguardante il. predatilo .

«Magistrato, allegato agli atti, e dal quale emer-

ge chiaramente che il- dott. Scaglione raggiunse _.

i vertici della Magistratura per meriti personali i

Entrato, infatti, giovanissimo, e cioè nel.1929,-

in carriera, fu dichiarato idoneo nel concorso

di appello nel 1949 e poi vincitore del concorso

a Magistrato di Cassazione nel 1957 e quindi _..

nel 1971, in seguito al-conferimento delle funi, j
I

zioni direttive superiori, destinato all'ufficio !

Al Procuratore generale' della Repubblica presso.
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l»..florte.dl Appello "di ̂ecce;. . ._ .

B.1.. da. rilevare poi che 11 suo fascicolo personale

Lmln-dall'Ingresso In Magistratura, e quando .la _

\ carriera politica dell'on. Mattarella era In

mante dei, è costellato di elogi autorevoli e lu-

singhieri Tproyenlenti da tutti 1 capi degli uffi- i

olLgludlziarl presso cui aveva prestato servizio, i

li.4uali lo avevano sempre definito Magistrato In- ;
_telllgentissimo, dotato di eccezionale capacità j

i
..jtraffi'aslonale e di assoluta onestà morale. :

._Ia. Saladino. ha poi scritto nell.1 articolo "profilo !

^Al_Tin capo", che "il do-tt,. Scaglione teneva troppi

.processi nelpassetto, alcuni li tirava fuori al ;
i

maaento opportuno altri mal" e che"era suo. oompor-

-tamento postante tenersi i processi nel cassetto !

ŝtirarli fuori aj. momento opportuno,' come per j

ĤLJÌanpo.AJ. Sicilia"., j

j tale notizia è'priva di fondamento i

^contraddetta dalle risultanze di j

v.. cartella 5 ) « i

II processo, relativo alle irregolarità riscontra-i

.nel Banco idi Sicilia ebbe origine da un espostò

a firma Mori llario del 12/5/1964 inviato ii jmanff lo a rm

Lalla Pr^.<iura Gene-rale di Palermo, che svolse le
i
i. .Indagini del oaso e sollecita il Governatore

50
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della Banca d'Italia pei una inchiesta amministra.
i
! tlva In merito. . _.. _
i
i Quando poi la Banca d'Italia trasmise alla Procura

i Generale copia della relazione ispettiva, detto; Uf,

;ficio requirente Inviò in data 5/5/1965 gli atfck .,

alla Procura della Repubblica di Palermo.JpejL.il prò

•movimento della azione penale nei conf rotiti JLeiile ^

persone risultate responsabili degli 13.lecl.tiv Pl^. ,

[scontrati. . .
i
i La Procura della Repubblica rimise aulnàl; gL

(n°47l8/65 H.G.P.M1. ) il 31/5/1965. oome. iiauLSa. da]I

relativo certificato, al &.D. per. 11 fjjSmalft.

:dimento a carico di BA/ZZAN Carlo (Precidente-.! i
iBanco) + 73. .. .... .i

Va poi tenuto presente che il BA^ZAN, rinviato al-
i
il'eaijo dell'istru .torla al giudizio del
i
idi Palermo, fu con sentenza in data 11.7,1969
! " i
inuto colpevole di peculato continuato, aggrajzaio fl_. L
: i
'condannato alla pene, di anni 6 di reclusione, e_lire|

,800.000 di multa, nentre fu assolto da î tlri.rBatiJ

ia- lui contestati. , ._ j

[La sentenza di 1° grado venne poi parzialmenjre ri-

formata dalla Corte di Appello il 28/12/1970a__

Così stando le cose, non si veder pertanto, Qone; si]

possa al riguardo parlare di mancanza di iniziativa.
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;o di voluto ritardo nella Istruzione del processo

j-..come ha lasciato chiaramente intendere l'autore

dell'articolo, - da parte del Dott. Scaglione, guani

do_suxl fatti svolgeva indagine' il superiore Ufficili

requirente ed il Procuratore della Repubblica, che
I

ara.certamente al corrente di ciò, a pochi giorni {

dl_dis±anza.dal ricevimento.degli atti li trasmise,

nome si, è già detto, al G.I. per la istruzione for-

naio, data la complessità della indagine,

ÌPef quanto, poi, concerne la allegazione "cho nel

19£4 il HAHCOTIC BUREAU (U.S.A.) inviò un rapporto

aulla droga,_ che rimase per quattro anni nel casse±

to di Scaglione e dopo nove anni di indagini tutti i

laaolti", .va rilevato che non è araersa alcuna prova

La ordine alla esistenza di tale rapporto.

l'-Lstato. acquisito, invece, agli atti un rapporto

Lanata 28/7/1S65 redatto dalla Squadra i.obile di

lfimOr-Sezione Narcotivi, riguardante traffici di;

svolti in Italia ed in America, che ha dato j

Luogo al procedimento penale contro Garofalo Fran- i

ceacso +. J5-X&0 45/68 Reg.Gen. Tribunale di Palermo)^
i

ilei, quale ai è già parlato.

luche tale, fatto quindi non risponde al .vero.

Ohe dire poi del furto dei mitra por il quale Sca- j

gliene, § quanto ha riferito la Saladlno "si è ri- j
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klutato di arrestare, i flnanslerl"? . . _

In merito va osservato ohe la .notizia non

Suxi fatti, Invero, fu redatto rapporto
i
tìalla Guardia di Finanza in data 27/2/197t*_cuLtflfl-

eul altro rapporto in data 1° marzo 1971 _£on_ll

[Le venivano denunciati alcuni finanzieri. ___ ,

ti Dott. Prinzivalll, sostituto Procuratore incacia

icato della istruttoria, .emetteva il ̂2/3/.1 97J ,1

Idi con la massima tempestività, alcuni ordini. Ali. era [

[tura (v. rapporto contro Ficarra Filippo ,+ 25)«

La stessa Saladino ha pii riferito in uno dai «Hot

articoli che il Dott. Scaglione "non avrete. prarcja=
i
lauto, non ostante che 11 20/7/1965 gli fossa

(presentata una denuncia dalla Commissione dj. jJ
ii
jLo contro l'Anralnistrazlone provinciale di falarma.:

per fatti che integravano gli estremi
i
i
falso in atto pubblico", ma anche tale aaeejrta à_la:
i
fondato.

I procedimenti penali esistenti a oarico__del_coapo--

penti dell'Amministrazione provinciale e del .Comune ii
jdi Palermo risultano iscrit.ti al Reg.Gett,H.°7577/'ZO j

i
iiella Procura ed inviati dopo la istruzione pralimi
: / ""
i !
pare al. G.I. per il procedimento formale (v.oejtl- i
i i
jfieato segreteria della Procura di Palerao_punto _. !•
i ' i
[terzo in risposta ad Ordinanza del Tribunale
i /
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iiora-del 5/7/197J punta 51. - procedimento penala.,

jotmiro Lima Salvatore + 61):_ . .... - _ -

la Saladlao ha poi scritto nel suo articolo
i

"Scaglione un mese dopo".che,"comparso davanti al- j

ULlntimaf la per spiegare come e perché ha lasciato
i

fuggire Jiiggio, Scaglione è stato salvato in.extre-j

mia.dall'inchiesta presso il Consiglio-Superiore j

dMla Magistratura con lo scarto di unolo due voti",

(circostanza ohe risulta assolutamente smentita da- '

l_attl dello stesso Consiglio. .. i
i

Jìeito organo, dopo aver proceduto a rigorosa inda- j

gine, su.deliberazione della Commissione parlamenta
I i
re_Jli Inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia!,

aire.» ie, vicende relative alla scomparsa del mafio-l

aajliuclano lAggio, detto Llgglo, meglio conosciuto i

enm» "L* primula rossa di Corleone", nei cui confron

flra_a±sifi_lnQplna±am.ejite eseguita dalla Poll-
i

Giudiziaria la misura di prevenzione deliberata'

djfL_Iril»uiale..di Palermo, su richiesta della Procu-

ra. avanzata lo stesso giorno in cui aveva ricevuto

,11 rapporto della Polizia, decise in data 26/2/1971,

.(15 voti favorevoli'e 3 centra-;

—di_archlvlare gli atti relativi ai magistrati •

|SjtRgll.on9..e La .Feriita. Presidente di sezione del !

di Palermo .che _si occupava delle misure
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di prevenzione cont#o.,̂ mafiosi, ejl aventi

getto la scomparsa di Luciano Leggio; e la

nità o meno del trasferimento dei predetti_Jdagi§tra

,ti dalla sede, ex art.2 E.D.I. 31/5/1946 N0_.?0l. .J

ilamMÌX»Ìafifiedel provvedimento sopra richiama*p._Ju.;|
i I
poi approvata dal Consiglio stesso con 12 yeti-favo

revoli su 19 presenti» . i

II Consiglio Superiore ara giunto a tale decisionej
i

essendo state riconosciute infondate le diphiarazjj

Ini rese alla Commissione Antimafia dal Questore';di

(Palermo Dott. Zamparelli - il quale avevâ  incitai»:.]

isede sostenuto di aver ricevuto diepoaialoni-dal-T -,

JDott. Scaglione e dal Dott. La Perllta di eseguir»

.la misura di prevenzione disposta nai ooKAromti-iéq
i
iLegeio silo in Corleone, luogo al |residenza, delî pge•

detto che non era mai giunto in detta looalttà ••

dichiarazioni definite gravissimo patente mendaoioì

ed avendo davanti ai Consiglio il

data la dimostrazione delle numerose e rigorose

ziative prese in precedenza a carico dello stesso.

•[Leggio.

,11 Procuratore della Repubblica di Palermo avevaj
i i
(fatti proposto appello contro la sentenza d«;lla lo !
' ' ~~ i
cale Corte di Assise, con la .quale detto

lerà stato assolto dal delitto di omicidio
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to In persona di Calogero Cooaianni, a QOBÌ. pure

.avverso la sentenza, del Tribunale di Palermo .-che a<l

reya condannato il Leggio.alla pena di anni uno, me

al cinque di reclusione, per .vari .reati e assolto 1(

_Bte_3Sb djalla imputazione .di associazione per dallr

quere.

I_l_ medesimo. Procuratore della Repubblica aveva.poi

.iniziato la.azione penale per tutti quei delitti i
i i
i.dal quali il Leggio era stato successivamente asso].

Ito.dalla Corte di Assise di Bari, ed inoltre si ere

ìin precedenza, e cioè nel 1968, attivamente adopert,

to per l'arresto del Leggio predetto, che era stato,

jnfattl, dopo Diligenti -ricerche, incarcerato. . !
j

EPt da aggiungere che il Giudice Istruttore

il Tribunale di Firenze, investito della In

i. sulla sconmarsa del Leggio, dispose, in coni
\ 1

dpljp conclusioni del P.L., in data, 16/2/

1971 J-a arshi_Yia_zipne degli atti.

Saladlno scriveva altresì, sempre i

nell'articolo 4al titolo "Scaglione un mese .dopo"

"Scaglione non ha aperto una indagine sulla moi;

di. Lucky Lupiano", notizia anch'essa infondata,

.sl consideri che il Luciano, morì per collasso j

jilk'aereop.orto di Capodichino - compreso nella giù;
j

^riedizione del Tribunale di Bapoli - il 25/1/1962,,
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e quindi in epoca In cui 11 Dot*-* Scagliong-ttSnrlà

ancora Procuratore; deila Jtepiibbllita jdd J"aìarmo»i Ka.

I SBQdogll state tali funzUmiUjonfeTita?

ìdlmento del C:S.M. lardata 16/3/1962*^. ^-.y/-^-i

llale ultima circostanza risulta oltr*ohai.-daLS£**Wt

colo personale del magistrato, anche dallo.

! gìornale "l'Ora".del 16/3/1962, in cui era stataii.

.riportata in termini elogiativi.la nomina
i
|Scaglione, del quale era stato poste. In <pax*
i
jTillevx} l'elevato ̂ contributo da. lui dato

| di accusatore nella.,latrusimi* dal

assasslnlo di «Salvatore -Carneval* ad

| si , -in breve tempo

condannati dalla Corte di Assise -«dl.-^S.Marla Oatttàft
"̂TTi

i tere, alla cui competenza 11 processo óra

jmesBo.'.per., "legittima suspicione11..' __•-..i*

I Da. quanto so -ra «esposto appare quindi chliaroi ohek-'i-i
!
jnessuna Iniziativa poteva esser* presa

.Scaglione in merito alla morte di Luclcy
i
! dovuta, per altro,, a cause naturali^ -..

ISempre-la Paladino ha riferito altra

j Incensi a tento e cioè che lo-iJaagllone^haì conserva-

to il rapportò della Guardia di Finanza-

(del quale al è gii parlato) e""non ha voluto p»ev-'

[•«edere -In-ordine, al rapporto sulla-mafia flfemetto- -4
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fdal tenente Malausa".
t

I ftnergè,-Infatti, dagli atti (v.-cartella' 3-faso.fl)

rapporto del tenente dei-C-.C. Marlo-JIalauaa

della tenenza suburbana di Palermo, fu

tfctamesso al -comandante del Gruppo interno del Oa—

iraMnleri del oapoluogo siciliano sotto forma di

-p*e-oemoria riservato .personale, riguardante la bi<p-

-gre£ia di alcuni mafiosi che operavano nella zona

;dl Claoulli, dove poi l'Ufficiale trovò la morte

-(̂ "L'Unità" del 15/5/1971, data successiva all'ani

sassinlo del dott. Scaglione, contenente la-pubbli-

inazione di detto Editoriale), accompagnata da notlz:.e

'-tìfee potevano tutt'al più condurre alla applicazioni i

a-carico dei predetti di una misura di prevenzione

e non esista alcuna certezza, tenute anche preserit:.

-le-diohi«razloni rese in proposito dal Gen. -Della !

-Obiesa al dibattimento, ohe dotto rapporto sia maif

-«tate inoltrato -alla Procura della Repubblica di

Palermo* - . . ;

Tutte le risultanze di causa, già poste in evidenza,
i

portano quindi ad affermare con assoluta certezza ;

ohe nel caao in esame non soltanto "numerose tra le

-allegazioni-contenute nei noti articoli non corri—i
i

spendono a verità" - come si Isggc nella sentenza !

(21)

(22)

Impugnata - ma tutti 1 fatti, determinati attribuitf.

(21) Per il rapporto citato nel testo cfr. Relazione sulle risultanze acquisite sul Comune di Palermo (Doc. XXIII
n. 2-ter • Senato della Repubblica - V Legislatura, pagg. 37-51). (N.d.r.)

(22) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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I
all'offeso mancano del req.ui8t.to della ve«4*à-<

la obiettività, la oui prova - rioonesoluta
ii
[fattispecie agli Imputati, trattandosi di- éif fama- ,

jzione in danno di pubblico ufficiale - deve-ee»e*e,j

;tra l'altro, piena e completa per potere- c

a sensi dell'art. 596 C.P., alla non punlbUlrtà -4*1
i
l'autore della pubblicazione. - - -

Va però osservato che il risultato della prova- M-4

jberatoria, in tema di diifanazion» aggravata dalla-

.attribuzione di fatti determinati e dal-mezza uaia*o
!
'(stampa), non esime dell'indagare particolarmente ,

icirca il concorso degli elementi intrinseci— coftti-ri

'tutivi del reato e la sussistenza -o meno -dalle— cau.
i

,se di giustificazione, eventualmente invocate flal-
|
'l'imputato. • •- • -. ---------- >.

!0rbene, .il delitto di diffamazione conaiata, coma.-

jò noto, nel fatto di chi, comunicando con' più peiv-

jsone, offenda l'altrui reputazione, e cioè -la. eatl».

•mazione di cui un inulvirluo gode in pubblico ,--ad a.

aggravata quando la comunicazione avviene a mezzo -

.,della stampa, secondo la antica dottrina ..che vedavaj

inella figura del libello famoso una maggiore

igazione dell'addebito disonorante e quindi uk.mag- |

|gior danno per la parte offesa. . . . _ . . . :

(Tale delitto postula poi un dolo consistente. nel.._ ;
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Jfatto di aver diffuso una notizia con la coneapeyo-j

jlezza della aua..idoneità. ad offendere. _ .
i ' " . . - . - - ,

iAl._fin_e Inoltre, .di Ritenere _la sussistenza dell1 e_-

|lementQ._ psicologi co del delitto di diffamazione è

iiafiifilente ̂ . richiedendosi solo il dolo Generico -]

lcÌML..l-£gBPte_abbia voluto l'anione, ossia la cpmu- ;
! I

persone del fatto lesivo della re- I

iBttta.zione, non. avendo, di contro, alcuna rilevanza

in proposito, particolari fini o moventi dell'e/;en-!

.*«._... .' . . :

dolo, invero, è in re ipsa , e cioè nelle ntesse.

fraeJL eh iaranente offensive (v.Cass.Jen. Sezione V.a

lfl/6/1974 - Montefalcone - in Giust.pen. 1975 - 2«-j

ee a tali consolidati principi è pertanto evi-

tutti Kll addebiti deterainati attribuiti

llf redatti dal UMlanti G dalla Saladi-,

AlJ2ot±»_8c.aglione sono, anche per 11 lineuaggio:

Lfi.JLfl_Bspreasloni adoperate, sicuramente lesivi della

Jja«nioria dej._à.efunto e sono stati a< ̂i II i "̂410! TiubJ
" ;

blicati. su "l'Ora" con la volontà C- i. portare a conci

.dei lettori ,1 fatti. stessi e con 3,a consape_ [

della -loro idoneità ad offendere, Idoneità,)

•per .altio, riconoscii'ta nella stessa sentenza di 1 °l

[.grado. . . . . i

(23)

(23) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 796 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

fife nella specie può essere .invocato, ai fini:

'non punibilità degli agenti, il .diritto dl̂ oronapaZ
i

.giornalistica, considerato tra 1 delitti sogcettivi
• i
I pubblici inerenti alla libertà di pensiero e .di-ateo
i i

|pa, riconosciuto dall'art.21 della Coatltuziona. e I
i
, consistente nel potere-dovere attribuito al g'ioma.

jlista di portare a conoscenza del pubblico fatti

^notizie, vicende resamente interessanti.la.vita as.

jscoiata, perché l'esercizio di tale diritto non pui
i
essere inteso in senso assoluto od al dl̂ fuori dd_

'ogni vincolo. . ... —

|Esso infat-Ui, può essere esercitato, secondo-lajco-

\stante giurisprudenza del Supremo Collegio,

j quando ne pocsa derivare lesione alla .aliiuil
i
;tazione, prestigio e decoro, soltanto nel rispetto

'di tre condizioni: "a) che la notizia pubblicata,
I
i sia vera; b) che esista un interesse pubblico alla

.conoscenza dei fa tvi riferiti in relazione .al 1 n.afr

i tualità eu utilità sociale; e) che l'inf orinazione.:

i venga mantenute nei giusti limiti della_più.aarana

'• obiettività (v.Oe.ss.pen. ^9/1/1969 - 'Cappato.-

; GÈust.pen. 197C - 198-62; Casa. pen. 5/2/1356 a
,
ÌP.LI. e/ Pannujizio ed altri - in Giust.pen.

i 332; Cass.pen» 3C/1/1974 - Kt« - MSt Caoo

- Dolci - in ftiv.pon. 1974- pag. 812;
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J3aaa.pen..J3/12/1974---Libertini -_ln Blv.patuJ975, -f

k°_i -B.pag» ,322; Casa.pen» 12/11/1974.«-J>1'.Bianco j
| *—
jln.Hiv.pen. .1975 - n° 1 pag.. 103). . .-..

.2rat. nella specie, nessuna di tali condizióni è

ba-dai giornalisti rispettata: le notizie riferita: I

nafaTnro .articoli dal Chilanti. e dalla .Saladino e.. }

riguardanti 11 Pott. .Scaglione, non sono, .come, si &|

Émpiamente dimostrato, vere, cosi, come non spno con!

i "i
(tenute nei. limiti della più. .serena obiettività e ,

dovuto da ciascuno, qualunque ne sia j

ta..poslzione sociale,.al diritti altrui,.Jbra cui j

Quelli) di ogni persona fisica o giuridica, che.sia, j

jalla'._nropria reputasione, ed al proprio decoro o i
i ' !
. prestigio • . . j

i
leUsaao. della Saladina,. poi, non si può. non osser-j

.scarfl..che .essa ha riportato i»fatti come testimonian;

U-Jclii-pe raone jippart*nenti_, a suo dire, alla Magi-,i

, al. Parlanento, senza sapere, o vo-
i

L'era indicarle, e pertanto da ritenersi, tenuto an-

phal-conto dhe. il Giornalista non può in sede giudi-;

isteria -^incerarsi dletr.o il segreto .professicelefj

sino -a prova contraria inesistenti, dando cosi la j

Jplena._diin<}Strazione ..di avere trasmodato dai limiti j

•analàfl±.ti_e pre.so.pretesto.- avuto..ricuardo anche ,

'alle .adottanti .Interpolazieni inserite tra una te- ;
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: stlmoffoianza e l'altra - dalla Informazione- per CQI
! i
pire nell'onore e nella reputazione la memoria-1 del |
i I
defunto Dott. Scaglione,- le cui indiscusse -do*l mo-,

i
tali e professionali risultano chiaramente dagli- a ti
i i
Iti. - - ..

D'altra parte, a sancire -tale principio,

proprio la nonna deontologica contenuta-

bella L. 3/2/1963 sull'ordinamento dalla- professi o.

ne di fi e mati sta, citata '"•"••>"> p»Tln g'phtftni

Ignata, in cui o affermato il diritto— Insop-prlmlMle

tiel giornalista "alla libertà di informa a lana.'i!
or-itica, limitata dalla osservanza delle narmaJdl-

ÌLe;;,ge dettate a tutela della personalità -altrui*.—

nonché l'obbligo inderogabile di ris-petto-JLdeilla."-•

jyerltà sostanziale dei fatti, osservati 1 doveri .'là

boati dalla lealtà e dalla buona fede", —.
I

pè si può dire che nel particolare clima creatosi..

dopo l'assassinio del Doti. Scaglione esistesse u

interesse pubblico alla conoscenza dei fatti riferì

ti, in relazione alla attualità ed utilità sociale,j

jaerchè la opinione pubblica, profondamente scossa

per l'efferato delitto, desiderava in quel momento.-!
| j
essere informata sul movente dell'omicidio e sul!'et

|aito della indagine condotta al fine, di identi|ioar<i
i
gli aitori del reoto, e non corto avere notizie,'fra

(24)

(24) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.dj.)
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i l'altro», non vere, sulla attività professionale del
i -

: Procuratore della Repubblica di Palermo-,- sulla-

L- sua carriera, sulla sorte dei processi da lul-

si può poi non rilevare che i giudici di 1°

-grado, pur avendo dato atto in sentenza che "nes-

— sun elemento comprovato e" emerso a scalfire la

persona del magistrato In /questione" sono giunti ;

ad una decisione, che - come giustamente ha osser-
ii

I vato il Procuratore generale impugnante - " è

i organicamente e profondamente viziata nei criteri
i
logico - giuridici della sxia motivazione".

-Questa Corte, infatti, non ritiene di poter condii

rvidere la assoluzione pronunciata nei confronti

dèi giornalisti e del Erettore de1 "L'ORA" in j

relaziona agli articoli pubblicati su detto gior- ',

naie 41 6, 7, 8 maggio e 5 giugno 1971, trattan- '

—dosi di persone non punibili per avere agito nel
i

-putatlvo-esercizio di un diritto ai sensi degli :

-artt. 59 u.p. e 54 C.P.

- Ed invero, se si ammettesse un tale nrincipio

a chiunque sarebbe dato di lanciare a mezzo della I
i

stampa le aocuse più infamanti e sfrenate nei con-

Tronti di qualunque cittadino, scusandosi poi coni

i l'affermare di essére Incorso in errore e trinco-

<25)

(25) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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randosl dietro il oomodo riparo delle informazioni

errate scambiate per rer»* • •— --

Anche secondo il pejmsiero della suprema Sorte

di Cassazione, infatti, la verità del fatto, dlf- j

famatorio (da provarsi dal diffamatore) è consi-

derata dal legislatore nell'aspetto rigorosamente]

obiettivo per l'applicazione della esimente, al '

sensi dell'art. 596 u.p. C.P.; "epperò è inapjpli-j

cabile a tale esimente, il. principio stabilito. |
I

dall'art. 59 u.p. C.P. circa 1'operatività -deL-

le circostanze di esclusione dalla pena erronea-

mente supposte", (v. CasstPen. Sez. Ila - 13/2/60

- Bianchini - in Giust.Pen. 1961 - II,- 154_

Ha anche a volroe ammettere, secondo la_do_ttrin_a

ed un precedente giurisprudenziale del.Supremo

_ Collegio (v. Caaa.Pen.Ses.Ia - 4/6/19.65 - «le. _

Griovannini - in Giust.Pen.1966 - II.- 18), la

rilevanza dell'errore di fatto sulla sussistenza

di una causa di non punibilità, occorre _ sempre. _._

che la notizia sia continente e cioè ohe la_^

cronaca sia mantenuta nell'ambito dei conflnij j

quanto al contenuto ed alla estrinsecazione, di j

cui si o già detto.
i

E1 in ogni caso, poi, necessario per la applica- i

zlone della scriminante che vi sia la prova I
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I ,-d«ll'errore, ragionevolmente-fondato «u conore-
--ti «lomenti e non gi$., come-ael caso-di specie r

--su semplici, fragili Bftpposizlorii,: e-quindi la

allegazione di-fonti di-inf orinazione .attendibili!,
j !
|—Ohe «.abbiano rappresentato una realtà diversa da i

I quella effettiva. — ... ..... \
ii
- 3-a ben riguardare il caso in esame, va detto ;

i
- ohe nessuna prova -in ordine alla origine del j.

—-numerosi,persistenti errori, chiamati dai glor-
i

Ballati "lapsus o vuoti di memoria", o stata.
i

--fornita dagli imputati. !

- Il Tribunale, tuttavia, ha ritenuto di ravvisare!

- -nella condotta degli imputati l'errore scusabile! ,

I
la oui origine era da ricercarsi nel fatto che j

=-11 -Sonaigìio Superiore della Magistratura aveva |

— deliberato di dare Inizio alla procedura di traJ

-̂«ferimento di Officio del dott. Scaglione, nel'
i

>- —particolare clima e urgenza del momento in cui :

-articoli comparvero sul pi ornale, nonché i

adi rapporti di amicizia intrattenuti dallo stes-

-̂ -BO dott. Scaglione.

- Or»r sul primo punto è facile osservare che i

! - giornalisti de "L'OBA", i quali seguivano le I

i - vicènde della città ed in particolare si interes-
i

i savane alla fuga di Leggio, erano-a conoscenza ,

51
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tanto, il Giudi o « latruttore prqeq.o il

bunale di Firenze quante îl.Conaiglio

sin dal febbraio 1971-avevano diapqsto .la.,jarehi- '

viazlone degli atti relativi a tale.pratica nei

riguardi.del dott..Scaglione, avendo del provvedi,

mento omesso dato notizia la stampa nazionalê  e

quella palermitana (v.. "Il Giornale .di SlolliaE _

del 27/2/1971 - la pagina)-e-essendo la^atega»

.-Saladino al corrente .di tale particolare, .-franto

che ne ha parlato nel suo articolo ?prof ilo.*4i-

un capo". ,.

Quanto poi al secondo punto, non $ chi.non.ve(Ja

come un giornalista serio e responsabile noa al ".

lasci influenzare dalla situazione ambieatala_di

una città, dalla fretta o dal turbamento deriva-

to da un gravissimo episodio, quale la .uccisione

del dott. Scaglione, per dare quindi ineontBolla-

tamente alla stampa notizie non rispondenti .al_jre

ro e, quel che è più grave, lesive.della aTtrui

onorabilità, disorientando così la pubblica opi-

nione ed attuando ciò che in dottrina viene qua-

lificato uno sviamento del diritto.

Vi è poi da considerare, al riguardo, che la

Saladino scrisse un secondo articolo, dal titolo

"Scaglione un mese dopo," nel trigesimo della
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del. Procuratore della Repubblica di- Palar- . j

._mo, e pertanto quando _la tensione. _«. lo sbigottir .

•_ .canto seguiti ali 'assassinilo. dello Scaglione ai

;. .erano sopiti» .continuando nella sua azione. deni-ii
gnatoria della memoria del defunto, al quale at~

__tr.ll?uiva altri fatti inconsistenti e sicuramente

diffamatori, definendo Scaglione "uomo di parte

|_0,4- insao^iatore di processi" - che è la accusa

i più infamante che si possa rivolgere ad un m'agì- ;

i st_rato - ed inoltre dicendo di lui "che si inse-

i risce con un processo clamoroso nel giuoco della i

successione al Banco di Sicilia, favorendo il . i

^candidato di MattArella" e concludendo! "E1 un.

capomafia? -no, più semplicemente .è un uomo entra-

to nel giro del potere per conquistarlo ed eser-

citarlo in un gioco pericoloso di contropartita11, i' i

». infine, al terzo punto, non potevano .j

_.4fi£e_ adito a_fondati sospetti le amicizie o i jrap-j

tdt Cordialità intrattenuti _dal dott. Scaglio-

se noti al provenuti, e in relazione ai q.ua- j

,11-». stando alla stessa sentenza impugnata, "nes- ;

jaun. _fioncre to elemento negativo è stato acquisito" »

.B,-Yalita 11 vero.

.... Scagliona, fu affettivamente testimone, all'epoca

in.. cui era ancora pretore, alle nozze di Giuseppe

(26)

(26) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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Ber telino, come «i legge nel -prowedlffleato-appe&*-

, lato, aa i giudici di priao grado non

considerato che tale-matrimoniò, al̂ uale-

stettero pure come testimoni l'aw. <Cassa»4 ed-

11 medico dott. Mario lles, fu celebrato lB-̂ a——'

lermo 11 25/4/1942. cioè quando si era ltt-f>ieiaa--l

: guerra e la mafia , a parte la durlsaima e -ao*a—4

opera di repressione condotta dal Prefetto

, ricordata anche.dal Tribunale, non svolgerà di

certo alcuna attività, preoccupata come e»a Se-

quel momento l'Italia, e la Sicilia in

per 11 paventato sbarco nell'isola - pel awéha-

to in realtà nell'estate del 1943 - delle -

anglo-americane, ed in conseguenza «del (juale

mafia risorse poi con grande virulenza* —

•Vi è inoltre da dire ohe non si sa se-1 ' aaiolzì«%

che legava 11 Bartolino allo Scaglione,: et aia '- •—

mantenuta in vita dopo 11 remoto 1942, - _____ •—

Una coaa però è certa, e cioè che 11 aott.-'Sea-—

, gllone procedette renalmente nei confronti

Battolino (poi assolto per insufficienza d

• dalla Corte di Assise di Catanzaro) T̂ er 11 dell*t<

di aasociazlone ner delinquere nonché per altri
i

I reati, e allorché nel 1970 ebbe a ricevere, neila !
i

i sua qualità, un rapporto della p.g. ooa 11 quale— I
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11̂ -Bfrtollno predettorqual« indiziato- di-appar-

tenere alla mafia di Partteioo, -veniva-propofto-^

perula appllpaaione della misura di-presenzio»*'

j-èella sorveglianza speciale, non esitò, andando - i

|-iddirlttura ultra petita , a richiedere al Tribù- |

j-nale -di Palermo non solo la applicazione della mi-1

Misura-sopra indicata, ma anche la assegnazione del

Bardolino al soggiorno obbligato in un determinato

[Comune, previo provvedimento di custodia precauziona-

le, -ed 11 locale Tribunale decise in conformità. '•

•3 questa-è la migliore e più lampante prova della •

-assoluta probità ed Indipendenza del magistrato. ;

-Quanto', Infine, all'amicizia che legava il dott. |

-Scaglione-a-Dietro Longo (nato nel 1898), padrino j

-del Procuratore' (Antonio), risulta che ,
i

Longo, emigrato in compagnia dei genitori !

-4tt-1K«iej« età negli Stati Uniti, vi rimase sino j
i

ep*oa in cui rientrò a Palermo per rag!o-'

* «al«te e poi, con la somma di trenta-mila ,

-dollari-portata con sé dall'America e ricavata,

-a~fluo-à±re, da proficua attività da lui svolta

ne-1 a«rttore:della compravendita di terreni fabbri-,

i cabili, acquistò Immobili urbani nel capoluogo

•«fcilianò e quindi Éi diede a vita brillante, fre-

• qnentando la migliore 'società del luogo, intrec-
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olande amicizie e conoscenze ed

"buoni rapporti con.varie-

l'ex Jrootìratore Generale d<rtt.

poi suo inquilino. - •-— --- — -<•* ••«"«

Si evince altresì dagli atti che da circa.

ci anni il Longq si è ritirato a vita privatj.̂

sembra perché colpito da una trombosj. - non uaoen.

do più di casa e ricevendo nella sua abitazione _

soltanto pochi intimi, tra_cul lo

legato a lui, sia pure indirettamente^e

nitore del figlioccio del Longo, da una parentela

spirituale, che nell'isola cpme in,jtuttg il.r

mezzogiorno fl1Italia è sentita, quanto, e_foj

più di quella di sangue. ,.

un fatto è però sicuro, e cioè che il

_ lontanassimo giorno in cui è rientrato,

in poi non ha destato in alcun modo 1 ' attenzione_

_decli organi di Polizia e .dal 1960 circa vive

in silenzio e senza dare fastidio ad alcuno•._

Né rilevanza può essere data alla deposizione^

resa in proposito al dibattimento di primo grado

dal Itearesclallo di P.t>. Zaccagni Antonino, 11..

quale ha riferito di aver saputola fonte eoa- i
!

fidenziale ed attendibile - per altro non indi- i

cata - che il Longo era una figura
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—della malavita italo-americana, poeto ohe se ciò

foaa* vero, 11 predetto non si sarebbe, una volta

-j entrato nelle maglie -di una lucDBaa associazione

delinquere, allontanato da essa a soli _31 anni

, comunque - come è cronaca quotidiana - ii
I

continuato a mantenere i rapporti .con. i. suoi vec-

chi conterranei e compagni di attività maf iosa

rimasti -negli Stati Uniti. .....

In ogni caso, la notizia riferita dallo Zaccagni

• •decisamente da ̂ 6$Affacfre-se sì fa riferimento

alla deposizione resa in primo grado dal dott.

J ltendolia,~vice questore della Criminalpol della

Sicilia con sede in Palermo, che ha deposto di

essersi interessato di. vari capi mafiosi, svol-

gendo specifiche indagini, nel corso delle quali

-non era però mai trapelato il nome di Pietro Longo1,
i

-• «i pone mente alle dichiarazioni rese nella stes-
I

•a -s«de dal Questore Li Donni, 11 quale ha testi- j

-moalato eh» attraverso informazioni assunte pres-

so-3*gy«B.L«* circa eventuale attività criminosa

•volta dal predetto Longo in America nulla era

risultato in merito, .cosi come pure avevano dato

esito negativo gli accertamenti esperiti in rela— •

alone -ad eventuali contatti tenuti dal Longo me-

-deslmo con elementi della malavita palermitana* |
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B'_»ppena il caso.di aggiunge

importanza può.efl3ej:e_aitrlbJillâ _al

posiziona.del Longo^ AlLa.uccisionê

di costui, vittima..della esploslone ; di _una. Jumba.!

pervenutagli a.mezzo posta, avvenuta, -fra J-ialtrc

a Detroit (America) quando. .11 Longo suddetto.

era ancora fanciullo.

Va inoltre rilevata la. infondatezza., della inaiiti*

riportata dalla_Saladino nell'articolo .da. Ifli-re-

datto 1"8/5/1971 a proposito. dal_genero-daL: doti,

Scaglione, Vlto Riggio, naccuaato_da_un.

le di essere un pregiudicato"^.perché.la_r£al±à_

è ben diversa. . . . .__i . .

II Riggio, perito agrario,.ohe.nel,

liaria Scaglione, è, infatti, persona Jjnmuna,da_.

precedenti penali, come sl_avlnae_ dalla_lnfjoraa».

zlonl dei Carabinieri, mentre_il padre

dio ed i fratelli di costui .Vincenzo, e. Saverla.:-

hanno avuto a che fare con la. giustizia a lo.-Sj.0-.

Saverlo in particolare è stato condannato_Ut:ata-

to di irreperibilità - che permana, tuttorâ cj

l'ergastolo per omicidio (1932). . . ._. _..

3" da notare però che tali fatti.sono avvenuti.

quando il genero del dott. Soagl 1 ona,. nato. nel:_ J

1329, non era ancora venuto aL mAndo_ o era_infaz>~
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fte_46. 11 Proourntore Scaglione: non era ancora mte'gi-

Sìrato o lo. era da poco, ragione per ouljquegt'ul-

tljno_.pateva effettivamente, essendo, tra l'altro,

gli episodi criminosi addebitati al congiunti del

Uggia., avvenuti fuori della provincia di Palermo,

Ignorare iali precedenti.

Sl_à poi tanto parlato da parte della difesa degli

UapUtati nel corso della discussione dibattimentale'
I i
in. sede di appello - non si sa a qual preciso fine !

F- di un registratore chef il Dott. Scaglione teneva j [_

jnel suo ufficio eetsfal quale ha fatto riferimento, I

la_ap£cifica domanda., nella sua deposizione il sosti]
1 !

procuratore della Repubblica Dott. lliquò. _ .

,_anche tale eplÉodio, i ben vedere le cose» j
i

rilievo in causa, specie se si considera chej

L-inalAllazlone di detto registratore,(munito di J
i ' ''
pbJBlorofono celato In un paralume, avvenuta ad o-

dflli: aegre tari o capo della Procura, ai verificò|

deposizione resa alla Sommissione Antimafia'

daL.JQotV-,Z«J»parelll, 11 quale aveva dichiarato, col
i

»i e_g±& accennato, di aver avuto, a proposito
I
del oaso Leggio,.un colloquio con il.Dott. Scaglione

•. condii Dott. La Perlita nel gabinetto del primo,

colloquio mal.avvenuto, e pertanto il ricorso a del

io4aez2o rappresentava una più. che giustificata e
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legittima misura, precaustonale posta in •attardai.- I
i !
Procuratore della Repubblica*. ___ ______ ...... ̂ ._.*_.!
i i
VI £ poi da aggiungere, s.tando penjpre.

nienza del Dott. Aliquò, che allorché

del Dott, Scaglione 11 registratore fu

ufficio, esso conteneva ancora un unico, nastra» ~

quale erano incisi motivi musicali. e che. era. atatolU

inserito ab initlo per pro.vare .11 .furai onamento-del̂

l'apparecchio, il che sta a dimostrare chlarameate _ j.

che di esso il defunto non ette mal. a fate. UBO. _ __ rl
i

In base alle suesposte risultanze .e oonslde razioni'̂  i

questo Collegio ritiene che nella condotta _c o adente

e reiterata della Saladino, la quale, tra l'altro,»̂ '!
I

ha, con la massima disinvoltura, scritto UL p̂ BDi. i

articolo diffamatorio della memoria del defunto .ma— |

Bistrato, menare tut.ta Palermo rendeva omaggi a .al la. 4
; i

salma del Dott. Scaglione deposta nella camera ardanl

te allestita nel palazzo di giustizia, ricorrano', al»-'

duramente gli estremi del delitto di diffamazlona. . .

oontinvata aggravata cosi come ^ lei ascrittA/aiL .-'..î .

Capo a) della imputazione. ...... _ Q7)

Del .pari ricorre, a titolo di .concorso doloso. per.X- i

gli articoli scritti tanto dalla Saladino quanto dal

Qhllanti nonché per la vignetta del Caruso - di ; alii ,

sjl è jgià. trattato - pubblicati su "f. OSA",. .la .respon

(27) Cfr. pagg. 731-732. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 811 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

jjenale del Direttore del giornale, ; Fi dora,

cui sonfrflntl non può,, di conseguenza, trovare
', i
l-AWJ.l9azJ.one indisposto dell1 art, 57 C.P.t lnvooaT

i_*Q.Jjx .mtì>Qrdin.e_ dalla difesa, che dispone, fuori I _

!. flel concorso, la punibilità del direttore responsi

t'Ha, a.titolo di colpa quando vi è stata omissione i

-Jlel controllo sul contenuto del giornale necessario

-ad impedire .she col mezzo della pubblicazione stani

^commessi reati. . |

.Invero, per quanto concerne gli scritti della

Sala.dJ.no»_11_ .Fiderà, per sua stessa ammissione, eb*

:b.e_ift leggerseli articoli della Giornalista da lui.

.dipendente, e che sicuramente aveva espletato il

di p.oncerto con 11 direttore, e ne,auto-

la pubblicazione, pur avendo certamente nota
~"i

f essendo_da diversi anni a Palermo e quindi sen-

_*a__4ubbio a conoscenza, nella sua qualità, delle |

JClaen4e_del_capoluogo siciliano, la non rispondan-l

Ì8fl_al Tiro dei fatti determinati attribuiti al Dot|t.

Scaglione, contribuendo così delil'oratauente alla |

canpasia diffamatoria condotta contro 11 dep
i

Procuratore della Repub'tilica. !
i "

quanto, poi, ha tratto ai due articoli scritti)
t

_doj. Ohilanti,, e pubblicati anche su "Paese Sera",̂  i

\ML-.osseryato.che il Pidora, mentre in Tribunale/5v j
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I Implicitamente dichiarato, parlando del lapsus

essi contenuti e del caso De Mauro, di aver letto_ i
i !
I

ì.il primo.articolo e solo, in parte il .B.ecpndpJ_ln ̂ 1
, i
I quanto aveva prestato particolare attenzione, al pjri

Ito riguardante un atto di violenza compiuto contro,
i
I un pubblico ufficiale, al dibattimento di appeJ.JLô

ha invece modificato le sue pfecedenti dichla£azio-

ni,, assumendo di avere ricevuto la colata di jpiom-

|bo degli articoli dal giornale "Paese Sera" » ohe
i
li aveva già pubblicati 11 giorno precedente.-̂  flj

| non. avere controllato il primo, articolo perché,:T>rc-

veniente da detto quotidiano, e quihdl vagliato, mt

'solo il secondo.| ""*" " J

.Orbene, a prescindere dal fatto che la precedente

'pubblicazione degli articoli su "Paese Sera" non

,poteva esimere il Fiderà dal controllo degli stes-

si, sta di fatto che era stato lui a richiedere al

jCollanti almeno il primo articolo ed è pertanto da

ritenere che 1 due abbiano parlato della lmpostazi(

ne dato, al medesimo, cosà come pure è darreputare^
i
I In tale situazione, clie il Fiderà abbia letto en.-:,

'trambl gli articoli e ne abbia disposto la pubbli- \
! I
Icazione, pur eQ5-.endo essi infarciti di notizie nô '

vere - come lo stesso Imputato ha riconosciuto.- . j

notizie ohe non potevano sfltìgglre a lui direttore i



Senato della Repubblica — 813 — Camera dei Deputati

K LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.ee"L*Ora?4 ..che seguiva oon_partiqQlar9

Jtutti.gli ultimi .avvenimenti, specie quelli.gìudl-
• i
'aiari, :di Palermo e.ohe certamente_non erano ben _ i
I ' i
nati al Chllanti, sia pure.esperto sul problema del]

la mafia ed autore in merito di v^rie pubblicazioni

Ivls/endo. Uarticolftsta.a.Boma.t.
i ;
w ' al tra. parta, non si può non osservare_che se il j _

JFidora. fosse _ stato effettivamente J.n buona fede, u-!
i
uà-volta accortosi dei numerosi lapalissiani "lapsus",

" " " * I

avrebbe dovuto sentire subito il, dovere di rettifi-i
I

care, le notizie inesatte e di riparare &.}. errori i

. Ulaoaì come diapione l'ert.2 della legge 3/2/1963, .

fn°. £9_- cosa che si è guardato bene dal fare. '

, .La- sentenza impugnata merita pertanto riforma.

Quanto.alla sanzione da applicare ai giudicabili j
i

-Caruso,-Saladino e Didora, la Corte reputa, trat- ;

incensurati t di concedere ad essi le

sfocate-attenuanti generi che, da dichiarare, per le

. «etaaaa-ragloni equivalenti a tutte le aggravanti COJL

-testate.. . ._ .

-Non.aprono» inveo.e, i tre prevenuti meritevoli

delia-attenuante, di .cui all'art. 62 n.1 C.P.t ri- i

chiesta dai difensori e per .altro_non accompagnata^

-d* alcuna motivazione, eagendo 1 .motivi di parti-

colare-valore morale a sociale inconciliabili con i

i-

(28)

(28) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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i
i

la natura e le modalità'del fatti criminosa Al col

si discute. . . . . . ̂  „ _.|

II Collegio ritiene, quindi, di infliggere in con-«!

crete, a norma dell'art. 595 La parte C.P̂ , alla

•Caruso, alla Saladino ed al Fiderà, riconosciutâ ;
i

per queab ' ultimo la continuazi one fra tutti- l_rea;tl;
i

a lui contestati, data la evidente -identità.dlXfli^j

• segno criminoso, la pena della multacrlspettlicamfln

te nella misura di L. 100.000, 300.000 (penaùliaaai

L. 200.000 M. + L. 100.000 per la continuazlorie^Ja

= L. 300.000) e L. 500.000 (pena baset-L.

11. + L. 200.000 per le continuazione- * L._ 50fUflQO>l.

Alla condanna segue per legge, e sensi .dell'ajrt^i3|

L. C/2/1S48 N° 47, la pubblicazione della rafintenaa;,

che la Corte reputa di ordinare^ per estratto e-.per!

i una sola volta,sul giornale "L'Ora" di Palermo.:

Non può, invece, essere accolta la richiestami! ajj
i

pi'icaaione nei confronti dei giornalisti protesalo!

nistl Saladino e Fidora della pena accessorii " "

la interdizione dall'esercizio della profaaaiona-f j.
i

formulata dal Procuratore Generale, essendo-la Eia-!
i

teria-specificatamente regolata dalia-legge 3/2/63Ì
!

nc 69, già richiamata. . _. . i

; Dispone, infatti, l'art. 39 di detta legge che nel,

i caso di condanna che importi la interdizione tem-
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poranea.dal pubblici uffici, l'iscritto è^eo«p«ao

idi diritto durante 11 periodo di Interdizione, men

i.tre nel .caso di condanna penale che non Importi j
i 1
i- oome nella fattispecie - la pena accessoria di
i i
j oui ai commi precedenti, il Consiglio dell'Ordine I
I ' I
!lnlzla_procedimento disciplinare ove ricorrano le j

condizioni pfeviste :dal 1° comma dell'art. 48 . j

I( fatti non conformi al decoro ed alla dignità.prpi
j '
jfessioBall o che compromettano la propria reputazióni.

,'na e la dignità dell'Ordine). j

I1 .tre Imputati vanno inoltre condannati in solido

al pagamento delle spese processuali di entrambi 1
i
jgradi di giudizio.

Il Pidora ed'il Caruso vanno altresì condannati in

solido al ris/arcimento, eia liquidarsi in separata]
i

Bofle, dai danni in favore delle parti civili Ballai
I

Vièta Glrolamo e Gioia Giovanni, mentre il Pidora i

.ella Saladlno vanno condannati in solido al riscar_'

_olmento .dei danni, da liquidarsi in separata sede,
I

in favore delle parti civili Ines, Rosa, Ilariano,

Attillo» Maria ed Antonio Scaglione.

La Saladino ed il Pidora varno ancora, condannati j
i

I ITI'solido, a norma dell'art..12 L. 8/̂ /1948 n° 47, j
| |
i al pagamento, a titolo di riparazione pecuniaria, •

| In favore degli eredi Scaglione, che ne hanno fat-
I
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ito specifica richiesta» di una somma ohe. l

Iglò, ,1» relaziono alla gravita, dell 'offese, ed alla

) diffusione dello stampato, ritiene di determinare

inolia misura di L. 300.000 in favore di ciascuno ..

del figli del defunto Pietro Scaglione, Antoniô :..

jMaria, e di L. 200.000 in favore di ciascuna _de.ll_e

; parti civili Scaglione kariano, Ine a, Rosa ed

•La Corte non reputa invece Ai, concedere la proyyV^

i alenale richiesta dalle -parti "civili t trattandosi*

di imputati giornalisti al" e dipendenze di un noto

.quotidiano e non ravvisando, quindi., .pericolo. $lj_

perdita delJe garanzie ai fini della liquidazione

j definitiva del danno.

I II Bidora ed 11 Caruso vanno poi condannati al_;

j borse delle spese di costituzione, rappresentanza

• e difesa in favore delle parti civili Bella-vietate.
i
Gioia, che si otlma liquidare nella somma di .l.iraj.

500.000 cipscuno per i due gradi di giudizio,, ed

; inoltre il ?idora e la Salndino al rimborso delle

. spese sorraiudicate In favore delle sei parti civi-

; li Scaglione, che si ritiene di liquidare oomplee-.j

slvamente In L. 1,500.000 per i due gradi di giur i

Ai tre provenuti p-uò essere concesso 11 domandato
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Beneficio della sospensione, condizlonale-ulella pe- I --

na, essendo essi, .come si è già espostor incensura— —
j

.ti e .presumendosi che per 1?avvenire si asterranno '.
i

dal: commettere altri, reati, mentre non. si-può dispoir ~-

4re~la non menzione della condanna nel certificato ;

del casellario giudiziale, avuto riguardo alla appll

oata pena accessoria della pubblicazione della sen-i

tenaa. . . .. . _. ;

. —. • P. Q. M, - i

jLetti gli artt. 213-523 C.P.P.;

in riforma della sentenza pronunciata dal Tribunale'
j

di Genova in data 15/6/1974 nei confrcntl di SAIADll-
i

NO GIULIANA, PIDORA E2HIO ROMANO.e CARUSO BRUNO, ap(-
i !
pollata, dal Procuratore Gergale i i
* " DICHIARA I
fia Saladino colpevole, del reato di cui alla lett.a;
Tei •capo" di Imputazione. DICHIARA I
il,Fldora .colpevole dei reati di cui alle lett.a), j

i
b) ed e) del capo di imputazione, escluso, in ordine

i
al Pidora il delitto di diffamazione in.danno del ;

di cui alla lett. e). j

DICHIARA |
|

: colpevole del reato di cui.alla lett.e) i

_del_sapojli .imputazione, escluso il delitto di dif-

famazione in danno del Ciancimino, e, ritenuta.la

conttnttftzlone tra tutti i reati ascritti al Pidora \

e.concesse_ai tre imputati le attenuanti generlche,!

(29)

(30)

(31)

(32)

(33)

(29) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
(30) Cfr. pagg. 731-732. (N.d.r.)
(31) Cfr. pagg. 731-733. (N.dj.)
(32) (33) Cfr. pag. 733. (N.d.r.)

52
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I che ai dichiarano equivalenti a tutte le. aggravanti]

! ' ' "
^contestate;. _ ------ — .»- ... -

i
ila Saladino alla pena di. L. 300.000 di multa, il— ,

Fiderà alla pena di L. 500.000 di multa ed.J.1 Caruso

alla pena di L. 100.000 di multa. __ ___

Condanna i tre credetti imputati,, in.- solido^, ai-pati

.gamento delle spese processuali di questo grado. ~.

giudizio e di quelle di priroo grado. . __ __ j
!

iCondanna altresì il Fiderà ed il. Caruso, in.aolkdaJ
] I
lai risarcimento, da liquidarsi in separata

Idanni in favore delle parti civili Bellavista .Girò-
!
'laino e Gioia Giovanni.

.Condanna il i'idora e. la Saladino, in solido, _al rl«

'sarcimento dei danni, da liquidarsi in separatar.B8ÌNB,

j in favore delle parti civili Ines, Rosa, Mar i ano,!,
i
(Attillo, Larla ed Antonio Scaglione.

;Lctto l'art. 12 L. 8/2/1948 n.47;

icondanna la Saladino ed- il I1 i dora in solido alipagaj-
i
[mento, a titolo di riparazione pecuniaria, della soia
! ~
ma di L. 300.000 in favore di ciascuno dei figli dej.

defunto Pietro Scaglione, Anntonio e Mar i a, ̂nonché !

;di L. 20C.OOO in favore di ciascuna delle partitivi
; ~
li Scaglione Ilari ano, Ines, Roca 'ed Attillo.. ______ j
i -
Pondanna ancora il Pidora ed il Caruso al rimborso I
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.' delle spese di costituzione, rappresentanza e
i
j difesa in favore delle parti civili Bellavista e

j Gioia, liquidate nella somma di L. 500.000 ciascu '
i ^ ]

: no per i due gradi di giudizio ed Inoltre 11 Fido-

j'. r.a e.JLa Saladino al rimborso delle spese sopra

I indicate in favore delle sei parti civili Scaglione,

^liquidate complessivamente in lire 1o500.000 per I

, i due gradi di giudizio. i

1 Letto l'art. 9 L̂ ote 8/2/1948 n° 47;

ordina la pubblicazione della presente sentenza,

per estratto e per una sola volta, sul Bitumale

"L'ORA" di Palermo.

Letto l'art. 163 C.P.; '

_ordina che la esecuzione delle pene come sopra '

.Inflitte alla Saladino, al ì'idora ed al Caruso =

.rimanga:• sospesa per anni cinque alle condizio—

ni_d.i ,legge, |

..Assolve 11 Caruso ed il Pidora dal reato j

11 ..diffamazione in danno di Cianciinino Vito

.per Insufficienza di prove ed il solo

! Caruso dal reato di cui pila lettera b) del

'• capo di imputazione per non svere commes-

i so.il fatto.

j Revoca la condanna del querelante Cir.ncii.iino

Vlto al pagamento delle spese processuali del .

(34)

(34) Cfr. pagg. 732-733. (N.d.r.)
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i Giudizio di primo grado*

j Genova, 1 luglio 19'i-

I I Consiglieri

ÙEPOSITATA IN CANCELLERIA IL.
IL. C

Kddi -

II Presidente

Cassazione del 04,004/0.

II Canee

u
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Aw.

di Ger.ovt

M_»

Copie rll

1) Copin r,;.

2) lirjclizu suT) > "

3) rilascio > lt<l <
4) certil. conf. »

6) urgéilzasua,"')

TOT ALE i

Lorte di Appello di Generi

Oitv>Vv

Cop/e rlla .fla'e M
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HACCOMAMDATA

SearTraneesee Carrare

Presidente Cemnissiene antimafia

Sonate della Reputi l$a» -i;
'\

dett.Pietre Beagliene,già Preeuratere della

•liea di Palerme,Le ae«lude,«en preghiera di relerme dienerre 1*acquisiaiene

agli atti della Commissione parlamentare da Lei presieduta, eepia della senten- (35)

za een la quale la Certe di appelle di Generâ in data I luglie 1975,in rifer-

ma della sentenza prenuneiata dal Trilunale di Genera in data I5-6-I974(da me (36)

inviataLe in precedenza) ha eendannate gli imputati Fiderà Etrie e Saladine

Giuliana alle pene di legge ritenendeli responsabili dì diffamaziene in danne

del defunte mìe genìtere.

Dal eentenute della predetta sentenza la Gammiselene parlamentare da Lei pre-

sieduta petrà avere altra ed ulteriore prera della assoluta infondatezza del-

le illazioni e insinuazioni messe nei confronti del defunto Procuratore della

, tra 1*ne;mbblic5a Pietre Scaglione che,come si legge «Waltre in questa sentenza, fu

un magistrato "estranee alla mafia ed anzi persecutore spietato di essa","le

cui indiscusse doti morali e professionali risultano chiaramente dagli atti".

Marchese Dge 30

90141 Palerme

Cen esservania

(dett.lntenie Scaglione)

(35) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 731-821. (N.d.r.)
. (36) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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i *

RACCOMANDATA A.R.

SEN.LUIGI CARRARO

PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTAR^ dJINCHIESTA SUL

FENOMENO DELLA hAPIA

R O M A

stampa apprendo ode un comitato ristretto della Commissione parlamen-

tare da Lei presieduta sta vagliando i documenti ohe dovranno essere allega-

ti alle relazioni conclusive e che tra questi vi dovrebbe essere il rappert»

"del generale Dalla Chiesa su Scaglio*e"(Giornale di Sicilia 15 gennaio I9?6

P.I).

Come sarà sicuramentt noto .alla Comnissioae i rapporti dei Carabinieri che 1

fanno riferimento'al defunto mio genitore dott.Pietro Scaglione,già Procura-

tore capo della Repubblica di Palermo sono due.Il primo,redatto dall'allora

colonello Dalla Chiesa (n.I054 di Prot."P" del 15 aprile 1970) riporta la

"situazione" della famiglia del procuratore Scaglione,di quella originaria,e

di quella di Vito Riggio,coniugato con Scaglione Diaria di Pietro per giungere

alla conclusione che "non è risultatocene il dott.Pietro Scaglione e i suoi f»-

milari "abbiano o mantengano legami con persone appartenenti ad ambienti ma-

fiosi e,come tali,comunque perseguiti da misure di prevenzione"(p.9) e ohe

i familiari del dott.Vito Riggio "da molti anni non danno motivi a rimarchi

di sorta con la loro condotta in genere Conducono vita ritirata e non risul-

ta coltivino o abbiano contatti con ambienti mafiosi" (p»9)«

II secondo,che è redatto sii carta della legione carabinieri di Palermo ma è

privo della firma dell'estensore,pur essendo intestato a"£ietro Long* ci.
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1898 da Terrasini (Palermo)",contiene affermazioni ohe concernono la persona del

procuratore Scaglione «he sono, basate nella quasi totalità su "si dice","secondo

le illazioni del tem»»","vooi confidenziali".Si tratta di affermazioni che sono

state ampiamente smentite in sede giurisdì zionale(cfr.Tribunale Genova sent.15 (37)
sent.
y—~

giugno 1974 e Corte di appello Genova I luglio 1975 procedimento penale a oarios

di Saladino Giuliana ed altri imputati di diffamazione in danno del Procuratore

Scaglione che ho provveduto ad inviarle precedentemente con preghiera di volerne

disporre 1'acquisizione agli atti) come da quanto segue.

i) Riassumono il contenuto del rapporto su "Pietro Longe"es8o riferisce in primo

luogo dell'amicizia del procuratore Scaglione oon Longo Pietro descrivendo questo

ultimo,in base a voci oanfidenziali,oome una persona legata ad ambienti della ma-

fia siculo-americana .A quatto proposito la Corte di appello di Genova nella senten- (38)

M del I luglio 1975 di condanna di Saladint? Giuliana ed altri afferma testualmen-

tet"quanto all'amicizia ohe legava il dott.Beagliene a Pietro Longo(nato nel I89&X

padrino del figlio del procuratore (Antonio),risulta ohe detto Longo,emigrato in

compagnia dei genitori in tenera età negli Stati Uniti,vi rimase sino al 1929,epo-

oa in oui rientrò a Palermo per ragioni di salute e poi,oon la somma di trenta mila

dèkiirl portati con sé dall'Itterica e ricavata,a suo dire,da proficua attività da

lui svolta nel settore della oompravendita di terreni fabbricabili,acquistò immobili

urbani nel oapeluogo siciliano e quindi si diede a vita brillante frequentando la mi-

gìiore società del luogo,intrecciando amicizie e conoscenze ed entrando in buoni rap-

porti con varie personalità,tra oui l'ex procuratore generale dott.Pili,divenuto poi

suo inquilino.Si evince altresì dagli atti ohe da oirca quindici anni il Longo si è

(37) Le sentenze citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 691-726 e 731-821. (N.d.r.)
(38) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 731-821. (N.dj.)
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ritirai* a vita prèvata-sembra perché1 colpito da trombesi-non uscendo più di casa e

ricevendo nella sua abitazione pochi intimi,tra cui lo Scaglione,legato a lui,eia

pure indirettamente e quale genitore del figlioccio del Longo,da una parentela spi-

rituale,che nell'isola come in tutto il mezzogiorno d'Italia è sentita forse più di

di quella di sangue.Un fatta è però sicuro,e cioè ohe il Longo dal lontanissimo gior-

no in cui 6 rientrato in Halia in poi non ha des'tato in alcun modo l'attentione degli

organi di polizia e dal 1900 èiroa vive in silenzio e senza darà fastidio ad al-

cun* .Né rilevanza può esrsere data alla deposizione resa in proposit* al dibattimea-

to di primo grado dal maresciallo dì p.s.Zaccagài Antonino,il quale ha riferite di

avere saputo da fonte confidenziale ed attendibile-peraltro non indicata-che il Lo«-

go era una figura di rilievo della malavita italo americana,posto ohe se ciò fosse

vero,il predetto non si sarebbe,una volta entrato nelle maglie di una lucrosa asso-

ciazione per delinguere,allontanato da essa a soli 31 anni o. avrebbe comunque conti-

nuato inantenere i rapporti con i suoi vecchi conterranei e compagni di attività ma-

fiosa rimasti negli Stati Uniti.In ogni caso,la notizia riferita dallo Za»*ag±i è &

decisamente da disattendere se si fa riferimento alla deposizione resa in primo gra-

do dal dott.Mendolia,vioe questore della Crimiaalpol della Sicilia con sede in Faler-

ni*,che ha deposto di essersi interessato di vari oapi mafiosi,svolgendo specifiche

indagini,nel o*rs* delle quali non era però mai trapelato il nome di Pietro Longo,o

se si pone mente alle dichiarazioni rese nella stessa sede dal questore Li Donni,il

quale ha testimoniato ohe attraverso informazioni assunte presso l'P.B.I. circa even-

tuale attività criminosa svolta dal Longo in America nulla era risultato ia merito

così come pure avevano dato esito paittti» negativo gli accertamenti esperiti in re-

lazione ad eventuali contatti tenuti dal Longo con elementi della malavita.
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E1 appena il case di aggingere ohe nessuna importanza può essere attribuita, ai fi-

ni della posizione del Longo,alla uccisione del cognate di costui, vittima dell'esple-

.8 i «ne di una bomba pervenutigli a mezzo posta, avvenuta, tra l'altro a Detroit, (pian-

do iè Longe era ancora *••**•••• fa*eiulle"(p.75 sâ . Sempre a questo proposito si

fa presente ohe anche il Tribunale di Genova nella sentenza del 15 giugno 1974 (39)

riformata da quella della Corte di appello cit. aveva testualmente affermato a p.

28 »".... per quanto cono erme la condotta e le amicizie del doit. Spagli «ne .nessun

concreto elemento negativo è etato acquisito". anzi" la rigorosa verità è tutta »er

v°ro emersa a posi t évo conforto de lila figura del magistrato"»

2) II rapporto su Pietro Longo riferisce a p.8 ss. che il dott. Pietro Scaglione.

allora pretore, fu testimone alle nozze di certo Bertolino Giuseppe, del quale ven-

gono indicati igqntKXKatxx i precedenti in sede penale e di prevenzione criminale e

le amicizie con elementi della malavita italo-americana senza però riportare le

iniziative giudiziarie promosse nei suoi confronti dallo stesso dott. Pietro Sca-

glione.

A questo proposito la Corte di appello di Genova nella sentenza oit. a p.?3 ss. (40)

afferma t0staamaentet>tScaglione fu effettivamente testimone all'epoca in cui era

ancora pretore, alle nozze di Giuseppe Bertolino, come si legge nel provvedimento

appellat»,ma i giudici di primo grado non hanno considerato ohe tale matrimonio, al

quale assistettero pure come testimoni l'aw. Cassare e il medico dott.Kario Alee,

f4 celebrato in Palermo il 25/4/1942, cioè quando si era in piena guerra e la mafia,

a parte 1» durissima e nota opera di repressione condotta dal prefetto Mori , ricorda-

ta anche dal Tribunale, non svolgeva certo alcuna attività preoccupata come 'era in

quel momento l'Italia e la Sicilia in particolare, per il paventato sbarco nell'iso-

(39) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 1101, alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
(40) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 731-821. (N.d.r.)
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la -poi avvenute in realtà nell'estate del 1945-delle truppe anglo-americane, ed

in oonseguenza del quale la mafia risorse poi con vlrulenza.Vi è inoltre da dire

oke non si sa se l'amicizia ode legava il Bertolino allo Scaglione, si aia mantenu-

ta in vita dopo il remoto 1942. Una cosa però è certa e cioè oke il do tt. Scaglione

procedette penalmente nei confronti del Bertolino(poi assolto per insufficienza

di prove dalla Corte di assise di Catanzar» )per il delitto di associazione a delin-

guere nonché per altri reati e allorché nel 1970 efcbe a ricevere, nella sua quali-

tà,un rapporto della p.g. con il quale il Berfrlin* predetto, quale indiziato di ap-

partenere alla mafia di Part i nico, veniva proposto per l'applicazione della misura

di prevenzione della sorveglianza speciale non esitò .andando addirittura ultra peii-

ta .a ritthiedre al Tribunale di Palermo non solo l'applicazione della misura sopra

indicata. ma anche 1* a» segna» ione dal Bertolino al soggiorno oVbliicato in un deter-

minato comune .previo provvedimento di custodia pre cauzionai e. ed il locale Trilroma-

1» decise in eonformità.E questa è" la migliore e più lampante prova dell'assoluta

probità ed indipendemza del magistrato"»

3)11 rapporto su Pietro Longo a p.I4 afferma ohe un figlio di Ganci Antoni no (ami co

del Bertolino e del quale vengono indicati i precedenti in sede penale fattual-

mente è occupato presso lo studio legale dell 'aw.prof. Bellavista presso cui è

occupato, per lo stesso motivo il figlio del defunto procuratore Scaglione a nome

Antoni no jque et 'ultimo è altresì assistente alla cattedra di procedura. penale della

facoltà di giurisprudenza della locale Università cattedra di cui il detto legale è

titolare".

A questo proposito ho dimostrato documentalmente avanti la magistratura di Genova

che il dott. Scaglione non usò alcun favoritismo nei confronti del Ganci Antonino
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t

e ohe,peraltro,quest'ultimo nel 1970,e cioè sempre nel periodo in cui la procura

di Palermo era diretta dal doti.Beagliene,venne inviato al soggiorno obbligato

(elemento questo di cui non si fa cenno nel rapporto su Pietro Longo) e che il

sottoàcritto non ha mai svolto pratica legale presso lo studio del prof.Sellavista

o di chicchessia,ohe non è mai stato iscritto ad alcun albo professionale e che non

è mai stato assistente universitario del prof.Bellavista*

4) II rapporto in riferimento al o.d.processo della droga(imputati Orlando ed altri)

a p. 18 lascia intendere ohe in questo processo il procuratore Scaglione non fu ecces-

sivamente rigorose affermando addirittura ohe "seconde quanto si afferma l'inter̂

sentenza istruttoria fu redatta dal g.i. Vignar! con l'assistenza costante del ca-

po della Procura ".A questo proposito nella sentenza della Corte di appello dì (41)

Genova di cui sopra a p.5 si legge testualmente«"il dott.Scaglione emise al riguar-

do ordine di cattura contro tutti gli imputati e richiese Kiidtrtttm. poi il ìmxm

rinvio a giudizio degli stessi davanti il Tribunale di Palermo che assolse i preve-

nuti per insufficienza di prove.E1 da soggiungere che il P.M. propose impugnaziome

avverso la sentenza del Tribunale e la Corte di appello in data 17/6/1970,condannò

alcuni degli imputati in parziale riforma della sentenza di primo grado".

5) per quanto conoerne il c.d. espeste Avellane nella vicenda limi-Battaglia di eui

si fa oenne a p.I5 del rapporto in questione l'assoluta oorretteza del ••mportamen-

te del procuratore Scaglione si evince dalla deposizione del sostituto procuratore

Aliqnò riportata a p.22 ss.della sentenza della Certe di appello di Genova di eui

sopra.

6) per quanto oonoerne i fami lar i di Vite Riggie di eui si fa cenno nel rapporto Long*

si rimanda a quanto scritto nella sentenza della Corte di appello di Genova eit.ap.78.

7) E1 da ricordare infine ohe il col.Della Chiesa la dichiarato avanti il Tribunale di

(41) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 731-821. (N.d.r.)
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Genova eke "nei frequenti contatti aviti eoa il de fumi» procuratore della Hepuo-

• lioa non aveva mai avuto occasione di notare rapporti del predetto con elementi

maf i osi , aggiungenti o ohe il dott. Scaglione era una persona energica e volitiva e

quando esercitava le funzioni di P.M. all'udienza dal suo scanno aggrediva la ma-
/

fiaH(ofr» Corte di appello di Genova sent.cit.p)I7). (42)

In conclusione qualora la Commissione ritenesse opportuno pubblicare il rapporto

su Pietro Longo integralmente o soltanto in quelle parti non basate su voci anonime

(in realtà poche) dovrebbe integrarlo con quanto ^ è accertato in sede giurisdizio-

nale.

Ho voluto sottoporre questa situazione alla sua sensibilità di giurista ed agli altri

componenti la commissione perché decidiate nel modo migliore per garantire il rispet-

to della verità e la tutela della memoria del procuratore Scaglione o he, sempre come

si legge nella sentenza della Corte di appello di Genova di cui sopra a P.42.fu un

magistrato "estraneo all'ambiente della mafia anzi persecutore spietato di essa"»

Con osservanza

(dott. Antonio Scaglione)

O

(42) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 731-821. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 522

RAPPORTO DEL 6 MAGGIO 1969 DEL NUCLEO CENTRALE DI POLI-
ZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA, CON ALLEGATI, A
CARICO DI ELIO FORNI ED ALTRI, IMPUTATI DI ASSOCIAZIONE
PER DELINQUERE, DI CONTRABBANDO DI TABACCHI LAVORATI

ESTERI E DI ALTRI REATI (1)

(1) Cfr. nota (4) a pag. XII. (N.d.r.)

r w— * r* - -r-
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G U A R D I A D I F I N A N Z A .

NUCLEO CENTRALE POLIZIA TRIBUTARIA

N. di prof. / 06039 / sched.

Dafo di

P.o! . . - . . ™

Via dell \Jimota, 45
Te/. 479.641

(2)

RAPPORTO PENALE DI DENUNZIA

a carico di:

FORNI Elio fu Emilie ed altri, per:

Associazione per definquere,-

contrabbando di tabacchi lavorati esteri;

a/fri reati.

(2) Così nell'originale. (N.d.r.)

53
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NUCLEO CENTRALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA
—=OOO=—

N. /06039 Sched. Roma, (3)

ALL'I11.MO SIG.PROCURATORE DELLA REPUBBLICA
- presso il Tribunale Civile e Penale -

M I L A N O

OGGETTO: Rapporto penale di denunzia per:
- associazione per delinquere;
- contrabbando di tabacchi lavorati esteri;
- altri reati,

a carico di:

1.- F O R N I Elio fu Emilie e fu Re Maria, nato a Lù
Monferrato (Alessandria) il 21.2.1913 - senza fis-
sa dimora. DETENUTO.

2.- CRISTOFORETTI Giuseppe di Mario e di Castello lolanda
nato a Genova il 15.10.1929 e ivi domiciliato in Via
Cataldi, 17. LATITANTE.

3.- GRECO Salvatore fu Pietro e fu Greco Antonia, nato a
Palermo il 12.5.1924 - senza fissa dimora. LATITANTE.

4.- BORDIGA Giovanni di Stefano e di Baldoneschi Matilde,
nato a Genova il 22.9.1922 e ivi residente in Via Fie_
schi, 18/31. LATITANTE.

5.- IGNOTO, detto "COMMENDATORE", non meglio identificato,
A PIEDE LIBERO.

6.- CORDA Mario di Antonio e di Dapello Antonietta, nato
a Sassari il 18.7.1926, residente a Genova, Vico del
Gesù, 2/12. IRREPERIBILE.

7.- LAURO LARIOS Juan, cittadino spagnolo, residente a
Valencia, Hernan Cortes, 15 - non meglio identificato.
A PIEDE LIBERO.

8.- IGNOTO, detto "FERNANDO", non meglio identificato. A
PIEDE LIBERO ,

(3) Così nell'originale. (N.d.r.).
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9-- DUE IGNOTI, dirigenti della società Weitnauer Trading
Company, non meglio identi£icati. A PIEDE LIBERO,

10.- IGNOTO, detto "AGOSTO", non meglio identificato. A PIE-
DE LIBERO.

11.- IGNOTO, detto "MOGANO", non meglio identificato. A PIE-
DE LIBERO.

12.- IGNOTO, detto "LUNA", non meglio identificato. A PIE-
DE LIBERO.

13.- IGNOTO, detto "PIPPO"̂ non meglio identificato. A PIE-
DE LIBERO.

14.- IGNOTO, detto "CARLO", non meglio identificato.A PIE-
DE LIBERO.

15.- IGNOTO o IGNOTI, detti "VELOCE", non meglio identifi-
cati. A PIEDE LIBERO.

16.- IGNOTO o IGNOTI, detti "SUPER", non meglio identifica
ti. A PIEDE LIBERO. •' ""

17.- IGNOTI, detti "RAGAZZI", presumibilmente identificata
li negli altri, ignoti detti "Agosto", "Moga-
no", "Luna", "Pippo" e "Carlo". A PIEDE LIBE-
RO.

18.- IGNOTO, detto "MASINO", non meglio identificato, A
PIEDE LIBERO.

19.- MANOLO CAUFIELD, non meglio identificato. A PIEDE LI-
BERO.

20.- ALLONAS Jean, detto "BLOND", non meglio identificato.
A PIEDE LIBERO.

21.- IGNOTO, detto "DIEGO", non meglio identificato. A
PIEDE LIBERO.

22.- IGNOTO, detto "ANDRES", non meglio i doriti Fi rato. A
PIEDE.LIBERO.

23.- IGNOTO, detto "GIANNI", non meglio identificato. A
PIEDE LIBERO.

24.- IGNOTO, detto "PIETRO", non meglio identificato. A
PIEDE LIBERO.

25.- LEVERATTO Edilio di Giuseppe e di Garbarino Erminia,
nato a Genova 1'1.1.1927 e residente a Milano in Via
Pirelli, 9. A PIEDE LIBERO.
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INDICE-SOMMARIO

Il presente rapporto riferisce alla S.V«Ill.ma una se-
rie di attività illecite che configurano i reati di associâ
zione per delinquere e contrabbando.

L'esposizione è suddivisa in 15 capitoli che possono
essere così raggruppati:

- i primi cinque capitoli hanno carattere preliminare e di
informazione generale; essi sono:

. cap. 1 - Arresto di FORNI Elio in Milano e sequestro
del suo carteggio:
riferisce su circostanze già rese note alla
S.V. dal rapporto della Squadra Mobile della
Questura di Milano che procedette a tali atti
di p.g.; i fatti sono stati brevemente richia_
mati perché rappresentano il necessario punto
di partenza del presente rapporto;

. cap. 2 - Notizie su FORNI Elio:
fornisce notizie sui principali episodi del
passato attraverso i quali si è andata affer-
mando e delineando la personalità di FORNI
Elio;

. cap. 3 - Interrogatori di FORNI Elio dopo l'arresto,
della SERRANO VIDONDO e di LEVERATTO:
contiene un commento a quanto dichiarato da
FORNI; dalla donna che conviveva con lui e
dal padrone dell'appartamento ove fu arresta-
to; nel corso di tali interrogatori sono emer
si molti elementi che non hanno diretta rela-
zione con i fatti che allo stesso FORNI ven-
gono imputati nel presente rapporto, ma si r.i
feriscono piuttosto alla sua attività prece-
dente, a persone che sono con lui in contatto
e ai suoi viaggi; si è comunque ritenuto op-
portuno commentare le varie affermazioni,sia
per mettere in rilievo quelle non corrispon-
denti a verità, sia per completare la descri-
zione ambientale di cui al cap. 2;

. cap. 4 - Rapporto tra FORNI e il carteggio sequestra-
to:
tra le dichiarazioni rese dal FORNI in sede o
di interrogatorio è rilevante quella in cui |
egli nega di essere il proprietario ed il E
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responsabile del carteggio sequestratogli; que-
sto capitolo è diretto a confutare tale afferma
zione;

. cap. 5- Identificazione delle persone:
nel carteggio sono indicate numerose persone,
nei cui confronti emerge la responsabilità dei
reati che formano oggetto del presente rapporto;
tali persone sono però generalmente indicate
con soprannomi o nomi convenzionali, per cui si
è ritenuto opportuno affrontare qui, sistemati-
camente, il problema delle singole identifica-
zioni ;

- i capitoli dal sesto all'undicesimo riferiscono sui fatti
che configurano i reati oggetto del presente rapporto:

. cap. 6- Organizzazione dell'associazione per delinque-
re:
riferisce su quanto rappresenta prova o indizio
dell'avvenuta instaurazione fra i responsabili
di un vero vincolo associativo a scopo delittuo
so; inoltre, dal punto di vista sistematico,
rappresenta indispensabile premessa per compren
dere come le singole operazioni di contrabban-
do che verranno successivamente esaminate sia-
no episodi di un'attività continuativa;

. cap. 7- Operazione "Veloce":
tratta di un'operazione di contrabbando così
denominata ;

. cap. 8- Operazione "Zamorra":
tratta di un'operazione di contrabbando così
denominata ;

. cap. 9- Operazione "Masino":
tratta di un'operazione di contrabbando così
denominata;

.cap.10- Operazione "Pietro":
tratta di un'operazione di contrabbando cosi
denominata;

. cap.11- Contrabbando operato a mezzo vagoni ferrovia-
ri:
questo capitolo è soltanto una premessa a
quanto, su questo settore dell'attività di
FORNI e dei suoi associati, riferirà con
rato rapporto il Nucleo pt della Guardia di
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Finanza di Milano, che svolge, indagini-per ac-
quisire ulteriori elementi di prova delle re-
sponsabilità, accertando la relazione fra quan
to rilevato dal carteggio ed il risultato di
complesse operazioni repressive portate a ter-
mine in questo settore;

- i capitoli dodicesimo e tredicesimo si riferiscono a do-
cumenti che allo stato attuale delle indagini non risul-
tano direttamente connessi con attività illecite:

. cap.12- Acquisto di una nave:
riferisce sulle attività poste in essere da
FORNI e da persone con lui associate, per acqui
stare una nave;

. cap.13- Appunti vari:
fornisce brevi cenni illustrativi circa appun-
ti facenti parte del carteggio sequestrato,che
non sembrano riconducibili alle attività, leci
te o illecite, finora delineate;

- il cap. 14 costituisce la conclusione del rapporto e com
prende :

. una sintesi dei fatti;

. un esame dei reati che tali fatti configura-
no;

» un'elencazione delle persone denunziate, con
l'indicazione per 'ciascuno delle rispettive
responsabilità fin qui ravvisate;

- il cap. 15 è costituito dall'elenco generale degli alle
gati;

- segue l'indice dei nomi citati nel rapporto.

Il presente rapporto penale-è stato compilato per or
dine del Comando Generale della Guardia di Finanza dal Nu
eleo Centrale pt della Guardia di Finanza, Via dell'Olma-
ta, 45 - Roma (tei. 479641).

Compilatori sono stati il ten.col.t.S.G. Luciano PA-
LANDRI ed il maresciallo magg. Nazzareno CIPROTTI.=
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1. ARRESTO A MILANO DI FORNI ELIO E SEQUESTRO DEL SUO CAR-
TEGGIO.

Il 21 aprile 1964, nel corso di un'operazione di poli-
zia, funzionari della Squadra Mobile della Questura di
Milano fermavano in un'abitazione sita in quella via De
Andreis, 9 il nominato FORNI Elio il quale, ricercato
per mandato di cattura e per ordine di carcerazione Ri-
sultava in possesso di falsi documenti di identità.

Il FORNI aveva preso alloggio all'indirizzo di Via De
Andreis, 9 sopraindicato in un appartamento del nominato
LEVERATTO Edilio assieme alla propria amante, la cittadji
na spagnola SERRANO VIDONDO Maria Natividad di Eliodoro
e di VIDONDO Luisa,, nata a Sos del Rey Cattolico (Spa-
gna) e residente a Barcellona, Via Madrid, 1?2.

Nella perquisizione eseguita dalla Squadra Mobile nel-
l'alloggio del FORNI al momento del suo fermo venivano
rinvenuti e sequestrati:

- n. 4 passaporti alterati, tutti con la sua fotografia
e intestati a vari nominativi;

- n. 2 carte d'identità e n. 2 patenti di guida altera-
te, falsificate come sopra;

- n. 1 passaporto alterato intestato a GAGGIOLO Luciano
con sopra la fotografia del nominato CRISTOFORET
TI Giuseppe, noto contrabbandiere di sigarette;

- vari assegni bancari;

- un libretto di risparmio al portatore intestato a CAL_
VI Angelo;

- danaro liquido in banconote italiane, spagnole, fran-
cesi e svizzere per un totale di 12 milioni circa;

- una copiosa documentazione consistente in rendiconti,
note, situazioni di cassa, quaderni, appunti, ecc.
che, pur concernendo un breve periodo di tempo (1 gen
naio-13 aprile 1964), rifletteva una intensissima at^
tività di contrabbando di tabacchi lavorati esteri
che il FORNI, in associazione con altri numerosi con
trabbandieri, dei quali alcuni già identificati e in
rubrica generalizzati, aveva portato a termine. 0 .-

3 o
Mentre la Squadra Mobile di Milano provvedeva a denun- 6 ̂

ziare il FORNI in stato di arresto per possesso ed uso
di documenti di identificazione contraffatti (rapporto
giudiziario della Squadra Mobile n. 189206/Mob./Sez. I
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del 27.4.1964) interessava la Guardia di Finanza per la
esecuzione delle indagini di sua competenza circa l'at-
tività illecita che appariva evidente potersi rilevare
dalla documentazione sequestrata.

La stessa Squadra Mobile provvedeva a far notificare
in carcere al FORNI :

- il mandato di cattura emesso dal Giudice Istnittorc
del Tribunale di Velletri in data 10.11.1954 per as-
sociazione per delinquere e contrabbando aggravata di
tabacchi ;

- l'ordine di carcerazione emesso dalla Procura della
Repubblica di Livorno in data 6.7.1961 in conversio-
ne della multa inflittagli dalla Corte d'Appello di
Firenze con sentenza del 20.11.1954.

Il Comando Generale del Corpo, considerata l'inten-
sa attività illecita svolta dal FORNI e dall'intera or
ganizzazione a lui facente capo e data la complessità""
delle indagini e degli accertamenti da svolgere in me-
rito, disponeva la centralizzazione del servizio dando
incarico a questo Nucleo Centrale di eseguire le inda
gini e gli accertamenti relativi agli indizi rilevabi-
li nella documentazione sequestrata e di procedere
quindi alla compilazione dei relativi atti di denunzia.

Poiché peraltro risultava chiaramente che una parte
dei documenti si riferiva ad una serie di operazioni
di contrabbando di tabacchi perpetrate a mezzo di va-
goni ferroviari in entrata dalla Svizzera nella Lombar
dia, nei confronti della quali erano già in corso ac-
certamenti da parte del Nucleo Regionale pt della Guar
dia di Finanza di Milano, tali documenti venivano tra-
smessi a quel Comando.

Riepilogando, i documenti sequestrati al FORNI al
momento del suo arresto sono stati suddivisi in tre
parti :

A)- documenti di identità falsi, danaro liquido, assegni,
scontrini di assegni, tagliandi relativi a telefonate
interurbane e internazionali sono stati esaminati dal
la Squadra Mobile della Questura di Milano e successî
vamente allegati al suo rapporto giudiziario n.189206
/Mob./Sez. i del 27.4.1964, cui il presente fa segui-
to (p.v. di sequestro alleg. n. 1, ih copia). (4)

Poiché alcuni dei documenti di cui sopra sono ri-
sultati utili anche al fine di provare la responsabi-

(4) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 986-987. (N.d.r.)
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lite in contrabbando, con autorizzazione della S.V.Il-
i/ma ne è stata èstratta fotocopia che viene inclusa
fra gli allegati al presente rapporto.

B)- documenti relativi al contrabbando perpetrato a mezzo
vagoni ferroviari.

Sono stati trasmessi al Nucleo Regionale pt di Milano
che, a conclusioni delle indagini in corso, le utiliz-
zerà per altro rapporto penale di denunzia in corso di
compilazione.

Poiché tali documenti sono utili a provare la respon-
sabilità per associazione per delinquere del FORNI e
dei numerosi suoi associati, copia fotostatica di essi
viene anche unita al presente atto ove verranno breve-
mente illustrati insieme con quelli trattenuti da que-
sto Comando.

C)- documenti relativi ad altre operazioni di contrabban-
do;

- documenti relativi alla contabilità dell'associazione;

- appunti vari.

Sono stati esaminati da questo Comando e vengono alle;
gati in originale i documenti di cui alle lettere B)
e C), come risultano descritti dal secondo p.v. di se
questro redatto dalla Squadra Mobile di Milano, alleg.
n. 2, in copia. (5)

Nell'esame dei documenti stessi verrà seguito l'ordi-
ne ritenuto più opportuno per:

a)- esporre con chiarezza i fatti riferiti;

b)- provare le responsabilità relative ai fatti di as_
sociazione per delinquere e contrabbando perpetra^
ti via mare;

e)- provare le responsabilità relative all'associazi£
ne per delinquere ed al contrabbando perpetrato a
mezzo vagoni ferroviari: come si è detto in que-
sto settore, il presente rapporto sarà integrato
e completato da quello con cui il Nucleo Regiona-
le pt di Milano riferirà direttamente alla S.V.
111.ma a conclusione delle indagini in corso;

d)- riferire alla S.V.111.ma l'esistenza di fondati
sospetti circa altre attività illecite commesse
dalle persone denunziate, nei confronti delle qua_

(5) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 988-993. (N.d.r.)
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li proseguono le indagini.

ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 1

n. 1: p.v. di sequestro di documenti di identificazione (6)
redatto dalla Squadra Mobile di Milano nei confronti
di FORNI Elio;

n. 2: p.v. di sequestro dei documenti riguardanti l'attivi^ (7)
tà di contrabbando redatto dalla Squadra Mobile di
Milano nei confronti di FORNI Elio.=

(6) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 986-987. (N.d.r.)
(7) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 988-993. (N.d.r.)
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2. NOTIZIE SULLA PERSONALITÀ' DI FORNI ELIO.

Si ritiene opportuno illustrare con brevi cenni quale
sia il ruolo di FORNI nel campo del contrabbando.

FORNI Elio è uno dei principali organizzatori del con
trabbando a livello internazionale.

La sua attività, iniziata a livelli modesti nell'ante_
guerra, quando egli era operaio presso un'officina di
Genova, si è andata rapidamente sviluppando e negli an-
ni dell'immediato dopoguerra, egli era già tra i grossi
nomi del mondo dei traffici illeciti.

La sua affermazione è dovuta essenzialmente alla sua
intelligenza, alla sua abilità ed al suo spirito orga-
nizzativo che gli consentono di inserirsi nel numero ri
stretto di coloro che con la manosa di notevoli mezzi
finanziari conducono in forma necessariamente organizza^
ta una attività al di fuori della Società e contro di
essa.

Le dimensioni del contrabbando diretto dal FORNI sono
chiaramente internazionali e si vedrà anche nel presen-
te rapporto come da un lato egli si avvalga di collega-
menti e relazioni in molti paesi d'Europa, del vicino
oriente e del nord Africa per operare, mentre d'altro
lato risulta che la sua attività è stata rivolta non S£
lo in danno dell'Italia ma anche di altri paesi del Me-
diterraneo.

Il FORNI, inoltre, è gravemente sospetto da tempo di
traffico di stupefacenti.

Circa la specifica attività contrabbandiera svolta
dal FORNI fino alla data del suo arresto si citano, qui
di seguito, per sommi capi i seguenti elementi.

2.1- Condanne

A)- dal 1933 al 1949 condannato 7 volte per contrab-
bando ,di piccoli quantitativi di tabacchi esteri
e caffè;

B)- 20.11.1954 - Corte d'Appello di Firenze: multa di
£ 32.819.940 per contrabbando di tabacchi.
In conversione di tale multa la Procura della Re_ S §
pubblica di Livorno, in data 6.7.1961,ha emesso g £
ordine di carcerazione a suo carico, ordine che 2 ̂
gli è stato notificato dopo il suo arresto avve-
nuto a Milano il 21 aprile 1964;
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C)- 20.1.1958 - Corte di Cassazione: non doversi pr£
cedere per prescrizione, per contrabbando di ta-
bacchi ;

D)- 27.5.1963 - Tribunale di Roma - VI Sezione: anni
6 e mesi 9 di reclusione e £ 795.000 di multa
per associazione per delinquere e contrabbando
pluriaggravato di tabacchi.
Avverso tale sentenza è stato interposto appello.
Questa condanna è stata emessa a seguito dei ra£
porti penali di denunzia compilati da questo Nu-
cleo Centrale pt nelle date 29.11.1954; 24.1.1955
e 24.6.1955f al termine di complesse e laboriose
indagini che permisero di ricostruire interi ci-
cli di operazioni di contrabbando portate a ter-
mine da una vasta organizzazione della quale il
maggior esponente era proprio il FORNI Elio.

2.2.- Fatti di contrabbando nei quali il FORNI è stato im-
plicato pur non essendo stato denunziato per la man-
cata acquisizione di elementi di prova a suo carico;

A)- nel corso delle indagini e degli accertamenti
che si conclusero con il rapporto penale di de-
nunzia n. 25905/DM del 30.12.1958, trasmesso da

• questo Nucleo Centrale alla Procura della Repub-
blica di Roma e con il quale furono denunziati
alcuni fra i maggiori esponenti del contrabban-
do internazionale dei tabacchi quali MOLINELLI
Pascal, GOZAL Salomon, BOUCHARA Georges ed al-
tri, venne accertato che il FORNI nel 1957t as-
sieme al suo socio FALCIAI Marcelle (condannato
anche questi per i fatti di contrabbando di cui
al precedente punto 2.1.,lett.D) era stato in
strettissimi rapporti di affari con i predetti
MOLINELLI, GOZAL, BUCHARA.

Il processo davanti al Tribunale di Roma si è
concluso il 18.1.1964 con sentenza di condanna
a pene fino a 6 anni di reclusione e fino a Li-
re 450.000.000 di multa. La sentenza è stata im
pugnata;

B)- il 2.5.1963, la vedetta contrabbandiera ZEPHIRIT
si incendiava e colava a picco al largo di Ca-
pri dopo aver trasbordato ingenti quantitativi
di tabacchi esteri e dopo essere stata insegui-
ta da unità navali della Guardia di Finanza. Lo
equipaggio del natante contrabbandiere veniva
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tratto in salvo fatta eccezione del contrabbandi^
re SANTILLO Vincenzo che si trovava a bordo in
qualità di fiduciario degli acquirenti del carico
di contrabbando.
I componenti dell'equipaggio venivano quindi de-
nunziati alla Procura della Repubblica di Napoli
per contrabbando insieme con alcuni contrabbandie_
ri napoletani; non vennero scoperti capi della or_
ganizzazione pur sospettandosi che essa faceva ca
pò a FORNI ed ai suoi abituali soci.
II FORNI nell'interrogatorio cui è stato sottop£
sto dopo il suo arresto (alleg. n. 11, foglio (8)
n. 9) ha ammesso di essersi recato a Napoli dopo
l'affondamento dello "ZEPHIRIT" pur avendo natu-
ralmente escluso ogni sua responsabilità nel cori
trabbando perpetrato a mezzo di tale natante.
Questo Comando ha però sequestrato due cablogram
mi inviati a FORNI, al suo domicilio di Marbella
(Spagna) dove viveva sotto il falso nome di FOR£
NI Antonio, l'uno a firma LUISITO, via Figurai,
n. 9, Napoli, indirizzo del noto contrabbandiere
napoletano VOZZA Luigi, il quale lo avvisava di
trovarsi al telefono la sera del 19.4.196'3 e lo
altro di auguri per la Pasqua inviatogli a firma
"GIGETTO-VINCENZO", nomi dei citati VOZZA Luigi
e SANTILLO Vincenzo; di tale telegramma quest'ul
timo risulta anche mittente, sia pure con una
lieve inesattezza del cognome; si tratta del con
trabbandiere perito a bordo dello ZEPHIRIT (ve£
gasi p.v. di sequestro e cablogrammi allegati (9)
nn. 3, 4 e 5);

C)- nel settembre 1963 la polizia spagnola fermava
ad Algesiras il contrabbandiere siciliano SPADA
RO Vincenzo ed il sedicente cittadino francese
EGRET Michel, che .solo successivamente, attra-
verso il confronto delle impronte digitali veni^
va identificato nel FORNI Elio. I due viaggiav^
no a bordo di un'autovettura di proprietà di t£
le COLDINI Aldo il quale, come successivamente
comunicato dalla polizia spagnola, altri non era
che il notissimo mafioso e contrabbandiere GRZ3
CO Salvatore (alleg. n. 6). (10)
II FORNI e lo SPADARO venivano rilasciati senza
essere stati riconosciuti.
Subito dopo abbandonavano la loro residenza di
Marbella, senza lasciar tracce di sé.-

(8) Cfr. pag. 1034. (N.d.r.)
(9) Gli allegati nn. 3, 4 e 5 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 993, 994 e 995. (N.d.r.)
(10) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 996-998. (N.d.r.)
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Nello stesso mese di settembre 1963 la polizia
spagnola.sequestrava un plico giunto al domicilio
che FORNI aveva così precipitosamente lasciato su
bito dopo il fermo subito; il plico conteneva,
fra l'altro, una nota con indicazioni e calcoli
relativi evidentemente ad un'operazione di con-
trabbando di tabacchi e un ritaglio de "II Giorna
le di Sicilia" del 14.9.1963, con un articolo con
cernente il sequestro di Kg. 643,800 di tabacchi
effettuato due giorni prima alla foce del fiume
Oreto (il rapporto penale compilato a suo tempo è
allegato, n. 85). (11)
Inoltre da un altro documento rinvenuto in quella
circostanza apparivano indicazioni relative alla
spedizione di 550 grammi "acciughe" che sembrano
chiaro indizio di attività svolta in relazione al
traffico di stupefacenti, anche in considerazione
del sospetto a suo tempo formulato che sacchetti
di 500 grammi di sostanze stupefacenti venissero
occultati entro barattoli di sardine confezionati
in Sicilia (allegati nn. 7 e 8). (12)

ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 2.

n. 3: p.v. di sequestro cablogrammi in data 16.11.1963; (13)

" 4: cablogramma del 14.4.1963 diretto a FORONI Antonio e (14)
firmato "GIGETTO-VINCENZO";

" 5: cablogramma del 19.4.1963 diretto a FORONI Antonio e (15)
firmato "LUISITO";

11 6: nota n. 123/038958 del 27.9.1963 dell'Interpol con- (16)
cernente il fermo ad Algesiras (Spagna) di FORNI Elio
sotto il falso nome di EGRET Michel e di SPADARO Vin
cenzo;

11 7: nota n. 123/038958 del 24.1.1964 dell'Interpol con- (17)
cernente, fra l'altro, il sequestro di corrisponden-
za giunta al domicilio di FORNI in Marbella (Spagna),
con annessi:

a)- ritaglio del "Giornale di Sicilia" del 14.9.1963
concernente il sequestro di Kg. 643,800 di taba£
chi alla foce del fiume Oreto;

(11) L'allegato n. 85 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
(12) Gli allegati nn. 7 e 8 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 998-1016 e 1017-1018.

(N.d.r.)
(13) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alla pag. 993. (N.djr.)
(14) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 994. (N.d.r.)
(15) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 995. (N.dj.)
(16) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 996-998. (N.d.r.)
(17) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 999-1016. (N.d-r.)
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b)- nota con indicazioni e calcoli riguardanti una
operazione di contrabbando di tabacchi;

e)- lettera a firma C. nella quale si domanda l'in-
dirizzo di un certo "Carlo";

d)«d e)- rapporti della polizia spagnola relativi
al fermo della macchina di GRECO Salvatore re-
cante a bordo FORNI e SPADARO Vincenzo;

n. 8: nota informativa 1-46/63 del 5.10.1963 della polizia (18)
spagnola trasmessa .con lettera del capo delegato per
la repressione del contrabbando e frodi del Ministe_
ro delle Finanze spagnolo in data 5.10.1963, con an
nessa copia della lettera firmata C. concernente la
spedizione di una scatola di "acciughe" sequestrata
dalla polizia spagnola a Marbella;

11 11: p.v. di interrogatorio di FORNI Elio da parte di Uf (19)
ficiali della Guardia di Finanza compilato il 23
aprile 1964;

" 85: p.v. di denunzia in data 13.10.1964 redatto dal Nu- (20)
eleo pt di Palermo a carico di BAIAMONTE Angelo ed
altri fra cui SPADARO Tommaso.

(18) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1017-1018. (N.d.r.)
(19) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1042. (N.d.r.)
(20) L'allegato n. 85 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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3. INTERROGATORI DI FORNI. DELLA SERRANO VIDQNDO E DEL LE-
VERÀ TTO.

Nei giorni immediatamente successivi all'arresto ope-
rato, come si è detto, a Milano da parte della locale
Squadra Mobile il 21.4.1964, il FORNI veniva interroga-
to da funzionari della predetta Squadra Mobile (cap.3.1)
e, successivamente, considerata la sua figura di espo-
nente del contrabbando internazionale, anche da parte di
Ufficiali della Guardia di Finanza dei Nuclei Regionali
pt di Milano e Genova (cap. 3.2).

Nella stessa occasione veniva interrogata, sia da par
te della Squadra Mobile che da Ufficiali della Guardia
di Finanza, anche l'amante del FORNI, la cittadina spa-
gnola SERRANO VIDONDO Maria Natividad, che era stata
fermata nello stesso appartamento dove conviveva con il
FORNI t rilasciata dopo i primi accertamenti (cap. 3. 3).

Da parte della sola Squadra Mobile veniva interrogato
anche il LEVERATTO Edilio (cap. 3. 4).
A cura della stessa Squadra Mobile veniva infine ese-

guito un confronto fra FORNI e LEVERATTO, perché le ri-
spettive dichiarazioni erano apparse sensibilmente di-
scordanti ( cap. 3.5).

3.1- Interrogatorio di FORNI reso alla Squadra Mobile (al- (21)
n. 9)

In occasione di questo interrogatorio venivano ri-
chieste al FORNI spiegazioni sulla sua attività in g£
nere, sui suoi rapporti con il "mafioso" e "contrab-
bandiere" GRECO Salvatore e sul possesso e l'uso di
documenti di riconoscimento falsi.

Il FORNI ammetteva in linea generale che la sua at-
tività normale era il contrabbando e che in ta"̂  atti
vita aveva avuto frequenti rapporti con GRECO Salvato
re. Ammetteva inoltre l'uso della maggior parte dei'' go
falsi documenti. '-ciò

2 fi
In particolare, allo scopo di mettere nella sua giù

sta luce la figura del FORNI si ritiene necessario
sottolineare alcuni punti di tale interrogatorio.

- pag. 1 : il FORNI afferma di essersi dedicato nel-
1 ' immediato dopo-guerra al contrabbando
di tabacchi, aggiungendo di essersi poi
trasferito n«l Libano per impiantare colà
una fabbrica di concentrato di pomodoro in

(21) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1019-1023. (N.d.r.)
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società con MANCINO Rosario.
In proposito va rilevato che egli si trasfe
rl in quello Stato non soltanto per svolger
vi attività industriali ma per sfuggire al
mandato di cattura emesso contro di lui a
seguito dei fatti di contrabbando da parte
del Giudice Istruttore del Tribunale di VejL
letri in data 10.11.1954.

MANCINO.Rosario è da anni considerato, an-
che dagli organi di polizia di altri Paesi
come gli Stati Uniti, il Canada, il Messi-
co, il Libano e la Francia, uno dei maggi£
ri esponenti del contrabbando internaziona_
le di stupefacenti.
Egli a Palermo è risultato comproprietario
di beni immobili per un ingente valore as-
sieme con altri trafficanti tra cui SORCI
Antonino, DAVI1 Pietro (o meglio la moglie
di questi FORESTIERI Gaetana) ed il defun-
to notissimo LUCANIA Salvatore, alias LUKY
Luciano.
E1 colpito da mandato di cattura emesse dal
Giudice Istruttore di Palermo n. 179/63 del
17.7.1963 per associazione per delinquere
,ed altro(emesso in occasione dell'istrutto_
ria sulla mafia).

- pag. 1 : i contatti che il FORNI ammette di avere
avuto nel Libano "con elementi locali dedi
ti al contrabbando di sigarette" consisto-
no in vera e propria attività contrabban-
diera e l'invito della polizia locale ad
abbandonare il Libano è da considerarsi con
seguenza di tale attività. Queste sia pur
parziali ammissioni verranno poi però smen
tite dal FORNI nell'interrogatorio reso ad
Ufficiali della Guardia di Finanza ai qua-
li egli dichiara recisamente che da quando
si è recato a Beyrut non si è più interes-
sato sia direttamente sia indirettamente
di contrabbando.

- pag. 1 : afferma che, lasciato il Libano, viaggiò
in Spagna e a Tangeri cercando una sistema
zione che non gli fu possibile trovare.
In effetti continuò soltanto ad organizza-
re il contrabbando internazionale dei ta-
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bacchi come risulta, fra l'altro, da quanto
accennato al cap. 2 del presente rapporto.

- pag. 2 : afferma di essersi trasferito a Marbella.
Si tratta di una località della Spagna meri^
dionaie molto prossima a Gibilterra ed a Ma
laga: la zona è residenza abituale di alcuni
tra i più noti organizzatori di contrabbando
di .sigarette.
Infatti il FORNI ammette di essersi incontrai
to in quella zona con GRECO Salvatore, SPADA
RO Vincenzo e BORDIGA Giovanni, tutti noti
contrabbandieri ( 1 ' incontro con BORDIGA si
rileva a pag. 4 dell'interrogatorio da par-
te di Ufficiali della Guardia di Finanza aJL
leg. n. 11). (22)

. GRECO Salvatore; è noto "mafioso", dedito
al contrabbando di sigarette e di stupefâ
centi.
Poiché è implicato anch'egli nei fatti che
formano oggetto. del presente rapporto, ma£
giori notizie sul suo conto sono esposte
più avanti nel cap. 5;

. SPADARO Vincenzo: è anch'egli un "mafioso"
(è stato arrestato per mandato del Giudi-
ce Istruttore del Tribunale di Palermo che
conduce l'istruttoria per i fatti della ma
fia) ed è implicato in fatti di contrabban
do,

Giovanni: è un noto contrabbandie
re, più volte condannato (maggiori noti-
zie sono esposte nel cap. 5).

- paci. 2 : dalle dichiarazioni del FORNI relative al
suo fermo da parte, della polizia spagnola
mentre con l'auto del GRECO Salvatore 'ed in
compagnia di SPADARO Vincenzo viaggiava con
un falso passaporto si rileva che contatti
con tali persone non furono occasionali, an
che se in quella circostanza non emersero
prove di attività illecita.

- pagg . 2/3 : afferma che si trasferì da Genova a Milano
il giorno 28.2.1964, il giorno stesso cioè
in cui fu sequestrato a Savona un carico di

(22) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1042. (N.d.r.)
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Kg. 1.458 di tabacchi esteri e fu arrestato
in flagranza suo genero RIDONDELLI Mario.
Tale trasferimento sarebbe invece stato ef-
fettuato parecchi giorni prima, come ha di-
chiarato la SERRANO VIDONDO Maria Natividad
(p.v. d'interrogatorio alleg. n. 16, pag. 2). (23)

- pag. 3 : dichiara che il giorno 14.4.1964 si era re-
cato a Bruxelles per prendere contatti con
contrabbandieri locali.
In realtà il FORNI ha proseguito per Anver-
sa, che è uno dei porti da cui partono gros_
se partite di sigarette di contrabbando ver
so l'Italia; ciò è stato da lui ammesso nê l
l'interrogatorio redatto da Ufficiali della
Guardia di Finanza (alleg. n. 11, pag. 6), (24)
II viaggio a Bruxelles-Anversa è documenta-
to da:
- biglietto dell'Alitalia Milano-Bruxelles,
a nome "GRIMALDI" (II FORNI aveva -infatti
anche un falso passaporto con tale nome),
utilizzato il 14.4.1964; il biglietto re-
ca alcune annotazioni relative a spese di
viaggio;

- conto dell'albergo di Anversa "HpteJ du
Progrés", in data 17.4.1964, per tre gi.or_
ni (14/15-15/16-16/17 ) di permanenzaT

- foglio di carta intestata dello stesso al^
bergo, con annotato il solo numero 777 (i
primi due 7 sono scritti secondo l'uso
americano, senza la lineetta trasversale);

- due scontrini relativi all'avvenuto cam-
bio in franchi belgi rispetdivamente di
C 20..000 (senza data) e di £ 10.OOO (in
data 16.4.1964), entrambi eseguiti ad An
versa presso-due distinti uffici di cam-
bio valuta;

- un biglietto formato "visita", con l'in-
dirizzo della società di trasporti inter_
nazionali "BELGO TRANSFORT P.V.B.A." di
Anversa: si tratta di una società di tr£
sporti ben nota per essere stata più vol-
te coinvolta in operazioni di contrabban-
do organizzate ai danni dell'Italia; ad
essa fa capo, a Bruxelles, la società
"WEITNAUER TIM.DING COMPANY" di Basilea,
che ha come scopo sociale il commercio di

(23) Cfr. pag. 1050. (N.d.r.)
(24) Cfr. pag. 1031. (N.d.r.)
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sigarette e i cui rapporti con il FORNI e
la sua organizzazione sono esposti più a-
vanti in questo stesso capitolo 3.

I documenti ora citati, che fanno parte del
carteggio sequestrato al FORNI, costituisc£
no l'alleg. n. 10. ' (25)
II viaggio a Bruxelles-Anversa ha seguito
l'itinerario seguente (rilevabile dall'alleg.
n. 33): (26)
. MILANO
. BRUXELLES
. ANVERSA
. BRUXELLES
. ZURIGO
. BASILEA
. ZURIGO
. MILANO.

Quindi il FORNI, dopo i contatti con gli e-
ìementi contrabbandieri del Belgio, ha rite_
nutp opportuno o forse necessario visitare
anche Zurigo e Basilea, sedi di importanti
commercianti di sigarette (a Zurigo lo spe-
dizioniere Mario FELIX e a Basilea la 3ocie
tà Weitnauer), coinvolti in. precedenti ope-
razioni di contrabbando contro il nostro
Paese.

- pag. 4 : ammette che uno dei passaporti dei quali è
stato trovato in possesso, intestato a GAG-
GIOLC Luciano ma sul quale era apposta la
fotografia del noto contrabbandiere CRISTO-
FORETTI Giuseppe, lo aveva procurato per lo
stasso CRISTOPORETTI che indica come contrab
bandiere. CRI3TOFORETTI Giuseppe è infatti
un altro dei più importanti organizzatori
del contrabbando di tabacchi. Denunziato
più volte da vari reparti della Guardia di
Finanza e condannato quattro volte per ta-
li reati.
Egli è colpito da mandato di cattura del
Giudice Istruttore del Tribunale di S.Ma-
ria Capua Vetere del 9.8.1963.

Concludendo, nelle dichiarazioni rese ai
Funzionar! della Squadra Mobile di Milano
subito dopo l'arresto, il FORNI:
. ammette di essere stato un contrabbandie-

(25) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1024-1025. (N.d.r.)
(26) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1084. (N.d.r.)
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re;
. esclude però di avere svolto recentemente
attività illecite;

. fornisce giustificazioni non molto persua-
sive circa i viaggi e le altre attività
contestategli.

3.2- Interrogatorio del FORNI reso ad Ufficiali della Guar-
dia di Finanza (alleg. n. 11). (27)

In questo interrogatorio venivano contestati al FOR-
NI in modo più dettagliato i suoi rapporti con gli al-
tri principali esponenti del mondo del contrabbando e
gli episodi noti alla polizia tributaria dei quali ri-
sultava che egli fosse stato il protagonista.

Il FORNI pur senza poter escludere che la sua inizici
le attività era stata proprio il contrabbando di siga-
rette evitava ogni ammissione che potesse direttamente
coinvolgerlo in processi penali in corso o comunque dar
luogo al promovimento di azione penale nei suoi confron
ti.

E1 interessante notare come in questo secondo inter-
rogatorio il FORNI abbia evitato di confermare deternù
nate circostanze relative alla sua attività più recen-
te che già aveva ammesso nel primo interrogatorio, for
nendo alla Guardia di Finanza dichiarazioni che in qual^
che punto sono in contrasto con quelle rese alla P.S.=

In particolare, anche in relazione a questo interro-
gatorio sembra opportuno commentare alcune affermazio-
ni dalle quali è possibile trovare conferma della imp£
nente attività svolta dal FORNI nell'organizzazione
del contrabbando internazionale.

- pag. 1: il FORNI nel fare cenno al periodo trascorso
nel Libano non ripete quanto riferito alla
Squadra Mobile circa i contatti avuti in
quel Paese con contrabbandieri di sigarette,
ma si limita a ricordare la costituzione di
una società per la fabbricazione di conserve
impiantata colà insieme con MANCINO Rosario
e successivamente l'apertura di un ristoran-
te affidato al figlio Lino;

- pag. 2: il FORNI esclude di essersi interessato di
contrabbando di sigarette da quando lasciò
l'Italia per recarsi nel Libano (1954); ciò
in evidente clamoroso contrasto, tra l'altro,

(27) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1042. (N.d.r.)
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con quanto risulta dai documenti rinvenuti-
gli;

- pag. 2 : l'affermazione di non aver avuto più contat.
ti con la figlia e col genero RIDONDELLI Ma
rio, in contrasto con quanto dichiarato al-
la Squadra Mobile, viene successivamente
smentita a pag. 9 dello stesso interrogato-
rio.

Tale contraddizione,più che dal desiderio
di evitare fastidi ai propri parenti,sembra
potersi attribuire alla intenzione di non v<s
nire coinvolto nelle indagini per il fatto
di contrabbando scoperto a Savona il 28 feb
braio 1964 e che aveva portato fra l'altro
all'arresto in flagranza del genero (rappor-
to penale di denunzia: alleg. n. 84); (28)

- pag. 3 : il FORNI dichiarava di aver lasciato il Li-
bano nel settembre 1962 su invito di quella
polizia perché sospetto di traffico di stu-
pefacenti .

In effetti egli è da tempo sospetto anche
di tale traffico.

Quanto alla effettiva data di abbandono
di quel Paese è quasi certo che sia stata
riferita in modo inesatto e che debba inve-
ce collocarsi verso 1* fine di novembre: i£
fatti il 2? novembr* 1962 la nave contrab-
bandiera "ANDROMEDA" veniva sequestrata dai^
la polizia libar se carica di tabacchi de-
stinati in frode a quel Paese; il FORNI il
successivo giorno 29 si trovava già a Gi-
bilterra come si rileva dalla grafia del
talloncino dell'assegno nr. AC-752207 del
Credito Fondiario d'Algeria e Tunisia emes-
so in tale data e tratto dal libretto inte-
stato a FORONI Antonio ( falso nome di FOR-
NI ) ( alleg. n. 22 ). (29)

Infatti si rileva agevolmente che prima
della data del 29 novembre 1962 tali tallon
cini risultano scritti con una grafia, che
appare del tutto diversa da quella del FOR-
NI ; ciò potrebbe significare che soltanto a
partire da tale data il FORNI si trovava a

(28) L'allegato n. 84 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
(29) L'allegato n. 22 citato nel tèsto è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.d.r.)
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Gibilterra.

Questa partenza dal Libano, più o meno coin
cidente con il sequestro della nave contrab-
bandiera, conferma il sospetto,di cui si è
fatto cenno al capitolo 2, che il FORNI fos-
se corresponsabile dell'attività della stes-
sa nave e non soltanto di quella svolta ai
danni del Libano ma anche di quella preceden
te ai danni dell'Italia; in quel periodo la
nave aveva nome IRAZU e l'attività contrab-
bandiera svòlta con tale mezzo da numero-
se persone (capolista MOLINELLI Pascal) è
stata riferita ali'111.mo Sig. Procuratore
della Repubblica presso il Tribunale di Ro-
ma con rapporto n. 25905 del 30.12.1958.

- pagg. 4/5: ammette di avere incontrato BORDIGA a Marbel_
là e che questi aveva preso in affitto uno
chalet vicino alla sua villa; dichiara però
di ignorare quale fosse la sua attività.
E' invece vero che BORDIGA si occupava di
contrabbando di sigarette e che era( un suo
stretto collaboratore.

Ciò risulta:

. dal fatto che il BORDIGA lasciò il villi-
no di Marbella il 6.9.1963 (alleg. n..7, (30)
pag. 5) cioè tre giorni dopo che la poli-
zia spagnola aveva fermato il FORNI senza
però immediatamente riconoscerlo sotto il
falso nome di EGRET (alleg. n. 6) e ciò . (31)
in stretta concomitanza con la partenza
dello stesso FORNI, che lasciò la villa
l'8 settembre (alleg. n. 7, pag. 1 ) e di (32)
SPADARO Vincenzo che partì il 7 dello
stesso mese (alleg. n. 7, pag. 2); di que_ (33)
sto episodio è stato fatto cenno al capi-
tolo 2.2;

dal biglietto a firma "Veleno" (allegato (34)
n. 12) rinvenuto nel carteggio sequestra-
to a FORNI al momento del suo arresto a
Milano, a proposito del quale occorre met^
tere in rilievo:

.. VELENO è stato identificato per BORDI-
GA (vedasi cap. 5);

(30) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 999-1016. (N.d.r.)
(31) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 996-998. (N.d.r.)
(32) (33) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 999-1016. (N.d.r.)
(34) L'allegato n. 12 citato nel testo è .pubblicato alla pag. 1043. (N.d.r.)
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.. CAUFIELD è il cognome di MANOLO, impor-
tante contrabbandiere spagnolo, i cui
rapporti con FORNI si rilevano anche dal^
le dichiarazioni della SERRANO VIDONDO
(alleg. n. 15, pag. 2); circa l'identi- (35)
tà di Kanolo CAUFIELD vedasi anche al
cap. 5;

.. il numero telefonico annotato in calce
al biglietto è di Torremolinos (altra
località della Costa del Sole, non di-
stante da Marbella) ed è stato chiamato
più volte dall'apparecchio installato
in P.zza dell'Agnello, 2/41 a Genova,
nell'ufficio affittato da certo BRUNO
Alfredo a certo ATTAGUILE Giovanni e da
questi subaffittato a CORDA Mario, il
quale ultimo è uno dei collabora-tori
del FORNI. Per la sua identificazione
vedasi cap. 5; per la connessione del
locale di P.zza dell'Agnello con l'atti
vita dell'organizzazione contrabbandie-
ra vedasi cap. 9.

- pag. 5 : afferma di ignorare le ragioni della presen
za di GRECO Salvatore in Spagna; peraltro
ammette poi che lo conosce da oltre dieci
anni. In realtà i rapporti fra FORNI e GRJS
co sono di stretta ed intensa collaborazi£
ne nel campo del contrabbando, come risul-
terà da quanto esposto più avanti e come
tra l'altro si può rilevare dal telegramma
a firma STEVO (identificato in GRECO, veda
si più avanti cap. 5) diretto a FORONI, il
cui testo "ottimo viaggio saluti" è proba-
bilmente da interpretare come notizia del
felice esito di una operazione di contrab-
bando (alleg. n. 20). (36)

- pag. 5 : afferma che fra i molti contrabbandieri con
i quali ha avuto contatti nell'immediato d£
poguerra e cioè quando ancora lavorava a Ge_
nova come meccanico presso la Soc. CON.CEN.
TER., ricorda il nome di certo Henry EL: si
tratta in effetti del cittadino francese EJL
LE Henry, una volta considerato uno dei più
importanti contrabbandieri di tabacchi,pro-
prietario di diversi natanti contrabbandieri

(35) L'allegato n. 15 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1047-1048. (N.d-r.)
(36) L'allegato n. 20 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1059-1060. (N.d.r.)
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e"finanziatore" di larghi mezzi. Ciò dimostra
che il FORNI fino dal quel tempo era già in
rapporti di affari con i maggiori esponenti
del contrabbando internazionale dei tabacchi.

- pag. 6 : dichiara di non conoscere nessuno che rispon
de al nome di STEVO o STEV, nome usato dal
suo socio GRECO Salvatore,, ma in ciò è smen-
tito dalla sua stessa amante SERRANO VIDONDO
la quale ha dichiarato che con tale nome a
Marbella veniva chiamato proprio il GRECO
Salvatore quando questi insieme alla propria
amante FIORE Rosa nell'estate del 1963 fu
ospite del FORNI nel suo domicilio di Marbel^
la (alleg. n. 16, pag. 1). (37)

- pag. 6 : afferma che oltre alla Spagna ha visitato la
Francia, il Marocco, la Svizzera e il Belgio
e che passava per la Svizzera quando usciva
dall'Italia perché, dato l'intenso traffico
turistico tra i due Paesi, vi erano maggiori
probabilità di eludere la sorveglianza.
In effetti, però, egli quando si recava al-
l'estero faceva normalmente uso dell'aereo e
per recarsi dall'Italia in Francia, Spagna,
Marocco, Gibilterra e Belgio non passava
quindi per la Svizzera.
In quello Stato si recava evidentemente per
che:

. a Basilea risiede la società WEITNAUER
TRADING COMPANY, ditta commerciante di ta
bacchi fornitrice della sua organizzazio-
ne (di cui si dirà più avanti al cap. 6.1).
I rapporti tra FORNI e la WEITNAUER risul
tano confermati dalla lettera di tale so-
cietà (alleg. n. 34) e dai biglietti da vi (38)
sita di Adolph WEITNAUER (titolare della
ditta) e di W.H. TIENFENTHALER (con reca-
pito presso la ditta) rinvenuti tra i do-
cumenti sequestrati al FORNI (alleg.n.23).
La lettera è indirizzata a Emile GRIMALDI
ma sull'identità di tale persona con il
FORNI vedasi cap. 4.
E' da notare che sul retro del biglietto
del WEITNAUER è annotato il nome di MENI-
CONI con un numero telefonico: MENICONI
Serafino risulta essere procuratore della

(37) L'allegato n. 16 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1049-1051. (N.d.r.)
(38) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1085. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 858 — Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 25 -

citata società;

. a Zurigo risiede lo spedizioniere Mario FE-
LIX, che è stato implicato in passato in fat
ti di contrabbando e che risulta coinvolto
anche nei traffici illeciti svolti a mezzo
vagoni ferroviari dal FORNI e da altri. Di
tali fatti è data notizia dal cap. 11, men-
tre più esaurientemente su di essi riferirà
il Nucleo Regionale pt. di Milano.
I rapporti del FORNI con FELIX trovano con-
ferma nel biglietto da visita dello stesso
FBLIX e dal suo nome annotato su un fogliet-
to stampato, probabilmente ricavato dalla te_
stata di uno stampato commerciale della dit-
ta di trasporti "WITAG" di Basilea. Su tale
foglietto il nome del FELIX è indicato con
l'aggiunta delle parole "di D.T?,'» mentre è
indicato anche "MR OSTERLI di Comm." ove di
si può intendere come "spedizioniere di".
Tali documenti fanno parte del carteggio se-
questrato al FORNI a Milano (alleg. n. 23). (39)

Inoltre gli altri Paesi da lui citati sono se_
de delle principali organizzazioni dedite al
contrabbando di sigarette verso l'Italia.
Circa il suo ultimo viaggio ad Anversa, quello
effettuato il 14.4.1964, afferma di essersi co
là recato per riscuotere un .debito da tale Altf
GELOPULOS al quale dieci anni prima aveva pre
stato 10.000 dollari per un trasporto di siga_
rette da questi però non effettuato.
E1 evidente invece che ad Anversa egli si era
recato per organizzare la sua attività ilice:!
ta tanto più che in sede di interrogatorio da
parte di Funzionari della Squadra Mobile di
Milano dichiarava ai verbalizzanti di essersi
recato a Bruxelles per prendere contatti con
contrabbandieri locali (alleg. n. 9, pag. 3); (40)

- pag.7: afferma di aver conosciuto occasionalmente a
Marbella in Spagna SPADARO Vincenzo e di aver
gli dato ospitalità per evitargli di dormire
all'aperto.
Lo SPADARO Vincenzo è un contrabbandiere notis_
simo alla Guardia di Finanza, è dotato di note •
voli mezzi finanziari tali da contrabbandare
tabacchi in partite di notevoli proporzioni.

(39) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1066. (N.d.r.)
(40) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1019-1023. (N.dj.)
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SPADARO Vincenzo è stato denunziato dal Nucleo
Regionale pt della Guardia di Finanza di Paler
mo con p.v. di denunzia del 13.10.1963 per la
attività contrabbandiera cui si riferisce il ri^
taglio di giornale di cui è cenno al cap. 2 (â L
leg. n. 7). (41)
Inoltre tra gli appunti sequestrati al FORNI a
Milano è stato anche rinvenuto l'indirizzo di
"GIULIANO Francesco, via Torremuzza, 16" che è
cognato dei fratelli Vincenzo e Tommaso SPADA-
RO (alleg. n. 24). (42)

- pag. 7:dichiara di non aver più visto il GRECO Salva-
tore dopo che questi gli aveva prestato la sua
auto a bordo della quale fu fermato dalla poli
zia spagnola assieme allo SPADARO Vincenzo, ma
tale dichiarazione non è da considerarsi veri-
tiera per il fatto che GRECO è strettamente a
lui associato. Fra l'altro entrambi facevano
capo a Milano all'abitazione di LEVERATTO Edi-
lio, dal telefono del quale sono stati chiama-
ti i contrabbandieri collegati alla loro orga-
nizzazione e dal quale in-data 15.11.1963 è
stato fonodettato un telegramma di auguri del
GRECO Salvatore alla sua amica FIORE Rosa (p.
v. di rilevamento telefonata interurbane, al-
legato n. 18, copia del telegramma allegato (43)
n. 20).
Inoltre il GRECO Salvatore, con il nome di STE
VO e con quello di "TITO" è più volte citato
nei documenti sequestrati al FORNI.

- pag. 9:esclude di avere avuto rapporti in materia di
contrabbando di tabacchi con CRISTOFORETTI Giù
seppe, ma anche questa sua affermazione è smen
tita dai seguenti elementi di fatto:

. CRISTOFORETTI è la persona che nei documenti
sequestrati al FORNI viene indicata come
GIORGIO, ed è quindi strettamente a lui as-
sociato (veggasi identificazione al cap.5);

. il CRISTOFORETTI è stato denunziato dal Nu-
cleo pt di Savona assieme a suo genero RIDOJJ
DELLI Mario per il contrabbando scoperto il
28.2.1964 (veggasi rapporto penale di denun-
zia relativo alleg. n. 84); come si esporrà (44)
al cap. 8 si tratta probabilmente di una ope

(41) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 999-1016. (N.d.r.)
(42) L'allegato n. 24 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1067. (N.d.r.)
(43) Gli allegati nn. 18 e 20 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1054-1057 e 1059-1060.
(44) L'allegato n. 84 citato nel testo non risulta, peraltro, tra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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razione organizzata proprio dal FORNI e indica
ta nel carteggio come "Operazione ZAMORRA";

. il telefono .del padre di CRISTOFORETTI Giusep-
pe n. 870129 di Genova, è stato ripetutaraente
chiamato dall'abitazione di LEVERATTO Edilio,
recapito del FORNI a Milano prima che lo stes-
so si stabilisse nell'appartamento di Via De
Andreis, 9 affittatogli dallo stesso LEVERATTO.
Inoltre il FORNI dichiarava di aver visto il
CRISTOFORETTI a Marbella assieme a BORDIGA Gio
vanni e BORDIGA (è provato in modo certo) è
strettamente associato a FORNI.

In proposito si deve rilevare che Marbella è
un piccolissimo centro dove non a caso si pos-
sono incontrare tra loro i più noti contrabban
dieri italiani.

La conoscenza del CRISTOFORETTI non è innocen-
te come il FORNI asserisce e ciò risulta chia-
ro se si considera che egli deteneva presso di
sé il falso passaporto intestato a GAGGIOLO Lu
ciano che avrebbe usato il CRISTOFORETTI stes-
so.

Inoltre per le foto necessarie per questo pas-
saporto e per gli altri documenti falsi inte-
stati a ELMI Franco (documenti che avrebbe u-
sati il FORNI stesso) i due si sono recati as-
sieme a Milano dallo stesso fotografo;

- pag.9: dichiara di non conoscere DI VOTO Giobatta.MA-
MIANI Angelo e CORDA Mario, ma il primo di C£
storo è stato arrestato insieme al genero RI-
DONDELLI Mario per il fatto di contrabbando di
Savona il 28.2.1964; il secondo è stato anche
egli denunziato per lo stesso fatto ed il ter_
zo è uno dei suoi più stretti collaboratori
che fra l'altro nell'estate, del 1963 ha allog_
giato a Marbella in uno chalet vicino al suo
ed a quello del BORDIGA Giovanni sotto il no-
me del fratello Virgilio, a nome del quale si
era fatto rilasciare un passaporto. Per questo
reato il CORDA Mario è stato denunziato dalla
Questura di Genova in data 12.5.1964 (allega-
to n. 13); (45)

(45) L'allegato n. 13 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1044-1045. (N.d.r.)
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- pag. 9: quanto alla partecipazione del contrabbando
perpetrato a mezzo della nave ZEPHIRIT incen-
diatasi nel Golfo di Napoli il 2.5.1963 aironê
te di essersi recato in quella città dopo l'af
fondamento del natante e di essersi nell'occ£
sione incontrato con VOZZA Luigi, noto con-
trabbandiere locale, ma di essere estraneo al
l'attività della ZEPHIRIT e di non aver trat-
tato affari di sorta con il VOZZA.

A smentire queste affermazioni stanno gli el«s
menti indicati nel cap. 2 e cioè i telegram-
mi inviatigli da Napoli, a Marbella, dal VOZ-
ZA e dall'altro contrabbandiere napoletano
SANTILLO Vincenzo, perito a bordo del natante.

Si deve tenere presente che tali telegrammi
sono di pochi giorni precedenti l'arrivo del
natante contrabbandiero in acque italiane.

- pag.10: afferma di aver intestato il libretto di dep£
sito a risparmio al portatore n. 6003 della
Banca d'America e d'Italia al nome di CALVI
Angelo perché quel nome fu il primo che gli
venne in mente.

A parte la ingenuità del motivo addotto dal
FORNI, è risultato che il nome dì CALVI Ange_
lo è stato largamente usato nella copertura
delle operazioni di contrabbando organizzate
dal FORNI tanto che di esso si sono serviti
due dei suoi collaboratori:BORDIGA Giovanni
e CORDA Mario; ciò verrà dimostrato al cap.5;

- pag.10: dichiara e ribadisce di non conoscere GANDA-
LINO Giacomo intestatario dell'apparecchio
telefonico n. 580254 di Genova negando anche
di aver chiamato tale numero dall'albergo Pi£
cenza di Milano la sera del .30.4.1963 dove
invece risulta che aveva alloggiato sotto il
falso nome di FORONI Antonio (alleg.n. 14); (46)

- pag.10: la dichiarazione secondo la quale i telegram
mi diretti a FORONI in Marbella (alleg. 25 e (47)
26) uno dei quali firmato TONI, sono diretti
in realtà a BORDIGA Giovanni sono verosimili
in quanto il BORDIGA viveva a Marbella in una
villetta vicina a quella del FORNI.
Quello che però il FORNI non dice è che il T0_
NI firmatario di un telegramma è proprio lui,

(46) L'allegato n. 14 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1046. (N.d.r.)
(47) Gli allegati nn. 25 e 26 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1068 e 1069-1071. (N.d.r.)



Senato della Repubblica _ — 862 — _ Camera dei Deputati

K LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 29 -

mentre lo STEVO che ha firmato l'altro è il
GRECO Salvatore (identificato anche dalla
SERRANO VIDONDO: p.v. interrogatorio alleg.
n. 16). (48)

- pag. 11: l'affermazione che anche il telegramma
rizzato alla SERRANO fosse in realtà diret-
to al BORDIGA è meno convincente.

Resta comunque il fatto che anche questo t£
legramma diretto alla propria amante è sta-
to evidentemente spedito dal FORNI che lo
ha nuovamente firmato TONI (alleg. n. 25 e (49)
26);

- pag. 11: la versione che il FORNI da dei suoi rappor
ti col CRISTOFORETTI e del motivo per il
quale era in possesso di un falso passapor-
to con la fotografia del predetto è da con-
siderarsi del fatto inattendibile.

- pag. 13: l'affermazione secondo cui il FORNI ancora
il 23 aprile, data dell'interrogatorio fos-
se completamente all'oscuro dell'arresto
del genero RIDONDELLI Mario, avvenuta a Sa_
vona circa due mesi prima, perché sorpreso
in flagrante contrabbando è da considerarsi
inverosimile.
Infatti fino a pochi giorni prima dell'ar-
resto del genero (secondo la sua versione
proprio fino al giorno stesso) aveva con-
vissuto con lui;

- pag. 13: il FORNI attribuisce ad un certo GRIMALDI
Emilie la proprietà e la responsabilità di
tutto il carteggio rinvenuto presso di lui.
Tenendo presente che egli stesso era in
possesso di un falso passaporto con la prò
pria fotografia e intestato a tale nomina-
tivo, si rinvia a quanto verrà detto in se_
guito al cap. 4 sulla prova della effettiva
sua proprietà del carteggio sequestratogli;

- pag. 13: circa quanto il FORNI dichiara in relazio-
ne al possesso di alcuni appunti che rico-
nosce come suoi si rinvia a quanto verrà
detto nel cap. 13 del presente rapporto,
ove verranno presi in esame tali appunti
unitamente ad altri anche sequestratigli.

(48) L'allegato n. 16 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1049-1051. (N.d.r.)
(49) Gli allegati nn. 25 e 26 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1068 e 1069-1071. (N.d.r.)
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3.3. Interrogatori di SERRANO VIDONDO Maria Natividad (al-
J.eg. n. 15 e 16). (50)

Dopa l'arresto del FORNI veniva interrogata dalla
Squadra Mobile di Milano e successivamente da Ufficia_
li della Guardia di Finanza la donna che conviveva
con lui e cioè la cittadina spagnola SERRANO VIDONDO
Maria Natividad la quale in entrambi i casi ammetteva
di essere l'amante del FORNI, di essere al corrente
che costui era dedito al contrabbando di sigarette ma
aggiungeva di essere allo scuro dei dettagli della sua
illecita attività.

Riconosceva nella fotografia del GRECO Salvatore un
sedicente COLDINI Aldo che secondo lei lavorava con
FORNI nel contrabbando di sigarette e che veniva chia
mato STEVO da lei oltre che dai FORNI e dalla sua "mo
glie" FIORE Rosa.

Aggiungeva ancora di. ricordare che oltre al predet-
to GRECO, il FORNI aveva contatti con tali "LULU1" e
"MANOLO" sempre, secondo lei, per contrabbando di si-
garette.

Riconosceva nella fotografia del noto contrabbandie_
re BORDIGA Giovanni il "LULU1" di cui sopra.

Riconosceva inoltre nella fotografia di altro noto
contrabbandiere, SPADARO Vincenzo, una persona che a-
\teva visitato il FORNI in Spagna.

Circa la data del suo arrivo a Milano la faceva ri-
salire alla fine di gennaio 1964 aggiungendo di esser
vi stata preceduta dal FORNI e che da quella data ave
va alloggiato nell'appartamento di Via De Andreis: la
data è diversa da quella indicata dal FORNI (alleg.
n. 9, pag.2/3). (51)

Le dichiarazioni della SERRANO smentiscono 1*affer-
mazione del FORNI di non essersi occupato di contrab-
bando di sigarette negli ultimi anni. Confermano in-
vece i suoi rapporti di affari nel campo del contrab-
bando con GRECO Salvatore, detto "STEVO", con BORDIGA
Giovanni, detto "LULU"1, con SPADARO Vincenzo e col
noto contrabbandiere spagnolo CAUFIELD Mariolo.

Per quanto riguarda la FIORE Rosa,che la SERRANO in
dica come moglie di GRECO Salvatore, si tratta in
realtà della sua amante la quale risiede abitualmente
a Grosseto.

(50) Gli allegati nn. 15 e 16 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1047-1048 e 1049-1051. (N.d.r.)
(51) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1019-1023. (N.d.r.)
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3.4. Interrogatorio di LEVERATTO Edilio (alleg. n.17). (52)

I funzionar! della Squadra Mobile hanno proceduto al-
l'interrogatorio di LEVERATTO Edilio il quale dichia-
rava di aver affittato il proprio appartamento di Via
De Andreis al FORNI verso la fine di febbraio, concor
dando in ciò con la dichiarazione dello stesso FORNI"
e discordando da quanto in proposito dichiarato dalla
SERRANO VIDONDO.

Sosteneva inoltre di avere sempre ignorato che il
proprio inquilino si chiamasse FORNI e che fosse ri-
cercato in quantoìlui si era presentato sotto il nome
di QUATTRINI Paolo.

Ammetteva di aver venduto al FORNI un'autovettura
Alfa Romeo "Giulia" MI 854669 ma di non aver prowedu
to ad effettuare il passaggio di proprietà perché il
FORNI non aveva fino a quel momento provveduto a far-
gli avere i documenti necessari.

L'affermazione del LEVERATTO secondo la quale egli
avrebbe ignorato il vero nome e là vera attività del
FORNI è intesa evidentemente a prevenire un'imputazi£
ne per concorso nella illecita attività che questi
svolgeva o per favoreggiamento personale, essendo il
FORNI colpito da ordine di carcerazione e da mandato
di cattura.

In realtà da un rilevamento di telefonate interurba
ne effettuate in partenza dall'apparecchio h. 653138
installato nell'abitazione del LEVERATTO (alleg.n.18) (53)
( non cioè nell'appartamento da lui affittato al FOR-
NI, ma in quello dove lui stesso, LEVERATTO, abita) è
risultata una serie di comunicazioni interurbane ed
internazionali dirette in gran parte a noti contrab-
bandieri e che mettono in luce una notevole attività
svolta nel campo del contrabbando di sigarette.

Dallo stesso telefono, in data 15.11.1963, risulta
dettato un telegramma diretto a Grosseto, casella .po-
stale n. 23 intestata a FIORE Rosa (l'amante di GRECO
Salvatore) contenente gli auguri per il suo complean-
no e firmato Salvatore (p.v. di sequestro e telegram-
mi alleg. n. 19 e 20). (54)

Quanto sopra prova che i rapporti del LEVERATTO con
l'organizzazione non sono recenti né occasionali e che
il suo domicilio serviva probabilmente come recapito,

(52) L'allegato n. 17 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1052-1053. (N.dj-.)
(53) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1054-1057. (N.dj.)
(54) Gli allegati nn. 19 e 20 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1058 e 1059-1060. (N.d.r.)
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quanto meno del FORNI e del GRECO prima dell'instai^
lazione definitiva del FORNI nell'appartamento di
Via De Andreis.

3.5. Confronto FORNI-LEVERATTO (alleg. n. 21) (55)

II FORNI ed il LEVERATTO venivano sottoposti ad un
confronto da parte della Squadra Mobile di Milano per
tentare di chiarire alcuni punti contrastanti nelle l£
ro dichiarazioni, in particolare:

- circa la decorrenza della loro conoscenza ciascuno
rimaneva fermo nella propria tesi e cioè il FORNI la
faceva risalire al 1945 e il LEVERATTO al 1964;

- circa la conoscenza del vero nome di FORNI da parte
del LEVERATTO quest'ultimo insisteva nel sostenere
di ignorarlo mentre il FORNI asseriva di essere co-
nosciuto come Elio.

Le discordanze fra i due interrogatori confermano
che la versione data dal LEVERATTO circa la propria
non conoscenza della vera identità del FORNI è da con
siderarsi inattendibile.

ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 3.

n. 6: nota n. 123/038958 del 27.9.1963 dell'Interpol con- (56)
cernente il fermo ad Algesiras (Spagna) del FORNI
Elio sotto il falso nome di EGRET Michel e di SPADA
RO Vincenzo;

" 7: nota n. 123/038958 del 24.1.1964 dell'Interpol con- (57)
cernente tra l'altro il sequestro di corrispondenza
giunta al domicilio di FORNI in Marbella con annes-
si:
a)- nota con indicazioni e calcoli riguardante una

operazione di contrabbando di tabacchi, seque-
strata dalla polizia spagnola a Marbella;

b)- ritaglio del "Giornale di Sicilia" del 14.9.1963
concernente il sequestro di Kg. 643,800 di ta-
bacchi alla foce del fiume Greto, sequestrato a
Marbella dalla polizia spagnola;

" 9: p.v. di interrogatorio di FORNI Elio del 21.4.1964 (58)
da parte della Squadra Mobile di Milano;

(55) L'allegato n. 21 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1061. (N.d.r.)
(56) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 996-998. (N.d.r.)
(57) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 999-1016. (N.d.r.)
(58) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1019-1023. (N.d.r.)

55
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'.O: biglietto aereo relativo al viaggio di FORMI Elio da (59)
Milano a Bruxelles del 14.4.1964;

. conto dell'albergo "Hotel du Progrés"i

. foglio di carta intestata dello stesso albergo;

. due scontrini di cambio-valuta;

. biglietto con indirizzo della "Belge Transport" ;
(CARTEGGIO FORNI) ' ..-.

11: p.v. di interrogatorio di FORNI Elio del 23.4.1964 (60)
da parte di ufficiali della Guardia di Finanza;

12: biglietto manoscritto a firma " VELENO" (CARTEGGIO POR
NI);

13: dtnunzia n. ^CCOSSi/MoD. del 12.5.1964 compilato dal- (62)
la Squadra Mobile di Genova a carico di CORDA Mario;

14: radiogramma n. 1953 del 4.10.1963 del Nucleo Regio- (63)
naie pt di t-'ilano concernente il pernottamento di
FORNI (sotto il nome di FORONI) presso l'albergo
"Piacenza" .3 i Milano e sua telefonata a Genova al
n. 53023-i;

'.5: p.v. di interrogatorio di S2RRAKO VIDOKDO Maria NaU (64)
vidad da pe.rte «Iella Squadra Mobile di Milano, com-
pilato il 21 .4.iy64;

16: p.v. di interrogatorio di SERRANO VIDCHDC llaria iteti (65)
vidad da parto di Ufficiali della Guardia di Finanza,
compilato il 24.4.1964;

17: p.v. di interrogatorio di LEVERATTO Edilio compilato (66)
dalla Squadra Mobile di Milano il 21.4.1964;

18: p.v. di rilevamento telefonate interurbane e interne» (67)
zionali effettuate dall'apparecchio n. 653138 di Mi-
lano intestato a LEVERATTO Edilio;

19: p.v. di sequestro telegrammi in data 18.11.1963; (68)

20: telegrammi: (69)
. n. 33486 del 15.6.1963 diretto a FORONI Antonio,

a firma STEVO (GRECO Salvatore);
. " 1513 del 15.11.1963 diretto a Casella Postale

n. 23 Grosseto (FIORK Rosa) a firma Sal-
vatore ;

. " 39/57 del 16.4.1963 diretto a VINCILEONI - Tor
remolinas a firma Giovanni (non è risul-
tato interessante ai fini dell'indagine
in corso) ;

21: p.v. di confronto fra FORNI Elio e LEVERATTO Edilio (70)
compilato dalla Squadra Mobile di Milano il 22.4.64;

(59) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1024-1025. (N.d.r.)
(60) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
(61) L'allegato n. 12 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1043. (N.d.r.)
(62) L'allegato n. 13 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1044-1045. (N.dj.)
(63) L'allegato n. 14 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1046. (N.dj.)
(64) L'allegato n. 15 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1047-1048. (N.d.r.)
(65) L'allegato n. 16 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1049-1051. (N.d.r.)
(66) L'allegato n. 17 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1052-1053. (N.d.r.)
(67) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1054-1057. (N.d.r.)
(68)' L'allegato n. 19 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1058. (N.d.r.)
(69) L'allegato n. 20 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1059-1060. (N.d.r.)
(70) L'allegato n. 21 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1061. (N.dj.)
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n. 22: libretto di assegni e relativi talloncini del Credi- (71)
to Fondiario d'Algeria e Tunisia di Gibilterra inte-
stato a FORONI Antonio (alias FORNI Elio) - copia f£
testatica - (CARTEGGIO FORNI);

" 23: biglietto da visita di Adolph WEITNAUER e W.H.TIEFEN (72)
THALER;
. biglietto da visita di Mario FELIX e foglietto in-
testato WITAG (CARTEGGIO FORNI);

" 24: foglietto con l'indirizzo "GIULIANO Francesco Via (73)
Torremuzza, 16" (cognato di SPADARO Vincenzo e Tom-
maso) (CARTEGGIO FORNI);

" 25: p.v. di sequestro telegrammi in data 15.11.1963; (74)
11 26: tre telegrammi indirizzati a Marbella a firma TONI (75)

e STEV;

" 33: biglietto manoscritto concernente il viaggio di FOI? (76)
NI ad Anversa-Bruxelles-Zurigo, ecc. (CARTEGGIO POR
NI);

11 34: lettera della Soc. WEITNAUER TRADING COMPANY del 21 (77)
febbraio 1964 diretta ad Emile GRIMALDI (CARTEGGIO
FORNI);

11 84: rapporto penale di denunzia n. 3212/2122 del 2.3.64 (78)
per contrabbando aggravato di tabacchi esteri a cari
co di RIDONDELLI Mario ed altri, tra i quali CRISTO_
FORETTI Giuseppe, compilato dal Gruppo della Guardia
di Finanza di Savena.

(71) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.d.r.)
(72) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1066. (N.d.r.)
(73) L'allegato n. 24 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1067. (N.d.r.)
(74) L'allegato n. 25 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1068. (N.d.r.)
(75) L'allegato n. 26 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1069-1071. (N.d.r.)
(76) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1084. (N.d.r.)
(77) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1085. (N.d.r.)
(78) L'allegato n. 84 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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4. RAPPORTO TRA FORNI ED I DOCUMENTI SEQUESTRATI

Fra le dichiarazioni rese dal FORNI nel suo interroga
torio eseguito da parte di Ufficiali della Guardia di
Finanza (alleg. n. 11, pag. 13) merita particolare rilie (79)
vo e confutazione quella secondo cui egli dichiarava di
non essere in grado di fornire chiarimenti circa quanto
contenuto nella documentazione sequestratagli, pur essen
do a conoscenza che si riferiva a contrabbando di siga-
rette: sosteneva infatti che tali documenti gli erano
stati lasciati in consegna da certo GRIMAL-DI Emile del-
la cui effettiva esistenza forniva soltanto vaghi rag-
guagli ed a cui attribuiva la responsabilità di quanto
potette emergere dall'esame degli stessi incartamenti.

FORNI giustificava il possesso di un passaporto inte-
stato allo stesso GRIMAL-DI ma recante anche, in modo in
controvertibile, la propria fotografia dichiarando di
aver voluto assumere il falso nome di GRIMALDI perché
gli risultava che questi fosse incensurato. Tali dichiéi
razioni sono inattendibili e non reggono ad un esame an
che superficiale.

Infatti:

- secondo il FORNI dovrebbero esistere due Emile GRIMAL
DI: ""
. uno quello autentico, incensurato, ma che evidente-
mente sarebbe un importantissimo contrabbandiere di
sigarette, considerando quanto appare dalle carte
sequestrate; questi sarebbe completamente ignoto
agli organi di polizia ed allo stesso ambiente con-
trabbandiero e poco noto allo stesso FORNI;

. l'altro, quello falso, sarebbe il FORNI, il quale vo « •, ̂
lendosi sottrarre all'arresto in seguito a due con- ô .|
danne per importanti fatti di contrabbando, avrebbe
deciso di assumere come falso nome proprio quello
del contrabbandiere GRIMALDI arrivando fino a fargli
il favore di custodire presso di sé la pericolosa
documentazione relativa alla sua illecita attività;
è invece da ritenere evidente che il GRIMALDI, ti-
tolare dei documenti sequestrati è proprio FORNI e
che la tesi fantasiosa dell'esistenza dell'altro
GRIMALDI rappresenta un pretesto per sottrarsi alla
fatica di inventare giustificazioni a tutte le con-
testazioni che dovrebbero essergli poste circa quan
to contenuto nei documenti sequestrati;

(79) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
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dal contenuto dei documenti appare comunque chiara
l'appartenenza degli stessi al FORNI, in quanto:
. nei conti appare come figura prevalente quella di
"TONI", soprannome che come verrà meglio chiarito
nelle successive pagine indica notoriamente nello
ambiente dei contrabbandieri lo stesso FORNI;

. negli stessi documenti oltre al nome di "TONI" ap-
pare anche quello di FORONI Antonio (libretto di .
assegni del Credit Foncier d'Algerie et de Tunisie,
alleg. n. 22), nome che egli stesso ha ammesso di (80)
aver assunto (p.v. interrogatorio allegato n. 11, (81)
pag. 3);

. dello stesso libretto di assegni sequestrato è da
notare uno scontrino n. AG 752220 (alleg. n. 22) (82)
riguardante la somma di $ 10.000 prelevata il 12
febbraio 1964. Tale somma nella stessa data risul
ta annotata in uno dei documenti che, secondo il
FORNI, appartengono a GRIMALDI, come versata a
"VELENO". E' evidente quindi l'identità FORNI-FO-
RONI per ammissione dello stesso, e FORNI-GRIMAL-
DI per l'identità della operazione bancaria com-
piuta sotto,il nome di FORONI e registrata nei do-
cumenti come eseguita da chi ne era gestore respon
sabile ;

. a ulteriore conferma del fatto che i 10.000 dolla
ri prelevati dal conto corrente FORONI sono stati
consegnati dallo stesso a "VELENO" e cioè a BORW
GA Giovanni (per l'identificazione si veda al ca-
pitolo 5) è da considerare che sul passaporto che
il FORNI aveva a nome GRIMALDI risulta che lo
stesso il giorno 12.2.1964 si trovava in Spagna
dove vive il BORDIGA, nei confronti del quale esi^
ste in Italia ordine di carcerazione (visto di en
trata in Spagna in data 7.2.1964 e visto di usci-
ta in data 14.2.1964,alleg. n. 31); (83)

. dagli stessi documenti si rileva che le annotazi£
ni manoscritte in quasi tutti i documenti sono
scritte con la grafia che appare di mano del FOR-
NI (quanto sopra potrebbe essere dimostrato, in
caso di contestazione, con una perizia calligrafi^
ca);

il viaggio che il FORNI ammette di aver compiuto a
Bruxelles e ad Anversa per "prendere contatto con
contrabbandieri locali" (e che risulta proseguito
per Basilea e Zurigo, alleg. n. 33) è stato compiu- (84)

(80) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.d.r.)
(81) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
(82) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.d.r.)
(83) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1081. (N.d.r.)
(84) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1084. (N.d.r.)
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to sotto il nome di GRIMALDI ed ha avuto inizio il 14
aprile 1964 (biglietto aereo alleg. n. 10); (85)
. i conti contenuti nel carteggio sequestratogli so-
no chiusi in data 13.4.1964 e questa coincidenza
di date è da considerare indizio importante che la
chiusura dei conti stessi sia da porre in relazio-
ne con il viaggio immediatamente successive e quin
di che chi ha gestito e chiuso i conti sia la stes_
sa persona che li ha poi portati seco in Belgie O£
pure in Svizzera.

ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 4.

n. 10: biglietto aereo relativo al viaggio di FORNI Elio (86)
sotto il nome di GRIMALDI da Milano a Bruxelles il
14.4.1964 (CARTEGGIO FORNI);

" 11: p.v. di interrogatorio di FORNI Elio del 23.4.1964 (87)
da parte di ufficiali della Guardia di Finanza;

" 22: libretto di assegni e relativi talloncini del Credi^ (88)
to Fondiario d'Algeria e Tunisia di Gibilterra inte_
stato a FORONI Antonio (FORNI Elio) - copia fotosta_
tica - (CARTEGGIO FORNI);

11 31 r elenco dei visti apposti sui vari passaporti usati (89)
da FORNI;

" 33: appunto manoscritto con indicazioni relative a sp~e- (90)
•se di viaggio (CARTEGGIO FORNI). -

(85) (86) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1024-1025. (N.dj.)
(87) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
(88) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.dj.)
(89) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1081. (N.d.r.)
(90) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1084. (N.d.r.)
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5. IDENTIFICAZIONE DELLE PERSONE

Dai documenti sequestrati sono rilevabili molti nomi
quasi tutti abbreviati o convenzionali.

E' stato quindi necessario svolgere una idonea attivi
tà con lo scope di identificare le persone cui tali no-
mi si riferiscono.

I risultati di tale attività vengono esposti qui di
seguito facendo presente che essi possono venire così
raggruppati:

5.1.- nomi la cui identificazione si può stabilire in
modo certo attraverso i documenti;

5.2.- nomi la cui identificazione, pur senza essere per
il momento documentabile, è da considerarsi acquî
sita in base ad elementi logici;

5.3.- nomi per la cui identificazione non si hanno ele-
menti sicuri ma si possono formulare solamente
ipotesi su indizi e su informazioni confidenzia-
li;

5.4.- nomi attualmente non identificabili;

5.5.- nomi che non si riferiscono a persone fisiche.

Considerata l'importanza delle indicazioni di cui so_
pra, ai fini dell'attribuzione ai singoli delle rispet^
tive responsabilità, sono tuttora in corso indagini
tendenti ad acquisire ulteriori elementi di prova allo | «
scopo di procedere ad altre identificazioni. '9 |

o «

5.1. Identificazione per mezzo di documenti: ? &o ,.,
- TONI o TONY

Corrisponde indubbiamente a FORNI Elio.

; Lo si rileva:

. dall'ammissione dello stesso FORNI fatta nel cor-
so dell'interrogatorio reso subito dopo l'arresto
ai Funzionari della Squadra Mobile di Milano (al-
leg. n. 9, pag. 3); (91)

. da quanto, messo in rilievo al precedente cap. 4 in
cui, una volta dimostrato che FORNI è il proprie-
tario dei documenti, si rileva come dalle stesse
carte risulti che TONI è il nome attribuito a co-
lui che ne appare il titolare;

. da n. 2 telegrammi spediti da Genova e da Milano
a Marbella (Spagna) da parte di FORNI Elio e fir-

(91) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1019-1023. (N.d.r.)
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mati "TONI". Tali telegrammi e per il contenuto e
per il destinatario sono del FORNI ed una perizia
calligrafica sui moduli originali dovrebbe poter con
fermare che sono di suo pugno (alleg. . 26); uno di (92)
essi in particolare è diretto alla SERRANO VIDONDO e
dovrebbe èssere considerato realmente affettivo;l'ai
tro è indirizzato ad Antonio FORONI, altro falso no
me di FORNI: la perplessità che potrebbe sorgere dal
fatto che destinatario e mittente sarebbero la stes-
sa persona è facilmente risolta dall'esame del testo
che contiene istruzioni per "STEVO", il quale era
ospite di "FORONI" a Marbella;

. dall'indicazione"TONI" apposta in corrispondenza del
numero di telefono dell'appartamento ove il FORNI
fu arrestato. Tale indicazione è contenuta nell'a-
gendina di PITTALUGA Giovanni, noto contrabbandiere
arrestato a Roma il 31.10.1964 nel corso di un'ope-
razione repressiva del contrabbando.
Il numero di telefono di FORNI reca la prima cifra
cancellata ma è pur sempre chiaramente identificabi^
le (p.v. di interrogatorio del PITTALUGA e stralcio
fotografico dell'agendina alleg. n. 30); (93)

. dalla notorietà che nell'ambiente dei contrabbandie
ri ha la identificazione di "TONI"in FORNI: essa sa
rebbe l'abbreviazione di Antonio FORONI, nome usato
per lungo tempo dal FORNI.

- CALVI Angelo

A questo nome corrispondono almeno tre identificazio-
ni, tutte sicure:

I)- esiste effettivamente un autentico CALVI Angelo,
detto Adriano, nato a Mirabelle (Pavia) il 24 gen
naio 1926. Si tratta di un noto contrabbandiere
e pregiudicato psr reati comuni più volte denun-
ziato. Poiché però le sue generalità sono diverse
da quelle pertinenti al CALVI Angelo,coinvolto
nelle attività illecite descritte nel presente
rapporto, si può escludere che 1'autentici CALVI
Angelo di Pavia possa identificarsi nel CALVI An-
gelo citato più volte nei documenti.
Le indagini tendenti ad accertare questa "non
identità" sono state svolte dal Nucleo Regionale
pt di Milano che ne riferirà più ampiamente nel
proprio rapporto in corso di compilazione relati-
vo al contrabbando perpetrato dal FORNI e dai
suoi associati a mezzo vagoni ferroviari;

(92) L'allegato n. 26 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1069-1071. (N.d.r.)
(93) L'allegato n. 30 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1078-1080. (N.djr.)
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II)- il nome di CALVI Angelo è stato usato da
GA Giovanni, come risulta da quanto segue:
. comunicazione dell'Interpol (alleg. n. 27); (94)
. dalle dicniarazioni del FORNI (p.v. interro-
gatorio alleg. n. 11, pag. 8); (95)

III)- lo stesso nome di CALVI Angelo è stato usato
infine da CORDA Mario, come risulta:
. dagli interrogatori di ATTAGUILE Giovanni e
specialmente dal secondo (alleg. n. 28).L'AT (96)
TAGUILE era l'affittuario di un locale ad
uso ufficio in Genova, P.zza dell'Agnello
n, 2/41, dove veniva indirizzata la corri-
spondenza di CALVI Angele relativa al con-
trabbando dei tabacchi;

. dall'identificazione operata su una fotogr̂
fia del CORDA da parte del sig. DI PIETRO'
Sergio, funzionario del Credito Italiano -
filiale di Vogherà (p.v. alleg. n. 29). (97)

Tutte e tre le identificazioni sono quindi da conŝ
derarsi valide e sicure.

A parte la prima che corrisponde al vero CALVI Ange_
lo, la validità delle altre due si spiega con il fa_t
t© che questo nome era usate nei rapporti con banche
e che all'organizzazione era utile - o forse neces-
sario - disporre di più persone abilitate.
E' comunque stato accertato (p.v. interrogatorio AT
TAGUILE alleg. n. 28) che è stato CORDA Mario colui (98)
che si è servito del nome di CALVI per affittare a
Genova, in P.zza dell'Agnello, un ufficio dove era
indirizzata la corrispondenza dell'associazione.

- LUNGO. MARIO

Corrisponde con certezza a CORDA Mario il quale,
nel carteggio sequestrato, non è indicato mai come
CALVI e ciò evidentemente perché a tale nome corri-
spondevano più persone.

L'identificazione del "LUNGO" in CORDA risulta:
. dall'identità che si può stabilire tra lo stesso
CORDA è "MARIETTO" attraverso le dichiarazioni di
ATTAGUILE Giovanni (p.v. interrogatorio allegato
n. 28) e tra "MARIETTO" stesso ed il "LUNGO" at- (99)
traverso la corrispondenza tra la minuta e la bel^
la copia di un conto facente parte dei documenti
sequestrati, dove la stessa persona è indicata

(94) L'allegato n. 27 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1072. (N.d.r.)
(95) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
(96) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1073-1075. (N.d.r.)
(97) L'allegato n. 29 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1076-1077. (N.d.r.)
(98) (99) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1073-1075. (N.d.r.)
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nell'uno come "MARIO" e nell'altro come il "LUNGO"
(alleg. n. 65 e 66: è unita la copia fotostatica (100)
perché l'originale è stato trasmesso al Nucleo Re-
gionale pt di Milano);

. dalla constatazione jhe nonostante la sua accertata
partecipazione ai fatti di contrabbando descritti
nel carteggio sequestrato (veggasi- per es. p.v. in-
terrogatorio ATTAGUILE, alleg. n. 28) nessun'altro (101)
nome tra quelli contenuti nello stesso carteggio
sembra potersi riferire a lui;

. dalla corrispondenza logica fra le caratteristiche
fisiche del CORDA Mario che è molto alto e i sopran
nomi che gli vengono attribuiti di "GRATTACIELO" ~"
(veggasi ancora p.v. interrogatorio di ATTAGUILE al
leg. n. 28) e di il "LUNGO". ~ (102)

- BLQND

E1 sicuramente da identificarsi in ALLONAS Jean.

Ciò risulta:
. dalla notorietà del soprannome attribuitogli nello
ambiente dei grossi trafficanti internazionali di
tabacchi ;

. dalla sentenza del Tribunale di Roma - Sez. 2* -
in data 18.1.1964 nella quale è condannato lo ste£
so "ALLOHAS detto BLOND" (sentenza non ancora paŝ
sata in giudicato.

- LAURO

Si identifica certamente nel cittadino spagnolo LAU-
RO LAR-IOS Juan, Henan Cortes, 15, Valencia.

Ciò si rileva:

. il LAURO più volte citato nei documenti sequestra-
ti ed ih particolare sul notes a lui intitolato .
(alleg. n. 36) è certamente spagnolo perché: (103)
.. lo stampato del notes è stato acquistato in Sp£

gna;
.. due delle annotazioni sullo stesso notes (7.1 e

10.2.1964) sono state certamente eseguite duran
te le permanenze in Spagna del FORNI mentre la
terza (13.3.1964) è successiva ad una partenza
del FORNI dall'aeroporto di Zurigo in relazione
alla quale non è stato possibile rilevare alcun
visto di entrata leggibile, ma che probabilmen-
te corrisponde ad un altro viaggio in Spagna.

(100) Gli allegati nn. 65 e 66 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1119 e 1120. (N.d.r.)
(101) (102) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1073-1075. (N.d.r.)
(103) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
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Gli arrivi e le partenze del FORNI, rilevati
dai passaporti sequestrati, sono stati riepi-
logati nell'alleg. n. 31; (104)

. fra i numeri telefonici chiamati dall'ufficio di
P.rza dell'Agnello in Genova, ove era la sede
principale dell'organizzazione, il numero 217559
di Valencia è risultato intestato a LAURO LARIOS
che la polizia spagnola definisce "noto contrab-
bandiere" .

- XAirCLO

Si identifica con certezza in CAUFIELD Manolo, neti£
simo organizzatore di contrabbando.

Tale identità si rileva:

. dalla coincidenza del nome di battesimo;

. dall'alleg. n. 57 nel quale è riportata con riferî  (105)
mento al nome di Manolo CAUFIELD la cifra di dolLa
ri 2.540 che nell'alleg. n. 54 è indicata al nome (106)
di Manolo.

- ROSITA

S' da identificarsi certamente nella nominata BURLAN
DO Gilda detta "ROSITA", moglie di BORDIGA Giovanni.

Ciò perché:
. come comunicato dal Nucleo Regionale pt di Genova

- BORDIGA Giovanni è coniugato con BURLANDO Gilda di
Attilio e di Giudicelli Elsa (alleg. n. 32); (107)

. è a Rosita che il 13.4.1964 il FORNI ha spedito a
Gibilterra.a mezzo bonifico bancario, la somma di
$ 26.770 ed il tasso bancario dell'1/1000 pagato
al FORNI per questa operazione,è stato annotato
come pagato per LULU' il quale, come detto innan-
zi, è da identificarsi nel BORDIGA Giovanni (alle_
gato n. 33); (108)

. la BURLANDO Gilda è stata vista a Malaga in compa_
gnia del marito BORDIGA Giovanni da CORDA Mario,il
quale la chiama appunto Rosita, secondo quanto qu£
sti ha .dichiarato in sede di interrogatorio alla
Squadra Mobile di Genova (alleg. n. 13). (109)

- STBVO (ESTEBU-STEV)

- TITO

Si identifica certamente in GRECO Salvatore.

(104) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1081. (N.d.r.)
(105) L'allegato n. 57 citato nel testo è pubblicato alla pag. l i l i . (N.d.r.)
(106) L'allegato n. 54 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1108. (N.d.r.)
(107) L'allegato n. 32 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1082-1083. (N.dj.)
(108) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1084. (N.d.r.)
(109) L'allegato n. 13 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1044-1045. (N.d.r.)
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Ciò risulta:

. identità STEVO-GRECO;
.. comunicazione Interpol (alleg. n. 7, pag. 6); (110)
.. dichiarazione resa dalla SERRANO VIDOKDO in

sede di interrogatorio da parte di Ufficiali
della Guardia di Finanza (alleg. n. 16); (111)

. identità TÌTO-STEVO;
.. sull'appunto manoscritto (alleg. n. 74) risul̂  (112)

ta un estratto del conto "Basilea" (allegato
n. 35). (113)
Mentre nel secondo vi è l'indicazione "prele-
vamento TITO per NM" con la cifra di S 42.000
(originariamente scritta in 40.000 e poi cor-
retta in 42.000) nel primo documento la stes-
sa operazione risulta indicata distintamente
con "ST 2.000" "ROT 40.000".
Per una più ampia descrizione di questa opera
zione vedere più avanti al cap. 13 "Acquisto
nave";

.. nel "Conto capitale impiegato" (alleg. n. 72) (114)
risulta nella prima parte del conto (in fiorî
ni) una voce "spese GER. DNIL. CAP. TIT." da
cui si rileva che TITO ha svolto notevole at-
tività nell'acquisto della nave; nella secon-
da parte del conto, laddove si annotane spese
da recuperare relative ad altre attività svô
te prima dell'acquisto, vengono ancora citati
DANIELE, il CAPITANO, ma non appare TITQ,men
tre appare STEVO.

GRECO Salvatore è un importante esponente delle or
ganizzazioni mafiose; come tale è colpito da manda
to di cattura emesso dal Giudice Istrattore di Pa-
lermo (n. 179/63 del 17.7.1963).
La sua attività illecita si è sviluppata essenziali
mente nel contrabbando di sigarette (è stato de-
nunziato più volte; un solo processo si è finora
concluso ed egli è stato assolto per insufficien-
za di prove) e nel traffico di stupefacenti.

- VELENO- LULU'

Si identificano certamente in BORDIGA Giovanni.

Ciò risulta:

. identità LULU'-BORDIGA
.. dalla notorietà del soprannome LULU' nell'am-

(110) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 999-1016. (N.dj.)
(111) L'allegato n. 16 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1049-1051. (N.dx.)
(112) L'allegato n. 74 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1128. (N.d.r.)
(113) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(114) L'allegato n. 72 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1126. (N.d.r.)
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biente contrabbandiere, nel quale ambiente il
BORDIGA è comunemente cosi chiamate;

.. dall'affermazione del FORNI resa nel corso del̂
l'interrogatorio a Funzionari della Squadra Mo
bile e confermata nell'interrogatorio cui è
stato sottoposto da Ufficiali della Guardia di
Finanza (pp.w. alleg. n. 10 e 11 rispettiva- (115)
mente pag. n. 2 e pag. n. 4); secondo la qua-
le BORDIGA Giovanni è detto LULU';

.. dal riconoscimento fotografico da parte aella
SERRANO di LULU1 in BORDIGA (alleg. n. 16, pa (116)
aina 1);

. identità LULU'-VELENO
.. dal confronto fra il contenuto dell» "specchio

dimostrativo" datato 13.4.1964 (annesse alle-
gato n. 39) e l'annotazione sullo scontrino (117)
dell'assegno bancario n. AC/752220 del Credit
Foncier d'Algerie et Tunisie (alleg. n. 22): (118)
sullo specchio dimostrativo la somma $ 10.000
risulta versata con l'assegno di cui sopra a
VELENO mentre sullo scontrino di tale assegno
il beneficiario della somma è indicato con il
nome di LULU': LULU1 - come sopra è stato di-
mostrato - è BORDIGA Giovanni;

.. dal confronto tra lo specchio di cui sopra e
l'annotazione di cui al documento alleg.n.33. (119)
Infatti, considerato che il tasso per le ope-
razioni bancarie effettuate dal FORNI è indi-
cato nella percentuale dell'1/1000 l'annota-
zione di "27$ tasso bancario LULU1" si riferì
sce evidentemente alla somma di $ 26.770 in-
viata a mezze bonifico bancario il 13.4.1964
a ROSITA a Gibilterra.
ROSITA come si è dimostrate nell'identifica-
zione di costei è BURLANDO Gilda, moglie di
BORDIGA Giovanni.

5.2. Identificazione in base ad elementi logici:

- GIORGIO

Si identifica in CRISTOFORETTI Giuseppe.

Ciò si deduce dal fatto che CRISTOFORETTI risulta
strettamente associato a FORNI, tanto da poter es-
sere considerato il più vicino tra i suoi collabo-
ratori, mentre dall'esame dei documenti si rileva *

(115) Gli allegati nn. 10 e 11 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1024-1025 e 1026-1041.
(116) L'allegato n. 16 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1049-1051. (N.d.r.)
(117) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(118) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.d.r.)
(119) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1084. (N.d.r.)
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che questa posizione di associato "più vicino" al
FORNI è da attribuire proprio a GIORGIO: d'altro
canto che il CRISTOFORBTTI debba essere uno dei
principali esponenti dell'organizzazione non v'è
dubbio ed essendo stati gli altri tre (TONI-FORNI,
TITO-GRECO, VELENO-BORDIGA) chiaramente identifica
ti, non sussistono dubbi alla identificazione GIOR
GIO-CRISTOFORETTI. ~

Gli elementi che provano quanto sopra affermato se
no i seguenti:

- stretto rapporto di collaborazione tra FORNI e
CRISTOFORETTI

. rinvenimento del passaporto falso di CRISTOFO-
RETTI presso FORNI e insieme a quelli dello
stesso (p.v. di sequestro alleg. n. 1); (120)

. accertamento che i due avevano fatto insieme
le fotografie necessarie per i documenti (p.v.
interrogatorio FORNI alleg. n. 11, pag. 12); (121)

. presenza del CRISTOFORETTI nell'ufficio di Piaẑ
za dell'Agnello, 2/41 in Genova, sede recapito
dell'organizzazione (p.v. interrogatorio ATTA-
GUILE Giovanni alleg. n. 28). (122)
Questa circostanza dev'essere valutata anche
in considerazione che ad un estraneo non sareb
be stato consentito l'accesso in un luogo così
accuratamente mascherato (telefono intestato a
BRUNO Alfredo, locale affittato da ATTAGUILE
Giovanni ma usato da CORDA Mario setto il no-
me di CALVI Angelo);

. dal telefono di LEVERATTO Edilio, recapito del
FORNI e della sua organizzazione, è stato chia_
mato CRISTOFORETTI Mario, padre di Giuseppe
(alleg. n. 18); (123)

. lo stesso FORNI ha dichiarato di conoscerlo da
più di 10 anni e di averlo visto insieme a BOR_
DIGA Giovanni e BORDIGA-è accertato- è stretta^
mente collegato al FORNI;

. in seguito al sequestro di Kg. 1.458 di tabac
chi avvenuto a Savona il 28.2.1964 oltre a
CRISTOFORBTTI e ad altre persone è stato denun
ziato anche il genero di FORNI, RIDONDELLI Ma-
rio (alleg. n. 84). (124)

(120) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 986-987. (N.dj.)
(121) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
(122) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1073-1075. (N.dj.)
(123) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1054-1057. (N.dj.)
(124) L'allegato n. 84 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d-r.)
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- posizione di GIORGIO rispe.tto a TONI

Anticipando quanto rilevato, al cap. 6 e seguenti è
da rilevare che:

. in una fase dell'attività contrabbandiera risul-
tano associati TONI, TITO, GIORGIO e VELENO (al-
leg. n. 39. 40 e 41 e cap. 6); (125)

. in un successivo momento si provvede alla liqui-
dazione di VELENO (annesso alleg. n. 39 e cap.6) (126)
e rimangono quindi TONI, TITO e GIORGIO;

. infine nell'appunto manoscritto alleg. n. 74 vi (127)
è l'annotazione "noi e Tito" che indica evidentê
mente una più stretta relazione fra i componenti"
del "NOI" che, considerato quanto detto sopra,
sono evidentemente TONI e GIORGIO;

. nei conti di cui alleg. n. 40 le annotazioni di (128)
TONI e di GIORGIO sono esattamente uguali fra lo
ro a differenza di quelle relative agli altri.

3.3 Identificazioni possibili

- AGOSTO

Si tratta probabilmente del noto contrabbandiere ro-
mano GALLUZZI Agostino.

- ANDRES

Si tratta quasi certamente di certo ANDRES GALEA, con
recapito a Gibilterra, Trafalgar House, il quale ri-
sulta essere comandante di navi dedite al contrabban-
do.

- GIANNI-PIBTRO

Sono soprannomi con cui viene notoriamente indicato
PITTALUGA Giovanni contrabbandiere genovese più vol-
te arrestato in flagranza di contrabbando per ingen-
ti quantitativi e collegato generalmente al CRISTO-
FORETTI (in una recente sentenza di rinvio a giudi-
zio del Giudice Istruttore presso il Tribunale di Ro_
ma sono messi in rilievo i loro rapporti).
Il soprannome "PIETRO" è usato come firma in un te-
legramma che lo stesso PITTALUGA ha ammesso di aver
spedito: fu infatti trovato in possesso della rela-
tiva ricevuta in occasione del suo arresto in fla-
granza per altri fatti di contrabbando a Roma il 31
ottobre 1964.
in tale circostanza egli dichiarò di essere conosciu_
to dagli amici con i nomi di "GIANNI" e di "PIETRO" ~*

(125) Gli allegati nn. 39, 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1090-1091, 1092 e
1093. (N.d.r.)

(126) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.dj-.)
(127) L'allegato n. 74 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1128. (N.d.r.)
(128) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
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(alleg. n. 30). (129)
I rapporti tra PITTALUGA e FORNI risultano inoltre
dal numero di telefono dell'appartamento ove FORNI
viveva riportato sulla sua agendina in corrisponden
za del nome TONI (p.v. interrogatorio e stralcio f£
tografico dell'agendina - alleg. n. 30). (130)

5.4. Identificazioni per le quali non si hanno elementi si-
curi.

- CARLO
- COMMENDATORE
- DIESO
- D.R.
- FERNANDO
- GEORGES
- J.M.M.
- NASINO
- MAZZARELLA
- MOGANO
- PIPPO
- PRATICO GEORGES
- STORTO.

^. 5. Identificazione di nomi che non si riferiscono a per-
sone fisiche.

- ERNESTO

Si tratta probabilmente di un conto corrente di un
gruppo di persone nel quale confluisce la contabili^
ta relativa agli affari di LAURO e di FERNANDO, il"
primo dei quali, come si è detto, è un noto contrab
bandiere spagnolo ed il secondo non è stato finora
meglio identificato.
Tutte le cifre che appaiono nei notes intestati ri-
spettivamente a "FERNANDO - SEGOVIA - PARMA" (alle- (131)
gato n. 37) e "LAURO" (alleg. n. 36) vengono ripor- (132)
tate nel prospetto intestato "C.C. DON ERNESTO" (al
leg. n. 38). ' " (133)
Dalle voci incluse in tale conto risulta che il
gruppo cui esso è intestato:
. fornisce, almeno per alcune delle operazioni di
contrabbandò, le sigarette che verranno introdot-
te in Italia;

. si associa, per quantitativi non rilevanti, ai ri
seni ed agli utili delle singole operazioni.

Su tale conto è anche indicato J.M.M. al quale è

(129) (130) L'allegato n. 30 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1078-1080. (N.d.r.)
(131) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
(132) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(133) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.dj.)
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stata pagata una somma probabilmente dovuta ai due
soci: J.M.K. può essere tanto un dipendente di qu£
.ste due persene quanto una banca e una società in
cui essi siano rappresentati.

- MOVARA

Si tratta probabilmente di un conto di clienti; la
parola NOVARA è da intendersi "NAPOLI" e cioè il
conto si riferisce ad una o più persone operanti a
Napoli; ciò emerge, fra l'altra, dall'indicazione
"perdita subita a Novara $ 2.245,85" che appare sul
prospetto "C.C. DON BENESTO" alleg. n. 40 identica (134)
a quella "perdita subita a Napoli S 2.245,85" nel
notes "LAURO" (alleg. n. 36). (135)

- SUPER

'Significa "Supermarket" (annotazione di mane del
FORNI sul notes "LAURO" alleg. n. 36). (136)
Si tratta di un conto corrente in lire italiane,
con un forte movimento di somme, in uscita per ac-
quisto di sigarette, in entrata in conseguenza del
la vendita delle stesse (operazione "VELOCE", "ZA-
MORRA" e operazioni a mezzo vagone ferroviario ca-
pitoli 7, 8 e 11).

Nen è facile stabilire le persone che ne fanno par
te però si può constatare che FORNI annota sul prò
spetto della liquidazione dell'operazione "VELOCE"
un versamento di "LAURO" pari a $ 3.275 "del suo
C.C. presso di noi" (alleg. n. 45); la stessa som- (137)
ma corrisponde al totale dell'attivo che risulta a
credito di "LAURO" prima di tale operazione sul no
tes a lui intestato (alleg. n. 36) si può quindi (138)
stabilire che FORNI, insieme con altri, è parteci-
per del conto "SUPER".

- VELOCE

Si tratta quasi certamente del nome che indica il
natante Veloce impiegato per le operazioni di con-
trabbando via mare ed il relativo equipaggio.

Maggiori notizie si trovano al successivo cap. 7.

(134) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
(135) (136) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(137) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(138) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)

56
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ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 5.

n. 1 - p.v. di sequestro di documenti di identificazione (139)
in data 21.4.1964 a carico di FORNI Elio, redatto
dalla Squadra Mobile della Questura di Milano;

" 6 - nota n. 123/038958 del 27-9.1963 dell'Interpol con (140)
cernente il fermo di FORNI Elio e SPADARO Vincenzo;

" 7 - nota n. 123/038958 del 24.1.1964 dell'Interpol con (141)
cernente, fra l'altro, il sequestro di corrispon-
denza giunta al domicilio di FORNI in Marbella con
annessi:
a)- reta con indicazioni e calcoli riguardante una

operazione di contrabbando di tabacchi seque-
strata dalla polizia spagnola a Marbella (Mala
ga);

b)- ritaglio del "Giornale di Sicilia" del 14 set-
tembre 1963, concernente un sequestro di Kg.
643,800 di tabacchi alla foce del fiume Oreto;

" 9 - p.v. u'interrogatorio di FORNI Elio del 21.4.1964 (142)
da parte della Squadra Mobile della Questura di Mi
lano;

" 11 - p.v. d'interrogatorio di FORNI Elio del 23.4.1964 (143)
da parte di Ufficiali della Guardia di Finanza;

" 12 - biglietto manoscritto a firma "VELENO" (CARTEGGIO (144)
FORNI);

" 13 - interrogatorio di CORDA Mario della Squadra Mobile (145)
di Genova;

" 16 - p.v. d'interrogatorio di SERRANO VIDONDO Maria Na- (146)
tividad del 24.4.1964 da parte di Ufficiali della
Guardia di Finanza;

" 18 - p.v. di rilevamento telefonate interurbane ed in- (147)
ternazionali effettuate dall'apparecchio n.653138
di Milano intestato a LEVERATTO Edilio;

" 22 - libretto di assegni e relativi talloncini del Cre_ (148)
dito Fondiarie d'Algeria e Tunisia di Gibilterra
intestato a FORONI Antonio alias FORNI Elio (co-
pia fotostatica) (CARTEGGIO FORNI);

" 25 - p.v. di sequestro telegrammi in data 15.11.1963; (149)

" 26 - tre telegrammi indirizzati a Marbella a firma TONI (150)
e STEV;

(139) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 986-987. (N.d.r.)
(140) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 996-998. (N.d.r.)
(141) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 999-1016. (N.d.r.)
(142) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1019-1023. (N.d.r.)
(143) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
(144) L'allegato n. 12 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1043. (N.d.r.)
(145) L'allegato n. 13 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1044-1045. (N.dj.)
(146) L'allegato n. 16 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1049-1051. (N.dj-.)
(147) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1054-1057. (N.d.r.)
(148) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.d.r.)
(149) L'allegato n. 25 citato nel testo è pubblicato alla pag.-1068. (N.d.r.)
(150) L'allegato n. 26 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1069-1071. (N.d.r.)
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ti 27 - nota n. 123/0389588 del 16.3.1964 dell'Interpol ri. (151)-
guardante BORDIGA Giovanni e l'uso da lui fatto
del nome di CALVI Angelo;

* 28 - primo e secondo interrogatorio di ATTAGUILE Giovan (152)
ni rispettivamente in data 24.4.1964 e 8.5.1964;

" 29 - p.v. di constatazione redatte da militari del Nu- (153)
eie» Regionale pt di Milano nel quale si da atto
del riconoscimento di CORDA Mario che si era pre-
sentato sotto il falso nome di CALVI Angelo;

* 30 - p.v. d'interrogatorio di PITTALUGA Giovanni redat (154)
to da militari del Nucleo Centrale pt il 1"novem-
bre 1964 e stralcio fotografico dell'agenda di cui
è cenno nell'atto;

• 31 - elenco dei visti apposti sui vari passaporti usa- (155)
ti da FORNI Elio;

* 32 - nota n. 16571/2231 del 5.1.1965 del Nucleo Regio- (156)
naie pt di Genova riguardante BURLANDO Gilda, mo-
glie di BORDIGA Giovanni;

• 33 - appunto manoscritto can indicazioni relative a spe_ (157)
se di viaggio e a tasso bancario pagato per "LULU ' "
(BORDIGA Giovanni); (CARTEGGIO FORNI);

» 35 - brogliaccio (CARTEGGIO FORNI); (158)

* 36 - notes "LAURO" (CARTEGGIO FORNI); (159)

• 37 - notes "FERNANDO" (CARTEGGIO FORNI); (160)

• 39 - "ripartizione del fondo scorta, profitti e perdi- (161)
te registrate durante l'anno 1964 con specchio di
mostrativo" annesso; (CARTEGGIO FORNI);

" 40 - situazione e.e. GIORGIO e TONI (CARTEGGIO FORNI); (162)

" 41 - situazione e.e. TITO (CARTEGGIO FORNI); (163)

« 45 _ liquidazione operazione "VELOCE" (CARTEGGIO POR- (164)
NI);

" 54 - liquidazione aperazione "MASINO" (CARTEGGIO POR- (165)
NI);

" 57 - nota di credito diretta a CALVI Angelo concernen- (166)
te la rimessa di Manolo CAUFIELD per $ 2.540
(CARTEGGIO FORNI);

" 65 - liquidazione individuale operazione "POLLASTRO (167)
II"" (CARTEGGIO FORNI);

(151) L'allegato n. 27 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1072. (N.d.r.)
(152) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1073-1075. (N.d.r.)
(153) L'allegato n. 29 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1076-1077. (N.d.r.)
(154) L'allegato n. 30 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1078-1080. (N.d.r.)
(155) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1081. (N.d.r.)
(156) L'allegato n. 32 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1082-1083. (N.d.r.)
(157) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1084. (N.d.r.)
(158) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(159) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(160) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
(161) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(162) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092.(N.d.r.)
(163) L'allegato n. 41 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1093. (N.d.r.)
(164) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(165) L'allegato n. 54 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1108. (N.d.r.)
(166) L'allegato n. 57 citato nel testo è pubblicato alla pag. l i l i . (N.d.r.)
(167) L'allegato n. 65 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1119. (N.d.r.)
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n. 66 - conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO II"; (168)
(CARTEGGIO FORNI);

" 72 - conto capitale impiegato.e riferito all'identità (169)
STEVO-GRECO;(CARTEGGIO FORNI);

" 74 - appunto manoscritto con conteggi relativi all'ac- (170)
quisto della nave ARLENE; (CARTEGGIO FORNI);

11 84 - rapporto penale di denunzia n. 3212/2122 del 2 ma£ (171)
zo 1964 del Gruppo Guardia di Finanza di Savona a
carico di RIDONDELLI Mario ed altri.

(168) L'allegato n. 66 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1120. (N.d.r.)
(169) L'allegato n. 72 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1126. (N.d.r.)
(170) L'allegato n. 74 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1128. (N.d.r.)
(171) L'allegato n. 84 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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6. ORGANIZZAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE PER DBLINQUERE IH CON-
TRABBANDO.

L'esame del "carteggio Forni" consente di constatare
come esso descriva una serie di atti di contrabbando com
piuti in danno del nostro Paese da un gruppo di persone,
associate tra loro.

Prima di passare all'esame di quelle singole operazioni
di contrabbando che risultano descritte in modo suffi-
ciente per consentire la loro ricostruzione (altre inve_
ce sono appena accennate) sembra opportuno esaminare la
struttura dell'organizzazione che tali imprese delittuo-
se ha compiuto e le responsabilità derivanti dall'esi-
stenza di un vincolo associativo fra le .persone che tali
operazioni hanno contribuito a svolgere.

s'i è rilevato, e verrà qui dimostrato, che per svolgere
il traffico illecito erano sorte più associazioni diver
se fra loro. ~~

Di tali associazioni:

. i componenti sono in parte gli stessi ed in parte dif-
ferenti;

. lo scopo finale è sempre quello di commettere più de-
litti di contrabbando ai danni dello Stato- italiano;

. la differenza consiste:

.. nella diversa fase in cui svolgevano la propria il
lecita attività;

.. nel diverso precedimento operativo seguito per com
mettere contrabbando.

E1 noto che il momento essenziale del delitto di contrai)
bando di tabacco consiste nella introduzione clandesti-~
na della mercé nel territorio nazionale; la relativa r£
sponsabilità però si estende "a valle" a tutti coloro
che detengono successivamente il prodotto contrabbanda-
to e risale "a monte" a coloro che nel commercio delle
sigarette svolto liberamente all'estere hanno svolto
un'attività necessaria e connessa, psicologicamente e
materialmente, con la clandestina introduzione in Italia
della mercé.

Saranno pertanto esaminate le varie fasi dell'attività
svolta per commettere contrabbando ed i differenti 'pro-
cedimenti seguiti, ponendo in luce, per ciascuno di es-
si, le prove e gli indizi di responsabilità.

•

3

l
8
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li presente capitolo è così suddiviso:

6.1. Origine industriale delle sigarette contrabbanda-
te;

6.2. Origine commerciale delle sigarette contrabbanda-
te:
A)- associazione FORNI-dirigenti della WEITNAUER;
B)- " FORNI-LAURO-FERNANDO;
C")- altre possibili associazioni nella fase della

origine commerciale del contrabbando;
6.3. Introduzione in contrabbando nel territorio doga-

nale italiano dei tabacchi esteri:
A)- associazione per il contrabbando via mare;
B)- " » M « per ferrovia;
C)- riorganizzazione avvenuta il 13.4.1964 (terza

associazione);
D)- associazione .per l'acquisto e la gestione di

una nave;
6.4. Distribuzione e smistamento dei tabacchi introdot

ti in contrabbando;
6.5. Stima del danno arrecato allo Stato.

6.1 Origine industriale delle sigarette contrabbandate

Per quanto riguarda l'origine industriale delle siga
rètte nessun dubbio è sorto sulla loro autenticità,
cioè sul fatto che siano state prodotte nelle fabbri-
che .delle rispettive marche e sulla eventuale corre-
sponsabilità dei fabbricanti nel contrabbando.

6.2 Origine commerciale delle sigarette contrabbandate

Per quanto riguarda l'origine commerciale delle par-
tite di sigarette estere che hanno formato oggetto del
contrabbando, sono stati rilevati elementi in base ai
quali si può affermare che alcuni importanti organismi
commerciali hanno consapevolmente concorso all'illeci-
ta introduzione delle sigarette in Italia, dando vita
a forme associative con i più importanti contrabbandi^
ri; queste forme associative per il loro carattere di
continuità, per lo scopo delittuoso, per il numero dei
partecipanti, per l'importanza dei capitali investiti
configurano, senza dubbio, il reato di associazione
per delinquere.

A)- Associazione per delinquere tra FORNI ed i dirigen-
ti della WSITNAUER

Esistono in Basilea due società WEITNAUER, la "WEIT
NAUER & Co" che si occupa del commercio di tabacchi
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C la "WEITIJAU3R TRADIIMG COMPANY" (W.T.C.) che si
occupa di trasporti internazionali.

Entrambe hanno sede negli stessi locali ed hanno
in comune amministratori ed impiegati.

La seconda di esse, la W.T.C, già nel passato è
stata oggetto di indagini perché le sue frequenti
relazioni d'affari con importanti gruppi di con-
trabbandieri italiani avevano determinato il. so-
spetto che la sua attività uscisse dal campo pura.
r/.ente commerciale per sconfinare in quello penale.
lion è stato, tuttavia, possibile in passato provare
l'elemento psicologico di tale concorso.
Nel caso in esame però alcuni elementi raccolti
consentono di dimostrare la consapevole partecipa^
zione dei responsabili della società alle attivi-
tà illecite poste in essere dal FORNI e dai suoi
compiici .
Tale consapevole partecipazione non si concreta
nella vendita dei tabacchi ai contrabbandieri , che
è presumibile ma che non viene provata dal conte-
nuto del carteggio Forni, ma si manifesta invece
nella gestione dei fondi di proprietà dei membri
dell'organizzazione contrabbandiera, operata a cu
ra dei dirigenti della società presso una o più
banche di Basilea.
Questa affermazione di corresponsabilità nei con
fronti dei dirigenti della WliITNAUER .TRADIN COh"PA_
»Y è basata sul contenuto di :
. una lettera in data 21 .2.1S64 della W.T.C, (al- (172)

leg. n. 34);
. un brogliaccio scritto in una sola pagina conte_
ncnte una contabilità in dollari (alleg. n. 35); (173)

. un prospetto intitolato "controllo di cassa al
13.4.1964" (alleg. n. 43). (174)

Su tali documenti si possono fare le seguenti co£
siderazioni:
= l'indirizzo della lettera è "Emile GRIMALDI"
senza altra indicazione di località: si a viste-
che a questo nome, nel campo del grande contra^
bando dei tabacchi corrisponde il FORNI (cap.'t)
e poiché la lettera non può essere stata reca-
pitata per posta, dev'essere stata, senz'altro,
consegnata a mano o comunque a mezzo di perso-
na di fiducia.

(172) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1085. (N.d.r.)
(173) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(174) L'allegato n. 43 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1095. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 888 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 55 -

E1 da tener presente che dai visti sui passaporti
(alleg. n. 31) il FORNI risulta essere stato a Z\i- (175)
rigo proprio il 21.2.1964 ed è probabile cha nel-
lo stesso giorno si sia personalmente recato a Ba
silea alla sede della W.T.C.

L'uso del falso nome del FORNI sull'indirizzo è
quindi da considerarsi prova che i responsabili
della Società erano a conoscenza non solo della
vera identità del FORNI ma anche dei motivi-per
cui lo stesso era costretto a celarsi sotto falsi
nomi;

= nella lettera la W.T.C.,e per esse due persene le
firme non sono state finora decifrate, dichiara
ricevuta di due assegni della Bank of America,sen
za però indicarne la motivazione o la destinazio-
ne: la voce a questo fine predisposta sullo stam-
pato che costituisce la lettera non è stata cor.plt
tata.

Nel"brogliaccio" però le due cifre sono riportate
a credito insieme con le altre chiaramente connê
se con operazioni di contrabbando: ciò prova:

. che le due semme di cui alla lettera non sono
state trasmesse in pagamento di mercé ma per
il deposito presso una banca come è anche con-
fermato dall'indicazione "deposito" sotto la
quale sono riportate sul "brogliaccio";

. che il conto descritto su tale "brogliaccio" è
tutto parimenti gestito dalla W.T.C.;

= la somma che risulta in attivo a saldo del conte
descritto nel "brogliaccio" è di $ 177-885,86.

Tale somma trova riscontro preciso nelle cifre
cui al prospetto "controllo di cassa al 13.4.964"
dove sotto le voci "in banca a Bàsilea di proprie^
tà di Tony" e "in banca a Bàsilea di proprietà
dei conti correnti" sono annotati rispettivamente
$ 53.055,33 e 124.800,53; le due cifre,sommate,
danne infatti i 177mila dollari del "brogliaccio'}

= lo stesse prospetto "controllo di cassa al 13.4.
1964" (alleg. n. 43) consente inoltre di rileva- (176)
re:

. i nomi converzionali dei membri dell'a.sseciazio
ne che si avvale del conto corrente gestito a

(175) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1081. (N.d.r.)
(176) L'allegato n. 43 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1095. (N.d.r.)
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Basilea dalla W.T.C.

Tali nomi si riferiscono a persone singole oppu
re a gruppi: sono da considerare gruppi "VELOCE"
e "SUPER";

. la .situazione contabile complessiva e singola
che è indicata per ciascuno dai partecipanti in
lire italiane e in dollari con un saldo attivo
totale di dollari 80.651,33 e di lire italiane
54.014.000.

Della somma in lire italiane:

.. lire 20.000.000 risultano "in mano GIORGIO";

.. lire 4.000.000 risultano "in banca a Milano"
(evidentemente si tratta della somma di cui
al libretto di deposito e a risparmio della
Barca d'America e d'Italia n.6003 intestato
a CALVI'Angelo e aperto dal FORNI il 14.4.64
giorno successivo alla data risultante sul
prospetto in esame: p.v. di sequestro docu-
menti alleg. n.1; p.v. di interrogatorio di (177)
FORNI alleg. n. 11);

.. lire 2.200.000 risultano "in banca a Genova
(Marietto)".

Togliendo dal saldo attivo in lire italiane
di 54.014.000 queste tre somme e cioè com-
plessivamente £. 26.200.000 restano lire
27.814.000, pari a $ 44-.i49,80 (tasso 630
indicato sul "brogliaccio").

Sommando quest'ultima cifra ai $ 80.651,33
si ottiene proprio la soitma di $ 124.800,53
che è riportata nell'ultima parte dello stejà
so prospetto.come "in banca a Basilea di prò
prietà dei conti correnti";

= riepilogando, l'attivo del gruppo risulta come
segue :

in banca a Basilea, di TONY ....$ 53.055,33;

in banca a Basilea di proprie-
tà dei conti correnti, lire ita-
liane 27.814.000, pari a $ 44.149,2C

oltre a ;' S 80.651,33

per un totale di $ 124.800,53 .

(177) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 986-987. (N.d.r.)
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E1 appena il caso di ricordare che TONY è parteci-
pe anche dei "Coititi Correnti" e del "SUPER".

Prescindendo per ora dalle considerazioni che da
quanto sopra esposto si possono fare sull'esisten-
za del vincolo associativo delinquenziale tra cel»
ro che hanno depositato le somme, si pone qui ir
rilievo che il conto a Basilea, gestito dalla WEIT
NAUER TRADING COMPANY, si riferisce al provento lì
cavato da una attività che, come verrà dimostrate,
è esclusivamente costituita dal contrabbando di
sigarette.

Si può quindi concludere che mentre non si sono
raccolti sufficienti indizi che la mercé contrab -
bandata sia proveniente in tutte o in parte dal-
la Società WEITNAUER TRADING COMPANY di Basilea,
sussistono seri elementi per provare che i diri-
genti di tale società hanno operato in consapevo-
le accordo con il FORNI per gestire i fondi racc»!
ti da questi e dai suoi compiici attraverso la prò
pria attività delittuosa.

B)- Associazione per delinguere tra FORNI, LAURO LA-
RIOS Juan e "FERNANDO"

Alcune partite di sigarette, tra quelle destina
te al contrabbando, son© state fornite a FORNI ed
ai suei associati da un gruppo di due persone in-
dicate come LAURO e FERNANDO oppure collettiva-
mente come"DON ERNESTO & C.";
. l'associazione fra queste due persone appare
dal fatto che tutti i laro conti sono raggruppa
ti nel C.C. "DON ERNESTO" (alleg. n. 38); ~ (178)

. l'associazione fra i due e FORNI è provata dai
rapporti continuativi esistenti fra loro, docu
mentati appunto dai notes intestati a ciascuno
dei due (alleg. n. 36 e 37) nel prospetto "C.C. (179)
DON ERNESTO" (alleg. n. 38); (180)

. lo scopo delittuoso dell'associazione emerge
senza incertezza alcuna dal contenuto delle an-
notazioni riportate sui documenti citati;

. la partecipazione alle operazioni di contrabban
do avviene sotte due forme:
.. fornitura di sigarette: è provata soltanto

nella operazione ZAMORRA;
.. investimento di capitali nelle operazioni VE

LOCE (da parte di LAURO), ZAMORRA (da parte'
di LAURO e di FERNANDO), PIETRO (da parte di

(178) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(179) Gli allegati nn. 36 e 37 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1087 e 1088. (N.d.r.)
(180) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.dj.)
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LAURO), VAGONE I (da parte di FERMANDO), VAGO
NE II (da parte probabilmente di entramb?L in
quanto la stessa partecipazione è indicata
sul documento alleg. n. 44, col nome di PER- (181)
JJANDO e sui documenti allegati n. 63 e 65 col (182)
nome di LAURO),

Si può concludere che questa associazione è prova-
ta chiaramente e che è distinta da quelle, fra cen
trabbandieri italiani, di cui si farà cenno al sue
cessivo punto 6.3.

C)- Altre possibili associazioni nella fase dell'origi-
ne commerciale del contrabbando.

Il contrabbando svolto per via infraispettiva,
e cioè con la violazione dei sistemi di-controllo
doganale, presuppone normalmente un accordo perire
nente fra i contrabbandieri italiani e gli spedi-
zionieri esteri che predispongono i carichi (su va^
goni, autocarri o navi) in modo che sia facile
sfuggire alle ispezioni ed ai controlli.

Dai documenti finora esaminati però non sono
emerse prove che consentano di configurare fino a
questo momento delle responsabilità precise.

Gli elementi di sospetto finora raccolti sono:
= per le provenienze a mezzo vagoni ferroviarii

la ricerca delle prove di responsabilità nei
confronti di intermediari operanti all'estero
è compito del Nucleo Regionale pt di Milano.
E1 comunque prevedibile che risultino coinvol-
ti spedizionieri come la .società WITAG, Mario
FELIX e. il sig. OSTERLI (quest'ultimo finora
non meglio identificato) oltre.al procuratore
della W.T.C. - MENICONI Serafino.
Nei confronti di dette persene sono possibili,
allo stato delle indagini, seri sospetti di
corresponsabilità oltre che nell'associazione
per dclinquere nel contrabbando, anche nelle
falsità inevitabilmente connesse in questo ti-
pe di traffici illeciti.
I rapporti del FORNI con le persone citate ri-
sultano da appunti ed indirizzi facenti parte
del carteggio sequestrato (vedasi cap. 3 e al-
legato n. 23). (183)

= Per le provenienze attraverso i porti (contrab
bando infraispcttivo) successive indagini po-

(181) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
(182) Gli allegati nn. 63 e 65 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1117 e 1119. (N.d.r.)
(183) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1066. (N.d.r.)
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potrebbero risolvere in senso positivo e nega_
tivo il sospetto che la società BELGO TRANSPORT
di Anversa, già implicata in importanti casi
di 'contrabbando, abbia concorso con il FORNI
e con i suoi compiici nell'attività illecita
di cui al presente rapporto (un biglietto con
l'indirizzo di tale società è stato trovato in
possesso d$l FORNI: cap. 3 e alleg. n. 10)* (184)

6 . 3 . Introduzione in contrabbando nel territorio doganale
italiano dei tabacchi esteri.

E' questa la fase più importante del ciclo del con-
trabbando, sia dal punto di vista tecnico organizzati^
vo, sia da quello della responsabilità penale.

Infatti l'attraversamento della linea doganale ri-
chiede abilità ed audacia e, quando i quantitativi in
gioco sono considerevoli, presuppone una organizzazi£
ne efficiente, dotata di capitali considerevoli e so-
prattutto costituita da elementi di assoluta fiducia.

Inoltre la illiceità del comportamento è resa conti^
nuamente evidente da un comportamento che deve neces-
sariamente essere articolato in una serie' di atti tut
ti contrari alle lèggi e tutti compiuti con l'attenta
cura necessaria per non incappare nelle maglie del di^
spositivo di vigilanza.

In questa fase i contrabbandieri facenti capo al
FORNI si sono variamente organizzati, dando vita a più
di un gruppo, contraddistinto da caratteristiche, ca-
pitali e modalità operative diverse; alcuni dei comp£
nenti principali sono gli stessi, mentre altri maggio
ri o minori esponenti cambiano per i vari gruppi.

Tali vari raggruppamenti saranno distintamente esa-
minati poiché si ritiene che per ciascuno di essi ri-
corrano tutti gli elementi costitutivi del reato di
associazione per delinquere, anche se si può ammette-
re che sono collegati dalla unicità del disegno crind
noso che è per tutti quello di commettere contrabban-
do.
Saranno quindi descritti:

- un'associazione che ha commesso contrabbando per
via mare;

- un'associazione che ha commesso contrabbando per
ferrovia ;

- una terza associazione che ha probabilmente commes-

(184) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1024-1025. (N.d.r.)
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so contrabbando per ferrovia.

Verrà inoltre descritta una società che ha acquistai
to una nave, fatto in sé^nsn illecito ma sotto mol-
ti punti di vista sospetto e che ulteriori indagini
potranno accertare connesso col contrabbando.

A)-Associazione per il contrabbando via mare

Per quanto riguarda la prima società, cioè quella
che ha commesso contrabbando via mare, si rileva
quanto segue:

- esistenza dell'associazione:

quattro persone hanno costituito una "società"
con il conferimento di 25.000 dollari U.S.A. per
ciascuno, costituendo un fendo scorta di 100.000
dollari (aHeg- n. 39-1" riga della 1" parte e (185)
1" riga della 2~ parte); al prospetto costituente
tale allegato erano uniti uno specchio dimostrati
vo che costituisce l'annesso allo stesso allegato
n. 39 e inoltre di conti che costituiscono gli a_i (186)
leg. ma. 40-41 - 42 - 43 e 44, quest'ultimo con (187)
un prospetto annesso;

- scopo dell'associazione:

tale società ha avuto per oggetto esclusivo, al-
meno nel periodo considerato dai documenti, la ef_
fettuazione di quattro operazioni che ha denomina^
to rispettivamente "VELOCE", "ZAMORRA", "KASINO",
"PIETRO" (alleg. n. 39 già citato - 2", 3",4",5" (188)
riga);

tali operazioni consistono nell'introduzione in
contrabbando di tabacco lavorato estero nel ter-
ritorio italiano: ciò sarà dimostrato più avanti,
nell'esame di ciascuna delle quattro "operazioni?

- procedimenti operativi:

l'associazione ha operato per mezzo di sbarchi
clandestini sulle coste italiane di tabacchi es-
teri, servendosi di natanti piccoli, veloci (®pe_
razioni Veloce, Zamorra e Pietro) e di una nave
(di maggiori dimensioni?) che in prossimità della
costa ha trasbordato il carico su imbarcazioni l£
cali (operazione Masino);

- costituzione e scioglimento dell'associazione:
. la data di costituzione della "società" non è

(185) (186) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(187) Gli allegati nn. 40, 41, 42, 43 e 44 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092, 1093,

1094, 1095 e 1096. (N.d.r.)
(188) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
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rilevabile dai documenti: dall'intestazione del
documento alleg. n. 39 già citato ("Ripartizio- (189)
ne del fenda scorta, perdite e profitti registra
ti durante l'anno 1964") sembra però possibile
affermare che essa è precedente al 1° gennaio
1964, data dalla quale iniziano le registrazio-
ni.
Di tale precedente attività si può anche rileva_
re qualche traccia nelle indicazioni contenute
nei documenti alleg. n. 36 e 38 - notes "LAURO" (190)
e "C.C. DON ERNESTO" - che fanne sistema con il
notes "FERNANDO" alleg. n. 37 (il prospetto . (191)
"C.C. DON ERNESTO" è stato rinvenuto unito ai d£
cumenti relativi all'operazione "ZAMORRA"; tale
circostanza verrà spiegata in occasione dell'a-
nalisi di quell'operazione).
In tali documenti infatti si fa riferimento al-
1'operazione "GASTON" della quale non si trova-
no altre notizie altrove e che dovrebbe aver avu
to luogo nel 1963 e sarebbe stata liquidata nel^
la contabilità relativa a quell'anno;

. la stessa società il 13.4.1964 risulta sciolta
con l'uscita di "VELENO" al quale è stata resti
tuita la somma di $ 26.331 costituita dalla quo
ta di 8 25.000 oltre all'utile di $ 1.331; gli
altri tre soci non hanno ritirato né quota né
utile, ma hanno reinvestito direttamente le som
me a propria disposizione (alleg. nn. 39,40,41 (192)
43 e 44) sia nelle operazioni di contrabbando
effettuate a mezzo di vagoni ferreviari sia ne^
l'acquisto di una nave della quale si tratterà
più particolareggiatamente al successivo capito
1» 12;

componenti dell'associazione:

. i quattro soci principali sono:

.. "VELENO": riceve infatti, alla liquidazione
della società, una somma pari ad un quarto
del patrimonio sociale (alleg. n. 39, 1* ri^ (193)
ga della 2" parte);

.. "GIORGIO", "TONI" e "TITO": hanno a proprio
credito ciascuno una somma pari ad un quarto
del patrimonio sociale (alleg. nn. 40 e 41); (194)

. inoltre nelle singole operazioni che questa so-
cietà ha portato a termine si rilevano rapporti

(189) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(190) Gli allegati nn. 36 e 38 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1087 e 1089. (N.d.r.)
(191) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
(192) Gli allegati nn. 39, 40, 41, 43 e 44 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1090-1091,

1092, 1093, 1095 e 1096. (N.d.r.)
(193) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091 (N.d.r.)
(194) Gli allegati nn. 40 e 41, citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092 e 1093. (N.d.r.)
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continuativi e regolari con:

LAURO e con FERMANDO i quali hanno investita:

.. nell'operazione VELOCI!;: } 3-275 ricevendone
2.140,85 con la pardit-a di $ 1.134,75 (alle-
ga cw u. 45J; (195)

.. nell'operazione CAMORRA: data l'inc^mpletez-
za dei documenti rinvenuti non sono state ri
levate le cifre esatte ma soltanto l'indica-
zi irne che _la partecipazione ha avuta per og-
getto l'acquisto di n. 200 casse dalle quali

• 50 sono andate perdute e 150 sono regolarmen
te vendute (alleg. n. 51;; ~ (196)

.. nell'operazione PIETRO pur senta versare al-
cun anticipo ha ricevuto i 800 a titol» di
partecipazione agli utili (alleg. n. 58); (197)

MANOLO il quale ha investita:

.. nell'operazione VULUCU i 3.780 ricevendo
j 2.933,35 cttfi la perdita di S 846,65 (alle
gatw n. 45); ~* (198)

.. nell'operazione MASINO $.2.540 ricevendo
S 780 con una perdita di S 1.760 (allegati
n. 54 e 57); (199)

PIEGO il quale ha investito nella sola opera-
zione VELOCE $ 252 ricevendone 155,90 con
una perdita di $ 56,10 (alleg. n. 45);' (200)

BLOMD il quale ha investito nella sola operazio
ne PIETRO ì 1.600 ricavandone 2.100 con "~
un benefici» di S 500 (alleg. n. 58); (201)

AJJDRES il quale ha investito nella sola opera-
zione. PIETRO S 2.538,20 e nella quale ha
realizzato un beneficio complessivo di
S 3.539,20 cor un utile netto di t 1.000
(alleg. n. 58). (202)
Per la stessa operazione, ANDRES è anche
la persona che ha riscosso l'importo di
$ 15.525 per il "nolo" del natante impi£
gato per l'operazione stessa (allegato ~"
n. 39): (203)

GIANNI il quale nella sola operazione VELOCE
ha sostenuto spese per S 8.150 che gli
sono state rimborsate (alleg. n.45); (204)

(195) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(196) L'allegato n. 51 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1105. (N.d.r.)
(197) L'allegato n. 58 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1112. (N.d.r.)
(198) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(199) Gli allegati nn. 54 e 57 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1108 e li l i . (N.d.r.)
(200) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(201) (202) L'allegato n. 58 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1112. (N.d.r.)
(203) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(204) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
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• J'M.M. cne interviene soltanto nell'operazione
ZAMOR2A in quanto riscuote un acconto sul
prezzo della partita di sigarette, il cui
saldo viene poi accreditata sul "C.C. DON
ERNESTO"; ciò prova che tra queste perso-
ne esiste un rapporto tale per cui è in-
differente pagare all'uno o all'altro
(alleg. nn. 38 e 52); (205)

. MAZZARELLA nei documenti di "liquidazione opera-
zione PIETRO" risulta che ha ricevute da
VELENO 3 150; non risulta il motivo di
questo versamento (alleg. n. 58); (206)

. KAòJ-.'lU il quale risulta interessata soltant» al^
Vaporazione che da lui prende nome: dai
documenti relativi appare come destinata
rio della metà della mercé è cioè asso-
ciato per il 503Ì al rischio dell'operazio
ne (alleg. n. 54); (207)

. PIETRO il quale risulta interessato soltanto al^
l'operazione che da lui prende nome come
destinatario dell'intera partita di siga_
rette per la quale paga oltre 41.000.000
di lire (alleg. nn. 58 e 59); (208)

. CALVI il quale appare destinatario della corri
spondenza diretta all'associazione, rela
tiva all'operazione "MASINO" (allegati ~
nn. 55, 56 e 57); (209)

. GEORGE e PRATICO GEORGES che sono probabilmente
due persone distinte in rapporto con VE-
LENO (alleg. nn. 39, 54 e 58). (210)

D)-Associazione per il contrabbando a mezzo ferrovia

Mentre la prima associazione di cui si è parlato
portava a termine le quattro operazioni di contrai)
bando via mare tre dei suoi soci e cioè "TONI","TI^
TO" e "GIORGIO" risultavano associati con il "COM-
MENDATORE" per commettere una serie di operazioni
di contrabbando per mezzo di vagoni ferroviari.
Di questa seconda associazione non sono stati rin-
venuti i documenti contabili generali, ma la sua
esistenza, il suo scopo, i suoi procedimenti opera
tivi ed i suoi componenti si possono ricostruire
cori chiarezza attraverso l'analisi dei documenti
contabili relativi a tre operazioni di contrabban-

(205) Gli allegati nn. 38 e 52 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1089 e 1106. (N.d.r.)
(206) L'allegato n. 58 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1112. (N.d.r.)
(207) L'allegato n. 54 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1108. (N.d.r.) .
(208) Gli allegati nn. 58 e 59 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1112 e 1113. (N.d.r.)
(209) Gli allegati nn. 55, 56 e 57 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1109, 1110 e l i l i .

(N.d.r.)
(210) Gli allegati nn. 39, 54 e 58 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1090-1091, 1108 e

1112. (N.d-r.)
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do (anche se per l'ultima di esse la documentazione
consiste in un solo appunto).
Inoltre le indagini, che su questo argomento sono in
corso da parte del Nucleo Regionale pt di Milano, il
quale ha potuto trovare tracce consistenti in una
ben più lunga serie di operazioni analoghe, potranno
portare all'acquisizione di maggiori prove sull'argo
mento, specialmente in ordine alla partecipazione e~~
alla identificazione di altre persone.
I documenti originali relativi a questa associazione
sono stati trasmessi al Nucleo Regionale pt di Mila-
no e pertanto i riferimenti agli allegati che seguo-
no sono relativi a copie fotostatiche.

- Esistenza dell'associazione.

E' provata dai seguenti elementi:
. TONI, TITO, GIORGIO e il COMMENDATORE percepÌSC£
no quote uguali nella ripartizione degli utili ""
relativi alle operazioni VAGONE 1 ° detta anche
POLLASTRO 1° (alleg. n. 61 ultime .quattro righe (211)
del prospetto di ripartizione degli utili) e VA-
GONE 2°, detto anche POLLASTRO 2° (allegato n.63, (212)
righe 9,12,17'e 18;

. numerazione progressiva delle operazioni che di-
mostra con chiarezza l'intento di proseguire nel̂
l'attività criminosa; ~"

. contabilità accuratamente predisposta con l'uso
di prospetti e di fondi.

- Scopo della società.

E1 indubbiamente ed unicamente il contrabbando di
sigarette da commettere attraverso una serie inde_
finita di episodi.
Ciò si rileva dai seguenti punti:

. esistenza di un vero e proprio cifrario (allega_
to.n. 60) nel quale alle marche di sigarette cór (213)
rispondono lettere dell'alfabeto che si trovano
sui vari documenti ad indicare la mercé tratta-
ta;

. dall'indicazione "mercé resa al confine" sull'a£
punto alleg. n.71 ; (214)

. dalla circostanza che del complesso dei documen-
ti relativi a queste operazioni si rileva che la
mercé viene acquistata in dollari e rivenduta in
lire;

(211) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1115. (N.d.r.)
(212) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1117. (N.d.r.)
(213) L'allegato n. 60 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1114. (N.d.r.)
(214) L'allegato n. 71 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1125. (N.d.r.)

57
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. dalla numerazione ordinale progressiva attribuita
alle operazioni, da cui si rileva l'intenzione di
proseguire la serie indefinitamente.

- Procedimenti operativi

L'introduzione in contrabbando del tabacco nel no-
stro Paese è avvenuta evidentemente a mezzo vagoni
f*2rroviari. Mentre dai documenti qui allegati ciò si
rileva soltanto dal nome attribuito alle operazioni,
risulta che il Nucleo Regionale pt di Milano fornirà
di ciò ampie e dettagliate prove.

- Componenti dell'associazione

Dai prospetti di liquidazione(alleg. nn. 61 e 63)si (215)
rileva che i principali esponenti della società so-
no:
. i quattro soci principali sono, come si è visto so
pra, TONI, GIORGIO, TITO e il COMMENDATORE. Ciò rl
sulta, come anche si è detto, dal fatto che nella,
ripartizione dei benefici a queste quattro perso-
ne compete una parte uguale e che questa parte è
maggiore di quelle attribuite agli altri singoli
partecipanti (alleg. nn. 61 e 63); (216)

. in entrambe le operazioni di cui sono stati rinve_
nuti i documenti completi interviene "DON ERNESTO",
questo, com'è esposto al cap. 5, dovrebbe essere
il nome di un conto nel- quale confluiscono gli in
teressi di LAURO e di FERNANDO;

. nelle stesse operazioni intervengono inoltre:
.. il LUNGO, in entrambe le operazioni;
.. AGOSTO, solo nell'operazione VAGONE 2°;
.. PIPPO, solo nell'operazione VAGONE 2°;
.. CARLO, solo nell'operazione VAGONE 2°
.. MOGANO, solo nell'operazione VAGONE 2°;
.. LUNA, solo nell'operazione VAGONE 2°;
.. I RAGAZZI, solo nell'operazione VAGONE 1°;

sotto questa espressione bisogna intendere le
stesse persone che nei documenti relativi alla
operazione VAGONE 2° sono indicate nominativa-
mente come minori partecipanti e cioè AGOSTO,
PIFPO, CARLO, MOGANO e LUNA.
Ciò sembra confermato dal fatto che il totale
dei benefici liquidati "a tutti gli altri" se-
condo quanto risulta dal prospetto "situazione
cassa per Giorgio" (alleg. n. 44) è di lire (217)
10.600.000.

(215) (216) Gli allegati nn. 61 e 63 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1115 e 1117.
(N.d.r.)

(217) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
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In questo prospetto (che è la semplice situa
zione cassa per GIORGIO) non figurano le par
ti di TONI, di TITO e di DON ERNESTO; sono
indicate a parte le quote di GIORGIO e del
COMMENDATORE; sotto l'indicazione "tutti gli
altri" sono inclusi quindi gli altri minori
partecipanti; infatti nel prospetto allegato
n. 61 la somma di £.10.600.000 è suddivisa
in due voci e cioè £.1.600.000 al "LUNGO" e
C.S.000.000 ai "RAGAZZI".

C)-Riorganizzazione avvenuta il 13.4.1964 (terza as-
sociazione)

Dal prospetto "controllo di cassa al 13.4.1964",
(alleg. n. 43) che è stato redatto nella stessa da (218)
ta in cui risulta sciolta la società che aveva svô
to contrabbando via mare, si rileva che sotto tale
data si è avuta una riorganizzazione del gruppo di
contrabbandieri italiani facenti capo al FORNI,con
10 scopo evidente di dare un nuovo assetto all'in-
fera organizzazione.

In tale circostanza vengono conferiti alla socie-
tà i capitali risultanti a credito di GIORGIO,TITO
e TOMI dòpo la liquidazione della società che ave-
va svolto contrabbando via mare (alleg. nn. 40 e (219)
41).
Anche per "VELOCE", che si ritiene essere l'equi-
paggio o il comandante di un natante, viene confe_
rito il saldo attivo della precedente gestione
(alleg. n. 42); nuovi versamenti, tutti in lire (220)
italiane vengono infine fatti da TITO, MASINO,
SUPER, CARLO, FIPPO, MOGANO, AGOSTO, LUNGO e LUNA.
11 capitale complessivamente raccolto,£.54.014.000
e $ 80.651,33, vine così distribuito:

in mano a GIORGIO £. 20.000.000 ;
in banca a Milano £. 4.000.000;
in banca a Genova( Marietto) £. 2.200.000.

La rimanente cifra, tutta trasformata in dollari,
risulta in banca a Basilea cesi distinta:

di proprietà di TONI S 53.055,33;
di proprietà dei conti correnti..$ 124.800,53.

Tali operazioni, come si è detto, trovano riscon-
tro nelle annotazioni del brogliaccio (alleg.n.35). (221)

(218) L'allegato n. 43 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1095. (N.d.r.)
(219) Gli allegati nn. 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092 e 1093. (N.d.r.)
(220) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
(221) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
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Circa l'attività svolta dai contrabbandieri asso-
ciati in questa formazione è da ritenersi che pos-
sa essere ad essi attribuita la responsabilità del
contrabbando operato a mezzo vagoni ferroviari do-
po la data della riorganizzazione e cioè dopo il
13.4.1964 e si ritiene che più dettagliate notizie
siano state raccolte dal Nucleo Regionale pt di Mi^
lano nel corso delle indagini.
In questa attività'contrabbandiera il FORNI e i
suoi soci risultano globalmente associati con il
COMMENDATORE al quale viene pòsta a disposizione
per ogni spedizione, oltre alla sua parte di bene-
ficio ed al rimborso delle spese da lui sostenute,
la somma fissa e probabilmente forfetaria di lire
10.300.000 per lo "svincolo" del vagone. Questa
espressione è facilmente interpretabile come rela_
tiva alla organizzazione materiale della introdu-
zione in territorio italiano e della liberazione
dei vincoli doganali dello stesso vagone; poiché
le spese di imballo e di trasporto risultano liqui^
date a parte (veggasi per es. alleg. n. 63) è giù- (222)
stificato il sospetto che tale somma, oltre alla
retribuzione di qualche minore collaboratore del
COMMENDATORE, sia -destinata alla corruzione di fun
zionari o di militari preposti ai controlli doga-
nali.

D)-Associazione per l'acquisto e la gestione di una
nave

TONI, TITO e GIORGIO, fra loro associati, hanno
inoltre acquistato una nave in società con FERNAN
DO, o quanto meno con le persone i cui interessi
affluiscono al conto corrente "DON ERNESTO" e con
altre persone non individuate.

Al successivo capitolo 12 verrà esposto il risul-
tato dell'esame dei documenti relativi dai quali
finora non risulta che il natante sia stato impie-
gato in attività illecita.*
Qui interessa soltanto porre in rilievo come an-
che in questa attività le persone operino con vin-
colo associativo, come usino nomi falsi e come im-
pieghino capitali rilevanti, frutto della prece-
dente illecita attività.

6.4. Distribuzione e smistamento dei tabacchi introdotti
in contrabbando.

(222) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1117. (N.d.r.)
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Circa questa fase molto scarsi sono i riferimenti re-
peribili nel carteggio sequestrato: evidentemente POR
NI ed i suoi associati rivendevano le sigarette ad al-
tre organizzazioni che si assumevano il compito ed il
rischio di distribuirle.
Alcune di queste organizzazioni sono state scoperte
ed i loro responsabili denunziati all'Autorità Giudi-
ziaria competente: le relazioni fra esse e l'organiz
?.azione FORNI non sono quasi mai apparse evidenti. Di
alcune di tali denunzie è fatto cenno nel presente ra£
porto ed i relativi atti di dennnzia sono allegati in
copia (alleg. nn. 84, 85 e 86). (223)

6.5. Stima del danno arrecato allo Stato.

Al solo scopo di mettere in rilievo l'aggravante di
cui al nr. 7 dell'art.61 C.P. e senza alcun pregiu-
dizio di quanto potrà eventualmente essere ritenuto
in sede di azione civile, si ritiene necessario proce_
dere ad una stima sommaria del danno che FORNI ed i
suoi associati hanno arrecato allo Stato.

Il quantitativo di sigarette introdotto clandestina-
mente in Italia nelle operazioni di cui si ha notizia
certa si può così ricostruire:

- Operazione VELOCE: casse partite da Gibil-
, _x terra n. 1.200(cao.7)v r ' casse sequestrate n. 500

casse immesse in consumo.n. 700

- Operazione ZAMORRA;casse partite da Gibil-
gv terra n. 800

casse perdute 25% n. 200
casse immesse in consumo.n. 600

- Operazione MASIMO: casse partite da Gibil-
/cao q\ terra n. 646
^ p ' casse perdute n. 470

casse immesse in consumo.n. 176

- Operazione PIETRO; casse partite da Gibil-
, , terra n. 650

"* casse introdotte in
Italia.. .n. 650

- Operazione VAGONE I: casse partite da Dasi-
, . • lea n. 702
^ "" casse immesse in consumo.n. 702

(223) Gli allegati nn. 84, 85 e 86 citati nel testo non risultano, peraltro, uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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- Operazione VAGONE II; casse partite da Ba-
, . silea n. 736
vcap.n; casse perdute n. 16

casse immesse in con-
sumo n. 720

- Operazione VAGONE III:casse partite da Ba-
, ... silea n. 730(cap.11)r casse immesse in con-

sumo n. 730

Complessivamente «"-̂ n st^tc quindi immesse in consumo
nel territorio italiano almeno 4.278 casse di sigare^
te, senza calcolare quelle la cui introduzione risul-
ta altrettanto sicuramente dalle indagini svolte dal
Nucleo Regionale pt di Milano.

E1 notorio, e si può comunque provare attraverso il
raffronto dei prezzi all'origine, che per "cassa", nel̂
la terminologia dei commercianti internazionali di si^
garette si intende lo scatolone da 10 Kg.; è inoltre
stabilito che ad ogni sigaretta si attribuisce il pe-
so convenzionale di 1 orammo.

Si può quindi affermare che sono.state introdotte in
Italia (4.278 x 10 Kg. x 1.000 g. =) n.42.780.000 si-
garette pari a (42.780/000 : 20 =) 2.139.000 pacchet-
ti da 20 sigarette di contrabbando che vengono noto-
riamente venduti al pubblico a prezzi oscillanti tra
le 300 e le 350 lire per ciascuno. Si può ragionevol-
mente presumere che ogni fumatore che ha acquistato
un pacchetto di sigarette di contrabbando, se non aves
se avuto la possibilità di trovarlo si sarebbe rivol-
to al Monopolio di Stato, acquistando un pacchetto
di sigarette di origine legittima; si può anche pre-
sumere che in questo caso avrebbe speso ali'incirca
la stessa somma che si riprometteva di spendere nel-
l'acquisto delle sigarette di contrabbando.

Si può quindi stimare in via orientativa che il. man-
cato incasso dell'Azienda di Stato sia ali'incirca di
£. 300 x pacchetti 2.139.000 = £.641.700.000.

Per giungere alla stima del danno arrecato all'Erario
occorrê  detrarre da tale somma il 30% pari al prezzo
industriale medio del tabacco lavorato e si può così
affermare, in via orientativa ma approssimata per di-
fetto, che dalle sole operazioni note è risultato per
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10 Stato italiano un danno di almeno L. 450.000.000
in un trimestre.

La rilevanza di questo danno per il bilancio del no-
stro Paese può essere valutata dal suo raffronto con
11 gettito di alcune imposte:

- Imposta sui dischi fonografici:
. gettito annuo C. 2.119 .000.000

" per un trimestre " 529.750.000

- Imposta di bollo sulle carte da
giuoco:
. gettito .annuo " 1.443.000.000

" per un trimestre " 360.750.000

- Imposta sulla margarina:
. gettito annuo °..' " 2.184.000.000

" per un trimestre " 546.000.000

- Imposta di monopolio sulle carti_
ne e tubetti per sigarette:
. gettito annuo " 1.623.000.000

" per un trimestre " 405.750.000

Due considerazioni sembrano necessarie sull'argomen
to:

- il danno stimato per le operazioni note è solo una
parte di quello effettivo perché come si è visto
il carteggio sequestrato .si riferisce a poco più
di tre mesi di una attiviti che invece risale a
molti anni e che purtroppo, nonostante l'arresto
del FORNI, prosegue ad opera degli associati anco-
ra in libertà;

- il danno non è determinato soltanto dal "contrab-
bando" ma anche e soprattutto dalla "associazione":
imprese di queste dimensioni richiedono capitali,
capacità ed organizzazione nettamente superiori a^
le possibilità di un singolo operatore: a prova di
questa affermazione, più che un rinvio .a questo o
a quell'allegato è qui giustificato il richiamo
dell'intera documentazione sequestrata.
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n. 1 - p.v. sequestrò di documenti da cui risulta il telue- (224)
stro del libretto di deposito n. 6003 aperto presso
la Banca d'America e d'Italia da CALVI Angelo;

"10 - biglietto da visita della "Belgo Transport PVBA" di (225)
Anversa; (CARTEGGIO FORNI);

" 11 - p.v. di interrogatorio di FGRiil Elio redatto da Uffa. (226)
ciali della Guardia di Finanza il 23.4.1964;

" 23 - biglietti da visita di Adolph WEITNAUER.W.H. Tiefen- (227)
thaler, Mario FELIX, testata di un foglio della so-
cietà WITA6 con annotati i nomi di M.FELIX e OSTERLI;
(CARTEGGIO FORNI);

•• 31 - elenco dei visti apposti sui vai-i passaporti di FOR-< (228)
NI Elio;

"• ^4 - lettera della WBITWAUER TRADING COriP^N'Y del 2 i feb- (229)
braio 1964;(CARTEGGIO FCRHI);

•' 35 - brogliaccio; (CARTEGGIO FORNI); (230)

" 36 - notes "LAURO";(CARTEGGIO FORNI); ' (231)

• 37 - notes "FERMANDO"; (CARTEGGIO FORNI); (232)

" 33 - conto corrente "DON ERNESTO"; (CARTEGGIO FORNI); (233)

,'iT - "Spartizione del fondo scorta, profitti e perdite (234)
registrati durante l'anno 1964 con specchio dimo*-
strativo" annesso; (CARTEGGIO FORNI);

' ^c - situazione C.C. "GIORGIO" e "TONI"; (CARTEGGIO FOkNl); (235)
11 41 - situazione conto corrente "TITO;1; (CARTEGGIO FORNI); (236)

" 42 -.situazione conto corrente "MASJNO" e "VELOCE"; (CAS_ (237)
TEGGIO FORNI);

" 43 - controllo di cassa al 13.4,1964; (CARTEGGIO FORNI); (238)

" 44 - situazione cassa per "GIORGIO" al 20.3.1964; (CAR- (239)
TEGGIO FORNI);

" 45 - liquidazione operazione "VELOCE"; (CARTEGGIO FORNI); (240)

" 51 - liquidazione operazione "2AMORRA"; 'CARTEGGIO FORNIJj (241)

" 52 - liquidazione di somme dovute (operazione ZAMORRA); (242)
(CARTEGGIO FORNI);

" 54 - liquidazione operazione "MASIHO";^CARTEGGIO FORNI); (243)

(224) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 986-987. (N.d.r.)
(225) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1024-1025. (N.dj-.)
(226) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
(227) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1066. (N.d.r.)
(228) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1081. (N.d.r.)
(229) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1085. (N.d.r.)
(230) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(231) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(232) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
(233) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(234) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(235) L'allegato n. 40 citato'nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
(236) L'allegato n. 41 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1093. (N.d.r.)
(237) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
(238) L'allegato n. 43 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1095. (N.d.r.)
(239) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
(240) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(241) L'allegato n. 51 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1105. (N.d.r.)
(242) L'allegato n. 52 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1106. (N.d.r.)
(243) L'allegato n. 54 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1108. (N.d.r.)
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n. 55 - "fattura n. 1" del 4.3.1964 diretta a CALVI Angelo (244)
(operazione MASIMO); (CARTEGGIO FORNI);

" 56 - "fattura n. 2" del 6.3.1964 diretta a CALVI Angelo (245)
(operazione MASINO); (CARTEGGIO FORNI);

" 57 - nota di credito diretta a CALVI Angelo concernente (246)
la rimessa di Manolo CAUFIELD per $ 2.540; (CARTEG-
GIO FORNI);

" 58 - liquidazione operazione "PIETRO"; (CARTEGGIO FORNI); (247)

" 59 - distinta di spesa per operazione "ZAMORRA"; (CARTEG- (248)
GIO FORNI);

" 60 - cifrario delle marche di sigarette; (CARTEGGIO FOR- (249)
NI);

" 61 - "carteggio delle spese sopportate durante l'operazio (250)
ne VAGONE 1° e distribuzione dei benefici da essa
derivati"; (CARTEGGIO FORNI);

" 60 - "liquidazione dell'operazione POLLASTRO 2°"; (CARTEG (251)
GIO FORNI); ~"

" 65 - liquidazione individuale operazione POLLASTRO 2°; (252)

" 71 - distinta delle sigarette spedite col terzo vagone; (253)
(CARTEGGIO FORNI);

" 84 - rapporto penale di denunzia n. 3212/2122 del 2 mar- (254)
zo 1964 del Gruppo Guardia di Finanza di Savona a
carico di RIDONDELLI Mario ed altri;

" 85 - p.v. di denunzia del Nucleo pt Guardia di Finanza (255)
di Palermo del 13.10.1963 a carico di tìAIAMONTE An- '
gelo ed altri tra cui SPADARO Tommaso;

" 86 - p.v. di denunzia n. 3000/8861 dell '8.4.1964 del Nu- (256)
ciao Regionale pt di Palermo a carico di BUCCAFUSCA
Antonino ed altri.

(244) L'allegato n. 55 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1109. (N.d.r.)
(245) L'allegato n. 56 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1110. (N.d.r.)
(246) L'allegato n. 57 citato nel testo è pubblicato alla pag. l i l i . (N.d.r.)
(247) L'allegato n. 58 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1112. (N.d.r.)
(248) L'allegato n. 59 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1113. (N.d.r.)
(249) L'allegato n. 60 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1114. (N.d.r.)
(250) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1115. (N.d.r.)
(251) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1117. (N.d.r.)
(252) L'allegato n. 65 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1119. (N.d.r.)
(253) L'allegato n. 71 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1125. (N.d.r.)
(254) L'allegato n. 84 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
(255) L'allegato n. 85 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
(256) L'allegato n. 86 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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7. OPERAZIONE "VELOCE"

Le operazioni di contrabbando vengono indicate sui docu
menti sequestrati con un nome e talvolta con un numero
progressivo.
Il nome è tratto da qualche caratteristica dell'opera-
zione e non sempre se ne può dare una spiegazione chia-
ra; il numero, evidentemente, indica il ripetersi di
operazioni dello stesso tipo.

7.1 ̂-Notizie sull'operazione "VELOCE "T"

E1 necessario precisare che per quanto vi sia un solo
documento, il numero 45, concernente la liquidazione di
un'operazione di contrabbando denominata "VELOCE", dal
documento n. 38 si rileva che le operazioni cosi deno-
minate souo state due: "VELOCE 1"" e "VELOCE 2A".
Dell'operazione "VELOCE 1A" non è stata rinvenuta la

liquidazione, probabilmente perché è stata effettuata
in un'epoca precedente a quella cui si riferiscono i i «
documenti sequestrati e cioè nel 1963. ' 1 2

4) W

I riferimenti di essa, contenuti nei documenti citati, "
alleg. nn. 36 e 38, si spiegano col fatto che qualche (257)
conto relativo a questa impresa era probabilmente rinia
sto in sospeso ed ha dovuto essere sistemato nella con
tabilità del 1964. ""
Non vi sono sufficienti elementi per stabilire il

quantitativo dei tabacchi contrabbandati nell'operazio •
ne "VELOCE 1*": i pochi elementi riguardanti questa ~"
operazione risultano:

- dall'alleg. n. 38, ' (258)
dove si rileva che sul conto corrente intestato "DON
BENESTO", è stata accreditata la somma di $ 2.250 per
125 "unità" (da considerarsi come casse*di sigarette
estere per analogia con le altre successive operazi£
ni) in relazione all'operazione "VELOCE 1*";

- dall'alleg. n. 36, (259)
dove si rileva che il beneficio di' tale operazione è
stato per "LAURO" di $ 2.250, pari a 18 dollari per
ogni cassa.

7.2-Operazione "VELOCE 2*"

Si tratta dell'operazione di contrabbando indicata
talvolta con il solo nome di "VELOCE", omettendo il nu
mero ordinale.

(257) Gli allegati nn. 36 e 38 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1087 e 1089. (N.d.r.)
(258) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(259) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
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Nel carteggio FORMI esiste un prospetto intitolato
"liquidazione operazione Veloce" (alleg. n. 45) dal (260)
cui esame si possono rilevare le sue caratteristiche
essenziali.

= Natura della mercé e modalità del contrabbando

Che si tratti di sigarette estere si può stabili
re dall'analogia tra quanto viene descritto in que_
sto prospetto, ove si parla di "unità" e quanto ri
sulta dai documenti- relativi alla successiva operai
zione "ZAMORRA" (alleg. n. 50 e annesso in cui so- (261)
no precisate le marche delie sigarette).

Il quantitativo di tali casse acquistate e imbar
cate prima della partenza è precisato dal prospet-
to nel numero di 1.200; non tutte però risultano
arrivate a destinazione.

Infatti, come verrà meglio esposto più avanti in
questo stesso capitolo, l'operazione "VELOCE" ha
avuto un esito solo parzialmente positivo: l'unità
contrabbandLerà, che deve identificarsi per la ve-
detta "BRAVE BUNTING", dopo essere partita da Gi-
bilterra con 1.200 casse (alleg. n. 45) il giorno (262)
8.1.1964, è stata sequestrata al largo della Madda
lena il successivo giorno 15 con a bordo poco me-
no di 500 casse (p.v. di denunzia in data 24.1.1964
del Gruppo della Guardia di Finanza di Sassari, al
legato i copia n. 87). (263)

II "BRAVE BUNTING", secondo fonti informative in
direttamente confermate dalle dichiarazioni del ~
suo comandante il quale dichiarava di aver doppia
to il Capo Corso per recarsi da Gibilterra ad
Ischia aveva,prima del sequestro, effettuato uno
sbarco sulle coste liguri e successivamente era
stato avvistato nel Golfo di Napoli dove si accin
geva ad operare un secondo sbarco.

In questa circostanza aveva anche speronato un
guardiacoste della Guardia di Finanza danneggiand£
lo seriamente (vedere ancora p.v.di denunzia alle-
gato n. 87). . (264)

Per quanto sopra sembra giustificata la presun-
zione che le 700 casse non rinvenute a bordo del
natante siano state introdotte in Italia.

Quanto sopra trova conferma nel risultato econo

(260) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(261) L'allegato n. 50 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1104. (N.d.r.)
(262) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(263) (264) L'allegato n. 87 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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mico dell'operazione che si è conclusa con una perdi^
ta minore di quella che sarebbe stata se tutto il ca
rico fosse andato perduto.

» Responsabili del contrabbando

All'operazione "VELOCE" hanno partecipato:

- i quattro soci Toni, Tito, Giorgio e Veleno: in-
fatti la perdita risultante dal prospetto di dol^
lari 3.142,45 da dividere non è la perdita com-
plessiva di tutta l'operazione, ma soltanto la
parte di perdita che è stata divisa tra queste
quattro persone come risulta dai conti di ciascu_
na di esse (alleg. nn. 39, 40 e 41); (265)

- Manolo, Diego, Lauro, Gianni ed inoltre "Novara".

Anche questi partecipanti all'operazione hanno
subito perdite.
Infatti:

. Manolo ha impiegato la somma di....$ 3.780,00
gli è stata pagata la somma
di ......................... " 2.933,35
ha subito quindi una perdi-
ta di ...................... " 846 , 65

. Diego ha impiegato la somma di... " 252,00
gli è stata pagata la somma
di ......................... " 195,90
ha subito quindi una perdi-
ta di ...................... " 56,10

. Lauro ha impiegato la somma di... " 3.275,00
gli è stata pagata la somma
di ......................... " 2.140,25
ha subito quindi una perdi-
ta di ...................... " 1.134,75.

. Gianni; nessuna perdita risulta addebitatagli.

. Per quanto riguarda le perdite subite da "No.va-
ra" esse risultano dal prospetto "conto Novara"
(alleg. n. 46) dal quale si rileva che di fronte (266)
ad un acconto di $ 10.262 il gruppo ho ricevuto
mercé per $ 7.950 (si tratta di una partita di
150 casse di sigarette proveniente evidentemen-
te dallo sbarco riuscito) . Gli sono state invece
addebitate metà delle spese per il nolo di 500
casse di sigarette, che non risulta gli siano

(265) Gli allegati nn. 39, 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1090-1091, 1092 e
1093. (N.d.r.)

(266) L'allegato n. 46 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1098. (N.d.r.)
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itate consegnate e che evidentemente si riferiscono
al tentativo di sbarco non portato a termine. Tali
spese ammontano a $ 6.250 che rappresentano la per-
dita del gruppo "NOVARA".

- MANOLO, DIEGO, LAURO e ERNESTO-FERNANDO hanno parteci
pato alla operazione col solo impiego di capitale.
Infatti dal documento n. 45 non si rileva che ad es-
si sono state rimborsate somme per spese varie come
invece si rileva per GIORGIO, TITO e GIANNI.

= Riferimento ad altri documenti

Annotazioni circa questa operazione VELOCE 2" si trova
no inoltre su altri documenti relativi a conti e preci
samente:

- notes "LAURO" (alleg. n. 36). (267)
In tale conto oltre a cifre relative a due operazio-
ni precedenti "GASTON" e "VELOCE" e di una successi-
va "ZAMORRA", si trovano annotate, in data 10.2.1964
cifre relative all'operazione "VELOCE II".
Manca l'indicazione del nome dell'operazione ma la
corrispondenza si rileva dalla concordanza della ci-
fra versata da LAURO per partecipare all'operazione
stessa, con quella indicata sul prospetto alleg.n.45* (268)
Tale operazione è indicata con due voci: "perdita su
bita a Napoli" e "beneficio Super";

- prospetto "ripartizione del fondo scorta, perdite e
profitti registrati durante l'anno 1964" (allegato
n. 39), già citato e situazioni conto corrente di T^I (269)
TO, di TONI e di GIORGIO (alleg. nn. 40 e 41). (270)

Come si è detto innanzi in tali documenti è riporta-
ta la perdita subita nell'operazione VELOCE da cia-
scuno dei quattro per un ammontare di $ 785,61 che
rappresentano esattamente un quarto della perdita in
calce al documento n. 45 già citato.

= Identificazione dell'operazione VELOCE con l'impresa
del Brave Bunting

L'identificazione di questa operazione di contrabbando
con quella tentata e portata parzialmente a termine
dalla vedetta "Brave Bunting", sequestrata con quasi
5CG casse di sigarette a bordo nei pressi delle Bocche
di Bonifacio il 15.1.1965 risulta da quanto segue:

- dalla coincidenza di massima della data dell'operazio
np VELOCE II con quella della crociera del Brave Bun-

(267) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(268) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(269) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(270) Gli allegati nn. 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092 e 1093. (N.d.r.)
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ting.
Infatti la crociera del Brave Bunting si è conclusa
con la cattura del natante il I6.1.iy64 e si è svol^
ta nei giorni immediatamente precedenti. Le date re_
lative all'operazione VELOCE si possono dedurre da
alcuni documenti e cioè:

. dal notes "LAURO" (alleg. n. 36) che riporta in (271)
data 10.2.1964 le cifre della perdita subita a Na
poli. Questa data corrisponde evidentemente al
giorno in cui il FORNI, in Spagna, ha trascritto
su di un notes colà acquistato (è in lingua spa-
gnola) i conti relativi alla partecipazione di
LAURO: la presenza di FORNI in Spagna risulta dal
visto di entrata in data 7-2.1964 sul passaporto
intestato a GRIMALDI Emile (alleg. n. 31); (272)

. dal documento n. 46 (conto NOVARA) dal quale si
può constatare come l'anticipo per l'operazione
sia stato versato il 9 gennaio e la liquidazione
del conto effettuata il 16 gennaio e cioè il gior
no successivo alla cattura del Brave Bunting.
La stretta relazione fra questo documento e l'ope_
razione VELOCE risulta dalla prima cifra annotata
su entrambi i documenti di £ 6.450.000 che rappr£
sentano l'acconto versato dal gruppo "NOVARA" al-
1'organizzazione ;

- dalla corrispondenza del quantitativo di mercé con
trabbandata:

. le circa 500 casse sequestrate a bordo del "Bra-
ve Bunting" dovevano essere sbarcate a Napoli C£
me è risultato dal tentativo di sbarco frustato
dall'intervento delle unità della Guardia di Fi-
nanza il 15.1.1964;

. anche l'operazione "VELOCE" prevedeva uno sbarco
a Napoli e questo sbarco si è concluso con una
perdita come risulta dal notes "LAURO" e dagli
altri documenti; dal conto "NOVARA" in particela
re si rileva che le casse di sigarette per le
quali è stato conteggiato il nolo erano proprio
500;

- dal rinvenimento nel carteggio sequestrato al FORNI
dell'originale di un telegramma indirizzato all'Av
vocato Cesidio DE VINCENTIIS di Genova a firma E-
ster MELLUL di Gibilterra, intestataria della licen
za provvisoria di navigazione del "Brave Bunting"e

(271) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(272) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1081. (N.d.r.)
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della minuta di un telegramma di risposta indirizza^
to dal predetto avvocato alla MELLUL (alleg. nn.47 (273)
e 48).

Con il primo di tali documenti viene richiesto il
patrocinio dell'Aw. DE VINCENTIIS in favore dello
equipaggio del "Brave Bunting" e dal secondo risul
ta che lo stesso avvocato richiede 400 sterline
per l'assunzione della- difesa.
Insieme con tali telegrammi è stato rinvenuto anche
un biglietto da visita dell'Avv. Nicola FOSCHINI,
che è il difensore dell'equipaggio della nave se-
questrata (alleg. n. 48). -(274)

II rinvenimento presso FORMI di questa corrispon
denza che avrebbe dovuto trovarsi nello studio del^
l'Aw. DE VINCENTIIS rappresenta un serio indizio
dell'interesse del FORNI per l'operazione del "Bra_
ve Bunding".

Tale circostanza non è stata ancora contestata
al FORNI mentre in proposito è stato sentito l'Avv.
DE VINCENTIIS il quale ha fornito una versione che
non appare pienamente attendibile della uscita dei
documenti dal proprio studio: afferma infatti che
una persona sconosciuta si presentò qualche giorno
dopo lo scambio dei telegrammi e che nel provvede-
re al pagamento delle 400 sterline gli richiedeva i
telegrammi (p.v. d'interrogatorio Aw. De Vincentiis
alleg. n. 49). (275)

II cablogramma della MSLLUL è stato spedito alle
ore 12,14 del 22. Alle ore 16,30 dello stesso gior
no l'Avv. De Vincentiis era già in condizioni di
poter dire alla MELLUL che la competenza era stata
assunta dal Tribunale di Napoli.

In proposito si deve osservare:

. il cablogramma dev'essere stato ricevuto al
massimo qualche ora prima dell'invio di quello
di risposta: il tempo sarebbe stato sufficien- '
te in verità per informarsi telefonicamente in
Sardegna. Tuttavia tanta tempestività appare
quanto meno singolare: tantopiù che tale acceir
tamento sarebbe stato fatto nelle prime ore
del pomeriggio;

. il Gruppo Guardia di Finanza di Sassari ha tra_
smesso il rapporto il 24 gennaio all'Autorità

(273) Gli allegati nn. 47 e 48 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1099 e 11^0. (N.d.r.)
(274) L'allegato n. 48 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1100. (N.d.r.)
(275) L'allegato n. 49 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1101-1103. (N.d.r.)
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Giudiziaria di Tempio.

Se l'Aw. De Vincentiis ha telefonato in Sarde_
gna come è possibile che colà già sapessero che
la competenza era stata assunta da Napoli?

Sembra quindi più probabile che lo scanoio di
telegrammi abbia avuto lo scopo di conferire for_
malmente all'Aw. De Vincentiis l'incarico della
difesa dopo che lo stesso si era già interessato
della questione su richiesta verbale o telefonica
del FORNI;

- dalla constatazione che nel conto "V^LOCS: situazi£
ne C.C." (alleg. n. 42) è indicata in uscita la som (276)
ma di 5 1.405,25 per "prime spese per aw. viaggi e
telegrammi". Poiché 400 sterline corrispendono,se-
condo il tasso di 2,82 usato altre volte nei docu-
menti in esame, a dollari 1.128,00 è da presumere
che la somma qui indicata includa le 400 sterline
pagate o fatte pagare dal FORNI all'Aw. De Vincen
tiis e che l'abbreviazione "avv." sia da interpre-
tare "avvocato". La successiva annotazione sullo
stesso documento "spese per perito, indumenti e ajL
la porta: » 637,00" si riferisce presumibilmente a
spese sostenute dopo 1?. cattura dell'unità e l'ar-
resto dei componenti dell'equipaggio;

- dalla circostanza che il "Brave Bunting" è partito
per la sua crociera da Gibilterra 1'8.1.1964 men-
tre il FORNI risulta uscito dalla Spagna (da dove
ha potuto facilmente raggiungere Gibilcerra) il 7
gennaio 1964 e cioè il giorno precedente alla par-
tenza del natante (visto sul passaporto intestato
a QUATTRINI Paolo, alleg. n. 31); (277)

- dalla constatazione che il giorno 9.1.1964 il FOR-
NI ha emesso l'assegno del Credito Fondiario d'Al-
geria e Tunisia n. AG 752218, sul talloncino del
quale ha scritto "a LULU'" (alleg. n. 22), cioè (278)
BORDIGA Giovanni e cioè ancora VELENO, il quale ri
siede abitualmente in Spagna nei pressi del confi-
ne di Gibilterra (p.v. d'interrogatorio del FORWI,
alleg. n. 11, pag. n. 4) da dove cura l'organizza- (279)
zione delle spedizioni di sigarette estere verso
l'Italia.

L'emissione dell'assegno a lui indirizzato da par
te del FORNI è una ulteriore prova che quest'ultimo

(276) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
(277) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1081. (N.d.r.)
(278) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.d.r.)
(279) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
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si trovava nella zona di Gibilterra il 9.1.1964 e
che effettuava colà forti pagamenti di BORDIGA.

7.3- Conclusione

Concludendo su questa operazione si può affermare:

. si tratta di un'operazione della quale non si pos-
siede che un solo documento oltre a qualche riferì
mento relativo ad essa contenuto altrove. Perciò i
dati ad essa relativi sono acquisiti in modo non
sempre sicuro. E1 certo però che una parte cospicua
del carico di sigarette è stata introdotta clande-
stinamente in Italia, mentre per l'altra parte.è
provato il tentativo;

. l'interesse di questa operazione risiede particolar
mente nella sua corrispondenza con un'operazione di
contrabbando in parte già nota e conclusasi con la
cattura della nave ed il sequestro di parte del ca_
rico.

58
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ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 7

n. 11: p.v.d'interrogatorio di FORNI Elio del 23.4.1964 da (280)
parte di Ufficiali della Guardia di Finanza;

" 22: libretto di assegni e relativi talloncini del Credi- (281)
to Fondiario d'Algeria e Tunisia di Gibilterra inte-
stato a FORONI Antonio, alias FORNI Elio (copia foto-
statica); (CARTEGGIO FORNI); ""

11 33:- elenco dei visti apposti sui vari passaporti usati (282)
da FORNI Elio;

" 36: notes "LAURO"; (CARTEGGIO FORNI); (283)

" 38: conto Corrente "DON ERNESTO); (CARTEGGIO FORNI); (284)

" 39: "Ripartizione del fondo scorta, profitti e perdite (285)
registrati durante l'anno 1964; (CARTEGGIO FORNI);

" 40: situazione conto corrente "GIORGIO" e "TONI"; (CAR- (286)
TEGGIO FORNI);

" 41: situazione conto corrente "TITO"; (CARTEGGIO FORNI); (287)

" 42: situazione conto corrente "MASINO" e "VELOCE"; (CAR- (288)
TEGGIO FORNI);

" 45: "liquidazione operazione VELOCE"; (CARTEGGIO FORNI); (289)

" 46: "conto NOVARA"; (CARTEGGIO FORNI); (290)

" 47: telegramma a firma Esther MELLUL; (CARTEGGIO FORNI); (291)

" 48: telegramma a firma avvocato DE VINCENTIIS e bigliet-' (292)
ti da visita dell'avvocato Nicola FOSCHINI; (CARTEG-
GIO FORNI);

" 49: p.v. d'interrogatorio dell'Aw. Cesidio DE VINCENTIIS; (293)

" 50: "distinta della mercé speditaci con ZAMORRA 1° di cui (294)
il 25% è andata perduta1»; (CARTEGGIO FORNI);

" 87: rapporto penale di denunzia del 24.1.1964 a carico (295)
di BERGEZ Henry ed altri ("Brave Bunding").

(280) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
(281) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1062-1065. (N.d.r.)
(282) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1084. (N.d.r.)
(283) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(284) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(285) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(286) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
(287) L'allegato n. 41 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1093. (N.d.r.)
(288) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
(289) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
(290) L'allegato n. 46 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1098. (N.d.r.)
(291) L'allegato n. 47 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1099. (N.d.r.)
(292) L'allegato n. 48 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1100. (N.d.r.)
(293) L'allegato n. 49 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1101-1103. (N.d.r.)
(294) L'allegato n. 50 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1104. (N.d.r.)
(295) L'allegato n. 87 citato nel testo è pubblicato non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto.

(N.d.r.)
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8. OPERAZIONE "ZAMORRA"

Si tratta di una operazione di contrabbando di 800
casse di sigarette estere avvenuta via mare.

=> Natura della mercé

Che si tratti di sigarette si rileva dalla "distinta"
della mercé spedita con ZAMORRA 1° di cui il 25% è an
dato "perduto" (alleg. n. 50) e dal foglio intitolato (296)
"osservazioni" (alleg. n. 50 annesso), la cui appar-
tenenza al carteggio dell'operazione "ZAMORRA" appa-
re evidente dal confronto dei prezzi e delle marche
di sigarette con quelle indicate nel documento alle-
gato n. 50 citato innanzi. (297)

= Introduzione delle sigarette in Italia in cpntrabban- u <
do I g— -ss
Che si tratti dì sigarette di contrabbando e cioè che « 3
tutte le 800 casse siano state introdotte in Italia °
risulta dalla liquidazione della operazione in lire
italiane (prospetto "liquidazione operazione ZAMORRA"
alleg. n. 51) da cui appare che l'incasso per la ven (298)
dita delle sigarette stessa è stato realizzato in li
re italiane e solo successivamente trasformato in dol^
lari che rappresentano la valuta con la quale vengono
compiute le contrattazioni internazionali.

= Responsabili del contrabbando

A questa operazione hanno partecipato:

. "DON FERNANDO": come fornitore della mercé contrai)
bandata: alla persona così denominata sono state
infatti pagate le sigarette: ciò si rileva dal prò
spetto della liquidazione delle somme dovute (alle_
gato n. 52) dal quale risulta che la somma "dovuta (299)
a saldo" è stata accreditata in conto corrente a
«DON FBRNANDO"; tale accreditamento infatti £ ri-
portato sul notes "FERNANDO" (alleg. n. 37) (sia (300)
pure con una lieve differenza in più di $ 191,52
la cui spiegazione non è chiara) ed è ancora ripor
tato sul prospetto "C.C.DON ERNESTO" (alleg. n.38j. (301)
DON FERNANDO non si è limitato a fornire le siga-
rette ma ha anche partecipato al rischio dell'ope-
razione; infatti il beneficio totale risultante a
favore di "ERNESTO & C." dal prospetto "liquidazi£
ne delle somme dovute" (alleg. n. 52) è di $ 417,22; (302)
di tale somma metà e cioè S 208,61 è accreditata a

(296) (297) L'allegato n. 50 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1104. (N.d.r.)
(298) L'allegato n. 51 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1105. (N.d.r.)
(299) L'allegato n. 52 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1106. (N.d.r.)
(300) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
(301) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(302) L'allegato n. 52 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1106. (N.d.r.)
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"LAURO", nel suo notes ('alleg. n. 36)e l'altra me- (303)
tà, decurtata per qualche motivo non noto di doll£
ri 17,09, rappresenta la somma che allo stesso "PER
NANDO" è stata accreditata in più oltre il prezzo
delle sigarette;

"LAURO" che ha partecipato all'operazione con l'a£
quisto di 200 casse di sigarette che si sono ridot
te, in seguito alla, perdita, a 150.

LADRO è indicato nel documento "liquidazione opera
zione 2AMORRA" (alleg. n. 51) come "LAURO & C." "~ (304)
mentre nel documento "liquidazione delle somme do-
vute" (alleg. n. 52) lo stesso beneficio per 150 (305)
casse è riportato sotto l'espressione "ERNESTO &
C.". Questo secondo documento dimostra come il be-
neficio finale di Ernesto & C. è stato di 3 417,22.

Nel notes "LAURO" (alleg. n. 36) è riportata sotto (306)
l'indicazione "beneficio ricavato da ZAMORRA 1°"
la somma di 3 208,61 e cioè .esattamente la metà di
quello di Ernesto & C.: si rileva quindi che come
si è visto sopra, in relazione a FERMANDO, in que-
sta operazione "LAURO" e "FdRNANDO", e soltanto lo
ro, erano associati sotto il nome di "LAURO & C."""
oppure "ERNESTO &. C,11;

i quattro soci, "TONI", "GIORGIO", "TITO" e "VÈLE-
HO" .
Infatti per queste quattro persone il beneficio
netto secondo la liquidazione dell'operazione "ZA-
KORRA" (alleg. n. 51) risulta di $ 6.421,60 e vie- (307)
ne riportato nella contabilità di questa associa-
zione (alleg. n. 39). Nei prospetti dei conti in- (308)
dividuali di TONI, GIORGIO e TITO è riportata l'en
trata di $ 1.605,40 per ciascuno, pari ad 1/4 del~
beneficio della società (alleg. nn. 40 e 41).
In entrambi i casi eia l'entrata della società sia
le entrate dei soci sono riportate sotto l'indica-
zione "beneficio operazione ZAKORRA";

"SUPER", con la forte quota di £ 39.080.130; que-
sto gruppo in società con i quattro soci aveva a£
quistato 600 delle 800 casse contrabbandate.

Poiché secondo un'indicazione più volte ripetuta
nei documenti relativi a questa operazione il 25%
del carico è andato perduto è da presumere che di
queste 600 casse il quantitativo effettivamente

(303) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(304) L'allegato n. 51 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1105. (N.d.r.)
(305) L'allegato n. 52 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1106. (N.d.r.)
(306) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(307) L'allegato n. 51 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1105. (N.dj.)
(308) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(309) Gli allegati nn. 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alla pag. 1092 e 1093. (N.d.r.)
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passato al consumo sia stato di 450 casse;

. "GIORGIO" risulta aver partecipato all'operazione
anche individualmente, investendo C 1.500.000 che
rappresentano il beneficio della sua squadra eviden
temente realizzato in precedenti operazioni.

= Origine delle sigarette di contrabbando.

Per questa operazione è chiaro che il fornitore dejL
le sigarette è stato il gruppo "DON ERNESTO": "~

. la nota di osservazione contenente rilievi circa la
fornitura (alleg. n. 50 annesso) è stata rinvenuta (310)
unita al conto corrente "DON ERNESTO" (alleg.n.38) (311)
e questo dimostra che il destinatario di queste o£
servazioni era proprio lo stesso "DON ERNESTO"; ~~

. l'importo relativo al pagamento delle sigarette,
del nolo e delle spese di imbarco("aconagè")è ac-
creditato sullo stesso conto corrente "DON ERNESTO";

= Identificazione presumibile dell'operazione "ZAMCRRA"

La perdita del 25% del carico lamentata dall'orga-
nizzazione in questa operazione "ZAMORRA" può essere
identificata nel sequestro operato a Savona il 28 feb
braio 1964 di circa 146 casse di sigarette, con l'ar-
resto in flagrante di due persone, una delle quali,RI.
DONDELLI Mario, è il genero di FORNI Elio avendone
sposato la figlia (alleg. n. 84). (312)

Tra i denunziati in stato di latitanza è pure CRI-
STOPORETTI Giuseppe che, secondo quanto si è dimo-
strato è da identificarsi nel "GIORGIO" socio di "T2
NI", "TITO" e "VELENO": egli era presente al momento
dell'operazione ma riusci a darsi alla fuga lascian-
do nelle mani degli agenti operanti i documenti falsi
a nome di DALDONESCHI Francesco di cui era in posses-
so.

L'identificazione dell'operazione "ZAMORRA" con il
sequestro innanzi citato è basata sui seguenti elemen
ti: ~~

. corrispondenza di massima delle date: il sequestro
di Savona ha avuto luogo, come si è visto, il 28
febbraio 1964 mentre dell'operazione "ZAMORRA" ri-
sulta che è stato trascritto il risultato il 13 mar
zo 1964 (alleg. n. 36) e cioè pochi giorni dopo ap- (313)
pena sufficienti per realizzare la vendita delle si^
garctte sfuggite al sequestro e chiudere i conti;

(310) L'allegato n. 50 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1104. (N.d.r.)
(311) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(312) L'allegato n. 84 citato nel testo è pubblicato non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto.

(N.d.r.)
(313) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
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. corrispondenza di persone: si è accennato sopra
che a Savona erano presenti il CRISTOFORETTI (Gior
gio) e il genero di FORNI, RIDONDfìLLI Mario;

. corrispondenza di massima del carico anche se il
quantitativo sequestrato di Kg. 1.458 è inferiore,
alle 200 casse di cui il FORNI lamenta la perdita,
è possibile che in occasione dell'evidente confu-
sione creatasi nelle file degli esecutori dell'ope_
inazione di contrabbando dopo il sequestro e l'ar-
resto dei due responsabili qualche elemento di se_
condo piano, sfuggito all'arresto, abbia sottrat-
to le 54 casse per poterle rivendere per proprio
conto;

. tra gli elementi che concorrono a far ritenere che
l'operazione "ZAMORRA" corrisponda al sequestro
operato a Savona vi è anche da considerare la di-
chiarazione resa dal FORNI in sede di interrogato
rio (alleg. n. 9, pag. 3) secondo la quale egli (314)
si sarebbe trasferito a Milano da Genova, dove
abita presso la figlia, proprio in casa di RIDON-
DBLLI, proprio il giorno del sequestro, 28.2.1964.

Tale dichiarazione,resa spontaneamente e non in
seguito a particolari contestazioni, sembra inte-
sa a voler precostituire un alibi per il caso che
le indagini svolte in relazione al sequestro di
Savona potessero giungere a raccogliere indizi

^ sulla sua partecipazione al contrabbando.

= Conclusione

Questa operazione è molto chiaramente descritta
nei documenti sequestrati e non consente dubbi sul
quantitativo e sulla introduzione nel territorio
italiano delle sigarette sequestrate. -

L'identificazione con il sequestro avvenuto a Sa
vona il 28.2.1964 lascia invece qualche incertezza.
Tale identificazione peraltro non sembra rivestire
particolare importanza ai fini delle prove del rea_
to.

(314) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1019-1023. (N.dj.)
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ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 8.

n. 9: p.v. di interrogatorio di FORNI Elio del 23.4.1964 da (315)
parte di Funzionari della Squadra Mobile di Milano;

" 36: notes "LAURO"; (CARTEGGIO FORNI); (316)

" 37: notes "FERNANDO"; (CARTEGGIO FORNI); (317)
11 38: conto corrente "DON ERNESTO" ; (CARTEGGIO FORNI); (318)

" 39: "ripartizione del fondo scorta, profitti e perdite re_ (319)
gistrati durante l'anno 1964"; (CARTEGGIO FORNI);

" 40: situazione C.C. "GIORGIO" e "TONI"; (CARTEGGIO FORNI); (320)

"41: situazione C.U. "TITO" ; (CARTEGGIO FORNI); (321)

" 50: -"distinta della mercé spedita con ZAMORRA 1° di cui il (322)
25% è andato perduto con annessa nota di osservazione";
(CARTEGGIO FORNI);

11 51: liquidazione operazione •'ZAMORRA"; (CARTEGGIO FORNI); (323)

" 52: "liquidazione delle somme dovute" (operazione ZAMORRA) (324)
(CARTEGGIO FORNI);

" 84: rapporto penale di denunzia n. 3212/2122 del 2.3.1964 (325)
compilato dal Gruppo della Guardia di Finanza di Savo
na a carico di RIDONDELLI Mario ed altri tra cui CRI-
STOFORETTI Giuseppe.

(315) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1019-1023. (N.d.r.)
(316) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(317) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
(318) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(319) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(320) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
(321) L'allegato n. 41 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1093. (N.d.r.)
(322) L'allegato n. 50 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1104. (N.d.r.)
(323) L'allegato n. 51 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1105. (N.d.r.)
(324) L'allegato n. 52 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1106. (N.d.r.)
(325) L'allegato n. 84 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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9. OPERAZIONE "NASINO"

- Si tratta di una operazione di contrabbando relativa
a 646 casse di sigarette di varie marche che l'organiz
zazione facente capo al FORNI ha acquistato e trasferì̂
to in Italia per conto di "MASINO", persona questa già
in regolari rapporti continuativi con essa (alleg.n.42). (326)
Nell'operazione le spese ed il rischio sono state ri-
partite nella misura del 503É fra "Masino" e l'organiz-
zazione Forni: vedasi alleg. n. 53 da cui risulta che (327)
le spese sostenute per l'acquisto delle 650 casse sono
divise per due e addebitate allo stesso "Masino" per | 0
una sola mete»; 1 |

- l'operazione ha avuto luogo nella prima metà di mar- 5
zo 1964: le fatture relative alla mercé (alleg. n. 55) (328)
ed alle spese di consegna (alleg. n. 56) sono datate (329)
rispettivamente 4 e 6 marzo 1964; la comunicazione di
un versamento con cui Mariolo CAUFIELD partecipa versan
do 8 2.540 è datata 9 marzo 1964; ~

- l'operazione non ha dato esito positivo se non in
parte:

. si è conclusa con una perdita e nel conto "Masino"
(alleg. n. 42) viene chiamata "operazione fasulla"; (330)

. le casse "recuperate" sono state 180 (alleg.n.53): (331)
.. 90 di esse, della parte dell'organizzazione FOR

NI, sono annotate "a debito" di "Masino", sia
per il loro costo, sia il"beneficio" e questo
prova che Masino è riuscito a venderle per con
to dei soci;

.. altre 90 evidentemente Masino le ha vendute
per conto proprio;

. pertanto si può ritenere che delle 646 casse (non
650; la rettifica emerge dalla fattura allegato
n. 55) 180 siano state vendute e 466 siano "anda- (332)
te perdute".

= Natura della mercé

Che si tratti di sigarette appare chiaro dal docu-
mento n. 55 - fattura n. i indirizzata a CALVI Ang£
lo - nel quale sono indicate con delle sigle di due
lettere le marche delle sigarette contrabbandate.

L'interpretazione delle sigle è la seguente:

(326) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
(327) L'allegato n. 53 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1107. (N.d.r.)
(328) L'allegato n. 55 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1109. (N.d.r.)
(329) L'allegato n. 56 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1110. (N.d.r.)
(330) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
(331) L'allegato n. 53 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1107. (N.d.r.)
(332) L'allegato n. 55 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1109. (N.d.r.)
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. AR = ARISTON;

. PR = PETSR STWVSSArtT;

. WN = WISTON;

. MO = MARLBORO;

. KT = KCNT;

. RY = ROYAL;

. LM = LM;

. PX = FEtiR KXPORT;

. PM = FALL HALL.

= Introduzione delle sigarette in Italia in contrab-
bando .

Che tali sigarette siano state introdotte in Ita-
lia appare dal "conto MASINO" (alleg. n. 53) dal (333)
quale risulta che mentre i conti relativi all'acqui^
sto ed al trasporto ciells sigarette sono in dolla-
ri le cifre vengono trascritte in lire italiane per
quanto riguarda i rapporti con lo stesso MASINO e
ciò si riferisce alla vendita delle sigarette da prò:
te della società al Masino stesso.

- Responsabili del contrabbando.

A questa operazione hanno partecipato:

. i quattro soci (Toni, Tito, Giorgio e Veleno) co
me risulta dall'alieg. n. 39; (334)

. MANOLO che ha investito i 2.540 ocl ha ricevuto
3 780;

. MASINO che eia il nome all'operazióne;

. CORDA Mario che sotto il nome di CALVI Angelo gè
stiva l'ufficio di Genova, P.zza dell'Agnello,
n. 2/41 ove sono indirizzati i documenti relati-
vi all'operazione stessa (alleg. n.28, per la i- (335)
dentificazione del falso CALVI nel CORDA, e all£
gati nn. 55, 56 e 57, fatture indirizzate a CAL- (336)
VI Angelo).

= Sistema seguito nel contrabbando.

Circa le modalità del contrabbando si può osserva-
re che esso è avvenuto via mare ma non con il soli
to procedimento dello sbarco da parte di un mezzo
veloce ma invece con il "trasbordo" probabilmente
da parte di una nave su imbarcazioni locali contro^
late dall'organizzazione "ricevente".
Ciò si rileva sia d alla mancanza di spese per "ri£
lo" nella contabilità dell'operazione sia Jal fatto
che sono state indicate invece spese per "trasbordo"
(alleg. nn. 53 e 54). (337)

(333) L'allegato n. 53 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1107. (N.d.r.)
(334) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(335) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1073-1075. (N.d.r.)
(336) Gli allegati nn. 55, 56 e 57 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1109, 1110 e l i l i .

(N.d.r.)
(337) Gli allegati nn. 53 e 54 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1107 e 1108. (N.d.r.)



Senato dèlia Repubblica — 922 — Camera dei Deputati

TX. LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 89 -

dell'operazione.

- Per questa operazione Mas ino ha versato un accon-
to di $ 29.970 e ciò invece induce a fare le seguen
ti osservazioni: ~
. la cifra è quella di cui ad uno dei due assegni
dei quali la W.T.C, da ricevuta nella propria let^
tera (alleg. n. 34); la stessa cifra è riportata (338)
sul "brogliaccio" (alleg. n. 35) come "secondo die (339)
posito"; ciò significa soltanto che FORNIv dopo
aver ricevuto l'assegno lo ha spedito a Basilea
alla WEITNAUER per farla accreditare sul conto
dell ' organizzazione }

. il possesso di questo asségno del Barile of Ameri-
ca per una forte cifra in dollari da parte di Ma-
sino autorizza, nei confronti di questi.il sospe£
to di altre attività, probabilmente illecite;

- l'operazione si è chiusa con le seguenti perdite:

. per i quattro soci (ultima riga alieg. n. 54) dol̂  (340)
lari 9.053,44;

. per MANOLO, che ha versato per "acquisto" di 50
"unità" (alleg. n. 54 e 57) $ 2.540 e che ha avu- (341)
to:
- a titolo di rimborso del 20# del capitale impits
gato ............................... $ 580;"

- a titolo di beneficio su 10 casse
(che rappresentano appunto il 20/i
delle 50 acquistate) .......... ..... $ 200;

per cui la sua perdita è stata di.... 8 1.760!

. per MASINO l'operazione si è conclusa con una pfi£
dita che evidentemente è uguale a quella subita
dall'organizzazione nella quale in questo caso
bisogna computare anche MANOLO. Infatti, come si
è visto, era con essi associato al 50%.

= Relazione di MASINO con l'associazione FORNI.

- Circa le relazioni di MASINO con l'associazio-
ne FORNI si può mettere in rilievo quanto segue:

. vi è stato, in un tempo precedente all'opera-
zione considerata, un versamento "brevi manu"
di £ 13.000.000 (alleg. n. 42) il che prova che (342)
i rapporti con l'associazione avevano caratte-
re di continuità anche perché il versamento non
è collegato con una determinata operazione e
rappresenta quindi una vera e propria quota di
partecipazione ;

(338) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1085. (N.d.r.)
(339) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(340) L'allegato n. 54 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1108. (N.d.r.)
(341) Gli allegati nn. 54 e 57 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1108 e l i l i . (N.d.r.)
(342) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
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. MASINO ha pagato separatamente ed in anticipo
la sua quota per le spese complessive relative
all'operazione in esame versando il citato as-
segno di $ 29.970. Al termine dell'operazione
la quota da lui dovuta è risultata inferiore al^
l'acconto versato per cui gli sono stati calco
lati a credito $ 3.713,15, pari a £ 2.333.7157
Naturalmente questo non significa che anch'egli
non abbia subito la perdita perché in seguito
al parziale fallimento dell'operazione egli ha
evidentemente ricevuto meno mercé di quanta ne
aveva pagata e cioè, come si è visto, 90 casse
anziché 325 (alleg. n. 53); ' (343)

. inoltre dal conto "MASINO" (alleg. n. 53) si ri (344)
leva che Nasino doveva all'organizzazione Li-
re 8.000.000 per motivi non indicati; trattan-
dosi di cifra tonda è probabile che si tratti
di un'ulteriore partecipazione all'attività del̂
l'organizzazione FORNI.

Identificazione presumibile dell'operazione "Ma-
sino".

L'operazione MASINO può forse trovare corrispon
denza in una operazione repressiva svolta dal Co-
mando Nucleo Regionale" pt Guardia di Finanza di
Palermo e che si è conclusa il 15 e 16 marzo '64,
con la scoperta ed il sequestro, nei pressi di
Palermo, di due depositi contenenti rispettiva-
mente 705 e 452 casse circa di sigarette estere
di contrabbando (p.v. di denunzia alleg. n. 86). (345)
Gli elementi di possibile identificazione sono:
. coincidenza di massima nella data (le fatture
della mercé dell'operazione Masino sono del 4
e 6 marzo), il sequestro è del 15-16 dello ste£
so mese;

. uguale procedimento nella esecuzione del con-
trabbando: l'operazione "Masino" è avvenuta a
mezzo "trasbordo" (alleg. nn. 53 e 54); anche (346)
la mercé sequestrata a Palermo è stata intro-.
dotta in Italia dopo essere stata trasbordata
su motobarche e motoscafi (pag. 27 del p.v. di
denunzi'a alleg. n. 86); (347)

. coincidenza approssimativa del quantitativo se
questrato nel secondo deposito, 452 casse cir-
ca, con il quantitativo che risulta "perduto"
nell'operazione "Masino" la quale, come si è

(343) (344) L'allegato n. 53 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1107. (N.d.r.)
(345) L'allegato n. 86 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
(346) Gli allegati nn. 53 e 54 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1107 e 1108. (N.d.r.)
(347) L'allegato n. 86 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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visto, è stata organizzata per 646 casse di cui
però solo 180 sono state vendute a profitto dei
contrabbandieri per cui quelle "perdute" dovreb
bero essere 466.

= Conclusione.

Concludendo, l'operazione "MASINO" è un'opera-
zione il cui contenuto e le cui caratteristiche
essenziali si possono ricostruire con chiarezza
attraverso i documenti che la riguardano.

ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 9.

n. 28 - primo e secondo interrogatorio di ATTAGUILE Giovan- (348)
ni rispettivamente in data 24 aprile e 8 maggio '64;

" 34 - lettera della Weitnauer Trading Company; (CARTEGGIO (349)
FORNI);

" 35 - "brogliaccio"; (CARTEGGIO FORNI); (350)

" 39 - "ripartizione del fondo scorta, profitti e perdite (351)
registrati durante l'anno 1964 con specchio dimo-'
strativo" annesso; (CARTEGGIO FORNI);

" 42 - situazione conto corrente "MASINO"; (CARTEGGIO FOR (352)
NI);

" 53 - "conto MASINO"; (CARTEGGIO FORNI); (353)

» 54 _ "liquidazione operazione MASINO"; (CARTEGGIO FORNI); (354)

" 55 - "fattura n. 1",diretta a CALVI Angelo, relativa a (355)
646 casse di sigarette; (CARTEGGIO FORNI);

" 56 - "fattura n. 2", diretta a CALVI Angelo e relativa (356)
alle "spese di consegna" delle sigarette di cui al
precedente allegato; (CARTEGGIO FORNI);

" 57 - "nota di credito" diretta a CALVI Angelo relativa (357)
ad una rimessa di U.S., $ 2.540 da parte di Manolo
CAUFIELD; (CARTEGGIO FORNI);

11 86 - p.v. di denunzia n. 3000/8861 dell'8.4.1964 del Nu (358)
eleo Regionale pt di Palermo a carico di BUCCAFU-
SCA Antonino ed altri.

(348) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1073-1075. (N.djr.)
(349) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1085. (N.d.r.)
(350) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(351) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(352) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
(353) L'allegato n. 53 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1107. (N.d.r.)
(354) L'allegato n. 54 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1108. (N.d.r.)
(355) L'allegato n. 55 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1109. (N.d.r.)
(356) L'allegato n. 56 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1110. (N.d.r.)
(357) L'allegato n. 57 citato nel testo è pubblicato'alla pag. l i l i . (N.d.r.)
(358) L'allegato n. 86 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti uniti al presente rapporto. (N.d.r.)
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OPERAZIONE "PIETRO"

Si tratta di un'operazione di contrabbando di 675
casse di sigarette. E1 stata effettuata in data impre
cisata ma comunque posteriore alla prima quindicina
del mese di marzo 1964 in quanto su tutti i documenti
è riportata sempre dopo le operazioni "VELOCE", "ZAMOR
RA" e "MASINO".

1
= Natura della mercé I i

La corrispondenza del termine' "unità" ad una cassa di J. <»•
sigarette si rileva per analogia rispetto alle opera-
zioni "ZAMORRA" e "MASINO" nelle quali quasi tutte le
stesse persone acquistano e vendono allo stesso prezzo
casse chiaramente contenenti sigarette estere redigen-
do documenti contabili assolutamente simili a quelli
dell'operazione in esano.
Il numero delle casse si rileva dalla "liquidazione
operazione PIETRO" (alleg. n. 58) da cui risulta che (359)
sono state acquistate complessivamente 700 casse di
cui però 25 sarebbero "rimaste ad ANDRES", mentre 675
furono destinate a "PIETRO".

= Introduzione delle sigarette in Italia in contrabbando.

L'introduzione in Italia di queste 675 casse si rile
va dal prospetto alleg. n. 59 dal quale appare che le (360)
spese per tale partita di sigarette, che erano state
sostenute in dollari, sono state convertite in lire
italiane per addebitarle a "PIETRO" e anche dal fatto
che lo stesso "PIETRO" aveva versato cinque acconti
tutti in lire italiane.
Questa operazione appare condotta a termine senza per
dite ed infatti si è conclusa per i quattro soci con
un beneficio di $ n.100,10 che è stato regolarmente
ripartito in quattro quote pari a $ 2.775,08 per cia-
scuno e contabilizzato nel prospetto "ripartizione fon
do scorta, profitti e perdite" (alleg. n. 39) e nelle (361)
situazioni individuali di conto corrente dei singoli
interessati (alleg. nn. 40 e 41). (362)

= Responsabili del contrabbando.

Oltre ai quattro soci (Toni, Tito, Giorgio e Vele-
no) hanno partecipato all'operazione:

- PIETRO: è l'acquirente di tutto il carico e perciò,
evidentemente, l'operazione prende il nome da lui;
egli acquista (alleg. n. 59): (363)

(359) L'allegato n. 58 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1112. (N.d.r.)
(360) L'allegato n. 59 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1113. (N.d.r.)
(361) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(362) Gli allegati nn. 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092 e 1093. (N.d.r.)
(363) L'allegato n. 59 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1113. (N.d.r.)
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. 200 "unità" a $ 53;

. 427 "unità" a $ 78;

. 48 "unità" a £ 92.000
e cioè in totale proprio le 675 "unità" a lui desti
nate (alleg. nn. 58 e 5-9). ~~ (364)

Egli versa per l'acquisto dell'intera partita Li-
re 41.477.734 di cui 38.500.000 rappresentano l'am
montare di cinque acconti versati all'organizzazio
ne.

Lo stesso "PIETRO" ha dovuto recarsi in Spagna per
prendere contatti con gli organizzatori i quali gli
hanno prestato in più riprese 750 dollari (allega-
to n. 59); (365)

ANDRES, il quale risulta aver acquistato 50 "unità"
di cui 25 sarebbero rimaste a lui mentre le altre
25 entrano a far parte delle 675 destinate a "PIE-
TRO" .
ANDRES versa complessivamente i 2.538 che gli ven-
gono rimborsati al termine dell'operazione con la
aggiunta del beneficio di 1.000 dollari (alleg.58); (366)

BLOND, il quale risulta avere acquistato 25 "unità"
che entrano tutte a far parte delle 675 destinate
a PIETRO.
BLOND versa complessivamente 1.600 dollari che gli
vengono rimborsati con l'aggiunta di 500 di benefi
ciò (alleg. n. 58); ~ (367)

LAURO, il quale acquista 40 "unità" che entrano a
far parte delle 675 destinate a PIETRO.
LAURO non versa alcun anticipo e riceve tuttavia
800 dollari di beneficio (alleg. n. 58). (368)
Tale beneficio che non è riportato nel notes a lui
intestato (alleg. n. 36) è invece regolarmente ac- (369)
ereditato nel conto corrente "DON ERNESTO" (alle-
gato n. 38). (370)

II carico di 675 casse vendute a "PIETRO" risulta
pertanto fornito dalle seguenti persone:

. casse 25 da ANDRES;
" 25 " BLOND;
" 40 per conto di LAURO;
" 485 evidentemente dai quattro soci.

E' interessante notare che mentre il beneficio a£
segnato ad ANDRES, BLOND e LAURO è proporzionale

(364) Gli allegati nn. 58 e 59 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1112 e 1113. (N.d.r.)
(365) L'allegato n. 59 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1113. (N.d.r.)
(366) (367) (368) L'allegato n. 58 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1112. (N.d-r.)
(369) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(370) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
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al numero di "unità" con cui ciascuno partecipa al-
l'operazione e cioè di 20 dollari per "unità" è in-
vece diverso il contributo versato da ciascuno:
. ANDRES paga per ogni cassa circa 50 dollari;
. BLOND " " " " 64 dollari;
. LAURO non versa alcuna somma e riceve ugualmente
il beneficio..

- Nella organizzazione del viaggio è notevole l'atti-
vità svolta da "VELENO" (alleg. n. 58) il quale ha (371)
sostenuto numerose spese in pesetas il che conferma
che egli doveva trovarsi normalmente in Spagna.

= Conclusione.

Si tratta di un'operazione di contrabbando descrit-
ta chiaramente nei documenti ad essa relativi e sulla
quale non si ritiene possano sussistere incertezze.
La sua linearità ne fa un esempio al quale ci si può
riferire per l'interpretazione'di documenti relativi,
ad altre operazioni.

ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 10.

n. 36 - notes "LAURO"; (CARTEGGIO FORNI); (372)

11 38 - conto corrente "DON ERNESTO" ; (CARTEGGIO FORNI); (373)

" 39 - "ripartizione del fondo scorta, profitti e perdite" (374)
(CARTEGGIO FORNI);

I

" 40 - "situazione conto corrente GIORGIO e TONI"; (CAR- (375)
TEGGIO FORNI);

11 41 - "situazione conto corrente TITO" ; (CARTEGGIO FORNI); (376)

" 58 - "liquidazione operazione PIETRO; (CARTEGGIO FORNI); (377)

" 59 - prospetto con conteggi relativi all'operazione PIE_ (378)
TRO; (CARTEGGIO FORNI).

(371) L'allegato n. 58 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1112. (N.d.r.)
(372) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1087. (N.d.r.)
(373) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(374) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(375) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
(376) L'allegato n. 41 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1093. (N.d.r.)
(377) L'allegato n. 58 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1112. (N.d.r.)
(378) L'allegato n. 59 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1113. (N.d.r.)
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11. CONTRABBANDO PER FERROVIA.

Una. parte dei documenti che costituiscono il carte£ §, ̂
gio FORNI si riferisce ad operazioni di contrabbando | I
svolte per ferrovia da parte di FORNI e dei suoi asso | &
ciati,probabilmente in concorso oppure anche global- __ u •§
mente associati con altri gruppi specializzati in que_
sto tipo di contrabbando.

Ai cap. 6.3 si è visto come l'organizzazione facen-
te capo a FORNI abbia operato in due diverse "forma-
zioni": quella descritta alla lett.B) (nel tempo in
cui era contemporaneamente in attività l'associazio-
ne che svolgeva contrabbando via mare) e quella de-
scritta alla lett.C), risultato di un riassetto awe
nuto il 13.4.1964, cioè il giorno in cui è stata li-
quidato l'associazione "via mare".

Di tale attività contrabbandiera svolta per ferro-
via si è anche detto (cap. 1 e cap. 6) che costitui-
sce oggetto di estese indagini da parte del Nucleo
Regionale pt di Milano il quale riferirà con separa-
to rapporto alla S.V.Ill.ma onde consentirLe di valu
tare gli elementi di connessione e quindi disporre o
meno la riunione dei procedimenti.

Poiché però alcuni episodi di contrabbando sono de
scritti in modo più che sufficiente nel carteggio
FORNI, sembra necessario completare quanto si è esp£
sto al cap. 6 sull'associazione contrabbandiera con
l'esposizione di tali episodi.

Come già è stato detto alcuni degli atti originali
sono stati trasmessi al Nucleo Regionale pt di Mila-
no e sono qui sostituiti da fotocopie.

11.1- Operazione "VAGONS 1°" detta anche "POLLASTRO 1°"

Si tratta di una operazione di contrabbando di 702
casse di sigarette (alleg. n. 61), compiuta intorno (379)
al 20.2.1964 (alleg. n. 62). (380)

= Natura della mercé:

per questa operazione come per le successive della
stessa serie è rilevabile chiaramente per mezzo di
un piccolo cifrario (alleg. n. 60) nel quale sono in (331)
dicate varie marche di sigarette a ciascuna delle
quali sono fatte corrispondere due diverse lettere
dell'alfabeto.

(379) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1115. (N.d.r.)
(380) L'allegato n. 62 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1116. (N.d.r.)
(381) L'allegato n. 60 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1114. (N.d-r.)
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Nei documenti relativi alle operazioni poi ciascun ti^
pò di sigarette § indicato con una delle due lettere
corrispondenti.
Nel caso in esame la nota in lingua francese, datata
20.2.1964 (alleg. n.'62), specifica il contenuto ed (382)
il prezzo unitario delle 702 casse.

= Introduzione delle sigarette in Italia in contrabban-
do;

essa si rileva:

- dal fatto che la mercé è stata acquistata pagand£
la in dollari mentre dalla sua vendita si sono ri^
cavate lire italiane (alleg. n. 61); (383),

- dal fatto che ogni cassa di sigarette è stata pa-
gata intorno ai 50 dollari, prezzo corrente pres-
so i grandi commercianti stranieri e rivenduta a
101.000 lire, prezzo normale presso i grossisti
del contrabbando in Italia; e ancora dalla forte
differenza fra i due prezzi;

- dalla analogia con le successive operazioni : la
distinta della mercé spedita col terzo dei vagoni
qui considerati reca l'annotazione "valore unita-
rio della mercé resa al confine" (alleg. n. 71). (384)

= Sistema seguito nel contrabbando.

risulta, almeno nelle sue linee essenziali, da:

- nome dell'operazione, cioè "VAGONE i°" (allegato
n. 61): si tratta di vagoni ferroviarii le inda- (385)
gini svolte lo hanno confermato;

- indicazione delle spesa di 10.000.000 per il "ri
scatto" della mercé (nell'operazione VAGONE 2° la
stessa cifra risulta spesa per lo "svincolo" del-
la mercé) e di C 300.000 per "carello" (allegato
n. 61), non è nota l'esatta interpretazione di (386)
queste voci ma è evidente che si riferiscono al-
le spese • per violare il sistema doganale: è pro-
babile che con queste somme si siano pagati altri
compiici e non è da escludere che, in parte o to-
talmente, siano state destinate a corrompere qual
cuno di coloro che del sistema avrebbero dovuto
essere garanti.

(382) L'allegato n. 62 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1116. (N.d.r.)
(383) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1115. (N.d.r.)
(384) L'allegato n. 71 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1125. (N.dj.)
(385) (386) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1115. (N.d.r.)
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= Risultato dell'operazione (alleg. n. 61) (387)

il guadagno netto dell'operazione è stato di oltre
28.000.000 di lire (esattamente 28.074.725) che cor
rispondono ad un beneficio di oltre 39.992,48 per
ognuna delle 702 casse/
Nel calcolare il guadagno è stata abbuonata al ven-
ditore la somma di £ 1.202.000 (che corrisponde a
Kg. 119 di sigarette al prezzo di £ 101.000 per cas
sa da 10 Kg.). "~

Ciò in. relazione ad una "perdita" che questi avreb-
bero subito (alleg. n. 61). (388)

Per la ripartizione del guadagno è stato seguito il
criterio della compartecipazione per un certo nume-
ro di casse; le 702 casse sono così attribuite:

- 175 ad "ERNESTO & C.";
- 200 ai "RAGAZZI" (vedasi cap. 6.3, lett.B.);
- 25 al "LUNGO";
- 302 ai quattro soci principali che hanno la mag-

giore partecipazione.

La distribuzione degli utili è avvenuta come segue:

- ad "ERNESTO & C." è stata attribuita per ogni cas_
sa una cifra inferiore a quanto l'organizzazione
ha guadagnato per ogni cassa: ciò forse per la
sua minore partecipazione al rischio; il guadagno
complessivo per l'operazione, per ogni cassa, co-
me si è visto sopra, era di £ 39.992,48; mentre
a "DON ERNESTO" vengono attribuiti 32 dollari,p£
ri a £ 20.112; questa differenza (£ 19.880,48 per
cassa, pari, per 175 casse, a £ 3.479.084) va ad
ingrossare il guadagno dei quattro soci principii
li che però da essa traggono dei premi per i so-
ci minori ;

- ai "RAGAZZI" ed al "LUNGO" viene attribuito un
compenso esatto, cioè £ 39.992,48 per ogni cassa
della loro partecipazione, più un premio per ar-
rotondare la cifra.
Il premio, come si è detto, è tratto dalla somma
che i quattro soci principali hanno realizzato at
tribuendo a "DON ERNESTO" un guadagno minore; il.
premio è. più sensibile per il "LUNGO" (è circa
1/3 della sua parte.mentre per i "RAGAZZI" è po-
co più di 1/8);

(387) (388) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1115. (N.d.r.)
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- ai quattro soci principali va, oltre la quota nor
male di f 39.992,48 per le 302 casse della loro
partecipazione (£ 12.077.728,96), anche la somma
risultante, come si è visto, dall'attribuzione a
"DON ERNESTO 4 C." di un guadagno per cassa inf̂
riore alla media.

Da questa somma (£ 19.880.4E x 175 = £ 3.479.084)
sono però sottratti i premi attribuiti ai "RAGAZ
ZI" e al "LUNGO" (C 1.601.692 pari quasi alla me
tà della somma).

= Responsabili del contrabbando.

- il venditore delle sigarette in territorio stra-
niero non risulta; il commissionario è indicato
con la sigla D.R. (alleg. n. 62; cfr anche nel- (389)
l'alleg. n. 23 il foglietto ove è annotato "Ma-
rio FSLIX, di D.R.").

Non si è in grado di identificare con sicurezza
la persona o l'ente cosi indicato.

E1 invece presumibile la consapevolezza, da par
te di questo D.R., della destinazione illecita
delle sigarette da lui vendute; infatti egli:

. indica le marche servendosi del cifrario (al-
leg. n. 60); (390)

. organizza o fa organizzare la spedizione su di
un vagone ferroviario con falsa dichiarazione
del contenuto (ciò sarà messo in rilievo nel
rapporto che sulla questione compilerà il Nu-
cleo Regionale pt di Milano);

- organizzatori della introduzione in contrabban-
do delle sigarette sono, come si è visto (alle-
gato n. 61): (391)

. i quattro soci principali:

- TONI;
- TITO;
- GIORGIO;
- COMMENDATORE;

. DON ERNESTO & C." la cui partecipazione sem-
bra però limitata ad un investimento di capi-
tale: in questo caso l'espressione "DON ERNE-
STO" corrisponde a "FERNANDO" perché la stes-
sa cifra gli è stata accreditata sul notes al^
legato n. 37; (392)

(389) L'allegato n. 62 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1116. (N.d.r.)
(390) L'allegato n. 60 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1114. (N.d.r.)
(391) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1115. (N.d.r.)
(392) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
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. il "LUNGO" e i "RAGAZZI" (i ragazzi sarebbero
"AGOSTO", "PIPPO", "CARLO", "MOGANO" e "LUNA",
vedasi cap. 6.3, lett.B);

- responsabili dei successivi movimenti in territo
rio italiano delle sigarette di contrabbando, fi
no al consumo, sono per ora ignoti e la loro ri-
cerca è-oggetto di indagini.

E* comunque accertato (alleg. n. 44, prime righe (393)
della seconda parte) che delle vendite si occupa
no il "LUNGO" e "GIORGIO" i quali versano le som
me ricavate dalle vendite; è interessante a que-
sto proposito rilevare che la somma totale versa
ta è superiore agli incassi registrati per que-
sta operazione e si riferisce quindi probabilmen
te ad un più vasto ciclo di attività.

11.2- Operazione "VAGONE 2° detta anche POLLASTRO 2°

Si tratta di un'operazione di contrabbando di 736
casse di sigarette (alleg. n. 63) compiuta intorno (394)
al 13.3.1964 (alleg. n. 64). (395)

- Matura della mercé:
risulta con chiarezza che si tratta di sigarette
estere dal raffronto fra le lettere di cui allega
to n. 64 e il cifrario n. 60; in questo caso la (396)
nota in francese alleg. n. 64 oltre a notizia dei (397)
vari tipi e dei rispettivi prezzi indica anche lo
imballaggio (3 o 4 casse psr ogni collo)ed il nu-
mero distintivo dei singoli colli.

= Introduzione delle sigarette ir. "Italia, in contrab-
bando :
risulta come per l'operazione "VAGONE 1°" sia dal
pagamento della mercé in valuta estera e dalla
sua vendita successiva in valuta italiana (allega_ (398)
to n. 63) sia dalle annotazioni sull'alleg. n.71 (399)
che si riferisce ad un'operazione differente ma
analoga a quella in esame.

= Sistema seguito nel contrabbaiTdo:
il sistema è uguale a quello indicato, nelle li-
nee generali, in relazione al precedente episodio:
anche qui troviamo 1'indicazione di spesa di Li-
re 10.000.000 + F 300.000 per "svincolo" e per
"carello". In più sì rileva che tali somme sono
state anticipate al "COMM. (alleg. n. 44) e poi (400)
rimborsate a "TONI" (alleg. n. 65). (401)

(393) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
(394) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1117. (N.dj.)
(395) L'allegato n. 64 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1118. (N.d.r.)
(396) L'allegato n. 60 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1114. (N.d-r.)
(397) L'allegato n. 64 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1118. (N.d.r.)
(398) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1117. (N.d.r.)
(399) L'allegato n. 71 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1125. (N.d.r.)
(400) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
(401) L'allegato n. 65 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1119. (N.dj.)
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- Risultato dall'operazione:
il beneficio netto ricavato dall'operazione è sta-
to di oltre £ 29.000,000 (29.105.331).

La partecipazione elei vari associati- ali 'operazio-
ne risulta, sia pure in modo non perfettamente esa^
to, dalla "situazione cassa per Giorgio" (allegato
/i. 44). In tale "situazione" infatti è indicato il (402)
numero d± casse con.cui ciascuno partecipa e la som
13 relativa. Tra queste persone non è indicato "L£
."A" che però nella liquidazione dell'operazione ri
sulta aver ricevuto un beneficio di £ 500.000.
La distribuzione del beneficio ai partecipanti ri-
sulta dal prospetto "liquidazione dell'operazione
POLLASTRO 2°" (all^g. n. 6.3), sul quale si posso- (403)
no fare le seguenti operazioni :
. i quattro soci principali percepiscono una quota
poco superiore a 3.000.000 (£ 3.071.476).
Tre quote uguali sono state attribuite al "SUPEU".
Tale cifra, com^ si rileva dai conti manoscritti
di cui allea, n. 69, risulta dalla divisione per
sette della somma di £ 21.500.331 che rappresen-
ta il beneficio netto dell'operazione decurtato
di £ 7.605.000, che sono distribuite tra gli al-
tri partecipanti;

. "LAURO" ha ricevuto £ 2.205.000 corrispondenti
ad un beneficio di $ 35 per ogni cassa (pari a
£ 22.050).
Poiché il guadagno medio realizzato per ogni ca£
sa supera le 38.000 lire,a "LAURO" è stato attri_
buito un beneficio minore.
Questo trattamento è analogo a quello fatto a
"DON ER1JESTO & C." nell'operazione "VAGONE 1°";
ciò si ritiene derivi dalla natura degli-accor-
di su cui è basata la partecipazione di detto
gruppo;

. ai minori partecipanti vengono attribuite le
quote di beneficio che risultano dall'allegato
n. 63 le quali non sono proporzionali al numero (404)
delle casse né al capitale investito risultanti
dalla•"situazione cassa per Giorgio" (allegato
n. 44) ma sono probabilmente in relazione anche (405)
con l'effettiva partecipazione allo svolgimento
dell'operazione.

- I conti relativi .all'operazione sono stati rinve-
nuti manoscritti e costituiscono gli alleg. nn.66, (406)
67, 68 e 69. Per quest'ultimo è interessante ril£

(402) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
(403) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 996-998. (N.d.r.)
(404) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1117. (N.d.r.)
(405) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
(406) Gli allegati nn. 66, 67, 68 e 69 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1120, 1121, 1122

e. 1123. (N.d.r.)
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vare che esso è scritto su un frammento di carta
del tipo usato per le situazioni di conto corren-
te (alleg. nn. 40 e segg.). C407)
Nell'alleg. n. 68 è importante rilevare due cifre (408)
annotate in calce ed esattamente "54.537 versate
da Mario?" "3.300 di Pietro?". Tali cifre trovano
riscontro in quelle annotate a lapis sul foglietto
che costituisce 1'alleg. n. 70. In questo fogliet- (409)
to una persona la cui firma è illeggibile, accusa
ricevuta della somma di £ 56.837.000 per "operazio
ne in corso di effettuazione" in data 11.4.1964.
Le cifre riportate a matita sul foglietto sono
uguali a quelle annotate sull'appunto alleg.n.68 (410)
con due sole differenze: una delle due cifre è
53.537 anziché 54.537; il nome annotato a fianco
delle cifre è "LUNGO" anziché "MARIO".Dette diff£
renze peraltro non sono tali da annullare la re-
lazione tra i due documenti: infatti l'identità
tra "MARIO" e "LUNGO" risulta anche da altri do-
cumenti (vedasi cap. 5), mentre la differenza di
1.000.000 esatto può essere variamente spiegata.

Il foglietto alleg. n. 70 reca sul retro alcune (411)
operazioni che dimostrano come la cifra ricevuta
dalla persona non identificata sia stata da que-
sta trasformata in dollari (si rileva dal tasso
629) in due diverse operazioni, rispettivamente
$ 26.770 e $ 63.500. Queste due operazioni trova
no riscontro:
. la prima,di $ 26.770, nello "specchio dimostr^
tivo annesso alleg. n. 39 e costituisce un "bo (412)
nifico bancario" spedito a Rosita Gibilterra il
successivo giorno 13.4.1964. Questa rimessa,co
me si è accennato al cap. 5 in occasione della
identificazione di "VELENO", fa parte della quo
ta spettante a "VELENO" (BORDIGA Giovanni) a •
seguito dello scioglimento della società di cui
al cap. 6.3, lett.A);

. la seconda,di $ 63.500, rappresenta altro "bo-
nifico" trascritto sul "brogliaccio" (allegato
n. 35) e quindi indirizzata alla W.T.C, perché (413)
li accreditasse sul conto dell'organizzazione.

Responsabili del contrabbando:

- il venditore in territorio straniero anche in
questa operazione non è indicato. Il commissio
nario invece è sempre "D.R." finora non meglio
identificato.

(407) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
(408) L'allegato n. 68 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1122. (N.dj.)
(409) L'allegato n. 70 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1124. (N.d.r.)
(410) L'allegato n. 68 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1122. (N.d.r.)
(411) L'allegato n. 70 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1124. (N.d.r.)
(412) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(413) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
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Per quanto riguarda la sua responsabilità nel
contrabbando si ripete quanto esposto per l'ope_
razione "VAGONE 1°" e cioè che le caratteristi-
che della spedizione della mercé e l'uso del ci
frario rappresentano altrettanti elementi di prò
va a suo carico;

gli organizzatori dell'introduzione in contrab-
bando delle sigarette^'scno, come risulta dallo
alleg. n. 63: (414)
. i quattro soci principali:
- "TONI";
- "TITO";
- "GIORGIO";
- "COMMENDATORE;

. "SUPER" che come si è detto al cap. 5 sarebbe
un gruppo di contrabbandieri dei quali fareb-
be parte lo stesso FORNI;

. "LAURO" e "FERNANDO" la cui partecipazione
sembra limitata ad un investimento di capita-
li e cioè all'acquisto di 100 casse, indicate
nella "situazione cassa per GIORGIO" (allega-
to n. 44) tolto il nome di "FERNANDO" e sui (415)
prospetti di liquidazione dell'operazione (aj.
leg. nn. 6.3 e 65) sotto il nome di "LAURO"; (416)

. il gruppo dèi partecipanti minori, tra i qua-
li si distingue il "LUNGO" oltre al quale so-
no indicati:
- "AGOSTO";
- "MOGANO";
- "LUNA";
- "PIPPO";
- "CARLO".

I responsabili'della vendita e della distribu-
zione nel territorio italiano delle sigarette
introdotte in contrabbando anche per questa
operazione non risultano indicati. Le annota-
zioni in calce all'alleg. n. 68, le ricevute di (417)
cui all'alleg. n. 70 e l'analogia con l'opera- (418)
zione "VAGONE 1°" fanno presumere che anche in
questo caso la persona incaricata della vendi-
ta della maggior parte delle sigarette sia sta_
to "CORDA Mario" (il "LUNGO" e "MARIO").

(414) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1117. (N.d.r.)
(415) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
(416) Gli allegati nn. 63 e 65 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1117 e 1119. (N.d.r.)
(417) L'allegato n. 68 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1122. (N.d.r.)
(418) L'allegato n. 70 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1124. (N.d.r.)
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11.3 - OPERAZIONE VAGONE 3°

Si tratta di uba operazione di contrabbando della
quale è stato rinvenuto solo un appunto che .costi-
tuisce l'alleg. n. 71. Il nome di questa operazio* (419)
ne non risulta dal carteggio sequestrato ma le è
stato attribuito per analogia dai compilatori del
presente rapporto.

L'operazione in esame si riferisce al contrabban-
do di 730 casse di sigarette, che sono elencate per
marche nell'allegato citato.

La natura della mercé si rileva quindi senza alcu
na incertezza. L'annotazione "valore unitario mercé
resa al confine" seguita da "svincolo" prova che le
730 casse di sigarette sono state introdotte in Ita_
lia. Si è visto infatti che sotto l'espressione
svincolo si deve intendere la liberazione della mer
ce dai controlli doganali italiani. Mancano indica-
zioni relative alle date: la mancanza però della
consueta documentazione induce a concludere che que_
sta operazione sia successiva alle altre e che pre-
ceda di poco o sia contemporanea all'arresto di POR
NI, avvenuto com'è noto il 21.4.1964. Nessun cenno
è fatto ai responsabili di questa operazione: però
il fatto di aver rinvenuto l'appunto ad esso-rela-
tivo presso il FORNI, insieme col carteggio relati
vo alle altre due analoghe operazioni VAGONE 1° e
VAGONE 2° prova la responsabilità sua e dell'orga-
nizzazione che a lui fa capo.

E' probabile che questa operazione sia quella in
dicata come "in corso di effettuazione" nel fogliê
to alleg. n. 70, che reca la data dell'11 .4.1964. (420)

(419) L'allegato n. 71 citata nel testo è pubblicato alla pag. 1125. (N.d.r.)
(420) L'allegato n. 70 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1124. (N.dj.)
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n. 23 - foglietto intestato "WITAG" con l'annotazione a ma (421)
tita dei nomi di FBLIX Mario e D.R.; (CARTEGGIO FÒR
NI);

" 35 - brogliaccio; (CARTEGGIO FORNI); (422)

" 37 - notes "FERNANDO"; (423)

" 39 - "ripartizione fondo scorta.e perdite registrate du (424)
rante l'anno 1964"; (CARTEGGIO FORNI); ~

« 40 - "situazione C.C. GIORGIO e TONI";(CARTEGGIO FORNI); (425)

" 44 - "situazione cassa per GIORGIO al 20.3.1964"; (CAR- (426)
TEGGIO FORNI);

" 60 - cifrario delle marche di sigarette; (CARTEGGIO POR (427)
NI);

" 61 - "conteggio delle spese sopportate durante l'opera- (428)
zione VAGONE 1° e distribuzione dei benefici da es_
so derivati"; (CARTEGGIO FORNI);

" 62 - distinta della mercé spedita con "VAGONE 1°";(CAR- (429)
TEGGIO FORNI);

11 63 - "liquidazione dell'operazione POLLASTRO 2°"; (CAR- (430)
TEGGIO FORNI);

" 64 - distinta della mercé spedita con "POLLASTRO 2°"; (431)
(CARTEGGIO FORNI);

" 65 - "liquidazione individuale dell'operazione POLLA- (432)
STRO 2°"; (CARTEGGIO FORNI);

" 66 - conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO 2°"; (433)
(CARTEGGIO FORNI);

" 67 - conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO 2°"; (434)
(CARTEGGIO FORNI);

" 68 - conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO 2°"; (435)
(CARTEGGIO FORNI);

" 69 - manoscritto relativo a contaggi dell'operazione (436)
"POLLASTRO 2°"; (CARTEGGIO FORNI);

11 70 - ricevuta in data 11.4.1964 per la somma di Li- (437)
re 56.837.000; (CARTEGGIO FORNI);

" 71 - distinta della casse di sigarette spedite col ter (438)
zo Vagone; (CARTEGGIO FORNI).

(421) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1066. (N.d.r.)
(422) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(423) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
(424) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1090-1091. (N.d.r.)
(425) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
(426) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
(427) L'allegato n. 60 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1114. (N.d.r.)
(428) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1115. (N.d.r.)
(429) L'allegato n. 62 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1116. (N.d.r.)
(430) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1117. (N.d.r.)
(431) L'allegato n. 64 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1118. (N.d.r.)
(432) L'allegato n. 65 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1119. (N.d.r.)
(433) L'allegato n. 66 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1120. (N.d.r.)
(434) L'allegato n. 67 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1121. (N.d.r.)
(435) L'allegato n. 68 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1122. (N.d.r.)
(436) L'allegato n. 69 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1123. (N.d.r.)
(437) L'allegato n. 70 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1124. (N.d.r.)
(438) L'allegato n. 71 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1125. (N.d.r.)
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I*. ACQUISTO NAVE

Un gruppo ùi documenti, fra quelli sequestrati al
FORMI, si riferisce all'acquistò di una nave. i t

Nessun elemento di prova risulta finora acquisito. <
circa illecite attività compiute con tale mezzo. Poî
cac puro l'unica attività che risulti svolta dal POR
NI e dalle persone con lui variamente associate è il
contrabbando e poiché la nave è stata acquistata con
i proventi di tale attività, non è da escludere che
ulteriori indagini possano provare che anche questa
operazione commerciale si inserisce nel quadro del-
l'attività contrabbandiera internazionale dell'erga,
r.izzazione.

Per questo motivo e per dare ragione di quanto con
tenuto nei documenti concernenti l'acquisto di tale
•.•lezzo si da atto di quanto risulta dal loro esame.

- Identificazione della nave

Nei documenti risultano riferimenti ai seguenti
nomi di navi:

. espressione generica "nuovo mogzo":
appara sui seguenti documenti :
.. "brogliaccio" (alleg. n. 35) dove il nuovo (439)

mezzo è indicato con le iniziali "N.M.";
.. situazioni di C.o. di Giorgio e Toni (allega.

to n. 40)e di Tito (alleg. n. 4">); ~ t440)
.. notes Fernando (alleg. u. 07 dove a indicato (441)

con la sola parola "mez?,o": la stessa opera-
zione trova riscontro, pur senza preciso ri-
ferimento, nel "C.C.Don Ernesto" alleg.n.38); (442)

. denominazione "MADIA":
appare soltanto nel documento intestato "conto
capitale impiegato" (alleg. n. 72); (443)

. denominazione "OLD STAR";
appare sull'appunto manoscritto (alleg. n. 73); (444)

. denominazione "ARLENE";
è stata rilevata attraverso indagini in relazi£
ne all'itinerario descritto nel prospetto alle-
gato n. 76 e sembra trovi riscontro nell'indica (445)
zione "HARLENE" apposta su mezza banconota da
20 franchi.belgi (alleg. n. 77), (446)

(439) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(440) Gli allegati nn. 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092 e 1093. (N.d.r.)
(441) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.dj.)
(442) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(443) L'allegato n. 72 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1126. (N.d.r.)
(444) L'allegato n. 73 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1127. (N.d.r.)
(445) L'allegato n. 76 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1130. (N.d.r.)
(446) L'allegato n. 77 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1131. (N.d.r.)
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Le quattro denominazioni sembra debbano riferirsi
alla stessa nave e cioè alla nave "ARLENE" di pr£
prietà della S.A. SESTRI di Panama, battente ban-
diera panamense, precedentemente denominata "SI-
RIUS S." e "SOÉMBA" sotto bandiera olandese.

La corrispondenza risulta dai seguenti elementi:
. corrispondenza "NADIAJiOLD STAR": il prospetto
"conto capitale impiegato" che come si è detto
contiene il nome "NAblA" indica la ripartizio-
ne della partecipazione fra "ER11ESTO" e "TONI
& C." rispettivamente col 60% pari a $ 50.760 e
col 40% pari a $ 33.840.
Tale ripartizione trova esatto riscontro in quel
la indicata sull'appunto manoscritto, allegato
n. 73, dove il "mezzo" è denominato "OLD STAR". (447)
In questo appunto la partecipazione di "Eerne-
sto"è indicata ancora nel 60% mentre quella di
"Toni & Già" è indicata nel 32,50% mentre il
7,50% è attribuito a "RAG".
Nello stesso alleg. n. 73 risulta la cifra to- (448)
tale dell'investimento di 84.600 dollari ed al^
tri elementi della partecipazione finanziaria"*
sui quali si avrà occas-^ne di ritornare più
avanti ;

. corrispondenza della nave indicata come "NADIA"
e come "OLD STAR" con il "nuovo mezzo": risul-
ta dalla corrispondenza fra le cifre indicate
nei conti correnti individuali "GIORGIO" e "TO
NI" (alleg. n. 40) e "TITO" (alleg. n. 41) con (449)
la percentuale del 32,50% indicata nell'allega
to n. 73. " (450)
L'esattezza di questa affermazione risulterà
interamente chiarita dall'esame dell'operazio-
ne finanziaria che verrà sviluppato più avan-
ti:

. l'identificazione di questa nave (NADIA, OLD
STAR, NUOVO MEZZO) con 1'"ARLENE" può essere
stabilita attraverso le relazioni che esistono
fra il prospetto alleg. n. 72, dove si tratta (451)
della nave, e dei due allegati nn. 75 e 76, d£ (452)
ve si tratta di una nave non nominata ma che è
stata sicuramente identificata nell'-'ARLENfi" ;
.. identificazione dell'"ARLENE":

il prospetto alleg. n. 76 descrive fra I'a3_
tro l'itinerario della nave cui si riferisce. (453)

(447) (448) L'allegato n. 73 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1127. (N.d.r.)
(449) Gli allegati nn. 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092 e 1093. (N.d.r.)
(450) L'allegato n. 73 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1127. (N.d.r.)
(451) L'allegato n. 72 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1126. (N.d.r.)
(452) Gli allegati nn. 75 e 76 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1129 e 1130. (N.d.r.)
(453) L'allegato n. 76 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1130. (N.d.r.)
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Poiché tale .itinerario tocca il porto ita-
liano di Catania, è stato possibile identi^
ficare la nave in esso descritta per 1"'AR
LENE". Infatti, indagini svolte dal Nucleo
pt di Catania(alleg. n. 78) hanno consenti (454)
to di stabilire che la predetta nave è giun
ta in quel porto il 3.5-1964 proveniente da
Boulogne sur Mer, da dove era partita il
giorno 1? del mese precedente, sempre con
un giorno di ritardo sul programma stabili-
to nell'alleg. n. 76, con un carico di 500- (455)
600 tonn. di ferro-manganese, carico corri
spendente a quello indicato nel ripetuto
alleg. n. 76; (456)

.. corrispondenza fra la nave "ARLENE" di cui
ài prospetto alleg. n. 76 e quella cui si (457)
riferisce il prospetto alleg. n. 75: (458)
tale corrispondenza si rileva chiaramente
dal fatto che in entrambi i casi è previ-
sta la stessa spesa giornaliera di 53 lire
sterline che aumenta di 15 lire sterline
per i giorni di navigazione; inoltre i due
prospetti appaiono a prima vista scritti
con la stessa macchina e probabilmente dal
la stessa mano;

..' corrispondenza fra la nave "ARL-ENE", di cui
ai citati prospetti alleg. n. 75 e 76 e la (459)
nave "NADIA" di cui al prospetto allegato
n. 72: (460)
si rileva dalla coincidenza tra le cifre
di cui al prospetto alleg. n. 72,che è un (461)
rendiconto e quindi indica somme effettiva
mente spese, e le cifre del prospetto alle
gato n. 75, che è un preventivo e quindi' (462)
contiene cifre arrotondate. Nonostante lo
arrotondamento e nonostante il cambio, la
corrispondenza delle cifre è in genere fa-
cilmente riscontrabile. Valga ad esempio
la spesa per l'assicurazione nave ed equi-
paggio che nel rendiconto è indicata in
283.874 pesatas e nel preventivo in 284.000.

= Risultato delle indagini sull'attività dell'"AR-
IANE "

Poiché dalle indagini svolte dal Nucleo pt ai Ca_
tania è risultato che la nave "ARLENE" era stata .

(454) L'allegato n. 78 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1132-1133. (N.d.r.)
(455) (456) (457) L'allegato n. 76 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1130. (N.d.r.)
(458) L'allegato n. 75 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1129. (N.d.r.)
(459) Gli allegati nn. 75 e 76 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1129 e 1130. (N.d.r.)
(460) (461) L'allegato n. 72 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1126. (N.dj.)
(462) L'allegato n. 75 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1129. (N.dj.)
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appoggiata alla- locale agenzia marittima "F.lli
Todaro" dall'altra agenzia marittima "S.p.A. Ste
fano Calderoni" di Genova, sono state svolte ul-
teriori indagini a quella sede, dove è stato in-
terrogato il 'procuratore della società, sig. Cal^
deroni Mario, dalle cui dichiarazioni, fra l'al-
tro, è risultato (alleg. n. 79 e p.v.di interro- (463)
gatorio annesso):

- dell'attività della nave si è interessata la
società OOST ATLANTIC LIJN N.V. di Rotterdam
di cui agli alleg. nn. 72 e 77; (464)

«

- armatore della nave era tale Daniele MARTINEZ,
Gran Via Ramon y Cajal, 5, Valencia (Spagna).
Costui è noto a questo Comando perché in rappor
ti di affari con organizzatori contrabbandieri
italiani, rifugiatisi in Spagna da dove conti-
nuano ad organizzare il contrabbando dei taba£
chi verso l'Italia.
Egli inoltre è da identificarsi probabilmente

. nel "DANIEL" indicato nel "conto capitale im-
piegato" (alleg. n. 72). (465)

= Descrizione della operazione finanziaria per lo
acquisto della nave

L'operazione finanziaria che ha portato all'ac-
quisto della nave e della quale è già stato fat-
to sopra cenno, può essere così ricostruita:

- l'acquisto è stato trattato in fiorini olande-
si e di esso si è.occupata la società olandese
"OOST ATLANTIC LIJN" di Rotterdam, indicata
nel prospetto sotto l'abbreviazione "OOST A.L."
(i rapporti del FORNI e dei suoi associati con
tale società si possono rilevare anche dal bi-
glietto da visita allegato n. 77; il numero (466)
112695 di Rotterdam corrisponde al telefono
della predetta società);

- capitale investito $ 84.600;
- quote .di partecipazione:
. "ERNESTO" 60* = $ 50.760;
. "TONI & CO." 40* = $ 33.840(aHe-
gato n. 72).
La partecipazione di "TONI & CO." può essere
a sua volta cosi ripartita:
.. TONI 10,833333%, pari a ....$ 9.165

(463) L'allegato n. 79 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1134-1136. (N.d.r.)
(464) Gli allegati nn. 72 e 77 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1126 e 1131. (N.d.r.)
(465) L'allegato n. 72 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1126. (N.d.r.)
(466) L'allegato n. 77 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1131. (N.d.r.)
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.. TITO, 10.833333%, par' a t 9.165;

.. GIORGIO, 10,833333*. pari"a...$ 9.165;
in totale cioè 32,50*, pari a.$27.495(al-
legati nn. 40 e 41); (467)

, .. "RAGAZZI" o "MASINO", secondo, le due di-
verse indicazioni degli allegati nn. 73 (468)
(le espressioni usate sono "RAG" e"RAGZ")
e 74, 7,50*. pari a $ 6.345.

- La somma complessivamente investite di 84.600
dollari USA, la cui proprietà percentuale è
stata sopra descritta, è stata materialmente
costituita come segue:

. partecipazione di "ERNESTO":
la somma occorrente è stata di $ 50.760 che
sono stati prestati a "FERNANDO" in due ri-
prese :
.. i primi 25.760 dollari fanno parte del

prelevamento effettuato da "TITO" a- Basî
lea, indicato sul brogliaccio come "pre-
levamento TITO per N.M. $ 42.000" (alle-
gato n. 35) e nell'appunto manoscritto (469)
(alleg, n. 74) "prelevati a Basel 40.000+ (470)
2.000".
Tale prestito è indicato sul conto corren
te "DON ERNESTO" (alleg. n. 38) sotto la~ (471)
voce "prestati a Fernando a Rotterdam"
ed è riportato sul notes "FERNANDO" sot-
to la voce "anticipato per acquisto mez-
zo S 25.000 + 25.760";

.. la seconda parte della somma è stata pre
stata da FORNI a FERNANDO direttamente ~"
ed è indicata sull'appunto manoscritto
(alleg. n. 74) sotto la voce "per Ernesto (472)
$ 25.760 +25.000"; trova riscontro nello
appunto manoscritto (alleg. n. 73) dove (473)
tra l'altro è scritto: "FERNAN. IN.
25.000"; trova inoltre riscontro nel con
to corrente "DON ERNESTO" dove è indica-
ta sotto la voce "prestate a FERNANDO a
Zurigo $ 25.000" ed infine, come si è
detto sopra, nel notes "FERNANDO" dove
è scritto "anticipato per acquisto mea-
zo $ 25.000+ 25.760".

Per quanto riguarda la rimanente partecipa-

Gli allegati nn. 40 e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092 e 1093. (N.d.r.)
(468) Gli allegati nn. 73 e 74 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1127 e 1128. (N.d.r.)
(469) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(470) L'allegato n. 74 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1128. (N.d.r.)
(471) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(472) L'allegato n. 74 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1128. (N.djr.)
(473) L'allegato n. 73 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1127. (N.d.r.)
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zione del 40% ($ 33.840) la cui suddivisione
in quote di proprietà fra TONI, TI'TO,GIORGIO
ed i RAGAZZI si è vista sopra, essa è stata
costituita in parte col prelevamento a Basi-
lea di $ 40.000, una parte dei quali, come
si è visto, era stata prestata a FERNANDO ed
in parte con una successiva spedizione a Rot
terdam di $ 19.600 (alleg. n. 74). (474)
Tali somme trovano esatto riscontro nelle
indicazioni risultanti dai conti correnti
di GIORGIO, TONI e TITO (al legati nn. 40 e (475)
41) da cui risultano le partecipazioni di
queste tre persone all'acquisto del "nuovo
mezzo".
Nel conto corrente "MASINO" (alleg. n. 42) (476)
non è invece indicata la partecipazione di
questi p«r $ 6.345, come risulta dall'alle-
gato n. 74. (477)

Risulta così confermato che il danaro rela-
tivo ai conti correnti è quello custodito
in banca a Basilea con l'intervento della
WEITNAUER TRADING COMPANY.

= Conclusione

Questa serie di documenti descrive una as-
sociazione che ha per fine l'acquisto e la
gestione di una nave; l'uso dei proventi
del contrabbando, dei falsi nomi, la coinci
denza delle persone con quelle facenti par-
te delle associazioni per delinquere descrit^
te nel capitolo 6 sono altrettanti indizi
che anche questa associazione si sia costi-
tuita con l'intento di commettere più delit
ti di contrabbando con l'uso della nave
acquistata.
Mancano però, fino ad oggi, prove che la
nave stessa sia stata poi effettivamente
destinata al contrabbando.

Si ritiene comunque interessante mettere rn
rilievo come, nonostante che la partecipa-
zione del gruppo FORNI all'acquisto della
nave sia minorotaria, tutto il danaro occor
xvente per l'acquisto stesso è stato da que-
sto gruppo anticipato. Il che oltre a con-
fermare la potenza economica del gruppo POR

(474) L'allegato n. 74 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1128. (N.d.r.)
(475) Gli allegati nn. 40-e 41 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1092 e 1093. (N.d.r.)
(476) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.dj.)
(477) L'allegato n. 74 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1128. (N.d.r.)
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NI, dimostra che la partecipazione minoritaria non
fu dovuta a deficienza di fondi ma a precisa volon
tà i cui motivi peraltro non sono noti.

ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 12

n. 35 - "brogliaccio"; (CARTEGGIO FORNI); (478)

" 37 - notes "FERNANDO"; (CARTEGGIO FORNI); (479)

" 38 - conto corrente "DON ERNESTO"; (CARTEGGIO FORNI); (480)

" 40 - "situazione e.e. GIORGIO e TONI";(CARTEGGIO FORNI); (481)
11 41 - "situazione e.e. TITO"; (CARTEGGIO FORNI); (482)

" 42 - "situazione e.e. MASINO e VELOCE"; (CARTEGGIO FOR- (483)
NI);

" 72 - "conto capitale impiegato - acquisto "NADIA"; (CAR (484)
TEGGIO FORNI);

" 73 - appunto manoscritto relativo all'acquisto"OLD STAR" (485)
e ad altre operazioni; (CARTEGGIO FORNI);

" 74 - appunto manoscritto con conteggi relativi all'acqui^ (486)
sto della nave; (CARTEGGIO FORNI);

» 75 _ "calcolo spese fisse" relativo alla nave "ARLENE"; (487)
(CARTEGGIO FORNI);

" 76 - "risultato provvisorio dal 20 marzo al 2 maggio '64" (488)
(CARTEGGIO FORNI);

" 77 - biglietti da visita con indicazione relativa alla (489)
OOST ATLANTIC LIJN e mezza banconota da 20 franchi
belgi; (CARTEGGIO FORNI);

" 78 - nota n. 1434 del 28.1.1965 del Nucleo pt di Catania (490)
relativa alla nave "ARLENE";

" 79 - nota n. 1546 del 30.1.1965 del Nucleo Regione pt di (491)
Genova relativa alla nave "ARLENE" con annesso p.v.
di interrogatorio del sig. Mario CALDERONI.

(478) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
(479) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1088. (N.d.r.)
(480) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1089. (N.d.r.)
(481) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1092. (N.d.r.)
(482) L'allegato n. 41 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1093. (N.d.r.)
(483) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1094. (N.d.r.)
(484) L'allegato n. 72 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1126. (N.dj-.)
(485) L'allegato n. 73 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1127. (N.dj.)
(486) L'allegato n. 74 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1128. (N.dj.)
(487) L'allegato n. 75 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1129. (N.dj-.)
(488) L'allegato n. 76 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1130. (N.dj.)
(489) L'allegato n. 77 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1131. (N.d.r.) '
(490) L'allegato n. 78 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1132-1133. (N.dj.)
(491) L'allegato n. 79 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1134-1136. (N.dj.)
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13. APPUNTI VARI f j
£ a

II carteggio sequestrato a FORNI Slio conteneva ol-
tre alla documentazione esaminata nei capitoli prece-
denti, pochi altri appunti dei quali si da qui di se-
guito un breve cenno.

13.1- Appunti relativi alle falsificazioni di documenti di
identità (alleg. n. 80). (492)

Sono costituiti da due foglietti dattiloscritti con-
tenenti le generalità e le caratteristiche fisiche
che dovevano risultare sui falsi documenti intestati
rispettivamente a ELMI Franco e a GAGGIOLO Luciano.
Su ciascuno dei due appunti un'annotazione dattilo-
scritta in rosso ricorda che i documenti avrebbero
dovuto portare la stessa residenza.
Unito ai predetti due foglietti è stato rinvenuto un
terzo che richiama l'attenzione sulla necessità di
firmare i documenti soggiungendo che i passaporti
avrebbero dovuto essere firmati solo con penna a.sfe_
ra, evidentemente per evitare le "sbavature" che un
inchiostro normale avrebbe provocato nel posto dove
era stata cancellata la precedente autentica firma.

Si tratta di tre appunti che fanno sistema fra loro
e a loro volta si riferiscono ai reati di falsità già
riferiti alla S.V.Ill.ma dalla Squadra Mobile della
Questura di Milano con suo citato rapporto giudizia-
rio n. 189206/Mob/Sez.I del 27.4.1964.

13.2- Biglietto da visita di "J H GRAF" (alleg. n. 81) (493)

Si tratta di un biglietto da visita della persona CJL
tata che risulta essere consigliere delegato della
società "TUXEDO LTD".

Tale società è una impresa commerciale di sigarette
nota per precedenti rapporti con i contrabbandieri
operanti ai danni del nostro Paese con base a Gibil-.-
terra o a Tangeri.
Sul retro di tale biglietto un indirizzo di Tangeri
indica il domicilio del "GRAF".

13.3- Indirizzo dattiloscritto dell'agenzia F.S. MERAVIGLI
di Dario MOLINARI in Milano (alleg. n. 81) (494)

Si tratta di un indirizzo di un'agenzia presso la qua
le è possibile che il FORNI si sia appoggiato per la
sua attività illecita.

(492) L'allegato n. 80 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1137-1138 (N.d.r.)
(493) (494) L'allegato n. 81 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1139-1140. (N.d.r.)

60
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Lo stesso foglietto contiene inoltre l'indicazione del^
l'agenzia n. 10 della Banca Nazionale del Lavoro in Mi^
lano.

13.4- Appunto manoscritto (alleg. n. 81) (495)

Si tratta di un appunto sul quale è annotata la doman
da "cosa deve fare Rosa?" e con la risposta "continuâ
re a scrivergli sullo stesso tono dicendogli che si
riserva di mandargli l'indirizzo". Seguono altre anno
tazioni.
E1 possibile che l'appunto si riferisca ai rapporti
tra FIORE Rosa e GRECO Salvatore il quale essendo col^
pito da mandato di cattura non era in condizioni di
intrattenere una regolare corrispondenza epistolare
con la citata FIORE Rosa.

Cirt; i rapporti tra GRECO e la FIORE si rinvia a
quanto se n'è detto al cap. 3.

Sul retro dello stesso appunto è indicato il nome e
l'indirizzo dell'aw. Guido MONACO di Roma che potreb
be essere l'autore dei consigli contenuti sull'appun-
to.

13.5- Appunti vari con indirizzi (alleg. n. 82) (496)

Si tratta dei seguenti indirizzi scritti ciascuno su
un diverso foglietto:

= M..DOROZNAK - chez M. GAMBINI, 44 Rue Louvre.Pa-
ris 1°: è indirizzo di cui il FORNI nel suo inter-
rogatorio riconosce la proprietà dichiarando che
si tratta di un suo amico estraneo all'ambiente
contrabbandiere (alleg. n. 11, pag. n. 15); (497)

= "Senores DURAN, Calle Tiziano 103 B J D Palma de
Mallorca, Espana".

Circa questo indirizzo il FORNI dichiara nel suo
interrogatorio che si tratta del cognato della SER_
RANO VIDONDO (alleg. n. 11, pag. n. 15); (498)

= lugosped Rade Roncava, 44/11 K.R. KR ZNARIC. RIJE-
KA tei. 2251 Dir. Brankov";

si tratta di indicazioni relative all'ente di sta-
to iugoslavo che cura le spedizioni, ed esattamen-
te al direttore della sede di Rijeka (Fiume). Tale
ente è risultato in passato in contatto con orga-
nizzazioni di contrabbandieri.

(495) L'allegato n. 81 citato nel testo è pubblicato alle pagg^. 1139-1140. (N.d.r.)
(496) L'allegato n. 82 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1141-1142. (N.d.r.)
(497) (498) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.d.r.)
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II FORNI nel proprio interrogatorio non ha fornito
alcuna spiegazione, includendolo nella giustifica-
zione generale che ha fornito secondo cui tutto il
carteggio sarebbe appartenuto al misterioso GRIMAL
DI.

= "TOMPARIS 43 Aktia Hiaoluli Skouze - Piraus (PAPA-
STATROS)".

Si tratta evidentemente di un esponente della nota
omonima casa fabbricante di sigarette. Anche di que
sto appunto il FORNI non riconosce la proprietà.

= "OLIVIERI Giuseppe".

Si tratta di un noto contrabbandiere genovese già
condannato per contrabbando, imputato in altri pr£
cedimenti ancora in corso, tra l'altro anche insie_
me allo stesso FORNI.
Di.questo appunto il FORNI ha ammesso la proprietà
(alleg. n. 11, foglio n. 15). (499)

= "MONTALBSTTI Mario".

Si tratta di un altro importante contrabbandiere
più volte condannato e noto soprattutto per una spe_
cializzazione nei traffici a mezzo di vagoni ferr£
viari.
Dall'alleg. n. 18, pag. n. 3, risulta, fra l'altro (500)
che egli è stato chiamato più volte dall'apparec-
chio telefonico installato nel domicilio di LEVB-
RATTO Edilio del quale usava servirsi il FORNI nei
suoi soggiorni a Milano prima di prendere in affi_t
to l'appartamento ove fu poi arrestato.

= "SAINT PAUL de VENCE".(indirizzo di un ristorante
di Parigi).

= "S.I.O.-Viaggi-Turismo-Cambio".

Si tratta di un'agenzia di viaggi alla quale il POR
NI deve aver fatto capo per i suoi frequenti spo-
stamenti.

13.6- Portafoglio vuoto e fotografia recente di FORNI Elio
(alleg. n. 83). (501)

13.7- Conclusione sugli appunti.

Gli appunti esaminati in questo capitolo sono quasi
tutti collegati con l'attività illecita del FORNI an
che prescindendo da quelli strettamente connessi con

(499) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041, (N.d.r.)
(500) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1054-1057. (N.d.r.)
(501) L'allegato n. 83 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1143. (N.d.r.)
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i documenti falsi, tutti gli altri contengono indiriz;
zi di contrabbandieri o di commercianti di sigarette
e solo pochi si riferiscono ad indirizzi i cui tito-
lari non sono stati identificati.

ALLEGATI CITATI NEL CAPITOLO 13
n. 11 - p.v. di interrogatorio di FORNI Elio da parte di (502)

Ufficiali della Guardia di Finanza;

" 18 - p-.v. rilevamento telefonate interurbane ed interna (503)
zionali effettuate dall'apparecchio di Milano inte_
stato a LEVERATTO Edilio;

" 80 - n.. 3 biglietti relativi ai documenti di identificai (504)
zione falsa; (CARTEGGIO FORNI);

11 81 - n. 3 biglietti intestati rispettivamente "J.H.GRAF". (505)
"Banca Nazionale del Lavoro - Agenzia n. 10" e "co
sa deve fare Rosa?"; (CARTEGGIO FORNI);

" 82 - n. 8 biglietti intestati rispettivamente "DOROZNAK" (506)
"IUGOSPED"; "TOMPARIS"; "DURAN"; "OLIVIERI Giusep-
pe" ;"SAINT PAUL DE- VENCE"; "S.I.O." e "MONTALBETTI
Mario"; (CARTEGGIO FORNI);

" 83 - portafoglio e fotografia di FORNI Elio; (CARTEGGIO (507)
FORNI).

(502) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1026-1041. (N.dj.)
(503) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1054-1057. (N.d.r.)
(504) L'allegato n. 80 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1137-1138. (N.d.r.)
(505) L'allegato n. 81 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1139-1140. (N.d.r.)
(506) L'allegato n. 82 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1141-1142. (N.d.r.)
(507) L'allegato n. 83 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1143. (N.d.r.)
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14. SINTESI E CONCLUSIONI

14.1.- S i n t e s i

Sembra utile, prima di concludere, una sintesi di
quanto si è finora esposto.

- Il 21.4.1964 è stato arrestato a Milano FORNI Elio:
presso di lui è stato rinvenuto, oltre a numerosi
falsi documenti di identità, anche un carteggio re
lativo ad attività di contrabbando svolta in forma
associata (cap. 1).

- FORNI è un noto contrabbandiere internazionale di
tabacchi ed è sospettato di svolgere anche altri
traffici illeciti, specie nel campo degli stupefa-
centi (cap. 2).

- Dopo l'arresto FORNI è stato interrogato ed ha ne-
gato di essere il titolare del carteggio sequestra^
togli la cui proprietà ha attribuito a certo Emile
GRIMAL-DI.
Contestatogli che proprio lui era in possesso di
un falso passaporto con questo nome e con la pro-
pria fotografia, ha fornito un'artificiosa giusti-
ficazione, basata sulla esistenza di un vero e di
un falso Emile GRIMALDI, entrambi contrabbandieri.
Egli stesso, che sarebbe il GRIMALDI falso, si sa
rebbe prestato a custodire il carteggio del vero
GRIMALDI.
A parte l'evidente inattendibilità di questa di-
chiarazione, dall'esame accurato del carteggio si
sono potuti raccogliere chiari elementi di prova
che esso è proprio del FORNI-GRIMALDI.
Oltre a questa dichiarazione, con la quale inten-
deva respingere le responsabilità che risultavano
dal carteggio, il FORNI ammetteva di aver in pas-
sato svolto contrabbando e spiegava in vario modo
rapporti con altri contrabbandieri e situazioni
sospette, riferite alla sua passata attività (cap.
3 e 4).
Dall'esame dei documenti costituenti il carteggio
appariva, come prima difesa predisposta dal suo
compilatore, la adozione di nomi convenzionali per
quasi tutte le persone in esso citate. Occorreva
quindi porre in atto indagini tendenti ad identi-
ficarle.
Per i principali responsabili era possibile stabi
lire identificazioni sicure ed in particolare si
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poteva stabilire che lo stesso FORNI era indicato
come "TONI", che GRECO Salvatore (altro noto con-
trabbandiere internazionale e mafioso) era indica-
to come "TITO" o come "STEVO", che CRISTOFORETTI
Pino (anch1egli-notissimo trafficante) appariva C£
me "GIORGIO" e che BORDIGA Giovanni (anche lui no-,
to contrabbandiere) corrispondeva al nome di "VELI2
NO" o di "LULU1".
Altre identificazioni erano stabilite, alcune con
sicurezza,altre come possibili. Per molti nomi pe-
rò di stranièri o di figure di secondo piano, non
,si poteva indicare con sufficiente attendibilità
la persona corrispondente.
Le ipotesi fatte, anche verosimili, non vengono ri^
ferite perché rappresentano piuttosto spunto per
indagini che non risultato di esse (cap. 5).
Proseguendo l'esame del carteggio di FORNI si con-
statava come esso contenesse la descrizione di una
serie di operazioni di contrabbando ed inoltre do-
cumenti contabili di varia natura attraverso i qua_
li era possibile ricostruire con sicurezza la strut
tura delle associazioni che tali operazioni aveva-
no organizzato.
Risultava infatti che, sem'pre facendo perno sul
FORNI e con poche varianti nei componenti, ben quat
tro successive forme associative avevano avuto vi-
ta nel breve periodo di quattro mesi non completi
(1.1.1964-15.4.1964), cui si riferisce il carteg-
gio: tre di queste società avevano avuto per scopo
la commissione di contrabbando, mentre la quarta
aveva acquistato una nave, da destinare presumibil
mente alla stessa illecita attività.

Le tre associazioni per delinquere potevano così
delinearsi :

- società per il contrabbando via mare:
. probabilmente preesisteva al 1.1.1964;
. ne facevano parte, con uguale investimento di
dollari 25.000 ciascuno FORNI, GRECO, CRISTO-
FORETTI e BORDIGA;

. la società aveva organizzato e portato a terna
ne quattro operazioni di contrabbando di siga
rette estere introdotte (o tentate di intro-
durre) per via mare nel territorio doganale
italiano;

- società per il contrabbando a mezzo va& ii fer-
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roviari :
. probabilmente preesisteva al 1.1.1964 e comun-
que era coesistente a quella "via mare-11;

. ne facevano parte, con uguale partecipazione,
FORNI, GRECO, CRISTOFORETTI e anziché BORDIGA,
IL "COMMENDATORU";

. la società aveva organizzato e portato a termi-
ne nel periodo considerato almeno due operazio-
ni di contrabbando di sigarette estere, intro-
dotte su vagoni ferroviari nel territorio doga-
nale italiano;

- terza società, che avrebbe anch'essa compiuto con
trabbando a mezzo vagoni ferroviari:
. il 13.4.1964 si scioglieva la società per il
contrabbando via mare;

. con la stessa data si ricostituiva su basi più
larghe quella per il contrabbando a mezzo vago-
ni: ad essa infatti oltre ai tre soci principa-
li, FORNI, GRECO e CRISTOFORETTI, partecipavano,
sia pure in misura minore, altre nove persone,
tra le quali è stato identificato con sicurezza
soltanto CORDA Mario, detto il "LUNGO".

L'attività di queste organizzazioni contrabbandie-
re determinava un danno grave per lo Stato, valuta
bile intorno a mezzo miliardo nel trimestre esami-
nato (cap. 6).
Le singole operazioni di contrabbando venivano com
piutamente descritte nei rispettivi aspetti conta-
bili; una di esse veniva riconosciuta con sicurez-
za per un episodio nel quale l'intervento del di-
spositivo di vigilanza della Guardia di Finanza
aveva consentito la cattura di un natante contrab-
bandiere ed il sequestro di parte del carico; in
altri casi si trovava traccia di perdite dai con-
trabbandieri, dovute evidentemente all'efficacia
di tale dispositivo, ma non era facile ricongiunge;
re con sicurezza le notizie solo contabili del car
teggio FORNI con le vicende Operative (cap. 7, 8,
9, 10 e 11), pur giungendo a formulare ipotesi at-
tendibili sulla identificazione di due operazioni.
Il carteggio FORNI, come si è visto, descriveva lo
acquisto di una nave, operazione per la quale i
principali contrabbandieri si associavano nuovamen
te in una diversa formazione; si è detto che non
risulta finora che la néve sia stata impiegata nel
contrabbando, anche perché l'acquisto è stato per-
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fazionato proprio pochi giorni prima dell'arresto
di FORNI. Si tratta comunque di una operazione so-
spetta sotto ogni punto di vista, e che prova la
potènza economica del gruppo FORNI, che ha antici-
pato anche i fondi necessari al gruppo probabilmen
te spagnolo con cui si è associato (cap. 12).
Il carteggio FORNI comprende infine alcuni appunti
slegati fra loro, ma praticamente tutti riconduci-
bili alla attività di organizzatore di contrabban-
do al livello internazionale svolta dal FORNI in
forma professionale.

14.2.- Descrizione dei reati rilevati

Le considerazioni che seguono, non intendono in al-
cun modo prevenire il risultato dell'istruttoria ma
rispondono al dovere di rendere noto alla S.V. I11.ma
il pensiero dei compilatori del presente atto circa
quanto è risultato dall'esame del carteggio seque-
strato e dalle indagini svolte.

= Associazione per delinguere
La organizzazione dei gruppi contrabbandieri, co-
si come descritta nelle pagine che precedono e par_
ticolarmente al cap. 6, sembra configurare con chia_
rezza il reato di associazione per delinquere.
Tale reato risulta commesso non una sola volta ma
più volte; si può infatti stabilire che ogni vol-
ta che il gruppo contrabbandiero si è organizzato
in diversa struttura, ciò ha avuto come presuppo-
sto una rinnovazione della volontà associativa e
come conseguenza la nascita di una nuova associa-
zione .
La tesi secondo cui una sola associazione di tre
responsabili, FORNI, GRECO e CRISTOFORETTI, si sa_
rebbe volta a volta associata con altre persone,
non trova riscontro nella documentazione e d'al-
tra parte non avrebbe altro risultato che quello
di aggiungere alla serie delle associazioni rile-
vate quella preliminare fra i tre.
Si può, peraltro, forse ammettere il vincolo te-
leologico fra le associazioni, considerando che
lo scopo delittuoso è sempre stato il contrabban-
do, sia pure commesso in modi ed in circostanze
diverse.
Altro punto che sembra di poter stabilire è che il
reato di associazione per delinquere è stato com-
messo non soltanto da coloro che si sono associa-
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ti per cosi dire "formalmente" e cioè versando ini
zialmente una somma necessaria per la costituzione
di una vera e propria società di fatto, ma anche
da coloro che con tale società hanno operato sta-
bilmente, sia come finanziatori esterni, sia per-
ché legati ad essa da rapporti che potrebbero de-
finirsi di dipendenza se il compenso non fosse st£
to in genere commisurato agli utili "sociali". ~~
La consapevolezza di essere in rapporto stabile
con una società il cui scopo era notoriamente il
contrabbando e la partecipazione volontaria alle
sue imprese delittuose ed alla ripartizione degli
illeciti profitti, non lascia dubbi sulla piena
.responsabilità di costoro nel reato qui consider^
to.
Si può concludere che per i responsabili che sono
anche soci è da ritenere verificata l'ipotesi de^
l'associato promotore ed organizzatore, mentre sia
i responsabili che hanno operato come finanziato-
ri esterni, sia quelli che hanno agito come dipen
denti-partecipi degli utili, debbono essere conŝ
derati associati a livello normale.
Per tutte le associazioni si configura l'aggravan
te (oggettiva) del grave danno recato all'offeso
dal reato.
Raramente, almeno nell'esperienza dei compilatori
del presente rapporto è stato raccolto un cosi
persuasivo materiale di prova su tutti gli elemen
ti costitutivi del reato di associazione per de-
linquere: i forti capitali in gioco, la necessità
di condurre vita nomade e clandestina, hanno evi-
dentemente indotto gli associati a garantirsi vi-
cendevolmente con una contabilità accurata ed ana_
litica; alle loro associazioni in certi casi man-
ca soltanto il rogito notarile che ne attesti la
costi fii7,iorie e lo statuto!

Circa le singole associazioni si possono indivi-
duare le seguenti responsabilità:

- associazione per delinquere tra FORNI ed i diri
genti della WEITNAUER TRADING COMPANY: si trat-
ta almeno dei due firmatari della lettera del
21.2.1964 (alleg. n. 34), i cui nomi sono per (508)
ora ignoti: tale vincolo associativo si manife-
sta nella gestione dei fondi di cui FORNI disp£
ne e che sono di proprietà sua o dei "conti cor_
renti".

(508) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1085. (N.d.r.)
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Come si è detto al cap. 6 l'uso del nome falso di
GRIMAL-DI nella corrispondenza col FORNI e l'ovvia
conoscenza del regime di monopolio esistente in
Italia provano che le relazioni di affari esisten
ti in modo permanente fra FORNI ed i dirigenti
della W.T.C., sono caratterizzate dalla presenza
di tutti gli elementi costitutivi del reato di
associazione per delinquere, commesso quindi da
FORNI e da due ignoti dirigenti della U.T.C.; si
tratta di reato commesso all'estero da cittadino
italiano e da ignoti presunti stranieri.

- Associazione per delinquere tra FORNI ed i due
contrabbandieri indicati nei documenti come "DON
3RNESTO", uno dei quali è "LAURO LARIOS Juan",e
l'altro, detto "FERMANDO", non è stato identifi-
cato; il reato è stato commesso all'estero da
cittadino italiano e da stranieri.

- Associazione per delinquere attraverso la com-
missione di più delitti di contrabbando via ma-
re. I responsabili sono:

. FORNI Elio, detto TONI, nella sua qualità di
socio al 25%;

. GRECO Salvatore, detto TITO, nella sua qua'.ità
di socio al 25%;

. CRISTOFORETTI Giuseppe, detto FINO o GIORGJQ
nella sua qualità di socio al 25%;

. BORDIGA Giovanni, detto VELENO o LULU', nella
sua qualità di socio al 25#;

. CORDA Mario, detto MARIO e il LUNGO, il quale,
sotto il falso nome di CALVI Angelo, ha affit
tato in Genova. (P.zza dell'Agnello, 2/41) un
ufficio del quale aveva fatto il recapito de^
la corrispondenza dell'associazione contrabbaii
diera.

Altre persone o gruppi di persone hanno avuto
relazioni con questa associazione (Super, Mano-
lo, Diego, BlonJ, Andres, Gianni, J.M.K., Mazẑ
rella, Masino e Pietro) ma gli elementi finora,
raccolti non sembrano sufficienti a provare a
loro carico l'esistenza di un vero e proprio /in
colo associativo, nonostante che esso si debba
considerare molto probabile in quanto il contrab
bando commesso in tali proporzioni presuppone
l'esistenza necessaria di una struttura organiz
zata su solide e durature basi associative.
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Associazione per delinquere che ha commesso
contrabbando per ferrovia. Sono da considerare
responsabili di questo reato:
.FORNI Elio, detto "TONI", nella sua qualità di
socio al 25%\

. GRECO Salvatore, detto "TITO", nella sua quali
tà di socio al 255»;

. CRISTOFORBTTI Giuseppe, detto "PINO" e "GIOR=
GIO", nella sua qualità di socio al 25%;

. IGNOTO, detto "COMMENDATORE", nella sua quali-
tà di socio al 25%;

. CORDA Mario, detto il "LUNGO",il quale oltre a
prestarsi nella gestione dell'ufficio di Geno-
va, ha materialmente partecipato alle operazi£
ni per ferrovia, investendo propri capitali e
occupandosi della vendita della maggior parte
delle sigarette introdotte (dall'alleg. n. 44 (509)
risulta che era lui a versare il danaro realiz
zato con la vendita delle sigarette).
Ciò dimostra che i suoi rapporti con l'associa
zione erano costanti e necessari in quanto il
ruolo affidatogli era fondamentale per il suo
funzionamento;

. IGNOTI, indicati come:
.. "RAGAZZI";
.. "AGOSTO";
.. "MOGANO";
. . "LUNA";
.. "PIPPO";
.. "CARLO";
i quali hanno partecipato alle attività con-
trabbandiere della società con l'evidente co-
scienza della loro responsabilità e volontà di
conseguire nel tempo'tutti i risultati illeci-
ti che sarebbe stato possibile.
Poiché la vendita delle sigarette competeva a
"GIORGIO" ed al "LUNGO" la loro funzione si è
concretata in attività necessario ma non indi
viduate la cui importanza può^misurata dalle
rispettive quote di partecipazione agli utili.

All'attività di questa associazione ha parteci-
pato anche il gruppo di ignoti designati con il
nome di "SUPER": gli elementi raccolti sono pe-
rò troppo scarsi per poter dimostrare compiuta-
mente la loro responsabilità che comunque appa-
re molto probabile.

(509) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
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- Associazione per dciinquerc che avrebbe commesso
contrabbando per ferrovia, le cui quote di parte_
cipazione risultano dall'alleg. n. 43 ed il cui (510)
fine era senza dubbio il contrabbando. Sono da
ritenere responsabili di questo reato:

. FORNI Elio, detto "TONI", in quanto socio con
£ 17.166,51;

. GRECO Salvatore, detto "TITO" e "STEVO", in
quanto socip con $ 41.360,56 e con C 1.500.000;

. ,CRISTOFORETTI Giuseppe,"detto "PINO" e "GIOR-
GIO", in quanto socio con $ 17.166,51;

. IGNOTO, detto "MASINO", in quanto socio con
3 5.014,00;

.uno o più IGNOTI, indicati come "VELOCE", in
quanto soci con % 4.957,75;

. IGNOTI, indicati corre "SUPER", in quanto soci
con £ 30.000.000;

. IGNOTO, detto "CARLO", in quanto socio con
£ 5.000.000;

. IGNOTO, detto "PIPPO", in quanto socio con
£ 5.000.000;

. IGNOTO, detto "MOGANO", in quanto socio con
£ 2.000.000;

. IGNOTO, detto "AGOSTO", in quanto socio con
£ 2.000.000;

. CORDA Mario, detto "LUNGO", in quanto socio
con £ 2.000.000;

. IGNOTO, detto "LUNA" in quanto socio con Li-
re 500.000.

- Pur l'associazioiie che ha acquistato la nave,
qualora la S.V.Ill.ma possa raccogliere le pro-
ve sufficienti per configurare tale reato, sa-
rebbero da considerare respons'abili:

. IGNOTO, detto "FSRNANDO", che ha partecipato
all'acquisto con 3 50.760,00;

. FORNI Elio, detto "TONI", che ha partecipato
all'acquisto con I 9.165,00;

. GRECO Salvatore, detto "TIfO" e "ST3VO", che
ha partecipato all'acquisto con J 9.165,00;

. CRISTOFORETTI Giuseppe, detto "PINO" e "GIOR-
GIO", che ha partecipato all'acquisto con dol-
lari 9.165,00;

. gruppo di IGNOTI, detto "RAGAZZI" e "MASINO",
che ha partecipato all'acquisto con $ 6.345,00.

(510) L'allegato n. 43 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1095. (N.d.r.)
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- Falsità materiale commessa da privato.
Si tratta del reato commesso da FORNI e da CRISTO
FORETTI Giuseppe in concorso con uno o più ignoti
relativo alla formazione di falsi passaporti ed
altri documenti di identità, all'alterazione di
documenti regolari ed al successivo uso di "tutti
tali documenti.
Su tale reato o su-iUo già riferito alla S.V.I11.
da parte della Squadra Mobile della Questura d?
Milano con suo citato rapporto n. 189206/Mob./
Sez.I del 27.4.1964.
Tale reato viene qui citato "per memoria" e per
richiamare l'attenzione sui documenti di cui al-
l'alleg. n. 80 che di tale reato costituiscono ul (511)
teriori prove.

= Contrabbando.
Scopo delle associazioni per delinquere che intor_
no al FORM si sono successivamente costituite è
stato, come si è detto, quello di commettere con
trabbando e questo scopo delittuoso è stato rip£
Ultamente conseguito.
Di tale delitto sono da considerare responsabili:

. tutti i membri delle associazioni; per essi
inoltre si verifica l'aggravante prevista dal
punto d) dell'art.110 della Legge Doganale 25
settembre 1940, n. 1424 che prevede il caso
del contrabbando commesso da membri di associâ
zione contrabbandiera;

. le altre persone che, senza essersi associate,
o senza che di tale associazione si siano rac-
colte prove hanno comunque concorso alla effejt
tuazione del contrabbando.
Le singole operazioni di contrabbando circa le
quali sono stati raccolti elementi di prova so
no descritte nei cap. 7, 8, 9, 10 e 11.
E1 qui appena il caso di ricordare che, anche i
quantitativi che risultano "perduti" sono da
computare nella responsabilità dei componenti
delle associazioni, perché o sono stati perdu
ti per sequestri in territorio italiano, e al-
lora il reato di contrabbando era già stato
portato a compimento oppure sono stati "perdu
ti" nel tentativo di, introdurli, e per il con-
trabbando il tentativo è equiparato al reato
consumato (art. 74 della legge 17.7.1942).

(511) L'allegato n. 80 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1137-1138. (N.d.r.)
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I quantitativi immessi al consumo sono quelli
riepilogati al cap. 6.5 e cioè complessivamente
Kg. 42.780 di sigarette estere.
I quantitativi "perduti",per i quali si ritiene
che l'imbarco su natanti o su vagoni ferroviari
destinati al contrabbando verso l'Italia e la
stessa indicazione di "perduti" siano valide
prove della idoneità degli atti compiuti e del-
la loro univocità, sono pure indicati al cap.6.5
ed assommano a Kg. 11.860 si sigarette estere.
II fatto che le sigarette "perdute" siano state
in tutto o in parte sequestrate ai danni di al-
tri contrabbandieri all'atto in cui si tentava
di perfezionare il tentativo o anche subito do-
po, non interferisce evidentemente sulla respon
sabilità di chi tale tentativo aveva organizza-
to e diretto.

Sono quindi da considerare responsabili di con-
trabbando di sigarette estere:

. FORNI Elio: per l'intero quantitativo di
Kg. 54.640 (di cui Kg. 42.780 relativi a con-
trabbando portato a compimento e Kg. 11.850
relativi a contrabbando tentato);

. GRECO Salvatore; per l'intero quantitativo di
Kg. 54.640;

. CRISTOFORETTI Giuseppe: per l'intero quantitcì
tivo di Kg. 54.640;

. BORDIGA Giovanni: per i quantitativi relativi
alle operazioni "VELOCE", "ZAMORRA", "MASINO"
e "PIETRO" organizzate dall'associazione di
cui ha fatto parte: Kg. 32.960 (di cui Kg.
21.260 relativi a contrabbando portato a com
pimento e Kg. 11.700 relativi a contrabbando
tentato);

. IGNOTO, detto "COMMENDATORE"; per i quantità
tivi relativi alle operazioni "VAGONE 1°" e
"VAGONE 2°" organizzate dall'associazione di
cui ha fatto parte: Kg. 14.380 (di cui Kg.
14.220 relativi a contrabbando portato a com
pimento e Kg. 160 relativi a contrabbando
tentato);

. CORDA Mario; in quanto appartenente alle tre
associazioni che hanno in concreto raggiunto
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il loro scopo criminoso, è probabilmente coiri
volto nel contrabbando dell'intero quantitati
vo.
Poiché però non è provata in modo diretto la
sua partecipazione alle operazioni "VELOCE",
"ZAMORRA" e "PIETRO" lo si considera respon-
sabile soltanto del contrabbando di Kg.28,04C
di sigarette estere (di cui Kg. 23.280 relati,
vi a contrabbando portato a compimento e Kg.
4.860 relativi a contrabbando tentato);

. LAURO LARIOS Juan: la sua partecipazione ef-
fettiva al contrabbando risulta, dall'investi^
mento di capitali nelle operazioni "VELOCE",
"ZAMORRA" e "VAGONE 2°", e>. dalla partecipa-
zione all'operazione "PIETRO", mentre non è
stato citato nei documenti relativi all'ope-
razione "MASINO"; anche se la sua partecipa-
zione è indicata per un numero limitato di
casse, deve essere ritenuto responsabile di
concorso nel contrabbando di tutta la parti-
ta. E1 quindi responsabile del contrabbando
di Kg. 27.360 di sigarette estere (di cui
Kg. 20.200 relative a contrabbando portato a
compimento e Kg. 7.160 relativi a contrabban
do tentato);

. IGNOTO, detto "FERMANDO"; la sua partecipa-
zione ad operazioni di contrabbando risulta
nelle operazioni "ZAMORRA", "VAGONE 1°" e
"VAGONE 2°".
E1 quindi del contrabbando di Kg. 22.380 di
sigarette estere (di cui Kg. 20.220 relati-
ve a contrabbando portato a compimento e
Kg. 2.160 relativi a contrabbando tentato);

. due IGNOTI, -dirigenti della WBITNAUER TRADING
COMPANY: si è visto che il "brogliaccio" te-
nuto da FORNI corrisponde ad un conto presso
una "Banca di Basilea" nel quale i movimenti
di danaro avvengono per il tramite della
W.T.C.
Poiché su tale "brogliaccio" sono citate le
operazioni di contrabbando "MASINO" e "VAGO-
NE 2°" è da ritenere che i dirigenti della
società fossero a conoscenza almeno di que-
ste due illecite operazioni.
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Si aggiunga che una società commerciale che
opera in Svizzera nel campo delle sigarette
non può essere all'oscuro della effettiva de_
stinazione di imponenti quantitativi del pr£
prio prodotto, come non può ignorare che in
Italia vige un 'regime di monopolio di Stato
per i tabacchi .
I dirigenti della W.T.C, debbono essere quin-
di considerati responsabili del contrabbando
almeno dei quantitativi- di sigarette relativi
alle operazioni citate sul "brogliaccio" e
cioè complessivamente di Kg. 13.820 (di cui
Kg. 8.960 relativi a contrabbando portato a
compimento e Kg. 4.860 relativi a contrabban
do tentato) ;

. CAUFIELD Manolo: pur non potendo affermare la
sua appartenenza all'associazione contrabban-
diera, risulta che ha partecipato alle opera-
zioni "VELOCE" e "MASIKO" ; è quindi responsa-
bile del concorso nel contrabbando di Kg.1&460
di sigarette estere (di cui Kg. 8.760 relati
vi a contrabbando portato a compimento e Kg.
9.700 relativi a contrabbando tentato);

. ALLONAS Jean, detto BLOND; '.ia partecipato al
l'operazione "PIETRO" ed è quindi responsabi^
le del contrabbando di Kg. 6.500 di sigaret-
te estere, tutte introdotte in Italia;

IGNOTO, detto "PIEGO": ha partecipato
razione "VELOCE" ed è quindi responsabile del
contrabbando di Kg. 12.000 di sigarette este_
re (di cui Kg. 7.000 relativi a contrabbando
portato a compimento e Kg. 5.000 relativi a
contrabbando tentato) ;

IGNOTO, detto" ANPRES": ha partecipato alla
operazione "PIETRO" ed è quindi responsabile
del contrabbando di Kg. 6.500 di sigarette
estere, tutte introdotte in Italia;

IGNOTO detto "GIANNI" : è intervenuto nella
operazione "VELOCE",- sostenendo spese per la
sua riuscita ed è quindi responsabile per
concorso nel contrabbando di Kg. 12.000 di
sigarette estere (di cui Kg. 7.000 relativi
a contrabbando portato a compimento e Kg.
5.000 relativi a contrabbando tentato);

61
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. IGNOTO,detto "HASINO"; ha partecipato all'ope^
razione che da lui prende nome ed è quindi Tf_
sponsabile del contrabbando di Kg. 6.500 di
sigarette estere, tutto introdotte in Italia;

. IGNOTI, detti: "AGOSTO", "PIPPO", "CARLO",
"MOGANO", "LUNA": hanno part£

cipato all'operazione "VAGONE 2°" e sono quiu
di responsabili del contrabbando di Kg. 7.360
di sigarette estere (di cui Kg. 7.200 relati
vi a contrabbando portato a compimento e Kg.
160 relativi a contrabbando tentato);

. IGNOTI, detti "RAGAZZI"(probabilmente le ste_s
se persone di cui sopra): hanno partecipato
all'operazione "VAGONE 1°" e sono quindi re-
sponsabili del contrabbando di Kg. 7.020 di
sigarette estere, tutte introdotte in Italia;

. IGNOTO o IGNOTI, detti "SUPER": hanno parte-
cipato alle operazioni "ZAMORRA" e "VAGONE 23"
e sono quindi responsabili del contrabbando
di Kg. 15.360 di sigarette estere (di cui
Kg. 13.200 relativi a contrabbando portato a
compimento e Kg. 2.16O relativi a contrabban
do tentato)i

Non si ritiene che gli elementi fin qui acqui-
siti siano sufficienti per provare le respons£
bilità degli IGNOTI, detti "MAZZARELLA" e ~"
"J.M.M.".

= Favoreggiamento personale.

Il FORNI, come in precedenza esposto:

. si servì, per un certo tempo, del domicilio
di LEVERATTO Edilio come recapito a Milano
ed usò ripetutamente l'apparecchio telefoni-
co lì installato per le comunicazioni relati^
ve ai propri traffici;

. quando decise di stabilirsi a Milano, nei pri
mi mesi del 1964 (nel settembre 1963 aveva
precipitosamente fasciato Marbella, dopo es-
sere stato fermato e rilasciato dalla polizia
spagnola), il FORNI andò ad abitare in un ap-
partamento di proprietà del LEVERATTO (proba_
bilmente quest'ultimo aveva prestato il pro-
prio nome per.l'operazione commerciale compiu
ta, in realtà, dal FORNI);
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. disponeva a Milano di un'autovettura Alfa-Ro-
meo "Giulia", di recentissima,immatricolazione
ma intestata a LEVERATTO.
Poiché il FORNI era colpito da ordine di carcc;
razione e da mandato di cattura, entrambi relu
tivi a reati per i quali è prevista la reclu-
sione, non essendo finora emerse prove di un
vero e proprio concorso di LEVERATTO nell'atti
vita illecita svolta dal FORNI, ma risultando
evidente la consapevolezza da prrte del LEVE-
RATTO dello stato di latitanza in cui il FORN"
si trovava, si ritiene che lo stesso LEVERATTO
Edilio debba rispondere di favoreggiamento per
sonale ai sensi dell'art. 378 del C.P.

= Evasione all'Imposta generale sull'entrata, co-
stituente delitto.

Le operazioni di contrabbando hanno determinato,
in favore dei contrabbandieri, delle entrate im-
ponibili ai sensi della legge 19.6.1940, n. 762.
Poiché tali entrate sono connesse con il contrab_
bando, l'evasione all'imposta suddetta costitui-
sce delitto per effetto dell'art. 33 della cita-
ta legge ed è punibile con la multa da 2 a 10
volte l'imposta frodata.

Il quantitativo di tabacchi esteri da prendere
in considerazione è quello totale, cioè sia quê l
lo effettivamente introdotto in Italia sia quel-
lo la cui introduzione è stata tentata: l'art.33
della citata legge sull'IGE, infatti prevede il
tentativo ed alcune sentenze della Suprema Corte
di Cassazione, hanno confermato che quando il
tentativo di contrabbando è provato (o, in alcu-
ni casi, presunto) si deve ritenere che si sia
tentato parimenti di evadere l'IGE.

= Circostanze aggravanti comuni:

- reati commessi durante il tempo in cui il re-
sponsabile si è sottratto volontariamente alla
esecuzione di un mandato o di un ordine di ar-
resto o di cattura o di carcerazione spedito
per un precedente reato.

Tale circostanza aggravante si verifica per
tutti i reati descritti nel presente atto, i
quali sono stati commessi nei mesi di gennaio,
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febbraio, marzo ed aprile del 1964, nei confron
ti delle seguenti persone:

. FORNI, il quale era colpito da:

.. mandato di cattura emesso dal Giudice Istrut
tore del Tribunale di Velletri in data 10
novembre 1954 per associazione a delinquere
e contrabbando aggravato di tabacchi;

.. ordine di carcerazione emesso dalla Procura
della Repubblica di Livorno in data 6 luglio
1961 in conversione di una multa inflittagli
dalla Corte d'Appello di Firenze con senten-
za del 20 novembre 1954 per contrabbando;

. CRISTOFORETTI, il quale è colpito da mandato di
cattura in data 9.8.1963 emesso dal Giudice
Istruttore del Tribunale di S.Maria Capua Vet£
re per associazione per delinquere, contrabban
do di sigarette estere ed evasione all'imposta
generale sull'entrata ;

. GRECO , il quale colpito da mandato di cattura
n. 179/63 del 17.7.1963 emesso dal Giudice
Istruttore del Tribunale di Palermo - Sez. V-
in relazione al procedimento penale contro
LA BARBERA Angelo più 36, imputati di associa-
zione per delinquere ed altro;

. BORDIGA, il quale è colpito da:

.. ordine di carcerazione in data 2.2.1953
emesso dalla Procura della Repubblica di
Genova dovendo espiare mesi 7 e giorni 15
di reclusione per contrabbando;

.. due ordini di carcerazione delle Procure
della Repubblica di Genova e di Savona, in
data rispettivamente 29-3.1958 e 17.12.1958
dovendo espiare complessivamente anni 7 di
reclusione in conversione di multe inflitte_
gli per contrabbando ed evasione all'impo-
sta generale sull'entrata;

- delitti contro il patrimonio o che comunque of-
fendono il patrimonio, ovvero delitti determina
ti da motivi di lucro con i quali è stato cagio
nato allo Stato un danno patrimoniale di rilevan
te entità.
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Tale aggravante è comune a tutti i delitti de-
scritti nel presente atto escluso il solo favo-
reggj amento persona]e in quanto sia le varie as_
sociazioni per delinquere come il contrabbando,
come l'evasione all'imposta generale sull1 entrai
ta, sia la falsi t'à nei documenti di riconosci-
mento hanno avuto come scopo finale il lucro.
Quanto alla valutazione della gravita del danno
si rinvia a quanto si è detto al cap. 6.5.

Mentre non si ritiene possano sussistere dubbi
circa il verificarsi di tali circostanze per i
maggiori responsabili, resta da stabilire se es_
sa debba considerarsi anche per coloro nei cui
confronti non sono state raccolte prove di con-
trabbando in forti quantitativi.

Anche su ciò la S.V.Ill.ma deciderà sulla base
delle risultanze definitive dell'istruttoria.In
questa sede si omette di citare tale aggravante
nei confronti di coloro la cui responsabilità
per contrabbando risulta inferiore ?. Kg.10.000
di sigarette estere.

"4.3 - Conclusione del rapporto - Denuncia dei responsabili

Per quanto sopra si dununziano alla S.V.Ill.ma le so^
toelencate persone per i reati indicati a fianco di
ciascuno;

= FORNI Elio (arrestato)
fu Emilie e di RE Maria, nato a Lu Monferrato (Ale£
sandria) il 21.2.1913. ~"
E' indicato nel carteggio con il nome di Toni e
talvolta con quello di Emile GRIMALDI, o con altri:

- associazione per delinquere continuata ed aggra-
vata fr-rrl-t. ALs. 81 e S9 del C.P.)
. per essersi associato per almeno cinque volte
con altre persone, sempre in numero complessi-
vamente superiore a tre, allo scopo di commet-
tere più delitti di contrabbando;

. aggravata dalle seguenti circostanze speciali:
.. partecipe di tutte le associazioni con fun-

zione di organizzatore;
.. partecipe di due associazioni in cui il nu-

mero di associati è superiore a dieci;
.. recidiva specifica: questa aggravante è le-

gata alifesito del procedimento di appello
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avverso una sentenza del Tribunale di Roma
che ha condannato il FORNI Elio, fra 1"al-
tro, per l'associazione per delinquere; al
momento della stesura del presente rapporto
non è ancora noto l'esito di tale processo;

falsità materiale continuata commessa da privato
(artt. 482 e 477 del C.P.);
. per aver concorso alla formazione di false cer
tificazioni amministrative, alla alterazione
di altre e per aver fatto uso dei documenti c£
sì contraffatti;

. aggravata dalla seguente circostanza:
.. reato commesso per eseguirne ed occultarne

altri;

contrabbando di Kg. 54.640 di sigarette esterne
(di cui Kg. 42.780 relativi a contrabbando porte*
to a compimento e Kg. 11.860 relativi a tentato
contrabbando), previsto sia dalla Legge Dogana-
le 25.9.1940, n, 1424, agli arti. 107 e 108,sia
dalla Legge sui Monopoli di Stata 17.7.1942, nu-
mero 907, agli artt. 65 e 74, punito agli effet-
ti dell'art. 148 della citata Lagge Doganale,
con le pene più gravi fra quelle comminate dal-
le due leggi citate (intendendosi per quanto ivi
guarda le pene, la Legge sui Monopoli di Stato
modificata dalla Legge 3.1.1951, n. 27;
. per avere in più riprese (almeno in quattro
operazioni via mare e almeno in tre operazio-
ni per ferrovia) organizzato e diretto l'in-
troduzione nel territorio italiano dei quanti_
tativi sopra indicati di sigarette estere;

. aggravato dalle seguenti circostanze speciali:
.. contrabbando connesso con altro delitto con

tro la fede pubblica (art. 110 lett.c) del^
la Legge Doganale e art. 81, n. 3 della
Legge sui Monopoli di Stato);

.. contrabbando commesso da appartenente ad
associazione contrabbandiera (art. 110
lett.a) della Legge Doganale e art. 81,
n. 4 della Legge sui Monopoli di Stato);

.. recidiva nel contrabbando (art. 111 della
Legge Doganale.e art. 82 della Legge sui
Monopoli di Stato);se la Corte d'Appello
di Roma avrà confermato la sentenza del
Tribunale di Roma del 27.5.19C3 si verifi-
cherà l'ipotesi della recidiva reiterata
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prevista dagli stessi articoli di legge;

- evasione dell'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando consumato e tentato di
complessivi Kg. 54.640 di sigarette estere; èva-
sione prevista dagli 'artt. 1 e 17 della Legge
sull'I.G.E., evasione che costituisce delitto ai
sensi dell'art. 33 della stessa Legge (19-6.1940,
n. 762);

- aggravanti comuni: nei confrónti di tutti i rea_
ti commessi da FORNI Elio. Ricorrono inoltre le
seguenti aggravanti comuni:
. i reati sono stati commessi nel tempo in cui
il FORNI si sottraeva volontariamente all'es£
cuzione di un mandato di cattura e di un ordi_
ne di carcerazioni spediti per suoi preceden-
ti reati (art. 61, n. 6 del C.P.);

. trattandosi di reati tutti diretti ad affonde_
re le entrate dello Stato e tutti determinati
da motivi di lucro, il FORNI ha arrecato allo
Stato un danno patrimoniale di rilevante gra-
vita (art. 51, n. 7 del C.P.);

CRISTOFORETTI Giuseppe (latitante)
di Mario e di CASTELLO lolanda, .nato a Genova il
15.10.1S29 e ivi domiciliato in~Via Cataldi u. 17,

Pino e Giorgio o George:

- associazione per delinquere continuata ed aggra-
vata:
. per gli stessi motivi indicati .per FORNI Elio;
. . non si hanno indicazioni circa la sua even-

tuale associazione con gli esponenti della
Weitnauer Trading Company;

. con le stesse aggravanti speciali indicate per
FORNI Elio;
.. esclusa la eventuale recidiva specifica;

- falsità materiale continuata commessa da privato:
. per gli stessi motivi indicati per FORNI Elio;
. per la stessa aggravante indicata per FORNI
Elio;

- contrabbando di Kg. 54.640 di sigarette estere
(di cui Kg. 42.780 relativi a contrabbando porta
to a compimento e Kg . i 1 . 860 • relativi a contrab-
bando tentato) :
. per gli stessi motivi indicati pur FORNI Elio;



Senato della Repubblica — 968 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 134 -

. con le stessè aggravanti indicate per FORNI B-
lio;

. inoltre, nei confronti di CRISTOFORETTI .ricor-
rono i presupposti per la dichiarazione di prò
fessionalità nel contrabbando (art. 113 della
citata Legge Doganale);

- evasione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando sopra indicato;

- aggravanti comuni:
. si verificano per CRISTOFORETTI le stesse cir-
costanze indicate per FORNI Elio;

= GRECO Salvatore (latitante)
fu Pietro e fu GRECO Antonia, nato a Palermo il 12
maggio 1924, detto Tito o Stevo:

- acsociazione per delinquere continuata ed aggra-
vata:
. per gli stessi motivi indicati per FORNI Elio;
.. non si hanno indicazioni circa la sua even-

tuale associazione con gli esponenti della
Weitnauer Trading Company;

. con le stesse aggravanti speciali indicate- per
FCRÌJI Elio;
.. esclusi la eventuale recidiva specifica;

- contrabbando di Kg. 54.640 di sigarette estere
(di cui Kg. 42.750 di contrabbando portato a com
pimento e Kg. 11.860 relativi a contrabbando ten
tato): ~"
. per gli stessi motivi indicati per FORNI Elio; .
. aggravato dalla seguente circostanza speciale:

.. contrabbando commesso da appartenenti ad as_
sociazione contrabbandicra;

- evasione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando sopra indicato;

- aggravanti comuni:
. si verificano per GRECO le stesse aggravanti
comuni indicate per FORKI Elio;

= BORDIGA Giovanni (latitante)
di Stefano e di SALDOUESCHI Matilde, nato a Genova
il 22.9.1S22 e ivi residente in Vìa Fieschi,18/31,
detto Lulù e Veleno: .

- associazione per delinquere (art. 416 C.P.):
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. per essersi associato con FORNI Elio, CRISTOFO
RBTTI Giuseppe, GRECO Salvatore ed altri allo
scopo di commettere più delitti di contrabban-
do;

. aggravata dal fatto di avere partecipato all'as_
sociazione con, funzioni di organizzatore;

- contrabbando di Kg. 32.960 di sigarette estere
(di cui Kg. 21.260 relativi a contrabbando portjx
to a compimento e Kg. 11.700 relativi a contrab-
bando tentato):
. per avere in almeno quattro operazioni via ma-
re organizzato e diretto la introduzione nel
territorio italiano dei quantitativi sopra in-
dicati di sigarette estere;

. aggravato dalle seguenti circostanze speciali:
.. contrabbando commesso da appartenente ad as_

sociazione contrabbandiera;
.. recidiva nel contrabbando;

- evasione ali-imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando sopra indicato;

- aggravanti comuni:
. si verificano per BORDIGA le stesse circostan-
ze indicate per FORNI Elio;

= IGNOTO, det-to "COMMENDATORE"

- associazione per delinquere:
. per essersi associato con FORNI Elio, CRISTOFO
RETTI Giuseppe, GRECO Salvatore ed altri, allo
scopo di commettere più delitti di contrabban-
do;

. aggravato dal fatto di aver partecipato all'a£
sociazione con funzioni di organizzatore;

- contrabbando d'i Kg. 14.380 di sigarette estere
(di cui Kg. 14.220 relativi a contrabbando porta^
to a compimento e Kg. 160 relativi a contrabban-
do tentato):
.. per avere in almeno due operazioni svolte a
mezzo di vagoni ferroviari introdotto in Ita-
lia i quantitativi sopra indicati di sigarette
estere;

. aggravato dal fatto che il contrabbando è state
commesso da appartenente ad associazione con-
trabbandiera ;
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- evasione all'imposta generale sull'entrata conne£
sa con il contrabbando sopra indicato;

- aggravante comune:
. trattandosi di reati diretti ad offendere le en
trate tributarie delio Stato e determinati da
fini di lucro, l'ignoto ha arrecato allo Stato
un danno patrimoniale particolarmente grave;

CORDA Mario (irreperibile)
ai Antonio o di DAPLJLLO Antonietta, nato a Sassari
il 18.7.1926, resifcnte a Gcno/a, Vico del Gesù,
n. 2/12:

- associazione per dclinquere continuata ed aggra-
vata:
. per essersi associato per almeno tre volte con
altre parsone, sempre in numero complessivamcn
ce superiore a tre, allo scopo di commettere
più delitti di contrabbando;

. aggravata dal fatto che due delle associazioni,
di cui ha fatto parte erano costituite da più
di dieci associati;

- contrabbando di Xg. 28.140 di sigarette estere
( di cui Kg. 23.280 relativi a contrabbando por-
tato a compimento e Kg. 4.860 relativi a contrab
bando tentato:
. di avere in almeno tre operazioni (una via ma-
,re e due per ferrovia) concorso alla illecita
introduzione o al tentativo di introduzione
nel territorio doganale italiano dei quantita-
tivi sopra indicati di sigarette estere;

. aggravante della circostanza che trattasi di
contrabbando commesso da appartenenti ad ass£
ciazione contrabbandiera;

- evasione all'imposta generale sull'entrata, con-
nessa con il contrabbando sopra indicato;

- aggravante comune:
. trattandosi di reati diretti ad offendere le
entrate tributarie dello Stato e determinati
da fini di- lucro, il CORDA ha arrecato allo
Stato un danno di rilevante gravita;

LAURO LARIQS Juan (a piede libero)
cittadino spagnolo, residente a Valencia, Hernan
Cortes, n. 15, non meglio identificato:
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- associazione per delinquere:
. per essersi associato con FORM Elio e con un
ignoto detto FERMANDO, allo scopo di commette-
re più delitti di contrabbando;

- contrabbando di Kg.27.36Q di sigarette estere (di
cui Kg.20.200 relativi a contrabbando portato a
compimento e Kg.7.160 relativi a contrabbando ten
tato): ~
. per avere, in almeno due operazioni via mare
ed una.per ferrovia concorso alla illecita in-
troduzione o al tentativo di introduzione nel
territorio doganale italiano dei quantitativi
sopra indicati di sigarette estere;

. aggravato dalla circostanza che trattasi di
contrabbando commesso da appartenente ad asso-

- ciazione contrabbandiera;

- eva-sione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando suddetto;

- aggravante comune:
. tutti i reati di cui sopra, commessi a fine di
lucro, hanno arrecato allo Stato un danno pa-
trimoniale particolarmente grave;

= IGNOTO, detto "FERMANDO"

- associazione per delinquere aggravata:
. per essersi associato con FORNI, allo scopo di
commettere più delitti di contrabbando;

. contrabbando di Kg. 22.380 di sigarette estere
(di cui Kg. 20.220 relativi a contrabbando por_
tato a compimento e Kg. 2.1.60 relativi a con-
trabbando tentato):

. per avere, in almeno una o perazione via mare
ed in due per ferrovia concorso alla illecita
introduzione o al tentativo di introduzione
nel territorio doganale italiano dei quantità^
tivi sopra indicati di sigarette estere;

. aggravato dalla circostanza che trattasi di
contrabbando commesso da 'appartenente ad asso-
ciazione contrabbandiera;

- evasione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando suddetto;

- aggravante comune:
. tutti i reati di cui sopra, commessi a fine di
lucro, hanno arrecato allo Stato un danno pa-
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trimoniale particolarmente grave;

= due IGNOTI,dirigenti della Veitnauer Trading Com-
pany, firmatari della lettera in data 21.2.1964
(alleg. n. 34) (512)

- associazione per delinquere:
. pei essersi associati con FORNI Elio allo sco
pò di commettere più delitti di contrabbando
stabilendo con lui un rapporto continuativo,
il cui scopo era concorrere nelle attività de
littuose compiute o da compiersi attraverso
una serie di delitti di contrabbando;

- contrabbando di almeno Kg. 13.820 di sigarette
estere (di cui Kg. 8.960 relativi a contrabban-
do portato a compimento e Kg. 4.860 relativi a
contrabbando tentato):
. per aver concorso con il FORNI Elio alla ille_
cita introduzione nel territorio itali?»" Al-
meno dei quantitativi suddetti, nelle opera-
zioni "MASINO" e "VAGONE 2°" indicati nel
brogliaccio (alleg. n. 35) dei fondi gestiti (513)
a Basilea a cura dei responsabili V.T.C.;

. aggravato dalla circostanza che trattasi di
contrabbando commesso da appartenenti ad as-
sociazione contrabbandiera;

- evasione all'imposta generale sull'entrata con
nessa con il contrabbando suddetto;

- aggravante comune:
. tutti i reati di cui sopra, commessi a fine
di lucro, hanno arrecato allo Stato un danno
patrimoniale particolarmente grave;

= IGNOTO, detto "AGOSTO"

- associazione per delinquere continuata:
. per essersi associato con FORNI e con altri
per commettere contrabbando a mezzo vagoni
ferroviari e per aver poi partecipato alla
riorganizzazione dell'associazione, sempre
con lo scopo di commettere più delitti di con
trabbando;

. aggravata dalla circostanza che entrambe le
associazioni avevano più di dieci componenti;

- contrabbando di Kg. 7.360 di sigarette estere
(di cui Kg. 7.200 relativi a contrabbando por-

(512) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1085. (N.d.r.)
(513) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1086. (N.d.r.)
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tato a compimento e Kg. 160 relativi a contrab-
bando tentato):
. per aver partecipato all'operazione detta
"VAGONE 2°";

. aggravato dalla circostanza che il contrabban
do è stato commesso da appartenente ad asso-
ciazione contrabbandiera;

- evasione all'imposta generale sull'entrata, con-
nessa con il contrabbando sopraindicato;

= IGNOTO, detto "MOGANO"

- le stesse imputazioni indicate per "AGOSTO";

= IGNOTO, detto " LUNA"

- le stesse imputazioni indicate per "AGOSTO";

= IGNOTO, getto "PIPPO"

.- le stesse imputazioni indicate per "AGOSTO";

= IGNOTO, detto "CARLO"

- le stesse imputazioni indicate per "AGOSTO";

= IGNOTO o IGNOTI, detti "VELOCE"

- associazione per délinquere:
. per aver partecipato, Con il versamento di
$ 4.957»75 alla costituzione di una associa-
zione indicata nel presente atto come "terza
associazione" il cui scopo era il contrabban-
do;

. aggravata dalla circostanza che i componenti
dell'associazione erano in numero superiore
a dieci;

= IGNOTO o IGNOTI, detti "SUPER"

- associazione per delinquere:
. per aver partecipato con il versamento 'K 30
milioni di lire alla costituzione di una asso-
ciazione, indicata nel presente atto come
"terza associazione" il cui scopo era il con-
trabbando ;

. aggravata dalla circostanza che il numero de-
gli associati era superiore a dieci;

- contrabbando di Kg. 15.360 di sigarette estere
(di cui Kg.13.200 relativi a contrabbando por
tato a compimen to e Kg. 2.160 relativi a cor.-
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trabbando tentato):
. per aver partecipato alle operazioni dette
"ZAMORRA" e "VAGONE 2°";

. aggravato dalla circostanza che trattasi di
contrabbando commesso da aoparténente ad asso-
ciazione còntrabbandiera;

- evasione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando sopraindicato;

- aggravante comune:
. i reati di cui sopra, commessi a fine di lu-
cro, hannr arrecato allo Stato un danno patri-
moniale particolamente grave;

= IGNOTI, detti "RAGAZZI',' presumibilmente identifi-
cabiii negli altri ignoti detti Agosto,Mogano, Lu-
na, Pippo e Carlo:

- associazione per delinquere:
. per essersi associati col FORNI ed altri per
partecipare alle operazioni di contrabbando
per ferrovia;

- contrabbando di Kg. 7.020 di tabacchi lavorati
esteri nell'operazione "VAGONE 1°";

- evasione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando sopraindicato;

= IGNOTO, detto "MASINO"

- associazione per delinquere:
. per essersi associato col FORNI ed altri, al-
lo scopo di commettere contrabbando;

- contrabbando di Kg. 6.460 (di cui Kg. 1.760 re-
lativi a contrabbando portato a compimento e
Kg. 4.700 relativi a contrabbando tentato);

- evasione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando sopraindicato;

= Manolo CAUFIELD

- contrabbando di Kg. 18.460 di tabacchi lavorati
esteri (di cui Kg. 8.760 celativi a contrabban-
do portato a compimento e Kg.9-700 relativi a
contrabbando tentato);
. per aver partecipato alle operazioni di con-
trabbando "VELOCE" e "MASINO";

- evasione all'imposta generale sull'entrata con
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nessa con il contrabbando sopraindicato;

= ALLONAS Jean, detto "BLOND1

- contrabbando di Kg. 6.500 di tabacchi lavorati
esteri:
. per aver preso parte all'operazione di contrab
bando "PIETRO";

- evasione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando sopraindicato;

= IGNOTO, detto "PIEGO"

- contrabbando di Kg. 12.000 di tabacchi lavorati
esteri (di cui Kg.7.000 relativi a contrabbando
portato a compimento e Kg.5.000 relativi a con-
trabbando tentato):
. per aver preso parte all'operazione di con-
trabbando "VELOCE";

- evasione all'imposta generale sull'entrata con-
nessa con il contrabbando sopraindicato;

= IGNOTO, detto "ANDRES"

- contrabbando di Kg.6.500 di tabacchi lavorati
esteri:
. per aver preso parte all'operazione di con-
trabbando "PIETRO";

- evasione all'imposta generale sull'entrata con
nessa con il contrabbando sopraindicato;

= IGNOTO, detto "GIANNI"

- contrabbando di Kg.12.000 di tabacchi.la/orati
esteri (di cui Kg.7.000 relativi a contrabban-
do portato a compimento e Kg.5.000 relativi a
contrabbando tentato):
. per essere intervenuto nella operazione di
contrabbando "VELOCE";

- evasione all'imposta generale sull'entrata con
nessa con il contrabbando sopraindicato;

= IGNOTO, detto "PIETRO"

- contrabbando di Kg.6.500 di tabacchi lavorati
esteri:
. per aver preso parte all'operazione di con-
trabbando che da lui prende il nome, cioè
"PIETRO";
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- evasione all'imposta generale, sull'entrata con-
nessa con in contrabbando sopraindicato;

= LEVERATTO Edilio

- favoreggiamento personale:
per aver ceduto il proprio appartamento ammobi^
liato ubicato in Milano in Via De Andreis,n.9,
a FORNI Elio, per avergli consentito l'uso ri-
petuto del proprio apparecchio telefonico e
per avergli venduto una autovettura, senza cu-
rare la trascrizione del relativo passaggio di
proprietà, aiutandolo a sottrarsi alle ricer-
che dell'Autorità Giudiziaria, in quanto lo
stesso era colpito da ordine di carcerazione
e da mandato di cattura.=

IL COLONNELLO COMANDANTE
-Fcrdinando, De Luca-
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15. ELENCO GENERALE DEGLI ALLEGATI

n. 1- p.v. di sequestro documenti di identificazione in da-
ta 21.4.1964 a carico di FORNI Elio, redatto dalla
Squadra Mobile della Questura di Milano (citato ai ca_
pitoli_1_- 5 e 6);

" 2- secondo p.v. di sequestro documenti in data 21.4.1964,
a carico di FORNI Elio, redatto dalla Squadra Mobile
della Questura di Milano, con annesso p.v. di ricogni
zione del carteggio FORNI (citato al capitolo 1);

" 3- p.v. di sequestro cablogrammi in data 16.11.1963 (ci-
tato al capitolo 2);

" 4- cablogramma del 14.4.1963 diretto a FORONI Antonio e
firmato "Gigetto - Vincenzo" (citato al capitolo 2);

" 5- cablogramma del 19.4.1963 diretto a FORONI Antonio e
firmato "Luisito" (citato al capitolo 2);

" 6- nota nr.123/038958 del 27.9.1963 dell'Interpol concer
nente il fermo ad Algesiras (Spagna) di FORNI Elio
sotto il falso nome di EGRET Michel e di SPADARO Vin-
cenzo (citato nei capitoli 2 - 3 e 5);

" 7- nota nr.123/038958 del 24.1.1964 dell'Interpol concer
nente, fra l'altro, il sequestro di corrispondenza
giunta al domicilio di FORNI in Marbella (Spagna),con
annessi:
a) ritaglio del "Giornale di Sicilia" del 14.9.1963

concernente il sequestro di Kg.643,800 di tabacchi
alla foce del fiume Greto;

b) nota con indicazioni e calcoli riguardante una o-
perazione di contrabbando di tabacchi;

e) lettera a firma C. nella quale si domanda l'indi-
rizzo di un certo "Carlo";

d) ed e) rapporti della polizia spagnola relativi al
fermo della macchina di GRECO Salvatore recante a
bordo FORNI e SPADARO Vincenzo (citato ai capitoli
2 - 3 e 5);

" 8- nota informativa 1-46/63 del 5.10.1963 della polizia
spagnola trasmessa con lettera del Capo Delegato per
la repressione del contrabbando e frodi, del Ministe_
ro delle Finanze Spagnolo in data 5.10.1963, con an-
nessa copia della lettera firmata C. concernente la
spedizione di una scatola di "acciughe" sequestrata
salla polizia spagnola a Marbella(citato al capitolo
2);
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( segue elenco generale degli allegati )

n. 9- p.v. di interrogatorio di FORNI Elio del 21.4.1964
da parte della Squadra Mobile di Milano (citato ai
capicii 3 - 5 e 8);

" 10- . biglietti aereo relativi al viaggio di FORNI Elio
da Milano a Bruxelles del 14.4.1964;

. conto dell'albergo "Hotel du Progrès";

. foglio di carta intestata.dello stesso albergo;

. due scontrini di cambiovalùte;

. biglietto con indirizzo della "Belgo Transport"
(citato ai capitoli_3_- 4 e 6); (CARTEGGIO FORNI)

" 11- p.v. di interrogatorio di FORNI Elio da parte di Uf_
ficiali della Guardia di Finanza compilato il 23.4.
1964 (citato ai cap. 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 e 13);

" 12- biglietto manoscritto a firma "VELENO" (citato ai
cap._3_e 5);(CARTEGGIO FORNI);

" 13- denunzia n. 203399/Mob/ del 12.5.1964 compilata dajL
la Squadra Mobile di Genova a carico di CORDA Mario
(citato ai cap. 3 e 5);

" 14- radiogramma n. 1953 del 4.10.1963 del Nucleo Regio-
nale pt di Milano concernente il pernottamento di
FORNI (sotto il nome di FORONI) presso l'albergo
"Piacenza" di Milano e sua telefonata a Genova al
n. 580254 (citato al cap. 3);

" 15- p.v. di interrogatorio di SERRANO VIDONDO Maria Na-
tividad da parte della Squadra Mobile di Milano com
piiate il 21.4.1964 (citato al cap. 3);

" 16- p.v. di interrogatorio di SERRANO VIDONDO Maria Na-
tividad da parte di Ufficiali della Guardia di Fi-
nanza, compilato il 24.4.1964 con annesso biglietto
manoscritto da FORNI, contenente l'indirizzo della
figlia RIDONDELLI Maria (citato ai cap. 3 e 5);

n. 17- p.v. di interrogatorio di LEVERATTO Edilio compila-
to dalla Squadra Mobile di Milano il 21.4.1964 (ci
tato al cap. 3); •

" 18- p.v. di rilevamento telefonate interurbane e inter-
nazionali effettuate dall'apparecchio n. 653138 di
Milano intestato a LEVERATTO Edilio (citato ai cap.
3 - 5 e 13);
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n. 19- p.v. di sequestro telegrammi in data 18.2.1963 (cita
to al cap. 3); ""

" 20- telegrammi:
. n. 33486 del 15.6.1963 diretto a FORONI Antonio a
firma STEVO (GRECO Salvatore);

. n. 1513 del 15.11.1963 diretto a Casella Postale
n.-23 di Grosseto (FIORE Rosa) a firma SALVATORE;

. n. 39/57 del 16.4.1963 diretto a VINCILEONI - Tor
remolinas a firma GIOVANNI (non è risultato intê
ressante ai fini della indagine in corso); (citato
al cap. 3);

" 21- p.v. di confronto fra FORNI Elio e LEVERATTO Edilio
compilato dalla Squadra Mobile di Milano il 22.4.'64
(citato al cap. 3);

" 22- libretto di assegni e relativi talloncini del Credi
to Fondario d'Algeria e Tunisia di Gibilterra inte~
stato a FORONI Antonio (ali'as FORNI Elio): copia fo
testatica (citato ai cap._3_- 4-5 e 7); (CARTEGGIO
FORNI);

" 23- . biglietti da visita di Adolph WEITNAUER e W.H.TII3
FENTHALER; ~"

. biglietto da visita di Mario FELIX e foglietto in
testato WITAG (citato ai cap._3_- 6 e 11 ); (CAR-
TEGGIO FORNI),

" 24- foglietto con l'indirizzo "GIULIANO Francesco Via
Torremuzza 16" (SPADARO Vincenzo e Tommaso); (rita-
to al cap. 3^; (CARTEGGIO FORNI);

" 25- p.v. sequestro telegrammi in data 15.11.1963 (cita-
to ai cap. 3 e 5);

" 26- tre telegrammi indirizzati a Marbella a firma TONI

e STEV (citati ai cap. 3 e 5);

" 27- nota nr.123/0389588 del 16.3.1964 dell'Interpol ri-
guardante BORDIGA Giovanni e l'uso da lui fatto del
nome di CALVI Angelo (citato al cap. 5);

" 28- primo e secondo interrogatorio di ATTAGUILE Giovan-
ni rispettivamente in data 24 aprile e 8 maggio 64
(citato al cap. 5);

" 29- p.v. di constatazione redatto da militari del Nu-
cleo Regionale pt di Milano nel quale si da atto
del riconoscimento di CÒRDA Mario che si era presen
tato sotto il falso nome di CALVI Angelo (citato al
cap. 5);
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li. 30- p.v. di interrogatorio di PITTALUGA Giovanni redatto
da militari del Nucleo Centrale pt il 1°.11.1964 e
stralcio fotografico dell'agenda di cui è cenno nel-
l'atto (citato al cap. 5);

" 31- elenco dei visti apposti sui vari passaporti usati
da FORNI Elio (citato ai cap. 4 - 5 - 6 e 7);

" 32- nota n. 16571/2231 del 5.1.1965 del Nucleo Regionale
pt di Genova riguardante BURLANDO Gilda, moglie di
BORDIGA Giovanni (citato nel-cap. 5);

11 33- appunto manoscritto con indicazioni relative a spese
di viaggio e a tasso bancario pagato per "LULU'"(BOR
DIGA Giovanni); (citato ai cap. 3 - 4 e 5); (CARTEG-
GIO FORNI);

" 34,- lettera della WEITNAUR TRADING COMPANY del 21.2.1964
(citata ai cap. 3 - 6 e 9); (CARTEGGIO FORNI);

" 35- brogliaccio (citato* ai cap. 5 - 6 - 9 - 11 e 12);
(CARTEGGIO FORNI);

" 36- notes "LAURO" (citato ai cap. 5 - 6 - 7 - 8 e 1 0 ) ;
(CARTEGGIO FORNI);

" 37- notes "FERNANDO" (citato ai cap. 5 - 6 e 12); (CAR-
TEGGIO FORNI);

" 38- conto corrente "DON ERNESTO" (citato ai cap. 6 - 7 -
8 - 10 e 12); (CARTEGGIO FORNI);

" 39- "ripartizione del fondo scorta, profitti e perdite
registrati durante l'anno 1964 con specchio dimostrai
tivo" annesso (citato ai cap. 5 - 6 - 7 - 8 - 1 0 e
11); (CARTEGGIO FORNI);

" 40- situazione C.C. "GIORGIO e TONI" (citato ai cap. 5 -
6 _ 7 _ 8 - 10 - 11 e 12); (CARTEGGIO FORNI);

" 41- situazione C.C. "TITO" (citato ai cap. 5 - 6 - 7 -
8 - 10 e 12); (CARTEGGIO FORNI);

" 42- situazione C.C."MASINO e VELOCE" (citato ai cap. 6 -
7 - 9 e 12); (CARTEGGIO FORNI);

" 43- controllo di cassa al 13.4.1963 (citato al cap. 6);
(CARTEGGIO FORNI);

« 44.. situazione cassa per "GIORGIO" al 20.3.1964 (citato
ai cap. 6 e 11); (CARTEGGIO FORNI);

11 45- "liquidazione operazione VELOCE" (citato ai cap. 5 -
6 e 7); (CARTEGGIO FORNI);
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n. 46- "conto NOVARA" (citato al cap. 7); (CARTEGGIO FORNI);

" 47- telegramma a firma Ester MELLUL {citato al cap. 7);
(CARTEGGIO FORNI);

" 48- telegramma a firma aw. DE VINCENTIIS e biglietto da
visita dell'aw. Nicola FOSCHINI (citato al cap. 7);
(CARTEGGIO FORNI);

" 49- p.v. di interrogatorio dell'aw.Cesidio DE VINCENTIIS
(citato al cap. 7);

" 50- "distinta della mercé spedita con ZAMORRA I" di cui
il 255» è andato perduto "con annessa nota di osserva
zioni" (citato ai cap. 7 e 8); (CARTEGGIO FORNI); ~"

" 51- "liquidazione operazione ZAMORRA" (citato ai cap. 6
e 8); (CARTEGGIO FORNI);

" 52- "liquidazione delle somme dovute" (op.ZAMORRA) (cita
tato ai cap. 6 e 8);(CARTEGGIO FORNI); • ~~

» 53- "conto MASINO" (citato al cap. 9); (CARTEGGIO FORNI);

" 54- "liquidazione operazione MASINO"'(citato ai cap. 5 -
6 e 9); (CARTEGGIO FORNI);

" 55- "fattura nr.1" diretta a CALVI Angelo, relativa.a
646 casse di sigarette (citato ai cap. 6 e 9); (CAR-
TEGGIO FORNI);

" 56- "fattura nr.2" diretta a CALVI Angelo e relativa al-
le spese di consegna) delle sigarette di cui al pre-
cedente allegato (citato ai cap. 6 e 9); (CARTEGGIO
FORNI);

" 57- "nota di credito, diretta a CALVI Angelo, relativa
ad una rimessa di U.S $ 2.540 da parte di Manolo CAU
FIEL (citato ai cap. 5 - 6 e 9); (CARTEGGIO FORNI);

" 58- "liquidazione operazione PIETRO" (citato ai cap. 6
e 10); (CARTEGGIO FORNI);

" 59- prospetto con conteggi relativi all'operazione "PIE_
TRO" (citato ai cap. 6 e 10); (CARTEGGIO FORNI); "~

" 60- cifrario delle marche di sigarette (citato ai cap.6
e 11); (CARTEGGIO FORNI);

" 61- "conteggio delle spese sopportate durante l'operazi£
ne VAGONE 1° e distribuzione dei benefici da esso de
rivati" (citato ai cap. 6 e 11); (CARTEGGIO FORNI);

" 62- distinta della mercé spedita con "VAGONE 1°" (citato
al cap. 11); (CARTEGGIO FORNI);
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n. 63- "liquidazione dell'operazione POLLASTRO 2°" (citato
ai cap. 6 e 11); (CARTEGGIO FORNI);

" 64- distinta della mercé spedita con "POLLASTRO 2°" (cita
to al cap. 11); (CARTEGGIO FORNI);

" 65- "liquidazione individuale operazione POLLASTRO 2°"
(citato ai cap. 5 e 1.1); (CARTEGGIO FORNI);

" 66- conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO 2C" (ci
tato ai cap. 5 e 11); (CARTEGGIO FORNI); ~"

11 67- carteggio relativo all'operazione "POLLASTRO 2°" (ci
ta.al cap. 11); (CARTEGGIO FORNI);

11 68- conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO 2°" (ci
tato al cap. 11); (CARTEGGIO FORNI);

69- manoscritto relativo a conteggi dell'operazione ^
LASTRO 2°" - originale - (citato al cap. 11); (CARTEG
GIO FORNI);

70- ricevuta in data 11.4.1964 per la somma di Lire
56.837.000 - originale - (citato al cap. 11); (CAR-
TEGGIO FORNI);

71- distinta delle casse di sigarette spedite col terzo
vagone (citato ai cap. 6 e 11); (CARTEGGIO FORNI);

72- "conto capitale impiegato" acquisto "NADIA" citato
ai cap. 5 e 12); (CARTEGGIO FJDRNI);

73- appunto manoscritto relativo all'acquisto dell'OLD
STAR e ad altre operazioni (citato al cap. 12); (CAR
TEGGIO FORNI);

74- appunto manoscritto con conteggi relativi all'acqui^
sto della nave (citato ai cap. 5 e 12); (CARTEGGIO
FORNI);

75- "calcolo spese fisse" relativo alla nave ARLENE (ci-
tato al cap. 12); (CARTEGGIO FORNI);

76- "risultato provvisorio dal 20.3 al 2.5.1964" (cita-
to al cap. 12); (CARTEGGIO FORNI);

77- biglietto da visita con indicazioni relative alla
OOST ATLANTIC LIJN e mezza banconota da 20 franchi
belgi (citato al cap. 12); (CARTEGGIO FORNI);

78- nota n. 1434 del 28.1.1965 del Nucleo pt di Catania
relativa alla nave "ARLENE" (citato al cap. 12);

79- nota n. 1546 del 30.1.1965 del Nucleo Regionale pt
di Genova relativa alla nave "ARLENE" con annesso
p.v. interrogatorio del sig. Mario CALDERONI (citato
al cap. 12);
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n. 80- tre biglietti relativi ai documenti di identificazio
ne falsi (citato al cap. 13); (CARTEGGIO FORNI); ~~

" 81- tre biglietti intestati rispettivamente "J.H. GRAF";
"Banca Nazionale del Lavoro - Agenzia n. 10" e "Cosa
deve fare ROSA?" (citato al cap. 13); (CARTEGGIO POR
NI);

" 82- n. 8 biglietti intestati rispettivamente "DOROZNAK";
"JUGOSPED"; "TOMPARIS"; "DURAN"; "OLIVIERI Giuseppe";
"SAIN PAUL DE VENCE"; "S.I.O."; "MONTALBETTI Mario";
(citato al cap. 13); (CARTEGGIO FORNI);

" 83- portafoglio e fotografie di FORNI Elio (citato al
cap. 13); (CARTEGGIO FORNI).

Vengono allegati soltanto all'originale del presente
rapporto;

" 84- rapporto penale di denunzia n. 3212/2122 del 2.3.'64
per contrabbando aggravato di tabacchi esteri a ca-
rico di RIDONDELLI Mario e altri tra i quali CRISTO-
FORETTI Giuseppe, compilato dal Gruppo della Guardia
di Finanza di Savona (citato ai cap. 3 - 5 - 6 « 8);

" 85- p.v. di denunzia del Nucleo Regionale pt di Palermo
del 30.10.1963 a carico di BAIAMONTE Angelo ed altri
tra cui SPADARO Tommaso (citato ai cap. 2 e 6);

" 86- p.v. di denunzia n. 3000/8861 dell'8.4.1964 del Nu-
cleo Regionale pt di Palermo a carico di BUCCAFUSCA
Antonino ed altri (citato ai cap. 6 e 9);

" 8?- rapporto penale di denunzia del 24.1.1964 a carico
di BERGEZ Henri ed altri (Brave Bunting) (citato al
cap. 7).
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G U A R D I A D I K I N À N 2 5 A

N U C L E O C E N T R A L E P O L I Z I A T R I B U T A R I A
Roma -Via dell'Olmata, 45 - Tei. 479.641

Allegato al rapporto penale di denunzia (514)

n. 8004 di prot./06039 sched. in data 6 - 5 - 1965

a carico di:

F O R N I Elio fu Emilie ed altri

A L L E G A T I

INDICE DEI NOMI

(514) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 833-984. (N.d.r.)
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Q U E S T U R A D I M I L A N O
S Q U A D R A MOBILE ALL.N. 1

Oggetto: Verbale di SEQUESTRO

0 carico *' PORNI ELIO fu Endlio e fu He Marla, nato a Lù Honf errato
(Alessandri*) il 21 .2. 1913, qui abitante In Via De Andrei»,?.»
...... ..... . v~" ........................

ore 8- "k InettaL'anno 19&¥, addi....21 del mete di aprii*

De Andrei* nr» 9«»
l \

in Milano

Noi sottoscritti, in fona alta Squadra Mobile di Milano, facciamo noto a frti di dovere
< \ \

che nel giorno, ora e località di cui «opra, abbiamo proceduto al Sequestro dit

• • I - --V

I \ «n

Un rr'.naaportQ italiano nr» 37^707-Reg. 8890/62 -intestatole--
SUATTRIUI PAOLO-nato a Roma il 9.3«l9I3-indxuitriale-i!x
to a Roma in data 2*f.»*.I962. !
Un rnsannorto italiano nr. 1723>t6l -Reg. 8273- intestato
VT.MT ir-KilUPA «nj.A _ T>_J_4__/ 'm__j__\ JY i o li Tm-ì ____'»__jIELHX , nato a Poirino( Torino) il 12 A ,l9I3-eeeroente-V
rilasciato dalla Questvira di Bologna il giorno 12. 7.,1 1963.-*
Pn p"F3saporto italiano nr. 3250Mf/P.-Reg. 3712?, intestato à-

LITCIAirQ.nato a Genova il 25.10.1928-630^0- rila-
sciato a Milano in data 5.7»I9Ó2«- - ------- - •- -••—•--« 4- -----•-•
TTn iTassaporto frano oso nr.4 711̂ 35 - Ke 59 O.M. - V8857- in»
teatato-a-GH-IHALDI EMILE JBAH • GLAUDBjnato-a Parigi il 25*5
1913-oommeroiante- cittadino franoese- domiciliato a Paria Viti*
5V Ru« du 0&?s/j# Coliate,rilasciato dalla Prefetture di
il 1 .̂5.1963. 4 - -

jaoaa-porto francese nr. 386V59 - H° 59 CO - 55551- intesta;
to a AZEL2AP ALBERI PAUL,nato a Parigi il 23.2.193̂ -oittadino
franoooe- residente a Parigi IX* &* Suo Proohot-rilasolato a
Parigi il 28.2.1962.
Una carta di identità nr. flf. 198.366. rllàaolata ditti Cotttunffd:
Milano in data 12.II. 1962, intestata a ELMI PRANCO.nato a Poi?
rlno(TorÌiió) il 12,»f.I9I3, fesidentó a Milano in Via Viricmzo
Monti nr. 33. - . - - _ . . . _ . . _ . - - - . -
Una patente di guia'a per aùtoveioolinr'. 68̂ 323- llbròttò
nr. 51+8if01+8. intestata a Elmi Franco-nato a Poirino C Torino)
il"12.>f . 1913; ' residente a~Milano in Via T.Montl nr.
solata dalla Prefettura di Milano in data 28.3.I963.i
TJna patente di guida ̂ per :" autoveicoli nr;6W665 -librétto iir"i
57I387I- intestata a QUATTRINI PAOLO, nato a Roma il 9. 3. 19 13,
ivi residente in" Via Del Corso, 166, rilasciata ni 5.7.1963
dalla Prefettura di Rooa.t ----- ......./,L -- - -

'•AJ3
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Q U E S T U R A D I M I L A N O
S Q U A D R A M O B I L E

SEGUE ALL. N. 1

Oggetto : Verbale di

a carico di

L'anno; 19 , addi.. del mete di.. alle ore. in quatta

in Milano

Noi sottoscritti, in forza alla Squadra Mobile di Milano, facciamo noto a chi di dovere

che nel giorno, ora e località di cui sopra, abbiamo

Segue verbale di aeouoatro a carico di Forni Elio

Una patente di fluida francese nr. 36.̂ 50, intestata a Pietri
Pascal Antoine, nato a Sortenne(Corsica) il l6.6.I9I3,residen«
te a Bordeaux in 86»Coma de la Harne* rilasciata dalla Prefet»
tura di Orwio il 13«9.I96l.-
Una carta di identità francese nr. 662353̂ -Nr. X.A»05996. in»
testata a FARINA EMILE-nato il 3«9.1913 a Parigi 15* ivi resi-
dente in Sue du Oolisée,21t- rilasciata dalla Prefettura di 'Po«
llzia di Parigi in data 17.8.I960. -_-
Un libretto di assegni del: Oredit Fonoler d*Algerie et de Ti
nisie- A.C. 752201 intestato a FOEONI AJJTONIO, con tre assegni
compilati nella cifra e cancellati. » * » - - - - - - - - - —
Un libretto __ di Deposito a Risparmio della Banca d'America e
d'Italia nr. 6003 intestato a CALVI ANGELO, eaeaoo a Hilano
Agenzia C. il I1*.aprile Ijdk, oon un deposito di *t.000.000»

Uh asse/mo ditroolore della Banca Commerciale Italiana nr.
3580365, dall'importo di 1. 2.000.000. intestato aMIRABELIA
GIUSEPPE, emosso in data 17 aprile I961*.
Uh àsse/ipìo circolare della Banca Commerciale Italiana N.358o66r
emesso il 17 aprile 196̂ , dell'importo di L. 2.000.000. intasata*
to a WCRàBELIA GIUSEPPE. - - - - - - - - - - - - - - - - - .
Un assegno della Banca Commernlale Italiana nr. 3580867, dallo
importo di L. I.500.000. intautato a MIHABELL& GIUSEPPE, emoaso
in data 17 aprile I9&K- •
Uno sfollagente 'in''gomma'bòlóré"néro'»-"'-''-''-''-'- - - -'- '-'"'•
Di quanto sopra 6 stato redatto il presente verbale ohe pravija
lettura e oonferiaa, viene soitòsoritto.-"-""- - - - - - - -
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Q U E S T U R A D I M I L A N O
S Q U A D R A M O B I L E A L L N 2

Oggetto: Verbale di SEQUESTRO

a carico di JcRNI ELIO fu Emilie e fa He Maria ,rato a fcfcJMonferrato

_il 21.2,1913, gnl abitante in Via De Andreaif^.

L'anno J9£tf, addi.. 21 del mese '̂-Xprl-le °^* ore 8 30 *n tjue^a Via

-De Andreis nr. 9«« . . . . .

_ . . . . . . . .in Milano

Noi sottoscritti, in forza alla Squadra Mobile di Milano, facciamo noto a chi di dovere

che nel giorno, ora e località di cui sopra, abbiamo proceduto al sequestro dftl
aottoelenoati documenti rinvenuti nell'abitazione del nominalo
in oggetto i — ---• - -•- •-•-••-. -, -------. --- _...„.._.:„..:_...„........„,...«
- gruppo di 12 fogli dattiloscritti, uniti con duo fermagli
metallici, riportanti voci e conteggi vari; - - - - * ̂  - •*
- gruppo di >f fogli dattiloscritti e di meaao foglio scritto
a penna, uniti con un fermaglio metalllooiriportantivoci «
conteggi vari) - - - - - - - - - - - _ - - - - - - _ _ . . _
- gruppo di tre fogli dattiloscritti e di duo fogli scritti a
penna, uniti da un fermaglio metallico, riportanti voci e oon>
teggl varii "- - -̂•-••-•---•••-•••-•••-•-•••-••-•̂ •••-•••̂  •- -;...̂..;.;...-....>i.....<;...>>.....
- gruppo di due fogli dattloaoirltti, uniti con fermaglio me»
lalllbo, ""riporì̂ tr voci è bòritèĝ
- gruppo di quattro fogli dattiloscritti, riportanti voci e
conteggi vari,di due telegrammi e di un biglietto da vlisiià
dell'Ayv. Nicola Poachini, uniti da fermaglio metallico| - -
- gruppo di quattro sezione di fogli dattiloscritti, riportane
ti votri • conteggi vari, uniti da un fermaglio metallioo; ̂  -
- gruppo di sei documenti, uniti ida un fermasìib" iacitiaiìioOf
composto da due fatture e una nota di credito, intestati a
GA.LVI ANGELO, due fogli dattiloscritti con contosgi vari e
unâ  lettera della sopietà '̂ eitnauer11 di Basilea-diretta a
Emilo Grimaldi- uniti da un fermaglio metallico) - - - - - -
- gruppo .di .tre s.ez.i.pni....fti .foglioriporl̂ ti...appunti e.ppntegi•
gì vari, uniti da un fermaglio metallico) - - - - - - - - - -
- gruppo di tre sezioni di foglio aon annotazioni varie, :uni«
te da uno spillof - - - - - - - - - - - - - - - - - ..
- quattro f ogli oon .conteggi., e. vooi. vari,. ..un. troncone....di bl*..
glietto dell»ALITALIAr due ricevute deUa Soo. STIPEL.duo
ricevute di cambio di valuta,.un aonto...d.'alljergorun..foglio...di
aorta da lettera intestata ali* Ho tei du Progreso,- - - - - «
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<• un brogliaccio,un libretto intestato "Segarla Vernando" » sotto
"Barna" cancellato ed un libretto intestato "lauro11}- - - - - «
« sei foglietti composti da appunti e biglietti da visita,mezza
banconota da 20 franchi belgi serie G,Q-092025|
- cinque biglietti con appunti vari ed un biglietto da visita?-
- tre foglietti con appunti vari e quattro biglietti stampati;—
laluni degli appunti e dei biglietti da visita prodetti erano
custoditi in due portacarte tascabili, anch'oasi sequestrati.—-
Tutti i documenti au Indicati,in questo Ufficio, sono stati sigla
ti dal Pomi Elio alla presenza di Ufficiali della -Guardiòa di
Finanza, appartenenti al Nucleo Regionale P.T. di Genova, i quali
prendono in consegna tutta XI carteggio sequestrato per il prosie
gio delle indagini di competenza»- -'--.--
Di quanto sopra è stato redatto 11 presente verbale che previa
lettura e conferma viene sottoscritto* - - - - - - - - - - - - -

/,'
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NUCLEO CBNTHALB POLIZIA THIBUTAHIA DELLA GUARDIA DI FINANZA

PBOCE330 VERBALE DI RICOGNIZIONE DBL CARTEGGIO
P O H N I Elio

L'anno 1964 addi 10 del mese di dicembre, in Roma, negli uffi-
ci den Nucleo pt suddetto, si procede alla ricognizione dei docu-
menti riferiti al p.v. di sequestro del 21*4*1964 della Squadra
Mobile della Questura di Milano, di cui il presente atto costituì
eoe parte integrante*

I documenti sequestrati vengono descritti come seguet

biglietti aereo relativo al viaggio di FORNI Elio da Milano a
Bruxelles del 14.4*1964!

i».ÌO I"" coirto dell'albergo "Hotel du Progres"!
*' foglio di carta intestata dello stesso albergo;

due scontrini di cambiavalute|
biglietto con indirizzo della "Belge Transport"!
biglietto maniscrltto a firma "VELENO"!

u' 11 ~ libretto di assegni e relativi talloncini, del Credito Fondiario
d'Algeria e Tunisia/ di Gibilterra intestato a FOHNI Antonio (foto-
copiai l'originale è depositato presso il Tribunale di Milano)}
biglietto da visita Adolph P* Weitnauei» }
biglietto da visita W.H* Tiefenthalerf
biglietto da visita li. Pelili
Intestazione di un foglio della ditta WITAG oon annotazioni a ma-
tita}
foglietto mani scritto oon l'indirizzo di GIULIANO Francese»!

'U. z,^ _. appunto manoscritto con indica zii oni relative a spese di viaggio
e a tasso bancario pagato per "LULU.*"

.^, jL( - lettera della Weitnauer Trading Company del 21.2*19£4!
'i*- 35 - brogliaccio con annotazioni in una sola pagina, relative a conta-

bilità in dollari e con appunto a matita!
.I.- ìt - notes «LAUDO" J
'1" 3> - notes "FEHNANDO"!
•«.. 3j ^ conto corrente "DON ERNE3TO"!
.u, iOj - prospetto intitolato "ripartizione del fondo scorta profitti •

perdite registrati (turante l'anno 1964 oon specchio dimostrati-
vo" annesso!

. u- ko - situazione conto corrente ."(HO2010" e "TONI"!
t* m - situazione conto corrente "TITO"J
A. - situazione conto corrente "MASINO" e »VSLOOB"| «"• *•»• 02.

controllo di cassa al 13«4»1963| R((- ti. t-/3
situazione cassa per "GIORGIO"-al 20ó«1964| Mtr<-iL i

'"\ , - prospetto'intitolato "liquidazione operazione VELOCE"| fì((. U-
Y - prospetto Intitolato "conto NOVABA"! B«. (^ ti

- telegramma a firma Eater UBLULf

•A
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'segue p.v« di ricognizione del carteggio KJRNI Elio)

)Cf 'x ' ^H- 1 telegramma a firma aw.to De Vinoentiis;
/- biglietto da visita aw.to Foschi ni}'

y.'. i, C'O - prospetto intitolato "distinta della mercé spedita con ZAMORSA T. e:".
cui il 25$ è andato perduto, ccrt annessa nota di osservazioni"?

.>,- ( . i.• 5/. - prospetto intitolato "liquidazione operazione ZAKORRA" }
] ) ( ( . • < • 52. ~ prospetto intitolato "liquidazione delle somme dovute?1}
fì(( «. o>, - prospetto intitolato "conto MASINO"}
i - j / { - i . 'jii - prospetto intitolato "liquidazione operazione MASINO"}
•.-.«•i.. <s5 - prospetto intitolato "fattura n. 1" diretta a CALVI Angelo,relativa

a 646 casse di sigarétte ;
'{<'. u- O t>- prospetto intitolato "fattura n. 2* diretta a CALVI Angelo,relativa

alle "apese di consegna" delle sigarette di cui al. precedente alle=
gato;

i ( < . i . . r > 1 - prospetto intitolato "nota di credito" diretta a CALVI Angelo,reiati=
va ad una rimessa di $ 2.540 da parte di Monolo CAUFIELD;

-v - prospetto intitolato "liquidazione operazione PIETRO";
- prospetto oon conteggi relativi alla operazione "PIETRO";

£C - cifrario delle marche di sigarette;
<j-t - prospetto intitolato "conteggio delle spese sopportate durante l'opa=

razione VAGONE I e distribuzione dei benefici da esso derivati";
(,1 - distinta della mercé spedita con "VAGONE I";

, . .Y .«»*3> - prospetto intitolato "liquidazione dell'operazione POLLASTRO II";
,-icc i., a, „ distinta della mercé spedita oon "POLLASTRO II";
. ( ( ( . « • w7« prospetto intitolato "liquidazione individuale operazione POLLASTRO

III
u( . i , . od- conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO II";

D/( t(. £*- conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO II";
;t(.i, *>l - conteggio relativo all'operazione "POLLASTRO II";
•,((.i.. c,9 - manoscritto relativo a conteggi dell'operazione "POLLASTRO II"(origi

naie) ;
> K - i . . 7°- ricevuta in data 11.4.1964 per la somma di £.56.837.000 (originale);
i l i . i i . ?' ~ distinta delle casse di sigarette spedite col terzo vagone;
.-.({. t, 9!- prospetto ititolato "conto capitale impiegato" (acquisto nave NADIA) }
u M - - i f 3 - appunto manoscritto relativo acquisto OLD STAH X e ad altre opera»

zionl;
^.i.-Xi- appunto manoscritto oon conteggi relativi .all'acquisto della nave;
>tf i.. T7 - prospetto intitolato "calcolo apese fisse* relativo alla nave ARLENE;
; < £ > . . 7fc - prospetto intitolato "risultato provvisorio dal 20.3. al 2.5.1964";
•>(£ '•• 7} - biglietto da visita oon indicazioni relative alla OOST ATLANTIC LIJN,

e mezza banconota da 20 franchi belgi;

«

- biglietto dattiloscritto oon indicazioni anagrafiche relative ad
Elmi Franco}

_ biglietto manoscritto con indicazioni relative a GAGGIOLO Luciano ?
_ appunto manoscritto oon invito a ricordarsi di firmare tutti i docu=t

menti ;
da visita J.H.GEAP;

dattiloscritto con indirizzi dell'Agenzia nr.10 della Banca
Nazionale del Lavoro e dell'Agenzia PF.SS. "Meravi&Li" di Milano;
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- 3 -

(segue p.v. di ricognizione del carteggio FORNI Elio)

%{ - appunto manoscritto con varie annotazioni, la prima delle quali
a "cosa deve fare Rosa?";

/- appunto con indirizzo DOROZNAK;
- appunto con indirizzo IUGOSPED;
- appunto con indirizzo TOUPARIS;
~ appunto con indirizzo DURAN;
- appunto con indirizzo OLI7IERI Giuseppe;
- appunto con indirizzo 3IONTALBETTI Mario ;
- biglietto da visita S.I.O.;
- biglietto da visita Saint PAUL DB 7ENOB;
- portafoglio vuoto in plastica;
- fotografia di FORNI-.

Patto, letto e sottoscritto, il presente atto viene chiuso in data
e luogo come sopra*

I V E R B A L I Z Z A N T I
j

- ! ' ' I' -• i ^- ' < Ci
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ALL, N. 3

COMANDO DEL NUCLEO DI POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA PI FINANZA DI HAPOLT

PROC3330 V3RBALB PI SEQUESTRO

L'anno 1963» addi 16 del mese di novembre» in Napoli, negli uffici della Società
"ITALCA3LE", sita in piazza Katteotti n°2, vieno compilato, il presente atto, alla
presenza e con la continua assistenza del Capo Ufficio della società suddetta»
Dottor EB2TRY Sliseo di Alfonso e di Vitolo Anna, nato a Cava dei Tirreni (Salerno)
il 2 aprile 1920 e residente in Napoli in via Kanzoni n°157 - per far risultare
quanto seguei

""" I vertalizsanti, maresciallo ord. R3STA Cesare e finanziere APPINITO Francesco,
.in forza del DECRETO, emosso dalla PROCURA DELLA REPUBBLICA di Napoli in data 16
novembre 1963 a firma del Sostituto Procuratore della Repubblica, Dottor O.BELLUSCI,
procedono-al sequestro di n° 2 (duo) telegramni originali presentati all'ufficio
"Italcable" di Napoli dal sig.SANTILLO Vincenzo in data 14 aprile 1963 «.dal Big*
B3P03ITO Luigi in data 19 aprile 1963, di cui qui di seguito ai riportano gli estremi
•d 11 tosto integralii— — — . -,..—..— .— — i- i— ...

1)- LNU 22 - 1963 APR 14 Ali 8 49 AUL - SPAGNA - NAPOLI - 04 16* 14/4 0840 .
-FURONI ANTONIO - VILLA SA1TSEBASTIANO UMBELLA UA&AGA
AUOUHSSIUI BUONA PASQUA A TB E ALLA TUA SIGNORA - QIOBTTO VINCENZO -
llittento» 3A1TTILLI Vincenzo via A. DI COSTANZO 34 NAPOLI)

2)- LNU 269 - 1963 APR 19 PM 4 11 DORI - SPAGNA - NAPOLI - 042 15 19/4 1607 -
FORCHI 'ANTONIO - VILLA SAN SBBASTIAN MARBELLA BS-HAUCA -
UR02NTELENTE BISOGNO.PARLARTI PR2GO TROVARTI STAS2RA TARDI TELEFONO - LUISITO -
llittento» Luigi ESP03ITO via FIGURARI 9 NAPOLI.uiiumuuiuuiuiuuuuuuuiuiuuuuuiiuuuuuiui

Si da atto ohe copia del presente processò verbale di sequeotto viene lasciato agli
atti dell1 ufficio "ITALOABLE" di Napoli, mentre 1' originale I sarà Inviato alla
PROCURA DBLLA RBPUDDnOA di Napoli. .

Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, viene confermato e sottoscritto,-
ITALCABLE NAPOLI

I V3ISALIZZANTI IL CAPO

63
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yĵ

A
...

...
.S

M
.S

.E
B

A
S

T
IA

:K
O

. 
la

R
B

E
L

L
A

-^
JM

L
A

Q
A

...
-..

-.̂
.

T
E

S
T

O
: 

„
_

 
_
_
 

_
..
..
 

...̂

A
U

G
U

R
IS

S
IM

I.
.H

JO
N

A
..P

A
S

.C
JI

A
..A

.T
K

.2
 

A
LL

A
 -

T
U

A
 .S

IG
N

O
R

A
.

o 
•»

 G
IG

B
T

T
O

 
V

IN
C

E
N

Z
O

 
4

?
j s 

'.
-.

.'

N
O

M
E 

E
 I

N
D

IR
IZ

ZO
 D

E
L

 M
IT

T
E

N
T

E
., 

..
.S

A
O

T
JL

L
I_

Y
IH

jS
?
0

 
„
..
.„

 
.

o
lM

ig
a
to

ri
a
 a

d
 n

e
ltu

iv
o
 t
u
o

 
d
e
ll'
U

ff
ic

io
) 

y
ĵ
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^^ 0Atei
ALL. N. 6 /

<.'%<»w 21 .ge.ttcmbre/

HOD.S72

r^j'3

DIREZIONE GENERALE
DELIA PUBBUCA SICUREZZA .

Poi .

GENERALE DELIA. GUARDI A

________ ......

R O M A

1 6/9/963.Interpol

OGGETTO ...*. ..Q.RE.C.P.....Salyatpre....fu. GiuBepje e diL^recp_ Santa ,_ na.tp
........ _ .Ja ..Palermo il 13/1 /1 .

Di seguito al telegramma pari numero del 13

corrente, si trasmette, in fotocopia, un rapporto redat^

to dalla polizia spagnola concernente il nominato in o&

getto, facendo presente che, come testé comunicato dalla

stessa polizia, il sedicente Egret^ Michaièl^è scomparso

1*8/9/963 dal proprio domicilio in Martella e come suc-

cessivamente, accertato, ha preso alloggio in due alber-

ghi di quella città usando il passaporto n.8386287 rila_

solato a Palermo il 3/VI/961 a PORONI (o PARONI) Anto-

nio.

Risulta, inoltre, che l'Egret ha avuto rappor_

ti con i cittadini italiani Corda Virgil< <•» munito di

passaporto n.894999 rilasciato il 14/12/962 a Genova e

BjDrdìgo^Giervanni (o Giovanni) munito del passaporto nu-

mero 4057309 rilasciato il 21/2/953i igncrasi località.

Sì
^ 5 T R O

CJ

\ i V

IOÌ724S « -2.0TT.1963
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K Y> n iiuii'. _ , • •••••Jrii:^/--' --.P.O. ** »' Als&oirac, 7 -ie Soptioabrc^ <je 19 $3
MlnUlcrto de U Gotxnuetòo

A»unio: Romitlondo fo"to£ra£lao VIC2K20
DS ftyTiCtt f?^ti%A n* ._ ^_ j^ -.- _
^^ •* i* ^iw««wv«^ 1 ̂ r* <^rTTX.^*f T * /I/IT^>O JJI » ,iJ "M* M l̂ •» W;* 1* «•

V te L C-jil-Ct-Lj V4*vSbw*ì'*v 4^tì^l£l ^W»ViiA •

" au- f ri* rotici* N'Kei.1; ilaoìTtoafl 5.993.- Sooroteriu,-.

En ouHpllisisii'io a lo ordcnado tolof
ao partiolpa quo en ci baroo do 3jac 13»45 borao dol 0.3.2.
4 dol actual, proocdonto do GibrcJ.tcr, entraroa on osta
Plasa el odbdito ItrJirjio VTCT-TTg^ sp_ATV.H7, recido en ?&-
loraio ol dia 2 do Enoro do' . .'j'ii'b, con cio^ollìo en cilcìia
Ciudad, portcdor do Pacapcartcr na ISCOIQ^.-A5» 7 nuncro de-.
rocietro 12.694 (ol 6 y ol 9 apor&con onnùndadoa y.super
puostoo a 7 y otra cl/rc q.uo péroco e or ol 0,rccpcctiva-

. \ .. * • ^W _ ̂  _. n 5 . ' _ ^^ J>_ T>_* _ J _ .^-. t .. -1 —. "\

tro '
;<._, En ol j>rizis.r Iritx^rro^ro'oi'io a quo -fucron corio-

tldoo on"1!» OTloic-a do la In£;.»ocl<£3 dol Puorìo^ r.cc-'-^on
oonooorso; El ^ran.o<£c :-,^ai^ont6 ES.O tardo q.uo ci1 co co-
nooiwi, y .quo ei nc/i:*5 ca prìaoipio 3Tu<S por toaoic- a ouo ol
itsJJLcuao portanooiora fi Xa lTai'ic.t y no quorcr il voi-^o
«nvuolto con er.tn olo^'D do individuo.-:.

El dia 2 dol aotu^il, aparooo ca «uj rf5cpoctiYo.c
PcBUportoa, q,uo diolsoi; uadlvj.duoa c;^Licroa y ontrarca por
la Lìnea para Gibraltar ooa ol oooho L-riroc. Oxiol Eiatricu-
Ifi C. 20.142 G.B.Z. liropiedad dol cilbdi-fco JL-t3JLia.no /•JJX)
COLDII?Jj En ci vicjo doi dia 4 tuiabìon utillcaroa oj. ui£
co oooiiOj quo dojaron en ol Fucilo do Al^ooiras, niontrc.^
BO dosplatabon por baroo a Gibrultor.

El fraao»5o EGHEtC, n2Jiii'ioC5JvC. cuo. ooaooió sO.
SPADABO oa Julio di-tino, y quo co ao-pod^ oa ou os.ac. do
Uarbolla (Villa Scaa Sobaatian), Loa Kor-aa^oo), doc o troa
diao; quo óoto oo vùvió o, I-fccJLla y re^ycoo a Eopaas, ol^l
dol ao'Sxial, hoopoddaàolo do nuovo on cu caca y a.ooapr.Jadi-'.-
dolo on oua doo vinjoo a Gitr-altar loa diic 2 y 4 de Scp-
tionbro. Qua ooaoco a AXGO COLDij\I, al quo hospoda oa cu
oaoa, oiocpro quo va s. Hvrbolln oa uaión do la as.-^ivSo r.O^
SA PIORISt Quo ol'rcxcrifio COIiDIITI co oacucat^-a ciorc1. do~^"
viajo aoodo haoo unoa dios d£ac por Francia 6 Italia, y
quo aioatraa og*$V aucca'ùo, lo dojó ooz^iado DU oooLo G.
20.142;) Quo dl^^Pivs ir»ri1;ragaRl;o oon le. ocpsfiol- L'ATIVIirj)
S3SRAKO VIDOIIBO, dosdoSEoo nuovo o dica saDca oa liir'coila

Por inTcrcìoltSu rsrciouioada.cc ì::ì *caido ocnopi-
quo ao ha intercedo '5olcfdrJkoar:ar.'iO por ol

SPADAHO, un ooaocido ocs^^^tr-.ndlstc» do Gi^^oltcr 1]

•M M. MW. • U.-IMB A 4
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?- r-IMji y psxrooa ocr cjuc ol ro;Corldo SPADARO, està fiol^do cn
a r ~o ciao oontr^bandli'ca de "ic/baoo, «n lanohaa rdpidao s para Itr.

"Ita,
Juoron puoatoo «n ll'oortad, doopuca do ooiarptcuroo , por IC.B

ifoSiograflao lr f oi*:yilc.!; ùociiciaotiJuu.* enviaàao por caa In~ioriìol, ouc
do ootoo do:i indi-rt.duoa eru ALIX) COLDIST. (a) SAT.Vl'i'n?^ <Tr1T.>r;o>

tuaca y csptur.- caX'il ordomcia.
So oo^unìo6 a ^a2*ì>il3 î "fcodo lo quo oaitocodo, iatcrosando la

vigllanoin do octoa doo in.livlduorj , y la looolizaoióa y dotcaoión do
OOLDUII, por oi co oooontra-Ta ooulto cn la Villa. San Scba

J32P2 AOC2AL.

Dlroooi<5n Gocoral do

I 3 2 E a P O L.- I D.
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»

DIREZIONE GENERALE
DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Poi ,

T Gfrferale della
l± jfnanza - Servizio

. Interpol

iRfprraa/iofti. « R O M A »

6,10,1963

OGGETTO Q.R?C.P. Salvatore ed altri..-'

In riferimento a precorea corripoadenza, BÌ trasmet-

te in copia tradotta un rapporto redatto dalla poli-aia spagno-

la concernente il nominato in oggetto, con preghiera di voler

I. comunicare ogni utile informazione circa l'attuale reperibili-

li tà del GRECO Salvatore e degli altri nominativi menzionati nel

rapporto stesso.-\

Pel T R O
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Corpo Generalo di Polizia llp.rbslla

Numero (515)

OGGETTO: MICKAEL EGBHS ed Aldo COLDIìv1!

Riferimento: Segreteria Generale, iscritto 2.723, data 20
corrente.

JEn reiasione ai punti ài richieste-, contenuti nella nota

in oggetto, si comunica:

1° - Pino al noncnto dell'allontanamento di Llichael EGÌ132

da fclarbelìa, questo Coivuiiissariato non possedeva nessuna fo-

tografia di Salvatore; Gr.JCO, ragione per la quale non è sta_

to possibile sottoporla alla identificazione che in questo p

punto si ri olii e de.

Nonostante ciò, il giardiniere della Villa San Sebastia_

no ed il propriotario deliziano bile sic. Josè Rodriguez Gar-

cia, residente y. Granada, hanno riconosciuto, seria;.* lasciare

alcun dubbbio, nella fotografia di Salvatore Greco I4indivi-

duo che con il co^none di GOLDINI, al quale si accompagnava

colei clie diceva ùi oasere sua moglie, ha fatto visita in .di_

verse occasioni ed è stato ospite di Egret nello c-halet

"San .Sebastiano"'*

2° - Le indagini svolte nei riguardi di tlichael Granados

hanno permesso ui stabilire che egli ,ha dimorato a Marcella

o meglio ha tenuto in fitto lo chalet "San Sebastiano" in

Uarballa dai pràaii di dicembre 1962 fino ali'8 settembre

del corrente anno.

Ma in quocto lasso di tempo Egret ha effettuato, molti

spostamenti in viaggi di' diversa durata, da alcuni molto brc_

vi a Gibilterra e Tangeri, ad altri di più, lunga durata e

sconosciuta doatinaaione, sebbene si aia a conoscenza ohe sia

etato in Francia in altro occasioni.

(515) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Non ci sono infilai che abbia svolto attività di contrai

bando nella zona, KIT. sembro più. véroSiraiì'o che egli abbia cer-

cato in essa un rifugio in vieta di possibili eventi.

S1 legato a Salvatore GIffiCO, alias, Aldo COLDINI, alias

IARNUZZI Salvatore, da una stretta relazione che deve ossero

stata contratta nello loro cozauni attività delittuose.

3° - SPADAIO Vincenzo: ha dimorato nel domicilio di

EGHES- in Earbella alcuni brevi periodi.

Siccome conosce eia questo Centro, è stato l'individuo

che unitanonto all'^GlLj2 occupava in Alcesiras la macchina

dal GIìECO salvatore, e, tanto nel Commissariato . di detta-lo-

calità, quanto successivamente in Ilarbella, l'SG-SST ron ìia

srvuto difficoltà a riconoscerò che lo SPADARO effettuava nt_

ti vita, ùi coativ.bbancto fra Gibilterra o l'Italia.

Io SPADAEO ai allontanò da Harbella il giorno 7 setterw

bre e si ignora Cove abbia potuto dirigersi.

Non è stato .possibile investigare i documenti in suo po^

sesso.

4-° -'Dato lo ccalpore prodo'tto dall'intervento della p£

lizia in Alseciras sul conto dell'EGHSS lìichael. e di SPA2A.KQ

Vincenzo, non vi o alcuna probabilità di una nuova presenaa

in iiarbella del GH.JCC Salvatore e di sua moglie PIOK3 Rosa.

Da parte .eli questo Comaissariato sono proseguite le in

dagini attorno a tutte le persone di cui avemmo, conoscenza-e

grazie a ciò si o potuto accertare che colui che usa il pas-

saporto con il nono di Michael ÉGICD2, qualificato nel docoaen

to steso in Alce ci ras e la cui fotografia non o stata rimessa

da quel Centro, ha usato in ilarbella la personalità di Antonio

POKOlìI, di nazionalità italiana, con passaporto rilasciato a

Palermo in data 3.11.1961, portante il numero 8.386.237; oon

questa ìnnszia personalità sottoscrisse il contratto di loca

zione per lo olialet "San Sobastian", che ha occupato fino al

giorno 8 corrente siese.

• A
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Ha inoltre xitilizaato il su elei etto documento per sotto_

ocrìvore un contrc'.t^o ci locazione jaor lo ehalet "SI Hobin",

vicino al "San Sodastian", del quale disse che affittava por

conto tìi una sua figliola, nata dal suo primo matrimonio,che

insieme a auo mai'ito vaniva a passare una stagione a I£erbel-

la.

Lo chalet "131 Rotali" è stato abitato da una coppia che

parla italiano durante txxtto il mese di agosto.

Ivlichaol Ì3G1WT vivo in concubinato con Katividad SA.3HA-

KO VIDOKDO, nata a Sos del Sey Catolico (Saragoza) il 2?

gennaio 1934, nubile, dattilografa, che utilizza il passa-

porto rilasciato dal Consolato Generale di Spagna in Tangeri

il 12.2.1960 a prorogato ir. Sangeri 1*8.2.1962.

Il suddetto passaporto porta.il n.911.036 ed è registra^

to sotto il n.S5-'-/60.

L'intestataria dolio stesso ha effettuato dal I960 die

ci ingressi, in Algeciras proveniente da Tangeri.

La signorina Hatividad S3RRAKO VIIX)i\IO si o allontanata

da Marbella insieno al suo anante Hichael EGSSI, alias Anto-

nio FORCHI, il giorno 8 del corrente- niese guidando lrÈUtovo^

tura inarca Seat, r.ociollo 1.400 C., di colore bleu pastello,

targata B.-gg^TOO, che è isaraatricolata .a nome dello NativiOad

S2RHA1ÌO.

Ali'alba-del 24 corrente mese, è giunta nuovamente in

Marbella la signorina Kati-tfiàad SSHRAiTO 3ETDOKDO, con atitovo^

tura, sopra menzionata, che era guidata da Prancisco I££D3EILLO

GONZALES, nato o. li?.etrid il 17.3.1926, di professione orefi-

ce, coniugato, figlio di Kiccardo e di Meme;sia co. Documento

nazionale di identificazione n.37.235.367, .rilasciato a Bar-

cellona, dove o domiciliato in Calle Madrid 172, 8°, 2°, in

di ospito della aocataria doli'appartamento, ohe è



Senato della Repubblica — 1003 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SEGUE ALL. M. 7

^ 4 -

la sorèlla del?-..?, yi/jiorina ITatividad S2FJRANO.

Questo individuo, che lavora in. ISax^céllona pressò il

gioielliere sic^or Jv.cxn -TOSC.S Gùillanon, domiciliato Via

Layotano.,42, p^ii-o i-.ir.nx>, ha afferriate di essere -venuto a

lìarbella por ai'r,.\j;-.'.ro 1?. preghiera della signorina rlatividad

S^BHf.170 VIEOH3G, :j i.juorina che aveva conosciuto di recente

nell'abitazione àollo. Dorella di costei in -cui, come si o

detto, abita anche lui quale capite o nellr. eguale esercita

un piccolo ìrìbc-v.toi'ió di orafo.

Questo inciividixo, nel corco dell' interrogaliorio al qua

le è stato sottesojto, hamantenuto Uiia perfetta tranquillitii

ed ha dato la ccncaaione di non essere .implicato in relazioni

comLierciali di nocouiia altra indole con ìiLchael EGiDT il q.ua-

le affem.1 ài e.vei- visto soltanto Uiia volta ne.ll'appartamento

di Barcellona clovo e^jli abita quale ospite.

Afferma di aver uàito una violonta discussione fra la

signorina i-Tati vi?." ad SEiuU^TO VIDOKDO o Hichael iiGSET, nel cor

so della q.ualo1'̂ !!̂  disse: "iion posao seguitare a condurre

questa vita", a. cui la risposta dell'^GIiiO? fu: Mallora io me

ne vado".

La signorina JTatividad 32H1ÌANO YILOI>T3X) ha affermato che

aveva liti^.to xlofinitivaraente con Michael EC-H2T, del eguale

ignora il cuo attualo rifugio, sebbene anmetta di sapore phe

esa intenzionato a riparare in Francia,'?'

Ha destato parti colare interesse il fatto che la si?jnori

na Katividad S^miiu-TO VIDOITOO ed il suo .accompagnatore icnora.3

sero che In Polizia fosse a conoscenza della personalità, di

Antonio POilONl uscita àall'EGEEI e ritciiiano che si sia ra^f^un

to lo scopo, per il quale si può supporre che l'EG-KS! ai. na-

sconda in .Barcellona sotto il nome di Antonio POSONI.
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Ritornando ?.l I-iLohael EG&32, che sotto questo nome si

spacciava quale suddito francese o con quello di Antonio PO-

ROKI quale cittadino italiano, dobbiamo- segnalare che parici

uno spagnolo correttissimo o sciorina una ricchezza di' voce:

"boli pari a quella di molti spagnoli eli nedia cultura sii e

senza alcun accento straniero, s© non con qualche cadenza di

catalano.

Per quanto noprp. • detto non può escludersi la probabilità

ohe trattisi eli uno spagnolo.

Durante, il so giorno a .ìiarbella, il Idichael BGK2T ha nan

tenuto una amicizia intitia con due 'sudditi italiani chiamati

Virgilio C03DA in possesso del passaporto italiano nunero

J>94.999> rilasciato e. Genova il 14.12.1962, e con Giovanni

BOSDIGO, conivió'ato, industriale, in possesso del passaporto

n;4.057.309» rilasciato il 2*1.2.1953, del q.uale non ̂ i è potu

to conoscere il luo;-jo àèl rilascio.

Il primo di- questi due italiani sopra menzionati ha ocou

pato, durante i mesi eli luglio e agosto, il'villino "Mia pihos

peq.uenes", il secondo, dal 7 marzo al 6 luglio del corrente

.anno, ni corrodo e dico me&Lio: settanbre, il villino "iilis

pinos grande", r.cìiaccnte al precedente ed ambedue ubicati

nella, zona "Loo ITaranjoo", un luogo molto \icino'al villino

"San Sebastian", dove abitava l'SGKES.

Dati complenentari a questa informazione possono risultai

re in ciò che la signorina Nati vi da d -SaSÌ-AH) YIDOHDO ha una

nipotina di tre o quattro anni che o affetto da deviazione

congenita del fianco; ella è stata .già sottoposta ad una ope-

razione chirurgica per cercare di co risapere il suo male orga-

nico e attualmente o stata nuovamente operata in Barcellona;

ohe la signorina'Hatividad SERBANO VIDOKDO aveva l'intenzione

fli soggiornare, a Sos del Roy Oatolico (Saragoza), località
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dove, ex..ouar.to paro, unitamente ad àlcufii suoi fratelli, po_3"

siede una aziende. agricola; cho-nell'aabiente familiare dei-

domicilio doli'lìG-PijJT si designava al GI23CO Salvatore alias

GOL3INI Aldo, alias IANÀTJ22I Salvatore, con un appellativo

che suonava "ESCSilSU"; che So sa Ploro, .la quale figurava como

|! Eioclie di GOLDIi.1 Aldo, afferaa di esaere professoregoa di

A Scienze Naturali od esercita tale professione in. qualche cit-

\ tà italiana, della quale-si ignora il noie-'.

Infine, ièri è giunti a.Martella,' una lèttera, o néglio

detto una "busta contenente una nota, dattiloscritta in lingua

italiana firmata "C"; uno statino che rinchiude determi.nati

concatti e quantità, ed un ritaglio del quotidiano italiano

"Giornale di Sicilia" in data del 14 corrente; di tutti i

suddetti Qocunenti.Qi allegano copie conferai affinone si

possano esanj.ur.ro i loro contenuti altamente significativi

o probatori dolio attività delittuoso degli individui Si cui

ci interesci ano.

Marcella, 25 co*tor.Vbr"e 1963

II Coumissario Capo

CosuaiBaci-iato Generale Investicativo Crindnalo

I.IADHID

(-r;.iiiM:J:Lor.c. C..13.O e-,,-.• nolo a ox'.i'a cicli 'Ufficio TTr.-< t̂
terpfiti dolla 2ivir:iohe~'A'ffari iiosislativi e Documenta alone
Direziono Guneiv-lc della P.3. - liLniatcro dell'Iberno - Loria).
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ANNESSO A ALL. No 7

Una parto tic! rllot/antte» /#*y * GiofiMti-f •
•Un. riÌE'Vvjn.te' ESQxJvOtfro--di "Si*

Carette di cofctirabbando è stato
consulto dal Nucleo di Polizia
Tributaria dnlla Guardia di Fi»
nanza di Palermo, in collabo-
razione con reparti della 2»
Compagnia.

Verso le ore 22.30 dell'altro
ieri, finanzieri appostati alla io-
ce del fiume Oreto sorprendeva-
no ed Intimavano l'alt ad alcu-
ni contrabbondieri che, da* una
imbarcazione, avevano sbarcato
e caricato su di un camion un
tacente quantitativo di slc&rctte
estere.

Il pronto intervento dei mi-
litari ha fruttato il sequestro
di K&. 643.800 di sicarette tìl
contrabbando, ti sequestro di
un autocarro, nonché l'arresto
d« certo An^lo r'Mmnm.j* di an-
ni 33 dar Palermo.

Nel contempo/nxi allarme, è
intervenuto subito un mezzo
navale che ha effettuato una ri-
cerca accurata del natante
contrabbandiere, probabilmente
una motobarca, che purtroppo,
favorita dall'oscurità, è sfutraita
al fermo.

Sono In corco indagini por
identificare i] natante, per ac-
certare la provenienza del carico
e per assicurar* alla giustizia
Ili altri responsabili.
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Iriporto aeree i* 300 x 52,70 = £ 15.810

ast. 100 x 55,70 * j 5.570

iVSula 400 fi 21.330

•Tolo 12.000

(Totale -jv-.-i-ùi-cc. 00 e/

Utile por i 150 =3 .750

Perdita per loro,

calcolata por 30 e/

cioè 03 :: 30 = 2.490

33-350

0)o tale u-Jilrt 1.250 1. 2oO

^ 34.640

ne evuva /! 17.250

Spedirò por acido conto ^ 17.350
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Sr, Don.

Antonio FORCHI

Villa San Se"bastic.n

X-
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Non ho l'incliriKso di 2arlo e proferirei scrivergli

invece di dover telefonare agli alberghi dove si ferma.

Non può daivl un indirizzo Lista de Correo, casari

a un nominativo ài oualche Ditta che lui deve visitare ?

Risparmierei soldi per telefonare, e. le. scocciature

cne ne derivano per le ore di attesa ed altro.

Cordiali saluti.

C.

Copia conformo od txlj.o^ato identico fonnato dello scritto

diretto al signor Antonio FOHOi\I - Villa San Sebastian

ìlarbella. (ióalair-0 - Spagna.
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CJ

g
N

13

^-^•••J i-.*+*

Par AV10IT

'/^Sl'j.l^?^

-;(

C:. Iicr.

Antonio PORQNI

Villa San Sebastiau

iàAItKSLLA

'Spagna.
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SAHIA^O D.iL COKPO OEKZBAL7, DI POLIZIA

RvS. nuiùero ........ (516)

OGG2TTO: pratiche por la localizzazione eli Salvatore GE3CO,
aliac Aldo COLEI KI^

Con riferi-.-.vìnto c.l contenuto del raàiosrauaa dell 'Uff i,

ciò Interpol àollc. Direzione Generale della Sicurezza in 'ù£

ta 26/8 e 23/G63, ritrasmessi da co de et o Centro a questo Cora

missariato, nei anali ci ordinava -la localizzazione di Salva

toro GPJ5CO, del coiaio si avevano notizie che potesse- trovar-

si nella. Costa òol Sol, notificando nel contempo il fatto

che era in possesso eli una autovettura marca Opel, O^S^ta

&. 20.142, il Cotr.isaariato del Corpo Generale della Polizia

di Algcoiras i^. portato a compimento un intervento iO. £iom;,

5 correnta nei i-i;;aurài del suddito francese Kichael EG'rSG?

nato il 4.7.1213 a ^curcatil-Alpos Earitimes - figlio di A;

nio e llaria, co:._aercio.nte, con doraici'lìo abituale in Pari.-j:.

Boulevard Lia^onta n.147 t e. incidentalmente in Iuar"bel*la noi

Villino "San So"or.stian", nella zona "Los ITaranjos", in pos-

sesso del pa&japorto n. 336. 4.57 1 r--wiajjrato al n. 5.300-55.586,

e -l'itG;liano Vincor.yo 3PADARO, nato il 2 gennaio 1925, pos-

sessore .del paorjaporto n. 1 . 200. 194/P e n. di. registro 12. 65.;-,

rilasciato in Palermo il giorno 13.12.1952, con domicilio :.-

"bituale in Gioii terra, i quali occupavano l'autovettura te-

sata G-20.142 Qi proprietà di Salvatore GE2CO, alias Al<?c

GOEDIKI .

Portate a tediine le pratiche di .identificazione .ad o__

si -relative e provato che nessuno dei duo occupanti l'auto-

vettura risultava ossero Salvatore GIffiCO, .en tramai sudditi

stranieri, OOAIO stati posti in libertà dal Corami o saria to e..

(516) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Algóciras, il caia le uà telefonato a questo distaccamento,

interessato allo .ovoli'jiii-ento della pratica, per accertare se

il Salvatore fr.lJICO, alias Aldo (SOLDINI, ci trovasse in Har-

bella nel ctavsieilìo eli .Lliohael SGIGT.

Sono state cwol'te le opportune indagini in tal senso

od è risultato che Salvatóre GBEGO è stato ospite di Kichaol

EGEST in diverse occasioni e pertanto si è preso contatto con

l'Ufficio. Intorno! prima, poi con il Corani ssar iato Generale

di Investigasionc Criminale, che aveva preso parte nella fac-

cenda, incrociando con entrambi eli uffici dipendenti la do-

cumentazione della quale si allegano lo copie,, nella quale

resta fissata l'-incc.ginc informativa portata a termine da

funzionar! di questo Distaccamento*

Si rimetto tutto ciò che precedo e le copie menzionate

a codesto Centro affinchè consti nei suoi archivi il presen

te affare oltre ad avere conoscenza dello stesso.

Martella,-23 settembre 1963

II Commissario Capo

(Traduzione dallo spagnolo-.a cura dell'Ufficio Traduttori
Interpreti della Divisione Affari Legislativi e Documenta3ip_
ne - Direz.Gon. della.'?.3. - .-Ministero dell'Interno/ Loria).-
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In. ottenporfcnaa all'ordine ricevuto telefonicamente, sì

conunica cho dal piroscafo osilo 'Ì3i4? del giorno 4 del cor-

tento. mese, provoniente da Gibilterra,. sono sbarcati in Aus-

ata Piazza il rracltlito italiano Vincenzo SPADARO, nato a Pa-

lermo il giorno 2 gennaio 1925, ivi domiciliato, possessore

del passaporto n.1200194/?, e numero di registro 12.694 (il-

6 ed il 9 appaiono correnti o sovrapposti al 7 ed altro nu-

mero ohe seiaora osaera lo' O, rispettivaacnto)rilasciato a Pa

lermo il giorno 13 dicembre J9'62, (era partito lo stesso

giorno da Gibilterra diratto a questo Porto) e Micnael

JACQUES B3N33 ̂ GISS, nato il 4 luglio 1913 a Vanreal, comaor

ciante., doniLciliato in Parigi, Bulevar Ivlagenta, con.passapor

to n.386457, rogls-tro n.5.900.55586.

Durante il prisno interrogatorio al quale sono stati cot

toposti nell'Uf-JTicio dell'Ispettorato del Porto, hanno nega-

to di conoacórsi.

Il francese ha dichiarato in seguito cho era vero che

si conoscevano e che aveva' negato all'inizio per paura one

l'italiano appartenesse alla ilafia, per cui non .desiderava

egli vedersi coinvòlto con questa categoria eli individui.

Il giorno 2 corrente, rifluita noi loro l'ispettivi pas-

saporti, che i audcìotti individui sono partiti e sono entra

ti a la Linea da Gibilterra con I1 autovettura marca Opel tin-

tricola G.20.142 G.2.2, di proprietà dol suddito italiano

Aldo G01DINI.

Nel viaggiò dol giorno 4 si sono pure serviti della stojs

sa vettura, cho poi hanno lasciato noi porto di Algooiras,

mentre si allont^uiavano con il piroscafo verso Gibilterra.

11 francece KGiffiT dichiara che ha conosciuto lo SPADAHO

nel mese di luglio scorso,e che soggiorno nella sua casa di

Martella '(Villa San Sebastiano), Los Karajos, per due o tro
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giorni; ohe questi partì por l'Italia, da. dove fece ritomo

nella Spagna il 1° corrente, ospitandolo nuovamente nella SUQ

casa e aocoiapa;/ianàolo nei suoi- due viaggi a Gibilterra nei

giorni 2 e 4 ttet'uembro;

Che conosce Alclo GCLIuKC, al quale da ospitalità nella sua

casa ogni -qualvolta ci reca a Harbella insieme alla sua a-

oante Rosa Tioro;

Che il succiato GOLDjlI.T si>ti-ova ore. in viae£Lo da gualche

giorno dirotto/in Pi-ancia e l'Italia, o che nella sua assen

sa gli ha lasciato in conpc-^na 1'autovettura G.20.142}

che egli vivo narit.v.l.i-iite con la spagnola Natividad SERRA-

NO 'VIDClìDO, ùc. novci 'o dieci mesi,a I£nrbella (Villa San Sebà

stian, los I-Tr.raiijoc), la quale è titolare dell .'autovettura

Seat 1.400, natricola 3.294.700, che c&Li ha utilizsato in

precedenti via/jci in cjuesta Città.

Da indaL'jini svolta si è venuto a conoscenza che si è

interessato telefonicamente di lui il signor Vincenzo 'SPADA

RO, un noto contrai) candì ere di Bibilterra, chiamato MOS3S

3EEIRO., e sembra elio il succi tato SPJfflAEQ sia schedato, a &i-

tilterra quale contrabbandiere di tabacco, a mezzo di veloci

lancio, con l'Italia.

Sono stati posti in libertà, dopo ohe a stato provato,

dalle fotografie e le schede decaàattilari ricesse da code-

sto Interpol, ohe nessuno dei suddetti due individui era

Aldo (SOLDINI, .alias Salvatore -GRECO, la cui ricerca e oattu

ra è ordinata.

E1 stato conunicato a ,'iarbella tutto ciò che precede,

interessando la vicilansa di questi due iriditìidui e la JLooa_

lizzazioae e l'arresto di Aldo GOLDÌHI, qualora si trovi na

scostò nel Villino "San Sebastian".

Il Conniasario-Capo
P.to Illegibile

(0?raduzioAe dallo -Spagnolo a cura dell!Ufficio-'Tradutto,ri>In
terpreti della Divisione Affari Legislativi e Dojouniéntazio-
ne - Diraz*Iteji.2JJl. .--HiM-etero Intarno— Loria).-
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da Algoo.iras -del signor-:0ommiosario. Capa

ore 12,50

Telefona per comunicare cne in q.uol Commissariato .ai
trpvano detenuti il suddito, francese ULchael .BGH2T e I1 ita
liano, -nativo di Palermo, Vincenzo SPAMEO, i .̂ueli occupa^

vano l'autovettura Opel tarata 1-20.142, ai proprietà li
Aldo GOLEINI. Il suddetto suddito francese vive .mari tatoaen
~6e con laspaeae_a ITatividadr- S3BHANO VIDOITEO ed ha la sua
residenza nella Villa San- Sebastian, nolla zona di "Los-Ka-
ran;josn.

Poioh.ò si sospettava che si trattasse1, di' Aldo Goldini,
sono stati ridilo sti i doti a Madrid - Interpoli - il (piale
ha rimesso_l<5_jtp_tosiUAÌe.-a_la -.scheda- dattilosòopioa dello
stesso, che- o la seguente: V 4443 -V4422

I I 24
Non risultando nessuno dei due essere colui ohe veniva rio or

oato, .è stato ilociso di metterli in libertà; inoltre suppo-

nendo che si diri£cmo vorso Kar cella, o stata -interessata

la pratico di vigilanza, poiché potrebbe "benissimo essere al

loggiato nel suddetto domicilio il succitato Aldo Soldini,

la cui autovettura i sopra menzionati usano dal ciomo del

suo allontam̂ c-::to .

Dichiara il Michael ECrSET che. in gualche occasione è

stato allô sie.-bo il GOLDINI nel suo domicilio di Martella.

Il Hi'cioael DaiffiT ha un 'autovettura- ?erat, modello 1.400

targata B. 294. 700, phe sembra essere intestata a nome della

sua concubina.

Si suppone cho nel termine di un paip di ore di tro.vino
già in Marbolla.

(Scritto a mono)

Spadaro è un. contrabbandiere, fra Gibiltorra e. l'Italia,

(Traduzione dallo spagnolo a cura dell'Ufficio Traduttori
Interpreti della -Div.AA. LI. e ED. D.&.P.S. -Min«Int.-Loria)
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0109 Martella-&L Inorici 4825S-78/74-21-l8N-EIE33J!a>H3 &31O

RAL2 331 PUBBLICA SICUIIUZZA - 2iforiaciito affara 3G33T, na

to $.7.13 Vatireal/ITrancia Puntò Algaciras informato possi,©

de passaporto n.335457 Evinto Polizia francese comunica cho

.passaporto detto r.uaoro fu spedito 12.4.60 a Parigi a per-

sona differente. Un passaporto spedito a none li(JR£T ilichael,

nato 4.7»32 (ìTp 13) Va fu rubato nel 1955 punto Vogliasi

procedere accurato cscrae stesso riuottondo dati concreti nu

maro e spedisiono, ri-tenendolo nel caco fini Interpol Ma-
drid.

Copia conforne

Harbella 5 ottobre 19 (517)

gelograimaa ricevuto, da q.UdSto Distaccamento, di Polizia,prò

veniente da Direzione Generale Pubblica Sicurezza.

Inviato a Mala30.

(Traduzione dcaio opasnolo*a cura dell'Ufficio Traduttori
Interpreti della Divisione Aff/Leg.o Doc. - Direz.Gen.P.3.
iliniatero doll'Intomo --Loria).-

(517) Così nell'originale. (N.djr.)
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ftiNisT«Ri0 DE HACIENDA

II J«r> O4LCQAOO

UÀ HtmiMlAN OIL-eONTMACANOO

V OIFUAUOACIÓN

• • • • ' M ALL. N. 8

Madrid, 5 de Ootubre de 1963;
i fjuti.'iv/'3

Iltnio.Sr.D. Guido Barrocchia
R O M A

Mi queriòo aruigo:

Como continuución a xai carta del dia 4, le envio laa l-Tot^s Infor-
,-SiVc.s 1-45/63 o Ir-46/u3 rol^-Sivoa a GATTI Vittori--. FOR01<I Antonio,nat

rcupQÒtivcJùente.

La. corre sponùonció. Ile0.'^dti ti nombre de-eate ultimo .con bustaiite .poa-
toriorijdù.d u su Ui-iroha do i.'L.-'Jij.LLA, oos i.i'iriaa en la ci-oenoia de que au
ida fue precipitaciit y azi'u.^rior a lo ciue proyectuba. Cclebrtirià que las
copiiiS do eaas. cartas y IOG datoc joh ellas rel'acionj.dos' air\'i6ran. para
poncrles a 'Vds. sobre al^UKii piata' i Deporti.-at e alii en. ITALIA.

Keciba un sùludo mxy cordiàl.
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N - O - g a I N F O R M A T I V A

1-46/63

5-10-1963

4 S U K I 0:_a&a:/g laLcìuifcl y FOUOUI A

Heforencia: Nota •Ilu'or».i--'wiv.i 1-44/63 del 4-10-63

-La Direocion Gejatìiv.1 .eie Segurid^cì trahy.-ite a. està Jefatura la co-
pia 09 una no tu x-ecijiòjj. oo la Coiaisoria de MAR33LLA -y fecìxuda el
1 del actual, <iuj} dico:

"Ln el.ciu tio hoy ha cido posiole coiiocer- el/contenidó.J.de una
carta en.vid.t3a a Antonio. i'.OiiOìlI, a la que fue su' .«esicìotioia r-
uocideutol **i.'i llax'ljullu, chalel; "San Sebactian", dcjl cual se
reiùito copia liteiv.1, aignixicLUido que el watasallo del sobre
diri^ido a Annoiilo FOnoi-il dico "Gonov« 7crx'oviai- 25-9-63-20.-
Posua Aeroa" 'y va l'i^oa^ueudo con dos sello de yalores xespec-
tivos do QO y uo -5 liraa. Se truta de un sobre" de los usudoa
corrien-cuono'c pare.; correspond<jncia aerea y el romite lite ha -
toioudo la procaucion tlej«acribir sobro un.plit-^o do taiaaiio fo-
lio, qua' al, ber doblado? no perinita la transparoncià -del texto"

-La copia de la cj..rtti iiue so cita figura ^en el ANliXO 1. So spediamo 3
que la Esuestra do anchji.a pucda ser al^un estupefaciente»
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QUESTURA DI MILANO
SQUADRA MOBILE

Oggetto: Verbale di,

«ddl....,.. ............... alle21..<tp(pljjt ............... ale pre.....̂ .̂  l"-,»»^ \ttftol»

Innanzi a noi lottoscrltto $f fi«4al*

è presente ̂  ..JQ Ĵ ..̂ ^ ^ -Bndu^e fu B*
Uleaeandria) il 21 .2.1913, qui abitante in Via Se Andreis,9,il
quale/Interrogato risponde quanto segue i ....... r »... . .
HeUT/Lómediato dopo guerra mi dedicai al contrabbando '\di Biga»
rette; nel porto di fienova e per tala motivo presi .ad «ver con*
tatti òon molti oontrabbandieri atitonieri ohe giungevano, in pori»
to a bordo di pioeole navi;- Successivamente, nel I95N>\mi reoal
a BpyrouthCHbano) dove» in oooietà di Mancino Rosario, che ave»
vo conosciuto a Bomà oiroa un anno prima» impiantai una fabbrio
di, concentrati di pomodoro denominata "Eoaario Manolnò1*»» Circa
un/ anno dopo, visto ohe tale attività non dava i frutti sperati
vetodemmo la fabbrica a dei libanesi •» Mentre il Kono&no Hoŝ a*
rip tòmo in Italia nel 1955, io rimasi a Beyrouth ed! aprii tm
ristorante denominato "Quo Vadia", sito .in quella Via! Dhenioìe,
oh^ tuttora è di mia proprietà ed è gestito da mio figlio Pomi
lino di anni 31.= Hio figlio vive a Beyrouth con la moglie Graa
Bini Carla.» Nel Libano mi ero reoato ool passaporto trilosoiato
mi dalla Questura di Eoma, città dove avevo risieduto! per oltre
un anno. in quella Via Dei Podesti, non ricordo il numpro*» Sale
documento mi fu ritirato dal Consolato Italiano di BeJsrrouth al»
orquandb lo presentai colà per il rinnovo.» Mi venne detto ohe
ocoma avevo uu oarloo pendente non mi si poteva rinnovare il
ssaporto e me lo si doveva ritirare.» . ! . .

Dorante la mia permanenza nel Libano, ero entrato in {contatti
con. elementi locali dediti al contrabbando di sigarel|te e per
tale motivo la polizia locale mi fece intendere ohe nìon ero
gradito in quella città.» Temendo di essere espulso . ei. perdere -
oosi il ristorante ed essere oonségnato alle Autorità di pollai i
italiane, preferii abbandonare 11 Libano spontaneamente»* Bella
circostanza usai un passaporto francese intestato a EGBET MIOHEt
JAQUE3, ohe avevo ottenuto tempo prima, durante uno dei miei
viaggi a Parigi da oerto ? Jean" soprannominato "Tonton" , indi*
vidùo di circa 60 anni, piccolo magro, abitualo frequentatore
del Cafre "Studio" sito in Parigi-Via Cavallotti.- Il -documento
Lo avevo pagato 100,000". franchi francesi.»
Lasoiato.il Libano, viaggiai, recandomi in Spagna» Zangeri, Spa»
jna, cercando una sistemazione, cosa ohe non mi. fu possibile.»
Vèrso la fin» del 1962 o ali* laido del 1963, a Tangeri conobbi
la nominata. Serrano Maria ̂ atividad, oonproprie tarla di, un
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piccolo ristorante -ubicato in. quella città e con la stessa ni

trasferii a Karbella(Màlaga) dove presi in affitto tino chalet
nel rione Ùrbanlzzazione-Iios Narangos.»
Durante un mio viaggiò a Tanseri, o meglio a Gibilterra, sempre
in possesso del passaporto intestato a EGRE! MICHEL JAQUES, ed.
incontrai col nominato Greco Salvatore» che conoscevo da oltre
10 anni, per averlo notato noli* ambiento dei contrabbandieri 'di
sigarette, e lo invitai a venirmi a trovare a iJarb0Ua.» Nella detta
circostanza il Greco Salvatore mi ̂riferì di essere in possesso di
un falso passaporto intestato a COLDINI ALDO.= Da allora varie volt»
11 Greoo Salvatore venne a trovarmi a Karbclla, anche in oorapgnia
della sua amica Fiore Rosa, ma mai accennò di essere ricercato in
Italia.»
Nell'agosto 1963 il Greco Salvatore mi affidò la stia auto Opel
Kadett, con la quale, la. compagnia di SPADARO VINC3HZO, mi recai
a Gibilterra.» Giunto ad Algesiras, fui fermato dalla polizia epa»
gnola, unitamente allo Spadaro -Vincenzo»» Esibii 11 passaporto
intestato a EGRE! MICHEL JAQUE3 e dopo gli accoratemene., durati
23 oro, sia io ohe lo Spadaro, ohe aveva un regolare passaporto
fuiaao rimessi in libertà •«=
Preciso obe lo chalet di Martella lo avevo affittato sotto il
nome di PORGITI ANTONIO, cittadino italiano, poiché possedevo uà
falso passaporto intestato a tal nome, procuratomi dal nominato
RAIMOpI GIOVANNI, abitualo 'ferquentator e del Sar "Centro" di
Via Pré* in Genova, al prezzo di L. 100.000.= Sotto il nome di Peroni
Antonio aprii un conto corrente presso la Banca Credit Ponoicr
d* Algerie e Tunisie di Gibllterra.»
Dopo il férmo di Gibilterra, ritenni opportuno spostarmi da *tir«
bella e mi recai a Barcellona prendendo alloggio in un appartamento
di proprietà della famiglia della Serrano Marla Hatividad» in Palle
%drid 172.» Prima, poro, avevo alloggiato in alcuni alberghi di
Marbolla aotto il nome di Peroni Antonio .»
A.D»R. Non ho mai posseduto un passaporto intestato a CALVI ANGELO»»
lale documento era in possesso di BORDIGA GÌOVARTTI di Genova, oon»
trabbandlere di sigarette, sposato oon BURLANDO GILDA.» H Bordiga
è aoprannomlnato "Lulù".»
A»D»R« Dopo qualche mese di permanenza a Barcellona} a* seguito di
un diverbio oon la sorella della Serrano Moria, mi allontanai da
casa e mi recai nuovamente a Marbella ed a Torre. Molino, usando
il nome di PORONI ANTONIO.» Verso la fine di dicembre 1963, tornai
vin Italia ed andai ad abitare 'presso mia figlia Mariangela, sposata
Con HIDOHDELLI MARIO, abitante in Corso De Stefani nr. I5t« Suooea»
•ivamente venni a Milano in cerca di tu appartamento da affittare

e, nell'occasione» mi recai a far visita al mio
vecchio conoscente 1E7KRATTO EDILIO, abitante in quésta Via Plrelli
ar« 9* • Bella oobveraazione chiesi al Leveratto se conosceva qualou*
no ohe intendesse affittare un appartamento ammobiliato» • H predetto»
ni rispose ohe proprio lui ne stava allestendo uno in Via De Andrei*
•A avrebbe potuto affittarmelo al prezzo di L. 80.000. al mese.»
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Oggetto: Verbale di

L'anno addi alle ore. In.

Innanzi a noi sottoscritto

segue verbale d4tntejrrogatorio di: PORRI -EfrIO»»

Il giorno 28 febbraio u.s*, unitamente alla Serrano I-ària, che
mi aveva raggiunto a Genova, prosi od abitare noli*appartamenti
affittatomi dal aitato Leveratto Edillo e dove voi stanane mi
avete» fermato* «
A.D.R* I due passaporti francesi intestati a GRIMALDI EMIES
JEAR; CLAUDE e AZEHHAP ALBERT PAUL, nonché la carta di identità
francese intestata a FARINA EMILE, mi sono stati forniti. In
due riprese dal nominato "Jean-Tonton" di cui ho parlato al
presilo di 100*000. franchi i passaporti e 30.000, franchi la
carta d'identità*»
I passaporti italiani intestati a BLMI FRANCO, QTJATIRUTI 2A.OLO,
ni sono stati forniti circa un mese fa dal nominato fàfà&tt
RAIWOHDI GIOVAMI, di cui pure ho parlato, al prezzo di 1000.(X
lire l'uno* a Lo stesso individuo ai ha procurato le patenti di
guida intostate a QUATTRINI PAOLO e KLMI ERANCO, nonché la oar<
ita di identità intestata a ELMI FRANCO.lali documenti li ho
pagati, circa un mene fa, lire 50*000* l'uno*»
A*DR. La patente francese intestata a PIETRI PASCAL ATTO INE
mi è stata procurata, unitamente ai suscitati passaporti Iran*
/cesi, circa un anno fa, dal citato "Jo&n-Tonton".*»
'A«J).R* Conosco Leveratto Edilio dal 19̂ 5 ed il predetto conosci
va me come FORNI ELIO, detto nTonyn.<= II Leveratto mi ha venduto
la sua auto Alfa Romeo Giulia targata KI.85H669 al prezzo di
I». 1.500*000., somma ohe gli versai in contanti.» Sino ad oggi,
iperò, non era ancora stato effettuato il trapasso di proprietà
•perché la tcapchina era ancora in .prova.» Era mia intenzione
[fare intestare la macchina alla Serrano Marla." - - - - - - -
,A.D.R. Effettivamente il I1* o.m. mi sono recato in aoroo a
•Bruxelles usando il passaporto intestato a OR INAIO) IEHHE JEATT
CLAUDE e vi aono rimasto tre giorni.» Mi ero recato nella dotti
olttà per prendere contatti con contrabbandieri locali»» - - -
A.D.R* II grooo Salvatore di cui ho parlato è la ateeoa perdoni
effigiata sulla fotografia ohe mi mostrate e ohe apprendo ohia>
marsi GRECO SALVATORE fu Pietro,nato a Palermo il I2.5.I92V.»
A.D.R. Non ho altro da aggiungere.*

Letto, confermato o sottoscritto."

Cr
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Q U E S T U R A Df MILANO
SQUADRATILE SEQUB ALL> H> g

Oggetto: Verbale di Interrogatoria

L'anno...£96lf- addi .-22 Caprile alle ore- 16--. '" questo

Innanzi a noi sottoscritto JJffietale-di P»S«

è presente |-F<»mi--ELIO fa Bmilio* già la altri atti geaeraHaaato*
,1 quale interrogato risponde quanto seguei - ----.-•

Il passaporto italiano nr. 3250Vf.P, Eeg. 37125, rilasciati
il 5 luglio 1962 a Milano ed intestato a GAGGIOLO LUCIAlIO,nato
a Genova il 25*10.1928, reca in effetti la fotografia di Cristo
'cretti Giuseppe, nativo di Genova, contrabbandiere di sigarette

H Criatofcretti, oiroa **0 giorni fa, mi pregò di procurargli
m falso passaporto, per poter viaggiare, ed io mi rivolai al
jià indicato Raimondi Giovanni il quale qualche giorno dipo mi
onsegnò il documento dì cui sopra e sul. quale era stata apposta
A foto del Cristofcretti Giuseppe ohe io gli avevo consegnato
.n precedenza,»
A.D,R, Sono a conoscenza che il Cristofcretti Giuseppe abita a
renova in Corso Sardegna. »
L.D«E. Al Baimondi Giovanni,per il passaporto del Criatofcretti,
o versato lire 10(3.000, ohe il Cristof cretti ancora non mi ha
iato e ohe mi doveva versare alla consegna del documento* »
l.D.R. Non ho altro da aggiungere»»

Letto, òonformato e sottoecritto.=
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Q U E S T U R A DI MILANO
SQUADRA MOBILE

.SEGUE ALL. N. 9

Oggetto: Verbale di ..... Jntraogatori» .................................................................

..... 196̂  ......... «MI ....... 22 aprile : .......... alle «"-e— -18 ...... in-.-queeto Uffioio

Innanzi a noi sottoscritto tF£fidaìO--di

è presente t-POBRI EMO fti Endlioì;--gtò in altri atti; generallasato»
il quale interrogato risponde quanto seguo t - - -------

la somma in contanti di liro 2,V60.000.f gli asceso! clro(
lari per complessivi 5»50Ó.OOO.( il libretto di rioparmio con
deposito di ̂,000.000,, le banconote otroaierot 3. da IO fr»,
I da 5 fr., V da 20 franchi evie£eri9 9 da 100 peoetoa e 3 da
1000* pesetas, 6 di mia proprietà*» H tutto è frutto di miei
risparmi e ricavato del guadagno del mio ristorante di Boyrou

le citate soaî e di danaro non sono il frutto di oon';rabban4o
da me esercitatof oouie dichiarato nel mio verbale d'interroga
torio.» Ciò che guadagnai col contrabbando di sigarette lo
persi in varie speculazioni, come la fabbrica di concentrato
di pomodori a Beyrouth e con la perdita di vari carichi di
sigarette.» ---- — ... . ... — ....
A«D*B* ffon ho altro da aggiungere»»

Letto» confermato e aottosoritto»»
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CARTEGGIO FORNI
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SEGUE AL.L. N. 10

O A. STEVENS
DE KEYZERLEI. 64
A N T W E R P E N

TEIEFOON > 32.18.43

DATUM :

^k.

^100

WISSELKANTOREN
DER STATIONS

ANTWERPEN - BRUSSEL

....../..-.... 196 VERKOCHT

/ V A L U T A
/ ^

'̂ ~—"
/C, $ ° -;

Tegen da koer$ van — '̂ /.....>..j

^ , T E G E N W A A R D E

Belg. Fr. "j^/ ^ /
ANTWERPEN i CENTRAAL- Pelikaarulraat, 3 - Tèi. 32.73.49
B R U S S E L . NOORD - Loke t len iaa l - Tal. 18.27.22

CENTRAAL- Lokettanzaal-Tei. 1U6.96
ZUIO - Lolcet tonzaal- Tei. 22.10.57
UOPOLDKW^ LokoItonzaal-TeL 12.15.04

65
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NUCL30 REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA GUARDIA PIIJAH2A GENOVA
- 1° G-rupjpo di Sezioni. -

ALL. N . ' i

PROCESSO VERBALE DI INTERROGATORIO

L'aano 1964, addì 23 del me-se di aprile, in Milaa.ò, negli uffici
della Squadra .Mobile, BÌ procede all'interrogatorio del Sig.
FORNI .Elio fu Emilie e fu Re ilària, uato a Lù Llonferrato (Ale s-
aandria) il 21 febbraio 1913 ed abitante in Milano in vi.a De An-
dróls, n° 9.

D. In che epoca lasciò l'Italia e dove si recò ?

R« Lasciai Italia nell'ottobre 1954» All'epoca risiedevo a Roma,
invia dei Podesti. Il 28 ottobre'giunsi a Beirut (Libano),
dopo essermi irbarcato a Brindisi.

D. Quale attività Lei svolse in Italia e, successivamente,.mei
Li bano ?

R. Sino al 1951, epoca in cui mi trasferii, a Roma - non raaceuto
il laeae - risiedetti in Genova, ove esplicavo l 'a j iività di

Meccanico alla dipendenza della società elettrica CON. C3N.TER,
Dui-ante tale i^ei-iodo, fui implicato in fattj di. co-.itrab Bando
di modesta entità, dato che la centrale elettrica, presso la
quale prestavo servizio, era ubicata in porto ed avevo qaindl
la possibilità di. venire a contatto con marittimi.Durante il
periodo, i n e ui risiedetti in Rocia, abitai sei^pro in vi.a dei
Podesti. ili trasferii a Roma, perché, come raoccauico, guada-
gnavo'poco. A Roma si'interessai di compravendita di. autovet-
ture e fui Implicato anche i.n un episodio di contrabbando di
ai garette. Non ramanto le persone con le quali fui ir: contat-
'to', dato il lun£/o tenpo trascorso. I loro nomi sono, però ri-
levabili dall'incarto processuale , dato ohe io'fui condannato ,
con altri, a £. 32.000.000 di multa, dalla Corte d'Appello-di'.
Firenze -,non ricordo l'anno - per uno sbarco dì oltre oeuto
casce sulle coste livornesi. * L
Venni, a conoscenza che vi era la possibilità di guadagnare,
almeno così ritenevo, nel Libano, costituendovi' ui;a piccola in-
dustria conserviera di pomodori, dato che detto paese ne produ-
ce in quantità ed 'era privo di. industrie del. genere. ~
Fui indotto a ciò da talo Rosario MANCINO, .da Palermo, che
conobbi a Roma. Egli ni precedette nel Libano qualche aese
priua. Costituii, con lui, la società di fatto """AL I1.IENTARI
O CONSI5RBGRA ROSARIO MANCINO'"'. Era uoatro i.utendiuento co-
stituire una società regolare, senonchè gli affari non anda-
rono come previsto e MANCINO ritornò in Italia, f- nell'in -
verno del 1955|'ni Pprreggo;.nella primavera del 1956.-
In effetti, la società con LANCINO fu costituita ^éatfe era-
vamo ancora in Italia e ognuno di noi vi contribui con .d'i eoi
milioni. Dato che gli affari, seguivano un andamento negativo
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SEGUE ALL. N. 11

(foglio n° 2 p.v. .d »lnt erroeatorlo'redatto il 23.4.1964 nel
confrónti-di Sig. FORNI Elio) —

dovetti intervenire, in piCi ripresa, con'nuove scarne,
In quanto MANCINO non disponeva di ulteriore capitale.
Allorché egli si ritirò della società, mi rilasciò usa
procura per la'Vendita dello stabilimento,-ubicato nel,
la periferia di Beyrut e precj sanente nella .zona Ja -.
EL - Dib, e .cioè dei tacchinari, con I1 accordo che il
ricavato era da accreditarsi interamente a jaè, dato che
egli era mio debitore. Nell'estate del 1956, riuscii a
vendere l'azienda ad una soci età libanese, di cui uon
rammento il nome, per un iuporto, netto delle spese,, di
lire libanesi 72.000, pDri, tenuto conto del cambio del-
l'epoca, a H.000.000 circa. Ora raunento il nome della
società acquirente dell'azienda; essa tìeuoninavasi " Ket -
tane " Al fred ". • •> '
Dato che, CGIB ho già detto, <jL i affari, dell'anzi end a
andavano uale, ritenni 'opportuno iniziare altra attivi-
tà; aprii, pertanto, il 1° ceràiaio 1956, uu ristorante,
in via De Phenicie, dì cui sono tuttora titolare, uà che
è gestito da mio figlio Lino, di araii 31.

,A. D.R. Da quando ni trasferii a Beyrut non mi sono più. interea-;
aato, aia direttanente sia indirettamente, di contrabba».
do. — — •—
Da allora vjvo coi; i ricavi, dal ristorante.-—

D. Vuoi precisare quali prossimi concimati a Lei iu Italia
e dove ri siedono ?

R. In Italia, ho soltanto la mia figlia Marìangola, coniu-
gata con RIDONDALI Mario, ed abitante in Senova, Corso
De-Stefani, n° 15.—'

A.D.R. Mio genero, a-quanto ini.risultaj è couwerciante di pesce,
D. Dopo -aver lasciato l'Italia, he avuto contatti diretti

con i Dedotti con «l'unti ? Vuoi precisare, iijcaoo positi-
vo, epoche e località ?— ______ ___

R» Da quando lasciai l'Italia non ho nai avuto contatti di -
rotti con i^ia figlia e co n mio genero.

D. Con quali cittadini italiani ha avuto od ha contatti al -
l'ectero ?

R. Nou ho avuto contatti, co^ierciali, sia leciti eia ill"eci-
ti, con cittadini italiani, al 1 'estero.Non ho nai. cercato
cojuiazionali all'estero, né cono io etato cercato da essi.

A.D.R. Ko incontrato casualmente all'estero vari, connazionali e
non so precisarne i noni. ~—:—

D. E' nai. venuto in Italia ? In caso positivo,, vuoi precisarne
le epoche e le ragioni ? -.

R. I:i questi, ulti ai ar-iii cono venuto più. vol-te in Italia,
alaeno'una volta allianno. Non rannento le epache. Sono ve-
nuto in Italia con la speranza di trovare una sistemazioiB
lecita, che ai consentisse di' vivere. •
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(foglio h° 3 p.v. d'irrtori-oratori o in data 23.4.1.964 redatto
nei confronti di FORITI 31jo) -

Gli stessi notivi m'hanno indottola girovagare In
Spagna, r'rar.cj.a, barocco* Non ho riaj potuto trovare
una si steonazi'bne, in quar.to privo di passaporto.
Allorché andai nel-Libano, possedevo il passetti orto
rilasciatomi .dalla Questura dj Roiua nel 1954. Lo rin
uoiai una volt a. Quando chiesa, l'Alteri ore rinnovo al"
Consolato Italiano di Beyrut, osco mi fu ritirato
per ordine, così mi dieserò,.del Ministero, da^i Af-
farj Esteri, por il già citato precedente ". penaie.-•—

A.D.R. Fui' judotto a lasciare Libano nel oettenbre 1>9Ji>2,
perché le Autorità libanesi ini fecero oo^prenderer a
più. riprese, che ero jndeéHerabilo e che se non tie ne
fossi andato, volontariamente sarei stato presto o tar
di. espulr.0. Fui interrogato più .volte dalla poi i aia ~~
e ni fu detto che erano pervenute segnalazioni da Ro-
iiia a ai o carico, in guanto sospettato di traffico di
stupefacenti. Dato che il passaporto mi. fjù", ritirato
nel 1961, espatriai dal LJbano clandostineiiente e'mi
recai in Francia. '-.

A.D.'R. i noni da-ne usati all'epoca cono: ""EGRTCT' Michel e
Antonio FORONI"". Ero in pooceseo di passaporti sui
eguali risultavano tali'notii. . -~ '

A.D.R. il passaporto a nome "KGRTCT" uè lo sono procurato in
Francia (era il passaporto, francese) quaii-do' arieora
risiedevo nel Libano. Preciso che, essend%liàfi recato a
Parif^. ^ìr ferie, lai. diedi da fai'e per précuranaj. il
passaporto inguanto era orciai nia eonvi.R;zion% che,
pri^ia o poi^ il passaporto italiano mi sarebbe stato
ritirato. A Parigi, tramite conoscenze oc-Bàs'iòual:J/,
riuscii ad avvicinare un tale conosciuto 'con j'i noni-
fviiolo di - ""TOM - TOLl'"1 (è il vezEecrf.ati vo che si usa
in Francia a chiamare lo zio) - uoco cui' sóttànt'anni,
di statura ninuta, cepolli bianchi, frequentatore del
8affè Studio, sito in via Cavallotti -, il quale mi
fornì il passaporto a mone "KGRKT", sul qualelo ates-
so ai preoccupò dj. affi e^ere la tiia foto^ràfìai di etro
conpenso dj. 100.000-vecchi, franchi. Il passaporto a
none "FORCHI Antonio" r.e lo cono procurato a.&'ònova
verso la fine àel !962..T-;3t:eiiGp in detta città'-, chiesi
noli'ambiente di via Prò a chi avrei potuto ri V-ol'èer-'
wi por avere uh paer.-iporto o ni venne indicaliò- un ta-
lo, conosciuto come "Giovanni RAIk'ONDI - de^to'Gianni11,
senza ueno ligure, frequentatore abituale del'Bar Cen-
tro di via Prò,.Questi mi. fornì il passaporto italia-
no a none "FOROI7I", dietro 51 coupenso dj £.; 100.000.
Nagl.i. ultjjaj i-iesi,-ho acounto anche il nòno dj GRUFALI
Baiilo" e "QUATTRIlfl Paolo». A-itali noial ho avuto due
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(foglio n° 4 P»v. d 'interrogatorio In data 23.4.1964 redatto. nei
co nf ro nt i • d i FORNI Kail 1 o ) --------------- --------------------

passaporti'rilprino francese, l'altro italiano. t!e li pro-
curai presso le stesse persone .succitate ed ai ma desini
prezzi . --- -c -------------------------------------------

A.D.R. RÀUuOHDI Giovanni ini. fornì anche una patente ed una carta
d'identità a none "QUATTRINI Paolo"; mi richiese, se non
ricordo naie, 50.000 lire por la patente e 30.000 lire per
la carta d'identità. Quest'ultimo documento era munito
del visto lasciapassare per'l 'ectero. Egli ;ij consegnò -detti
docuueìvti. i.n occasione di un nio viaggio a Genova, awe -
uuto circa due ne GÌ fa. -----------------------------------

A.D.R. Quando venni in Italia, co^lornai a Genova, Milano e Reca .
Prendevo allocalo in all,-rco,serveridoni di documenti -falsi
in HJ.O possesso. A Genova ni fernavo il laeno possibile,
perché conoscj.uto. Ho presso alloppio presso l'albergo
Verdi, un paio di volte; non rammento con quale none, ri-
tengo con no;.j9 frane ose. A Milano, ho alloggiato all'alber-
go Aurora, sito nói presssi della Stazione Centrale, e pre-
cisamente sulla' sinistra. uscendo dalla parte cen+-rale.Ri.ten
£•0 che ni premontai cone "3GRET" o "GRIliìALDI". A Roria, al-.
Iofcvv,iainaj.i alberali Senato, Jlilano e, sii pare, Cosaaercio,
sito -ir. una piazzetta laterale del Corso, dietro la Galle-
riaColonna, nello vicinanze 'della Fontana di Trevi. Non
rammento con quale none. Ricordo con certez-za che ali 'al-
bergo Senato ai presentai come. "HGRT3T". ----- > ------------ •

D. Con quali peroone si- è incontrato, ir. occasione .dei suoi
viasrf Ì-TI Italia ? --------------------------------------

H. Noli ui sono mai. incontrato con persone a uie note; anzi,
cercava di. evitarlo. --- - ------ - — - — - — - ------- - ---------

H Con quali contrabbandieri di nazionalità estera è stato
in contatto, aia pure indirettamente 1 -------------------

R. .Tìbbi, durante lo uie peregrinazioni, possibilità di, incon-
trarci casualmente con vari contrabbandieri. Ad eaeiupio,
a Gibilterra, s'incontrai con i. fratelli VlCTORl e con tan-
ti altri, anche, italiani, di cui non raiaaicmto il nona;
sulla Sosta del Solo, n'incontrai, con il BORDIGA Giovanni,.
detto "LULU"1; a Gibilterra e iulla Costa' del Sole, m'in-
contrai oon il siciliano GRflCO Salvatore ',' detto "TÓTO1"1.""
Con tuest 'ultimo mi vidi, l'ultima volta- - preciso lo vidi -
sulla Costa del' Sole nell'estate scorsa. TCffli, che'usava
il none di. "COLDINI Aldo", era in conpapnia della sua ami-
ca ROSA di origine siciljana, almeno cosi credo. Non ram-
mento quando w' incontrai. GRECO Salvatore a Gibilterra -
lo d'idi tre o -quattro volte in tutto -; né ricordo quando
incontrai i. fratoliiVICTORY e BORDIGAi ii recai spesso a
Gibiltérra, per apro wi rf onàiui ed ebbi così la possibili.-
tk di- incontrare i. VICTORY. BORDIGA prese in affitte, per
léestate scorsa, a Harbolla, uno challet, nelle, vicinanze

^
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(fogLlo n° 5 P«v. d'ili; err oratori o in data 23.4,.1964 redatto nei
confio liti. • di EORKI Enilio ); —

della mia'abitazione. Tlbbi, pertanto, occasione ''di vederlo
più volte. L'avevo conosciuto, pochi'nasi prica, a Gibjl
terra i.n un Caffè, occasionalumte. Ho ritenuto che BORU-
GA s'interessasse al contrabbando di sigarette — egli.non
disse iiai quale attività svolgesse,nò fJLielo ho chiesto -
perché lo vidi spesso con i VTCTORY, notoriaiiente dediti
al co ntrahbard o. ^—••
Ignoro le ragioni della presenza di GRECO Salvatore in
Spagna. Lo conobbi, durante la uia perca nenza a Rena,''e
all'epoca, e^li faceva parte - ni correre0 : frequentava -
anche I1 ambiente contrabl>andiero. — .

D. E1 stato in relazione di affari, di qualsiasi genere, con
contrabbal^dieri italiani o stranieri ?

R. Da quando lasciai l'Italia per il Libano, non ho avuto re-
lazioni di affati con contrabbandieri italiani o stranieri.

D. Si è riaj. servito, per i contatti con i suoi .congiunti, o
con altri i di terze persone?? .

li. Ho solo contatti, con aio f: elio Lino. «Non ho. i»i avuto con-
tatti con la figlia Marian^ela e con'il inerito, che non co-
nosco neppure, neaiicho per interposta persona. Non sussisto-
no uemeno rapporti epistolari. ,

D. Loi ha dichiarato, nell'interrogatorio reso alla localo
Squadra Uobile, ohe, uell «j san e d'iato dopoguerra, si dedicò
al contrabbando nel Porto di Genova e, per l'occasione,
ebbe rapporti con noitj contrabbandieri,.. che giungevano
in porto a bordo di piccole navi. Ricorda taluni jiomi ?

R. Non raràse nto i loro rioni, dato il tenpo trascorso.., Ricordo
uu certo Hciify TCl, non so neppure oe eia il cuo vero nome,

A.D.R. Non ho più. incontrato le suddetta prereone; né 'ho incontra-
to Rosario Ì.1AHCINO. Ie.-noro dove egli ai trovi. • •

D. Lej. ha asserito, alla Squadra Mobile, che durante .la "iwrna-
nenza noi Libano, ha avuto rapporti con elementi contrabban-
dieri di sigarette di quella nazione. Vuoi precisare i loro

R. Confemo quanto ho detto procedonterjfinte a Voi, e cioè che
nel Libano non ed sono nai interessato di contrabbando. Per
tanto chiarisco la di chiaraaione rese, alla Squadra Isobila";
nel senso che fui più volte, avvicinato da contrabbandieri
libanesi, con il fine di. indicare loro, coite e dove aprowi-
Sionarsi, ed anche con la proposta di. associami a loro, ---

A.D.R. Ritenco che tali aproaci fossero co ne acuenti- alla già accen-
nata particolare attenzione, di. cui ero oggetto da parte
della Autorità libanesi. ----------------------------------

A.D.R, Lasciai Libano, servendomi del passaporto a none "EGRET"
Ilichaol Jacques Rene. --- - --- - -------- - --- — - ----- - __ —
L'interrogatorio, iniziato alle ore 9, ha temine -alle ore

.
Letto, confermato e sottoscritto.
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- :••""• i ; . . . , li. -n
(foglio u°6 p.v. d ' interro latori o' in data 23.4. 1964 redatto nel
confronti- di "roRNI Silo)--- --------------- - ---------------- ~ ----

Alle ore H,50, jri kjlano, presoo <?:li uffici dellit Squadra Uobi- ̂
le, viene riaperto il p.v. d1 interrogatorio noi confronti di K/RKI
?li.o, chiuso alle ore 12,35 odierne. --------- ---------------------

fl.D.R. neutre ero nel Libano ho ^vuto occaoione di recami a Pa-
ri «.-i alcune volte por j servienti motivi: una volta, conio
Cià precisato, per diporto (preciso, a:zi, che -ui recavo
a Parici senza avere interessi particolari.); un'altra vol-
ta ci. sono andato per procurarmi il passaporto a none
"TJGR'iìT" di cui ho eia parlato e per i notivi che ho eia
datto. Posso precisare che solo duo volte sono andato dal
Libano a Parici. . Iu detta città, oltre al "TOM- -' T01I"
( a rione Jean ), di cui ho £ià .parlato, ni nono incontra-
to con un aio zio naterno, RE Luciano, residente a Sartrou-
ville (Dipartimento dcl^i Senna), di professione autista -
^oceanico 2 proprietario di un Caffo, cho non vedevo da
noltissini anni., in quanto lo atocso è emigrato in Francia
da teapo iiieraorabilo .Ilo/occaui one di. incontrare» vari ole-
uenti della malavita frarsesa, ria. non ho avuto :_odo di ave-
re contatti con coutrabbandiori franceoi o itali ani . -------

A. a. lì. 3o che GliSCO Salvatore ì noto -..eli 'anbiente contrabbandiere
anche co;,ia "TOTO"'. Mon conosco nencuno Ghiaieto STBVO o
STtIV. ------------------------------------- ' ----------------

A.D.R. Oltre alla Spagna, Erancia?: o barocco, ho visitato enche
la Svizzera e Belgio. Andavo in Svizzera, ogni, qualvolta
uscivo tìali 'Italia, v.erchè, dato l 'intendo novimento-.di
paoce^eeri., ho ritenuto che ousaistesoero SB.QSÌ.OTÌ proba-
bilità di eludere la sorveglianza. -----------------------
In Belgio, a proci oanénto ad Anvorsa, eòno stato di recen-
te. Avevo saputo cho un capitano ^reco , a nona jVn^cl opul o s ,
avrebbe dovuto trovarsi' di pasaa^'i.o, con il piroocafo Di-
nastico di. cui è comandante, ^jili, dieci anni fa circe., eb-
be da ne diecimila dollari, a titolo' di compenso, per un
trasporto di sigarette da Gibilterra, anzi da Tanséri, sul-
le costo italiai'-ef non rammento con quale natante. R f > L i - pe-
rò si prose il denaro e s'involò. Appresi della presenza, __
noi porto di Anversa, del Dinamico, da eleménti contrab
bandi eri del Porto di. Genova, cilorchè vi. andai verso la
fine della prina decade del corrente iuese. Andai, a Genova,
perche è la Mia città dove ho vissuto per lun;

r;o tenpo e
cho colliderò cor.e l 'effettive luo,^ di nascita; ed ogni
tanto sento la necessità di rivedére quei luoghi. ---------
II viarii o ad Anveraa ebbe l ' en i to negativo in quanto il
Di.nauico non era affatto atteso in quel Porto. -----------

- sovvie -
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(fOBLÌO. n° 7 p.v.. d'i.aterro'catorio in data 23.4.1964. redatto nei
confrontici FORNI Elio) » •.

A.D.R. Conosco 'SPADARO Vincenzo. E^li, nella scorsa ostate, venne
a Uarbolla por cercare alloggio. Non lo tr.o^sò e poiché llar-
bella è un piccolo centro etti nodo di subito incontrarlo.
Appresi che ora italiano e che trovatasi d i passasgio 5 da-
to che ea?a avrebbe dovuto dormire .ali 'aperto gli offrii o-
spitalità» tirane 'da uè un paio di ei<"nai; preciso du.e not-
ti, perché in uuel fretteapo si recò a Gibilterra. 13 £li
si presentò a ne como SPADARÓ Vincenzo. Non ni palesò i
notivi pel* cui ed trovava in Spagna, né io glieli chiesi.
Considerato era siciliano e che d. ' era recato a Gibilter-
ra, dedussi che doveva' 'ntereosarsi di contrabbando. Non
so so, mentre si feraò & LIarbella, ai incontrò con BORDI GA
o coia altri contrabbaudieri; ausi, lo potrei escludere. ---

D. Ci risulta che Lei, neutre trovavasi a Harbello, ueòj nel-
la scorsa ectate, laOpol Kadet, tardata G 20142. Ne a il
proprietsrj o ? — - --- - — - ------------ — — ----- • --- — ----

R. La macchina non è nia, lià di GRECO Salvatore, che viaggia-
va con l'suica Rosa e sotto il nono UT COLDINI iddo. GRECO
lanciò le. vettiu'a in .'-ia custodia, poi'chè doveva. partire
in aereo) non co per quale località. Ciò avvenne nell'esta-
te scorsa. Poiché, avovo la t:ia HOO Seat priva del -$&&
parabrezza, usai quella di GRECO. Dopo che era partito
GRECO, giunse, per salutami, SPi\D/xRO Vincenzo.. Bjcli dove-
va recarsi, a Gibilterra -'non DO perché - e poiché dovevo
andarvi, aii-'h'io per acquietare dei ceneri, non' reperibili
sulla piazza di Harbella, £Li. preposi' di acconpagnarlo.
Partinno con la vettura del GRECO e dopo esserci trattenu-
ti. a Gibilterra - ognuno andò per suo conto - por circa
due - tre ore, ri.pr end 01.0.10 la via del ritorno, laa ad Alre-
siraa furmo ferrati dalla polizia o trattenuti per una not-
te, in Guardila. La polizia spasola cj chiese di COLDINT
e la. nattina successiva ci. rilasciò. Quando ^ìuhgenmò a
L'arbella, trovauiao gli. adenti, locali ad attenderci; .essi,
dopo aver chiesto notizie del COLDINI, sequestrarono la
macchina. SPADAHO, subito dopo ai al lontanò da Karbeila,
e non ebbi più occasione di rivederlo, né ebbi sue 'noti-
zie. Non rividi più neppure GRECO, nò obbi più le sue no-
tizie. Soltanto in sej^iito appresi che era ricercato. Lo
appresi, 'dalla stanpa. -------------------------------

A.D.R. Conobbi RAIKONDI Giova: j.i, tramite elenenti di via Prè,
di cui. non roane i* o il. none. EgLi « cinquantenne, alto
circa quanto uà, riapro con capelli bianchi, nolto noto ia
via Prè. Quando desideravo .incontrarlo, bastava che lo
chiedessi a^Li el 011 enti locali. Frequenta quasi tutti i
Bar della via Sgè Prò. --------------------------------
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(foglio n° 8 p.v. d'1 interrogatori o in data 23.4.1964 redatto nej
confronti di 30RHI Elio) >- *

A.DiR. Conobbi BORDIGA Giovanni, a Gibilterra, nell'inverno scor-
so; preciso, nell'inverno .1962/63» Bsli'sii era già noto,
quando risiedevo a Genova aolti ai ni fa, quale "LULTJ1",
però non ritengo di averlo .conosciuto di persona. Chiari-
sco:ne avevo sentito parlare nell'abbiente.

A.D.R. BORDIGA era ricercato per contrabbando, per cui ritengo
che ai. celasse aotto 11 falco iioaa;; non so quale.

D. Lei ha asserito, alla'Squadra nobile, che il passaporto
intestato a CALVI Angelo era in.possesso d'i BORDIGA. Ciò
è ftn contrasto con quanto a noi ore dichiarato. Cone spie-
ga tale discordanza ? • —•

R. So che, in uu prino teiapo, e^li.si servì del passaporto
a nome CALVI Angolo. Non BO ce succoenivanente abbi.a usa-
to altrp docuinciito. Durante la sua pdru.;.nenaa, l'est.ato
scorca, a Ksrbella, non ebbi modo di sapere di quale noma
e^Ji. si servisse. Io lo chiamavo "LULU1". • •—

A.D.H.- Soclùdo di aver avuto rapporti di affari con BORDIGA e che
eiauo intercorsi tra noi rapporti di. debito e credito.

A.D.R. Come ho già, dichiarato alla Squadra Lobile conosco LHVE1UT--
TO Edilio da r.iOlti anni, nel toneo, però, che egli, nativo
di genova, era incito noto in quella'città, :uall'Irradiato
dopoguerra, quale eroe della Resistenza e Grande Invalido
della stessa. Direeohe lo conoscevo, intendevo riferirai
al fatto che'e£li n± era noto di vista, raa- non di persona.
ITon eblj inatti r.ai contatti con lui. Alla fino del feb-
braio scorso iii trasferii, a Llilano, dove non conosco e non
sono conoocjuto a nessuno, e deoiaerando acquietare una
uiacchiva, ni'imbattei casaaluonte nell'Auto Salone, cho
LTìVURdTTO gestisco in questa città. Li-.fece notare che egli
mi .era noto ed avendogli palesato il dasi.dorio di acquista-
re uaa uàcclii:a, il discorso cadde sulJJfatto che ero in
cerca di aLlo<j£io - oro giunto poco priija e non rii ero anco-
ra recato presso alberghi - ed o£li mi. disse che ai era re-
so disponibile, da alcuni giorni, un appartamento nobiliato,
di proprietà sua o dcaia-iio^lie- non so bene -, alto in via
De Andreis, 9., Visitai con lui detto .appartamento e, trova-
tolo di eradiirionto, lo assunsi in locazione con 'il. canone
di £,. 80.000 mensili.LEVSRATTO ni dette subito la chiave ed
antrai in tal nodo in possesso dei locali. Non redigerano
alcun contratto,, ri servo .docene di. farlo in un secondo tem-

A.D.R. Giunsi a Milano, direttanente dalla Spagna» Non ai fermai
in alcuna località. _

A.D.R. LI! presentai a LEVERATTO coiae QUATTRINI .Paolo.
D. Lei ha asserito alla Squadra Mobile di essere rientrato in

Italia verso la fine del dicembre 1963 e di aver coabitato,
pr-iiaa di raggiungere Milano, a Genova con la sua figlia tlaria.-
angela. Ciò è in contrasto con quanto prlna dichiarato. Per-
ché ?-
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(foglio n° 9 del p.-v. d'interro^atori.o in data 23.4.1964 redatto
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R. Lasciata Spagna mi sono effettivamente fermato a Genova.
Ho detto di essere stato ospite di nia figlia, per non
coinvolgere altre persone, di cuj non Intendo fare il no-
me, perché non voglio che oiano incriminate per J4. favoreg-
giamento. Giunsi a Milano effettivamente verso la fine di

A.D.R. Conosco Glucèppé CHISTOFORETTI da Genova. "Preciso che lo
avevo conosciuto di vista nel 1953 -54, prim che io emi-
grassi per Libai». Tre o quattro anni dopo, in occasione
di in mio vi acci o a l'anneri, dove dovetti, recarmi por rego-
lare delle tiie vecchio pendenze, sincontrai Giuseppe ORISTO-
FORETTI, che, allora, rnu venne presentato come "PINO".Tale
opi sodio • avvenne qualche tempo-prijna che CRISTOPORBTTI veis-
nisse coinvolto nella sparatoria con i fratelli "TOMA".Ho-
aiicora avuto occasiono di incontrare CR1STOFORTJTTI nella
stagione invernale 1962/63 a Herbella, dove egli era in
coripa.9iia di BORDIGA Giovanni e di una signora, ohe mi pre-
sentò como sua moglie. Eaiudo di aver avuto rapporti in ma-
teria di contrabbando con CRISTOPOKTCTTI.Ho avuto occasione
di vodare qualche fa tra volta CRISTOFOR'STTI'a Marbéllà,
nell ' aimo 1963. .--

A.D.R. Non conosco Francesco BALDONESCHI. Non so se questo nome
l'abbia usato Pino CRISTGFORETTI.

A.D.R. Non conosco DIVOTO Giobatta, da Genova. —
A.D.R. Non conosco Angelo MAUIANI da Genova.—. —
A.D.R. Non conosco* CORDA Mario da Saosari.
A.D.R. Non conosco un tale sedicente EGRE! Virgilio.
A.D.R. Ho conosciuto di vista, prima del mio espatrio i)i Libano,

PATERLINI Emilie. Non ho mai avuto rapporti con lui. All'e-
poca ho anche sentito del fratello, Pietro PATERLINI, ma
non ho mai avuto occasione di conoscerlo.

A.D.R. Non conosco nessuno a noue FRANCESE Adolfo.
A.D.R. Effettivamente sono stato a Napoli nel 1963} non ricordò

con esattezza la data, mi sembra che il mio viaggi-0 aia
successivo all'affondamento del natante contrabbandiere
ZEPHlRIT.'in tale occasione ho alloggiato alla pensione
Golfo, m'i pare i-n via Caraociolo, con il nome di PORÓSI».
In tale occasiono ho avuto' anche motivo di incontrarmi
con il contrabbandiere napoletano JOZZA Luigi» detto "Gì-
GKTTO". Non ho trattato affari con VOZZA né con altri na-
poletani. Escludo, in r.'òdo assoluto, di aver avuto qualche
interesoenza nell'impresa dello ZEPHIRJ.T. ,

A.D.R. So che BORDIGA Giovanni ai faceva chiamare CALVI Angelo
e che era in possesso di un passaporto a tale nome.——

A.D.R. ii libretto a deposito A risparmio n« 6003 della Banca
d'America e d'Italia, emesso dal 1 'Agenzia O di Milano,
il 14 aprile 1964, è di mia esclusiva proprietà (cioè
la Bowna depositata, in lire 4.000.000,è mia) anche se
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intestatario risulta CALVI Angelo. Infatti, trattandosi
di un libretto a portatore, como è noto, chiunque può
effettuare dei depositi e dej prolievi . Detti tale none
alla Banca perché fu il primo nome che ai venne alla niente,
allorché me lo chiesero, fisgludo che BORDIGA Giovanni ab-
bia una qualsiasi interessenze nel deposito in questione .

A.D.R. Non ho mai cog^-iornato a Beauxoleill. Non, conosco nessuno
che vi risieda, anzi non so nenneno ftove si trovi detta
località. Io ho solo sO££iornato per una ventina di giorni
a Nizza, ' Gftbito dopo Jl mio espatrio per il Libano, ossia
nel 1954-55. In tale occasione avevo affittato uno studio
nel pressi del Lungo liar.i. Da tale data non ho più avuto
occasione di f enuanui a Nizza se non di transito. -------

A.D.R, Conosco Juan Perez Conde di Gi.bilterra, in quanto lo stes-
so è uno dei. più grandi rappresentanti del contrabbando
juternazionale. So che lo stesso è proprietario di wolte
unità che adibisce al traffico ài. contrabbando di sigaret-
te e di caffè. Non sapevo che lo stesso fosso soprannomina-
to "CANST3GO". Escludo di aver contrattato il predétto in-
sieme ai. fratelli VICTORY, in relaziono ad uno sbarco di
sigarette da effettuare sulle coste italiane. Tengo a pre-
cisare che tanto coi fratelli VICTORY tanto con Juan sono
in rapporti di auiclzia, in quanto li conosco da lunghis-
sirao t eripo . - --------------------------- - ---- . — - ------ — -

A.D.R. Non conosco un tale a noiae TCLias Cohen, auitante a Gibilter
•pQ nr-r-n^-r*^ _. __ rr^T - « i_i M . m_ «j j_ u i i_n n _ T~» i-. WTM - j •_ •- Tmr -f .- • — I_M _- wm -- — _L_ — ̂ n- ^ — • •.— —.— --. Mr •- ^ — —X Ck V ^^ "••••••^^••l-- I l^t— — • — ̂ ^HBBM^WB «•^•^^•B __•« .•••^•(«^•V II I ••H^««^^^^H

A.D.R. Ho 'sentito spesso jl noae di DAIJUT3TO che, a quanto so,
dovrebbe essere un venditore di si carette. Non l'ho mai co-
nosciuto dj persola né ho uai avuto rapporti d'affari con

A.D.R. Non couooco nessuno al noiue AGUILAH DEL VALLB Alberto né
a nome Jean GITRGUEN. Non ne ho rial sentito parlare. -----

A.D.R. Non conosco nesoun GANDALINO Giacotio da Genova, né ho mai
a e nt i t o parlare . — r ----------------------- - — - ------ - -----

D. Lei. ha asserito di non conoscere GANDALINO Giacomo da Ge-
nova, ma mente. Lei dal 29 al 30 aprile 1963 ha preso allog-
gio presso l'albergo Piacenza di Hilp.no, sotto il nome di
PORONI Antonio. In tale occasione ha avuto una conversazio-
ne telefonica con di numero 580254 di. .Genova, di cui è tito-
lare GANDOLINO Giacomo. Cosa ci -ri a^onde in tarito ? --------

R. Confermo di essere otato' nel! 'albergo, ria neeo di aver -tele-
fonato a (>uel nuiero. --- - ---- - ---------------------------- -

A.D.R. Conforuo di. non conoscere nessuno che ci. chiami STBVO o
STEV. A none Edoardo 'co'uocco imo dei fratelli VICTORY. Non
conosco nessuno che si chiami IONI, ad eccezione di uno co-
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i. nosciuto nel Libano tanti anni fa e con il eguale non ho-
avuto alcun re£ parto. Non conosco nessuno a nono fcOR'R SCO.
Non COUO3CO neocy.no a noi^e CARLOS. ---- - ----- - --------------

A.D.R. La uia residenza j.n Spagna ci chianava Villa San Sebastiano.
D. Il 15 ua;iJ.o 1S63 da Genova Le è stato spodj.to 11 seguente

tele^-anna, indirizzato "KLT FORONI VILU SAN SEBASTIAN LIAS-
3TCLLA". Testo :M I M I Avendo riscosso totalità dovuteci riten-
go inumilo cho STRVO proceda coù Edoardo coi^o da. accordi pre-
si Genova stop 3v'aro trovarci! -Jovedì Barcellona Toni.1""1

Mittente risulta tale Antonio ìiOIWSCO (o l-iARTISCA) Hotel Mila-
no Genova. Coca ci dice in wa rito ? --------- - ----- - -----

H. 11 tele^Tatuia, pia- eocene!^ j udiri z^ato a ne, in effetti era
diretto a BOEDIGA Giovanni, il c;uale, oscendo aonentaneauen-
te cprowi.8to di allocijJ0» cioò di fissa dimora, ini aveva
chiesto se poteva farci indirizzare della corrispondenza al
tito i.ndirizzo.Per i uotjvi ouddotti non conosco lo persone
menzionato nel telo^raeiaB. Non sono in ^rado di precisarvi..
per i^uale periodo B011DIGA ni ha chiento di far capo, per la
corrispondenza, al uio indirizzo. ------------------------

D. Il 3 agosto 1963 da Genova Le è stato inoltrato un- telecraa-
na così coitepi.to; Dostinatari.o ""Al.TONIO l'OHOKI VILLA SAN
SBBASTIAN IIAKBBLLA MALAGA»" Testo :"" Confirno reeervaqion
hotel Oolonbia Eocha Podida Stev. "" Cosa ci. dice in merito ?

R. Anche per questo tèlegratuiia ripoto guanto detto prita.- --- ~
tt. Il 10 a-ooto 1963 da ^onova Le « stato spedito, un altro te-

lecracana co&ì concepito: DESTINATARIO FOHDNÌ Antonio 'Villa
Saji Sebaotian LIarb eli a Malaga " Testo :"•'" Causa vacaoiones
encarado inviarenos aper-credito niercoles proxiao Medi.oban-
ca Nor te. Cai-I os.""" Cosa ci dioe in te rito ? ----- - ---------

H. Anche questo tele^raana è diretto a BORDIGA. ---------------
D. Il 10 agosto 1963 da Genova è stato spedito al euo .indiriz-

zo p.n tei eeraiim così concepito: Destinatario : SBRANO Villa
Sai» Sobàstian Harbella " Toato: ""Bè?ie arrivato saluto tutti
Wmi. "" Cosa ci dice in merito ? ------------------------

R. Il cognome della SERANO corrieporde alla cii.a radazza, cieco
convivente o con la quale mi sarei dovuto sposare appena pos
sibile. Ano he questo telegramma è indirizzato a BORDIGA. ---

D. Firmatario del telegrafa i-a questione ri.sulta tale Antonio
G». LEZZI hotel Princas Genova. Chi è costui ? ---- '• --- nniTinn?

R. Non lo so, --------- - ----- ----------------- i --------

II presente int errogatorso ha tenui ne alle ore 19,30 di oe-

CÌ • ——•——————————,———•—«.——.———___Patto, letto e confermato viene chiuso in data e luopjo come
sopra. -

I VERBALIZZANTI L'INTERROGATO

C- .
'&• f]

fl
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L'anno 1964, addì 24 del mesed i aprile , in Milano, ne/rii uffici
della Squadra Mobile, viene riaperto il processo verbale d 'in*er-
roeatorio redatto nei confronti di FORNI KLio

D. Tra i vari documenti di identifi.oazj.one rinvenuti, in Suo
possesso vi. 6 anche un passaporto italiano n° 325044/P -
Reg. 36125, rilasciato a Milano in data 5 luglio 1962 a
tale GAGGIOLO Luciano, nato a Genova il 25 ottobre 1928.
Dato che la fotografia applicata cu detto passaporto non
è Sua, uà di altro individuo, vuoi precisare lo ra.<vioai
par cui detto documento è in Suo possesso ?

R. Le foto^afia applicata sul cibato passaporto è di CRISTO-
FORETTI Giuseppe. Beli., circa quaranta £iorai fa, mi pre-
£Ò di procurargli un passaporto falso ed io ni rivolsi
a RAIL'ONEI Giovanni. Costui, dopo qualche giorno, rii dot-
te il documento cui qualo aveva apposto là foto, datami
da CRISTOFORKTTI, e, a'nia volta,consegnata a RABiONTJI.
Compensai RAIMONIE con 100,000 lire. CRISTOFORLTTI mi avreb-
be rimborsato, a conceda del documento.—

A.D.R. M'incontrai cou ORISTOFORETTI a Genova nel Bar Aurux-a,
in via Sottoripa. L'incontro fu casuale. Sii pare che CRI-
STOFORETTI fosse senza baffi; può darsi, che avesse anche
i badTfi, ma poiché non li notai, se ce li aveva, non era-
no certo vistosi. Non vedevo CHISTOFOHETTI dall'estate
scorsa, cibò da Marbella. Parlando del più o del meno,
ORISTOFORETTI, appresso che mi trovavo a Genova per procu-
rami dei documenti falsi, - e precisamente il passaporto,
la carta d'identità e la patente a nome "ELMI Franco" -
mi preeò di procurargli un passaporto ai nome "GAGGIOLO
Luciano". Poiché non aveva le foto pronte, rimansnuio d'ac*
cordo che mi avrebbe raggiunto a Milano. Infatti, dopo
24 ore, egli venne a casa mia ed andammo insieme all'e-
sercizio fotografico Vittoria, in Corso XXII llarzo di lli-
lano per farci le foto formato tessera.ORISTOFOR37TTI ri-
parti subito dopo. Io ritirai le foto sia le mie che Sue,
dopp un eiorno, e ritornai a Genova ove n'incontrai, al
Bar Contro, con RABIONDI.' Io avevo usato la precauzione
di fi osare a RAIMONDI, per interposta persona, di cui non
conosco il nome, un appuntamento con lui. Consegnai al
RAILIOHDI le foto, rimanendo td'accordo che avrei ritirato
i documenti richiesta il eiorno dopo. Infatti, il giorno
successivo, RARIONDI mi consegnò documenti ohe mi interes-
savano ed il passaporto di CIUSETOFORflTTl nello stesso
Bar Centro. Ritornai a Milano e&allora non ho più visto
CRISTOFORETH . Bcli, secondo eli accordi, sarebbe dovuto
venire a ritirare il passaporto che .lo interessava. Non

^^/
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ini palesò i notivi per cui necessitava di un passaporto
falso. Non potettj mettermi in contatto con lui, d •altron-
de non ne avevo notj.-vo perche od saranno dovuti vedere a
lìilano, in quanto ignoro il suo recapito. So che in Corso
Sarde£na,a ^enova, abitano i suoi cenitori. ---- : ------

A.D.R. Ignoro che mio genero RI^OKJD'^LLI Kario eia stato implicato
insieme con CHI STO FORETTI Giuseppe, nel contrabbando di
Kf. 1.458 dj. aigrette, accertato jn Savona il 28 febbra-
io Uè a., né ne ne ha parlato CRISTOFORETTI. ----------

A.D.H. Tra i iiiai aaicl o conoscenti non esiste alcuna persona
a noue Giorno. ----------------------------- ; ----

D. Gli adenti della Squadra Lobile hanno rinvenuto, duante
le: perquisizione dell 'appartenento da Lei locato in via
De Andrei s 9, plano 6°, delle situazioni cacsa, dello dj -
stinte uerci , delle situasi oui co:/to corrente, dei conti,
delle ripartizioni del fondo scorta perdite e profitti,
eco. Vuoi precisare e chiarire le r astrazioni annota-
te óu dettj. docU'iionti ? ----------------------- — —

R. Tali docunantazj one, contenuta, j.n una cai-tella, rii fu
lasciata j.n conj ofjia eia un ^io conoscente, a uouo GRUdALDl

uotj.vo per cui i.or. posso darò alcuni delucidai. o-

A.J3.H. Couobbj GUILVil.DI '•.'ujllo a f'-JV-jl-torra, circa ? duo .
fa? L 'ho rjvjato pj.ù volte a Crj.bjltorra ed a Larbella.
lioù lio rapporti Ld'&.f::ari con lui. So "oone che e&Li vende
tabacchi .«j c\. ntrabbar.d j eri. italiani, spagnoli, 'freuice-
ci , occ. LicrLella è puuto òj obu. i^ato paasa^jrf-O tra &i-
bilterra o.liale^H, in iiuciiito, non essendovi ferrovia tra
dotte località, chi doojdera l'acci unr:ere Lialaga deve pren-
dere la corriera fino a tiarbelln a qui. prendere: altra* cor-
ri ora. l,;ala;;a è coi: o.';u'!:a 0: retta: '-.onte con C-lbilterra co n'
c-1 tre corri oro che Qrj.'ottnauo una sola corsa al c'orno;
•inoltro chi .iun:':o e. jt.;ala;;a jn aereo, nel ponerj.{^.o , -ed
intaidev. proseguire per Gibiltorra uo.i trova .•::ezzl pub-
blici di trasporto diretti a Gibiltorra, per cui o oi fer-

a iiala^a ;jer attendere il cattino sùcceooivo o a i:ar-

C'oj.foz-j-o che non ho ripòrti d'affari, né li ho avuti in
passato con GIULALDI. Co-tui esiete eletti vai: ente'; eo
che risiede a ITizza, :na ignoro preciso Becapito. Ilo as-
cv.nto ji Suo notte perca o è incensurato. -- 1 --- - ------
II 28 o 29 febbraio u.s., -e-ntre prendevo il treno alla
Staai ouo -Porta Principe di tieuova ,-er ritornare a liilano,
ni imbattei, in GRLxALD!. r.^t uj disse che veniva pure a
i-:ilano, perchù doveva prendere l'aereo per la Francia.

in3ie-e;eeii disse soltanto che andava in Fran

- se^ue -
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Jo£Lic ii° 14 p.v. d' interrogatori o in data 23.4. 1964' redatto
/m» confi» uti di l'GHlìI Elio) ------- - ---- - ---- ' ----------------

eia, non rai.-.ieiito la località. Da talo data o^-li è ri-
tornato divesco volto a L-:ilar.o (almeno 'tre o quattro
volte) ed ha fatto aaipre capo al ni o appartaueuto, anzi
preciso è vcViUto a fwrui visita, ^cli r:ouo- cava il uio
indirizzo, -In guanto, ili febbraio, ari-i vati a li-i lano eia
Genova lo invitai a caca :-:èà ula.. l.'ou £;o dirvi sa ej;li
arrivasse i.u Itali.a con ferrovia o con l'aereo. A cibato
punto telilo &. jrocitìare che di tutta la do cunei: tasi, one
sequestrata è dj ni a proprietà soltu-iento In seguente:
un ui.-.lietto del Hi st orante Sajut Paul", un pezzo di buata
con l'indirizzo Doroznak, l'apyuu'co con l ' indir izzo di
llOM'ALE'itt'ì'I , l 'appunto -oou l'indirizzo di CLIVTBRI, l'ap-
punto con l'i udiri 2,20 di DUlìAH, il I-i i.li etto dall'Alita-
ìia, ;jLi appunti riguardanti 3LI.II IVanco, GAGGIOLO Lucia-
no e l' avviso al legato ri /.uai'dar.to la finia dei. pi-osapor-
ti , lo duo ricevute di calibi o 6i Li.re in franchi bel.^i,
la rj.covuta del. Hot ol Du Proiros, il foglio di carta da
lettere del Hotol ])u Procrea. 'Aitto il r ciato dells docu-

one è di oscluniva pertinenza dol 3i.£. GHIHALDI.
docuuioi.ttiEd ouo Mi ù stata lasciate jn custodia da'

/JiJJI , l 'ultiua volta elio e. li vanne a trovami a l.Ii-
e ci.oò una diocina di £1 orni fa. La sua ri.chieota,

secondo cju^jito dettoci aaLlo atetiBO, era -conaOfoienzia-
lo ai l'atto che u-.p Dotando ci o:.ìi in coutinuasione non ri-
tonova di portarsela dietro. M/;li yroniae cho sarobbo ve-
nuto a ritirarla dt lì a qualche ^.ioruo. -----------------

1). Ila avuto occcxai ouo di uaauinare il co-ienuto della cartel-
la coiitoKQnte la docunantaai one lasciata dal GRIl'.^\LDr[ ?

K. Sì. Ciò fa dovuto al fatto ohe tauanào o -li vaniva :a casa
liia tì!je;>iva dello sci-i tturaai oni a uacchi.ua, con (.aia mac-
china da scrivere portatile Olivetti cho ej.i. aveva con
sé. In tali, occasioni, siccono 6>li è i-.n pecsiiio contabi-
le, lo aiutavo, dietro sua richiesta, nell "eaOi.-.uire alcu-
ne oporaaioni. uri tuoti che. ----------------------------- —

D. Ci. pi-acisi lo date in cui Lei ha aiutato • Gnii.iAl.L1.» ------
n. Ciò fe awonuto l'ultiue. volta che è otuto'a c&ca ai.a. U^li

arrivò verso lo ore dieci antii-ieridiane ed andò via verso
le 14 - 14,30, dopo/oacersS forgiato a pranzo con me. In ta-
lo occasione io lo aiutai nello oporaiii oni aritnoticho che
eseguii laeterialLieute cu oozai di carta poi distratti . ----

lì. ilco^-uGi-do j contesi ovr aiutare il Suo ouico GHIì^iLi)!,
ebbe occasione di vedere a cosa ai riferivano lu operassi. o-
ni che e/ li oee^ui.va a iiacchiua ? Se eì, ci dica a cosa
s: riferivano . --- - -------- - — — ------ — -------------

R« Sì. Ilo capito, som! .ari ai lente, che RJ trattava di operasd o-
ni 'di contrabVando di sigarette <JQ ^Uj effettuate, anai
non ao efi'ettuate da di i, di cui e^l.i stava facendo a. ren-
diconto Bolativo alle veùdi.te o afii 'act-uisti . -----------

i I ' " '1 '•

-S--
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(foglio n° 13 p.v. d'interrogatorio in data 23.4.1264 redatto
nei esarcati di FORNI T31io)

£i palesò i motivi per cui necessitava di un passaporto
falso. Non potettj mettermi in contatto con lui, d'altron-
de non ne avevo aotj.vo perché ci saremo dovuti vedere a
Milano, in quanto ignoro il ouo recapito. So che in Corso
Sardegna, a ^enova, abitano i .suoi canitorl. -----------

A.D.R. ignoro che tiio genero RI2GNIP3LLI Larlo eia stato jnplicato
inoie-^e cou CHI STO PORGITI Giuseppe, nel coutrabbar.do.di
K£-. 1.458 di sigarette, accertato in Savona jl 28 febbra-
io u* 3., né ne ne ha parlato CRISTOPORETTI . -------------

A.D.K. '.Tra i tiiei onici o conoscenti non esiste alcuna persona
a none Giorgio. --------------------------------- • -----

D. Gli adenti della Squadra Lobile hanno rinvenuto, duante
I?. perquisizione doli 'apiartaiaento da Lei locato in via
Do Andrei s 9f piano 6°, delle situazioni caesa, dello di-
stinte aerei, delle situasi oui co:;to corrente, dei conti,
delle ripartizioni del Gonfio scorta peraite e profitti,
eco. Vuoi precisare e chiarire le ra.':i e trazioni annota-
te su detti documenti ? -------------------- ; ---------

H. Talfl d ocuu antazi one, contenuta in una. carteila, rii fu
lasciata in coru efna eia ur. i:io couoscetitQ, a nouo GHIJ.IALDI
li.'.ilio, :aoti.vo per cui 1.0:1 posao darò al cui», delucidai, o-

A.D.R. Conobbi G3I1J\LDI- Miilio a f-il-iltorra, circa & duo anni
fa? L 'ho rivinto più volte a Gibiltorra ed a Larbella.
Ilon Lo i-apporti <A ' c-.f : 'ari con lui. So bo;zo che e^Li vende
tabacchi .'j co r.trabbar.di eri italiani, spagnoli, france-
si, occ. i.:arLslla è puuto ài obll j.fato ^assa^^io tra &i—
"/ilterra o.lialajn, in cLutnito, non esoendovi ferrovia tra
dotto localitìi, chi desidera racciuar;ere Uala^a deve pren-
dere la oorrijra fino a llarbelln a qui. prenderò altra cor-
riera. lùala:;a è col? o-jata óire-tta^.e^te con C-i.Lilterra ro n
w. tre corri or o che ofyottuano uua sol ti corca al giorno;
•inoltro chi .iun^o a i.;a.la;-a i.n aereo, nel poneri^-io, Bd
intaidev» prooe.^uire per Gibilterra non trova <::ezzi pub-
blici di trasporto diretti a Gibiltorra, per cui o ci fer-
«.a a L-iala^-a yer attendere il cattino sùccesoi.vo o a Llar-
b filla. ------------------------------------------ r
C o; -.ferino che non ho rj^-uórti d'affari, né li lio avuti in
passato con GIOLALDI. Coctui e si et e effettivamente; so
che risiede a Nizza, ina ignoro preciso eocapito. Ilo as-
c'.Lnto il Suo noiiie parche è inconsurato. ---- - -------- ~
II 28 o 29 febbraio u.e., i^&ntre pronde'vo il treno alla
St&ai ono -Porta Principe di Genova jer rltor^ara a liilano,
ni. iJ.ibc.ttGl in GRIkALDI. Ti rii ui disee che veniva piire a
i-Ulano, perché doveva prendere l'aereo per la Francia.

i.nsieaejecli disse soltanto che andava in 3?ran-

,̂ :̂
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(focLio n° 15 del p.v. d'interrogatorio in data- 23,4.1964 redat-
to nei confronti di FORNI Elio) •

D. Quando GRIIÌALDI le chiesa di custodirgli i documénti, Lei
fece qualche obiezione ?

R. Li ho accettati a malincuore però non ho osato dire di no.
A.D.R.Ho accettato a malincuore i documenti perché sapevo che se

.mi fossero stati trovati sarei incorso, quanto meno, in sec-
cature . Comunque, ritenendomi sicuro nel laio nuovo rifugi o
e dovendo durare la custodia solo qualche giorno, anche se
a malincuore, accettai l'incarico.—— —

A.D.R.DOROZNAK è. un mio conoscente abitante a Parigi, da .me in -
coutrato lì circa un anno fu. TÌ^Lì. non fa parte dell'ambien-
te -contrabbandiero. Egli ini diede il suo indirizzo nella e-
ventualità che avessi voluto inviargli qualche cartolila.

A.D.H.L1-indirizzo di HOKTALESTa'i k'ario .è stato . seri tto da n» . Co-
noscevo di nomo UONTALliSTTI LIario da circa 10/15 anni. Circa
due anni, fa e,;jLi mi voimo presentato a Genova, -non ricordo

da chi ed in quale circostanza, ed io trascrissi il suo indi-
rizzo su un pezzo di carta nell'eventualità che potesse ser-
virai, e l'ho conservato. So, per sentito dire, che fa il
contrabbando di. ai ^-ai-otte.

A.D.R.H troncone dal bi fiotto dell'Alitalia n° 1G24097 mi è ser-
vito per un volo da idilano a Bruxelles, effettuato il 14 apri-
le 1S64. Da Iruxelles Hi. sono spostato ad Anversa, per i mp-
tivi. a voi noti, ed ho preso .allodio al Hotel Lu Progres.
A Jjruxellea ho avuto bisogno di. moneta locale ed ho effettua-
to due cambi di lire in franchi beici. Questo viaggi o. l'ho
fatto sotto il noiae di ^Jailte GRIUALDI. A tale mio viaedo
si riferiscono cinque dei documenti, trovati in mio possesso.
Sono rientrato a Llilano il 17 aprile., effettuando il viag -
fio in volo da Bruxelles, ci-un^endo alle ore 11 antimeridiane
circa. ~ ~ -.___.—.

A,D.R.L1indirizzo HJRAN corrisponde al cognato della mia promes-
sa sposa, Signorir» SflHRAHO.-- ,

A.D,R.L'indirizzo di OLIVIERI Giuseppe l'ho avuto da lui.stesso a
Genova, circa due anni fa, in occasione di un incontro. Pre-
ciso che conosco OLIVIEKE Giuseppe da moltissimi anni. Anche
questo l'ho conservato per ftli stessi motivi per i quali con-
servavo l'indirizzo di MONIALBE!II. Dall'epoca in cui ho a-
vuto indirizzo, non ho avuto più occasiona di vedere OLIVIE-
RI Giuseppe. _

A.D.R.I due promemoria inerenti a GAQGIOLO.Luciano ed ELMI Franco,
li avevo consegnati, a suo tempo, a RAIHONDI di Genova, per-
ché mi compilasse relativi passaporti. Allorché eeli mi-oon-
eeenò i passaporti mi restituì anche i promemoria, unita -
mente all'appunto allocato, con il quale ai si avverte «i
firmare con la penna a sfera. Non so se l'appunto sia di
pucno di RAIMONDI. . ., T -

- se^ue -

66



Senato della Repubblica — 1042 Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SEGUE ALL. N. 11

(foglio n« 16 del p.v, d'interrogatorio in data 20.4.1964 redat-
to nei confronti dj FORNI Elio) -

A, D.R. Ho distrutto da tempo, i passaporti falsi, da uè usati in
passato, con i nomi di EGRKT Miohael e di FORONI Antonio.
Li distrussi, perche in possesso di altri documenti.

D» Ha quoloosa da dichiarare sp ontanean ente in merito agli
argomenti ohe hanno formato oggetto del presente jnterro-

R. Riten£0 ohe sia stato chiarito a sufficienza tutto quanto
che mi avete chiesto e quindi non ho altro da agfilungere."1"1

L'interrogatorio ha avuto inizio alle ore 10 ed ha avuto
termine alle ore 1? di oggi.-

Fatto, letto e confermato in data e luogo come sopra, vie-
ne sottosoritto.-

I VERBALIZZANTI L'INTBBROGATO
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QL33-IUHA DI GENOVA

Squadra KobiiU

L'anno 1963 addi 30 del mese di ottobre,negli Uffici della Squadra
Isobile della Questura di Genova.
limonai a noi sottoscritto Ufficiale di P.G.Adamo Antonio,apparte=
nente alla suddetta. Squadra Mobile è presente:

C O R D A LSario di Antonio

e di Dapello Anton:.«tta,nato a Sassari il 18/7/1926,residente a Gè»
nova Vico Gesù n°2/

/t2,il quale opportunamente interrogato dichiara
guanto.sGcue:
ti ii M n M n

ili viene fa-;to presente che â li atti di questa Questura esi=
ste una pratica di passaporto n°632I5 cates.22 D dei! 30/6/1962 dalla
cuale risulta che :.n data I6/7/IS62 è stato riscMoiato .uh passaporto
a noxe di CORDA Viziilo chè"-io riccr.osco-dalla foto che mi viene pre>
sentata essere mio fratello.
i-li viene fatto pr£;;oirc.2 i.-.oltre che la firma appo.sta sulla fotucrafia
e sui docu.-ur.ti ^e* 1^ richiesta ci eletto passaporto sia falca in qua»
to ciò,frateilo o.r'..;i'!;u.;•..;.:.-itc- interro;::-/L'o'ha dichiarato- di non aver
appesto alcuna :fir;iu,nó di aver mai chieito passaporti,in quanto non
né aveva bisô r.o c.jrjojvlo in po^secso del libretto di navigazione nume
ro 35620 di matricola." •

Corae voi in atto in.', contestate che la firma apposta sulla foto è sul-
la do-.anda sia r,t£.-;a itilìuta da tne vi dichiaro che ciò non ù vero
anche perché in dc-;to i^irriodo mi trovavo all'estero e precisamente
in 3pa~na,e r.i. rit;-5rvo .-?.i confermare precisamente la data del mio e=
spatrio e quello di. rientro in' Italia.
Quanto rî uard;. li. calli;;rc.fia delle firme ansidette apposte sui do"'
cunsenti di cui tra staci può darsi che si .rassimisli alla mia-calligp
fia però io cor.ifl i:i r.tto mi vine contestato dichiaro di non averle
apposte.

A.D.R.- Con mio frAtelio T.ÌÌ vedo di rado. ih. quanto lui navica ed at»1

tualnente 6 imbarcito culla nc.ve"AU£ustuc" che. fa scalo a ETafpoli e
qui a Genova è scia di passaci0 soffermandosi ogni viario solo per
poche ore . ;
A.D.R.- He mio fratello né alcuno della mia famiglia mi ha dato mai
incarico di espletare pratiche di passaporto.— •
A.B.R»- Durante le mie visite in- Spagna e,precisamente a Barcollpna.
ho avuto modo dì canoicereVparecchi italiani che incontravo al circo»
lo Italiano in Balzellone,ca con eli stessi non ho1 mai avuto rapportj
di affari.Kon conosco tale.̂ rSId Virgilio ; GRECO Salvatore jGOIOINI Al»
do quest'ultimo nonno non mi è nuovo,mentre conosco molto bene certe
20R2UGO Giovani'in <n:mto tuiost 'ultimo 6
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A.D.R.- Ultimament3 e ̂ recisamente circa due mesi or sono ho avuto
modo di Incontrare il BORJDIGO Giovanni.a lialaga.ed in quell'oocasio=
ne era. in compagnia della propria moglie tale Burlando Rosita,non me«»
glio conosciuta ed in edtta occasione '.lo stesso mi espresse il desi*
derio di voler comprare un automobile ohe io però non seppi indicare,
seppi però in scelto che lo stesso l'acquistò a Gibilterra.Non sono
in .grado di riferirvi la marca dell'auto.Sono pure a conoscenza che
lo stesso è in possesso di un passaporto del tipo vecchio,non so pe«
rò dove gli sia stato rilasciato.Tale fatto sono venuto a conoscenza
in quanto ho avuto occasione di passare assieme la frontiera Spagnola
A.D.R.- La domanda ih carta bollata da L.IOO per i-I rinnovo del mio
passaporto redatta il 22 marzo 1961 che trovasi agli.atti di questo
Ufficio e,che in atto me la .sottoponete in visione 6 stata scritta di
mio pugno e che io,riconosco essere la mia calligrafia. •
A.D.R.- -Non ho altro da aggiungere.
Fatto,letto,confermato e sottoscritto.-

t i
&UO
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MODULO PER MESSAGGIO
Per tuo del Contro o S iasione di —.

•t*

RIFEF DE RIFEM NR. 1091/3388

P Q4113QA

FM NUPOGUARFI ' REGIONALE MILANO

TO COGEGUARFI/I .̂ V- •—̂ -£

INFO LEGUARFI/I.TUTTE

I NI-O NUPOGUARFI CENTRALE

INFO NUPOGUARFI REGIONALE GENOVA/SEZ.

INFO NUPOGUARFI VENEZIA/I

INFO NUPOGUARFI BOLOGNA/I

INFO NUPOGUARFI NAPOLI/I

INFO NUPOGUARFi PALERMO/i
GR. 76

BT

"I OR/2" ALT NR. 1953/SI DEL 4 OTT 63 .ALT

ÀT RADIO NR. 173Q9/SI DEL 2/10/63 DEI NOMINATIVI SEGNALATI CON RADIO

IN RIFERI MENTO SOLTANTO FOgnNJ_ ANTDVI £ NATO IL 2/11/1913 TORI NO ET

RESIDENTE PALERMO PASSAPORTO NR.. 8386287 RILASCIATO AT PALERMO 3

NOVEMBRE 1961 RISULTA AVERE PRESO ALLOGGIO ALBERGO PIACENZA IL 29

APRILE 1963 SEMl'ALT PREDETTO EST PARTITO |>L_3Q̂ APR_LL£__L2fi3> PER IGNOTA

DESTINAZIONE SEMI ALT DURANTE SOGGIORNO ALBERGO IL FORONI 'HAB£J

EFFETTUATO UNA COMUNICAZIONE TELEFONICA CON

ALT

BT -̂C-

04/1652 OTT RIFEM

l '.ui.i-X} •- • * •' '*• -•'• *"/

1)17433 = -5.0TT.Ì9^j J ta^},*^^

Mn»|(U M tìfa\*>tat»

«•«tój L—l'fcj'iìii ••
c«*plUl«t«

R
Ori O» SbUM I Opini. |v,nnu

I | Cr.i.

iki nuriu U uumluto»
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Q U E S T U R A DI MILANO
SQUADRA MOBILE

Oggetto: Verbale di -interrogatorio -

L'anno I9-6k addi ....SL-.aprlle a"e ore....j5 In questo Ufficio

Innanzi a noi sottoscritto -.-5f:CiaialO-di"P-»9« *

è presente t-SERRàKO 7IDOHDO MRIA, F.VTI7IDA3) di-SUotoVO-A.-di
Iioida, nata a Soa del Rey Cattolico (Spagna) 11 27.I.I931*»
residente a Barcellona (Spagna) in Via Madrid,172» cittadina
epefnola, la quale interrogata risponde quanto segue i* - - -
Ciroa tre anni fa a Xangerl conobbi il nominato Forni Elio

e oon lo ateaao allacciai reiasione amorosa.» Successivamente
ondarono ad abitare a Marbella di Malaga e ciò fu nell'ottobre
del 1963*0 Preciso ohe abitammo in tale località dal settembre
0 ottobre 1962 sino all'ottobre 19̂ 3•= Successivamente ci trae
ferimmo a Barcellona in Calle 1-Sadrid nr. I?2, in un appartamen'
to di proprietà della mia famiglia.» Ciroa tre mesi fa venimmo
in Milano e prendemmo alloggio nell*apprtamento aito al aesto
piano dello stabile di Via De Andreia nr. 9«°
Durante il periodo della mia convivenza ool Forni Elio» apprea:
ohe costui era dedito al contrabbando di sigarette e per tale\x
motivo il Forni viaggiava molto spesso, recandosi a Tangeri ed
in Italia«= Io«però, venivo tenuta all'oscuro degli affari ohe
il Forni combinava.«
A.D.R. Effettivamente nella nostra oaoa di Martella (Malaga)
venne varie volto tale COLDEII ALDO, ohe io penso lavorava
001 Forni Elio nel contrabbando di sigarette • « Lo vidi per ul»
timo nell'estate del I9&3 allorquando venne da noi oon la sua
moglie a nome Fiore Roaa.»
A.D*2. Nella fotografia che ora mi avete mostrato e ohe raffi-
gura GRECO SALVATORE fu Pietro,nato a palormo 11 12.3*192̂  ri
oonosoo densa alcun dubbio il Coldini Aldo di oui ho parlato*»
A«D,H. Ero.a conosoonssi ohe il Forni Elio era in possesso di
vari passaporti, patenti e oarto d'identità false." Non chiesi
mai il motivo di oiò al Forni né egli me ne diede spigazionl.»
A«D»R» La scorsa settimana il Forni si è recato a Bruxelles,toa
ignoro il motivo di tale viaggio** U Forni rimase assento pc: »
quattro giorni»»
A.D.R* Conobbi Leveratto Edilio, la persona che oi affitto lo
appartamento,circa tre mesi fa ed il predetto venne qualche
volta da noi in compagnia di sua moglie per portarci un tappeti
ed una cucina a gas.a
A.D.R. Allorquando sono entrata in territorio italiano,, circa
tre mesi fa, non mi sono preoccupata di effettuare la preaorit
diobiarazione di soggiorno perché ignoravo di doverlo fare*
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A.D.R. Sono la possesso del passaporto spagnolo nr» 27-196**
&eg* Wr» l»60300, rilasciatomi dal Consolato Spagnolo di Gè»
nova in data 12«2«I9&It> in sostituaione del passaporto scaduto
nr, 95V-60 rilasciatomi a Tangeri il 12.2,1960. - - — - - -
A»P.R> Oltre al Greco Salvatore » il Torni aveva contatti a Bar*
oellona con talii "Zulù", "Manólo" ed altri dei quali ignoro i
nomi.* Credo ai trattava sempre di eontrab'bando di sigarette*»

Non ho altro da aggiungerà*»
Letto» confermato e sottoscritto•»
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NUCLEO REGIONALI! POLIZIA TRIBUTARIA GUARDIA FINANZA GENOVA
- 1° Gruppo di Sezioni -

PROCESSO VERBALE DI INTERROGATORIO

L'anno 1964, addì 24 del mese di aprile , in Milano, negli uffici
della Squadra LIobile viene sottoposta ad interrogatorio la Sig»na
SERRANO VIDONDO LAICE A NATIVIDAD di Eliodoro e di Vidondo Luiaa,
nata a Soa del Rey Cattolico (Spagna) 11 27«I«1934, residente a
Barcellona (Spagna) in via Madrid, 172, domiciliata a Milano, via
De Andireia, n° 9, cittadina spagnola, da quale ad analoghe doman-
de ri. sp onde : -*• *, '—•—
A.D.R, Conferuo quanto già dicuiarato alla Squadra iiobile e cioè

che dalla fine del 1962 alla fine del 1963 e precisamente
per undici mesi ho abitato a liarbella insieme con FORNI
Elio nello chalet San Sebastian» In detto' periodo.abbiamo
avuto occasione di vedere delle persona di paesaggio, fra
cui qualche italiano. Vicino a noi ha abitato un signore
italiano, a me noto come COLDINI Aldo, con la inopie FIORE
Rosa, che, riconosco nelle fotografie che mi esibite e che
so, per precedente riconoscimento fotografico, chiamarsi
GRECO Salvatore. Riconosco inoltre nella fotografia che mi
esibite un signore che è stato a farci visita a Merbella,
una sola volta, nell'estate scorsa. So da-voi che si chia-
ma SPADARO Vincenzo. Non ho mal visto .insieme GRECO e SPA-
DARO. Riconosco, inóltre, nella fotografia che mi esibite,
un tizio, da me conosciuto come LULU*, che durante tutta
la scorsa ectate, ha abitato a Marbella, in uno chalet vi-
cino al nostro, unitamente alla moglie, e che so: da voi
chiamarsi BORDIGA Giovanni. Escludo nel modo più- assoluto
che BORDIGA abbia fatto indirizzare a mi.o nome corrisponden-
za a lui diretta. Non mi risulta che FORNI Elios6ia fatta
indirizzare corrispondenza di pertinenza di BORDIGA "LULU1".
Altro.nome con il qual-e veniva chiamato COLDINI tanto da
mo che da FORNI Elio e da.FIORE Rosa, era"STEVO" ohe, per
dare la .pronunzia esatta in spagnolo, bisogna leggerlo co-
me se fosse scritto "ESTEVO". Verso la fine del 1.963, dopo '
che ànsiene con FORNI ci eravamo spostati a Barcellona,
fui interrogata dalla polizia spagnola, che mi chi e§Te no-
tizie di COLDINI, esibendomi una fotografia identica a .quel
la che mi avete esibito voi. Ili chiesero notizie anche di
BGRET Lii.chael che io capii essere "ELIO" FORNI, chiedendo-
mi dove egli fosse. Io risposi che i» non sapevo e che cre-
devo foqse andato in Francia.Da circa tro mesi abitavo a
Milano insieme con FORNI Elio, nell'appartamento dj via De
Andreis, n° 9. In questo periodò non è venuto mai a trovar-
ci nessuno-ne tampoco è ve» riiaasto taluno a pranzo con
noi. Quando eramo in Spagna, ELIO ni diede il pezzo di

— segue -
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(fq'$.io nc. 2 p.v. d'interrogatorio 24.4.964 redatto nei confron-
ti di SERRANO NATI VIDAD Maria> -=•

carta che vi esibisco e sul quale aveva riportato l'indi-
rizzo della figlia Mariaugela, coniugata con RIDONDELLI
Mario, abitante a Genova, Corso De Stefani, n° 15/2, "tele-
fono 875963. Io av non ho avuto mai occasione di vedere
la figlia ed il genero del FÓRNI sino al 22 aprile e.a.,
quando, appena rilasciata dalla Questura di Liilano, mi re-
cai a Genova per inforcare la figlia di ELIO che il padre
era stato arrestato. La figlia dj Elio è rimasta molto sor-
presa della notizia ed è scoppiata in lacrime. Successiva-
mente ho conosciuto il .r. enero del FORNI, Mario RIDONDELLI.
Ho pernottato jn casa RINDOBDELLI e l'indomani mattjna so-
no tornata a tlilano, FORNI LIariancela mi ha chiesto dove
si trovava il padre e mi ha detto di riferire a quest'ulti-
mo che sarebbe venuta a vederlo»

A.D.R. Da quando siano a filano, io non ni- sono mai allontanata
dall'appartamento, ae non per breve tempo necessario per
l'acquisto dei generi alimentari nei negozi vicini.

A.D.R. Sono giunta a kilano verso la fine 'del mese di cannaio.
Ad attendermi alla stazione vi era ELIO. Egli, circa dieci
giorni prima era venuto a Barcellona ed iti quell'occasione
concordammo il giorno e l'ora di arrivo mio a Kilano. Da
quando sono a Milano ho sempre alloggiato nell'appartamen-
to dj via De Andreia. » .

A.D.R. Il 17 febbraio sono stata a Genova con ELIO per farmi rin-
novare il passaporto acaduto-. Preciso die a Genova siamo
stati due volte, e cioè la prima volta il 12 febbraio e.a.
per il rinnovo del passaporto n° 954/60, rilasciato a Tan-
^'eri il 12.2.1960 e la seconda volta il 17 febbraio per-
ii visto di -presentazione. In entrambe le volte, abbiamo
fatto uso del treno ed 7&IO non si è mai allontanato da
mej non abbiamo incontrato nessuno.

Il presente interrogatorio ha avuto inizio alle ore 18 e
termine alle 18,50. La Signorina SERRANO comprende la lingua ita-
liana, ma comunque'l'interrogatorio è stato effettuato coiai'in-
tervento del Maresciallo di 1* Classe di P.S. VALENTE Francesco,
che conosce la lineata spagnola. Si procede al sequestro del bi-_
alletto, sul quale $ annotato, oltse alle generalità di Mariangè"-
la FORNI, il nome e cognome drl marito RIDONDSLLI Mario. Detto"
biglietto viene preventivamente siglato dalla signorina SERRANO.-
Fatto, letto e confenaato, viene sottoscritto.-

I VERB4L43ZANTI ft L'INTERROGATA
. f -5-
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! i
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Interrogatorio ai LS VER ATTO Eailio.-

1964 21 di Aprilo 16 Milano

negli lifi'ici. della Squadra .Mobile della Queatura.-

Ufficiala di P.O.

LEYERATTO Sàilio. di Giuseppe e di Carcerino £rminiaf nato

a Genova 1'1/1/VJ^7, i\ui residente ed abitante in vie Pirelli
n. 9, il t/uala oppartanaxanto' interrogato dichiara quanto

r.ono titolo?!? ii oli 'oa.t o anione "LiSVEnATTO" o conce asìoner io
per Milano d^lls foibricr di automobili "ROOXB8 ITALIA", con

j In tj-UiCi!.: viùàpi n. 23»-
vsjo 'ly j.'iHv dui tieee ui itbtruio u.c. ai o j.>reiatmt;-jtr-. nel

MÌO tv toc rione un individuo ohu ai preocotò ool coiac-.H QITAT^
l'alia jfbolo, io i - ->u3e mi chiuda va sa avevo iii vtjnciita un'otto
" A t T t . Giulia" in csianto ero intenzlonetto od noquiatarla»-
Al B-.oa-'ìnt.o ero ccrovvìsto di --".ale ti.po di .•a'.-.to, rc:r sui invi-
tavo il ^aat.-fcriui u ripeeaara uei giórni auootìuéivì.-
IntotJ;i y il ' ina oi.ùti ;.i xipruso^tò ad in (jU&atu -oocaaioae mi
.ì i»»fc t f :;hu i.-rovonivu dall'estero a ciie nvuva bisogno di stabi-
lirsi E i. ilyno, iti obisdeva aq conoscevo quolcha A&ouiAla .ÌBH
!/oVili?;re jierchó" volevc trovare un K^nortarnento» J?oiohó in
qutìi Ricini il MÌO u. r-tr talento sii via Be Andre in ' n. .9 sito
al 6° piano, jru utstc Itaclato lìtoro dal proceduto in«yxl-
3 ino y no.Tiw :'ario tìcjri, lo ofi'rivo al predetto obo, d;opo
«voirlo vir.l-6r.io ai dichiarava iU-óf.oeto ulla locuatone» Qta-
bili-uo il jjrt-c^o in £. ^0.000 (ottDnte.ir.ila) al m»aa, in quan-
to l' r^pprti.u.uifto ora uracinbiJ.iuto, ini dlsda tin IDCS« d fazionato
o tTfi i.tòci dì cutioipo* XI (juul; trini alloroaunclo v^tuie a ritl-
raru ly chiavi dell1 eppsut «mento erti in com/M^nia di una giova-
ne .?ignora cne ot leu ho cubito 3i chiamavo "Kati" ud ura di
origine o, a&r:ola»-
A. E,H«- L ' au to "Giulia" olio ni oro Rtato rio'aieata dal oitato
Qu>;1- brini, rrJ. ^ arrivato nel Baione oiroa un irose fa acquietan-
dolo dal propriat&rio o poglio da un oouuaeroinnto di auto
a nome Osour Lunch i od a r.io volto lo rivendetti al oitato
Quattrini pov la a oiaia di J^< 1,500. 000 ciroa olio mi vonne ver
eafca in contanti,- l'auto è targata MI-654669.- *"

- Foichó il ^.nottrini doveva portarmi i rala-civi doou-
il tr^pasdo di proprietà che l'avevo intestata a

mio nome, l'obbli&ji ad aaaiourdid la vettura a scanso di
rdoporieabilita civili e penali, Trattenni jpraaao di me il fo-
glio oonplQEiatitora in a -Uv^a rii ai'i'ettuujfo il paesaggio di
proprietà ma ciò non o uvvonuto in quanto 11 Quattrini non
alxixfattx he provveduto a portaseli i documenti neaeaaari,-
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A.D.R.- Il citato individuo lo conosco per Quattrini Paolo e non sa-
pevo ohe 11 suo vero nome era FORNI Elio» oome qui mi dite, e ohe lo
stesso era ricercato perché colpito da ordini di cottura e carcera*
eione ,-
A*P»R*- Non ero nemmeno 9 conoscenza ohe il Forni era dedito al con-
trabbando di sigarette, per averlo saputo dallo stesso so ohe prove-
niva dall'estero e preoisamente dalla Spagna dove ha risieduto per odi-
ti anni.-
A,P«R.«- Avevo preparato il contratto par l'affitto del mio appertamen-
to, ma non <* stato possibile' registrarlo in quanto non ho più rivisto
o uia&lio ron ni nono pr» occupato-, di. «^«iara a cercarlo per farlo fir-
mare.- Telo documento oi trova presso la mia abit Baione-privo della
firma dal Forni' -alio alibs Quiriti ini Paolo, ---- -
A.D.Ht- Non ho avuto altri nppoxtl con il l'orni e aoif ho1 altro da

Lctto, conrHruitìto e aotto^oritto.-
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NUCLEO CENTRALE POLIZIA TRIBUTARIA BELLA GUARDIA DI FINANZA

PROCESSO VERBALE DI RILEVAMENTO TELEFONATE INTERURBANE

L'anno 1963,addi 21 del mese dì novembre,in Milano,presso il
locale Nuoleo Regionale Polizìa Tributaria della Guardia di Finanza
Tiene compilato il presente atto per far constare ohe in data odiar
na i sottoscritti militari verbalizzanti, su autorizzazione oonoQj?
sa dalla Procura della Repubblica di Milano a seguito della richie-
sta nr.3l36/S.I. di oggi del Nuoleo Regionale pt suddetto hanno prò
oeduto al rilevamento delle seguenti telefonate interurbane effettua,
te dall'apparecchio nr.653138 della rete di Milano,intestato-a LEVE
BATTO Edilio,via Pirolli,nr.9,Milanoi

Dato e ora della
oonvareazione

Località Numero
chiamato

1.
N

4
6
n
•
n
n
M

8
13

6.
n
N

N

n
n
n
N
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n
n
n
N

n
n
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14 '
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1. i
3 '
n i
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M 1

10 '
• 1
N 1

N *1

11 '
tt 1

M 1

16 '

1 N
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1 N
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•V
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n
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n
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N

M

N

n
n
N

n
N

n
N

n
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n
n
•
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oro 0,33 Napoli
" 10,42 Arma di
" 9,33 "
" 6,49 Napoli
n 9^9 „

" 9,41 "
•t ì2,05 «
« 21,40 Arma di
" 14,15 "
" 3,59 San Remo

227380
Taggla 43070

43070
227380
324708
227380
227380

Taggia 43070
43070
84326

" 8,42 Castelletto
Ciarda

H 13,19 Arma di
" 18,54 Roma
" 21,20 Arma di
" 9,52 «
" 14,13 "
" 1,30 Genova
" 14,06 Arma di
" 20,30 Genova
" 21,24 "
» 20,55 "
" 20,51 "
» 20,52 «
n 11,55 «
" 12,13 "
" 13,04 Napoli
11 21,50 Genova
« 0,50 Napoli
" 20,40 Genova
" 21,50 "
» 1,57 Napoli

•A

85406
Taggia 43070

658340
T. 43070

43070
43070

397996
T. 43070

365242
298538
365242
483429
397996
298391
2098
227380
397996
227380
365242
397996
227380

Durata della conver-
sazione indicata in
unità di 3 miniti primi

3
1
1
Non risponde
1
N.R,
N.R.
3
1
2

1
1
2
N.R.
1
1
1
1
1
1
2
N.R.
1
2
1
1
1
1
1
2
2
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Segue p.v. rilevamento telefonate interurbano in dato 21.11.1965
apparecchio nr. 653138

18.7.
19 "
21 "
23 "
24 "
25 "
26 "
28
*

29
n
M

31
N

1,8
3 "
4 "
M n
n n

M •

5 "
M n

" "
6 "
7 "
n n
8 «
9 "
n n
« n
n n

10 "
» n
* n
n •

11 «
H H

N II

• *

II H

13 "
• N

• "
li n
• N

n M
14 •

n H
n li
• N

16."

1963
"
H

N

"
n
M

n

•
"
m
m
M

N

*

n
M

II

II

II

II

n
N

"n
n
n
M

N

II

N

"

*
«
H

n
n
M

n
N

H

ore
"
n
"
*
n
M

n
N

ii
N

N

•
N

n
•
M

N

•
II

II

m
N

"
n
n
M

N

N

N

M

N

n
n
n
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1,22
20,49

1,46
21,30
0,34

20,25
19,15
13,14
13,21

1,10
16,47
20,37
14,48
14,54
13,24
12,59
13,19
20,44
20,50
20,56
0,18

18,59
19,02
13,59
0,38

14,32
13,05
10,12
10,22
13,06
13,33
10,12
12,55
16,52
20,10

2,11
9,48

13,15
14,12
2,09
9,31

10,45
12,07
18,50
19,30
20,44
11,17
11,59
13,10
14,20
11,14

della reto di

- 2 -
Napoli
Savona
Napoli

*
Modena
San Vlnoent
Sohio
Genova

M

Napoli
Genova

n

Napoli
M

Genova
n
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H

n
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n
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n
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N

H

H
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n
Ovada
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n
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Napoli
Ovada

n
n

Piacenza
San Vinoetrt

*
Napoli
San Vinoent
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227380
200)2
227380
227380
26452
2333
23059
365242
397996
227380
580354
365242
324708
227380
398185
365242
227380
227380
324708
457798(o
227380
290507
292853
365242
26035
365242
365242
227380
292853
365242
313494
398185
365242
292853
457792
227380
53245
53245
8205

227300
227380
8205
227380
8205
8205
8205
23760
2333
2333
324708
2204

1
N.B.
1
1
1
1
3
1
1
1
1
1
1
N.B,
N.Bt
1
1
N.B.
N.B.

457790)
1
1

2

rinuncia
1
1
1
1
2
1
1
1
2
1
1
2
1
1
1
1
N.B.
1
2
N.B.
Non effettuata
1
1
1
2
1
1
1
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Segue p.v. rilevamento telefonate interurbano in data 21.11.1963
apparecchio nr. 653138 della rate- di Milano.
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1
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1
1
1
1
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Mario, via del Bacino 43,Bjazo»z «i-c VVA
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556185
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Sonie p.y. rilevamento,-telefonate interurbane In data 21»11.19.63
apparecchio nr.653138 della rete di Milano.

7.10.1963 ore 13,06 Canova 398185 1
" M " " 1 9 , 1 4 " 398185 1
11 " " " 14,19 Napoli 227380 N.R.
12 " " " 17,21 Sohio 23059 1
14 " * " 18,05 • 23059 2
18 " n " 8,58 Genova 317674 1

« « « « 8,40 « 398185 N.R.
19 " " " 10,06 Napoli 227380 2
21.3.1963 " 15,35 Niaza(Franoia)853271 1
20.3.1963 " 20,26 « " 853271 2
14.6.1963 telegramma dirotto a Palermo nr.7279iparole 13,ore 11
1.7.1963 " " " Melano " 6649, " 12, " 21
3.7.1963 " « « Genova " 1961, " 13, " 24.

Patto,letto o confermato viene chiuso e sottoscritto in data e
luogo oorno eopra.

I VERBALIZZANTI

-q il' w
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ALL. 'N./19

NUCLEO CENTRALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA

PROCESSO VERBALE DI SEQUESTRO DI TELEGRAMMI.-

L'anno 1963,addì 18 del mese di novembre,in Milano,presso la-
direzione provinciale delle Poste e Telecomunicazioni viene com-
pilato il presente atto per ftr constare che i sottoscritti verba-
lizzanti, in ottemperanza dell'ordine di sequestro del Sostituto
Procuratore della Repubblica di ftoma-:Or'Arnaldo Bràcci,emesso in
data 16 novembre 1963 procedono al sequestro dei moduli origina-
li dei dispacci telegrafici di seguito specificati:

- n.39/57 del 16.4.1963.orell.20,trasmesso da Milano a VINCILEONI-
CALLS SANITI GUEL 46 -TORHEMQLINOS(SPAGNA); Allegato .al testo ori-
ginale risulta un avviso di servizio concernente il mancato re-
capito del telegramma al destinatario perché" sconosciuto;

- 33486 del 15.6.1963.ore 19.trasmesso da Milano a FORONI VILLA
SAN SEBASTIANO HARB3LLA- 1IA.LAGA(SPWNA) ;

- 1513 del 15.11.TQin.tre O^00.traamesso da Milano a CASELLA
POSTALE 23 GROSSETO.

I verbalizzanti danno atto di rilasciare alla Direzione Pro-
vinciale delle Post* e Telecomunicazioni suddetta copia del presen-
te processo verbrle e copia dell'autorizzazione rilasciata dal
Sostituto Procuratore della Repubblica di Iioma,dr»Arnaldo Bràcci, sopra
indicata-

Patto, letto e confermato in data e luogo come sopra viene chiuso
e sottoscritto. *

I VERBALIZZANTI

c(] ;l ry- |Ux^



Senato della Repubblica — 1059 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALL. N. 20
(Bdi*.FI DELLO STA

per cartellini di argenta

•'TELEGRAMMA

EHZV, - SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO

Indicatimi obbligatorii, ad aio f affido, età valgono tr
COGNOME, Non», Domcn.ro MO. MIÌTTOTB: -...

mio a HfUttta ÌA mttttntt:
.̂1Ì. I: 'ì'Tl ..-.

X/L'../"Ì7..i(,.r ____ L ù/. .^ /i - /'• V '- '* ''''t'

| MoimL»»ie-C-rrt.-<t|
OFF. nannrtnu DI
Ttkjrromnta telefonato dai

6531.18

l i

VIA PIRELLI 9

MILANO

2.0
Moo.2IFonoA.Edii. 196Z43

Trasmesso il •

Trasmittente

i Circuito
di trasmissione*'

Quilifte DESTINAZIONB PROVENIENZA

MILANO . FONO

NUMERO

10

ORE

, I*

VU • tttn buliculaal
dlMcrfala

CASELLA POSTALE 23
DESTINATARIO I

I N D I R I Z Z O i GROSSETO

AW.GHBI

2146

. butu» hup>a~ «tu» su» r.T.
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SEGUE ALL. N. 20

FI DELLO STATO M»

SPAZIO
per cartellini di urgenza

ELEGRAMMA
PROVENIENZA

MILANO
NUMERO PAROLE

A V V E R T H N Z A \ - S I PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO

.V.IHC1JLJ&JÌIÌÌ..-..CALLE..- JS
I N D I R I Z Z O

Indicazioni obbligatorie, ad oso f ufficio, eh» vengono traimene loto a ricMwta Mmitttntt:
COGNOME, Noia, Douicnju DEL MITTBNTB: ..(«
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ALL. N. £1

Q U E S T U R A DI MILANO
S Q U A D R A M O B I L E

Oggetto: Verbale di ...... Confronto- ...........................................................................

...... I96V- ........ addi ...22 .aprile- ............... alle ore. ..... J2 ..... In.-̂ xieatO Ufficio

Innanzi a noi sottoscritto ... Ufficiale -di ; P^Gr

sono- presenti§-!*)— FORNI-BLIG fu Emilioì 3ft) IE7ERAI10-
EDILIO fu Giuseppe, entrambi in altri atti generalizzati, i
quali opportunamente posti a confronto, dichiarano! - - - - -
A.D.R. JJ. Forni Elio i La persona qui presente è ̂ everatto Edi»
lio ohe io conoscevo sin dal 19̂ 5 e ohe nel febbario u.s» mi
affittò 1*appartamento di Via De Andreia nr. 9 e ud vendette
l'auto Alfa Romeo Giulia targata MI. 85̂ 669 al prezzo di lire
1.500.000. in contanti.» Ero a conoscenza ohe il ̂ everatto era
titolare di un salone di automobili e ohe abitava in Via Pirel::

li nr. 9«= II Leveràttd» mi conosceva come "Elio" ma ignorava
elio io ero ricercato dalla polizia.* Conosco anche di vista la
moglie del ̂ everatto e la predetta, ool marito, venne qualche
volta a trovarmi in Via De Andreis.»
A.D.R. Il Leveratto Ediliot Ho conosciuto la persona qui preseci»
te, ohe apprendo ora chiamarsi Pomi Elio, solo verso la fine
del decorso mese di febbraio, allorquando venne nel mio salone
per acquistare un'automobile.*: Boi cercò anche un appartamento
da affittare, chiedendomi il nome di qualche agenzia, ma1 io gì.
cedetti il mio di Via De Andreia nr. 9, al prezzo di l±re SO.OpO.
mensili.= II predetto mi si presentò come Quattrini Paolo.=
A.D.R. Il Forni ed il Leverattoi Non abbiamo altro da dire.»
Patto, letto, confermato e sottoscritto, ognuno per la parte
di competenza.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

,.,/t/V
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ADOLPH P. WE1TNAUER "\

WCITMAUER TRAD1NC COMPANV UMiTIO

W.H.TIEFENT1IA.I.ER

BASII UWITZtRLANDI

KITNAUtR T R A D I N O TCL. 93 1» 1» CAULI. WIITCO

C O M P A N Y LTO. TELC-PRINTtR «2 1>4

'•-.
INTERNATIONALE TRÀNSPORTÉ

TEtBPHON <0? W )Ì il 60
ZÙRICH 3 TBtBGR. : FBUX&EDrr
XURLINDBNSTRASSB 4$ TELEX: 52'610

WELTIFURRER INTERNATIONALE TRANSPORT-AKTIENGESELLSCHAFT ^(

WELTIPURRER SOCIÉTt ANONYME DE TRANSPORTS INTERNATIONADX V

T«I.<M1)M«177 RAQPr Port»h«)
T«l«»!621t3 DM9E1. Buiktni Sehwcli. B n̂*e«»llK>h

Zffrtofi, PdlkwittnJa 8 - O.nf. Rue Monl-BI«no 11 - •ehkmiiuMA. Voratwn 18 - «. OallMi. UenhwdttnM* 83 — guato (8t O.)
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ALL. K. i?

NUCLEO CENTRALE DI POLIZIA TRIBUTARIA G.DI FINANZA

PROCESSO VERBALE DI SEQUESTRO DI TELEGRAMMI

L'anno 1963 addì 15 del mese di novembre, in Roma, via della
Mercede $5, presso l'Ufficio Centrale delle Telecomunicazioni del-
la Società ITALCABLE, i sottoscritti verbalizzanti, brigadieri
TONIOLATTI Ermenegildo e RANOIARO 'Giorgio, compilano il presente
atto per far constatare che a seguito delle autorizzazioni oonoejs
se in data 30 ottobre e 15 novembre corrente anno dal Sostituto
Procuratore della Repubblica Dott. Arnaldo Bràcci e Raffale Vessi
chelli, hanno proceduto alla ricerca dei messaggi spediti o rice?
vuti dalle persone indicate nelle autorizzazioni stesse. La ricer
ca ha dato esito positivo e pertanto si procede al sequestro dei
seguenti telegrammii
RM21/LGU201 10/8/63 FORONI ANTONIO
RM1/LGU397 3/8/63 ANTONIO FORONI
RM16/LMU717 15/6/63 FORONI ETO
RM1/LGU2 15/5/63 PORONI ETO
RM19/LNU269 19/4/63 PORONI ANTONIO
RM2/LNU22 14/4/6 3 FURONI ANTONIO
OG169AGU380 26/7/63̂ 0161 FALCIAI TANANARIVE
RM1/LGD2 18/8/63 SERRANO VILLA ETC=PABOD4/LGU430 8/7/63 VICTOR?
LUG247/FFG0142 24/5/63 GUALCO DIONISIO ETC
LUG252/PFG0173 27/4/63 TPGENOVA473371 GUALCO ETC
LUM436/FFff042 ' 9/4/63 FIORE ROSA ETC B===*=T:==S!====!=:=======:«==
Patto, letto e confermato viene sottoscritto dai verbalizzanti
e dalla parte rappresentata dall'Ing. Giuseppe IZZO Sopraintendentft
dell «Ufficio Centrale delle Telecomunicazioni "ITADflaBLE11, al quale
viene consegnata copia delle autorizzazioni dell'Autorità Giudizia-
ria sopra indicate.

I VERBALIZZANTI LA PARTE
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ALL. N. 26

MINISTERO DEI TRASPORTI
f E*ROVIE CULO STATO

T E L E G R A M M A
(fenbta Pittila • PARTENZA)

Med. M. 108.

Le corrispondenze. private brano cono •ubortUnaUmenie •
ouflle del servizio ferroviario.

L'Azienda ferroviaria non assume, alcuna. responsabilità In
consefuenza del servizio telegrafico.

Le buso riscosse In meno per errore od In aefulto • riflnlo o
irreperibilità del destinatario debbono essere compierne
dal mittente.

Le ore si contano sul Meridiano,- corrispondente «1 tempo Me-
dio dell'Europa centrale e, pel telegrammi Interni di w-
'gullo da una mezzanotte all'altra. •/•

TRASMESSO a

19..

pel circuito N dal telegrafista..

*!ft!rÌenzs" Ctttf* OSTINAZIONI PROVENimZj(-
nm t) naanwon

YI«

~r
A V V E R T E N Z A -SI PREGA SCRIVER^ A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO

I N D I H I Z Z O

,c.t:-.a..

Indicazioni obbligatorie, ad uso d'ufficio, die vengono trasmesse solo .a 'richiesta del mittente:

Cofnome, Nome, Domicilio dtl MttMntt: ••.-.-:..'....!.:....-.*.!...., ".....•. '..'./..-.''/I

SANSOUM , ALIA . Of*. H. 1/1J04/4M M H-1-1»41. C «r. 70-t.12,1». modo
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15BGUB ALL. N. CS

I. N.

. T.r. r> O' Sl«. Aeo. .<-p
' " -f*

T I L E G R A M M A
I N T I R N A Z I O N A L I

Spulo riMtnte «fU «Inaii di tntol

uà

DESTINAZIONE N' di aceti. PASOLE I ila «toro «»** 'Efta I fa 61*
Enutiill InOuittoI di

•unni di servititi utute
ef „ —

rituriu

O:

K K IM)IHI7./()
im aj UM> dn/T Ufficio) yr

« O O O W (1)

II 0>vir.t llilIlM • li Steltl» IKIiiblt ••• minili» «Inni r*iM*iihllllt «MI» hi ewMt**«ll <•! MitUI» u
1. br4|> "VI*
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V/ TEll

M
,i>BmvAsiojn

IMA WLJ

:G^MA
TELEGRAFI DELLO STATO'/r-

I
nwTBiiianA • I * T,. •*

GENOVA" NJ

X-»Ult»mO TtfOa DATA Od thyl^^Mk

tyQ\*\nfffw6r
* A V V K B T B l T Z A - ffl FRKQA 80BIVKÌT.>.*TS.KzA.- H.KIMA 80BIVBRB A HACCHDU O A OARATTRRU.BTAlfPA'ntT,
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DIREZIONE CENERAU
DEUA PUBBLICA SICUREZZA

iYJthtf Poi. .Crim.-!/JJ5ff. Interpol

Moo.172ALL. N. 2?

• ' 5
Jw."*', '1 *•• marzo. /$0'.4

COMANDO GEBKnALlS dell»
GUARDIA .di FINANZA - _Sery.
Infprmazioni.-

R O M A

OoopTTO GBECQ.Salvatore....fu..Ple.tr.Q.j....j!iato a Pnlerioo""

In riferimento a precorsa oorriapondenza, si comu-

nica che la polizia britannica ha fatto conoscere ohe il no-

minato in oggetto non risalta essere mai stato nel Regno Uni-

to.-

L'autovettura OPEL KADETT targata G. 20.142 G.B.S.

risulta acquistata dal Greco sotto il nome di Coldini Aldq,-

Le ricerche del Greoo/ che attualmente dovrebbe tro»-

vursi in Spagna, sono state intensificate e non si mancherà di

farne conoscere 1'esito.-

Con l'occasione si comunica, altresì, ohe Bordila

Giovanni nei cui confronti non potrà essere richiesta estradi-

zione in quanto rioeroato solo per espiazione dì pena dovuta

a reati finanziari,farebbe anohe uso,del nome lì Calvi Angelo

e troverebbesi attualmente nella Costa del Sol (Spagna).

T R O
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ALL. N. 28

NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA 0. FINANZA GENOVA

1° Gruppo di Sezioni

Il 24 aprile 1964,nell'ufficio del comando suddetto i sottoscrit-
ti ufficiali di polizia giudiziaria procedono all'interrogatorio
do ATTAGUILE Giovanni fu Antonino e fu Perrotta Angela,nato a
Grammichele (CT) il 27;9.I9I4 e residente in Genova,via S.Loren-
zo 2/6,rappresentante,il quale ad analoghe domandane risponde!
""""Sono procacciatore di affari per la Liguria della ditta Cam-
pagnolo di Murano -lampadari - e come tale ho un piccolo ufficio
in piazza dell'agnello 2/41 di questa città.———
Circa due mesi fa,mi si presentò un certo Mario Corda-detto 'Grat-
tacielo' di circa quarantanni,al«o Ifc85,il quale mi pregò di far-
gli usare,come recapito e dietro compenso,il mio ufficio.
Acconsentii alla richiesta perché mi disse che si interessava di
ceramiche.
In seguito,però,mi accorsi che ogni otto giorni circa,perveniva-
no lettere scritte con carattere stampatello e ciò mi insospetti.
Di fronte alle mie richieste di spiegazioni il 'Mario* mi disse
che se ne sarebbe andato il che fece dopo pochi giorni.
NellAndarsene portò via della carta intestata che si era fatta
stampare e sulla quale era apposta la dicitura 'Commercio Cera-
miche ed affini di Angelo Calvi'.
Mi pregò di recapitargli eventuali lettere che fossero àncora
pervenute al mio recapito. Arrivò solo un^telegramma 'Italoable'
che però il fattorino non volle consegnare perché diretto a Cal-
vi Angelo1;ho saputo che il telegramma fu poi ritirato alle ore
18 del giorno dello sciopero dei dipendenti dell'Italcable,dal
Mario.
Le lettere in arrivo'provenivano dalla Spagna,in genere da Bar-
cellona.
La fotografia che mi mostrate credo appartenga a Calvi che ho
visto una sola volta nel mio ufficio.—
Le telefonate in arrivo al mio numero di telefono venivano in-
terrotee richiedendo gli interessati di parlare personaluonte
con Calvi o con Mario. Quest'ultimo credo sia il factotum del-
la banda.
Oggi stavo traslocando i mobili perché avevo intenzione di cam-
biarli cedendo i vecchi a ludioa Giuseppe che sta aprendo un uf-
ficio di rappresentanza in piazza Soziglla 1/8 di Genova.
Fatto,letto chiuso e confermato in data e luogo come sopra viene
sottoscritto dai verbalizzanti e dall'interrogato.—

I VERBALIZZANTI

L>W' T V^ ~̂ <-

Attaguile GiovanniCap. Frediani Franco

Ten. Giovannone Americo

68
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SEGUE ALL. N. 28

NUCLEO REGIONALE EOLIZIA TRIBUTARIA GUARDIA DI FINANZA DI GENOVA
I Gruppo di Sezioni

PROCESSO VERBALE DI INTERROGATORIO

L'anno 1964, addì 8 del mese di maggio, ih Genova, presso gli uffi-
ci del nucleo suddetto, i sottoscritti ufficiali di polizia giudlzia
ria, procedono all'interrogatorio del signor AITAGUILE Giovanni fu "
Antonino e fu Fez-rotta Angela, nato a GraùMchele (CT) il 27.9.191'4
e residente in Genova,via S.Lorenzo 2/6, rappresentante, il quale-ad
analoghe domande risponde: - - - - - - - - - - - - - - —

""«"A rettifica di quanto dichiaratovi il 24 aprile 1964,preciso che
il sedicente CALVI AH si presentò) a me,per'chiedermi"di fargli usare
come recapito il mio deposito di piazza dell'Agnello 2/4t, nel mese
di ottobre 1965, o giù di li.- Avevo avuto occasione divedere qual-
che volta il predetto in via Sotto ripa, e precisamente al "bar Aurora»
Nell'ambiente egli'conosciuto come "Grattacielo" o "U Marietto".-Io
però non conoscevo le sue esatte generalità.- - - _ - . _ - .

Domanda; Riconosce nella fotografia che Le esibiamo nolui che si pre
sento a Lei come Calvi? - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Risposta:Sj. riconosco nella fotografia ohe Voi mi esibite e che Voi
dite raffigurare CORDA Marlo, colui al quale ho ceduto in uso il lo-
cale e che mi si presentò come CALVI»- - - - - - - - - - - - - - - -

Domanda: Ha mai avuto occasione di vedere qualcuno nel suo ufficio o
altrove in compagnia del sedicente CALVI? - - - - - -_ - -

RjspoatatUna volta, recandomi per caso in piazza dell'Agnello.vidi
con CAiVI una presona che riconosco nella fotografia che ni esbite e
che Voi dite appartenere a CRISTOPORETTI Giuseppe— Calvi disse .trat
tarsi di un suo soció.-Ho avuto occasione,altra volta.di vedere insie,
me le due persone predette del bar Aurora. ---

Domanda;Nel corso delle dichiarazioni dal Lei rese il 24 aprile 1964,
le venne mostrata una fotografia, inserita su un libretto,chiedendole
se conoscesse la persona ivi effigiata.Lei dichiarò che riteneva che
la fotografia stessa appartenesse a Calvi e che aveva visto detta per
sona una sola volta nel suo ufficio di piazza dell'Agnello.Ora noi Le
esibiamo nuovamente la fotografia pr dell'individuo predetto chieden-
dole formalmente di farne l'identificazione.Conferma quanto asseritô
in precedenza o vuole modificare in qualche,parte detta dichiarazione?

Rjsposta:Effettivamente la fotografia che mi esibite è la stessa, o
mèglio effigia la stessa persona che mi venne chiesto di identificare
il 24 aprile 1964.-Apprendo da» Voi trattarsi di certo BORDIGA Giovan-
ni »^A rettifica di quanto precedentemente dichiarato,dopo aver esami-
nato attentamente la fotografia in questione,debbo asserire di' non aver
mai visto la persona in essa effigiata.-Ho commesso, allora, un errore
materiale, nel dire di ritenere che tale fotografia riproducesse Calvi.
Calvi, in effetti, si identifica in CORDA Mario, come inequivocabimmen,
te prima Vi ho dichiarato.- _ - _ - - _ _ _ - - - - - - - _ - . - _ -
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- secondo foglio - segue p.v.interrogatorio 8.5.1964- Attagliile Giovanni

A. d'i. £• Nell'Officio di piazza dell'Agneno 2/4-t è. installato il tele
fono n.295194, intestato a tale BRUITO Alfredo, precedente locatario del
locale.- Calvi aveva la disponibilità del telefono quasi in esclusiva,
anzi in esclusiva, in quanto io non mi servivo mai di quel telefono.-
Calvi poteva accedere ogni qual volta lo desiderava al locale di piaz-
za dell'Agnello in quanto io lo avevo munito della relativa chiave.-Cai
vi mi corrispondeva un fitto di £.10.000 mensili ohe copriva quasi inte_
ramente quanto da me dovuto al proprietario e cioè £.10.000 mensili di
fitto più £.2.500 di spese di amministrazione.- In dipendenza di oiò le
spese telefonoche dovevano essere a. mio carico, purché le stesse non su
perassero il canone di abbonamento .Nel periodo in cui Calvi ha usufruito
del locale, io ho pagato una sola bolletta ohe, a quanto ricordo, doveva
aggirarsi intorno alle £.2.500— Successivamente non ho pagato altre boi
lette.-Escludo in modo assoluto di aver fatto telefonate interurbane da
detta utenza.- _ - - - . „ - - - _

A. 4i.H. non ho altro da aggiungiere.-""""11

Si da atto che le fotografie di CORDA Mario, CRISTOFORETTI Giuseppe e
BOEDIGA Giovanni, firmato sul retro dal signor ATTAGUILE Giovanni,ven
gono allegate al presente atto. _ _ _ - - - . - _ - - - - - -

Letto, confermato e sottoscritto»- - - - - - - - - - - . - - - - - - - -

I VEHBALIZZANTI L'INTERROGALO

(LI.C. Boitri Fedele )
j, • (Attaguile Giovanni)

( TenjFrancesco Pe'ézottl)

-./M"<\>^"-/'-V v'.."1 ,'' 1 --• ','~*
(MaggiBaffaeló Lepore—)
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI MILANO
VI» Fabio filli O-M IH. «71441

- I* Gruppo - Sezione Monopoli -

PROCESSO VERBALE DI CONSTATAZIONE*

L'anno 1964, addi 19 del mese di giugno, In Vogherà (Pavia)
presso il Credito Ituliono - filiale di Vogherà corrente in via
Emila-ia, si prodede alla compilazione del presente atto, per far
constare quanto seguet - - - - - - - - - .--- - - ,..-

I VEHBALIKANTI

Brig. CORRADO Alberto ( . .. ., .. . _ _ _ .... ..
" D'ONOFRIO Vincenzo ( App*tl -1 HUoleo Ra«'p»*' Addetto.

LA PARTE

CREDITO ITALIANO - Filiale di Vogherà - e per esso il Sig,
PAPPALARDO Ugo', nato a Palermo il 5/10/1921,
residente e domiciliato a Vogherà, via Dello
Spizio, n.5 - vide direttore.-

F A T T O

Alle ore 10,30 di oggi, i sottoscritti verbalizanti, su
ordine superiore, si sono presentati al Sig. PAPPALARDO Ugo,
vice direttore del Credito Italiano - filiale di Vogherà, oor
rente in via Emilia di questa città, mediante l'esibizione d̂ lla
tessera personale di riconoscimento. - ---.-..,-

Il Conando Nucleo Regionale P.T. della Guardia di Finanza di
Milano, ha accertato ohe il sottoindioato Benestare Bancarioi - -

1°- Benestare Bancario n.994.90? D rilanciato dal Credito Italia
no - Filiale di Vogherà in data 2? aprile 1964 a favore di ""
CALVI Angelo, Caaei Gerola (Pavia) per l'importazione di TCg,
14.430 di isolatori di pò.«collana ad alta tensione e per
l'importo di marchi tedeschi 6.275, è stato emesso nei con»
fronti di una persona inesistente. Infatti il CALVI Angelo
non risulta essere domiciliato a Casei Qerola (Pavia), - - -

Ciò premesso, al fine, di identificare i componenti dell'or
ganizzazione contrabbandiere che mediante documenti personali ~*
doganali falsi, hanno causato un ingente danno economico allo
Stato, il vice direttore del Credito Italiano - filiale di Vo-
gherà Sig. PAPPALARDO Ugoi è inviato a fornire al riguardo tutte
le notizie utili in suo posoesso. - - - - - - - - , - _ _ _ _ -

-- segue -
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-2* foglio - P.Y. di Constatazione *9.6.1964 PAPPALARDO Ugo -\"v.

Il CALVI Angelo non era un nostro oliento. Bicordo ohe
veroo l'orario di chiusura il Sig. DI PIETRO Sergio, nato a
Braooiano (Roma) il 9*8*1922, residente e domiciliato a Vogherà,
via Bellocchio, n.19 - procuratore ai servizi - del Credito Ita
liano - filiale di Vogherà - venne in Direzione nel mio Ufficio
a riferirmi cho si era presentato allo sportello un tale chieder}
do il rilascio di un Benestare Bancario per una operazione di
importaziono, fucendoni presento ohe la richiesta eru accompagna
ta dalla documentazione neoessaria. Dissi à& pertanto, al procura
tori di dar corso all'operazione di Banca* Prfcoso comunque che
non vidi il richiedente." "

A questo punto i verbalizzanti provvedono ad interrogare il
Sig? DI PIETRO Sergio - funzionario del Credito Italiano - fili&
le di Vogherà, che fu in contatto con il richiedente Sig. CALVI
Angelo e che dieie corso all'operazione» - - - - - - - - - - -
H n n II ti n li

Una volta ricevuto l'ordine dal vice direttore Sig. PAP«
PALARDO Ugo, di dar corso all'operazione, controllai la documnn,
tazlone necessaria per effettuare l'operazione, fattura di una
ditta tedeocaa, e feci completare dall'addetto il Benestare Ban.
cario n.994.905 D. Nello stesso tempo il CALVI Angelo ini disse
che era sua intensione di aprire un libretto di risparmio nomi
nativo intestato al suo stesso nome* La somma versata sul libret-
to doveva costituire a suo dire l'anticipo per il regolamento $«*
l'operazione di importazione di Kg. 14.480 di isolatori di por
cellana per alta tensione. Da quella data il CALVI Angelo non Isi
è più presentato ad effettuare operazioni di Banca. Fra le.foto»
grafie, numerate dal ff. 1 al H.48 che mi esibite in visione, quella
contraddistinta col n.44 riconosco la persona che si presento
allo sportello per eseguire l'operazione di Banca per 1*missione
del Benestare Bancario e cioè il CALVI Angelo. A riconoscimento
avvenuto appongo la mia firma sul retro della fotografia, distin
ta col numero 44 e noto che in realta la vera persona effigiata~_
risulta essere CORDA Mario, Non sono stati presi gli estremi dei
documenti personali di riconoscimento perché, le disposizioni
dell'Officio Italiano del Cambi non lo prevedono.""""" -

A richiesta del vice direttore Sig. PAPPALARDO Ugo viene ri
lasciata, i* duplice copiaynflg, presente atto. - - T -

Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, il presente
atto viene sottoscritto dai verbalizzanti e dalla .parte, costituì
ta dal Sig. PAPPALARDO Ugo - vice direttore- e dal Sig. DI PIETRO
Sergio - procuratore - . - - - - - - - - - . - - _ - _ - _ « •

I VERBALIZZARTI
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rcir/,iA TnxuuT,ìm DIS^A GUARDIA DI raiiANSA

PKOCSfT.0 Y'.;anAT.i; m IlI7.::;r.-QGA70niO,-.

l'anno 196-', tn.lt1-! 1 del ucoo (11 novo::\brotin lìona,nQflli uf
fi ci del nucleo centralo pt nuddofcto, viono intorrosato il aigaor
riTlALUOA Giovanni di Prsnconeo e di BA.TCSLLI 2?nluLra,nato a Go«
nova il 2Q«^.1030,r;~nc:a fiaaa <lluora,il qualo od onalocho tlocian»
do rispondo t-
"""""II tdo nouio ooaploto,aor,ì cono rimata all'anaGrafo,b HI*
TAI.UGA Giovanni Araxtóo Pictro.I nioi a:dcì ni chiannno alcuni
Glanni od altri Pietro «.ittualuonto non rivolgo una otti vi tà. £iaznt
por t^otivl di oaluto,aci cii ori^in^lo facondo o^ni tanto il sedia»
toro nella couprovandita di uorci vario»— --------- — -
At^.H.i^ono venuto n llcan ieri nat tino, inni eac al mio asico DIVJO,

CO Ciò Batta »3ia^.o piiz-titi da Genova Dricnolo con 11 trono del
lo ore 0,'cO o ciano «.vrlvuti o Jlo;in in uat Binata «II nontro vlaj;
(jlo a noria non lia avxvto alcuno acopo parti coloro, ina ooltonto
quollo di' divertirei per lui polo dì giorni «Giunti o UcrjQ ci olà,
no r o cuti noll'aiv/nrtuaonto di Via CTutilin n»2,olio aT'Marao rin
tracciato raoiltònto aitila TJH^O dello indi cagioni olio ci a%"ovà"
dato una racaura incontrata tf;.upo •lUjoecarjicnclaontOiin un lo
colo notturno di Cor.ova.JJon conosco 11 none; della fainiclia c)io
oi lia o api tot o in qimnto ho Inùividuato l'np^rtaraonto napondo
cho era la priran porta a do atra entrando dal poi-tono contrada^
otinto col clvJ.co n.i.'»l\>oo dopo ei'uitl,a3-;omloai fatta l'ora di
pranzo, ci alano ;ra-tl propax^aro aualcosa dalla oicnora od a'obi£
no raan^ato.Bo podi cho co no niarao andati a riposare «Dal .no.atro
arrivo noll^apyortarjcnto in parola non ci siaiuo iaai taonai di 0,0
ca fino a quanrlo ncn acne venuti i voatri adenti cuo ci hanno
avocliato o acco^;flciiati in qucoti affici»» -- — — - — - — - « .

uanto do lei tìloliiarato non conia-ocndo a vorith, infatti
ima nontrn pattuglio In vinto lei ed il cuo arjico DIVORO Gio Bot
ta c-l-uncoro cll'acroatnuiono di Jjlunlcino vorno lo oro 12,40 dol
Giorno £7 1 provaivl enti dall'aereo ciunto da Uru::oilea via iìilàno»
In talo oocanionOjpor un ritardo nello op3ra;J.onl di ovincolo
dol bocQclio,lcl ol b trattenuto circa im pnio d'oro proavo l'aja
roo.ita3lonc,con il cito araioo od in coapat^nia di WJMPA110 Giuapppo
Alberto, CAiUin;rJJ[ Amando o CAmo-LIi.'ia; ciugarme ohe orano venuti
al nuo arrivo por ricovorla n ardevo & MVOTO Dio Batto. .Riproni i
bacacli nicto caliti tutti intono aull1 autovettura Giulia di 2!UU
PAIìO o, dopo c^aorvi rocati o prnnaaro in una trattoria di Fiuni»
cino,i prodotti vi tonno aocoupacoato in via Cutilia n.2»Coaa QVO^
to da diro in pro~>oaito? — - - - - - - - - - - . - — - - -----

Rlopontailo aono arrivato a Roma ieri nnttinQ»— ----------
Ppunnda »IToil * o--inarl;a::icnto clovo loi od il nuo a;alco avttto nllo^GLoto

dal pouoric^Lo dol 27 ottol)ro,o inotallato l'oppnroGchio tolofg
nico n.770317 intentato a SMACCHII 2rujia,JTol dotto appartaannto
abitano la CJSACOIin Druna, o unOGT.10 i.iario,quont'ultino nato a lto_
na»Il ouddotto op:iarocoliiò tolofonico, previa autoriBc:a aleno dalla
Autorità, Giudi ciarla o otatoo da noi intoroottato fin dal

( OO&iO ,)
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JMO :v/. 'il iiit'rji'G;; siculo .vsJstto in data 1. 11,1 Dò-I- noi cqtj.
:•.•:: iti di l^'.Jr^f-U;^» L'.ov u,i:l)

- r^i-.Mo n.? -

r.a-.c.-ir^ivD n ••;••:•:.'.?.'> dol vostro rr:.---5.vo»:fcl óo--.".o dello intcr»
csttt;'j:le:ii ?: r'tr:a?.-l:o-:;3 u!v3 vri nwl;^ -.rr-rS ••nv.^o continui contat*
•ti 00:1 i'/j.-.ì.1.*. 7) clivjTr-.c! .ir.; !rto n o-vrJir.TiY'i ,toT.icìo fino ni
iio:.wnto it-r.̂ :".: -.-!:.•£ :?ain ^•c..;i:r<.c;-.i-L-o r.ìl?j norjiiO'TOro doli 'autotreno
avvenuto J.n lc.-;r-lli;?i r.aic:

r.rj?ott-.i dì K-_n r.iic oro 10 circa del
31 ottnb:.'a o.a.»c.r.i fui carico di J'.'.'>17^0 Ci Ritratta
ili co:rir;3boo:ii?o»In pi.'o;.;:;ii.il-t!i <lol compii r^nto cicli 'oi
od oca-b'-n:^nto dalle osa 13f20 allo ca*c 13»#4|OU cjhintwta por
ttta tlall'jjv-^aràoohlo -tQloforJ.00 otvl'ù^iiSojMVO-fco parlato con il
nlc-nor rJTJì'Jl ;?^o cento nlln cnoina r«w«I'» ì'ootc ìli Gonova.Iu
tqlo c3iivc;:T.~2ionc vci ìivoty dotto al r.'iì..;i2I di ritolofonarvi
do^o ùuo ero poi e!:1!; avov^to da farà «nn cor;a elio lui MpcvOé
Gunndo noi :ilcto ct:;ti a -/ver ti -ti cho l'uutotrcno era n?.rrlvoto
Q tlGì-:tór!::o:lo^?,alln oro 17|W> uvoto chiamato il n»30102'G ili ITa.
poli cha rì-j'^lta lnr:-t:allr.1,o in un cppart^-.iontc tenuto in sf.Cijt
to Cn cofJlJ(>::o IoJ.Co:'.-o ed a veto rurlcto con tnlo Salvatore coui
ni.ciiv.lv3/jli (li nvc?.' tjià rij^nitato indietro lo lacoliino elio avovn
ncorioto il c::;jiica o c!:.a au'-^Tt' ulti no cnrcijljo ritorìinto a
li dopo lo una-1.:.-.', e &!.vr. in o.-;ii caao 11 Salva toro
Co:7a nv-oto (In 'li.v.-o In propo

.
;vV.:i;'A

ta 3 a cn.t'fcc rlr.v-'.v.'.to nc-lln cri'iora dg 2 otto devo loi
cji-vu o r;ir.v;jo rin\T^r.ti.to tui blocchetto «.li belletto di .conno^T-Q
r.r»iior:ivtJ Calla rjc3ci pirluci Tjollcttt<t'.'''UlllttutotroiJ.o sequecrtrato
C7>n lo r;li'!i?.iC! 11« o srtir: tn , tra, l' nitro ( rinvenuta uiia bollotta, del
•tutto iàcn-'ùìoa C raollc (!el bollottoilo di cui aopra o {rtropJ2.
ta O.nl r.uo "bl-oclwtto in :.K3n:lcra tale da far ri tonerò., aanua dub
blo,cho trat-ucal ra'or^io delln bolletta iianenirto noi bolletta»
rio in r«";ri:-lr5|rii;'v'enuto,coiic cih detto, nolla vontra canora do^
l'a:.i--r!:a:.rjn-S3 di via Cutilic 2.j,a bolletta rinvenuta null'au»
tcti-:\:o o cTui^Llata ceno ^o;^.ot2it-bci i-T.itcT.li Corti -Suono con»
r:cciaa aM-^-ìt-tiixu-lia li 30.10.1QC4- - O^ott, Cartiera r.urcka
Tivcli - n.132 br.ilc r^.^iia - oor;uc £ntturo»ChQ cona lia da di»

oiT.ra in provo trito? -.- — — — — — ---- — -- — — -. — —
ii bollettario non o ùl tiia p:'ioia:<lot^ ed è la prita volta

elio lo vcO.o» - - - - - - - - - - ----- - - - - - - - - - -
.Rtfl.' Qffi^ZLrn e i 29 tra focUetti di carta o bicliotti da vi»
aita dia ui isono ntntl l'invonuti ccn'joncono urmotati vari indi»
rinid. o recapiti, audio telefonici, di parselo con lo ciuall tsono'
otato o acno in corrirjponclc:;:;a o che non har.no nionto a elio ve»
doro con il contrabbando di tabacclJ..!! tolccra:"^Q a tip indiriss
nato o dalla nlcr.orina 3 .'IUTA di cui ho in i\r.o dei prodotti ro{jllolj
ti lo onatto cPnQralltJi o l'indiriur.o.La ntC33a»<iunndo ni ha c^cT"
dito 11 tolo^a.:^-a or-a a .inibi'ovnilc ncll'albor^o Pctka o ai oo»"~
lamicava elio narobbo x-iim'tita di lù il auccer;aivo lunc'lifnol co,
ao io voloa^a aei-i vario a nr.2li»lndirii;r;o dato oho ninno in ooif"
rior.ondcnna da quando In conobbi, I1 anno noorcO|in Italia «tn ri^
povutn di un tolo/parraù apodito da Canova 11 17 ottobre Q Dubrov
nik al riferisco, invco'--, ad un'altra rra^acria di 1101:0 ICatica Orbilo»

( nojio )
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(003110 p,v* «11 interro/storio roaatto in (lata 1t1U1964 noi
confronti di PETSALUGA Giovanni)

n«3 -

Oi d£i atto oho i 29 i'otfliottl 01 corto, il tolojsx^irjn o la rioo«
•rata dol iolO£jra,.-ja, monchi Inondino. vonv~cno ritirati , por ooooro
allocati al proaonto w risalo •-
Do? .larulai nulla oooontla incelata dal pricio Vocilo doll'a^ondina to*

acfontca di oiii no?ro o»ò fuinotatoilf^lborto(l^))C221332" cho è
il nuuoro tùliv^onioo doli 'apparo celilo installato noli* abitarlo,
no di ZUM5A1IO Cìiinopì)0 dotto Alberto «Oho coca hn da diohiaroro
ih propoaito? - - - - « . - — - - • . -« .« -« - - - - - - . - -< -

ni ricordo d'ovoro oppuntato q,uooto nuraoro»
A.D»Tì,;uonforao la Cloldarosiono olio ho l'atto nll'lnìaio di quoato

intorrocatorio o non ho altro da a
Patto , lotto o ohl.uoo in data o luô o cono noi)rafviono còndor»

nato o oottoacrltto»-

,nSl Ii'HIIERHOGA»)

I.

^ d'il' ̂

P. c. <r.
IL •.:..-.. f ' -., t.S

i,'' . .; : ' L - i!."
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NUCLEO CENTRALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA
.-st=o oOo o=—

B L 3 TT 0 O dei visti apresti sui vari passaporti falsi o altera
ti sequestrati a FORNI Elio e da lui usati.

'• Data del
jvisto

1.3-1962

1.10.963

6.12.963

j 10.12.953

25.12.963

7. 1.964

7.'.-2.964

7. 2.964

14. 2.964

21. 2.964

12. 3.964

i i
16. 4.964

!

aeroporto

Orly-Pariiìi

Benhobie-Francia ;

La Li ne a -Spagna

-
Port Bou-Spagna

Zuri £0

aer. spagnolo , ilio
-ibile

Barra jas-IJadrid

Zurjgo

Zurigo

Zurigo

Zurigo

-entrata !
o uscita

•
i- i
i

-
entrata

uscita
'

entrata

— i
i

uscita

entrata

uscita
_

-
-

passaporto usato

AZERRAF Albert

AZBRRAF Albert

QUATTRINI Paolo

QUATTRINI Paolo

QUATTRINI Paolo

QUATTRINI Paolo

GRBIALDI Smile

GRIHALD' 3mile

&KIMALDI Emile

GBIKALDI Emile

GHIKALDI Emile

GRIKALDI Emile

GRIKALDI Bmile
i

OSSERVAZIONI

1. -Il FORITI ha ammesso nei suoi interrogatori di aver avuto an-
che i passaporti intestati a FORGITI Antonio ed EGRET Michel;
ha pure dichiarato di srver distriìjbto tali documenti dopo il
fermo da parte della polizia spagnola subito ad Algesiras il
4.9.1963?

2. nel dicembre 1963 si è fornito del passaporto intestato a
QUATTRINI Paolo,risultato rubato alla legittima intestataria
QUATTRINI Paola nel novembre 1963.
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« A S&̂ f ALL. N. 32

NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI GENOVA
JLjGruppo jli_Sezioni

16571AW*/•**.! o_ 5 G £ N 1 g 6 5 /

. ̂  N23i>t6/p6^9_ d,, 1 ' 11.12.196»f.
AnegatiPN» IT"-̂ "
OGGETTO: Contrabbando di t.l.e. - Servizio FORNI Elio.

AL COMANDO NUCLEO CENTRALE POLIZIA TRIBUTARIA
DELLA GUARDIA DI FINANZA

Da accertamenti eseguiti è risultato che:

BURLANDO Qilda di Attillo e di Giudicelli Elsa, nata a
Genova il 19.5.1929, dal 10.1»-. 19*+6 è coniugate
ta con Bordiga Giovanni.

BURLANDO Gilda, anagrafleamente, risulta domicilia
ta a Genova in via Canneto il Lungo n° 31/interno' 10,

A tale indirizzo essa è sconosciuta e le indagini
svolte per identificare l'effettivo domicilio hanno da
to esito negativo»

Trasmetto un foglio, rilasciato riservatamente dal
la Questura di Genova, dove 6 apposta la firma di BORD£
GA Giovanni.

X „ •' il ten.col.comandante
\ fi. -Vincenzo Blolcati-
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ANNESSO ALL. N. 32

Addì diciatto del mese di maggio mlllonovecentoiiuarantotto alle or» 20

il libera-co BQREKJA Giovanni vlonu avvertito dell'obbligo che gli

incombe sulla sua prasontazione in Questura con pid tardi dell» or»

9 di domani 19 maggio 1949.-

IL CAPO UPEIOIO MATRICOLA

7IHMA 'BEL LUSSATO

Xx£**&
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WEITNAUER. TRADING CÓMPANY
h I M I f I O

CABLBSi WBITCOBASLB

TBLEPHONBl (o«l) i|l»i»

TBLB.PftlNTBti No. «UH

Mr.

Enile Grimaldi

foia ni. oo* ni. ACCT/AN/- BA8LE (8wiu«und). 21«t February 196*
M-n

Dcar Sir,

We ocknowledge receipt of your cheques o/ Bank of America, New York

amounting to DS-I 29'970.— and 37*000.--

in settlement of

whicb hu been brought to (he credit of your account.

Thanking you for this payment, we recnain dear Sin, alwty» wlth pleasure at yonr ferrice.

Youn falthfully

WEITNAUER TRADING CÓMPANY
pp. L I M I T E D «,r.

121
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iq.—:
i .

»

-*—5-s:
^ f

E
&',

«A. '11

O» ex.

'-,:::' ~~>

^

1_T_,.V-.1.
7̂ . .Os» '

-tA.
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èuè/ita, cogliente

con
ALL. N. 36

'f

M A ,

Me» OU

^ tVi7. J. M

Té

.'S.l&i

Sxmai oultrioret

*

'

u y liguri! :

S*mo> anltrùrti:

Sumtn y tiu*m:

DEbE

J.W

2X0

JC

HABER

WMtt

SALDO

J.M

in
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CARTEGGIO FORNI

O» C» Don Emoato

Beneficio Op.Gofttoa al Stipar con 58 Unità
Donofioio Op«7olooe I» al Super con 125 Unità
Beneficio Op.Volooo IX* la Eupor oon 44744,44 Unità
Perdita Op.Yeloco II» a Hovara oon 55» 55, 56 Unità
l'ornando voraa in 0.0.
Pacato por tasso bancario
Prestato a Fomnndo a Milano Lit, 50*000 I 628,50 •
Pro j tato a Fomondo a Zurigo
Prestato a Tornando a Rottordaa
Beneficio ricavato dall'Op.Follautro I* #. 32 X fi» 17 > -
Fattura Zanorra !• i» 57*324,48 - aoo.vora, a J.H.M. 36*963 -
Bonofioio ricavato dan'Op.Zaarra I* (Don Srnooto & O*)
Beneficio ricavato daUlOp.B2B»BrSPlB& Pollaatro H • .̂35 X fi. 100
Bonofioio ricavato dall*0p» Pietro I* ^* 20 X #. 40 »

T O T A L I

Doduoeji il mono dal più

ALL. N. 38

1.025,00
2,250,00
i.in,io

16*700,00

5*600,00
20,361,48

417,22
3*500,00

BOO.OO

5I.7<S4,*0

2.245,85

16,70
79,50

25.000,00
25.760,00

53*102,05
5I.764,*)

°
H H

69
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> dol : tondo roorta. perdite o proffitti refAotrati durante l'anno I9f»4t

ncrstituir.ione dol Fondo rcorta
Perdita nubita nell'Operazione Veloce

Beneficio ricavato doli1Operazione Zavorra
Perdita Cucita noll'Oporaziono Macino

Bonoficlo ricavato dall'Opora&iono Pietro

Caducaci il mono dal più

LICUIDAZIOIK DOVUTA A CIASCUNO USI CUATTBO SÉ, 26.331,51
"t 'i : *i~iccfl 3m • ~ai »cifirT :j OBMOH v•'•BI nv| >: *nt3c*M ~«i3!,»•«§• wtmm**-~i •«•«•^•••Mi»» vwn watt *• 4 VMVMUMdaM . i

/,
II
It
n

"

100.000,00
3.142,45
6.421,60
9.053,44

11.100,10

1

4
4
4
4
4

totali

• ?•
. »
. ••
• K

• *

t.

25.000,00

1.605,40

2.775,08

29.3«%,4C
3.048,97

7^5,61

2.26^f>6

3.04^,97

ro:mE SPEDITO E DA PAGARSI AGLI IIITKBBSSATI coin? APHESSO

A Volanoi Por li uidaziono dovutogli in
por telefonato a l.'ovara

ni-Jlx>f;o porohù vor:^to al ficlio di MftNOLI "
Ri:ibor .o perché prostata a Coor;:oj o non 20011$. "
Rial>or.,o por un viocrcio alla Piotra "
Rinbor.x» por altro viaggio alla Piotra "
Eii-ibor-o por tolofon;ito vario a Londra 2.

Totale
Hi.-abor..o porohò varcato al Pratico Geo reo .1
llinbor..o porohò vor ato a Uazzarolla

allo coioflinonto 'ooloti
Fot. I.IÓ4+

500+
1.000
3.000.

26.331,51

4.000-

Fot. 10.464 I 60 -

Tot al o compio. ;. iivo dolio dovuto a Volono

A AIIDR?.'.", por 675 unità a // 23 - #.15.525 - 7.475 panati in anticipo - ft.0t>0,00
" " ói rlubor.a capitalo Jjnpiecato ?.5.^B,20
" " ri poca beneficio 50 unita a /. 20,00 I«000»00
Totale x>niao dovuto ad Andrò G n

A Blond ;:i rlnbor ;a capitole
" " A paca beneficio 25 unità a A 20,00
Totnlo josne dovute a Blond »
A Msnolo ni rinterra il 20^ dol capitale impiegato
11 " Bi poca tonoficio IO uniti recuperate,H ^'» 20,00
Totale uoiano dovuto a Hanolo

T O T A L E compio ji:ivo dello uonme dovuto

1,600,00
500.00

5*0,00
200,00

174,40
35%CO
150.00

27.013,91

11.553,20

- ?.100,00

7^0,00

41.452,11

13 P\0)\TB COME DIDIOATO BELLO SPECCHIO DUt/vf:TPJVTIVO ALLEGATO ALLA " I
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I3/4/I964

rpooohio Qi-jo.itrntivo di co.ao viono intcrmonto liquidata la -oaraa di /» 41.452,11

dovuta a aldo di ogni pendenza,anteriore alla data odierna,ooao indicato nella relazione

di cui fn parto il prò o-ito allogato»

II 12/2/1^64 ~-on a.-josao A... 752220, vop..ato a Veleno /• 10.000,00

rutilo dotx> ito por ovontuali nqai ti aeroo propria,Oianni vor ato a Vfcleno n 500,00

A Milano,Tony vor.icto a Ro ita Lit. 650.000 »

M .•jiilro:. ,por 25 uniti in uà nono a #«50,75»*M5 ooduna

Con ^io a -oc«o A.0.752225 Q.UÌ alloifato

Con bonifi.o in data odiorna,.podlto a Ro. ita a Oib.

'Potalo co.aplc e ivo dolio .,o.iao rine .-.e

'Potalo dolio o:xno virtualrjonto dovuto ai vari intoro .-nati

H

It

II

n

t-
H

I.000|00

1.269,00
I. -MO, 00

26.770,00

41.479,00

41.452» II
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O I 0H O Situazione O'«0.

Fondo Scorta
Pardi-tei subita noll'Op. Velooe
Benefioio ricavato dall'Op. Zamorra 1°
Perdita subita noll'Op. Maaino
Benefioio ricavato dall'Op. Pietro I*
Pagato per IO ,83 , 33 33 sul Nuovo Mezzo

TOTALI
Deduceni il meno dal più

S A L D I a l I3/4/I964

ALL. N. 40

DAHB AVEHB

POLLASI

DAHB . AVBHS

25.000,00
785,6!

1.605,40
2.263,36

2.775»08
9.165,00

29.380,48 12.213,97
12.213,97

17.166,51

T O H II Situazione 0.0.

Tondo Scorta
Perdita subita nell'Oper. Telooe
Beneficio ricavato dall'Operazione Zamorra
Perdita subita nell'Operazione Nasino
Beneficiò ricavato dall'Operazione Pietro 1°
Pagato per 10,83,3333 # sul Nuòvo Mezzo

TOTALI
Deducesi il meno dal più

i A L D II al X3/4/I964

25.000,00

1.605,40

2.775,08

785,61

2.263,36

9.-165,00

29.380,48 12.213,97
12.213,97

17.166,51
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T I T Ot 3tuazione C.O.

ALL. N.
LISE ITALIAHB

DiBB . AVERE

BOLLASI

DABS . AVERE

Pondo Scorta
Perdita subita nell'Op. Veloce
Benefìcio ricavato dall'Op. Zamorra 1°
Perdita subita nell'Op. Nasino
Beneficio ricavato dall'Op. Pietro 1°
Pagato per IO 183,3333 % sul Nuovo Meeeo
Versati a brevi Mani
Versati Lit. 8.000.000 t 630 - fi.
Benef.rioav.dall'Op.PollastroII'iLit.3.07I.476i630-
Versati a Oianni per conto di Veleno
Pagati per uno doo. di Oianni Lit.53.000 i 630 •
Pagati per tre doo. di Tito " 210.000 i 630 -
Rimborso perdita subita in squadra 1.500.000

TOTALI 1.500.000
Benef rio. da Op.Poli.I°tLit.3.488.78! i 630 •

TOTALI 1.500.000

25.000,00

1.605,40

2.775.08

ì.000,00
I2.6?8,4I
4.875,35

500,00

785,61

2.263,36

9.165,00

84,12
333,33

Deducesi il meno dal più

48.454,24 12.631,42
5.537,74

53.991,98 12.631,4»
12.631,42

S A L D I a l I3/4/I964 1.500.000 41.360,56
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M A 'i_I li Ot Situazione C.C.

Versate a brevi mani
Debito a .< aldo Operazione Fasulla

deduce: i il meno dal più

S A L D I a l I3/4/I964

ALL. N. 42

LIHS ITALIAHB

DAHB . AVBHB

DOLLARI

DABR . AVERE

13.000.000
3.986.000

TOTALI 13.000.000 5.986.000
5.986.000

6.014.000

L O C 3: Situazione C.C.

Versamento per ape^e a se stesse.
Prime spe^-.e per aw. viaggi e telegrammi
Spere per perito, indumenti e alla- Porta

7.000,00
1.405,25

637,00

TOTALI
Deducesi il meno dal più

S A L D I a l I3/4/I964

7.000,00
2.042,25

2.042,25

4.957,75.
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CONTBOLLO DI CASSA AL I3/4/I964

ALL. N. 43

LIRE ITALIANE

DAHE . AVERE

DOLLARI

DAHE . AVBHB

0 I 0 R Q I 0
T 0 H I
T I T O
M A S I N 0
V E L O C E

S U P E E
C A B L O
P I P P 0
M O D A N O
A G O S T O
L U N 0 0
L U N A

t Saldo C.O. al I3/4/I964
Saldo c.C. al I3/4/I964
Saldo C.C. al I3/4/I964
Saldo C.C. al I3/4/I964
Saldo C.O. al I3/4/I963

Versa in C.C.
Versa in C.O.
Versa In C.C.
Versa in C.C.
Ver »a in C.O*
Versain C.C.
Versa in C.C.

A L D O debitore di Causa al I3/4/I964

1.500.000
6.014.000

30.000.000
5.000.000
5.000.000
2.000.000
2.000.000
2.000.000

500.000

54.014.000
mmammmmtsm

17.166,51
17.166,51
41.360,56

4.957,75

In Banca a basilea(dì proprietà dJ. Tony)
In Banca a Basilea(proprietà dei Conti Correnti)
In mano a giorgio 20.000.000
In Banca a Milano 4.000.000
In Banca a Genova(Hariotto) 27200.00

53.055.33
124.800,53
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20
ALL. K. 44

P A H B

Terzo acconto voroato da Pietro per Operaalono"Znnorra" 9*500*000
Avute a ualdo dal "Supor11 por Oporazione "Zanorra" 31*991*000
Ciorglo,uia porto di bonofioio ricavato dal "Caper" per Op«"Zanorra" 1.500,000
Ricavato dalla vendita di 702 I. dell'Op. Vacano I*
Conno varie prostate d» Tony al Co.im. « ohe Giorgio assumo oarloo
Scarna prostata da Tony a Mogano
Conma prestata da Tony a Giorgio (juo debito perdonala)
renna prestata da Tony al Lungo e ohe Giorgio ao«uao oarioo

ìtalo invertito da Oarlo per Op. Vag. ZI* jtf. 37t5
'N n

n n
M n
n «
n n
n n
n n

N

«

"
«1

n
n
n

Pippo n * *
ìlgottO * " "
Agouto "
Lungo "
Tentando
Super
B O X

"
•
n
N

n

XX» " 37t5
IX» « 16,5
II»
II»
II»(già vero.)
II»

16,5
16,5

100,0
250,0

IX»(fl*.Tito) 250^0
t. 741 -

TOli'T HTWTITUIfìCE fiO.T.lE A STO TK-t?0 RICEVUTE B PPBSB FOSTTOUTEl

rioovuta a nano dol Lungo • provenienti dalla vendita
ro'itaa n n n n n n M u n
£>033a ricevuta a mano di Giorgio a proveniente dalla vendita
A Giorgio pagato bonofioio poruonale, ricavato dall'Or. Vag* I*
A l Corsa. " " " a n u l i l o
A tutti eli altri " " » » » » I»
Al Com.il. per rl.ibor.jo ape .a varia so u tenute noli' Op* 7a£*X*
A Oioreio • « " n « « « « i n ! .
A l Lungo " « • • N N I I " I »
A l Storto « « * n N • " " ! •
Al Lungo " " " UltlaeJT " " " » !•
A Giorgio ui restituì joa capitai» invejtito nall'Opexaciona X*
A l Lungo * " " « • • ) £ •
A Supor * " * " •* " !•
AL Cotm« ol anticipano ope je per nvinoolo 4*1 faa*(Op« VafivII»

Deduoaji il neno dal pia

Soldo debitore

69*700*000
200*000.
20*000

X*XOO*000
123*000

2*250.000
2*250,000
1*000.000
Z.000.000
1,000.000
* ,«* ••«

Z5.000.000
• ,.-• *f«

A T B E B

20»fl60,COO
42.196,000

IO» 600»000
250*000

1.407*000
139.000
256.000
48.3000

1,200.000
n. ooo. ooo
10.300,000

X33.-«90.793
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LIQUIDAZIONE OPSRAZION3 VSLOCS

Lit. 6.4^0.000
" 38.746.400
* 2.354.500

47.550.900 I 628.50

Novora veroa oooplê ivaraonte
Supor veraa ooaplflJBivomente
Giorgio voraa -uo beneficio squadra

Totale »
Hanolo vorja per acuito 75 uniti
Disco verua per aqui.^to 5 unità
Lauro vorea por a>,uijto 100 uni* a (dal suo C.C.preaso di noi)

Per a'.ulato 1.200 unità pagato
Per nolo a ealdo pagato
Per aoonago pagato

A Manolo re jt.capitale impleg.al Super • benefici dovuti
A Diego " » « t i » » » H
A Lauro " " H « » • • «

A Giorgio e Tonjr si rimooroano speoe vari*
A Veleno u n « «
È Tito H M H N

A Oianni " " « »

Alla tanca,per tajai e apeoe Tari*,ai pagano

75.657*00
3.780,00

252,00
3.273tOO

Totali 82.964(00
Deduceui il meno dal più

60.638,40
19.000,00

370,20

2.933,35
I95»90

2.140,25

464,35
85,00
84,00

150,00

45*00

86.106,45
82.964,00

PERDITA SUBITA DA DIVIDERE
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OPERAZIONE VELOCE

Ricevuto a suo tempo ì&*% in acconto iÌIi=gi45QiQQQiQ2 : Idt. 628.50

9-I-I964 Lit. 6.450.000,00 : Lit. 628,50 = $ 10.262,00

I6II-I964 Valore Ne 150 Casse X $ 53,<nOt = $ 7.950,00

MetaS Nolo anticipato- Casse N8 500 X $ 12,50 =6.250,00

TOTALI $ Ù. 200, 00 10.262,00

DEDDCESI IL MENO DAL PIÙ1 " 10.262,00

Restano a vostro debito Lìj^giAJiMXjgS 6Se ; Lit. 628.50
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CARTEGGIO FORNI
Ct-'BRAZIONE VELOCE'

ALL. N. 48

M .'

.V

o - C - rrf.- 4ll

PER TUm CU UFFICI TELtCRAFlCI DELLA REPUBBLICA SONO AMMESSI I TELEGRAMMI INTERNI
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OPERAZIONE VELOCE ALL. N. 49
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SEGUE ALL. N, 49
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CARTEGGIO FORNI- OPERAZIONE ZAMORRA ALL. N. 50

?.0 : : .•::•*• 555 a lit;t.l3.ÌO.O
?.0 F.ot'nrJi1 :

HO Poor rarxjrt
ITO t'.tor
80 Peli Moli

100 i;in:iton
70 Kont
''O Rcyno
40 L. •.; il.

144 Mariterò
6 5 (r.. ,alo)

-00 $. TOT^LIU
Aconase

- Li t.355 v /.
X «
X "
X "
X n

X "
X "
X "
X "
X «

2; 32 -
4*,oo -
48,00 -
58.00 -
51,00 -
52,20 -
52,20 -
59,20 -
52,30 -
52,20 -

EIPORTO TOTALE «3H03
Lict.I09 X Ì>. 2,82 -

*.
w

N

N

N

M

II

M

N

N

n

*•
M

1.565,10 7
1.440,00

1 5.2%,00
5.720,00 77
4*386,00 777
5.220,00
3.654JOO
4.176,00
2.083,00
7.488,00»
O OOO 0»J'*"

41.017,10 l i t i !
307,38 r-.1

VALO.TS alvo cAf-a3 HESE A BOUDO "00

«o* + i Confrontando i prozai dtt Voi fatturalo! oon queUi « nost» eonoawmaa,abbiamo
notato alcuno dlfforonea cho qui apr«uco Vi .«pialinoi

7 Lo rtato Esproofl 555 rho Voi ci fattuxnt» Uro Storiino I8.XO.O o ohe,
contocciQto in Dollari (Li,t. - }. 2,8n),imoatam a i. 52,17,oono ata-
to pacato fino a pochi cio_.ii f& Dollari 48,00 cono le Eothman««.
Fortunto,tenuto conto dalla differenza di quattro Dollari. « dieoioaot-

ta oentooini OCni oa^oa,oon-.idopiaiio d'avor pagato pò» 30 cacao, in più ff. 125,10

?? uullo Ajtop ,dal presto ufficiale,è abituale il rictomo Oi duo Dollari.
por o-ni oacoa.Portanto :ie il presso ufficiale e di dollari 52,00,ogni
cruioa verri a cwctaro virtualuento Dollftrt. 50,00. E oon^ldorato che le
oa..co opoditooi cono 110 X 9,00 Dollari pacati in più por coni canoa - •»

?77 Le Pali llall,fino a ieri non oi jono pacato oltre i 50,00 Dollari,nen-
tro oi vendono fatturate Dollari 5l,OO.Te«uto oonto che lo caj»à npadi-
tnoi cono % e non 86, anoho oon queut'ultimo oon.iidoriaiio d'avor pasa-
to in più * . . . . , . . . . . . , H

???7 Por quanto oonoome le Marlboro,anche i morti sanno ohe il rappresentante
di ttilo noroa,oeni 24 cacce pacate,rasala la VElITI01KQU3Cr.-lA.
In altri toiaini.viono effettuato uno sconto dol 456. s pertanto,dalla fat
tura da voi inviataci,dotrarrono !!• 6 oaoae dalle Pali itali e porroso la
vooo Harlboro roealate oauee li» 6.

« « H I con wanto yopra eopooto e =on3a tenore oonto delle uei oaa^e fatturate-
ci in pia.oo-.idorinjjo ueualaonte d'avervi rlueaoo in più di quanto dovuto»
ohe nporiaao Vorrete darci doluoidaaioni al più pronto.

220,00

80,00

425,10
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CAKTSGGIO FORNI - OPERAZIONE ZAMORRA

LIQUIDAZIONE OPERAZIOHE ZAMORHA.

Ricevuto oonpleusivomonte dal Supor Lit.39.080,130<-
Bioevuto da Giorcio beneficio squadra " I.500.000"
Inoaino totale Lit,40.580« 130-
Speoe varie Toni,Giorgio • Tito _H 153*500 «•
BìCASSO irETTO EPFCTTITO

ALL. N. 'i".

Llt.40,326.630 i 628,50 - i. 64.163,30

Per 600 unità noutre o del Super Pagato
Per 200 unità di Lauro & C.(di cui §0 perdute)
Por ISO unita pagato beneficio 20,00 #, cada
Per nolo 800 unità pagato

Deducesi il meno dal più

HESTA IL BENEFICIO NETTO DA D1V1DKHB

Totali

30.993136
7.748t34
3.000,00

16.000,00

64.163,30 57.741.70
57.74I»70

6.42It60

7 O
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CARTEGGIO FORN^ - OPERAZIONE ^

LlQTJIBAZIOHB DELLE SOMME DOVUTE»

Valore aeree
A Baldo nolo
Aoonaee Liuti IO? X

fi. 800
" 800 X

2,82
20,00

ACCOim) VERSATO A J. M. M.
CO:IMA DOVUTA A SALDO CHE f.I A^COTiDITA UT 0.0. A POH PCTU

Ì\ 4I»OI7iIO
16.000,00

307 j38

TOTALI >Ji 57.324,48

20.361,48

PROriTTI B PERDITEi ( Perduta C/; 200 - a percentuale perduta 25 <f>)

Emeato & C. Beneficio #. 150 X ^i 20,00 —
Perdita " 50 X » 5I»*5»56

-noi'iclo di 1-Tnrt -.to o C.(ulrj ; -.'Oit.i in C. O. a
!• :-i -e. . .- -.o)

^i 3.000,00
" 2.582*78

j{. 417,22
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CARTEGGIO FORNI - OPERAZIONE MASINO ALL. N. 53

100 Ar
100 Pr
42J. Mi,to
650 £,

a 53,00
a 49,50
a 52,70

- 5.300,00
- 4*950,00
- 23...7I5.8PO
- 33.965,00 t 2

90 j*. X /.52,25,38
90 " X " 25,00 —

Aoonaco
Trasbordo

TOTALE DOVUTO
Acconto versato in anticipo

DOBBIAIIO A MAVIIIO

$. 16.982,50

" 4.702,85
" 2.250,00

" 321,50
* 2.000,00

Ì. 26.256,85
" 29.970,00

j£. 3.7I3,I5X 628.50 -L.2.333.715

MAHIIIO CI DEVE Lit. 8.000.000
D03BIA'!0 A MAOI1ÌO " 2.333.715

DEDITO ilASBIO Lit. 5.666.285
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CARTEGGIO FORNI- OPERAZIONE MASIHO

"i ' ".ÌCu ; O?. I'-.2IOtlU IÌAUI1IO

ALL. N. 54

Kicov.dr. I!a'.ino co-n.jO.;LÌ\r.'acntu i>cr U::iti tue 325 X
" " " r^r lutiti rlouporato no.-tro yo X " 52,25,38
11 "" I);noficio por uniti, no -tro rio/to'jO X " 25,00 ..
w ii « p>r tx'-boi-do
" " " p o r neonato
" " " co:na anticipate da Volano a Oeorceu a Uosoorolla

Ricevuto da It^nolo por ocuiuto 50 uniti

f>po:;<> por Q-ui.to 650 unità a $.50, CO, 184
:.'po: o per trasbordo o noonzco o tpo -e bone,- rie

A "ito .-.'. -."xr.-.r.ta perdita subita u-ulla cua quota di aiuadra

A Itwiolo rinlior. 20,v dol capitole impiccato
a Menalo pzi^nto toonofioio IO uniti a 20,00 X» coda

A l'ony rinìx>r^ato

Doduoo.,1 il nono dal più

varie Lit.450.000 i 630

.̂580,00
200.00

Totali

16.932,50
4.702,85
2.250,00
2.000,00

321,50
508,00

2.1)40,00

29.304,85

33*021,20
1*463,^4

2*381,00

780,00

712,55

30.358,29
29.304,85

P3RDITA PUBITA DA DIVIDERE
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CARTEGGIO FORNI - OPERAZIONE MASINO ALL. N. 55

FATTURA No. 1

Sig. CALVI ANGELO
Piazza dell'Agnello 2/H1

G e n o v a

.3.1964

Ar
Pr
Wn
Mo
Kt
Ry
Lm
Px
Pm

$ 50.- $ 5.000.--

$ H8.~ $ M.800.--

$ 52.20 $ 20.671.20

$ 51.- $ 2.550.—

$ 33.021.20
= = = r = = = r = = = =
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CARTEGGIO FORNI ALL* Né 56

OPERAZIONE NASINO

FATTURA No. 2

Sig. CALVI ANGELO
Piazza dell'Agnello 2M1

G e n o v a

6.3.1964

Spese di consegna $ 1.463.54
= = = = = = = = = = = =
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CARTEGGIO FORNI ALL. N. 57
OPERAZIONE MASINO

NOTA DI
C R E D I T O Sig. CALVI ANGELO

Piazza dell'Agnello 2A1

G e n o v a

9.3.1964

rimessa Manolo Caulfield us$ 2

f y



Senato della Repubblica — 1112 — Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CARTEGGIO, FORMI - QRERAZIOKE PIETRO

LleUIPAZIOHB OPERAZIONE

da Piotro, compie jaivamente Lit.AI.IfO.^00 1.630 •
Incassati da Andrea per adulato 50 Unità
Incassati da Blond per aqulsto 25 Unita
Inoaoeati da Lauro per aqulsto 40 Unita

Spese per anulato 67$ Unita destinate aPietro a #.50,75,885 oad.
Spese per aquisto 23 Unita rimaste ad Andrea a " 50,75,885 "
Speee per nolo in aoo* $, 7«475 * 8.0^0 a saldo

per aoonage

ALL. K. 58

65.350,00
2.53&,2C
1.600,00
• e** e*

A Tony rimbor.per spese vario Llt.20.000 i 630

A Veleno rimbor.per telefonato a Hovara pat. Z.Z64+
A Veleno rinbor.perohè versato al figlio di X. 500+
A Veleno rimbor.perche prestate a Georges 1.000+
A Veleno rimbor.per un viaggio alla Pietra 3*000+
A Veleno rimbor.per altro viaggio alla Pietra 800+
A Veleno rlabor.per telef .varie a Londra 4.000- Pat. 10*464 I
A Veleno rimbor.perché versate al Pratico Oeorgoa
A Veleno rimbor,perché versato aMaBearella

A Andres rimborsato capitale impiegato
A Androa pagato benefloio 50 unità a ^.20,00

A Blond rimborsato capitale impiegato
A Blond pagato beneficio 25 unità a #.20,00

A Lauro pagato beneficio 40 unità a

Deducasi 11 meno dal più

.538,20
• 1.000.00

J<.ì.600,00
500.00

Totali j(.

34.262,20
1.269,00

15.325>00
179,55

31,75

174,40
358,00
150,00

3.538,20

2.100,00

800,00

69.488,20 $8.388,10
58.388,10

HESTA IL BENEFICIO HBTTO DA DIVIDBHE XI.XOO,IO
mmmtfmmmmm
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Vi:.: VA- IL >-(>--'in
Ô -.gy.oION,., ._. 1 -.Ila'

Per 200 unità a #. 53
Per 427 " " " 78
Per trasporto 627 unita a #
Per spe.se varie di aoonage
per N° 2 aparecchi R.

•r.L. N. 59

23

10.600,00
33.306,00
14.421,00

337iOO

Totale dollari dovuti
o«««i=a»=;»E: •!•= n = «OB*B«B*«aoi

Per 48 unità a Lit. 92.000

TOTALK SOMMA DOVUTA P3R M3RCE

Acconti versatii I» acconto Lit. 10.000.000
II»

III»
IV»

V»

Devonai a. saldo per mercé

Proctiti vari a Pietro In Spagna

ti
»
ti
ii

5.000.000
9.500.000
3.000.000

II.OOOiOOO

Totale

750 X Ut. 628,50

SOMMA TOTALE DOVUTA ASALDO MERCÉ S PHUSTITI RICEVUTI

- Lit. 37.061.734+
11 4.416.000-

Lit. 41.477.734-

" 38.500.000-

Lit. 2.977.734+

" 471.375-

Lit. 3.449.109 '
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CARTEGGT0 FORNI ALL. N. 60
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CARTEGGIO FORNI- OPERAZIONE VAGONE 1° ALL. N. 61

COU7KOOIO DHUB SPOT SOPPOBTATB WHAHTB J^OPEHAZZOJIS "TAOOffB Z** • PI'.TmomOM DSZ
BSBEnCZ DA Bf 80 OEBZTATZl

7*lo«« dell* 702 uaiU,oo<M è* fattura D.B.
1ttft • • • jj^g,

«Tari* " V.l.

f. 33.641,00
3.564.00
7*020,00

« 46.825.10 X 628.

Zaporto
r«r U rlao*t«o dell» ••««•
• • eaivllo

1 C«M.

• al
• " Storte

vitto» »X Lwaso TtT

00:,TO TOTALI
1ZALIZ7^T5 ALU TWDITA T02X IOI»000 - 70.902,000
Abbacato al rami/'* P«* Perdita eaMta

Boa Bnwoto éb 0« i> 17i X t* 32 - i» 5.600 X Ut. 628.50 -
Ut, 3.519.600

UeuBi .̂200 x 39.592*48 • 7*998.494»
Pxmio Z.POI. 504- • •.000.000

2) X 39.992.48 • 999*8X2*
600. IM» Z«600*000

OooaoadatoM

3UM.78Z

tlt»

TOTALI tona BXGTUBDZTJ

Ut. 29.052U75
• ZO.000.000
• 300*000
• 290*000
« ZU07.000
• H2.500
• Z39.000
• 2)6.000
• 48.ÌOO

Ut. 4Z.6J5.275

• 69.700*000

Ut. 26.074.7*5

I ALO) Z> CASSA

Ut. 28.074*7*5

Ut. -» — ~-

I. B.
Oo.to totale

Ute *9»700.000-
• 4Z.625.gH-
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CARTEGGIO FORNI- OPERAZIONE VAGONE 1 ALL, N. 62

H1 <i.4. ..'0. 2.i>4 colli

epe e a 120
b 120
e 120

)hO t>2.1
g 1/>0 ^2.^0
ci 102 4^.!>O
h 100 4400
I1 20 il.—

io;',
/o2 x 10

hosiao

18.774
u. 34t>
5.04^
4>4t>o
1.020

Ji.041

5.^64.10
7.020

4b.22i.»

«.„«.-

#«'***>>•*
/.•J*

:>oldu A votru l a v u a r
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CARTEGGIO FORNI
OPERAZIONE VAGONE 2°

DELL'or SUA:: io;.'s POLT.A TUO n*

ALL. N. 63

Incapai» por vendita
" " "

358 x L. 102.500 - L. 16. 695.000 arrotondati a Ut. 36.660.000
" 362 X " 103.000 - " 37.296.000
• 16

- 1 W_^ « "
Perdute £
INCASSATE COUPL/t« PER 736 jf. VEtlDOTE

Pacato per aeree #.37*669,40
" " ooatij^lone IO £ a D.R. ^. 3.766,00
" " tra p.iaball.eoo. f. 736 X jf* IO - X. 7.360.00

Valore ooiple .;ÌTO aeree re ..a all'obero X«48.796,3016 30 «30.741.669
Pacato per /rinculo 10.000.000

" " carello
Riabor ato ~pe .« a O lo rei o

« « '« Tonjr
" " " Comi, (rr.uv. 2.000 X 154.00)
• * rarie al Cona.

VALOR5 COMPLE::.SIVO CELLA KEHCE RC3A A SE::rDIAZIO:m

BE:;EPICIO inrm-cixo DA DI. THIBUXRB AGLI DJTEHS- ATI

300.000
3.3X6.000

308.000
150.000

Y7.2ft6.000
o. ••• •••

LI*. 73.946.000

• 44.840.669

Ut. 29.105.331

AL Lungo pacato
Ad Ago -to "
A Mogano "

Luna
Plppo
Carlo
Lauro

Al 'uper
A Tlto
A Tony
A Giorgio
A

p«r i. 100 X f. )5
Liti 3.071.476 X 3

- X. 3.900 X 630

1.200.000
400.000 £/
300.000 i/
500.000

X .400 .000
1.400.000
2.20J.OOO
0.2LM28
3.07X.476
3.07X.476
3.071.475
1.07X.476

TOTALS CO.<PLB !;ITO DRLLE -OKMK PAOATS AOLX ZVTBRS^^ATX

: A L D O DI C A U S A Ut.

A
\
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CARTEGGIO FORNI
OPERAZIONE VAGONE 2°

ALL. No 64

13.3.64 23* eoli!

120 •
120 o
156 b
9« h

120 g
150 d
2'J f

3*o
44.5«

49Ì5U
51.--

0.340.
7.44*.
1.020.

io*
736 x 1t)

Solée pi

Soldo i no tre <5 v»ur

3 .766. ,9

i.i2b.yu

4*. 90

05.--

Hr. t
2-7
8-47

97
96-174
175-

4U
49
i
77
i

1/b-217 42
3
6
1 I1

JJ. i!
239

2f
31 >

1b

4a

14)

lo)
1o 4-

6
A *

i- ;3
i r Ì37
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CARTEGGIO FORNI - OPERAZIONE VAGONE 2°

LZQUZDAZZOn HDI7IHJALK DSLL* OPERAZIONI POLLAiiTBO II•

ALL. N. 65

Al Lungo ol paga notto 11 bonoflolo
Ad AgOutO " « « • »
A Pippo o • • • •
A Carlo " « • • •
Al Bupo» • « • « •

A Kocano .~1 paga 11 bonoflolo
Avuto la proatlto da Tony
A Mogano al pa notto

A Giorgio ol paga bonoflelo
Bpooo Tarlo

Al Oom. el paga boooflolo
Spooo (Pr.ST. 2.000 X 154 100)
Spouo Tarlo

Avuto In proatlto da Tony
Al Coma, al paga notto

A Tony ai. paga bonoflolo mo
• DI Tlto
• DI Lauro
o p^ Luna

•>-•• CUO opO >0

— •• STlnoolo
Carollo

proatato aOlorglo
proutato a Mogano
Pro tato al OoMM.

A Tony al paga notto

500.000-
30.000-

3.07Z.475*
3.316.000-

3.071.476*
308.000*

_ .150.000-
3.529.476-

900.000-

3.071.476-
3.071.476
2.205.000.

500,000.
25.000»

30.74Z.669*
10.000.000.

300.000*
150.000»
30.000*

900.000-

Lit. Z.200.000
" 400.000
• Z.400.000
• Z.400.000
" 9.214.428

" 470.000

m
6.237.475

» 3*029.47*

* 50.594.621

TOTALI COtlPLI.^ZVO fiORMB ?A(UT1
>«wa totalo inoauuata dalla Tradita

B A L D O z i G A B B A

Ut. 73.946.000
• ,73.946.000

Ut.
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CARTEGGIO FORNI
OPERAZIONE VAGONE 2°

ALL. N. 66
H

r
P L

\
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CARTEGGIO FORNI ALL. N. 67

OPERAZIONE VAGONE 2C

io

4 041

50' 7̂ .1 ««?

52 f 7f^
6 ; ̂

j fj
•̂

fi
•sg

r»

71
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...-.I....GìO Fi'kNI _ AC:'.1IS'.T. :.v.-.'f. A.LL .
CONTO CAPILE IMPIEGATO

CAPITALE TOTALE % 84.600.00 « FIO. 304.737.27

Compra NADIA (fio) 231.321'33
Consolato e tasse 8.200'-
Radio E Gonio 10.500'—
Radar 12.250'—
Armamento e accasaoti ....... 8.500' —
Pittura 1.238*85
CARTE E TIMBRI . 232*50
RICAMBI MOTORE . 3.218*90
ASS. CLUB. LONDRA 3.500'-
SPESE GER. DNIL. CAP. TIT.
EQUIP. VIAGGI 11.245*21 C
SPESA CANTIERE E PITTURA 2.000'— ~
MANCE E PICCOLE COSE 1.000' —
LLOYD CONNTROLLO -800' —

T O T A L E

TOTALE INVIO FIO
SPESE

304.737«27
294.006*79

RESTO 10.730'48 = % 3.402.00. APP.
QUESTO DENARO RESTA A FONDO AMMINISTRAZIONE A ROTT
ALLA OOST.A.L.

PARTICIPAZIONI COSI SUDDIVISE

ERNESTO 60 % a 9 50.760.00
TONY & CO. 40 % » t 33.840.00

294.006'79

SPESE FATTE ANTECEDENTI E FUORI 01 ROTT.
DA RECUPERARE DAL PRIMO NOLO AD EVITARE REINTEGRI E VARIAZIONI DI CDNTABBILITA È
ASTRAZIONE.

/SPESE DANIELE \* -r (Pta.)
(VIAGGIO A CASABL. CONSOLATO CASABL. ^
M/IAGGIO CON CAPIT. A LONDRE. ECC.
VIAGGIO FERNANDO AMOROS COPENAGHEN".
STEVO "
ASSICURAZIONE NAVE E EQUIPAGGIO . »

PREMIO PER OGNI-LAVORO AL PERSONALE.

T O T A L E

PTS. 135.000'-

-oOo-

96.000*-

77̂ 744'-
5.000'-

283Ì874'-

462.61B
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CARTSGGIO FORNI - ACQUTcT'j NAVI

CALCOLO SPESE FISSE

PAGA OPERAILAVORO NORMALE
CAPITANO
I i-ìAC
II rfAC
CONTRA dAES.
COOK
3

VIVERI PTS 1.2008 X 12 mesi.
ASSICURAZIONE

CLUB
= ACCIDENT PERSONALE

PITTURA ANNUALE
SU ..MINISTRO CORDE CAVI ECC
RIPARAZIONI E ̂ AUTIERE
UTILITÀ ANNUALE E ASSESSORIA
INTERESSI AL CAPITALE IO %
SPESE ASSISTENZA VIAGGI E GENERALI

ALL. N.

PTS 18.000
12.000
8.000
8.000
8.000
21.000

5BOTALE 75.000X I4»I.050.000
144.000
284*000

59-500
HO .000
40.000

100.000
150 000

50 ..000
500.000

TOTALE
TOTALE

750.000
3.137.500

Pts 3.137.500 : 34-5 GIORNI = PtsJ 9.090 = Lst. 53.00.00.al giorno
IN NAVIGAZIONE
LA SPESA AUuiSNTA DI Lst.15.00.00 AL GIORNO PER IL CONSUi,£)
DI LITRI 1400 KG DI NAFTA E KG . DI OLIO.
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RISULTATO? PROVVISORIO DAL 20/3 AL ì/5. 9S£ ', 1

DATA PORTI NOLI COMMISSIONE. SPESE E

,iARZ.2o| "ROTT;*";~~ ' 635.00.00 i "32700700" ~~ 50:00.00
23J RUAN

24RUEN
25l LONDON
1

27

31

APR 4
4
7

LONDON

PASSAJE

PASSAJE
BILBAO

BILBAO

Ili ANVERSA
14
15

=

750.00.00

650.00.00

37.00.00

32.10.00

i

50.00.00

80.00.00

30.00.00

30.00.00

80.00.00

EXSOr MERCÉ

~ ~ " 5"80TN ^OSK
A 24/TN

VUOTO

125.00.=
100000

VUOTO

"Si^rlRS1

VUOTO
BULOGNE

I6BULOGNE 1.500.00.00 75.00.00

w(AG 2 CATANIA '

i 3'.'535.00.00 176.10.00
i

!

80.00.00

50.00.00
• -«• • • ̂ ._ «

530 TN §&fine
55^ 6

450.00.001 225.00.00
i 450.00.00

' * ' 176. OSO. 00

INCASSATE LORD. ~ 3.-535.00.00 To3rali 8pe89 851.10.00
851.10.00

INCASSO NEI* 2.683.10.00
Giorni da navigazione 8{JX LST.15.00.00.=375

= DI LAVORO 48X " 53.00.00.*2.STO.00.00.
TOTALE SPESE Lst. 2.654.00.00

INCASSATE NETTE
SPESE TOTALI

3.683.10.00
2.554.00.00

UTILE 39.00.00

TUTTE LE CIFRE SONO IN LIBRE STERLINE
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CARTEGGIO FORNI
ACQUISTO NAVE

ALL. N.. 77
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12» LEGIONE DELLA GUARDIA DI

COMANDO NUCLEO POLIZIA TRIBUTARIA'DI (

Risposta nota n. 14.3.4/0,6.039

dei..25.I.Ì96.Ì> ^
Allegati N......~
OGGETTO: Motonave Arlene.

ALL. N. 78

Catania, //........
Pili» S. rrrncitca ditali • T«t 27M03

o
2

\

AL COMANDO NUCLEO P.T. CENTRALE GUARDIA DI FINANZA

R O M A

conoscenza:

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI PI
- Servizio "I" -

R M A

t,

Seguito n/s radio n.505/3300 del

In relazione a quanto richiesto con la nota in'
precisa ulteriormente quanto comunicato col predetto--

Dagli accertamenti eseguiti presso gli uffici OD
emerso che intorno al 2 maggio 1964,non o giunta in
to.alcuna nave proveniente da "Boulogne",né risulta
prima e dopo tale data.

L'unica nave che potrebbe identificarsi in quella ricercata,si
ritiene possa essere la motonave "Arlene" battente -bandiera pana-
mense, ohe è giunta in questo porto alle ore 10,45 del 3.5.1964,
proveniente da "Boulogne Sur Mer".

Detta motonave,ohe ha una stazza di 254/465 tonnellate,ha tra-
sportato un carico di 500,600 tonnellate di ferro-manganese,impor-
tato definitivamente,con bolletta n.I50 del 9.5.1964,dalle Acciaie-
rie & Ferriera sita alla 5* strada di questa Zona Industriale.

L'operazione doganale e stata curata dallo spedizioniere Perez
A. & C. via Dusmet n.II3 Catania»

La motonave in argomento risulta essere partita da "Boulogne
Sur Mer" in data 17.4*1964 ed aver fatto scalo ad "Oporto" in da-
ta 25.4.1964,prima di giungere a Catania.

La nave è stata appoggiata all'agenzia marittima F/lll loderò
via Vittorio Emanuele n.66 Catania ad opera dell'agenzia Maritti-
ma Stefano Calderoni & C.vico S.Matteo n.2 Genova.
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SEGUE ALL. N. 78

-2° foglio -

Si ritiene ohe quest'ultima agenzia possa essere in grado di
fornire altri utili elementi.

La motonave Ariene è ripartita da Catania,vuota,alle ore 24
del 6.5»I964,con destinazione dichiarata "Orano"•

L'armatore della nave risulta essere tale 3.A.Sestri da Panama.

Peraltro,la citata agenzia f/lli loderò,per quanto concerne il
rimborso delle sue spettanze,ha fatto capo al seguente indirizzo
telegrafico: LINESHIP = ROTTERDAM =.

L'equipaggio,tutto di nazionalità spagnola,è risultato composto
dalle seguenti persone:

I)- CRESPO Rafael,nato I18.8.1905 a Sagnafl. - comandante -j
2)- MACEIRAS Gerardo,nato l'I.I.I9I7 a Mallon - 1° macchinista -;
3)- PERBZ Pedro,nato l'II.4.1942 a Noja - 2° macchinista - ;
4)- BAAMONDE Manuel,nato il 30.8.I92I.a Noja - nostromo -y ;
5)- LOPEZ Clemente,nato il 4.4.1935 a Redandole - cuoco -;
6)- BAAMONDE J.Ramon,nato il 3.5.1924 a Noja - Marinaio -;
7)- BAAMONDE Andres,nato il 19.3.192? a Noja - marinaio - }
8)- BAAMONDE Tomas,nato il 25.3.1945 a Noja - marinaio.

Si fa presente che la motonave Arlene non ha fatto altri scali
nel porto di Catania oltre a quello di cui alla presente segnala-
zione* e

IL CAPITANI
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v . „ . ALL. N. 79

NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI GENOVA

,1-3* o— °^

Muniti * totUo M del

OGGETTO: Richiesta di notizie,-

COMANDO NUCLEO CENTRALE PT GUARDIA DI FINANZA H R O M A »

e,p.o.:
AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA » . R O M A »

-Servizio Informazioni- /
AL COMANDO NUCLEO PT GUARDIA DI FINANZA ' |« J£» ' B- CATANIA »

A A A A A A A A A A A A A A £ '

Riferimento radio non classificato n.1639/2129 del 28.1.1965.

Dalle indagini e dagli accertamenti eseguiti è risultato ohe i

. la S.p.A. STEFANO CALDERONI & C. -spedizioni e agenzia marittima-
ha sede, in Genova, Vico S.Matteo 2/40 (la sedicente GLOBE BCPORT
EXPORT, aveva sede nello stesso stabile agli interni 30 e 39);

. il procuratore della "CALDERONI & C,", sig.Mario CALDERONI, ha
conosciuto di vista una persona ohe ritiene fosse titolare della
GLOBE BtPORT EXPORT. La descrizione ohe ne ha dato, è identica A
quella che ne hanno fatto finora diverse persone;

. la nave "ARLENE" è .stata"appocgiata" alla "STEFANO CALDERONI» nel
maggio 1964f per lo sbarco a Catania di circa 500 tonnellate di
ferro-manganese destinato alle "ACCIAIERIE e FERRIERE di Catania";

. ermatore della nave sarebbe "Mr.Daniele Martinez, Gran Via Ramon y
Cajal, 5 - Valenota" (Spagna).

La S.p.A. "STEFANO CALDERONI & C." è stata costituita 1'8.5.1953; ha
origine dalla trasformazione della preesistente omonima società in
none collettivo esistente già nel 1930. Ha un capitale sociale di
12.000.000. Nel 1961 ha conseguito un giro d'affari di 366.562.~268
lire.

Ha per oggetto l'attività di spedizioni marittime e terrestri, im-
barchi o sbarchi, assicurazioni e noleggi, agenzie marittime e rappre-
sentanze*

Non risulta sia stata implicata in illecite attività,

v. di Interrogatorio redatto nei confronti di Mario

omandante
loati002151 -«.«.ss

AfiCRGEN.1»!
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ANNESSO ALL. N. 79

HTJCLBO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA QUAHD1A DI FINANZA DI G E N O V A
I Gruppo - i* Sezione

PROCESSO VERBALE DI INTERROGATORIO
in .

L'anno 196$,addì 29 del mese di gennaio,Genova,Vico S.l£atteo,n.2/40, negli uffici
della S.p.A. "STEFANO CALDARONI & C." - spedizioni e agenzia marittima -alle ore
11, sottoscritti verbalizzanti, in esecuzione di ordini superiori, procedono al-
l'interrogatorio del Big. Mario CALDERONI, nato a Genova, il 30.11.1923 ed ivi resi-
dente in via Nicola Fabrizi,nr. 15/1 - procuratore della suddetta società, il quale
ad analoghe domande rispondei

D. Ha Lei mai conosoluto la ditta "GLOBE"?

R. il.Oli uffici erano ubicati agli interni 38 e 39 e precisamente nel medesimo
pianerottolo in cui ha sede la S.p.A. "STEFANO CALDERONI & C.", di oui ne sono
il procuratore. ;— ——-.—- ... . „, -.--

D. La società "STEFANO CALDERONI & C." ha mai avuto, sia pure oooasionalmente,
rapporti di lavoro od altri con la ditta "QLOBE"?

R. Non ha mai avuto alcun rapporto.Personalmente sono venuto a contatto con una
persona della società "GLOBE" ohe ritengo sia stato il titolare. Tale contatto
l^ebbt l'ho avuto semplicemente perché, der alcune settimane, la società CALDE*
RONI era rimasta depositarla delle chiavi dell'appartamento,distinto coi nn.38-
e 39* Tale incarico fu preso semplicemente a titolo di favore verso l'affittua-
rio uscente, ing. Ongaro Boneili ed il proprietario dott. MOROAVI, e ciò esclu-
sivamente per facilitare le pratiche necessario alla voltura del-telefono e del-
la luce. „ . . ——

D. Sa descriverò! la persona con la quale ha avuto i contatti di oui sopra?

R. Preciso di averla vista soltanto una o due volte, oiroa sette - otto mesi fa.
La ricordo coinè una persona distinta,dell'apparente età di 45 ~ 5° anni, del-
l'altezza di metri 1,65 oirca, robusta e dai capelli e carnagione scuri, —
e dall'accento lombardo.—

D. La nave "ARLEN13" è stata mai appoggiata alla Vostra Agenzia?

R. Soltanto una volta e precisamente nel mese di maggio (dal 3 al 6) 1964»oome
loro possono constatare dalla posizione in visione, l'abbiamo avuta in co-agen-
zia con la "CABDILE BROS" di Catania,via Vittorio Emanuele,66, per uno scalo in
quel porto affidatoci dal noleggiatori "TRANSPORTS HARITlltES & PLUVIAUX" 10 Rue
De Seze Parts, 9*> tramite i loro rappresentanti "MALERBA RAPPRESENTANTI",oorso
Magenta,32 lili ano, per lo sbarco di un carico di oirca 5°° tonn. di ferro-manga-
nese, caricato a BODLOOKB.-—-.,-—. . ___ __ __

D. Ber la predetta prestazione la S.p.A. "STEFANO CALDERONI & C." da chi ha avuto
liquidato i diritti di agenzia e il rimborso delle spese- sostenute?- • • -

H. Purtroppo ancora da nessuno, in quanto il nominativo di quella ditta che noi rite-
nevamo l'armatrice della nave "ARLENE OOST ATLANTIC LIJN N.V!!,Willemakade,12
Rotterdam(Olanda), non corrispondeva a tale qualità,ma in un secondo tempo,ci
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-foglio nr. 2 al p.v. di interrogatorio del 29.1.1965-S.p.A."STEFANO CALDERONI & C."

forni il nominativo i HO VA MAHITIUE Zwartehondstaat,4 Rotterdam,quale rappresentane
te dell'armatore, ohe peraltro non rispose alle nostre lettere. Interessammo,
quindi, l'addetto commerciale dell.'Ambasciata Italiana In Olanda-e a seguito
dell'interessamento dell'Ambasciata la ditta BOTA UARIWMB, oi Borisse In data
8.12.1964, comunicandoci ohe l'armatore erat "tir.Daniele Ifartinea, Gran Via
Bamon y Cajal,5 -Valenoia (Spagna). Ci siamo,quindi rivolti a quest'ultimo no-
minativo, senza ottenere al riguardo alcuna risposta. A tale nostra letterali
rispose Invece, per conto dell'armatore Daniele Mattinez, un agente di Lisbona!
"LOUIS DUTSCHUANN JB" Caia de Sodre 8,1* Libona, chiedendoci la documentazione
del conto Boalo.In data 9.1.1965 rispondemmo,al predetto agente, facendogli pre-
sente ohe' tutta la documentazione l'avevamo già inoltrata alla "OOst Atlantic Lijn
N.V. di Rotterdam} gli iviammo inveoe copia di tutte le lettere scambiate,in pro-
posito, con i vari nominativi aopra citati e gli raccomandammo di interporre
i suoi buoni uffici presso l'armatore, per la liquidazione del oonto,ancora in
sospeso. •" - - •"• '• - . . - ., ,. , , . M. . , -

D. La S.p.A. "STEFANO CALDERONI & C." ha qualche volta avuto in agenzia la nave
"LISTEE"? 1

E. NO, mai.-

Fatto,letto e chiuso, in data e luogo come aopra, viene confermato e sottoscritto
dal verbalizzanti e dall'interrogato.

I VERBALIZZANTI „ L'INTERROGATO
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ELMI Franco

Nato a Poirlno (Torino)

II 12 Aprile 1913

Recidente dove più conviene al documento

Professione eaeroente

Stato civile celibe

Capelli grigi

Ooohi cantoni

Altezza M.I,66

N.B. Itre documenti devono portare la atejaa residenza

\Wo'o-l(r-,

V

72
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CARTEGGIO FORNI :-:RGUE ALL. N. 80

G angiolo Luciano

Nato a Uenova (3427 P. I S. 5)

il 25 Ottobre 1928

Reaidante dove più conviene al documento

Professione Esercente

Sitato civile Celibe

Capelli castani

o o ohi castani

Altee&a M. 1,74

N.B. I tre documenti devono portare .la uteasa residenza

^U^c^l^
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CARTEGGIO FORNI

a. ii. «UAP
MANAOINO • OINICTOM

TUXEOO LTD.
4/7. OUUNCWAY

TIU 41M «••MALTA*

ALL. N. 81

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - Agenzia IO -

MILANO

Agenzia P.S. "MERAVIGLI" di Darlo MOLINARI

Telef.86.08.22 = Milano \\

Q

\>
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CARTEGGIO FORNI

fu '* .

ALL. N. 82
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RESTAURANT
D'AMBIANCE

Culelne Provengale
de 1» h. è l'aube

MARCEL du PIOL"
•nlm* «t r*ooh

70, Rua de Ponthleu
(darri*™ J« LWo>

PARISI)-3S9.16.07

VIAMAIt • MILANO

RAO. ANTONIO CONTI

(MANAOIM)

S. I. O.
V I A G G I • T U R I S M O • CAMBIO
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ALL. N. 83

PORTAFOGLIO E FOTOGRAFIA DI FORNI ELIO
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DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INDICE DEI NOMI

AGENZIA F.S."MERAVIGLI" Gap.13 pag.112
MILANO Ali. n. 81

AGOSTO Gap. 5 pag. 46
" 6 " 65-66
"11 " 99-102
" 14 " 122-123-128-138-139

Ali. n. 43;44;63;65;66

ALLONAS Jean (detto BLOND)Cap. 5 pag. 41
" 14 " 127-141

Ali. n. 22

AMOROSO (noto contrabban- Ali. n. 72
diere napoletano)

ANDRES GALEA Gap. 5 pag. 46
" 6 " 62
•• 10 « 92-93-94
» 14 " 121-127-141

Ali. n. 39;39/ann.;58

ANDROMEDA (nave contrab- Gap. 3 pag. 21
bandiera)

ANGELOPULOS Gap. 3 pag. 25

AQUILANO DEL VAL Alberto Ali. n. 11/pag.10

ARLENE (nave contrabban- Gap. 12 pag.105-106-!-107
diera) Ali. n. 2;2/ànn.;77;78;79;

79/ann.

ATTAGUILE Giovanni Gap. 3 pag. 23
» 5 •• 40-41-45

Ali. n. 28/1

AZERRAF Albert-Paul (fai- Ali. n. l;9/pag.3;31
so nome di FORNI)

BAIAMONTE Angelo (noto Ali. n. 7/ann.A;85
contrabbandiere
palermitano)

BALDONESCHI Francesco Gap. 8 pag. 84
(falso nome di Ali. n. 11/pag.9
CRISTOFORETTI)

BANCA NAZ. DEL LAVORO Gap.13 pag.113
AGENZIA N.1Ò MILANO Ali. n. 81

BANK OF AMERICA Gap. 6 pag. 55
Ali. n. 39 i
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BELGO TRANSPORT (Soc.Trasp. Gap
Anversa)

BERGEZ Henry(com.te Brave Ali
Bunting)

BLOND( soprannome di ALLO- Gap
NAS Jean)

BORDIGA Giovanni.

Gap. 3
6

Ali.

Ali.

Gap. 5
" 6
« 10
.. 14

Ali.

Gap. 3
4

,, 5
7

" 11
n 14

pag. 18
" 59

n. ,2;2/ann.;10

n. 49; 87

pag. 41
" 62
" 93-94
» 121-127-141

n. 39;58
pag. 17-22-27-28-29-30

» 36
•• 40-42-43-44-45
" 79-80
" 101

' H 117-118-121-125-13<
134-135

Ali. n. 6;7/pag.6;9/pag.2;
11/pag.4,5,8,9,10,11;
13;16;27;28;32

BOUCHARA Georges Gap. 2 pag. 11

BRAVE BUNTING (nave contrab Gap. 7
bandiera catturata il Ali.
16.1.64 nei pressi del
le bocche di Bonifacio)

BRUNO Alfredo Gap,

pag.74-76-77-78-79
n. 47;49;84

BUCCAFUSCA Antonino (noto
contrabb.palermi tano)

BURLANDO Gilda (moglie di
BORDIGA Giovanni)

CALDERONI Mario (titolare
della ditta omonima)

CALDERONI(S.p.A. Stefano
CALDERONI - Genova)

CALVI Angelo (falso nome
usato da BORDIGA e
CORDA)

3 pag.23
i. 5 i. 45

Ali. n. 28

AH. n. 86

Gap. 5 pag. 42-44
Ali. n. 9/pag.2;13;32

Gap.12 pag.108
Ali. n. 79;79/ann.

Gap.12 pag.108
Ali. n. 7a;79;79/ann.

Gap. 1 pag. 6
» 3 « 28
» 5 n 39.40-45
» 6 « 56-63
" 9 " 87-88
M 14 » -121

Ali. n- 1;2;2/ann.;9/pag.2;
11/pag.8,9,10;27;28;
29;55;56;57
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CANSEGO Ali. n.n/pag.10
CARLO Gap.5 pag. 47

" 6 " 65
"11 " 99-102
"14 " 122-123-128-139

Ali. n. 8;11/pag.11;43;44;63;65;
66

CAUFIELD Manolo Gap. 3 pag.23-30
" 5 H 42
" 9 " 8?
» 14 « 127-140

Ali. n. 2/ann.;12;57

CICCHELBRO Ettore (noto ed Gap. 5 pag. 46
importante contrab-
bandiere internaz.)

COHEN Ali. n. 11/pag.10

COLDINI Aldo (falso nome di Gap. 2 pag.12
GRECO Salvatore) " 3 H 30

Ali. n. 6;7/pag.2,3,7-ann.D
e ann.E;9/pag.2;11/
pag.4,7;13;15;16;27

COMMENDATORE (presumibile Gap. 5 pag. 47
riferimento a CIC- " 6 "' 63-64-65-66-67
CHELERO Ettore) " 11 " 98-102

« 14 » 118-122-125-135
Ali. n. 23;44;61;63;65;66;68

CON.CEN.TER. .(società) Gap. 3 pag. 23

CONDE JUAN PEREZ -Ali. n. 11/pag.10

CORDA Mario (talvolta sotto Gap. 3 pag.23-27-28
il nome del fratello " 5 " 40̂ -41-42-45
Virgilio) " 9 " 88

" 11 " 102
« 14 " 118-121-122-125>-136

Ali. n. 6;7/pag.6;11/pag.9;
13;28;29

CREDITO FONDIARIO ALGERIA Gap. 3 pag. 21
E TUNISIA " 4 " 36

" 5 " 44
7 " 79

GRES? Raffaele (com.te nave AH. n. 78
11 Ar lene")
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CRISTOFORETTI Giuseppe. Gap. 1 pag,
n 3 "
ii 5 "
•• 8 "
" 14 "

Ali. n.

DANIEL (vedasi MARTINEZ)... Ali. n.

DAPUETO Gino (noto contrab-
bandiere genovese)

DAVI1 Pietro (noto contrab- Gap. 3 pag.
bandiere palermitano

DE VINCENTIIS aw. Cesidio Gap. 7 pag.
Ali. n.

DIEGO Gap. 5 pag.
M § n
ti n n

n 14 n

Ali. n.

DI PIETRO Sergio Gap. 5 pag.
(funzionario Credito Ita. Ali. n.
liano)

DIVOTO Giobatta (noto con- Gap. 3 pag.
trabbandiere genovese) Ali. n.

DON ERNESTO (vedasi ERNE-
STO)

DON FERMANDO (vedasi FER-
NANDO)

DOROZNAK, Gap.13 pag.
Ali. n.

D.R Gap. 3 pag.
n K- li

li ^ ̂  n
Ali. n.

DURAN Gap.13-pag.
Ali. n.

19-26-27-29
44-45-46
84-85
117-118-119-121-122
123-124-125-130-133
134-135
9/pag.4;1l/pag.9,l2;
13;28;34
11/pag. 10

16

77-78-79
2/ann.;*47;48;49

47
62
75-76
121-127-141
45

40
29

27
11/pag.9;30;84

113
2/ann.;11/pag.14,15;
82

25
47
98-101
23;25;61

113
2/ann. ; 11/pag. 14,15!
82

DUTSCHMANN Louisi - Lisbona Ali. n. 79/ann.
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EDOARDO

EGRET Michel (falso nome di
FORNI)

EL HENRY (noto contrabban-
diere francese)

ELMI Franco (falso nome di
FÓRNI)

ERNESTO

FALCIAI (noto contrabbandie_
re italiano)

FALGAS aw . Cerar do
FARINA Emile (falso nome di

FORNI)

FASULLA (vedasi operazione
Fasulla)

FELIX Mario (spedizioniere
di Zurigo)

FERNANDO

li LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ali, n. 11/pag.11 ;22;26
Gap . 2 -pag . 1 2

n o ti 22

Ali. n. 6;7/pag.2,3,4,5,6,7;
7/ann.D pag. 2;8;9;
9/pag.1,2;11/pag.3,4,
5,6,16;13;16;22;31

Gap. 3 pag. 23
Ali. n. 11/pag.5
Gap. 3 pag. 27
" 13 " 112

Ali. n. 1 ;2/ann.;9/pag-.3;
11/pag.12,14,15;80

Gap. 5 pac. 47—48***^gr • ^ * _ w * » i **

" 6 "" 57-61-63-65-66-67
7 " 73-76

" 8 " 82-83-84
n 10 •• 93
" 11 " 97-98-100
" 12 " 106-108-109
•• 14 M -121

Ali. n. 2/ann.;38;52;6l;72;
73J74

Gap. 2 pag. 11
Ali. n. 25
Ali. n. 77
Ali. n. l;9/pag.3

Gap. 3 pag. 19-25
" 6 " 58
"11 " 98

Ali. n. 2/ann.;23

Gap. 5 pad. 47***~f 9 ^ f^^9 ^* •

" 6 n 53-57-58-61-62-65
" 7 " 76
" 8 " 82-83
"11 " 98-102
" 12 " 109-110
" 14 " 121-123-126-137

Ali. n. 2;2/ann.;22;37;38;
44;52;72;73
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FERRARA Ali. n. 44

FERRO Giuseppe (contrabban- Ali. n. 84
diere savonese)

FIORE Rosa (amante di GRECO Gap. 3 pag. 24-26-30-31
Salvatore) » 13 " 113

Ali. n. 6;7/pag.3,7;l1/pag.
4;16;25;81

FORESTIERI Gaetana (moglie Gap. 3- pag. 16
del contrabb.palermi-
tano -DAVI1 'Pietro)

FORNI Elio Gap. T
2
3

4
5

7
8
9

11
12
13
14

FORONI Antonio (falso nome
di FORNI)

Ali.

Gap.
n

Ali,

pag.
"

n.

2 pag,
3 "
4 "
5 "
n.

6-7-8
10-11-12-13
15-16-17-18-19-20
21-22-23-24-25-26-
27-28-29-30-31-32
35-36
38-40-41-42-44-45-
47-48
53-54-55-56-57-58-
59-66-67-68-70
74-75-77-78-79
84-85
87-89
95-102-103
108-109-110
112-113-114
116-117-118-119-120
121-122-123-124-125-
126-128-129-130-131-
132-133-134̂ 135-137-
138
1;2;2/ann.;9;9/pag.3;
4,5;11;15;16;17;21;
31;49;83

12
21-23-28
36
39
3;4;5;6;7/pag.3,4,
5,6;7/b.c;8;9/pag.2;

19;20;22;25;26;31

FOSCHINI aw. Nicola, Gap. 7 pag. 78
Ali. n. 2;2/ann.;48;49
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GAGGIOLO .Luciano (falso no- Gap. 1 pag. 6
me di CRISTOFORETTI) " 3 " 19-27

" 13 " 112
Ali. n. 1;2/ann.;9/pag.4;

I1/pag.12,14,15;80

GALLUZZI Agostino .(noto con- Gap. 5 pag. 46
trabbandiere romano)

GAMBINI N.

GANDOLINO Giacomo Gap. 3 pag. 28
Ali. n. 11/pag.10

GASTON (operazione di con- Gap. 6 pag. 61
trabbando) " 7 " 76

Ali. n. 35;38

GATTI Vittorio (noto contrab Ali. n. 8
bandiere)

GEORGES Gap. 5 pag. 47
" 6 " 63

Ali. n. 39;54;58;73

GIANNI Gap. 5 pag. 46
6 " 62
7 » 75-76

" 14 " 121-127-141
Ali. n. 39/ann.;41;45

GIGGETTO (VOZZA Luigi) Gap. 2 pag. 12
Ali. n. 3;4;H/pag.9

GIORGIO Gap. 5 pag. 44-45-46
« 6 " 56-61-63-64-65-66-67
" 7 " 75-76
" 8 " 83-84-85
n 9 n 88
" 10 " 92
" 11 " 98-99-102
" 12 " 106-109-110
" 14 " 117-121-122-123

Ali. n. 2/ann.;40;43;44;45;
51;61;63;65;66;68

GIULIANO Francesco (cognato Gap. 3 pag. 26
di Vincenzo è Tom- Ali. n. 2/ann.;24
maso SPDARO)

GLOBE IMPORT-EXPORT Genova Ali. n. 79;79/ann.
(soc.inesistente coinvolta
nel contrabbando commesso
dalla M/n "Lister")
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(SOLDINI (vedasi COLDINI)

GOZAL Salomon (noto contrab- Gap. 2 pag. 11
bandiere francese)

GRAF J.H Gap.13 pag. 112
Ali. n. 2/ann.;81

GRATTACIELO (soprannome di Gap. 5 pag. 41
CORDA Mario)

GRECO Salvatore Gap. 2 pag. 12

Ali,

GRIMALDI Emile (falso nome Gap,
di FORNI) "

M

n

n

Ali.

GUEGUEN Jean Ali.

HARLENE (vedasi ARLENE)...

3 ti 15-17-23-24-26-29-
30-31-32

5 " 42-43-45
13 " 113
14 « 117-118-119-121-122

123-125-130-134-135
n. 6;7/pag.1,2,3;-7/ann.D;

9/pag.3;11/pag.4,5,6,7l
13;15;16;20;27

, 3 pag. 18-24-29
4 " 35-36-37
6 " 54
7 " 77
13 " 114
14 « 1-L6-121-131

n. 1;2;9/pag.3;11/pag.3,
4,13,14,15;31;34

n. 11/pag.10

HOTEL DU PROGRES Gap. 3 pag.
Ali. n.

J.M.M Gap. 5 pag.
•• 6 "
» -j 4 »

18
10;11/pag.14,15

47-48
63
121-128

JUGOSPED Gap. 13 pag. 113
Ali. n. 2/ann.;82

IANNUZZI Salvatore (falso
nome di GRECO)

Ali. n. 7/pag.3,7

IRAZU (nave contrabbandiera)Cap. 3 pag. 22
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LAURO LARIOS Joan

LEVBRATTO Edilio

LEZZI Antonio G

LINESHIP (indirizzo telegra
fico dell'OOST AT-
LANTIC LIJNE)

LINO (figlio di FORNI)

LISTER (nave contrabbandie-
ra sequestrata a Gè
nova)

LUCANIA Salvatore (detto
Luky Luciano)

LUISITO

LULU1 (soprannome di BORDI-
GA Giovanni)

LUNA

LUNGO (soprannome di CORDA
Mario)

Gap. 5 pag. 41-42-47-48
" 6 " 53-57-58-61-62-65

7 " 73-75-76-77
" 8 " 83
" 10 " 93-94
" 11 " 100-102
" 14 " 121.-126-136

Ali. n. 2;2/ann.;36;45;51;58;
63;65;66;68

Gap. 1 pag. 6
" 3 " 15-26-27-31-32

5 " 45
11 13 " 114
" 14 " 128-129-142

Ali. n. 11/pag.11

»

Gap. 3 pag. 20
Ali. n. 22

Ali. n. 79/ann.

Gap. 3 pag. 16

Gap. 2 pag. 12

Gap. 3 pag. 30
" 5 " 42-43-44
II "7 II TQ

" 14 •• 117-121
Ali. n. 2/ann. ;9/pag.2;

11/pag.4,8;15;16;22;
33

Gap. 6 pag. 65-66
n ir « 99-100-102
" 14 " 122-123-128-139

Ali. n. 43;63;65;66;68

Gap. 5 pag. 40-41
" 6 " 65-66
" 11 " 97-98-99-101-102
" 14 " 118-121-122-123

Ali. n. 43;44;61;63;65;70
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LUIY Luciano (vedasi LUCANIA)

MAMIANI Angelo Cap. 3 pag. 27
Ali. n. 11/pag.9;84

MANCINO Rosario..... Cap. 3 pag. 16-20
Ali. n. 9/pag.1 ;11/pag.1,2,5

MANOLO (vedasi anche CAU- Cap. 3 pag. 23-30
PIELD) » 5 " 42

" 6 " 62
" 7 " 75-76
« 9 n 89
" 14 " 121

MARESCA Antonio (o MARESCO) Ali. n, 11/pag.11;26

MARIO O MARIETTO (CORDA Ma- Cap. 5 pag. 40-41
rio) " 11 " 101

. Ali. n. 43;66;68

MARTINEZ Daniele Gap. 5 pag. 43
" 12 " 108

Ali. n. 72;79;79/ann.

MASINO .. Cap. 5 pag. 47
" 6 " 60-62-63^-66-68
" 9 " 87-88-89-90-91
» 10 » 92
" 12 " 109-110
" 14 " 121-123-125-126-127-

128-140
Ali. n. 2/ann.;35;39;40;41;

42;43;53;54;73;74
MAX Ali. n. 22

MAZZARELLA Gap. 5 pag. 47
" 6 "' 63
" 14 " 121-128

Ali. n. 39;54;58

MELLUL Esther Cap. 7 pag. 77-78
Ali. n. 2/ann.;47;48;49

MELICONI Serafino (procura- Cap. 3 pag. 24
tore della W.T.C.) " 6 " 58

Ali. n. 23

MERAVIGLI (Agenzia di caro- Cap.13 pag. 112
bio)

MIRABELLA Giuseppe Ali. n. 1
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MOGANO Gap. 5 pag.47
" 6 " 65-66
" 11 " 99-102
" -14 " 122-123-128-139

MOLINARI Dario(agente di cam " 13 " 112
bio dell'Ag.F S. Me Ali. n. 81
ravigli di Milano)"

MOLINELLI Pascal (noto con- Gap. 2 pag.11
trabb.francese) " 3 " 22

MONACO aw. Guido Gap. 13 pag.113
Ali. n. 81

MONTALBETTI Mario(noto con- Gap.13 pag.114
trabbandiere del Ali. n. 2/ann.;11/pag.14,15;
varesotto) 82

NADIA (nave contrabbandiera)Cap.12 pag.105-106
Ali. n. 2/ann.;72

NEGRI Mario Ali. n. 1?

NOVARA (uguale NAPOLI) Gap. 5 pag.48
" 7 " 75-76-77

NUOVO MEZZO(nave contrabb.) Gap.12 pag.105-106

OLD STAR (nave contrabb.) Gap.12 " 105-106
Ali. n. 2/ann.;73

OLIVIERI Giuseppe(noto con- Gap.13 pag.114
trabb.genovese) Ali. n. 2/ann. ;11/pag.14,15;

82
OOST ATLANTIC L.N.V.(soc.di Gap.12 pag.108

armamento e nav.di Ali. n. 2/ann. ;72;77;78
Rotterdam)

OPERAZIONE "FASULLA" Ali. n. 42

OSTERLI Gap. 3 pag.25
" 6 " 58

Ali. n. 23

PAPPALARDO Ugo Ali. n. 29

PARMA Gap. 5 pag.47
Ali. n. 2;37

PATERLINI Emilio e Pietro Ali. n. 11/pag.9
(noti contrabban
dieri milanesi)

PEREZ A. & C.(spedizionieri Ali. n. 78
di Catania)
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PIETRI Pascal Antoine (falso Al]. n. 1;9/pag.3
nome di FORNI)

PIETRO Gap. 5 pag. 46
" 6 " 57-60-62-63-68
" 10 " 92-93
" 14 " 121-125-126-127-141

Ali. n. 2/ann.;38;39;40;41;
44;58;59;6.8;?0;73;74

PIPPO Gap. 5 pag. 47
" 6 " 65-66
« 11 " 99-102
"14 " 122-123-128-139

Ali. n. 43;44;63;65?66

PITTALUGA Giovanni (noto con Gap. 5 pag. 39-46-47
trabb.genovese) Ali. n. 30

POLLASTRO 1° (operazione di Gap. 6 pag. 64
contrabbando) " 11 " 95

Ali. n. 37;38j41;73

POLLASTRO 2° (operazione di Gap. 6 pag. 64
contrabbando) " 11 " 99-100

Ali. n. 2/ann.;35;38;41;63;
65;73

PRATICO Georges (falso nome Gap. 5 pag. 47
di FORNI) » 6 » 63

Ali. n. 39;58

QUATTRINI Paolo Gap. 3 pag. 31
H 7 i. 79

Ali. n. 1;9/pag.3;l1/pag.3,
4,8;17;21;31

RAGAZZI Gap. 6 pag. 65-66
" 11 " 97-98-99
" 12 " 109-110
» -j 4 n 122-123-128-140

Ali. n. 61;73

RAIMONDI Ali. n. 9/pag.2,3,4;11/pag.3,
4,7,12,15

RIDONDELLI Mario (noto con- Gap. 3 pag. 18-21-26-27-29
trabb.genovese,gene " 5 " 45
ro di FORNI) " 8 " 84-85

Ali. n. 9/pag.2;11/pag.2,13;
16;84

ROSITA Gap. 5 pag. 42-44
Ali. n. 13;39/ann.
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ROVA MARTIRE - ROTTERDAM Ali. n. 79/ann.

SAINT PAUL DE VENCB ........ Gap. 13 pag. 114

SANTILLO Vincenzo (noto con Gap. 2 pag. 12

SEGO VIA

trabb .napoletano,
deceduto)

ti
Ali.

Cao .s'**r' •
Ali.

3 "
n.

5 nati .ray •
n.

28
3;4

47
2;37

SERRANO VIDONDO Maria Nati Gap. 1 pag. 6
vidad " 3 "' 15-23-24-29-30-31

" 5 " 39-43-44
11 13 " 113

Ali. n. 6;7/pag.4,5,6,7/d,e;
9/pag;i,3;11/pag.11;
15;16

SESTRI S.A. PANAMENSE ....... Ali. n. 78

S. i. O. (Soc.lt. Orientale) ... Gap. 13 pag. 114
Ali. n. 2/ann.;82

SIRIUS (nave) .............. Gap. 12 pag. 106

SOENDA (nave) .............. Gap. 12 " 106

SORCI Antonio .............. Gap. 3 pag. 16

SPADARO Tonunaso (noto con- Ali. n. 85
trabb. palermitano)

SPADARO Vincenzo(noto con- Gap. 2 pag. 12
trabb. palermitano) " 3 " 17-22-25-26-30

Ali. n. 6;7/pag.3;7/d;9/pag.2;
1l/pag.7;!6

STEVO - ESTEBU (soprannome Gap. 3 pag. 23-24-26-29-30
di GRECO Salvatore) " 5 " 39-42-43

» 14 » 117-123
Ali. n. 7/pag.7;11/pag.6,

10,11;16;20;26;72;73

STIENSTRA (funzionario del- Ali. n. 77
la OOST ATLANTIC
LIjNE)

STORTO ......... . .......... Gap. 5 pag. 47
Ali. n. 44;61
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SUPER o SUPER MARKET. Gap. 5 pag.
n f, n

8
11

Ali. n.

THOMANN Ali. n.

TIEFENTHALER W.H Gap. 3 pag.
Ali. n.

TITO (soprannome di GRECO) Gap. 3 pag.
»
n
M
n
n
" 10
n n
n

ti

5
6

8
9

12
14

n
»
n
n
n
M

II

II

II

Ali. n.

TODARO (soc.p.a.f.Ili TODA Gap.12 pag,
RO Ag.marittima) Ali. n.

TOMPARIS Gap.13
Ali. n.

TONI (soprannome di FORNI) Gap.
n
»
n

n
n
n

n
n
ti

Ali.

3
4
5
6

?

8
9

11
12
14

pa
• M
ii
n

„

il

n

n

n

n

n.

48
56-57-66
83-
100-102
121-122-123-128-139
36;38;43;44;45;51;
63;65

23

24
2/ann.;23

26
42-43-45-46
61-63-64-65-66-67
75-76
83-84
88
92
98-102
106-109-110
117- 121-122-123
2/ann.;22;35;41;43;
44;45;51;54;61;63;
65;66; 72;75

108
77;78

114
2/ann.; 82

28-29
36
38-39-45-46-47
56-57-61-63-64-65-
66-67
7̂ -76
83-84
88
92
98-99-102
106-108-110
117-121-122-123
9/pag.3 ;11/pag.10,
11;26;30/pag.3;39/
ann.;40;43;44;45;51;
54;58;61;63;65;66;
68;72;73

TUXEDO LTD Gap.13 pag. 112
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VAGONE 1° (operazione di con
trabbando)

VAGONE 2° (operazione di con
trabbando)

VAGONE 3° (operazione di con
trabbando)

VELENO (soprannome di BOR
DIGA Giovanni)

VELOCE (operazione di con-
trabbando)

VICTORY (F.lli)

VINCENZO (nome di SANTILLO)

VINCILEONE

VOZZA Luigi (noto contrab-
bandiere napoletano)

WEITNAUER Adolf (titolare
della W.T.C.)

Gap. 6 pag.
" 11 "
« 14 «

Ali. n.

Cap. 6 pag.
" 11 "
" 14 "

Ali. n.

Cap. 6 pag.
" 1 1 "

Ali. n.

Cap. 3 pag.
M 4 «
n e il

« g «
« n li

« 8 "
II Q II

II 1Q II

II -I -, II

H 14 II

Ali. n.

Cap. 5 pag.
« 5 »
II . T II

li 10 n
il 14 li

Ali. n.

Cap. 2 pag.

Cao . 3 pad .V%A£^ • *J £^V*^J •

n -, 5 »

Cap. 2 pag.
Il O II

Ali. n.

Cap. 3 pag.
M 6 "

II Q II

» -, -, n
n -, 2 «
» -, 4 n

Ali. n.

58-64-65-68
95-96-99-100-102
125-126-128-140
2/ann.;44;61

58-64-65-69
96-99-103
126-128-138-139-140
44

69
103
2/ann.
22
36
43-44-45.46
61-63
75-79
83-84
88
92-94
101
117-121
2/ann . ; 1 2-; 39 ; 39/ann . ;
41; 45; 54

48
56-57-60-62-66-68
73-74-75-76-77-79
92
123-125-126-127-
139-141

I1/pag.4,5,10;25

12

33
145
12
28
11/pag.9

18-24
53-54-55-56-57
89
101
110
120-126-127-133-138
2/ann.; 23
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WEITNAUBR TRADING COMPANY.. Gap. 3 pag. 18-24
6 » 53-54-55-56-57

n g n 89
11 11 " 101
n 12 « 110
» 14 " 120-126-127-133-138

Ali. n. 2;2/ann.;34

W1TAG (soc.di spedizione di Gap. 3 pag. 25
Basilea) " 6 " 58

Ali. n. 2/ann.;23

ZAMORRA (operazione di con Gap. 3 pag. 27
trabbando) " 5 " 48

" 6 " 57-60-61-62-63-68
n 7 n 74_76
" 8 " 82-83-84-85
„ 10 „ 92

•i 14 « 125-126-128-140
Ali. n. 2/ann.;33;36;37;38;

39;40;41;44;50;51

ZEPH3RIT (nave contrabban- Gap. 2 pag. 11-12
diera affondata a « 3 " 28
Napoli il 2.5.63) Ali. n. 11/pag.9.
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PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 1163 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ABATE (o ABBATE) Francesca in RIMI, 108 e passim
ACCIAVATTI (o ACCIAVOTTI) Giuseppe, 418 e passim
ADAMO Antonio, 1045
ADAMO Giuseppe, 34 e passim
ADRAGNA Francesca in DI BETTA, 7
ADRAGNA Rosalia, 56
ADRINIS Giorgio, 409
AFFINITO Francesco, 993
AFFINITO Giovanni, 41 e passim
AGNELLO Gioacchino, 647 e passim
AGNELLO Vincenzo, 56
«AGOSTO», vedi: GALLUZZI Agostino
AGUILAR (o AQUILANO) DEL VALLE Alberto, 1035 e

passim
ALAIMO Gaetano, 316 e passim
ALBANESE, 395
ALBANESE Giuseppe, XXH e passim
ALBANO (gli), 363
ALBANO Domenico, 314 e passim
ALBANO Giuseppe, 314
ALCAMO Ignazio, 55
ALES Mario, 804 e passim
ALESTRA Gaetano, XVII
ALIOTTA. XXI
ALIQUÒ Vittorio, 697 e passim, 746 e passim
ALLONAS Jean, alias «Blond», 835 e passim
ALMERICO Pasquale, XXVTI
ALONGI Anna in MILAZZO, 8
ALÙ (barone), 339 e passim
AMARI Vito, 601 e passim
AMATO Angiolina in COLLI, 489
AMATO Antonina (o Antonietta) in COLLI, 414 e passim
AMATO Francesco, 145 e passim
AMOROSO Adriana, XXVI
ANGELINI Maria Elena, 409
«ANDRES» vedi: GALEA Andres
ANGELOPULOS, 858 e passim
ARCOLEO Paolo, 34
ARTALE Salvatore, 145 e passim
ASSENNATO Mario, 712
ATTAGUILE Angela, vedi: PERROTTA Angela in ATTA-

GUILE
ATTAGUILE Antonino, 1073
ATTAGUILE Giovanni, 856 e passim
AUTERI (o AUTIERI) Filippa, vedi: LERCARA Filippa in

AUTERI (o AUTIERI)

AUTERI (o AUTIERI) Giuseppe, 8
AUTERI (o AUTIERI) Pietro, 8 e passim
AVANZATO Anna in SCOPELLITI, 651
AVELLONE, 752 e passim
AVELLONE E.. 357 e passim
AZERRAF Albert Paul, vedi: FORNI Elio
AZZARO, 714

B

BAAMONDE Andres, 1133
BAAMONDE J. Ramon, 1133
BAAMONDE Manuel, 1133
BAAMONDE Tomas, 1133
BADALAMENTI Cesare, 145 e passim
BADALAMENTI Emanuele, 145 e passim
BADALAMENTI Gaetano, 145 e passim
BAGARELLA Arcangelo, 7 e passim
BAGARELLA Calogero, XXIII, 12
BAGARELLA Giuseppe, 7
BAGARELLA Matilde, vedi: LEVANTE Matilde in BAGA-

RELLA
BAIAMONTE Angelo, 847 e passim
BALDELLI, 398
BALDO Gino, 323 e passim
BALDO Giovanni, 314
BALDO Salvatore, 331
BALDONESCHI Francesco, vedi: CRISTOFORETTI Giu-

seppe
BALDONESCHI Matilde in BORDIGA, 834 e passim
BARBAGALLO Rosario, XX
BARDELLI Palmira in PITTALUGA, 1078
BARLETTA Francesco, 609 e passim
BARLETTA Maria in BELLAVIA, 660
BARONE Pasqualino, 451 e passim
BARRECCHIA Guido, 1017
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BASTA R., 96 e passim
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BATTAGLIA Rosalia in GUGLIELMINO, 370
BATTAGLIA Serafìna in LUPO, 320 e passim, 752 e

passim
BAUDO Felice, 691
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BAUDO Roberto, 691 e passim
BAZAN Carlo, 717, 741 e passim
BECHERINI Giorgio, 311
BELLA VIA Francesco, 418 e passim
BELLAVIA Giovanni, 660
BELLAVIA Maria, vedi: BARLETTA Maria in BELLAVIA
BELLAVISTA Girolamo (o Gerolamo), 694 e passim, 729

e passim
BELLOCCHI Antonio, 311 e passim
BELLUSCI G., 993
BERGESIO Mario, 98 e passim
BERGEZ Henry, 914 e passim
BERIRO Moses, 1014
BERNABEI, 380
BERTOLA Ermenegildo, XXVHI
BERTOLJNO Giuseppe, 719 e passim, 747
BERTONATI Antonio, 731 e passim
BEVIVINO Tommaso, XVH, 703, 756 e passim
BIANCfflNI, 800
BIOLCATI Vincenzo, 1082 e passim
BIRTONE Antonino, 7 e passim
BIRTONE Biagio, 7
BIRTONE Maria, vedi: MAIURI Maria in BIRTONE
BLANDA Gaspare, 39 e passim
«BLOND», vedi: ALLONAS Jean
SOFFI Sergio, XXVI
BOLTRI Fedele, 1075
BONELLI Ongaro, 1135
BONOMO Stefano, 56
BONTÀ (o BONTATE o BONTADE) Paolo, 353 e passim
BONVENTRÉ Giovanni, 145 e passim
BONVENTRE John, 713
BORDIGA Gilda (detta Rosila), vedi: BURLANDO Gilda

(detta Rosila) in BORDIGA
BORDIGA (o BORDIGO) Giovanni, alias: «Calvi Angelo»

o «Veleno» o «Lulù» o «Giovanni», 834 e passim
BORDIGA Matilde, vedi: BALDONESCHI Matilde in

BORDIGA
BORDIGA Stefano, 834 e passim
BORDIGA Virgilio, vedi: CORDA Mario •
BORDINO Calogera in VTTICCHIÈ, 658
BORDINO Rosa in FARRUGGIO, 654
BORDINO Salvatore, 508 e passim
BOSSI Ugo, XXVI
BOUCHARA (o BUCHARA) Georges, 844
BRÀCCI Arnaldo, 1058 e passim
BROCCHETTI Marcelle, XXVII
BROGLIO Mario, 1078
BRONTE Francesco, 314
BRUNO Alfredo, 856 e passim
BRUNO Antonino, 56 e passim
BUCCAFUSCA Antonino, 905 e passim
BURLANDO Allilio, 875 e passim
BURLANDO Elsa, vedi: GIUDICELLI Elsa in BUR-

LANDO
BURLANDO Gilda (della Rosila) in BORDIGA, 875 e

passim
BUSCETTA Tommaso, 145 e passim, 712
BUTTAFUOCO, 693 e passim, 733 e passim
BUTERA Calogero, 145 e passim

CACACE, XVIJJ
CALABRESI, 740
CALDERONI Mario, 941 e passim
CALLA, 99 e passim
CALVI Angelo, vedi: BORDIGA Giovanni e CORDA

Mario
CALVI Angelo, detto «Adriano», 872
CAMIGLIERI Giuseppe, 1078
CAMPAGNOLO Nicola, 476
CANALE Anna, vedi: MOSCA Anna in CANALE
CANALE Antonino, 15
CANALE Castrenze, 8 e passim
CANALE Girolamo, 8 e passim
CANALE Giuseppe, 15
CANCELLIERI Leopoldo, 145 e passim
CANOA Antonina, vedi: RIZZO Antonina in CANOA
CANOA Carmelo, 537
CANOA Giuseppe, 465
CANOA (o CANTA) Salvatore, 418 e passim
CANEBA Salvatore, XXI
CANEPA Mario, 691 e passim
CANNELLA Giuseppe, soprannominato «Don Peppino»,

5 e passim
CANNELLA Michele, 5
CANNELLA Tommasa, vedi: GRISTINA Tommasa in

CANNELLA
CANNOSA (o CANNOVA) Giovanni, 326 e passim
CANZONERI Bernardo, (o Dino), 7 e passim
CANZONERI Caterina in DAZZÒ, 7
CANZONERI Domenica in CANZONERI, 6
CANZONERI Francesca, vedi: COMPARETTO Francesca

in CANZONERI
CANZONERI Gaetano, 28
CANZONERI Giorgio, 6 e passim
CANZONERI Giuseppa, 14
CANZONERI Leonarda in MARRETTA, 5
CANZONERI Maurizio, 50 e passim
CANZONERI Pietro, 6 e passim
CANZONERI Rosa, 41
CANZONERI Vincenzo, 7
«CAPITANO» (certo), 876
CAPITANO Antonio, 607 e passim
CAPIZZI Gaetano, 41
CAPPATO. 796
CAPRA Ignazia in TRONCALE, 6
CARINI Gaelano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARLINO, 41
CARLO (certo), 835 e passim
CARLOS (certo), 1036
CARINELLI Armando, 1078 e passim
CARNEVALE Salvatore, XXVI, 792
CAROLLO Michele, 314 e passim
CARRARO Luigi, V e passim, X e passim, 687 e passim,

729
CARUSO Antonino, XXVm
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CARUSO Bruno, XXVII, XXXI, 691 e passim, 727 e
passim

CASCIA Angelo, 450 e passim
CASCIA Carmela, vedi: SICILIA Carmela in CASCIA
CASCIA Rosalia, vedi: MONTEROSSO Rosalia in CA-

SCIA
CASCIA Salvatore (o Tito), 417 e passim
CASELLA Domenico, XXVI
CASOCAVALLO Filippo, 311 e passim /
CASSARÀ Pietro, 314, 804 e passim
CASTELLI Giovanni, 8
CASTELLI Margherita, vedi: PROVENZANO Margherita

in CASTELLI
CASTELLI Michele, 8 e passim
CASTELLO Manda in CRISTOFORETTI, 834 e passim
CASTELLUCCI Antonino, 409
CASTIGLIONE Calogero, XV
CASTRONOVO Vincenza in MONTEROSSO, 454 e

passim
CATALANO, XVIII
CATANESE Giuseppe, 557
CATANIA Giuseppe, 656
CATANIA Maria, vedi: SAMBITO Maria in CATANIA
CATANIA Pasquale, 418 e passim
CATTANEI Francesco, 92 e passim, 410
CAUFIELD Manolo, 835 e passim
CAVATAIO, 712
CENTINEO Gaspare, XXIV
CHIEPPA Giuseppe, 1080
CHILANTI Felice, 691 e passim, 729 e passim
CIANCIA, 64
CIANCHETTI, 65
CIANCIMINO Vito, XIX e passim, 693 e passim, 729 e

passim
CICCOTTI Raffaele, 148 e passim
CIFARELLI Michele, 136 e passim
CIMAGALLI Dino, 145 e passim
CIPOLLA Giuseppe, 423
CIPROTTI Nazzareno, 838 e passim
CLEMENTE Pietra in FALZONE, 538
COCO, 145 e passim
COGLIANDRO Demetrio, 41 e passim
COGLITORE Concetta, 41 e passim
COHEN Elias, 1035
COLAJANNI Napoleone, 703
COLDINI Aldo vedi: GRECO Salvatore
COLLI Angiolina, vedi: AMATO Angiolina in COLLI
COLLI Antonina (o Antonietta), vedi: AMATO Antonina

(o Antonietta) in COLLI
COLLI Calogero, 658
COLLI Giovanna, vedi: MONTEROSSO Giovanna in

COLLI
COLLI Giuseppe, 414 e passim
COLLI Maria, vedi: MONTEROSSO Maria in COLLI
COLLI Salvatore, XXVII, XXXI, 411 e passim
COLLURA Antonino, XIX
COLLURA Salvatore, 19 e passim
COLOMBO, 263 e passim, 713
COMAJANNI Calogero, XXIII, 791
«COMMENDATORE» (certo), 834

COMPARETTO Antonino, 6 e passim
COMPARETTO Carmela, vedi: SEIDITA Carmela in

COMPARETTO
COMPARETTO Carmelo, 8
COMPARETTO Filippo, 8 e passim
COMPARETTO Francesca in CANZONERI, 7
COMPARETTO Leonardo, 6
COMPARETTO Maria, vedi: SINATRA Maria in COMPA-

RETTO
CONCILIO Angelo, 614 e passim
CONFORTI Virgilio, 41 e passim
CONIGLIO Crocifìssa, vedi: LERCARA Crocifìssa in CO-

NIGLIO
CONIGLIO Pasquale, 8 e passim
CONIGLIO Salvatore, 8
CONSOLI Giovanni, 41
CONTE, 384
CONTI Antonio, 1142
CONTORNO Antonino, 314 e passim
COPPOLA Domenico, detto «Mimmo», 145 e passim
COPPOLA Francesco Paolo, alias: «Frank Coppola, XXII

e passim, 145 e passim, 711 e passim
CORDA Antonietta, vedi: DAPELLO Antonietta in

CORDA
CORDA Antonio, 834 e passim
CORDA Mario, alias: «Calvi Angelo» o «Grattacielo» o

«II lungo» o «Mario» o «Marietto», 834 e passim
CORDA Virgilio, 996 e passim
CORRADO (i) (di Baucina), 363
CORRADO Alberto, 1076
CORRADO Ciro, 325 e passim
CORRADO Giuseppe, 311 e passim
CORRADO Maria, vedi: PORRAZZO Maria in COR-

RADO
CORRADO Matteo, 323 e passim
CORRADO Rosa in LUPO LEALE, 322 e passim
CORRADO Salvatore, 325
CORRADO Simona, vedi: PRAVATÀ Simona in COR-

RADO
CORRADO Vincenzo fu Matteo, 311 e passim
CORRADO Vincenzo di Vincenzo, 314 e passim
CORRAO Ludovico, 192 e passim
CORRIERE Rosario, XVH
CORSO Giuseppe, XXVII
COSENTINO Angelo, XXVH
COSSIGA Francesco, V
COSTANTINO Benedetto, 312 e passim
COSTANTINO Dannano, detto «Mimi», 312 e passim
COSTANTINO Maria, vedi: REGINA Maria in COSTAN-

TINO
COTUGNO Isidoro, 1079
CRESPO Rafael, 1133
CRISTALLO A., 138 e passim
CRISTOFORETTI Giuseppe, alias: «Giorgio» o «Pino»,

834 e passim
CRISTOFORETTI lolanda, vedi: CASTELLO lolanda in

CRISTOFORETTI
CRISTOFORETTI Mario, 834 e passim
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
CURTO Alfredo, 731
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CUSUMANO Anna in RIMI, 108 e passim
CUTRONA Antonino, 41
CUTRONA Bernardo, 41

D

D. R. (certo), 880
DAFANO, 96 e passim
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTINO Sebastiano, 697 e passim, 746 e passim
DALLA CHIESA Carlo Alberto, 693 e passim, 746 e

passim
DAMIANI, 701
DAMIANO (o DAMIANI) Giuseppa, 20 e passim
DAMIANO Leonardo, 41 e passim
DAMIANO Pietro, 41 e passim
D'AMORE Antonino, 314
D'ANGELO, 64
DANIELE (certo), 876
DAPELLO Antonietta in CORDA, 834 e passim
DAPUETO, 1035
D'ARPA (f.lli), XVIII
D'ARRIGO (i), 363
D'ARRIGO Gioacchino, alias: «'U colonnello», 323 e

passim
D'ARRIGO Giuseppe, 323 e passim
DAVÌ Gaetana, vedi: FORESTIERI Gaetana in DAVI
DAVÌ Pietro, 145 e passim, 849
DAZZÒ Caterina, vedi: CANZONERI Caterina in DAZZÒ
DAZZÒ Gaspare, 7
DAZZÒ Rosario, 7 e passim
DE ANGELIS Giovanni, 99 e passim
DE BELLIS, 100 e passim
DE FRANCESCO, 71
DE FRANCESCO Emanuele, 41
DEL BENE Federico, 56
DELLA BRIOTTA, 714
DELL'ANDRÒ Renato, 96 e passim
DE LUCA Ferdinando, 976
DE LUCA Mario, 689 e passim
DE MAGISTRIS Decio, 493
DE MAIO, 191 e passim
DE MAURO Mauro, XXVUI, 692 e passim, 732 e passim
DEMITRY Alfonso, 993
DEMITRY Anna, vedi: VTTOLO Anna in DEMITRY
DEMITRY Eliseo, 993
DE VINCENTIIS Cesidio, 910 e passim
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BENEDETTO, Guglielmo, XX
DI BETTA Carmelo, 7 e passim'
DI BETTA Francesca, vedi: ADRAGNA Francesca in DI

BETTA
D^ BETTA Leoluca, 7

DI BIANCO, 797
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI BLASI Vincenzo, 650
DI CARA, XX
DI CARLO Vincenzo, XXVH
DI CARO (o DA CARO o DI CARLO) Carmela ved.

MONTEROSSO, 417 e passim
DI CARO Carmelo, 418
DI CARO Damiano, 450 e passim
DI CARO Filippo, 465 e passim
DI CARO Vincenza, vedi: DI MAGGIO Vincenza in DI

CARO
DIEGO (certo), 835 e passim
DIELA Lucia, 41 e passim
DI FALCO Angelo, 466
DI FIORE Rosa in SPINA, 312
DI PRISCO Caterina, vedi: ORLANDO Caterina in DI

PRISCO
DI PRISCO Francesco, 6
DI PRISCO Vito, 6 e passim
DI MAGGIO Calogero, 145 e passim
DI MAGGIO Rosario, 145 e passim
DI MAGGIO Vincenza in DI CARO, 450 e passim
DI MAIO, 318
DI MARIA Grazia, 409
DI MICELI Giovanna in CAGLIANO, 6
DI PAOLA Nicola, XX
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI PIETRO Sergio, 873 e passim
DI PISA Calcedonio, 145 e passim
DI QUATTRO Giorgio, 141 e passim
DI SIMONE Antonino, 7
DI SIMONE Giacinta, vedi:'SCIACCHITAN0: Giacinta

in DI SIMONE
DI SIMONE Salvatore, 7 e passim
DI VOTO Giobatta (o Gio Batta), 860 e passim
DOLCI, 796
D'ONOFRIO Vincenzo, 1076
DOROZNAK M., 946 e passim
DOTO Giuseppe, alias: «Joé Adonis», XXVI
DURAN, 946 e passim
DUTSCHMAN Louis jr. 1136

EGRET Antonio, 1011
EGRET Maria, 1011
EGRET Michel (o Jacque Rene) vedi: FORNI Elio
EGRET Virgilio, 1034
ELKAN Giovanni, 712
ELLE Henry, 856
ELMI Franco vedi: FORNI Elio
ERNA, 1079
ESPOSITO Luigi (o Luisito), 993 e passim
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FAGONE Salvatore (o Salvino), XXI
FALCIAI Marcello, 844 e passim
FALGAS Gerardo, 1131
FALZONE Calogero jr., 418 e passici
FALZONE Calogero sr., 538 e passim
FALZONE Pietra, vedi: CLEMENTE Pietra in FALZONE
FANFANI Amintore, V
FARACE Gaspare, 554
FARCITO, 64
FARINA Emile vedi: FORNI Elio
FARRUGGIO (o FARRUGGIA) Giuseppe, 418 e passim
FARRUGGIO Maria in FARRUGGIO, 557
FARRUGGIO Nazzareno, 557
FARRUGGIO Paolo, 654
FARRUGGIO Pietro, 557
FARRUGGIO Rosa, vedi: BORDINO Rosa in FAR-

RUGGIO
FEDELE Alberta, 41
FELJX Mario, 852 e passim
FERNANDO (certo), 834 e passim
FERRARA Giulia in PECORARO, 5
FERRARA Vincenza in LOMBARDO, 5
FERRAROTTI, IX e passim
FERROTTI Francesco, 56 e passim, 427 e passim
FICARRA Filippo, 788
FIDORA Etrio Romano, XXVII, XXXI, 691 e passim, 727

e passim
FIORE Rosa, 857 e passim
FOLINO, 96 e passim
FOLLIERI Mario, X
FONTANA Carmelo, 319
FONTANESI Mario, 99 e passim
FONTI Antonino, 319 e passim
FORESTIERI Gaetana in DAVÌ, 849
FORLANI Anna, 311
FORNI Carla, vedi: GRAZZINI Carla in FORNI
FORNI Elio alias: «Tony», o «Foroni Antonio», o «Egret

Michael» o «Grimaldi» o «Elmi Franco» o «Quattri-
ni Paolo» o «Azerraf Albert Paul» o «Pietri Pascal
Antoine» o «Farina Emile», XXVII, XXXI, 831 e
passim

FORNI Emilio, 833 e passim
FORNI Lino, 853 e passim
FORNI Maria, vedi: RE Maria in FORNI
FORNI Maria, vedi: STORACE Maria in FORNI
FORNI Mariangela (o Maria) in RIDONDELLI, 979 e

passim
FORNI-LAURO-FERNANDO (gruppo), 886 e passim
FORONI (o FURONI) Antonio, vedi: FORNI Elio .
FOSCHINI Nicola, 911 e passim
FOSSATI, 64
POTI Giovanni, 442 e passim
POTI Giuseppe, XX
FRANCESE Adolfo, 1034
FRANCHETTI, 701
FRANGIPANE Alfonso, 552
FREDIANI Franco, 1073

FUCARINO Agnese, 18 e passim
FUCARINO Diego, XXVII, XXXI, 3 e passim
FUCARINO Felice, 20 e passim
FUCARINO Felicia, vedi: MARINO (O MARNIO) Felicia

in FUCARINO
FUCARINO Francesco, 19 e passim
FUCARINO Giacomo, 41
FUCARINO Giorgio, 18 e passim
FUCARINO Giuseppe, 20 e passim
FUCARINO Salvatore, 41
FURLANO, 64

GAGGIOLO Luciano, vedi: CRISTOFORETTI Giuseppe
CAGLIANO Angelo, 6
CAGLIANO Giovanna, vedi: DI MICELI Giovanna in

CAGLIANO
CAGLIANO Salvatore, 6 e passim
GALANTE Giacomo, 691 e passim
GALEA Andres, alias: «Andres» 835 e passim
GALLESIO-PIUMA Giulio, 731 e passim
GALLUZZI Agostino, alias: «Agosto», 835 e passim
GAMBINI M., 946
GAMBINO Bemardo, 97 e passim
GANCI Antonino, 827
GANDALINO Giacomo, 861 e passim
GANDOLFO (o GALDOLFO) Gaetano, alias: «Tano 'a

Marinara», 317 e passim
GANDOLFO (o GALDOLFO) Giovanni, 319 e passim
GARBARINO Erminia in LEVERATTO, 835 e passim
GAROFALO Amalia, vedi: VIDDINO Amalia in GARO-

FALO
GAROFALO Giuseppe Pietro Liborio Concetto, 7 e

passim
GAROFALO Frank (o Francesco), 711 e passim, 782 e

passim
GAROFALO Lorenzo, 7
GATTI Vittorio, 1017
CAVA, 103 e passim
GENCO RUSSO Giuseppe, XV, XXII, 145 e passim, 711
GEORGE (o GEORGES) (certo), 880 e passim
GIABBANELLI Renato, XX
GIALLOMBARDO Salvatore, 145 e passim
GIANGRECO Agata, 320 e passim
GIANGRECO Antonino, 319 e passim
GIANGRECO Giovanni, 109 e passim
«GIANNI» vedi: PITTALUGA Giovanni
GIANNUZZI Carlo, V, VII
CIOÈ IMPERIALE Filippo (non Joe Imperiali), 711
GIOIA Giovanni, 694 e passim, 729 e passim
GIORDANO G. Battista, 314
GIORGIO vedi: CRISTOFORETTI Giuseppe
GIOVAGNOLI Artemio, 311
GIOVANNINI, 800
GIOVANNONE Americo, 1073
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GIRGENTI Caterina, vedi: RAGÙ SA Caterina in GIR-
GENTI

GIRGENTI Pasquale, 6
GIRGENTI Salvatore, 6 e passim
GIUDICELLI Elsa in BURLANDO, 875 e passim
GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIULIANO (banda), 325
GIULIANO Francesco, 859 e passim
GIUNTA Salvatore, 314
GOZAL Salomon, 844
GRAF J.H., 945 e passim
GRANADOS Michael, 1000
GRASSADONIO (o GRASSADONIA) Giuseppe, 48 e

passim
GRASSELLI, 249
GRAZIOSI Marcelle, 1080
GRAZZINI Carla in FORNI. 1019
GRBIC Katica, 1079
GRECO Antonia in GRECO, 834 e passim
GRECO Carmela, 41
GRECO Francesca in VALLONE, 312
GRECO Giuseppe, 996
GRECO Paolo, 145 e passim
GRECO Pietro, 834 e passim
GRECO Salvatore (n. 12-5-1924) alias: «Aldo Coldini» o

«lannuzzi Salvatore» o «Stevo» o «Estebu» o
«Stev» o «Tito» o «Totò» o «Totonnneddu», 145 e
passim. 834 e passim

GRECO Salvatore, 145 e passim
GRECO Santa in GRECO, 996
GRILLO Benedetta (o Bendetta) in SEMILIA, 312
GRIMALDI Emile (o Emilie) Jean Claude, vedi: FORNI

Elio
GRISTINA Tommasa in CANNELLA, 5
GUARINO Lorenzo, XLX
GUARRASI Vito, XVI
GUEGUEN Jean, 1035
GUALCO Dionisio, 1068
GUERCIO, 693
GUGGIONE Rosa, vedi: SCAGLIONE Rosa in GUG-

GIONE
GUGLJELMINO Giovanna, 370 e passim
GUGLIELMINO Rosalia, vedi: BATTAGLIA Rosalia in

GUGLIELMINO
GUGUOTTA Stefano, 477 e passim
GUZZARDI Michele, XXVm

IACINI, 701
lANNUZZI Salvatore, vedi: GRECO Salvatore
INCARDONA Giuseppe, 622 e passim
INGRASSIA Giuseppa in SOLE, 7
INGUANTA Giuseppe, 651 e passim
IOTTI Leonilde, VII
IZZO Giuseppe, 1068

«JEAN» (soprannominato «Tonton»), 1019
J.M.M. (certo), 880 e passim .

LA BARBERA (dottor), 61 e passim
LA BARBERA Angelo, XXIV, 145 e passim, 964
LA BARBERA Antonino, 331
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA CECLA Santi, 56
LA FERUTA Nicola, XXIV, 756 e passim
LA GATTUTA Salvatore, 356 e passim
LA MARTINA Giacomo, 678
LANZA, 41
LANZA Galvano, XV
LANZA Giuseppa, 34
LANZA Raimondo, XV
LA SETA Giuseppe, 603 e passim
LA TORRE Pio, X
LAURIA Vincenzo, 353
«LAURO» vedi: LAURO LARIOS Juan
LAURO Ettore, 693 e passim
LAURO LARIOS Juan, 834 e passim
LEALE Leonardo, 326 e passim
LEALE Maria in VERME, 312
LEALE Onofria in SEMILIA, 324 e passim
LEALE Stefano, 320 e passim
LEGGIO (i Friia), 25
LEGGIO Luciano, XXIII e passim, 9 e passim, 693 e

passim, 733 e passim
LEGGIO Maria Antonietta, XXIV
LEONE Antonino, 41
LEONE Ignazio, 41 e passim
LEPORE Raffaele, 1075
LERCARA Antonina, 14
LERCARA Crocifìssa in CONIGLIO, 8
LERCARA Filippa in AUTERI (o AUTIERI), 8
LERCARA Giuseppe, 41
LERCARA Maria, 14
LETO Rizza, 41 e passim
LEVACOVIO, 378
LEVANTE Matilde in BAGARELLA, 7
LEVERATTO Edilio, 835 e passim
LEVERATTO Erminia, vedi: GARBARINO Erminia in

LEVERATTO
LEVERATTO Giuseppe, 835 e passim
LEZZI Antonio G., 1036
LIBERTINI, 797
LIBRICI Luigi, XXVII
LIBRICI Santo, XXVH
LI CAUSI Girolamo, 702
LI DONNI Ferdinando, 697 e passim, 746 e passim
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LIMA (cancelliere), 712
LIMA Salvatore, XX, 714 e passim, 778 e passim
LISOTTA Bernardo, 6
LISOTTA Calogero, 6 e passim
LISOTTA Giovanna, vedi: LO CURTO Giovanna in LI-

SOTTA
LISOTTA Giuseppe, XX
LIZZI Ermanno, XXVII
LO BUE Giuseppe, 14
LO COCO Giovanni, XXVI
LO CURTO Giovanna in LISOTTA, 6
LODATO Filippo, 41
LO GIUDICE, 360
LOMBARDI Baldassare, 731 e passim
LOMBARDO Filippo, 5 e passim
LOMBARDO Giovanni, 439 e passim
LOMBARDO Giuseppe, 5 e passim, 442
LOMBARDO Giuseppe, 56 e passim
LOMBARDO Mario, 5 e passim
LOMBARDO Vincenza, vedi: FERRARA Vincenza in

LOMBARDO
LOMBARDO Vito, 5
LONGO Pietro, 697 e passim, 746 e passim
LOPEZ Clemente, 1133
LORENZONI Giovanni, 702
LORIA, 1014 e passim
LORETTA Pietro, 462 e passim
LO SCHIAVO (o LOSCHIAVO) Giuseppe Guido, 195 e

passim
LO TORTO, 71
LUCANIA Salvatore, alias: «Lucky Luciano» XXVI, 692

e passim, 732 e passim, 849
LUNARDO Lorenzo, 321
«LULU», vedi: BORDIGA Giovanni
«LUNA» (certo), 835 e passim
«LUNGO» (o MARIO) vedi: CORDA Mario
LUPO LEALE Rosa, vedi: CORRADO Rosa in LUPO

LEALE
LUPO LEALE Salvatore (non Giuseppe), detto «Toti»,

110 e passim, 313 e passim
LUPO Seraflna, vedi: BATTAGLIA Serafina in LUPO

M

MACAGNONE Francesco, 323 e passim
MACALUSO Angelo, 41
MACALUSO Anna, vedi: MILAZZO Anna in MACALUSO
MACALUSO Antonio, 6
MACALUSO Carmelo, alias: «Merlu», 13 e passim
MACALUSO Epifanie, 6 e passim
MACALUSO Salvatore, 41 e passim
MACEIRAS Gerardo, 1133
MADONIA Castrense, XXVI
MAGADDINO Gaspare, XXI e passim

MAGADDINO Giuseppe, XXII, 145 e passim, 711 e
passim

MAGGIO Antonina, vedi: MICELI Antonina in MAGGIO
MAGGIO Filippo, 312
MAGGIO Salvatore, 312 e passim
MAGRO, 149
MAIORANA Caterina, vedi: POLISANO Caterina in

MAIORANA
MAIORANA Cristoforo, 7
MAIORANA Vito, 7 e passim
MAIORANO Francesco, 314
MAIURJ Maria in BIRTONE, 7
MALAGUGINI Alberto, X, 714 e passim
MALAUSA Mario, 692 e passim, 732 e passim
MALÙSARDI, 701
MAMIANI Angelo, 860 e passim
MAMMI Leonardo, 726
MANCA, 91 e passim
MANCINO Rosario, 145 e passim, 849 e passim
MANCUSO Pasquale, 83
MANGANO Angelo, XXVI, 41 e passim
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVD
MANGIONE Calogero, 426 e passim
MANGIONE Domenico, 427 e passim
MANNINA Francesca in PIAZZA, 7
MANNINA Salvatore, 53
«MANOLO» vedi: CAUFIELD Mariolo
MARCANTONIO Angelo, 41
MARCHESE Ernesto, XXVH
MARCHESE Vincenzo, XVIII
MARGARITT Pietro, 97 e passim
MARINO (o MARNIO) Felicia in FUCARINO, 20 e

passim
MARINO Francesco Paolo, XXffl
MARIO (o «MARIETTO»), vedi: CORDA Mario
MARRETTA Domenico, 5
MARRETTA Filippo, 5 e passim
MARRETTA Leonarda, vedi: CANZONERI Leonarda in

MARRETTA
MARTINELLI, 169
MARTINEZ Daniele, 941 e passim
MARTINEZ Vincenzo, 145 e passim, 711
MARTORANA Gaetano, 779
MARTUSCELLI, XX
«MASINO» (certo), 835 e passim
MATRANGA Antonino, 145 e passim
MATTARELLA Bernardo, 692 e passim, 732 e passim
MATTINA L., 409
MAUGERI Adele, 34
MAURIZI, 149
MAURO Carmelo, 99 e passim
«MAZZARELLA» (certo), 880 e passim
Me CLELLAN, XXH
MELLUL (o MELUL) Ester, 910 e passim
MEMBRILLO GONZALES Francisco, 1002
MEMBRILLO GONZALES Memesia, 1002
MEMBRILLO GONZALES Riccardo, 1002
MEMMI Leonardo, 726
MENDOLJA Nino, 697 e passim, 746 e passim



Senato della Repubblica — 1170 — Camera dèi Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MENICONI (o MEUCONI) Serafino, 857 e passim
MEROLA Antonio, 602 e passim
MIALLO Gaetano, XXI
MICELI Antonina in MAGGIO, 312
MICELI Antonino, 314
MICELI Francesco, 356
MICELI Giovanni, 314
MICELI Giuseppe, XVI
MIGLIORE Salvatore, 314
MILAZZO Anna, vedi: ALONGI Anna in MILAZZO
MILAZZO Anna in MACALUSO, 6
MILAZZO Paolo, 8 e passim
MILAZZO Pietro, 8
MIGNOSI, XX
MIRABELLA Giuseppe, 987
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MIRANDA Giuseppe, 41 e passim
MISTRETTA Maria, 41 e passim
MODICA Ines, vedi: SCAGLIONE Ines in MODICA
«MOGANO» (certo), 835 e passim
MOLINARI Dario, 945 e passim
MOLINARI Giuseppe, 311
MOUNARO Maria in RICCIO, 6
MOLINELLI Pascal, 844 e passim
MOLTENI, 65
MONACO Guido, 946
MONCADA (f.lli), XVin
MONCADA (i). 784
MONCADA Salvatore, XVIH
MONTAGANO Osvaldo, 105 e passim
MONTALBANO Giuseppe, XV
MONTALBETTI Mario, 947 e passim
MONTAPERTO Giuseppe, 41 e passim
MONTEFALCONE, 795
MONTEROSSO Calogero jr., 418 e passim
MONTEROSSO Calogero (fu Rosario), sr., 423 e passim
MONTEROSSO Carmela, vedi: DI CARO (o DA CARO o

DI CARLO) Carmela ved. MONTEROSSO
MONTEROSSO Giovanna in COLLI, 421
MONTEROSSO Giuseppe, 461
MONTEROSSO Ignazia, vedi: VELLA Ignazia in MON-

TEROSSO
MONTEROSSO Maria in COLLI, 417 e passim
MONTEROSSO Mariano, 418 e passim
MONTEROSSO Rosalia in CASCIA, 462 e passim
MONTEROSSO Rosario jr., 450 e passim
MONTEROSSO Rosario sr., 414 e passim
MONTEROSSO Salvatore, 517
MONTEROSSO Vincenza, vedi: CASTRONUOVO Vin-

cenza in MONTEROSSO
MORESCO (o MARESCA o MORENO) Antonio, 1036 e

passim
MORGAVI, 1135
MORI, 702 e passim, 804
MORI Mario, 785
MORSELLINO Michelangelo, 32 e passim, 409
MOSCA Anna in CANALE, 8
MOSCA (o NASCA o NOSCA) Carmela, 48 e passim
MOSCA Rosa, 5
MOSCA Salvatore, 5 e passim

N

NAPOLETANO, 378
NAPOLI Antonio, 145 e passim
NAVARRA Michele, XXIII e passim, 25, 706, 741
NICCOLAI Giuseppe, 92 e passim
NEGRI Mario, 1052
NICOLETTI Vincenzo, XVII e passim
NICOSIA Angelo, X, XVI e passim, XXVH, XXXI, 405 e

passim
NICOTERA, 701
NOTARO Carmelo, 317

ODDO Maria Giuseppe, 56
OLIVIER1 Giuseppe, 947 e passim
ONTOMELINA (o ORTOMEUNA) Carlo, 1057 e passim
ORETO Pietro, vedi: LORETTA Pietro
ORLANDO Calogero, 711, 828
ORLANDO Caterina in DI PRISCO, 6
ORLANDO Gaetano, 41 e passim
OSTERLI, 891

PACINO Francesco, 7 e passim
PACINO Rosa, vedi: RINGO Rosa in PACINO
PACINO Vincenzo, 7
PAFUNDI, 709
PALANDRI Luciano, 838
PALUMBO Francesco, XXVH
PAMELIA Carmela, vedi: SINATRA Carmela in PA-

MELIA
PAMELIA Gioacchino, 7
PAMELIA Salvatore, 7 e passim
PANNUNZIO. 796
PANTALEONE Michele, XV
PANZECA Giorgio, XXVI
PAPPALARDO Ugo, 1076
PARISINI Roberto, 725
PASQUA Giovanni, XXIH
PASSANTINO Salvatore, 566 e passim
PATERLINI Emilie, 1034
PATERLINI Pietro, 1034
PATERNO, XVm
PATRONE Giovanni, 673 e passim
PECORARO Carmelo, 5 e passim
PECORARO Francesco Paolo. 8
PECORARO Giorgio, 5 e passim
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PECORARO Giulia, vedi: FERRARA Giulia in PECO-
RARO

PECORARO Giuseppa in RAMACCIA, 5 e passim
PECORARO Lorenzo (o Lorenzo Giuseppe), XIX e

passim
PECORARO Maria, vedi: RUMORE Maria in PECO-

RARO
PECORARO Rosaria, soprannominata «Ciolla», 8 e

passim
PECORELLA Emanuele, 41
PELATI, 1079
PELLERITO Giuseppe, 323
PELLICANI Michele, 97 e passim
PENNACCHINI Erminio, 192 e passim
PEREZ A., 1132
PEREZ Pedro, 1133
PEREZ CONDE Juan, alias: «Cansego», 1035
PERRIA Giovanni, 731
PERROTTA Angela in ATTAGUILE, 1073
PERTINI Sandro, X
PETRIDIS Atanasio, 409
PEZZOTTI Francesco, 1075
PIANI, 378
PIAZZA Francesca, vedi: MANNINA Francesca in

PIAZZA
PIAZZA Francesco, 7 e passim
PIAZZA. Nicasio, 7
PIETRI Pascal Antoine, vedi: FORNI Elio
PIETRO, vedi: PITTALUGA Giovanni
PIETRONI, 5, 34
PILI, 748 e passim
PINELLO Salvatore, 324 e passim
PINTACUDA Maria, 48 e passim
«PIPPO» (certo), 835 e passim
PIRAINO Antonino, XXIII
PIRELLI, 703 e passim, 732 e passim
PIRRONE Vincenzo, 41
PISCITELLO Gaetano, 34 e passim
PITTALUGA Francesco, 1078
PITTALUGA Giovanni (o Armando Pietro o Gianni Pie-

tro), 872 e passim
PITTALUGA Palmira, vedi: BARDELLI Palmira in PIT-

TALUGA
PIZZILLO, 407
PLAIA Diego, XXI e passim, 145 e passim, 723
PLAIA Vincenzo, 145 e passim
PLENTEDA Angelo, XXVI
POLJSANO Caterina in MAIORANA, 7
POLJZZI, soprannominato «don Turiddu», 323 e passim
POLIZZI Angelo, 314
POMILLA Biagio, XXIII
POMPEI Pietro, 311 e passim
PONTADE Paolo, vedi: BONTÀ (o BONTATE o BONTA-

DE) Paolo
TORRAZZO Maria in CORRADO, 311
PRATICO Georges, 880 e passim
PRAVATÀ Simona in CORRADO, 313
PRESTI Vincenzo, 1133
PRINZIVALLI, 788
PROVENZANO Bernardo, 12

PROVENZANO Margherita in CASTELLI, 8
PULERI Concetta, 34
PUNZO Stanislao, 15
PURPI Romualdo, 34

QUAGLIA Giuseppe, 691 e passim
QUATTRINI Paola, 1081
QUATTRINI Paolo, vedi: FORNI Elio
QUILIGOTTI Angelo, 192 e passim

RABITO.Calogero, 34 e passim
«RAGAZZI» (certi), 835 e passim
RAGUSA Caterina in GIRGENTI, 6
RAGUSA Gaspare, 14
RAGUSA Mauro, 97 e passim
RAIMONDI Giovanni, 1020
RAMACCIA Attilio, XXVII, XXXI, 3 e passim
RAMACCIA Giuseppa, vedi: PECORARO Giuseppa in

RAMACCIA
RAMACCIA Pasquale, XXVII, XXXI, 3 e passim
RAMBOTTI G., 154 e passim
RANCIARO Giorgio, 1068
RANDAZZO Gaetano, XVIII
RANDAZZO Vincenzo, XVIII
RE Luciano, 1031
RE Maria in FORNI, 834 e passim
REALE Oronzo, 228 e passim
REGINA Maria in COSTANTINO, 312
RENDA Vincenzo, 307
RESTA Cesare, 993
RESTTVO, 713
RESTUCCIA, 64
RIBAUDO Vittoria, 390
RICCHIAZZI Filippo, 41
RICCOMAGNO D., 730
RIDONDELLJ Mariangela (o Maria), vedi: FORNI Ma-

riangela (o Maria) in RIDONDELLJ
RIDONDELLI Mario, 851 e passim
RICCIO Egidio, 808
RICCIO Francesco, 6
RICCIO Maria, vedi: MOLINARO Maria in RICCIO
RICCIO Maria, vedi: SCAGLIONE Maria in RICCIO
RICCIO Salvatore, 6 e passim
RICCIO Saverio, 808
RICCIO Vincenzo. 808
RICCIO Vito, 808 e passim
RUNA Salvatore, XXIII, 706
RIMI Anna, vedi: CUSUMANO Anna in RIMI
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RIMI Filippo, XXVH, XXXI, 89 e passim, 753 e passim
RIMI Francesca, vedi: ABATE (o ABBATE) Francesca in

RIMI
RIMI Giovanna, vedi: VITALE Giovanna in RIMI
RIMI Natale, 173 e passim
RIMI Vincenzo, XXVII, XXXI, 89 e passim, 753 e passim
RINGO Rosa in PACINO, 7
RIZZERI Pasquale, 439
RIZZO Antonina in CANOA, 537
RIZZO Leonardo, 314
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO Placido, XXm
RODRIGUEZ GARCIA Josè, 1000
ROMANI Filippo, 97 e passim
ROMANO, 64
ROSA (certa), 948
ROSELLI, 130 e passim
ROSSI, 1058
ROSSI Pietro, XVI
RUFFINO Giuseppe, 12
RUMORE Maria in PECORARO, 8
RUSSO Giovanni, XXm e passim
RUSSO Giuseppe (n. 29-9-1895), XVI
RUSSO Giuseppe, 714 e passim, 746 e passim
RUSTICI Antonino, 356

SACCO Giovanni, XXVH
SACHELI Giovanni, XXVH
SATTO Ugo, 34, 697 e passim, 746 e passim
SAJA A., 197 e passim
SALADINO Giuliana (SALA Giulia), XXVD, XXXI, 685 e

passim, 727 e passim
SALVATORE (certo), 1079
SALVO Carmelo, 424
SAMBITO Maria in CATANIA, 656
SANSONE Giovanni, 423 e passim
SANTARSIERO, 96 e passim
SANTILLO (o SANTILLI) Vincenzo, 845 e passim
SANTINI Giovanni, XVII
SAUNSI, 380
SCAGLIONE Antonio, 694 e passim, 735 e passim
SCAGLIONE Attilio, 694 e passim, 735 e passim
SCAGLIONE Ines in MODICA, 694 e passim, 735 e

passim
SCAGLIONE Maria in RICCIO, 694 e passim, 735 e

passim
SCAGLIONE Mariano/694 e passim, 735 e passim
SCAGLIONE Pietro, XXIV, 145 e passim, 691 e passim,

729 e passim
SCAGLIONE Rosa in GUGGIONE, 694 e passim, 735 e

passim
SCANDARIATO, 713
SCARAMUCCI, XXI
SCARDINA Paolo, 314

SCHEMBARI G., 131 e passim
SCIACCHITANO Giaciuta in DI SIMONE, 7
SCIRA Antonina, XVI
SCOPELLTTI Anna, vedi: AVANZATO Anna in SCOPEL-

LTTI
SCOPELLTTI Michele, 651
SCOPELLJTI Salvatore, 418 e passim
SCOPELLITI Stefano, 418 e passim
SEBASTA, 120
SEIDITA Carmela in COMPARETTO, 8 e passim
SELVAGGIO Santo, XXVD
SEMILIA .(figli), XVIfl
SEMILIA Angelo, 314
SEMILIA Antonio (o Antonino), XVHI, 314 e passim
SEMILIA Benedetta (o Bendetta) vedi: GRILLO Bene-

detta (o Bendetta) in SEMILIA
SEMILIA Gino, 345 e passim
SEMILIA Giovanni, 314
SEMILIA lolanda Rosa, 395, 753
SEMILIA Luigi, 314
SEMILIA Marco, 314 e passim
SEMILIA Mariano, 312
SEMILIA Onofria, vedi: LEALE Onofria in SEMILIA
SEMILIA Rocco, 312 e passim, 753
SERRANO Eliodoro, 839 e passim
SERRANO VIDONDO Maria Natividad, 836 e passim
SEVESO Ezio Maria, vedi: TSEKOURIS Giorgio Cristou
SICILIA Carmela in CASCIA, 450 e passim
SIMONETTI Celestina, 311
SINATRA Carmela in PAMELIA, 7
SINATRA Maria in COMPARETTO, 6
SIRAGUSA Giovanni, 41
SOLE Giuseppa, vedi: INGRASSIA Giuseppa in SOLE
SOLE Giusto, 7
SOLE Paolino, 7 e passim
SONNINO, 701
SORCI Antonio, 145 e passim
SORCI Antonino, 849
SORCI Franco, 145 e passim
SORCI Giovanni, XIX
SORCI Pietro, 145 e passim
SPADARO Tommaso, 847 e passim
SPADARO Vincenzo, 845 e passim
SPAGNOLLI Giovanni, X
SPARAGIO Anna, vedi: ZIMMARDI Anna in SPARAGIO
SPARAGIO Paolo, 5 e passim
SPARAGIO Salvatore, 5
SPINA Angelo, 312
SPINA Giuseppe (o Francesco), soprannominato «Pinè 'u

baccalami, 312 e passim
SPINA Rosa, vedi: DI FIORE Rosa in SPINA
SPINOSA Giuseppe, 34
SPITALERI, 50
STACCINI Bruna, 1078
STELLANI, 379
STERN Michele, XV
«STEVO» (o «ESTEBU» o «STEV»), vedi: GRECO Sal-

vatore
STORACE Maria in FORNI, 1051
«STORTO» (certo), 880
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STREVA Francesco Paolo, XXTO
SUGAMELI Angelica in ZABBIA, 6

TANDOY Cataldo, XXVU
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASQUIER Giovanni, XXVI
TERELLE Diego, 1080
TERRANOVA Antonino, XLX
TERRANOVA Cesare, X, XXin, 5 e passim, 408 e passim
TIDONE, 64
TIENFENTHALER W. H., 857 e passim
TIGANO Salvatore, 96 e passim
«TITO» vedi: GRECO Salvatore
TODERO Maria in ZIGARI, 558
TOMPARIS, 947 e passim
«TONI» (o «TONY»), vedi: FORNI Elio
TONIOLATTI Ermenegildo, 1068
TORRETTA Pietro, XXIV, 692 e passim, 732 e passim
TOSAS GUILLAMON Juan, 1003
TROIA Mariano, 145 e passim
TRONCALE Francesco, 6 e passim
TRONCALE Ignazia, vedi: CAPRA Ignazia in TRON-

CALE
TRONCALE Vincenzo, 6
TRONCONE Cannine, 477 e passim
TSEKOURIS Giorgio (o Giorgio Cristou), XXVII, XXXI,

405 e passim

U

URSO Salvatore, 41

VAIANA Pasquale, 14
VALACHI Joe, 712
VALENTE Francesco, 1050
VALENTINI Fernando, 41
VALENTINI Francesco, 729
VALLONE Antonino, 312
VALLONE Carmela, 77
VALLONE Francesca, vedi: GRECO Francesca in VAL-

LONE
VALLONE Giovanni, 312 e passim
VALLONE Giuseppe, 41
VALLONE Salvatore, 41 e passim

VANNICELLI Maria, 311
VASSALLO Francesco, XIX, 693 e passim, 733 e passim
VASTA Vincenzo, 366
«VELENO» vedi: BORDIGA Giovanni
VELLA Ignazia in MONTEROSSO, 484
VELLA Lorenzo, 654
VERME Castrenze, 312 e passim
VERME Maria, vedi: LEALE Maria in VERME
VERME Paolo, 312 e passim
VERZOTTO Graziano, XVI
VESSICHELLI Raffaele, 1068
VICTORY (f.lli), 1029 e passim
VIDDINO Amalia in GAROFALO, 7
VICARI Carlo, 317
VIDONDO Luisa in SERRANO, 839 e passim
VIGNERI Aldo, 692 e passim, 732 e passim
VINCILEONI Giovanni, 866 e passim
VINEIS Manlio, LX e passim
VIRGILI Giovanni, XXVII
VISCO Sabato, 98 e passim
VITALE Giovanna in RIMI, 206 e passim
VITALE Salvatore, 145 e passim
VITALTTI Rosario, 711
vmcCHIÈ Calogero, vedi: BORDINO Calogera in VI-

TICCHIÈ
VmCCHIÈ Salvatore jr., 418 e passim
VITICCHIÈ Salvatore sr., 658
VITOLO Anna in DEMTTRY, 993
VIZZINI Calogero, 702 e passim
VOZZA Luigi, alias: «Gigetto», 845 e passim

W

WEITNAUER Adolph P., 857 e passim

ZABBIA Angelica, vedi: SUGAMELI Angelica in ZABBIA
ZABBIA Calogero, 6
ZABBIA Filippo, 6 e passim
ZABBIA Leoluca, 6 e passim
ZACCAGNI Antonio (o Antonino), 697 e passim, 746 e

passim
ZAGARELLA Enrico, 56
ZAMPARELLI, 716 e passim, 790
ZIGARA Alfonsa, 555 e passim
ZIGARI Calogero, 558
ZIGARI Maria, vedi: TODERO Maria in ZIGARI
ZIMMARDI Anna in SPARAGIO, 5
ZOTTA Michele, XXVn
ZUMPANO Giuseppe Alberto, 1078 e passim




